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lano, Firenze, Parigi, 
iizzi nella quarta pagine) 


li Homa cent. 10 


ta 


È pi ile che 1 


è la colpa è | 
un poco anche dei Pi ii 


pali, 


ta il detto: On 


Ma intanto anche questa 


b | avendo il sangu le 2 che questi gli fa est actionnaire de quelguun — che 
sei gambeîtisti | vene, non possono am fare ‘anta religione. jo ho variato dal famoso: on est toujours leja- 


colin de quetquun — sì verifica una volta di 
più. Avant'ieri Faringhea ha. pariato; ‘voglio 
dire il cittadino Jofrin, collettivista, rivoluzio- 
mario ece., ecc, consigliere municipale, ha ma- 


è già chi crede a questo brutto” 
: non dubito che andando 
i credenti aumenterà. 


> rabilosi contro Frey- | delle brave ma 


i con le bandie- 
rine rosse, coì berrettini frigi, e con altri 
simboli dell'avvenire. più i 


tiro d 


Sre vole. Zengndili 3 È 

SS & Tevole Avana], j dAalsta ledetto tro volte i snoi colleghi. Iquali, mehtre 

Cei o gli [ e non voleio abbracciare nardellismo: | (SE) Told dea lia 
rede; , Per | Non c'è I Î ombardia dopo avere dato uno sguardo | dera una indigestione reazionaria. Lui non la 


parte mi 
cinet sia 


g8 ai mostri Mini- | prenderà lrindigestiono ; lui iton prenderà parte 
loro per chi stiano. alla saturnalia ; lui la sera del 13andrà in cima 
domanda. ‘e, 0 coperto il capo di con 


0 che da sti rs.in poi, Fx 
) 2 PRI) 
nistro pi o è più n'a 
abbia avuto la :pubblica francese. 


calmo che 


ini, messi 


Nella provincia 


Brescia i coni 


Egli ba ve È HIS È nate: i 9, io ti 
gli saint SR DIL: porinigglio: derà avatema: > cittadiao, io tiny 
la E O ee, inveco di pig all’Hotel-de-Villo, come to, 
pero. 1 la a giornat: lamano a A vorrei quella sera ardar tranquillamente a 


landa 


menti di salario, e in € 
l’abolizi 


pranzo al Moulî 


ne delle mace 


ia si sono pro- 


rono parecchi anni 
ro nn'opera. Pare che per l'82-83 a- 
Durico VIFI di Ssint-Sane, 
lo réelames, è sappiamo 
i e i suoi collaboratori sero în Inghil- 
terra dove si logorano il cervello per trovare 
il colore local smi strettamenta storici 
lisnno fatto del resto 
n no în Spagna 
ro il Barbiere di Sivig 


tutio pare che dei 
cerchino di i 


susurroni, dei sobillatori 
nare i contadini, in 
eitersi in sciopero. 
Pare che, mediante accordi, si sia riuscito 
iu parecchi luoghi asso e a co 

porre le differenze; e con un po’ di 

volontà non è impre 
bene ign 


rino c'è 


no 


rislatura | 
nativo p 
1 e senza espri. 


ero perchè ha lasciato mi 
a provvedore a 


3sposizione nazionale dei ]s 


nemmeno un voto p 


» chesi rie seb- 


rstiziosi, i contadini 


i dalle sètte che gli 0° 


zioni g 


| Algeri avanti 
taliana in 
timonte 
| gli è che Ve: 

ho trent'anni 


preparare ZL 
Praviata eSpr 

0 Îl soggetto, 
nuo la via Breda, 
‘ale... delle traviate, 


i alla 
sola domanda di abolizione 
di 


{ perai delle città 
persuasione. L 
delle macchine prove 
idee si agitano 
mento eccitabi 
in campagna i criteri poli 
in città, se n0 c'è da 
normemento pi 
bili di 


bblicaziono del Libro Giallo 
o un vero coro di apprezzamenti 


To 


nza a propri 
noncuranza per le antiche 
Potrebbe pentirsene in aftobre. 
I Piem 
i pren 
e ciò che si v 


‘ebbe con che razz 


evoli 


i ci 
0 nell'opinione, 


3 lo di 


i. Masi 


rà rappresentare a di 
ca verso il 1600. Titolo 
ptalto. Si 6a fin d'ora Îl cous 
duna vodata della città eterna dal Ponto 
Sant'Angelo. DI più — e sarà per P'Opéra-Co- 
vendo una ianon 
ci dicono mi 


nissero con 


dei contad 
ropa d'una luca s 
tempo. 


ostile p 


sa ba 


dici particolari, e 


2 efo sopra tm mi Lescaut, di cai i suoi an 


Fecons un 
' 


a Nuova, nuorissima 


ecolo x1x 


siro solo. 
Non ne declina il nome, $a d 


È nota | 


Jo che quando del prete AID 


old calama!. Lui, naturalmente, no; testimoni 0» 
culari insistono nelta | 
cipaie avversario del Picfpnle e delle: cose La situazione del dl 
stanza grave; no 

scandalo suscitato. 


È tone per #cef 
divise | orse de E 
di VIeONA lesgferonza 


PIETRE è è La stagione poler i 
|P favoro al Pie- | duto dn parece bire ana tazza di cibe TR ZA chiren 
Ù copi to o nto. — fivo a nere=tro, Alboltmo 
grda, urla, strepita, | colata prima di la N ig 
H assistette il'peneral Turr'o fo nomizata polem- 


del vecneerto 
— redueo da ant trionfale 
irbona — e rievrette bia vera 


eto vedi» a Roma que 


vità Questi è il pri 


il Lord rapire di Loddra, 


n sacerdote è 


22 E grande &lo 


> di Roma. Sarei carico — 


italiano, 
@ Italia 


‘emontesi. 
v avremo anche, il loto col 


6 per ocra 


Tanto. valeva unseb che que 


— siuro per dite no 


nervoso & Iseo, efi chiama Giuseppe | | Ma egli è muso da uscito da qu Re Ch GA 
ardelli. | imbarazzo. Ed coso come tenterebl | E i nio lora: caratteristi sento 
ù be i; dito ai | 4 dI 3 4 i ‘ulminei con q v. i 
be impedito ai uscirne, almeno agli occhi delle pinzochere e le notabilità e tutti glialtissiai nre y n riti sol- 
va a feli ela 


pericolo dei 4% | qei baciapilo. ; : 
Î s anni non aveva udito che i 


mnsiea — da tr 
In prete Alberia r fe sorbito é a 3 E 

af palio Sligo a nie Gi tim tamsnegii — gli eccitava 
0 a cioccolata quella tale mattina; ma non era | e xo anamento i nervi. Le fatiche sofferte l'hanno 

Ha poi razi la Gadelta di precisamente il vero prete Albortari | guerlo da lui col soprannome di Mira un po’inenrrato; ui ccoglilenza del mon 
Ha P Resta € p In i to mondo 

come la pensa? — Oh! Chi era d | Dean, civilo glielo fa dimenticare. 
E Ere I == = ° dà 
roprieià let@rari x inse e È Ri 

Rn | in capo a cinque minnti, si fermò sulla riva di al — 2a 
DEI * {un ruscello, avendo enra di nascondersi distro 0 farvi udiro da tutta la contradn? 


Arzac? Non poteva ritrovare 


mo. 
Chamblas — biabigtià 
dovrà passare. per 


al tronco di un pino eno 

— So è lui, e,so va & 
Claudio Reynaud — egli 
di qua. 


— Sarà poi tutto? 
Non era tutto. 

Ua nli o di Tana, infiltcandosi a tra 
Era lì da duo mirnti appena, quando un fra- | werso il cielò nero, rischitrara la campagna, al 


scio di rami smossi si fece udire e un uomo uscì | lorchè, seguendo il r lo della Lòvhe, vide 
sboccare dal bosco © passazgli a duo i di 
stanza una donna uale ricono! Isabella 


pavone RN 
DE SVGNORE DIF 


(di Constant Guéroult — daduzione di lasco) 


mo tag; 


— chiesa Giacomo con 


sisi innanzi  giandi No 
grandi pianu, al di Id delle quali rosso ruscello, Mo valied în 
co in lontananziil comignolo delle | nn selto © si miso a salire la ripidari 
Gianto in cima all'erta, si rivolse il 

guardò con attenzione da tntto le parti, tese l'o- 
data di sudore, | recchio ; poîcompletamente rasaleurato, disparra 

soon nel bosco. 

ci rece ora” | — Non m'ingannavo — disso allora Claudio 
PROPRI Reynaud; — è proprio Giacomo Besson. Ma che 


— Diavolo! Il ginoeo è pericoloso. - 

— Balla bone, Arzne; ora che sai tutto, d 
dopo cho tn cammini nella ria stessa via, 
n sonza di cho îo crederei a un tradimento, ese... 
0 il suo facile su i tu mi conosci abbsstanza. 

quella donna. — Io vi conosco abbastanza per ron avere la 

Dia ella, bassava sénza voltarsi a guardare, | tentaziono di tradirvi... mA... 
seaza mostraro di averlo riconosciuto. Egli si j — Vediamo un po”, che intendi dire? 


i 
| 


etro, ersto dall’arvernità delia fortuna, egli 
ebbe come fa abbagi ento d’ira, e per un mo 


mento fa tentato di scarie: 


egli si diresse in fretta vi 


i nente al bosco di | E Ù a 
bosco del Rion, atfinente al viene a fare, a quest'ora, dallo parti di Cham- | calmò e continuò la sna strada. i — Voglio dire che mi si è fatto di 
i ; | blaa? E porcliè mi ha schivato, quando io stavo | i E io di molte è 
a al momento in cui eéfa por penetrarvi; | por avvicinarlo i 7 | grandi promesse, ma che nen ho ancora nulla 
aroma mente innanzi a | P% prose la via della sua abitazione, pensando | VII. | visto... 0 nulla toscato. Non dizlido delle signore 
ini, come so fosse uscita dÈ suolo, lo guardò | sempre a questo incidente. H Giore, | oh! tutt'altro, ma... — 
Gissamente per alcuni recolli e fece un passo, Por giungere più presto, Giacomo Besson a- | r, Ri 6 — Basta — disse Giacomo. 
come per andargli incontr ._— | veva preso a traverso il bosco, invece di segniro | 1 luna era completamento scomparsa ;. | Poi riprese; con woce steca: 
ro ee ga Eli Loco Bivona @pperizione, | n Bortiero! | aouotera gli alberi con forza, © faceva tanto | | — Porgi la mano, 
Giacomo riconoblo tosto Messa un coltivatore | —Damminava con difficoltà, in mezzo agli stor pi | buio che Gizcomo, melgrado la gnr perfetta co- | — Eccola, mio bon signor Giacomo, eccota 
chiamsto Clandio Reynsedj oseupato rin quoi | ed a’suasi, cho gli ferivano i piudi, ancora molto | NOSSEnZA dei Togli, ositaza © si fermasn dî | — dite Arzae con via vote che la commozione 
momento ® raccattare pad nel suo campo, ciò | sensibili per lo conseguenze del vainolo, al. | nando în nando per cercare la sus direzione. | faceva trgmaro. é 
che sullo prime gli aveva spedito di scorgerlo. | lorchè, travorsando un lungo gentiero, si trovò | fermò nel mezzo di un vasto csmpoposiri] .— To 
mi Iufisto oriconosciuto! | faccia a faccia con un uomo.il quale usciva del | PIetamenis nuto, cercò invano di disfinguora | Gli contò cinquo monete nella mano. 


— Ancora uno che 
— niormorà con voce sori 3 _ 
Abbassandosi o tratodî a! momento in cui 
Clandio Reynand stava avvicinarto, egli 
prese un sasso e lo gettò il praneto, como por 
farno uscire la solvaggino @sisianciò nel bosco, 
dove scomparvo rapidamel. ti 
°° Son credo ingannareif.— dia, fra cè il 


bosco di Freyssilly, volgendo lo spalle al borgo | Qu:lche cosa intorno a xò; poi, muttendo'le dita | — Cho mi date? — chiese il pastore con ane 
di Combriol, da dove veniva, senza dubbio. | in bocea, fischiò duo volte. sîetà. 

Giacomo conoscera anche quell’uomo : era it | Nessuno gli risposo; il rumore si era porduto | — Cinque moneto d'oro. 
ccitivatore Matteo Reynaad, parente di Claudio ! nei mugehî del vento. '—.Da'venti franchi È 
SORA s n Giacomo ricomincid; ma questa volta i fischi — Da venti iranchi, 

— E una maledizione! — pensò Giacomo ri- | farono più fotii esi profurgarono per più lavgo i — Cento franchi ix tusto ! — esclamò Arzac. 
entrando nel bosco, conviuto queste volta che non | tempo, — Doro patrei nascondere queste goimmaf. 


i 
I 
Ì 
i 
i 


Fears momentg: è Gia- | ora stato possibilo riconoscerlo, ___ - ‘leso l'orseciio con attenzione alenti istanti, { -— È cosa che ti rignarda. Andi: 
colza pr ‘clio no as- | Slingunnava. Matfeo Reynaud avera notato il | 0 nea ude»do ralla, stsva per ricomingiare, | Si misero in carimino, tenendosi: pel braccio, 
como Besson... Oh! { suo eamiciotto, 1 calzoni, il fucileple sue labbra | quando uua*mano si posò sul suo braccio per | camminando prudentemente e con le mani stese 
i R gsatioro trayenf dentro il bosco, e, | gonfie e il suo eguardo sinistro, impodiruelo. în avanti, così buia era la notte, 
rese uri Genti Si 
s A 


x 

Programma del concerto: Ciampi Cllos, e 
Delle Sedie, maestro e scolare, la Varantella di 
Rossini e l'aria di Gianni di Calais: Menu del- 
POpéra, l'ariadella Sonnambula (detto magui- 
ficamerte). La Do Vere e la signora Appia Po- 
tentini, il duetto del Requiom di Verdi (benis- 
imo esbellissimo). Consolo : il sto Concerto 
orientale per violino e pianoforte. Successo atra- 
ordinario di esecutore 6 compositore. È. cosa 
strana, vaga, intoressanto © divertente, Aria del 
Don Carlos eseguito dalla Potontini — poten 
tosa come contralto. L'aria del Simon Bocca- 
negra della donna, dalla Do Vèro, 0 poi il ma- 
guiîco duetto col baritono dell'istessa opera. 
(Il baritono era il Lhério dell’Opéra, quel to- 
nore che uno di questi giorni si è risvegliato 
baritono). La De Vèro cho cantò anche l’aria 
del Rigoletto, e che ritorna alla carriera ita- 
liane, è divenuta una dello prime prime donno 
del giorno; voce bellissima, metodo perfetto 0 
per giunta carina oltro ogni dire. 

Questo fa nn concerto proprio italian 
vi paro? 


non 


j | bury, il gusto di tutto ciò cho è ingles 
——_ sport, abitudiniy modi. P. 
D'ORIA-NEWC | a feclings » doi D'Ozia, po 


Tempo fa, nell'annunciare il matrimonio di 
Don Alfonso D'Or “a d’Avigliano, cen una 
signorina della famiglia d i Newcastle, 
fammo causa che nascesse nna disputa sulla in- 
terpretaziono della parola figlio unico, nel senso 
di solo nato, 0 di solo maschio. Allora abbiame 
ricevuto una gentilissima lettera d'un nostro let. 
toro, un gentilnomoiagluse, che abbiamo aspettato 
pubblicare, per metterla fuori in occasione dello 
nozze, ora che si usa in cesì simili stamparo 
— inveco dii vioti sonetti e degli epitalami bar- 
bogi — cronache o neti 

La nostra lettera è ur piccolo 
cho offriamo tradotta agli 
sarà certamente letta con interesse 

a Ancona, albergo La Pi 

« In viaggio attraverso I'Itali 
teresse i giornali del pacso, 0 si 
falla, il cai humour letta e mi fa pensare 
al nostro Vanity-Fair. Gli è con curiosità che ho 
trovzio nn enfrefilet a proposito del matrimonio | 
che un giovane italiano sta per contrarre con la 
figlia del fa VI duca di 

« Non concsen abbastanzi 
6 fel vostro babbo D'Azeglio per potero giudi- | 
care dana questione letteraria che sorge a pro- 

na espressione; ma ho l’ardiro di 


posito d' i 2 
dirizzarvi ana c°fala; circa alla discendenza dei 
basta per 


Pelham Clinton, che C9R0500 quanti 
rilevare una ineeattezza. 
a Il fa dute of Newcastle, 
Hope, ha lasciato quattro figli 
prime, lady Beatrix e lady Emily, o duo maschi, È 
nati dopo, lord Henry Pothem che è attualmente 
il VII dulte of Nercasile, elorà Henry Clinton, 
P'altimo. i 
6 La lady Boatrice è la di Don AL-| 
esto a un eu- È 


j 
j 
| 


Newenstlo 
ia lingua di Dante 


Quosò una miss 


to fenmino, lo | 


ne 


matita 


to stori 


D'Oria, che è stata rosa È 

rinari. 
cI Clinton hanvo origine nel hire 6 
Jord di Clinton, antenato natio, 


il AX 
i se in qualità d'ammiragi jo delre En 


inarovo lungo 
tempo, senza scambiare una pe ora une 
spettacolo sinistro quelle de mini cho 
scivolavano, silenziosi e quasi invisibili, fra le 


Ardac cami 


dae 


tenebre. - 
— Vedo sploidere un lune a traverso gli 
bori — disse Giacomo Besson. 
— DE Chamblas — rispose tranquillamento 


ini minuti Sep 


un largo cimp 
nî, in fondo a ca 
ja di comignoli e di teiti 
sul cielo grì 


terreno, 


ESA 
AJ piano 


seduti 
moda pittoresco 
1 camine 


I Eccoci arrivati; bono — disse Giueoniolga 
voco bassa — ma quello che ei resta 2 faio 
più difficile. 

— Che cosa chiamate dificila ? — chicse 
Arzano 


Besson voleva rispondere; ma il vero si sca 
tonò in quel punto con tanta furia che i rami 
dei castegni soricchiolarono. 

Aspettò che la folata passasso, affinchè Arzac 
potesse udirlo, e rispose : 

— Il veuto rovescia tutto il mio piano. Co- 
nosco fe abitudini del signor di Marecilange ; so 


| 


na passeggiata intorno al castello di Chamblae, 
sempre solo, acnzs nearche farsi accompagnara 
dai suoi duo cani favoriti, Black 6 Finetta. 
Avevo basato il mio piano su quest’abitudino 
invarisbile, Ma #1 fredlo 6 it vento lo riferranzo 
în casa, în mezzo ni servi, Che fure? Come sr. 
vicinarlo? Bisognerebbo trovare un modo per 
farlo uscire solo, ma... 


| D'Oria di Genova anglomaniz 


intorno i 


che tatto le sera, dalle otto alle nove, egli fa | 


rico VIII, © servì néll'armata ingleso, alleata di 
Francesco I, nella stossa epoca în cui il grando 
Avdrea D'Oria abbracciava esso pure il partito 
della Francia; como lui, enmbiò parte, o quando 
il grande re Enrico VIII s'alled a Carlo V, 
Clinton nel 1514 preso Boulogne ai Prancesi per 
PInghilterra o fu creato conte di Lincoln dictro 
domanda dello stosso imperatore, che a sua volta 
dava il titolo di principo al restauratoro della 
libertà genoveso în Itali:, dopo aver battuto i 
Franeesi. 

e E così una nuova illustrazione si aggiun- 
gova, sotto lo stesse baudiere, allo due caso che 
un matrimonio riavvicina dopo tro secoli © 
Iezzo. 

a Il Instro dei Newcasilo non sè 
poì nella storia dol Regno Unito: non c'è che 
a leggere îl Macaulay. 

a La grazia e l'ingegno di lady Beatrice, la 
novella principessa D'Oria, ricordano mello tra. 
dizioni di famiglia la nobile figura di Margaret 
Quckess of Newcastle, lettorata, poetessa, musi- 
cista, moglio di quell’illustro Enrico cho fa così 
folelo a Jacomo Stuart o a Carlo I. 

@ Si racconta a Londra cho il giovano 
ba ereditato da sua madre, figlia di lord 8 


sposo 


cho in casa sua tutto è ingle: 
a Ecco del chiacchierare, non è vero Fan- 
Sulla? Sì, in Italia si pretendo cho noi siamo 
originali: sarebbe questa una prova di più por 
conto mio? 
« Stretta di mano © simpatie. 


€ Lord Marco Percy 
« Luogotenente nei grenadior gua: 


ds!» 


Tatt'altro cho chiacchierare. La letterina 
lord Malcolm Perey viono în buon puato a ri- 
destaro memorio glorioso per n 
na, mandando sl duci 
ano (titolo di casa D'O 
, Don Giannetto, ha lasciato al fi 
10 Maestà il Re) i p 
augari, mat possa ess 
stirpe di ammiragli da uguagliare le glorie degli 
avi Earico e Andrea. 


C 


ù lieti 


imonio 


E adesso coco quanto ci scrivono di Londra 


| interno alla cerimonia nuziale di Don Alfonso 
D'Oria duca di Avigliano, avvennta colà sabato 
scorso, nella chiesa cattolica di Santa Maria 

Romana 
e alla cerimonia assistera una numerosa rap 


© molti membri 


prescatanza della e 
di illnstri famiglie it nuti ospressamonto 

La navata della chiosa era riservata 
mente agli invitati fra cui noto il 
nsbrea nostro ambasciatore, colla 
nistri del Brasilo 0 di Spagna, il principo 
Odescalohi, il principe ela principossa d'Avella, 
Indy Paget e la sun du 
simo, îl duca e la duchess . marchoso 
o marchesa Lezzani, marchese o marchosa di 
turco, conte Della Somaglia... (E qui seguo 1 
fila enorme di nomi, che si cmettono per bre- 


inter 


Sa 


na 


vità 


Fa 
d'onore, lady FI 
reila, Donna Maria M 


re ovo v 


miss Candy. 
oss aveva usa toilette di 


bianco 


raso 


| — Ma ciò è assolutamente impossibile — 
| Arzae con la sua voce sottile 6 strascicanto 
H — Allora che fare? 

— Lasciarlo tranquillo © ritornarsene 
ene, sonza averla fatta finita, con 
liò Giacomo con rabbia concentrata. 


to a strangolario in mezzo a tutt 


| 


al Puy. 


Un 


momento di silenzio successe a quo:to 


ato nulla? — domabto infino 


foro 0 risoluto, Gia 
— ripresa a dira il pastore con stami 
{ d'ironia nell'accento — ma te in 
il rio piavo. 


i di M 


i d bisogar andare da lai. 
1 — Ciò è fucile a dirsi; mail mezzo 
H — Nulla di più sempl: Noi © 


| corto doro siamo corti di non tr 

a quest'ora e con questo tempo; ci av 

| alla cneina col n: 

i e allora. ebbene, in fede mia, Da 
tata delia mano... Il resto vi rignard 

— Ei cani? — fece cesorvaro Giacomo, 

— Black e Finetta sono sempre nella cucina, 
coricati ai piedi del loro padrone. 

— Lo so; daltronde, abbiamo caccizto spesso 
insieme; mi conoscono. Ma Giove? d 

— Il cene di guardia? Non vi conosce dunque 
esso puro? 

— Di giorno, e quand’ è alla catena, sì; ma 
la notte, ed in liberta, Giovo nen conosco al- 
cuno. 

— Ne sioto ben sicuro? 

— Sicurissimo. Lo stesso signor di Marcel- 
| lango non osa uscire la notte, quando Giovo è 
scatenato, 


stro comodo e quanto voglis 


FANFULLA 


| 
| 
| 
| 


rialzata qua o ià da fiori d'arancio © pizzi di 
Bruxelles, con strascico @ corse! ricamati. Come 
gioielli stupendo perlo al collo 0 allo orecchie, 
dono dello sposo, e porlo e diamanti ni po 

Lo toilettes dello damigello d’enoro erano in 
ca con cinture di moire, cappello 
lo mazzo di roso damaschine 
osso portava poi sul corset 
0 diamanti — dono 
ima degli sposi sor- 
lo, 
ero preso posto sui gra- 
a il cardinale Ma- 
Registrato poi il 

ssa nuziale. Co- 


coralli 


imonio, fu cel 
rimonia o mess durarono ci 

Dopo nna colazione in famiglia in casa della 
, il duca e la dachessa d’Avigliano parti- 
rono per Rufford Abbey, ovo passeranno la lana 
di micio >». 


Napoleone IN ha detto dungno la gran pa- 
Una colonia europea; badate, non a una 
sese » no, a un campo francese >. 
zzeri in mezzo a degli europei. 
Quanto al a regno arabo » esso non è che una 
di nome, Certo, se anche chiamato così, 
ramonto gli Arabi, da cui venne 
se no lascieranno gui 
0 ila campo francese» ela 


quistior 
non saranno sic: 
inti 
daro i destini, R 
« colonia curopea >. 

soleone II, malgrad 


i suoi gravissimi er- 
oîpe, doveva avere ereditata bu 
ilo zio perintniro e defi 


rori e le suo 
dose delli 
inolti è 


gogno 


ani prima quanto oggi 


pda | 
leone II ha 
rziato de 


sto 

VAI 

grado gli 
no 


ceco cos'è davo 
i di più x 
sro € 


francese. 
da successo, la 


profezia araba 0, si avvererà tutt 
quanta. 

Auzitatto il francese è poco buon colonizza- 
tore in causa appauto d'una sua bellissima qua- 


in 


fino a 


riott 


0. morato, ed 


Ma pazzia 0 al 
poco, a sapata di 


eccellenza ; in 
trova tanta ge 
a tanto la geografia d'un 
no l'italia da non credere Vo 


sun 


si di 


ta ta q 
#0 limitrofo e 


alo sap 


na 


Fiua loro 


Esagorazione a pa i, ripéto, hanno 


fondo di amaro 1a Francia e di non 
uscirne che a malincuore. La Franeia è bella, 
la Francia è la Pravsia è allegra. 


che m fignrasevi 

quonti li si vogliono 
ire. a 

o nuove 

sobben Costoro non 


possono a 


ono un cattivo elemento 
mica i convicts 


sono i 


6. Il mondo è la cornice della | 


| da capo 


quali, per amore 0 per forza, sono obbligati a 
restare in nn paese) e sapendo che non c'è più 
scampo d'uscirne intausa di una lontananza e- 
norme o di una sotteglianza armata, si decidono 
a smettero ogni velèità di ritorno e ad atta: 
carsi al nuovo suoli, como accadlo allo enionio 
penali inglesi in Aast: sono liberati dal 
carcere costoro, co poca voglia di lavorare, 
molta ativa o tutto i 
desiderio di tornarsme în quella Francia che è 
lì a trenta ore da Dro, 0 a rientrare nella quale 
non havvi forza arunta cho li trattenga. Il go- 
verno francese ba irovato di quanti disinganni 
lo abbiano rimeritio costoro allorchè esso volle 
allettarli a restaro în Algeria distribuendo loro 
dello terro. 

Adesso agli ontusasti. Sono pochini ; nauscati 
forse dalla vita pwigina, con qualche amarezza 
nel cuoro por qualeio botta ricevuta in quella 
gazzarra iumultuosi e vertiginosa, o d'animo 
mito o timido non Gando prendervi parte, co- 
storo sognano una @mpagna vergine, una vita 
primitiva; il meridbuo li attita collo splendoro 
poetico dei suoi sol} della su 
Vengono, compranolin polare, > 
che anno sono giù ln iungi dal vagheggiare 
ancora quel sogno. 

6 seralo mos 
subito, tpvandosi 


alla 
cli e 


con ari 
dinanzi os 


asp è passato. Il terroro 
è tatto da d hi e paimizi strap 
pati n ti, sradicati, ripullulano 


una seconde, una tesa vo 
strapparg a srad 


e bisogna tornar 
a sbarbificero. 
ingenti spese; la terra 


Îl doppio poi, ma questo doppio verrà 


Occorrono n 
produr 


di sorprend 

cile vita di F 
sente uggiosa, 
colà © fin: 


cin è la raffrontano al 
con 


a pre 
ano per faro una gita 
ou tornar più e per ven- 


Questi duo tipi ria 
tendo, 
Ben vero che 


ci sorò anche dei e: 


vennero 6 ci rimaioro; m 


veri coloni sono petiò aj 


a Fi 


acia prò far eno assegnamentò p 
i padrona dell'Algeria. 0. 
ono più franeeì che di nome, 


no loro tatto lo mile seccature e tatto le 


5) 
isce nient doi 
P. 
conto sono înopporthi o 
dinno a 


asprobbo fi 


pastoie ci 


incepgano nelle loro faccenda? 


Essi dichi 
non 


Francia 
iti loro e che gli 


dini che vengono d 


nove nn 


intendere 


di lor 
Leg 
parlaro 
vauti no nidia ». 
olo éra € per 


propri 
mano insomma cloo dì 
di sè e cho si cl il a parti 


Questo partito perquanto pic: 


quastorademanto ma tra) na osafar 
udirela sua voce, è 
gerà tatti gli alli. Leuci av 


boll’accasarlo di ani 


mento alia: midre patria » il p 


a tradi 


tito non risponde eh.citui 
i proseliti. 


di 


te le 
itere, man 
di un at- 


circostanze sono per 
mano che diventa ir 
tacco serio da parte € 


— Il signor di Marc può 


avge, darsi; ma 
sco qualenno... Infine, venito. 

— Ti farai diveraro 

— Ciò mi riguarda. Venito, 

A che non abbiate paura!... 

Questa parola deciso Giacomo. 

— Audiamo — disse, 

Ua morasnto dopo, ossi acavalcavano uno stee- 
cato & sì trovavano in un vasto recinto cho pre- 
cadeva il castello, 


alouni istinti, ndirono un sordo 


— Bella tosta! 
3 1a cho ma: rebbe nn nomo 
pernice. Dove diavolo sarà ? 


ssi ave 
i, iofatti; ma Gia- 
‘a intorno e lo fiatava 


ferion 

Si chinò pi cano sì arretrò al- 
Pimprovvise, fissò in lui gli occhi fammeggianti 

iso a brontolare più forto. 

— Su, via, Giove, vieni qui nor fara il eat. 
tivo — disse Arzac. 

Il cane pì acquetò subito e andò a posero la 
sua testa cnorme nelle mani del pastore. 

— Lo vedeto — dizso costui — ne fo quel che 
voglio 

= Cono haîtpotato domarlo 1 

— Siamo vecchie conoscenze. In estate, quando 
lo notti son fresche ed ho bisogno di un com- 
pagno per riscaldarmi, mi avvicino a Chamblas, 


fischio, Giove seavala. lo stescato © passiamo 
notte insiome. ì 
— Altre; ta tinenichi di tonerio fermo ? 
— Che volete cho 19 fascin ? Ditemelo. 
— Conducilo louta:9 dal castello. 
— E poi? 


— Nou ti domandodltro. Pel resto, non lo 
bisogno di sleuno 

— È convenuto, vilscio solo. 

— È convenuto. 

— Addio, dunque, Hacomo — disse Arzae — 
0 buona fortuna. 

Chiamò Giove col ischia e andò via. 

Il cano gli saliò alterramento lo segal 


sonza esitare. 
Gizcomo sì ayyi 
stello. 


ò r9olatamonte ile 


verso 


He 


Tn quel momento, î|vastac 
offriva un aspetto p: intorno a una 
gran tavola di querci:f doppia e massiceta, gli 
otto servi erano sedete ceravan 
tito formidabilo che ; 

psgna. 

Il signor di Mureel) lì, come tutte lo 
sere, sedato accanto alfroro e volgendo îe spalle 
alla vasta finestra chefava sul coftite. 

Era un uomo di stidura poco riore alla 
mezzana, lo cui fettezd regolatiydifià privo di 
energia, esprimbvao bontà Siae: fino'alla 


debolezza i 
la cala ‘6 pura stmo- 


Lì bisoguo di 
sfera dellagfemigi quel enoro infranto 
credato ver 


aveva setgle di cni a [credeva di 
raggiungere un fratello 


sompro, do indacevani 
cla tenerauiote quazi, il signor Tarchy 


a di Chamblas 


iarcalo 


nto in cam- 


e una 80) 


di Marceilange 6 In nora di Tarade, che lo 
aspettavano con impadnza. (Gontinna) 


mente del 


pa 


richie 


a cone 


tono 


a.ssien 


sirierio 


ristbilito 
La Tur 


ss | 
tività al dB 

Ora quefia* diminui 

nirmati dalle razzie o dalle pesti, 

‘agtiegli georei an 


Etiminat® 
tito civiffuosto è già in vggia 
spa eccedente in Frarcia, per le 


politica 


la sua m 


sado sottomessi oramai in seconda 
rg, può diro cho finiranno fra non 
oto di 560° 


1alffo in proposito o non ed che 


r il coni 


hiedono 
gono în col 


ff. 11 disbrigo più 


do 


denpro assai più tempo che esso 

de. I coloni so ne tano. 
N 

da sono a 

fi più import: 


è di © 


Dana 


ag 


sno assumere la 10 
i propria iniziativ: 
iu sua condoita al Par 


adi enropei a 


l'aatorità 
conda 


pre 


ti din Regia]. 


si (Go la Po 


ri&zieina 


Védine in 
rebbe 


estigio o della sua infinenza, 


, devo uomini 6 idee subiscono 


) (Pier dellaViy 


nissione «passa dall’at- 
sce di giorno in giorno; 


, 0 faggenti 


per i suoî 
traccolpo continuo che 


menti. Gli interessi 
decisioni pronte e a 

invece, al 
mmediato di 
e por Pa- 


vendo pa: 


i di 
a palmare 


sporli nella 


Coni 


a domeni 


glia — Le os 


2 Gottina — 


di bottle Flat, FP. Ha 
ibri nuovi — Cronaca. 


, rispon 


rto Grontes 


nsabilità di una 


azione 
@ poi 


no chi 


a bordo di navi di co: 


I 


ire namorosa di 


dra; 29. 


loro. liberale, 
IvIngh 
ld 


1 


i dell'Inghil 


andò che 


cura soluzi 
i e cogli in 


comente la 


c 
a monifestorebbo il de- 
illa conferenza, 
locenpera dei mezzi 
leasandria. 
minciato a mobilizzare 


iinopoli, 


per 


conforenza, | 


Il mi 
lavoro siano impi: 


DI: 


presa 


noniere 


La conferenzi 

oso per l'interv: 
tto. 
o intervento 
degenerare 


gitto nè pos 


è nelle a 
si 
cronaca 1 


i 


0 dei re 
nando a 


ci 
iosament 


ro parece ni. 
ri lea felice e un bel ta, 
ia d'on grande estinto 5 
* I 
D È to dinanzi al tribu- | 
feto o peri fatti di L 
fi 
o dei t 
ù de 
Pigorini, 
relativa. |! 


An 


gione 


di 


ie n—__a 


prendere in 
la troppa d 
imZgiore sul bi 


corto riessuno € 
pistro. 


toro docise che gli indigoni chiedenti 
legati ai lavori di utilità pub- 


olo d'Inghilter 


azioni contro un possi! 


esaminò ieri la proposta in- 
ento armato della Tarchia in 
conferenza vorrebbo 


tto altr 


Alessandria d’Egiito, 30. 


n a Suez, rimpiazza 


Suez, 30. 
inglesi 0 franecsi prendono 
ilo attacco. 
Costantino 


E gi 
po 


incchà siamo sa questo argomento, non 
ssiamo tralasciare di faro ogni premura per- 
nicipio e tatti coloro insomma 

ino perchè fra i 


a condizioni tali 
in vorun easo, in ocenpazione 
sa rostringerno la libertà 0 la | ce 
un 


\OSTRE ORMAZIONI 
Questa sera è aspetiato a Roma Sua Ec- 
lonza il conte Ludolî, ambasciatore austro- 
pgarico. 

La presentazione delle sue ere 


denziali sarà 


| fatta prontamente con la consueta ceri- 

STAMAN | ménia. Sua Maestà îl Ro partirà quindi per 

a | Monza nei primi giorni della prossima setti- 
mana. 


Ji occu 
calo di competenza della que 


i lo sanm 


di sangue di earattoro priv 
ndo funestano la citt 
gione no 


n ci è 
loùì notte alla liquo 


o occupati d 


he del re 
rebbe trat 
‘6 quanto si 


nuti del nar 


eri 


nno che} 
storo preso la 

n truppa. 
malati è assai 
nel 


ciò non pe: 
dato dagli altri reg 
località migliori, è ne. 
» con urgenza. Se anche i 
loesli o tenere al 
nto l'estate può portare una spest 
vucio della guerra, non vi sarà | 
ne oserà ferno rimprovero al mi- 


tanto es 


di quel 
in 


rechi 
ardo alla questi 


one di SÌ Visto 
trova, il governo francese 
‘are jl tentativo i 


onnato in via confi- 
mbasciatore anstro- 
adorirebbe forse al ac- 

resentare nella 
iberasso anzitutto di 
tti sovrani 


ente 4 


rasì cho la Porta avr 


ni suoi rapp! miti dig 
Ni die 
Dig 
Da una lett gen- 
nento comu zione 


emitica in Rus 
nata. 


Mentre 


è ben lungi dall’essoro 


rico- 
sordini avveni- 


anzi nel periodo più critico e 3 


pi 


0 di polizia non interve- 
, adesso il loro stesso 

sla 

ì sì «bi vntro 


rono di arrestaro il 
Ignatioff ha cesto fa- 
lasciato prendere troppo 


o più infima si mos 


gli ebrei, nella cl 


vera reazione, e da tit 


alla pro verità 


mbra 
nale di 
dove 


aperte, e si comincia la discussione del 
lancio definitivo per l’entrata e per la spesa 
del 1882. 

Gli uscieri della tribuna della stampa di 
stribuiscono un grosso volume che i reporters 
si fanno premura di non leggere, © nella tri- 
buna vicina fanno il loro ingresso tre mem- 
bri della missione marocchina, accompagnati 
da un ufficiale di stato maggiore che fa loro 
di Cicerone. 

In questo mentre entra l'onorevole Depretis 
faito segno subito all'attenzione marocchina. 
Involon:ariamente lo guardo anch'io, e per 
analogia penso che basterebbe mettergli in 
testa un fez, per aver una bella figura di 
‘Kaimahan, capace quasi di far riscontro al 
presidente ‘Tecchio, esso pure ammirato e com- 
mentato. 

Prendendo occasione del bilancio degli e- 
steri, l'onorevole senatore Caracciolo aggiunge 
nn capitolo, relativo ai tempi moderni, alla 
storia dell'impero Osmano pubblicato recente- 
mente dal suo collega il senatore Errante. 

Esso è molto curioso pure, e fa al ministro 
degli esteri molte domande che poi riassume 
in una sola, dicendo cho se si risponde a 
questa è disposto a rinunziare alle altre. 

La domanda è questa: Sono esatte le no- 
tizie del telegrafo intorno all’azione del no- 
stro rappresentante ed all'impegno preso da 
tutto le potenze, di non far nulla isolata 
mente? 

L'onorevole senatore Pantaleoni vuol esser 
icurato esso pure intorno alle faccendo 

me e si preoccupa pure della condizione 
creditori dell'Egitto. Trova strano che in 
nome di creditori privilegiati si malmenino 
le finanze di un paese, si ponga il paese stesso 
în ebullizione © si venga poi a pretendere di 
dettur lege in nome di questi interessi par- 
ficolari che danneggiano altri interessi non 
meno legittimi. 

Risponde il ministro degli esteri. Dico che 
il Senato sentirebbe vacillare la sua fiducia 
in un ministro il quale non usasse la mas- 
sima riserva nel parlare delle cose egiziane 
nel momento in cui tutta Europa è riunita 
per risolverle. Ogni sua parola potrebbe es- 
Sere interpretata o come un conato di eser- 
citare influenza sulle deliberazioni della con- 
ferenza, 0 divenire causa di difficoltà e tur- 
bare un’opera di concordia e di pace. 

Fra l'ottimismo della Porta che crede tutto 
finito © fida sulle promesse dei capi militari, 
e ìl panico degii altri che temono il rinno- 
vamento delio stragi d'Alessandria, c'è un 
{termine medio, ma un paese Den può essere 
) rato in stato normale quando non e- 
te la fiduci: 


si rinnovino i disordini, riservando ogni 
diritto e reclamo al giorno in cui l'Egitto 
sarà ritornato în calma. 
Intorno ai lavori della conferenza non può 
dare molte spiegazioni. Dirà solo due cose 
già note, del resto. Che tutte te potenze fir- 
‘ono il protocollo di distnteresse, e sì sono 
ta la facoltà di ogb* azione isolata, tranne 
di forza masviore, e la necessaria tutela 


Programma della conferenza lascia ai 
Tapprésentanti completa libertà di far tutte 
‘elle proposte che possono garantire lo stato 
normale e la pace in Egitto. 

essa desidera l'indipen- 
secondo i trattati europei 
desidera che l'autorità del 
ix liberamente esercitata, senza abusi 
zioni ; 


no date efficaci ga 
ita degli Europei. 
ni ingerenza an 


I 

|" rispondendo ad osservazioni fatte Daga che 
{ italia abbia poche simpatie pel partito na- 
| zionale. Bisogna evitare due rèricoli; che la 
Turchia voglia fare man ’passa sulle istitu- 


ferve îl lavo 
comizi eletti 


4 


dello quali taito è "or 
o Seno oltre seimila. 
1 nosiro telegramma di Parigi accenna alla 
nalità di un intervento franco angio-ita 
> mediante lo sbarco @un corpo docer pazione 


stro governo, da re 
» nel modo più for- 
20dero la scelta di un 
ndo molto delle complicazioni 
può dar laogo un simile 


‘ebbo di pe 


Commissione specialo per 1a statistica giu- 
aria sì è divisa in due sezioni, civilo e pe- 
o. La prima non si costituì ancora; la s0- 


SNATO DEL REGNO 


30 eITENO. 


a seduta comincia con un appello nomi 
per votare i progetti approvati ieri, cioè 

a segno, leva del 1862 e altri di minor 

conto. 

Le urne — manco a 


lo — rimapgonò 


liberali ora esistenti in Egitto, e ne ri- 
una provisela turca, e_ nello stesso 
pedi, preponderanze di una od altra 
“e potrebbero accendere la guerra 


la quistione del canale di_ Suez, 
pure dal rispondere. È vero 
cite l'Inghilterra ha interessi finanziari 6 po- 
litici, ma l'Europa tutta ne ha e l'Italia so- 
pratutto. 
probabile che l'Inghilterra non accette- 
rebbe mai la neutralizzazione del canale, per- 
chè essa ha bisogno di potersene servire an- 
che in caso di guerra, per le su  comunica- 
zioni militari coll’'India, ma non avrebbe certo 
rizuali difficoltà per la libera navigazione del 
canale. 
Assicura îl Senato che tanto alla conferenza 
di Costantinopoli quanto in qualsiasi altra 
uostione di politica generale, la politica ita- 
liana non fu ispirata sempre da fini egoistici 
o crette ambizioni. Così sarà sempre, onde 
mostrare all'Europa che l'italia è realmente 
un grande fattore, un elemento di pace, di or- 
dine, di conservazione nel sistema generale 
della politica europea 
L'Italia non accetterà mai offerto cha fac- 
ciano subordinare gli interessi europei ad 
interessi propri speciali, e restando insepa- 
rabile nel concerto europeo farà sempre una 
politica leale, vigile e di elevati intendimenti. 
Il Senato applaude, il bilancio è approvato 
senza discussione, e la seduta è levata. 


e. refoodr 


i 
i 
i 


| 


i 


| 


tore della repubblica e la parte civilo avi 
vano chiesto un'indennità di 20,000 franchi 
il tribunale mutò questa somma in 1,090 
franchi, più 1,500 di multa. 

La Camera, malgrado l'opposizione del mi- 
nistro dell'inferno, ha preso in considerazione 
la posta di Delattre di abbattere la nuova 
chiesa votiva a Montmarire. Il Journal des 
Débats biasima quest'atto della Camera; la 
République lo approva. 

Il Figaro pubblicherà domani in supple- 
mento la relaziono del viaggio di Bra: 
sbarcati a Marsi; 
rno. 


Per Bececraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Miano, 29. — È giunto Sua Alterza Realo 
il duca di Genova ed è ripartito per Monza. 


I ublino, 29, — Duo nuovi omicidi agrari 
farono commessi in Irlanda. 


Pietroburgo, 29. — La scoperta di un’as- 
sociazione che preparava un attentato alla vita 
dello czar è ufficialmente confermata. Vennero 
eseguiti parecchi arresti. 


I pri 
sono soccor 


È dell'articolo incriminato. Il procura- 
i 


Berino, 20. — conformemente alla Costi- | 
tuzione dell’intero impero, il servizio militare è 
ridotto per ordine dell’imperatore, anche in Prus- 
sia, ds 14 a 12 anni 


TELEGRAMNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 30. 


Si afferma che ad evitare l'intervento iso- { 
lato dell'Inghilterra, la conferenza deferirà il } 
mandato d'intervenire simultaneamente e di | 
accordo all'Inghilterra, alla Francia e all'I- 
talia. Nel caso poi che l’opera della confe- 
renza non riesca a un risultato pratico, l’In- 

ghilterra agirà sola e immediatamente. 

È smentita la notizia data dal Zig4r0 che 
l'Italia insista perchè la Francia sia esclusa 
in caso di azione diretta in Egitto. Ì 

Nel processo intentato da Challemel-Lacour | 
aR ochefort, questi rivendicò a sè la respon- | 


Piet 


Appena lo cz: 
bandonato Gatschina, per reca i 
venne scoperir che il castello era minato colla | 
dinamite. 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


è Gener: 
E COMPLI 


ni 

one di L. 
— (Vedi Ga 

no, N. 447, pag. 


cite 


\prepttazenezee ameno n 
Lo inserzionizsi ricevono presso l’Amtii: pale di Pubb) 
Francia, l'Age: 


1 alle rive di 


VALDIERE ‘i... 


peratura massima 20 gradi centigradi. - Grandioso Stabilimento] 
di Bagoi Termo Minersli ed Idropatici, aperti dal 2) Giugno e! 
Settembre. — Per schiarimenti r:vo! 


È CAFIEISTORINTE DINGANO 


condolta da NATALE PRANDI 
Roma — Via Due Macelli 74 — Itoma 


Servizio a tutte le cre ai. 
Pensioni a convenirsi 


vassoi 


Carta e a prezzi fissi 


Salone e Giardino — Gel 


Puntualità di seri 


CONCERTO TUTTE FR5 RE 


io — Prezri medesati 13195 


a piedi del Campidogiio 


E BIRRARIA ET RESTAURANT! 


ROMA = Via Tre Pile, ® — ROMA 


Servizio alla Carta e a prezzi fissi 
Pranzi e Colazioni da L. 1,25 in 
Gelati alla Napoletana 
Prezzi moderati 


Servizio Kellerine 


INDIRIZZI RACCOMA! 


Roma 


MOTEL ANGLO-ANERIGAI RAR MAGIA E Di 


‘situato în pieno mezzogiorno ed il| 
ini prossimo alla Posta 
Via Frattina 128 


SPINO INNI [NU 
CELERINA RGsDINA 


‘indirizzi raccomandati, ri- Situnia în magnifica posizione 
volgersi all’Amministra- ra Ceterina e Cresta. 
|-icn0 del giornate. "Via SIR SPIE ce n; Camere salubri © = - Bene 


= | TA PARIS 


Por lo inserzioni degli 
E DE CE SS 


| ALSERGIE 


CITI TIT] 


confezionati seco; 
cazione garan 


| xrnoco prodotto per prevenire ed arrestare | 

ta acolorazione Mei capelli, ridenando tere | se Si 
rimitivo colora comineisno i Ù 

erre so già incomineisno ad lfirecchi d'ortopedia. 


E. Invernizzi 
Roma, Corso 49, 
Spedale di S. 


Ferri per dare il lusire 


capeli! 
Pretzo L < #ì fizcon, franco per pacco postale L. 4. s0.| alla biancheria 
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Fuori di Roma cent. 
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TI momento alla quattordicesima 


Ho qui sul tavolino un monte di giornali 
d'ogni colore e tutti si occupano dello stesso 
tema: la vita e le opere della quattordicesima 
legislatura 

Quest'accordo di propositi nolla diversità 
delle intenzioni mi suffonde l'animo di una 
penosa mestizia. Povera quattordicesima le- 
gislatura ! 

Non hanno aspettato neppure cho fosse 
morta e già hanno bandito il concorso per il 
monumento che le metteranno nel campo- 
santo. Eterni Dei! Le lesineranno dunque pe 
fino i pochi spiccioli necessari per le esequie ? 


* 


A veder l’ardoro con cui tuiti ora si affa- 
ticano attorno ai loro bozzetti, ho una paura 
matta che sì. Ad ogni modo, aspetto che i 

i sieno compiuti, e che se ne faccia 
ione. Lo spettacolo riuscirà graditi 
simo per gli amatori. 

Non foss'altro dal punto di vista della va- 
rietà delle figure e degli atteggiamenti, que- 
sta esposizione promette già di riuscire inte- 
ressantissima al pari di qualunque altra. Ne 
do qualche saggio: 

Statua di donna, a panneggiamento clas- 
sico, in atto di solievare un puttino nudo che 
rappresenta le classi diseredate — bozzetto e- 
sposto dalla Lombardia di Milano, 

Caino che uccide Abele; gruppo esposto 
dalla Riforma: Caino rassomiglia tal quale 
l'onorevole Depretis: ma Abele non rassomi- 
glia all’onorevole Damiani. 

Statua di Riparazione nuda — molto ossuta 
e abbastanza brutta — in atto di spiccare un 
saîto nel buio delle elezioni generaii dopo la 
Riforma elettorale. Il bozzetto esce dallo studio 
dell’Opinione. 

Il convito di Baldassarre — presentato dal 
ministero di agricoltura e commercio. 

Un buco nell'acqua e sotto al buco il motto: 
Foro d'Agrippa. Progetto di Sua Eccellenza 
il ministro della pubblica istruzione. 

Figura di donna nuda col berretto frigio 
ed il fascio. Presentata dall'onorevole Zanar- 
delli. 

Il giuoco del quindici — progetto di mo- 
numento emblematico, con pezzi mobili, e- 
sposto dall'onorevole Magliani. 

La quattordicesima legislatura che pesca i 
nuovi elettori colla rete ferroviaria — boz- 
zetto esposto dall'onorevole Baccarini. 

Uno zero gigantesco, imitazione di Giotto 
presentato dall'onorevole Acton. 

Areo di Giano quadrifronte — presentato 
dall'onorevole Depretis. 

La pietà — gruppo nel quale si vede la 
quattordicesima legislatura in atto di fare i 
bagnoli d’acqua vegeto-minerale alle tempie 
dell'Italia — progetto di monumento dell’o- 
norevole Mancini. 

L'amor fraterno: Benedetto Cairoli che ab- 
braccia Bartolommeo Saint-Hilaire — esposto 
dalla Ragione di Milano. 

Il Nazareno che perdona alla Maddalena i 
peccati che ha commesso coll’onorevole De- 
pretis — gruppo presentato dalla Rassegna. 

Un branco di somari în marmo bianco e 


granito grigio — presentato dall'onorevole 
Bongli 

La risurrezione della carne. La quattordi- 
cesima legislatura risollevata dal sepolcro dal- 
l'onorevole Depretis — bozzetto del Popolo 
Romano. 

Un poggio d'Arcadia con pecore d'ambo i 
sessi e di vario pelame che ballano al suono. 
della zampogna di Titiro-Depretis — progetto 
di monumento da inalzarsi dal popolo italiano 
per mezzo di pubblica sottoscrizione. Le of- 
ferte si riceveranno all’ullicio del Fanfudia. 


Qualora, per indiscrezione di amici, o per 
cortesia degli artisti ci venga fatto di cono- 
scere altri progetti, no daremo notizia ai 
lettori. 


LA LINEA NOVARA-PINO 


Milano, 29 giugno. 

S'è molto parlato della ferrovia del Gottardo. 
Mi pare valga la pena di parlare un poco anche 
della linea Novara-Pino che collega direttamente 
il Piemonte colla linea del Gottardo, 0 per mezzo 
di questa unisce i porti del Moditerraneo con 
l'Eqropa centralo ed il mare del Nord. Mo ne 
dà occasione il prossimo compimento del lavoro 
più importante di questa linca, La galleria di 
Laveno, cominciata dodici mesi è mezzo fa, è or- 
mai tutta forata. Domenica passata trecento por- 
sone, invitate dall'impresa Nelli assontrico dei 
lavori, hanno potato traversarla dentro ai carri 
che servono per il trasporto del materialo tirati 
ognuno da un cavallo, o percorrerlaa piedi. Fra 
due 0 tre mesi la galleria sarà completamente 
scavata e rivestita... 

Ma andiamo un poYin regola. Il tronco Novara- 
Pino si stacca ad Oleggio ;dalla Novara -Arona 
© percorre 65 chilometri e mezzo, fino alla Di- 
rinella, piccolo torrente al di là di Pino cho 
serve di confino fra la Svizzera e l’Italia. Dal- 
l'altra parte della Dirinella, continua per conto 
della Svizzera nel territorio del Cantone Ticino 
e passate Magadino si unisce a Gubiasco, presso 
Bellinzona alla linea del Gottardo. Quaranta- 
sette chilometri del tronco Novara-Pino, sono 
in linea retta; quasi tuttoil tronco è senza forti 
pendenze : non si arriva mai all'8 per 1000. 

Nel primo tratto, fra Oleggio e il Ticino, vi 
sono molte importanti opere in muratura, fra 
lo quali il ponte viadotto di Pombia, alto più 
di 20 metri sul fondo del vallone, terminato nel 
novembre dell’anno scorso. Il ponte sul Ticino, 
costruito în forro col sistema dello fondazioni 
tubulari ad aria compressa dalla impresa indu- 
striale di costruzioni metalliche di Napoli, è una 
opera importantissima sotto tutti i riguardi. A 
Sesto Calende si è ricostruita la stazione, dopo 
la quale la linea piega verso il lago Maggiore 
© fra il Cucchino e Monvalle continua quasi ret 
tilinea per un bel tratto, avendo a destra i colli 


di Taino e Clieglio: a sinistra le rovine d’An- 
gera, il famoso castello dei Borromeo, ed Ispra 
dove è il palazzo dei Castelbarco. 

Fra Monvalle e Laveno, alla pianura legger- 
mente ondulata, succedono lo colline, e la fer- 
rovia taglia in trincea il coîle di Mombello, per 
traversare poi la pianura del Boesio, nella 
quale si trova l’abitato di Laveno, signoreggiato 
dal monte detto Sasso di ferro. Parte del colle 
di Mombello è traversato da una galleria lunga 
circa un chilometro. 


>< 


Il golfo di Laveno, chiuso a mezzogiorno dal 
collo di Mombello e dai monti della Val Cuvia 
ad oriente, ha a tramontana una dirupata co- 
stiera di roccia calcare, la quale è stata traver- 
sata da una galleria lunga tre chilometri. A cia- 
scuna delle duo imboccature della galleria, non 
essendo stato possibile usare il sistema dei pozzi, 
farono istallate tre motrici a vavore semifisse, 
della forza complessiva di 150 cavaîli a vapore, 
costruite in parto dallo stabilimento Braun in 
Winterthur, parte nell’officina La Chapelle a 
Parigi. 

A ciascuna imboccatura vi so; 
compressori © duo grandi serbatoi per l’aria 
compressa. Le perforatrici agiscono a percus- 
sione, © si sono ottenuti con esso dei risnltati 
veramente ammirabili. Si è arrivati a scavare 
8 metri e 40 per giorno, e l'impresa Nelli si può 
vantare, come ho detto, d'aver raggiunta una 
celerità non mai ottenuta, Cominciando dal Nelli 
© venendo giù giù fino all'ultimo operaio, tutti 
hanno lavorato con grande zelo, e lavorano an- 
cora ad allargaré il foro nella roccia compatta 
© spesso durissima. Si sono bruciate fino a 2,000 
lire per giorno di cartucce di dinamite, © gli 
operai sono stati generosamente pagati. Disgrazie 
ne sono accadute, ma poche e tutte dovute a 
qualche imprudenza: nessuna per causa dello 
materie esplosive. I lavori della galleria sono 
stati diretti dall'ingegnere Negri; gli operai 
sono în gran parte toscani. 

Laggiù dentro lo spettacolo è veramente tre- 
mendo. Gli operai, tutti neri ed affamicati, il- 
laminati dai ritlessi rossastri di fiaccole rosinose, 
dirigono contro le pareti della roccia gli aghi 
dei perforatori che sombreno cercare con avidità 
la roccia per buca:la, frantumarla, farla sparire. 

Eppure, non ostante iîl cupo frastuono, non 
manca la sequela interminabile delle barzellette. 
Mentre tanta gente che vive senza far nulla, 
all'aria aperta e salubre, sbraita continuamente 
sullo tristi condizioni dell’operaio, si direbbe 
che quelli laggiù dentro lavorano allegramente, 
senza pensare a malinconie, contenti del gruz- 
zoletto che metteranno da parte. Si direbbo che 
il vivere fuori del contatto del mondo li fa mi- 
gliori. 

>< 

Uscita la strada fuori della Galleria al Sasso 
Galletto, continua per otto chilometri fra Caldò 
© Germignaga, a mezza costa delle colline, ora 
sopra ora sotto alla strada carreggiabile, con tre 
brevi gallerie. A Porto Valtravaglia c’è una 


stazione. Passati l’altipiano e l’abitato di Ger- 
mignaga ed il fiume Tresa, la ferrovia percorre 
un tratto di pianura, quindi entra per una gal- 
leria nel colle sal quale sorge Luino, circon- 
dato da poggi lieti di villo bellissime. A Luino 
si lavora alacremente a compiere la stazione in- 
ternazionalo che deve sorgorvi, composta di 19 
fabbricati diversi, che sarà importantissima. 
Basta dire che il piazzale di manovra sarà tra- 
versato da 14 binari, con 44 scambi e 48 piatta» 
forme. Luino è un grosso paese, dove c' è fino 
dal 1867 un monumento a Garibaldi, 0 dove si 
stampano, o almeno si stampavano due giornali. 
La prosperità di Luino anmenterà a vista d’oe- 
chio ed è già aumentata da quando i lavori di 
questa ferrovia, costruita tanto sollecitamente, 
son cominciati. 

Da Luino a Maccagno inferiore la strada entra 
ed esce da brevi gallerio e seguo la sponda del 
lago frastagliata da promontori, da massi 0 da 
corsi d'acqua. La strada si presenterà tanto bella 
all'occhio del viaggiatore intelligente, quanto è 
stato diffcilo il tracciarla ed il costruirla. 

Uacita dalla galleria di Maccagno inferiore 
allo spalle dell'abitato, o valicato il fume Giona, 
la linca corre di nuovo attraverso i dirupi e lo 
sinuosità della sponda: quindi entra in una plaga 
coperta di boschi di castagni, scarsa d’abitati e 
di strade. Tronzano, Musignano e Campagnano 
mettono insieme tutti e tro poco più di #00 abi 
tanti. Pino, cui la ferrovia dà insperata rino- 
manza, sorge sull’erta di un selvoro promon- 
torio che sporge sul lago, ed ha în cima i resti 
d'una vecchia torre. Zona, nel comune di Pino; 
è l'ultimo gruppo di case della riva lombarda. 
Fra Zena e Dirinella, che è nel Cantono Ticino, 
si apre la piccola valle per la, quale scorre il 
torrentello che serve di confine fra la confode- 
razione elvetica e il regno d'Italia, 


Pe 


Per quanto la gentilezza della direzione dei 
lavori me ne offrisse facilo il mezzo, non ho vo- 
lato fare una litanîa delle opero che rendono 
questa linea importantissima dal punto di vista 
tecnico; quel poco che ho detto basterà a far 
velere come tante difficoltà siano state folice- 
mente superate. Aperta la Novara-Pino, non solo 
sarà aperta una nuova e grandearteria ai nostri 
commerci, ma la sponda lombarda del lago so- 
litaria e deserta a confronto della sponda op- 
posta acquisterà nuova vita e più allegro aspetto, 

La direzione dei lavori della Novara-Pino fu 
fin da principio affidata all'ingegnere Giamba- 

ani. Fanfulla deve rammnentarai del simpa- 
tico deputato di Viareggio che, coll suo abit- 
dini laboriose e la sua parola franca, si trovava 
a disagio nell'aula di Monte Citorio. In cuor suo 
deve esser contento che la legge sulle incom- 
patibilità gli abbia impedito di ritornarvi — gli 
elettori ve lo rimandavano certamente. Deve 
esser molto più soddisfatto nel dire, vedendo la 
ruova ferrovia: — l’ho fatta io — di quel che non 
lo fosse quando votava delle leggi barocche, per 
paura di peggio. 

Il sotto-direttore dei lavori è l'ingegnere Norsa. 
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Proprietà letterari 
(6) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Doveva partire al domani, presto, Alcune ore 
appena lo separavano dunque da quel fratello e 
da quella sorella che andava a trovare, per non 
più separarsene ; © s© inquel momento un raggio 
di gioia illuminava la sua faccia pallida, gli era 
perchè la sua immaginazione commossa presen- 
tiva tutti i particolari, tutte le gioie di quela 
riunione por così lungo tempo e così ardente» 
mento desiderata. 

La figura sempre triste 6 cupa del signor di 
Marcellange si era così dolcemente rischiarata 
al riflesso del suo bel sogno, che tutti i suoi 
servi ne farono colpiti e se ne comunicarono 
seambievolmente l’osservazione, a voco bassa. 

Il signor di Marcellange se ne avvido, e disse 
con familiarità: 

— Ebbene, che avoto dunque, oggi? Che si- 
gnificano la vostra tristezza ed i vostri colloquî 
a voce bassa Non sapete che io assisto alla vo- 
stra cena di ogni sera per godere dell'allegria 
che la presiede e non per ostacolare la vostra 
libertà? À 

— Lo sappiamo benissimo, signor padrone — 
rispose Giovanna Chabrier, la cuciniera, una 
solida e grossa contadina dalle guancie fresche 
© pingui — ma oggi, veda, l'allegria se n'è an- 
data e l'appetito pure. 

— Perchè, Giovanna? — domandò sorpreso il 
signor di Marcellange. — Che vi succede, 4. tutti? 

— Quello che ci poteva succedere di peggio : 
ella ci lascia. 

— Povera gente! — bisbigliò il signor di Mar- 


cellange con voce commossa e guardando inte- 
nerito i suoi servi che tutti, infatti, parevano 
costernati. 

Quella brava gente, non può negarsi, era real- 
mente e sinceramente affezionata al padrone; 
ma il contadino non perde mai di vista — mas- 
sime in quelle povere contrade — il suo inte- 
resse personale ; ed i servi del castello di Cham- 
blas comprendevano che, sotto questo rapporto, 
erano sul punto di fare una grave perdita. 

Gentiluomo campagnuolo improvvisato, il sl- 
gnor di Marcellange non poteva aver acquistato 
l'asprezza, lo esigenze che, in quello montagne, 
principalmente, distinguono i proprietari e ren- 
dono il servizio così duro a’ subalterni. 

I servi del castello di Chamblas pensavano che 
avrebbere forse trovato un padrone calcolatore 
ed esigente, nel successore di colui che ee ne 
andava. Questo pensiero © l'affetto vero che 
vevano pel signor di Marcellange; li rondera 
mesti. 

— Non yi desolate troppo, amici miei — r- 
prese a dire il signor di Marcellanga. — Nel 
dare Chamblas în afitto, ho messo per condi- 
zione che restereto al servizio dell’affittaiuolo. 

— Ella è troppo buona — rispose Pietro Su- 
chon, un aratore — ma noi sappiamo che non ci 
sarà più possibile di trovare un padrone come 
lei; e questa idea ci addolora. 

— Fortunatamente, una cosa ci consola — ri- 
prese a dire Giovanna Chabrior ii cui sttacca- 
merto pel padrone era scevro da ogni idea 

— ci consola il sapero che qui ella era 
molto triste, solo e seccato dalla signora di Cham. 
blas, mentre invece a Monlins, in mezzo a’ eugî, 
con suo fratello © sua sorella che l’amano tatto, 
ella ritroverà la calma e la gioia del cuors/ Qui 

pensiero ci farà del bene e ci renderà l’al- 
legria, quando lei non sarà più gi, in ‘messo 
è nol, } 


“la mano che lo carezza; 


— E poi — disse il signor di Marcollange il 
cui sguardo assumeva una sicurezza e una vi. 
vacità insolite — io non vi dico addio per sem- 
pre. Oh! no! ritornerò a vedervi; ritornerò 
spesso. 

— Così va bene ! — esclamò Giovanna la cui 
faccia larga fu rischiarata dalla gioia a questa 
promessa. — E conduca insieme il signor Turchy 
di Marcellange © la signora di Tarado, che le 
renderanno in brevo la salute e la felicità, 
Quel giorno, ssrà un giorno di vera festa a 
Chamblas. 

— La salute e la felicità! — disse il signor 
di Marcellange con yocs commossa. — Sì, credo 
infatti che vado a trovarle, presso i miei, io 
credo perfino di sentirmi rianimare il corpo 
€ l’anima, al solo pensiero di rivederli e di ab- 
bracciarli. 

Poi soggiunse, guardando i due cani Black 
© Finetta, che dormivano sdraiati ai suoi piedi: 

— Sì, sì, miei bravi cani, ritorneremo ancora 
alla caccia nel bosco di Chamblas. 

In quei momento, Black alzò la testa, rizzò 
le orecchie, fissò lo sguardo vivo e peretrante 
sulla finestra e parve ascoltare. 

— Povero Black ! — disao il signor di Mar- 
cellange ; — sognava, senza dubbio, e ora cerca 
la selvaggina che vedeva in sogno. 

E passandogli la mano sulla testa, sog- 
giunee ; 

— No, Black, non è tempo 2i dare la caccia 
alle lepri. Dormi. 

Black guardò issamonte il suo padrone, leccò 
, poi si coricò di nuovo 
accanto a Finetta e si rialdormentò subito. 

— Giovanna — disso aliora il signor di Mar- 
cellange alla cuciniera — sono quasi tentato di 
condurti a Moulins. 

— A Moulins! — esclamò Giovanna Chabrier 
cogli occhi così sgranati come se avesse yisto 


aprirai il paradiso innanzi. — Per l’appunto, io 
non fo che pensare a Moulins, dacchè ho visto 
la città del Pay! Dicono che sia così bella, 
Moulins ! Ma il signor Turchy avrà la sua 
queiniera; la signora di Tarado anche, o al- 
ora... 

— La signora di Tarade nonha che una serva, 
© gliene abbisognano due — rispose il signor di 
Marcellange — e se debbo dirti ogni cosa, eb. 
bene, abbiamo parlato di te, ultimamente, 

— Davvero! signor padrone — diase Giovanna 
levando in alto lo braccia bianche e rotonde — 
vedrei dunque Monlins, © ci starei sempre? Non 
mi paro possibile! 

Non solamente è possibile; ma ti posso 
anche affermare che è certo — rispose il signor 
di Marcellange sorridendo della beatitudine della 
povera Giovanna, 

In quel momento una piccola fiammella brillò 
come il fulmine dietro la finestra; nna detona- 
zione si fece udire all'isteaso tempo, un cristallo 
volò per l’aria, in frantumi, e il signor di Ma; 
cellange, dopo aver vacillato un istante sulla 
seggiola, cadde in avanti e andò a rotolare fra 
lo ceneri del camino. 


x. 
Dopo l’assassinio. 


Salle prime, pietrificati da quello scoppio di 
falmine, i servi si precipitarono verso il loro 
padrone, lo rialzarono, lo stesero sul dorso e 
gli avvicinarono un lame al volto. 

Egli aveva già il pallore e l’inflessibilità della 
morte. Il sangue gli colava lentamente dalle 
bocca aperta. 

— Merto! — bisbigliò Pietro Suchon. 

I servi si guardarono spaventati, tremanti; 
pallidi come il cadavere del loro padrona ’ 

— Assassinato !... — gridò Giovanna Chabriae 
con un singhiozzo. 


È nomi di questi dae valentuomini, e di tutti 
{ loro collaboratori, meritavano d’ossere segna- 
lati alla pubblica riconoscenza, perchè l’opera 
loro fa onore al nostro paese. € 
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GIORNO PER GIORNO 


ou PARETI 


buttata in questi ultimi tempi al socialismo, 
come un pretesto per riacquistere presso gli 
elettori un po’ di popolarità. 

Diavolo! Bisogna ben diro che è per lo 
meno un partito molto originale la destra, se 
dopo esser morta a quest'ora almeno un ceh- 
tinaio di volte, si permette di resuscitare an- 
cora e di fare alla sinistra il brutto tiro di 
portargli via tutte le idee di riforme sociali! 

È vero che l'accusa di tendenze sociali 
stiche non fu fra le ultime che vennero mosse 
a quel partito alla vigilia della sua caduta. 

Ma oggi che lo studio dei problemi sociali 
diventa una necessità, è naturale che la si- 
nistra sola ne abbia la competenza. 

Diavolo! perchè hanno da venire i morti 
a guastare lo uova nel paniere... ai vivi? 


3 | La Riforma accusa la destra di essersi 
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Il telegrafo ci amunzia che Araby pascià 
si è finalmente deciso a obbedire alla chia- 
mata del sultano e a recarsi a Costantinopoli. 

Egli annunzierà al suo esercito — così al- 
meno si dice — che va a ringraziare il sul- 
tano degli onori di cui l’ha colmato. 

Ehm! 

Purchè una volta a Costantinopoli, non salti 
in testa all’ardito autonomista egiziano di sui- 
cidarsi. 

L'aria di Costantinopoli è una cert’aria!... 


Sea H VI DI 
cirio ici 
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Avviso ai mariti. 

Un capriccio della moda farà tra breve co- 
stare molte lire quello che ora costa pochi 
soldi. 

Per pochi soldi infatti sì può comperare un 
panierino di ciliegio a Campo dei Fiori o da 
Madama Margherita di via dei Pastini, o dal 
Gangalanti a San Lorenzo in Lucina. 

Ora lo eleganti dell’altissima Xigh-Life pa- 

igina hanno trovato che si può prendere un 
panîerino di ciliegie, attaccarei un paio di 
nastri, o duo elastici, posarselo sul capo e 
trasformarlo în un cappellino bizzarro e ori- 
ginale. 

Nl panierino di ciliegie è stato già veduto 
in capo alla signora Alphonse de Rothschild, 
e la duchessa di Chartres, un’Altezza reale, 
gè ornata essa pure di quel nuovo cappellino, 
che le grandi modisto hanno a quest'ora spe- 
dito in tutti gli angoli eleganti della terra... 

E i cappellini di ciliegie non sono ancora 
sparsi che già si parla nel Figaro di riem- 
pirli di grappoli d'uva, per mutare. 

“Quando li vedremo nelle carrozze sul Corso? 
Quel giorno tutti gli uccelli scenderanno dalle 
grondaie © verranno alla passeggiata. 


FANFULLA 


st Pari 

È morto più che ottantenne a San Vito del 
"Tali un veterano delle guerre elleniche, un 
compagno, se non d'armi, di pericoli e di gloria 
di Botzaris e di Canaris. 

Pier Viviano Zecchini, medico, fa de’ primi 
ad accorrere, coi sussidi modesti ma provvi- 
dissimi dell’arte sua, là dove si combatteva 
per una patria. 

L'impazienza di non potere farsi italiano, 
lo indusse a farsi greco. 

Doveva essere uno dei pochi superstiti della 
falange liberatrice. 

Ricordano ancora i Greci il suo nome ? 

Ahimò! nella stessa Italia ben pochi erano 
quelli che lo ricordavano. 

Fra questi cito l'onorevole Doda, che aveva 
per lui una reverenza quasi filiale. E fra 
questi anche il nostro Dor Peppino, che mi 
prega di lasciargli un posticino, tanto per 
iscrivervi il nome del suo vecchio amigo che 
lo cullò fanciullo sulle ginocchia narrandogli 
i fasti gloriosi della Grecia risorta. 

Chi può dire l'influenza avuta nello svol- 
gimento dei nostri destini dai vivi esempi dei 
Greci, e l'attrazione che la Grecia della nuova 
epoca esercitava su quanti avevano cuore di 
patria? 

Basta cilare i nomi di due uomini che e 
attirò e fece suoi figli e suoi martiri: Byron 
@ Santarosa. 


* * 
*a3% 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 

« Quanto ti ha dato Baccelli per farti ta- 
cere? 

< Desidero di riconoscerti ancora onesto. 

« Un assiduo ». 
« Caro Fanfulla, 

< L'hai finita con quel Baccelli, che hai 
conciato in tutte le salse? Dov'è il tuo spi- 
rito? Ci mancava il Foro d’Agrippa. Non ca- 
pisci che disgusti i lettori ? 

« Un assiduo ». 

Se parlo, sono uno sciocco; se taccio, sono 
venduto. 

Bella alternativa! 

Come uscirne? 

Non c'è che Sua Eccellenza in persona che 
possa levarmi dall'impiccio, offrendo le proprio 
dimissioni da ministro, ma dubito che egli 
voglia compiacermi; e d'altronde, per far co- 
modo ai reclamanti delle due parti, io non 
posso desiderare che il Padro Eterno si am- 
mali e abbia bisogno del suo dottore. 

Cho fare, santi numi del Pantheon, che fare! 


a 
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La Moglie di un anziano abonato al Fa: 
fulla, mi chiede da Brescia perchè non si 
pensi a dare la continuazione del romanzo 
Maria rimasto interrotto fin dal 12 febbraio 
scorso. 

Mi faccio un dovere di avvertirela signora 
Moglie dell’abbonato anziano, che la fine della 
Maria è stata pubblicata nel N° 41 
febbraio, e precisamente nella seconda pagina. 


Nel dubbio che la nostra geni ri 
non abbia conservato quel numero, io glielo 
spedisco oggi stesso per la posta al seguente 
indirizzo, il solo che risulti dalla cartolina in- 
viatami : 

Gentilissima Signora 
Moglie di un anziano abbonato al Fanfulla 
Brescia. 

Ne faccia ricerca; e gradisca intanto i miei 
rispettosi ossequi. 

* +. 
3333 

Il colmo dell’alpinismo: 

— Montare su tutte le furie. 

Il colmo dell’abilità finanziari: 

— Mettere in circolazione la lira d’Apollo. 

Il colmo dell’abilità postale: 

— Incaricarsi dei trasporti di gioia. 


La NOTA DEL GIORNO 


Permettete che faccia una domanda: 

je John Ball prendendo uno di quei par- 
, che a Giulio Cesare, sul Rubicone, fecero 
1 alea jacta est, gettasse un corpo di 
truppe sulla terra dei iFaraoni.... e degli A- 
raby, che cosa dovrebbe fare l'Europa ? Forse 
star a vedere ? E lasciar che il brav'omo apra 
il suo mercato negli ipogei, e che proclami 
la sua di imperium et libertas nel mondo 
misterioso delle mummie ? 

Si badi :la è un’eventualità che ci minaccia 
assai da vicino. Il signor Gladstone alla Ca- 
mera inglese, rispondendo al signor Richard, 
si rinchiuse in una di quelle reticenze che 
sono eloquenti tanto quanto ogni più chiara 
affermazione. Egli non è cancelliere dello 
scacchiere per nulla; e se pretende a muo- 
vere a sua posta lo Sue pedine, nessuno può 
dargli torto. 

Al giuocatore avversario non rimane che 
profitiare di coteste suo mosse avventate, per 
soffiargli via qualche pezzo grosso e dargli 
scacco matto. 

Badando agli indizì, che si vengono mani- 
festando, l'onorevole Mancini avrebbe già pre- 
veduto e provveduto; e l'onorevole Depretis 
gli terrebbe bordone per i suoi motivi parti- 
colai 

Leggo infatti in un giornale di Napoli: «Il 
governo non pensa ancora di pubblicare il 
decreto di sciogiimento della Camera, non 
perchè creda questa ancora vitale, ma perchè 
gli avvenimenti d'Egitto possono presentare 
{ali complicazioni, da rendere necessario al 
ministero consultare îl Parlamento ». 

Ho capito! La Camera dave quel po' di vita 
che le rimane alle mummie, cioè alla morte! 
A questa eventualità io non ci credo, ma 
credo che il pretesto giovi moltissimo all’o- 
norevole Depretis per guadagnar tempo, per- 
chè per lui e per il suo portafoglio il tempo 
è moneta.‘ 

È vero che la Camora, aggiornandosi, vale 
a dire morendo, non lasciò detto nel suo te- 
stamento in qual modo speciale voglia essere 
seppellita. Ma non mi pare decente, con la 
scusa dell'Egitto, mummificarla e posarla in 
piedi come se fosse viva a ridosso dell’obe- 
lisco di Monte Citorio. 

O sta a vedere che Araby pascià fa la parto 
di quei signori che hanno violato la volontà 
di Garibaldi, e deve farci sotterrare i nostri 
morti a modo suo. 

L'Egitto è l'Egitto e l'Italia è l'Italia (bella 
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balsamata. 

La storia ha dichiarato pazza quella vedova 
inconsolabile d’un marito poco fedele, ma l’o- 
norevole Depretis a il cervello troppo bene 


equilibrato far dire la stessa cosa. La 
storia tutt'al più lo dichiarerà semplicemente 
un furbaccione. 


S CAMPOELIA 


Gli Italiani a Lipsia. 
Lipsia, 27 giugno. 
Caro Fanfulla! 

Gli Italiani residenti in Lipsia non vollero 
stare indietro ai loro concittadini în patria e 
faori nel celebrare la memoria di Garibaldi. Nei 
limiti delle loro forze organizzarono una ceri- 
‘monia commemorativa, la quale ebbo Iuogo il 16 
giugno e fu coronata di grande successo. Vi fa 
intervento di tutta la colonia italiana ed anche 
di molti Tedeschi fra i quali mi piace ricordare 
il signor console italiano in questa città cava 
liere Beckmann. La sala era addobbata coi co- 
lori nazionali, con ritratti di Garibaldi, con co- 
roue di lauro e di fiori, il tutto velato di bruno. 
Il signor Salvioni tenne una breve allocuzione, 
narrando la vita dell'eroe, facendone risaltaro 
le virtà,e conchiuse esortando gli Italiani a ren- 
dersi degni d’ana sì gran patria qual è l’Italia 
coll’imitare Garibaldi nell’amore ch'egli portava 
al paese, nel coraggio, nell’entusiasmo, nell’ab- 
negazione con cui lo servì ; nè mantò l’oratore 
di cogliere l'occasione per porgere, în nome del 
popolo italiano, i più. vivi ringraziamenti alla 
stampa tedesca la quale, dimentica del 1870, 
seppe essere simpaticamente imparzialo nel giu- 
dicare il nostro eroe. 

Il miglior risultato della mesta cerimonia fa 
che, avendo essa dato a tutti gli Italiani qui re- 
sidenti occasione di conoscersi e di apprezzarai 
l'un l’altro, venne fondata, seduta stante, una 
Società italiana, sodalizio che ancora non esi- 
steva a Lipsia. Scopo precipuo della Società è la 
beneficeaza ; i fondi verranno impiegati a soccor- 
rore gli Italiani bisognosi di passaggio per Lip. 
sia; o ve n’hanno molti di questi infelici 

Prima di separarci fu fatta circolare ana lista 
di sottoserizione per îl monumento da erigersi 
a Garibaldi in Roma; gli Italiani in Lipsia, re- 
gnicoli © non regnicoli, rappresentano diverso 
rogioni del « bel paess là dove il sì suona »; è 
quindi ovsio che il loro umile tributo vada a 
benefizio di quel monumento, alla eni erezione 
nella capitale concorrono gli Itzliani di vggi 
provincia e che, a più buon diriti i altro, 
si chiamerà nazionale. Sosvezialuo, 

La sottosorizi CA RA 
a franchi 295 52. a su = 192 70, pari 
di Gifietta ch Ja 2 Some considorovole quando 

iatta.di "aggior parto dei pochi Ita- 
liani di quì sono operai. 
Mendiamo il danaro a -te, 0 Fanfulla, nella 
fReranza, anzi nella certezza che vorrai ben sob- 
rearti alla fatica di consegnarlo 2 chi di dovera. 


Us ABBONATO. 


Sottoscrissero î cadorini: fratelli Gi 

Felico © Giovanni Battista Da Lvensa allo 
30; Olivo G. B., 2; Da Corto B., 5; Dall'Asta 
Pietro, 3 — i veneziani: Pantanalli Pietro, 105 
Baglioni G., 2. — I friulani : Del Pol Leozarda 


Poi rivolgendosi ai servi che stavano immo. 
bili ed accasciati, aggiunse, mostrando il cor- 
tile eon un gesto pieno di energia: 

— Macorrete dunque; l'assassino è là; bisogna 

impadronirsene ; correte. 
Tre uomini si slanciarono subito nel cortile. 
— Tu, Lisa — disse Giovanna a una giovane 
contadina — va' a cercare il medico; nel frat- 
tempo io voglierò e pregherò presso il nostro 
it povero padrone. È morto. Ma al ogni modo va’ 
sompre, va” presto. 

Lisa partì; e Giovanna Chabrier, inginoc- 
chiandosi presso il cadavere steso eul pavimento, 
fece il segno della croce e bisbigliò una pre. 
ghiera. 

I tro servi che erano nsciti con le lanterne 
per mettersi alla ricerca doll’assassino, 

tono minuziosamente tutte le parti dell’immenso 
recinto in mezzo a cui s'innalzava il castello di 
Chamblas; ma non trovarono nò l'assassino nè 
alcuna traccia del suo passaggio. 

— Una cosa mi fa mareyiglia — disse all’im- 
provviso Pietro Suchon — Giove non ha abba- 
fato all'assassino, e nondimeno esso sbranorebbe 
chiunque di noi osasze avronturarsi nel cortile, 
quando è scatenato. 

— È vero! — esclamarono i due altri, colpiti 
dall’importanza di questa osservazione. 

— E come avviene — riprese a dire Suchon 
— che non l'abbiamo nè visto nà udito da dieci 
minuti che giriamo per la în ogni senso? 

— Tatto ciò è straordinario, infatti — ri- 
spose Picard. 

— Chi sa! hanno forso avvelenato il povero 
Giove! 

— Andiamo subito-a visitare il canile. 

E tatti e tre-si avviarono verso l’angolo del 
cortile dov'era:la cuccia di Giove, 

Ta loro sorpresa aumentò quando si accor- 
serò ghe la cuccia.era vuota, 


— Che sarà mai avvenuto del povero Giove? 
— esclamò Picard. 

Non 0 — rispose Pietro Suchon — ma so 
che l'assassino del nostro padrone conosco la 
casa come noi, forse meglio di voi e di me. 

— Che ne sai 

— Ecco: Giove non ha abbaiato ; Black © Fi- 
netta che l'hanno udito fine, son rimasti tranquil- 
lamento coricati a’ piedi dol padrone. 

— Black ha udito qualche cosa; rizzò un mo- 
mento le orecchie e guardò verso la finestra. 

— Sì; ma è tornato a coricarai, senza abla 
iare, Ciò prova che conosce l’assassino. 

— Bene, bene; tutto ciò potrà servire a’ giu- 
dici e metterli sulla traccia. 

Convinti dell’inutilità delle loro ricerche, 
rientrarono tutti e tre in cucina. 

Vi trovarono nn medico il quale, dopo avere 
esaminato il corpo, disse con voce grave 

— Tutto sarebbe inutile; è un cadavere. 

— Che dobbiamo fare, allora? — gli chiese 
jovanva Chabrier. — Siamo imbarazzatissimi. 
— Prima di tutto, bisogna avvertire lo si 
gnore di Chamblas — rispose il medico — e sarà 
necessario che uno di voi parta, allo spuntare 
Ael giorno, par il P. 

1 conti si guardarono tra di loro, inquieti 
© con totti i segni delia più graa paura. 

Tutti rabbrividivano alla semplico idea di re- 
carsi ad annunziare alle sigirore nre sventara 
alla quale ognuno di loro compreadsya in modo 
vago ch'esse non erano totalmente estranee. —— 

— Ebbene! — esclamò Giovanna Chabrier 
guardandoli in faccia; ricnsereste di recarvi 
dallo signore ? 
— No — rispose Pietro Suchon imbarazzato ; 
non esitiamo, m 
— Ma che cosaî — domandò Giovanna, 

— Ebbene, ci sembra cho sarebbe meglio far 
‘conoscere la sventura al signor Berger, sindaco 


— in in_ 
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di Lardeyrol, cho conosco le leggi e gli nsi e 

che saprebbe meglio di noi ciò che si dove fare. 
— Hanno forse ragione — disse Giovanna vol- 

gendosi al medico. 

— Per lo meno, il procedimento mi sembra 

naturale — ose costui. 

— Allora — disse vivamente Pietro Suchon 
lieto di aver evitato l’incarico di recarsi dalle 
signore; —allora, io parto domani, allo spuntare 
del giorno e vado in ceroa dei signor Berger. 

Vediamo ora quello ‘che succedeva altrove e 
che cosa faceva l’assassino del signor di Mar- 
cellange. 

Invece di faggire subito dopo aver tirato il 
colpo, Giacomo Besson aspettò, per vederne l’ef- 
fetto ed assicurarsi che aveva mirato bene. Il 
cuore gli balzava nel petto; nn sudore abbo; 
dante gli scaturiva da tutti i pori; una speci 
di abbarbagliamento gli passava innanzi agli 
echi. Nondimeno, trovò nella sua energia la 
forza a pasa le debolezza della natura, @ 

‘stò IA, finchè non ebbe vi: 

43) be visto a cadere 

Allora, raggiungendo il viale di castagni 
metteva allo stecconato esterno, si lancia in 
quella direzione, correndo senza’ nulla distin- 
guere nelle tenebre, © col rischio di spaccarai 
il cranio, se nella corea faribonda i suoi piedi 
avessero incontrato qualche radice 0 qualche a- 


ratro lascito li al ritorno da campi 
‘a pochi minuti egli raggiunse lo steceon 
che scavaleò di un salto, perchè, în ‘carni 
mento, lo sne forze erano decuplato ed egli non 
sentivà più le piaghe vive de! ni i 
dalla maì hi Soa prati 
AI di la dello stecconato stava per riprendi 
la corsa; allorthò un sordo bi pitone 
l’erocchio. Ponte Sii colpì 


cho il suo abbalo attirasse î servi o che, mor- 

lendolo, gli Jacerasse il vestito © no portasse 
via qualche brandello — cosa che sarebbe stato 
una torribilo testimonianza. 

‘ermamento deciso di sottrarsi a 

È un e s questa pe- 
pas È donò fnrece di fuggire, © tirando di 
tasca | tello affilatissimo, chiamò Gi 
voce bassa, i 37 di aperta 
ii evvigza, con l'intenzione di scanuzzlo, se gli 


Questa volta ancora il i 

o cane. rincalò, facendo 

udire ri brontollo così formi2abile, che de 
onvinto di vedersi attaccato, si rizzò i 

issfnento col coltello in mano e 

fa rassicurato da c di 

per nome adagio 9 Za St voce cho lo chiamò 
Era In voce di Arzac, 
= erri — gli elizso costui esitando. 
— Morto! — risposa Giacomo. 


— Misericordia 1° cd 
strizza ‘dia ! — balbettò Arzao i cui denti 


Poi riprese a dire con voce 
bile, talmente tremava: 

_ Hoa; Sicuro che... 

— Io sono sicuro cho è una ssioectiozza 
atare qui uu minuto di più. Prendi in mia a 
per guidarmi, perchè io non ho la testa a puote 
in questo momento, © andiamo via presto; 

— Doro volete andare? SE 
casto 9n importa doro, pureltà sia lontsno dal 

— E il cane, bisogna lasciarlo? 

— No. 

— Che voleto farno? 

710 10 dHd. Conducilo. 

PZà0 preso Ia mano di “iacono Rc 
tutti o due si avvinrono a traverso î cempi, so 


at da Giove che il pastore teneva per la 


quasi inintelligi- 


(Continua) 
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10; Del Pol Domenico, 3; Bettiol G., 3; Petrucco 
G., 2; Beninato, 2 — I piemontesi: Adolfo He- 
chel, 12; Giuseppe Hechel, 8 — I trentini : Lo- 
renzi B., 5; Sanda E., 2; Battisti L., 1 — Ilti- 
cinese Salvione C., 20 70. — Il milanese Po- 
gliani D., 5. — I bresciani: Folonari, 5; Savio 
L., 5. — Il genovese Ettlinger Art, 5. — Il si- 
ciliano Cimino Francesco, 6. 

Di non italiani sottoscrissero: il cavalier con- 
sole Beckmann, 30; il già vice-console csvalier 
Werder, 5; il signor Kabb di Lipsia, 5; il signor 
Stegmann da Buenos-Ayres, 5. 

Totale marchi 192 70 


» franchi 236 52 


Da dedurai2 52 di spese postali franchi 234 — 
in oro, 


L'esposizione di belle arti. 

Folchetto cì scrivo da Parigi: 

Il sotto-comitato di Parigi per l'esposizione 
internazionale di Roma 1882-83 sì è costituito 
definitivamente ieri confermando a presidente 
il signor Lenepveu © nominando a segretario il 
signor Caponi. Potrebbe però essere un comitato 
assai effimero... È stato giustamente ossorvato 
ieri che se deve limitarsi a distribuire le schede, 
e a fare qualche avviso sui giornali, esso può 
essere surrogato da un agente qualsiasi. (Fra 
parentesi, non è credibile che si sieno incomo- 
dati artisti come il Gérome, il Garnier, il Do 
Nittis, il Marchetti, Pittara © tutti quanti, per 
questo scopo al quale un impiegato è sufficiente). 

* 

Il sotto-comitato ha dunque deciso di pregare 
il Comitato di Roma di costituirlo în giurì delle 
opere che gli artisti francesi e italiani invie- 
ranno colà. Così si è fatto (da parte francese) 
perl’esposizione di Vienna, e si fa per le osposi- 
zioni di provincia. Oltre le ragioni di convi 
nienza — troppo evidenti — ve ne ha un’altra 
pratica © di utilità indubbia. Gli artisti, in 
maggior parte, si rifiutano a inviare a Roma le 
loro opere, senza sapore se sono ricovute, © sot- 
tostare — con questo dubbio — alle spese di 
andata e ritorno. È l’ostacolo cho impedì agli 
artisti italiani di Parigi di prender parte alla 
esposizione di Vienna, e che a suo tempo ho iu- 
dicato. Il comitato di Roma — il quale ha ac- 
cordata la prima domanda che voleva il prolun- 
gamento della presentazione dello scheda a tutto 
agosto — accorderà anche questa, che è vitale. 

* 

Debbo constataro che questa domanda è stata 
iniziata dai membri italiani presenti; i Francesi 
hanno dichiarato che essi avevano avuto l'istessa 
idea, ma che avevano esitato a manifestarla, per 
timore che no sembrasse diminuito il buon vo- 
levo loro, e l'appoggio simpatico che vogliono 
dare all'esposizione di Roma. Così si espressero 
assai bene il Lenepven, il Garnier, e il Gérome. 


Scrittori italiani all’estero. 


La Casa editrice Avolino Fernandez e C.* di 
Lisbona ha iniziato coi Ritratti letterari la pub- 
blicazione in lingua portoghese di tutte le opero 
del nostro Edmondo De Amici 

Non sarà indifferente per i lettori italiani il 
sapere che è questo il quaranfaguatiresimo vo- 
lume delle traduzioni che farono già fatte dello 
opere dello stesso uutoro în inglose (Inghilterra 
© America), francese, tedosco, spagnuolo, porto- 
glioso, svedese, olandese, polacco, serbo od ar- 
meno, Il solo Costantinopoli, con questa nuova 
di Lisbona, conta oramai undici traduzioni în 
dicci lingue diverse. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 30. 
1 ministri hatino discusso il progetto di ri- 
scuotere provvisoriamente lo imposte in natura 


per alleviare i Fellah. 
Alessandria d'Egitto, 30. 
Una circolare ministeriale invita i giornali ad 


astenersi da ogni pubblicazione che possa ecci- ! 


tare gli animi: 
Brindisi, 30. 
Malet, console inglese in Alessandria, è qui 
giunto. Prosegue questa notte per Venezia. 
Parigi, 30. 


Il Temps ha da Alessandria : « Araby pascià | 


spedì in Tunisia un noto emissario. » 

Lo stesso giornale riceve da Vienna: « Nol- 
l'ultima seduta dolla conferenza tutti gli amba- 
sciatori furono d’accordo per allontanare Araby 
pascià dal potere ». 


Londra, 20. 

Camera dei Comuni. — Gladstone, rispon- 
dendo a Bartlett, dichiara che non può dire ciò 
che la conferenza farà; può soltanto constatare 
che il gabinetto preferì costantemente l’inter- 
vento turco. : 

Cairo, L 

Dicesi che Araby pascià andrà a Costantino- 
poli, e che prepari un proclama nel quale spie- 
gherà all'esercito che'egli recasi a Costantino- 
poli per ringraziare il sultano degli onori ri- 
cevuti. 


(Nostri telejrammi particolari). 
5 “. Parigi, 1. 


È conosciuta ufficialmente la cifra dei Fran- 


così rimasti morti durante Ja sommossa dell’11 
giugnò. Sonò quattro in tuttd. p 


Notizie giunte da Tunisi recano che Araby 
pascià ha inviato un emissario nella reggenza 
per prepararvi un'insurrezione. 


Pubblichiamo il seguente brano di lettera 

che ci viene gentilmente comunicato : 
Cairo, 23 giugno. 

Noi altri pochi Europei che siamo rimasti in 
Cairo dormiamo su le stuoie, perchè tutto è sug- 
gellato, e datone nota ai consolati, i quali an- 
ch’essi hanno porduto la bussola!.. 

Oggi il Cairo è un deserto, pochi magazzini 
fono aperti perchè sono arabi, il resto tutto è 
chiuso. 

Siamo circondati dai Boduini e la città è în 
stato d’assedio ! 

Quest’oggi ci arriva la nuova che tutti i go- 
vernatori dell'alto Egitto domandano rinforzi, 
perchè gli Arabi vogliono attaccarsi coi Cofti (1) 
© Suriari e fare un nuovo massacro in quelle 
provincie! 


(1) Cristiani indigeni dell'antica razza egi- 
ziana. N. di È. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 1° luglio. 
e Re 

Veta poco da divertirsi ieri sera nell’aula ca- 
pitolina. Il consigliero Mariani per il primo ha 
preso la parola ed ha raccontato al sindaco Tor- 
lonia le accoglienze oneste o liete, avute come 
rappresentante del municipio di Roma, all'inau- 
garazione del monumonto a Vittorio Emanuelo 
in Ascoli-Piceno. Poi l'onorevole Doda ha do- 
mandato la discussione dei consuntivi del 1878 
e del 1879, dimenticati da anni nei nascondigli 
dell’ordino del giorno. Il Consiglio li ha ap- 
provati senza alcuna osservazione. 

Altro tre proposte d'importanza molto secon- 
daria Launo avuto la stessa sorte. Poi la discus- 
sione ha preso un andazzo più familiare. L'ono- 
revole Alatri ha proposto d’acquistare un porta- 
voce por mettere il pubblico in relazione cogli 
ufficî s'è discorso di studiare la posizione 

piegati municipali subalterni... Insomma 
io in questo vacanzo vedrà, studierà, 


Dopo questa deliberazione il pubblico, che non 
c'era, è stato avvertito d’andarsene, ed il Con- 
siglio ha continuato a deliberare in seduta se 
greta. 


* 

Oggi per l’appanto che seno andati în vigore 
i nuovi orari delle lince che conducono alle 
Acque albulo o ni bagui di Palo, ben poca gente 
ne ha approfittato por il tempaccio che ci h 
sguazzato. È sperabile che l’acquazzono non si 
ripeta domani per coloro che vogliono andare a 
Palo, dove s'inaugarerà il nuovo stabilimento bal 
neario. La ditta Falena e Scipione © i fratelli 
Gabrielli, che conducono îl restaurant, hanno 
gentilmente invitato la stampa a questa inangn- 
raziono. 

L'ora della partenza da Roma è fissata allo 2 
pomeridiane precise. L'appuntamento è nella 
sala della stazione. 


* 


Per coloro che ron possono 0 non vogliono 
approfittaro di questo facilitazioni offerto dallo 
ferrovie per andare a prendere un bagno euna 
boceata d’aria fuori dollo mura della città, non 
rimano domani altro conforto cho quello di tnf 
farsi nel Niufeo d’Egeria, al quale accorre ogni 
giorno molta gente. 

Pian piano i quartieri al di 1à dal ponte di 
Ripetta vanno animandosi, specialmente nelia 
buona stagione. In pechi mesì vi sono stati 
perti parecchi caftè 6 restaurants che fanno bi 
affari, e alla sera specialmento sono affollati 

Alle domeniche i Prati di Castello sono di- 
ventati il ritrovo gradito di una parte della po- 
polizi.no, 


* 


| E chi sa cho in an brove periodo di tempo 
| questi quartieri non accolgano una popolazione 
| stabile, come i quartieri alti, cho prendono ogni 
giorno maggiore sviluppo. 

Lassù adosso + parla della costruzione di un 
| altro nuovo teatro, clie sorgerebbo în prince 
| di via Nazionale, fra la vecchia ela nuova città. 
j La Società per l'acquisto, tutela ed incorag 
| giamento delle opere drammatiche în Italia, 0, 
per intenderci, della compagnia stabile, ha do- 
mandato la cessione gratuita di un’arca comu- 
nalo di circa 240 metri posta fra la villa Colonna 
e il palazzo Capannari. 
| La Giunta proporrà invece nella prossima se- 
duta del Consiglio di codere quell'area alla So- 
cietà per il mite prezzo di lire 17,500, quanto 
appunto orasi calcolato di puter ricavarne prima 
che sorgossoro !0 fabbriche in quelia località. 

La Società ha presentato al municipio un pro- 
getto del professore Azzurri. Por la costruzione 
del testro 13 Società comprerebbo un'altra zona 
| di terreno dietro quella del municipio limitrofa 
| alla proprietà del genio militaro. Ovo il muni- 
| cipio consenta alla vendita, la Società si impo- 
gnerebbe a far aprire un passaggio perchè la 
Corte possa recarsi in testro direttamento «dal 
Quirinale, e a fare i lavori necessari per un 
altro passaggio, dal quale le persone adiette 
alia direzionp del gonio militare potessero scon- 
dere în vin Nazionale. 

Secondo il preg-tto Azzarti, il teatro, oltre 
l'ingresso in via: Nazionala, ne avrebbe un altro 
dalla parte del Quirinale, 

* 

Segnito dollo licenze d'onore. 

Anche pol secondo corso giunasialo del Col- 
legio Bomano faronò decretato ieri alcune li 
cenze d'onore. Le meritarono i signori : Alciati 
Giacomo — Bignami Marino — Bongarzoni Fi- 
lippo — Marchesi Giulio — Patini Amedeo. 


E già che parliamo di licenzo d’onore, an- ] 
nunziamo che il ministro Baccelli per consolarsi | 
dei suoi insuccessi parlamentari, ha inventato 
un'altra novità, cioò un concorso per tutti i li- 
cenziati d'onore d’Italia. Tema: un componi 
mento italiano il cui soggetto darà modo agli 
aluoni di mostrare, oltro che Ja perizia letto- 
raria, anche la coltura © l’erudizione. 

I giovani poveri ricoveranno indennità di sog- 
giorno. I premi saranno costituiti da medaglie 
d’oro. L'ntilità didattica, socialo o morale della 
cosa sì capisce poco. La medaglia d’oro è il do- 
bolo del ministro. Ma porchè egli voglia chi 
mare a nuovo concorso i premiati con la licenza 
d'onore, 6 abbassare il valore del loro diploma 
esponendo la maggior parte di essi a un finsco ; 
ecco quello che si stenta a capire. 

* 

Abbiamo avuto più volte occasione di occa- 
parci degli accalappiacani, © del sorvizio che 
essi fanno. Oggi ci vediamo costretti a ritornare 
sull'argomento per biasimare l’uso invalso di 
far percorre a questi agenti municipali il Corso, 
la sora. 

Alcune sere sono, il carro è comparso appena 
terminato il concerto in piazza Colonna e mentre 
la via era ancora affollatissima, dando luogo a 
scene tutt'altro che piacevoli per le persone che 
escono a quell'ora por prendere un po’ d'aria. 

È curioso poi © ridicolo il vedoro gli accalap- 
piacani fare spocialmento teatro dello loro ope- 
razioni lo località più centrali della città, dove 
vi sono în generalo cani che hanno il loro pa- 
drone e che sono tait’altro che sospetti ; mentre 
non si dànno alcun pensiero di pouetrare in 
certi quartieri dovo ci sono davvero cani ab- 
bandonati e pericolosi. È forae per prudenza che 
non osano spingersi por quello viuzze ? 


*, Negli ultimi bollettini dello nomino e pro- 
mozioni dell'esercito sono stati pubblicati pa- 
rocchi decreti coi quali vien considerata come 
non avvenuta la nomina di molti ufficiali della 
milizia territoriale. 

Ciò prova che il ministero della guerra, il 
qualo ha dovuto fare tutto d’un tratto moltis- 
sime nomine senza poter assumere le opportuno 
informazioni, procede ora aun lavoro di cpura- 
zione. 


+° La riunione degli studenti del liceo Eanio 
Quirino Visconti per l’accompagnamento funo- 
bro dell’estinto professoro Mantovani è fissato 
por domani allo 4 al liceo stesso. 


2°. Stasora, como abbiamo già annunziato, 
vanno in scena al Costanzi e al Corea lo due 


compagnio di prosa di Alamanno Morelli e di ! p 


Francesco Pasta. Al Costar 
Ridicolo £al Corea la Dora 

Teri ara bellissima sala all'Accademia Cossa, 
dove ‘î dilettanti hanno recitato La lege del 
cuore. Nella settimana prossima anderà in scena 
su quel teatrino un’operotta nuova di un gio- 
vano maestro. 

Teri vera un pubblico molto scelto 6 nume- 
per la terza replica dell’Oberon slia Società 
lo romana. Domani quarta rappresenta» | 


i rappresenterà il 


Nostre INFORMAZIONI 


E molto commentato îl discorso pronuueiato 
ieri ael’onorevolo Mancini în Senato. Con la 
dichiarazione cho l'Italia non secotterà 1» 
ferte cho tendes:ero a procurarle vantaggi spo- } 
ciali, si ritieno che il rainistro abbia voluto ri- | 
spondere indirettamento alla notizia. dell’oren- 
tuale proposta dell'intervento anglo franco-ita 
liano. 

Le nostre informazioni di iori accentavano 
già a questo concetto: le parole del mini 
sono presto venute a confermarlo, 


Il progetto di associare l’Italia ad un intervento 
anglo franceso in Egitto è stato accennato in 
modo vago © gonerico, ma non è stato seria- 
mente proposto. In ogni modo, so quel progotto è 
stato annunziato con lo scopo di tentare di rom- 
pore l'accordo fra l'Italia © lo altrotro potenze, 
il tentativo non ha nessuna probabilità di riu- 
scita. 

Abbiamo da Berlino, în data del 28 giugno 
prossimo passato: 

« Nelle nostre regioni officiali si afforma che 
il principo di Bismarck non è alieno dal ricono- 
scere la convenienza di intendersi col governo 
ingleso solle questioni relativo al canale di Suez. 
+ € È certa la nomina del signor di Radowitzad 
ambasciatore germanico a Costantinopoli : ed ha 
una signific: ziono importante. Il signor di Ra- 
dowitz, figlio del generale cho ehbe tanta parto 
negli avvonimenti dei 1818 © dol 1819, è uno dei 
giovani diplomatici, nei quali il principe di 
Biamarck ripone maggiore fiducia p. 


SENATO DEL REGNO 


Segue il bilancio definitivo pel 1882. I ca- 
piioli relativi al ministero deli interno danno j 
nuoto ola Pantaleoni di fare oggi ; 
un altro discorso, esaminando la politica în- 
terna del governo, Ai 

Il senatore Pantaleoni non è punto con- 
tento e dopo avere osaminato la politica di 
Cavour, seguita sempre dalla desira finchè ri-;. 
maso al potere, fa un confront» fra la situa? 
pine ipa nel 1878 e quella del giorno 

‘0ggi È 


Oggi l'elemento politico si ècacciato dapper- 
tutto, negli uffici come nella magistratura ; il 
paese è in preda a uno scoramento generale, 
e anche le relazioni col Vaticano si trovano 
peggiorate. A questo proposito desidera sapere 
se le affermazioni contenute nel recente libro 
d'Ollivier (cioè che il Papa voleva uscire eil 
governo lo sconsiglid) abbiano qualche fonda- 
mento. 

Parla a lungo dei delitti politici, assassinio 
di carabinieri, insulti all'esercito, bersaglieri 
feriti, e deplora che oggi accada ciò che fi- 
nora non era mai avvenuto. L’agitarsi dei 
partiti sovversivi lo preoccupa, teme siavi de- 
bolezza nel governo e incertezza nei funzio- 
nari. 

In genere trova che la politica interna non 
è in armonia colla politica estera. 

Siamo alla vigilia delle elezioni generali — 
conclude l'onorevole Pantaleoni — cioèvicini 
ad un periodo in cui sono più vive le passi 
politiche e più vigoroso l’agitarsi dei partiti. 

Bisogna serrare i freni dunque, e impedire 
disordini che compromettano le nostre istitu» 
zioni 

L'onorevole Depretis è sorpreso di dover 
ripetere ora le assicurazioni già date, tanto 
al Senato quanto alla Camera, in altre occa- 
sioni. Sperava di risparmiare a sè ed al Se- 
nato un nuovo discorso, ma si rassegnerà a 
farlo. 

Prega l'onorevole Pantaleoni a raasicurarsi 
perchè molte dicerie non hanno fondamento, 
e molti fatti pei quali si mena grande scalpore 
non sono che incidenti di pochissimo conto, 
che la voce pubblica ha esagerati smisurata 
mente. 

Nega l'anarchia nell’amministrazione: nega 
che il governo abbia incertezza nel suo indi- 

nega che l'elemento politico “abbia in- 
vaso gli uflici; nega che la magistratura si 
lasci irascinare dallo passioni di parte. 

Quanto aile pretese pressioni fatte sul Papa 
per impedirgli di uscire, o anche semplice- 
mente di scendere nella chiesa di San Pietro 
in occasione della sua incoronazione, non c'è 
nulia di vero. Se il Sommo Pontefice avesse 
mostrato questo desiderio, il governo non sì 
sarebbe opposto e avrebbe saputo tutelare 

‘namente la di lui libertà, come seppe tu- 


tale la perfetta libertà e sicurezza del con- 
‘cla 


Abbiamo, è vero dice Fonerevole De- 
pretis — degli uomini che vacneggiavano m 
ideale politico diverso de%ia monarchia, el'o- 
norevole Pantalec1i potrebbe trovarne nelle 

lia destra, ma il governo del Re 
sempre il suo dovere per tutelare il per- 
0 svolg mento delle nostre istituzioni 
aio alle sèite e all’agitazione dei par- 
ovversivi, pur troppo ne abbiamo anche 
in Itelia, ma in altri Stati il male è molto 
peggiore. Anche su di ciò assicura il Senato 
he ìl governo saprà non solamente tutelare 
l'ordine pubblico, ma altresì vigilare acciocchè 
Enos rapporti internazionali non vengano 
tuidati. 


L'onorevole Depretis non sa comprendere 
come inai l'onorevole. Pantaleoni, dopo aver 
lodato ieri ta politica estera del gabinstto, 
oggi dica che a interna compro» 
nistte i nosi coll’estero. Ciò non è, 
e non sarà mai È 
_ Nega cho fra i ministri esistano divergenze. 
Solto tuiti i governi possono accadere fatti 
giavi, ma per quanto avanzato negli zani, 
Ù » Depretis assicura il Serato che, 

so, saprebbe stringore ì freni 0 op- 


lato il c: 
a tuite lo violenze, 


Dopo il ministro dell'interno, parla l'onore- 

vie Baccarini, i! quale non nega d’aver în- 
teso fischiare l'inno reale a Ravenna, ma ciò 
accadde prima del 1876. Ora invece, tutte lo 
volte che esso chbe a prosentarsi.in quei paesi 
lo udì solo applaudire e acclamare. 

Il senatore Pantaleoni replica brevemente. 
D inieramento soddisfaito, ma l'incidente 
è esaurito. 

E si passa al bilancio dell'istruzione pub- 
Dlica, su cui parla l'onorevole Cannizzaro, sor- 
preso che vadano sompre scemando i sussidi 
alle scuole primarie. Îl ministro dà spiega 
zioni, l'onorevole Cannizzaro è soddisfatto € 
ii bilancio è approvato. 

Vengono poi approvati senza osservazione i 
seguenti progetti: 

Aggiunte all'elenco di opere idrauliche di 
prima e seconda categoria; 

Riforma della tariffa telografica interna. 

Assegno di pensione alla famigli i 
pa fssogno di p la famiglia dol capi 

Naturalità italiana al conte Marescalchi. 

Aggregazione di comuni, 

_ Spesa por l’ossario dei soldati italiani morti 
in Crimea 

Alle 6 il presidente interroga il Senato per 
sapere se intende tenere seduta anche do- 
mani, 

Il Senato approva è la seduta è levata. 


ta 


L'ufficio centrale pel progetto sulle incom- 
patibilità parlamentari, ha nominato relatore 
l'onorevole Alfieri. 

Quello per la ferrovia direttaRoma-Napoli 
fia oggi stesso ha nominato fore 
il senatore Caccìa. 

Pel progetto per Assab furono nominali 
commissari i senatori Pantaleoni, De Filipp@, 
Allievi, Malusardi e Cerruti. "2 


*% 
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Per Benecraro 5 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30. — Monclar, console di Francia, 
è incaricato di reggere il consolato generale di 
Montevideo; Delabarre, console a Livorno, è 
nominato console a Firenze; Delaigue è tra- 
sferito dal consolato di Malaga a quello di Li- 
‘vorno. to $ 
È quinta 

Dawrinò, 30. — Vi furono altri attentati; 
le vittime sono rimaste illese. 


A rona, 30. — È giunto Sua Altezza Roalo 
il principe Temmaso, proveniente da Monza, e 
pioseguì per Stresa. 


Parigi, so. — L'Agenzia Havas dico: « La 
riunione che ebbe luogo oggi all'Eliseo del Con- 
siglio superiore della guerra aveva per sem- 
plice scopo di sottomettere al presidente della 
repubblica, como d’uso, il resoconto annuale dei 
lavori del Consiglio stesso. » 


Qui 


JE 30. — Camera dei Comuni. — Ri- Ieri 
prèndesi la discussione dol bill di coercizione, 
discussione che durerà probabilmente fino a do- 
mani. Il governo desidera accelerare la vota- 
zione di questo bill, causa la recrudescenza dei 
crimini in Irlanda. 


VW astingion, 30. — Guitena è stato im- | (RANDE STABILIMEN 


piccato a mezzodì e 38 minuti; la morte fu istan- 
tanea. 


i 


Francia de Vaux a Genova, de la Porte a Mi 
lano, de la Vernèdo a Sen Remo e De Angelis 
a Brindisi. i 


Bonos-Ayres, 27. — Proveniente da Ge- 
nova e scali è giunto il postale Europa della 
Società Lavarello. 


Costantinopoli, 1. — Domani avrà luogo la 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA I 


offerta inglese (?). 

Il comitato franco-italiano fece omaggio al 
Consiglio mu 
che servì per Ja commemorazione tenutasi 
nel Cirque d'Hiver. 

‘Trentadue direttori di giornali ricevettero ! 
l'invito per il banchetto all’Z/6tel-de- Ville. 

Il corrispondente del Ciairon al Cairo ri- 
cevette lettere anonime minatori: 


l'Opéra v 
momento; il fuoco fu 
quattro inservienti feriti. 


| Bonaventura Severini, gerente 7 


trigi, 1. — Sono nominati consoli di 


seduta della conferenza. 


NAPOLI. 


Grand-MHitel alla Villa Nazionale 
centro della passeggiata 
Giraziitoso e splendido Stabilimento 
aperto il 4° gennaio 4882 
Soggiorno gradevolissimo in riva al mare. Veduta 
completa del Golfo, del Vesuvio e delle colline. 


Prezzi fissi. 


Camere elegantissime da L. 3 in sopra. Giardino, 
Bagni d’acqua dolce e di mare. Idroterapia. 

Ascensore idraulico. 

Servizio speciale di vetture pei Bagnoli în mezz'ora 

utilissimo per coloro che fanno i bagni minerali. 


etriti essadativa trovano un medi 
ni del Gurgitello. 

Poi e nicciola colle seque di un'altra fonte 
limitrofa al Gargitello (Fonte del Cappone o dello 
stomaco) si curano le inappetenze le più osti- 
nate, le difficili digestioni, le atonie dello sto- 
maco ed intestina. Il dotto Aloisio fin dal 1757 
chismava l’acqua del Cappone o dello stomaco 
Ja più sottile o la più pura e la raccomandava 
caldamente ai sofferenti di stomaco ed intestina. 
! ©A Casamicciola le stitichezze abituali, gl’in- 
gorghi emorroidarii trovano un compenso nelle 

ibite del Castiglione. 2A 
1 Lie outa. la purezza dell’aria di Casamicciola, 
| 1a rigogliosa vegetazione dei monti, i cento in- 
cantati panorami di quel paese, la rinomanza 
delle termo del Gargitello, le grandi comodità 
della vita hanno reso quel paese un sito di sa- 

Iute e di delizie specialmente pei forestieri. 


Parigi, 1. 
si ritiene che la Turchia declinerà la ? 


c 


pale del busto di Garibaldi 


sera fuvvi un principio d'incendio al- 
‘so le sette; ma fu cosa di poco! 
bito spento. Vi sono 

— == 


sponsabile } articolari. 


DE SPADILONENTO DI BAGNI | 


ASAMICCIOLA 


Stazione balneo-climatica 


La esperienza clinica ha dimostrato con nume- 
rose statistiche cho i bagni del Gurgitello in Casa- 
mieciola eccitano la fanzionalità della pelle, no 
attivano la circolazione e riescono potente mo- 
dificatore della nutrizione generale. 

Questi bagni prodigiosi nello artritidi croniche, ‘ 
reumatiche e gottose, ridonano ni muscoli la 
funzionalità nelle paralisi periferiche, e sono un 
rimedio sicaro per la sciatica © per tutte lo ne- 
vralgie in generale. 

Giovano nella scrofolosi torpida attivando il 
i ricambio materiale, 6 favoriscono il riassorbi- 

mento degli essudati specialmente nelle malattie 


Colle acque del Gurgitelio si guariscono lo 
carie le più ostinato ed i processi ulccrativi i 
più annosi modificandosi prontamente la nuti 
zione delle ossa © dei tessuti. 

Il catarro, gl’ingorghi, la inerzia dell’utero e 


‘A Casamicciola le aure continue del mare, la 
frescura da per ogni dove tengono più bassa la 

| femperatara dell’atmosfera © rendono gradito e 
| salutare quel soggiorno nei mesi estivi; e mentre 
il termometro nella. stagione caniculare segna 
naa temperatura da 36 a 38 C* nei principali 
centri d’Italia, a Casamicciola le oscillazioni ter- 
mometriche si mantengono fra i 23 e 30 del C°. 


Società Italiana per: Condotte d'Acqua 


Si prevengono i Signori Azionisti che a datare 
dal luglio p, v., avrà luogo il pagamento sulle 
azioni al portatore della Cedola N. 3 (interessi 1° 
semestre 1852) in fr. 6,25, e del'a Cedola N. 1 
(dividendo 1831) in fe.1,7: 
in Roma, presso la Sede della società, piazza Mon- 

tecitorio, N, 121 
vino, presso il Banco U. Geisser e C. 
i, presso il Crédit Lyonnais 
in Lione, — id. id. 

Roma, 28 giugno 1332. 

LA DIREZIONE. 


NAVIGAZIONE CINFRALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Partenze da GENOVA per 
Marsiglia, ogui domenica a mezzodì, lunetì sile 4 pom. e giovedì 
»t> toccando eventaa'mente Nizza. 


poli, Messina, Palermo e Scali Levantini ll 


ogni martedì alle 10 pom. 

Livorno, Napoli, e Scai 
Palermo per Tunisi, venerdì 10 pora 

Livorno, Cagliari è Tunisi, ogni giovejì alle cre 9 pom. 

Palermo, toccando Livorno, Civitavecchia e Cagliari, ogoi June 
ale 9 pom. 

Alcesandela d'Egitto, toccanlo Liscrno e Napoli, ogai luzetì 
alle 9 pom. 

a2ombay, il 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Meesina, 
Catania, Porto Said, Suer e Aden. 

Singapore per Adeo, Ceylan, Penang, il 1° Inglio e 4° ottobre | 
toccardo Livorno, Napoli, Messina, Catania, Porto Said ‘e Suez 

Calcutta, bimestrale, il 45 di giugno, agosto, ottobre e dicembre 

Partenze da LIVORNO per 

Napoli, Messina, Catania el Alessardria tutti i martodì alle cre 9 

di sera. 


Diramazione a 


ezzanotte, direlt, e 
ivitavecchia, Terrenc 
Porto ‘Lorres, ogni giovelì 30 di sora, tutti i marteì alle 
42 di sera, toccando Civita è Nallalena, e tutte le di 
meniche sile 8 ant., tocando Bastia e Maddalena. 
Genova, all 9 pom., martedì, mercoleti, gioverì e sabato. 
Madaa!ena, tatti i martedì alle 9 di sera, toccando Civitavecchia, 
e tatte le domeniche alle 8 ant., toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle 41 ant. 
‘Alessandria. Bombay, ecc., (Veli partenza di Genova). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoledì alle 5 42 pom. toccando Terranova], 


e Maddalena. 
Livorno e Genova, ogni lune 
5 112 pom. e domenica allo 4 
arresta a Livorno) 
jari, tutti i lunedì allo 5 1; jom. (Toscando Terranova, St- 
niscola, Orosei e Tortoli) e tuiti i marcoledì a mezzogiora» di. 
reltaments con prolungamento a Palerino. 
Partenze da NAPOLI per 
Palermo, ogui giorco alle 5 pom. li ltuedi per Tunisi ed il 
mercoledi per lo coste di Sici 
Messina e feeggio, tutti i giorni, meno la domenica, martedì, 
‘mercoledì e sabato per le Calabrie. 
Mita, toccando Messina, Catania e 
5 pom. 
Scali dell’Adriatico, ogni lunedi via Palermo, alle 5 pom. ogni 
‘mercoledì, via Messina alle 5 
IScali di Levante, ogni veneril, via Palermo, alle 5 pom., ogni 
Tunedi, via Messina allo 5 pom. (Coincidenze a settimane ’alter-| 
er: Salonieco e Smirne. 
, (cia Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezzo. 
Alessandria, (Egitto) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. 


Me 49 del mattino, martedi alle] 
vapore della domenica si 


iracusa, lunedì © venordì alle] 


Cagliari, ogni venerdi a i ora pom. (Coincidenza în Cagliari allali!! 


‘domenica col vapore per Tunisi). 
Livorno, Genova, Marsiglia, martedì e venerdì ale 2 pom. 
e giovedì alle 10 pom. È 

Singapore e Bata: ia, 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1881 
Partenze da PALERNO per 

giorni alle 5 pom. — Il lunedì con prosieguo per| 

Mareigia. — Il gioveli con prosieguo per 

taliva bimestrale 


Le partenze sono an.| 


piedi del Campid 
condotta da GIOVA) 
ROMA = Via T 


[GRAN BIBRARIA ET RESTAURANT 


I BORELLO 


i Pile, 8 — ROMA 


LA NEW-YOR 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 
Fondata nei 1845 

Autorizzata in Itala con RR. Decreti 2 


Caîzione speciale al Goserao lialiano L. 25,000 di readita 5 0,0 
MUTUALITA” A PREMIO FISSO 
> TARIFFE 
Assicurazioni in enso di morte 
Premi vitalizi per assicurare L. 40.000 
cosenza n con utili 
a Zanni, . a 5 anni 1." L. 49800 
250» PE 132- 
235 > 1323/60 
25» 1338 


+ Li 164 40 


‘132890 |] 20 

Rendite vitalizio 
Resdîta annua per ogni 100 lire di capitale versato 

.L. 1418 

+ 15.63 

» 1893 

1» 2251 
tiliagli assicurati nell'esercizio 4850 : fr.8,034,00727] 
zione in caso di morte con estinzione del 


rendita eventuale — Combinazione  della| 


a 
New-srorl 
aoni il pre 5 
Ti ri È 
iL, 234 
paglierà £. 
ss fork 
ma da quell'epoca si perc 
versato, restando semp: 
Jorle, agli aventi diri 
ja Condotti, 42, Roma. 


IL. 10,000 pagaliti, 
Suceurni 
Per schiai 
Zuccursale Ita 


i 


(TI 
LI 


FARMACIE 
coma Roma 
AMERI 


(Vit ARERIGAI FARMACIA Li DEPOSITO 
situato in pieto mezzogiorso «| di Prodotti chimici 
PPT Frattina 108 Pie Stoguigna 15 


DE CESARIS 


Î 
i i 


I 


i 
| Per le inserzioni degli 
indirizzi raccomandati, ri-| 
|rolgorsi sì Amministra» 


[rione del giornate. Via Portoghesi n. 6 


volta con appositi avcisi. 
lo Messina, Catania, Pireo, Sì 
Costantinopoli e Odessa, ogni lunedì alle 
dicinale a partire dal 5 giugno, e per Saloni 
pertire dal 12 giugno. 
Adriatico, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 
Brindisi, Venezia, Trieste © Venezia, ogni mercoledì elle 5 pom 
‘anisi, toccando Trapani, Marsala e Pantellaria, ogni martedì alle 
40 pomeridiane. è 
i, con prolang. a Civitavecchia, Livorno e Genoa, ognil 
‘sabato alle 6 pom. 
Malta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania ogni 
‘venerdi allo 6 ant. 
Siracusa, toccando tutti i punti della Costa Sud ogni venerdì alle 
9 antimeridiane. 


a i BRINDISI per i 

Re peg,,COoute Anso a Odzesa; cgil merli a Leni 

ela Cocidena qudicisale al Pino a purtro dal‘ giugno 

CTS 
toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia ogai 

domenica alle 10 pom. 

“Trieste direttamente, ogni domenica alle 4 pom. 

Conto, tutte le domenica a ee 

Galli; ranto, e porti ccidente, Malta © Tunisi Si 
told alle 8 ame — P° gati 


Partenze da VENEZIA per 
Ancona, Drindiai e Sai Levant, Biella cc, ogni domenica all 
“mriezte, ogni giovedì alle 4 pom. 
Zara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 
Bari, Brindisi, Corfà — mercoledì 4 pom. 
"NEE. Per ulteriori schiarimenti dirigersi in ROMA, alla 
Condotti In GENOVA ed in PALERMO alle 


tri 
Erre i NAPOLI e VENEZIA alle Suocursali — 
‘gli altri punti alle Agenzie della Società. 


e e Salonicco, 
Per Smirne quin: 
quiadicinale al 


STTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dotiora Cov. ®, VALLE 


ato ed approvato dagli ospedai lore di Hilano, 
4. Giacomo in Augusta di Roma, Civico di Polermo, Gita 2 
Cagliari © Sussari, Ceca di salute di Povia @ i si 
Li Aiapeli, Milano, Modena, sce, è giaiicno lì pi 
rim di con 
radio inci ia clinica moderna contro 
ito principale in SASSARI farmacia G. Degaspari. 

@ referenze dirigersi ad E Valle via Manna n. 18, Seen Bisenti 
illa principali rmacia del Rogno, in ROMA farmacia lion, rl 
N , © farmacia Fabiani, “Tor Sangoi p 
- E 1 vazaio co l'itrzione. See Aa 

rendo ri contesi i sped 
Miao fn biito To Slato.. = ceotesini 50, ai spalisco con pacco po 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Que CASSE FORTI|=zizi= 


usate, in buonissimo stato 6 pressochè nuove. 


FARMACIA-CHIMICA " [52 


ACQUA IGIENICA 
|DEL CELESTE IMPERO) 


(remista cos 30 Medaglie) 


Questo prodotto seriamente stu. 
diato è l'unico per restituire ai 
apelli bianchi e grigi_il loro co- 


pi 


Unico depozito in Roma dai 
profuraiere sig. ROCCO CHIECO, 
tia Maddalena, n. 46. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
revettatas.g. d.g. 

La caffettiera che presontiam 
lagli amatori dol buon caffè of-| 
re sui sistemi finora conosciuti 
{parecchi vantaggi di semplicità. 
conomia e sicurezza, 

Estrazione completa dell’aro- 
ima del cafè, mediante l’acqua 
[bollente che lo atiraversa pro-| 
igressivameute, Per conseguenza 
leconomia, bastando ana minor 
quantità di cafè per fornire una| 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
(con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comn- | 
lnicando liberamente coll’ari 

Infine questa caffettiera 
|xmonta interamente e quindi ei] 
pulisce colla più grande facilità 

Prezzo della caffettiera 
Da 2 tazze . 
3 


63 > 5 
Dirigere le domanda 6 vaglia 
all'Emporio Franco Italiano Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
[Corso, 153 e154 e via Frattina, 
B. Firenze ria dei Panzani, 
28. Milano, 12, via S. Marghe: 
rita angolo via Carlo Alberio. 
——____ 


COLLARINO i 
Sialvano-Elettriee 
preservativo si 
li Difterite ag i 
Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L: 3 90 
Dirigere Io domanda e 


. ia 
rio Franco-Itali 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria] 


Vittorio Emanuele n. 26, Milano, 


I. R. SOCLETÀ 


Ferrovia. Meridionale: dell'Austria 


AVVISO IMPORTANTE 


Vagoni a ietti nei Treni diretti fra 
Venezia e Vienna e viceversa 
Dal 1° giungo 1882 in poi vengono atii- 


vali giornalmente Treni diretti fra Venezia e 
Vienna e viceversa via Cormons, procurandty 


î.|ai viaggiatori un viaggio celerissimo pariendo 
i\ed arrivando in ogni senso ad un’ora coma- 


dissima con vagoni e letti costruiti cor 


ilogni comodità fel viaggiatori. 


Partenza da Venezia 2,18 pom, 
Arrivo a Vienna . . 9,40 ant. 
Partenza da Vienna 6.45 pom. 
Arrivo a Venezia . . 1,30 pom. 
Verso pagamento della tassa su ei 
di franchi 10 — fiorini V. A. 4 10 Ome 
viaggiatore possessore d’un biglietto di pr 
classe valevole per questi Treni diretti il 
diritto di prendere un posto da letto finchè re 
sono a disposizione. 


La Direzione Generale. 


2 paratie an risalito mig 
Sile dico ericonate 100 

progressiva ed lista 
= nta Ema rende opened 
PE Sd lla Berta i primitivo ciare 
IS puo Turbigo, 75 — papis relto sd una bri aoticino mor 
Mrironimato rum satzenata | Puspne co com prepari pe 


G 


rande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per ia fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


alt 


Fi|12, via S. Mar 


faggi, 
€. GERARD E Cc. 
Fornitore dei Ministeri e 
17, Passago 
Dirigere domande 
'inzi e Bianchelli, 


are 
ni 
ma 


3 Roma, Lunedì 3 Luglio 1882 


| Fuori di Roma cent. 10 
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DALL’ EGITTO 


Cairo, 26 giugno. 

La situazione continua angosciosa e rainosa: 
la mancanza di notizie fidate, l’imbroglio che si 
complica sempre più, l'assenza di un goferno 
regolare, gli allarmi nati dalla paura o dalla 
malignità gettano. gli animi in tali angusti, in 
tali perplessità che finiscono per creare uno stato 
morboso che sì rifettà su tutto e non permette 
la tranquilla considerazione e la lucida visione 
dello cose. 

Da ciò naturalmente non possono sortire gli 
elementi che rassicnrino gli spiriti ed arrestino 
la faga degli Furopei: anche coloro che non 
vorrebbero) sono trascinati nel vortice dell’an- 
goscia generale e se ne vanno: altri, cessato 
ogni movimento, non hanno più ragione di re- 
stare in un paese, dove il soggiorno costa caro 
e rende nulla, e temo molto che anche noi, i 
quali si persiste a tener fermo, finiremo a stan- 
carci dell’incertezza e dell’isolamento e voleremo 
a respirare aure più tranquille. 

Dai villaggi tutti gli Europei senza distin- 
zione sono faggiti e la stazione di Cairo in cinque 
giorni ha rilasciato 27,000 biglietti per Ales- 
sandria, sicchè si può contare il numero dei soli 
faggiti da Cairo a 2,000 almeno ! In Alessandria 
il console inglese ha dichiarato a taluno di mia 
conoscenza che di 6,500 Inglesi che formano la 
colonia britannica è d’assai sene rimangono an- 
cora 100 in Egitto. Stasera 0 domani partono 
1,400 Italiani indigenti ed operai senza lavoro 
che vengono a buttarsi in braccio alla carità della 
madre patria ! 

D< 


La rovina che viene portata all'Egitto da 
questi fatti è immensa: sì conta a milioni per 
ogni ora. 

Nei villaggi poi è qualcosa di spaventevole. I 
raccolti sono fatti e i prodotti sono ammucchiati 
a montagne sulle piazze e nelle okelle, ma nes- 
suno compra: dei trecento e tanti milioni che 
lEuropa pagava all’Egitto ogni anno pei suoi 
prodotti, escluso il cotone, finora non si è visto 
un soldo. 

È una vendetta terribile, ben più terribile 


delle mille esecuzioni capitali, colle quali il go-- 


verno avrebbe dovuto dar prova di forza e di 
energia : fra poco tempo a migliaia per provin- 
cia si conteranno i morti di fame! Poveri Egi- 


siani! 
>< 

Qui si atterde con quell’ansietà che potete 
immaginare il risultato della conferenza. In ge- 
nerale ci si ha poca fiducia, e la notizia oggi 
giunta che il sultano ha decorato dol gran cor- 
done della Medjidieh Araby pascià, non è punto 
rassicurante. 

L'Europa è stata insultata, gli Europei accop- 
pati come cani per le strade, ed il sultano pre- 
mia chi aveva allora tutto il potere ed aveva 
premesso e garantito l'ordine ? 

I Francesi e gl’Inglesi naturalmente sono fari- 
bondi © soffiano sulle ire e nelle paure ed oggi 


‘n giornale di Port-Said, che fa sequestrato an- 


il Fanfulla, e regolare la spedizione del gior- 


nonziava imminente il bombardamento e la presa | nale. 


di Alessandria per parte della flotta... che non 


Intanto so dove mandarlo perchè gli ono- 


ai è mossa quando Botto i suoi occhi si ammas- | revoli Depretis, Mancini, Zanardelli e Berti si 


zavano i cristiani. 
>< 


Oramai il voto di tutti è uno solo. 

Vengano i Tarchi. 

Il loro intervento è legale, è legittimo, è ne- 
cessario, è la sola soluzione che si presenta ac- 
cettabile, è il solo rimedio per evitare compli- 
cazioni europeo. 

Quanto agli Egiziani, i Tarchi solo sono capaci. 


trovino dinanzi cotesto specchio che non 
adula nell’ora della /oilette politica. 
Depretis, more solito, passerà le vacanze a 
Stradella. 
Mancini è aspettato a Capodimonte. 
Zanardelli andrà a Campiglio. 
E Berti pianterà le sue tendo a Mouteca- 


di rimettere un po’ a dovere tutta questa missà |" Non si è ministri d’agricoltura per nulla: 


di brati fanatizzati che'si sono messi in mente 
di avere fatto paura all'Europa. È per questa 


i legumi sono indigesti. 
Quanto agli altri ministri, si farà un altro 


lore convinzione che non sanno e non intendono | turno di vacanza. E davvero mi pare che 


fare giustizia pronta dei massacri di Alessan- 
dria, è per questa loro convinzione che si bef- 
fano di tatti i doveri internazionali e diventano 
ogni dì più insolenti, è per questo che gli Eu- 
ropei qui rimasti non hanno alcuna fiducia nel 
servizio invero abbastanza attivo © moltiplice 
che la truppa fa pel mantenimento dell’ordine. 

Vengano i Tarchi e vedrete come sspranno 
far passare i caloria questa gente! Non c'è cosa 
che faccia terrore all’Egiziano quanto la paura di 
cailere nelle mani dei Turchi, di ritornare ai 
tempi di Abbas, quando tatto le cariche e tutti 
i gradi erano monopolio dei Tarchi, ed il resto 
del paoso doveva contentarsi di pagare © di es- 
sere bastonato. 

Vengano adunque e presto. 

Chi avrebbe mai detto che în terra d'infedeli 
i Tarchi avrebbero potuto apparire come angeli 
salvatori ai cristiani ? 


Feo 


GIORNO PER GIORNO 


La stagione politica è finita. Quel po’ di 
vita, che si agita ancora al Senato, è come 
il pensiero che si dibatte contro le prime al- 
lucinazioni del sonno, al momento di addor- 
mentarsi. 

Fra un paio di giorni la politica dormirà 
del tutto. 

I deputati, i senatori, i diplomatici, i gior- 
nalisti, i funzionari e i disoccupati di tutte 
le classi, lasceranno il Libro Verde e si lan- 
cieranno fra le pagine del Libro dei sogni. 
Ma per sognare a loro agio dovranno in- 
nanzi tutto seguire il consiglio d’Orazio e vol 
tare le spalle a Roma, al suo fumo, alle sue 
ricchezze e ai suoi rumori. 


n 
Ci avete pensato ancora, lettori, all'asilo 
che vi deve far passare in santa pace questi 
mesi di sollione e di neia? 
Ve lo domando per sapere dove mandarvi 


basti un ministero senza interno, senza estero, 
senza agricoltura, senza giustizia — e sopra 
tutto senza grazia. 
«+. 
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La Camera dei comuni ha discusso in se- 
conda lettura la legge di coercizione da ap- 
plicarsi all’Irlanda. 

La seduta durò 32 ore (dico trentadue). 

È l'agenzia Stefani che lo asserisce. 

Telegrammi simili possono bensì arrivare 
da Londra a Roma, ma non partiranno mai 
da Roma per Londra. 

Il deputato italiano in 32 ore sa fare ben 
altro! 

In trentadue ore fa una interrogazione a 
Monte Citorio, fa colazione da Morteo, com- 
bina un paio di affari con un paio di ministri, 
pranza a Ponte Molle, parte per Napoli, di- 
fende un assassino, combina un’elezione, fa una 
interpellanza al Consiglio provinciale, pranza 
allo scoglio di Frisio e torna a Roma. 

Chi è più laborioso ? Il deputato inglese o il 
deputato italiano ? 

+» 

Ma come fanno, dirà qualcuno fra i let- 
tori, come fanno gli inglesi a stare 32 orein 
seduta. 

Come fanno ? 

Non ci stanno. 

Essi, volta a volta, escono, pranzano al du/- 
fet del palazzo, schiacciano un sonnellino e 
poi tornano nell’aula per lasciar uscire altri 
colleghi, d'accordo, ministeriali e oppositori, 
fino al momento in cui si leva la seduta o sî 
vota una risoluzione. 

Essi fanno in somma come farebbe un mio 
lettore che si trovasse con un rivale da una 
bella signora. Per non lasciare il rivale solo 
a solo con la bella, i due antagonisti, usci- 
rebbero a braccetto. 


«+ 
333% 


È l’anno, anzi il mal’anno dei teatri. 


L'incendio, che va girando come l'Ebreo 
errante, prese le mosse dal teatro di Nizza, e. 
non si è fermato più. 

A seguirlo passo a passo nel suo triste cam- 
mino, or farebbe il giro del mondo in ottanta 

e 

Dopo esser partito da Vienna per l’America, 
l'incendio è già ritornato in Europa per la 
via d'Oriente. 

E cinque giorni or sono si è manifestato 
a Riga, nella Russia Baltica, dove mandò in 
fiamme il teatro. 

Al momento è a-Parigi,e lo sa l'Opéra che 
fortunatamente s'è salvato dalla rovina. 

L'Opéra è monumento imperiale. Sarebbe 
forse repubblicano l'incendio? 

È vero che dopo gli splendidi fasti comu- 
nardi la domanda è affatto inutile. 

Alla larga! 

se 

Dal resoconto ufficiale. 

L'ultima parola della quattordicesima legi- 
slatura : 

Presidente. — Non interrompano'.. Ono- 
revole Bonghi, la prego di non fare conversa- 
zione coi suoi vicini. Si corregga almeno di 
questo suo difetto in quest'ultimo momento. 

Bonghi. — Se ci correggessimo dei nostri 
difetti, sopratutto in quest’ultimo momento, 
e lo dico a tutti (accenna a tutte le parti della 
Camera) appariremmo nudi davanti ai nostri 
elettori. (Si ride). È 

sta 3% 

Echi del Senato. 

L'onorevole Baccarini ieri ha detto all’o- 
norevole senatore Pantaleoni essere assoluta- 
mente falso che a Ravenna si fischi la marcia 
reale. 7 
AI contrario, ha detto il ministro, egli stesso 
è stato ricevuto a Ravenna con la marcia 
reale; l'onorevole Baccarini ha soggiunto che 
ha bensì, e con vivo rammarico, sentito fi- 
schiare la marcia reale in Romagna ; ma giam- 
mai dopo il 1876! 

Questo ha detto il ministro. 

Ora direi una cosetta io. 

Se la marcia reale non si fischia più, ciò 
significa che ora i Romagnoli sono con- 
tenti della monarchia, evidentemente perchè 
è ministro il loro amico Baccarini. 

Dal che conseguirebbe che coloro che fi- 
schiavano la marcia reale in Romagna prima 
del 1876 erano gli amici dell'onorevole Bac- 
carini. Non lo dico io, lo dice lui! 


n 
L'onorevole Depretis nella stessa seduta e 
allo stesso senatore Pantaleoni ha dichiarato, 
a proposito di agitazioni settarie e di ordine 


Proprietà letteraria 
(7) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


XL 


Camminavano così rapidamente che dopo mer- 
z°ora farono obbligati di fermarsi. Avevano il 
petto oppresso; respiravano a stento ; sarebbero 
stati ineapaci di fare un altro passo. 

D'altronde erano già penetrati nel bosco di 
Freyssillis, la cui spessezza li metteva al co- 
perto da qualunque pericolo. 

— Riposiamoci — disse Arzac; — le gambe 
non mi stanno più ritte; e poi, non so, ma 
qualche cosa mi si è sconvolto dentro a) cuore, 
quando ho saputo che il padrone di Chamblas... 

— Basta! — disse Giacomo eon tono secco ed 
imperioso. 

Ed aggiunse, dopo una breve pausa: 

— Quanto a riposarmi, il momento è scelto 
bene, in fede mia! 

— Siete dunque di ferro, voi? 

— Sono di carne e d’osza sventuratamente; 
non lo sento che troppo. alla. debolezza delle 
gambe che tremano e vacillano sotto di mo. 

— Ragione di più per riposarvi. 

— Ragione di più per fuggire al più presto, 
invece. Seno tutto sudato; se mi fermo qui, il 
freddo mi prende, la mia debolezza raddoppia, 
corro pericolo di cadere spoasato prima di giun- 
gere al Puy, e allora... inutile di cercare l’as- 
sassino del signor di Marcellange; intendi? 

— Perfettamente; ma voi non avrete mai la 
forza di arrivare al Puy; e se volete credermi, 
noi faremo meglio a recarci da mia sia Marghe- 
rita Maarin, 3 


— Perchè essa dica a tutti che Giacomo Besson 
era a Chamblas la sera del 1° settembre! Sei 
matto? 

— Come vorrete. Quanto a me, vado a dor- 
mire da lei. Non sarei tranquillo nella mia ca- 
panna, questa notte. Ma perchè avete voluto che 
io conducessi Giove con noi? 

Ferchè questo cane che mi ha preso in odio, 
non s0 perchè, brontola sempre se mi gli avvi- 
cino, e perchè ciò basterebbe a svegliare i s0- 
spetti sul mio conto. Nulla è più pericoloso della 
testimonianza di un cane, in questa sorta di 
faccende. 

— Quali sono dunque le vostri intenzioni sul 
conto di Giove? 

— Il mio interesse esige che io l’uccida, e l'ac- 
ciderà. 

— Povero Giove! egli che ha passato tante 
notti vicino a mei Se avessi saputo ciò, non 
l'avrei condotto. 

— Noi spendiamo troppe parole intorno a un 
cane, mentre la vita di due uomini è in pe- 
ricolo. 

— Che! — esclamò Arzac — voi dite due no- 
mini, Giacomo ? 

— EA! senza dubbio. Ta eri con ma; hai te- 
nuto il cane; sei il mio complice, infiné; La tua 
testa cerre lo stesso pericolo della 

— Santa Vergine! — gridò il pastore tre- 
mando — voi non mi avevate parlato di questo, 
Giacomo, 

— Su, bisogna farla finita — disse Giacomo 
tirando il colteflo, la cui lama ‘scintillò nel- 
l'ombra. 


Besson chiuse il coltello e lo rimise în tasca di- 
condo: 

— Hai ragione; non questa notte ; più tardi. 

— Dite, Giacomo — dimandò Arzac abbas- 
sando la voce — se, per caso, si scoprisse la 
verità sul fatto di questa notte, noi non avremmo 
nulla a temere, non è vero? Le signore ci pro- 
teggerebbero. 

— E tu puoi contare su loro, come ci conto 
io stesso — rispose Giacomo con accento di pro- 
fonda convinzione, — Che cosa sono tutti i giu- 
rati, tutti i giudici e tutti gli avvocati del mondo 
al cospetto delle signore di Chamblas, le più 
ricche, le più nobili e le più potenti dame del 
paese? Nulla, assolutamente nulla. Ecco ciò che 
bisogna aver presento sempre alla mente; © 
quand’anche tu fossi arrestato e condotto innanzi 
ai tribunali, non bisognerebbe mai aver paura 
di ciò che potrebbero dirti i giudici e il presi- 
dente; perchè hai per te la protezione delle si- 
gnore, @ le signore, intendi? valgono più di 
ta 


— Lo so — rispose Arzao con lo stesso tono 
convinto. 

— Ora— gli diase Besson — lascia Giove, ri- 
torna alla tua capanna e dormi tranquillo. Tutte 
le precauzioni son prese; ognuno mi crede am- 
malato, a letto, in casa delle signore e incapace 
di fare soltanto una mezza lega a piedi; im- 
possibile, per conseguenza, che i sospetti ca- 
dano su me e su te. Sopra tutto, veglia sulla 
tua lingua. Tu sei eiarliero © millantatore, qual- 
che volta; pensa che una parola può perderci ! 
Ma sento il freddo che mi prende ; il mio corpo 


— Ebbene, no! — gridò Arzao slanciandosi | trema; i piedi mi mandano sangue, dentre le 


davanti al cane che si mise a brontolare — no, 
voi non ucciderete Giove. 


scarpe ; stenterò a giungere al Puy... Andiamo! 
addio; vieni a trovarmi, domani, ed ‘a raccon- 


— Mio povero Giove! tu devi-unbel cero al 
tuo amico Arzze; ma sta’in guardia, non ti 
dico altro; Giacomo Besson ha deciso di ucci- 
derti, e presto o tardi... infine, sta’ in guardia. 

Mentre carezzava il cane, osservò che la cs- 
tena era liscia © che Inceva nell'ombra, come se 
fosse di argento. Egli si ricordò che quella bella 
catena aveva spesso attirato il sto sguardo © 
suscitato i suoi desideri; ed allora, cedendo 
senza riflettere, all’istinto della cupidigia, staecò 
la catena dal collare e so la mise nella tasca 
dei calzoni. 

Poi, carezzando un'ultima volta Giove, ‘gli 
fece capire che se ne poteva tornare alla cuccia. 
Il cane capì perfettamente © si mise a correre, 
subito, con la rapidità di una freccia. 

Arsao uscì dal bosco, pigliò una via traversa 
© giunse presto alla porta di una casipola che 
si aprì, appena egli ebbe piochiato. 

— Selitu, Andrea? — gli disse una contadina 
di quarant'anni circa la cui fisoncnia annun- 
ziava una natura onesta, leale ed ingenua. 

— Sì, son io, sia Margherita. Mi senta feb- 
bricitante questa sera e non ho voluto dormire 
nella capanna. 

— Infatti, hai la faccia pallida © disfatta. 

— ®ì, sì, non mi sento bene. 

— Allora, va’ a coricarti. 

E levando all'improvviso la mano di tasca, 
Arzao ne foco uscire una parto della catena di 


aria d’indifferenza : = 
i— L’ho trovata poco fa în un campo 6 l'ho 


— Imbecille! vuoi dunque che ci taglino il | tarmi'tuito ciò che sarà avvenuto laggiù, al | prosa. 


collo? 
Dopo un momento di rifiessione, Giacomo 


E Arzo lo udì allontanarsi. 


— Bene! Va'a coricarti; tremi per la febbre. 
Arzzo si miso a letto, panesado fra sè: 


Pabblico, che, quantunque vecchio, all'occor- 
renza saprebbe stringere i freni! 

Risparmi le sue forze, onorevole Depretis : 
nell’occorrenza cui ella allude non ci sarà 
bisogno di stringere — basterà mollare... Za- 
mardelli. 

*,.*, 
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Lè' dichiarazioni dell'onorevole Depretis al 
Sensità, in'quarito concerne la sua risoluzione 
di non transigere con le sètte sovversive, 
sotio lodevolissime nel fondo; e io le lodo. 
Ma'èòme ‘artista, ammiro anche la ingenva 
abilità con cui l'onorevole presidente ha scelto 
l'occasidhe di farle. 

Davanti a una interrogazione d'un depu- 
tato, forse l'onorevole ministro sarebbe stato 
mino esplicito. A Monte Citorio c'è da sal- 
vare capfàa e'cavoli: bisogna far dello zelo 
per l'ordine, ma non troppo, per non tirarsi 
addosso il gruppo cairolino e i radicali che 
lo menano. Bisogna avere un riguardo ai 
nervi del guardasigilli e non rompere tutti i 
legami con la montagna, la quale, più qua 
più 14, nello elezioni può far gioco contro le 
ombre temutè degli avversari morti. 

Se l'onorevole Depretis avesse detto alla 
Camera quello che ha detto in Senato, ne 
sarebbe nato un putiferio. Forse si veniva ad 
una mozione in cui la Camera — come nella 
occasione delle piazzate di Mantova, meno 
quindici o sedici intransigenti — si sarebbe 
trovata d'accordo col ministero. 

E il pateracchio era fatto: cosa che l’ono- 
revolò Depretis non vuole, perchè non vuole 
privare il suo arco di nessuna delle corde che 
gli fanno comodo. 

*, 
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Invece l'onorevole Depretis ha fatto le sue 
dichiarazioni al Senato, in contumacia del 
guardasigilli, e in una occasione importante. 
Il telegrafo le ripete tali e quali în tutta la 
penisola e all’estero; lo popolazioni nostre e 
i governi esteri ne prendono atto, come se 
fosserò fatte alla Camera; e con ciò l'onorevole 
Depretis ottiene lo scopo che mirava ad ot- 
tenere: rassicurare cioò l'opinione pubblica, 
senza il pericolo d'un dibattimento contrad- 
ditorio, d’ùna lite in famiglia. 

E ha fatto ottimamente: 

* 
sasa 

ll Temps ha da Vienna che nell'ultima se- 
duta della conferenza, tutti gli ambasciatori 
si trovarono d'accordo per allontanare Araby 
pascià dal potere. 

E pensare che le sedute della conferenza 
sono segrete ! 

Se la notizia del Temps è vera, bisogna pur 
dire ché il segreto della conferenza è il se- 
greto di Pulcinella, nè più nè meno. 

* * 
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La Corte d'assisie di Novara ha condan- 
nato'giorni sono ai lavori forzati ‘a vita un 
drogliiere falsario, incestuoso, incendiario e 
usuraîo! 

Giuggiole ! 

Non comprendo come l’avvocato suo difen- 
sore non abbia messo in scena la /07:za irre- 


ststibile per ridare alla società un cittadino 
così ‘benémerito. 
sta Pa 

11 colmo dell'odontalgia : 

— Ripulire i denti alla Bocca della Verità. 

Il colmo del risparmio: 

— Metter da parte qualunque considera- 
zione. 

Il colmo della calzoleria : 


CHI PAGHERÀ? 


Leggo nel Piccolo di Napoli : 

< Ieri sera (30 giugno) è arrivato da Ales- 
sandria il piroscafo Ava delle Messageries; 
stasera o nelle prime ore di domani giungerà 
il Persia ». 

E l’Ava, come i vapori che lo precedet- 
tero e come quelli che verranno dopo di lui, 
in luogo delle ricchezze dell'Asia e dell'Africa, 
ha sbarcato semplicemente la fuggitiva mi- 
seria dell'Europa. 

Fra gli altri profaghi, vi sono a bordo 
trenta orfanelle, accompagnate dalle suore di 
carità. 

È una storia dolorosa che non vuol finire 
così presto. S'intendeva la fuga nell'ora del 
ma adesso, coll’ordine più o meno ri- 
ito, essa è un ben triste presagio per 
l'avvenire della conferenza. 

Comincio a temere ch’essa non servirà se 
non a dare una bandiera ed un programma 
a futuri disordini. La fuga degli Europei ne 
avvalora il presentimento. 

Non invaderò il terreno della conferenza. 
Ma questo nuovo Esodo dall'Egitto è una 
compassione che minaccia di voltarsi in a- 
perta rovina. La questione egiziana diventa 
per noi una bella e buona questione italiana, 
perchè i reduci, meno furbi degli antichi e- 
brei, sì dimenticarono di portar via nella fug: 
i vasi d’oro e d’argento, e fatto un fardel- 
lino della loro miseria, ce la portarono a casa 
dove — non dico per vantarci — ce n'era 
già abbastanza. 

E pazienza! Vengano pure i fuggitivi: se 
la pentola bolle per noi, allungando il brodo c'è 
mezzo di provvedere anche per loro. 

Ma all'ultimo chi pagherà? Oramai non è 
sempre vero che paga chi rompe. 

A Sfax, per esempio, non v'ha dubbio su 
quelli che avevano rotto e s'erano portati via 
anche i cocci: però io conosco più d'un po- 
vero disgraziato, che, ceduti prima i suoi 
cocci, non sa come fare a pagarsi una sco- 
della nuova. 

E a Tacna, ad Arica, a Lima nel Perù? 

Laggiù ci è andata di mezzo non soltanto 
la scodella, ma anche la pella dei nostri 
concittadini; e c'è un Libro Verde che no 
parla: tuttavia, sia per il colore della coper 
tina, sia per altro, il fatto è che i danneg- 
giati le tirano sempre verdi, secondo la frase 
volgare. 

È vero che oggi dopo i casì di Alessandria 
non siamo i soli a piangerele abbiamo la con- 
solazione dei dannati, quella di sapere che 
anche gli altri reclamano iavano come noi. 

Si dirà: È sempre stato così; alle rivolu- 
zioni e alle guerre fa d’uopo fare la parte 
del fuoco, e chi ha avuto, ha avuto. 

Adagio, Biagio. Per arrivare a questo bel 
resultato saprei fare il diplomatico anch'io — 
lo saprebbe fare persino l'onorevole Cairoli. 
Pure ricordando qualmente gli Stati Uniti 


hanno saputo farsi pagare le note diploma- 
tiche per l’affare dell’Alabama in tanti dol- 
lari, e hanno potuto imporsi all'Inghilterra @ 
all'Europa che non voleva sciogliere un con- 
flitto internazionale cogli argomenti volgari 

l’aritmetica; quando mi ricordo tutto ciò 
mi vien la voglia di chiedere se per caso la 
conferenza di Ginevra sia stato il sogno d'un 
utopista! gr 

L'onorevole Mancini — campione dell’arbi- 
trato — erede, si potrebbe dire, dello spirito 
di giustizia di quel grande, che fu il conte 
Sclopis di Salerano, dev'essere in grado di ri- 
spondermi. 


Gn Vipiner 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 2. 
È smentito che il conte Corti abbia di già do- 
mandato che In Porta spedisca truppe in Egitto. 
Farà questa domanda soltanto dopo una deci- 
sione della conferenza. 
Oggi la conferenza terrà la sua quinta seduta. 
Venezia, 2. 
Stamano col piroscafo della compagnia Penin- 
sular proveniente da Alessandria, è arrivato il 
console generale inglese in Egitto sir E. Malet. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Alessandria, 2. 
La squadra inglese ad Alessandria ha preso 
posizione di attacco. Araby pascià inviò Hassim 
pascià a fare le sue rimostranze a Seymour. 
Araby pascià pare deciso ad andare a Co- 
stantinopoli. 


Da Pisa. 


L'inangurazione della filarmonica corale-orche- 
strale Vincenzo Galilei è stata una di quelle 
feste che lasciano una profonda impressione nel- 
l'animo di tutti... Un trionfo, un successo dei 
più completi... Figuratevi un pubblico di oltre 
mille persone raccolte in un'immensa sala con- 
venientemente addobbata. Tatte le signore della 
nostra aristocrazia al loro posto... E là, in fonde 
a quella gran folla, una gradinata gremita di 
gente, oltre 200 fra adulti di ambo i sessi e fan- 
ciulli. Più giù, sopra un soppedaneo apposita- 
mento costruito in fondo alla gradinata, gli stru- 
menti e il maestro direttore. 

Il programma composto di cinque pezzi, quat. 
tro dei quali scritti per lu circostanza dal fon- 
datore della scuola maestro Giuseppe Menichetti. 
Egli ne diresse due, gli altri furono diretti dal 
maestro Barsanti © dal maestro Lini, il primo 
direttore geneialo della scuola; l’altro inse- 
gnante nella sezione dello donne e dei bassi. I 
maestri Colucci, Del Chicca e Mannari capita- 
navano lo rispettivo sezioni. 

Il concerto cominciò con un coro di caccia, 
venne poi un canto di fanciulle, si capisco, per 
donne soltanto, con accompagnamento di violini 
(tatti alunni della scuola diretta dal maestro 
Luigi Quercioli) e di arpo (a cui sedevano gli 
egregi signori Chiofi); fece seguito il Christus una 
composizione stupenda dol maestro Menicheti 

Dopo l'esovuzione di questo pezzo, îl dottore 
Scalvanti, sogretario della Filarmonica, insieme 
al presidente professoro Nardi.Dei © £l vico se- 
gretario Bartorelli, presentarono al Menichetti 
una bella ghirlanda di lauro con nastro bianco, 
© un gioiello d’oro, che mi dicono bellissimo. E 
dopo gli alunni offrirono al loro ben amato mae- 


stro Menichetti una poesia, nn mazzo e un a- 
nello d’oro di molto valore. Gli spplausi spon- 
tanei, entusiastici del pubblico salntarono quelle 
offerte, che il Menichetti accolse con animo grato 
© con grande commdriene. 

Praga il concerto, e fa bissatd'il coro dei 
monelli della Carmen, giudicato da tutti un gio- 
iello di musica. Fu poi eseguito l'ultimo pezzo, 
La marinaresca del maestro’ Menichetti, una 
composizione dotta © ispirata, che tutte le So- 
cietà corali d’Italia dovrebbero eseguire, perchè 
difficilmente si incontrano dei pezzi scritti con 
tanta vena e con tanta perizia di effetti. Il pezzo 
fa più volte interrotto dagli applausi e si dovà 
replicare. n 

Il saggio di inaugurazione è stato splendido, 
© tale da farci addirittura considerare come as- 
sicurata una brillante prosecuzione della na- 
scente ed utile Società. 

Volubilis. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 laglio. 

Oggi alle 2 il conte Ludolf, nuovo ambaseia- 
sciatore d’Austria-Ungheria presso la corte di 
Sua Maestà il Re d'Italia, si è recato al Quiri- 
naio per la presentazione delle credenziali. 

Il'‘prinicipe di Vicovaro è andato a prenderlo 
con due carrozze di corte di gran gala o batti- 
strada all'albergo dove Sna Eccellenza ha prov- 
vvisoriamente il suo alloggio. 

Nella prima carrozza hanno preso posto l’am- 
basciatore, il principe di Vicovaro ed il pri 
consigliere. Nella seconda gli altri addetti alla 
‘ambasciata. 

Il colloquio fra Sus Maestà il Re e il conte 
Ludolf al Quirinalo ha durato circa mezz'ora. 

Il'nuovo rappresentanto dell'impero anstro- 
ungarico a Roma è di una antica famiglia, Ja 
quale ha dato parecchi generali © diplomatici 
alla casa d’Absburgo. Il padre era tenente ge- 
neralo. 

Il conte Ludolf, che è celibe, ha però dei pa- 
renti naturalizzati italiani per la luaga dimora 
fatta in Italia, e un consigliere del comune di 
Napoli, a quanio ci si sfferma, è fra questi. 

Entrato molto giovano nella carriera diplo- 
matica come addetto all’ambascista anstro un- 
garica a Costantinopoli, feco abbastanza rapi- 
damente la sna carriera, non avendo ora che 
poco più di cinquant'anni. 

Affabilo nei modi 6 di temperamento conci- 
liante, fa adoperato più volte dal suo governo 
in missioni delicate, che seppe sempre compiere 
in modo soddisfacerissimo. 

Egli è da lungo .empo amico dell'Ital'a, è 
la sua presenza a Roma, riafformerà più i vin- 
coli che uniscono le due nazioni. 

L'ambasciatore si recherà fra qualche giorno 
ad abitare al palazzo Chigi, ma ;l consueto ri- 
covimento ufficiale all'ambasciata non avrà luogo 
che nel prossimo autunno, giacchè, com'è noto, 
Sua Maestà il Re partirà a giorni per Monza. 

* 


Il conte Ludolf, giunto ieri a Roma nelle ore 
pomeridiane, alle sei, si era recato al palazzo 
della Consulta a far visita a Sua Eccellenza il 
ministro degli affari esteri. 

* 

Fra poco vi saranno gli esami d'ammissione 
alla scuola di Modena e a questo proposito ab- 
biamo ricevuto ieri la visita di alconi giovani 
che ci hanno pregati di farci eco doi loro re- 
elami per il modo con cni le recenti diapo: 
ministeriali hanno regolato gli esami stessi. 

Nel febbraio scorso è stato pubblicato un pro- 
gramma delle materie per gli esami, dai quali 
grano esentati solamente quei giovani che hanno 
la licenza liceale o la licenza dell'istituto tee- 
nico. 

È avvenuto così che gli alunni che facevano 
quest'anno il primo corso, hanno lasciato gli 


— Parchò Giacomo possa giungere al Puy e 
non cada, per la debolezza, in mezzo al bosco! 


XIL 
Le angosce del ritorno. 


Giacomo Besson aveva sperato che il moto, 
risnimandogli il sangue, avrebbe reso, a poco,a 
poco, lo forze al.suo corpo.e l'elasticità allo suo 
membra ; ma avera fatto appena una mezza lega, 
quando fu obbligato a fermarsi. 

I suoi piedi, completamente in sangue, non 
erano più che una piaga sola ; lo suo gambe va- 
cillavano; egli era vinto da una lassezza gene- 
rale; gli pareva che le suo spalle portassero un 
peso norme 0 che avesse attaccata una. palla 
peranto a ciascan piede. 

Merz'ora di cammino era bastata a_ spossarlo. 
Sedette a pià di un albero, e,con le braccia 
pendenti, col capo chino sul petto, in preda.a 
mot si sa quali vaghe allucinazioni, sentendosi 
incapace di fare.un passo di più, ponsò di ve- 
dersi là, privo di sensi, scoperto da’ gendarmi o 
da’ servi del castello, e, per conseguenza,;per- 
duto. 

In quello stato, e in quella specie di delirio 
che gli faceva gorgogliare il sangne nelle ar 
terie, egli vide passarsi innanzi agli oechi dello 
spirito, rapidamente, tutte le fasi della vita, 
dalla prima infanzia sino all’età alla. quale era 
pervenuto, dalla miserabile condizione di gnar- 
disno di porci, fino a quell'ora suprema; fino a 
quel sogno abbagliante. inaudito, impossibile, 
che aveva lasciato un solo ostacolo davanti alla 
sua ambizione: quello ch'egli aveva fatto scom- 
pariro, poéo prima. È 

Ora ch'egli aveva raggiinta una mòta così 
alta, così splendida, alla quale, un giorno, gli 
pareva follia aspirare; ora che poteva conside» 
rarsi come il padrone di Chamblss, come il ma- 


rito di una delle signore di Chamblas, egli v 
deva dileguarsi il suo sogno quasi realizzato, si 
vedova cadere inanimato in mezzo al bosco, si 
risvegliava in una prigiono, e di là, forse!... 

Esasperato, fuori di sè, tremanto di collera © 
di dolore all’ides di questa caduta, a un tempo 
vergognosa e cruenta, trovò dentro di sò un'o- 
nergia sovrumana, © alzandosi di scatto, domi- 
nando con la forza della volontà la debolezza e 
lo sofferenze, si rimisein cammino, con un passo 
rapido e leggiero, como se fosso in buona salute. 

Sotto l'impulso di quella tensione morale, cam- 
minò duo ore senza fermarsi, ma rellentardo a 
poco a poco il passo, che infino divenne così 
pesante e così strascicanto da parergli che avosso 
delle suola di piombo alle scarpe. 

Questa volta la seto si aggiungova allo suo tor- 
ture, una sete così jardente, così intollerabilo 
che, non potendola più sopportare, egli ebbe in- 
fine l’idea di mettersi sulla lingua alcune fo- 
glie che supponova umide di rugiada. 

Ma quella notte non era caduta ragiada, e lo 
foglie erano secche. 

Allora egli fa preso di nuovo da una tale de- 
bolezza, che si sent). impallidire e fu costretto 
di appoggiarsi al tronco di un albero, per non 
cadoro a terra, 

Ma.si ricordò che non lungi da lì scorreva un 
ruscello, quello che aveva valicato dopo il suo 
incontro con Claudio Reynaud. 

Non potendo più camminare, vi si trascinò 
sulle, ginocchia e sulle mani, lacerandosi a’ sassi 
ed agli aterpi che coprivano il suolo, ma accor- 
gendosene appena e assorto in una sola soffe- 
renza: la sete ardente che gli dissoccava la gola, 

Giunto infine al ruscello, immerse tutto il volto 
nell'acqua e si mise a bere con una specie di 
rabbia. 

Poi si rialrò fortificato © potò continuare la 
sua strada, press'a poco sicuro, questa volta, di 


è 


giangero alla màta, perchè non gli rimaneva più 
di un'ora di cammino per giangere al Puy. 

Nondimeno egli vi impiegò due ore, due ore 
mottali, pieno di angoscie, di sfinimenti, di lotte 
disporate contro la forza fisica e morale che gli 
paralizzava lo gambe e metteva la vertigine nella 
sua testa vuota. 

Mezzanotte suonava © ri ripeteva a tutte le 
chieso, al momento in cni egli poneva il piede 
nella città del Puy. 

Dieci minuti dopo egli entrava, infine, nella 
via dello signore di Chamblas. 

Il vento soffiava sempre secco @ glaciale, cac- 
ciando grossi nvoloni a traverso il cielo, dove 
si sciorinavano come lonzuoli fanebri. 

Tutti i lumi erano spenti a quell'ora; la città, 
silenziosa e cupa, era imponente come. un'im: 
menss necropoli ; le case chiuse e nere, lo.vie 
deserto, morte e sonore, dove il vento s'ingol- 
fava urlando, offrivano allo sguardo un quadro 
di aspetto strano e capace di commuovere l'im- 
maginazione meno impressionabile. 

Così Giacomo Besson, col corpo indebolito 
dallo sofferenze, con lo spirite sconvolto dalla 
sanguinosa immagine che di quando in quando 
gli si rizzava innanzi agli occhi spauriti, rabbri- 
vidiva ad ogni passo che facova fra quelle duo ali 
di case che avevano l’aspetto di tombe, 

Giunto all'abitazione dello signere, stava. per 
picchiare, quando, con sua molta sorpresa, la 
porta si aprì adagio adagio, prima che la sua 
mano l’avesso toccata, 

La gioia frenetica che provava di easere giunto 
infine in porto, lo spinse a lanciarsi.con-un salto 
nel vestibolo, tirando dietro a sà violentemente 
l'ussio che produsse, nel profondo silenzio della 
notte, il rumore di una detonazione. 

— Siete impazzito, Giacomo? — gli disse sot- 
tovoce Maria Bondon — e avete risoluto di per- 
derci tutti? Sono tre ore che io vi aspetto dietro 


a RIE TIA 


quell’useio soccallato, senza osare di muovermi 
© spiando îl ramore del vostri passi per intr 
durvi in casa con tutte le precauzioni immagi. 
nabili, ed ecco che voi annunziate con fraca 
il vostro arrivo a tutti i vicin 
— Ho avato torto, è vero — rispose Giacomo 
confuso; — ma non è probabile cha i vicini in- 
dovinino quale porta si è chiusa. 
Dio lo voglia! ma avete commesso una 
grave imprudenza. 
L'imprudenza era grave in effetto, perchè il 
rumore era stato udito dai coningi Pagin. 
—Ah; bene! — disse Vittoria Pugia a suo 
marito; ecco qualcuno che dev'essere contento 
di rientrare in casa, 
= Chi serà mai? — domandò Girolamo Pagin. 
> m’inganno, il r n 
cara dello signgro di Chambiae. TOT 
— È strano!"te signore sono sempre tornati 
a casa alle disci © mezzo, come niche l'abate 
Certal che adesso abita da loro. 
— Scommetterei nondi da 
entrato or ora in esa Toros co deere è 
— ‘Sa, i iso il 
marito rpremo domani ne è vero — disso il 
Eid i si rmentaro; 
TICO coningi si riaddo; mo con questa 
In quel frattempo Maria Boudon 
a , den 
nell'ombra la mano di Giacomo, lo onatoni a 
in una piccola stanza situata al piano terreno & 
che dava sul cortile. Le imposte, ermeticamente: 
chiuso, e dino tende dello finestre impe- 
i vani li st 
divano che il menomo raggio di luco trasparisso 
— Gesù mio ! come siete pallido 
Maria vedendo Giacomo al chiarore di 
cola lampada. 


eszlamò. 
una pic- 


(Continua) 
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stadi \epararai di preferenza sulle materie 
del ea il quale per ciò che riguarda la 
matematica è molto più innanzi di quanto pos- 
sano saperne gli alunni licenziati dal liceo. 

Giorni sono è stata pubblicata una nuova di- 
sposizione ministeriale che è un po’ contraddi- 
toria con la prima, perchè stabilisce che pos- 
sano essere ammessi, sensa esame, anche gli 
studenti promossi dal primo al secondocorso li- 
ccalo. 

La nuova disposizione fatta per agevolare le 
ammissioni alla scuola di Modena giova a molti, 
ma finisce per mettere in una condizione infe- 
riore tatti gli studenti del primo anno, e non 
sono pochi, che hanno interrotto il corso, per 
prepararei secondo il programma. Unico rime- 
dio alla disparità di condizioni, sarebbe facili- 
tare le ammissioni per esami, nella stessa mi- 
sura che si sono facilitate quelle per titoli. 

* 5 

Questa estate, se Dio vuole, non potremo la- 
mentarci che a Roma manchino gli spettacoli di 
prosa. Ieri sora due compagnie drammatiche, 
tutte e due composte di buonissimi elementi, 
hanno itaugurato un corso di rappresentazioni: 
quella diretta da Francesco Pasta, all’anfiteatro 
Umbertò I; quella diretta da Alamanno Morelli 
al Costanzi, su ai quartieri nuovi. 

All’anfiteatro Umberto la compagnia Pasta è 
andata în scena colla Dora del Sardou. Dora era 
nientemeno che la signora Annetta Campi-Piatti, 
la simpaticissima Annetta, di cui il pubblico 
rimpiangeva da qualche anno la lontananza, e 
che è ritornata fra noi più bella e più graziosa 
di prima. Inutile dire che îl pubblico lo ha fatto 
‘un'accoglienza fostosissima, come l’ha fatta a tutti 
gli artisti della compagnia. Infatti la rappre- 
sentazione di ieri sera non poteva andare in 
modo migliore. 

Dora ha riportato insomma un nuovo trionfo ; 
e diciamolo pure, un trionfo realmente meritato 
che varrà ad accreditare la fama di questa com- 
pagnia che sebbene formata da pochi mesi, va 
già nel novero delle migliori che corrano al 
giorno d'oggi pei teatri d’Italia, L’insiome degli 
artisti è eccellente. La signora Annetta Campi- 
Piatti, ha dato saggio ieri sera che essa vale nel 
dramma altrettanto che nella commedia, © nel- 
l'atto quarto della Dora, ha levato addirittura 
il pubblico all’entasiasmo. A lei aggiungete la 
signora Falconi, la prima fra tutte le madri no- 
bili passate, presenti © faturo; la signora Mez- 
zanotte elegantissima ieri sera come sempre, la 
signorina Mey, la De Morelli... insomma nn vero 
nuvolo di donnine belle e graziose ; poi scegliete 
nelle file dell’altro sesso îl Pasta, il Reinach, lo 
Zoppetti, il Rasso... mescolate insieme e dovrete 
pur convenire che la compagnia Pasta è proprio | 
di una pasta eccezionale. 

Tant'è vero che il pubblico l’ha gustata mol- { 
tissimo ieri sera, e v'è da prevedere che tor- | 
nerà a gustarla con avidità crescente nello sero ! 
venturi i 

Al Cosfauzi la compegnia Morelli dava il Ri- | 
dicolé di Ferrari; una commedia nella ‘qualo 
Morelli ha fatto una creazione tatta sua del fa- 
moso tipo del vecchio Marchese di Brega 
‘nno dei cavalli di battaglia del suo repertorio. 

La platea era ancho qui molto affollata, o v'è 
tatta ragione di credere che le due compagnie 
faranno boni affari, perocchè potranno racco- 
gliere due pubblici diversi, senza farsi concoi 
renza luna l’altra. Nè il pubblico doi quartieri 
alti scende dopo prauzo fino al Corea, nò il pub 
blico di Roma bassa sale nella stessa ora fino 
al Costanzi. Del resto, anche la compagnia Mo- 
relli ha saputo cattivarsi iori sera tutto le sim- 
patie del pubblico convenuto ad ascoltarla. A 
parte il Morelli, che è sempre il papà dei papà, 
como l'ha definito una volta Paolo Ferrari, la 
compagnia s'è fatta vivamento applaudire ieri 
gera e per l’afliataménto col quale è condotta © 
per l'impegno e per lo zelo con cni ha recitato. 

Chi ben comincia, dice il proverbio, e alla metà 
dell’opera. Questa volta ambedue le compagnie 
hanro comineiato bene; © se il proverbio è 
VOLO. 

Per conto nostro auguriamo loro applausi e 
quattrini. DI 


dare ai campi una buona parte di quoi soldati 
che dovrebbero essere‘assegnati a corpi che ri- 
mangono in guarnigionò. 

Il ministero si ripromette con questa misura 
il doppio vantaggio di dare una migliore istra 
zione militare a un maggior numero di soldati, 
e di avre nel tempo stesso per il periodo dei 
campi delle co@pagnio con una forza che sì ap- 
prossima di più 4 quella delle compagnie sul 
piede di guerra. 

.* I soci della reale Accademia di Santa Ce- 
cilia sono invitati ad intervenire alla (seconda 
seduta dell'assemblea generale, cho avrà luogo 
martedì 4 corrente alle ere 5 pomeridiane nelle 
sale accademiche in via dei Greci, 18. 


a 
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Ail’Osservatorio del Collegio Romano {ll tormo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 25° 8, 
La temperatura massima fu di 26°; quella mi- 
nima 19° 5. 

Sul Corso dall’ottico. Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggiallo2 pomeridiano 22° 8. 


NosrrE INFORMAZIONI 


Assai probabilmente il Sensto del regno avrà 
terminato mercoledì prossimo i suoi lavori, e la 
sessione legislativa sarà quindi prorogata di 


fatto. Ci viene però affermato che non vi sarà 
decreto di proroga per qualunque eventualità. 

Per quanto poi concerne le elezioni generali, 
ci risulta che il presidente del Consiglio ha con- 
venuto con i suoi colleghi di rimandare ogni de- 
cisione a settembre prossimo. 


Al ministero del commercio sono incominciate 
le conferenze per l’esame dei trattati di com- 
mercio, che vennero prorogati fino al 31 di- 
cembre 1882. 

Paré prevalga il concetto di applicare a tutti 
il regime della nazione più favorita, cioè l’ul- 
timo trattato colla Francia, salvo'a modificare 
alcune voci della tariffa. 


Appena firmato il decreto reale che dà forza 
di legge al progetto por l'istituzione del tiro a 
segno nazionale, i prefetti verranno invitati a 
promuovere nei capoluoghi di circondario la 
creazione di comitati locali. 

Per tatto quanto riguarda i tiri a segno le au- 
torità politiche locali agiranno di concerto col- 
l’autorità militare. 


Domani sera, nella sala dell'Associazione della 
stampa, il socio marchese Alfieri darà alcuni 
schiarimenti intorno alla proposta da Ini fatta al 
Senato, per una certa riforma nel modo come 
proporre a Sna Maestà il Re lo nomine dei so- 
natori: e ciò ad impedire che l'idea sia travi- 
sata per non essere interamente conosciuta. 

A parte ogni giudizio sul merito della cosa, 
siamo lieti di questa iniziativa che vorremmo 
voler soguìta. 


Teri ha lasciato Roma il signor Paparigopulo, 
già incaricato d'affari di Grecia presso il nostro 
governo. 


Secondo la versione data da un reporter di un 
giornale americano, il ministro francose a Wash- 
ington, signor Roustan, avrebbe tenuto un 
linguaggio, a dir poco, non corretto a riguardo 
dell’Italia. Abbiamo motivo di credere che il 
ministro degli affari esteri, senza voler attri- 
buire al linguaggio del signor Roustan un’au- 
torità, che assolutamente non ha, abbia sti- 
mato opportuno di far osservare al gabinetto 
di Parigi la sconvenienza del procedere dell’ex- 
consolo a Tanisi, oggi trasformato in diploma» 
tico. 

1 protocolli ora pubblicati della Commissione 
danubiana; confermano le informazioni da noi 
date a suo tempo, intorno all'accoglienza fatta 
alla froposta Barràre, e alla contro-proposta 
rumena. 

È molto probabile che alla prossima riunione 
della Commissione se ne prolungheranno i po- 
terì, affidando ad essa l’alta sorveglianza della 
navigazione danubiana, estendendone il controllo 
fino a Braila. 

E questa la proposta del delegato italiano, e 


* sembra abbia probabilità di accettazione. 


Malgrado le voci che corrono e le notizio di 
armamenti francesi ed inglesi, appare sempre 
più difficile, tranne nuove complicazioni, la even 
tualità di uno sbarco in qualsiasi punto del ter- 
ritorioegiziano. 


SENATO DEL REGNO 


2 LUGLIO. 

La seduta si apre con un appello nominale. 

Presenti quattordici senatori e altrettante 
urne. 

Si votano i progetti approvati già, cioè bi- 
lancio definitivo, tariffa telegrafica, opere 
idrauliche, ossario di Crimea, ecc., ecc. 

Le urne restano aperte e intanto si appro- 
vano senza discussione i seguenti progetti : 
Consuntivo 1879; convalidazione di decreti 
sull'asse ecclesiastico; compimento del fabbri- 
cato pel ministero della guerra; spesa straor- 
dinaria per l’esercito; e aggregazione di co- 
muni. 

Poi, stanco dell’erculea fatica, il Senato sî 
riposa aspettando il numero legale. 


tx 


Alle 4'e mézzo il numero non c'è ancora, 6 
le urne continuano a restare aperte. 

Le più autorevoli informazioni lasciano spe- 
rare che fra un'ora al più Je urnesi chiude- 
ranno e'i progetti saranno approvati. Ma po- 
trebbe anche darsi che non si chiudessero. 
E allora si rimanderà la seduta a domani. 


Sl Lepoodr, 


Per Beseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Logs =" n rimvaa) a proposto dalle 
recenti disoussioni’ parlamentari ‘in Ttalia, di- 
chiara che l'Inghilterra ha mulla da diro ri: 
guardo ‘lle pratiche dell’Italia circa Assab, 
L'Inghilterra non pretende di chiudere il mar 


‘Rosso alle altre nazioni, purchè nulla si faccia 
per sbarrarle la strada delle Indio. L'Italia com- 
prenderà la suscettività dell'Inghilterra circa lo 
stabilimento di un porto militare regolare ad 
Assab e nulla farà per provocarie. Il Times 
pensa che Assab sarà una causa di delusione 
per certi politicanti, ma sarà utile pel commercio 
italiano. 


Gionova, 1. — Per decisione della Camora 
di commercio, da oggi al 15 ottobre è sospesa la 
Borsa serale. 


Tonàra, 1. — Fa ordinato all'arsenale' di 
Wolwich di tener pronto un treno di artiglieria 
d'assedio, 30 cannoni di grosso calibro © 42 di 
calibro minore. 

Comera dei Cumuni (cre una pomeridiana). — 
La discussione del bill di coercizione si prolungò 
tutta la notte e dura ancora. 

Il presidente pronunziò la sospensione tempo- 
ranea di Parnell © di quindici altri deputati ir- 
landesi, per ostruzione. 


Vienna, 1. — La Politische correspondenz 
assicura formalmente che l'Inghilterra în ac- 
cordo completo colle altre potenze non chiede 
pel momento che l'intervento delle truppe turche. 
Sarebbe increscioso che false voci impedissero 
alla Porta di prender parte alla conferenza, 
come le si raccomanda nelle migliori intenzioni, 
dalle potonze benevoli verso la Porta stessa. 


Tondra, 1. — Camera dei Comuni. — La 
seduta continta sempre. Gladstone dichiara es- 
sere risoluto di persistere nella discassione finchè 
non sieno votati tutti gli articoli. Lunedì do- 
manderà l'urgenza per la terza lettura. 

Gl'Trlandesi proposero quattro volte di ag- 
giornare la discussione ; ma le loro mozioni fu- 
rono respinte, 


londra, 2. — camera dei Comuni. — Da- 
rante la seduta ebbero luogo parecchi vivi in: 
cidenti © altri deputati irlandesi farono espulsi. 
Regnò grando agitazione. Tutti gli articoli fa- 
rono approvati. 

La seduta durò 2 ore. 


Givitterra, 30 giugno. — N piroscafo Wask- 
ington, della Società di navigazione generale 
italiana, è arrivato e prosegue per Marsiglia. 


Genova, 2: — Stamane alle ore 9, provo- 
niente dalla Spezia, è arrivata la corazzata russa 
Pietro il Grande, avente un equipaggio di 490 
uomini: è armata di quattro cannoni. 


Palermo, 2. — AI Politeama, addobbato a 

lutto, ebbe Inogo la commemorazione del gene- 
rale Garibaldi deliberata dal Consiglio comu- 
nale. L’elevato discorso dell'onorevole sonatore 
Perez fa interrotto dagli applausi. L'oratore» 
assai commosso, conchinse : 
» € L'alto esempio di Garibaldi ispiri a tutti i 
popoli quella fratellanza vera che fa il faro su- 
premo delle generose aspirazioni di lui ». (Zunghi 
e prolungati applausi). 

Il Politeama era affollatissimo. 

Intervennero alla cerimonia le autorità civili 
© militari © la magistratura. 


Catania; 2. — Stamane al Circolo operaio 
ebbe luogo la commemorazione del generale Ga- 
ribaldi, presidente onorario del Circolo me. 
desimo. 

La sala era pavesataa latto e decorata di trofei 
© bandiere nazionali. 

Disse bello parolo il presidente del Circolo e 
lesse un discorso il professore Gasperini. Par- 
larono poscia l’onorevole deputato Carnazza- 
Amari ed il commendatore Mangano : furono tutti 
applauditi. 

Assistevano alla cerimonia il sindaco, il rap- 
presentante del prefetto ed un eletto pubblico. 


Parigi, 2. — Cambon ripartirà stasera por 
Tunisi. 


T'usisi, 2. — 11 generato Forgemol fa inca- 
ricato dal governo francese di assistere col suo 
stato maggiore alla cerimonia che organizzerà 
la colonia italiana in commemorazione di Ga- 
ribaldi. 

Caianzaro; 2. — La commemorazione di Ga- 
ribaldi riuscì solenne. 

Convennero al palazzo di città lo autorità lo 
cali, il sind:co della provincia, le associazioni, 
i reduci, gli operzi e molti cittadini. 

Il corteggio si recò al teatro. Parlarono il se- 
natore Rossi e il sindaco, ambedne applauditis- 
simi. 

Sitacnea; 2. — Sono entrato in porto le due 
corazzate inglesi: Northumberland, comandante 


Bosanquet con 760 nomini; o Achilles con 736 uo- 
mini, comandante Kelly 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Palermo, 2 (ore 11 50). 
Oggi al Politeama ha luogo la commemo- 
TEO di Garibaldi. 
grandioso è teatro addobbato con clegante 
severità, a festoni di raso bianco con velario 
bianco e azzurro, e molte bandiere Sul'palco 
scenico vi'sono trofei d'armi, vessilli; cotone 
che. circondano la ‘grandiosa dell'Italia. 
Forma lo sfondo della scena la prospettiva 
dell’isola di Caprera; e sul frontone di‘wm 
arco un busto colossale del generale. «..i* 
La folla è immensa; il colpo d'occhio èstu- 
da è; 


Nel momento in cui vi telegrafo il senatore 
Perez incomincia il suo discorso. 

Pacigi, 2. 

Si assicura che il governo chiederà un cre. 
dito di 10 mailoni per la eventualità di un 
intervento collettivo in Egitto a cui, dicesi, 
prenderebbe parte anche la Grecia. 

Il signor dì Lesseps visitando iprimi lavori 
per il fune! della Manica a Douvres pro- 
nunziò parole di biasimo relativamente a un 
possibile intervento in Egitto. 

‘Ripeterà su per giù le stesse cose al pranzo 
del Cobden club affermando che il canale di 
Suez sarà tanto più sicuro quanto più si 
sosterrà il diritto nazionale egiziano. 

Il Journal des Débats non trova pratica in 
genere la neutralizzazione del canale come è 
stata indicata dal Mancini. 

I giornali conservatori rifiutarono l'invito al 
banchetto dell’Hotel de Ville. Anche il'borgo- 
‘mastro di Berlino si è scusatò. Peo 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


CASARICCIOLA (Isola. d'Ischia) 


Terme del Gurgitello. 

Una storia secolare di cure prodigiose valse a 
dare alle acque del Gurgitello l'epiteto di porten- 
tose, e a Casamicciola, il bel paese che le possiede, 
un nome mondiale. 

L'isola d'Ischia ricca di acque termali è ascritta 
fra lo stazioni balneari le più rinomate di Europa 
sol perchè a Casamicciola e alle falde della collina 
Ombrasco scaturiscela salutare fonte del Gurgitello. 

Sulle analisi e sulle cure miracolose del Gurgitello 
scrissero autoriantichi e moderni, italianie stranieri. 

Tutte le altre acque che scaturiscono nell'isola 
d'Ischia non sono Gurgitello, e non vantato 
come questa fonte, storia, iscrizioni, tradizione se- 
colare, e monumenti imperituri. 

A Casamicciola e a scopo filantropico il Pio 
Monte della Misericordia di Napoli eresse nel 1604 
un grandioso Uspedale oye'in tutti‘gli anni mi- 
gliaia e migliaia di poveri acquistano la salute e 
ritornano al lavoro per opera delle acque del Gur- 

itello. — A Casamicciola In grande affluenza di 

sagnanti da tutti i paesi del mondo ha consigliato 
alla industria privata di costruire parecchi gran- 
diosi stabilimenti balneari, alberghi sontuosi che 
ospitarono in tutti i tempì Principi e Sovrani. 

A Casamicciola si trovano pensioni, case mobi- 
liato, conforti per tutte le classi sociali, a Casa- 
micciola si leggono iscrizioni e si ammirano mo- 
numenti eretti da Principi e Pontefici în ricono- 
scenza delle cure ottennto colle acque del Gurgitello. 


CHAMPEL SUR ARVE , 


a15 minuti da Ginevra (Svizzera) 


STABILIMENTO TOROTERAPICO 


L’anno passato abbiamo già chiamato l’attenzione 
dei nostrì lettori sopra questo Stabilimento idro- 
terapico il più vasto ed il meglio organizzato che 
roi conosciamo. Tutto quello che la scienza bal- 
nearia ha scoperto e portato a perfezione, avuto 
rapporto alle malattie che debbono ricorrere a 
questo genere speciale di cura, si trova colà ra- 
lunato. 

La sua posizione sorridente è di una salubrità 
eccezionale, ne hanno fatto un soggiorno dei più ri- 
cercati. 

Questo Stabilimento è posto sotto Ja direzione 
meilica del Professere Dott. Glatz membro di varie 
società di medicina di Ginevra e di Parigi, e la 
sua riputazione tanto conosciuta ci. dispensa di 
farne gli elogi. Ci crediamo in obbligo però di ay- 

malati che andassero a chiedergli consi- 

troveranno in lui non sole un dottore 

competente, ma anche l'uomo sempre. pronto e 

nteressato che non indietreggia mai avanti a 

lunque d'fricoltà, nè davanti a qualunque fa- 
allorchè si traîta di sollevarli e guarirti. 

Riguardo all’amministrazione dello Stabilimento 

capo il signor Lequin, uomo gentile e 
n chie sa presto farsi apprezzare da’ suoi 
pensionati. 

Sulla collina di Champel e contiguo allo Stabi- 
limento idroterapico, trovasi l'6tel” Pension Beaw- 
Séjour, che merita il suo titolo per la sua splèn- 
dida posizione, per i suoi magnilici siti ombrosi, î 
suoi boschi e le sue passeggiate; il proprietario 
signor Niess nulla trascura per renderno il sog 
giorno il più confortabile e piacevole possibile. 

Per maggieri schiarimenti scrivere al signor 
Lequia direttore dello Stabilimento idroterapico. 


Il Giornale pei Viaggiatori 
Amene ed utili Letture di Viaggio 


IlNum. di sabato 1 
luglio cor tiene: 
All’o»bra del Rese- 
“i Sone, Innominato — 
Fraalpenstoeks, con- 
pés e valigie, Ji Po- 
stiglione—Unnuovo 
tanneled una nuova 
strada ferrata alpina 
@. Straforello — 
Da Costantinopoli a 
Brussa, L.A.— in- 
dicatore meccanico 
del livello dell’acqua 
nelle caldaie a vapore — Note edilizie, Oieie — 
Notiziario utile — I PARAGREFNS A PARIGL @. 
Ruffini — Case raccomazdate — Piccola guida, 
Un numero separato centesimi 10. 
Vendesi în tutte le Edicole Giornalisticha ® nelle 
Librerie delle Stazioni. 

Abbonamento: Per un anno L. 5 — Sei mesiL.3 
(franco per tutta Italia), 
Direzione ed Amministrazione, via Nizza, N.31, Torino. 
= __————r—rr— 


Si affitta in Piazza MI 
un appartamento consistente in 13 
due passaggi e cucina. Acqua 
‘campanelli elettrici. i 
Affittasi anche un api 
all'occorrenza 


e 


io 191 — 26 = ta Milano, Gallia 
da im cen prose l'Amminiirzione e pts Uci priaciale di Pub, Ja Ramo, paz Metodo 197 — ia imme [ia de Pei 


Francia, l'Agenco principale de 


Ù 
Vittorio Emanuele 24) 


L. DOSSUNET. | Stabia Lera 


sese (JANDORNO 


JTTIERI 
Yelcs-gigs ed @uiriggore 


Dirigersi ai dottori 
P. CORTE od A. 1050. 


SOSPENSOR 


la cent. 40 cadauno di co-| 


SPEGIALITÀ DI LANCIE DA CORSA] 

Medaglie d'oro - Espesizione in-| 
surnarionale del 4879 © universale 
del 1878, 


Farmacia Tor Sanguigna 45 (già! 
Desideri), di F. Fabiasi. Roma. 
[Spedizione per tutti 1 paesi coa le 
speso postali in più. (N. 4) 


É PASTIGLIZ e POLVERE 
PATERSON 


Firenze, via dsi Panzani, 28. Mi- 
lano, 42 via S. Margherita an- 
golo' via Carlo Alberto. 


È L 
dl ne 
presso CUNEO, 

ALDIERI i: 
vello del mare, tem: 

perafia massima 20 gradi centigradi, - rand.oco Sabiimento 


i Bagni-Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 20 Giugno al 
Settembre — Per schiarimei 


rivolgersi ai conduttori 
Garoni 6 Claretti. 


GRAN BIRRARIA ET RESTAURANT 


2° piedi del Campidoglio 
condotta da GIOVANNI BORELLO 
ROMA — Vin Tre Pile, 8 — ROMA 


Servizio alla Carta e a prezzi fsi 
Pranzi e Colazioni da L. 1,25 in più 
Gelati alla Napoletana 
Prezzi moderati — Servizio Kellerine 


DECKER E G* 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 

L 


2 Cavalli presso aì vagore . . Torino ,000 

4 Cavalli . . . .. 5 » 7,500 

6 Cavalli H90 1 1» 8500 
Si trovano dalla stessa di 

Macchine agricole diverso — Pompe di vario genere 


Pesi a bilico e Bilancie. 
Macchine da appreitare e Calandre per stoffa. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


Fanmacie | 
Ftoma | 


Roma il 
HOTBL: ANCLO-HNERTCN RARMAGIA DEPOSITO | 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
| 


Piazza Tor Sanguigna 45 
ce LA DE CESARIS || 
‘iv avoministra-| FARMACIA-CHIMICA 


‘rione del giornale. Via Portoghesi n. 6 


Ai CALVI. 


POMATA ITALIA Ga 


fa base 
(fegato) 


tamento calva nello spazio di 50 giorni fino all'eta 4150 anni 
rresta la caduta dei capelli qualunene sia la causa che l'abbi: 


PRC. Senza anmento di prezzo, alle persone, che no faranne 
doszanda, verrà fornita la Pomata Italiana, preparata conun si 
stezza speciale coll'uso della quale i capelli bianchi riprendo 
ranzo il loro colore primitivo. 

Prezzo L @il vasetto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per paceo postale. 


CETIFICATI, 

Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimicc 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro 
vata rt far rinascere i capelli sulle teste calve. 

Bd in fedo di quanto sopra. 

TORELLO MARCHIONNI. 
Parrucchiere e Profumisre, via Cerretani. 

Pirigere domande e v2glia all'Emporio Franco Italiano, Finzi 
@ Bianchelli, in Roma, via ‘dei Corso, 153, 454 6 via Frattina, 84B ;) 
im Firenze. vis dei Panzani, 296; x Milano, 12, via S. Margherite 
ancolo via Csrlo Alberto. 


LA PARISINE 


È so rattutto raccomandato alle persone i di cul 
Capali Infaracizo a avea grigi. Il suo uso 
mantiene la tosta pulita ed impedisce la caduta dei 


Presso L. 4 ii fiscon, franco per pacco postale L. 4.50. 

Dir domannde e vaglia all'Emporio Franeo- 
nali Pani è Blancheli Rota, Chres 153-154 
e via Frattina 84 ». Firenze, via Panzani 26. Mi 
lano, 19, vis 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. | 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI —— 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 
i ai frequentatori di bagni di mare, si villeggianti, 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. Md : 
applicano ovunque Iistantitesmente rta nelle sianzo che nei giardini e perciò) 
oro ferniti degli uncini e corde per H pra, 
Questi Hamacg sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone ner- 


vose che a quelle che soffrono milattie di petto, 
Ogni Hamae è fornito della relativa buzta. 


Indispensabili 1 escursionisti, 
o-l23° Anno. Aperto dal =" Fara ed a tutti quelli che amano riporre tranquillamente, ‘sopra ua letto sem- 
Si 


PREZZI: Hamacs per bambini . . - . - - portatachilog. 15 L 550) 
. » » >» » 77 
» por uns pargona . » 150 » 850 
NE E» in colori =» » 20 >» 16- 
» 2% » » 250 >» 16- 
» 2» » >» 30 >» 20 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Bo pata 


«RISTORATORE DEI CAPELLI 
vr SINGER FUNIOR 


sen di a 1 vigore per- 

dito ai espelli la tessitura leggera, scracta © 

Splcodita. 
e em] 

I NVILUPPI GIALLI E BLEU 
ora 

Prezzo alla Rottiglia L. 3 

=, ul 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 


| I 
| CGell’aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. | | 
| igere domando e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e 

Bia 


helli, Roma, Corso 153-154 e via Frattisa 84 2; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Utiliesimo per '!s c'ità e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 
terie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
lella carne cruda e cotta, lardo, salumi, intte, burro, pasticcerie, ec: 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazose, ecc. ancha in caratelli e conservarle per più giorni alla tem: 
peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 

Prezzo : L. 53, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove! 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciais da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste! 
‘di un porta-carateili e di un ports-bottigila cepaco di n. 15 bottiglie. 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporlo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Non più Caeplli bianchi !! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 

Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra| 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara comel 
toqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
'ammorbidisce 4 capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporca la pelle. 

Si usa con una semplicità straordinaria 

Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 

Dirigere le domende e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via del Panzani 26 
Milano, 12, via 8. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non correne più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano! 
la comminare senza sforzo nò fatica, 6 nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso] 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 
[anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser 
pere SA 

quando i bambini già imparato a camminare iligano il lora 
carrettino, nel quale si fortificano mediant» l'esercizio, 6 serre Magi Giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettino 

0 nelle braccia stesso della madre, perchè conservano 1 mov.menti liberi senza 
contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. 


La sus forma è elegante e la costruzioae solida. Misura centimetri 55 di lun- 


Ighexza, centimetri 40 di larghezza 6 pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, 
tia del Corso 153-154 6 sia Frattina 84 n; Firense, vit. Panzaoi 26; i ancona 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberso. ° 


Roma, Tip. Artaro © O; piazza Montecftoris, 124-125 


simo ((HAMPEL:SUTARVE sino 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


nevra'giche (Iste- 
i, delli ‘organi sessuali, irrego. 
della Clorosi, dellindebelie? Catutro ‘ulerino (fori Bianchi, | 
di sifilide, del Goro esoftalmico, della Dispepsia causata da | 
eccesso di lavoro o da teglie, 0 dipendenti da une stato di de- | 
Socio di uerale, è per la convalescenza delle malatiio gravi | 

‘malaria, ecc.) | 


Medico Direttore Dottore Gate. i 


ALBERGO E PENSIONE BRAU-SEJOUR 
(contiguo sIlo Stabilimento idreterapico) 

Proprietari Sigg. Niess 0 Fass | 

cre aggio lara scrivere ) Direttore cn 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO. cz 
Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- 
fonda e di sabbia finissima, Cucina squisita, Sala di conversa 
rione, Piano. Bigliardo-e giardino. 
Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


(MALATTIE, CONTAGIOSE} 


BISCOTTI DEPURATIVI 
ui Vin 


Dottor OLLI 


NAZIONALE DI 24. 
jueati attesta" 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per ia fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può otterere istantaneamente 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
» 2» È » 15 
» 3 » +. > 19 
» 5» > -_ > 30 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliao 
Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153-154 e via 
rattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milere, 
2, via S. Msrgherita angolo via Carlo A:berto. : 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD EC. 


Fornitore dei Ministeri e dell di linee si 
17, Passago do l'Elisto dos Soaux-Arte, Parioli” 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano 
Finzi e Rianchelli, Roma, via del Corso 153.154 e via 
Prattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Ailano 12, 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberta. 3 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionato 
con sn nuoro sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cai l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un ta 
rile scemo: 


spersioni di liquido, rome succede 
sempre coi rub:netti di tatti i sistemi, 
_Per la loro speciale costrazione, ja 
birra non può mai introduri ve) ci- 
lindro della pompa 0 nel serbatoio 
dell'aria, e quindi l’ayparec.hio non 
Può în nessun caso nè insudiciarsi nè 


Dirigere domando e vaglia allEm- 
perio. Francolialiano ola 


>, chelli, Roma, via del Corso 153-155 
@ via Frattina 862; 
Panzni 26 3; Firenze, via doi 


Indebolimento, im) i 
lei 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 542 
often ae Janico o più sicuro rimedio per l'impo- 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 


porto ‘in tato il Regno, eomiro vaglia ci 


| 

A 
ls 
ì 


PANFULLA 


(Vedansi gli indirizzi nella quaria' pagina) 


in Kona cent. 5 


E 


Roma, Martedì 4 Luglio 1882 


Fuori di Roma ceni. 10 


= 


Notre PaRIGNE 


30 giugno. 
La conferenza — Le cinque soluzioni — N 
signor de Ba;conrt — La chiesa del Sacro 
Cuore — Le demolizioni — La « Gazette 
franeoritalienne » — Autori creditori — 
Il € wonsme 3. 


Esam'iniamo, se volete, i varî risultati che 
può diire la conferenza con Je loro probabili 
conseguenze. i; 

Primo. Ta confersnza delega la Turchia a in- 
tervenire. a nome dell'Eurepa. Questa soluzione 
non è vroluta dalla Francis, ma essa si sotto- 
metter ebbe al voto della maggioranza. Sarebbe 
la 80) nzione la più facile, ma: 1° la Turchia non 
aece':ta mandato; vuole intervenire come so- 
vraina; 2° se ha per base l'allontanamento di 
‘7 aby bey avverranno catastrofi nuove in Egitto. 

Secondo. La Turchia rifiutando il mandato, 
«sso. è deferito all'Inghilterra, alla Francia, eal- 
TItalia. È la soluzione francese. L'Italia rappre- 
senta le quattro potenze; è l'anello che riunisce 
îl concerto europeo. 

Sta bene. Ma l'Italia deve accettare? No. È 
dispiacente per il ristabilimento della conci] 
zione generale e della franco-itala in partico- 
lare — ma non deve accettare. 

L'intervento non è favile. Avverranno rap- 
presaglie terribili. L'Italia deve essa sollevare 
odî è rancori che dureranno assai lungamente, 
per riparare a una situazione che non ha creata? 
No. È la parte dell’Italia di andare a combatterg 
un partito nazionale ? No. 

Terzo. Sì proporrà a una terza potenza il co- 
intervento — e sarà respinto per altre ragioni 
facili a dirsi, quantunque d'iverse. 

Quarto. La conferenza abortisce. L'Inghilterra, 
ripress la sua libertà d'azione occupa, immodis. 
tamente l'Egitto. Lo occuperà — ma non sarà 
cosa facile. — Dal punto di vista materiale 00 
corrono almeno 40,000 nomini, pvichà converrà 
lasciarne almeno 8000 ad Alessandria, 10,000 al 
Cairo, e 6000. per tenara allacciate queste due 
‘occupazioni. Intanto i. « nazionali » taglieranno 
il canale d’acqua d'slce e corì se non rovine- 
ranno, impediranna il transito del canale, e 
metteranno in un4 crudele :situazione non solo 
Porto-Said, ma Alessandria. Dal punto di vista 
politico, l’occupazione isolata dell’ Inghilterra 
sposterà completarnente la situazione europea e 
preparerà — anzichè prevenire — la gaerra ge- 
nerale. 

x 

Ci sarebbe ‘una soluzione. La Turchia garan- 
tisce l'ordine, Tewfick è deposto, si nomina Ha- 
lim, sì ritirano le flotte, Araby bey resta pa- 
drone. 

Io non ci vedrei alcun male, poichò di tutte 
le soluziorì è quella che può far meno danno, 
Ma VEnropa, ma l'Inghilterra si sottoporranno 
a questa ferita profonda al loro orgoglio? La 
Francia — io eredo — o l’Italia l’accetterebbero; 
la prima per evitare ad ogni costo i pericoli che 
minaccia l'incidente egiziano, la seconda per- 
chè forse è la più utile alla sua politica. 


XXX 


La Francia in questo momento è animata 
dai migliori sentimenti verso l'Italia. 

Qualunque sia la soluzione che prevarrà, l'I- 
talia dove tenergliene conto. Una prova di questo 
felice cambiamento è la scelta fatta del signor 
de Bacourt, onde surrogare, durante la sua ma- 
lattia, il signor de Reversaux, Il signor de Ba- 
court è già stato a Roma, al Vaticano; conosce 
bene l’Italia, l’ama, ne parla la lingna, è gio 
vane, e tutta la sua ambizione consiste a/ rea- 
lizzare la conciliazione desiderata dal signor de 
Freycinet. Sela riuscita è possibile, egli, riuscirà. 

XXX 

Malgrado l'opposizione del signor Goblet, mi- 
nistro degli interni — che ha qualche altro scacco 
a suo debito ela cui posizione mi pare minacciata 
— la Camera ha preso ieri in considerazione la 
proposta del signor Delattre di demolire la chiosa 
del SacroCnore di Montmartre. È in piena reazione, 
nel1873, che la Camera d’allora ne aveva au- 
torizzato la costruzione. La quale, iniziata dal 
l'arcivescovo di Parigi, era lo scioglimento di 
un voto nazionale per la liberazione della capi- 
tale dai Prussiani e dai comunalisti. 


x 
Le subcostruzioni sole sono costate sei o sette 
milieni. Finita, la chiesa, nocosterà a venti, rag 
granellati ‘da offerte dei fedeli. A varie riprese 
queste pîferte diminuirono, e i lavori furono 


+ quasi sospesi. Ora ascendono a circa 200,000 


franchi al mese, e grazie alla persecuzione au- 
menteranno. La sorte di questa chiesa — impo- 
litica, sfida inutile — m'interessa poco, ma il 
principio di demolire ciò che non piace, condur- 
rebbe alla distrazione di tatti i monumenti pub- 
blici. Dopo la chiesa del Sacro Cuore sarà lo- 
gico il demolire la Cappella Espiatoria, la statua 
di Enrico IV, la chiesa degli Invalidi... An- 
dando più avanti, bisognerà abbattere la porta 
Saint-Denis, quella di Saint-Martin e finalmente 
l'arco della Stella, e ri-demolire la colonna Ven- 
dòme. Se mai poi avvieno un cambiamento di 
cose, se Enrico V sale sul trono, bisogna ro- 
vesciare la colonna di Luglio, eco., ecc. 

Tale è la conseguenza di simili vandaliemi 
politici che un solo fatto condanna: L'Hotel de 
ville fa bruciato nel 1871, si sono impiegati do- 
dici anni a rifarlo, e quelli stessi che vi hanno 
messo il fuoco, lo inaugureranno pomposamente 
ila 

Il mondo è un ospedale di pazzi. 


XX 


Mi si domandano notizie del giornale di pro- 
paganda repubblicana franco-italiana. Non ne 
ho, ma ne he di un altro che uscirà fra l’ot- 
tobre e il novembre, che avrà per titolo: Ga- 
sette franco-italienne: a direttori e redattori, 
lumile sottoscritto, il Gentili dol Fracassa, 
il Resasco della Piemontese. Sarà puramente ciò 
che deve essere un giornale italiano all'estero: 
italiano? La sus politica sarà: italiana; e por- 
terà per motto le parole di Garibaldi : 

Volete essere più repubblicani di me? Quando 


iopra cento Italiani novanta’ vengono a me in 
nome di Vittorio Emanuele, la mia repubblica è 
Vittorio Emanuele. 

Quando sarà per nscire ve ne riparlerò. 


XXX 

È noto che a Parigi la Società degli autori 
drammatici, quella dei compositori, quella degli 
uomini di lettere incassano, per conto dei loro 
membri,i diritti di autore d'ogni sorta. Ora av- 
viene sempre che qualcuno o dimentichi o non 
si curi d'incassare ciò che gli spetta. La Società 
ne pubblica i nomi, e si trovano somme che 
vanno da qualche franco ai mille © più giacenti 
da parecchi anni. Ho osservato nell’ultima lista 
il nome di qualche Italiano al quale credo render 
servizio avvertendolo nel Fanfulla. Trovo che 
Bottesini ha a suo credito franchi 209 90; Bo- 
noldi 113 05; Giorza (Fanfulla lo troverà a Cin- 
cinnati ?) 168 99, e îl maestro Pedrotti 207 04. 


xx 

Ieri ebbo luogo il Monéme degli allievi di 
Snint-Cyr e altri istituti. Il Monéme, vecchi 
abitudine che data forse dal medio evo, è la riu- 
nione di tutti gli studenti prima di passar l’e- 
same, i quali si mettono în lunga fila, lo mani 
dell’uno sulle braccia dell'altro, 6 così riuniti 
come un selo uomo, traversano il Bonlevard 
Saint-Michel, vanno a salutare la statua di 
Henri IV e finiscono dalla Mère Moreau famosa 
liquoristaicui limoncini in acquavite (chinois), ne 
formarono la celebrità. Ne mangiano unoa testa 
© poi si sciolgono. Quolla fila di due o trecento 
giovani, arresta la circolazione, cagiona agglome- 
razione di folla, ma, per vecchio privilegio, è 
rispettata. Il Monéme di ieri — che non è il 
classico — montò în sessanta vetture, e andò a 
faro una dimostrazione patriottica alla statua di 
Strasborgo — quella che vidi volata nel 1871 — 


alla Place de la Concorde. 
= 


IL PERICLE MODERNO 


Rallegriamoci ! 

Anche il secolo decimonono avrà dunque il 
suo Pericle. Gliel'ha scoperto l’altro giorno 
al Senato l'onorevole Saracco in persona del- 
l'onorevole Depretis. 

Si vede proprio che l'onorevole Saracco era 
in vena di spirito perchè la trovata non a- 
vrebbe potuto essere più felic. È vero che il 
secolo decimonono non potrà vantarsi di pos- 
sedere nell’onorevole Depretis un Pericle di 
primissima qualità; ma per un Pericle di ri- 
monta non c'è mai 

Ho sotto gli occhi il ritratto storico del 
grande Ateniese. « Egli aveva — dice l'ay- 
tore — un grande disdegno per tutti i pre- 
giudizì del volgo, ed era ammirabile per le 
profonde conoscenze che lo mettevano al di 
sopra dei suoi contemporanei... » 


Salvo gli occhiali e il battesimo, in coteste 
poche parole par di veder l'onorevole De- 
pretis tale e quale. Dov'è infatti nel secolo un 
uomo che abbia meno pregiudizî; e in fatto 
di conoscenze, chi può dire di conoscere i 
suoi polli meglio di lui? 

Andiamo avanti. 

« ... Distinto fra tutti pelsuo coraggio —e 
tutti senno che anco il coraggio dell’onore- 
vole Depretis è a«prova di: bombe — primo 
oratore dell’epoca, la sua eloquenza era inar- 
rivabile per solidità di ragionamento... » 

Forse non tutti converranno che l'onorevole 
Depretis sia il primo oratore del suo tempo 7 
ma per solidità di ragionamento, basta osser- 
vare al modo con cui ha saputo tenere in- 
sieme fino ad ora la.maggioranza, per con- 
vincersi che è addirittura senza rivali. 

< .... Quando io riesco ad atterrarlo — dice 
il suo antagonista Tucidide figlio di Milesia — 
e lo tengo sotto il mio ginocchio, egli so- 
stiene che non è vinto, e lo sostiene con tanta 
abilità da persuaderlo a tutto il mond 

Così l'onorevole Depretis, tutte le volte che 
è ruzzolato per le terre, ha finito sempre per 
ritrovarsi ritto come prima. 

« .... Era destro.... » 

Sotto questo rapporto bisogna riconoscere 
che l'onorevole Depretis ha una superiorità 
sullo stesso Pericle. Lui è destro o mancino 
— a piacere. = 

< .... Messosi alla testa del partito popolare 
contro Cimone, per la potenza della sua pa- 
rola diventò l'arbitro del destino degli Ate- 
niesi.... » 

È sorprendente. Anche l'onorevole Depretis 
ha pronunziato il suo famoso verbo dî Stra- 
della, ed è bastato perchè, al pari di Pericle, 
diventasse l'arbitro degli ateniesi della pro- 
gresseria 

< In guerra spiegò il suo grande ta- 
lento militare..». 

Tal © quale come l'onorevole: Depretis che 
nelle battaglio di Monte Citorio Sè rivelato 
per il primo tattico dell’èra volgare. 

« olse all’areopago l'ispezione del te- 
soro... (Vedi le discussioni del Senato per l’a- 
bolizione della tassa del macinato) e fece dare 
stipendi ai cittadini ateniesi chiamati a_se- 
dere nei tribunali... ». (Consultare il processo 
De Mattia e la relazione dell'onorevole Billia 
sul bilancio della spesa). % 

Fece bandire Cimore (Zanardelli), poi 

richiamò... 

Sotto il modesto tifolo di stratega 
(in italiano: manipolatore della sinistra) e- 
sercitò la dittatura. 

Fra gli atti della sua amministra 
zione bisogna citare: la distribuzione delle 
terre tolte ai nemici fatta ai cittad.ini che a- 


__—_____________________— 


Proprietà letteraria 


(8) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


— Credevo che non sarei mai arrivato fin qui 
— disse Giacomo Besson, lasciandosi cadere s0- 
pra una sedi! 

— Misericordia ! siete lacero dalla testa a’piedi 
— riprese a dire la serva, proiettando la luce 
della lampada su tutta la persona di Giacomo. 
— Dove siete dunque passato, per lacerarvi 
così? 

— In mezzo ai sassi, ai prani, agli aterpi, 
dove è mancato poco che, invece dei brandelli 
del mio vestito, io lasciassi il corpo. 

— E che cosa è quel rosso che avete sulle 
acarpe ? 

— Il sangue dei miei piodi. 

Maria Bondon sussultò © disse : 

— Avete dovuto soffrire molto. 

Avvenne un momento di silenzio. 

Allora l’erecchio fine e delicato della serva 
udì, dietro la porta, il ramore regolare, vago e 
quasi insensibile di un respiro, 

— Ebbene ? — domandò ad un tratto fissando 
su Giacomo Bessen uno sguardo espressivo. 

— Ebbene!... sì, — bisbigliò Giacomo. 

— Infine ? Che cosa ?... — ripigliò a dire Ma- 
ria che voleva una risposta categorica, non per 
lei che aveva compreso, ma per l'orecchio che 
stava in ascolto. 

— Ebbene — rispose Giacomo con voce cupa; 
ma energicamente accentuata — a Chamblas non: 
cè più padrone. 


XII 
Gli equivoci. 


Vi fa ancora una lunga pausa. Questa dichia- 
razione aveva egualmente colpito colui che la 
aveva fatta e coleì che l’aveva udita. 

Ma sormontando presto la commozione che 
aveva provato sulle prime, Maria riprese a 
dire, sempre perchè la risposta fosse udita dal- 


— L'ho visto vacillare sulla seggiola e cadere. 
Non sono andato via che dopo. 

— Forse egli non è che ferito gravemente. 

— 0h! — rispose î 
sorriso — io s0- dove l’ho mirato e potrei indi- 
care il posto in cui la palla deveaverlo colpito. 
Gliela troveranno nel cnore. 

— La vostra mano ha dovuto tremare. 

— Dopo, non dico di no, ma al momento op- 
portuno, il mio occhio e la mia mano erano così 
sicuri come se avessi mirato una lepre. Andate 
là ! risponderei sulla mia testa. 

A quest’ultima parola rabbrividì, come se a- 
vesse evocato una cupa idea nella sua mente. 
Poscia riprese a dire in tono risoluto : 

— Ebbene, sì! lo giurerei sul mio capo. Egli 
è stato falminato; tutto è finito! 

Allora Maria Bondon si rivolse verso la porta, 
come se aspettasse qualcuno. 

La sua aspettazione non fa ingannata; la 
porta si aprì e una donna entrò. 

Era la contessa della Roche-Negly. 

Tl suo volto era pallido e alterato; ma essa 
affettava una tranquillità perfetta. % 

Dietro la perta che si richiuse, Maria Bou 
travide lo strascico di un accappatoio bianco, - 

— Eh! mio povero Giacomo + disse la-con- 
tessa con l’accento più naturale — da dove ve- 
nite a un'ora similo? = 


— Ma — balbettò Giacomo stupefatto — la si- 
contessa deve ben sapere... 

— Io non so che una cosa — interruppe la 
contessa — cio, che voi siete stanco, sofferente, 
© che avete bisogno di cure. 

Giacomo Besson la guardava con l’espressione 
di un profondo stupore. 

— Ho udito a chiudere l’uscio di strada, © 
anche un po’ troppo forte — riprese a dire la 
contessa della Roche-Negly procurando di ab- 
bozzare un sorriso che non potà disegnarsi sulle 
sue labbra pallide — ho temuto che fosse snc- 
cesso qualche cosa di straordinario, mi son al- 
zata în fretta 6 son discesa. 

Poscia aggiunse, esaminando Giacomo Besson 
da capo a piedi: 

— Dio Signore! Per quali vio ‘siete dunque 
passato, per ridurvi in uno stato simile? 

Poi rivolgendosi alla serva: 

— Maria, prepara presto un bicchier di vino 
caldo al povero Giacomo. Vedi bene ch'egli casca 
per la stanchezza © per la fame, senza dubbio. 

Giacomo Besson guardava sempre la contessa, 
stupefatto ed a bocca aperta, e cercando invano 
di comprendere ciò che avveniva. 

Maria Bouden, lei, comprendeva benissimo e 
non si maravigliava affatto. Quella diplomazia 
da gran signora, quella pradenza da devota che 
ss tutto e non vuol nulla sapere, che vede e 
finge d’ignorare, le erano familiari da lungo 


tempo. 

Ella si affrettò a preparare il vin caldo ordi- 
nato per Giacomo. 

Costui, nel frattempo, lanciava qualché sguardo 
triste ed inquieto verso la porta. 

— La signora Teodora non ha forse udito il 
rumore dell’uscio — disse là contessa. — Vai 
dunque a preveniris, Maria, e dille in quale 
stato sì trova questo povero Giacomo che noîs- 
miamb tento. 


Ma prima che Maria avesso fatto um 2820, 
la porta si aprì di nuovo e la signora Teoa'ora 
apparve. 

L’accappatoio bianco che indossava era meno 
bianco del suo volto; essa vacillava, cammi- 
nando; e allorchè volie rivolgere la parola a Gia- 
como Besson, i suoi denti batterono gli uni contro» 
gli altri con tale violenza che non le fa possibile 
proferire una sillaba. 

— Avete un po' di febbre, questa notte, Teo- 
dora — le disse la contessa; — metteteri 2 
sedere. 

Essa lo indicò una sedia a bracciuoli, accanto 
a Giacomo Besson. 

La signora di Marcellange vi si lasciò cadere 
sopra, tutta tremante, ma senza avere il coraggio 
di guardar Giacomo. 


iprese a diro la contessa; — m@- 


andati a male, e glieli avvolgerete nella tela 
fine che io e mia figlia taglieremo. 

Essa uscì, per andare a prendere la tela. Al- 
lora, dopo una lunga esitanza, Giacomo prese la 
risolazione di volgere la parola alla signora di 
Marcellange. 

— Signora — balbettò sconvolto ;— si direbbe 
quasi che ella abbia paura ed orrore di me; © 
nondimeno, sa bene che se io... La signora con- 
tessa mi aveva detto... 0 almeno mi aveva fatto 
comprendere nel più chiaro modo possibile che 
per la sua felicità, per quella di lei sopratutto, 
o signora, sarebbe stato necessario che Cham- 
bias... Infine, io ho creduto di far bene, ed è 


pei i a 
— Basta, Ginesio, Hasta — bisbigliò fa 
gnora di Marcellange; — fonon so dove abbia il 
capo; sono incapace di così 3 nOn 
parola di più... 

La contessa ritornava, in quel 

‘un involto di tela. 


ds 


FANFULLA 


— si! _ oÒoÒ__—_ e 


evano servito la patria ; lo stabilimento delle 
colonie in Tracia, a Naxo, in Andros; lo 
ssviluppo della marina ateniese; i grandi la- 
vori pubblici; l'aumento del soldo a coloro 
(che combatterono per la repubblica... ». 

Amministrazione parallela dell’ onorevole 
Depretis: le prefetture e Je commende asse- 
gnate ai benemeriti della Riparazione : lo sta- 
bilimento della colonia d’Assab; la marina i- 
taliana ridotta agli imi fondamenti dall’ono- 
revolè Acton per prepararne meglio lo svi 
luppo ‘avvenire; le costruzioni ferroviarie; 
r'itnento degli stipendi ai ministri ed ai fun- 
zionari ‘alti dello Stato. 

«1 Pericle .protesse le lettere (vulgo 
giornali), la filosofia (telegrammi del mi 
etero della pubblica istruzione al professore 
Ardigò), le arti belle (concorso pel monu- 
mento a Vittorio Emanuele). 

‘« .... Gli avversari, per demolirlo, non po- 
tendo attaccar luî, attaccarono la bolla Aspa- 
sla. 

‘xl posto della bella Aspasia metteteci la 
maggioranza, e tutio torna senza fare una 
grinza. 

Via! per quel che dà la piazza da un certo 
tempo in fatto di Pericli, il secolo decimonono 
quesia volta si può contentare, 


DA FIRENZE 


2 luglio. 

Oggi, trigesimo giorno dalla morte di Gari- 
baldi, era consacrato ad ura speciale commemo. 
razione dell’eroo, che sarebbe certamente riu- 
seita imponente e caratteristica... se un capriccio 
di Giove Pluvio non avesse guastato la patriot- 
tica festa. 

Doveva essere una dimostrazione puramente 
garibaldins, nello stretto senso della parola; vale 
adire non potevano întervenirvi che coloro, î 
quiali avevano militato! sotto îl gran capitano; 
essi avrebbero în questa circostanza nuovamente 
indossato le storiche camicie roase, coi distintivi 
dei vari gradi e lo medaglie commemorative, e 
dopo aver percorso, divisi in squadre, un lungo 
itinerario, sarebbero andati a deporre fiori e ghir- 
lande intorno alla lapide che sì sarebbe scoperta 
sulla facciata del palazzo Broccardi-Pitti abitato 
da Garibaldi nel 67, în piazza Sanita Maria No- 
vella, e su cui fu incisa la seguente inséri- 
rione: 

Da questa casa — Giuseppe Garibaldi — Sol 
dato costante dell’Italia e dell'umanità — IL 
ottobre 4867 — Al popolo plaudente — Indi 
ava — Le memorabili parole — 0 Eoma o 
Morte — Preludiando la spedizione di Meritana 
— Che restiluira — AWlTtalia — La sua capi. 
tale — All’umanità — Tl libero esame — Questa 
lapide — A eterna memoria — Posero — I ga- 
ribaldini toscani — Oggi 2 luglio 1852. 

In quest’iscrizione, parlandosi due volte del- 
l'umanità, non fa caso di trovarci anche un po” 
di rettorica... molto più che, più sotto, si parla 
anche d'esame. Piuttosto pot:ebbo osservarsi che 
non fa precisamente la gioriosa sì, ma infelice 
spedizione di Mentana quella cho ci aprì le porte 
di Roma. Ma son sottigliezze storiche a cui non 
giora badare. 


>< 


l programma che vi ho accennato è stato pun- 


] teplici generazioni di tignuole distraggitrici delle 


tualmente eseguito... ma în quali condizioni at- 
‘mosferiche, eterno Iddio ! 

Fin da stamattina coi primi treni erano giunti 
tutti i garibaldini sparsi perla Toscana ; la sala 
grande della stazione era stata appositamente 
addobbata. Vari corpî musicali eran pure arri- 
vati. Per le vie era un formicolare di camicio | 
rosse, nuore di zecca, alla cui confezione ave- 
vano appena bastato în questi ultimi giorni tutte 
le cucitrici di Firenze. Le antentiche, quelle che 
Fridero proprio il sole e le palle di Varese, di 
‘Calatefimi e di Digione, si contavano sulle dita. 
Y1 tempo inesorabile, che ha fatto invecchiare 
5 baldi guerrieri d’allora, ha procreato lo mol- 


loro assise. 

In via Calzainoli e in altri punti della città 
si vedevano esposti allo finestre busti, ritratti 
‘di Garibaldi con relative epigrafi ; alenne anche 
firmate dall’opigrafista a tutela della proprietà 
letteraria 

Si sapeva cho la passeggiata dei garibaldini 
sarebbo stata capitanata dal prefetto Corte in 
persona. 

' A questo proposito, si osservava ansi la singo 
larità della situazione che stava per prodursi al 
‘momento dolla cerimonia : le truppe consegnate 
‘in caserma per ovviare agli eventuali disordini 
d'utia dimostrazione... guidata dallo stesso pre- 


Metto! 
DK 


Tutto era pronto. Ed il rosso drappello, forte 
di oltro 700 garibaldini, stava per mettersi in 
movimento al suono marziale dell’innc, quando 
alle 4 precise, ora segnata nel programma, con 
una puntualità dello più dispettose, eccoti venir 
giù uu acquazzone, un diluvio capace di diluire 
i più giustificati entusiasmi, 

Naturalmente i valorosi, che han saputo resi- 
stere al faoco, non. potevano essere intimoriti 
dall’elemento contrario... Ma tant’è, non può es- 
servi stato che qualche prete il quale l'abbia 
chiamata acqua benedetta! 

Tatte quelle povere camicie rosse erano di- 
ventate una zuppa e un panno molle. Le tese 
del cilindro del generale Corte f«cevano una 
seria concorrenza alla pescaia di San Nicolò... 
giacchè il prefetto non portava neppure il di. 
stintivo del berretto rosso, al quale parecchi ga- | 
ribaldini si erano limitati, e che una signora fo 
restiera ha spiritosamente chiamati garibaldiens 
abonnés (à bonnet). 

Tatto sommato, è stata una funzione affogata.. 
ma non in un bicchier d’acqua. 


>< 

Fortunatamente non è che una partita rimessa, 
e i bravi garibaldini non hanno che da aspet- 
tare ctto giorni per fare una seconda e speriamo 
più fortunata comparsa 

N comitato generalo per le onoranzo a Gari- 
baldi, rinnitosi questa stessa mattina, ha stabi 
lito che domenica ventara, 9 corrente, sia il 
gran giorno destinato alla commemorazione che 
tutta la città © la provincia intendono fare in 
attesa del monumento da erigersi în Firenze. 

Anche quel giorno sì farà una passeggiata. Ma 
vi parteciperanno tutto le autorità civili e n 
litari, tutte le associazioni ed enti morali, tatta 
la cittadinanza. Andromo a deporre ghirlande 6 
lauri a piè d'un monumento provvisorio del 
l'eroe che rorgerà in piazza dell’Indipendenza. | 
I garibaldini interverranio anche quel gi 
colla loro tradizionale camicia rossa. 

Si era pensato di mettere ai lati del mosu- 
mento provyisorio alcune casseito destinate a 
raccogliere le offerte del popolo per il monu- | 


Essa lo gettò sullo ginocchia di sna figlia ; poi, 
con aria sempre libera © sciolta, si mise a ta- 
gliare la tela in pezzi, interrogando Giacomo 
Besson sulla sua debolezza, sullo sue sofferenze, 
ma senza mai domandargli nò da dove veniva, 
nè la causa di quel viaggio notturno. 

‘Allorchè il vino fa protto, ella ci mise lo 
zncchero e lo porsea Giacomo vicino a cui restò, 
con sua figlia, fino al tocco. 

Allora, le duo signore si ritirarono, ma dopo 
che la contessa ebbe fatto a Maria Boudon mille 
raccomandazioni sul modo col quale doveva mo- 
dicare i piedi del suo povero Giacomo 

Dopo la partenza della signora di Chamblas, 
Giacomo restò, per alcuni momenti cupo e triste, 
con lo aguardo fisso sulla porta ds cni esse erano 
uscito, 

— Ebbene, cho avete? —gli domandò improv- 
yisamente Maria — © perchè non bevete il vo- 
stro bicchiere di vino, invece di lasciarlo raf- 
freddare 9 

Giacomo avvicinò il bicchiere allo labbra ; po- 
asia, posandolo, disse tristamente : 

— Non ho voglia di bere, Maria. 

— Che grilli wi saltano in capo, ora? — e- 
sclamò la serya incrociando le braccis. 

— Non avete danque notato l’attitudino della 
contessa, poco fa? : 

— Che cosa? Quale attitudino? Che volete 
pap hi 

=. Voglio dire, Maria, che la signora contessa, 
sebbene mi colmasse di attenzioni e di cure, ha 
sempre finto d’ignorare da dove io venissi 6 ciò 
che è avyennto questa notte. 

— Ebbene, © poi? 

7 Ebbene, mi sembra che ella abbia inteso 

non entro per nulla in questa cosa; 
vi Hasan se ; tiratovi d’impicoio. come 
pos ‘© non nto gn di me ». 

‘Boudon ‘si strinse nelle spalle. 


— Wingannate — disse— vi è parso di capire 
così perchè non conoscete affatto le maniere delle 
grandi dame... 


bulito a far abbandonare questo pensiero che non 
sembra davvero decoroso nè conciliabile colla 
grando figura di Garibaldi. 


Quanti sono i comuni d'Italia che ne vanno 
immuni ? Vorrei conoscerli nominalmente per 
scegliere il luogo dove passare in pace gli 
nitimi giorni della mia travagliata esistenza; 
arduo problema, sinchè la Gazzetta ufficiale 

| seguiterà a pubblicare tutti i giorni che Dio 
ci manda una serqua di regi decreti per au- 
torizzare i municipi adimporre focatico, ta: 
di famiglia, tassa bestiame ed altre benedi- 
zioni con i guanti. 
L'ultimo comune che ha avuto questa for- 
tuna, per la tassa bestiame, è quello di Mon- 
terosi, a poche miglia da Roma, sulla strada 
che mena a Viterbo. i 
A Monterosi io ci sono stato, ma non mi 
ero accorto che il suo sviluppo edilizio, edu- 
cativo e stradale esigesse l'imposizione G 
î tasse. Forse negii ultimi due anni 
volte coll’anima commossa e che îl figlio del ga- paso pas gua 12 frezola dei. progress 
Tibaldino devasti le aiuole del giardino materno | sentirlo benedica! Ma cotesti progr 
2 sfogo del sto ardor bellicoso nell'identico | nasati per-il gusto di abolire delle altre îa 
modo adoperato dal bambino turcofilo cui Ar- | mojto meno feudali e molto meno  vessater 
naldo Fusinato faceva gridare a squarciagola | nella forma e nella sostanza, mi sembrano 
co regressi belli e buoni. _ fe: 
di A GINE cons Enbbo dire che l'esempio delle grandi città, 
< l'orgia delle ferrovie, le spes? votate a_caso 
> - 


si erandi corpi ha reso esigenti e schi; 

Nelle elezioni municipali ha trionfato la lista | nosi i municipi minori e i comuni minu- 

concordata fra l'Unione liberale monarchica e | scoli la mancanza di un ta n metto 
lAssociazione democra! costituzionale. Due | i brividi alle scarpe; con un fanale di mu 

soli dei nomi portati dal Comitato fiorentino 


sembra di non poter più trovare l'uscio di 
si gni borgata occorre il teatro, @ 

(vudgo clericale) hanno resistito alla prova del. | 0052. In ogni borgata 

lurra. 


corrono i giardini pubblici e tant’altre cose 
bellissime sì, ma che non furono punto ne- 
ce 2° padri nostri per essere quegli 0- 
moni ai quali tutt» il mondo s'inchina. 
Dante în esilio alla corte di Verona, so: 
rava il ritorno ad una casetta, che la mo- 
derna edilizia condannerebbe. Non vi parlo poi 
della strada — via de Tavolini! i 
‘cè voluto tutto il rispetto alla memoria di 
quel grande per salvaria dal piccone dei piari 
latori. 
reo Tamor proprio di Pieve de’ Ciuchi è 
ferito, se non c'è il concerto mu.icale, che i 
contribuenti pagano col fuocatico, 0 col bo- 
stiame ! 


>L 

Un altro pretesto per applandire alla memoria 
del grand’uomo co l'ha offerta in questi giorni 
il signor Malenotti col suo bozzetto drammatico, 
Fiamma garibaldina. 

Non si allude allo fiamme che avrebbero du- 
vato servire alla cremazione; benaì a quelle 
della vedova d'un garibaldino che sposa un uf- 
ficiale dell'esercito regolare. Argomento delica- 
tissimo © trattato assai felicemente con grande 
sfoggio d’inno di Garibaldi e dî marcia reale. 
Peccato che la camicia rossa vi rimi troppo 


« evviva il Corano! » 


DEBITOLOGIA 


Tenetelo bene a memoria eotesto nome, 
perchè è quello d'una scienza nuova, alla 
quale se manca tuttora un Giambattista Vico, 
non mancano certo gli elementi necessari a 
costitoire un principio scientifico. Se le fos- 
sero mancati, vi avrebbe largamente provve- 
duto, in parte, l’esimio commendatore Bodio, 
gran cacciatore di medie innanzi agli occhi 
di Dio e delia Statistica. 

Questo egregio signore ha per costume di 
pubblicare ogni tanto uno specchio dei debiti 
comunali e provinciali. Brutto specchio! spec- 
chio malaugurato davanti al quale, per quanto 
ci si affacci i in è ben pet- 
fa la fizura pi ta, più cen- 
ciosa ‘del mondo. 

na pubblicazione di questo genere è im- 

î ed è stata consigliata dal bisogno di 
ase per Ja riforma dello fi- 
nanze comunali e provinciali, studio © cura 
degli onorevoli Berti e Magliani. 
regi ministri saranno i veri fonda- 
tori della S debitologica. 

E non cè a dir ‘2 abbonderà loro 
fra le mani, crescendo, montando, traboccando, 
come la saponata sotto îl pennello del bar- 
biere. 

Il debito, 0 signori, è la più franca, Ja più 
celere tra le forme del progresso. E non do- 
manda fatica, tutt'altro, domanda piuttosto l'i- 
Il pagamento è la sua morte; mentre 
a non darsene per intesi cresce e prospera a 
meraviglia. 

In una leggenda araba 


Regolare le finanze municipali è bene, cd 
io ne do lode ai ministri che si accingono 
all’alta impresa. pra < 

Ma temperare le nostre smanie di 
ragionevoli non sarebba forse m 
creare tutta questa debitologiz ? 

I filologi torceranno il naso per quel no: 
debitologia! le parole di cui sì compone per 
essere accettate dalla scienza dovrebbero 
sere greche tutte e due. 

Me ne duole, ma non li posso contentare 
Prima di tutto non so comesi dica in gre 
per dire debito; e poi la Grecia ha b: 

debiti, ma non lì paga. 

Per cui debbono proprio content 
parola come l'ho creata io. 


I duo 


_ QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Pari; 


L'Agenzia Havas ba da Alessandria: 

< Araby pascià propose una leva în massa della 
popolazione. I mipiatri dei lavori pubblici e dello 
finanze vi si opposero. Non fu presa alenra de- 
cisione. 

<I lavori di fortificazione continuano » 

Costantinopoli, 3 

La conferenza rella seduta di iorî continuò ad 
esaminare la questione dell'eventuale intervento 
della ‘Tarchia in Egitto, e la forma secondo la 
quale lo potenze potrebbero provocarlo. Dicesi 


via d'un soldo 
‘un tempo antichissimo, che a furia 
nenti e di inte non pagati, 

somma tale da com- 
avanzando ùn tanto 


perare l'impero dii c 

per le spese minut 

codesta legzenda forse sì basa Visti 

zione del consorzio nazionale. In tal caso ab- 

biarao tempo a riparlarne fra qualche secolo. 
veniamo ai debiti. 


Fa sul punto di alzarsi e di correre alla fi- 
nestra; ma la riflessione gli fece tosto-com- 
prendere che avrebbe commesso una grave im- 
prudenza, e restò în letto, in preda a unterrore 


malato come il corpo, e non aclamente ella non 
mi ha confortato con una buona parola, ma il 
sno sguardo ha costantemente evitato il mio, 
come s'io fossi nna bestia velenosa. 


XIV. 
La commedia incomincia. 


Maria Boudon ripreso a dire, dopo un mo- 
mento di silenzio, darante il quale fissara su 
Giacomo uno sguardo ardente : 

— Una gran dama può essere... doterminata 
come voi e me; però essa ha lo delicatezzo di 
orecchio che, senza impedirle di commettere nu’a- 
zione grave, non le permettono nò di parlarne, 
nò di ndirno a parlare, sopra tutto quando essa 
ha da fare con un subalterno. Ah! è inutile che 
aggrottiste lo ciglia; sareto il padrone di Cham- 
blas, è certo, ma infine non lo siete ancora, e 
pel momento non può convenire a una contessa 
della Roche-Negly di farsi l’ugnale, anzi peggio, 
diciamo ls parola: farsi complice del sno servo. 

— Nondimeno. p 

— Nondimeno... finchò vorrete. Le cose stanno 
come io vi dico; tanto peggio se non capite. 


nanzi — perchè è lei che mi ha spinto — chi mi 
dico che non pensi ad abbandonarmi ? 

— Abbandonarvi! — gridò Maria Bondon, 
rossa per l'indignazione. — Per chi prendete 
danque la signora contessa ? 

— Mi sono-ingannato, sia; perchè voi la co- 
nosceto meglio di me, Maria. Ma la signora 
Teodora ? 

— Ebbene, che aveto a dire della signora Teo- 
dora ? P 

+= Ho a dire che dopo aver fatto quello che 
ho fatto per lei e per la signora contessa... 

— E per voi medesimo. 

— Sia; ma infine, ella mi ha vistolàaffranto, 
pallido, in preda alle sofferenze, col cuore am- 


— Ma chi mi dice che dopo avermì spinto in- i 


che gii faceva battere i denti. 

Lo stesso pensioro ‘che in quel momento tur- 
bava profondamente Giacomo Besson, era ve- 
nuto în mente alla contessa, a sua figlia ed a 
Maria Boudoa; ma le due prime si gnardarono 
bene dal muoversi, e fa la serra che andò ad 
aprire, 

Convinta che avrebbe visto entrare il com- 
missario di polizia ed i gendarmi, Maria sì era 
armata di coraggio per fare fronte al nemico, 
allorchè, dopo aver aperto l’uscio, vide entrare 
un contadino dalla figura onesta @ piacida. 

Costui riensò ostinatamente di dire alla serva 
altro che il proprio nome e il luogo dal quaio 
veniva. Egli voleva parlare con la contessa © 
con la signora di Marceilange. 

Maria Bondon salì in fretta dalla contessa. 

La trovò in letto col viso leggermente slte- 
rato, ma con lo agnardo fiero e ‘franco. 

La signora Teodora stava seduta presso di lei, 
in preda a un'agitazione che non cercava dissi 
maulare affatto. 

— Ebbene? — chiese freddamente la contessa. 
Gli è per ciò, non è vero? 

— La signora contessa ha indovizato — ri 
spose la serva. 

— Chi è7 

— Ua contadino. 

La contessa reepirò. 

— $i chiama Luigi Achard. 

— Lo conasco. È stato servoal castello. Viene 
da Chamblas? 

— $1; cioè, da Lardeyrol, 


- Avreste voluto che danzasse per la gioia e 
che vi saltasse al collo per ringraziarvi ? Si può 
non amare il proprio marito; ma non si conserva 
il sangue freddo, nel saperne l’necisione; il cuore 
le si è sconvolto all’idea di ciò che ha dovuto 
avvenire laggiù a Chamblas. Ed è naturale, 
perchò anch'io mi son sentita a turbare, io che 
nondimeno non lo amavo, il morto. 

— Avete un bel dire, Maria; sono inquieto e 
quasi pentito. 

‘nre di gallina ! — bisbigliò la serva fra 

i denti. 

E ripress a dire, ad alta voce: 

— Pentito! In verità, mi fate compassione ! 

| Credete danqno che si possa divenire, da gnar- 
diano di porci, il marito di una gran signora, 

il padrone di Chamblas e l’eguale dei più nobili 

e dei più ricchi signori del paese; senza che 

tutto ciò costi qualche cosa? Ma voi aveto 

la testa non so dove, în questo momento. Date 

qua i piedi che veli medichi, Andate a coricarvi, 

in seguito, e domani sarete in cato di 

© di discorrere, 

Giacomo obbedì, senza fare altre osserva. 

| zioni. 

‘Alcuni momenti dopo, Maria Bondon, vigorosa 
ed energica, lo portava quasi fino nella camera 
di Ini, perchè egli poteva appena. salire i gra- 
dini della scala. E dopo un quarta d’ora, tutti 
dormivano, o almeno tutti ficevano vista di 
dormire in casa delle siguore di Chamblas. 

Al domani, il giorno apuntava appena; quando 
| fa picchiato, con violenza, all’uscio. È 

— Gli è per me! — balbettò Giacomo Besson 
tremando di paura in letto. = Hanno del'sospettà;; 
! sanno la verità, forse... 


(Continua). > 
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eine qui iii cn MEA i SERA ANTANI CAUTMRETOI I N 


che una decisione definitiva sarà presa nella pros- 


sima seduta mercoledì. Constata: 
degli ambasciatori. 


il buon accordo 


(Nostri telegrammi particolari). 
Alessandria, 3. 

I residenti inglesi, imitando altri europei 
costretti a restare qui, si organizzano in corpo 
di volontari per opporre resistenza armata 
agli Arabi in caso di nuovi attacchi. 

Una querela insorta al Cairo fra un Arabo 
€ un cofto minaccia di dar luogo a un nuovo 
conflitto. 

Il prefetto di polizia è personalmente so- 
spetto d'aizzare gli indigeni contro gli Eu- 
ropei. 


Farfalla per gii a 


ssiduì 


Per la stagione dei Bagni c della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Far/uta anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 3 luglio. 
Tori Sua Maestà il Re, accompagnato dall’aiu- 
tanto di campo di servizio si è recato alla villa 
Borghese dove la passeggiata era molto animata 
malgrado l’assenza di molte signore che hanno 
già lasciato la capitale. 
* 


Il baroao Blane, segretario generale del mini. 
stero degli affari esteri, è andato ad accompa- 
gnare la sua famiglia a Montecatini, ma la di 
lui assenza sarà di brove durata. 


* 
Il duca Don Leopldo Torlonia ff. di sindaco 
ha accettato l'invito del prefetto della Senna © 
partirà il 10 corrente per Parigi ondo assistero 
al banchetto che avrà Inogo per l’inangarazione 
del nuova Hotel-de-Villo. 
Il banchetto avrà Inogo il 13. 
* 


Quest’aggi il conto Pietro Antonelli è stato 
ricevuto în udienza particolare da Sua Maestà 
îl Re. Il giovane ed iatrepido viaggiatore ha 
ringraziato la Maestà Sua per le grandi prove 
di banevolenza ricevatene, ed ha preso commiato, 
poichè fra breve ripiglia ì suoi viaggi e si di- 
rige alla Scion, rocando alcuni doni al re Me- 
nelik. Il Ro ha molto lodatoi propositi del conte 
Antonelli, © gli ha rivolto i più affottuosi au- 
guri. 


* 

Composto il comitato per la spedizione afri. 
cana Bensi Girifoni, i due viaggiatori stanno 
ora facendo î preparativi nella speranza di po 
tor partire în settembre. 

La direzione della spedizione è affidata al te- 
nente Grifoni e al signor Bensi, i quali di co- 
mune accorde hanno già scelto una parto del 
personale che davrà eegairli 

Essi sperano di compiere la spedizione in un 

criodo di tempo minore di dre anni. 

Il tenente Grifoni adopererà nella spedizione 
tutte lo armi e le manizioni avate dal ministero 
della guerra per la spedizione italo-rassa. Sic 
como con tatto ciò i mesi di cni possono disporre 
non sono molti, îl bravo ufficiale ha scritto alla 
presidenza del comitato efferendo di erogare a 
favore della spedizione stessa tutte e quante lo 
indennità, che gli spettano come ufficiale in mis- 
zione all’estero, cioè circa diciottomila lite per 
il biennio. 
La spedizione partirà da Napoli. 
* 


Sono arrivati gli oggetti che il colonnello 
Chambers ha consegnati alla nostra ambasciata 
di Londra, onde vengano trasmessi al municipio 
di Roma e siono ivi conservati a perpetuo ri- 
cordo dell'eroe di Caprera. Essi seno, come è 
noto, la spada che Garibaldi portò fino al 1866, 
la bandiera regalatagli dalla città di Faenza @ 
la coperta în cui fu involto dopo l’infansta sca. 
ramuceia d'Aspromonte, 

La bandiera è tricolore con tre fascie, bianca, 
rossa e verde, e una frangia tricolore all’ingiro. 

Scolorita, rappezzata, nel centro del ‘campo 
bianco porta questa seritta: 

Faenza 

al 
prode di Montevideo. 

La sciabola assomiglia a quella dei corazzieri. 
È larga, piuttosto pesante, con fodero di me- 
tallo, quasi dritta, con impugnatura ‘a trafori, 
cesellata. La lawa è forte, damascata, di fab- 
brica inglese. In cima, accanto all’impugnatara, 
la damascatura porta le iniziali G. G. 

Il cinturino è quello antico d’uniforme. D'ar- 
gento a filetti dex, collo stemma di Savoia sopra 
la fibbia. La diagona è pare d’argento con fili 
azzo. 

La coperta è di lana bianca, con due o tre 
righe sure ai bordi. È leggera, ha un piccolo 
strappo e moîte tarlature. 

Ad una dello estremità, formata con una 
apesie di ricamo in lana nota, sta questa scritta: 
It is the blanket ofgeneral Garibaldi n which 


schen wounded et Aspromionte he was carried ofî 


the fila. "3 Ùi Ù 


FANFULLA 


Ancora non è stabilito il giorno della conse- 
gna che verrà fatta formalmente e con processo 
verbale. 

* 

Sappiamo che il governo desiderando dare al 
colonnello Chambers un attestato del suo ag- 
gradimento per l'invio delle preziose reliquio 
‘appartenute già a Garibaldi ha intenzione d'in- 
viargli una enorificonza. 

* 


In oceasione del matrimonio fra Don Alfonso 
D'Oria duca di Avigliano e lady Beatrice Pel- 
lam Clinton, la famiglia D'Oria ha fatto dello 
elargizioni a favore di alcuni istituti di benefi- 
cenza 0 specialmente all’ospedale in Trastevere, 
fondato dal defanto principe D'Oria per gli af- 
fetti da malattio incarabili. 

È una istituzione che pochi conoscono, alla 
quale la famiglia D'Oria copssora ogni anno una 
somma non indifferente e curo affettuosissiae, 
per settanta ammalati. 

* 


Gli esami alla nostra Università sono termi- 
nati da due o tre giorni e in generale hanno 
dato risultati abbastanza buoni ancho in con- 
fronto di quelli dell’anno scorso. 

Nella Facoltà di giurisprudenza hanno finora 
ottenuto la laurea i signori Augusto Tooielli, 
barone Vagliasuidi, conto Alberto Cencelli, il 
signor Giacchi, il conte Remigio Panizsera, il 
signor Prinetti, duo fratelli Maiorana-Calata- 
biano, 


* 


I tranvai della porta del Popolo erano presi 
d’assalto © fin verso le otto hanno continuato a 
trasportar gento a Ponte Molle, dove v'è stato 
chiasso e allegria fino alla mezzanotte. 

Molti frequentatori di Ponte Molle si Jamen- 
tano... della soppressione degli organetti ! L’an- 
torità s'è meses in mente che quegli innocenti 
organetti, e il ballo che creano. siano cansa di 
litigi e magari di coltellate. Chi conosce la no- 
stra popolazione sa benissimo che questa non 
prò essere causa di risse, specialmento fra lo 
person che vanno alla domenica a Ponte Molle; 
dove non sî fa la passatella. 


* 


Cronaca dei teatri. 
gnia Pasta ha dato ieri seraal Corea 
sentazioni : la Cecilia del Cossa e il 
Divorziamo del Sardon. E quasichò dae lavori 
di quei!a sorta non bastassero, fra l'ano e l’aitro 
ha trovato modo di darsi una piccola novità: 
Ta scuola della nazione, graziosa commediola in 
un atto del sigaor Martelli, uflicinlo di caval- 
leria. 

Si tratta naturalmente di un lavoretto leg- 

, scritto senza alcuna pretesa di origina- 
lità; ma che purè ha il merito di riuscire una 
cosettina garbata, pregovole per la naturalozz: 
det dislogo e per la bontà lo scopo a cnî 
mira, Eeco di quel che si tratta: nna vecchia 
madre aspetta il figlio cho sta per tornare i 
congedo dal reggimento, dove andò canaglia 
della peggiore specie, prepotente, ozioso, a 
fabete, ubriacone, insomma un vero tipo da 
galera. Immaginate voi Ja maraviglia © il con- 
torto di quella povera donna, al vederselo in- 
nanzi irriconoscibile da quello di prima, e di 
ventato laborioso, gentile, istruito! Non è che 
una soenetta; come vedete, ma è così ben trat- 
tata da fare onore al giovine antore. 

Va per un di più il dire che la platea dell’an 
fiteatro era piena tanto alla prima che alla se. 
conda rappresentazione. 

Qualo fatica poi abbian dovnto sopportare la si 
gnora Campi ed il Pasta, protagonisti d'obbligo 
in totto 0 due le rappresentazioni, 
immaginare che dire. Eppure, a ve: 
rorziamo, sembrava cho ussissero allora all 
da una scatolino, tanto l'esecuzione di quella 
commelia è stata viva e brillante. La signore An 
netta che net Divorziamo vaad4irittura senza ri 
vali, la avtoapplausi senza fino. Ia quanto agli 
altri, diciamo pure che la one di 
iori sera ha segnato per tut 850 com 
pleto. di 

AI Costanzi, dove la compagnia Morelli dava 
la Dora, Vera pure un pabblico affollatissimo. 
È piaciuta assai la signora Rote, una giovine 
prin'attrico nuova per noî, ma che ha sapnto 
immediatamento castivarai nel pubblico le 
vivo simpatie. 

Insieme a lei farono applauditissimi il Morelli, 
il Dominici ed il Palamidessi, che più ona volta 
farono chiamati agli onori della ribalta. In con 
clusione, la musa della commedia, così disgra 
zista a Roma durante l'inverno, in questi mesi 

Aldo prometto di fur fortuna. 

Spiagatevi, so vi riesco, corte 


presontaz 
un suc 


zarrio! 


«%, Nei circoli artistici si parla molto del pros 
simo matrimonio fra ii signor Nenot, l’artista 
che elibe il primo premio per il bozzetto del mo 
numerrto al Re; è uns gentile signorina italiana 
la cui famiglia è da dodici anni a Roma. 
All’Alhambra domani sera avremo una no 
vità: D'Ersilia del maestro Pascucci. 

Il libretto è del Berinzone. L'opera sarà in- 
terpretata dalle signore Pradesi e Bergamini e 
dai signori Adami, Florio ed Uberto. L'orche- 
stra, composta în gran parte doi professori del- 
l’Apol!o, sarà diretta dall’autore. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato, oggi alle 3 pomeridiano 25° 4 
La temperatura simp fu di 26° 4; quella mi- 
nima 18° 5. he 

Sul Corso dall'ottico Suscipi il termometro 
contiguo Segiaza pigi ale vo 


NostRrE InFORMAZIONI 


Le seduto del Comitato dello Stato maggiore 
generale cominceranto oggi sotto la pres!denza 
del generale Luigi Mezzacapo, o quest'anno a- 
vranno speciale importanza, trattandosi di coor- 
dioare una eventuale mobilitazione delle truppe 
col nuovo ordinamento dell'esercito e della mi- 
lizia territoriale. 


Intorno alla eventualità di uno sbarco inglese 
ad Alessandria, abbiamo da buona fonte alcune 
notizio che diamo però con riserva. 

Lo sbarco non avverrebbe se non nel caso di 
nuovi eccidî o di grande minaccia, oppure nel 
caso che la conferenza dovesse sciogliersi senza 
aver concluso definitivamente un modus vivendi 
atto a conciliare î varî interessi. 

Data quest’ultima eventualità, e prevedendo 
nuovi possibili disordini, l'ammiraglio avrebbe 
l’ordino di sbarcare le sue truppe, giustificando 
il fatto colla necessità di tutelare la sicurezza 
© l'imbarco dei connazionali che si trovano tut- 
tora a terra. 


Per quanto ci si assicura, il governo francese 
avrebbe fatto qualche nuova proposta per le in- 
donnità da pagarsi ai danneggiati di Sfax. 

La prima offerta era stata di 610 mila dramme, 
cho venivano dato quasi a titolo di benigna con- 
cessione. Ora sì progetterebbe di prendere ad 
esamo i varî reclami, sottoponendoli al giudizio 
di una Commissione governativa arbitrale. 


I lavori della conferenza a Costantinopoli sono 
tuttora nel periodo preliminare. Non è quindi 
esatto che sia stato deciso l'intervento ottomano 
ia Egitto: è bensì voro che quell'intervento è 
considerato dalla maggioranza delle potenze come 
l'espediente più opportuno. 


Dicemmo già di una gran divergenza insorta 
fra il direttore dello costruzioni navali e la ditta 
Orlando interno al modo come ‘ultimare l’inva- 
satura delta corazzata Lepanto allo scopo di as 
sicurarne il varo. 

La divergenza venne sottoposta all’on 
Brin, e l’opoca del varo verrà fissata so: 
ritardi, giacchè i lavori sono avanzatissimi. 

È probabile che il varo abbia luogo nella se- 
conda quindicina di agosto, e Livorno si pre- 
para a celebrare questa festa marittima con so- 


Annunciamo con profondo rammarico la morte 
di Don Augusto Ruspoli, deputato del secondo 
collegio di Roma al Parlamento nazionale, sne- 
ceduta questa notte alle ore 1 12. Par troppo 
li malattia, dalla quele egli era travagliato, non 
lasciava speranza di guarigiono: ma questa con- 
sideraziono non scema il profondo dolore che 
sentono per la sua perdita i congiunti, i col- 
leghi © gli amici che avova numerosi a Roma © 
in tutta Italia. 

Don Augusto Ruspoli era un perfetto gen- 
tilnomo e un Icale © fermo carattere, di propo- 
siti costanti, di animo retto, di sperimentata 
fedo. Non aspettò il settembre 1870 per profes 
sare apertamente sincero amore all'Italia, alla 
Jibertà e alla casa Sav . Nel 1856 il barone 
Ricasoli, allora capo del gabinetto, gli afidò a 
nono del governo una de 
missione in Ungheria, dove aveva relazioni di 
parentela. Egli l’adompì con molto zelo e con 
molto discernimento, 0 meritò averno riugra- 
ziamenti speciali dal Ro Vittorio Emanucle. 

Volle cho i suoi tre figli ei consacrassero alla 
carriora militaro 6 indossassoro la gloriosa, di- 
visa del soldato e del marinaro italiano 

Fa deputato a Roma nelle legislature del 1870, 
del 1874 e del 1830. Ebbo l'affetto doi suoi a- 
mici politici, la stima e la considerazione di 
tutti i suoi colleghi senza divario di partito, 
perchè tutti lo sapevano onesto, sincero, irre- 
muvibile nei suoi sentimenti ed in pari tempo 
solerte ed osservanto della libertà delle opi- 
niovi. 

Duo volte in pubbliche afonanzo l'onorevole 
Selia discorrendo di Ivi ebbe a dire: « Augusto 
Euspoli è un carattere ». Questa lode fatta a 
lai vivo è la più bella e meritata lodo che 
di lui, estinto, possa essere incisa sulla sua 
tomba. 

Aveva sessantacinque anni. 

Alla dosolata vedova, ai suoi afflitti figli man- 
dismo le espressioni del nostro profondo cor- 
doglio. È un sentimento che abbiamo comune 
con quanti tengoro in pregio il patriottismo, 
la bontà e la probità. 

RITTRZIA 


SENATO DEL REGNO 


3 LUGLIO. 

Motus în fine velocior! 

Il Senato ha continuato anche oggi ad ap- 
provare con verijginosa rapidità una dozzina 
di leggi, dopo aver. ripetuta la votazione a 
scrutinio segreto già fatta nella. seduta di ieri. 

Per la storia, ecco i progetti di legge che 
furono approvati oggi senza osservazioni : 

Incompatibilità atoministrative ; 

‘Transazione per lo spedale Gesù e Maria 
in Napoli; 

‘done sottomarino fra l'isola di Lipari e 


Disposizioni penali per esecuzione della legge 
di sanità pubblica ; 

Stipendi e assegni fissi degli ufficiali e im- 
piegati della guerra; 

Stipendi e assegni fissi degli ufficiali e im 


| piegati civili della marina: 


Aumento di fondi per assegno ai veterani 
1843 48. 

Con mia sorpresa e di tutti, sul riparto delle 
somme da assegnarsi alle linee di 2° e 3* ca- 
tegoria, una voce domanda la parola 

L'onorevole Alvisi raccomanda una linea 
della provincia di Belluno. 

L'onorevole Baccarini replica cheterrà conto 
delle raccomandazione, e il progetto viene 
approvato senz'altro. 

Approvansi pure tre altri progetti per ag- 
gregazione di comuni, poi il presidente eo- 
munica l’avvenuta morte di Don Augusto Ru- 
spoli, deputato del 2° collegio di Roma. 


** 


Le urne restano aperte fino alle 5 112 senza 
che si verifichi alcun accidente © meidente. 

Poi il segretario Chiesi annunzia che il nu- 
mero legale c'è, e allora si chiude la vota- 
zione e si contano le fatali pallottoline che 
hanno tanta parte nel governo parlamentare. 

In conclusione tutti i progetti sono appro- 
vati e la seduta è levata. 


Aq 2699047, 


BORSA DI ROMA 


3 luglio. — Borsa incerta e poca attiva. 

La rendita per contanti si trattò a 8917 112, 
89.12 12, 89 10, 9 07 12; per fine da 8937 12 
a89 40. 

Lo azioni Banca Generale erano domandate a 
576, con lettera a 577, quelle del Banco di Roma 
si aggiravano fra 635, 62, e quello dell’Acqua 
Marcia fra 955, 954. RE 

Si negoziarono per contanti obbligazioni Santo 
Spirito a 417 50, ed azioni ferrovie complemen- 
tari a 312 © poi a 305. 

Si tennero nominali il prestito 1860 64 a 9190; 
il Blount a 90 50; il Rothschild a 92 50; le ob- 
bligazioni Ecclesiastiche a 93 80; lo obbligazioni 
Sarde 2 271 ; le azioni Banca Romana (er cowpos 
di T 25) 1100; le azioni Condotte a 531 ; il Gas 
2900; i Telefoni a 103; le Meridionali a 404. 

Parigi a tre mesi 101 57 12. 

Ta. chèque 102 50. 
Londrs a tre mesi 2561. 
Pezzi da venti franchi 20 52 prezzo fattò. 


Apertura della Borsa di Pari 
Rendita frencese 3 0/0 ammort. ant. 81. 
Id. 3 0/0 perpetuo 80 
Id. 5 0/0 114 55. 
Rendita italiana 5 00 £9 20, riporto 20. 
Rendit: tarca 11 10 


Per Berrararo 


(AGENZIA STEFANI) 
Tunisi, 3 


generale Gai 


— Alla cerimonia in onore del 
aldi assisterono la colonia ita- 
liana con alia testa il vice-console, î consoli di 
Germania © d'Inghilterra, il residonte francese 
interivale signor Destonrnelles, i generali fran- 
cesi, lo stato maggiore e molti ufficiali. Gli a- 
iutanti del bey rappresentavano il governo «tu- 
nisioo. La musica dei znavi éra posta a dispo- 
sizione del comitato. Furono pronunziati pa- 
recchi discorsi applauditi. La musica militare 
suonò l'inno italiano. La fanfara ifaliana suonò 
la Marsigliese. Vi farono grida di : Viva l’Italia! 
Viva la Francia! 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


È Parigi, 3. 


Lesseps si è astenuto dal pronunziare al 
banchetto del Cobden-ciub il discorso ch'era 
stato annunziato, perchè i ministri avevano 
fatto cattiva accoglienza al panegirico di 
Araby pascià ch'egli aveva pronunziato giàa 
Douvres. 

Nelto elezioni legislative di ieri due con- 
servatori riescirono eletti. 

Nello elezioni municipali di qui, fu battuto 
il candidato collettivista, e in un’altra ele- 
zione trionfò un radicale. 

La cerimonia del Tosen d’oro ha già avuto 
luogo realmente, ma in modo quasi clande- 
stino. 


Bonavastara Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


"GRANDE SPABILINENTO DI BAGNI 
154, Cra Pleo Bei _ 3360 


Lire 1,20 per dagn. 


Primo Premio L. KIOO,000O 
Ogni biglietto costa Lire UNA. | 
(Fedi avviso in quarta pagina). — 


ni La insirionl's ricevono presso l'Aministrsione 6 presso l'Uficio principale di Pubblicita, {n Roma, piazza Montaitorio 127— inf 
È la 


FORTUNA 


rapida © sicura in poco tempo. 


Opuscolo di poche Iquantità di liquido che trovas 
chiarame 


ine ose èlin un barile. Prezzo L.2 50 
to spiegato il modo. 2000 Deposito a Milano presso l'Ea: 


dee” corso |porio Franco-Italiano, 12 via S. 
Vittorio Emanuele 58, Torino. [Margherita 


CAFPE-RISTORANTE BIRRARIA 


condotta da NATALE PRANDI 
Roma — Via Due Macelli 74 — Roma 


Servizio a tutte le ore alla Carta e a prezzi fissi 
Pensioni a convenirsi 
Salone e Giardino — Gelati alla Napoletana 


Puntualità di 


copie in 2 anni. Prezzo L. 
Da 


— Prezi moderati 
CONCERTO TUTTE LE SERE 


43193 


L'Indicatore dei liquidi 
Dimostra in en momento la 


r—_—-- 
IFRNEETARION ic 


Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 


i 


i 


MUNICIPIO DI BRESCIA 
GRANDE 


LOTTERIA NAZIONALI 


DI BENEFICENZA 


Approvata con Reale Decreiò 44 Febbraio 1882 


Num 1723 Preaii 
Primo Premio Lire 100,000 


Rappresentato da un oggetto d’oro dell'effettivo +afore 
Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA 


135 RRM TRNEGAMARRISSS 


RAPALLO | 


Grand Hétel d'Europa 


Con annessi due giardini ombrosi e freschissimi 
tagione d'Estate 

Graîde Stabilimento di Bagni di mare 
Clima salubre, freschirsimo ed eccezionale sugli altri paesi 
delle duo riviere. Delizioso e mite soggiorno d’inverno. 
Pensioni moderatissime, accomodamenti speciali per famiglie. 

sala milrepristario, A, Prandoni. 
NB. Il proprietario affittereope pure la ‘grandicsa Villa | 
‘Serra con annesso palazzo, scuderia, rimesse, parco e giardino. 


JRANNO LUOGO TRE ESTRAZIO! INARI E UNA PRINCIPALE 
ciascuna con premii speci 


Chi acquisterà tre biglietti, uno per cotore, ha il vantaggio di concorrere con 
tre numei estrazione principale, ed ha la certezza di partecipare anche a 


all a 
tate due le estrazioni preliminari, e può quindi guadagnare fino a 5 premii. 


Ie estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, a cura del 
Municipio di Brescia © coll’assistenza d’un Delegato Governativo 


Verrà spedito gratis l’elenco dei premii ed bollettino delle estrazioni 
Unire alle domande d’invio di biglietti l'importo occorrente per l’affrancazione 
Per l'acquisto di biglietti rivolgersi ti 
In Brescia, presso gli USFICI MUNICIPALI e preso FR. COMPAGNONI, 
1 ie, 2593. 
In Mi 10, presso COMPAGNONI FRANCESCO. via ‘S. Giuseppe, 4. 
In Roma, presso GIUS. GERMANELLI, piazza S_ Eustacchio, 50. 


© INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


FARMACIE 


Roma 


RARMAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15 


Roma 


HOTRL ANGLO-AMERICATA 


cibo = DE CESARIS 


rolgorat anrAmministra.| FARMACIA-CHIMICA! 


(zione del giornale. Via Portoghesi n. 6 


Mogli MOSsiCk Aufuri A GAS È 


SISTEMA OTTO 
Da ie, 1% 6 | 

68,10, 12, 16 

2), 25, 406 50 

a cavalli di forza. 

ASS Bess © Rappresentanti 

generali in Italia A. BRACHI e C., Torino, via San Massimo 

n. 49. — Consumo di gar garantito da 0,750 a 1 metro cubo 

cavallo — diminuisce proporzionatamente alla ri- 

ne di lavoro. — Possibilità d'impianto sui piani di casa- 

menti abitzii — assenza assoluta di pericolo e di assistenza 

— Ogui macchina è garantita. — Depesito a Roma 

ere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 9088 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E C. 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
17, Passage do l'Elisée des Beaux-Arts, Parigi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio France-Italiano 
Finzi e -Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi: 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzeni 28; Mifano 12, 
via-S. Margherita angolo via Carlo A!berto 


MALATTIE DELEA VESSICA 
Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacisia raf, di Christiania (Norvegia) 


a uroscinio dei medicamenti fatti "coll 
È modo o “ig 


me 

lo al gusto e facile ad assorbirsi dall'economia 

Balsazo di Tolù, di cui tatti i medici conescom 

proprietà anti-catarrali, veude questo siroppo eminentementi 

Fiore per la sua efficacia in AFFEZIONI CA 

DEL PETTO 6 DELLE VIE URINARIE. Il suo odore 

gradenolo e profumato io rende più facile ad essere amministrai. 

i ammalati she ripugnano sempre di prendere i prevarati d 

tina, 0 coppira che sono disgustosi al palato e di 

fione, Questo prezioso medicamento è specielmertt 

raccomandsto daì migliori medici di Parigi nelle irritazioni «i 

infiamzzarioni croniche lente ed inveterato del peto e Cella ve- 
eat 5 


Prezzo della bottiglia L. 4, 
franco per pacco postale coll'aumento di 50 cent. 
Dirigere domande e vaglia al'IEmporio Franco-ita liano, Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 x, 
Firenze, via del Panzani 28. Milano, 12, via S. Mergherita. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarita in:poco fempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


Queste pillole sone l’unico e più si imedio per Vit 
Gusta e ONNistattO la debolezza dellasmon Pn 
1or L 4, franco è 


‘uomo. 
Al prezzo di-ogni scatola con 50 pillole 
porto in tuito il Regno, contro vaglia rosi 
Dirigere domando e {l'Emporio Franco-Italiano Finzi; 
e Bianchelli, pipa vio Fratta Ri 


In Roma, presso F. DELFRATE e C. piazza di Pietra. 


Belgio, Austria. Russia. Auprovsto dall'Accademia di Medicina. Minrea 
di fahbrica depositata in Italia. (Juesto sciro;p» depurativo, interamente vegeta!e, è cocosciuto 
da più d'un secolo (1778) come il rimelio il più ei malaitie deila pelle, serpigine, scro- 
fole, ulcere, !e malattie contagiose novelle 0 vecchi del sangue. — Esigere la firma del 
Dr Giraudenu de St-Giervais. Deposito gererale in Parigi, rue Richer. 

| Deposito in Roma pressoì signori Peretti Amici e Società Farmaceutica Romana. 
TIE TIE TIA 


 NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo ‘interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, @0la bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll'aumento di centesimi 50. 
Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. . 


L'HYDRONETTE 


per îinaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
le vetture, è vétri e le lanterne deile scale, 
dar le doccie ai cavalli, ece. 

Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita în ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committeriti. 

Dirigere domande e vaglia all'’Emporio Franco-I'aliano Finzi e Biarchelli, 


26. Milaro, 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. 


. $ 50 


FORBICI MECCANICHE 


per PECORE e MONTONI 


L'URIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; 


| armacia Garnori, via dal 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei Panzan:|è 


UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL MABORATOR! ta 
marta dalla Legnzi9ns, earn! 

finiia Lira a aste) ai 

ane dota, ma ston 


store dai capelli. om 
pd 
che riprendono ir poco o 
ancora la caduta @ orge giri 

del stà. Serva inoltre per levers ie forio) ogliore 
re dela giovi. deve Cole pr ie TE OO 


Questo 
ome 


riczalo incorodo, 

Per queste gue oscolienii prerogativa lo si racco 
iducia ‘n quelle parsone che, o par scalattie 2 per 
mus7 98 qualche caso eccezionale, aveesaro 


meacda con pie 
sé avanzate, op- 
asaro por i 


. ‘ria dal Gorso 
s Parmecia Îaliana 445, ago 


i Corso; 
‘Bambero, e press Rooco 


ni, piazzo 8. Carl ni 


Maddalon» 46. 47. 


Cei 


Acqua e Polvere dentifric; 
pe 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place do l'Opéra, 8, P: 


COVATRIC 
Allevatrici Artificiali 


di B. POIBOT 


Le Covatrici artificiali di cui attualmento si è tanto genera- 
izzato l'uso sono più economiche che la clio:ci1. e ad era 
‘preferibili per molti motici. Per la gai! cccorreno i ki Pù 
e disturbi. 2 I pulcmni appena rati prendono dsl'a chiacnia 

Igli insetti che ha indoeso, e ciò muoce moito alla Joro salata 
l loro svi'uppo. 3. Bisogna che Ja gsilian sa deposta 2 
cciare per mettersi sotto le uova 4. Covs una dosrina di 

10ra 0 poco più, mentre che cella C.vatrice artifici 

fanno pechi incomod:. 2. I pulcini nsscono :a iuog 

sano @ così sî sviluppano presto © bese. 3. S 

covare in qualunque stagione &. Si può fare 

pulci che sì vuole. 5. I pulcivi costa:o mait» mo: 

‘Si ha il vantaggio inoltre che me:teado a covare sr20, 
lapoza in cui nessuna gallina chioccia, si possoar a-ere polli fi 
2 0 3 mesi alla primasera, e gaîlice che fenro uov: all’inverzo 
seguente, cioè in st-gioce che quasi tutte le gallico si fermero 
(dal farne Qualucque pers:na per quanto inesperta può curarsi 
dalla Co atrice perchè l'andamesto è semplicissimo e richiede 
izolo lo s:aldamento di pochi litri d'acqua sì mattino ed sila 
laera, non cecorrendo o-cupersene nel corso sel giorno e della note 

Ls Covatrice artificiale ba l'aspetto di un mobiì» vern: 

i co incomode, e se ne fa Ler 50 e pe 
art ficia’e rmpiarza la chiossa nel'sile 
vamento dei pul:isi, di mcdo che n» sofirono il freido qui 
‘urque sia la stagione, e si allevano bea-ssimo. 
PREZZI: 
Covatrice per 50 uova con Allevatrice e recinto L. 
ld. per 100 uova id. 
Imballaggio L. 4. 
gere domano @ vaglia all'Emvorio Franco-Italiano F nei 
lè Banchelti, R>ma, via co Corso 153-154 e via Frattina S8 B. 
Firenze, via dei Panzaci 26 Milano. 12, via S. Ma:gherta. 


UGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita (È 
di una Macchina da schiacciare Ja Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro- 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le | 


so 
100 


id. » 


proprietà alimentari delle granaglie. i 
Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza ! 
la deficenza di forze nelle mascello e facilita la digest:one. 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
del 25 0,0 sulle quantità delle razioni. vantaggio ei 
che rimborsa in breve la spesa del macinello 
1 macinelli a mano a cilindri scanneltati sono pr:feribili 


} 


Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 


Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali 
due ricompense a Niort e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio) 


idell'Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
Frattina, 848, angolo palazzo Bernini. 


Non più Caeplli bianchi !! 


ACQUA INGLESE 


PERS TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non pius ulira delle Tinture. Non havvene altra 
lche:come questa conservi per |: tempo il suo. primiero colore. Chiara come 


i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporca la 
licia pi aria im AG 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spadita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domende e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelii, 
[Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 843 Firenze, via del Panzani 26 
|Milano, 12, via A. Margherita anoglo via Carlo Alberto 


pe | 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande fer 


per le piccole Ammisistrazioni rurali, 


REA perchè cosiano meno {| 


uisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ognì | 
specie , producono una triturazione più setta e non | 
sfarinano. ; 
Prezzo 


del Schiacciabiada con manubrio L. 48) 


) Imballaggio 
con volante L* 


» 58) 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vila succursale]f) 


Macchina per tagliare l’Erba nei ciardini 
della fabbrica i 
Alexandre pèro et fils di Harancourt. 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- 


acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi,|, 


—L. 70 
» 80 
carico dei committenti. 
all’ Emporio Franco-Ita- 


porto a ma 
vaglia 


renze 
SCI (a RBONAJ 
Nilano 4881 


ro a grado a 
colore nata. 


anto genere 
bi1, © ad essa 


lista cisoecia 
a Joro salata 
a deposta a 


ve al'inverco 
[co st ferme 
la può curarsi 
no e richiede 
Ritino ed alla 


Frattioa Si 
la gherita. 


Biada 


1 più pro- | 
pa ‘tutte le 
rimpiazza ! 


preferibili | 
ia.0 meno | 
0 per ogni 


rt. 


bdello ame- 
solidità di 
miti. Come 
tazione, si- 
si presenta 
un cilindro. 
può fare il 


FE LEO 


FANFULLA 


Per gli avvisi all’Amministrazione 


presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
Rota, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 5 Luglio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


I FATTI DI LIVORNO 


3 luglio. 

Eccovi qualche ragguaglio sui deplorevoli 
fatti del 2 luglio. 

Per questo giorno erano indette dal muni- 
cipio solenni onoranze civili a Garibaldi, e il 
mu'iicipîo stesso prese l'iniziativa di quanto 
de.veva farsi nella cerimonia. 

Nello stesso tempo sorgeva un-eomitato po- 
polare per le onoranze a Garibaldi che discu- 
teva, rigettava o sanzionava il deliberato della 
Giunta comunale. Da qui attriti, transazioni 
e finalmente l'accordo. 

Si stampano gli elenchi delle associazioni 
che debbono intervenire al corteo e, annuente 
l'autorità politica, che more solito cede dietro 
l'assicurazigne di tre o quattro mallevadori, si 
permette l'affissione di una discreta lista di 
federazioni socialiste, associazioni internazio- 
nali, circoli repubblicani. 

Dopo ciò, era logico il prevedere quello che 
sarebbe succeduto naturalissimamente. 

Questi sodalizi si recarono ai luoghi desi- 
gnatì, e giunto il momento di muoversi tras- 
sero fuori le loro brave ghirlande con le s0- 
lite iscrizioni sovversive. 

O che credevano il prefetto e il comitato 
ordinatore che l'Associazione internazionale 
portasse lo scudo di Savoia ? 

Il questore Cuneo, zelantissimo mantenitore 
dell'ordine, e obbediente del resto ad ordini 
precedenti che fanno a pugni coi successivi, 
aveva provveduto in modo da impedire queste 
manifestazioni sediziose e un ispettore di pub- 
blica sicurezza con parecchi carabinieri si 
avanzò per sequestrare la corona dell’Asso- | 
ciazione internazionale livornese a cui, a 
quanto sì assicura, facevano corteo numero- 
sissimi socialisti di altri luoghi i 

Ne nacque ‘uori la porta a Mare, un taffe- 
ruglio che parve un vero combattimento: in 
mezzo a Quei vaghi boschetti le revolverate 
sì succeevano frequenti, come su un campo 
di tiro. 

Pur troppo i carabinieri dopo aver lottato 
con un numero cento volte più forte di loro, 
dovettero cedere e rilasciare gli arrestati. 

Si ebbero a deplorafe feriti da ambo le 
parti, ma î feriti più gravemente sono tra i 
bravi carabinieri. 

Fu invaso il locale del-tiro a segno sulla 
spianata dei cavalleggeri, e la lotta continuò 
a colpi di revolver e di F/awbert. 

Finalmente giunsero alla corsa dal picchetto 
di San Jacopo venti carabinieri, che furono 
provvidenziali, e gl’internazionalisti si dettero 
a precipitosa fuga; anche qui però si ebbero 
feriti e contusi. 

Intanto il corteo, poco curandosi di questi 
gravi tumulti, che verranno certo qualificati 
per fatti isolati, proseguì la sua marcia verso 
la città. 

Il colpo d'occhio era splendido. Le associa- 
zioni erano oltre ottanta. 

Aprivano la marcia seicento garibaldini in 
camicia rossa, che destarono l'ammirazione 
generale per il loro ordinato modo di mar- 
ciare a plotoni 

I reduci, i veterani e la Fratellanza mili- 
tare formavano un altro gruppo, forte almeno 
di cinquecento uomini. La massoneria nume- | 


rosissima era preceduta dagli stendardi delle 
varie Loggie. Erano oltre mille persone col 
distintivo di un ramoscello di acacia all’oc- 
chiello dell'abito. Venivano poi infinite So- 
cietà operaie e politiche, le scuole e la So- 
cietà ginnastica in elegante uniforme. 

Le bande erano una ventina. 

Dispostesi le associazioni con ordine per- 
fetto sull'immensa piazza Vittorio Emanuele 
e deposte la corone ai piedi del sarcofago 
sormontato dal busto di Garibaldi, tutte le 
musiche intuonarono l'inno. L'enorme folla 
trasse i fazzoletti e un grido immenso risuonò 
fra i caseggiati. Lessero discorsi il sindaco e 
Carlo Meyer, ex-deputato del 1° collegio e 
superstite di Mentana, ma nessuno li intese 
giacchè il rumore era assordante e la voce 
degli oratori esigua. 

Aveva appena terminato il suo discorso 
l'ingegnere Meyer, che alcuni individui si avan- 
zarono verso il palco delle autorità tumul- 
tuando e chiedendo soddi. ne. Nessuno 
ancora sapeva nulla dei gravi fatti successi 
fuori la porta a Mare. 

Ne nacque una confusione spaventevole, un 
terribile fuggi fuggi frenato da molti ufficiali 
dell'esercito che erano fra gli invitati e da 
parecchi cittadini, fra cui i signori Mostardi 
@ Sgarallino. Per fortuna non successe altro 
di grave, ma la cerimonia fu interrotta, le 
associazioni si sciolsero e la calma tornò. 


* 
Lunedì 3, ore 4. 

La città è tranquillissima e giungono nu- 
merose famiglie di forestieri per la stagione 
balnearia che si riprometto brillantissima. 

Notizie recenti recano che i feriti sono una 
quindicina, di cni due carabinieri piuttosto 
gravemente. La città è indignata contro i pro- 
vocatori dei disordini di domenica, ma ancora 
contro questa incertezza delle autorità che 
non hanno il coraggio di prevenire e poi vo- 
gliono reprimere con quali conseguenze pur 
troppo è noto. 

La giustizia, giova spe 
severa. 


re, sia pronta 0 


Way. 


« FANFULLA» A_MILANO 


Gli scandali di prete Albertario. 
I°luglio. 

S'incomincia con gli scandali all'uso di Napoli. 
Jersera in chiesa di Santa Maria Segreta il prete 
Albertario è stato solennemente fischiato, avendo 
tirato in ballo i suoi pretesi persecutori. Già 
poche sere sono l’Albertario aveva dal pergamo 
fatto allasione al processo da Ini intentato con- 
tro il Corriere della sera ed îl Pungolo a_ pro- 
posito dell'ormai famoso caffè che egli prendo 
ogni giorno prima d’andare a dir messa. lorsera 
aspettandosi qualche nuova variazione sul tema, 
erano andati în chiesa parecchi liberali con la 
intenzione di fischiare. L'occasione non 3'è fatta 
aspettare. liberali hanno fatto male perchè gente 
siffatta va lasciata cuocere nel proprio brodo © la 
loro tristizio non autorizza a profanare una 
chiesa. Ma l’Albertario è îl vero provocatore, la 
vera origine dello scandalo. Quelli zelanti cho 


Proprietà letteraria 
2) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


— Chi lo manda? 

— Il signor Berger, un uomo affezionatissimo 
alla nostra famiglia. 

— E che cosa ha detto îl contadino circa a... 
ciò che è avvenuto a Chamblas? 

— Nulla; egli vuol parlare con lei e con la 
siguora Teodori 

— Sta bene; dagli da mangiare e che aspetti; 
fra poco verremo giù. 

AI momento in cui la serva stava per uscire, 
le contessa la chiamò indietro. 

— Ah! Maria, gli farai vedere Giacomo Besson, 
ammalato, in letto... comprendi ? 

— Perfettamente, signora contessa. 

E Maria raggiunse il contadino a cui diede da 
mangiare. 

— Ma — gli disse — poichè siete servo a Cham- 
blaz, dovete conoscere Giacomo Besson. 

— Se lo conosco ? Credo bene; abbiamo vuo- 
tato più di ans bottiglia insieme. 

— Il pover’uomo è in uno stato da fare pietà 


— Giacomo, ecco un vecchio amico, l’amico 
Achard, da Lardeyrol, che viene a visitarvi. 

— Sia il benvenuto — risposo Giacomo con 
una voce debole che la commozione faceva tre- 
mare leggermente. 

— Ebbene — disse Maria additando Giacomo 
al contadino; — che ne dite? Vi sembra mu- 
tato? 

La stanchezza, lo emozioni, una nottata in- 
sonne, avevano reso più pallido e più alterato di 
prima il volto di Giacomo Besson, in modo che 
Luigi Achard esclamò con barbara franchezza: 

— È più magro e più livido di un cadavere. 

— Ed i suoi poveri piedi ! Seli vedeste ! Fanno 
compassione. 

Ed ella volse uno sguardo all’ammalato che no 
comprese perfettamente il songo. 


XV. 


La conferenza. 


Besson sollevò un lembo della coperta co’ piedi 
© li rhostrò a Luigi Achard avvolti di cenci mao- 
chiati di sangue. 
— Ah! mio povero Giacomo! în quale stato 
la malattia vi ha messo! — esclamò l’ingento 
contadino. 

— ©h! non sono solido ! — rispose Giacomo — 
e per lungo tempo non mi troverò in caro di 
poter fare a piedi la via del Puy a Chamblas. 


— rispose Maria Boudon con tristezza. 
— Ho adito a dire che è stato malatissimo. 
— E ancora in letto, pallido e magro in modo 
da far paura. Volete vederlo? 
Sì... ma se non si.corre pericolo, perchè il 
Vainolo.. 
— Il pericolo è passato. Venite. 
Luigi Achard sì alzò e seguì Maria Bondon che 
lo introdanse ne 


Ma che cosa vi conduce di così buon mattino în, 
casa delle signore ? 

— Sono incaricato di dirlo soltanto alle ai- 
gnore; ma lo saprete presto anche voi e tutta 
la città del Pay, perchè si tratta di un avveni- 
mento grave che farà chiasso ne’ dintorni. 

Giscomo Besson e Maria Bondon interrogarono 
Laigi Achard, con l’aria più calma ©. più natu: 


hanno prese le parti di Ini non meritano Îl nome 
di cattolici; sono clericali intransigenti © igno- 
ranti. 

Non si riproveranno la seconda volta a difen- 
dore il loro enmpione: in primo luogo perchè 
dello scambio di pugni e bastonate accaduto fuor 
della chiesa, essi hanno motivo di non vantarsi 
vincitori, ma di dolersi e non poco e contem 
plarsi i lividi azzurri e paonazzi: in secondo luogo 
pereliò non deve aver fatto loro un gran bello 
effetto, mentre ne buscavano, il vedere il loro 
campione glorioso © trionfante andarsene via 
in carrozza, protetto dai carabinieri e dalle 
guardie 

Aggiungerci un terzo motivo, ma non oso spe- 
rare ch’esso si verifichi: è desiderabile, in qua- 
lunque modo, che l’autorità faccia in modo di 
fur cessare lo scandalo appena cominciato, e im 
pedisca al preto Albertario di predicare di sera 
come di giorno, magari mettendosi d’accordo con 
l’autorità ecclesiastica, affinchè la proibizione 
non abbia alcuna apparenza di restrizione al li- 
bero esercizio del culto. 

DE 

E qui occorrono dello spiegazioni e delle do- 
mando. 

Il clero milanese è composto în molta parte 
di sacerdoti che esercitano il loro ministero lo- 
devolmente, senza impicciarsi di politica e senza 
fare la più piccola dimostrazione contro le ist 
tuzioni nazioneli o il presente ordine di cose. 
Ne! clero milaneso vi sono pareechi sacerdoti 
molto celti, e, relativamente parlando, anche 
berali; che senza venir meno ai loro doveri 
sciplinari sentono di essere Italiani e lo hanno 
dimostrato più d’una volta. 

Una certa frazione clericale intra! 
versa all'Italia 6 più papista del papa, che er 
anche a Milano e vi conta aleuni aderenti di 
nome illustre e di ricchissimo censo, non trove- 
rebbe appoggio nella maggior parto del clero, 
qualora le saltasse il ticchio di scendere in campo 
a rivaleggiaro con il partito liberale. Questo 
clero si mostrorebbe invece favorevole a quel 
partito conservatore che esiste anche a Milano 
allo stato latente. como in moltealtre parti d'I- 
talia, 0 che vi si potrà costituire solidamente © 
manifestarvi la propria azione, qualora si veri- 
ficassero alcune date circostanze. n 

Questo clero moderato, o como alenni lo chia- 
mano e illaminato », non solamente disnpprova 
la condotta del prete Albertario, ma comincia a 
meravigliarsi di veder tollerate più lungamente 
gli scandali ds lui provocati. E pensano în questo 
modo, tal qual» vi dico, non i soli sacerdoti più 
giovani e più progressisti, ma anche parecchi 
do vecchi che hanno cariche importanti nella 
dioceai © nella stessa curia arcivescovile. 

E V’affaro del caffò del prete Albertario è ve- 
nuto fuori non per dato @ fatto di liberali poco 
curanti di sapero egli commettesse 0 no si 
indegnità ; ma l'hanno denunziato alla curia al- 
cuni cattolici di buona fede stomacati dal vedere 
un prete commettere tranquillamente nn sacri- 
legio quotidiano con nna faccia fresca sulla quale 
si potrebbe comodamente batter moneta. E mi 
pare che non si possa dar loro torto. 


e DI 

Perchè si può laev‘srida parto l’intemperanza 
politica di qregté*p” '2 e non tenergliene conte 3 
non occupare!” . ziornalista e dare un'occhiata. 
allo sole gep inomo @ del'‘ssoerdote. Ma è 
procisamenie > «ascar dall padella nella brace. 

Ora la le: ., div: prete suicida cho attri- 
buisco all'Albertario la propria disperazione e 
la propria morte; ora l'istruttoria di un pro- 
cesso per seduzione della nipote d’un suo ospite; 
ora la perizia calligrafica di lettere con falzo no- 
tizio e con falso nome spedite o fatte spedire a 
qualche giornale, depongono contro dî lui. 

Poi viene la storia provata © riprovata del 
sacrilegio del caffè cho varrebbe essa stessa a 
prendere una misura disciplinare dello più gravì 
contro un sacerdote ritenuto ‘finora come esem- 
plare, nonchò contro an prete screditato como 
l’Albertario, venuto a Milano perchè nella sua 
diocesi naturale non ce l'hanno più voluto nep- 
pure dipinto. 5 

E quindi naturale il domandare il perchè di 
tanta tolleranza. La curia arcivescovile ha co- 
minciato l’istrattoria del processo ecclesiastico 
per il sacrilegio, ma la faccenda va terribilmente 
per le lunghe, e l’Albertario, nello stesso palazzo 
arcivescovile, si fa lecito d'insnitare quasi per- 
cuotere qualche buon prete «la lui incontrato per 
caso, ed a cui egli attribuisce la denunzia del 
caffè. E il meravigliarsi porta com Sè commenti 
non sempre benevoli. Si domanda se monsignor 

fazari di Calabiana cuopre col manto della sua 
protezione un prete tanto poco degno. Vie." fatto 
di rispondere che non pad essere: politicam.ento 
parlando, l'arcivescovo è inclinato alla moden\- 
zione, e a Roma è in voce di liberale. Figdrias 
moci! un senatore del regno ! Il buon clero, che 
PAlbertario tenta di denigrare, difendo l'arei- 
vescovo da tale accusa e la dimostra assolu- 
tamente infondata. Aggiungete che l'arcivescovo, 
per quanto mite e benevolo con tutti, è rigo- 
roso osservatore della disciplina ecclesiastica e» 
non tollererebbe di vederla manomessa n*ppure: 
da chi rappresentasse fedelmente le sue ide%» 

Allora? Allora si dice che l'Albertario si ap- 
poggi sopra protezioni più alte: che a Roma si’ 
ricompensi con imporre alla enria arcivescovile 
una scandalosa tolleranza, lo zelo d'arcani uffici 
che l’Albertario compie a beneficio del papato. 

Ma quali possono essere tali uffici: non certo 
la polemica veemento ed irosa che non conquide 
nessuno; non certo l'esemplarità del contegne. 
Alla religione cattolica ed al partito clericale 
fanno certo molto più danno gli scandali pro 
vocati dall'Albertario, di tutti i circoli anti-cle- 
ricali possibili, Jo propagande în favore dell’a- 
teismo © del libero pensiero ed altre simili ame- 


Vi ho parlato anche troppo di questo prote. 
Ma se « il caffè » lo avera messo di moda, lo 
scandalo di ieri sera lo ha dimostrato anche pe- 
ricoloso. E giova sperare che sarà trattato come 
si merita. 


Chamblas, il cui atto doveva essero firmato 
quello stesso giorno, 2 settembre. 

— Quanto a ciò — disse Luigi Achard — è 
diverso. 


Boudon —le signore 
devono essere già alzate; discendiamo. 

Luigi Achard si alzò, strinse la mano di Gia- 
como e seguì Maria Boudon. 

Ua momento dopo essì entravano în un pio- 
colo salotto, dove si trovavano lo due signore, 
in veste da camera. 

A un segno della contessa Maria  Boudon 
andò via. 

— Ebbene, Achard — disse allora la signora 
della Roche-Negly, che avvione dunque a Cham- 
blas perchè il signor di Marcellange vi mandi 
a quest'ora a casa mia? 

La contessa non esitava a pronunziare questo 
nome di Marcellange che, poco prima, non era 
potnto uscire dalle labbra di Giacomo e da quelle 
di Maria Bondon. 

Aliimè, signora contessa! — rispose il con- 
tadino con voce triste — il signor di Marcel 
lange non c'è più a Chamblas. 

— E dov'è dunque? — chiese la contessa la 
eni voce calma e sicura non lasciava indovinare 
affatto la profonda emozione che l’agitava. 

— Egli è morto, signora contessa. 

La signora di Marcellange comprese che biso- 
gnava assolutamente recitare una parte in questa 
commedia, e tentò di farlo, ma inutilmente; la 
parola le morì eulle labbra. 

Allora portò il fazzoletto agli occhi; erano 
secchi, e le fu impossibile farvi spuntare una 
lagrima. 

— Che dite, Achard? — esclamò infinela con- 
tesa. — Il signor di Marcellange morto!... 

— 0h, sì! morto! signora contessa. 

— Comel.Tatt'a un.tratto ?.. Ma di che male 


— È mosto di un colpo di fucile, signora con 
tessa. 

— Assassinato ! Possibile! 

— Assassinato, signora contessa. 

Anche la contessa avrebbe voluto mostrarsî 
commossa, îa quel momento, perchè ella com- 
prendeva, come sua figlia, che il colloquio te- 
nuto con Achard sarebbe riferito a Chamblas, 
poi commentato ne? più piccoli particolari. Ma 
îl suo carattere secco © senza pietà non si pie- 
gava a quel genere di dissimulazione. 

Ella si contentò danque di dire: 

— Malgrado le mie liti col signor di Marcel- 
lange ed i torti che avevo il diritto di rimpro- 
verargli, la notizia di questa morte mi addolora 
profondamente. 

E dope una pausa, riprese a dire: 

— Quand’è avvenuta questa sventura? 

— Ieri a sera, verso le otto e mezzo, signora 
contessa. 

— L'assassino è stato arrestato, senza dubbio? 

— Sventuratamente no. È fuggito. 

— Si sono scoperte lo sue tracce, almeno? 

— Fino ad ora no, signora contessa. 

— Si hanno sospetti? 

— Neanche il più piccolo. 

— Come! nen si è pronunzisto nessun nome? 

— Se ne sono pronunziati parecchi, ma a caso 
© vagamente. 

— Infine, questi nomi? — domandò la cen- 
tessa con una violenta palpitazione di cuore. 

— Ho udito a nominare Baissonnet, Pietro Vil. 
ledier 

Achard si fermò 6 parve cercasse. 

— E poi? — domandò la contessa chinats verso 
di Ini. 

— Giovanni Manrin detto Bandon], Bosso... 

— Come! — esclamò la contessa, rizzando Il 
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rotti, © sulla piazza di San Bartolomeo degli 
Armeni. 

Molte società democratiche © operaio si anda- 
vano radunando sotto le proprie bandiere in 
via Roma, în piazza Corvetto, all’Acquasolà. 

Ordinatesi poi in corteo, precsdute dalle loro 
fanfare, si recarono esse pure in via Assarotti, 
andando a schierarsi enlla piazza Manin. 

Tn capo alla via, a destra, è una casa adorna 
di balconi în marmo; in quella casa, or fanno 
duo anni, entrava în mezzo alla folla plandente 
v allo grida di Vira Garibaldi! l'Eroe. 

È la casa dove abitano la signora Toresita Ga. 
ribaldi © Stefano Canzio; è la casa dove seg- 
giornò fra noi il generalo. 

E la massoneria genovese, a ricordo della di- 
mora di lui in Genova, scopriva quest'oggi una 
lapide apposta per sua cura sulla facciata di 
quella casa, invitando alla patriottica cerimonia 
le altro associazioni della città, ed îl muni- 
cipio, 


* 


TI municipio era rappresentato dall’onorevolo 
Goggi, dal commendatore Emanuele Celesia @ 
dal marcheso Gian Maria Cambiaso. 

Leassociazioni erano intervenute con cinquanta 
bandiere © sci fanfare. 


* 


Alle dieci, in merzo al concerti delle baude, 
che avevano intonato tutte insieme l'inno gari 
baldino, în mezzo allo aventolare di tatti quei 
vossilli, e ad nn immenso applauso levatosi de 
parecchio migliaia di persone, venne senperta la 
lapide, che porta la segnente epi, fe, dettata 
dall’egregio signor Vincenzo Camere: 


Perpetuo testimonio di rirerente affetto 
al loro gran maestro 
GIUSEPPE GARIBALDI 
ospite în queste mura 
nell'ottobre MDOCCLXXX 
è Liberi Muratori della Liguria 
ponevano. 

Luglio 1882. 

* 


Quindi, sul balcone della stanza abitata dal 
generale, sî affacciò Anton Giulio Barrili, par- 
lando a nome della Massoneria genovese. 

Egli delineò con rapidi conni le grandi virtà 
e lo grandi benemerenze del romito di Caprera; 
© da queste trasse argomento a diro della im- 
mortalità dell'anima. 

Non m’attexto a riferirvi, nemmeno in su 
cinto, le parole dol Barrili; non farei che scin- 
parle. 

Vi basti sapere cho fa spesso interrotto da vi- 
vissimi applansi, e terminò poi ricevendo na 
vera ovazione dalla moltitudine che l'aveva a 
scoltato con religiosa attenzione. 


* 


Terminato îl discorro, che fa il solo (e per 
verità nessuno avrebbe volato e saputo parlare 
dopo Anton Gialio Barrili), il corteo delle Ar 
seciazioni lentamente sfilò dinanzi alla casa, a 
bassando lo bandiere, e discese per via Assarotti 
alla piazza Corvetto, dove rese ugnalo omaggio 
al monumento di Giuseppo Mazzini. 

In piazza De Ferrari la Associazioni e la folla 
si sciolsero în perfettissimo ordine. 


Giano. 


Dal campo di Poleo. 
2 luglio. 


Caro Fanfullo, 

Ho ii cnore grosso per la commozione, ma di 
quella buona, e sento îl bisogno di sfogo; mi | 
rivolgo dunque a te che non trovo mai sordo | 
alle note generose, { 

Teri sora alle 10 114 mi ero già allangato sulla 
mia cuccia di paglia, fra le muraglio di tela, ed 
avevo soffiato sul moceolo, chiudendo gli occhi | 
col Fanfulla sal ventre, quando 23 un tratto | 
fui svegliato da na gran luce rossastra, \poi 
bianca, verde, suono di tambari, musica, batt 
manî, evviva, grida... un finimondo. Balzato in 
piedi, fregandomi gli cechi, jufilo il cappotto, j 
faccie cepolino dalla tenda e vedo nna folla, 
forse nn migliaio di porsone, civili ed operai, 
bandiere tricolori, die bande mnsicali (quella 
cittadina © quella del senatore Rossi), una gran 
folla di gente allegra che aveva invaso l’aceam- 
pamento gridando: Vira TItalia! Viva il Re! 
Viva Tesercito! Viva il 78°! i 

Era una serenata, una spontanca dimostra- 
zione di simpatia cho quest'ottima popolazione 
di Schio faceva a noi con gentile pensiero per 
dare il benvenuto a tutte lo truppo del campo 
e per far dimenticare, a noi spscialmente, i brutti 
casi di Mautova. Fu davvero una grata sorpresa 
et agli autori perdonai di buon animo il sonno 
interrotto. 

L: dimostrazione, partita da Schio alle 9 1 
era scortata da torcie a vento e fuochi di ben- 
gal; fu invaso il camgo con tutto quel fra- 
stuono © quella luce, producendo fra la folta ver 
dura e il biancheggiare delle tende nn colpo 
d'occhio bell simo. Tutti al pari di me sbnca- 
rono dalle tendo in tutte le {oilettes immagina 
bili; ufficiali e cittadini, operai e soldati si fram- 

isehiarono ; si fece a chi vociava più forte viva, 
tiva. S'abbracciarono, s'affratellarono. I soldati 
giovani © facili all'entusiasmo, gridevano Vira 
ln patriottica Schio, poi cominciarono a far 
giuochi d'equilibrio, formarono piramidi d’uo- 
mini che movevano in giro, e i più alti saliti 
sulle spallo dei compagni, impugnate lo torcie 
2 vento, le agitavano nell’aer bruno... esi sno- 
nava e si gridava evviva. Era nna scena fan- 
tasto 
Intanto i nostri musicanti, sveglisti anch'essi, 
Si riunirono 6 intuonarono Ja marcia reale; le 
= bande di Schio feoero altrettanto e allora fa 

SLI monioer. Dopo pn'oga 


| sole rî 


È pensiero regal 


FANFULLA 


rono scambiando cogli nfîiciali gentili espres. 
sioni, lasciandoci commossi, col cuore pieno di 
riconoscenza e di quell’emazione che fa bene, di 
quella che avrebbe fatto dei nostri soldati tanti 
leoni so stamattina avessero scontrato il no- 
mico. 

Caro Fanfulla, tu senti cortamente quello che 
io sento; aiutami, te ne prego, a dir pubblica 
mente un bel grazie ai cortesi cittadini ed ai 
bravi operai di Schio. Oh! so tutti fossero come 
questi di qui, mi farei anch'io operaio e socialista! 


abbonato del 78° 


IERSERA È STAMANI 


Roma, 4 luglio. 
Sua Maestà il Rs ha fatto pervenire alla vedova 
ed ai figli di Don Augusto Ruspoli le suo effet 
tuose condoglianze e le espressioni della sua be- 
nevolenza. 
* 


Teri sera ci fa gran ricevimento al palazzo 
Colonna, residenza dell’ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede, in onore del cardinale La- 
vigerie cho ieri mattina ebbe il cappello dal 
Santo Padre, Il nuovo porporato godo in modo 
speciale la fiducia dol governo franceso, e la di 
lui presenza in Roma si connette con negoziati 
relativi all'ordinamento ecclesiastico della 
cesì di Tunisi. 


* 


Terì sera, all'Associazione della stampa, chbe 
luogo lannuneiata conferenza del senatore Al 
fieri intorno alla riforua da iatrodarre nella 
nomina dei senatori. 

Fino ad ora i senatori sono nominati dal Re. 
Alla proposta dei misistri e per le sole cate 
gorie del censo e della seionza, il senatore Al- 
fieri vorrebbe sostitare la desiznazione di co 
loro atessi che hanno i titoli legali per essero 
senatoriabili 

Tant» i grandi censi 


quanto gli seîenziati 
formerebhoro due col prati, i quali ogni 
anno sirebbero chiamati a designare un certo 
numero di eleggibili. Fra questi, il Ro sceglie 
rebb: i unovi senatori 

Così, serondo l'onorevole senatore, si mette- 
rebbe nn freno alle infornate, sottraendo alla 
nomina promossa dal governo lo due categorie 
che più si prestano alle nomine in blocco per 
solo scono politi 

Alla conferenza ass'stovano molti rappresen 
tasti della stampa cittadina e molti corrispon 
denti di giornali italiani ed esteri. 


o. 


* 


Teri l'incaricato provvisorio di Frane'a, signor 
Bacourt, è stato alla Consulta per far visita a 
Sua Eccellenza il ministro Mancini Per l'assenza 
del barone Blanc ha quindi conferito col com- 
mendatore Malvano, direttore generale del mi- 
nistero degli affari esteri. 


* 


Teri è giunto a Romail nostro vice console a4 
Alessandria, signor Revzatovs-tri, al quele, como 
è stata data un'altra dest 

gli ha ancora la resta fasciata per lo ferite 
ricevute insieme al console Macchi 


Quando furono aggrediti essì erano în car 
rozza. Gli aggressori picchiavano faviesame 
con dei bastoni dagli sportelli della carrozza 


chiuas Ma i colpi finirono per rompera la car- 
rezza, € allora tanto il consolo che il vice-con- 

vettero parecchi colpi sul eapo, e fu per 
mero caso che, difundendosi, poterono salvars 
da quelle furie. 


* 


Il signor di Reverseaux sta megli 
rimesso an po” 


. Appena 
più in salute, andrà in congedo 
interamente. 


* 


Gli ecregi architetti G. B. F. Basile ed Er 
nesto Basile, padre 6 figlio, hanno con gentile 
o alla biblioteca Vittorio E: 
po del lora progetto di mov 
mento alla memoria d1 Re Vittorio Emanuele, 
opera di scultara in leguo condotta con rara fi- 
nitezza 0 maestria dal professore Valenti, di Pa- 


nuete lare] 


| lermo. 


* 


Coccapieller, Coccapielior !. è il nomo che 
corse salle bocche di tutti 0 sul quale ki discate 
con grande vivacità specialmente in alcuni qi 
tieri di Roma 

Egli è diventato popolare, grazie alla pubbli- 
cazione di parecchio lettere coutro alcune per- 
sono massimo dal partito radicale, in un perio 
dico, l'Eco dell'operaio, che vedo la lucea Roma 

a pochi giorni. 

Talono persone colpite dagli scritti del signor 
Coccapieller hanno sporto querela al loro au- 
tore. 

Ieri dinanzi al tribunale correzionale è comin- 
ciata la cansa intentata dal signor Napelcone 
Parbovi. 

Il signor Coceapieller — nn bell’nomo che por 
tava auche al tribuoale il suo solito cilindro a 
larghe faldo © gli stivali alia scudiera con grandi 
speroni — avova chiesto ua rinvio, dicendo che 
non gli era stato dato il tempn necessario per 
procurarsi lo prove delie ano asserzioni. Jl tri 
bunale non avendogii uccordato il rinvio, egli 
lasciò il tribunale, per cui la causa continuerà 
in contumacia. 
Cinque o seicento porsone, in massima parto 
del popolino, chè pare gnstino lo sandalo dello 
pubbliazioni del signor Coccapieller, gli hanto 
fatto nina ovazione, quando è nacito sdegnato 
ala del'tribunale, e lo hanno accompagnato 


nooo ode per nn‘buon pezzo di 


Miur 


I 
I 


4 


Programma musicale da esegnirsi in piazza 
Colonna stasera, 4, dallo 9 allo 11, dal 27° reg- 
gimento fanteri: 

Marcia — Matacena. ò 

Sinfonia, L'assedio di Corinto — Rossini. 

Gran centono Faust — Gounod. 

Gran pot pourri ballo Sieba — Marenco. 

Faotasia campestre: 1° La notte; 2* L'ura- 
gano; 3° Anrora e zampognaro; 4° Ballo fun- 
tastico — Roggero. R 

Atto 3°, La forza del destino — Verdi. 

Valtzer, Profumo di fiori — Matacena. 


—_ 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 262. 
La temperatura massima fa di 26°8; quella mî- 
nima 15° 9 

Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 2979. 


NI REL È 
INOSTRE INFORMAZION 


nza da Berlino ci 
che Fambasciatore turco presso 
si è recato appositamente ad Es per p: 
sentare all'imperatore una lettera autografa 
del sultano. 

Con essa il sultano avrebbe invocato l'a 
dell'imperatore Guglielmo, ace 


frapponesse com» intermediario fra il governo 
turco e le potenze. 
è forse a questa lettera ed a pratiche 


certezza che 
della confe- 


fatte în proposito, che devesi l'i 
pare regni nelle delibo, 
renza. 


È positivo che il governo germanico è di- 
sto a fare una larga parte alle cpinioni 
nifestate dal governo britannico sul canale 
di Suez, e che al sun modo di vedere si 
associate l’Austria, la Russia e l'Italia. 


Stamane è partito per Livorno un is 
contrale, incaricato di fare un'inchiesi 
torno ai fatti accaduti ieri l'altro in ocessione 
della commemorazione di Garibaldi. 

Il governo ha in animo di procedere colla 
massima severità contro coloro che hanno 
data origine alla funesta scen 


AI ministero del commercio seguitano le con- 
forenzo per i trattati di commorcio, ma ancora 
non fa presa una decisione formale da sotto- 
porsi al consiglio dei ministri. 


Dal ministero ‘della marina è‘ststo ordinato 
alla casa Armatrong on inerociatore-lancia siluri 
di nuovo modeilo. 

Esso misnra 10) metri di Innghezra per 13 di 
larghezza, con uva portata di 4100 tonnellzto © 
una macchina di 8000 cavalli, capace di dare di- 
ciotto mizli» di corsa all'ora. 

Il nuovo ivervistore e»sterebbe quattro mi- 
lioni. 


Fanta p 


Per la stagione dei Ba 
giatura l'Amministrazione ha di 
accettare degli abbonamenti mon: 
dicinali per facilitare 1 
lettura del Farfa ai 
non esiste rivendita. 

Contro invio di 1 


posto di 


e quin 
nostri assidui la 
he nei luoghi ove 


1 Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 
Pi un mese L. 2 e L. 3,7 


SENATO DEL REGNO 


4 LUGLIO. 


Altra sfilata di urne bianche e nero per la 
votazione a serutinio segreto degli undici pro- 
getti di lezge approvati ieri. 

Le urne restano aperte e si procede alla 
discussione del progetto di legge pel defini- 
tivo assetto delle cliniche ed istituti della Fa- 
coltà medica di Napoli. 

Discussione per modo di dire, perchè il pro- 
getto è approvato a tamburo battente dopo 
una semplice osservazione del senatore Pan- 
taleoni; il quale dichiara di astenersi perchè 
avrebbs voluto una proposta molto più com- 
pleta. ; 

Sì passa alla direttissima Roma Napoli, che 
viene approvata a grando velocità, dopo una 
piccola fermata chiesta dal senatore Manzoni, 
poi si fa vela per Assab. 

Il banco dei ministri è quasi al completo. 
Si aspetta pure qualche incidente più o meno 
diplomatico. 

Frattanto si nota alla tribuna che l'onore- 
vole Mancini ha abbandonata la solita sedia 
colla ciambella, ed ha prego posto in una poi- 
troncina, come un ateo ministro qualunquo. 

Questo fatto dà luogo a vivi commenti, in 
‘mezzo ai quali-il progetto per 


la | prodotta dalle 


i chi 


vii e ie 


Allo quattro e un quarto il presidente di- 

chiusa la votazione, e i signori segre- 
tari aprono la bocca — stile da concistoro — 
alle urno fatali. 

Tutti i progetti sono approvati e si rij 
l’appelio nominale per votare gli altri progetti 
approvati oggi. 

Le urne rimangono nuovamente aperte per 
una ventina di minuti, e finalmente si chindono 
per lo spoglio; i tre progetti sono approvati, 
ma quello per Assab lo è a mala pena, con 
39 voti favorevoli contro 32. 

Il presidente annunzia che il Senato sarà 
convocato a domicilio, poi Ja seduta è ]e- 


vata. 


BORSA DI ROMA 


4 luglio. — Oggi îì mercato fa paco attivo: 
però »n chiusura la tendenza era migliore per 
la rendita © per le azioni Acqua Marcia. 

La rendi trattò por contanti a 89 30, 2925 
e per fine sfiorò il prezzo di 89 55, scose a 29.50 
© chinso a 89 60 domandata. 

Le azioni Arqua Marcia esordirono a 956 e 
toccando i prezzi intermedi chiusero domandate 
a 959 

Lo Generali per fine meso fecero 578 25, 578 

Per contanti si fuco «el prestito 186.61 a 
91 57 12 e dalle azioni Gas a 900. 

Farono nominali le azioni Banca Romana a 
1100; quello del Banco di Roma a 635, 62; le 
obbligazioni Santo Spirito a 447; le Condotte a 
528; le azioni Telefoni a 103; Îe Complemen- 
înri a 205; le Meridionali a’ 464; il prestito 
Blunt a 90 10; il Rothechild a 92 50; le Ob- 
ligazioni Ecclesiasticho a 93 80; lo Obbligazioni 
Sardo a 271. 

Cambi fermi. 

Parigi a tre mesi 101 67 12. 

Id. chèque UR 60. 

Londra a îre mesi 25 61. 

Pozzi da venti franchi 20 54. 


Ai 
® 


tura della Borsa di Parigi: 
ita francese 3 0/0 ammert. ant. 8105. 
fa. 5 0/0 114.35. 

Rendita italiana 5 019 89 60. 

Rendita tarca 11 25 


Ber, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


-ondra, 3. — Il comitato di guerra, riuni- 
tosi per provvedere alla mobilitazione delle ri- 
serve, che credesi imminente, ha ordinato all’ar- 
senale di Woolwich di preparare sellerie per 
mille muli destinati a soi batterio di montagna. 


Vienne, 3. — Contrariamente ‘allo notizie 
pubblicate dai giornali circa il riotdinamento 
dell'esercito, la Politische Correspondens è au- 
torizzata a dichiararo che non vi sono attual- 
mente riformo in progetto al di fuori di quelle 
che potranno compiersi per via amministrativa 
nei limiti dell’erganizzazione fissata dal potere 
legislativo. 


Baeriîno, 3. — Il Reicheaasoiger pabblicala 
dimissione di Bitter e la nomina di Scholz ami- 
nistro dello finanze. 


i, 3. — Una rissa sanguinosa è scop- 
piata ieri alla Ciotat fra operai piemontesi, gen- 
Furonri cinque feriti. 


3.— Bombe e tubi contenenti di- 
namito furono scoperti nello stazioni ferroviarie 
di } ich è di Shippley; credesi esistesse un 
complotto per faro saltare îl ponte denominato 

ltaîre al momento del passaggio del principe 
di Galles in ccrasione della sua recente visita a 
Bradford. i; 


New vork, 3. — La Borsa di New-York 
resta chiusa fino a mercoledì, causa l’anniver- 
sario della proclamazione dell’indipendenza. 


È conda, 3. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone domanda Ia sospensione di 0”Donnell per 
quindisi giorni perchè, sabato, disse infame na 
atto del presidente. La mozione fa approvata 
con voti I8I contro 33. 


Frioganciro, 3. — La truppe dispersero gli 
insorti dell'Uruguay. 


x 

Dimla, 3. — Una ribellione è scoppiata a 
Mascate contro l'autorità dell'Iman. 1l fratello 
dell'Iman è alla testa della rivolta. La navein- 
Blese Dryad si è recata a proteggere i sudditi 
britannici. 

i ondra, 4. — Il pacco scoperto a_ Kildwich 
conteneva fuochi artificiali che dovevano servire 
in occasione della visita del principe di Galles 
a Bradford. 


Sofia, 4. — 1 generali russi Colbass e Sko- 
beleff sono arrivati. Dicesi che Colbass diverrà 


ministro della: guerra e Skobeleff ministro del- 
Vinterno. 


TeLEGRAWRI PARTICOLARI DI FANFULLA 
pi Parigi, £ 


La stampa.constata la 


IT 


rn 


La Commissione per r'organizzazione della 
"Tunisia accetterà il progetto del governo ri- 
tenendolo però insufficiente; ma chiederà nel 
tempo stesso vengano prese misure per assi- 
‘curare il protettorato effettivo. 


A Tolone si fanno grandi armamenti. Sì or- + 


ganizza una nuova squadra dell'Oceano. 

ll Paris Journal pretende che esista un 
complotto contro la sicurezza degli invitati 
al banchetto dell’Hòtel-de-Ville. 


Lo stato di salute di monsignor Czachi è 


peggiorato. 
Domani uscirà un nuovo volume italofobo 
del signor Broschet, dal titolo: Réponse au 
Misogallo signor Crispi. 
Londra, 4. 
Il Consiglio dei ministri prese delle misuro 
per poter prontamente mobilitare le riserve, 
ove occorresse. 
Marsiglia, 4. 
Vi fu una rissa fra alcuni operai piemon- 
tesi e doganieri e gendarmi. Questi ultimi 
adoperarono le armi. Vi sono cinque feriti. 
Furono fatti diversi arresti. 
Giuevra, 4. 
lerì vi fu una grande dimostrazione rivo- 
luzionaria in onore di Garibaldi. Vi presero 
parte tremila persone con bandiera rossa e 
nere. 
Londra, 4. 
La Ristori esordì ieri sera splendidamente 
al Drury-Lane con Lady Macbeth. Teatro af- 
follato, successo grandissimo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


Ferrovia Poaicolare sul Vesuvio 


Prezzi dol biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l’acquisto dei biglietti sp ogni achiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia, 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrarico e postale. Spaccio di tabacchi. 


Le dno escursioni al Vesuvio e Pompei possoro 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 


Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompoi e pranzo sul Vesuvio) Lira 50. 


| GRANDE LOTTERIA NAZIONALE Ji 


Primo Premio L. 100,000 [ 
Ogni biglietto costa Lire UNA. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Vendita Ven 7 e Sabato 8 Luglio 1882! 


nel 1° piano nobile del Palazzo Cerasi, via del 
Babuino, N. 51, di tutto li mobili spettanti ad 
Illustre Famiglia Inglese partita da questa 
Dominante, affidata al Perito Luigi Cantoni, via 
degli Uffici del Vicario, N. 18. La quale consiste 
in mobilio dorato di mogano ed altri legni, tap- 
peti Persiani, di Bruxelles, tende e portiere di | 
stoffe diverse ed altro. 7) 


Ls inserzion sì ricevono presso l'Amminisirazione e presso | Ufficio principale di Pubbliestà, in Roma, piazia Monwe na 
Dalia Francia, l’Agence principale de Pubiicite, Par:s, 92, rue de Richelieu. 


presso CUNE 


IL RE renne. | 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 


nel testo. 
Contiene le miglori ricette per la preparazione 
dello vivando secondo il metodo della cucina sE 
lotara, piemontese, e 

e Fiatruzioni ‘di pasticceria © confet- 
fhreria moderna. Nozioni sulle proprietà igieriche 
degli alimenti. — Cucina speciale psi bambini e i 
convaloscenti. Molteplici istruzioni di economia _do- 
mestica sulla scelta © conservazione dei commestibili, 
delle bavande dei frutti, sec. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinaro pasti sì di lusso 
come casulinwhi, di trinciare, servire, ecc, eco. __ 

Opera redatta aulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali «d estere, di Vialardì, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard, Sto:biatti, De "Very, Rottenhefer, 
Brillat-Savari, ecc. 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco: 
Italiano Fiozi è Bianchelli, loma, ma del Corso, 153 
6 154 e via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, 2, via S. Margherita angolo via Carlo 


Alberto 


L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
le e vaglia a!l'Emporio Franco-ta- 
ianchelli, Roma via del Corso 153 
Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Milano, 12, via Santa Margherita 


rigere dom: 
liano Finzi 
e 154 e vi 
Panzani, 25 


[] 
LU0DO »° dare il lustro alla biancheria. Prezzo | 
i 
} 


} angolo via Carlo Alberto. i 
i 


10 127 — In Firenze, via dei lanzani 


aaa 


RASOI INGLESI 
di prima qualità 
Rasoi pi magico nero sonzs burts 
Lire 3 
Hiasol Mappia, manico avorio con busta 


Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 

Rasoi meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericelo di tagliarsi. — Prezzo L 5 cor 
istruzione. — Porto = carico dei committenti 

Dirigero domando e vaglia all’Emorio Pra 
co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma. via de 
Corso 153 e 154, vis Frattina S A; v: 
Via de' Panzani 28; Milano, 12, via Ssata 
gherita, angelo via Carlo Aîbarto 


NUOVI REGGIFIASCHI 


fin metallo inossidabile 


più eleganti ai quanti ne forono fincra musi ia 
vendita. 
Prezzo L 5. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Prasco- 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Ror:a via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; in Firenze via 
dei Panzani 28; in Milano via Santa Mergherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


w 1340 sopra 


VALDIERI 1% 


peratura massima 20 gradi centigradi. - Grand oso Stabili 
di Bagni Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 20 Giugno 21 
Settembre. — Per schiarimenti rivolgersi ai condutto: 

Garoni 6 Clarett 


I STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL'ACQUA MINERALE SULPUREA 


DETTA 


LA PUZZOLENTE 


LOTTERIE 


DI BENEFICENZA 


Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 


ICIPIO DI BRESCIA 
GRANDE 


VATIONIE 


ALBERGHI 
Roma 

MOTEL: ANGLO-(UERIGATN 

situato in pieno mezzogiorno ed il 


più prossimo «Ila Fosta 
Via Frattina 128 


FARMACIE 


Roms 
PARMAGHA E DEPAST 
di Prodotti chimie! 


(Già Pesideri) 
Piazze Tor Sanymigna 15 


Per lo inserzioni degli 
(ndirizzi raccomandati. ri-| 
| volgersi al” Amministra] 
zione del giornale. 


DE CESAR:S 


FARMACIA-CHIMICA® 


Via Portoghesi n. 6 


Brasile e G 
chit, Urag 
Pet . 


Coni 


La decor: 
senta la seg 
gramma di 


pig 
i grandi gi 
cino al tavi 
dovrà leggd 


tarolo; sco] 


dono che vi 
Per uno 


di voro 6 dl 


IN TOSCANA - Nm 21723 Pryi .I 
(ENTO È Primo Premio £.ire 100,000 


Rappresentato da un oggetto d’oro dell'effettivo valore 
Prezzo di cadaun $iglietto Lire UNA 


I 


| Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato | 
nello colline di Livorno, in luogo ameno, a 
tre chilometri dalla città, e precssamente nella Te. | 


|-nuta di Limone, verrà aperto dal 15 del corrente 
|'mese di giugno a tu:to il 20 del prossimo mese di | 
| settembre. | 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove. 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
‘Vittorio Emanue!e n. 26, Milano. 


@uarisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, 
‘Poverta di Sangue, ecc. 


TAPPROVAZIONE del'ACCAD.U MEDICINA PARIGI 


Si vendo : {* in Natara; 2 io Confetti. 

tare ogni Contraffazioneimpara. Il Veraco Ferro Quevenne' 

abi (°la Segsatara di T.A. Quovenno; e l'Tiietta rotante 4 car. 
‘PARIGI, BUE DES BEAUX-ARTS, 1. 

Vendita in Italia protuo : A. BIARZONI «C”, Milano eRoma: 


NUOVE POMPE GA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionato 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparece 

generale în Germania, permet 
conservare la birra fresca e spumante. 
anche se deve soggiornare in un ba-| 


ultati delle grandi 
macchine a pressione. e costano ap 
pera la decima parte. Coll'uso di quest» 
pompe non 81 hanno a deplorare di 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rub;netti di tuttii siste 

Per la loro speciale costruzione, 
Sirra ron può mai introdarsi. nel 
lindro delia pompa 0 nel serba'o« 
dell'aria, e quindi l'apparec-hio non) 
può in nessun caso nè insudiciarei nè! 
ostrairsi, 


Verrà spedito gratis 


AVRANNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE 


ciascuna con premii speciali 


Chi acquisterà :re bigiiet:i. uno per coore. 
tre nume:i alla estrazione principale, ed ha la certe: 
tutte due le estrazioni preliminari, e può quindi gu: 


Te estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, a cura del 
Municipio di Brescia © coll’assistenza d'un Delegato Governativo 


Unire alle domande d'invio di 


Per l'acquisto di biglett rivolgersi : 
In Brescia, prosso gl 
via Gravie. 2593. 
In Milano, presso COMPAGN 
na, presso + IUS. € 
na, presso F. VELFRATE e C piazza di Pietra. 


hia il vastaggio di concorrere con 
di partecipare anche a 
gnare fino a 5 premii. 


Velenco dei premir ed it bollettino delle estrazioni 


iglietti l'importo occorsente per l’affrancazione 


UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, 


SI FRANCESCO. via S. Giusepre, 4. 
ERWANELL!, piazza $_ Eustachio, 50. 


CINTI ERNIARI 


onfezionati secondo il caso, con 
‘enzione garantita. Fabbrica d 
Strumen'i di chirurgia e appa 
‘fecchi d’ortopedia. 
E. Invernizzi 
Roma, Crso 49, in faccia alli 
Spedate di S. Giacomo. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirimpetti 
al Parlamento. G:ntortadile, buv 

gusto, prezzi moderati." 
Propr. Ans. Garampelli 
Dirett. E. Delvitto. 


è CASTELLAMARE presso Napol 


GR. HOTEL ROYAL 


Solo Albergo di primo ordine co; 
giardino. Dirimpetto ai Bagni d 
(nare. Presso lo Stabilimento ter 
male. Ruggieri, propr. 


Colla, Cementi 


Colla a freddo per attaccar 
vetro, porcellane. cristalli, mi 
terra cotta, pietre dure ecc. 
[Bi adopera colla massisia faci- 
lità. Questo cemento acquista ta 
[durezza del marmo. 
Prez:o del doppio fiacone unito 


Piezzo della Pompa.. L 65 

» della Pompa e del refrigerante 95 

Dirigere domando e vaglia all'Em- 

porio Franco-ltaliano Finzi o Bian 

-, chelli, Roma, via del Corso 453-154 
pe via Frottina 84 »; Firenze, via 


Ti $ 


collo stesso eomento L. 1.50, 
Dirigere domanés e vaglia al- 
l'Emporio Franco lialiaro, Ro-| 
ma, Finzi © Bianchelli, via dei 
[Corso 153 @ 454 e via Frattine 
84 a. Firenze, via Panzani 28, 


n Paoli 
!uo Sciroppo Pagliano 
Il depurativo e ristrescativo del sanre 
| del prof. ERNESTO cAGLIANO 
uni si ccessore 
del fa prof. G!IKOLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivzmente in Napoli, n. 4, Calata S.Marco 
(Casa propria) 
Ia boccetta a 1. 1.40 cadauna 
In scatole (r dotto in polvere) L. 4.46 la scatola. 
La Cusa di Firenze è soppressa. 

NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le 
ricel'e scrit e di proprio pugno dal tu professor GIROLAMO 
PAGLIANO suo zio, più na documento con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smenurlo, avanti le compe 
tenti autori:à, Enrico e Pietro Pagliano e tutti coloro che 
audacemente € falsamente vantano questa successione; 
verle pure di non confondere questo legittimo farmaco col- 
l'altro preparato sotto il nome di Aiberto Pagliano det fi 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
defunto prof, Girolamo nè mai avuto l’onore di essere da 
lui conoscinto, sì permette, coa audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico 
a credernelo parente. 

Moitissimi fais:ficatori, infine, hanno immaginato di tro- 
vare nelle classi infime delia società persone asenti il co- 
gnome di PAGLIANO e, fattosi cedere quesi 
così d’ingannare la buona fede del pubblico; perciò egnuno 
stia in guardia contro questi novell 


usasse. 42743 


EUCIDSO psr dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L.1 


Tosse.| Emicranie. Crompt di 


, € tutto le affizioni 
respirstorie sono cal 
istante e guarito mo 


[e tuite le malsitte narsase » 
guarito immedisamente 
dianto te pit 


lisnie i Tubi Leranseor. 
în Francia. 


FARINA urta H. NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Aiedaglia d’Oro — Parigi 1878 
Certificati 
NUMEROSI 


del'e primarie 
Atoritta Medicali 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


| _szsc supplisce all'insufficenza ed alla mancanza det lattò ma- 
|| seno è facilita lo siattare. 


(f rer eritaro le contraffazioni esigere che ozni scatola 


‘porti ta tran 
N RD Henri Nestié, VEVEY (Svizzera) 
il Si vende in tatte le primarie farmacie e trogherie del Regno, 
|| he teogono a disposizione del pubblice un libretto che raccoglie 
più recenti certificati ri:asciati dalle autoruà mediche italiane 


ARREDI SACRI 


Copioro assortimento di Caifefî, Ostens-r3, Piaxidi 
Relîquiari, Lumpade, Cande!Bert, «c d' n 
Fato, © ogni altro gemere în mielatlo arze 
o ed in argento per uso anche di chiesa. Tr. 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco Its 
Bianche în Roma, via det Corso 152 I56e va Fra 
renze, via dei Patzani 26. Milano, 
(g0'0 via Carlo Alberto. 


2,88» 
ja S. Margherita 12 


LA PARISINE 
LA A Eri Li bi I 
Dea prodotto Li eds ed arrestare 
seslorazione eapetti, ridena; 
{1 primitivo colore se rià perg i 
incanutire. 


È soprattutto raccomandato 2lla persone i d' cu | 
capelli incominciano a dventar grigi. E suo uso | 
mantiane la testa pulita ed fmpodisco la caduta dei | 


capelli. 


Prezro L. 4 fl fizcon, franco per pacco postale L. 4.50. 


Birigere domannde e vaglia all'Emporio PFranco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Core 453-154 


| 


| 
| 


porto a carico dsi committenti. Dir,gere demazdo o veglia al-| 
ugorio Fralo»-Ita:isno Finzi e Biznohelli, Roma; via del Conta 
15300 434.0 via Frattiva 84», Firerma, via dei, Paomipi. 
Ma ei ® Marghsitta angolo : 


» via Frattina 84 5. Firenze, vin Panzani 26 Mi- 
tano, 12, via S. Margherita angolo vis Carlo Aiberto. 


ino, Fini 


Mentre 
rotte, con 
mito ser 


T 
Hiv 


(di Consi 


che îl testal 

a farld 
suoi presen 
verebbe in 
conda è ch 
contenere u 
como Bes 
persone co; 
© questa 
condurre l 
rità. 

Lo ecopo) 
confidare li 
tieramente 
in quel mod 
rebbero 2 A 
fiducia dell 
dell 
yevano ase 

Era la p 


quel corp 
invece di 


in DE 


Rum, 180 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


et : di È 4 ‘Amministrazione 
ripa Per gii avvisi all’ 

Stiasagt 5 è hf prsso TOfiio Principale di Pubblicità 
forare) 15 US 4 Coen 


oma cent. è 


Roma, Giovedì 6 Luglio 1882 


1) Roma cent. 10 


NOTE ORETEE 


Commemorazione di Garibaldi. 


L Palermo, 3luglio. 
La decorazione della sala e l'aspetto cho pre- 
senta la scena già ve li descrissi col mio tele- 
gramma di ieri. 

<> 

È mezzogiorno, e già una fella brtna, com- 
patta si pigia nella platea, nei palchi e su per 
i grandi gironi delle cavee; rubo una sedia vi- 
cino al tavolo presso il quale il senatore Perez 
dovrà leggere il discorso, e da quel posto posso 
abbracciare nel suo insieme il grandioso teatro 
immerso nella penombra, pieno di gente queta 
e silenziosi. 

Il mondo ufficiale occupa i posti di fronte al 
tavolo; scorgo nella prima fila il sindaco, il go- 
nerale Pallavicini, un rappresentante del pre- 
fetto, poi assessori, censiglieri, magistrati, ecc. 
Alla mezza si vede una figura piccina nera 
agitarsi su in alto, lontano; è il bravo maestro 
Nicolai che, dato il cenno ai suoi professori, fa 
prorompere ad nn tratto nell’immenso vano 
l'onda armeniosa del celebre Lamento del Bardo 
di Mercadante. è 

+ L'effetto di questa bella composizione, eseguita 
con somma cura, è profondo. 


> 


Perez piglia il suo posto ed intraprende la 
lettara. A dir vero, esordisco con un’intona- 
zione un po’ rettorica, ma presto la sua anima 
di artista trionfa, e la sua parola trova impeti 
caldi di vita. 

Tratteggiato l'Eroo nella sua giovinezza, nella 
sna maturità, nella sua vecchiaia, dello gesta 
gloriose di lui; il Perez, fermandosi ad analiz- 
zarne il sublime carattere morale e dicendo di 
quale amore egli amasse la patria e l'umanità, 
trova un frizzo felice contro « certi largitori di 
nuove forme di libertà delle quali noi non sap- 
piamo che fare, noi che di libertà siamo ricchi 
a dovizia ». è 

L’app'auso che scoppia prova che îl pubblico, 
capita l’allusione, ea stimaro al giusto valore il 
dono che vorrebbero farci i benevoli vicini. 

* Per un'ora il Perez parla con giovanile vigore 
di voce e di gesto; nessuno prova quel senso di 
insofferenza che i lunghi discorsi sogliono inflig- 
gere; l’uditorio ei sente trascinato nell’enta- 
sissmo e nella commozione stessa dell’oratore: 
c'è un momento nel quale Porez è vinto, rompe 
in lagrime ed i singhiozzi gli soffocano la pa- 


firenze via 
|ergherita, 


rola. 

Incoraggiato da un applauso, continua dicendo 
con l'accento del suore, con voco tremula, rotta 
da suesulti : e La megporia della tua grande a- 
nima che qui'rifalse Yella sua maggior luce, ci 
inspiri forza © grandezza e ci propari e sorregga 
nelle prove fature ». 

Mentre queste ‘parole suonano lente, inter- 
rotte, con un tono di pianto; un soffio, un tre- 
mito serpeggia negli ascoltanti; l'eloquenza vera, 


l’eloquenza del sentimento sentito, esercitava il 
‘suo impero. 

Appena Perez finisce, lasciando il suo posto 
‘barcollante, affranto e sorretto dai vicini, l'inno 
garibaldino gitta ad un tratto la sua nota gaia 
‘e bellicoss, una luce viva rompe la penombra, 
il gran velo bianco calando nasconde la scena e 
su in alto tra le colonne, come în mezzo ad un 
‘monumento trionfale, appare l’immagine di Ga- 
ribaldi, salutata da un clamore lungo e tonante. 


<> 


Tatto danque andò beno e degnamente, sol- 
tanto la sera successe una cosa poco bella. Il 
Politeama restò tal quale con gli addobbi, i 
trofei, le statue, lo note di gloria e quelle di 
dolore, e la compagnia Snhr vi dette ieri sera 
il suo solito spettscolo. Non si doveva pormet- 
tere che tuito quell’apparato servisse alla cas- 
eetta della compagnia, o almeno si doveva ri- 
sparmiare al simalacro dell’Italia la vista dei 
saltimbanchi, non per la ragione chola vivente 
ne conosce già troppi, ma perchè quella stataa 
dolorosa non era al suo posto davanti ai lazzi 
dei elowns. 

Nè c'è la sersa che mancasse il tempo per ri- 
‘muoyer quoi simboli, quello per levare l’im- 
piantito © rimettere în ordine l'Arena ci fa; ci 
doveva essere anche quello di trasformare la 
scena: forse bastava una calata di sipario. 

Se sapessi chi è stato il personaggio che 
detto al Suhr il pormesso di utilizzare tutta la 
baracca, gli darei una pubblica tiratina d’orec- 
chie. 

Intanto è strano come nessuno dei giornali 
di stamattina se no lagni : o colleghi! 


GIORNO PER GIORNO 


Nelle aiuole del giornalismo vodo rifiorire 
il connu 

È un tulipano in ritardo. 

Il connubio avverrebbe fra l'onorevole De- 
pretis e la destra, e questo caso mette l'al- 
larme nei posti avanzati della sinistra demo- 
cratica. 

Avete un bello spiegare loro che nulla fa 
credere a questo avvenimento, e che la destra 
è morta — la paura non ragiona. 

Gli impauriti vi dicono: 

— Come si spiegano le attenzioni ele cure 
amorose con le quali l'onorevole Depretis cir- 
condò in questi ultimi giorni la destra, i suoi 
destrini e le sue destrezze ? E 


* 
s%* 

Non si canzona: l'affare di Mentana; le di- 

chiarazioni quasi dittatorie ch'egli fece; lo 

voci diffuse del dissidio nella famiglia dei mi- 


nistri; il piglio, ch'egli assunse d’Abramo di- 
sposto a sacrificare non soio Isacco-Zanardelli, 
ma anche Ismaele-Baccelli ; quella fregola rab- 
biosa d'ordine che lo fa degno d’entrare nei 
panni da carabiniere lasciati sospesi al cap- 
pellinaio di palazzo Braschi dal povero Lanza; 
quella fiammata imprevedibile di zelo per lo 
Statuto e per la monarchia, insomma ogni suo 
atto, ogni sua parola, secondo gli spaventati 
amici democratici sono tante prove incontra- 
stabili che l'onorevole Depretis si unisce alla 
destra. 
* 
3%» 

Lo dirò io che cosa prova la attitudine del- 
l’onorevelé Depretis: essa prova che per il 
partito ministeriale democratico, lo zelo del- 
l'ordine, dello Statuto e della monarchia, sono 
merce sospetta, non solo, ma infetta. Essa 
preva che l’essersi l'onorevole Depretis m 
strato coerente alla propria situazione di 
ministro del re può bensì sembrare a molti 
amici dei ministri una diserzione e un tra- 
dimento; ma non prova per nulla lo spa- 
ventevole connubio. 


E poi. 

Vogliono vedere quelli amici del m 
Depretis-Zanardelli che non è il caso di stare 
în pena per il connubio ? 

Dopo il colpo al cerchio delle dichiarazioni, 
è venuto il colpo alla botte del fatto di 
vorno, provocato (itico provocato) dalle tene- 
rezze preventive dell'autorità per i dimo- 
stranti anarchici. 

E questo fia suggel 


* * 
3335 

L'amico mio e depuiato Da Zerbi ha tenuto 
una conferenza a Milano per provare l'ur- 
gente necessità di preparare seriamente la 
difesa del paese. E dopo avere ricordato le 
disastrose conseguenze a cui andarono în- 
contro gli Stati Uniti nelle guerre di seces- 
sione, l'Austria nel 1839 e la Francia nel 1870 
| appunto perchè non si prepararono a tempo 
alla difesa, soggiunge: 

« Non dimentichiamoci ch 
sere è la sicurezza dell 

Parole d’oro! 

Consiglio l'onorevole De Zerbi di andare a 
ripeterle a Torino nell'uficio della Gazzetta 
piemontese, quando ci sì trova l'onorevole 
Favale coi suoi quattro Rusteghi. 


base del benes- 
ro». 


e * 
3335 
toccando Messina, il piroscafo Egitto, pro- 
veniente da Alessandria, vi depose trecento 
profughi. Ne sbarcò a Napoli quattrocento, 


nil 


cento ne lascierà quest'oggi a Livorno, cor 
un resticciuolo destinato a Genova. 

Si direbbe che è una farfalla da seta messa 
a depor le ova su una carta geografica d'I- 
talia. 

*, 
+» 

L'altro piroscafo, il Mazabar. 

Lasciò la terra dei Faraoni che una po» 
polazione dì milletrecento fuggiaschi, e li va 
distribuendo nel suo viaggio un po'qua un po” 
là, che pare il caporale di cucina quando ri- 
empie a grandi cucchiaiate le gamelle. 

Tra l'Egitto (novecento) e il Malabar (mil- 
Jetrecento) sono duemiladuecento reduci dalle 
non patrie batoste, in un solo giorno!... 

Anche la Castelfidardo, della marina da 
guerra, che sinora fece da rifugio e da lo- 
canda, ha dovuto decidersi a diventare nave 
da trasporti, e ha preso, diretta a Napoli, il 
mare col suo carico doloroso. 

* 
s* 

Oggi la Conferenza di Costantinopoli pren- 
derà un partito per l'intervento... Se si pren- 
derà questo partito disgraziato, anche l'Italia 
avràlasua parte; e sarà la sola potenza che 
non desterà, intervenendo, i sospetti e le col- 
lere degli Arabi. 

L'Inghilterra e la Francia che lo sanno, cè 
metteno, forse, innanzi a posta, come fece 
Barbarossa a Crema con gli ostaggi esposti 
fuori delle torri mobili, sperando che i di- 
fensori delle mura, cedendo alla pietà, ab- 
bassino le armi e lascino avvicinarsi alle ba- 
stite le macchine fatali. 

Stiamo attenti! 

Si faccia la parte pacificatori, questo 
sta bene. Ma non si presti la nostra bandiera 
a coprire degli agguati. 

Le circostanze si prestano al rifiorimento 
delia nostra influenza in Egitto. Profittia- 
mone peril bene di tutti, ma specialmente per 
il nostro. 

Charitas inci 


ab ego. 
è * 
i ss 

A Sua Eccellenza Depre: 

Tre giorni sono, prendendo occasione dalla 
asserzione di Vostra Eccellenza che saprà te- 
nere î freni del governo, io le consigliavo 
piuttosto di mollare... Zanardelli. 

Ma poichè parmi che il mio consiglio non 
sia stato troppo gradito, tengo per migliore 
la sua promessa e le dico: 

— Eccellenza, freni pure! E freni subito. 

Freni a Livorno, dove si fanno le batta- 
glie a fuoco vivo e ad arma bianca în pieno 
giorno per le vie. 

Freni a Pisa, dove solo a chiedere alle 


Proprietà letteraria 
(10) 


LE SIGNORE DI CHAYBLAS 


(di Constant Guéroult — Tradnzione di Blasco) 


La contossa sspeva che una delle prime for- 
malità a cui darebbe luogo la morte del signor 
di Marcellange era l'apposizione dei sigilli a 
tutte le stanzo del castello, © sapeva ancora che 
le autorità avrebbero nominato immediatamente, 
in quello stesso giorno, senza dubbio, un guar- 
diano dei sigilli. Essa aveva fatto inoltre due 
riflessioni; la prima che sarebbe stato probabile 
cho il testamento di suo genero, so aveva pen- 
sato a farlo, come dovevano farlo supporra i 
suoi presentimenti di morte prossima, si tro- 
verebbe in una delle stanze coi sigilli; la se- 
conda è che quel testamento poteva benissimo 
contenere una denunzia anticipata contro Gia- 
como Besson ch'egli aveva già designato a vario 
persone come un uomo capace di assassinarlo ; 
© questa denunzia sarebbe un primo passo per 
condurre la giustizia allo acoprimento della ve- 
rità. 

Lo ecopo della contessa era dunque di far 
confidare la guardia dei sigilli a un uomo in- 
tieramento suo ; ed essa sperava che i magistrati, 
‘în quel momento riuniti al castello, non esite- 
rebbero a scegliere Giacomo Besson, uomo di 
fiducia delle signore di Chamblas, antico servo 
della famiglia, e contro cni, d'altronde, non do- 
vevano avere alcuna prevenzione. 

Era la prima volta che Giacomo Besson ve- 
devo il cadavero della sua vittima. Davanti a 
quel corpo inanimato © sanguinoso, il suo odio, 
invece gli spengersi, era divenuto più ardente, 


più implacabile ed egli lo aveva Issciato trape- 
lare în uno sguardo, sensa riflettere che ci e- 
rano là cinque uomini, il procuratore del re, îl 
giudice istruttore ei gendarmi, che, in virtà del 
loro mestiere, erano abituati ad osservare ogni 
cosa. 

Quello aguardo non passò inosservato agli occhi 
loro, anzi svegliò i loro sospetti. 

I tre gendarmi si guardarono rapidamente gli 
uni cogli altri, como per dirs 

— Ecco un uomo che bisogna sorvegliare. 

E ognuno di essi, guardando successivamente 
ogni parte del suo vestito, fissò istintivamente 
nella propria memoria i seguenti connotati : segni 
recenti di vainolo, labbra gonfie, carnagione 
scura, capelli neri ricadenti sulla fronte, occhi 
azzurro-chiari, sguardo fermo, scoffoni a’ piedi ; 
casacca bruna, calzoni di velluto olivastro ri- 
gato, un velo nero al cappello. 

Dominando presto la prima impressione rice- 
vata, Giacomo Besson annunziò allo persone pre- 
senti che una refezione era servita nella sala 
da pranzo dove egli le invitava a recarai, a nome 
delle signore di Chamblas. 

ll siguor Tarchy di Marcellange, il procura» 
tore del re, il giudice istruttore, il medico e il 
brigadiere accettarono l’invito. 

Nella sala. da pranzo trovarono alcuni parenti 
del signor di Marcellange, fra cui il signor M6- 
plain, notaio. 

— Chi è quella specie d’intendente ? — chiese 
il procuratore del re, mettendosi a tavola presso 
il notaio. — Egli ha l’aria sinistra. 

— E on certo Giacomo Besson, antico guar- 
diano di porci a Chamblas, poi cameriere e oggi 
uomo di fiducia delle signore di Chamblas, seb. 
bene sia stato soscciato dal signor: di Marcel- 
lange, por la sua insolensa. Egli porta .il Intto 
al cappello, ma non l’ha nel cuore; lo scommet- 


terel. 


— f queso anche il mio parere sul conto suo 
— disse il brigadioro, che aveva udito le parole 
del notaio. 

Ognuno prese posto a tavola, © il pranzo chbe 
principio in mezzo ad un silenzio solenne. 


XVII 
L'immagine vendicatriec. 


Giacomo non dubitava affatto de’ sentimenti 
ch'egli ispirava; ma un incidente cominciò a 
svegliare la sua inquietudine su questo punto. 

Gettando un colpo d'occhio sulla tavola, egli 
si avvide che il piatto del signor M6plain, il 
notaio, non era stato cambiato. Comprendendo 
allora di quanto peso sarebbe stata l'opinione di 
un tant'uomo allorchè si tratterebbe di scegliere 
il guardiano de'sigilli, egli si affrettò a pren- 
dere un piatto subito e volle cambiarglielo ; ma 
il signor Méplain lo respinse con una espres- 
sione di disgasto che tutti notarono, o, chia- 
mando un cameriere che passava, gli porse il 
piatto. 

Giacomo Besson si arretrò, rosso di vergogna 
e di collera, ma principalmente divorato dalla 
inquietudine, perchè un colpo d'occhio lanciato 
sa tutta la tavola bastò a fargli comprendere 
che l’azione del notaio era universalmonte ap- 
provata; e questo sintomo fece nascere nella 
sus mente i più cupi presentimenti. 

11 pranzo giungeva alla fine, quando i funebri 
rintocchi della campana cominciarono a farsi 
udire, 

Giacomo tremò e divenne pallido. Il suono di 
quella campana gli echeggiava sino in fondo al 
cuore. Gli pareva che una lingua misteriosa par- 
lasse alla sna coscienza turbata e gli facesse 
comprendere tutto l’orrore del suo delitto. 

Ma tutti si alzavano da tavola in quel pantoy 
e nessuno osservò il suo turbamento, 


Un cameriere essendo venuto a parlare col 
signor Tarchy di Marcellange, questi pregò tutta 
la compagnia di seguirlo, e la condusse alla 
porta principale del castello, dove trovò il corpo 
dello sventurato Luigi di Marcellange, chiusa 
nella bara, coperta da un drappo funebre. 

Il cortile era pieno di contadini e di gente di 
ogni condizione, accorsa da tutte lo localià vi- 
cine per accompagnare all’ultima dimora an uomo 
amato © stimato în tutta la contrada. 

Il convoglio si diresse verso la chiesa con quel! 
seguito immenso. Un sol uomo rostò al castello, 
un uomo che sedette pensoso % cupo alla tavola. 
vuota e si mise a _mangizre nn po'di pane @ 
cacio, fermandosi tr2%o tratto, bevendo acqua 
invece di vino, agitando a volte lelabbra senza 
proferire unà sillaba, infine dando tutti i segni 
di un’ansietà profonda. 

Quell'uomo era Giacomo Besson. 

Egli solo non aveva accompagnato alla chiesa 
il corpo del suo antico padrone. Qu? era il sen- 
timento che ne lo aveva impedit? Egli mede» 
simo si sarebbe forse trova® nell’impossibilità 
di spiegarlo. 

Iu capo ad alcuni minuti, Giacomo Besson di- 
menticò di maDyiare © di bere, © appoggiando 
i gomiti sulla tavola, guardò fissamente, = tra- 
verzò la finestra il cielo grigio e colorito, come 
una cupola di stagno. 

Restò nn quarto d’era in quello stato; poî 
bisbigliò queste parole che riassumevano senza 
dubbio tutti i pensieri di cui la sua mente era 
piona: 

— Come potrebbero sapere...? 

Un brontolio che gli era molto noto si fece udire, 
fn quel momento, dietro a lui; si volse rapida- 
mente e vide Giove che lo dardeggiara cogli 
occhi feroci, muovendo le labbra nere © mo 
strando i suoi denti formidabili. 

= Missrabilo animalé! — bisbigià Grato 


Wande musicali l’inno reale i cittadini si bu- 
Scano delle legnate. 

Freni a Ravenna, dove per ogni minima 
festicciuola vuontempona s'inalberano le ban- 
diere rosse alle finestre, senza che le auto- 
gità locali se n’accorgano. 

Freni a... 

Ma perchè continuare la litania ? 

Vostra Eccellenza lo sa pure, e lo sa me- 
glio di me dove occorra frenare. 

Freni dunque! 

E procuri di decidersi presto, altrimenti i 
{reni non serviranno più a nulla e allora ar- 
rischierà di deragliare anche l’Eccellenza 
Vostra. 

La china sulla quale si viaggia è forte; 
forte assai! 


Cose DI Napoti 


3 loglio. 

Incomincia 0 dovrebbe incominciare la lieta 
stagione dei bagni e della villeggiatura; ma il 
‘galdo ci fa delle visite periodiche come la febbre 
terzana, e nel momento di partire, ecco che l'a- 
#qua ci trattiene a casa. Quando si dice acqua, 
‘# Napoli, non s'intende dell’acqua del Sebeto, 
che non ne ha, e tanto meno dell’acqua del Se- 
rino, che non è venuta, Per due giorni è pio- 
vato, ed oggi che siamo al terzo, il nuvolo e il 
sereno sì dànno la muta. 

Ma se non oggi, domani certo si dovrà far fa- 
gotto e partire per la campagna. È nna neces- 
aità. Dove andare? Già saprete che una delle 
migliori nostro villeggiature non c'è più. A Por- 
tici non sono eccellenti le condizioni di salute, 
© i casi di difterite non sono stati nò sono così 
scarsi, come si vuol dare ad intendere. Non bi- 
sogna domandarlo ai giornali, ma alla prefet- 
tura che ne sa qualche cosa. 

Ci restano sempre però Castellammare, Sor- 
sento, Ischia, Capri, il Vomero, Capodimonte, la 
Cava, tanti pezzi di paradiso. 


N 


Qualcuno potrebbe domandare : E Napoli non 
è anch'essa un pezzo di paradiso? E Posillipo? 
on è forse anche Posillipo una villeggiatura? 

Non bisogna pensare a Posillipo e si deve su- 
bito faggir da Napoli. 

Il fatto è che Posillipo non c'è mai stato, altro 
che nei quadri deliziosi del Dalbono o nei versi, 
non sempre deliziosi, dei poeti. C'è il bel mare 
turchino, il cielo di zaffiro, la collina fiorita, gli 
aranci, le grotte, ma a pagarlo un occhio, non 
ei trova un posto, di dove sì possa ammirare 
tutto questo. Poche case, abitate dai rispettivi 
proprietari ; poche ville, goduto dai medesimi ; 
alberghi sero. Agli innamorati della natura il 
cielo offre il sno padiglione, la terra le ste mor- 
bide zolle, gli astri i loro lumi, e tatto questo 
@ prezzi discretissimi. 

>< 

In quanto a Napoli, la questiono muta di 
aspetto. 

Voi non sapete che cosa è Napoli, voi non 
sospettato che gli uomini vi muoiono come le 
mosche. Io stesso che vi serivo, credo di esser 
vivo per un puro miracolo. 

L'aria di Napoli?... L'aria « è impregnata di 
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con un accesso d'ira; mi denunzierà, se lo la- 
acerò vivere ! 

Sialrò, uscì lentamente, inseguito dallo aguardo 
feroce e dal brontolio furioso di Giove, che pa- 
reva sempre pronto a slanciarsi su di lui; po. 
ecia, corse in cucina, prese un fucile che pen- 
dova appiccato al muro, al di sopra delcamino, 
© bisbigliò assicurandosi ch'era carico: 
isogna finirlo. 

Poi, dopo un momento di riflessione : 

— Qui non è possibile. Bisogna condurlo lon- 
tano dal castello, nel busco di Rion odi Frey: 
sillis, e per questo mi è necessario l'aiuto di 
Arsae. Nonc'è molta distanza da qui al suo campo; 
andiamo ! 

Use fuori della cucina, col facile în mano, 
traversò di nuovo la sala da pranzo, dove era 
ancora Giove, © stava per aprire la porta che 
dava sul vizle dei castagni, quand’ essa si aprì 
dal di faori. 

Egli credò vedere avanzarsi la sua vittima, il 
signor di Marceliange, vestito di nero, mesto © 
pallido, come lo aveva vedute spesso. 

— Ebbene, che avete danque ? — gli domandò 
Al signor Turchy di Marcollange con voce grave 
@ aquadrandolo severamente. — Qual è il senti- 
mento che v'ispira la mia rassomiglianza col mio 
sventurato fratello ? Si direbbe che è la paura! 
È qualche cosa di peggio ancora, forse? 

Giacomo si rimetteva appena dalla violenta 
emozione che aveva provata, quando varie per- 
sone entrarono, dietro al signor Turchy diMar. 
cellango. 

Fra questé persone o’era il signor Berger, il 
sindaco di Saint Etienne-Lardoyrol, devotissimo, 
già lo sappiamo, al! signore di Chamblas. 

La quistione di sapere è chi sarebbe affidata 
ls guardia doi sigilli fa tosto svUevata dal pro 


curatore del re, che pre e 
dl nforto d'intiicar e sr 


microrganismi, di bacilli, vibrioni, spori, mi- 
crococchi, bacteri... » qui a putredine nascuntur. 

L’acqua ?... L'acqua è di tre apecie:« al senso 
di cadaveri, al senso di latrine, al senso di spaz- 
zatura». 

Le vio1... « Ad ogni venti metri ‘un pomo- 
neiam (è parola fussa) în continuo stato di pu- 
trefazione ». 

E il golfo famoso 1... Il golfo è felicitato e da 
tre sbecchi » (c'è proprio bisogno di spiegare 
la qualità di questi ebocchi?) « da tre sbocchi 
nel porto, uno nel porto militare, due a Santa 
Lucia, uno al Castel dell'Ovo, venti dal Chiata- 
mone a Mergellina » ai quali mettono capo 147 
chilometri di fogne. 

E le Sirene f... Le Sireno fanno dei bagni 
lungo la spiaggia in un certo liquido che con 
greca voce si chiama skafos o che non è preci- 
samente acqua marina. 

E il popolo finalmente « genitus per immon- 
diliam, vivens în miseria, moritur in angu- 


stia». 
DL 


Come vedete, questa Napoli qui non la cono- 
scevate. La troverete, se vi piace, nel libro or 
ora venuto fuori dal titolo Yyiene omicida. No 
è autore l'ingegnere Giulio .Melisurgo, il quale 
nop sì è peritato di affrontare lo sdegno dei suoi 
concittadini, pur di richiamare l’attenzione loro 
sopra un così grave stato di cose. 

£ così singolare questo merito, che ci si sento 
disposti a chiudere un occhio sullo esagerazioni 
cuî il Melisurgo si è lasciato andare; a chiudere 
un occhio e a turarsi îl nsso. 

Il colorito un po’ carico può appunto servire 
a questo, che il pubblico se n'offonda, protesti, 
so la pigli con l’autore, ma în un modo o nel- 
l’altro si ocenpi della questione. Qui sta il 
grande interesse del libro, qui la sua opporta- 
nità. 

Il Melisurgo in somma domanda quel che noi 
domandiamo da tanto tempo: acqua, acqua, 
acqua! O perchè il municipio, sl quale è bale- 
nata la bella idea di spendero sei milioni per 
riordinare la sua piazza, non pensa a fissare un 
premio per avvicinare il termino della venuta 
delle acque ? 


DI 

A proposito di milioni, no abbiamo già venti 
(dico « ne abbiamo » per modo di dire). Un 
forte gruppo bancario si è costituito per soste- 
nere il disegno Cottrau idella nuova galleria 
Umberto I Un bel sostegno, non è vero? si 
prova quasi il rammarico di esser nati uomini 
anzi che gallerie... Basta, la galleria si farà..... 
so si farà, il che vuol dire che non sempre i 
milioni sfondano le porte. 

E qui siamo a Napoli, © le porte da sfondare 
sono quelle della chiesa di San Ferdinando. 

È vero che il Cottrau, in compenso. dell’ab- 
battimento di San Ferdinando, prometto di non 
toccare Sauta Brigida; 

È vero cho la chiesa di San Ferdicando, po- 
vera di ricordi storici, non è ricca niente af- 
fatto di bellezza artistica ; 

È vero che alle nobili famiglie, cui spetta il 
patrocinio di quel santuario, verrebbe concessa 
una chiesa pià vasta © monumentale ; 

È vero infine che la nuova galleria con tatto 
il rione circostante arrecherebbe alla parte più 
bella di Napoli incalcolabili beneficî di igione, 
di moralità, di Iuatro... 

Ma è anche vero che la difficoltà più seria da 
vincere è questa, 6 che San Ferdinando dà segni 
di voler resistere al piccone demolitore. Finirà 
per cedere, questo si capisce; ma non ci vorrà 
poca pazienza, nò poca ostinazione. 


——— rm 


fragli ambasciatori sulle condizioni che porranno 
domani alla conferenza all'intervento turco. Non 
si trattò ancora uficialmente dell’intervento di 
truppe inglesi, francesi © italiane, ma credesi 
che le potenze si metterebbero d'accordo pron- 
tamente a questo proposito, se la Porta ricu- 
sasse il mandato d’intervenire >. 


In fin dei conti, non mi pare che la religione 
ci abbis nulla che vedere. Lo stesso patriziato, 
corì pieno di scrupoli, si è piegato una buona 
volta ed ha consentito a metter piede nel San- 
nazzaro, ribattezzaudolo teatro dopo averlo fug- 
gito come chiesa sconsacrata. E Leone XIII con 
una sua Bolla ci mise il bene stare. O non po- 
trebbe Sua Santità spiccare un’altra Bolla per 


la galleria? 
>< 


Senza volerlo, eccomi nel campo cattolico, 
quale suona ancora l'eco delle recenti discori 
Potete annunziare al mondo la buona novella. 
Le questioni di preminenza tra il duca di Ca- 
stellaneta e il gesnita Canger si sono, almeno 
per il momento, chetate. La cristiana mansue- 
tudine del gesuita ha domato i farori dello scrit- 
tore legittimista. Adesso, amici più di prima, un 
gran velo sul passato, pace, sanità e conten- 
tezza. Il duca ha dichiarato dije volere spezzare 
la ssa ponna » per darsi mani e piedi legati in 
balìa dei suoi cari fratelli. Il gesuita non ha di- 
chiarato niente, modesto nella vittoria. Quanto 
tempo durerà l'accordo commovente, a nessuno 
è dato prevedere. Ma non è inutile intanto che 
i liberali tengano d'occhio le mosse di questi 
alleai 

Per i quali, dall’altra parte, il solo liberale che 
ora esista a Napoli è il conte Giuzso; e contro 
di lui appunteranno tutte le loro batterie. 
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QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Londra, 5. 

Il Daily News ha da Alessandria: ; 

« Gli Egiziani pongono nuove batterie e rin- 
forzano le truppe. L'ammiraglio Seymour in. 
timò al governatore di Alessandria di cessara 
gli armamenti. Se questi ricusa, una seconda 
intimazione sarà fatta oggi. Se anche questa 
sarà infruttuosa, si procederà ad un’ azione de 
cisiva ». 

Lo stesso Daily-News ha da Berlino: 

« Gli ammiragli inglese e francese domands- 
rono ai lore governi l’autorizzazione di bombir- 
dare i forti di Alessandria se gli Egiziani con- 
tinuassero i loro lavori di fortificazione ». 

Londra, 5. 

Il gabinetto tenne a Westminster un consiglio 
al quale intervennero lord Granvillo e il co- 
mandante în capo delle forze inglesi. . 

Corre vece che sia imminente un'azione mili- 
tare. Parlasi anche del bombardamento imme. 
diato di Alessandria. 


Costantinopoli, 5. 
Gli ambasciatori proporranno oggi alla Porta 
di spedire un eorpo di occupazione in Egitto. 


SCAMPE OLA 


Da Montecatini. 


3 luglio. 

Si direbbe che la stagione cospira per tener 
lontani i bagnanti da queste Terme famose. Da 
tre giorni par tornato l'inverno: anche oggi, 
pioggia, vento indiavolato e un freddo degno 
della Siberia !... Se îl lunario non segnasse il 
mese di luglio, vi sarebbe da credere d'essere 
in gennaio. Un'altra giornata come questa, e 
prevedo che inveco di tuffarsi nell’acqua, &o- 
vremo zceendere il fuoco. 

Capricci atmosferici che passeranno — e spe- 
riamo che passino presto. Per ora quaggiù si 
in pochi, © sebbene ci vada come un guanto il 
dettato pochi ma buoni, tuttavia è a sperarsi 
che le nostre file ingrossino un poco. Intanto 
fra i venuti finora a passar le acque, noto în 
prima fila due celebrità artisticho, il maestro 


Parigi, 4. 

Fa distribuito il nuovo Blue Book sugli affari 
d'Egitto. Lord Granville il 23 maggio apioga lo 
scopo della dimostrazione navale, scopo che si è 
quello di proteggere gli interessi europei e l'an. 
torità del kedivo. 

Lord Granville il 26 maggio sottopone a Frey- 
cinet il progetto di uo dispaccio ai rappresen- 
tanti inglesi © francesi presso lo potenze, nel 
quale dico che converrebbe invitare il sultano 
a sostenere il kedive, mantenendo lo statu que 
in Egitto, e limitandovi il soggiorno delle truppe 
tarche. 

Gli altri dispacci non presentano întoresse. 


Londra, 4. | Verdi e la signora Stoltz; poi una celebrità di 
dice: satira plomatica in persona del console Maceiò che h: 
È Seal O ir), don- | Portato anaggià tatta la sua famiglia; 1a contessa 


Rospigliosi, la signora Simonelli, l'onorevole 
Chinaglia, l’onorevole Fano e il generale Hus 
seim, a capo di una colonia egiziana namerosis- 
sima, ammirabile per la nutrita bellezza della 
parte femminile. Una parte di cotesti compa- 
triotti dell’Aida sono alloggiati, come me, nel 
villino-albergo così detto del Prete, dove, vedi 
stranezza, si mangia soltanto secondo l’uso e- 
braico, mentre il proprietario è prete cattolico, 
apostolico, romano! 

Ma i bagnanti, se non sor venuti finora, ver- 
ranno. Oggi il direttore delle Terme annnnzia 
l’arrivo di moltissimi forestieri € ed alti por 
sonaggi > frai quali Sua Eccellenza il mizisiro 
Berti in compagnia del suo segretario generale 
Simonelli, il senatore Errante, la duchessa di 
Piombino, ecc., ece. E sarebbe proprio tempo 
che Montecatini si animasse nn po'di vita 0 rom_ 
peso questa sua abituale malinconia. Perchè a 
dir la verità, finora nen c’è stato verso di 
vertirsi in nessuna maniera. Unica distrazione 
la caccia alle zanzare !.. Non sapendo come am. 
mazzare il tempo, si ammazza quelle, pur d’am. 
mazzare qualche cosa, 


ziale all'Inghilterra, dichiarandosi disposta a 
partecipare alla conferenza e a spedire truppe 
in Egitto, sotto le condizioni indicate dalle po- 
tenze. » 

Si legge nello stesso giornale: 

« Parecchio potenze diedero alla Porta il con- 
siglio di ordinare formalmente ad Araby pascià 
di recarsi il 5 laglio a Costantinopoli. Se Araby 
obbedisce, il prestigio della Porta ci guadagnerà ; 
se ricusa di obbedire, il sultano avrà diritto di 
trattarlo come un ribelle e di agire in Egitto 
come sovrano 6 non come gendarme dell'Europa. 
Ove iì sultano respingesso questo consiglio, la 
conferenza deciderebbe un'azione cui partecipe- 
rebbero parecchio potonze 

Alessandria d'Egitto, 4. 

Ragheb passià invitò i controllori ad assistere 
alle sedute del Consiglio dei ministri. 

Parigi, 4 


L'Agenzia Havaa dico : 
"< Assicurasi che vi sia un accordo completo 
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Si vuole permettermi di dara il mio parere? 
isseallora il signor Berger. — Io conosco qual- 
cuno perfettamente adatto alla bisogna. 

— Spiegatevi, signore — gli rispose il procu- 
ratore del re. — Chi è cotesta persona f 

— Giacomo Besson. 

— Giacomo Besson! — gridò indignato il si- 
gnor Méplain. — Un ‘nemico dichiarato del 
nostro sventurato parente ! Sarebbe una inde- 
cons. 

— Io mi vi oppongo formalmente — disse alla 
sua volta il signor Turchy di Marcellange. 

— Ma — balbettò il signor Berger — Gia- 
como Besson è l'uomo di fiducia delle signore di 
Chamblas. 

— Credete che questa sia una ragione perchè 
io gli accordi la fiducia mia, signore? — do- 
mandò il signor Turchy, guardando il sindaco 
di Lardoyrol. 

In quel momento un brontolìo quasi insensi- 
bile attirò l'attenzione del brigadiere di gendar= 
meria. Egli si volse verso Giove, fa colpito dal 
l'espressione del suo sguardo sempre fiaso su 
Giacomo, e fece notare questo incidente ai due 
gendarmi. 

Tutto ciò non isfuggì a Giacomo Besson chesi 
sentiva a disagio. Egli uscì fuori dalla sala da 
prenzo e si mise a camminare per il viale dei 
castagni, bisbigliando : 

— La tempesta si avvicina. È d'uopo sbaraz- 
rarsi, ad ogni costo, di Giove. er 


XVII. 
Bisttesi compromettenti. 


Giacomo Besson era uecito da alonni momenti; 
tutte le persone riunite nella sala da pranzo 
erano divise a grappi e discorrevano a voce 
bassa, allorchè il brigadiere di gendarmeria, ri 
volgeridoai a Giovanna Chsbrier che enttavi dii 


un vassoio di bicchieri pieni d'acqua zuccherata, 
le chiese, indicando Giove: 


— Perfettamente. 
— In che stato era? 
— In buonissimo stato; soltanto gli 

tolto la catena. aa: 

Bene — disse vivamente il magistrato il 

cui sguardo ebbe un raggio vivo. — La catena 

si ritroverà, senza dubbio; anzi ho il presenti. 
mento ch’easa ci guiderà nelle tenebre in cni 
camminiamo. 

Giovanna Chabrier stava per ritirarsi, allor- 
chè, fermandosi e chiudendo la porta con aria 
misteriosa, disse al giudico istruttere con una 
certa itanza : 

— Signor giudico, è necessario ch'io dica tutto 
quello' che 80? 

— Senza dubbio, 

— Ecco, 

Tatti si avvicinarono a Giovanna Chabrier e 
Si misoro ad ascoltarla in silenzio. Ognuno a. 
È stili è x 
ifettava qualche rivelazione curiosa ed impor: 

— Noi venivamo dal cimitero, dove av 

v Ù ‘evamo 
accompagnato il povero signor ‘di Mareellange 
ripreso a dire Giovanna. — Sarà circa mes. 

Fora. Incontrammo Stefano Gras, l’aratore, che 

se no andava al campo. Discorremmo con’ Jut 

della cosa che occupava noi tutti, e, al moto 
gol quale egli rispose, io mi avvidi ch'egli. cig 

Aasorto, come un uomo che non hala mente sita 

sonversazione. € Che cosa avete, Gras ? gh diga 

infine. Mi parete tutto stordito. » Eli 
rispose, © continuammo a camminare. 


— Ed a che cosa serve nel castello ? 

— È il cane di guardia; lo si lascia foori, 
senza catena, tutte le notti, per vigilare. 

— Lo si era lasciato fuori come al solito, 
ieri a sera, prima che il delitto fosse com: 
messo f 

— Sì, signor gendarme. 

— Allora, egli ha dovuto abbaiare? 

— No, signor gendarme. 

— Come spiegate questo fatto ? 

— Esso non era nel cortile in quel momento. 

— E che non ci fosse, è stato accertato f 

— Oh, sì! l'abbiamo cercato inutilmente dap- 
pertuito. 

— Che cosa avete pensato voialtri, non ve- 
dendo il cane di guardia? 

— Che esso era stato allontanato da chi aveva 
interesse a farlo. 

— Quali sono le persone che il cane suole se- 
guire di preferenza ? — domandò il giudice iatrut- 
tore a Giovanna Chabrier. 

—_ Tutte le persone della casa darante il giorno; 
nessuno, una volta venutaila notte. 

— Come! assolutamente nessuno? Esso non 
seguiva neanche il signor di Marcellange? le 
signore? Giacomo Besson? 

— Oh! quello là — esclamò Giovanna — jl 
cane non lo seguiva nò di nutta j 
gli mostrava sempre i ra NE Ù 

— Ahl — fece il magistrato, 

E dopo una pausa aggiunse: 

— Quand'è tornato Giove ? 

-_ È Eta La po’ dopo le nove. 

— Cioè, merziora dopo chb l’assagtini 

impi lopo nio era 


Ne avete il dovere. Parlato, 


, © disse con aria su 
Lice : o 
pi ice: € Glicomo Besson non hs #inquo acorm. 


facomo non era venuto con 
| N9î «1 era invece rimasto solo nel castello. 


(Corttmua) 
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A proposito! Molte persone che dopo il pas- 
saggio di queste acque se ne andavano per so- 
lito a Livorno, quest'anno dopo i fatti dell'al- 
tro giorno, sembra vogliano correre sotto altre 
tende. 

Ecco quello che ci guadagna la patriottica Li 
vorno per l’intemperanza di pochi ! 

Prudhon. 


IERSERA' E STAMANI 


Roma, 5 luglio. 
Ieri è partito per Firenze l'onorevole Farini. 
Oggi o domani partirà l'onorevole Tecchio, e 
presto partiranno pure i ministri Depretis, Man- 
cini e Berti. 
* 


Teri, alle sei pomeridiane, ha avato Inogo il 
trasporto funebre della saJma di Don Augusto 
Ruspoli, deputato del secondo collegio di Roma. 

Il corteo era preceduto da un battaglione di 
bersaglieri; venivano în seguito il elero, îl carro, 
4 senatori e i deputati, il Consiglio provinciale, 
molti consiglieri comunali, una larga rappre- 
sentanza dell’Associazione costituzionale romana 
colla sua bandiera, gli alunni 6 le alunne del- 
l’ospizio di San Giovanni, la Società dei porta- 
lettere di cui Don Augusto Ruspoli era presi- 
dente onorario; il concerto del 37°, quello delle 
guardie municipali, poi drappelli di guardio e 
di vigili, e in ultimo una lunghissima fila di 
carrozze. 

Sul carro erano state deposte molte corone 
‘bellissimo, fra le altro quello offerte dai figli e 
dal municipio di Roma. 

Reggevano i cordoni del cerro: a destra l’o- 
norevole Farini presidente della Camera, il pre- 
fetto Gravina, il commendatore Righetti ed il 
conte Carlo Pianciani parente dell’estinto: a si- 
nistra il senatore Vitelleschî, il duca Torlonia 
ff. di sindaco, l'avvocato Baccelli presidente del 
Consiglio provinciale, e un rappresentante della 
Società dei portalettere. Intorno alcarro anda- 
vano gli uscieri del Senato, della Camera e del 
mmuicipio. 

Il corteo si messe dalla casa dell’estinto in 
via Due Macelli, ripiegò sulla colonna di piazza 
di Spagna o si recò alla parrocchia di Sant'An- 
drea dello Fratte dove ebbe luogo l'assoluzione 
del cadavere. 

Oggi furono celebrati î fanerali. 


* 


Sebbene i lavori per îl nuovo palazzo della 
esposizione procedano con alzcrità, pare assai 
difficile che tutto possa essere finito per l'epoca 
stabilita. E in ogni modo, anche ove ciò riu 
scisse, molte parti dell’edificio saranno costruite 
provvisoriamente, specialmente per ciò che ri 
guarda la parte decorativa. 

Forse un po’ tardi, il comitato si è accorto che 
tutto sarebbe andaro molto meglio ove, ascol 
tando il consiglio degli artisti. svesse rimandato 
l'esposizione all'anno venturo. E giorni sono si 
trovava costretto a prorogare di un mese il ter- 
mine per la presentazione delle schede... per la 
semplice ragione che le schede erano pochine 
pochino. 

Abbiamo fatto un giro per gli studi degli ar- 
tisti della nostra città, e finora sono pochi quelli 
che hanno già preparato o lavorano ad opere 
destinate alla mostra. 

Il pittore Biseo lavora a un quadro orientale: 
Un ricevimento al Marocco; il Corelli, un gio- 
vane che în pochi anni ha sapato acquistarsi una 
belia fama, appena finito il bellissimo acquerello, 
Una processione ad Antitoli, ne prepara due 
altri; il signor Vanni, l’autore del San Gioranni 
decollato, esposto poco tempo fa a piazza del 
Popelo, prepara un quadro di grandi propor- 
zioni: Santa Caterina nella peste di Siena. Un 
altro gran quadro, Le tre Marie, verrà esposto 
dal pittore Giuseppe Ferrari. 

Per la scultura v'è finora molto meno. Il Mac- 
cagnani esporrà: Il primo bagno, ©, se avrà 
tempo di finirlo, il monumento a Vittorio Ema- 
siuele per Lecco. 

Per l’architettura il signor Manfredi, nuovo 
segretario del Circolo internazionale, sta pre- 
parando una chiesa cristiana del 500, il signor 
Pistruoci un featro regio © un museo d'arte mo- 
derna. 


* 


Fra i quadri che all’esposizione di piazza del 
Popolo hanno destato maggiore interesse vi è 
quello dol conte Rossi Scotti : Un episodio della 
battaglia di Oustoza (1856). 

Il colonnello degli usseri di Baviera, che si 
vede .in quel quadro, è il conte Bajanovie, il 
quale ha scritto in questi giorni all'autore del 
quadro una lettera gentilissima e piena di am- 
mirazione per î soldati della VII divisione del- 
l'esercito italiano e specialmente per gli arti- 
glieri, che hanno sbaragliato il suo reggimento. 


* 


La Commissiono dei commercianti di Roma 
per la corona in bronzo da deporsi sulla tomba 
del generale Garibaldi terrà domani ‘nn’adu- 
nanza nella sala dei commessi di commercio in 
piazza Aracoeli, n. 11, primo piano, per proce- 
dere alla romina della Commissione che dovrà 
recarsi a Caprera. 

La corona è veramente bella, ricca, artistica, 
è formata di fronde di quercia, legate con nun 
nastro ricorrente attorno al cerchio: sull’alto 
‘1n’aquila ad ali aperto e a testa reclinata porta 
mel becco un ramo d'ulivo. Sul nastro che rifa- 
scia Jo fronde, sono seritti i nomi delle batra» 
glie dî Garibaldi e sui due capi in alto vi è ln 
leggenda: & commercianti di Roma a Giuseppe 
Garibaldi. 

È un lavoro che fa 020re allo seultore Co- 
stantino Labella, che l’ha esegu:‘@ © pi commer: 
cîanti romani clre l’hanno ordinato. 


* 


Oggi alle 2 nell’anla massima capitolina è stata 
fatta la consegna delle reliquie garibaldine in 
viate dal colonnello Chambers al municipio di 
Roma, per mezzo del ministero degli esteri. 

Della consegna fu fatto processo verbale. 

x 

In questi giorni il signor Alessandro Nelli 
ha terminato la fusione dei quattro grandi al 
torilievi in bronzo destinati ad ernareil monu 
mento ad Arnaldo da Brescia. Sono esposti nella 
fonderia Nelli in via della Lungara, e il pub 
blico potrà vederli solamente fino al giorno 10 
perchè debbono essere mandati via presto per 
esser messi in opera il 1° del venturo agosto. 

I modelli sono dovuti all’egregio professore 
Tabacchi e la fusione in bronzo è riuscita sta 
pendamente. 

* 


Il museo Kirchoriano verrà assai probabil 
mente arricchito di alcuni importanti oggetti 
trovati negli scavi fatti in una proprietà delia 
famiglia Sforza Cesarini nelle vicinanze di Ardea 
Il professore Pigorini farà probabilmente una 
memoria archeologica su tali avanzi, 
* 


Ieri sono cominciati nell'istituto Casanova i 
saggi annuali delle alunne. La direttrice signo 
rina Teresina Casanova, e la sorella signorina 
Virginia, meritano ogni elogio per lo sviluppo 
che hanno saputo dare în pochi anni al loro 
istituto. 

Il piccolo esperimento dato per inaugurare la 
esposizione dei lavori ha lasciato în quanti v 
hanno assistito la migliore impressione. Il coro 
la Primavera è stato cantato assai beno da pa 
recchie alunne, e due bambine di cinque o sei 


L'esposizione dei lavori rimarrà aperta per 
due o tre giorni. 


Una disposizione mini 
col 15 luglio circa ottanta sottotenenti di fan- 
teria si rechino a Parma per frequentare il corso 
speciale per le armi, il tiro e la scuola zap 
patori. 


—_————€ 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26° 1 
La temperatura massima fu di 27° 4; quella mi- 
cima 16? 1. 
Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometre 
centigrado segnava oggi alle pomeridiane 29° 3. 
«+ Spettacoli d’oggi. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1}?2.— La 
Favorita. 
COSTANZI. — Ferréol. 
ALHAMBRA. — Ersilia, opera; 
COREA. — Daniele Rochat. 


OSTRE INFORMAZIONI 


recati 

rinale, per fare la relazione, cha d'ord 
suol essere fatta la dome ed il giovedì 
La Maostà Sua ha firmato lo lezgi recen 
mente votate dalle due Cameri 

Dopo la relazione Sua Maestà si è lunga 
mente e specialmente intrattenuta coì pre 
dente del Consiglio e col ministro degli affari 
esteri. 


Il ministero ha fatto smentire la voce 
messa in circolazione dall’Awenzia Havas, d. 
Parigi, che l’Italia accetterebbe di prendere 
parte colla Francia e coll’Inghilterra a unin- 
tervento armato in Egitto. 


Diamo la seguente notizia per la fonte da cui 
emana, ma facciamo per nostro conto le più 
ampie riserve su ciò che ci annunzia. 

«In attesa delle decisioni della conferenza 
l'Egitto si preparaalla eventualità d'uno sbarco 
E mentre gli ulema vanno qua e là predicando 
— per ora a bassa voce, ma presto presto forse 
dall’alto dei minareti — che bisogna difendere 

jone dei Credenti contro gli assalti de: 
giauri © dei frengi a Porto Said si stanno pren- 
dendo provvedimenti per potcre, a quanto pare, 
impedire la libera navigazione del canale. 

Furono fatti depositi di cassetto diligentemente 
chiuse e vegliate attentamente da beduini. $ 
suppone trattisi di dinamite. Un servizie di be 
duini perlustra poi tutta la sponda del canale 

Altri depositi di cassette furono fatti în vi 
cinanza dell'acquedotto che conduce l'acqua po- 
tabile a Porto Said, » 


Abbiamo da Pietroburgo in data del 30 gingno 
‘prossimo passato : 

« L'adesione della Russia all’accordo austro- 
italo-germanico salla questione egiziana è con- 
siderato come un atto politico della massima im- 
portarzo, Per raggiungere lo scopo il barone 
Giors ha dovuto superare molti ostacoli, ma ora 
tutti son persuasi che grazie a questa risoluzione 
la Buseia piglia la sua rivincita del trasgato di 
Berlino, che la costrinse a modificare il trattato 
di Santo Stefano. Mi è grato poter soggiungere 
che i vowtro ambasciatore Nigra ha accresciuto 


in questi recenti negoziati l'autorità e la sim- 
patia delle quali godo nella nostra cancelleria ». 


Secondo un telegramma di ieri, ;il generale 
rasso Skobeleff, del quale s'è tanto parlato nei 
mesi scersi, diventerebbe ministro dell’interno 
del principe di Bulgaria. Ci assicurano che que- 
sta notizia è sensalion non ha fondamento. 


Siamo informati che il duca Leopoldo Tor- 
lonia ff. di sindaco non potrà recarsi a Parigi 
al famoso banchetto dell'Hotel de-Ville, tratte- 
nuto a Roma da affari urgenti ed importanti. 


Per la morte del compianto Don Augusto Ru- 
spoli resta vacante il 2° collegio di Roma. Ci 
par superfino accennare che a quel collegio i 
nostri amici hanno, come candidato, l'antico loro 
rappresentante, il commendatore Alatri. E se le 
buone consuetudini di reciprocanza che esiste- 
vano fra gli avversari del buon tempo antico, 
fossero sempre di moda, si dovrebbe supporre 
che il partito progressista non farà guerra troppo 
vivace al commendatore Alatri. 


La Commissiono generale pel Codice penale 
è convocata pel giorno 17. Essa terrà una se- 
data plenaria sotto la presidenza dell'onorevole 
Zanardelli. 


BORSA DI ROMA 


è luglio. — Oggi vi fu un'attività discreta di 
ffari in rendita, ma la tendenza si manifestò 
debole. 

Per contanti si fece £9 10, #9 07 112, 89 05, 
9 02 12; per fine 29 17 112 în apertura; #920, 

9 22 1/2 a mezza borsa; #9 17 112 in fine di 
borsa. 

Il prestito Blount ebbe qualche affaro a 89 75 
ner contanti; le Generali si trattarono da 577 a 
578 per fine con diversi affari; si ebbero tran- 

azioni anche per fine în azioni Acqua Marcia a 
950, Wil. 

I prestiti 1860 64 a 91 50 ed il Rothschild a 
» 50 non ebbero contratiazieni ; lo stesso dicasi 

obbligazioni Immob:liari a 190, 487, e delle 
Bauco di Roma a 630, 629. 


lesiastiche 93 80; Santo Spi- 
zioni Banca Romana 1100; 
902; Meridionali 461; Tele 
foni 103; Ferrovie Complementari 20: 
Cambi fermi: 
Parigi a tre mesi 10] 
Td. chèque ti 7 
Londra a tre mesi 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 (10 ammort. ant. #075. 
Id. 3 0j0 perpetuo £0 60. 
Id. 5 0|0 114 05. 
Rendita italiana 5 00 89 20. 
Rendita turca 11 10. 


00 ammort. ant. #0 92. 
0,0 perpetuo 80 70. 
0,0 t14 20 
Rendita italiana 5 tj0 89 Si 
Egiziano 6 0,0 271. 


Ben Beveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


5 
\Dessa Anranea, 3. — Elezione politica. — | 


Inscritti 923. Votanti 735. Petroni professore 
Francesco ebbe voti 335; Di Lorenzo cavaliere 
Giambattista ne ebbe 330. Voti dispersi 41. — 
Eletto Petroni. 


Londra, +. — camera dui Comuni. — Ap- 


provasi con 402 voti contro 19 la mozione Glad- | 


stone di accordare l’urgenza al bill di coercizione. 


I parnellisti protestano contro l'esclusione dei ! 


membri che durante la discussione dichiararono 
il bill privo di forza perchè ottenuto viclente- 
mente. I parnellisti, eccettuati quattro, lasciano 
la sala. (Applausi). 


Eluveitie mana mento 
si è diretta verao la Tuniaia, 


Costantinopoli, 4. — Persistono le voci di | 


crisi ministeriale. 


Parigi, 4 — Notla: Commiimisno del sosato 


per la legge sul divorzio, sei membri sono cou- 
trari e tre favorevoli. 


I giornali parlano di una lova straordinaria 
di marinai. 
La Francia propose alle potenze di fissare al ! 


16 agosto la conferenza per la protezione dei 
cavi sottomarini, 


Tuondra, 4 — 81 esogaltoro;multi arresi in 
Irlanda causa i recenti assassinî. 


Piettoburgo; è. — ll tantro) dell'Arcadia è 
stato completamente distratto da un incendio, 


T_ondra, 4. — Camera dei Lordi. — Il bill 
che modifica la leggo el giuramento parlamen- 


(Sì alta 


tare © concedo la facoltà di prestare giuramento | 
0 di faro una dichiarazione, è ‘stato respinte > 


seconda lettura con 138 voti gni > ‘2 | 


E itigi/5- Talmaluta dl rica e 
aggravata. 


Luondra, 5 — Camera dei comuni. — Fa 
chiusa la discussione degli articoli del bill d 
coercizione. 


TRLEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 5. 


_Araby pascià consente di recarsi a Costan- 
tinopoli quando i consoli germanico e austro- 
ungarico garantiscano che saranno accettate 
le condizioni ch'egli pone al suo viaggio. 

Un confiitto è ritenuto imminente fra la 
squadra inglese e i forti di Alessandria. Qui 
sì lavora febbrilmente per preparare arma- 
menti marittimi; vennero chiamati sotto lo 
armi i marinai dei porti dell'Oceano e si è 
perfino interrotta la pesca dei Francesi sulle 
coste della Scozia. 

Monsignore Czacki peggiora. 

Londra, 5. 

La Velleda ebbe un gran successo per gli 
artisti; minore assai per la musica, che viene 
giudicata monotona. Tuttavia il finale del se- 
cond’atto e il duetto cantato dalla Patti e da 
Niccolini, piacque moltissimo. 


Bonave»tura Severini, gerexte responsabile 
—_—————————€& 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


IL N27 = ANNO HI 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 6 iuglio 1882 


SOMMARIO: 
L'Ambra, Jack la Bolina — La casa, Ida Bae- 
cini — La famiglia Gherani, Contessa della Rocca 
di Castiglione — Favole moderne: Il Topo — 
Fik o tre mesi in nn circo — L'ultimo servo 
della Norvegia, Giuseppina Costantini Arnicen — 
Le passeggiate al Pincio, Emma Perodi — Il gatto 
e il topo. 


Abbonamento aneuo IL £2, 


n 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 

Lire 1,25 per bagno. 
SIRIA 
TIA even 

Piazza Montecitorio, 191, 2.55 

»nsistente in 13 grandi camere, 

gi e cucina. Acqua Marcia in casa è 

ettrici. (Rivolgersi dal portiere). 


che un appartamento di sei camere 
‘occorre 


Rivolg. 


:SO! INGLESI 
DIE na qualità 


Siamaanti mai 
Lie 3 


nero senza busta 
‘0ì Mappiu, manico avorio con busta 
Zare & 
asoì Xudgers, manico nero eon busta 
Lire 5 
canîei per farsi la barba da sà 
0 di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
Porto a carico dei commitfonti. 
fomande e vaglia all'Emporio Fran- 
inzi © Bianchelli, Roma, via del 
0 154, vis Frattina 84 A; Firenze 
28; Milano, 12, via Santa Map. 
ia Carlo Alberto. 


—_——_——_—————————————ì 


[EL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTROROBMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
mivcduta ed illustrzia con 400 figure intercalate 
nel testo. 


Contiene le miglori ricette r la arazio] 
delle vivande secondo il metodo della Cucinare 
peso, napoletana, piemontese, toscana, inglese, rassa, 

la, ecc. Istruzioni di pasticceria 6 confet- 
moderna. Nozioni sulls propristà igieniche 
_— Cucina specialo psi bambini e i 
- Molteplici istruzioni di economia do- 
Îta e conservazione dei commestibili, 
d sec. Istruzioni sul modo di 
le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
di trinciare, servire, ecc., ecc, 
salle prù accreditefe pubblicazioni 
i ceo di Vialarij, Lecoote, Caréme, 
bias Rottenhéfer, 
PriilutSevaria, Go, Do Ver % 


Prezzo L. 750. 
Franco per porta e raccomanda*, Y. 8 50. 


Te le domande eva%:ia allEmporio Franco 
Mali Fiuzi è Bisnchcin, Moma, ma del Corso, 155 
0151 @ via Frattina, 84 A. Firenzo via dei Panzani, 
28. Milano, 12, via S. Margherita angufo via Carlo 


Alberto. 


VERA. t10 aspettato in. 
vano una lettera ieri ed oggi. Il 
tuo silenzio mi da gran pensiero] 
ed inquietudine: ho la meote for- 
temente preoccupata dal timore) 
dellè gravi conseguenze della tua 
imprutenra. Neia crudele incer- 
terza in eni sono sul conto tuo par- 
mi sentir raddoppiarsi il mio af: 
fetto, che pars era grandissimo, 
te lo giuro. Aspetto una tua parola] 
come uta liberazione, come l'unico] 
Solhero allopprezsione del dubbio) 
deloroso che mi fa nascere la mat-| 
canza assoluta delle tue nutizie. 
Partirò giovedì; scrivimi all’ndi-| 
rizzo che ti lascisi. 
3 luglio. 


prima qualità della 
Compagnia Angio-Italiana 
Prezzo L. 2 25 ta botiiglia 
Dirigere domande e vaglia al 
l'Empono Franco.taliano Finsi 
e Biarchelli, Roma via dei Cons 


458 e 154 e via Frattina 854, 
Firenzs, via dei Penzani, 28. Mi: 


ACQUA IGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO 


COremista coa 30 Medaglie) 


i 

Questo prodotto seriamente stu-! 
diato è l’unico per restituire ai) 
[capelli bianchi e grigi il loro co-; 
lore primitivo, impedisce imme. 
Qiatamente la caduta dei capelli 
‘da qualunque causa provenga, 
Munn ercaciebto cos pro] 
tezza © vigore. 9 | 

"Non è una tintura, non macchiai 
la pelle nò la biancheria ed è ill 
piu usato in tutta Italia ed estero. 

Prezzo Lu. © la botvglia 
‘con istruzione. 

Unico deposito in Roma dal 

profumiere sig ROCCO CHIECO, 


lano, 42 via S. Margherita an- 
gelo via Aîboria 


ria Maddalena, n. 46. 


LIQUORISTA E CAFFE 


ROMA, ansolo Quattro Fi 
Gran deposito di Vini 


tare e via Balbo, ROMA 
Piemonte e Toseani 


— Birra e Bibite — EXIMBAR! 
Fantino e C., propr, 


13633. 
INDIRIZZI RACCOMANDATI | 
ALBERGHI FARMACIE | 
soma Roma i 
AOTOL ANGLO-MNERICMA FAnmielA È DEPOSITO 
di Prodotti chimici 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigua 15 


ltuato ja picco mezogiorao ei 
‘più prossimo alla Posta 
| Via Frattina 128 


| Per io inserzioni deglil pr CESARIS | 


tozzi Dar a mminieten| FARMAGIA-CHIMICA | 

|fione del giornale. Via Portoghesi n. 6 i 

BAGRI DI MARE IN VARAZZE 
Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E FIUOVO ALBERGO conio 


speciztità Bagni di Maro anche intern, Sspiaggia poco pro-] 
Ole" 1) gebb a finissiza, Cucina squisita, Sala di conversa. 
zione, Piano. isiy-iardo e giardino. 


Indirizzarsi a Bernsrdo Camogli, proprietario. 


vie Doc; 
NELATON e dai principi 

1070 Cestimomanze nel piccola Uraltato uneto aq ogni boccetta, 
CRC di manda gratis da Parigi 0 s: aa presso è nostri depesitari. 


. N. Sinimberghi® 
Grande riduzione di prezzi 
APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGRNE SISTEMA FLVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seitz si può ottenere istantaneamente. 


lllvino, birra, gazoue, ecc. anche in carat>lii e conservarle per più giorni alla tem- 


È 5 i B i n tecitorio 127 — In Firenze,Svia dei Panzani 26 
ricevono presso l'Amministrazione e presso VUtico principale di Pubblici, in Roma, pizza Moni toa) mo de Richelien. 


a, l'Agence prin 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARNES DECHAUSSES) 
della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciuta le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che como curativo. Egualmente 
infallibilo per guarire vapori, vertigidi, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in întti i cesì di letargia. soa 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo graîissimo odore, e colla 
sua virtà incisiva, attenuarta e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo» 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisco tutti i menti del cervello e li scarica dalle pi- 
tuito fredde e viscose che intralcio ia circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fstali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rerdono quest'Acqua atta a distruggere lo ostruzioni 
del fegato, della milze, dei reni, del masenterio ed i vapori ipocondriaci. | 

Essa è principalmente amica del cucro, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma lo palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne cslina i dglori e fa cessare la diarrea prove- 
nionte da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di pario che prosiamente sono liberate coll’uso di quest’Acqua 
presa pura, 

Prezzo del fiacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15. 

Franco per pacco posta e coll’aumento di cent. 50. 


Dirigere domando e vaglia all’Erporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
chelli, Roma, via dei Corso 153-154 e via Frattina S4 n. Firenze, via 
Pauzsni 26. Milaro, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Aiberto. 


Ghiacciaio ec 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quaîtro z'orni. 

Utilizsimo por la città e la campagna e speciImento nei Restaurante, Caffè, Bir- 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferrov ari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conserviz. odo anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, ‘atte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi appsrecchi servono ammirabilm:nto per rinfrescare ogni sorta di bibi 
iperatura del ghiaccio, senza spesa nè meatenzione. 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Imballaggio gratis, port e carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all’Ecpor co-italiano 
via dei Corso 153-154 e via Frattina 8 
12. via S. Margherita angolo via Carlo 


‘di franchi 19 


Tonon Monda dell'Auslria 
AVVISO IMPORTANTE 


Vagoni a ietti nei Treni diretti fra 
Yenezia e Vienna e viceversa 


Dal 1° giungo 1882 în poi vengono atti 
vati giornalmente Treni diretti fra Venezia e 
Vienta e viceversa via Cormons, procurando 
ai viaggiatori un viaggio celerissimo partendo 
led arrivando in ogni senso ad un'ora como- 
dissima con vagoni e letti costruiti con 
ogni comodità pei viaggiatori. 
Partenza da Venezia 2,18 pom, 
Arrivo a Vienna .-. 9,40 ant. 
Partenza da Vienna 645 pi 
Arrivo a Venezia . . 1,30 pom. 
Verso pagamento della tassa supplementare 
fiorini V. A. 4 in oro, ogni 
viaggiatore possessore d’un biglietto di prima 
classe valevole per questi Treni diretti ha il 
idiritto di prendere un posto da letto finchè re 
sono a disposizione. 
La Direzione Generale, 
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INVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezo alla Sotugia LS NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo © discreto. 
Collaumento di cent. 50 si sj disce franco por pscco pasuale. 
. Dirigere domande e vaglia a':‘Emporio Franco-l‘aliano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153 455 a via Frattina 84 B; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa ! argherita 12. 


Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2» 
’ 3 >» 
» 5 >» E) 
Imbaliaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano 
Finzi 6 Bianckelli, Roma, via dei Corso 153-154 e via 
Frattina 845; Firenzo, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
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LEYDROINETTE 


per inaffiare i giardini, e: Tingurre gl'incendi, lavare 
Te vetture, i vetri e ll lanterne delle scale, 
dar le doecie ai cavalli, ece. 
_ Pompa senza rivali per facitità d' rione, semplicità e facitità di costru- 
zione e forza di geito. Ogui Hydron: te, intieramente costruita in ottone, è 
forcita di un metro di tubo iù caou' houc per l'aspirazione di una spugna 
luna lancia diritta e una a pioggia | cre in ottone. Î 
bo 3, porto a varico dei committenti. 
Dirigere dornande e vaglia all'Emp zio Frauco-Iraliano Finzi e Biavchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via F>attina 84 B. Firenze, via dei Panzani] 


della fabbrica RIORET e BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuff 
è delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe per l'inaffiamento e în caso d'incenzio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. ftendita da 2,000 a 9,000 litri 
all'ora. Costruzione so'ii: 
Pompa pel travaso del vino e d'ogai sorta di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'indusina ed È 
commercio vinicolo. 
Slie, Aceto, Birra, Rssonze, cos 
I vino non è mai a contatto coll’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatto in ragione del {oro meccanismo, delle! 
lors solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 


Dirigere domande © veglia all'Emporio Franco-Italiano Finzie| Mamo, 12, vin SA. Margherita anoglo vir Carlo Alt 


Biancheili, in Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina, 84 B, 
Rirenze, via Panzani 23. iiàn9 24, via S. Marglierita a 
via Carlo Alberto. 


rosse 


26. Milano, 12, via S. Margherita an; olo via Carlo Alberto. 


Sen più Caeplli bianchi 1! 
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PES TINGERE C PELLI E BADBA 
Con ragione può chismersi il non piu: uira delle Tinture. Non hi 
Icho come questa consorvi per lango te' ps il suo primiero ola pasa 
frcqua 5 priva di o Si Spe minimamente, rinforza i bulbi, 
'ammorbidisce i capelli, lî fa apparire de' colose naturale e no; 
Si usn con una semplicità a dico 
Prezzo L. 6 la boitiglia. Sped.t: franco per paeco postale L. 6 50. 
Dirigere lo domando e vaglia all’ .orio Franco-Italiaro Finzi e Bianohelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Fr. ttina e regia spa ea 
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DIREZIONE ED AMBURISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli avvisi all’Amministrazione 
presso l'Ufiio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 7 Luglio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


LA POLITICA DI DOMANI 


L 

All'onorevole Pasquale Stanislao Mancini 

a, CAPODIMONTE. 

Como: $ luglio, 1882, — Egregio collega. 
— Alrandomi questa mattina daile molli piume 
a buonora (saranno state, tutt'al piò, le undici 
@ tre quarti), m'è capitato sott'occhio un nu- 
mero dello San/x/70, giornale aspirante e pre- 
mente di questi posti; ed ho letto, con mia 
grandissima sorpresa, che le_ cose» d'Egitto 
vanno di male în peggio, e che i coloni ita- 
liani, in quel paese di mummie mal fasciate, 
corrono rischio di perdere la testa per la gran 
confusione 

Jo sono cascato dalle nuvole — rassicura- 
tevi, caro collega, non mi son fatto punto 
male — ‘perchè tutto mi potevo aspettare 
fuorchè una simile notizia. Prima di partire 
da Roma, infatti, mi ero dato cura di ordi- 
nare che tutto andasse bene, tanto in Egitte 
come ìn altri siti; e sono molto sorpreso, per 
non dire indignato, di sentire che non sì è 
tenuto alcun conto delle mie raccomanda- 
zioni. 

Lo Stantuffo chiude il suo articolo richia- 
mandomi a tutelare la dignità della nazione. 
Verificazione fatta nell'interno delle mio va- 
ligie, che son sempre lì tali e quali come lo 
ho portate dalla capitale, ho dovuto convin- 
cermi che la dignità della nazione non c'è. Io 
non l'ho avuta; dunque l'avete prosa voi di 
sicuro. E allora, ner assicurarmi il quieto vi- 
vere in queste vacanze, fatemi il piacere di 
contentare lo Staztuffo, e credetemi sempre 

natissimo collega 


All'enorevole Agostino Depretis 
como. 

Capodimonte: 9 luglio, 1882. — Ragguarde- 
volissimo signor presidente 
ringa perseguitata dal Dio Pane, si trasformò 
improvvisamente in un cespuglio di canne, 
sulle rive del natio fiume Ladone, come rac- 
conta Ovidio, nel primo delle 2 
Panaque, cum prensam sibi jam Syringa putaret 
Corpore pro Nymphae calamos tenuisse palustres!.. 

Vi prego di se.sare queste reminiscenze 
mitologich: riverberano l'amenità dei 
miei siudi attuali: Pane e Siringa; ma per- 
suadetevi nello stesso tempo che la spiacevole 

rpresa di quel Dio libertino, quando si trovò 
dabbracciare un canneto invece d'una bella 
ragazza, non fu certo maggiore della mia 
quando — en momento fa — strinsi fra le 
mie mani la vostra lettera în data di ieri. 

Dal rezzo di questi boschi, dove sto adesso 
sdraiato deliziosamente, non si vede l'Egitto, e 
non si sente nessun rumore di colonia ita- 
liana che abbia la testa a repentaglio. Sono 
partito da Roma apposta per non sentir più 
parlare di coteste miserie; 

Me gelidum nemus 
XNympharumque leves cum Satyris chori 
Secernunt populi 

Ma ho abbassato, partendo, gli ordini op- 
portuni perchè l'Egitto mi sia serbato intatto 
al mio ritorno. Ne parleremo allora!... Per 


adesso, lasciatemi in pace, col culmine infe- 
riore sulla nuda terra e la testa fra le nu- 
vole : 
Quod si mo Lyricis vatibus inseres, 
Sublimi feriam sidera vertice. 

Quanto alla dignità della nazione, io, in pa- 
rola d’onore, non l'ho mai neanco vista. Sela 
sarà presa con sè l'amico Zanardelli. Salvele 
vel salvetote. 

Devotissimo 
MANCINI. 
UL 
All'onorevole Domenico Bertì, 
MONTECATINI. 

‘Campiglio: 10 luglio 18?2.— Caro amico. — 
Ricevo in questo istante una stranissima let- 
tera del collega Mancini, il quale a nome del 
presidente Depretis, dopo avermi raccontato 
non so che storia d'Egitto, a proposito d'un 
articolo dello Sfantu/fo di Stradella, mi fa 
ricerca della dignità della nazione, chedice 
me la son messa in tasca io, venendo all’erba. 

Nell’Egitto, che îo sappia, a questi lumi di 
luna non c'è il primo principio della graziae 
nemmeno l'ombra della giustizia; dunque è 
cosa che non mi riguarda. Di giornali leggo 
soltanto IL Vessillo di Segonzone, foglio tiro- 
lese (/a la la tè iti ti; tra ta ta tè iti ti...), 
che non sospetta neppure l'esistenza della 
terra de’ Faraoni. - 

Ma la dignità della nazione credo di sa- 
pere dove si trova. Io non l'ho avuta, per la 
semplice ragione che ve la siete presa voi, 
servendovene come di ciambella per sedere 
più comodo e meno disagiato. Speditela su- 
bito a quel brontolone di Depretis, a mezzo 
del procaccia, e mettete al suo posto la gra- 
titudine del vostro 

Amico e collega 
ZANARDELLI. 
n 
All’onorevole Guido Baccelli, 
ROMA, ibi rel ubi. 

Montecatini: 11 luglio 18S2. — Uomo in- 
signe e vanto di Roma 
tera del collega Zanardeili, motivata da un 
confidenziale dell'illustre Mancini che fa si 
guito ad una cemunicazione del p 
Depretis, mi partecipa certe comiplic 
sorte nella colonia italiana d' 

di una polemica combattuta in questi giorni 
fra lo Stantuffo di Stradella e il Vessilio di 
Segonzone, per non so quale tirole 

lo în questo momento non posso pensare 
all’evacuazione degli Italiani dal Cairo e da 
Alessandria... ho abbastanza da occuparmi 
della mia dal centro degli affari. E non ho 
notizie esatte di nulla; perchè se sapeste con 
che occhio scorro i giornali, potreste per- 
suadervi che non sto punto dietro alla poli- 
tica... anzi, è la politica che sta dietro a me. 
Vi prego, pensateci voi, che dall'alto del Pan- 
theon un'occhiata all’Egitto ce la potete dare. 

E mandate subito la dignità della nazione 
al presidente Depretis che ne ha bisogno. 
Dev'essere, a quel che mi rammento, atta 
cata al cappellinaio nello sgabuzzino del po: 
tinaio della Consulta. Se non la trovate lì, 
vuol dire che è stata buttata nel cestino; è 
cercando ben 


Insomma, caro amico, metto la | te dr 
talia nollò vostre mani, e stotran, 0; per- 
chè ho sempre sentito dire chel; Lnoi 
muore. È quello dunque l’unico ami ca 
vi si può affidare impunemente. 

Vi saluto e corro... 

Affeziona 
BERTI 
Visto per l'inserzione nel copialetter. 


Una situazione eterra — Brazzà — Una 

— Teatri d'estate — Fe- 

eni — Agli « Ambassadeurs » — 
‘osità — Frivoli 


Parigi, 3 luglio. 

A proposito del signor do Bacourt venuto a 
Roma, mi ha colpito che Fanfulla abbia detto 
che è un e segno » che per ora il governo fran- 
cese non ha l'idea di nominare un ambasciatore. 
E qui si crede veder sempre dei « segni » che 
il governo italiano per ora non ha l’idea di no- 
minare neppur esso un ambasciatore. A questi 
conti, le cose possono restar così per omnia s@- 
cula seculorum! To credo che dacchè esisto la 
diplomazia un caso simile non ci sia mai stato. 
Un broncio diplomatico può durare due mesi, ma 
duo anni no. Il broncio ora, del resto, non esiste 
più, 0 si fanno sforzi Indevoli per dissiparlo. So 
la è una questione di etichetta, fato metà della 
strada ciascuno signor Mancini e signor de Frey- 
cinet, ma nominate l'ambasciatore. 

XXX 

Il lungo soggiorno che il Brazzà do Savor 
gnan ha fatto a duo riprese nelle regioni del 
Congo, nell'Ouguc, nel regno di Makoko — e 
non del Marocco come ho letto in un di 
poletano — gli ha fatto un tesoro di cognizioni 
utili e coriosi su quei paesi. Egli ne parla ora 
correntemente la lingna, non ha più bisogno di 
Intorprete, o nella solitudino del suo Friuli, ove va 
a riprender le forze, preparerà un volame che 
avrà indubbiamente un grande interesso su ciò 
che ha fatto © cho ha appreso. 

x 

Una fra lo tante particolarità curiose degli 
Oagaé è la facilità — come in tutti i popoli pri- 
mitivi — di esprimere le loro ideo mediante a- 
pologhi © favole. Generalmente la moralità — se 
così si può chiamaro — di queste ultime è sem- 
pro che l’astazia vince la forza. La prima è quasi 
sempre rappresentata dalla tartaruga e la seconda 
dalla tigre. 

Eccone un esempio — ingenuo nel quale se 
c'è questa moralità, la morale è assente. (Biso- 
gna premettero che al Congo quasi tutte la tran- 
sazioni si fanno per iscambio, e cho per ogni 
contratto sì dà un’arra o una anticipazione). 

Ia tartaruga, la tigre e il gorillo. 


La tartaruga andò dalla tigre e le dissi: Ho 
uno schiavo da venderti. Fecero il contratto, la 
tigre diede la solita anticipazione, e la tartaruga 
indicò il sito dove le consegnerebbe l'uomo. Essa 
poi andò dal gorillo.e disse anche a ‘Ini che 
aveva uno schiavo da vendere; n’ebbe la stessa 
anticipazione, e gli fissò lo stesso ritrovo. Il go- 
rillo e la tigre si incontrarono, si batterono e 
restarono morti tutti due. Moralità: Così la tar- 
taruga conservò lo due anticipazioni. 


XXX 

All'infuori dell’Opérà e dei Teatro Francese, 
tatti i teatri principali di Parigi sono chiusi uf- 
ficialmente. Alcuni però si riaprono, come al so- 
lito, con direzioni provvisorie. È in questa sta- 
gione che si fanno tentativi più 0 meno infelici 
per fondare dei teatri d’opera popolare, e quasi 
sempre s’incomincia con opere italiano. Grazie 
al monopolio dell’Opéra, ai cari prezzi dei suoi 
posti, e di quelli dol defanto Teatro Italiano, si 
osserva spesso — în questo rappresentazioni 
estive — un vero fenemeno. Sono entrato l’altra 
sera al Chàtesu-d'Eau, dove è principiata una 
serie di rappresentazioni a buon mercato, e bo 
veduto che un terzo del pubblico era munito di 
libretto, 0 che gli altri due terzi stavano a udire 
© x vedere con la curiosità di una prima recita. 

E si dava la Lucia! 

x 
Una vera première che si àttende a quel teatro, 
e tale per me stesso, sarà quella della ripresa 
del Masaniello di Carafa. Fatemi il piacere di 
diro, cari lettori, chi di voi ha udito un’epera 
di Carafa? [o nen ne so altro che era grando 
amico di Rossini, e che fino all’età più avanzata 
si faceva vedere su un leggendario cavallo bianco 
vecchio come lui. Ma della sua musica non ne 
udito una nota. Ecco perchè questo Ma- 
desta la min curiosità. 


x 
Un'altra « opera italiana » pare che s'apra 
lcazar d'Eté per cura del signor Attilio 
Rossi, che nella sua qualità di coreografo darà 
uno spettacolo a uso dei teatri a cielo aperto 
italiani, cioà il Barbiere e un suo ballo. Se 
ranno rose, fioriranno. 
x 
Ora che il tempo migliora — finora l'estate 
non è stato reperibile — i concerti dei Campi 
Elisi fanno affari d’oro. Nella mia qualità di 
corrispondente coscienzioso, sono stato l’altra 
sera a notare i progressi della musica nazionale 
agli Ambassadenrs. Vi ho ritrovato la solita gì- 
gantesca Faure che canta a squarciagola, e Lio- 
bert— che io ho ammazzato tempo fa per sbaglio; 
il morto voro era un’altra celebrità consimilo, 
Armand Bon. 
x 
Le canzoni alla moda quest’amuo sono il 
Oria DI 
© un’altra col grazioso ritornello 
18 éles marié, monsieur Prosper, 
El vous en avez bien l'air, 
rima ricchissima come vedete. Mail vero trionfo 


Proprietà letteraria 


Ce) 


LE SIGNORE DI CIANBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Tatti coloro che ascoltavano Giovanna Cha- 
brier, si guardarono, a queste parole, subitamente 
colpite da questa circostanza alla quale nessuno 
aveva prestato attenzione. 

Giovanna ripreso a dire: 

— Io dissi a Stefano Gras che Giacomo erari- 
masto a Chamblas. 

— Ciò non mi sorprende — rispose Gras. 
— Perchè dunque? Che cos'è che non vi sor- 
prende? 

Gras non aggiunse altro, pel momento. Egli è 
misterioso per natura, e le parole non gli si ti- 
rano di bocca facilmente. Ma io che lo conosco, 
comprendevo bene che la lingua gli prudeva, 
questa volta. Infatti, vedendo ch’io non aggiun- 
gevo più nulla, egli tornò alla carica, e disse: 

— Mi chiedete perchè ciò non mi sorprende, 
Giovanna ? 

— Sì 

— Mio Dio! ciò non mi sorprende perchè il 
povero Giacomo dev'essere stanco. 

— Stanco di che cosa? 

— Perdinei ! della strada che ha fatto. Vissono 
tre buone leghe dal Puy a Chamblas. 

— È vero; ma le ha fatte in carrozza. 

— Stamani, sì. 

— Ebbene? 

— Ma ieri sera. 

L'attenzione raddoppiò a queste due parole: 
< ieri sera >; e tutti si avvicinarono: ancora a 
Giovanna Chabrier. 


— Che cosa raccontato? io dissi a Stefano 
Grass 

Egli riprese a dire con aria somplice, perchè 
è molto farbo : 

— Sì, ieri a sora, egli non venne in carrozza, 
ma a piedi, dal Puy, e vi ritornò a piedi. Glià 
il motivo pel quale io sostengo che dev'essore 
stanco, tanto più chè il fucile doveva imba- 
razzarlo per traversare i boschi di Freyssilly e 
del Rion. 

Un profondo silenzio successo a queste parole, 
silenzio così grave e nel quale si sentiva tanta 
emozione che Giovanna Chabrier ne fa spaurita. 


XIX. 
La signora di Tarade. 


— Rassionratevi, Giovanra — lo disse con 
bontà il giudice istruttore, — e fateci sapere se 
Stefano Gras ha nominato il luogo in cui in- 
contrò Giacomo Besson. 

— Sì, signor giudice: egli lo incontrò, o piut- 
tosto lo vide passare presso la Cappella. 

— Ha detto anche l'ora? 

— L'ha detto: erano circa lo sette. 

— Siete ben sicura di non ingannarvi ? 

— Tanto sicura quanto è vero che io e lei siamo 
duecristiani; ha detto lo sette. 

Il magistrato allora, volgendosi alle persone 
presenti, disse con voce grave e solenne: 

— Ebbene, signori, che pensate di questa di- 
chiarazione? E voi, signor procuratore del re, 
che risoluzione credete che noi dobbiamo pren- 
dere circa a Giacomo Besson? 

Il procuratore del re stava per rispondere, 
allorchè un nomo dal viso freddo e riservato, 
avanzandosi di un passo in mezzo al cerchio che 
si era formato intorno a Giovanna, disse, vol 


gendosi ai due magistrati : 


— Sonsîno, signori, ma se io domando il per- 


messo di dire due parole gli è che con due pa- 
role noi metteremo fine a una discussione inu- 
tile, ed eviteremo un errore spiacevolissimo. 

Quell’uomo era il signor Berger, sindaco di 
Saint-Etienne Lardeyrol. 

— Vi ascoltiamo, signoro — disse frediamente 
il procuratore del re. 

— Ebbene, signore — riprese a diro il sindaco 

io posso afformarvi che all’ora stessa in c 
si pretende di aver visto Giacomo Besson, 
piedi e armato di un fucile, nei dintorni di 
Chamblas, egli ora în letto, al Puy, in casa delle 
sue padrone, cei piedi coperti di piaghe, 0 piut- 
tosto formando una piaga sola, come si potrà 
assicurarseno ancora, e troppo debole per uscire 
anche dalla città. Ciò che fo vi dico potrà es- 
servi confermato non solo da Luigi Achard, che 
ha visto Giacomo stamani, allo spuntare del 
giorno, nel suo letto, in casa delle signore di 
Chamblas, ma anche dai vicini dello signore che 
hanno visto ieri Giacomo passeggiare penosa- 
mente sl solo e rientrare in casa, pallido, di- 
sfatto, affranto, dopo un quarto d’ora di pas- 
soggiata. 

— Malgrado la vostra conosciuta amicizia per 
le signore di Chamblas, signor sindaco — ri- 
spose il procuratore del re — noi non mettiamo 
affatto in dubbio la vostra buona fede e la ve- 
rità delle vostre parole. D'altronde io devo con- 
fessare cho sono stato colpito, come tutti gli 
altri, dalla pallidezza e dalla debolezza di Gia- 
como Besson; e infine sarà facile far verificare 
da un medico se lo stato dei suoi piedi ha po- 
tuto permettergli di fare un tragitto di sei leghe 
nella stessa notte. 

Il sindaco di Lardeyrol aveva quasi intiera- 
mente dissipato l’ impressione prodotta dalla 
narrazione di Giovanna Chabrier, e la compa- 
gnia stava per separarsi, convinta dell’innocenza 
di Giacomo Besson, quando la porta fa spinta 
con violenza. 


Una donna entrò. Completamente vestita di 
nero, cogli occhi umidi; col viso pallido escon- 
volto, ella si fermò sulla soglia, girò lo sguardo 
intorno, poscia eslamò con un gesto desolato: 

— Troppo tardi! Non potrò più vederlo! non 
potrò più abbracciarlo ! 

Quella donna era la signora di Tarado, la s0- 
rella di Luigi di Marcellange. 

Essa aveva sempre avuto un affetto profondo 
per suo fratello. L'idea di passare il resto della 
vita con lui, aveva fatto splendere un raggio di 
gioia sulla sua triste vedovanza. E al momento 
in cui l’aspettava, per non separarseno maj più 
essa aveva ricevuto la notizia della sua morte, 
una morte violenta ed orri] 

Era partita, partita în fretta, folle di dolore, 
ma conservando la suprema e triste conaolazione 
di rivedere e di abbracciare la fredda spoglia 
del fratello, prima che la terra l'avesse inghiot- 
tito per sempre; e quest’amaro conforto le ve- 
niva rifiutato, essa giungeva troppo tardi. 

Immobili 6 come pietrificati dalla violenza 
del suo dolore; i testimoni di quella scena con- 
templavano in silenzio la sua bella testa a cui 
la pallidezza, lo lacrimo e le contrazioni del 
dolore comunicavano non si sache poetica gran- 
dezza. 

Dopo un lungo e imponente silenzio, la gio- 
vane donna si avvicinò al signor Turchy di 
Marcellange , e fissando su Îni uno sguardo 
pieno di fermezza, a traverso le lagrime che lo 
velavano: 

— Fratello mio — disse — siete risoluto ad 
eseguire le ultime volontà di colni... 

L'emozione le impedì di fini 

— Non ne dubitato, sorella mia — rispose il 
signor di Marcellange. 

— L'assassino di nostro fratello è arrestato T 

— Non lo si conosce ancora. 

_ Io lo conosco, io — disse la signora di Ta- 


è sempre per il Petit bleu del nostro Vensel. Il 
pubblico irrequieto e romoroso come Sempre 
chiede il Petit bleu 3 tutti i momenti e inter- 
rompe le « prime parti » per averlo ; quando fi 
nalmente il tenore del sito cede al voto popo- 
lare, non hs bisogno che di aprire la bocca, poi- 
chè un coro generale canta per suo conto. E 
dire che Petit bleu — che si sente ovunque — è 
stato venduto per poche centinaia di franchi, e 
che l'editore no ricaverà più di 20,000 ! 
XXX 

L'esempio del duca di Camposelice trova imi- 
tatori. Il conte Camando ha regalato alla Lira 
italiana 500 franchi. Lo scrivo nel libro d’oro, 
— d'oro davvero! — della Società di mutuo 
soccorso. 

XXX 

Frivolità parigine. Fa farore în questo mo- 
mento un pappagallo schermitore il quale va en 
ville e che fa guadagnare al suo proprietario un 
centinaio di franchi per sera. Gli si allaccia al 
becco una specie di fioretto, ed egli allora si 
batte con il suo padrone, parando di terza e di 
quarta. Un San Malato con leali! Un'altra etra- 
nezza sono i buoi ammaestrati dell’Hippodrome, 
î quali fanno i precisi esercizi degli elefanti e 
dei cavalli; ma lo fanno con tale malagrazia, e 
pesantezza, che si finisce con esserne annoiati. 
La pazienza del loro maestro è degua di ammi- 
razione — ma continuo a preferire i buoi nella 
loro missione naturale: fornire delle bistecche! 


AK 


GIORNO PER GIORNO 


Alessandro Dumas, che era stato invitato 
gentilmente dal signor Naquet a volersi far 
repubblicano, ha declinato l'invito. 

< Una delle due — dice l'illustre scrittore 
— ola vostra repubblica durerà, e allora non 
ha bisogno di una recluta in ritardo come 
me, tanto malveduta ai puri: 0 la vostra re- 
pubblica non durerà, e allora non vale la 
pena che io vada ad abitare una casa che sta 
per rovinare >». 

Il dilemma è netto; ma in realtà Alessan 
dro Dumas mostra di non creder troppo al 
l'avvenire della repubblica. Uditelo: 

< Noi facciamo troppo a fidanza con l'opi- 
nione apparente ed officiale del paese. Se si 
fosse detto al nostro paese la vigilia del 2 
dicembre 1851 che il domani esso sarebbe bo- 
napartista, lo sì sarebbe maravigliato gran- 
demente. 

< Se quando, diciotto anni dopo, e per la 
seconda volta diede 7,300,000 voti all'impero, 
gli si fosse detto che tre mesi dopo sarebbe 
repubblicano, lo si sarebbe stupito anche 
di più » 

E dopo questo, ecco quale è la definizione 
che egli dà dell’attuale repubblica: 

< Il suffragio universale è oggi il nostro 
sovrano. È un re con migliaia di braccia, un 
ventre, niente testa e una corona : una specie 
di granchio di mare; per questo cammina 
sempre storto. » 

È bizzarra; ma è tanto bon trovata! 


* 
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Sempre teoricamente, Dumas, cui Naquet 


domanda di essere con il governo di « Teti», 
discute il vantaggio e lo svantaggio di quel 
governo e del governo di « UV solo ». 

« Voi ammettete che io sono, nelle idee ge- 
nerali, un uomo aranzato, ebbene... 

« Se il governo di < Tutti » porta seco il 
progresso della civiltà e delle idee, sono per 
il governo di « Tu/ti » nella mia qualità di 
avanzato; se Conduce alle bancarotia, alla 
ghigliottina, alla comune, non sono più per 
esso, nella mia qualità di uomo onesto. Se il 
governo di Un solo, come dopo il Terrore e il 
Direttorio, per esempio, porta il trionfo, la 
ricchezza e la ‘ia del mio paese, io sono 
per il governo di questo « Un solo » nella 
mia qualità di patriotta; se mi porta la re- 
voca dell’editio di Nantes e le dragonnades, 
non sono più per esso nella mia qualità d'uomo 
avanzato ». 


® 
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Dumas che non è ascritto a nessuno dei 
partiti che dividono la Francia, esclama per 
conto suo, che prima di aderire ad una forma 
desidera vederla alla prova — alia prova 
buona « e, dice, di fronte alla repubblica at- 
tuale, ho il diritto di aspettare del 

Provato che è facile a una nazione liberarsi 
di « Un solo », 0 fargli intendere la ragione, di- 
chiara che non saprebbe come fare a mettere 
d'accordo « Tulti » contutti, e a liberarsi di 


l'attuale stato della F: 
« Sia quella che vorrà 0 
purchè faccia la Francia grande, rispettata, 
libera, unita, tranquilla, © giusta. 

« So la repubblica è quella che ci darà tale 
risultato, io sarò con la repubblica e credo 
potervi promettere, allora pi 
tutti i galantuomini che n 
essa ». 


#_* 
n'a sla 

Su quel di Brescia, in una dimo 
scioperanti, un contadino ha g 
la bandi: ‘ossa! 

E gli altri dimostranti a gridare: Vivaaa! 

Come! Anche i contadini ora vogliono la 
bandiera rossa ? 

Via! Non c'è male. 

È per altro vero che fin qui nonsi tratta 
che di un caso isolato, e che questo caso i- 
solato si è verificato nella provincia dove 
nacque e dove impera l'onorevole Zanardelli 

Volendo essere sopra tutto imparziali, bi 
sogna tener conto di questa circostanza, che 
può tener luogo di allezzanie per quei con- 
tadini. 


st 

E tanto più mi sembra questo il caso di 
ammettere le circostanze attenvanti in quanto 
che la campana della parrocchia vicina 2- 
vendo interrotto col suo dor don le grida re- 
pubblicane di quei contadini annunziando la 
santa messa, essi entrarono tutti in chiesa 
dove assistettero devotamente al sagrifizio 
divino. 

Sono, dunque, repubblicani, ma buoni cri- 
stiani cattolici apostolici e... bresciani. 


conferenza coli'onorevole Depretis, e che i 
radicali se ne sono impauriti, perchè temono 
che l'onorevole Bonghi possa essere interme- 


è # 
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Il corrispondente romano del Risorgimento 


5lnglio. 
scrive che l'onorevole Bonghi ha avuto una 


La città, benchè în calma perfetta, è sempre 
sotto l'impressione dei brutti fatti di domenica, 
e si attende con viva ansietà il risultato dell'in 
chiesta governativa, che pere precederà lo 1 
fazios1 dell'autorità giudiziaria, per giudicare 
da quale parte sta il torto © per sopero chi serà 


diario fra l'onorevole Depretis e i moderati 
sul modo di intendersi per la prossima bat- 
taglia elettorale s. 

‘ne scelto il sens: 


il capo espiatori sr Po 
Natoralmente ognuno si discolpa: i soci 


accusano il comitato che accusa il prefetto che 
accusa il questore che non accesa l'ispettore ei 
carabinieri vittime del proprio dovere. 

Tatti però sd uma voce reclamano contro l'o- 
perato di un sindaco e di nna Giunta che 
non hanno saputo fare che fa 
tar leggo da chi non ne a5 

La stampa locale intanto accenna 2 un grave 
fatto che modificherebbe quanto ebbia scrive: 
subito dopo i dolorosi fasti dol 2. Si dice dan 
que, 6 pur troppo par verità sacrosania, & 
chi permise ai vari sodalizi non riconosciuti di 
legge, di prender parte sl corteo, fu il sindaco 
d'accordo col comitato popolare. Il sindaco st 
poi nen partecipò questo suo atto inquali 
all'autorità pol: 

Si dirà da qualcuno: 0 il prefetto non pot 
impedire che tante associazioni fuori deîla le 
assistessero alla cerimonia ? 

Era troppo tardi! Po 

Da questo momento l'autorità politica nor 
seppe più quello che fsceva,o la Giunta comu- 
nale spadroneggiò a suo talento. 

Siaffissero proclami in cni per non dire € 
ittorio Emanuele » si adoprò 12 formula comoda 
22 Maggiore della ci D 
iscrizioni e motti d'ogni genere in sfregio 
istituzioni, si chiese l'ann zza, ln te- 
stamentaria cremazione di Garibaldi e il cem- 
biamento di nome a cinqas 0 sci vie. 


le del connubio! 


sa sa 

Pare che Don Margotti abbia rinunziato al 
mestiere di profeta. ; 

Chi sa? Fo troverà abbastanza ricco 
per non più sobbarcarsi a un'occupazione fa- 
ticosa. È certo che a fare tre o quattro pro- 
fezio per settimana deve costare fatica. 

Il fatto è che nell'ultimo numero dell'Unità 
caltotica qui arrivato, il pio e degno profeta 
dice 

< 
speri 
vero, 


vi dobbiamo combattere anche contra 
unicamente per compiere il nostro do- 
perchè a noi tocca il combattere, ma 
costo nei divini decreti il giorno della 


vittori 
Si vede chiaro ch'egli, dovendo rinnovare 
la sua cambiale profetica, ha lasciato in bianco 
il giorno della scadenza. 
È una precauzione molto comoda per evi- 
tare il protesi 


* 
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Ala qualche cosa di nuovo e di strano deve 
sere avvenuto a Don Margotti. 

Io lo trovo cambiato. 
Leggete che cosa scrive pi 
l'ultimo numero, e poche righe pi 


ai più bei fasti della 
erano in parte tolte a di 
in luoghi e circostanze spe 
aulla fronte poi dice 
în eredità l'odio ai tira 
amoro e fratellanza verso tut 


nuinerosi e cru 
mbronne a Wat 
era parola, 
li confonde. > 
... ma... le p 
como? Le sono parole da scriv e 

paragonare la condotta del Papa a quella 
di Cambronne a Waterloo? 

Ciò puzza d'eresia! 

Per carità, Don Giacomo, non metta più 
cerie cose in bocca al Santo Padre! 


i domenica 
Gili 2° col 


Egli rimase indignato del modo con cui erano 
procedata lo cose © del poco tatto di eni fecero 
mostra le autorità. 

È certo che a 
Roma, e lo prova Vin 
vernativo per l'inchiesta, annunzi 
Sulla. 

Depretis sarà coerente a quanto pri 
Parlamento giorni sono? Lo voglia i 

Intanto io vi riferisco l’opini 
santi che nessuno potrà impugnare, 
responsabilità dei tumulti di domenica ricado 
tutta intiera sul municipio © suvi rappresen 
tanti. 

Davvero cho errerebbe di gran lunga chi ac- 
cusasse il comitato popolare, il quale ron fece 
che domandare e tutto gli venne accordato. 

Se la condotta del commendatore Scelsi, pre- 
fetto, è discutibile, non lo è parimente quella 
del questore Caneo, uomo integerrimo, che non 
ha due pesi e due misure e che como noi 
esser tempo di finirla colle transazion: 
accordi, colle garanzie di ordine pubblico, e colle 
bandiere rosso. 
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Ricevo e pubblico: 
« Una lettrice del Fanfulla che non ne 
può più di colm 
Sto col-ma-re 
Sto col-ma tto 
Sto col-ma-rtire 
to col-ma nz0 
Sto col-ma-rito 


Slo-col-ma ». 


infelice !). 


rade con un accento che fece correre un brivido 
in tutta l’assemblea. 

Poi, tirando dal suo seno una lettera che aprì 
lentamente : 

— Fratello mio, e voi tutti, amici o parenti 
di colui che non è più — ella disse girando uno 
aguardo mesto, ma dignitoso sulle persone che 
la circondavano — udite questo linee tracciato 
dalla sua mano, lo ultimo parolo di questa let- 
tera: 

€ Se io muoio assassinato, sarà per mano di 
Giacomo Besson ; vendicatemi ». 

L'effetto di queste lineo fu telo su tutti gli 
astanti, che si sarebbe potato dire che un fal. 
mine fosse caduto in mezzo a loro. Queste pa- 
role profetiche essi credevano quasi udirle dalla 
bocca stessa di colui che prediceva così la sua 
morte. 

— Giacomo Besson! — bisbigliò il signor 
Tarehy di Marcellange. È & 

— Sì — disse la giovane donna — ecco las: 
sassino; ma.egli non è il selo. 

— Che intendete dire, signora? — domandò 
il giudice istruttore. 

— Dietro a lui ci mono degli altri — ris, 
la signora di Tarado con violenza contennta —— 
Quegli altri sono più colpevoli, sebbene non 
abbiano colpito; la vendetta cho ci ha legato 
nostro fratello deve principalmente ricadere au 
loro. Sono ricchi e potenti, così ricchi e potenti 
ch'essì credono di potere stidare impunemente la 
giustizia. Na per quanto in alto stieno, io saprò 
raggiungeri 

E mentre parlava, na leggiero tremito con- 
traeva tutti i muscoli del suo volto, su cui gi 
confondevano allo stesso tempo l'energia del- 
l'odio e ls grandezza del cordoglio. 

— Fate attenzione, signora — lo disse il giu- 
dice istruttore con una boutà piena di defo- 
renza — stato in guardia; il delbre potrebb 


condurvi lontano, ed i colpevoli a cui fate al- 
Iusion 

— Questi colpevoli — esclamò la signora di 

Tarade — la vostra coscienza di onest'uomo e 
la vostra perspicacia di giudico li hanno già 
nominati, poichè voi mi raccomandate la pru 
denza a loro riguardo. E, infatti — aggianse 
girando ancora lo sguardo su coloro che ascol- 
tavano fremendo la sua parola ardente ed ap- 
passiorata — chi dupqne non li conosce qui? Chi 
dunque non li ha indicati sottovoce, questi 
grandi colpevoli cho hanno soffiato il pensiero 
del delitto nell'anima dell'assassino? 
Dopo un momento di silenzio, ripreso a dire 
asciugando le lagrime che scorrevazo sempre 
sul suo volto pallido e indignato, come una piog- 
gia tempestosa a traverso i lampi: 

— E come si esitercbbe a riconoscerli? Chi 
dunque aveva interesse all’assassinio, so non le 
donne che già da lungo tempo avevano mani- 
festato îl loro odio con una domanda di sepa- 
razione? Chi mei se non quelle donne la cui 
malvagità înstancabilo ha perseguitato, vessato, 
torturato fino agli ultimi momenti della sua vita 
il nostro sventarato fratollo ? Infine, chi poteva 
volere la morte del proprietario di Chamblas, 
se non quelle donne che dopo aver fatto e per- 
duto due processi, per rientrare nel possesso dî 
questa proprietà, hanno compreso che lo per- 
devano sevza rimedio, se lasciavano firmare 
l'atto di affitto! Ora quest’atto doreva essere 
firmato il 2 di settembre, © mio fratello era col- 
pito il 1°1 Cercate, adesso, i vari colpevoli ! 

In capo ad alcuni istanti, la siguora di Tarade 
riprese a dire volgendosi a su» fratello : 

— Nostro fratello sarà vendiceto. Quelle donne 
sono onnipossenti, ma sono colpevoli. Noi siamo 
uniti; lx nostra causa è santa; Dio e la giu- 
stizia sono per noi; io non temo la lotta. Esso 


4 divino tremmro e Io sapranzo tistb. 


Poi, volgendosi verso il giudice istruttore: 

— Signore — gli disse — mio fratello ed io 
vogliamo vendicare noi stessi nostro fratello; 
vogliamo asscciarci con lo spirito e col cuore 
alla giustizia, per ricercare © processare i col- 
psvoli, totti i colpovali ! 

— Sorella mia — disse allora il signor Tarchy 
di Marcellango — dopo tante fatiche ed agita 
zioni, vei avete bisogno di riposo; vi condurrò 
alla camera preparata per voi. 

Queste parole avrertireno ognuno che il mo- 
mento di ritirarsi era giunto. 

Ognuno prese congedo dal fratello e dalla so- 
rella che, poco dopv, si trovavano soli nella sala. 


— Ho... ho che le cose vanno male per me, ed 
în conseguenza anche per te, Arzio. 

— Per me! — gridò il pastore, dirennto im- 
provvisamente farioso — ma niente alato ; ciò 
non mi riguarda, ed io ron comprendo perchè 
voi voleto immischiarmi sempre in questo sfere 
a coi non ho preso parte e del quale nor voglio 
più sentir a parlare. 

Il pastore era faori di sè; i snoi sguardi 
ciavano fiamme ; la ana fuccia smorfiosa era 1 
damente contratta; la prara aveva si 


, pro. 
nunziando cen voce inintelligibilo csclamazioni © 
parole senza nesso. 

Giacomo Bessen aveva assistito a quella scena, 
con impassibilità apparente; ma di quau 
quando un lampo rapido gli va dagli o 


XX. 
Avvertimenti sinistri. 


Andrea Arzac era sednto in fondo alla sua 
capanna mobile, posta in mezzo a un campo nel 
quale era chiuso un branco di pecore. 

Egli contava le sue cinque monete d’oro, non 
potendo mai saziarsi di guardarle, di pesarle 
sulla mano, di fele tiutinnare l'una contro 
l'altra, di farlo splendere zila Inco. 

Aveva fatto più di cento volte il conto di 
quelle cinque monete d’oro, divise in pezzi da 
venti soldi, e stava per ricominciare ancora, al- 
lorchò vide un'ombra rizzarsi all'entrata della 
capanna. 

— Eh! Chi è? — gridò, nascondendo impau- 
rito l’oro sotto un fascio di paglia. 

— Non ti spaventare così; son io — gli disse 
‘una vore gra 

— AL! Sisto voi, Giacomo? 

Era Giacomo Besson, infatti. 

Arzac riprese a dire, guardando con maggiore 
attenzione il snc complice: 

Sha avete duniue ? La vostra favela è scon- 
volta. 


canna del fucili 
— Hai finito? — egli disso ad Arznc. 
Costui non rispose. 
Giacomo Besson riprese a dire: 
/— Ta parli di voler confessaro ogni 
giudici ; ma quello cingne mo: 
plavi poro fa con tanta gioîa, dirai 
cevate soltanto per condurre un cine a cento 
passi dal castello 6 senza sapere perche ? 
Arzacsussultda quest'argomento, t 
palpabile, prova schiacc ante di c 
Volle rispondere, ma 
un gesto 
.— Assolta — gli disse con ura voce grave e 
vibrante in enî si sebtica. una risoluzione im- 
placabile - ascolta @ metti bene in mente quello 
che sto per dirti. (ridi @ pesti mosimente sì 
passo è fatto, e Don puoi più tornzre indietro. 
Tu hai la tua parte nel delitto, come me; il tn0 
destino è legato al nio; la t1a sorte si 
mia; noi ci satveremo o saremo perduti i 


I LIVORNO 


Sluglio. 
è sempre 
tti di domenica, 
risultato dell’in- 
brecederà lo rigo- 
per giudicare 
r sapere chi sarà 


il prefetto che 
lan l'ispettore e ì 
dovere. 
nano contro l'o- 
Biunta che altro 

imporre e dot- 
5 

n a un grave 
ebbia scrivervi 
lè Si dice di 


licorosciati dalla 
lc, fa îl sindaco 
IL sindaco stenso 
lo inqualificabile 


tto non poiera 
‘nori della leggo 


politica nor 
unta comu- 


lon dire a piazza 
formula comoda 


in sfregio alle 
di Nizza, la to- 
Idi e il com- 


ferito a 
rio go 


o proclamò in 
Îi cielo 


i ben pen- 


ricade 


larga chi ac- 
le ron fece 


to. 


nente quella 
tino, che non 

© noi pensa 
psazioni, cogli 
bblico, e colle 


le per me, ed 


divento im- 
è all'atto ; ciò 
rendo perchd 
questo affare 
hle non voglio 


i egoardi lan - 


Pfiosa era lai- 
itato in 


terroppo con 


ce grave e 
azione im- 
‘mente quello 
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Fortunatamente i carabinieri feriti migliorano 
© gli arrestati sono parecchi. 


Way. 


BORIA ITALIANA 


La Boria ìtaliana è la sorella minore della 
famosa Corruzione italiana. 

Ha tardato un po’ a nascere: ma per venir 
a popolare questa valle di lagrime e di spro- 
posìti c'è sempre tempo. 

Ecco ora quello che no so: 

Un giornale di Vienna reca, fra gli altrì, 
un dispaccio che, tradotto nel nostro povero 
idioma, dice così: 

« Londra, 3 luglio. — Il Times giudica 
arrischiato il discorso Mancini e lo qualifica 
esempio doîla boria italiana ». 

_ Nella mente del redattore del Tàmes che è 
il successore, în questo caso, del generale 
Trochu, la boria italiana deve essere qualche 
cosa di assoluto : una boria veramente boriosa, 
una boria prototipo. 

Ebbene: se qualche lettore la conosce, io 
gli sarò ben grato se vorrà presentarmele. 
Avrei tante e tante cose da dirle: vorrei far- 
mela amica, 70472) soît qui mal y pense, e un 
pe alla volta cordurla a mutar nome: perchè 
quello che le fu imposto non le sta bene; il 
nome vero ha da essere Dignità. 

Così ribattezzata, io la inviterei ad uscire 
di casa e ia condurrei difilata alla Consulta. 
_ Un pretesto c'è: quello di farle ammirare 
Îl nuovo stemma di marmo chesostituì final- 
mente la carta pesta e il rilievo in mezza 
tinta, che sul portone del palazzo, fece così 
amagra figura sino all’anno passato, con i suoi 
fronzoli posticci e col rococò de’ suoi trofei. 

E una volta lì, vorrei spingerla a forza nel 
ga*inetto di Sua Eccellenza e chiuderle dietro 
le spalle la porta a doppio giro di chiave. 

Il suo posto è in quel gabinetto. Non dico 
che sinora non ci sia mai stata, tutt'altro; 
ma negli ultimi tempi s'era scordata la strada, 
le sue visite erano diventate rare, troppo 
rare, e può darsi benissimo che la Boria, 
quella autentica, trovando il posto abbando- 
nato, abbia tentato di sostituirla. 

Per fortuna, la Boria non ha potuto tor- 
nare negli ultimi tempi, aveva da fare în E- 
gitto.. per conto del 7imes. Il V'imes l'aveva 
a braccetto e la faceva passeggiare su e giù 
per il Cairo, e per .le vie di Alessandria, 
quando un felt in cenci e senza ciabatte le 
venne a mettere il pugno chiuso sotto i denti. 
Allora il Times portò via la signora, e non 
sapendo che farne, la regalò a noi. 

So la tenga. 


Auitzidi 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Londra, 5. 

Il Times ha da Vienna: 

« La Porta comunicò confdenzialmente lo con- 
dizioni della sua partecipazione alla conferenza 0 
del eo intervento in Egitto. Sebbene questo 
condizioni sieno giudicate inaccettabili, le trat- 
tative continuano fra lo potenze e la Tarchia ». 

Alessandria d'Egitto, 5. 

Assicnrasi essero inesatto che l'ammiraglio 
lord Seymour abbia domandato formalmente si 
cessi dal costruîre fortificaziohi. 

In segnito alla voce che trattavasi di affondare 
navi © di chiudere il porto, lord Seymonr di- 
chiarò alle sutorità egiziane che riguardava ciò 
come un atto di ostilità. 

Ragheb pascià stentì la voce che i preparativi 
militari, da parte degli Egiziani, continuino. 
Londra, 5. 

Camera dei Comuni. — Dilke, rispondendo a 
Cross circa l'armamento dello fortificazioni di 
Alessandria, dichiara di poter diro soltanto che 
l'ammiraglio lord Seymour ricevè nuove istru 
zioni bastanti a metterlo in grado di fare fronte 
ad ogni eventualità. 

Bourke chiedorà domani eo îl gabinetto abbia 
intenzione di domandare al Parlamento un cre- 
dito per operazioni militari in Egitto. 

. Londra, 5. 

Camera dei Comuni. — Gladstone, rispondendo 
a Northcote, dichiera di non avere ricevato da 
Alessandria alcuna recente informazione che 
possa turbare la tranquillità © l'opinione pub- 
blica. 

Alessandria d'Egitto, 5. 

Il governo smentisce l’intenzione attribuitagli 
di ostruire il porto. 

La guarnigione di Alessandria ricevetto un 
rinforzo di 2 mila uomini. 

Alessandria d'Egitto, 6. 

Gli altimi 500 rifagiati italiani si sono im. 
barcati. 

Londra, 6. 

17 reggimenti di fanteria e 3 di cavalleria 
sono pronti a partire per l’Egitto. Wolseley 
comanderebbo la spedizione. 

Il Times constata l'accordo persistente tra la 
Francia e l'Inghilterra. Se l'intervento è ne- 
cessario, la bandiera francese sventolerà a lato 
dell’inglese, benchè la rasponaabilità dell'inter- 
vento appartenga specialmente all'Inghilterra 

Il Times conferma che lorà Seymour sgirà s0 
gli Egiaiaxi contianassero con i loro atti a mi 
nacciare la flotta anzlo-francoso. 

Costantinopoli, 6. 

La couferenra continuerà oggi nella stttima 


seduta la discussione sulla questione dell’inter- 
vento turco in Egitto. 
Parigi, 5. 

I giornali constataro l'animazione straordi- 
naria che regna negli arsenali marittimi fran- 
cesi. Si armano tutte le corazzate ed i trasporti 
disponibili per preparare squadre attive e di 
riserva, 


(Nostri telegrammi particolari). 


4 Parigi, 6. 

La minaccia dell'ammiraglio inglese di bom- 
bardare Alessandria ha formato argomento 
della riunione dei ministri francesi che ha 
avuto luogo oggi, e în cui venne tracciata la 
linea di condotta da tenersi. Freycinet comu- 
nicherà poi alle due Camere le deliberazioni 
prese. 

Il ministero egiziano ha smentito l’asser- 
zione dei rappresentati della Francia e del- 
l'Inghilterra ch'esso abbia intenzione di o- 
struire il porto di Alessandria. 

Gli ambasciatori a Costantinopoli ricevettero 
ordine di aderire alla proposta -di Dufferin, 
che qualora la Turchia si rifiuti d'intervenire 
in Egitto, v'intervengano l’Inghilterra,. la 
Francia e l'Italia (1). 

La conferenza esamind ieri la prima parto 
della proposta: i singoli ambasciatori dove- 
vano quindi consigliare alla Porta l'invio di 
truppo. 

Parigi, 6. 

Non credesi che il bombardamento di Ales 
sandria per parte della squadra inglese sia 
imminente. 

Atene, 6. 

Un corpo di 000 uomini è pronto a imbar- 
carsi per il caso in cui si dovesse ricorrere a 
un intervento misto. 

(1) La cooperazione armata dell'Italia è già 
stata smentita dal ministero. N. d. R. 


Roma, 6 luglio. 

Le condizioni di salate del marchese di Ro- 
versanx sono assai migliorate în questi ultimi 
due giorni. Per qualche tempo però l’egregio 
diplomatico non potrà attendero allo are occu 
pazioni, 6 quindi il soggiorno al palazzo Farnese 
del signor de Bacourt si prolungherà per tutta 
la stagione estiva. 

* 

Como già dicemmo, nel prossimo agosto par- 
tiranno per l'Africa il conte Antonelli e il signor 
Gustavo Bianchi. Il conto Antonelli si recherà 
allo Scioa, nell’intento di ordinare delle caro 
vano fra l'interno e la costa. L'itinerario del 
viaggio del signor Bianchi, che ha sn per giù lo 
stesso scopo, è diverso, giacchè egli si dirige- 
robba specialmente verso l’Abissinia. Un terzo 
viaggiatore si dirigerebbe al paese dei Danakili 
limitrofo alla baia d'Asssb. 

Il ministero degli esteri, il quale ha promesso 
tutto îl suo appoggio perquesta spedizione, non 
ha ancora preso una determinazione definitiva, 
nò stanziato fondi. 

Ben inteso cho i tro viaggiatori, pure avendo 
una basedi operazione diversa, si sono intesi per 
raggiungere l'intento comuno. 

* 

Domani sera v'è solota al Consiglio comnnale, e 
fra lo varie proposte che si dovranno discutere 
Wè pure quella per l'alienazione di un’area in 
via Nazionale a favoro della Società romana per 
la compagnia stabile. 

La Gianta proponeva la cession 
compenso di 17.000 lire, ms in questi giorni è 
stata presentata al municipio nu'altra efferta di 
50,000 lire per la stessa aroa, per cni è proba- 
bile che nella ssduta di stasera la Ginnta mo- 
difichi la eva proposta al Consiglio. 

* 


megiante il 


Teatro Alhambra. Priraa rappresentazione del- 
VErsilia del maestro Pascucci. Appunti 6 noto 
del taccnino. 

Un’occhiata alla situazione. La platea è abba- 
stanza piena. Pubblico essenzialmente mascolino 
© filarmonico, aggraziato qua o là di Cesire, di 
Elvire © di Terosine. Gli illustri contemporanei 
son tutti asseuti, al occezione dell'onorevole Ma- 
gliani che è în uno dvi palchi di sinistra colla 
sua signora. 

Il maestro Pasencci dirigo în persona l’orche- 
stra. Si attacca la sinfonia che il pubblico ap 


plando, domandandone il bis colle mani e coi ! 


piedi. 

Ti maestro si alz*, fa un inchino, si siede di 
nuovo, e giù da cavo la sinfonia. Di questo 
passo arriveremo a domattina. Assolutamente 
il pubblico ha delle disposizioni clamorose. 

L'opera comincia. L'argomento si dirà un’altra 
volta, perchè ierisera confesso di non averna 
capito ua acca. C'entrano di mezzo un vecchio 
taverniere geloso, sia moglie, una contessa ve- 


stita di scarlatto, un colonnello vestito di verdo, ! 


un capitano vestito di rosso che vanno e ven- 
gono a loro piacere, All'ultimo atto ho inteso 
parlar di una cena con Lucilia. Ho ceresto in 
platea il maestro Lucilla per saperne qualche 
cosa, ma egli pur troppo non c'era. 

Ailora mi sono rivolto a un amico : 

— Ma il fatto, sapresti dirmelo tu? 

— Dov'essore un grau fattaccio; non ho ca 
pito nulla nemmeno fo: lascia andare... 

Tu conelusione, l’opera è andata bene. Un ter- 
zetto al primo ato fra lo due donne e il bari- 
tono è pinciuto moltissimo, ed ha sollevato lo 
stesso frastuono della sinfonia, per cui lo si è 
dovato ripetore. Di aìtri pezzi pure è stato 
chiesto il bis; ma senza sugo. In quaoto alla 
musica, è buona abbastanza, sebbene l’autore 
mostri sovento una corta predilezione pel Zuy 
Bias, Insomma, è un lavoro dove c'è della cul- 
tura. 


Commenti sull'esecuzione. Benissimo l’orche- 
stra ed i cori. Assai bene lo signore Pradesi e 
Bergamini cho hanno cantato con molto brio. 
Molta debolezza nel sesso forte, specie nel te- 
nore Adamo che ieri sera non aveva assoluta- 
mente più voce. In complesso, il maestro Pa- 
scucci può essere contento dell'esito. 

Fra le opere comiche che si scrivono da un 
pezzo în Italia, diventate ormai tradizionali per 
la convenzione della forma artistica e per la 
scempiataggino dei libretti, questa dsl maestro 
Pascucci va senza dubbio fra lo migliori. 


x 

Mentro ora abbiamo abbondanza di teatri di 
prosa e un solo spettacolo musicale, nel pros- 
simo autanro rimarremo probabilmente senza 
spettacolo di prosa 6 avremo due grandi spet- 
tacoli di opera © ballo al Costanzi ce all’Ar- 
gentina. 

L’impresario del Costanzi è a Milano per 
combinare le scritturo, e pare siano già fissate 
due opere, Gli Ugonotti © il Simon Boccanegra, 
quest’ultima con la speranza cho Verdi stesso 
vonga a Roma per assistere allo prime rappre- 
sentazioni. Sono molti anni che il colebro mae- 
stro non è più stato nella nostra città, ed essa 
sarobbe ben lieta so l'impresa del Costanzi lo of- 
frisso l'occasione di festeggiario. 

Per l'Argentina non vi è ancora nulla di de- 
finitivamente conclaso col municipio, ma intanto 
le porsone che hanno concorso ‘all'appalto sono 
già in trattativo con parecchi artisti, fra gli 
altri il tenore Sani e la signora Singer. Fra le 
opere che avrebbero intenzione di mettere in 
scena vi è la Carmen del Bizet, che Roma non 
ha ancora sentita. 

Anche per l'Argentina è stata abbandonata 
Pidea di mettere in scena l'Ezcelsior di cui ha 
la proprietà esclusiva per Roma il signor Tati, 
privativa che è un titolo per l’appalto dell’A- 
pollo. 

Nel caso cho l'impresa toccasse ad altri, si pon- 
serebbe -a dare l'Ezcelsior in un altro teatro, 
magari a improvvisarne uno, unicamente a que- 
sto scopo, visto gli splendidi risultati che questo 
spettacolo ha dato a Milano e a Firenze, dove 
l'impresa che lo ha messo in scena ha fatto in 
sensanta rappresentazioni sessante piene: e ha 
smesso solo perchò artisti, attrezzi e vestiari 
non ne potevano più! 

Fra lo opero che si vorrebbero rappresentare 
nelta stagione dell’Apollo vi è anche il Nicolò 
de Lapi del maestro Terziani. 


.°, Nell'adunanza tenuta fori sera dal comi- 
tato esecativo per l'esposizione di bulle art 
cheze di Villamariva comunicò che in seg 
agli insistenti passi fatti, il governo ha concesso 
por l'esposizione di arte antica il Museo agrario, 
i Santa Susanna, © no ebbo lo felicitazioni del 
l’intero comitato, poichè senza quella concessione, 
l'esposizione dell’arte antica non si sarebbs po- 
tata tenere. 
Vonne infine approvato l'elenco degli artisti 
lo cai opero dovrebbero essere nella mostra ro- 
trospettiva. 


»%, Il Consiglio comunale e l’Università agraria 
di Corneto-Targninia, accogliendo una proposta 
del cavaliere Lnigi Dasti, benemerito sindaco di 
quella città, regalarono genorosamente al Mnaso 
preistorico del Collegio Romano una pregevole 
e copiosa serie di oggetti delia antichi 
cropoli terquiniese, scoperta de 

| nel corrente anno. 


ima ne 
iere Dasti 


+°, La compagnia More] 
sora al teatro Costsnzi 
leotto. 
AI Corea 
primo atta 
in quattro atti in vere 
Fornarina. che da motto 1 
presentava nella nostra citt 
chiesta del Cantico dei Ca 
essere applaudito. 


nta questa 
1 dirama IL gran ga- 


non si rap 
6 la replica a ri- 
fici, che continua al 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Un gra 
ALHAMBRA. — Frs 


galeotto. 


All’Ozservatorio del Collegio Romano fl termo- 
ro ha segnato oggi sile 3 pomeridiane 27° 1 
2 teaperatara massima fu di 27°5; quella 
nima 16° 8 
Sul Corso dall'ottico Snscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alîe2 pomeridiane 22° 6. 


E 
Ì 


INFORMAZIONI 


Per i fatti di Livorno l'autorità giudiziaria 
| procede alacremente. 

Sappiamo che dal ministero dell'interno 
sono state diramate nuove istruzioni per proî- 
biro nel modo più formale che si portino in 
giro pubblicamente emblemi o scritte aventi 

tere sovversivo 0 pericoloso per l'ordine 
| punblico. 


L'onorevolo Depretis lascierà Roma questa 
sera. Il presidente del Consiglio si reca anzi 
! tntto a Bellagio, dove rosterà qualche giorno, 

per recarai poi ai bagni. 


| Ciriferiscono che îl mioistro Baccelli siasi 
| molto lagnato del president» del Consiglio, perchè 
| questi non atimò dover usare dolla sua autorità 
| per persuadere il Senato del regno a deliberare 
| sul progetto relativo al così detto patrimonio 
| vetaitisto Guitui: Ci risulta però ritn ombre 


vero che, per dare forma conereta a quelle la- 
gnanze, l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione abbis, come talnni banno asserito, data la 
sua dimissione. 

Le notizie relative alla possibilità di tina e00- 
perazione dell'Italia ad un intervento. asglo- 
francese în Egitto, officialmente smentite, sono 
ciò che si chiama ballon d'essai. 


Abbiamo da Londra in data del 3 corrente : 

< Gli imbarazzi del rn L'ep. 
osizione che lo appoggia energicamente 
Provvedimenti relativi. all'Irlanda lo ‘combatte 
con non minore energia sul campo della que- 
stione egiziana; e ciò è tanto più grave quanto 
più le opinioni dell'opposizione trovano favore 
nella pubblica opinione. Questa volta proprio 
l'english fecling è vivamente eccitato, Non sa- 
rebbe quindi a meravigliare che sotto la pres- 
sione di quel sentimento il ministero fosse per 
appigliarsi a qualche grave risoluzione ». 


BORSA DI ROMA | 


6 luglio. — Il mercato fu oggi abbastanza st- 
tivo e fermo. Le contrattazioni în rendita si fo- 
cero a 8935 per contanti e da 89 47 1/2 a 29 212 

r fine. 

“ripresero le azioni Banea Generale sortito 

jJer contanti e per fine a 585, scesero a per 
fine mese © chiosero molto domandato per questa 
scadenza a 522. Le azioni Acqua Marcia ebbero 
affari a 962 per fine corrente. 

Non ebbero contrattazioni : 

Il prestito 1860-61 segnato 91 50; Blount 9 90; 
Rothschild 92 50; Obbligazioni ecelesiastiche 
93 80; Obbligazioni Santo Spirito 448 ; Obbliga- 
zioni Sarde 271; Azioni Banca Romana 1,200; 
Banco di Roma 631, 630; Condotte 525, 521; Gas 
902; Meridionali 161; Telefoni 103; Ferrovie 
complementari 32. ", 

Parigi a sro mesi 101 72 12. 

Id. chègue IR 65. 

Londra s tre mesi 25 61. 

Porzi da venti franchi 20) 52: <> 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 05. 

1a. 3 0/0 perpetuo £0 95. 
Id. 5 00 11420. 

Rendita italiana 5 0/0 87 35 er-conpon. 

Rendita sorca 1) 25. 

Corsi supplementari: 

Rendita italiana 89 60. 

Rendita francese 5 0,0 11Î 45. 


Chiusora: 

Rendita francese ammortizzabilo 81 40: Idem 
2 010 perpetuo 81; Idem 5 0/0 114 67; Rendita 
italiana 5 0,0 88 ez coupon; Tunisine 407; Egi- 
ziano 6 00 276; Suez 2350. 


Per, Berreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


2 
Dofia, 5 — Non Skobeleff, ma Sobeleff, sarà 
nominato ministro dell'interno. 


B ertino, 5. — Ta ua articolo diretto contro 
la Germania, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
dico essere impessibilo pel governo l’ottenere Ìn 

‘0 medianta concessioni fatte da una sola delle 

n0 parti. Il governo deplorerebbe se la con- 

sione di uìteriori pacifici accordi fosse fatta 
dipendere da ciò che una delle parti, la Prussia 
| o la Santa Sede, potesso attendere più a lungo 
dell'altra. 

Il giornale aoggiange : 

« Non crediamo che il Vaticano propenda a 
faro tale prova. ‘amo anzi convirti che esso 
non sbbia il imo dabbio riguardo all’impos- 
sibilità, pel governo prussiano, digeonsigliare il 
Rs a graziare gli arcivescovi di Colonia e di 
Posen. È stato precisamente il ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche colla Santa Sede che 
lia dato il mezzo di rimuovere ogni malinteso in 
simili questioni. » 


\/ enezia, 5. — T1 console inglese Sir E. Ma- 
let è partito stamane. Pernotterà a Milano e 
presegnirà domani il suo viaggio per Londra. 


1 irenzo, 6. — Stamane è giunto il presidente 
| della Camera onorevole Farini. 


4 

!Viilano, 6. — Stamano alle 620 è giunto 
Sua Maestà il Ra, ossequiato alla stazione dal 
prefetto. dal generale di Revel e dalle altre au- 
torità. Sua Maestà ripartì alle ore 625 per 
Monza. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 6. 

Il comitato franco-italiano radicale, presie- 
duto da Clovis Hugnes, ha deciso di recarsi 
alla stazione per ricevervi il duca Torlomia (1). 


(1) It quale, come si sa, non si reca più a 
igi N.d. B. 


Bonave tura Severini, gerezie responsabile 


FE c 
Vendita Venerdì 7 e Sabato 8 Luglio 1882 
nel I° piano nobile del Palazzo Cerasi, via del 
| Babuino, N. 51, di tutto li mobili spettanti ad 
Hiustre Famiglia Inglese partita da questa 
Dominante, affidata al Perito Luigi Cantoni, via 
| degli Uffici del Vicario, N. 18. La quale eonsiste 
in mobilio dorato di mogano ed altri legni, tap- 
peti Persizni, di Bruxelles, tende e portiere di 
stoffe diverse ed altro. (13827) 


ni 


Preghiamo i nostri lettori dI osservare 
| rimportante collezione delle’ GUIDES 
| J@WAN.VE pubblicate dalla Casa Hachette: 
di Parigi, e delle quali l'elenco si truva _ 


nella nstra 4 pagina d'uggi. 
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si is Ufficio principale ità, in Roma, ontecitorio 197 — In Firense,tvia dai Pantani 26 — In Milano, Galleria 
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Amministraz.: Roma, Piarra Montecitorio, 130. 
DALL'EGITTO 


Cairo, 11nglio. 

Domani l’Havas e la Renter chiudono le loro 
‘agenzie di Cairo e buona notte a chi resta: ci 
vedremo capitare da un momento all’altro i Tur- 
«hi, © gli Inglesi, o i Francesi o i Tartari, 
sevza nemmeno sapere da che parte vengan 

Quanto al governo egiziano, chi lo sa se esiste 
© no? siè fatto un ministero, la più parte, comin- 
ciando da Ragheb, composto di vecchi ottuagenari 
© semiparalitici, una vera canzonatura : il vicerà 
ha licenziato tutto il personale europeo della 
ana casa e la Invincibile è ancorata sotto le mura 
di Ras-el-tin. È per proteggere il vicerà, per 
minacciarlo, per trafugarlo? 

Noi si attende un atto, una notizia, un acci- 
dente qualunque che ci faccia sapere od almeno 
ci dia un barlnme di sapere in quali acque si 
maviga : questa incertezza, questa agonia è quella 
che ci uccide, che uccide il paese: l'emigrazione 
continua e non ha alcuna voglia di arrestarsi : 
fra pochi giorni bisognerà fermarsi in istrada o 
prendere per il collo il primo che passa vestito 
da europeo, per intendere qualche accento di 
lingua indo germanica! 

o >< 

Mercoledì mattina partiva un primo convoglio 
di emigranti italiani poveri. Il console aveva 
pregato alcuni di noi di trovarsi alla stazione 
per aiutarlo. 

Alle 7 fui sul Inogo: nello spiazzo che pre- 
vede i magazzini seicento persone, nomini pal- 
lidi di emozioni e di paure dell'avvenire, donne 
incinte od appena sgravato, e giovanette © 
veochie cadenti erano seduti qua elà per terra, 
sui sacchi, sni fagotti, sni materassi, sui bauli, 
silenziosi e cupi aspettando il treno. 

Io ho visto villaggi incendiati dai borbonici, 
villaggi disertati dai briganti, montagne di morti 
nello battaglie, della gioventà fiorente cadere 
ai miei fianchi fulminata dalla mitraglis, ma 
nulla mi strinse il cuore come quella massa cupa 


‘e nilenziosa di disperati che subiva, senza poter 
reagire, i colpi del destino. 
, © dopo tre ore di pene, 
posto: si fece una distri- 
'buzione di pane 6 si diede il segnale della par- 
îtenza: fa allora un urlo che mi passò il cuore: 
Viva l'Italia! Dio li benedica! Dioliaiuti! Vira 
‘il console! Viva i buoni signori! 

Gli aocenti erano di gioia, erano di dolore? 
Non so! So che quell'insieme di voci di tutte le 
età, anelanti, commosse, quelli occhi pregni di 
Jagrimo, quei cappelli che agitavansi dietro lo 
ferriate dei vagoni, mi diedero un vero schianto 
‘al cuore, ed anche ora che scrivo gli occhi sono: 
umidi! 

Decisamente questi avvenimenti mi fanno di- 
ventare tenero. 

Pas 


Il signor Vignocchi, impiegato a questo regio 
consolato, e che rese in questi giorni colla sua 
attività indefossa ed intelligente grandi servigi, 
‘accompagnò quei disgraziati ad Alessandria ed a 
bordo. 

Al suo ritorno gli chiesi com'era la città; mi 
rispo! 

— Rientrando al Cairo, mi parve di rivivere. 
‘Alessandria, già sì animata © brillante, è uno 
squallore di cimitero. Sa dieci case, ce n’è nove 
note: in piazza dei Consoli si aprono per qualche 
ora il caffò d'Europa, un caffà greco ed un ta- 
baccaio. În piazza della Chiesa è aperta solo la 
piccola baraeca del limonadier; la via Annatasi 
è un deserto; la via Monache un deserto; la via 
Cherif un deserto. Alle cinque quelle dieci 0 
dodici botteghe che sono aperte si chindono! 

Ciò che aumenta la impressiono angosciosa è 
l'aspetto delle botteghe saccheggiato che per or- 
dine della polizia sono lasciate nello stato in cui 
erano per servire all'inchiesta. 

La città è tatta occupata militarmente : fasci 
d’armi a tutti gli angoli, e se appena un ind 
dente, una baruffa nasce, accorrono centinaia di 
soldati ed arrestano. 

Gli indigeni sono terrorizzati, ma malgrado 
questo, appena credono di non essere visti, in- 
sultano gli Earopei che incontrano, sputacchiano 
dietro lo carrozze e dànno doi colpi di bastone. 

Non si vede altro che carrozze, carri, bauli e 
profaghi diretti alla marina ! 


DK 


Ecce cosa hanno fatto dell'Egitto la Fran 
© l'Inghilterra, ecco cosa ne ha fatto il partito 
nazionale ! 


LeSAegs 


GIORNO PER GIORNO 


Secondo un dispaccio da Alessandria ai fogli 
viennesi, tutto è pronto per l'ostruzione del 
canale di Suez. I preparativi sono sempli 

Due vecchie navi, due carcasse, che una 
volta avranno dominato le tempeste, ma che 


n 


ora non sono più se non legname rovinato 
dai tarli e dalle incrostazioni dei molluschi; 
Qualche scatola di dinamite: e un filo tele- 
grafico destinato a portarvi la scintilla ! 
Alla prima bomba, che la squadra inglese 
lancierà contro la fortezza di Alessandria, 
basterà una parola d'Araby perchè il canale 
di Suez ridiventi com'era, un mucchio di sab. 
bie, e perchè le relazioni del commercio ma- 
rittimo fra l'oriente e l'occidente sieno rotte. 


ss 

L’Europa non hà voluto o non ha saputo 
neutralizzare il canale, e l'Inghilterra ne ha 
fatto una strada sua per riunire l'impero del- 
l'India alla Gran Bretagna. 

Ora la grande opera di Lesseps per V'E- 
gitto è buona presa di guerra, perchè è roba 
inglese, e Araby interrompendo il canale ha 
per sè quello stesso buon diritto in forza del 
quale un capitano fa tagliare un ponte per 
arrestare la marcia del nemico inseguente. 

* 
3» 

Ma è poi vero che la distruzione dell'opera 
sia così facile? Ne dubito; ma credo che il 
meglio sarebbe non costringere Araby pascià 
a farne la prova. 

e * 
2355» 

Il corrispondente romano della Nazione 
parla di screzi profondi verificatisi in questi 
ultimi tempi nel ministero, a proposito della 
condotta seguita dall'onorevole Depretis. 

Da una parte il presidente del Consiglio; 
dall'altra gli onorevoli Baccarini, Zanardelli 
e Baccelli: una specie di nuovo Consiglio dei 
Tre, che sarebbe nato nel seno del gabinetto. 
La conclusione però è bizzarra: 

« Il Depretis — dice il corrispondente sul- 
lodato — non pensa ad allontanare nè lo Za- 
nardelli, nè il Baccarini, nè il Baccelli; e il 
Baccelli, il Baccarini e lo Zanardelli non pen- 
sano ad andarsene; anzi sono risoluti a re- 
stare ad ogni costo. Il cozzo è rinviato ». 

Allora, visto che il cozzo è rirtviato, che 
Depretis non vuole allontanar nessuno, eche î 
tre non vogliono essere allontanati, si può di- 
scorrer d'altro. 

<« E intanto — si domanda il sullodato cor- 
rispondente — come può procedere l’ammini- 
strazione dello Stato ? » 

Ecco una questione grave. Pur troppo vi 
è da scommettere che anderà come è andata 
finora. 


* * 
#33» 
I reduci dalle patrie battaglie avendo fatto 
dono a Sua Eccellenza Magliani di una co- 


rona d'oro @ d’argento in segno di gratitudine 
per la soppressione del corso forzoso, Sua 


Eccellenza Magliani ha loro risposto in una 
graziosissima lettera che quella corona gif 
sarà di sprone e d'incoraggiamento a gro- 
seguire nell'opera intrapresa. 

Benone! 

Se Sua Eccellenza sarà di parola, vedremo 
quindi uscir presto în’ circolazione anche î 
già da cinque lire e da dieci, per taner com- 
pognia ai già da una e da due. 


Le mie congratulazioni, dunque, a Sua Ec- 
gellenza. 

Uomo fortunato che treva ancora della 
gratitudine in questo basso mondo; e della 
gratitudine magari frettolosa. 

Dico così, perchè io — per esempio — nei 
panni dei reduci, avrei aspettato a regalare 
la corona il gibrno in cui fosse stato reduce 
anche l'oro. 

*_ *, 
33353 

Due parole su un morto. 

Ernesto Grondoni, del quale i giornali dî 
Venezia annunziano la morte, fu il primo deî 
Veneziani che nel 1848, al momento della 
guerra santa, prendesse la croce, come con 
ingenua reminiscenza di medio-evo si diceva 
allora, e fu dei primi a marciare verso il 
confine. 

Era capo — allora si diceva duce — d'un 
centinaio di volontari, fior di giovanotti, in 
mezzo ai quali si trovava Fanfulla, dirò così 
in anticipazione col nostro M0/0360. 

C'era Gustavo Modena, allora insuperato, 
colla sua signora, ch'era la Giovanna d'Arco 
portabandiera del drappello. C'era Saverio 
Scolari, che ora insegna nell’Ateneo di Pisa. 
C'era il pittore Dall'Ongaro, fratello del poeta, 
che morì letteralmente squarciato da una 
bomba. 

C'era un altro pittore, Michele Caffi, il 
mago dei colori, che nel 1860 morì gloriosa- 
mente affondato a Lissa in compagnia di Carlo 
Boggio. 

C'era insomma tutta la primizia la più fre- 
sca del patriottismo veneto. 

* 
*» 

Il nobile drappello, rinchiuso in Palmanova, 
ebbe a durare fortemente il fuoco e la fame; 
potè capitolare con gloria perchè gli fa dal 
vincitore concesso di rientrare a Venezia, già 
assediata, ove l’aspettavano altro fuoco, altra 
fame, altri martiri. 

Ernesto Grondoni morì tenente colonnello 
in pensione, e con luî si chiude la storia delle 
Crociate moderne. 

Non sorridete : saranno state fanciullagginî, 
ma erano fanciullaggini eroiche, che fanno 


Proprietà letteraria 
(12) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


ii Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Arzac non rispose ; ma lo si sentiva tremare 
nell’angelo in cui si era rannicchiato. 

Giacomo Besson continuò sullo stesso tono : 

— Se ti sei ben convinto di tatto questo, com- 
prenderai che il tuo interesse esige di non dire 
una parola di nulla, a chicchessia. Tacerai sem- 
pre, anche davanti al giudice istruttore, anche 
davanti al tribunale, se ci dovrai comparire. Al- 
lora, se taci, se neghi tutto e sempre, io, Gia- 
como Besson ti fo giuramento — e tu sai che man- 
tengo Ja mia parola —'ti fo giuramento di non 
mai dir nulla della parte che hai avuta nell’af- 
fare; di nemmeno pronunziare il tuo nome, quan- 
d’anche sì trattasse di salvare il mio capo. 

Questa dichiarazione calmò in qualche modo il 
pastore. 

— Ma — riprese a dire Besson — se tu non 
comprendi questo, © se una parola ti esce mai 
di bocca, che tu la dica a un giudice o ad altri, 
ti fo un altro giuramento, quello di confioearti 
la palla di questo facile in testa; e tu sai seho 
il colpo d’occhio sicuro. E non credere di sfag- 
girmi, quand’anche io fossi imprigionato. Io ho 
otto fratelli, lo sai, otto fratelli affezionati, pronti 
& tutto per difendermi o salvarmi; ebbene! tatti 
avranno l’oechio su te, tutti avranno ordine di 
farti scomparire, al primo tradimento. 

— Sì, sì, li conosco i vostri otto fratelli — bi- 
abigliò Arzano timidamente. 

— Ma — riprese a dire Giacomo — non è per 
dirti ciò ch'io son venutò a trovarti, 


— E perchè danque? — dimandò Arzac con 
‘vera inquietudine. 

— Per dirti che è tempo di farla finita con 
Giove. 

— Anoora! — gridò Arzac. — Che cosa vi ha 
dunque fatto quel povero Giove? 

— 8i direbbe ch’esso ha tutto indovinato. Dopo 
il compimento dell'affare, il suo odio per me sem- 
bra raddoppiato; esso è più stizzoso e più mi- 
naocioso di prima. Te lo ripeto, dunque, bisogna 
farla finita oggi stesso 6on Giove, se tu non 
preferisci mettere a repentaglio la tua testa, ri- 
sparmiandolo. 

— Oh! ma no! — esclamò Arzac, — Io voglio 
bene.a Giove, m: 

— Allora, va' a cercarlo. 

— Subito ? 

— Subito. 

— Ci vado. Tanto peggio per Giove; ma ognuno 

r sò. 

Pi dalla capanna, avendo cura.di metterein 
fondo alla tasca le cinque monete d’oro avvolte 
dentro un pezzetto di carta. 

— Dove andate ad aspettarmi? — chiese a 
Giacomo Besson, prima di partire. 

— Al bosco di Rion. 

Si separarono e partirono, voltandosi le spalle, 
Giacomo ni direzione del bosco, Arzac pi- 
gliando la via di Chamblas. 

Giacomo non era più che a dieci minuti dal 
bosco di Ricu, allorchè vide venire alla sna 
dritta un nomo che aulle prime cercò di evi- 
tare, ma che poi decise di aspettare, quando 
ebbe riconosciuto in lui il sindaco di Saint- 
Etienne-Lardeyrol. 

— Buon giorno, signor sindsco — gli disse 
‘sppenn fu sicuro di essere udito. — Come va? 

Il sindaco guardò prudentemente intorno, 
prima di rispondere. Poi avvicinandosi a Gia- 
cuise; per vuvbsso di procausionit 


— Io vo piuttosto bene — gli disso quasi a 
voce bassa — ma per voi, le core vanno malo, 
Giacomo. 

Giacomo si turbò leggermente. 

— Ah!— egli disse con voce incerta. — Ci 
sono dunque delle novità, laggià ? 

— Sì, sì — disse îl signor Berger, scuotendo 
il capo, con una espressione di cattivo augurio. 

— Che cosa è dunque avvenuto ? 

— È giunta una donni = 

— Una donna Giacomo con un sor- 
riso ironico. — Ed è lei che vi spaventa ? 

— Oh! — rispose il sindaco. — Quella donna 
è la signora di Tarade; e se voi l’aveste ui 
vi giuro che non sareste tentato di sorridere. 
Quanto a me, non ve lo nascondo, amerei me- 
glio avere per nemici venti uomini, piuttosto 
che una donna simile. Voi conoscete il carattere 
della contessa della Roche.Negly; ebbene, posso 
affermarvi che la signora di Tarade è capace di 
lottare con lei. Poco fa, ascoltandola, ho tre- 
mato per voi @ per le signore. 

— Le signore! — esclamò Giacomo rabbrivi- 
dendo, — Come !.. Ella ha osato f... 

— OB! quella donna osa tutto; 6 quando io 
me la ricordo, quando mi ricordo l'impressione 
ch'essa ha prodotto su tutti coloro che l’ascol- 
tavano, io sono tentato di aggiungere: essa può 
tutto. 

— Ma infine, che ha potuto dire? 

Allora il sindaco narrò minutamente la scena 
di cui era stato testimonio, riferì le parole 
pronunziate dalla signora di Tarade, senza 
dimenticare le due righe nelle quali il signor di 
Marcellaugo prediceva la sua morte prossima e 
denunziava anticipatamente Giscomo Besson, 
come suo assassino, 

Giacomo comprese tutto ciò che vi era di ter: 
ribilo e di schiacciante per lui nella profezia 


&dl'uomo caduto sotto i suoi colpi; ma dopo nn 


momento di aîlenzio, egli disse al sindaco con 
aria completamente rassicurata : 

— Fortunatamente sarà sempre provato che 
ieri notte io ero al'Pay, in letto, ammalato ed 
incapace di camminare. Quanto alle signore, un 
sol uomo sa ciò che hanno detto e fatto in que- 
st'affare; una sola voce può essere creduta, 
questa voce, qualunque cosa avvenga, non sarà 
mai udita che per difenderle. 

— Sì, sì; le signore possono contare su voi, 
© lo sanno, Giscomo; ma credetemi, voi ed esse, 
state în guardia contro la signora di Tarade 

— Grazie, signor Berger, grazie — disse Gia- 
como — ma non è bepe che vi si veda parlare 
con me. 

— Avete ragione; addio, Giacomo. 

— Egli andò via, e Giacomo Besson continuò 
la sua strada, bisbigliando: 

— Ragione di più per isbarazzarsi di Giove. 

Una sola cosa restava ad essere stabilita nella 
mente di Giacomo Besson: il genero di morte 
del suo nemico. 


XXL 
Povero Giove! 


Entrando nel bosco, Arzac disse a Giovo: 

— Ti avevo detto: Sta’ in guardiaf Ta non 
ci sei stato. Tanto peggio! 

Poi guardò in tutte le direzioni del bosco. 

— Arzac! — gli gridò una voce. 

Arzao riconobbe la voce di' Giacomo Besson, 
che egli raggiunse presto. 

Come sempre, il cano aveva brontolato alla 
vista di Giacomo: Besson; ma, come so avesse 
sospettato il pericolo che correva, andò a rifa- 
giarsi fra le gambe del pastore; invece di mi- 
nacciare il sto nemico. 


. gi commettevano în piazza. 


passar sopra alle quarantottato ingenne che 


E poi si gridava, si cantava, ma si moriva 

inte allo stesso modo in cui si potrebbe 

morire adesso combattendo una battaglia com- 
passata, seria © scientifica alla “aolike. 

Pace e gloria al caduti « n Grondoni che li 
raggiungo. 

è * 
333 

A proposito del giudizio dato da Dumas 
sulla stabilità dei governi in Francia, mi viene 
fn mep'e un'osservazione di Heine che valla 
pene. di ricordare: 

< Il popolo francese — ha detto l’autore 
dei Reisebilder — è come il gatto. Da qua- 
lunque altezza possa cadere, invece di rom- 
persi il nodo del collo, si ritrova sempre sulle 
sue quattro zampe. 

< Ma a dire il vero — egli soggiunge — io 
ignoro se sìa provato nella storia naturale 
che i gatti cadano sempre sulle loro quattro 
zampe, senza farsi alcun male, come ho inteso 
dire da ragazzo. Io volli allora farne l’espe- 
rienza, e mi arrampicai sul tetto col nostro 
gatto, che precipitai da questa altezza nella 
strada. Disgraziatamente un cosacco passava 
fin quel momento dinanzi la casa: il povero 
gatto cadde precisamente sulla punta della 
sua lancia e il cosacco trottò allegramente col 
gatto infilzato. 

« Se è dunque vero che i gatti caschino 
sempre senza pericolo sulle loro zampe, bi- 
sogna almeno che in simili casi essi stieno 
attenti alle lancie dei cosacchi ». 

Invece della lancia del cosacco, motteteci la 
baionetta di un comunardo, o un chiodo prus- 
siano, e il paragone del gatto torna senza 
fare una grinza. 


* @ 
»33% 

La Lombardia dice che in Italia succedono 
wosa più vere che credibili. 

E dice benissimo. 

Fra le tante cose più vere che credibili 
succedute in questi giorni c'è anche un arti- 
eolo della Lombardia stessa în cui si asse- 
risce che la conferenza tenuta a Milano dal- 
l'onorevole De Zerbi è stato un fiasco per i 
moderati. 

L'articolo è incredibile, ma vero. 


n'a 

Un'altra cosa vera ma ineredibilo è l'a 
serzione dello stesso foglio che le condizioni 
attuali della nostra marina sono opera della 
destra. 

Ma il Duilio, il Dandolo, l'Ilalia © il Le- 
panto chi li ha fatto mettere sul cantiere? 
Forse Acton, 0 Ferracciù ? 

E in sci anni e mesi di governo che cosa 
ha varato di suo, la sinistra? 

Il corso forzoso; ma fa acqua da tutte le 


parti. 
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Il colmo dell'usura: 

— Prestare altrui la propria attenzione col 
massimo interesse. 

Nl colmo della logismografia: 

— Mettere in ordine i registri de 
ufficiale. 


netto di chimica. 


Il colmo della fretta: 
— ‘ar precipitare una soluzione nel gabi- 


UN NUOVO COLLABORATORE 


(Imbarazzi del suddetto). 


Presentandomi e, ultimo della gaia schiera» 
ai lettori del Fanfulla persona di spirito, 
sento innanzi a tutto il bisogno di invocare 
il loro perdono se scrivo... in maniche di ca- 
micia. È una vecchia abitudine, e quando ri- 
cordo le torture del mio primo soprabito, che 
mi stringeva da tutte le parti, mi legava le 


e poi ne va di mezzo anche il mio programma, 


N gioiello di programma, una vera galan- 
lina l'ultima espressione della eccellenza nella 
mia mobile arte. ia è 

E adesso che pesci si piglia? Colla mia ga- 
lantina elettorale siamo già fuori di stagione: 
il caldo me la rovina. Che fare? Come rego 


larmi? 


Un consiglio, per carità. 
Vostro 


Pancrazio Bigoletti 
salumaio emerito. 


braccia © mi serrava il collo, mi sento ve- 
nire i brividi, e, se i riguardi non mi tratte- 
nessero, darei l'esempio del ritorno alle mode 
semplici ed economiche dell'Eden. 

Posto ciò vengo al fatto mio. 

Figlio di salumaio e salumai9 io stesso fia 
dalla prima età, sono riuscito a fare la mia 
fortuna. Adesso che ho chiusa bottega e mi 
sono dato alla grande vita scarrucollando sul 
milioncino, sento la vocazione imperiosa, ir- 
resistibile di fare la fortuna degli altri. 

Ora, domando io, quale via, quale mezzo 
migliore ci può essere per seguire la mia 
vocazione che quelio di farmi nominare de- 
putato? 

La riforma elettorale doveva incoraggiare 
queste mis nobili ambizioni: la classe rispet 
tabile dalla quale sono uscito è parte gran- 
dissima dei nuovi sciami elettorali. O perchè 
le sì dovrebbe negare un posto nel nuovo al 
veare legislativo 

Don Antonio, il maestro di scuola di Por- 
copoli, sostiene che Omero, il grando, il di- 
vino Omero diede ad un porcaio, un certo 
Eumeo, una parte nobilissima în un suolibro, 
l'Odissea, che io, lo confesso, non h 
ma che ho certo sfogliato per incami 
mie salsicce. 

Come vedete, se io a: 
medaglia parlamentare 
sonale, no, ma aspirazione a far si che una 
classo benemerita quanto numerosa, un'indu- 
stria che rappresenta la parto più grassa della 
pubblica alimentazione abbia anch'essa una 
voce in capitolo. 

Anzi io avevo già tirato giù il mio bravo 
programma, ed ero lì per metterlo fuori, 
quando un'amico mi feco sapere qualmente 
gli imbrogli della grande politi si 
contingenze d'una baraonda generali 
l'onorevole Depretis tra il si @ il 10, di 
gliere la Camera, temendo ii pot 
con qualche brutta matassa da rav! 
un Parlamento bell'e pronto a si 
dargli o i mezzi o ì poteri di far 
sario. 

Questa, cari lettori, sarebbe... 
dir 

C'è 0 non c'è questa riforma che ba allar- 
gato la sovranità nazionale, chiamani 
teciparvi anche gli Eumi dei nuovi tempi 

Virtualmente, come dice il suliodato Don 
Antonio, gli Eumei sono elettori dal giorno 
in cui Îa riforma elettorale fu legalmente 
bandita. Vicevi 
senterebbero 


‘o agli onori della 
on è ambizione per- 


lasciatemelo 
: una depretata fatale a' mici disegni. 


copoli, basandos 
più su esposte, 
nanzi alle autori 
nullità di tutte le decisioni prese dalla Ca- 
mera, dalla proclamazione della riforma elet- 
torale in poi. 

Sarà un'esagerazione : ma posto che le cir- 


gnor Grévy, presidente della repubblica fran- 
csse, che è stato fatto cavaliere del Toson 
d'oro da Sua Maestà il re di Spagna. 


Dev'essere stata una gran bella consolazione 
per quel repubblicano stagionato, in mezzo 
alle tribolazioni e alle amarezze del potere, 
il ricevere un segno così evidente delle sim 
patio e delle buone grazie d'un re di corona!... 
A quest'ora, di certo, la camicia del cavaliere 
Grésy non gli toeca più il seggiolone presi- 
denziale! 


si è mai cavato di cotesti gusti!... 


liere non avessero altre © più preciso indica- 
zioni per compilarne l'articolo relativo, nelle 
enciclopedie dell'avvenire, basterebbe sempre 
la semplice patacca del Toson d'oro per ri- 
costruire presso a poco la vifa dell’eminente 
personaggio che l'ha portata una volta sullo 
stomaco. 


decorazione proverà ai più tardi nepoti, che 
l'onorevole Grévy professava, nell’anno di 
grazia 1882, la religione cattolica apostolica 
romana, cssenà 

condizioni imposte ai candidati dagli s 
dell'ordine. 


tutte le domeniche e lo altro feste coman- 
date; può anche darsi che non mangi d 
magro il venerdì e il sabato ; e probabilmente 
si dimentica di rendere il bigliettino in oc- 
casione della santa Pasqua; ma non è di 
curo un libero pensatore come molti dei suoi 
ministri, nè un materialista come il Littré; 
nè un positivista come il Bernard; nè un 
razionalista come il Renan; nò un ateo come 
il Naquet. Lui crede nel Signore Iddio e nel 
Romano Pontefice, come il Veuillot e il Saint- 
Genest... altrimenti il re di Spagna, con tutta 
la sua autorità, non lo poteva creare cava 
liere del Zoson d'oro. 


tato e convinto, perchè i capitulari dell’or- 
dine l'obbligano a prestare giuramento di fe- 
deltà al legittimo principe gran maestro, ed 
a rivelare a lui tulle le cospirazioni contro 
la regale autorità, che emana direltamente 


CONGRATULAZIONI 


‘Tanti complimenti... ch! ma tanti!... al si- 


Il Toson d'oro!... ma che mi fate celia!... 


Il collega degli Stati Uniti d'America non 


Quando i futuri biografi del novello cava- 


E prima di tutto il conferimento di cotesta 


cipali 
tatuti 


quella una delle pri 


Forse l'illustre presidente non va alla messa 


E dev'essere anche un monarchico sfega- 


bragge, nell'uscire di chiesa tra la folla dei 
cortigiani, sdrucciolò sul marmo della navata, hi 
e cadde... 0 Dio... così stravagantemente... che... 

non so come esprimermi... le sottane, balzando 

in alto, andarono a cuoprirle tutta la test: 
ma ciò non ostante ognuno potè persuadersi 
ch'ella era bionda come uni pan semel 


da Dio, comunque pervengano a cognizione 
del cavaliere. 


Parrà strano che un presidente di; repub- 


blica accetti una onorificenza accordata e- td 
sclusivamente ai fedeli cattolici che sacra. 
mentano di consacrare la lorarvita alla di- 
fesa della religione e del principe... ma i 
fatti non ammettono discussione ; e il più ar- 
dente propugnatore del regime repubblicano 
è sempre disposto, per un ciondolo di cotesto 
valore, 
di princi 


più d'un aceomodamento in materia 


Forse lo ha sedotto l’idea magnanima e su- 


blimemente umanitaria che inspirò la crea- 
zione dell'ordine cavalleresco al suo immor- 
tale fondatore Filippo il Buono, duca di Bor- 


a d 
Era il giorno in cvi quell’alto e potente so- 


vrano conduceva iu isposa, nella cattedrale di 
Bruges, l'infanta Isabella di Portogallo... senza 
intenzione alcuna di abbandonare — in con- 
seguenza di cotesta piccola formalità — le 
sue ventiquattro amanti che stavano presenti, 
in gran pompa, alla solenne cerimonia. 


Una di esse, la più bella, Maria di Rum- 


Risero i cortigiani; ma il duca Filippo, È 
colla moglie a braccetto, giurò di vendicare 
la sua bella, e della aurata capigliatura di lei 
formò le insegne d'un ordino di cavalleria, 
destinato soltanto ai principi sovrani, ai prodi 
guerrieri, ai nobili della più antica e provata a 
nobiltà. K 

A quale di quelle tre categorie appartiene 
il signor Grévy, presidente della repubblica 
fcancese ?.. Vattel’a pesca.. Ma intanto oggi Sf. 
egli è fatto cavaliere del Toson d’oro e porta 
in petto, immensa felicità... l'emblema del 
ciuîfo aurato della signorina Maria di Rum- 
brugge. 

Tanti complimenti al signor Grévy; e tante ME 
congratulazioni alla repubblica !... 

Lo zio Tobia. 


Nota. — Domando il permesso, miladies e 
milords, di fare una osservazione a quanto ci 
ha raccontato lo zio Tebia. Il mio ottimo fra- 
tello Tobia è uno spirito candido, incapace di 
sospettar male, e vi ha raccontato la leggenda 
del Toson d'oro come l’ha saputa in gioventàì da 
un pastore, direttore spirituale del suo fedele A 
Trim, il caporale Trim. 
me, che ho passato la mia vita fra i li- 
bri, la storia risulta come segne: È 

Filippo il Baono, duca di Borgogna, avera Bj 
fatto fare una treecisa con i capeili delle sue 
ventiquattro bellissimo amanti. Ne aveva ven- 
tiquattro e le amava egualmente, e ciò prova la 
sua bontà. Nella treccia spiccava troppo eruda- 
mente la ciocca color d’oro della signorina Ma- È. 
di Rumbragge, una delle più belle della bel- 


lissima schiera; © i cortigiani ne ridevano. Pi- pi 
lippo, piccato, giurò cho molti di coloro che A 
ridevano di quel color biondo troppo biondo la hi 


terrebbe ben presto în grande onoranza. E sp- 

panto il giorno delle sne nozze con Donna Isa- 

bella di Portogallo fondò l'ordine del Toson 

&oro, in memoria della bionda ciocca di Maria. 
La storiella della caduts è dunque una satira 


Il coltello e il facile son9 ugualmente pericolosi. 
Ho trevato altro. 

— Che cosa? — domandò Arzac. 

— C'è una palude, nol bosco, a duecento passi 
da qui. 

— E vero. 

Andremo a gettarri dentro Giovo. 
— Sa nuotare. 

— Gli attaccheremo una pietra al collo. 

Egli camminò avanti, a traverso il bosco. 

Arzao lo segaì con Giove, che, invece di sal- 
tarli intorno come faceva poco prima, cammi- 
nava con le orecchie basse. 

S! sarebbe detto che îl povero cane avesse il 
presentimento di ciò che si meditava contro 
di loi. 

Dopo dieci minuti di cammino, arrivarono 
alla palude. 

Bosa era circondata in tutta la sua circonfe- 
tensa da rive abbastanza elevate. 

— Cerca una pietra — disso Giacomo ad Arzac. 

Costui fece il giro della palude per trovare 
ana pietra, 

Giovo lo seguiva sempre, passo a passo, fa- 
sendo udire tratto tratto an lieve gemito, come 
per attirare la ana attenzione ed ottenere una 
carenza. 

— Povero Giove! — bisbigliò il pastore montro 
cercava una pietra. 

Ne trovò una infine. 

— Che vi sembra di questa? — chiese a 
como. 

Giacomo la pesò con la mano, geitò un colpo 
d'occhio sui fianchi vigorosi di Giove ela trovò 
sufficiente, 


— Qra— dista — si tratia di logargliola al 


collo. Hai una corda? 
= No ho sempre qualcuna. 


vit 


tp. pelteo di gromo spago ed av- 


Il cane seguiva con occhio calmo e dolce tutti 
quei preparativi, tenendosi sempre lontano da 
Giacomo Besson e avricinandosi ad Arzac, alle 
cui vesti fregò il grosso muso nero. 

— La sua museruola è ben ferma? — do- 
mandò Giacomo. 

— Gliel'ho attaccata io stesso; è solida; non 
c'è timore ch’esso vi possa mordere. 

— Temo che si metta ad abbai: 

— Ho prevedato il caso ed he scolto la mu- 
sernola più stretta. 

— Bone; ora mettiamogli la pietra al collo. 

— Tenetelo, mentrio gliel’attaccherò. 

Ma, siccome Giacomo stava per mettergli la 
mano addosso, il cane fece un salto indietro, e, 
con gli occhi in fiamme, col pelo irto, gli si mise 
a saltare intorno, facendo udire un abbaio sordo 
® soffocato. 

— Maledettoanimale! — gridò Giacomo Besson. 

— Imbecille di Giove! — bisbigliò Arzac. — 
Se avesso l’idea di volgerci le spallo © di tor- 
narsene al castello 1 

— Chiamalo — disse Giacomo Besson al pa- 
store. 

Arzao chiamò Giove che accorse a lui, divenuto 
subito dolce e carezzanto, alla voce di colui nel 
quale vedeva un protettore. 

Arzac lo prese pel collare e lo trascinò verso 
Giacomo. 

Allora, accasciato da questo tradimento, e come 
se avesse compreso la sorte che gli era riserbata, 

il terribile animale cambiò all’improvviso atti- 


supplichevole e gli si strascinò sul ventre, fino 
a° piedi. 

Una lagrima venne agli occhi di Giacomo 
Besson. 


morso. 


un faggio. 


presto, perchè, se ciò durasse dieci mionti an- 
cora, non ne avrei il coraggio, e pagheremmo 


tudine verso il suo nemico, fissò su lui lo sguardo 


— Mille falmini! — balbettò con voce tre- 
mante. — Avrei amato megliv che mi avesse 


Arzac era pallido, e si appoggiò al tronco di 


— Su — disse Giacomo — facciamola finita 


forse col nostro capo un momento di pietà 
stnpi 


i slanciò su Giove. 
Arzac si avvicinò e gli legò al collo lo spago 
a cui era sospesa la pietra. 

Giove non si difese più, non cercò più di fag- 
gire. I evoi occhi, divenuti vitrei, guardavano 
fissamente l'acqua in cui doveva trovare la morte, 
© tutto îl suo corpo tremava. 

Un momento dopo, Arzac e Giacomo, il primo 
tenendo la pistra, il secondo l’animale, slant 
rono l’uno © l’altra nella palude. 

Una boca profonda si fece nell'acqua; Giove 
era scomparso. 

— È finita! — disse Arzac, asciugando la 
fronte coperta di sudore. 

— Cho vuoi! non potevamo fare altrimenti. 

— Non importa — rispose Arzac— mi sembra 
che ciò debba portarci sventara 

— E io credo invece che abbiamo salvato il 
nostro capo. 

— Infine, ciò cho è fatto è fatto — disso so- 
spirando Arzac. 

— Hai preso almeno tutte le precauzioni per- 
chè nessuno vedesso Giove uscire dal castello 
con te? 

— Io non sono neanche entrato nel cortile; 
ho chiamato Giove ds lontano e sono tornato 
subito iudietro, sicuro ch'esso non tarderebbe a 
raggiungermi. Infatti, eso era vicino a me, due 
minuti dopo, saltando di gioia, come l’aveto già 
visto, © siamo arrivati qui, senza aver incon- 
trato alenno. 

— Benissimo! Ah! mi ricordo che 
Stnimtini presso In sua chiocia, nou Mio de 


eatens, e mi ricordo ancora che ieri sera, dopo 
l'affare, gliel'ho vista nol bosco. Sai che cosa è s 
divenuta ? ‘ 

— Io gliel'ho tolta. 

— Miserabile! Non sai dunque che non c'è bi- 
sogno d’altro per mettere i giudici sulla traccia 
della verità? Quella sorta di gente pensa a tutto 
© tira partito da ogni cosa. Che hai fatto della 
catena? i 

Arzac comprese che aveva commesso un'im- 
prudenza, impadronendosi di una catena cono- & 
sciuta da tutti i servi del castello, o un'impra- 
denza più grave ancora lasciandola presso sus 
zia Margherita Manrin che, con la sua ingennità 
© col carattere ciarliero poteva far nascere da 
questo incidente lo più faneste consegueuze. Così 
pensò bone di nascondere la verità su questo 
ultimo punto. 

— Ebbene, che ne hai fatto? — gli chiese di 
nuova Giacomo Besson, con un gesto d'impa- 
zionza. È 

— Ebbene — disse il pastore, fingendo di esi- È’ 
tare a rispondere. — Non osavo dirvelo; lho & 
perduta nel bosco. 3 

— Tanto meglio! Io temevo che ta l'avessi 
conservata 6 che qualcheduno te l'avesse vista 3 
in mano: Ciò sarebbe stato peggio che lasciar 
vivere Giove. Andiamo, ritorna alla tua ca- î 
panna; io ritorno al castello, da dove partirò 
questa sera con la carrozza che mi ci ha con- 
dotto. 

Fece un movimento per allontanarsi ; poi ri- 
volgendosi verso Arzac: 

— Vieni domani sera al Pay, a raccontarci 
tutto quello che avrai saputo di nuovo; vienioi 
tutte le sere, se puoi; sarai. generosamente ri- 
compensato ogni volto. : 

— Non mancherò — disso vivauzeato Arsac. - 


(Eontinva) 


La inserzioni riovono presso Amministrazione vec FUR, prince i pati. 1 Ram ie, Far, 0, ru de ile 
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grazie. Seno lietissimo che i. 
VOCE è BOCCA 


miei non siano stali che vani! 
PASTIGLIE DETBAN 


timori. | 


UN RUSSO 


che conosca perfettamente le 
lingue tedesca @ un poco l’ita- 
liana, darebbe delle lezioni] 
mella sua lingua materna. Of] 
ferto in lettere dirigere alle; 
iniziali R. M. 34, ferma inl 
posta, Roma. 
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Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- 
‘ucina squisita, Sala di conversa» 


fonda e di abba finissima, 
zione,, Piano. Bigliardo e giardmo. 


dirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


——————______________________ 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Roma Roma 
fior ANGLO-AMERIGA!NI PARMAGIA R DEPOSITO 


[zitaato in pieno mezzogiorno ed il di Prodotti chimici 
l'niù prossimo alla Posta. (Già Desideri) 
Via Frattina 128 Piazza Tor Sanguigna 45 


FARMACIE 


ae IAA SOLITI 


rezzi moderati di 


done Cotti DD TT 


tcitaio 127 — tn Fireas,via del Pansani 99 — in Milano, Gallia Vidrio Ememelo 26 


r gonce principale de Publicité, 


TETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI —— 

In filo di canapa torto, greggio e sato: 

Indispensabili al frequentatori di di mare, ai eceursionisti, 

sacciatori ed a stage che SES n are tranquillamente, sopra ua letto sem. 

pre fresco, anch: ti jorno. n £ È 

#5. applicano ovunguo ‘istantansamento sia nelle stanze che nel giardini © perciò 

Sono demi degli uncini e corde per fiecira 1,1 dai medici, sia alle persone ner- 
‘vose che a quelle che soffrono malattie di petto, —— 

Ogni Hamao è fornito relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini . . . > - > portata chilog. sb 3° 
. » » 

persona » 150 » 8 

leo 

» 200 » 0» 250 » 16- 

» 2 > Di se 


Hamacos di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzan) 
28. Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


RISTORATORE DEI CAPELLI. 


INVILUPPI GIALLI E BLEU 

ec. 
i Prezzo alla Dottiglia L. & 
e __ 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 


Il Gell'aumento di cent. 50 si spedisre franco por picco pastale. 
| Dirigere domande © vaslia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi 


Per lo inserzioni degli 
si raccomandati, ri- DEE 


feteerni sirameizinton:| FARMACIA-CHIMICÀ 


{zione del giornale. Via Portoghesi n. € 


presso CUNEO ,| 
LDIERI fi: 
Par vello del mare, tem 


Grand'oso Stabilimento] 
i, aperti dal 29 Giugno al 


erattra massima 20 gradi centigr: 
i Bagni Termo Minerali ed Idropai 

Setembre. — Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Garoni 6 Claretti. 


RERNETIRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Mil 


via S. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1831 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
Xn Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Mezza » » +.» 1,50 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


‘usate, in buonissimo stato e pressochè nuove. 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria] 
Vittorio Emanuele n. 26, Milano. 


Rs Gotto fortissimo senza fatica. 
Ogni pompa è corredata per ll getto a s'oggia e ad ombrello, 


Il loto estremo buon prezzo e le moltif/icità 


i compagua. Imbal ts. 
Dirigere domando è agita 


i Pare seta 5 i 

i pilo. Frcacs commttrati. (Milano, 12, via 8. Margherita anoglo via Carlo x 

Corso 153-184 e via Frattina 845. 
8 Margherita 


Sino dere nl Milano, 19, via 


restano, lo rendono indispensabili 1 efni cast ia di Cit che Romeo via del Corso 150. 


I 

| 

il Rianchelli, Roma, Corso 153-154 @ via Frattiza 84 »; Firenz 
| Hi Panzani 26; Milano, via Saata Margherita 12. 

U 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
E Bambinî non corrone più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 
ln comminare senza sforzo nò fatica, @ nel quale possono sedere, alzarsi e cammi-| 


‘di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
‘anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser. 
lcizio salutare e benefico. 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro] 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante» l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino] 


contatti © tutte le parti del corpo arieggiato. 

La sua forma è elegante 6 la costruzione solide. Misura centimetri 55 di lun- 
Ighezza, centimetri 40 di larghezza 6 pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


|B. Margherita 12, angolo via Carlo Alberio. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghiaccio ai conserva tre ed anche quattro ziorni. 
Utiliesimo per la città e la campagna e 
‘rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


È Todispezsabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
lel ie, 


carno cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
| “Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


{vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem: 


‘peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel 


juare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso|runisi, 


lche nelle braccia stesse della madre, perchè conserrano i movimenti liberi senza|s>irco, Costante 


specialmente nei Restaurants, Caffò, Bir- 


Tree ere Der 


NAVICAZIONE CONTRALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


lungamento per 
Sarda Oriea- 


tale so proluegamanto per Palermo, | Forno, Lio Madialene. 

Porto Torres. Îù via Li 10 diretto) con prolu: 
8. Teresa e mercoledi AI ‘Carloforte è Cagliari. 
Tea Livorno e Napoli, ogai lunedì 


Livorno, Napoli, Messi 


sie 
|arelia cnicia d'iegitto, ‘toccando 
alle 9 por È 
Bombay, il 
“Catena, Porto Sid, Sue e Ade. — 
arno 
Catania, Porto Sa:d_e Suez. 
Calcutta, bimestrale, il 15 di 
tobre e dicembre. livorno, 
Partenze da per 
[INapoli, Messina, Catania ed Alessandria tutt i martedì alle ore 9 
ti 


Levante, il mercoledì alle 4 pom. — AG. 
la, Adriatico: ogai sabato allo 2 poem. il 25 di ogni 
x Napoll e Bombay. 

Napo Ste ogni venerdì a mezzanotte. 
di sera, via Costa Sarda, tutti i venerdì a 
‘a Tuoi: 


febbraio. aprile, giugno, agosto, ot 


Junedì, Mercoledì, giovedì @ sabato. 
4 cen prolungamento per la Costs 
Dea De iemenica ii am. via Bastia fino è 


[Gienova, ai 
faddalona, marte: 
'Sarta Oc-id. © per Palermo; domenica 


o one tutts le domeniche alle 41 ant. con proluagamento 


i Lengone. 
Ter Piombino, Rio Marina e Porto È A 
o, ‘Toscano (Gorgena, Capraia, Marciana, 
Are PeRE farina, P_Longone, Pianosa, Giglio, Talamone e 
no) ogni mercoledì. ù 
SS SEriomieg ccc., (Vali partenza di Genora). 
Partenze da CIVITAVECCHIA PF nio 
‘errano' ni giorno al'e 5 pom. — coin:identa a Terranori 
erro Pen Gioroper Cagliari (ia Costa Orientale); 1) mar- 
tedì per Maddalena. 
Partenze da NAPOLI per 
‘Palermo, ogoi giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi el it 
mercoledì per le coste di Sicilia. 3 sn 
teasinn © Meggio, tali | giorni, meno la doenica, marie 
led © ssbato per le Calubrie. ° 
assi recando Messina, Catania e Siracusa, lunedì © venenti alle 


5 pom. 
Iscnti dell'Adriatico, ogni tape sia Palermo, all 3 
Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, aile 5 po 
iuneli, via Messina alle 5 pom. (Coiocidenze a settimane ‘alter 
nate per Salonicco e Smirne. % n 
Atessandria, (Ecit:o) tutti i giovedì al'e5 pom. toccando Messina 
Bombay, (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a merzosì. 
Singapore e Batavia, 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglio. 3 ottobre 1832 
Caxliari, schate 1 p.m. con prolunga nenio per 'a Cos'a derda 
orientale e coincidenza per Tunisi. 
Livorno, Genova, Marsiglia, mariedì e venerdì al'e 2 pom. 
e giovedì alla 10 pom. 
Partenze da PALERMO per x 
[NN@poli, tutti i giorni alle 5 pom. — Il lunedì con prosieguo per 
Livorno, Genova e Marsiglia. — Il giovedì con prosieguo per 
Genova dirett. e Marsiglia. 
‘Now-Y'ork Linea facoltativa bimestrale. Lo partenze sono an- 
nunziate volta per volta con appositi svvisi. — _ i 
Levanto, toccando Messina, Catania. Pireo, Smime e Salonicco, 
Costantinopoli e Odessa. ogni lunedì alle 5 pom. Per Smirne quin- 
dicinale a partire dal 5 giugno, e per Salonicco quindicinale a 
partire dal 12 giugno. 

|Aariatico, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 
Brindisi, Trieste e Venezia, ogni mercoledì alle 5 pom 


Trapani, Marsala e Pantellaria. ogni martedì allo 
10 pom. con praluogamento per la Costa d'Aîrica e Malta 
[Cagliari e Genova, per la Costa Saria Orienta'e, Madsalena o 
Livorno, sabato 6 pom. 
|Miaita, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania ogni 
venerdi alle 6 ant. 
rusa, toccando tutt i punti della Costa Sud ogni venerdì alle 
fi antimeridiane. 


notte. Comcidenza 
per Smirne e dal 14 per N 
|Trrieste, toccando Barî, Viesti, Tremiti, Ancona e Veneria ogui 
domenica alle 10 iniiaso) = se 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|Grilinoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni 
via del Corso 153-154 © via Frattina 84 n; Firenze, via Panzani 26; Milano, via coli alle & ant: Po e ae dal 


Partenze da VENEZIA per 
Ancona, Brindisi e Scali Levautini, Sicilia ecc., ogni domenica alle 

4 pomeridiane. 
[Zarn, Sebenico, i sabato 
ATEI bl 

L schiarimenti dirigersi in HOMA, alla Direzi 
le, 11 via Condotti —In GENOVA ed in PALERMO alle Sodi 

ppartimentali — In NAPOLI e VENEZIA alle Succursali — In 

'ntti gli altri punti alle Agenzie della Società. 


| POMPE ROTATIVE 


della fibbrica MORET © BROQUET di Parigi 


® getto sontinuo, def 
* delle valvole, cconomia di lavoro dalt't 0/0 


Pompe per l'inaffiamente e in caso d’inceneie, 
Nessuna fatica. Un uomo basta per 


farla funzionare. 
acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mabtiene!0eto da 18 a 80 metri, Rendita da 2,000 a 9,000 htri 


idi un perta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottig] 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Dirigere domande e vaglia all'Empor'o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 28. Milan: 
42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. È > 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PR TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene SI 


Si usa con una semplicità straordinaria 
i | Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franoo-Italiano Finzi e Bianchelli 
© via Frattina 84 3, Firenze, via del Pansari 26 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montesitorie, 124-125 


— Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviate!sil'ora- 
lio. 


Pormpo pei travaso del vino 0 d'ogni serta di liquidi. 
Costrute sistema industria ed 
( per a 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
(RUE le Ron. va del DI 0 pitti Ai 
iS ali 


TORCI BUDELLA 
| Distruttoro infalkibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
c. CERTA fe E c. 


I Di 


{ria S. Margherita 


pa protangamento 
# domenica 26 ama. 


. via Bastia fino @ 


n prolusgamento 


Marciana, Porto 
iglio, Talamone e 


Num. 183 


ZIONE. DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rido È È Beggi Rissa Merino. nen 0 
Per tto. TemaiPripolis 8 19 32 © + | visi allAmministrazione 
Ric cdr > DIS 30 do | io Priipol di Pobblià 
Rep inse Presto I ee re De 
In Roma cent. 5 © ' Roma, Domenica 9 Luglio 1882 Fuori di Roma cent. 10 
=: x == an 


U N. 28 (anno 188?) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo in vendita Domenica 9 luglio 
in tutta Itplia, 


Contiene: 


Le Poesie di Ugo Foscolo e la 
nuova edizione critica, Enrico 
Nencioni — Un romanzo giap- 
ponese, Luigi Capuana — Studi 
goldoniani Ernesto Masi — La 
«Peri», Vittorugo — Madama 
i Boccage in Italia, Alessandro 
D'Ancona — Un san Tommaso 
musulmano, F. Fontana — Ore- 
naca. 


Centesimi 40 il numero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per trita l'Italia: Anno L. 5 — 
7 Fanfulla quotidiano @ settimanale pol 1882 
Anno L. 23 — Semestre L, 14.50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


EPIDEMIA 


< Livorno è una eittà malata >. 

Lo afferma l'Opinione, la brava nonna; alla 
quale l’aver tirate su due gonerazioni df'figli 
e di nipotini, ha dato la esperienza e la scfènza 
pratica di certi mali e dei loro rimedì.' * 

Cosa triste aver in casa una ammalata. Si 
vive in continuo batticuore, e se il medico, 
dopo averle tastato il polso, corruga leciglia, 
si trema come se la campana della parroc- 
chia suonasse già l'agonia. 

Sulla nostra povera casa infierisce una mi- 
steriosa epidemia. Le cento città sorelle hanno 
sofferto gli attacchi del malanno, il cui primo 
caso si manifestò a Corato nelle Puglie all’in- 
domani del trionfo della Riparazione. 

La più volsare prudenza avrebbe consi- 
gliato rimedì radicali e sopratutto isolamento. 

Quanto ai rimedì, non si trovò di meglio 
che la rettorica, si tirò fuori la vecchia lancia 
d'Achille, che prima feriva e poi sanava, e si 
disse: 

« Lasciate fare, lasciate passare la volontà 
del Paese; la libertà ha in sè stessa le me- 
dicine occorrenti ai mali che produce ». 

Quanto alla precauzione dell'isolamento poi 
ce ne siamo serviti per creare una scusa al- 
Taumento del male, e abbiamo detto a ogni 
caso nuovo: 

« Caso isolato! » 

Adagio con i casi isolati. 

Fu un caso isolato anche quello del sol- 
dato, che tornando dalla guerra carico di spo- 
glie infette, ai tempi dei Promessi sposi, 
portò a Milano il germe della peste! Da primo 
fu un caso isolato; ma poi... 

L'incessante serpeggiare del brutto malanno 
mi persuade che, se Livorno è malata, non è 
la sola. A Livorno il male ha dato fuori per- 
chè era venuto il suo momento, come prima 
era venuto per Mantova, per Villa Filetto, per 
Caivano e per la stessa Milano, il giorno in 
cui nell’aula del tribunale si intese il grido: 
Abbasso i Croati! Morte ai consorti! 

A studiare questi fenomeni ci si trova sotto 
una specie di regolarità di tempo. Il fatto è 


che sì manifestano in modo che il secondo 
sopravviene a rieccitare l'impressione del 
primo quando questa è per svanire; e così il 
terzo, il quarto, il quinto caso vengono sem- 
pre a tener desto il fuoco maledetto. 

Un vecchio soldato amico mio crede ve- 
derci la mano d'un misterioso aiutante mag- 
giore che abbia sapientemente combinato il 
servizio dei disordini per turno. 

In cotesto io non oso pronunciarmi. Dirò 
soltanto che lo stilare lento, ma inesorabile, 
di questa goccia quotidiana, mi fa temore per 
l'avvenire della salda pietra chele sta sotto. 
E non sono solo di questo parere, 

Oramai siamo arrivati al punto che, pur 
appiccare l'incendio, non si esita più ‘a fa 
una fiaccola delle cose più sante. Un po' si 
piglia la scusa della carità per i poveri con- 
tadini: un po'si vuol onorare il prode che 
tutto il mondo piange — tutto è buono per 
agitare. E_tutto è buono per soffiare nelle 
passioni più triste. 

E chi comanda lascia correr: 
cellenza Depretis chiude un occhio, anzi due, 
e le sue autorità vanno a tentoni.... Motivo 
per cui il geverno finirà per battere il naso 
în qualcho” durissima cantonata. Se questo 
dovesse fargli aprire gli occhi, gliela augura in 
nome di tutti ì galantuomini d'Italia. 


Afarni 


Note pi Lonpra 


4 laglio. 


e Sua Ec- 


Guerra! guerra! 

Le albioniche Borse quanti han sensali 0 to- 
nitori di fondi egiziani producano guerrier! 

La è davvero cenì, come ve la conto. Questi 
novelli druidi, adoratori del dio Mammone, vo- 
gliono la guerra... cel calamo © col calamaio! 
Non c'è che la guerra — col relativo trionfo 
delle forze britanniche, lo si capisce — che possa 
far rialzare i fondi. Ai primi sentori che la 
matassa si arraffava, i listini di Borsa se- 
gnarono abbassamento di temperatura. In al- 
lora fuori le spade retoriche i cannoni ora- 
torî, lo bombe eloquenti; e risultato della foga 
belligera fu l’invio della flotta nella rada alea- 
sandrina con relativo ringalluzzamento di cresta. 

x 

Ma la flotta promise sino da bel principio di 
ripetere quella tal farsotta dulcignotta di buona 
memoria; @ quindi patatumfete! giù le Borse 
un’altra volta, e su un secondo eflluvio d'in- 
chiostro rosso. € Araby non cede; la Turchia 
non l’abbocca; l'Europa torce il naso — (6 che 
naso!); e che monta? Noi — quei della Borsa e 
i loro sostenitori nel giornalismo — andremo 
contro a tutti ». Che toup$, santissima Provri- 
donza! 


x 
Adesso un’innocento osservazione. Il Parla: 
mento è tuttora aperto; ma perchè i capoccia 
dell’opposizione scelgono d’attaccare il governo 
col mezzo dei meetings, ai quali possono solo 


interveniro quelli muniti d’apposita tessora? Alla 
Camera si può discutere pienamente la scabrosa 
quostiene; e — qualora si voglia spingere l’af- 
fare — sulla pubblica via si può convocare una 
pubblica dimostrazione. Ma în una sala privata, 
con a capo « il presidente del comitato dei ta- 
nitori di fondi esteri », non si fa che sempre 
più dar ragione a quei tali cho asseriscono es- 
sere il chiaszo attuale nò più nò mero che un 
armeggio di borsa. È; 

E i leaders dell'opposizione si prestano a questi 
giuochetti ameni! La fregola di potere devo 
esaero ben forte, so purdi salire lo scanno mi- 
nisterialo, se no fanno di tutti i colori! 

Mi'mmovono le risa quei tali corrispondenti 
dei giornali inglesi, qnando raccontano coi co- 
lori i più vivi le scone poco edificanti ehe ac- 
cadono nei parlamenti esteri. È sempre la pa- 
rabola biblica del fascellino e della trave. 

XXX 

Qualche tempo fa ebbe Inogo la distribuzione 
doi premi agli allievi delia scuola italiana serale 
@ domenicale. 

Alla cerimonia presiedevano il benemerito no- 
stro ambasciatore e la sua signora, i quali, în- 
forvorati come sono di carità versola parte sof- 
forente della colonia, non poterono se non ri- 
levare come certani di quei poverelli fossero 
scalzi e sudici, e meritevoli d’un aiuto pronto 
ed efficace. 

Nacque allora immediata l’idea d’un concerto 
musicale da darsi a totalo benefizio di questa 
opera benefica, quale la scuola serale e dome- 
nicalo. 

Ed il concerto si feco venerdì della decersa 
settimana alla Saint Jamess hall, che — bisogna 
dirlo ad onore imperituro della colonia italiana 
© di alcuni Inglesi — riboccava di spettatori. 
Evviva le persone di buon cuore ! 


x 

Il concerto, organizzato dai maestri Mattei o 
Peruzzi, riescì egreginmente, sia per la scelta 
degli artisti, che per la varietà dol programma. 

L’uditorio sembrava essersi elettrizzato prima 
d'entrare nella sala — già lo si capisce, alla 
iden dell’opora benefica a cui ai prestavano vo- 
lonterosi quegli egregi artisti — o la serata fa 
brillantissima e divertente; prettamente e carat- 
teristicamento italiana. 


x 

Il pianista Palamidessi fa îl ro della festa. Il 
modo col quale suonò un notturno di Chopin ed 
una Polonaise, di sua composizione, destò nel- 
l’affollato uditorio un fanatismo sui generis. Si 
volle il bis, si gridò, si smanacciò a tutta 
forza. 

Applanditi assai farono anche la gentile si- 
gnorina Barbi, che cantò inappuntabilmente la 
cavatina del Barbiere: il tenore avvocato ca- 
valiere Motta, nella romanza della Reginella di 
Braga; il tenore maestro Rizzelli; il tenore 
Rutcio; la signora Mattei; il fanciullo miraco- 
loso Galeotti, eee. L'incasso netto supererà, mi si 
assicura, lo duecento sterline, vnlgo cinquo o 
seimila franchi, if you pleas 


XXX 

Parlando di concerti non devo seordare quello 
datosi la sera stessa a Stafford Mouse — dimora 
del duca di Satherland — a benefizie del reale 
collegio di musica che si sta fondando e che riu. > 
scirà n modello del suo genere, se non altro 
pei quattrini che vi si prodigano. 

C'era colà raccolto tutto quello che di bello, 
grazioso, elegante, intelligente, artistico, può 
mai fornire la grande società inglese. 

Il Tosti s'immortalizzò, e como direttore dî 
orchestra © come compositore. Le canzoni origi- 
nali abruzzesi, da lui trascritte, ebbero un suc- 
cessone. Come splendida assai riuscì la bella Ave 
Maria del Marchetti e la nuova canzone inglese 
dello stesso Tosti That-day,.della quale si volle 
È Desta astaî di menzione era un'orchestra, 
tutta d’istrumenti ad arco, composta di trentadue 
signore, e diretta dalla viscontessa Folkeston. 
Se aveste veduto come queile trentadue appa- 
rizioni menavano artisticamente l’archetto : c’era 
da mangiarle di baci. 

AI concerto assistevano il principe e la prin- 
cipessa di Galles ; la principessa Maria di Teck; 
il duca d’Aumale © tutta la società la più scelta 
© la più eletta. 

Si sono venduti 985 biglietti, cioò si sono in- 
cassate 985 ghinee. — Fate il conto voialtri in 
moneta spicciola! 


XXX 

Dopo il trionfo problematico d'Ernesto Rossi 
sa queste scene, ci voleva la rentrée della co- 
lebre Ristori, per ridarci quel coraggio che la 
critica severa dei giornali inglesi ci aveva in- 
fiacchito. 

La prima recita del Macbeth datasi iori sera 
al teatro Drury Lane, segnerà un altro panto 
luminoso nella vita artistica dolla impareggia- 
bile artista. 

x 

Mi ci vorrebbe dello spazio tanto per dirvi le 
impressioni prodotte sul pubblico inglese alla 
ricomparsa della Ristori, dopo nove anni d'as- 
senza; ma la cui memoria era pur sempre viva. 
Ma spazio o non spazio, siatemi cortesi d'alcane 
lineo per lasciarmivi raccontare che la Ristori è 
l'unica delle artiste drammatiche estere, che re- 
citando in inglese, faccia a momenti dimeaticare 
la di lei nazionalità, sebbene nella foga del dir 
la pronunzia sis qualche rara volta poco gor- 
retta. 

Al calar della tela la Ristori fa fatta segno 
alle più cordiali dimostrazioni d’un pubblico pi- 
giato come le accinghe. 

La celebro artista si fermerà qui tutto il mese, 
© darà per secondo lavoro la Regina Elisabetta 
del Giacometti, tradotta în ingleso; produzione 
in cui mi dicono essa sia... trovatelo voi lag- 
gettivo, ch'io ho esaurito il vocabolario. 


Proprietà letteraria 
13) 


LE SIGNORE DI CHAMDLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


— Sopratutto, bada alla tua lingua, e pensa 
sempre, prima di parlare, che una sola parola 
imprudente può perderci. 

— Siate tranquillo; andate; non parlerò. 

— Addio! 

E voltando le spalle ad Arzac, si mise in cam- 
mino per tornare a Chamblas. 

Durante la sua corta assenza dal castello, etco 
ciò che vi ers avvenuto. 


XXI. 
Prove e controprove. 


Il brigadiere di gendarmeria, come si è visto, 
aveva notato la violenta antipatia, o piuttosto 
Podio ferece di Giove per Giscomo: Besson, ©, 
abituate per mestiere ad osservare ed a tener 
conto di tutto, non aveva dimenticato questo 
incidente. 

Egli vi pensava, nel ritirarsi in compagnia di 
tutte le persene:che prendevano congedo ‘dal 
signor Tarchy di Marcellange © dalla signora 
di Tarade, e, mentre cominciavano a camminare 
nel viale dei castagni che andava a finîro al can: 
cello esterno, egli restò indietro, e dopo avere 
scambiato alcrine parole coi suoi gendarmi, ri- 
tornò improvvisamente al castello ed entrò nella 
stanza in cui aveva lasciato il fratello e la s0- 
rella. 

Ecco ciò che aveva immaginato: 

Si condurrebbe Giove, molto dolce e obbe- 
diente durante il giorno, în una utstza nelli 


quale sarebbero esposti gli abiti macchiati di 
sangue del signor Marcellange ch’esso non man- 
cherebbe di fiutare, uno dopo l’altro, e in capo 
a una mezz'ora, si farebbe entrare, con un pro- 
tosto qualanque, Giacomo Beston in quella me- 
dosima stanza dove si troverebbe solo col cane. 

Allora avverrebbe, fra lui ed il cano, qualche 
cosa di significante, da cui il brigadiere contava 
di tirare partito, mostrandosi improvvisamente 
a Giacomo Besson, già turbato. 

L’attaccamento prodigioso di cnî Giove aveva 
sempre date prova per il suo padrone, la sua 
antipatia istintiva e persistente per Giacomo 
Besson, antipatia della quale si era notato l’an- 
mento dopo l'assassinio del signor di Marcel- 
lange, infine il raro istinto della sua razza, ren- 
dova probabilissimo il successo di questo piano 
che la signora di Tarade e suo fratello non esi- 
tarono a adottare. 

Il signor Tarcky di Marcellange chiamò Gio- 
vanna Chabrier che comparve subito. 

— Giovanna — le disse — prevenite Giacomo 
Besson che dovrò parlargli fra un momento. 

— Gincomo Besson è uscito, signor Tarchy — 
rispose Giovanna. 

= Ne siete sionra ; 

— Sicurissima. L'ho visto uscire col facile 
sotto al braccio. Anzi ho detto a Pietro Luchon 
ch'era strano di andare a caccia in un giorno 
simile. 

— È uscito da lungo tempo? 

— Sarà mezz'ora; ma non credo che andrà 
lontano. ; 

— Che cosa ve lo fa pensare? 

— Ha gli scoffoni ai piedi e cammina difici!. 
mente. 

+ Appena sarà tornato ditegli che lo aspetto. 

— Sta bene, signot Turchy. 

Essa! stava pet ritirarsi, allorchè la signora di 
Tsrato la chianîò. 


— Giovanna — lo disse — andato a cercarmi 
Giove. 

E siccome Giovanna la guardava sorpresa : 

— Sì — riprese a dire lasignore di Tarade — 
voglio rivedere quel povero cane che era così 
affezionato al suo padrone. 

Giovanna uscì. 

Tornò alcuni istanti dopo, ma sola. 

— Ebbene, e Giove? — le chiese la signora 
di Tarade. 

— Impossibile di trovarlo, signora. 

— Ecco una cosa strana! — disse il signor 
Turchy. 

— Tanto più ch’esso non esce mai — fece 0s- 
servare Giovanna Chabrier. — Ciò non gli è av- 
venuto che una sola volta, îeri a sera, un poco 
prima... prima della sventura. 

— Il signor Giscomo Besson è uscito armato 
di un fucile — disse il brigadiere, chinandosi 
all’orecchio della signora di Tarade. 

In tutto questo c'erano parecchie coincidenze, 
la cui singolarità colpì contemporaneamento il 
signor Turchy di Marcellange e sua sorella. 

— Come! — disse la signora di Taradeal bri- 
gadiore — penseresto... 

— Che l'odio e il brontolio continuo di Giove 
erano nn pericolo, 6 che questo pericolo... è 
scomparso. 

— Che fare, adosso ? 

— Matare il piano. 

Egli scambiò alcano parole, a voce bassa, 
col fratello e con la sorella, che parvero ap- 
provarlo. 

— Appena Giacomo sarà tornato — disse la 
signora di Tarade a Giovanna — conducetelo qui. 

— Sissignora. 

— Senza parlargli della presenza dol briga- 
diero. 

— Oh! no, signora. 

Giacomo Besson giunse cinque minuti dopo 


questa conversazione, e Giovanna, senza neanche 
lasciargli il tempo di posare il facile, lo con- 
dasse in prosenza della signora di Tarade che 
— dicova essa — voleva parlargli subito. 

Alla vista del brigadiere, Giacomo si turbò. 

Senza lasciargli il tempo di rimettersi da questo 
tarbamento, su cui aveva contato, il brigadiere 
gli rivolse all'improvviso questa domanda fal- 
minante: 

— Giacomo Besson, che avete fatto di Giove? 

L'effetto prodotto da questa semplice domande 
oltrepassò l’aspettazione del brigadiere. 

Convinto, per l'opportunità fatalo di questa 
apostrofe, ch'egli era stato spiato e scoperto, 
Giacomo impallidì, balbettò e non seppe rispon- 
dero. 
— Tacote 1 — gli disso il brigadiere. — Pro- 
babilmente, se io visitassi le due canne di questo 
fucile, esse risponderebbero per voi. e 

Queste parole con le quali egli contava di 
conquiderlo, fareno la salvezza di Giacomo. 

Costui ricuperò subito la sua calma, e por- 
gondo il facile al brigadiere : 

— Qaservate — gli disso freddamente. 

Alla sna volta il brigadiere restò confuso. 

— Posso ritirarmi? — domandò Giacomo. 

A un segno del capo del signor Turcby di 
Marcellange, egli uscì trionfante, ma calmo © 
freddo come al solito. 


XXIIL 
Rabbia impotente. 


Quella sera stessa Giacomo Besson arrivava 
al Puy. 

Erano le sette, © lo signore lo avevano aspet- 
tato fino a quel momento per pranzare, perchè 
da qualche tempo la contessa della Boche Negly 
così altiera coi più riochi borghesi, com riser- 
tata con le persone che mua giudicava astbie 


FANFULLA 


——————___ uz 


POLEMICA 
asi î 


« Caro Fanfulla, 
Padova, 6 luglio. 

« Giorni fa ti diressi questa lettera, ma 
ora sentendo da te che non l'hai ricevuta 
(misteri della posta !), nè volendo parer eol- 
pevole d'un silenzio scortese verso l'amico 
Verax, te la ripeto. 

Fammi dunque i! favore di dire a Verox 
che lo ringrazio della sua garbata avvertenza, 
€ che se riesce a convincermi, ne profitterò 
senza. alcun fallo; ma che intanto abbia la 
@ttesia di ascoltare questo mie ragioni. 

Verax dice: le pensioni date tra il 1819 e 
$1 1850 a Garibaldi furono due, una di 300 
lire al mese finchè dimorasse a Tunisi, ed è 
quella a cui accenna il La Marmora, e che 
stando alle sue parole avrebbe anche accet- 
tata; l'allra di 1200 lire annue a favore 
dei figli di Garibaldi, non si sa bene se del 
1849 0 del 1850, e che secondo Verar sa- 
rebbe quella di cui l’Azeglio disse « che la 
ricusò per sè, l’accettò per la madre ». 

Cra, caro Verax, se tu hai nelle mani 
cumenti delle due pensioni io non fiato più 
ma se non possiedi che quelli d'una sola, io 
vorrei che tu mi usassi la gentilezza di chia- 
rirmi questi tre puati: 

1° Come mai Garibaldi che tra il 1819-30 
errava tra Tangeri e New-York potesse ri- 
fiutare o accettare comunque una pensione 
assegnatagli dal governo sardo; 

3° Come mai Massimo D'Azeglio parlando 
d'una pensione « accettata soltanto per la 
madre » potesse alludere a quella data ai 
figli; 

3°’ Come mai, se le pensioni furono due e 
Garibaldi ne riconosce almeno una, D'Azeglio 
potesse fargli un merito di non aver mai ac- 
cettato nulla per sè ? 

L'affare, come vedi, non è tanto liscio come 
tu lo vorresti. Qui o D'Azeglio 0 La Marmora 
hanno confuso 0 dimenticato qualche cosa ; e 
quale dei due sia stato mezlio servito dalla 
sua memoria, lo diranno i documenti; ma la 
argomentazione @ priori di chicchessia non 
lo può stabilire in alcun modo. Però fino alla 
prova contraria che attendo da te, persisto 
nel credere che si trattasse d'una pensione 
sola, forse, e ciò concilier«bbe le due versioni, 
forse accettata’ lì per lì da Garibaldi, povero 
© proscritto, come un soccorso straordinario 
€ temporaneo, d’onde la veracità dell’aff: 
mazione del La Marmora; ma in seguito ri 
fiutata dal Garibaldi stesso per sè ed accet- 
tata solo per i figli, d'onde la sincerità del- 
l'affermazione D'Azeglio. 

Insomma sbroglia tu, se lo puoi, il negozio; 
se il libro avrà una seconda edizione, terrò 
conto della tua correzione documentata, come 
lo terrò di tutte quelle che siano al pari della 
tua, ragionevoli, serie e cortesi. 

Ti saluta di cuore 


il tuo 
G. Guerzoni. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Da Livorno. 


7 laglio. 
Lasciamo da parte per un momento i deplo- 
revoli fatti del 2, non parliamo di colpo e di 
responsabilità, di carabinieri feriti o di inchieste 
governative: respiriamo in un ambiente più se 
reno che sarà tanto di guadagnato. Solo vi ac- 
cennerò che l’arrivo del commissario apodito dal 
ministero dell'interno, annunzinto dai giornali 
con tanto di dispaccio particclare, per ora è un 
pio desiderio. Ieri soltanto il prefetto Scelsi 
mandò a Roma il suo rapporto, e da questo si 
prenderanno le ulteriori determinazioni. 
Ora godiamo di una tranquillità senza pari e 
non si pensa che a respirare le fresche aure ma- 


rine e a godersi il mabstralo sulle celebri ro 
fonde dei bagni che crescono come funghi sulla 
Rosira inchutevole spiaggia. 

I forestieri lasciano » noi indigeni il bel di- 
Yattiziento di disputare se certe bandiere è c8rt0 
ghirlande hanno del aovversivo, © arrivano a 
frotte a popolare i numerosi quartieri e i deli 
zioni villini dell’Ardenza, d’Antignano e dei Ca- 
valleggiori. } 

Abbiamo fra noi già un forte contingente spe- 
ditoci dalla gentile firenze: la marchesa Gi 
nori Lisci, Ja marchesa Torrigiani, la marchesa 
Rocellai-Ginori, le marchese Gondi, Corsi e Al- 
toviti, le contesse Guicciardini o De Cardenas, 
il marchese Niccolini gentiluomo di Sua Maestà 
la Regina e habitué di Pancaldi, il commenda- 
tore Frescobaldi, il marcheso Nerli. 

Si attendono le famiglie Borghese, Strozzi, 
Fossi, Magliavi. 

Di Roma abbiamo la principessa Odencalchi 
Racellai che, cadata ammalata dopo il parto, è 
ora in assolata convalescenza, grazie alle cure 
intelligenti dell’egregio dottore Ancona e del 
sempre giovane ed elegante dottore Buonamici ; 
la principesss di Teano collo sue vaghe bam- 
dine, e la duchessa di Venosa scesa ieri all'An- 
glo-Americano formano un terzetto incompara- 
bile per bellezza, grazia ed eleganza. 

Il brio ufticialo però non si è ancora manife 
atato, ma comiucierà dopo l» prima quindicina 
del mese corrente: allora tiro al piccione, re- 
gate. corse con vistosissimi premî. balli, concerti, 
terranno in continno moto la folla dei bagnanti 
e di coloro che si recano qui per darsi buon 
tempo. 

Adesso ci contentiamo della compagnia dram. 
matica Drago che al Politeama richiama il po 
polino a gustare il Fiacre N. 43, una bellezza di 
12 ati 

Una compagnia equestre di secondo ordine 
agisce all'Arena Garibaldi, © un Aguarinm si 

irà domenica con gran mostra di coccodrilli 
i (xegno dei tempi !), caimani, eco. 

Dal resto la turba dei forestieri preferisco ai 
teatri, la vaga passeggiata dell’Ardenza, lo bir 
rerie di fuori Porta a Mare e le rotondo dei 
bagni, ovo colla massima libertà ai godo Îl de 
siderato fresco per cuì ci si è mossi con famiglia 
© bagagli. 

I Livornesi, como vi dicevo più sopra, discn- 
tono sempre del prefetto, del sindaco e del que- 
store, e oggi per zuccherino possono divertirsi 
alle Assisic, ove ha principio il processo contro 
gl'impiegati dell'intendonza © del registro per 
le noto malversazioni a carico dell'orario. 

I testimoni sono 151, gli avvocati sono una 
dozzina : basteranno 15 giorni per finire f.. 

Way. 


Da Montecatini. 
7 laglio. 

Finalmente, se Dio vuole, la stagione si è 
messa al buono, ed il solo non ci tiene più ;l 
broncio come nella settimana passata, Abbiamo 
avato due giornato splendide, ed i baguanti co- 
minciano ad abbattersi quaggiù a stormi da tutte 
le parti d'Italia. 

La sala del Tettuccio presenta al mattino un 
colpo d'occhio brillantissimo e vi si può ammi- 
rare una fella delle più mescolato, compusta di 
Italiani e di Fenici, screziata di senatori, di 
deputati, di generali turchi, di commendatori 
dello zucchero, © attraente per quantità di belle 
donnine . tutta gente che passa l’acqua e che 
si dà così una occupazione per passaro il resto 
della giornata. 

* 

A cera sì va al Casino dove si raccoglie la 
crema della colonia, e dove si trovano un nn 
volo di signoro e di signorine, così bello © gra- 
ziose, così vispe © così piacenti che... lascio 
andare, per non perdermi in divagazioni. Iei 
sora abbiamo avuto appunto un gran concerto 
con analoga festa da ballo, dove le signore hanno 
fatto sfarzo di tutte le grazie del loro sesso. 
e della loro toelette. 


uomini serî, cho non amano di 
la loro diguità, per ingannare ilte: 
ad un giuoso sfrenato si Codsor 
il più votuttuoso tutte le l 
domino © dell'érarté. Noto fra i giaocatoti più 
accaniti due banchisfi, il Fenzi di | al 
D'Italia di Milano. Le poste raggiangono pe) 
fino qualche volta l’enorme somma h 
con qsta scandalo dei presenti è più facile 
imagiuare che dire. Insomma, Mi 
Moutecarlo una concorrenza spietata. 


chessa di Piombino. a- 
vremo pure fra noi la duchessa Sforza Cesarini 


© molte altre dame della aristocrazia romana e 
toscana. 


tuti 1a 
che i baguauti vogliano offrirgliene uno per sot- 
toserizione. ? 


accettare degli abbonamenti mensili 


Mentre i giova: 


izio ineffabili 
Firenze ed il 


ja di uns lira, 


ioptecatini fa ® 


Domani o dopodomani a- 


orevole Berti arriverà qui sabato mattina 
traprendere la sua cura di digestione di 
pranzi che ha già mangiato. Crelo anzi 


LU. 
per 


Uno pù nno meno, non conta: © inogni caso 


c'è tant'aeqna del Teltuccio sufficionte a qua- 
lanque bisogno. Si erede per conseguenza che 
l'onorevole Berti accetterà. 


Prudhon. 


Fanfulia per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l'Amministrazione ha disposto di 
quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/ulta anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l'Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 


70. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Alcasandria d'Egitto, 7. 

I lavori di fortificazione sono completamente 
cessati. Le fortificazioni contengono 98 cannoni 
diretti contro il porto. 

Il personale del consolato inglese ed i prin- 
cipali residenti inglesi rimasti finora al Cairo si 
recano oggi a bordo di una nave inglese. 

Malta, 7. 

L'avviso Salamis è partito per Brindisi onde 
prendere a bordo il generalo Wood, che si reca 
in Egitto. 

La aqnalra della Mapica parte stasera per 
Alessandria con due reggimenti e distaccamenti 
del gonio. 


Alessandria d'Egitto, 7. 

Il console di Francia ricevette iatruzioni di 
fare ogni sforzo per impedire le ostilità. La ri- 
apustafdi Ragheb pascià all’ullimature inglese non 
fa considerata soddisfacente. Vi fa una riunione 
dei consoli generali eccettuato l'ingleso, per 
persnadere Ragheb pascià a fare una risposta 
conciliante. 


Parigi, 7. 

L'invito alla Porta d’intervenire in Egitto si 
farà con una nota identica. 

Assicurasi che l'invito limiti 1’ occupazione 
tarca a tre mesi, prorogabili col consenso delle 
potenze; l’Egitto pagherebbe le speso. 

Dispacci privati non confermerebbero la so- 


* 
Fra le signore ultime arrivate, noto la du- | 


spensione dei lavori di fortificazione in Ales- 
E Alessandria d'Egitto, Y. 

Stamane vi fa un nuovo panico. I eonvoli con- 
sigliano gli ultimi Europei a partire. Nong 
console di Francia, lascia il Cairo cogli arenivi. 
Rothschild telegrafò a Bouteron, presidente del 
demanio, di lasciare lama: 


Parigi, 7. 
nec gr fogiat avessero bombardato Ales 
sandria, i vascelli francesi e quelli delle altro 
fazioni sarebbero andati a Porto-Ssid per pro- 
toggero il canale di Sues, Se SOLE 

Tr lotta. 

terra la responsabilità ia 
11 Central News dico che la Francia ricusò di 
partecipare al bombardamento di Aloscatidria 
che si vnol fate col pretesto, degli armamenti 

degli Egiziani. 


Londra, 8. 
Il Daily-News ha da Alessandria : € Un Mon- 
tenegrino fu arrestato mantre stava per tirare 
contro il kedive. Il Montenegrino diase di aver 


sbagliato e che voleva uccidere Araby pascià. » 
Malta, ®. 


La squadra della Manica cambiò destinazione, 
Le jruppe imbarestevi furono spedito a Cipro. 


(Nostri telegrammi particolari). 

Parigi, 8. 
Malgrado le smentite dell'agenzia Havas 
rarmamento dei forti di Alessandria continua. 
In ogni modo la squadra ingiese è pronta e 
può ricorrere al bombardamento da un istante 

all’altro. Arata a 
Il console francese invitò i suoi connazio- 
nali a partire. 


L'ammiraglio francese non prenderà parte 


all’azione della squadra inglese se si limita 
al bombardamento, ma se sbarca truppe, sbar- 
cherà anch’ egli 500 uvmini per ora, unica 


forza di cui può disporre, l'effettivo degli 
equipaggi essendo incompleto. ; 
Spimministrazione europea del demanio che 
trovavasi a Ismailia ha ricevuto ordios da 
Rothschild di abbandonare quella citi 

Prevedesi cha la Turchia rifiuterà d'inter- 
venire, essendo ciò contrario ai firmani pr 
cedenti sulla costituzione dell'Egitto, e che 
le impediscono d'inviarvi truppe. 

Si cred- che lo Skobelefl morto sia il padre 
del noto generale. 


Note veronesi. 
Sluglio. 

La lezione è stata buona, o speriamo ehe serva 
a qualcosa. Tempo addietro v'era stato qui da 
poi un certe riaveglio nella vita politica; e an- 
ch'io mera illuso tanto, da credere che i nostri 
amici questa volta si fossero messi sul serio nì- 
l'opera per prepararsi con sicurezza alla lotta, 
che avremo da sostener quanto prima in occa- 
sione delle elezioni generali E pareva di fatti che 
Vallargamento del voto 6 lo scrutinio di lista, 
sanciti ormai dalla nuova legge elettorale, do- 
vessero consigliarci ad un lavoro serio e attivo 
di preparazione, che ci mettesse sl sicuro dal- 
laffannarai turbolento dei democratici e dalle 
mene coperte dei clericali. Ma quel momentaneo 
risveglio non ebbe segnito, e l'entusiasmo dei 
primi giorni andò a poco per volta raffreddan- 
dosi: i vecchi © più antorevoli del nostro par- 
tito ripresero la loro proverbiale apatia, e i 
giovani si persero in discussioni bizantine, in 
quistioni personali, e persero di mira troppo 
presto lo scopo vero che dovevan proporsi. 


stanza nobili, ammetteva familiarmente alla sua 
tavola l'antico guardiano di porci. 

Sebbene per orgoglio e per calcolo ella affot- 
tasse una grande sicurezza, una perfetta tran- 
quillità di spirito ciroa all’assassinio di suo ge- 
nero, di cui deplorava la morte da vera eri 
stiana, cioò perdonandogli dal fondo del cuore 
tutto il male ch'egli lo aveva fatto, ella era 
vorata dall’inqnietadine, e le sarebbe stato im- 
possibile assaggiare una vivanda prima dell’ar- 
tivo di Giacomo, cioè a dire prima di essere 
tolta da quello stato di febbre in cui si consu- 
mava. 

Inoapace di dominare quell’intollerabile sup- 
plizio dell’ineertezza, il peggiore di tatti i enp- 
Plizî, ella aveva commesso venti volte l’impru- 
denza di mettersi alla finestra, e di guardare 
con tatti i segni della più viva impazienza nella 
direzione dalla quale doveva venire Giacomo. 

Parecchie volte un’orribile idea avea attraver- 
sato la sua mente. C'erano, in quel momento, 
a Chamblas, essa lo sapeva, nn procuratore del 
re, un giadice istruttore, de’ gendarmi. Se un in- 
cidente avesse svegliato i loro sospetti! S'egli 
fosse arrestato! 

Ed ella aggiungeva subito questa frase nella 
quale si tradivano, in tutta la nudità del sno 
jamo, i veri motivi delle sue preoccapazioni 
© delle sue inquietudini : 

— 8'egli parlano! 

Maris Bondon che le gironzava attorno in quel 
momento, #'indignò di quella paura: 

— Non è gineto dubitare di Giacomo, dopo 
ciò:ch'egli ha fatto, signora — disse alla con- 
tessa. — Egli è un cnore solido, un’anima affe. 
zionata, un nomo, infine; e le ripeto che anche 
a’ piedi della forca non gli caverebbero di bocca 
tuna parola contro di lei. 

+ Io sono completamente rassicurata, a sno 
riguardo — risposa la confessa; — ma che vivi! 
Viritufetuiine mi tormenta: 


‘sfumatore che rivelavano por la signora di Ta- 


— Infine, eccolo! — esclamò la signora di Mar- 
cellange, udendo il rumore di una carrozza 
nella via. 

Un momento dopo, Giacomo Besson entrava 
nella sala da pranzo dove lo aspettavano le si- 
gnore di Chamblas. 

Lo sguardo penetrante della contessa, forman- 
dosi sul volto di lui, indovinò che al castello 
dovevano essere successi avvenimenti gravi ed 
ioquietanti. Nondimeno, vedendo Giacomo più 
pallido © più debole di prima, volle farlo de 
sinare, prima di chiedergli qualunque spiega- 
zione. 

Il desinare fa breve, ognuno essendo sotto 
l'incubo di uns preoccupaziono che assorhova 
tutte le sue facoltà, ognuno pensando all'affare 
in cui sentiva compromeasa la propria vita. 

— Ebbene? — domsndò la contessa a Giacomo, 
allorchè la mensa fu levata; — cho avviene di 
nuovo, laggiù ? 

— Qualche cosa di molto cattivo, signora, 

— Che cosa? 


molto pericolosi. 


— I signor Tarchy di Marcellange e la signora 
di Tarade. 

— La signora di Tarade! 

La contessa sussultò a questo nome. 

Incontrando spesso la signora di Tarado nel- 
l'alta società, ella aveva tentato d’imporie le sue 
pretensioni. Ma aveva incontrato in quella gio- 
vane donna una fermezza pari al proprio orgo- 
glio, una dignità capace di affrontare il suo 
sdegno. 

Inoltre, la contessa aveva notato, ne’ rignardi 
de' quali erano circond»to l'una e l’altra, delle 


rade una considerazione più delicata è più alta. 
Ad onta del suo orgoglio, ella era stata obbli- 
gaia a vonprentteto che la gente faceva una difi 


ferenza sonsibilo tra lei © l'altra, e che questa 
difforenza era tutta a suo svantaggio. 

Ella aveva anche dovuto fare a sò medesima 
la confessione umiliante che spesso otteneva con 
la lotta ©, per così dire, con la violenza, il ri- 
spetto © gli omaggi che la signora di Tarade ot- 
teneva seuza cercarli. E cercando la causa di 
una distiuzione così strana, così mortificante 
por una contessa della Roche Negly, ella aveva 
dovato riconoscere, ma tacitamento e in fondo 
alla propria coseienza, che siffatta causa ripo- 
sava sul genere di vita dell'una e dell'altra. 

La signora di Tarade, giovane, bella © distinta, 
non aveva mai dato presa alla maldicenza. Ella 
portava scritto in fronte tutta la purezza della 
sua vita, tutta fla dignità del suo carattere; 
mentre invece la coptessa giustiticava comple- 
tamente allora questa frase di una lettera del 
signor Chaumouronx al signor di Marcellange : 
« Non vi ha peggio donna di quella che asato 
ed abusato della vita, allorchè diventa divota 
essa rende infelici tutti coloro che la circon= 
dano ». 

La contessa della Roche-Negly era dunque e- 
sasperzip della superiorità © dei trionfi della si- 
gnora di Tarade che le ispirava per giunta nn 
timore vago e segreto. 

Questi due sentimenti si risvegliarono più 
forti e più ardenti che mai, allorchè Giacomo 
Besson ie fece sapere ch'ella si trovava a Cham- 
biae. La contessa hbe subito il presentimento 
che la signora di Tarade lo avrebbe fatto una 
guerta terribile. Fu con una viva apprensione 
di cui s'indignava, ma alla quale non poteva 
sottrarsi, che ella domandò a Giacomo in tono 
sprezzante : 

— Cotesta signora di Tarade... avrebbe osato 
prononziare il mio nome davanti a voi? 

— Ella ha osato di più, signtra contena — 
risposo gravemente Giacomo. 


— Ah!— esclamò la contessa, agitata da un 
brivido impercettibile. 

E soggianse con un sorriso di pietà: 
ai57,B0n0 cortona di sapere ciò che ha potuto 

re. 

Ha cominciato dal dichiarare che conosceva 
l'assassino di suo fratello. 

La signora di Marcellange divenne pallida. 

— L'ha nominato? — domandò freddamente 
la contessa. 

— Sì, o signora. 

— E il nome che ha pronunziato? ... 

— Giacomo Besson... 

Questo nome, pronuaziato con tono semplice 
@ con accento impassibile, paralizzò un momento 
le duo donne. Nel profondo silenzio che regnava 
in quel punto si udiva il lieve rumore della loro 
respirazione ansante ed irregolare. 

Col volto grave, pallido, immobile come se 
fosse stato di marmo, Giacomo Besson aspettava, 
io apparenza calmo, le domando della contessa. 

riprese a dire, allorchè si 
dii alain si pori 

— Comprende, alla vostra calma, ehe hanno 
fatto di quella dichiarazione ìl caso che meri- 
tava, venendo ds una denna che non poteva ad- 
darre altri argomenti, al di fuori dei sogni della 
sua immaginazione, 

— Quella dichiarazione invece ha prodotto una 
sensazione profonda, perchè se l'ha fatta la si- 
goa UR l'aveva seritta il signor Luigi 

reellange in nna lettera diretta 6 
rolla due mesi addietro. Cee a era o 

La contessa comprese quanto era grave una 
denunzia di questa natura, e prep ds una 
sorgente simile; ella comprese che la. profezia 
della vittima, verificata, quanto all’assassinio, 
doveva attirare una seria aftenziore sell’uomo 
fufiitato anticipatamento come il futuro assassino. 


(Continua) 


SION 


Intanto gli avversari non. stavano inoparosi, 
© accortisi in tempo dello utato reale del’ coso, 
cercavano di profittsrne per darci una prima av. 
visaglia in occasione delle elezioni avyministra- 
tive. Così siamo arrivati alla vigilia di questo 
elezioni senza aver fatto g,uasi alla per 
curarci la vittoria; e quel poco cho era stato 
fatto, diciamolo francamente, era stato fatto 
senza criterio e senza aviterità, in maniera da 
favorire l'astensione di molti elettori e da pro- 
darre nna dannosa disperzione di voti. E i ri- 
sultati farono quali ce li eravamo meritati. Se 
si tolgono gli onorevoli avvocati Righi e Renzi- 
Tessari, che riuscirono ‘primì e con buen numero 
di voti, perchè portati da tutte le liste liberati, 
degli altri tredici, sei soli appartezzvano alla 
lista della Costituzionale, uno a quella della Pro 
gressista e seì a quella del comitnto clericale. 
Ora non è tempo di far recriminazioni : pen 

iamo pinttosto a fav în modo che la lezione a 
ta ci debba servire di ammaestramento per 
‘venire, ma pensiamoci con serietà di pro- 
positi. 


Nepos. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 luglio. 

Domani 9 luglio, gli elettori del 1° collegio 
sono chiamatì alle urne. 
Sono chtamai 


paio di nche il mare, <i sono î 
campi d’Annibale, c'è la aperanza Zi trovare 
fuori di Roma la famosa boccata d'aria, alla 


quale è di moda eorrer dietro, anche quando la 
si può godere “a casa; ed è appunto il caso di 
Roma, la quae è, checchà ue nedica, la città più 
fresca dol bal preso. 

Dunque ci diano retta i lettori elettori ; 
sacrifichino la scampagnata di domani: la faranno 
più completa e più tranquilla domenica 16; e 
domani vadano a fare il loro dovere di citta 
dini e di persone per bene votando per l’ono- 
revalo Pericoli : la memoria enesta dell’ono- 
revole Ruspoli ne fa loro un obbligo. 

Le operazioni elettorali incomineieranno do- 
mani alle 9 nelle sei sezioni del collegio. 

ll sione Monti ha tre sezioni e gli elettori vo- 
tano, dalla lettera A alla lettera D nell: 
del palazzo Englefield in via Nazionale, già Ma- 
Znsnapoli. nomero 157; dalla lettera E alla let 
tera O nello stesso Inogo; dalla lettera P allo 
lettera Z, nella sula della scuola in via Sant'A- 
guta dei Goti, numero 2. 

Il rione Colouna ha tre sezioni, a gli elettori 
Yotano: dalla letcera A alla Jettara D nel pa 
lazzo dei Sabini allo Muratto, n° 70; dalla let 
tera E alla lettera O neîta sala della Camera di 
commerdio in p:azzz di Pietra; dalla lettera P 
alla lettera Z nello stesso luogo. 


* 


sala 


Tu questo tempo dî fiaccona polit6a il governo 
gi occapa del miglioramento drl'e nostre razze 
equino, e manifesta nei balletsini nfficrali la sua 
soddisfazione porchè i nova atalloni arabi sequi 
stati recentemente in Aleppo golomo bnona ra- 
late, malgrado che ab'oiaro molto sofferto nel 
viaggio. 

Per chi desiderare saperlo, il loro prezzo è 
di circa 2 800 lire l’ano, e il nostro console in 
Aleppo, cui è, stato dato l’incarico di questo 
acquisto, ed il direttore del deposito di Catania 
sono concordi nell’assicurare che otto sImeno 
gui nove comperati sono di sangue purissimo. 

I dra ‘più belli si chiamano Obeian Sciarrah 
© Cochrlan on Geresci. 


* 


‘All'anfifeatro Umberto la compagnia Pasta 
eontinia a mietere allori. Ieri nera IL figlio di 
(Coralia ha avato un ottime successo. È vero che 
Il figlio di Coralia non è più una novità pel 
nostro pubblico; ma pare è un di quei lavori 
che resistono per lungo tempo all'esperimento 
della scena. Ieri sera poi, questa commedia a- 
veva un’attrattiva di più, perocchè la signora 
Atnetta Campi si presentava a noi perla prima 
volta nelle vesti di Coralia. 

Poche parti di prima attrice sono forse difi- 
gili al pari di quella, così piena com'è di con 
trasti drammatici © di sitaazioni arditissime. Ma 
la signora Annetta ha mostrato ieri sera che 
essa vale altrettanto nel dramma, quanto nella 
commailla spigliata, briosa. leggiera. Infatti il 
‘carattere di Coralia non poteva easere interpre 
tato con maggiore verità di passione e di ac- 
cento. 

Nella scena finale del terzo atto insieme col 
Peinach, ha sollevato nel pubblico nn vero en- 
tusissmo È stata una di quelle salve d’applansi 
che corrono come una freresia per tatto il teatro. 

Il figlio di Ooralîa — quante mamme vorreb- 
bero essare così bello © così grazi 

nora Annetta — era il braco Reinach che ha 

diviso con lei gli onori della serata. Del resto, 
ben poche fra le compagnie italiane potrebbero 
mettere in scena Il figlio di Coralia con un în- 
sieme d'artisti cor bravi e corì intelligenti. Ba- 
sterebbe citare la «ignora Falconi, ammirabile 
sempre, ammirabilissima îeri sera: il bravo 
Russo, il Falconi, e la signorina Meyer, una 
nuova conoscenza del nustro pubblico, tanto gen- 
tile e tanto cariua! 

Abbiamo rammentato la signora Falconi. A 
proposito ! @ perchè non rappresenta a Romala 
Teresa Raquin, che le ha procurato a Firenze 
tanti applansi, di cni e«sa ha dovuto dare la 
bellezza di cinque repliche ? 

Stasera all'Umberto ha luogo la boneficiata 
del Reinach col Raffaello Sanzio del Marenco. 
Piena eicara. 

Sappiamo che la compagnia Pasta aveva in 
animo di mettere în svena il Matrimonio d'uf. 
matto, nuova commedia di Achillo Torelli. Ma 
letrattative colla Società per l'acquinto, eco. ecc., 
pare non slenv riustîte. La Sovietà 


pone come condizione sine gua non per l'acquisto 
dei suoi lavori che essi vengauo contrattati dai 
capocomici senza esser prima letti — perchè 
non ve n'è bisogno, dice la Società aullodata, dal 
momento che essi farono già approvati dalla 
Commissione. 

E in questo modo si provvede all'interesse 
dell’arte în Italia. 

Pare ana novità l’avremo in settimana : la 
Maria di Magdala del Calvi, che sarà messa in 
scena dalla compagnia Morelli al Costanzi, mer- 
coledì sera. 

E un lavoro del quale si dice molto bene. Al- 
l’autore auguriamo un suceesso complete. 


* 

Il Consiglio comunale nella seduta di jersera 
con una piccolissima maggioranza ha approvato 
la proposta della Giunta per la cessione del- 
l’area in via Nazionale alla Societa per l'inere- 

e la tutela degli autori drammatici in 


Della Giunta, che pure aveva fatto la pro 
posta, solo il £ di sindaco, e il signor Tenerani 
votarone in favor 


* 


Riceviamo 6 pubblichiamo : 
« Signor direttore, 


« Veggo parecchi giornali attaccare vivamente 
l'Albergo della Minerva 6 accusare come ladri i 
domestici dello stabilimento, l'onestà dei quali è 
provata da lungh anni. 

Le sarei quiudi riconoscente s’ella volesse 
swentire nel suo giornale simili voci deplore 
voli che sì mettono in circolazione non so a 
quale scopo. 
I domestici accusati sono gli stessi che mi 
servono da parecchi anni, © posso assicuraria 
che a mo non sol sono mai mancati nè 
devari, nè gioielli, ma che, anzi, diamanti per 
duti uella cenere del caminetto © sulle scale mi 
vennero fedelmente rimessi dopo le più minote 
ricerche fatte da questa gente. 

È vero che io credo alla protezione di san 
VAutonio di Padova che mi ha fatto trovare 
braccialetti @ orecchini perduti per la via 0 ca 
duti sotto i piedi dei muratori che lavorano alla 
Miuerva; ma la probita dei domestici di questo 
albergo non è meno provata per ciò, 6 10 me 
ne porto garante in seguito alla esperienza cho 
ne ho fatto fo stesso. 

Tanto in omaggio alla pura verità. 


e G. Varinr a. 


Parecchi soci del Clubalpino, della sezione 
di Roma partiranvo nella settiuana ventara per 
prendere parto alla solenne inangarazione del 
ricordo che gli [taliani, uuspico Sun Maestà il 
Re, presi:lente onorario del Clnb, porrauno, per 
iniziativa delle sezioni di Torino, susa e Pine- 
tolo, sulia testa dell’Assietta a solenne memoria 
e come pio tributo d'onoro, verso i forti cadati 
nella memoranda battaglia del 19 luglio 1747, 
fra le schiere sardu.nustriache © franco-isp: 

Il piccolo monumento è all'altezza di 2 
metri. 

Sull’accampamento pasto sul Vallone dei mo 
a venti muuti di cammino dalla testa dell’As- 
sietta, avrà luogo il banchetto. 

Il congresso alpino che si terrà quest'anno a 
Biella, è fissato per i primi di settembre. 


»*, Teri © l’altro ieri sono finiti gli esami alla 
Università e in questi giorni un gran numero 
di studenti ha lasciato la capitale per ntornare 
in seno alle proprie famigl:e. 

Negli esami di lanrea in diritto privato chinei 
ieri, fra i giovani cho li superarono fe 
si distinsero principalmente i signori Giul 
tinî, Paolo Gavazzi, Giovanm Iariccia e Gaido 
Ridelî, che ebbero una menzione onorevole, e i 
signori Cesare Gambini, Carlo Moriani e Co 
stantino Bellotti i quali riportarono oltrei voti 
assoluti anche la lude. 


«+» Sissignori, v'è un altro sciopero alle viste 
e questa volta è la rispettabile classe dei caret, 
tieri che minaccia di lasciare il lavoro... perchè 
si costrniscono troppi framrrags. 

Francamente ci sembra che i carrettieri fa- 
rébbero assai bene a rinunziare all’idea di questo 
atiopero, tanto più che è assai poco probabile 
che il manicipio 6 la provincia si decidano per 
far piacere a loro a togliere le rotaie dalle 
atrade costruite, o a non concedere le nuove 
linee per le quali società o privati hanno chiesto 
la concessione. 


»°. Teri nera nel auo studio alla villa Ferno 
ai Monti Parioli lo scultore Maccagnani e l’ar- 
chitetto Pistrocci hanno riunito i loro amici e 
un nucleo di signore a nna festicciuola intima 
che è riuscita divertentissima. 

La villa Terne, che è stata costrnita apposi- 
tamente per studi d' artisti, è in nna delle più 
amene posizioni di Roma, e ieri sera illnminata 
a luce di bengala faceva nn effetto fantastico. 
Tatt'intorno v'è un grande giardino con un ls 
ghetto suila eni riva è costraita ‘una piccola 
torre medioevale, la cui illuminazione è ‘stata 
una delle cose più riuscite della festiccinola di 
ieri sera, organizzata con molto garbe. 

Sì è cominciato col fare un po? di musica vo- 
cale ed istramentale, e s'è finito per ballare fino 
alle tro del mattino, fra î quadri © le statue 
dello studio Maccagnani. 

Assiatevano alla festa molti doi nostri migliori 
artisti con le loro famiglie. 


2°, Il professore di giunastica medica signor 
Luigi Masello ha pubblicato nn piccolo libro 
sulla ginnastica medico-educativa che è stato 
molto apprezzato dalle persone competenti. 

Il signor Masiello, fratello del oelebre scher- 
midore e ora maestro al collegio militare di Fi- 
rense, ha sapato coordinare una seria di eserelzi 
di ginnastica che meglio dei sistemi finora iu 
uso sviluppi e rinvigorista i muscoli déi bum: 


binî, perchè il sistema è baesto sulle osserva- 
zioni mediche ed anatomiche. 

Il breve libro di cui parliamo, © che sarà uti- 
lissimo a tutti i maestri di ginnastica, è dedi- 
cato a Sus Altezza Beale 11 principe di Napoli. 


«°, Domenica sera, allo 9 1;2, sempre a scopo 
neficenza, la Società di mandolinisti Cima- 
rosa darà una seconda serenata al Pincio. Fra 
i vari pezzi del programma v'è un valtzer del 
Metra, uva Serenata del San Fiorenzo, e un 
pot-pourri delia Donna Juanita. 


«°, Programma dei pezzi da eseguirsi în piazza 
Colonna, domani sera, 9, dalle ore 9 alle 11, dal 
concerto del 7° reggimento fanteria: 

Marcia — Il segnale del 37° reggimento — Ma- 
tacena. 

Sinfonis — La gazza ladra — Rossini. 

Duetto — La Farorita — Donizetti. 

Ballabilo — Bianca — Matacena, 

Gran fantasia militare — L'eroica difesa del qua- 
drato a Villafranca — Parte 1° Il atlenzio, la 
notte; 2° L'aurora, la sveglia; 3* Dopo la sve- 
glia, adonata ; 4 Marcia 10 avanti; 5° Com- 
bittimento, assalto della cavalleria e difesa del 
quadrato ; 6' Vittoria e saluto al principe Um- 
berto. — Matacena, 

Gran concerto — L'Iride — Gatti. 

Fantasia — Un pensiero a Napoli — Caccavaio. 


» 


—T_  _ ——— PT 


All’Osservatorio del Collugio Romanoil termo- 
meiro ha seguato oggi alle 3 pomeridiane 31° € 
La temperatura massima fu di 32°1; quella mi- 
nîran 21° 3 

Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi allo? pomeridiane 33° 1. 

+°. Spottac a 
POLI 


TEAMA ROMANO. — Il Troratore. 
CUSTANZI. — Speroni d'oro, 
UMBERTO I — Rofaello Sanzie 
ALHAMBRA. — Riposo. 
MANZONI, — Operetta con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


Le comunicazioni diplomatiche fatte ieri ai 
diversi governi di Emopa dal gabinetto ot- 
tomano lasciano supporie che la Turchia è 
disposta ad accettare il mandato di interve- 
mre in Entto. 


Il governo italiano avendo esclusa in modo 
assolato la eveotnalità di un intervento apeciale 
in Egitto, non ha però escluso quello dcila coo- 
perazione ad un intervento collettivo. Iu tale 
secondo caso, che del rimanente pare eliminato 
dall’intervento turco, cni accenniamo sopra, il 
Parlamento sarebbe convocato in via straordi 
naria por le opportuue doliberazioni. 


Ci viene affermato cho tutti i prefetti che 
sono stati in Roma nei giorni decorsi hanno a 
vato anche oralmente dall’onorezole ministro 
dell'intorao le istrazioni più energiche per prov- 
vedere alla conservazione dell’ordine pubblico. 


Abbiamo da Londra in data del 5 corrente : 

€ Le relazioni fra il gabinotto Gladstone ed 
il ministero Freycinet sono, como dicesi in lin- 
guaggio diyl»matico, assai delicato in questo 
momento. Tale stato di cose ha il sno riverbero 
nella conforenza a Costantinopoli, dove è stata 
assai notata la fregnonza dei diapsreri fra l’am 
basciatore inglese lord Dufferin ed il francese 
marcheso di Nosillen >. 


BORSA DI ROMA 


8 laglio. — La Borsa odierna fa poco attiva 
0 debole 

La Rendita per contante ni asgirò fra 89 55, 
89 45, per fine fra 89 72 12, 8970 

Le azioni Banca Generale ebbero 
sazione per contanti a 583 © per fine a 530, Più 
fermo le Obblizazioni Santo Spirito n 419, è fer 
missimo le azioni Acqua Marcia a 979, per fino 
mese. 

Farono nominali : 

Prestito 1850 64 91 60; Blonnt 90 15; Roth- 
schild 92 80; mava 1100: Banco 
di Roma 632 631 Gan W; Te 

ui 102; Moridionali 464; Onbligazioni Sarde 
211; azioni Ferrovie Complementari 300. 
Parigi 8 tte mes 10) 52 12. 
Id. chàque 12 50 
Londra a tre mesi 25 60 
Pezzi da venti franchi contanti 20 52. 


nalche tran 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammort. ant. 81 52, 
là. 3 070 perpetuo 81 25. 
Id. 5050 049, 

Rendita italiana 5 00 87 65. 

Rendita turca 11 45 


Chinsnra. — 3 0,0 annna 81 52; 30 perpetno 
81 25; 5 0,0 Francese 114 5:50 Italiano 8775; 
Tunsino 411; 6 0,0 Egiziane 284; Suez 2977. 


Bex, Peuroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


ario, È gl grerole Derretie, pregi 


la famiglia alle 5 45 antimeridiane. Lo attende - 
vano alla stazione il prefetto © lealtre autorità. 
Il ministro scese all’Hécel Milan. 


New york, 5. — I piroseato Vincenso Flerio , 


della Società di navigazione generale italiana, è 
arrivato da Palermo. 


Giivitterra, 6.— Il piroscafo Archimede, della 
Società di navigazione gonerale italiana. prove- 
niente da Palermo, prosegue per New-Tork. 


Londra, 7. — Camera dei comuni. — Icon- 
servatori ed alcuni liberali combattono viva- 
mente un emendamento del ministero che limita 
ite domiciliari alle ore del porno. salve 
il caso in cuì la polizia creda trattisi di riuntone 

una Società segreta. 

di induno dichira che se l'emendamento Tre- 
velyan fosso respinto, egli dovrebbe preoccuparsi 
lelia situazione porsonai 5 

Sen iuiaaent, Trevelzan è respinto con 207 

i contro :94. - 

“<a maggioranza contro jl governo è di 13 voti. 

Giadstone dichiara che in altra circostanza a- 
vrebbe domandato alla Camera di aggiornarsi, 
ma visto lo stato dell'Irlanda ed il carattore del 
bill, chiede alla Camera di continuare la discus- 
sione del bill stesso nella serata. 

La seduta è sospesa. 


Mosca. 7. — Il generale Skobeleff è morto 
improvvisamente. 


Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Dopo 
una lunga discussione, il bill di cvercizione fa 
ppro terza lettura. 
"Poamere dei Lordi. — Lo stesso bill fa appro- 
vato in prima lettara. 


Costantinopoli, 8. — Il primo ministro Ab- 
bar Ahman è dimissionario. Kadis pascià, at- 
toalmente a Adrianopoli, venne chiamato alla 


capitale. 


Bonave tura Neverini, gerezfe responsi 


IN tIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


GAZZETTA DEL CONTADINO 
no III di questo giornale di propa- 
«la di istruzione agricola che si pubblica în 
(Piemonte) due volte al mese per sole L.2 
‘anno, con numerose illustrazioni, contiene : 


ti (con due iltust., (0. 
veto (F_B. Lubelli) — La coltnre 
Y)— Le stuoie (con illust. C.E.) 
ronospora — Conserve di cilie; 
Nuovo caglio pel latte —'Per evitare la colatura 

i delle viti — Per anmentare la produzione 
uova — Riterdo — Errata — Un insetto ne? 
i di Parigi — I cereali in America 
d il vino — Caval'o americano — 


dello spinaccio — Peronospora 
orticola italiana — Agita- 

e — Manu.le di vin tica 
Ila Gazzetta — Sporta delle 


— Libri don 
e — Annun 


hi ne fa richiesta con cartolina 
113649) 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


Primo Premio L. I0O,00O 
Ogni bigl'etto cosia Lire UNA. 
(Vedi avciso in quarta pagina) 


NaPOLI. 


iitci ala Villa Nazionale 


centro della passeggiata 


takal 


Grandioso e spl 


ido Stabilimento 
aperto il 4° gennaio 1882 
Soggiorno gradevolissimo in riva al mare. Veduta 
completa del Golfo, del Vesuvio e delle colline. 
Prezzi fissi. 
Camere elegantissime da L. 3 in sopra. Giardino, 
Bagni d’acqua dolce e di mare. Idroterapia. 
Ascensore idr@ulico. 
zio speciale di vetture pei Bagnoli in mezz'ora. 
utilissimo per coloro che fanno î bagni minerali. 


Si alia in Pia Montecito, 101, 2,35 


un appertamen 


consistente in 13 grandi camere, 
due pass Acqua Marcia in casa 6 
campanelli elettrici. (Rivolger: portiere). 

Affittasi auche un appartamento di sei camere 
che all'occorrenza potrebbe unirsi a quello del 
N. 121. Rivolgersi al portiere del N. 122. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI EASTROMO! 
TERZA EDIZIONE 

niveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la pi o 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni "di pasticceria e contet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
comvalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevsnde dei ‘rutti, ece. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, serrire, ecc., ecc. 

Opers redata sulle più accreditste pubblicazioni 
nezionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carme, 
Drbois, Bernard, Storbiatti, Do Very, Rottenhifer, 
Brillat-Savarin, ecc. 3 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raceomandato L. 8 50. 

Dirigere le domando e raga all'Emporio Franco: 
Italiano Finzi e ora na. Se 153 
© 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via 
28. Milano, 13, via S. Marguerite angolo va 


URIVERSALE 


vile tragON RUSSO 


‘A Chi proverà cifre una fin: [icone tedesca e un poco l'ia- 


tara i capelli © per la hai ni 
dura det i di quella ei fratelilfiana, darebbe delle lezioni 


Zempiz la qua e è di una erie:elnella sua lingoa materna. Usi 
Tapi ci ee capeli (comejferto in lettere dirigere allo $ 


ite iniziali R. M, 34, ferma in i 
posta, Roma. DI 
4ura ha il pregio pura di colori 


ì RATIO if 
ia gradazioni diverte ui ACQUA FGEBRICA 
Questo preparato ba otenti: “a DEL CELESTE IMPERO 

no to ‘nei monio; el 
si suceso ne mperane| (Premiata con 30 Medaglie) 
La P Î 

Me alito n fanno gli espe. 

nola Ei “unica vendita della] 
seliiinto pr sol pretro ne. 
ozio dei fratelli Zempt, pro. 
io der fra cod via Sueta 
Gente Chiaia 89 è $4. sot dl 
SEO Ca ebreo (piazza dei Mar- 
Ti Na 

Moio a xeoma da E 


Gin fivict, Cono 484; 
i, Corso 238. 
gelix Corso 248. ilo Bernini, via| | Questo prodotto seriamente stu- 
REERONIS: Carosci, via Calza=|dinto è l'unico. per restiairo si 
Fondi gt puorlicità la Aa.|-epeli bianchi eVgrigi ii loro co- 
Fiere, viarza S. Firenze loro. primitivo, impedisce imme- 
pt ia Ansa Beslincioni 2,|{intamente. la' castità. dei capeli 
via Sin Frances ia qualanque causa provenga, dà 
TRteca 7 encitni è Ccmp. ne-lvila nuova e crescimezio con prom 
tezza è vigore. i 
Non è rica tintura, non macchia 
la pelle nè la biancheria ed è il 
piu netto ia tutta itlia ed estero. 
Przco Li 3 n botlgia | 
‘con isteazione. 
Unico deposito in Roma dal 
profamziere dg. ROGGO CHISCO, 
tia Maddalena, n. 45. | 


CINTI ERKIARI 


confezionati secondo il: caso, con 
tenzione ita. Fabbrica d. 

sento parma Rbbra dA L BERGHI 
vecchi d'ortopedia. ‘raccomandati 

E. Invernizzi du 

Roma, Corso 49, in faccia allo 
Spedale di S. Giacomo. 

ai 


Ferri per dare il lustro|gusio, prezzi moderati 


Propr. Ave. Gerampelli. 
alla biancheria 1° Birett_ E. Delritto. 


Dirigere domando e vaglia 
*Emporio Franco-ita'iano Finzi 


ROMA 
Albergo di Milano 
dirimpetto] 


GR. HOTEL ROYAL 


Indisponzabili ai frequantat 
cacciatori ed a ti 


ICASTELLAMARE presso NapolijPTc. 10500 
Si applicano cvunque istantaneamo 


MUNICIPIO DI BRESCIA 


LOTTERIÌ NAZIONALE 


DI BENEFICENZA 


Approvatà con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 
Num 1723 Fregi 
Primo Premio Lire 100,000 


Rappresentato da un oggetto d'oro dell'effettivo valore 
Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA 


AVRANNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E URA PRINCIPALE 
ciascuna con premii speciali 


Chi acquisterà tre bigiietti. ino per colore, ha il vantaggio di concorrere con 
tre numeri alla estrazione principale, ed ba la certerza di partecipare anche a 
tive due le estrazioni prelimina:i, e può quindi guadagnare fino a_5 premii. 


Lo estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, 2 © 
fiunicipio di Brescia e coll’assistenza d'un Delegato Governativo 


Verrà spedi!o gratis l’elenco dei premii ed bollettino delle estrazioni 
Uniro alle domande d'invio di biglietti l'importo occorrente per l’affrancazione 


Per l’acquisto di biglietti rivolger: 
In Brescia, presso gli UFFICI MUNICIPALI © presso FR. COMPAGNONI, 
‘via Grazie, 2593. 
In Milano, presso COMPAGNUNI FRANCESCO, via S. Giusepne, 4. 
Ja Roma, presso GIUS. GER MANELLI, piazza $_ Eusta-chio, 50. 
1a Roma, presso F. DELFRATE e C. piazza di Pietra N_37. 


sara del 
st 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 
& bagni di maro, si villeggianti, esca: 
quelli che cmano riposare trasquillamento, sopra un l 


e frosco, ni più calde\ore del giorno. 


. R. SOCEETÀ 


E 
Terovia: Mordonalo: dll'Auslma 
AVVISO IMPORTANTE 


Vagoni a fetti nel Treni diretti fra 
Yenezia o Vienna © viceversa 


e giungo 1882 in poi vengono atti 
Lima Treni diretti fra Venezia e 
Vienna s vicaversa Via Cormons, procurando 
‘ai viaggiatori ui viaggio celerissimo partendo 
led arrivando în ogm: Senso ad un'ora como- 
diecimo con vagoni e notti costruiti con 
ogni comodità pel viaggiatori. 

Partenza da Venezia 2,18 pox?, 

Arrivo a Vienna .- 9,40 ant. 

Partenza da Vienna 6.45 pom. 

Arrivo a Vesezia ... 1,30 pom. 

Verso pagamento della tassa supplementare 
di franchi 10 = fiorini V. A. 4 in oro, ogni 
viaggiatore possessore d’un biglietio di prima 
‘classe valevole per questi Treni diretti ha il 
diritto di prendere un posto da letto finchè re 
‘sono a disposizione. 


te sia nello stanza che ne! giardini @ perciò! 


La Direzione Generale. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionato 


con un nuoso sistema di refrigerante, 


Questi apperecchi, di cui l'uso è 
generale în Germania, permettono di 
conservare la birra fresca € spamante, 
ariche se deve soggiornare in un Dr 
rile scemo 


Per 


acceti 
dicina 
lettura 
nor e 

Con 
spedi 
Junqud 
lunqud 

Per 


roma ferniti degli uncini e corde per fissertî, 


e Biancheli, Roma, via del Corso|g, 


453 e 154 e via Frattina Sha 


Albergo di primo oriine coni 
rdino. Dirimpetto ai Bagni di 


Quest Hama: 


mente raccomandati dai medici, sia alle perso 
azlattie di pelto, 


Firenze, via dei Panzini 28. Mi-|nare. Prezzo lo Siabilimeaio ter-[w>se cha ® qu 
lano, 12, via S. Margherita. {male Ruggieri, propr. È dg è lo della rolativa busta. 


3 + + portata chilog. 75 
LIQUORISTA E CAFFE : >» 10 
ROMA, aneolo Quattro Fontane e via Balbo, ROMA L 
Gran deposito di Vini di Piemonte © Toscani » 
Vino d'Asti bianco spumante L. 2 bott. — Berolo L. 2 — Barbera . 
amato L. 2 — Barbera amabile L. 2 — Barbera comune L. 4 — ed 
al biechiere Cont. 25. . 
Vini Tos:ani, qualità garantita — Birra e Bibite — EXIMBARI 
ALLA PAGLIA. Fantino e C., propr, 
13693 


» 
per una persona 

» in eobori de 
ostruirsi. 

Prezzo della Pampa.........--L 65 
» della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigere domande e veglia all'Em- 

porio Franco-Italiano Finzi e Bin 

chelli, Roma, via del Corso 153-154 

e via Frattina 8£ 8; Firenze, na dei 

Pinzani 88. 


Hamaes di seta cen frangia 
TESI gal Tascabili, del pese di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
INDIRIZZI R ASCOM ANDATI | vi * Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. È 

Dirigere domande e vaglia all’&mporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| 


453 {55 e via Frattina 84 »_ Firenze, via dei Panzazi| 2 A WA É FR 
S. Margherita angolo via Carlo Alberto. x Bikegoe a pic Laico pecdrla del Tele 


aree 


Società d'Igiene 
indirizzi raccemandati, ri-| DE CESARIS € OI IA F I { 


volermi sipAmministra-| FARMAGIA-CHIMICA | TR PER I CA 
per la sua efficacia in TUTTE 


Via Portoghesi n. 6 si que 
F a T» = DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Ii su 
n RO| ACQUA FIGARO [acqua £ profamat piÒ facili i 
POMPE PA POZZI | srecrenoiva în 2 giorni issantanca 
crei | Prepsrata colla scrupolose| Prodotto speciale per tia»| Alle persore che non hanno | 
Pope: sestri braci] siele delle regole dells|gere in due i e senzalil tempo e la pazienza di far 
> si 
ele; fomiscono circa 900, litri dili Ta uso delle tinture cronti 
acqua all'ora ed aspirano fino a SÉ! 
metri di profondità, L. 30. i 


‘Roma, via del Co 


ALBERGHI 
= 28. Milano, 42, vi 


FARMACIE 
Roma R 


MOTEL: ANGLO-INERICATA] FARMACIA E DEPOSITO 
ituafo in pieno mercogiorno ed ill di Prodotti chimici 
te Rhe 


i {lo proprietà anti-catarreli, terde questo si 


iva, | 

; bless nre i e 

i ed alla barba.| Ottenuto Vefetto, serà utile lotto Tac ne stano» do 

tto nso delle tiv-/di mantenerio con l'uso del- [nea la quale) riva di sostanze 
Wisaro|nocive, è ti na sicuro @ 


pronto ‘effetto. 


Doro aver 

tura istanianea Figaro, servejl"£ ai 

Pempo aspiranti a ve-l{ per rutenero si capii. si|progresaiva. 
nnt cn oraumenti. galvnizatf| ala tarba ll colore ricqui 

e della si forza Drocedente. {fi stato. Prezzo della seatola com-| Prezzo delta scetolì com. | 

LE. | Prezzo de fisco 1.5 |poaL 6. pista L. 6 È E 


Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Prezzo della bottiglia L. 4, 
franso per pacco postale coll’anmento di 50 cent. 


Pompe aspirenti a brae-| 
cin ed a getto continuo. — Dir 
Questo sistema, oltre il vantaggio del Li 
contirnità del’ getto, permette di ri- 


gere le domande e vaglia all'Emporio Frarco-Italiano Finzi e Bian- 

conti ito, pormelt, di SL Maida] Corso 453 e 154 e via Fratiina 84 B. Firenze, via dei Pan- 
lurre il diametro dei tubi, lo sani 26. Milano, 42, via S. Î 

RR E la S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 

sul piombo da impiegarsi. Î —= ne 

Dire. 58 ma Serzisca 4000 Itri lora L. 30} 
>» 0 »° 468» » se 
» 10» 20» Is 


= ene ec x SEO getto centi.) 

DI rubinetto contro il si 1a Metro pei 

eco se 70 m/m or. AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA loro o forni si afatiano su que- 

Lisepe aspiranti © prementi a bracste al 1l ghitcio si cinserra tre ed anche quattro ilo da cucina, di qualzagne grandezza 0 sisma 0 

gite centimmo, diametro 190 mm forisce 100 Itri} Utilisrimo per la cità o la campagna o speciaimeaio nei Restaurants, Caf, Bir- dro perte: he Li tb Talia: dI Ra 

Cas rerie, Piroscaft, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. Intl race Gdittalii ‘1a Janiiorà di WIN. anne 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,|tl2 solidità l'eleganza, per cri sono anca di ortamentg alla cucine. 
Dirigere domando o vaglia all'Emporio Franco-ltaliane Finz Kee carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

e ne e ant suz | Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 

Firenze, via dei Parzari, 28. Miltro, 12, via S. Margherita an. ViNO, birra, gazoso, etc. anche in caratelli © conservarle per più giorni alla tom 29 ha 
olo via Carlo Alberi peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


TORCI BUDELLA Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


| NE. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornita di un serbatoio a rubinetto, dove] 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topî, 


—— FORNI DA CAMPAGNA 
Articolo dala più quesuna in cqui dr ln per. 
tto co cre n crt di o, alari perse di 


giorni. 


Imballaggio gratis, Porto a carico dei committenti, 


> 38 è a] 
NA L20—N3,L95 —N2 1350 
Taglia all'Emporio Franco fialiazo, Finzi è 
; Ro Corso 453 # 45£ e via Prettino SEB 
via Pantani 26. Milano, 12 via S. Margherita angolo 


CUCIRE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUITI 1 SISTEMI 
9, Prezzi : L. 25, 30, 25, 45, 50, 60, 75, 85. 


‘acqua che sgoceiola dal ghia-clo, dopo aver attraveranto un filtro, si n 
È {freschissima — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, pr consi da 
Li carafggi, ec ‘un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 
a ARD E C. Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Yoraitore del Ministeri o delle grandi linee ferroviarie Dirigere domando o vaglia all'Empor'o Franco-talino Finzi e Biachelli, Roma, 
E ilo sazio, Pari oyia dal Qorep 153-154 e via Frafina B4 p. Fireaz, via dei Pazzani 28. "Milano, 
Îi jande e all’Emporio Franco-] n . Margherita angole vi: berto 
Finzi € Bianchelli, Roma, via del corso 156-154 e viai i cain 
Frattina 4»; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12, 


vìa S. Margherita angolo via Carlo Alberto. Roma, Tip. Artare o ©. piszza Liontecitoria, 124-125 


lese e enna 


l'Austna 
NTE 


diretti fra 
ieeversa 


vengono atti 
fra Venezia e 
hs, procurando 
simo partendo 
un’ora como- 
costruiti con 


upplementare 
in oro, ogni 
lietio di prima 
i diretti ha il 
letto finchè ne 


Generale. 


ania, permettono di 
la fresca è spumante, 


ggiornare in un bar 


risultati delle grandi 
e 


custano ap- 
ric. Loll'uso di uneste 
ino 2 deplorare die 


ipa 0 nel serbatoio 
i l'apparecchio non 


le del refrigerante 93 


de e veglia all’Em- 
lino Finzi e Bran- 
la del Corso 15336 
3; Firenze, nia dei 


) 
colla 


famen-its liano, Finzi @ 
o Via Frattima 84», 
fa S. Mergherita. 


AGNA 
IONATI 
ire 
in for 


i sì adatiano su qua- 
= 9 sistema © 


dolo noiformementa 


IA GHISA 


60, 75, 85. 
fo Fravco-Italiano 
rso 153-154 e via 
tari 26; Milaro, 
lo Alberto. 


PELTISSI 


In Roma cent. 5 


— 


PANPIULA 


Num. 18£ 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 139 


Per gli avvisi all”. 
" presso lUfico Principelo di Pubblicità 
vma, Milano, Firenze, Parigi, 
adansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Domenica 9 Luglio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l'Amministrazione ha disposto di 
‘accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fanfulla anche nei luoghi ove 
non. esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il.giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di°L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


GIORNO PER GIORNO 


Fra le piaghe dell'Egitto ci sono state le 
tenebre. 

Queste si sono riprodotte al giorno d’oggi, 
secondo la teoria dei ricorsi storici di Vico. 

Il buio pesto è il colore del momento, e si 
aspetta che la bufera si scateni per vedore 
qualche cosa al bagliore del primo lampo. 

Probabilmente sarà unlampo di cannonata. 

Chi la sparerà ? 

* 
3» 

La conferenza, a giudicarne così a occhio 
@ croce, pare non sappia neanche lei che 
pesci si pigliare. 

L'Europa, senza volere, s'è impegnata in 
un labirinto. Al criterio della pacificazione si 
è sostituita la massima dell'intervento; e non 
si trova più la via d'uscirne! 

La scusa che Araby è un ribelle, che va 
trattato da ribelle e che va messo, per ciò, 
fuori del diritto di negoziazione, ha un valore 
assai relativo. 

Anche l’Italia, fino al 1859, non era che una 
ribelle, ed oggi è l'Italia. 

*_,t 
333%» 

Il telegrafo ci fa sapere che il Redive è ri- 
stabilito in salute. 

Gi ho piacere, povero signore; ci ho pia- 
cere in parola d'onore, più che se mi dices- 
sero che s'è ristabilito un amico ammalate. 

Ai giorni che corrono un amico ammalato 
si può salvare, salvo che sia curato da qual- 
che ministro; ma un kedive ammalato non 
si salva più; massime se è curato da tutto il 
ministero. 

PS. Il kedive nelle ultime ventiquattr'ore 
ha avuto un altro aggravamento passeggero, 
prodotto da un attacco dalla parte d'un Mon- 
tenegrino; ma pare fosse effimero: adesso 
ri-stà meglio. 


*, ,*, 
3333 

Nel primo trimestre del 1882, secondo il 
Monitore dei carabinier « morirono in 
servizio, e per causa del medesimo, tre ca- 
rabinieri: furono feriti due funzionari, cin- 
‘quantotto carabinieri e quattordici guardio ». 

Raccomando questa cifra agli ammiratori 
delle teorie della repressione. 

Cotesto sangue, in massima parte è tutto 
frutto di repressione. Se ci fossero in giro 
meno coltelli e meno canaglia, la statistica 
segnerebbe meno ribellioni. 


*t 
3333 
Mi scrivono: 
« Caro Fanfulla, 

< Vedo che hai parlato di Palmanova e del 
povero Grondoni, e ciò sveglia in me gli an- 
tichi ricordi. Sai che i ricordi sono come le 
ciliegie, che a tirarne una ne viene un maz- 
zetto. 

< Il mio mazzetto di ciliegie questa volta 
è una compagnia di artiglieri piemontesi: la 
5a del reggimento da piazza che fu a Palma- 
nova nei tre mesi dell'assedio. La 5* era agli 
ordini del maggiore Ai Idi; aveva duò ca- 
pitani, Serra e Cugia, e due tenenti, Civaleri 
e Robert. 

< Che ne è stato di quei prodi? Non lo so, 
tranne del povero generale Cugia che ho ve- 
duto portar via da Roma cadavere, in un 
giorno di vero diluvio. 

< Dietro il carro funebre camminava Um- 
berto di Savoia, allora principe ereditario, 
con le lagrime agli occhi. 

< Ma torniamo a Palmanova. 

< Venuta l’ora della resa della fortezza, il 
comitato locale aveva firmata una capitola- 
zione che non era forse la più decorosa. 

< Ebbene: gli artiglieri piemontesi la re- 
spinsero per conto proprio, e trattarono di- 
rettamente col generale Kerpan, comandante 


l'assedio. 

< L’articolo 6° della capitolazione porta: 

< La compagnia di artiglieri sardi potrà 
ritornare în suo paese, conservando le armi 
proprie cogli onori militari, sotto la parola 
di onore di non combattere contro l’Austria 
per lo spazio d'un anno dalla data presente. 

< Appiè dell'atto, ultima firma, si legge: 

< Cugia m. p, capitano dell' artiglieria 
sarda. 

<Con quella firma e piùcolle onorevoli con- 
dizioni dettate al nemico, il povero generale 
entrava nobilmente nella storia dell'indipen- 
denza italiana. 


< Un vecchio. » 
* * 

+3» 

Le voci di screzi nel ministero non erano 
che voci. 


Depretis in collera con Zanardelli ? Nem- 
meno per ombra! Quei due sono Cecco e la 
Corte, e non possono stare l’uno senza del- 
l’altro. 

I radicalismi del casto Giuseppe servono al 
patriarca Agostino per darsi l’aria dell'uomo 
d'ordine, e il carabinierismo di Agostino giova 
a Giuseppe per farlo parere un cittadino di 
Gand, che si sacrifica a servire il tiranno per 
giovare alla patria. 

Sono due giocolieri che fanno fiuta di sfi- 
darsi per chiamar gente in teatro, salvo a 
dividersi fraternamente gli introiti a speita- 
colo finito. 

Patrizio non teme Frizzo! 


+. * 
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Fiori di lingua democratica. 

< L'onorevole Depretis ha dato esempio 
della più ptalta piccineria politica. 

< Ma siamo convinti che lo sommazioni 
dell'officioso romano (il Dirif0) non bastano ». 

Quei forestieri, che andando a spasso aves- 
sero perduto coteste sommazioni e cotesta 
Dialta, sì presentino all'ufficio della Ragione 
che se no è servita în un persodo di collera, 
dopo le dichiarazioni ortodosse dell'onorevole 
Depretis. Ora che Sua Eccellenza ha rifatto 
la pace con gli amici dell'onorevole Zanar- 
delli, e ha introdotto nell'orto il loro cucco, 
la Ragione sarà ragionevole, o restituirà, ne 
sono certo, quella robaccia esotica a chi l'ha 
da avere. 

Però... quant'è cattiva la Ragione ! Appena 
l'onorevole Depretis gliene fa una mezza, e 
lei, senza sommazioni, così di bolto in bianco, 
parla a quel modo. Essa adopera di certo i 
gallicismi come mezzo di intimidazione, per 
avvertire l'onorevole Depretis che se egli 
ciurla nel manico la Ragione fischierà il cane, 
e se ne andrà nella repubblica francese. 


* * 
3335 

Lo recenti agitazioni dei campagnuoli del- 
l'alta Italia hanno riportato a galla negli ar- 
ticoli di fondo dei giornali la così detta que- 
stiono agraria. 

Tutti sanno che il governo tempo addietro 
mostrò di preoccuparsene un poco, ed al so- 
lito ricorse al vecchio espediente di una Com- 
missione d'inchiesta, la quale, timidamente, 
blandamente, pure riuscì a mettere in chiaro 
quello che già si sapeva, cioè che in molte 
parti d'Italia, per non dire in tutte, le popo- 
lazioni rurali conducono un'esistenza talmente 
disgraziata che per poco non si riavvicina ad 
un abbrutimento completo. 

Poi lo teste quadre della scienza economica 
si misero attorno al grande problema, ed a 
furia di studi e di investigazioni poterono fi- 


nalmente dimostrare che le condizioni dei 
contadini, i quali se..0 malissimo alloggiati e 
peggio nutriti, migliorerebbero certamente 
qualora essi potessero alloggiare e mangiare 
un po’ meglio. 

Poi.. poi i documenti raccolti dall’inchiesta 
sono stati messi a dormire; tanto più che ai 
prudenti pareva saggio consiglio non suscitare 
un vespaio. 

Il male è che il vespzio minaccia ora di 
suscitarsi da sè!. 


#3, 
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Il corrispondente livornese di un foglio ro- 
mano dice che ormai sulle azzurre spondela- 
broniche non c'è più nè destra, nè sinistra, 
nè moderati, nò progressisti. 

Lo so, confratello; lo so. 

Per il momento è un altro partito che pre- 
domina colà. 

è + 
3333 

Nella sala di lettura dell’Associ: 
stampa, fra un giornalista în /ez, fuggiasco 
italo-egiziano, e un collega senza fez. 

— Perchè l'Unità cattolica è listata di nero? 


Per chi porta il lutto? 
— Per l'antico suo spirito. 


de 
s38% 

Il colmo dell’abilità per un giardiniere : 

— Coltivare un fiore rettorico nel vaso di 
Pandora. 

Il colmo dell’agilità: 

— Arrampicarsi sopra un albero genea- 
logico. 

Il colmo della silvicultura: 

—Imboscare le montagn? con piante topo- 
grafiche. 


Noe 


Un bivio — Il « déjeuner » dell'alleanza 
ranco-italiana — Il « Franco-italien » 
— @gnuno per la sua strada — Ernesto 
Rossi — Marco Antonio Canini — La fe- 
sta e il banchetto del 13-14. 
6luglio. 
Sî dico sempre che al giorno d’oggi i popoli 
sono padroni delle loro sorti. La verità è che 
in monarchia o in repubblica sovente cinque o 
sei uomini decidono e provocano avvenimenti 
immensi, fausti o infasti. Quando Cavour passò 
la Cattolica, egli fondò l’unità d'Italia. Ieri pro- 
babilmente gli uomini politici che dirigono le 
cose di Francia, hanno preso una determina- 
zione che avrà delle conseguenze considerevoli. 


Proprietà letteraria 
(14). 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


Così ella perdette l’aria di calma © il sorriso 
ironico che aveva potuto conservare fino a quel 
momento. 

— Follie! menzogne! invenzioni! che io farò 
crollare con una parola! — gridò con voce breve 
cd agitata. 

Eà aggiunse subito: 

— A che proposito la signora di Tarade ha 
pronanziato il mio nome? Qualche insolenza 
forse? 

— Peggio, signora. 

— Come! — esclamò la contessa, stupefatta. 
— Che ha osato dunque f... 

— Ha detto che i veri colpevoli, coloro che 
ai propone di perseguitare con tutto il sno po- 
tere, con tutto il suo eredito, con tutte lo sno 

forze © con tutta la sna energia, sono le signore 
di Chamblas. a se 

— Disgraziata ! — urlò la ‘contessa alzandosi 
di scatto. 

E con la faccia livida © contratta, con lelab- 
bra convulsivamente agitate, con l’occhio fisso, 
infiammato, dritta ed immobile, pareva una statua 
della Coll 


XXIV. 
La tavola di salvezza. 
Vi fu nn lungo silenzio, durante il quale Gia- 
como e Maria Bondon si scambiarono alcuni 


guardi inquieti, apaventati da quella esplosione 
farore. 


Quanto alla signora di Marcellange, non era 
nè la collera, nè l'indignazione, ma il terrore 
che la inchiodava, pallida e annichilita, sulla pol- 
trona. 

— Diegraziata ! disgraziata! — balbettò ancora 
la contessa a cui la voce passava fischiando fra 
i denti stretti. 

Poi, l'energia della sua natura, dominando a 
un tratto il delirio della collera, ella disse a 
Giacomo, con voce ferma e nettamente accen- 
tuata: 

— Chi c'era, a Chamblas 

— Il procuratore del ro, il giudice istruttore, 
il brigadiere di gendarmeria, il medico che ha 
fatto lautopsia del ©... 

Non potà pronunziare la parola cadavere. Poi 


C'erano anche alcuni parenti della fami- 
glia Marcellange. 

— E în che modo quell’accusa insensata fa 
accolta 7 

— Con emozione — biebigliò Giacomo. 

— Ma non senza proteste 7 

— Ignoro se ce ne farono. 

Non eravate dunque presente ? 

— No, signora. 

— Chi vi ha danque narrato tutto questo ? 

— Il sindsco di Saint Etienne Lardeyrol. 

— Il signor Berger ? Voglio parlargli ; voglio 
sapere dalla sua bocca tutte lo parole pronun- 
ziate da quella donna; voglio conoscere perfino 
gli sguardi, perfino i gesti che le accompa- 
gnavano. Maria — disse alla serra — voglio 
vederlo domani; domani mattina, lo manderaia 
chiamare, appena fatto giorno. 

Stava per continnere, allorchè fa interrotta 
improvvisamente da sua figlia. 

Da qualche minato la signora di Marcellange, 
con l'occhio ardente, col volto spaventato, con 
la mano nei capelli ecarmigliati pareva in preda 
a una speoio di delirio. 


A on tratto si alzò e gettandosi ai piedi della 
contessa stupefatîa : 

— Madre mia — le disse con una vore a cui 
l'esaltazione della paura dava un'energia sel- 
vaggia — madre mia, non vi fate illusioni, noi 
siamo perdute. 

La contessa la guardava sempre stupefatta. 

— Sì, perdute! L’abisso è aperto ai nostri 
piedi; ancora un passo e vi precipiteremo. Im- 
ponete silenzio alle ispirazioni del vostro odio, 
e senza perdere un’ora, senza perdere un mi- 
nuto fuggiamo, fuggiamo, perchè io lo sento, 
come sento în questo momento îl cnore battermi 
nel petto, noi siamo perdute, madre mia, noi 
siamo perduto ! 

— In verità, Teodora, io chiedo a me stessa, 
ascoltandovi, se è una Chamblas o una Marcel: 
lange che mi parla a quel modo, e se voi non 
avete cambiato d’anims cambiando di nome! 

— 0h! madre mia! — rispose la signora di 
Marcellange in preda sempre alla. paura che la 
rendeva pazza e dava alle sue pupille uno splen- 
dore soprannaturale — dite di me, pensate di 
me quello che vi piace, ma fo sono incapace di 
imitare il vostro eroiamo ; io mi curo poco, in 
questo momento, di essere una Chamblas o uva 
Marcellange ; lo nel cuore un'idea che sopprime 
tutto, spenge tutto, domina tutto: lo spavento 
e il bisogno di fuggire. Oh, faggiamo, madre 
mia! per piotà, faggiamo ! 

Io fuggire davanti a quella donna? Giam- 
mai! — esclamò la contessa inflessibile. 

— Ah! madre mia! madre mia! — bisbigliò 
la signora di Marcellange nascondendo la faccia 
tra le mani. — Il vostro orgoglio ci perderà. 

— Forse — rispose gravemente la contessa 
dopo una pausa — ma io posso sopportare tutto, 
eccetto l’idea di fuggire davanti a lei e di sa- 
perla trionfante ; e quand’anche il boia fosse 
là, dietro quella ports, pronto ad afferrarmi 


per trascinarmi al supplizio, io non farei un 
passo indietro. 

Un lungo silenzio ebbe luogo; ognuno com- 
prendeva l’inutilità di ana lotta contro quella 
volontà di granito. 

Nondimeno, la signora di Marcellange rialsò 
la testa, con gli occhi brillanti di speranza. Una 
ispirazione aveva traversato la sua mente e lo 
dava la forza di ricominciare. 

— Madre mia — ella disse alla contessa; — 
finora non abbiamo parlato che di voi e di me. 

La contessa la guardò maravigliata. Non capiva. 

— Abbiamo dimenticato, madre mis, che c'è 
qualcuno direttamente compromesso, e molto più 
di noi, in questa faccenda : Giacomo Besson. 

— Giacomo! — bisbigliò la contessa. 

— Sì, madre mia; Giacomo, che il pericolo 
minaccia, in questo momento. 

La contessa rispose: 

— Giacomo è sotto la mia protezione; non ha 
nulla da temere. 

— Madre mia — disse la signora Teodora, con 
voce supplichevole ; — una terribile responsa- 
bilità grava sulla vostra coscienza. Pensateci 
bene. Se la vostra protezione fosse impotente a 
salvare Giacomo ! 

La contessa restò un momento senza rispon- 
dere; ella era agitata da una lotta interna la cui 
violenza le traspariva in volto. 

— Ebbene! — esclamò, infine; — e'egli si 
crede in pericolo, parta, oltrepassi la frontiera. 
Chi glielo impedisce ? 

— L'interesse di lei, signora — rispose con 
semplicità Giacomo Besson. 

— Il mio interesse! — esclamò la contessa, 
guardandolo con alterigia. — Che intendetò 
dire? 

— Signora — rispose Giacomo, sempre calmo ; — 
ieri i miei nemici hanno mischiato a disegno il 
mio nome e quello di lei, in questa faccenda, 


Al momento în ci scrivo si mantiene ancora 
1l secreto su ciò che farà la Francia, se lord 
Seymour attacca a colpi di cannone lo fortifica- 
zioni d'Alessandria. Se la flotta francese prende 
parte all'azione, ritorniamo allo stato în cui 
eravamo prima che il signor do Freycinet met- 
tesse nello mani dell'Europa l’affare egiziano ; 
ae la flotta francese si ritira faorì dal tiro, 
l'Egitto è nelle mani sole dell'Inghilterra. Si 
comprende la trepidazione di chi deve scegliere 
fra le due decisioni, e comela sola speranza che 
resti è che l'Inghilterra non dia corso al suo 
progetto. 


Hambert, Pelletan, il signor Melzi e il 


E la prova è che dovranno, per mantenere 


francese... Non è un equivoco questo f 


x 


presentate l'Italia, nò la colonia 


Certameni 


XXX 


Teri il Comitato dell’alleanza franco-italisna 
mi ha fatto l'onore d'invitarmi al suo déjeuner. 
Il signor Melzi che è vice presidente ha detto 
che lo scopo principale di questo invito era di 
farmi ben conoscere il programma del giornale 
Le Franco italien che egli e i suoi amici inten- 
dono fondare. Questo programma è correttis- 
“fon si vuol fare della propaganda monar- 
chica in Francia, repubblicana in Italia. Cia- 
scuno libero a casa sua. Soltanto sì difenderà 
energicamente € contro tatti » l'alleanza franco- 
italiana. Il resto del programma è quello pre- 
cissmente del giornale che io con due amici da 
molto tempo abbiamo ideato. Naturalmente, 
ho creduto mio dovere di dire che io ed essi 
‘fondavamo la Gazette franco-italienne. Mi è stato 
risposto che non ci doveva essere concorrenza 
© che mi si « aprivano le braccia » per accet- 
tare il mie concorso. Ho rifiutato, 
x. 
€ Che voi altri italiani e francesi siato di buona 
fede non e' è alcun dubbio. Ma questo vostro 
giornale è basato sopra un equivoco. Signori 
Clovis Hugues, Hambert, Pelletan, voi siete 
dogli uomini di gran talento; manchereste a voi 
stessi se appoggiando questo giornale non cer- 
caste di far trionfare in Italia come in Francia 
1 principî del vostro noto programma. Il giornale 
per qualche tempo potrà nasconde: 
stri nomi da loro soli sono essi stessi îl pro- 
gramma. Signori Melzi e Raqueni e colleghi , c'è 
poi dal puntodi vista italiano una nuance, nna 
‘mezzatinta che ci divide. Voi siete franco.ita- 
liani, io sono italiano prima, poi amico della 
Francia, desideroso della pace ed amicizia con 
essa. Ecco un'altra delle regioni per cni rifinto. 
Fate il vostro giornale, io con i miei amici fa- 
remo quando crederemo e vorremo il nostro ». 


x 


Aggiungo ora. L'equivoco — non cercato, il 
solo nome del Melzi pieno di generose inten- 
gioni, ne è garanzia — è inevitabile. L'enfer est 
pavé de bonnes intentions. In Italia di questi 
giornali a doppia faccia, basati su nn equivoco, 
<a ne sono diversi, senza far nomi. Del resto, to: 
gliote il Melzi, chi resta? Il Raqueni corri- 
spondente di un giornale repubblicano, i più 
avanzati degli uomini politici francesi, tolti al 
l’Intransigeant, alla Vérité, e ad altri organi 
rossi, © degli italiani — mi permettino il dirlo 
— eccellenti patriotti, ma che non hanno avuto 
finora camps di far conoscere le loro opinioni. 


x 
Mi si è fatta la distinzione casuistica che î 
rossi francesi « appoggieranno » soltanto il gior- 


nale. Ma esso è un corpo e%anima sole con il 
comitato. 


Ora volete la prova delle conseguenze di que- 
sto connubio compromettente? Il comitato ieri 


————_____________& 


rappresentaria, e non andremo in ogni caso 


Italia — Italis 
di destra e di 


metterci, 


x 
Del resto, i 


Cristoforo Colombo di Gazzoleti. 
XXX 


zione. 


della vita — lilla» 


— 4 benefici 


in studi filologi 


un anno infermo, abbandonato, senza lavoro let. 


soscrittore a un’opera che sta stampando. 
x 


tonio Cani 


uguale a quello del Lizabe Ruffoni. Egli si di 
rige ai giora; 


cipatamente 
alle sue filiali în provincia. 


XXX 


in forma gigantesca — due metri e mezzo di 


——————————_—_—_r—_———_—_ 


lla stazione a ricevere il 
duca Torlonia. In fatti, a nome dell’Italia e della 
Francia chi lo riceverà allora? Il signor Hugues, 

ignor 
Raqueni — ei loro amici. Ebbene! essi, sscondo 
me, non rappresentano nè la Francia, nò l’Italia. 


loro programma, carar bene le loro parole, evi 
tare i nomi del Re d'Italia e della repubblica 


Mi si risponderà: ma voi altri pure non rap- 
no; ma non vogliamo neppare assumerci di 


ricevere Costa o Cafiero se venissero alla sta- 
zione di Lione. Chiudo: noi faremo — se po- 
tremo — cn giornale necessario all'Italia e alla 
colonia col motto che fece la conquista di mezza 
© Vittorio Emanuele. — Siamo 
inistra — eapressamonte — ma 
concordi nel volere lo stato di cose attuale, con- 
vinti che il cambiarlo sarebbe, come dissi jeri 
ai radicali francesi, una rovina; ci farebbe dare 
indietro di cent'anni. Non faremo, nò cerche 
remo, nè vorremo polemiche. Ma almeno, tatti 
vedranno ben chiara la via nella quale vogliamo 


ignori rossi sono stati amabili, 
gentili © pieni di spirito, © d'altra parte hanno 
detto che se tutti i réactionnaires fossero come 
me si potrebbe assai facilmente intendersi. Il 
déjeuner è stato interensantissimo per la pre- 
senza anche di Ernesto Rossi — al quale ei ce- 
detto la presidenza — e che potò dire due 0 tre 
volte € Mon Roi» battendosi il petto, senza pro- 
teste, e che recitò poi — ammirabilmente — il 


Ricevo spesso libri italiani con damanda di 
parlarne e lo faccio il meno possibile, poichè 
‘esce dalle mie attribuzioni. Però mi si fa una 
Preghiera che mi commuove eche merita l'ecce- 


Cè un letterato italiano, che ha logorato metà 
delle nazio- 
nalità, dei Greci e dei Rumeni, 6 l’altra metà 
El ora egli si trova — copio 
l'appello stampato che mi si invia — «da quasi 


terario e senza aiuto... » 6 chiede soltanto qualche 


Quest'uomo ha un nome ben noto: Marco An- 
Ebbe avventure, diagrazie, un gran 
talento, forse dilapidato — un caso precisamente 


di tutte le opinioni, © fa bene; 
sì dirige anche a me, e farò qui quanto potrò 
per lui. Intanto fra i lettori del Fanfulla ce ne 
sarà qualche diecina che vorrà forse esseruni grato, 
aiutando questo infelice letterato. L’opera — che 
sarà di grande iuteresse per i filologi o anche 
per quelli che non lo sono — s'intitola Etudes 
diymologiques; costerà 10 lire da inviarsi auti- 
libreria Luescher a Roma 0 


Parigi è nella febbre della preparazione della 
festa del 14. A quest'ora si vedono già bandiere 
alle finestre, sopratutto a quelle dci magazzini 
che ne vendono. Da ieri è affisso îl programma 


tezza e uno e mezzo di larghezza. — Oltre la 


festa del 13 e del 14 all’Hòtel de Ville, c'è 


Î ione di lo; 
aereonsutico, un’altra ascensione di due pall 
legati de un telefono di cinquecento metri, 


il 


di tormenti per i poveri diavo) 


mentano. Commenti su quelli che ne fanno part 


to 


rone Marocchetti e agli altri ambasciatori. Orlo! 
a 


Monsieur! — è alla fin fine l’anfitrione. E moli 


UNA VOLTA E OGGI 


responsi, pensando a Fausto-Seymour. 
— Mi bombarda ? 
— Non mi bombarda ? 


della Sprea. 


zionali 


disastrose. 
jure pacis ac Velli di Grozio che facava testo; 
zione del mendo. 


Quelle norme 
dove 


l'una di fronte all'altra. 
C 


come una garanzia relativ: 

Ma quelli erano tempi di barbario ! 

Oggi, che siamo in tempi ci 
posizione si trova l'Egitto di fronte all’Inghil- 
terra? 

L'Europa l'ha accomodato în salsa di que- 
stione diplomatica, ma anche rimanendo ac- 
comodato così, la sua è ancora una condizione 
giuridica di negoziati, e non di guerra. 

Ebbene: gli Stati Europei — l'Inghilterra 
compresa — sinchè dura cotesta condizione 

iuridica, possono, è vero, premunirsi per la di- 
fesa e per l'offesa. Ma quando le misure in 
questo senso ece-dono, deve veni mo- 
mento degli u/imattn, dello mi alla 
Ceschi — chi non ricorda la i. r. missione 
del conte Ceschi a Torino nel 1859? 

Rimasti senza effetto anche gli timalum, 
si fissa il giorno e l'ora in cui la pace cederà 
il posto alla guerra. 

È a questa procedura non si è mai fin qui 
venuti meno durante un congresso, una con- 
ferenza, un qualunque intruglio destinato 2 
rimettere le cose alla pace. 

L'Egitto, a quanto sembra, è stato posto 
fuori d'ogni legge. 4 

Dovrebbe poter aspettare în sicurezza le de- 
cisioni della conferenza. 


Poi, sarebbe lo stesso che confessarmi colpevole, 
sio fuggissi. Comprometterei ogni cosa, e la: 
ssierel esposta lei sola al pericolo. Vedo bene, 
signora, ch'io non posso faggire, 0 che, per lo 
meno, non: posso faggir solo. 

— Restate, allora — rispose la contessa; — e 
cessato di tremare per voi © per me. 

Dopò l’insuccessò di questo supremo tenta- 


a un giudico; ma, sapete, come a un giudico al 
quale si abbia interesse a dir tutto, invece che 
a nascondergli la verità, 

— Dirò tutto — rispose Giacomo. 

— A che ora siete partito da qui, ieri? 

— Allo cinque è mezzo. 

— Avete visto nella via o rimpetto a noi qual- 
che vicino presso la porta? 


tivo, la signora di Marcellange comprese che bi. | — No. 
sognava rassegnarsi ed aspettare. — E nella città? 
Giacomo Besson aveva già preso il suo par- — No. 


— Fuori della città? 


tito, e, all’impassibilità stoica del suo volto, si 
sarebbe potuto credere ch'egli er& completamente 
estraneo alla questione agitata il cnì risnitato 
equivaleva per lui a una sentenza di morte — 
almeno; egli ne aveva il presentimento. 

Maria Boudon che stava in un angolo della 
stanza e non aveva detto nulla fino a quel mo- 
‘mento, si avvicinò alla tavola, intorno a cni e- 
rano seduti la contessa, sua figlia © Giacomo, e, 
guardatdoli, disse con la franchezza e la deci. 
sione che la carattorizzavano: 

— Se mi si vuole permettere, lo: dirò îo quello 


— Ah! — disse la contessa con una certa in- 
quietadine, 


Maria Bondon ricominciò il a 
torio : 
— Chi? — gli chiese. 
— Un contadino. 
— Conoscete il sno nome e la sta dimora? 
— Nè lano, nò l'al: 


— Tanto peggio. Da lì a Chamblas avete in- 
contrato qualcuno ? 


no interroga. 


b — Sì. 
che si deve fare, perchò il tempo stringe, e non — Quante persone ? 
paro che alonno se ne renda conto. — Quattro. 


— Misericordia ! 
— È stata una specie di fatalità. 


Una viva emozione trasparì dal volto della 
contessa, 


— Chi sono cotesti quattro individui t — chiese 
la serra; — e dove li avete incontrati? 

— Claudio Reynand al bosco del Rion; Ste- 
fano Gras alla salita della Cappella; Matteo 
Reynaud alla crocedi Sceanx; Issbella Delaigne 
al ruscello della Léche: 

— Sì, avete detto beni 
la contessa atterrata; — fa una vera fatalità. 

— Non si angustî, sigriora — lo disso Maria 


Boudon: — un pericolo conostiato è mesto 
evitato. 


XXV. 
La serva padrona. 


La contessa era abituata alle maniero 
cerimoniose della sua serva, di cni d’altrondo 
appressava l'attaccamento; © la invitò a spiegara 
— Che mai si dovrebbe fare, secondo te? — 
le chiese. 
— Prima di tutto bisegna sapere se siamo in 
pericolo, @ fino a quaf punto lo siamo, 
—# Tacho! modo vuoi assicurartene? 
— Giacomo potrà aiutar 
E volgendosi verso di lu 
= Gitpuzio — gli disse — rispondetemi coma 


Giacomo — bisbigliò 


nuovo la € festa veneziana » sulla Senza, l’il- 
laminazione del lago di Vincennes, un pallio 


tante altre belle cose, le quali non impediranno 
che quelle quarantotto ore non sieno una serie 
bbligati a pren- 
dere parte — per forza — alla festa. Sul ban- 
chetto famoso, i pettegolezzi continuano e au- 


o sa quelli che Io rifiutano. Il cleu saravno 
senza dubbio l'inralido, il pompiere e il gardien 
de la paiz seduti insieme a lord Lyons, al ba- 
s'è scusato, perchà Floquet — Vivela Pologne, 


altri per molte altro ragioni della stessa risma. 


ale 


Alessandria rappresenta, per il momento, 
la parte di Margherita. Ella passeggia nel 
giardino cho fu già di Berenice e di Cleopa- 
tra, e va sfogliando, meditabonda, il flore dei 


La risposta gliela darà, cadendo, l’ultima 
foglia. Ma gliela potrebbe dare anche Mefi- 
stofele che la sta osservando dalle sponde 


Intanto eccoci in presenza d’un ‘caso affatto 
nuovo nella storia delle questioni interna- 


Una volta c'erano dei patti sacri che per 
universale consenso regolavano lo scoppio 
delle guerre e le soggettavano ad una serie 
d’atti preliminari destinati a renderle meno 


C'era — per esempio — anche un libro De 


e un governo ch» ne avesse trasgredite 16 
norme si sarebbe tirato addosso la riprova- 


tabilivano che ad ogni guerra 
prec-dere un’intimazione formale è 
pubblica, e che le due parti contendenti sa- 
pessero in quale condizione si trovavano 


î anche indipendentemente dalla que- 
stione di diritto, quella della forma restava 


in quale 


Nossignori: deve dormire cheto, cheto, sotto 
il io del cannoni di una squadra straniera 
che veglia e spia il buon momento a micce 
“ la minaccia d'un probabil 
, sotto la minaccia le 
astilio poter fara quello che durante la paco 
nessuno gli contesterebbe; provvedere cioè 
alle difese. sei 
Nossi deve restare inerme! Un solo 
mono cla metta in batteria gli varrà una 
ine di bomba. 
Seria a posto, un r'ivellino ri- 
sarcito, una feritoia aperta sul fianco d'un 
bastione, sono più che sufficienti a far volare 
be. 5 
sr però la condizione dell'Egitto è questa: 
Si munisce ? Lo schiacciano. 3 
Non si munisce ? Sarà egualmente schiac- 
ciato! 

i vorrebbe sapere se queste... buone regole 
dora dea DA poi sostituire le antiche 
anche in Europa. Ca 
Pel caso affermativo, manderò il libro di 
Grozio al mio nuovo collega Pancrazio Bi. 
goletti. Le sue salciccie involtate nella filo- 
sofia faranno fortuna Ù 

E tu, novella Margherita, cessa pure d'in- 
terrogare il fiore dei responsi. Il tuo Fausto 
Seymour ti vuole... 

E di bombarderà ! 


3.6 


iti 


Im Cpinor 
NUOVI SCHIARIMENTI 


L'onorevole Filopanti ci scrive la seguente 
lettera: 


Rome, 8' luglio 1832. 


Caro Fanfulla, 

Circa la quistione se îl governo piemontese 
desse una pensione ai figli di Garibaldi, quando 
erano fanciulli, io rammento alcune parole del 
general Garibaldi, le quali stimo abbastanza de- 
gue di esser conoscinte da tntti. 

AI principio del 1850, Garibaldi stava in csea 
del buon Meucci, fabbricante di eandele a Staten 
Island presso Nuova York. Lorenze Salvi, bravo 
cantante e buon patriota, un giorno convitò a 
pranzo in cass sua, a Nuova York, Garibaldi, 
Avezzana, Foresti, Albinola, me, ed alcuni al- 
tri. Verso la fine del pranzo, Avezzana disse: 

— Garibaldi, i fog] 


ione si vostri 
voi amentirete senza dubbio questa voce. 
Io vidi che Garibaldi si accigliò. Snecessero 
alcuni minati secondi di pesoso silenzio Te- 
mendo che potesse nascerne una rottura fra i 
due egregi uomini, jo dissi: 

Se il governo piemontese ha fatto quello che 
dice Avezzana, ha fatto bene: non ha fatto che 
pagare una piccola parte del debito che la na- 
zione italiana ha verso di Garibaldi. 

Allora Garibaldi, volgendosi verso di Avez- 
zana, pronunciò colla sua voce vibrata questo 
preoise parole, che mi par di udire ancora : 

Se i vostri figli fossero in procinto di morir 
di fame, e vedeste alcuno porger loro un tozzo 
di pane, lo impedireste voi ? 

Dopo quel giorno, quei dne buoni e grandi 
uomini non si diedero più del roi, ma del tu. 

FiLoPANTI. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Castellammare, 7 Iuglio. 
Ho fra le mani lo Lettres d'Italie del signor 

Euilio Laveleye, pubblicista ed economista belga 

d'innegabile notorietà, e al quale i torchi pari 


——————————_—___mmyÒ 


— Ma totta quella gente parlerà! 

— Non parlerà. 

— Chi glielo potrebbe impedire? 

— Noi. 

— E come? 

— Giacomo non ha otto fratelli robusti e de- 
terminati? 

— Ebbene? — domandò la contessa. 

— Ebbene, che importerebbe avere otto fra- 
telli se non fossero disposti a tutto per salvargli 
il capo? 

E all’eepressione feroce che infiammava la 
faccia ardita e determinata di Maria Boudon si 
indovinava che la sua energia era all’alterza 
degli atti più terribili. 

7, Giscomo — ripreso a dire Maria — bisogna 
vedere i vostri fratelli. Essi vi sono devoti, non 
è vero? 

— Noi siamo uniti come le dita della mano. 

— Sono temuti? 

— Come il fanco. 

—_ Tanto meglio. Bisogna danque vederli, e 
incaricare di recarsi a trovare le quattro por- 
sone che avete nominato. Sia con lo promesse, 
sia con la violenza, essi le faranno giurare di 
non dir mai che vi hanno incontrato nella sora 
del 1° di settembre. 

— Rispondo di loro; faranno tutto quello che 
jo vorrò. 

— Bene! — disse Maria Bondon con ardore 
© con la febbre di attività che metteva în ogni 
3a Ecco una precanzione pregs; ma non 

E rivolgendosi a Giacomo: 

— Conoscete a Lardeyrol 
detto Boudoal? 

_ cd conosco molto. 

sE sua riputazione ?. 

= Detastatife. 


un certo Manrin, 


— A meraviglia. Arzao lo conosce anche lui, 
senza dubbio? 

— Sono amioi da osteria; li ho apesso veduti 
= bere insieme. 

— Entrambi conoscono, Presso a poco, tutte 
le persone deî dintorni di Chamblanî 

— Potete dire : tatto. 

— Va bene. 

E volgendosi alla contessa : 

— Signora — lo disse — con l’ainto di quei 
due uomini, noi possiamo avere tatto il. prote 
per noi. 

— Che cosa è necessario, uesto 

— Del danaro, Dia 

— Quanto ? 

Maria Bondon riflettà un istante. 

— Trentamila franchi. 

— Ma io non ho nna somma simile. 

— Bisogna trovarla, signora. Quando si hanno 


& salvare nna testa affezionata, una gran fortuna 
e un gran nome, 


ai trovano. sempre trentamila 
franci 


— Sì, il piano è eccellente — bisbigliò la con- 

tessa, colpita dall'iniziativa © dalla giustezza del 

colpo d'occhio di Maris. Bondon. 

tei, On è ancora tntto — riprese a dire. co- 

ste. — Rimane a farsi la cosa più im 

più difficile. cene» 
— Cioè? 


Bisogna dunque mette: 
che tutti gli sforzi ch 
di parlare Claadio 


pane: 


; 


cheto, cheto, sotto 
squadra straniera 
iomento a micce 


inerme! Un solo 
ria gli varrà una 


to, un révezlino ri. 
la sul fianco d'un 
icienti a far volare 


Egitto è questa : 
no. 
ualmente schiae- 


ste... buone regole 
ituire le antiche 


nderò il libro di 
Pancrazio Bi. 
ltate nella filo- 


cessa pure d'in- 
i. Il tuo Fausto- 


Crpinar 
IMENTI 


crive la seguente 
, 8 luglio 1882, 


rerno piemontese 
Garibaldi, quando 
Jcune parole del 
[mo abbastanza de- 
ti. 
baldi stava in casa 
Hi candele a Staten 
renza Salvi, bravo 
giorno convitò a 
York, Garibaldi, 
me, ed alcuni al- 
Avezzana disse: 
bono cheil governo 
pensione ai vostri 
bio questa voce. 
igliò. Successero 
oso silenzio Pe- 
ina rottura fra i 


A fatto quello che 
non ha fatto che 
debito che la na- 
di. 

È verso di Avez- 
te vibrata queste 
udire ancora : 


prociato di morir 
(er loro un tozzo 


buoni e grandi 
voi, ma del tu. 
FILOPANTI. 


BAGNI 


mare, 7 luglio. 

Italie del signor 
economista belga 
le i torchi pari- 


nosce anche Inî, 


lho spesso veduti 


eo A poco, tutte 
imblas 9 


n l’aiuto di quei 
ro tutto il paese 


r questo ? 


ante. 


simile. 

Quando si hanno 
una gran fortuna 
sempre trentamila 


- bisbigliò la.con- 
dalla giustezza del 
n 


Prese a dire. co- 
più importantee 


i edi Marcellange: 
è contro di noi, 
082 in capo, edè 
mo per impedire 
gli altri, essi lî 
iderli a parlare 


gini debbono una certa riconoscenza, per es- 
aersi trovati, mercà sua, a stampare un minor 
numero di castronerie di quelle cui, in media, 
sono abituati ogni qualvolta sono distretti a dare 
alla luce qualche studio od osservazione relativi 
allo cose nostre. 

Nel libro del Laveley doînina, se non altro, 
una certa tinta generale di benevolenza per il 
nostro paese; alcuni giudizi si possono accettare, 
altri discutere, altri respingere addirittura. 

Fanfulla, per esempio, può esser contento del 
modo con cui è trattato nel capitolo relativoai 
giornali italiani. A parte l’articolo femminile 1A, 
al quale conviene ormai che egli si rassegni ogni 
volta che ai cita in Francia îl suo nome, il no- 
atro foglio sembra godere di una certa prefe- 
renza presso il signor Laveley. 

« La Fanfulla (egli dice) ha qualche coss della 
nostra Gasette-Petrus © dello Oharivari. Essa 
tocca agli argomenti più serf con uno stile ra- 
pido, umoristico o comico, ma sempre con un 
gran buonsenso, e senza partito preso. Tutto vi 
si dice in poche parole; merito raro e apprer- 
satissimo, perchè in Italia la stampa è spesso 
prolissa e filaccicoss... » 


>< 


Se ho preso le mosse dal libro del signor La- 
veley, scrivendovi da Castellamare, gli è per- 
chè în quelle pagine trovo pure un'espressione 
relativa a questo paese, alla quale mi è forza 
sottoscrivermi. Datando la sua lettera da Qui- 
sisana, il Laveley scrive: — Io mi trovo qui in 
un vero paradiso... — E seguita giustificando © 
dimostrando l'esattezza della sua definizione. 

Io invece non spenderò punte parole a tale 
scopo, perchè ormai troppe volte ho avuto oo- 
casione di espandere in queste colonne i miei 
entusiasmi estivi por questo plaghe incantate, 
per questo delizioso ed eterno sorriso di terra, 
di cielo e di mare... un terzetto più bello di 
quello dei Lombardi, che è tutto dire! 

Mi limito quindi ad un semplice e laconico cor- 
riere di bagni, registrando le poche notizie che 
sinora offre la “vita Castellammare, in attesa di 
quelle più ampie ed interessanti che presenterà 
a stagione inoltrata, 


Da 


Siamo addirittura nel periodo di gestazione. 
Lice prevedere che ne nasceranno in breve cose 
mirifiche e sorprendenti. Le due società delle 
corse e delle regate stanno preparando i loro 
programmi atti a stuzzicare l’emulazionedi tatti 
gli aportmen italiani. Corse © regate, si sa già 
fin d’ora che avran luogo molto più presto del- 
l’anno passato. 

Lo Stabia Hall non ha ancora aperte le sue 
porte alla folla gaia e spensierata, che lo inva- 
derà verso la metà del mese. 

Fra i divertimenti che vi si vogliono dare, 
oltre ì soliti balli serali al suono di una scel- 
tissima orchestra, reclutata a Napoli, sento dire 
che si vogliono pure organizzare delle rappre- 
sentazioni sceniche, a gran rinforzo di Sciosciam- 
mocca-Scarpetta.. {Qui mi permetto nna domanda: 
È ben sicura la benemerita direzione che il le- 
pidissimo artista napoletano otterrà qui lo stesso 
© costante successo che corona i suoi sforzi da- 
vanti al pubblico del San Carlinof... Le condi- 
zioni sono evidentemente diverse. Un teatro al- 
l'aria aperta, in presenza d'una raccolta di gente 
naturalmento disposta al chiasso ed al cicaleccio, 
non mi sembra certo il più adatto per degli 
spettacoli di prosa Sbaglierò, ma una serio di 
operette dai ritmi vivaci e rumorosi mi sarebbe 
sembrata una soelta assai più opportuna. 


dI 

Malgrado la seria concorrenza che ci fa la vi- 
cina Sorrento, abbiamo anche qui a quest'ora 
un discreto contingente fornitoci dalla più pura 
high life. Cito la principessa Di Molterno colle 
principessa D'Ottaiano 6 baronessa 
Compagno; la duchessa Di Bovino e relativa 
duchessina, per la quale Imene, sta tessendo le 
rosee ghirlande che fra non molto deporrà sul 
suo leggiadrissimo capo; la marchesa Ugolini di 
Macerata, accompagnata da due graziose signo- 
rine,inglesi; la principessa Schidlofoky che ha 
preso in affitto la splendida villa Bagnara; la 
famiglia del ministro Acton; la signorina Os- 
sani... 

Roma ci ha già man 
colle duo bellissime figli 

Ed altre molte si aspettano. 

Ciò che manca agsolntamente per ora è l'elo- 
mento parlamentare che suel essere sempre lar- 
gamente rappresentato nella colonia bagnanti 
di Castellammare. Mentre vi sori vo, meno il com- 
mendatore Sorrentino, deputato locale, non si 
trova un onorevole a pagarlo... più di quel che 
vale. 

Forse che i rispettivi collegi elettorali hanno 
in questi momenti una maggiore attrattiva?... 


DPI 
In mancansa di rappresentanti della ‘nazione, 
abbiamo anche.qui una rappresentanza dell'emi» 
grazione egiziana. Per le vie di Castellamma: 
non è raro incontrare degli, individpi. male'in 
arnese, coperti il capo da,un sudicio fez, e con 
un’aria asssi melanconica... Sono esemplari del 
carichi umani deposti sulla costa napoletana dai 
vapori della fiotta Florio-Rabattino. 
DK 
E giacchè .ho parlato dies, se. vedeste quello 
ole 0°è messo in capo il Vesaviv da alvant gere l... 


la marchesa Lavaggi 


sopra gli Egiziani. 
Sonnaar. 


dichiarando che l’occupa; 
fatta nell'interesse di tuti 
inglesi non invaderanno l'interno dell'Egitto. 


a fe 
di gabinetto. Non interverrà se l'italia ri- 
fiuta di unire la sua azione a quella della 


Come è rosso e splendente... E come è lunga 
la nappa che scendo giù giù serpeggiando verso 
Boscoreale 1... Il sempre vecchio © sempre nuovo 
spettacolo dell’erazione fa erompere i più grossi 
fra i pochi punti ammirativi di cui si può disporre 
finora. 


QUESTIONE EGIZIANA 
(Agensia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 8. 


Gl’insorti del Sudan riportarono una vittoria 
Gl’insorti si dirigono verso 


Alessandria d'Egitto, 8. 
Nella loro riunione, i consoli generali, vista 


la quantità delle case appartenenti agli Europei, 
decisero di domandare all’ammiraglio Seymonr 
di differire il bombardamento, promettendo di 
înterporre i loro buoni uffici affinchè la risposta 
egiziana 


l'ultimatum sia soddisfacente. 
Lord Seymour rispose che so i consoli per- 


suadensero gli Egiziani a cessare completamente 
1 lavori di fortificazione, egli aderirebbe al loro 
desiderio. 


Parigi, 8. 
Si ha da Alessandria che non si conferma 


l'invio dell’ultimatum inglese e si assicura che 
i lavori di fortificazione sieno realmente cessati. 


Parigi, 8. 
Le contraddizioni nei dispacci provenienti da 


varie fonti da Alessandria qui si spiegano di- 
cendo che lord Seymour presentò bensì delle 
osservazioni, ma non un ultimatum formale. 


Londra, 8. 
Credesi che gli Egiziani sospendano i lavori 


di fortificazione durante il giorno e li ripren- 
dano nottetempo. Stasera lord Seymour verifi- 
cherà la cosa mediante ls luce elettrica. 


Alessandria d'Egitto, 9. 
È smentito ufficialmente che Araby pascià abbia 


fatenzione di opporre resistenza ai Tarchi qua- 
lora intervenissero in Egitto. 


Brindisi, 9. 
Stamane alle ore 6 ancorava în questo porto, 


proveniente da Malta, la corvetta inglese Salamis, 
4 bordo della quale deve imbarcarsi il generale 
Wood. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Londra, 9. 
Il ministero avrebbe deciso di occupare il 


canale di Suez con 25 mila uomini. La flotta 
da Malta va a Porto-Said. 


Lord Granville rassicurerà lo altre potenze 
» del canale è 
uropa. Le truppe 


Parig!, 9. 
| Freycinet persiste nell'intenzione di non 
intervenire senza mandato europeo, disposto 
‘e di questa sua decisione una questione 


Francia. 
Alessandria, 9. 

Si calcola che gli Europei emigrati siano 
76 mila. 

I consoli di Germania e d’Austria-Ungheria 
hanno invitato i loro connazionali che ancora 
si trovano in Egitto a imbarcarsi immediata- 
mente. 

Il commendatore De Martino, console ge- 
nerale, ha diretto un uguale consiglio agli 
Italiani. 

I consoli russi e spagnuoli sono già'a bordo 


dei legni delle loro nazioni rispettive. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 luglio. 
Fra i grattacapi del sindaco, o del facente 
fanzione di sindaco di Roma, il più tedioso è 


certamente quello di dover ricevere quasi ogni 


giorno una infinità di gente che domanda im- 
piego. 

Un avviso inserito nella Gazzetta ufficiale di 
questi giorni.fa.noto al pubblico che non vi 
sono posti vacanti nell’amministrazione comu- 
nalo e che per conseguenza non verrà dato al- 
cun corso alle domande presentate. 


*» 

Fra gli studenti che hanno ottenuto la laurea 
in diritto privato © di cui abbiamo dato ieri i 
nomi, abbiamo dimenticato i signori. Paolo Ai- 
cardi e Gasparo D'Angelo che oltre la mensione 
onorevole sulla tesi come gli altri ebberoi voti 
assoluti, eil signor Gambini che ottenne la lode. 

I signori Moriant e Bellotti oltre la lode ot- 
tennero anche la stampa della tesi. 


Il Trovatore ha avuto ieri sera al Politeama 
uno splendido successo. Una folla enorme, quale 
non si era più vista da un pezzo, si addensava 
neî posti d’orchestra, nella platea; sulle gradi- 
nate, E tutta cotesta gente si è trovata concorde 
nel: prodigare agli artisti gli applausi i più fra- 
goro! 

Le signore Zuochini-Lauri e Donati hanno 
sfoggiato tutta la loro voce e tutta l’arte loro 
per costringere il. pubblico ad applaudirle. Il 
tenore Caldani-Huon ha superato perfino il suc- 
cessò:del Do» Sebastiano, e ieri: sera‘ colla sua 
‘pira ha: minacciato davvero di mandare in famme 


il tetro. IgAngelini è ritornato fra. noi già.ar- | 


tista fatto, che a una bella © simpatica voce nc: 
coppia un bellissimo cauto e una perfetta pra- 
tica della scena. 

Insomma questa volta il Trovatore è stato per 
l'impresa del Politeama una vera trovata. ‘ 


+ Ieri sera v'era un bellissimo teatro al 
Corea per la serata del primo attore giovane 
signor Reinach, il quale ebbe applausi e chia, 
mate alla fine d’ogni atto insieme alla signora) 
Campi. 

Il signor Reinach ha avuto momenti felicis- 
simi, 6 alla fine del terzo atto il pubblico ha. 
volato salutarlo quattro volte al proscenio in- 
sieme a quella cara trasteverina d’eccasione, la 
signora Avnetta Campi, che potrebbe far gi 
rare la testa a tutti i pittori moderni. 

Stasera duo rappresentazioni. Nella prima 
verrà recitato l'ultimo lavoro del Cossa, I Na- 
poletani del 4799, © nella seconda l'Andreina di 
Sardon. 

Anche al Costanzi dove la compagnia Morelli 
si è acquistata tutte lo simpatie del pubblico dei 
Quartieri alti, si dànno stasera. duo rappresen- 
tazioni. / 

Nella prima si recita updramma a tinte forti 
Il ritorno del condannéto, e nella seconda La 
statua di carne, un lavoro che il povero Ciconi 
scrieso in pochi giorni per un'attrice, che volle 
assolutamente un suo nuovo lavoro per la pro- 
pria beneficiata. ' 


«*, Il giurì chiamato a giudicare del con- 
corso chiuso testà per le statue che debbono de- 
coraro la basilica di San Paolo, si riunirà nel 
corso della settimana per pronunziare il proprio 
‘verdetto. 


»% Il processo Coccapieller di cni abbiamo 
parlato giorni sono è terminato ieri con la 
danna di ciasonno dei due imputati a tre mesi di 
carcere e duecento lire alta, e ai danni verso 
la parte civile da liquidarsi in altra sodedi giu- 
dizio. 

', Quanto al processo della biblioteca Vit- 
torio Emanuele sembra debba continuare ancora 
per parecchi giorni. 

L'esame dei testimoni è finito. Domani farà 
la requisitoria il pubblico ministero. 


+*. Giorni sono abbiamo annunziato con ogni 
riserva il matrimonio del signor Nénot con una 
signorina italiana. Nel dare quella notizia ave- 
vamo raccolta una voce che corre nei circoli 
artiatici. 

Informazioni esatto ci permettono di assicu- 
rare che la notizia non ha fondamento alcuno. 

«*, Ricordiamo ai frequentatori serali di 
piazza Colonna che stasera la banda del 37° — 
come già annunziammo ieri — eseguirà fra gli 
altri pezzi mnsicali anche la gran fantasia mi- 
litaro, divisa in sei parti: l'eroica difesa del 
quadrato a Villofranca. 


» 


Si 


NostRE INFORMAZIONI 


Secondo i più recenti ragguagli pervenuti da 
Londra, il ministero Glalstone rimarrà în uf. 
ficio non ostanto il voto contrario dato l’altra 
sora alla Camera dei comuni. Questa decisione 
è dovnta alla considerazione delle attuali con- 
dizioni dell'Irlanda © delle complicazioni egi- 
ziane, ed agli inconvenienti che deriverebbero 
ds una prolungata crisi ministeriale, poichè la 
composizione di una nuova amministrazione non 
sarebbe opera facile nè pront: 

Per quanto concerne la situazione generale 
dell'Europa, un mutamento ministeriale in In- 
ghilterra non potrebbe essere se non nna com- 
plicazione di più, © perciò nel mondo politico 
e diplomatico non è desiderato. 


Quest’oggi si afforma che la notificazione del- 
l'adesione della Turchia alla conferenza ed al- 
l'intervento ottomano in Egitto sarebbe immi- 
nente. 


Ci scrivono da Berlino in data del 5 corrente: 

«Posso accertarvi che în questi ultimi giorni 
l'ambasciatore francese ha fatto frequenti co- 
municazioni al ministero degli affari esteri per 
dare a nome del suo governo le assicurazioni 
più pacifiche. Nè si è mancato di lasciar com- 
prendere che simili dichiarazioni non esprimono 
soltanto il peusiero del ministro Freycinet, ma 
anche quello del presidente Grévy. » 


11 signor Eperyesi, che è attualmente uno dei 
segretari dell'ambasciata austro uogarica a Ber- 
lino, è destinato ailo stesso posto in Roma in 
surrogazione del signor Ambro. 

I diari ufficiosi confermano la notizia da noi 
data parecchi giorni or sono, che il ministero 
cieò non ha preso veruna deliberazione sull’e- 
poca delle elezioni generali. 


Ecco il risultato dell'elezione d'oggi nel 1° 
collegio di Roma: 


Inscritti 268L 
Votanti 62. 
Pericoli 405. 
Bertani 202. 
Coccapieller 12. 
Ricciotti Garibaldi 15 
Nulli [A 

Vi sarà ballottaggio. 


Ber Besecrar 


(AGENZIA STEFANI) 


Datiino, 7. — Farono promosse 2,000 tire 
sterline a chi scoprirà gli uccisori di Cavendish 
© di Barke. 


IN orara, 8. — Proveniente da Torino è giunto 
Sua Altezza Reale il duca di Genova. Sna Alters 
proseguì per Arona. 


Parigi, 8. — 11 ministero chiederà oggi alla 
Camera un credito di 7,800,000 franchi per pre- 
parativi di precauzione fatti dal ministero della 
marina 

Tunisi, 8. — Mohamed Khasnadar è grave- 
mente ammalato. 


Parigi, 8. — Gamera doi deputati. — Jaa- 
régniberry presenta la domanda di credito già 
annunziata. 

Rispondendo a Janvier de la Motte, il mini- 
stro della marina dice che si tratta semplice- 
mente di mettere la marina snl piede del 1870 
€ che la leva dei marinai non oltrepassa il mi- 
gliaio. 

Freycinet, rispondendo a Lockroy, dico: 

€ Nen bisogna esagerare nò attenuare l'impor- 
tanza delia domanda di credito. Trattasi di co- 
stituire una squadra di riserva e di mettere 
la fiotta in stato di agire. Quando tutti intorno 
a noi armano, la Francia deve essere pronta ad 
ogni eventualità. Si tratta attualmente di sem- 
plici misure di precauzione: nessuno pensa di 
impegnare la Francia senza l'assenso del Parla- 
mento ». 


Arezzo, 9. — Il concorso agrario regionale 
sarà inaugurato il3 settembre prossimo ventaro. 

Il concorso industriale della provincia di A- 
rezzo sarà inangurato il 4 chiuso il 20 set- 
tembre. 


Venezia, 9. — I reali di Grecia, dopo ce- 
sero stati ossequiati dalle antorità, partirono sta- 
notte per Milano. 


Parigi, 9. — Un dispaccio del cavaliere 
Nigra al Figaro protesta energicamente contro 
l’abaso che si fece del suo nome nell’opuscolo 
Brachet sui gallofobi it.lim 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


CA 

Il cavaliere Nigra ha telegrafato al Figaro 
protestando contro l'abuso indegno fatto del 
suo nome nel libro testè pubblicatoda Braschet. 
Nega di essersi direttamente o indirettamente 
immischiato in prog»tti per la retrocessione 
; © si appella alla testimonianza dî 
sconti-Venosta e dei vari ministri francesi 
ch diressero gli affari esteri. Sfida Braschet 
e chiunque a trovare un atto solo, una parola 
sola che non fosse ins _irata dal desiderio di 
conciliare gli interessi dell'Italia a lui affidati 
con quelli della Francia, e si mostra penosa- 
mente sorpreso di vedere calunniati i suoi 
atti e le sue intenzioni. 


Parigi, 9. 
La compagnia del canale di Panama ha 
comperato la fe:rovia parallela che già esi- 
steva. 
"Telegrammi da Mosca recano che S kobeleff 
è morto in seguito a un'orgia. 


Bonave-tura Severini, gerente responsabile 
ENDIE 4° RACCOMANDATI 
(Vedi avrisi in quarta pagina) 


DA VENDERE 
a condizioni vantaggiose 


DUE CASSE FORTI 


usate in buonissimo stato e pressochè nuore 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pub- 
blicità, Galleria Vittorio Emanuele, n. 26, 
Milano. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13333) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


— L'ESATTORE PRATICO 


ovvero 


LA LEGGE 2O APRILE 4831 
e suo modificazioni 
‘0 ogni articolo è corredata di una 
e un formalario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontuzri per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite contte € con le circolari, pareri e sentenze 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei tonti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
già esattore e tesoriere în tre diversi comuni della 
provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 
Prezzo L. 5. 

Franco per posta © raccomandato coll’aumento 
di centesimi 4). 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenzo, via dei Pan- 
zani, 26; Milano. vio Santa Margherita, angolo 
via Carlo Alberto. 


Ro inserzioni i ricevono preso l'Amiaietrasione è Paso OR principale di Pubblici, fn Roma, pit 
a Francia, Publicità, 


pae, 


GROTTA DI 7) MONSUNIMANO 


Arartora 1° Jsfaggio — Chiaxara 30 
i a vaporo naturale della Grotta Giusti in Monsummano 
aim ua I poli coniato ore. rata 
« riiemprano piacerolmente l'orgavisme animale. Quasti Bazni srai 
Eefeb-i in tutta Europa soro inliatss mi nelle affezioni reumit che 
Bersistenti, nella polta, nei atarri polm nari cronci, nelia srd 
Peomat ca” pel mv are recidira ed in generale per tulte le matto 
nate a ro»pressa traspracione. 
St Efgno-i accorre ì ce ono fasi portare divettamento al'o Sta 


CRE rece IUN. RUSSO 
che alla Stavione di Pistoia o a quela di Piece ‘a Niecole nce) 


<relero non essersi posto al'o Siab mento Reale e ciò atto icopo 
di ricesere mn mancia da altri, che po i foresti-ri pagano tenva 
lea'e troverauno ampie camere e salabri, 

ce lee, servizio inappun'ab e, susistenza 


CARPICHISTORANTE: DIRRARIA 


condotta da NATALE PRANDI 
Roma — Via Due Macelli 74 — Roma 


Servizio a tutte le ore all 
Pensioni 


Carta 6 a prezzi fissi 

sonvenirsi 

Salone e Giardino — Gelati alla Napoletana 
Puntoalità di servizio — Prezzi moderati 13193] 


CONCERTO TUTTE LE SERE 


VALDIERI 


presso CUNEO, 
m.1340 sopra il 
vello del mar», tem-| 


peratora massima 20 gradi centigradi. - Grand oso Stabilimento] 


di Bagni Termo Minerali ed Idropatici, apertì dal 20 Giogno al 
Settembre. — Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Garoni 6 Claretti. 


| STABILIMENTO BALNEARIO | 
DELL'ACQUA NIMERALE SULFCABA | 


DETTA | 


LA PUZZOLENTE 
Ì 


HN TESCANA 


nelle colline di Livorno, in luogo ameno, a 
tre chilometri dalla città, e precisamenta nella Te- 
nuta di Limone, verrà aperto da! 15 del corrente 
mese di giugno a tu:to il 20 del prossimo mese di 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato | 
settembre. I 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Sasona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO cenato 


dci mare 

Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- 
fonda e di ssbbia finissima, Cucina squisita, Sala di cenvers 
zione, Piano. Bigliardo e giaràno. 


Indirizzarsi a Bernardo Camògli, proprietario. 


cime((MAMPELSUPARVE ss 
a 15 minuti da Ginevra 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


per la guarigione delle afferioni reumatiche e nevra/g che (Iste- { 
rismo, Corea (baîlo «i S. Vito), Ipoconiria, ecc.}, d-ll'Anemia | 
e della Clorosi, dell'isdeboli®ento degli organi sessuali, irrego- | 
larita_ della. mestruazione, del € i Binch). ( 
della Sifilide, del Gozso esoftalmico. 

eccesso di lavoro 0 da vezlie, 0 dip: 

bolezza generale, e per la convalescenza 

(tifo, scarlstina, malaria, ecc.). 


Medico Direttore Dottore Glatz. il 


ALBERGO E PENSONE BEAU-SEJOUR 


(contiguo allo Stabilimento rdreterapico) 
Proprietari Sigg. Niess e Fass 
Per maggiori schiarimenti scrivere al Direttore dello 
Stabilimento Idroterapico Sig. Lequin. | 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Pxmpanzso vxi zar 

Galin nazafca 
pelli, sca è nua tinta, ma gie 
i msdesicai, di loro a grado a 
grado tale fora che ripreniora in poco teripo Îl toro colore nata 
rale; ne Impeliace ancora la caduta e promuore o evilappo dandori 
fi rigore della gioramta. Serze inoltra per lavara În forfora @ togliere 
tutto le imparità che postone emore sulla siasta, corsa rocara Îl più 
piscalo Incomodo. 

Per queste sau sccellerti prerogative lo ri raccomanda con piea: 
Aducia a qualls persone che, 0 psr tialeitiz 0 par età avamzia, op 
piro pur Qualche caso eccezionale avesssro Dizogno di neare par: 
lore una sostenze che rendesse il primi 
vertendol ta pari spo che quarto 
delia foro raiurele robustezza 


tivo loro colore, av 
fà il colora che avorzx. 


suddetta 


tra a 
tana ddG, lango ii i 
mr Rosso Chieso via 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


Dottore Cso, Mi VALLE 


Eîsparimentato ed approvato dagli 
8. Gi di 


riore di Milano, 
facomo în Augusta 


ospedali : Maggi 

‘Roma, Civico di Priermo, Civile di 
ieri è Bassari, Cato di saluta di Paria o Dispensarii sifliici 
‘Napoli, Milano, Modena, ecc., è giuiicato il più potent 

Cero ico rimello della cioica tsderna contro gi SCOLUORE 


farmacia Gi. Degaspari. Pi 
2 n. 18, Sassari. Si vende] 
vmacie del Regno, in ROMA fermecia Ohoni, via 
© farmacia Fabiani, Tor Sanguigaa 15, al premo di 
ugondo Gi peas ale casini 5, si spl 
ndo cen cm 
ohi re” 


Montecitorio 127 — ln È 
Pet ia Rena: publicità, Paris, 92, rus da Richtiea, 


| Da una primaria Fabbrica dij 


RE SAETTA Ella ni î 
"aaprgeseNTANTE | INDIRIZZI RACCOMANDA 
Gta Dil Pot sr 


Haas, nstein e Vogler in 
‘Colonia S{Reno. 


ALBERGHI FARMACIE 


Per le inserzioni degli 
linatrizzi raccomandati, ri-| 
Ivolgerai al Amministra 
[fono del giornale. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


|Anfimiasmatiche-Antiperiodiche del farmecista Guxrnoso Conaro 
‘aria malans, le recidize, i romori spienici,] 


DE CESARIS 


ranztrcam 


Via Portoghesi n. 6 I 


che conosca. perfettamente le] 
jlingue tedesea e un poco lita 
liana, darebbe delle lezioni] 
lnerla sua lingua materna. 0f- 
ferte in lettera dirigere alle 
iniziali R. M. 34, ferma i: 
posta, Roma. 


Saivatora sen 
nia, Tesorone, De Nssca, Manfred-ni 


Farmacia Tor Sanguigna 15 (già! 
ltaperimentassero questo 
{rebbo tanti wilioni per sale di chiniva. 


Dessd 
Î Flacone da 30 pill-le L. 2.50, da 45. L. 1.50 — spedizione in pro-| 


| CINTI ERNIARI: (rice ano È 25 0 1 0 tini 


confezionati secondo il caso, con |ia domande, l'opuscolo gontenente. cati di na 
F: ro” l'Italia — Vendonsi in Napo. presso l'aut rOpr:: 
teozione garantita. Fabbrica d |proiessori d'Italia — Venionsi pater destare pere 
recchi d’ortopedia. 
E. Invernizzi 
‘Roma, Ccrso 49, în faccia allo 
Spedale di S. Giacomo. 


laleza n. 46 e 47. - la detta Profumeria si vend 
et lo specialità profumo-farmaceuti-he della rinomata 
| Santa Maria Novella, di Firenze. 


A 


Società 4 


dre © senza [i] temi 


3 4, via dai Pantani 26 — fn Milano, Galleria Vittorio Emanzale 26 


=“ I 
ti AF finiza 


ètel d’ 


VB. Il proprietario affittereove. pui 
Sa coli aavesso palazzo, scuderia, n 


Li occorra una © 
‘tutti i mezzi e di 


FE Acqua e Polvere dentifrici 


?DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO. I PRINCIPALI PROFUMIERI 


DECKER E G" 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torine 
Per la prossima stagione di mietitura © 
Trebbiatrici a vapore collegate deila forza di 


2 Cavaili presso al vagone . . Torino . L 4,00@ 
4 Gn". . » 7,500 


6 Cavalli . . . + » 9,500 
Sì trovano dalla stessa dilta : 2 
Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 

Macchine d2 appreitare e Calandre per stoffa. 


aicon darmo i capelli e la ssi, 
in breve tempo Îì colore ne-[barbs in nero e castagno. — [la ienie Î 
ed alla barba] Ottennto Veffetto, carà utile i I 
so cell mantenerlo con l'uso dal i 
tura isiantane» Figaro, cervell’Aegae 21 
| per mantenere zi capsi odipregrorsiva. 
da Îl colore risequi- 


NWàzaro nociva, è di un sicuro al 


pronto effetto, 


Pruzo della restola com | Prezzo della scatcià com- | 
8 lolenLe pleta È. 6 Ì 


to di cent. 50 si spedisre franco per pacco prsta'e 


Prezzo dl freon: L i 
Coll'aume È 


Diigere le domanda è vagita all'Eraponia franco-lialiano Finzi e Bian- [HA 
chelli, via del Corso 453 e 154 e via Fraitina 84 B. Firenze, via dei Pan- :bjfi 
sani 20. Milano, 42, via S. Margherita, acgolo via Carlo Alberto. ‘hf 

" = | 


n 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamac 


RLEGANTI, SOLIDISSIMI 


istantaneamente s'a nelle stanze che ne! giardini e perciò 
ini e corde per fisse: 
sono caldamente raccomandati dai msdici, sia alle persone ner- 
che soffrono malattia di petto, 
Ogni Hamac è fornito delia relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini . . portata chilog. 75 
. » » 100 
per una persona 150 
» » 200 
250 


300 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi | 
Prezzo L. 39, porto a carico dei committenti. 


Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche! 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 
#8. Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. ; 


L'EYDRONETTE 


i 
per inaffiare 6 giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, i 
dar le deccie ai cavalli, ecc, | 

. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 

zione e forza di getto. Ogai Hydronette, intieramente costruita in ottone 
forvita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna,' 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 5 
n Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


» in coleri » 
» 2 » » 
» 2 » » 


accom (Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 


26. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


on più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamami il non plus ultra delle Tinture. Non havveno altra 
[che come questa conservi per lungo tempo il suo primioro colore. Chara come 
acqua pura, priva di qualsiasi acido, noa nuoce minimamente, rinforza i balbi 
'ammorbidisce 1 capelli, i fa apparire del colore naturale e non sporca la pelle, 

Si usa con una semplicità «traordinaria. 

Presso L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 

Dirigere le domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 
Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 84 ». Firenze, via del P 
Milano, 12, via 8. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


| quale sno successore; sfida a smentirlo, avanti le compe 


|| lui conosciuto, si permette, coo audacia serza pari, di far 


depurativo e rinfrescativo del sangue 
del prof. ERNESTO PAGLIANO 
unico successore 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S Marco 
(Casa propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadauna 
In scatole (ridotto in polvere) L. 4.49 la scatola. 
La Casa dî Firenze è soppressa. 
NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte !o 
ricette scritie di proprio pugno dal fa professor GIROLAMO | 
PAGLIANO suo zio, più un documento con cai lo designa 


Lo Sciroppo fi 


tenti aatorità, Enrico e Pietro Pagliano e tutti coloro che | 
audacemente © falsamente vantano questa successione; av- || 
verie pure di non confondere questo legiltimo farmaco col- || 
l'altro preparato sotto il nome di Aiberto Pagliano del fu 

Giuseppe, il quale, oltre a non asere alcuna affinità col | 
defunto prof, Girolamo nè mai avuto l’onore di essere da | 


menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico 
a credernelo parente. i 
Moltissimi falsificatori, infine, hanno immeginato di tro- || 
vare neile classi infime delia società persone aventi il co- | 
gnome di PAGLIANU e, fattosi cedere questo. cercano || 
così d’ingannare la buona fede del pubblico; perciò egnuno 
stia in guardia contro questi novelli usurpatori (non poten- | 
dosi differentemente qualificarl:) è sia ritenuto per mas- 
sima : Che ogni altro azvso 0 richiamo relativo a questa 
specialità, che venga inserito in questo o in altri giornali, 
non prò riferirsi che a detestabili contraffazioni, il più || 
delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente me 
usasse. 42743 Exvesto PacLIANO. 


‘NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perlezionate 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba: 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione e costano ap- 
pera la decima parte. Coll'u-o di questo 
pompe non si havno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale cos:ruzione, la 
dirra non può mai introdursi nel ci- 
lindro della pompa © nel serba*oio 
dellari, 6 quindi 'apparec hio non 
di Sn 


Dirigere domande © vaglia all’Em- 
porio Francoltalizno Finzì e Bian- 
chelli, Rema, via del Corso 153-454 
© via Frattina 84»; Firenze, via dei 
Panzani 28. 


CUCINE ECONOMICHE IN CHISA 


Dirigere 


Finzi 6 
Frattina 


oa 


st Al ieri di 


collogd 
essere 
getta, 
mogli 
mentatl 
europel 
Non 
focato, 
sioni ol 


chiaro 
qui dor 


fieschissimi 


Num. 1835 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piszza Montecitorio, num. 130 
Per gli avvisi all’Amminisirazione 
0 preso TUffiri Principale di Pubblicità 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagine) 


n 


[al di mare 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 11 Luglio 1882 


ri di Roma cent. 10 


DALL’EGITTO 


La situazione — Dialogo autentico. 


Cairo, 2 luglio. 
La situazione s'abbuia ogni dì più, e le com- 
plicazioni alle quali andiamo incontro sono mol- 
teplici e terribili: questa mia opinione non la 
dosumo tanto dal lamentevole fatto che la di- 
plomasia europea ed il governo turco agiscono 
nella questione egiziana colla più perfetta. ma- 
lafede —cosache d’altra parte non sorprende al- 
cuno, e che si sapeva da fin perdo — quanto dal 
fatto che il paese si nutre a tutto pasto dei più 
grossolani errori e delle più stolte illusioni. 

N ministero, la corte, il partito vincitore ed 
i suoi capi, i notabili, tutto insomma quell’im- 
pasto che comanda a tutti ed a cui nessuno ob- 
bedisce, e che ora forma îl governo e rappre- 
senta il paese, nulla ha imparato, nulla ha ca- 
pito, nulla vao] comprendere della enorme gravità 
dei due fatti che vanno spingendo l'Egitto nel- 
l'abisso, la responsabilità del massacro dell’I1 e 
l'esodo delle colonie europee. 

Ho avoto stamane un lungo collognio con un 
personaggio giunto ieri da Alessandria, e quel 
colloquio, e per l'autorità della persona e per 
essere essa l’eco fedele di quanto si dice, sì pro- 
getta, si pensa nelle alte sfere del governo (dia- 
mogli questo nome per brevità), mi ha più ago- 
mentato di tutti i progetti e di tutte le minaccie 
europee. 

Non posso riferirvi il testo del colloquio, sof- 
focato, come sempre, da nna miriade di ripeti- 
sioni e di argomenti bizantini, arte/nelta quale 
questi eterni commentatori del Corano sono abi- 
lissiui; ma vi citerò alcuni degli argomenti prin- 
cipali, e vi basterà per formarvi un concetto 
chiaro ed autentico delle idee © dei progetti che 
qui dominano. 
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Dopo i salamelecchi d’uso, dopo avere perso 
un quarto d’ora a bere il caffè ed a famare la 
sigaretta, si cominciò a parlare: 

— Che cosa ne dite? — mi chiese. 

— Dico — risposi — che il governo egiziano 
si va suicidando: è un governo che non dà segno 
di vita nà di forza, e che sarà travelto dalla più 
piccola burrasca. 

— Lo credete 1 Siete in errore: il governo 
lavora a mantenere l’ordine ed aspetta dal tempo 
il rimedio allo stato delle cose : voi sapete che 
il tempo è il gran medico. 

— Nelle circostanze ordinarie so bene — re- 
plicai — che voi tutto aspettate dal terìpo ; ma 
ora invece questo sistema vi sprofonda sempre 
più di ora in ora, di minuto în minuto nell’a- 
bisso. Credete voi che l’Enropa aspetti i vostri 
comodi per sciogliere nno stato di cose dal quale 
essa ha avuto sì enormi oltraggi e danni 1 

— L'Europa non farà niente — risposeil mio 
interlocutore con uno scettico sorriso — essa'è 
troppo divisa dalle sue gelosie e dai suoi inte- 
resi per riesciro a mettersi seriamente ed in 
buona fede d'accordo nella quistione egiziana. 
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E d'altra parte eosa vuole î I suoi coupons ? noi 
li pagheremo. Il suo controllo ? noi Jo _manter- 
remo. La sua Cassa del debito pubblico ? Essa 
resterà ! Non avete visto jeri partire novanta- 
mila lire dalla Cassa per l'Inghilterra? Quale 
altro paese avrebbe permesso in momenti tali 
l'uscita di simile somma per gl’interessi stra- 
nieri? 

— Qui vi è un errore di fatto — obiottai. — 
So noi prendiamo î ceupons, voi altri avete 
preso il denaro 0 per meglio dire a voi sono 
restate le ferrovie, i porti, il telegrafo, le co- 
struzioni ecc. con quei denari compiute. Ma 
questo è un Îato solo della questione: l'altro, 
il pià importante, del come farete ad adempiere 
‘2 questi impegni, come lo sciogliete? Gli Euro- 
pei faggono, le banche chiudono, le case che 
facevano i colossali acquisti dei vostri prodotti 
noù vogliono più saperne e voi avete ora nei 
villaggi duecento milioni di cereali che non sa- 
pete a chi vendere. 

— E allora noi non pagheremo! La Tarchia 
non paga da anni: la Spagna fece lo stesso per 
lungo tem) noi, perchè siamo i più piccoli, 
dovremo essere strozzati ? Dov'è la giustizia ? 
Del resto vi osservo che la fuga degli Europei 
sarà il loro eferno disonore! faggire în massa! 
© spaventati a quel modo ! Ma dov'è il loro va- 
lore morale, dov'è il coraggio, dov'è la energia 
di cui volerano sempre darci l'esempio? Ma 
sapete quanto no ride il nostro popolo, quanto 
se ne beffanoi nostri soldati, quanto tutti noi 
abbiamo perduto dell'alto concetto in cui vi si 
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Avevo una voglia matta di rispondergli per le 
rime e di dirgli che il risum abundat in ore stul- 
torum © che quos Deus vult perdere dementat, 
due sentenze che figurano anche nel Corano: 
ma premendomi di confessare il mio interlocu- 
tore fino all’ultimo, risposi che prima di giudi- 
care così della fuga bisognava saperne calcolare 
tutti gli elementi e che detratti i fuggiti per 
liquidare d'un colpo politico i lorò chiodi, i par- 
titi per avere nulla a faro, i partiti per Invori 
sospesi, i partiti por abitudine d'ogni ‘anno ed 
il quarto partito per vera panra, il resto era îl 
frutto di ordini e di manovre espressamente 
condotte dall’Inghilterra e dalla Francia; che 
in ogni caso, tatti i timori erano giustificati di 
nanzi ad un governo impotente a garantire l'or- 
dine ed a punire i colpevoli. 

La Eccellenza illustrissima mi chieso: — E 
che ne dite dello amministrazioni pubbliche no 
stre, i cui capi europei diedero l’esempio della 
fuga! non di faga comune, abbandonando il 
posto e lo stipendio, come tanti poveri diavoli 
esterrefatti, ma trasportando gli uffici a bordo 
delle navi o fuori della capitale? Non credete 
voi che questi fatti scandalosi non ci autoriz- 
sino a ritenere equivoca e dannosa l'intrusione 
degli Earopei nei nostri uffici? Perchè si scappa? 
Perchè le Società di lavori hanno chinso i loro 
? Perchè hanno gettato sul lastrico mi- 
glisia di operai vostriî Non fa di tutto il go- 
verno per mantenere l'ordine? Non farono dati 


gli ordini più severi? Alessandria non è coperta 
di soldati? 

— Io non discuto — risposi — lo intenzioni 
del governo vostro: ammetto che abbia tutta la 
buona volontà di impedire fatti gravi ; ma come 
può garantire? La polizia ha scannato gli Eu- 
ropei e non fu sciolta; il prefetto di Alesssn- 
dria, che si diceva prigioniero 0 morto, è al sio 
posto; i gendarmi hanno scannato gli Europei 
e non furono disciolti; i soldati fanno, è vero, 
un:brou servizio; ma chi può contare su di 
loro 3a un anno e mezzo sono în rivoluzione, 
nou @è più disciplina, nò autorità; chi impe 
dirà che ad un dato tnomento si gettino sui cri- 
stiani o non impediscano ad altri di accopparli? 
In Alessandria non si volevano muovere e si 
dovette far venire l’ordine telegrafico di Araby 
pascià dal Cairo. 
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Velendo che taceva, continuai : 

— E la punizione? non è venuta: perchè non 
dare subito un esempio ? è forse il governo e- 
giziano che si arresta dinanzi agli scrapoli della 
legalità? Cento farabutti impiccati il 12 avreb- 
bero salvato îl paese, impedita l'emigrazione, 
rafforzata l’antorità del governo... 

— Io non capisco questa premura — rispose 
— di vedere impiecare dei nostri così somma- 
riamente: i fatti d'Alessandria sono brutti senza 
dubbio: ma i fatti di Marsiglia? i fatti TIr- 
landa? E cho? sono meno tristi di quelli del- 
1°11? eppure nessuno ha pensato a chiedere gia- 
stizin sommaria! Intanto si fa un'inchiesta... 

— Nei nostri paesi — osservai un po? piccato 
— impera la legge, ola legge ha avuto od avrà 
il suo corso: qui, fino ad ora, ha sempre im- 
perato la forza dispotica o brutale, ed è alla 
forza violenta e brutale che spetta la repres- 
sione perchè sia efficace : quando avrete la gin- 
stizia giusta, allora potrete e dovrote agire di- 
versamente : quanto all'inchiesta, non è il caso 
di inchieste qui: esso si fanno sulle quistioni 
oscure o dubbie: qui si ebboro dei delitti atroci 
e molti degli autori sono stati riconosciuti. Sa- 
pete perchè non si colpirono ? perchè îl governo 
è impotente; ha paura e non osa colpire. Ora 
credete voi che l'Europa possa 'asciaro passare 
il rimedio del tempo su di un goverro che non 
ha forza, nè autorità? 
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Qui nnovo 6 lango silenzio: alfine riprese: 
— Danque cosa concludete ? 
— Concludo che senza la forza si rimedia a 
nulla, e siccome voi la forza non l’avete, così 
verranno gli altri. 


— se vengono gli Enropei 
correranno fiumi di sangue. 
— che vorranno i Tarchi. 
egli soggiunse — si dice che verranno 
i Turchi, con cautele dell'Europa : ma i Tarchi 
sone una fiamma diroratrice e spariranno vil- 
laggi, gli abitanti, lo messi e nessuno li potrà 
arrestare: gli Egiziani li conoscono pur troppo. 
Credeto vei che sieno disposti a lasciarsi divo- 
rare così? 
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Da questo riassunto voi potete indurre che il 
grande e capitalo difetto degli Egiziani, la pro- 
sunzione, è sempre viva e forte © regge sempre 
le Toro opinioni, le loro opere. Essi credono di 
potersi beffare dell'Europa credendo che PEî- 
ropa farà nulla: essi pensano di lasciare al 
tempo la cara di saldare î conti: essi pensano 
cho gli Europei hanno paura © che fuggono per 
questo solo ; essi pensano di resistere ad ma'in- 
tervenzione qualunque ed in tutti i casi di ven- 
dicarla nel sanguo: non pensano per nulla allo 
sfacelo del paese che si opera sotto i loro cechi. 

Non avevo ragione io di dire che la tituazione 
intristisce ogni dì? 
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GIORNO PER GIORNO 


Il sultano ha invitato nuovamente Araby a 
voler andare a Costantinopoli. 

Araby, per non cambiare, ha risposto anche 
questa volta come le altre, che non anderà. 

Lo spettacolo non si può negare che sia 
divertente. Mentre tutta l'Europa si trova con- 
corde nel riconoscere l’alta signoria della Su- 
blime Porta in Egitto, Araby per conto proprio 
si infischia della Sublime Porta, dell'Europa, 
e fa quel che gli pare e piace. 

Del resto, se Araby rifiuta d’andare a Co- 
stantinopoli, mi rembra che non abbia tutti 
i torti. Nulla è più pericoloso del canto delle 
sirene. Ma la sirena del Bosforo questa volta 
perde il suo fiato, e Araby la lascia cantare. 
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È morto il generale Skobeleff — già lo sa- 
pete. — E sia pace all'anima sua. 

Ma di qual genere di morte abbia finito 
non si è ancora potuto sapere esattamente. 

Chi ha parlato di aneurisma; 

Chi di colpo apoplettico; 

Chi di tifoidea. 

E qualche giornale parigino si è arrischiato 
ad asserire che la morte è stata la conse- 
guenza di un'orgia; tantochè Folchelto ha 
creduto bene di telegrafarmi anche questa 
versione. 

Un’orgia veramente non sarebbe malattia 
degna di un generale, e tanto meno di un 
generale che pretendeva rigenerare e incivi- 
lire la gente slava. 

Ma su questo argomento non posso insi- 
store; è meglio attendere notizie più precise 
per sapere se l’orgia è un fatto positivo, 0 
una spiritosa — magari anche poco spiritosa 
— invenzione, per coprire la realtà. 

Che volete? Il mio portiere, che è sospet- 
toso e maligno all'ultimo grado, dice che Sko- 
beleff potrebbe anche essere stato suicidato. 


Proprietà letteraria 
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LE SIGNORE DI CIHANBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


hi, di coi l'uso è 
nia, permettono di 
fresca e spumante, — Allora 1... 

ì — Allora, eoco quello che bisogna fare. Sup- 
poniamo ch'essi riescano © che i quattro indivi- 
dui dichiarino di aver visto Giacomo Besson, 
dalle parti di Chamblas, la sera del 1° settem- 
bre; bisegna «essere pronti a rispondere, con 
dieci altri testimoni che sfformeranno di averlo 
veduto, la stessa sora e alla stessa ora al Puy, 
sia nella via, sia in casa. 

La contessa guardò la serva, con una specie 
di ammirazione. 

— Maria — lo diese — mi hanno riferito che 
nei dintorni di Chamblas tu sei temuta come 
Giacemo Besson ed i suoi otto fratelli; ebbene, 
non me ne maraviglio. 

Che cosa prova questo ? — disse la serva 
stringendosi nelle spalle — che gli nomini sono 
timidi come le galline ; ecco tutto. 

— Quanto ai dieci testimoni di cui parli, è 
facile a dirai, ma... 

— È anche molto facile a farai. 

— Nondimeno... 

— Signora contessa, ritenga bene a mente 
una cosa di eni non tarderà forse molto ad 
avere la prova: col danaro; si viene a capo di 
tutto. 

— Ne sono press’a poco convinta — rispose la 
contessa — ma dove trovare i testimoni? 

— Me ne incarico io. 

Ed aggiunse, dopo un momento di esitazione: 
— Ne conosco duo la cui parola varrebbe venti 
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testimonianze, che basterebbe aprissero la bocca 
per essere creduti dai giudici e ridurre in famo 
tutte le dichiarazioni dei nostri nemici. 

— Non ti comprendo, di chi vuoi parlare? 

— Ebbene.., dell’abato Cartal © dell'abate 
Pronet. 

La contessa la guardò a bocca aperta. Colpita 
di maraviglia, atterrata dall’arditezza di un 
mile progetto, non trovava una parola a di 

— Ma con quelli — continuò a dire Maris 
Bondon, che prese il silenzio della sua padrona 
per un’acquiescenza — bisogna usare molta de- 
licatezza, e lei soltanto potrebbe... . 

— Maria, tu diventi pazza! — esclamò infine 
la contessa. — Come puoi supporre ch'io avrò 
l'audacia di proporre a duo preti?... 

— Ebbene, sia — rispose la serva — non si 
immischi în ciò; ne prendo enra io, e vedremo 
se sono pazza. I preti! il nodo è qui, signora; 
noi siamo salvi, se abbiamo la loro testimo- 
nianza; e l’avremo, son io che lo dico. 

Trascinata da quell’accento di convinzione, da 
quell'intrepidezza ad attaccare di fronte gli osta- 
coli insormontabili, la contessa cessò di rivol- 
tarsi contro quest'idea, e si mise a riflettere. 

Allora, vedendola scossa, Meria Bondon av- 
vicinò la sua seggiola, appoggiò i gomiti sulla 
tavola e abbassando il tono della voce che di- 
venne più cupa e più penetrante 

— Ascolti — disse — qui non si tratta di sa- 
pere se la cosa è difficile, ma so è necessaria e 
se bisogna ricorrere a quel mezao per salvare le 
quattro teste che, in questo momento, stanno 
chinate intorno a quella lampada. 


XXVI. 
Diplomazia di cucina. 


I tre attori di questa scena, che, impressio- 


nati dall’occhio ardente e dall’attitudine ener- 


gica di Maris Boudon, si erano in effetto chi- 
nati verso la lampada per udirla, si raddrizzarono 
improvvisamente a quelle sinistre parole. 

La serva riprese a dire sullo stesso tono: 

Ebbene, bisogna far ciò, signora; pren- 
diamo una maschera per gli altri; ma qui, fra 
noi quattro, noi sappiamo a che tenercene, non 
è vero? Noi conosciamo la verità, e, quel che è 
peggio, noi abbiamo lasciato da qui a Chewibias, 
delle tracce a’ nostri nemici, per iscoprirci. Ella 
danque comprende, signora, che noi non sa- 
premmo mai accumulare abbastanza prove, per 
combattere questa verità. È necessario opporle 
montagne di testimonianze, 0, ciò che val meglio, 
la parola di due uomini così onorati, così.venerati 
perla loro condizione, che possano distraggere, 
con un no, le prove più positive. Ebbene, si- 
gnora, è convinta, adesso ? 

— Convinta dell'immensa efficacità di ‘quelle 
due testimonianze, sì — risposela contessa, an- 
cora tutta turbata dalla implacabile franchezza 
della sua serva; — ma non meno convinta del- 
l'impossibilità di ottenerle, e perfino di ten- 
tarle. 

Secondo la sua abitudine, Maria Boudon si 
strinse nelle spalle. 

E come la contessa rimaneva indecisa, ella 
aggiunse, pungendola col raggio de’ suoi piccoli 
echi neri: 

— Chi parla di pregarli a testimoniare contro 
la loro coscienza ? 

— Allora, che vuoi dunque? — domandò la 
contessa, stupefatta. 

Voglio che dichisrando ch’essi hanno visto 
como salla soglia dell’uscio o in casa, nella 
sera del 1° settembre, essi ne sieno convinti. 

— Non comprendo più affatto, Maria. 

— La cosa è nondimeno semplicissima: si 
tratta di convincerli, e, glielo ripeto, me ne in- 
‘«arico io. Quanto a' mezzi che conto di adope- 


rare per questo, glieli farò conoscere, quando 
il suo tarno sarà giunto per agire su’ dno abati. 
Così, ella si rimette a mo, in tutto e per tutto, 
siamo intesi? 

— Ho fiducia nella tua intelligenza © nel tuo 
attaccamento ; agisci. 

Maria Bondon si alzò. 

— Mi metto all’opera questa sera, al momento 
stesso — disse; — perchè, ancora una volta, i 
due abati hanno nelle loro mani la nostra vita 
@ la nostra morte. 

E, facendo un leggiero cenno del capo, come 
per salutare, uscì. 

— Dove va? e quale può essere il suo pro- 
getto f — bisbigliò la contessa, confasa da un’su- 
dacia innanzi alla quale si sarebbe arretrato il 
suo carattere altiero © risoluto. 

Maria Boudon non andava lontano ; lasciando 
il salotto delle signore, ella salì al secondo piano, 
dove abitava l’abato Cartal. 

Come tutti gli ecclesiastici, l'abate Cartal fa- 
ceva una vita metodica e aveva abitudini inva- 
riabili, alle quali non c’era esempio che avesse 
nulla mutato in più di dieci anni che abitava il 
Pay. Ora, quella sera egli la consacrava rego- 
larmente al suo curato dalla cui casa usciva 
sempre alla stessa ora, cioò alle novo e tra 
quarti. 

Le nove suonavano in quel momento alla 
chiesa della parrocchia; Maria Boudon era dun- 
que sicura di non trovarlo. Voleva ‘appunto 
questo. Ella era ugualmente sicura. di trovare 
nella cucina di Maria Roux la serva dell'abate, 
‘una riunione invariabilmenta composta în quel 
giorno di Maria Gibert serva dell'abate Dronet, 
la Bariol e la Ognissanti Fabre, duo vieine di 
una devozione edificante, il sarto Séjalon e Ste- 
| fano Laurent, portiere del seminario. 
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La fantasia imaginosa degli Italiani ha con- 
sepito i più nobili 6 nello stesso tempo i più 
strani progetti per onorare la memoria di Ga- 
ribaldi. 

Due Genovesi sono andati a collocare una 
lapide commemorativa în cima al Monviso a 
tremilaseicento metri sul livello. del maro: 
Antonio Caccianiga ha propostola fondazione 
di una colonia agricola; altrî quella di una 
casa d'inabili intitolate al generale Garibaldi. 
Un dilettante di classicismo, ripensando alle 
sette meraviglie del*mondo, ha proposto di 
piantare a Caprera un'effigie colossale del 
generale piantata a gambe larghe come il co- 
losso di Rodi. 

Ma la proposta più ingenuamente originale 
è quella di un giornale didattico-pedagogico 
che si pubblica a Lecce; si chiama il Consi- 
gliere del maestro elementare, © sì stampa 
nella tipografia Scipione Ammirato. 

Oh sì! confesso di averlo ammirato dav- 
vero. 

Li 
>» 

ll Consigliere del maestro elementare con- 
siglia adunque ai municipi del regno di unirsi 
in consorzio e di fondare, con i denari rac- 
colti, un grande istituto nazionale in Roma, 
nel quale istituto ogni provincia, e  possibil- 
mente ogni circondario, possa avere il diritto 
di mandare un dato numero d’alunni per es- 
sere educati civilmente e moralmente, « se- 
condo il gran cuore del nostro Eroe ». 

E fin qui non discuto. Ma la proposta non 
è finita qui. « Gli alunni dell'istituto — con- 
siglia il Consigiiere— vestano în tutte e per 
tutto alla Garibaldi, cioè con la leggiadra — 
forse voleva dire leggendaria— camicia rossa, 
con il fazzoletto al collo, con il classico man- 
tello e con il berretto di velluto ricamato in 
oro; e ciò per tramandare ai posteri non solo 
le virtù, ma perpetuare il simpatico costume 
dell'Eroe ». 

Qui m'occorre veramente una spiegazione. 
Prima di tutto vorrei sapere se il Consigliere 
pretende di far portare ai ragazzi dell'istituto 
îl classico mantello, cioè il puncho, anche 
durante l'estate. Lo prevengo che a Roma si 
suda maledettamente portando una semplice 
giacchetta leggerissima, magari senza pan- 
Giotto. 

* 
>>» 

Poi mi dirà il Consigliere se è proprio in- 
dispensabile, per tramandare ai posteri le 
virtù di @aribaldi, di mettere in capo a dei 
ragazzi una papalina di velluto ricamata inoro. 

Non gli pare che quelle virtù saranno note 
fra secoli, senza bisogno di papalina? E non 
gli pare che vestire dei ragazzi in maschera 
sia una profanazione del « simpatico costume 
dell’Eroe >, invece d'una manifestazione di ri- 
spetto? O che direbbe il Consigliere se qual- 
cuno, per onorare per esempio la memoria 
di Vittorio Emanuele, proponesse di vestire 
gli alunni dei collegi militari da generali di 
esercito con duo grandi baffi finti? 

Eppure da tale proposta alla sua non c'è 
gran differenza. 

Ci pensi il Consigliere prima di consigliare 
queste cose; altrimenti gli accadrà di non 
trovare più chi voglia profittare dei suoi con- 
sigli. 
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In una città d'Italia che conosco io, i giu- 
rati hanno assolto un giornale che aveva 
stampato corna della monarchia, di Casa Sa- 
voia, dello Statuto, ecc., ecc. 

Un altro foglio locale si rallegra della cosa 
© applaude alla giuria che ha date prova di 
indipendenza. 

Eh! Sfido io a non mostrarsi tale! 

Una coltellata è presto data e preste presa. 

Chi la dà scompare e chi la prende va al 
l’ospedale... quando non va addirittura al ci- 
mitero. 

In certi luoghi è dunque mestieri mostrare 
indipendenza quando si vuol salvare la pelle. 
* * 
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Discutendo sugli affari dell'Egitto i giorna- 
listi sfoderano di frequente la formola: l'E- 
gitto degli Egiziani, e se no servono comese 
fosse la spada di Alessandro per tagliaro il 
nuovo nodo gordiano. 

Eppure il nodo dopo il colpo vibrato da 
Araby pascià è più intricato che mai! 

Tuttavia un'applicazione qualunque di quella 
legge la si è avuta per forza di cose. In E- 
gitto oramai non vi sono più Europei e, aj- 
eno per oggi, esso è degli Egiziani. 

Domani... Arrivederci 

® * 
sasso 
Il ‘pittore tatti, morto atbriosamente a Lissa, 


che un mio collaboratore pose quattro giorni 
or sono fra i difensori di Palmanova, si chia- 
mava Ippolito, non Michele. 

Un suo nipote, il signor Ugo Caffi, mi prega 
di restituire al suo valoroso parente il preciso 
nome battesimale, ed io lo faccio con tanto 
di cuore. 

Fu un errore involontario del mio collabo- 
ràtore. I Caffi sono buon albero da frutti pa- 
triottici. Lo scambio non fa torto alla me- 
moria d'Ippolito: un Michele Caf ha avuto 
parte operosa alla preparazione dell'Italia: 
prima soldato, poi cospiratore, conobbe le de- 
lizie del castello di Mantova. 

Il mio collaboratore ringrazia il signor Ugo 
Caflì d’avergli pòrta l'occasione di pagare non 
uno, ma due debiti patriottici allo stesso 
tempo. Felice errore! 

*,,*, 
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L’Indispensabile, è nelle quarto pagino, dei 
giornali, qualunque oggetto che un negoziagte 
voglia dar via, per levarlo da ingombrafe*ia 
bottega. Ora è parasole, ora paracqua 0 borsa 
da viaggio, o berretto da notte, o revolver,o 
scatoletta per accendere il sigaro, 0 spgni- 
lume. 

Sapete voi quale sia l'indispensabile della 
giornata ? 

Eccolo nella prima pagina d'un bravo gior- 
nale radicale : 

« È indispensabile per la salute del nostro 
paese di staccarci dalle potenze nordiche, ab- 
bandonando una insensata politica, che ha 
già prodotto amari frutti e che ci esporrebbe 
a prossimi e gravi pericoli. » 

Se questo indispensabile vi piace, tirato 
fuori il portamenete e comperatelo; ma, ba- 
date, l'ho veduto annunziare quasi colle stesse 
parole dall’/n/ransigeant di Rochefort !.. 

Alla larga! 

*, 
sa 

Il Diritto ha detto la sua ultima parola 
sulla conferenza: 

< L'Egitto non è Dulcigno, nè la Tessaglia. 
Bisogna finirla e presto bisogna che la Turc] 
dichiari, senza pretesti, un sto un no all'in 
vito -degli Stati europei. » 

Turchia avvisata, Turchia mezzo salvata. 

La questione non potrebbe essere più netta: 
o un sì o un no. Se poi la Turchia si osti- 
nerà a non rispondere, il Diri/to farà bene a 
prendere un'iniziativa. 


a_ .& 
33% 


Il colmo dell’arbitrio poliziesco : 
— Caricare senza intimazioni un orologio. 
Il colmo del radicalismo : 

— Opporsi al coronamento degli edifici. 

Il colmo della filantropia degli ingegneri 
— Fare le perruche alle teste dei ponti. 


Cose pi NapoLi 


8 luglio. 

Voi dite (e so non lo dite voi lo dico io 
— Perchè non ci avete parlato dei miracoli di 
san Vincenzo 

Risposta: — Prima di tutto perchè san Vin- 
cenzo non ha fatto nulla; e in secondo Inogo 
perchè, con buona pace dei miei colleghi colo- 
risti, non mi par bello il far credere faori di 
Napoli che qui a Napoli si viva in pieno medio 
evo. S'intende acqua, ma non tempesta. O non 
è stato questo il solo paese dove la santa Inqui- 
sizione non abbia potuto attecchire ? o che dav- 
vero sì debba dagli serittori daro ad intendere 
che qui non siamo che lazzaroni, frati, monache, 
piuzochere, baciapile, borbonici, ignoranti e super: 
stiziosi? e non ha forse questo popolo nostro 
gli stessi pregi e gli stessi difetti degli altri? 
Se ci riesco, diciamola qualche volta la verità. 
To stesso ho veduto ad Empoli il « volo dell’a- 
sino », a Firenze la e colombina », a Palermo i 
< bambini rotanti » intorno alcarro trionfale di 
santa Rosalia. 

x 

Voi dite (come sopra): 
lato dei bagni ? 

Risposta: — Ci sono stato ieri, verso Posil- 
lipo. Il numero dei bagnanti era tale che, get- 
tatomi in son di Teti, mi trovai nella invidia. 
bile posizione dello Spirito nel primo libro della 
Genesi : solo sulla faccia delle acque. Qui non 
si cominciano i bagni che ai 16 di luglio, 0 so 
per caso il caldo arriva qualche giorno avanti, 
tanto peggio pel caldo... e psi bagnaioli. 

Per Toledo si vedono appesi alle mostre dei 
magazzini molti bei costumi che viceversa non lo 
sono. Le signorine, ansiose d’inserirsi nei me- 
Gesimi, li guardano con occhio cupido, coma i 
giovanotti guarderanno fra pochi giorni quella 
parte di contenuto che dai prelodati costumi non 
sarà contenuta niente affatto. Tengo a non creare 
equivoci: quando dico € non contenuta » non 
farcîo doppio senso e intendb &spressamente di 


— Perchè non ci par- 


non parlare al morale. Niente morale, per amor 
del cielo! 

Basta, il bagno stato eccellente: niente acqua 
putrida, niento melma, niente micrococchi meli- 
sarghfani. Fortunatamente, c'è ancora un golfo 
a Napoli. 

x 

Voi dite, parlando del conta di Ludolf, nuovo 
ambasciatore anstro-nngarico presso la nostra 
Corte, voi dite con una certa voglia di saperne 
di più: — Un consigliore del comune di Napoli 
è fra i suoi parenti. i 

Risposta: — Ho approfondito la parentela di 
Sua Eccellenza col consigliere comunale. 

La famiglia Lndolf è oriunda di Germania. Un 
Ludolf venne in Napoli con Carlo III. Entròin 
diplomazia, e tanto egli che i suoi discendenti, 
per varie generazioni, coprirono posti eminenti 
presso le corti europeo. 

Quando, sui principî del secolo, ci onorarono 
di nna loro visita i Francesi, un Ludolf che mi- 
litava nell'esercito napoletano, avutane licenza 
dal suo re, andda servire nell’esercito austriaco. 
Vi rese brillanti servigi © raggiunse il grado di 
tenente generale. Il primogenito di questo ufi- 
cialo è Sua Eccellenza il conte Emanuele, adesso 
ambasciatore in Roma. 

Dal fratello del tenente generale, conte Giu- 
seppe Ludolf, anch'egli diplomatico, discende il 
conte Guglielmo, il quale fa più volte ministro 
della Corte di Napoli all’estero, e nel 1850 era 
rappresentante a Londra. 

È questi appunto il cugino dell’ambasciatore 
austro-ungarico. Da quattro anni è qui consi- 
gliere comunale; una volta è stato assessore, e 
sempre gentiluomo perfette. 


> 

Voi dito: — A che punto si trova l’immigra- 
zione egiziana, e che condizioni sono le sue? 

Risposta: — Condizioni da far piangere i sassi. 
In diciotto viaggi ne sono arrivati 2,695. Alcuni, 
coi magri soccorsi apprestati dall’antorità, rim- 
patriano; altri, ma pochi, sono benestanti; il 
resto, cioò la maggior parte, muoiono dagli 
stenti e dalla fame. Domandano lavoro, nò 
sempre ne trovano; giacciono ammucchiati lango 
la via della Marina. Visto che sono Italiani, è 
presumibile che alla loro sorte non debba prov- 
vedero il governo franceso o quello di Oga Ma- 
goga. Ci vogliono e sî domandano provvedimenti 
più sollociti, più efficaci, più, diciamo così, fra- 
terni. 

x 

Voi dite: — Come mai del novello direttore del 
vostro grande archivio non si trova notizia rei 
« dizionari biografici degli illustri contempo- 
ranci? ». 

Risposta : — Il novello direttore si chiama Bar- 
tolomeo Capasso. Non gli preme essere chiamato 
iRustre. A vederlo, è un omettine da niente: 
bianco, modesto, raccolto, parco di parole. Nes- 
suno più di lui conosco la storia napoletana. È 
la colonna più salda delia nostra Società si 
rica. I suoi scritti sono ricercatiasimi fra i dotti, 
6 molto studiati in Germania. (Debbo diro che 
in Italia sono studiati un po’ meno, e a Napoli 
mono di mero1). È l'unica persone che possa 
degnamente occupare quel posto, al quale, prima 
che il governo, l'opinione pubblica lo aveva 
designato. 

x 


Voi dito: — E per la città niente di nuovo? 
non è possibile che siano accadute così poche 
cose în un movimento di mezzo milione di a- 
nime, È vero che ai lettori di Fanfulla non 
piace sentir parlare di farti, coltellate, con- 
sravvenzioni al corso pubblico, suicidi, ma in 
somma.. 

Risposta: — Ammesso che a ciascun abitante 
corrisponda esattamento un'anima intera, bi- 
sogna convenire che mai animo sono state più 
tranquille di queste del mezzo milione. Si spar- 
gono tutte le sere lungo la spiaggia, facendo 
all'amore, bevendo acqua sulfarea, sicchiando 
ostriche, sospirando alle stelle, godendosi l'ozio 
ed il fresco, raccogliendosi alla Villa intorno 
alle fiammelle della cassa armonica per bearsi 
in compagnia allo tenere strombettate dei suo- 
natori municipali. I teatri restano vnoti, tra 
perchò vi si sta al chiuso, tra perchè alla Villa 
non si paga biglietto d’ingresso... Non c'è dub- 
bio che il pagamento è ura delle più disgra. 
riate ed incivili invenzioni della civiltà mo. 
derna, 


x 

Poi, un'altra schiera di anime elette, quelle 
doi portinai, hanno dato segno di vita, metten 
dosi in sciopero, col fatile pretesto che certi 
inquilini di buon umore negavano loro la cam- 
pagna... 

(Quando l'inquilino torna a casa dopo la mer- 
zanotte, d'inverno, o dopo l'una, d'estate, è ob. 
bligato dalla consuetudiro ad ammansire il suo 
gerbero mediante un dato diritto di pedaggio, 
cho si chiama campagna precisamente perchè si 
Paga ia città. Se non si paga, non s’entra a 
casa: il cerbero mette al portone tanto di chia. 
vistello). 

Questo appunto hanno fatto Ja notte scorsa; 
6 non e'è voluto meno di tutta l’antorità del. 
Pautorità perchò lo sdegno dei cittadini portinai 

(entrasse nel suo letto e i cittadini inquilini 
rientrassero nel loro, 

Un altro di a 

fn altro grappo di anime ci ra 
mani un altro sciopero più perieotito: gra 


I panattieri vogliono dal prefetto che il go. 
verno fissi la paga che essi debbono riscuotere 
dai padroni. 

Il conte prefetto ha risposto con belle parole 
che il governo non poteva entrare în certe que. 
stioni e che s'aggiustassero fra_ loro all'amiche. 
vole. 

Ragione per cui î suddetti panattieri ci fa. 
ranno domani l'amicizia di non farci il pane, 

Proprio adesso, con tanta parte d'Egitto sulle 
spalle?... 


x 

A proposito delle cose che voi dite, eccone 
una che ha il suo valore. Che ai profaghi d'E. 
gitto nessuno pensi non è poi vero. Il nostro 
Circolo africano ha aperta una sottoscrizione in 
loro favore. 

x 

Voi dite ancora: — Che novità letterarie ci 
offre Napoli? 

Risposta: — Una imminente Vita di Pilato 
del duca di Maddaloni. 

:— Ei teatri? 
— Il Sannazaro si chiude, il Fio. 
rentini si chiude, e niento si apre. 

Voi dite: — E i nuovi giornali? 

Risposta: — Usciranno in questi giorni un 
Pro Patria, una Riforma, un Martello, un 4v- 
visatore. 

Voi dite: — Quanto ha da durare questa can- 
tilena del voi dite? 


ile — 
Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Vill 
giatura Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fanfulla anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio dî L. 1 Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 9 

Fu comunicato ai dragomanni delle ambasciate 
un dispaccio del Ledive, il qualo smentisce la 
voce di armamenti dei forti d'Alessandria. 

Alessandria d'Egitto, 7. 

Molti faggitivi sono ritornati in città, man- 
cando posto sui vapori. 

Due vapori della Compagnia generale di ne- 
vigazione italiana sbarcarono ciascuno 200 per- 
sone, perchè troppo carichi. 

Sembra che un bombardamento non sia a te- 
mersi momentaneamente, avendo gli Egi 
cessato i lavori. 


Costantinopoli, 9. 

Le voci armamenti dei forti d'Alessandria 
sono prive di fondamento. Non farono fatti la- 
vori di costruzione di terrapieni, di riparazione 
e altri dopo che farono sospesi dietro ordine 
del Sultano. 

Una simile dichiarazione fa fatta in seguito a 
domanda dei consoli d’Inghilterra e di Francia 
dal ministero egiziano, il qualo sogginnse cho 
gli ammiragli erano pure autorizzati ad arre- 
Stare qualunque bastimento carico di cannoni 
con destinazione ad Alessandria. 

Il comandante la gnarnigione d’Alessandria 
rispose, per iscritto, all'ammiraglio Soymonr che 
la notizia attribuento all'autorità locale il pro. 
getto di ostruire il porto era erronea. Il mini. 
stro della marina diede uguali assicurazioni a 
lord Seymour, che ne fa soddisfatto, al pari dei 
gonsoli inglese e francese, e promise di seri. 
verne al suo governo. 

Costantinopoli, 9. 

Una circolare della Porta dell'8 luglio dico 
che una corte speciale fa incarieata di proces. 
sare i colpevoli dell’eccidio delP11 giugno ad 
Alessandria. Le potenze vi nomineranno dele 
gati stranieri, ammessi a testimoniare. 

Alessandria d'Egitto, 9, 

La corte speciale istituita per processare gli 
Antori dei fatti d'Alessandria dell’11 giugno ci. 
fevetto ordino di continuare attivamerto gli 
incominciati lavori di inchiesta, atten:tendo ‘la 
partocipazione dei rappresentanti delle grandi 
potenze. 
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presentata alla Turchia. Le notizie corse sul 
l’attitudine di questa non hanno fondamento. 


Londra, 9. 
Si hs da Alessandria che una ricognizione na- 


valo operata da lord Seymour constatò che con- 
tinnava l'armamento dell'entrata del porto con 
grossa artiglieria. 

L'ammiraglio Seymour prepara un proclama 
nel quale accnserà le antorità egiziane di man- 
care di fodo e chiederà la resa dei forti entro 
dodici ore. In caso di rifiuto, dopo unaltro ter- 
mine di 24 ore, li bombarderà. 


lare è partito per Alessandria l'ammiraglio in- 
gleso Hooki 


Alessandria d'Egitto, 10. 

Dietro raccomandazione dell'ammiraglio Sey- 
mour tutti i consoli si sono imbarcati © procu- 
rano pure di fare imbarcare i loro nazionali ri- 
masti ancora nella città. (Vedi é nostri tele- 


grammi di îerî). 
Londra, 10. 

Il Daily-Telegraph dico che il kedive ricusa 
di rifagiarsi a bordo di una nave da guerra. 

Il Morning-Post dice che se la Turchia rifiuta 
d'intervenire, la conferenza designerà subito le 
potenze che devono occupare l'Egitto. 

Lo Standard crede che se il sultano obbliga 
YEuropa ad intervenire perderà naturalmente i 
suoi diritti sovrani sull’Egitto. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 9. 

L'ammiraglio Seymour si è trasferito sopra 
la corazzata Invincible di fronte al porto. Si 
erede che aprirà il fuoco domattina. Chiese 
che gli Egiziani abbandonino i forti. 

Parecchio navi da guerra sono arrivate a 
Porte-Said. 


PARTIAM! PARTIAM! 


(It solito coro) 


L'altra notte la Nazione ha fatto un sogno. 

In questo suo sogno vide un esercito in 
moto. E come avviene per certi sogni, sve- 
gliatasi poco dopo, lo continuò ad occhi a- 
perti, e stampò la netizia seguente: < che il 
governo abbia ordinata la mobilizzazione di 
40,000 uomini per prendere parte ad una e- 
ventuale occupazione dell'Egitto, insieme colla 
Francia e coll’Inghilterra ». 

Questa notizia, quantunque presentata con 
le molle del più contegnoso riserbo, fu accolta 
con entusiasmo in un ritrovo di giovani al- 
lievi di Marte, ove io mi trovavo. 

Il tenente Y...., padrone fortunato di tre- 
dici cagnolini nati ad un parto, si rivolse lì 
perlì ad un agente teatrale, che sì trovava per 
caso în mezzo agli ufficiali, per trovar un 
collocamento alle sue bestie durante la spe- 
rata campagna. 

Il capitano X, un dotto, mi chiese in pre- 
stito una grammatica araba. Avevo in tasca 
due fascicoli dell’opera del canonico Ardigò. 
Glieli diedi. Se, leggendoli, non ci impara su 
l'arabo, sarà una gran delusione, perchè io 
davvero non so che diamine ci sì potrebbe 
imparar d'altro. 

L’aiutante maggiore Z...., il Don Giovanni 
della brigata, mandò il suo confidente a com- 
perargli due dozzine di scatole di nero fumo. 
Da ufficiale galante, ha pensato ai regali da 
fare alle signore dell’ altoEgitto che, essendo 
brune (ma formose), dovrebbero, secondo lui, 
adoperare il nero fumo in luogo di polvere 
di riso. 3 

Insomma, un fervore di preparativi su tutta 
la linea. 

Il confidente del maggiore*##, per abituarsi 
alle mummie, si mise a farla corte alla serva 
della Perpetua del parroco di San... e non po- 
teva seegliere meglio. 

Mentre scrivo, i miei compagni della par- 
tita serale, ne sono sicuro, mi aspettano colle 
ultime notizie e coll’annunzio della sospirata 
partenza. _ » È 

Lettori, mi trovo nel più grande imbarazzo 
che possa toccare ad un uomo. Frugando nei 
giornali, non ho trovato nulla che possa con- 
tentare i miei bravi amici x 

Ho trovato nel Purgote di Napoli (giornale 
ufficioso per simpatia e per cagioni di buon 
vicinato, perchè il Purgoto di Napoli, come 
Yonorevole Mancini, sta ai cs anche lui a 

Vapodimonte) le seguenti parole: 

FE O, insussistente la notizia, data 
dalia Nazione, che si mobilizzeranno qua- 
rantamila uomini del nostro esercito per par- 
fecipare eventualmente alla occupazione del- 
l'Egitto. > 

Se vado al solito convegno con questa no- 
tizia, il tenente Y mi sguinzaglia contro la 
sua terribile muta; il capitano X mi subissa 
în un vortice d’impertinenze arabo-filosofiche 
dell'onore di Mantova; l’aiutante maggiore Z 
mi scaraventa sul muso tutto îl suo nero fumo, 
e il confidente del maggiore*** mi getta fra 
le braccia la sua mummia con la capitale 
color carota. Nel gergo del popolino la capi- 
tale è la capigliatura finta. 

Che fare? di È 

Mah! Regolarmi sulla politica dell'Europa, 
rimanere dove mi trovo, e stare ‘a vedere 
come va a finire. a 

A buon conto però, un parere all'Europa glio 
lo darei: qualunque cosa voglia fare, faccia” 
presto, perchè gli Arabi potrebbero Henissinio 

ipetere 
non rimasti per maneanza di peedzi dim 
Bbareo; a la responsabilità in tal caso sarebbe 
di chi mon li ha ciufot ir #wrra, e non li ha 

per mare. 


la strage dell’1l giugno sui pochi, |, 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 10 luglio. 

La reale Accademia di Santa Cecilia è in piena 
crisi, a cansa delle elezioni dell’ultima assem- 
blea generale, per eni entrarono nel Consiglio 
direttivo alcuni dei professori del liceo, con- 
trariamente a quello che si era costumato dal 
giorno in euî il liceo stesso fa istituito. 

Le cose sarebbero andate così. Alcuni pro- 
fessori, appoggiandosi allo statato dell'Accade- 
mia, che ritiene qualunque socio idoneo a far 
parte del Consiglio direttivo, e prendendo pre- 
testo da una supposta mancanza di uomini te- 
cnici nel Consiglio stesso, avrebbero trascinato 
seco le canore masse accademiche, portandosi 
come candidati. Il Consiglio invece, richiaman- 
doli al precedente da loro stessi stabilito, quando 
alcnni di loro, nell’entrare a far parte del corpo 
insegnante del liceo, credettero dimettersi dalla 
carica di sonsiglieri reputando i due effici in- 
compatibili, protestò, dichiarando che si sarebbe 
dimesso, qualora la elezione loro fosse avvenuta. 
Tutto ciò non valse a rimuoverli, e poichè ls 
distribuzione delle liste era stata già fatta alle 
masse obbedienti, essi vennero eletti. i 

11 giorno dopo, essendosi adnnato il Consiglio 
ad urgenza, il censigliere Bussolini leggeva una 
sua relazione al ministero della pubblica istra- 
zione, alla provincia ed al comune, nella quale 
si notificavano le dimissioni dell’intiero Consigli 
il quale non credeva giustificabili lo ragioniad- 
dotte dai nuovi eletti, dsl momento che 

19 Lo statato dell’Accademia essendo anteriore 
alla formazione del liceo, non poteva riguardare 
i soci come insegnanti nè prescrivere alcuna in- 
compatibilità: 

2° Il Consiglio stesso essendo formato in mag- 
gioranza di nomini tecnici, come ad esempio il 
Marchetti presiderte, i vice-presidenti Viviani e 
Coletti, i consiglieri Lippi, Tommasini ed al- 
tri, ed avendo per giunta un Comitato tecnico 
a cui riferire per lo questioni artistiche, non 
solo non accettava, ma si riteneva offese per lo 
ragioni dedette da utilità artistica. 

Per conseguenza riteneva incompatibile l'uf- 
ficio di insegnante stipendiato e soggetto alla 
disciplina con quello di membro del Coneiglio, 
naturalo tutore della disciplina, che esso deve 
mantenere anche con pene ed ammonizioni. 

Ed infine invitava il governo, la provincia, il 
municipio a provvedere, acciecchè un'istituzione 
di sì grande importanza: da loro sussidiata, non 
avesse più oltre a soggiacere ai capricci di una 
assemblea, che, formata per la maggior parte di 
masee poco colte e facili ad essere sobillato da 
quelli da cui per arte esse dipendono, potrebbe 
ridurre il liceo stesso in condizioni difficili e 
alla perdita completa della discipli 

Il commendatore Terziani, uno dei professori 
eletti, avrebbe già dato le suo dimissioni, di- 
chiarando la sua sorpresa per l'accaduto e la 
sua irresponsabilità. I nostri complimenti più 
sinceri a Ini; e che un’altra volta si guardi dalle 
cattive sorprese. 

Ai corpi morali, ai qualiè diretta la relazione, 
non facciamo altra raccomandazione, che quella 
di vegliare sulle sorti di upa istituzione così 
importante e toglierla dalle mani di chi non può 
avere per lei verun interesse, non le dà an soldo, 
ed è sempre pronto ad alimentare le voglie degli 
ambiziosi. 


* 

leri i treni di piacere hanno portato a Palo 
circa seicento persone, le quali hanno avuto la 
disgrazia d’incontrare un mare pessimo e gran- 
demente agitato. 

I più rinunziando al refrigerio di tuffarsi nel- 
l’acqua si sono sparsi nelle tre o quattro trat. 
torie improvvisate per la stagione sulla spiaggia, 
© avrebbero passato allegramente la giornata se 
un brutto accidente non fosse venuto a gittare 
lo sgomento in mezzo alle brigato. 

Fra i pochi che malgrado îl tempo cattivo vol- 
lero fare il bagno vi era un giovinetto di quat- 
tordici o quindici anni che non sapendo nuotare 
si teneva alla corda, 

A un tratto un colpo di mare strappa la corda, 
e porta lontano il povero giovane che si dibat- 
teva fra le onde gridando disperatamente. 

Fa un momento terribile. Un grido angoscioso 
proruppe dal petto di tutte le persone accorse 
sulla spiaggia, che vedevano gli sforzi del po- 
vero naufrago sbalestrato qua 6 là dai grossi 
‘cavalloni, col pericolo d’essere sfracellato sugli 
scogli. 

Sulla spiaggia assistevano al triste spettacolo 
i marinai dello stabilimento, i quali, per quanto 
supplicati, non osarono gettarsi nel mare che in 
quel momento frangeva più che mai. 

Gli urli della gente fecero svegliare ed accor- 
rere il signor Ugo Natali, che era andato a ri- 
posare în una casa vicina. Quando s'accorge di 
che si trattava, si spogliò e si gettò in mare. 
Un marinaro ne seguì l'esempio. 

Dopo qualche minuto di ansia penosa i due 
nuotatori, rinscirono ad afferrare e a portare in 
terra il giovinetto che non dava più alcun segno 
di vita. 

Fra i presenti al triste spettacolo sì trovava 
per fortuna il profezsore Fiordispini che s'era 
recsto anch'egli a Palo con la famiglia. 

Impossibile ridire le care affettuose e sapienti 
che îl bravo dottore prodigò a quel corpo ina- 
nîmato. Era passata un'ora da che, avendo fatto 
allontanare tutti, il professore, curvato sul corpo 
del giovinetto, cercava di dargli artificialmente 
ff respiro, ogni speranza era quasi perduta : pure 
continuò ad adoperare tutti i mezzi che la scienza 
insegna. E dopo quattro lunghissime ore l’affo- 
gato diò qualche segno di vita. 

Il professore lo fece trasportare nella casa 


più vicina, e rimase a vegliarlo fino quando il 


giovane cominciò a ripigliare conoscenza, e con 
una voce semispenta potè ringraziare il dottore. 

Il professore Fiordispini non nascondeva la 
sua emozione. Anche a lni fl ritorno alla vita 


Plim OA ritor 


possibile che in una spiaggia dove si recano, 
come ieri, seicento persone, non vi sia una 
barca di salvataggio con tutti gli attrezzi neces- 
sari ? E possibile che si tengano là dei marinai 
che esitano davanti a un caso simile? Se ieri 
non ci fosse stato il signor Natali, per il quale 
è inutile ogni lode, una giovane esistenza sarebbe 
stata certamente sacrificata. 

E ci pare anche che un medico dovrebbe es- 
sere di guardia allo stabilimento. Ieri il cava- 
liere Fiordispini vi si trovava per mero caso! 


——-e=__—_ 


‘All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26° 8. 
La temperatara massima fu di27°9; quella mi- 
nima 20°, 

Teri si ebbe a Modena 840; Ancona 35 5; 
Roma 34 @; Foggia 41 2; Potenza 347; Lecce 
37 4; Cosenza S7 4; Cagliari 34 0; Palermo 379. 

Sul Corso dall’ottico Suscipî îl termometro 
sentigrado segnava oggi alle? pomeridiane 29°2. 


e°» Bpottacoli: 
COSTANZI. — Il remanso d'un giovine povero. 
UMBERTO I. — L'ora critica — L’importuno e 
l'astratto, 
MANZONI. — Operetta con Pulcinella. 


NostrE INFORMAZIONI 


1 ministri presenti in Roma si sono oggi 
riuniti in consiglio per discutere le proposte 
della conferenza di Costantinopoli @ special- 
mente quella che riguarda un eventuale 
tervento dell'Italia in Egitto. 


Ci telegrafano da Milano che l'onorevole 
Depretis ritornerà a Romaa giorni, cioè prima 
che l'onorevole Mancini parta per Capodi- 
monte, allo scopo di presiedere un consiglio 
di ministri che si terrà per trattarvi gli affari 
d'Egitto. 


Alcuni giornali di provincia riferiscono, sulla 
fede di telegrammi datati dalla capitale, che i 
comandi militari di Napoli e di Caserta abbiano 
ricevuto l'ordine di provvedere, perchè al primo 
cenno sieno pronti cinquemila uomini di truppe 
da sbarco. Abbiamo motivo di credere che questa 
insussistente. 


BORSA DI ROMA 


10 luglio. — Ls posa attività del nostro 
mercato si rivolse alla rendita per fino mese 
che ebbe parecchie contrattazioni a 89 70, £975. 

Nessun affare si fece per contanti ed il listino 
segna la rendita col godimento primo semestre 
1883 a 87 45, 87 35. 

Si fece qualche affare per fine nei seguenti 
titoli: azioni Banca Generalo da 580 a 580 50; 
azioni Acqua marciaa 930, edin azioni Gas, a 903. 

Furono nominali ed invariati: prestito 1850-64 
91 60; Blount, 90 25; Rothschild, 92 50. 

Fureno pare nominali le Obbligazioni ecele. 
siastiche a 93 80; le azioni Banca Komana a 1100; 


le azioni Banco di Roma a 633, 631: le Obbli 
gazioni Zanto Spirito a 459; le azioni Condotte 

520; le azioni Meridionali. 44; le Obbligazioni 
sardo a 271; lo azioni Telefoni a 103; le szioni 


Ferrovie complementari a 300. 
Parigi & tre mesi 101 57 12. 
Id. ohèque 102 50. 
Londra a îre mesi 25 5). 
Possi da venti franchi 20 54. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0,0 ammort. ant. 81 35. 
Id. 3 010 perpetuo 81 10. 
Ta. 50/0 11475. 

Rendita italiana 5 010 87 60. 

Rendita turca 11 35. 


Chiusura: 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 40; 
14. 3 00 perpetuo 81 17; Id. 50/0 14 90; Ren: 
dita italiana 5 60 87.70; Tanisine 411; Egi- 
ziano 6 0,0 284; Suez 2392. 


Ben, Veveoraro 


(AGENZIA STEFANI} 


Eaua, 9. — L’Observer dice che Gladstone 
decise di accettare la deliberazione della Camera 
dei Comuni sullo articolo 14 del bill di coerci- 
zione. 


Macerata, 9. — stamane fa inaugurato so- 
lennemente, sulla Piazza maggiore, il ricordo 
monumentale a Re Vittorio Emanuele. Erano 
presenti le antorità, lo associazioni, gli istituti 
ed una immensa folla plaudente. 

Parlarono applauditissimi il professore Riva, 
il sindaco Giorgini, il prefetto commendatore 
Taccari © l'onorevole deputato Lunghini. La 
città è imbandierata o festante. 


Girgenti, 0. — Oggi, nel teatro Regina Mar- 
gherita, si commemorò la morte del generale 
Garibaldi ad iniziativa del municipio. V'inter- 
vennero il prefetto e lo autorità civili e mili- 
tari. Il teatro era affollatissimo. L'avvocato Co- 
niglio lesse uno splendido discorso sulla vita 
dell'Eroo, e fa applanditissimo.. La città è im- 
bandierata. 


Corso, a. — stamane vi fa 1a commemora 
stone di Garibaldi. V'intervennero le autorità. 
le associazioni e una grandissima folla. - 


L'onorevole Merzario protrandià vr 
Cette persia Pi discorso. 


Verona, 9. — Provenienti aa Venesia giun- 
sero oggi alle 2 30 lo Loro Maestà il re ela 
regina di Grecia, e dopo due ore e mezzo di 


fermata proseguirono per Ala e Monaco di Ba- 
viera. " 


Ciao, 9. — E arrivato l'onorevole Depretia 
alle ore 3: fa ricevato dallo autorità ed è ri- 
partito alle 3 30 per Bellagio. 


Firenze, 9. — La ccsimicmoraaione in onore 
del generale Garibaldi riascì imponentissima. 
Vi presero parte tutte le autorità civili e mili- 
tari ed i municipi della provincia, oltre cento 
associazioni, numerose rappresentanze e trenta 
bande. Il corteggio si recò in piazza dell’Indi- 
pendenza ove era stata innalzata un'arna; vi 
farono deposte molte corone. Quindi il corteo 
tornò in piazza della Signoria d'onde era partito. 
Nell’atrio del Palazzo Vecchio parlarono il sin- 
daco Corsini e il signor Curzio in nome del co- 
mitato promotore. Le musiche alternavane lino 
nazionale e l'inno di Garibaldi. Folla enorme. 
Le vie erano imbandierate e pavessto a Intto. 


Napoli, 9. — Ebbe inogo al tiro provim» 
ciale la premiazione dei migliori tiratori. Vin- 
tervennero gli onorevoli San Donato e Trin- 
chera, e il generalo Cosenz, nonchè altri uomini 
politici e molte signore. 

San Donato, Trinchera e Cosenz pronuncia- 
rono applauditi discorsi eccitanti la gioventà ® 
addestrarsi nell’uso delle armi. 

Furono quindi distribuite medaglie d’oro, fa- 
cili Wetterly, aciabole e diplomi d’onore. 

La cerimonia terminò al suono della marcia 
reale ed alle grida di Viva il Re! Vival'Italia! 


TRLEGRAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 10. 

Braschet annunzia che risponderà a Nigra. 

Ieri riapparvero i tamburi che sono stati 
restituiti alla fanteria. La folla li applaudì 
calorosamente. 

La République pubblica un articolo per pro- 
vare che l'alleanza inglese è la sola utile 
alla Francia. 

Torino, 9 (sera). 

Oggi ha avuto luogo il banchetto annun- 
ziato in onore del deputato Brin, rappresen- 
tante del quarto collegio. 

La sala del Mercato, sul corso Palestro, era 
tutta addobbata di orifiammi. La banda mu- 
nicipale eseguiva pezzi musicali durante tutto 
il banchetto. 

Alla tavola #’onore con Brin sedevano il 
sindaco, il prefetto, Alfieri, Spantigati, Nervo, 
Ranco, Lovera di Maria e i sindaci del quarto 
collegio. 


so di Brin fu applauditissimo. Le 
è principalmente vi dominarono furono 
la marina e l'industria nazionale. Parlò a lungo 
dell'opera delle sinistra; e quindi disse che 
in vista delle attuali difficoltà politiche bi- 
sogna provvedere al risorgimente economico 
del paese, e che ciò non si potrà mai otte- 
nere senza una potente marina che possa fare 
grande l'Italia. Difendiamo i valichi alpini — 
sclamò l'oratore — ma difendiamo anche le 
nostre coste. Parlando dell'industria nazionate 
citò l'esempio dell'Austria e della Germania. 
Fece l'elogio della Camera; e conchiuse be- 
vendo alla salute del Re e della città di To- 
rino. 

Al banchetto assistevano anche moltimembri, 
dell’Associazione costituzionale. 


Bonavertura Severini. gerente responsabile 


INDIP77Z1 RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Municipio di resa 


Si avverte chi desidera fare acquisto di bi- 
Qlietti della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
NALE di BRESCIA essersi stabilito che la 
prima Estrazione preliminare debba avvenire 
ei primi di Agosto p. 7. 

Nola prossima settimana verrà. pobiicato 
l'Eenso dei preti, el indicato 1 giorno pre- 
ciso ineni avverrà l'Estrazione. 

Un biglietto costa UNA 3.IRA e concorre 
d 1723 "reni, il primo dai quai è 
i I 100,000. 

Breseia, li 8 luglio 1882. 


Per il SINDACO 
4. CASSA, Segr. Gen, 


; e 


26 — in Milano, Galleria Vittorio manuale 26 
SE; us Pubblici, Montecitorio 127 — In Fironso, via dei Pancani la 
La inserzioni si ricoeno presso l'Amminitrazicne @ preso l'ONcio prince, fi PARRIGKA fa eci ESE Pare do, ruo de Richalive È 


VALDIERI n LE prize ere” | CARINA rr H, NESTLÉ va A PRESSIONE 


S fezlensio 

n di contigradi. - Grand oso Stabilimento AMBINI Traspertahili per! ° 

prata marsa 0 ET “Tropaic, aperti dal ‘20 Giugno al ALIMENTO COMPLETO PEI BANBI con macro sistema di reftigronte, 
Settembre. — Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori ti Ù GRAN DIPLOMA D’ON 

‘Garoni © Claretti. 33, 14411 presso] Medaglia d'Ore — Parigi 1878 ___ 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 


Medaglie Certificai generale in Germania, permettono di 
ai Conservare la birra fresca © spumante, 

n 4 NUMEROSI anche se deve soggiornare in un ba 

a 15 minuti da Ginevra da diverse dallo primarie Dei gessi risaltti ell grani 
> Anorittà Medicali macchine 2 pressione, 9 costano ap- 


p 
pera la decima parte. Coll'uso di quesi 
pompe non si hanno a deplorare 

Speroni’ di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO $,,.R0x he 


| 
per la guarigione delle affezioni reumatiche e nevra'giche (Iste- [fl Pisrra di Montecitorie, dirim | Marca di Fabbrica n h 
imo, Corea (ballo si S. Vito), Ipocondria, ecc.), dell'Anemia (fl a) Parlamento. Contortabile, buov|[f|| 1a base di questo prodotto è.il buon latte svizzero 


a Corea (al RO degl orga sani. veg i 
cale Giors dell'adabola Ce Sonia), fl Set proi poleoli n pi SI ia ian dal i ei “Per la loro speciale cosrasione, la 
della Sifilide, del Gozzo esoftaluico, della Dispepsia cansata da e n eve al er aa coscia conrazione 
eccesso di lavoro 0 da veglie, 0 dipendenti da une stato di de- fed 2 fx ttare. ra CA na 

Netta dl malate Grati Î CASTELLAMAGE preso Napoli itare le contratiazioni sigore che ogni seatela fol anpa, 0 sl rbt 


Sa GR. HOTEL ROYAL ji dal'INVENTORM Henri Nestlé, VEVEY (Srimera) 


può in nessun caso nè insudiciarsi nè 
LE 


farmacie © del Rogno, 

non SITR Bagni tengone a disposizione - c Prezzo della Porpa...........L €5 
ALBERGO E PENS:ONE BEAU-SEJOUR dar Fot, Snia 5 lla Pompa e di cirie 93 

(contiguo allo Stabilimento idroterapico) Ditigere domande vaglia all'E 
oprietari Niess 0 Fass porio Francoltaliano Finzi e_ E: 
Per maggiori schiarimenti scrivere al Dire'tore dello hell, Roma, nre fr 3A: 
Stabilimento. Idroterapico Sig. Lequin. e via Frati 5 , 

i di fabbrica depositata in Italla. Questo sciro po depurativo, interamente vegetale, è. Panzani 98. 
da più d'un secolo (1778) come il rimesio i cace contro le malattie della pelle, 
fole, ulcere, !e malattie contagioso novelle o vecchio e tutti i vizi del sangue. — Esigere 


e 
Posti Sint Del Ari A Ae e | Torchietti da Paste 
î Ù PRR USO DI FAMIGLIA 
NOVITA DA FISSARSI AL TAVOLO 
i; e Po Sono forniti di sei stampi per le pia 
co i serini, etti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
nh Î ine 4 5 A Tanteriat PAENOO, DI, nireiio osetrofi ia 00 
TAPPROVAZIONE tel'ACCAD.ti MEDICINA ti PARIGI: tone e ferro battuto. 2 
Si ven 0 in Katara; n Cantet, 1 N. 2 diametro della campana mill. g L s 
Li » 


W—_Ri are ga Cntrafizins ipa I Vernco Ferro Quevenne! 
nil irata dra Quevelna: licei mela ts 

so stà. 4 » m 2 
57 28 


cummittenti 


Medico Direttore Dottore Giatz. 


Tipografia Tascabile 
sel nuove Timbre variabile di metalle 
Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di 'attere > fatture, 
etichette, ecc. ecc. 
Quesia Tipografia si compone di 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGHI 


FARMACIE 


L4 Un eompesitoro in metallo a forma iti timbro, atto a contenere 
Roma " Roma E da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si vriao a Al De 
MOTEL: ANCÌO-ANERICA N] FARMACIA R° DEPOSITO (| 1" {| meto. Quo composior è inoltre munito di 4 vii che servono a MACCHIRA 
Vinto de, oriente SLI ai Limina hrc se Una cassetta elegante, in legno verniciato, contenente. un 25- perfezionata 
| Via Fratta 128 ETTI | 9A die fog mesi eco on mite, ms pra vai i PER MACIHARE 
Va — ina sento! sta todia al timbro com) Li A OLI 

Ter le inserzioni degli DE CESARIS | —rTttAr/Ave@ n = i o fia È 
lol a ra FARMACIA-CHIMICA = spazzolino per stendere l’inchlostro sul cuscinetto. © 
ese Vin Foiogiei n. 6° | Prezzo dell'intera ‘Tipografa L, 15. - 


La siessa Tipografia con cassetta di caratteri di 5 È 
300 lettere . . . , . L. 18 Eguaimente eccellente 
Dotta per 
macinare co on 


ledaglia d'onore) D ; 

L: ; Imballaggio gratis — Porto a carico del sommitianti. 
Catarro, Oppressioni, Tosse,j Exicranie, Crampi di stomaco J 

Pofatazione Cui 0 Atietile tate lo salate ervose nr L Si apedisco per ferrovia. 

deile parti respiratorie sono cal-|guarito immediatamente me- Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi © 

RE o guarita me epr Diale anti-novralgiche Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e Frattina 84 a, 
inte i vasserr, \del dototr Cremie: în ia dai Pa i 2 |: si 

3 fr. in Francia. 3 fr. in Francia, Do Carlo pira 38, in Milano, 12, via S. Margherita , Maggiore finezza @ uniterra nella tinta, dar cna at ct 

Bresso Levasseur, fermacista, rao do la Monneto 23, Parigi. NPsggir Produzione e miglior qualità 


Manzoni a Milano. è tal! farmacisti N fi) y I T A 
Ghiacciaie economiche, portatili, pt pù cin ie 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA mbianchini possono portar seco dovr 
laccio sì conserva tre ed anche quattro giorni. N ae pr 


6 A A i così sul lu le tinto. 
simo per la ciità e la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffà, Bir- Vera succo 
rerie, PiroscaAi, Bastimenti, Bulietà fore viari, Istituti, Collegi, ecc. È 1 vantaggi di questi macinini, the song 


POSPR FA POZZI |. Indispensabili per la perfotta conservazione anche durante il caldo il più intenso,| Y #8 dsl resto ‘grandemente ‘riconosciuti, mi 
2A 


Trent'anni di successo ognor 
crescente permettono diciarane 


4) Questi macinini, a cagione deîla foro piccola mole e jeg 
gerezza sono più facilmente trasporiab; 


lella carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. autorizzano a raccomandarli vivarcento, 
i i ima bi cd rp espe ‘tanto più che essendo adatti a 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,| #74 ara srt 

rino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli © conservarlo per più 2 ii> fg gratengna sorta di tinte 


sera, azoso, È giorni alla teme) 
leneo arnie peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 
ra ed 25 rano £ Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


acqua a J 
i cda, NB. Le Ghiacciaio da L. 400 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove! 


piranti a ve-|acqua che sgoceiola dal ghia=cio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! 
lanto con omamenti. galvanizzav |freschissima. — Le Ghiacciaio da L 150, oltre allo griglie mobili, 
: cli stessa forzà della precedente {di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottig] 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


.Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franes-italino Finzi e Bianchelli, Roma 
Questo sistenza, oltre il ventageno del; [via del Corso 153-154 e vin Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 28. Milano’ FORNI DA CAP NA 
contiuui;à del getto, permeti» di ri|12, via S. Margherita angelo via Carlo Alberto. A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


durre il diametro dei tubi, lo che pro 
duce nna economia del 40 a 50 0% Articale della più grande usilità in egni 


sul piombo da impiegarsi. ie a I ne, pesare, 
ne sese SUETTI DA SOSPENDERE (Hamacs)=grioii 
» io > Dis ‘ELEGANTI, SOLIDISSIMI Ar = i 
A ir 
Mia ssioni © Pronte enaglo lo Paqretto portami ida, ei da ipoa sopra un letto sem-| 
Tora L. 135. : x ; Si apelicano ovunque istantaneamente sia nelle stanza che nei giardini e perciò; » 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, [sono forniti degli uncini © corde per fissarii = 


sà è atei » 
Dirigero domando e vaglia allEmoro, Fraco.iatiaro Fine ect per apro calamari rai di pato, dai medici, sia allo persone ner-|fua aperta iaato: N- 1, L 90 —R- 9, L. 
relati: 


'Iimballagzio L. 


Roma, via del Corso 153-354 © via Frattiga 84B Ogni . |. Dirigare domando o all'Einporie France. 
i cn a gni Hamao è fornito iva busta. Bianchi, Rovon, via de 
dro Cirio ANRITI 38: Milne, PE via 3. MbrgfAia stt| PREZZI : Hamaes per bambini . . - . - - portata chilog. 75 L. 5 50 Benza, via Panzani S8, Milnaeo ia viti si 
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| Fuori di Roma cent. 10 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Slefani). 

Alessandria d'Egitto, 10. 

Lord Seymour spedì ieri sera îl suo ultima- 
tum. Bombarderà Alessandria entro 24 oro se i 
forti non sono asombrati. Stsmane l'ammiraglio 
francese annunziò che in seguito ad accordo an- 
teriore la flotta francese andrà a_Porto-Said. 

La voce della ripresa dei lavori di fortifica 
zione da parto degli Egiziani non è confermata; 
ma credesi che l'Inghilterra voglia infinenzare 
la Porta per impedirle di persistere nei suoi 
maneggi dilatori. 

Costantinopoli, 10. 

Gli ambasciatori farono antorizzati dai loro 
governi a fare alcuni cambiamenti nella reda- 
zione della nota collettiva. La conferenza sì 
riunirà per concertare la presentazione della 
detta nota. In caso di rifiuto della Porta, il 
marchese di Noailles e lord Dufferin insiste- 
ranno perchè si discuta subito un altro modo 
d’intervento. 

Alessandria d'Egitto, 10. 

Tatte le ravi da guerra lasciano la rada por 
mettersi al coperto dal fuoco dei cannoni egi- 
ziani. 

La città è affatto abbandonata dagli Europei. 

Londra, 10. 

IN Daily Nets dice che Cartwright annunziò 
a Ragheb pascià il ritiro del consolato inglese 
ed avverti il maresciallo Dervish pascià che lo 
rendeva résponsabile, como rappresentante del 
sultano, della sicurezza del Kedive. 

Lo Standard annunzia che le risorvo inglesi 
furono chiamate sotto lo armi. 

Alessandria d'Egitto, 10. 

Il bombardamento comincierà domattina alle 
ore quattro. 

Ieri l'ammiraglio lord Seymour stabili con i 
capitani della squadra ingleso i dettagli del 
bombardamento. 

Il console inglese si recò a bordo del Monarch 
per trovarsi presso l'ammiraglio in caso di bi- 
sogno. 

Tatte le navi mercantili partono. 

Parigi, 10. 

Il Télégraphe dice : 

« Un dispaccio di Conrad afferma che gli Egi- 
ziani non facevano alcuna operazione che spie- 
ghi la decisione di lord Seymour. Le squadre 
eitropeo vanno a Porto-Said. » 

Londra, 10. 

Camera dei Lordi. — Lord Granville conferma 
che lord Seymour notificò che, salvo la conse- 
gna temporanea dei forti, aprirà il faoco do- 
mani di buon'ora. Lord Granville deplora di 
essere obbligato ad impiegare la forza, ma i 
preparativi continuando, malgrado il desiderio 
del kedive © l'ordine del sultano, l’azione decisa 
è somplicemente un atto difensivo. 

Costantinopoli, 10. 

La flotta turca si prepara per andare in 

Egitto. 


Parigi, 11. 

Corre voce che gli Stati-Uniti offrirebbero 

la loro mediazione quanto agli affari d'Egitto. 
Alessandria d'Egitto, 10. 

Alle ore setto del mattino îl bombardamento 
è cominciato. 

I consoli ‘protestarono iersera eontto il bom- 
bardamento. 

Il governatore propose ierì una transazione. 
Lord Seymour la respinse, chiedondo la resa 
dei forti. a 

Londra, 11. 

N Daily Telegraph: ha da Alessandria, 10, ser: 

<I partigiani di Araby pascià sono indoci 
se devono rendere o no i forti. Dicesi che cer- 
chino di persuadere gli Italiani ad intervenire 
come mediatori 

Il Daily Ners dico che Araby pascià dichiarò 
nuovamente ieri che non indietreggierà. I capi 
militari rinnovarono la promessa di combattere 
fino all'ultimo sangue. 

Un distaccamento inglese mbarcherà, se sarà 
necessario, per terminare lo smantellamento dei 
forti. 

Alessandria d'Egitto, 11. 

Alle ore 6 45 le corazzate Alerandra, Sultan 
e Superb aprirono il fuoco contro i forti. Le 
batterio risposero, ma î proiettili non giunge- 
vano fino alle navi. Il rimanente della flotta in- 
glese avanzandosi nella linea delle tro coraz- 
zate aprì pure il fuoco. L'azione divenno gene 
rale. Alle7 15, dopo 20 minuti di bombardamento, 
due forti cessarono il fuoco. Il forte Pharos 
sembra seriamente danneggiato. Ignorasi se lo 
corazzate abbiano subìto danno. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Parigi, ll. 

Il bombardamento dei fortì di Alessandria 
doveva incominciare all'alba; l'intervento dei 
consoli per evitarlo non ebbe altro risultato 
che quello di ritardarlo fino alle sette. 

Secondo gli ordini spediti iori sera dal mi- 
nistero l'ammiragiio francese ha levato le 
àncore e si è recato a Porto Said. Il con- 
sole di Francia si è imbarcato sull'IZiron- 
delle. 

Diciannove navi estere hanno presso il largo. 

Al Cairo e ad Alessandria sono rimasti al- 
cuni europei, compresi quelli che si trovano 
ricoverati negli ospedali. 

Le grandi famiglie turche e l'iarem del 
kedive non riuscirono ad imbarcarsi. 

Il kedive è quasi prigioni 

Qui alla Camera si approva l'astensione 
della flotta francese. 

Si dice che in caso di triplo intervento 
Gallifet comanderà le truppe 


L'ammiraglio Seymour avendo fatto istanze 
presso il kedive perchè s'imbarcasse sopra 
una nave inglese, Sua Altezza ricusò ener- 
gicamente l'offerta. 

Parigi, ll. 

L'opinione pubblica è concorde nel biasi- 
mare la condotta dell'Inghilterra. 

Meno i gambettisti, tutti gli uomini poli- 


tici applaudono la prudenza di Freycinet che 
ha saputo ritirarsi a tempo da una politica 
di avventure. 
Londra, ll. 

Qui nelle regioni ufficiali regna un vivo 
malumore contro la Francia che all'ultimo 
saomento ha abbandonato sola l'Inghilterra. 

Sli avversari del gabinetto invece dicono 
Che Gladstone avrebbe dovuto mantenere l'u- 
nione colla Francia, seguendo la politica ri- 
sfgsta di Freycinet. 
< Ea rotizia del bombardamento, anzichè 
produrre nella pubblica opinione un senso di 
soddisfazione, ha prodotto un certo sgomento, 
perchè non sì sa come giustificare l’azione 
dell'ammiraglio Seymour, mentre Ta_confe- 
renza di Costantinopoli è ancora riuhita. 


ALESSANDRIA 


+... In seguito... non si sa quello cho 
possa avvenire. 

Ma intanto le sono bombe. 

Strosciano con un rombo sordo e minaccioso, 
lasciandosi dietro per l’aria come un guizzo 
nero, orma del piede della morte, precipitano, 
sfondano telli, sventrano case e, scoppiando, 
sollevano dei turbini di famo e di polsere fra 
i gemiti e le grida dei sepolti sotto le rovine. 

L'ammiraglio inglese, dal suo banco di co- 
mando, segue attentamente gli effetti de' suoi 
cannoni, e vedendo la rovina, si frég 
gramenta le mani. 

— AU righi! 


x 


leri a Napoli sono arrivati gli ultimi fug- 
giaschi italiani; la retroguard 

Quando lasciarono il Cairo, videro presen- 
tarsi alla stazione Araby pascià. 

Quest'uomo sul cui capo si raccolgono oggi 
tante ire e tanto responsabilità, si confuse in 
mezzo ai nostri e disse loro (ricopio dal Pic- 
colo): 

a — Perchè partite? Non so che farei per mo- 
strarrvi il dispiacere che provo. Non temete : nulla 
avverrà che possa farvi danno. Perchè partite? 

€ Gli fu risposto che anche avendo fede nel 
8 = impossibilo r 
non si lavorava, © poichò mancavano le provvi- 
ste, per l'allontanamento de’ fornitori 

soggians 

anete, subito provvederò perchè si dia 
a tutti lavoro, perchè a tutti sia facile procurarsi 
i mezzi di sussistenza. 

«E vedendo che la folla era ferma nel suo pro- 
posito esclamò : 


«— Promettetemi almeno di ritornare: pro 


| mettelemi che quando sarete nel vostro bel paose 


aby e i suoi cancittadini amano 


i agenti 
pare che non abbi ‘© sentimento 
per gli Italiani — e per dissipare ogni dub 

0 a questo proposito li banno presi a b: 
stonate a cominciare dai nostri agenti con- 
solari ! 

È vero che in certi casi 1° 
stra a legnato. 

2d è appunto l'immenso amore degli In- 


ore si dimo- 


perl'Egitto che non li ha potuti con- 
alle mosto e li ha indotti a bombar- 
l'oggette c.lla loro adorazione. 


Adi 


LA CHIUSURA 


Caro Direttore, 


Roma, 10 luglio 1882 

La lettera schietia e commovente dell’onore- 
vole Filopanti mi dà animo a rispondero all’in- 
vito fattomi dal Guerzoni. 

Premetto, per togliere ogni equivoco, che 
quando nel gennaio del 137 si parlò nel Fan- 
Sulla dello 500 lire mensili che il La Marmora, 
per commissione del governo sardo, esibì al ge- 
nerale Garibaldi finchè fosse rimasto a Tunisi, e 
che questi fu contentissimo di accettare, si notò 
espressamente che la povertà (s'intende, povertà 
vera) del glorioso profago da Roma, la qualolo 
costringeva a non rifiutare quel tenuissimo as- 
segno, era per Iuî nn titolo grande di lode; 
mentro, si sa, egli avrobbeavuto facile modo di 
usciro da Roma meno leggiero di quando vi era 
entrato. 

E voglio anche qui aggiungere che l'indomani 
della pubblicazione delle lettere del La Marmora 
rivelatrici di quel fatto, l’amico Macchi mi si 
mostrò sorpreso e spiaconte, ad un tempo, emi 
assicurò cho il generale Garibaldi, a cui egli 
aveva subito mandato il Fanfulla, avrebbe, senza 
fallo, smentito 0 fatto smentire la cosa. 

Un mese dopo, avendo divisato di ristampare 
dal Barbèra lo lettero di sopra indicate congiun- 
tamente con parecchie altre, interrogai il Macchi 
se dovevo, în omaggio alla verità, rettificare in 
apposita nota la narrazione dol La Marmora. 
Senza entrare in particolari, îl buon Macchi mi 
risposo semplicemente : No, no, stampa pure tal 
quale. E così feci. 

Venendo ora all’ar , confesso che 
risposte documentate, quali chiedo da mo, non 
sono în grado di fargh; però, ancho senza do- 
cumenti (che egli, biografo di Garibaldi, può fa- 
cilmente consultare negli archivi di Stato), credo 
di essero autorizzato ad affermare con certezza 
assoluta 

1° Che il La Marmora scrivendo nel giorne 
medesimo del colloquio con Garibaldi, non con- 
Suse, nè dimenticò qualche cosa ; 

2° Che la testimonianza dell’Azeglio, nel 1864, 
nou può essoro invocsta in contraddizione colle 
affermazioni del La Marmora, del scitombre 1849, 
perchè lAzeglio alludeva (o più esattamente, 
intendeva di alludere) ad un assegno di altra 
ratura: quello, cioè, da me menzionato, di 1200 
lire annue ai figli di Garibaldi, che egli, pre- 
sidento del Consiglio, fece accordare ai mede- 
sîmi, ed è ricordsto con molta precisione dal 
Filopanti nella sua lettera di icri al Fanfulla. 


| (Veramente l'Azeglio parla di un assegno alla 


madre inveco che ai figli; ma si noti che egli 
scriveva nel 1864 di coso avvenute nel 4859 0 
nel 1850. Ciò che ricordò benissimo, ‘e deside- 


Proprietà letteraria 
16) 


Li SIGNORE: DI CIKANDLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Questa riunione parova fatta espressamente 
per concorrere alla esecuzione del piano eh'ella 
aveva concepito ; cosicchò ella fu lietissima, en- 
trando nella cucina, di frovare la riunione com- 
pleta. 

L'intrapresa era non solo ardita e difficilo, 
ma impradente e piena di pericoli, perchè essa 
poteva far nascere de'sospetti en Giacomo e pro- 
darre, così, un risultato affatto contrario a 
quello che si proponeva di ottenere Maria 
Boudon, 

Nondimeno, que’ sei individui, di una devo- 
zione ingenua e sincera, erano tutti abbastanza 
poveri di spirito per lasciarsi imbrogliare da 
un'intelligenza fino e svelta come la sua; ed 
ella non disperava del buon successo. 

All’effetto che produsse la sua apparizione, 
Maria Bondon capì cha în quel momento si par- 
lava dell’assassinio di Chamblas, che d'altronde 
era, sîn dalla vigilia, l’argomento di tutte le 
conversazioni della città del Puy. 

— Ebbene — ella disse dirigendosi a tutta la 
compagnia, della quale conosceva familiarmente 
ogni membro — voi parlavate della sventura 
che ci capita, non è vero? 

— Sì, mia povera Maria — le rispose Maria 
Roux — e stavamo dicendo che le signore sono 
da compiangersi, perchè infine, si ha nn bell'es- 
sere separati, un marito è sempre un marito. 

— Avete ragione — rispose Maria Boudon, 
mettendo il suo volto, il suo tono ed îl suo lin- 


guaggio sl diapason della divota compagnia. — 
È poi le signore sono così pietose che non sa 
prebbero odiare alcuno. Io non vorrei dir male 
del povero dofanto © ricordare i snoi torti verso 
le mie povere padrone; ma posso dichiarare che 
le ho vedute spesso inordare di lacrime i loro 
piatti. 

— M'immagino la loro sorpresa nel conoscere 
l'assassinio del signor di Marcelfànge! — disse 
la Ognissanti Fabro. 

— Dite la loro disperazione — risposo Maria 
Boudon. — Facevano piotà. 

— Si sospetta chi sia l’assassino? — domandò 
la Bariol. 

— Si hanno dello idee su tre individui di 
Saint-Etienne-Lardeyrol. 

— Ah! — disse vivamente Maria Gibert. — E 
li conoscete? 

— Li conosco, ma non voglio nominarli. Easi 
sono forse innocenti, sebbene io li creda capa- 
cissimi di aver fatto il colpo, e non voglio 
espormi s fare del malo a due innocenti. 

Ognuno ammirò la delicatezza e il riserbo di 
Maria Boudon. 

— D'altronde — ella soggiunao — come diceva 
ieri Giacomo Besson alla signora centessa, chi 
può metterai al coperta dei sospetti? La ca- 
lunnia può attaccarsi alle persone più virtuose, 
alla signora contessa, alla signora Teodora, a 
Maria Roux, a Maria Gibert, infinealle persone 
più rinomate per ia loro pietà. 

Un vivo rossore tinso îl volto delle duo serve, 
doppiamente lusingate di vedersi citare fra le 
persone più virtuose della città, e di dividere 
quest’onore con due signore come la contessa 
della Roche-Negly e la signora. di Marcellange. 

— Ah! — esclamò Maria Ronx. — Giacomo 
Besson.. 
©-— Ha'detto questo, non più tardi di ieri sera, 
metteridosi a tavola per cenare, verso lo sette, 


dopo avere scam in9 parole con voî, ve 
nendo giù dalla sua camera. 

iacomo Besson! ecco un uomo onesto! — 
disso Maria Roux. 

— E di una dolcezza!... — 
Boudon. 

— Ma credo v'inganniate — riprese a dire 
Maria Roux; — fu ieri altro che. 

— No, fu ieri — inaistà a dire Maria Bondon; 
— voi eravato intenta a pulire il collare del 
signor abate 0 parlavato con Maria Gibert, la 
quale ha fermato Giacomo per domandargli come 
stava, attenzione di cui egli fa molto Insingato, 
venendo da una donna così stimata dalle sue 
padrone. 

Maria Gibert, dolcemente commossa di una 
tale distinzione, si ricordò perfettamente questi 
particolari, dichiarò positivamente che erano av- 
venuti la vigilia, 6 riuscì senza fatica a convin- 
cerne Maria Roux, fissando il giorno e l'ora nella 
mente di lei per l'incideuto del collare. 

Ora tutti i giorni, verso lo sette, Maria Roux 
paliva il collare del signor abate, prima di met- 
terlo nel cassettone, como pure tutti i giorni, 
alla stessa ora, chiacchiorava con Maria Gibert. 


aggiunse Maria 


XXVIL 
Il diavolo in una piletta. 


All improvviso, Maria Boudon sì battà la 
fronte, con l’aria più naturale, e disse: 

— È una vera fortuna che vi ricordiate en- 
trambe di tutto questo. 

— Perchè ? — domandò Maria Gibert. 

*— Credereste che la cattiva gente, pagata 


dalla signora di Tarade, ha osato pretendere 
che Giacomo Besson era stato visto ieri andara 
piedi, dal Puy a Chamblas 1, Tre leghe a piedi, 
lui, quel povero Giacomo che potrebbe cammi- 
nare a piedi un'ora al sole! 


— Quanto a ciò — disse il portioro del semi- 
nario, è certo che, ron più tardi di ieri, alle 
due, l'ho visto coi miei propri occhi. Camminava 
lungo le caso che pareva un vero fantasma. 

— Vedeto beno — disse vivamente Maria Bou- 
don. L'avetevisto, ieri, tuttie tre: voi, Laurent, 
alle due; esse alle sette di sera. 

— Ma — domandò ingencamente la Ognissanti 
Fabre — con quale scopo quella gente dico una 
simile menzogna f 

— Con guaie scopo? — rispose Maria Boudon. 


| — Non ne so nulla; ed è precisamente ciò che 


mi fa rabbrividire ; perchè io conosco la signora 
di Tarade ; è la più cattiva creatura di tutta la 
cristiauità ; una donta così terribile 0 così furba 
che îl suo nomo solo fa impallidire le mie pa- 
drono. 

Poscia aggianso, abbassando la voce: 

— Quanto a religione, è una vera pagana. 

Questo ritratto sollevò noll’assemblea un sen- 
timento di orrore e di santa collera, del quale 
Maria Bondon fa soddisfatta. 

— Le signore sanno che la signora di Tarade 
è capace di tutto — ripreso a dire — e non po- 
tendo indovinare lo scopo di questa menzogna 
— perchè sono due veri agnelli, per la dol- 
cezza e la semplicità — vivono in un’angoscia 
continua, Infine, poco fa, la signora contessa mi 
ha detto : «€ Maria, sebbene siamo sicure tutte e 
treche Giacomg era con noi, in questasala mede- 
sima, ieri a sera, dalle sette alle nove, mi ri- 
pugna talmento accusare di una menzogna quella 
donna, malgrado tutto il male che ci ha fatto, 
che sarei folico di essere conformata nella mia 
convinzione dalla testimonianza di quelle duo 
pietose cresture, Maria Roux e Maria Gibert, 
che entrambe hanno parlato con Giacomo verso 
lo sette, come mi ha detto egli medesimo. » Ecco 
le precise parole della signora contessa; così 
ella sarà contenta e sollevata, quando le rife- 


rava si saposso, si è che egli fece dare una pen- 
sione a Garibaldi e che questi la rifiutò per sè). 

Dirò, da ultimo, che, sebbeno questo io non 
possa asserirlo con certezza, pure inelino a cre- 
dere che nei documenti riposti negli archivi di 
Stato il Guerzoni troverà la conferma dell’opi- 
nione manifestata nella sua lettera del 6 cor- 
rente, vale a dire che in efeto Garibaldi non 
riscosse la pensione delle 300 lire mensili, per- 
chè a Tunisi, come si sa, non fu lasciato stare, 
© dovette tra il 1849-1850 errare tra Tangeri e 
New-York. E così mi pare sbrogliato il negozio 
con soddisfazione comune. 

Verax. 


PS. Garibaldi, caro Guerzoni, non nacque, 
come tu scrivi, l’anno stesso di Cavour. Cor- 
reggi l'errore în una seconda edizione, che ti 
augaro di cnore. Cavour nacque tre anni dopo, 
cioè ai 10 di agosto del 1810. 


« Réponse » al misogallo signor Crispi 
(del signor Brasch 
Parigi, 7 luglio. 
Il signor Braschet, come tutti sanno, è l’au- 
tore dell'Italie quon coil et l'Italie quonne 
poit pas. È un înfelico affetto dalla malattia 
che si chiama Italofobia ; malattia cronica e 
incurabile, pare, poichè egli ci annunzia che, 
dopo questa Réporse che mi pervione fresca 
fresca e che percorreremo insieme, pubblicherà 
un secondo volume della sullodata Italie quon 
voît, ecc. Il signor Braschet dovrebbe aggiun- 
gervi come soito titolo: par n arcugle. Sa- 
Tebe però una stonatura l'ammettere una 
verità în mezzo a tante falsità maligne. 


x 


Ve lo confesso: ho letto avMamente questo 
muovo parto del nemico dell’Italia; e mi ci 
Sono divertito come pur troppo ci si diverte 
qualche volta in, un manicomio (non nella se- 
zione: furiosi). E pieno di fatti — svisati — 
di citazioni, di frasi d sersalion. Per dir male 
dell’Italia e degli Italiani il signor Braschet 
‘andrebbe a cercare testimoni al polo artico; 
‘morti e vivi, celebrità che riempirono il mondo, 
£ sconosciuti, egli cita #utti. Il suo metodo è 
questo : « Zeri ho incontrato n ubriaco che 
diceva: ho ragione di credere che l'Ilalia vuole 
impadronirsi di Versattes ». E allora pronto, 
Jesto, un capitolo su questa base, che prova 
come uno e uno fan due che se TItalia vuol 
conquistare Versailles è una perfida. 


x 


Sebbene questa nuora eruzione velenosa del 
signor Braschet porti il titolo di « Risposta» 
al Crispi, in fondo non è che la continua- 
Zione del primo accesso. Ciò che la distingue 
l e la rende curiosa — sono le contraddi- 
Zioni inconscienti. Bracciocorto vede bianco, 
nero, rosso e blu credendo veder sempre color 
ficle. Ond'è che talvolta senza saperlo ci fa 
dei complimenti, e tal’altra cita un fatto che 
combatte lo scopo che cerca raggiungere. 

Bracciocorto — mi piace decisamente que- 
sto nome © lo adotto — abborraccia tutto pro 
è contro, la salsa sola è sempre eguale: l'odio 
profondo che ci porta. 


x 


Nom ho certo l'intenzione di confutarlo, nè 
di rispondergli; anzi mi pare che îl signor 
Crispi dovrebbe lasciarlo sbraitare questo 
Bracciocortissimo di cui nessuno — fuori del 
Figaro — qui sì occupa. Se scrivo sopra 
questa < Risposta » è per coglierne i lati 
ameni. Essa principia con un mazzetto di fiori 


rîrò ciò che mi aveto dichiarato entrambe, come 
Laurent, che anche lui, ha visto ieri Giacomo 
Besson. 

Il buon successo di quest'abile manovra fa 
completo e superò ancho l’aspettazione di Maria 
Bondon. Non solo le serve dei due abati si tro- 
varono formalmente impegnato a sostenere le 
dichiarazioni che si figuravano di aver fatto per 
iniziativa propria, ma in capo a un'ora la Bariol 
© la Ognissanti Fabro erano arrivate, a poco a 
poco, a persuadersi 0 anche ad affermare che 
avevano visto Giacomo Besson sulla soglia del- 
Juscio delle signore, in quella stessa sora dol 
1° settembre. 

Infine, punto alla sua volta nel suo amor pro- 
prio, vergognoso del suo isolamento, affascinato 
come le sue duo vicine dal contagio dell'esempio 
e dall’imperioso bisogno di figurare che sono l’o- 
rigine di molte falso testimonianze sincere, il 
sarto Séjalon finì col ricordarsi anche lui, seb- 
bone vagamento, di avere scambiato quattro pa- 
role, alla sera innanti con Giacomo Besson. 

Il trionfo di Maria Boudon era completo. 

Erano quasi le dieci; ella si alzò, preso con- 
godo da tutti © ridiscese dalle sue padrone, bi- 
sbigliando: 

— Ora, no son certa, avremo i due preti, 
ciò è tatto. 

Entrando nel piccolo salotto in cui essa aveva 
lasciato lo due signoro e Giacorgo Besson, Maria 
Boudon vi trovò l'abate Cartal, che, come so- 
leva fare quando tornava a casa prima delle 
dieci, era venuto a chiacchierare un poco, prima 
di ritirarsi. 

— $ì, signor abate — diceva in quel momento 
la contessa — geco la verità sulla rendita di 
Chsmblas; così lo stato presente de’ mici affari 
mi mette nella necessità «! DTendere a prestito 
trentamila franchi, pei quali a"? ipoteca sui 
miei Beni. 


composto di opinioni sopra gli Italiani. Eccomi 
uno di Bogumin-Goltz : « La mancanza di 
coscienza, l'avidità, J' egoismo, la durezza, 
l'astuzia, la perfidia, formavano la base del 
carattere romano. Questo naturale antico col 
supplemento di una ignoranza favolosa e la 
incapacità di ogni giudizio obbiettivo, forma 
ancora il fondo del carattere italiano y. Brac- 
ciolino va in solluchero. Poi prende questa 
da < un diplomatico estero ». — «Laragione 
spinge l'Italia verso la Francia, il sentimento 
la spinge verso la Germania, ed è il senti- 
mento che conduce il mondo. » 

Sarebbe vero... se non fosse precisamente il 
contrario ; è il sentimento che spinge l’Italia 
verso la Francia, e /orse,la ragione la spinge 
verso la Germania. 


x 


Bracciocorto afferma che nel 1870 un gior- 
nale solo în tutta l’Italia difese la Francia 
e fu la Perseveransa per cui nel novembre 
la folla « ne distrusse i torchi ». — È un 
fatto storico come tutti quelli che egli nayza 
con unaplomb degno di miglior causa. Dop@îi 
ciò egli cita un brano orribile di un giornale 
di Roma del 1870 — la Libertà — e ne de- 
duce che Visconti-Venosta voleva « che il 
posto che occupava fino allora la Francia in 
Europa, occupasse l'Italia ». 


x 


Ciò che muove la bile a Bracciolino sono 
sopratutto i libri delle scuole italiane. 

Di già vi aveva fatto mirabili scoperte nel- 
TItalie qu'on voit. Ora egli ha trovato un 
nuovo cri 


oh Dio! non ho il coraggio di dirlo... 
metie Napoleone I e Napoleone III. 
Il delitto è già grave; la causa poi e orri- 
bile. State a udire. Nizza fu ceduta a Napo- 
leone III; Napoleone III essendo un Italiano, 
lui morto l'talia non è più legata dal trattato 
del 1860, e n: dita. Quante cose si trovano 
in un abecedario! L'autore di questo è il 
Zecchini. Si tenga per avvertito, il 
Bracciocorto lo sorvegi 


x 


Lascio tutto l'episodio di Nizza nel 1870. 
B. vi prova come duo e due fanno uno che 
da Crispi a Nigra tutti cospirarono per ri 
prenderla. Accusa poi il Biancheri di esseri 
andato a Puget-Theniers « alla testa dei più 
importanti funzionari » per sostenervi la can- 
didatura... del duca Decazos. Nel 1870? No, 
no, nel 1877. Ma che cosa c'entra questo? 
Chiedetelo a Bracciocorto. 


3 


Riposiamoci con qualche elogio che — in- 
sciente — egli incastra nel suo mosaico: « Per 
gli antichi Italia: a fatto e rero 
sono sinonimi ». — < Il popolo italiano — dico 
un eminente pubblicista — in politica è emi- 
nentemente scettico; al contrario dei I 
cesi, l'Italiano più radicale non perde ma 
sentimento della misura e della moderazione ». 
— « L'italiano — questa è dell'abate Galiani 
— giuoca con le parole, il Francasa ga ; 
lascia ingannare » — Un etnograto tedesco ha 
variato il detto: — « La rettorica è un or- 
namento per l'Italiano, per il Francese è un 
argomento ». — Chiudiamo questo miele ina- 
spettato con un'ultima citazione:j< Nel xvI se- 
colo un Alfonso d' alleato dei ncesi, 
assistendo a una falsa manovra che ci metteva 
fra il fuoco degli imperiali e quello degli 
liani, diceva ai suoi cannonieri: Conlinuate 
pure a tirare, sono tulli stranieri >. 

i principi e le repubbliche italiane 


avessero detto e fatto lo stesso, o uomo, i 
genuo e di malafede (un fenomeno), è da 
lungo tempo che l'italia sarebbe libera. 


x 


(C'è un bel soggetto di quadro in quel 
tratto d'Alfonso d'Este; spero vederlo trat: 
tato all'esposizione di Roma; sono tanto rari 
i bei soggetti). 
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Il miele è finito, ritorniamo all'assenzio. 
Facciamo presto perchè la lista dei crimini 
d'Italia è lunga. 

‘Tutti sanno che l'Albania è una delle pro- 
vince irredente, pochi però che la casa di 
Savoia « non ha mai abbandonato le sue pre- 
tese sul Delfinato ». Quanto alla Corsica, è 
evidente che Guerrazzi scrisse il suo Pasquale 
Paoli per riconquistarla. È un’opera. « ten- 
denziosa » (sic). La Francia è TAustria delle 
nazioni latine, l'It: vuol esserne la Prussia. 
Tutto è organizzato in Italia per valicare le 
Alpi; în caso di guerra essi poi prenderanno 
per sorpresa — senza avvertire Bracciolet- 
tino — la prima linea delle nostre posizioni. 
Sono quindici anni che l'Italia vuol prendere 
Tunisi; nel 1871 la spedizione per occuparlò 
era bell'e preparata. Le compagnie alpine 
sono aumentate... 


x 


E via via così per cento e una pagina. Ogni 
bel balio stufa, anche quello di analizzare le 
corbellerie del signor Braschet. Finiamo con 
un ultimo tratto che indicherà la sua perspi- 
cacità negativa e la sua sfrontatezza. A pa- 
gina 67 egli ha il /oupet di citare una frase 
scritta da Muratori, frase che dovrebbe porre 
come epigrafe ai suoi libelli : [ Francesi hanno 
sempre acuto l'arte di farsi odiare dagli 
Italiani. 

Nel 1719 Muratori indovinava i Braschet 
dei nostri tempi. Fortunatamente che essi ora 
diminuiscono, e che la Francia comincia ad 


aprir gli occhi! 
xo 


CORRIERE DEI BAGNI 


Livorno, 10 luglio. 

Assentatomi qualche giorno da Livorno, vi 
sono ritornato stamani scendendo a quel luogo 
di delizio che si chiama Giappone. Vi salatai il 
proprietario, uno dei più distinti enologhi d'I- 
talia, insignito recentemente della croce di cave- 
liere. Un mi rallegro al cavaliere Pasquale Cian- 
fan 

Do un'occhiata ai vasti saloni e noto una grande 
maggioranza di Egiziani che parlano tutte le 
lingue dell'universo, dicendo corna di Granville, 
Freycinet, Mancini, Araby boy e compagni: 
bella che li ha fatti abbandonare la terra delle 
piramidi odei coccodrilli. 

Anche per la città questi fnggiasek: 


lo 1 = "si fer- 
mano a penhre o loro ici © pensano con 
orrore che fors® non troveranno più colà i loro 


le loro masserizio abbandonate. 
Fra i forestieri inscritti al Giappone trovo il 
aliere Cicognani, funzionario al ministero 
dell’interno. 

— Dunque è arrivato? 

— Sì, signori, è arrivato quando io partiva. 
Egli riceve ogni giorno tutti coloro che vor- 
ranno informarlo dei brutti fatti del 2. 

Dunque staremo ad aspettare quest'inchiesta 
e sarò il primo a rallegrarmi so i miei giudizi 
furono esagerati e se îl sindaco e le altre an- 
torità usciranno candide come la neve. 


Se tutta la colpa sarà del delegato Paci, 
egli quel che si merita. 

Chi ha rotto deve pagare! 

11 Comitato popolare, com’ era naturale, ha 
protestato contro i deplorevoli tumulti del21n. 
glio, richiamando alla memoria che certi nastri 
figuravano al trasporto fanebre di un valente 
© giovane avvocato morto non molto tempo fi. 

Ed ora basta dei tafferugli e andiamo un py 
al mare. 

Oggi è tempestoso addirittura © i caralloni 
inondano le rotonde di Pancaldi e Palmeri scuc. 
tendo le antenne e le fragili cabine di cui le 
tende sono rialzate in segno di riposo. Abbiamo 
‘un libeccio coi fiocchi che, dicono qui, deve du- 
raro tre giorni! 

In attesa di bel tempo guardiamo cosa offre 
di nuovo Livorno in quest'anno. 

Di fron allo stabilimento Pancaldi ergesi 
maestoso un imponente fabbricato destinato a 
hotel. È in via di costruzione, ma è completo 
nella sa parte muraria e negli affissi. Chi è lo 
specalatore? Non esiste speculatore ; il grande 
albergo vien fatto costruire dal commendatore 
Fabbricotti per passatempo. N'è architetto il va- 
lente ingegnere Enrico Azzati che ha cercato di 
rendere il Grand Hotel splendido soggiorno di 
estate e d’inverno. Vi si troverà tutto il con- 
fortable possibile, compresi gli ascensori. 

Un'altra novità è l'impianto di una fitta rete 
di telefoni che intersecano la città in ogni sua 
parte, spingendosi anche nelle adiacenze. 

Sul gran piazzale dei Cavalleggieri trovo în- 
vece le consuete birrerie di Monaco e Graz, nelia 
prima delle quali ogni sera c'è concerto musi. 
cale con abbondanza di ottoni. La corda sarà 
tutta a Pancaldi, ove si annunziano bei concerti 
alla Strauss, diretti dal bravo maestro cavali 
Carlini. 

Uno splendido locale è stato inavgurato nel. 
l'antico Café Chantanto giardino a! mare. Quivi 
ogni sera, vento permettendolo, sì raduna nn 
numeroso © variopinto pubblico, di cni finno 
parte le più belle donnine di Livorno, e al sp- 
lito i profaghi egiziani che a quanto mi si dics 
ammontano a Livorno a circa un migliaio, ciò 
che prò fare esclamare a più d’un albergatore: 

« Tutto il male non vien per nuocere». 

La stampa locale continua a pubblicare Iun- 
ghe liste di forestieri. Cito a caso: il duca Gra- 
zioli, il marchese Costabile, la marchesa di Bagno, 
la marchesa Nagliati, il cardinalo Consoleni, :1 
generale Sizoni, il signor Wood, ecc., ecc. 

Da lungo tempo non si aveva simile concorso 
di bagnanti e tutto porta a credere che la xt2- 
gione sarà delle più brillanti e tale che i vostri 
corrispondenti ordinari non avranno da far poco. 

Io valico lo frontiero e chi sa non riceviate 
un corriere da Saint-Moritz e da Carlsbad. 


Le 


Fanfulla per gli 


Per la stagione dei Bagni e della Vil 
giatura l’'Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/u/a anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazio 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 


— Ciò mi sorprende, signora — rispose l'a- 
bato. — Io credovo la proprietà di Chamblas 
così bene amministrata dal signor di Marcel- 
lange! 

li non è più, io non voglio accusarlo — 
disse la confessa con un'espressione piena di 
bontà — ma la verità, eccola: ho bisogno di 
trentamila franchi, aspettando ch'io possa met. 
tere un po’ d'ordine nelle mio facendo. Vi 
sarò dunque obbligata se vorrete mandarmi il 
vostro notaio. 

— Domani, signora, se volete. 

— Sì, domani, ve ne prego. 

E la contessa avendo lasciato cadere-la con- 
versazione su queste parole, l’abate riprese a 
dire, volgendosi verso Giacomo Besson, seduto 
un po’ indietro: 

— E il nostro ammalato, come va? 

— È molto strano, per la carrozza, signor 
abato — rispose la contessa. — Rifletteto un po! 
cinque ore di carrozza nello stesso giorno, sono 
troppe per Giacomo, ancora così debole. 

— Dicevano lo stesso ancho Maria Ronx e 
Maria Gibert, vedendolo venir giù, ieri sera alle 
sette — disse Maria Boudon. — Egli è così pal- 
lido che pare un fantasima. 

— Fortunatamente — disse l’abate, alzandosi 
— con le cure dalle quali è circondato egli non 
tarderà a ristabilirsi. 

Labate Cartal si ritirò. 

— Fbbene? — domandò la conteesa alla serva, 
quando costei ebbe richiuso la porta — da dove 
vieni? 

— Ho passato un'ora con Maria Roux e la sua 
compagnia abituale ch'ero certa di trovare ria- 
nita oggi nella cucina. 

— Perchè questa visita a Maria Roux? Che 
volevi da lei? . 

— Ciò che volevo l'ho ottenuto, 

— Iufine? 


— Ebbene — rispose Maria Bondon col tono 
più semplice — Maria Roux e Maria Gibert si 
ricordano perfettamente di aver visto Giacomo 
Besson ieri, verso lo sette, © perfino di aver no- 
tato il suo pallore © la sua debolezza, come ho 
detto poco fa în presenza del signor abate. 

— Via! È impossibile! — esclamò la contessa 
stupefatta. 

Ta signora Teodora e Giacomo Besson, guar- 
dando fissamente la serva, ascoltavano con emo- 
zione, la spiegazione di quell’enimma. 

Maria Boudon raccontò allora, in tutti i mi- 
nati particolari, la scena avrenuta nella cacina 
dell’abate Cartal. 

— Adesso — ella aggiunse — teniamo in pugno 
i duo abati. Non resta che pochissima cosa a fare 
per essere sicari della loro testimonianza, e ciò 
Figuarda lei. 

— Ciò riguarda me! Che vuoi dire? Spiegati. 

— La cosa è semplicissima; ora non si tratta 
più che di ricordare, a quando a quando si due 
abati, durante il giuoco, o discorrendo, l’emo- 
zione delle loro serre, vedendo il povero Gi 
como così pallido € così ammalato in quella di 
sgraziata sora del 1° di settembre in cai i 
di Marcellang ca 

— Basta! — interruppe la signora Teodora. 

— Ella comprendo — riprese a dire tranqui] 
lamente Maria Bondon; — a forza di ricordare 
questa data © questa circostanza, ella la inciderà 
così bene nel loro spirito ch’essi non avranno 
più il menomo dubbio sulla cosa e saranno pronti 
‘A farne testimonianza al bisogno. 

Vi fu un momento di silenzi 

— Credo ch'essa abbia ragiono — bisbi 
Dn E 

Possia, alzandosi, a un tratto: 

— Andiamo a letto — disse. — Qualcano spia 


ciò che avvii nostra, senza dubbio; ed 
è più topos fori di non cambio» 
nulla fè nvatro abi n si 


i se 


XXVIL 
La lotta s'impegna. 


Alcani giorni dopo, le signore di Chambla: 
essendo uscite per fare parecchie visito, ‘pra 
rono, nel passare per le vie, che la gente le 
guardava con una curiosità più viva del solito. 
Ritornate în cass, si avvidero che la loro 
strada era molto frequentata, quel giorno, che 
diversi grappi si formavano inzanzi alla loro 
casa e rimanevano assembrati alcuni i 
prima di disperdersi. da 
loro spirito essendo senza posa agi ì 
Ti gitato © în 
Preda a una perpetua inquietudine, dopo il tra. 
gico avvenimento del 1° di settembre, esso si 
comunicarono con un colpo d'occhio la Ioro 2r- 
sietà ; poi, la contessa suonò il a 
chiamare Maria Bonden. 0° CempPmello, per 
Costa venuta, easa la mise a pa 
Port: ca ti Si 
servazioni cho avora fatto, © lo domandò se te 
pesse che cosa ciò significava. 
50 — rispose Maria Bondon, che parco 
all si i Fminata del 
cela più cupa e più determinata del 
— Che succede danque nella ci 
tà del Puy 
a — Succede... che domani ‘comincia F'istras ione 
lol processo, e che domani tutti gli abitanti di 
Chamblas, di LardesroÌ, di Cambriol © dei cr 
nvicini arriveram i 
davanti al giudico istruttore, co © *ilerano 
— Domani! — bisbigliò la si, i 
3 signora di Mare eì- 
lange appoggiandosi ad un mobile, quasi furs® 
aasalita da una debolezza improvvisa. 
pori contessa stette un momento in siler.io; 
> avende già dominato la propria cemmo- 
zione, disse a)”, serv; 
epr cari 
“orchè non avermi prevenuto di ciò, dsl 
| momento che lo sapevi ? 
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(Continua) 


FANFULLA 


TIERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 11 luglio. 
Anfiteatro Umberto. — Un'ora critiea, cioè a 
dire un'ora e quattordici minuti, in due atti, 
in prosa, del signor Stefano Interdonato. 

Massima di Bacone: Nella vita degli individui, 
come în quella delle nazioni, vi hanno dei mo- 
menti solenni. 

L'aforisma può sembrare banale; ma ha il 
pregio di essere fecondo. A fermarcisi sopra un 
po' colla mente, non si sa mai quel che ne può 
venire. Ieri sera, per esempio, l'ammiraglio Sey- 
mour se l’è rimuginato in testa per cinque 
minuti, poi è uscito in una frase eloquente: € Do- 
mani bombarderò i forti di Alessandria ». Sic- 
come non a tutti è dato essere ammiragli d'In- 
shilterra, era naturale che nel cervello del signor 
Interdonato l'aforisma avesse più miti conse- 
guenzo. € Sicuro! — ha concluso l’egregio serit- 
‘tore — Bacone dice bene, edio per conseguenza 
scriverò una commedia ». 


Le ore critiche nella vita dei popoli come in 
quella degli uomini — voi lo sapete meglio di 
me — possono essere di più e diverse specie. 
Secondo voi, per esempio, l'ora più critica che 
‘possa capitare in un'esistenza umana è quella di 
trovarsi senza quattrini. In confidenza vi dirò 
che è anche la mia opinione; ma io e voi siamo 
troppo prosaici, © l’arte pur troppo ha bisogno 
di ispirarsi a un po’ di poesia. 

Per conseguenza il signor Interdonato ha detto: 
Io lascio i disperati da parte. To ho qui il mio 
personaggio : eccellonte pasta d'nomo, cinquan- 
tenne, clegante, ritinto e milionario Supponete 
che questo brav'uomo s'innamori di una ragazza 
di vent'anni, povera, ma bella, © che abbia un 
“paio d'occhi assassini come quelli della signora 
Annetta Campi... 

— Cose che succedono. 

— Supponete in pari tempo che la ragazza 
abbia già un amoretto per suo conto; non vi 
pare dunque che il brav'uomo, cinquantenne, 
dlegento, ritinto e milionario, sposandola fa- 
rebbe una minchioneria magornale? 


* 


Questo è press'a poco il ragionamento a cul è 
‘venato il signor Interdonato pigliando le mosse 
dall’aforisma di Bacone. E una volta arrivato a 
questa conclusione ha messo in opera tutti i 
mezzi di cui poteva disporre per salvare quel 
brav'uòmo dall'abisso in cui stava per cadere. 
«Io proverò a questo milionario cinquantenne 
e ritinto, che se non ha il coraggio di passaro 
Lora eritica, egli sarà perduto per sempre. In- 
somma î0 lo salverò. ; 

2 Tatto sta che, salvando lui, non finisca per 
perdermi io...? 

Voi senza dab'bio ammirorete l’abnegazione di 
un uomo che pigl'a di queste gatto a pelare. Io 
voglio sperare che viti i milionari cinquantenni 
i quali si trovano în procinto di fare ua matri- 
monio con una ragarza di vent'anni innamorata 
d'un altro, gli si mostreranno gratb perocchè 
non è tanto facile trovaro tutti ! giorni un au- 
tore che si sobbarca a questa specie di salva- 
taggio con tutto il pericolo d’affigare. Fortuna- 
tamente la commedia ha finito per essere &P- 
plaudita; ma bisogna pur dire che pelli applausi 
sono stati guadagnati. 

Del resto, il signor Interdonato ha avuto anco 
fa fortuna di aver trovato nella sua op97® di 
misericordia efficacissimi aiuti. La signora FSl- 
conî nella parte della vecchia nonna è stata 
ammirabile. Senza contare poi la signora Campi, 
«he era un amore ieri sera, ed il Pasta, ed il 
Reinach che hanno con tanta abilità contribuito 
all'esito della commedia! 

Tutto passa a questo mondo, e così è passata 
anco l’ora critica del signor Interdonato. 


Lilo 


«3. Un giornale del mattino accennava ad una 
prossima partenza del ff. di sindaco. Noi siamo 
în grado di affermare, che il duca Torlonia non 
partirà da Roma, se prima non avrà risolutogli 
Affari di maggior gravità, che attendono un 
‘pronto disbrigo. 


.*, NQ regio Nieeo Umberto I ottenne la li- 
cenza «onore lo studente Carlo Schanzer. 


*, Sembra deciso per parte della Giunta di 
provredero in qualche modo al riordinamento 
Tei concorri municipali. Non è il casò di discu- 
tere so i quattrini che si spendono a questo pro- 
‘posito sieno una spesa necessaria. Ma giacchè 
Xi spendono, almeno spenderli bene. Una do- 
Gmanda: è proprio necessario svere duo concerti 
‘deboli, invece d'ano solo buono e numeroso? 


+*, Ancora degli accalappiacani 

È fm argomento noioso, ma non si può a meno 
di ritornarci su. 

Si lamentava, giorni sono, che il carro del- 
l'accalappiacani passasse sul Corso alle undici di 
gara, quaodo vi è ancora la musica a piazza Co- 
‘rta, Tert ;l carro passava sul Corso, dint 


luogo a scene disgustosissime all'una dopo mer- 
zogiorno! 


Corso che si trovano i cani pericolosi. 


trali si possono prendere dei cani che hanno 
qualche valore, e sui quali v'è guadagno 
venderli, sia nel tassare i padroni che intendono 
riscattarli; ma non è una buona ragione perchè 
il carro con tutto l'apparato di forze che lo segue 
e che lo precede sia a ogni momento sul Corso 
per speculazione. 


filodtammatico rappresenteranno una nuova 
operetta, l'Araro burlato, del signor Margaris. 
Vi prendono parte le signorine Clemenza Ci- 
priani, Diotallevi Augasta e i signori Attilio e 
Augusto Carocci e Cesare Caldani. 


taliani. Dirige l’orchestra il signor Giacchetti. 


commedia di Feuillet il Romanzo di un giovane 
povero. Stasera .si dà la Straniera, e quanto 


in scena giovedì, e il Fiacre N. 


Pietroburgo, 8 luglio. 

Protesto contro l'abuso indegno che siò fatto 
del mio nome nel libro del signor Brasches, del 
quale il Figaro ha riprodotto dei brani. 

Non ho preso parte nè direttamente, nò indi- 
rettamente in alcun modo, a un progetto di re” 
trocessione di Nizza all’Italia. 

Me ne appello alla testimonianza del signor 
Visconti-Venosta, allora mio snperiore inume- 
diato, a tutti i ministri degli esteri che si sono 
succeduti în Francia, e a tutti quelli che hanno 
avute delle relarioni con me in Francia e al- 
trove. 

Non sono mai stato in comunicazione col si- 
gnor Crispi, nè con alcun comitato. 

Non ho mai dovuto venire ad alcun accomo- 
damento con lord Lyons, e sfido chiunque a ci- 
tarmi una frase, un rigo, o un atto, che non sia 
stato ispirato dall’idea di conciliare gli interessi 
del mio psese che mi erano affidati, con quelli 
della Francia. 

Ho adempiuto una lunga missione con una 
lealtà assoluta, e provo una penosa sorpresa nel 
vedere lo mie intenzioni e i miei atti discono- 
sciuti e calunniati. 


Lo abbiamo già detto altre volte: non è sul 
È beneì vero che solamente nei posti più cen- 


nel 


»°. Venerdì i soci del Circolo filarmonico- 


La direzione scenica è affidata alla signora Vi- 


«4 Al Costanzi, dove accorre ogni sera un 
pubblico abbastanza numeroso, iersera tatti gli 
artisti sono stati molto applanditi nella nota 


prima visaranno due novità:1a Maria di Magdala 
del signor Calvi di cui si dice bero e che anderà 
5, dramma a 
forti tinte che manderà in visibilio il pubblico 
della domenica. 

L'impresario che ha assunto l’appalto del Co- 
stanzi per il prossimo autunno è ritornato a 
Roma ds Milano dove ha combinato per le opere 
da rappresentarsi © per i principali artisti. 

Tranne lievi modificazioni che si potranno 
fare in seguito, il programma è già compilato. 

Per opera di apertura si darà l’Ernani col 
ballo Sieba, poi verranno rappresentati succes- 
sivamente gli Ugonotti, la Lucia, il Simon Boc- 
canegra, e l’Aida per chiusura della stagione. 

Per gli artisti sono fino da ora scritturati la 
signora De Rescke, la signora De Vere, il ba- 
ritono Kaschmann, il basso Maini e il tenore 
Mierswinski che ha cantato il Simon Boccanegra 
alla Scala. 

Per prima ballerina è scritturata la signora 
Rossi, 


Nicna. 


BORSA DI ROMA 


11 luglio. — La Borsa odierna fu meno de- 
bole di ciò che poteva aspettarsi dopo cono- 
sciuta la notizia ed il bombardamento di Ales- 
sandria d'Egitto. 

La Rendita per contanti diede luogo 21 af- 
fari a 89 55, 89 50. Per fine mese esordì a 29 (0 
per scendere fino a 89 50. 

Per fine mese sì ferero affari : in azioni Banca 
Generale a 578 a 573, al prezzo minimo rima- 
sero domandate ; în azioni Banco di Roma a 631, 
6% 50, ed in azioni Condotte a 519. Per coi 
tanti aumentarono le obbligazioni Santo Spi- 
rito a 451. 

Furono nominali i prestiti : 
Blount 90 45; Rothschild 92 50. 

Furono anche nominali i segueati titoli 

Azioni Banca Romana 1100; azioni £qu 
Marcia 980; Obbligazioni Ecclesiastiche 93 % 


1860 61, 9i 60; 


0; 
azioni Gas ‘901; Meridionali 460; Obblig:zioni 
Sarde 271; Telefoni 100; azioni Complementari 


Programma dei pozzi di musica da eseguirsi 

questa sera in pissra Colonna dalla banda del 

5° reggimento fanteria : 

Marcia — Sallustio Bandini — Fransi. 

Sinfonia — Pardon de Ploermel — Meyerbeer. 

Atto quarto — Rigoletto — Verdi. 

Romanza e duetto — Il duca d'Alba — Do- 
nizotti. 

Valtzer — Dolore e danze — Devasini. 

Galop — Dandolo — Vecchi. 


300. 
Aumentarono î cambi : 
Parigi a tre mosi 101 
Id. chèque 102 
Londra a tre mesi 
Pezzi da venti franchi 20 54. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0;0 ammort.ant. 81 3 
Id. 3 0)0 perpetuo 81 10 
Id. 50/0 114 7: 

Rondita italia: 

Rendita turca 11 15. 


ET EEN 
Chinsura: 
Rendita francese 
Td. 
di 


AlvOsservatorio del Collegio Romano il termo 
metro la segnato oggi alle 3 pomeridiano 2 
La temperatura massima fu di28°5; quella m' 
mims 15° 2. 


0;0 ammort. antico È 
[d.500 114 80; 
Tanisine 418; Egi- 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 

centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 30° 8 

+*. Spettacoli : 

POLITEAMA ROMANO. — Oro$ 1 
tatore. 

COSTANZI. — Ore 8 112. — La Straniera. 

UMBERTO I. — Ore 8 112. — Il signor Alfonso 
— Il Cantico. 

MANZONI. — Ore 8 12. — In terra, sulla 

‘terra e sotto terra, operetta con Palcinella. 


Per Bereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


— Il Tro- 


vrà luogo 
ino deilo lapidi conse 


Rimini, 19.— Domenica ventara a 
la solenne inaugurazi 
alla memoria 
gimento italiano. 


Nostre InFormAzI 


Cadice, 8 — Proveniente da Gonova è ar- 
rivato il postale Colombo, della Società Lava- 
rello. Causa un libeccio fortissimo partirà do- 
mapi per la Plata. 


VI 


Parecchi giornali, anehe officiosi, tornano s 
parlare della eventualità di un viaggio dell’im- 
peratoro d'Austria in Italia. A noi risulta, che 
quelle notizie sono premature. 


Brindisi, 10. — 1 gonerale Ellison è par- 
tito con il suo seguito per Alessandria, imbar- 
candosi sulla corvetta inglese Salamis. 


Saia, 10. — L'ordine è ristabilito a Ma- 


Il governo francese si è pronunziato recisa- | gcatta. 


mente contro l'attuale politica inglese. 

Gli altri governi serbano un contegno riser- 
vato, e ritengono più che mai la opportunità 
dell'intervento ottomano. 


Milano, 10. — stasera alle oro 5 35 è ar- 
rivato Sua Altezza Ismail pascià, ex-vicerò di 
Egitto, con numeroso seguito. Alloggia ali’ otel 
Milan. 


In seguito alle dichiarazioni del governo bri- 
tannico îeri vi è stato attivissimo scambio di 
comunicazioni fra î gabinetti di Pietroburgo, di 
Berlino, di Vienna e di Roma. Le istruzioni 
spedite aî rispettivi consoli in Egitto sono i- 
dentiche. E del pari identiche sono lo istruzioni 
inviate ai comandanti dello navi da guerra. 
L'ufficiale più elevato in grado è il vice am- 
miraglio di Saint-Bon, @ quindi all'occorrenza 
lo navi da guerra degli altri tre Stati si met- 
terauno sotto i suoi ordini. 


Costantinopoli, ll. — Abdurrbaman, primo 
ministro, fa disponsato dallo fanzioni. È pro- 
habile gli succoda Said pascià, già primo mi- 
nistro. 


À igori, 11. — Nuove bando dinsorti sono 
ricomparse nel Sud Oraneso. 


TRLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Abbismo da Londra în data dell’8 corrente : 

<I più influenti personaggi . dell'opposizione 
hanno fatto sapere che nelle attuali cìrcostanze 
essi non potrebbero assumere la responsabilità 
della composizione del ministero, © che perciò il 
ministero Gladstono debbs rimanere in ufizio. 
Il signor Gladstone ha dovuto assai a malinzuore 
rassegnarai a questo consiglio ». 


Berlino, ll. 

Si ha da Mosca che in seguito alla voce 
messa în giro che il generale Skobeleff sia 
stato avvelenato dai Tedeschi, l'autorità teme 
come possibili gravi disordini durante i fu- 
nerali. La polizia ha ordine di reprimere ine- 
sorabilmente qualunque tentativo. 

Parigi, Il. 

La stampa ufficiosa biasima severamente 
la pubblicazione di Braschet. ll Figaro am 
nunzia che pubblicherà domani la rispo>* .. 
costui a Nigra. pad 

Oggi ar 
coi a Camera è’ cuterà la domania di 
E «a dal governo per una eventuale 
I spedizione în Egitto. 


Riproduciamo testualmente il telegramma 
che il cavaliere Nigra ha inviato al Figaro 
e di cui Fofchetto ci ha già telegrafato un 
sunto. E 


A Valence si verificò un incendio nelle of- 
ficine d'artiglieria; duemila granate scoppia- 
rono; le loro scheggie e ì rottami del fab- 
bricato caddero su parte della città, produ- 
cendo danno a molte persone; ma non vi sono 
feriti gravi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quaria pagina) 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l’acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegratico e postale. Spaccio di tabaochi. 

Le duo escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata aile seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tuito compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. % 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


DA VENDERE 


a condizioni vantaggiose 


DUE CASSE FORTI 


usate în buonissimo stato e pressochè nuove 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pub- 
blicità, Galleria Vittorio Emanuele, n. 26, 
Milano. 


2 CASARICCNORA: sla dsc) — 


Terme del Gurgitello. 

Una storia secolare di cure prodigiose valse a 
> aîle acque del Gurgitello l'epiteto di porten- 
© a Casamicciola, il bel paese che le possiede, 

un nome mondiale. 

‘isola d'Ischia ricca di acque termali è ascritta 
zioni balneari le più rinomate di Europa 
héa Casamicciola © alle falde della collina 


Tutte le altre acque che scaturiscono nell'isola 
Tischia non sono Gurgitello, e non vantano 
come questa fonte, storia, iscrizioni, tradizione se- 
colare, e monumenti imperituri. 

A €asamieciola e a scopo filantropico ll Pio 
Monte della Misericordia di Napoli eresso nel 1604 
un grandioso Uspedale ove in tutti gli anni mi- 

iaia e migliaia di poveri acquisiano la salute @ 

nano al lavoro per opera delle acque del a: 
itello. — A Casamicciola la grande affluenza ii 

tutti i paesi del mondo ha consigliato 
alla industria privata di costruire parecchi gr 
diosi stabilimenti balneari, alberghi soriuosi che 
tarono în tuiti i tempi Principi e Sovrani. 
A G ‘iola si trovano ‘sioni, case mobi- 
conforti per tutte le ciassi sociali, a Casa- 
micciola si ni € si ammirano mo- 
numenti eretti da Principi e Pontefici in ricono- 
utecvile acque del Gurgitelle. 


L'ESATTORE PRATICO 


ovvero 
LA LEGGE 20 APRILE 4831 
s ificazion?, 
e presso ogni articolo è torredata di una 
è un formula” per tutti gli atti 


esattori, co”. tariffa commerciale, 


con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite contte © con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 


della Corte dei Coni 


ti e der Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 

già esattore e lesoriere in tre diversi comuni della 

provincia di Firenze e compilatore di altrilavori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumente 
di centesimi 40. 
inande e vaglia all'Emporio Franco- 
Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
0 {51, via Fratina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 26; Milano. via Santa Margheri 
via Carlo Alberta saloni cu 


EL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOSIA UNIVERSALE 
TERZA. EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure interealote 
nel teso, 
i ricetre per la ione 
secondo il ‘metodo della ica mila mila. 
nese, napolstara, piemoniese, toscana, inglese, russa, 
spagacla, eco. — istruzioni ‘di pasticceria © confet- 
tareria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica suliz scelia e conservazione dei commestibili, 
delle bsvande dei irutti, sce. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare lo menze, di ordinare pasti sì di lusso. 
come casalinghi, di trinciare, servire, eoz,, ecc. 

Opera redatta sullo più accredi*-"e pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vi»* ra; Leconte, Carémo, 
Dubois, Bernard, SW, y; "Do "Very, Nottenhofe 
Brillat-Spvar Sue zh ci 


ee. 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Fiuzi o Bianchelî, Koms, ma. del Coro, 158 
6 ]54 e via Frattine, 84 A. Firenze via dei Pauzani, 
23, Milano, 12. via S. Margherita angolo via Carlo 
Alberto. 


ret 


® Pie Griîche, da Mortemer e Contempt. — Iscritta alla 
Grande Poule dei prodotti, Parigi 1834. È 
130, Dona-Hella, baia da Nougat, e Consul e Nebu. 
letse e Doucereuse, da Mortemer e. Cen'asne. — Iscritta 
alle Grande Poule dei prodotti, Parigi 1834. 5 
131. Galopade, baia, da Nougat, da Consul e Nebu- 
leuse, e Galantine, da Longchamps o Pompier e Ganio 
Mobile. 
132. Gentile, alezana da Consal da Monanquo e Lady 
Liît e Gentile Dame, da Gabier e Great Sarlness. 
433. Toufle, baia da Nougat da Consul e Nebuleuse e 
‘alipo da Mortemer e Topaze. 
TI Carcacanto, alerana da Coral, da Monanquo e 
Lidy Lift e Caroline. da Vulcan e Verdure. — 
435. Lison, alezana, da Nougat, da Consul e Nebulense 
e Laure, da Knight of the Garter e Lady Hilda. Iscritta al 
premio Greffulhe (Poule dei prodotti) a Parigi 1S4L. 
135. Mandoline, alezana da Peut Étreda Ventre Saint 
Gris e Favorite, e Mandolinata, da Uhlan e Mentana. 
357. Marotte, baîo, da Saint Christophe da Mortemer 
ine e Moissonneuse, da Le Sarrazin e Giycére. 
IO Ongglette, bala bruna, da Nougat da Consul eNe- 
buluse e Orpheline, da Fritz Gladiator e Nare 
Iscritta alla Poule per la prova delle pulledre a Pari 
439. Rtagrarre, alezano, da Peut Etre, da Ventre Saint 
Gris e Favorite, o Saint Cristophe, da Mortemer e Iso 
e Batterie da Le Sarrazin © La Basti] E 
140. Figurine, alezana, da Peut Étre, da Ventre Saint 
Gris e Favorite, e Fremainville, da Carouge e Fire Fl; 
441. HTeroine, alezana, da Consul, da Monarque e L 
Lift è Hallate, da Mortemer e Feu de 
premio Greffuihe Poule dei prodotti, Pari; 
122. Passagore, alezana, da Peut Éire, da Ventre 
Saint Gris e Favorite, e Pasquinade, da Pompier © Prin- 


81. reippée, rata il 27 aprile da Consul da Monarque 

Lady Lift. 

° 82. Xsole, baia, nata nel 1875da Henry, da Monarque e 
Miss Ion; sua madre Isoline da Ethelbert e Bassihan, da 
The Prime Wanlen. Montata da Prologue. (Isole è la mezza 
sorella di Braconnier e di Saint Christophe) sgravata d'un 
puledro. L 

$3. Impatient, nato il 2 giugno da Insulaire, da Dutch 
Skater e Green Sieeves o Rayon d'Or, da Fiageolet e 
‘Araucaria. p 

8 La Farandole, baia, nata nel 1874 da Joskin, da 
West Australian e Peasant Girl; sua madre Etna, da Or- 
lando e Vesurienne da Gladiator. — Montata da Milan; 

vata d'una puledra. 
SE lords, Nata il 17 marzo da Rayon d'Òr. da Fla- 
geolet e Araucaria, — Itriione; premio Greffalie (poule 
dei prodotti) a Parigi nel 

“dl Lauro, baia hala nel 1874 da Knight of the Carter, 
da Prime Minister è Rosa Bonheur; sua madre Lady Hilda, 
da Lori of the Isles e Rigolboche, da Rataplan. — Mon- 
tata da Fleuret; sgravata d'un puledro. 

87. Léonta, nato 1'8 aprile da Saint Christophe, da 
Moriemer e Isoline o Consul da Monarque e Lady Lift. — 
Iscrizione: Grande Poule dei prodotti a Parigi nel 1385. 

88, Lumineuse, baja bruna, nata nel 1876 da Henry, 
da Monarque e Miss Ion; sua madre Laurentine da Sting 
e Miss Laurence, da Physician. — Montata da Prologue; 

vata d'un puledro. _ 
"0 Licutonant, nato il {4 aprile da Insulaire, da 
Dutch Skater e Green Sleeves, o Peut Etre, da Ventre 
Saint Gris e Favorite. 

30. Miaitresso, Baja, nata nel 1876 da Flageolet, da 
Platus © La Favorite:s ua madre Cerdagne, da Newminster 
e La Maledetta, da The Baron. — Montata da Flavio; 

vata d'una poledra 
SEI Matrone, tala il 91 marzo da Saint. Christophe, 
da Mortemer 


34 Abîme, nata il 5 marzo da Insulaire, da Dutch 
Skater e Green Sleeres, ù 

35. Armure, baia, nata nel 1874 da Le Sarrazio, da 

© Constance: sua madre Aricie. da Lanercost © 
of Fez, da Muley Moloch. — Coperta da Pro- 
5 prodotto noa puledra, È 
i. Albertino, nata il 33 marzo di Beru Merle, da 
Vistor'ous e Merlette. 

37, aboune, nera, nata nel 1876 da Vertagadin, da 
Fitz Giadiator e Vermel!le; sua madre lHirondelle du Su- 
rerain e Pcetage, da Orlando. — Coperta da Fleuret; 
prodotto un puledro. 

38. Beaumier, nato il 21 marzo da Bean Merle, da 
Victorious e Merlette. 

39. Bergère, alezana, nata nel {876 da Montemer, da 
Compiegne e Conntesse; sua madre Beatrix Esmond, da 
Fitz Roleni e Becky Sharpe da Wild Dayrell. — Coperta 
da Milan; prodotto un puledro. n 

‘40. ambin, nato i 3 maggio da Nougat, da Consul 
e Nebuleus 

41. Catherine, haia marrone, nata nel 1878 da Lo- 
zenge, da Sweet Meat e Dawn with the Dust; sua madre 
Chinoise, da Consul e Coal Black Rose, da Robert de Go- 
rham. — Coperta da Peut É 

42 Cartel. nato l'i marzo da Peut Étre, da Ventre 
Saint Gris e Favorite. 

33. Galantine, baia bruna, nata nel 4870 da. Long- 
claups, da Monarque e Etoile du Nord o Pompier, da 
Rosal Quani Meme © Lady Bini; sua madre Galdo Mor 

de Jarnicoîon e Girgenti, da First Born. — Coperta 
da Peut Etre; prodotto uca puladra. A 

41. Gamine, nata il 23 febbraio da Peut Étre, da 
Ventre Ssint-Gris e Favorite. 

5. Gentille Dame, 


TATTERSALL FRANCESE 


PARIGI — 24, RUE BEAUJON — PARIGI 


‘Vendita per scioglimento di Società 
che avrà luogo nell’ 


HARAS DE DANGU 


nei giorni di martedì 5, mercoledì 6, 
e giovedì 7 settembre 1882, 
alle ore 11 1,2 antimeridiane. 
Pe: mezzo del Sig. Ed Tattersall di Londra e del 
Tattersall francese 
Con îl Concorso del Sig. Hemet di Chantilly 
© l'assistenza del Sig. Foullon, notaio în Gisors. 


QUESTA VENDITA coNsisteRi 


in 32 ginmente da razza, 
45 giumente da razza con prodotti 
46 puledri da latte, 
R9 yearlings, 
11 stalleni. 
Il lunedì 4 settembre si potranno visitare i cavalli. 
Nei quattro giorni suddetti dei treni speciali partiranno 
da Parigi (stazione Saint-Lazare), ferrovia deli’Ouest, alle 
ore 8 112 antimeridiane, e ripariiranno da Dangu per Pa- 
a 6 pom. (siaggio in 2 ore). 
Pitta a iino 14 liso ib raleli, 2a clio O fran 
chi e 75 cent. es 
Buffet tenuto da M. Rouzé durante i quattro giorni 


Pordrix baia, da Nougat da Consul e Nebule: 
Printaniére, da Chattanooga e Summersile — Îscri 


Isoline o Consul, da Mornarque e Lady Lift. 


i de i 5 set i na, nai 1316 FI , da mio di Longchamps (Poule dei prodotti) e poule di 
Primo giorno. — Martedi 5 settembre. 92. Aigrette, alezana, nata nel 1676 da Flageolet, pre Ki 
32 giuni cazz: i a int | Piutos Favorite: sua madre Nita, da Tonnerre des | prova delle puledre, Parigi 1881. 
Cenisia IIIa, 47. Lu Chette, baia, nata nel 1873 da Ventre Saint | Plutus e La Favorite tia da Toenete- des e E, (icnune e, 
4. Boutade, alezana, nata nel 1877 da Trocadero, da Indes e Fulsie da Gladiator. — Montata da Flavio. (Aigi 4#1. V -, alezana, da Consul, da Monarque e da 


Grisy da Gladiator ‘e Bello de Nuit, da Y. Emilius; sua 
madre la Belle He'éne, da Fitz Gladiatore Mademoisello de 
Maheru, da Faugh e Ballagh. — Coperta da Flavio; pro- 
detto un puletro. 

1S. Ceporal, nato il 17 marzo da Flavio, da Consul e 
Filie de l'Air. 

49. La Rosière, alerana, nata nel 1877 da Consul, 
da Monarque e Lady Lit : sua madre La Reine Berthe, 
da The Baron e Creeping Jenuy, da Inberitor. — Coperta 
da Peut Eire, predotto una puledra. 

50. tiante, nata il 22 aprile da Rayon d'Or, da Fla- 
geolet ei Araucaria. 

SL Lo Etrangère, baia, nata nel 1876 da Maccaro: 
Sweet Meat e Jocose, da Pantaloon: sua madre Miss Th 


è la mezza sorella d’Augusta). — Sgravata d'una puledra. 

93. Avalanche, nata il 23 marzo da Beau Merle, da 
Victorius e Merlette. — Iscrizione; premio del Nabob (Poule 
dei Prodotti) a Parigi nel 1855. 

9% Caroline, baa, nata nel 1875 da Vulcain, da Thun- 
derbolt e Alaruto; sua madre Verdure, da West Austra- 
lian e Vermeille, ex Merveille da Tho Baron. — Montata 
da Nougat; sgravata d'un puledro. 

95. Coltèzue, nato il 2 marzo da Nou; 
e Nébulouse. 
dotti) a Pari 4 

9%. Carlotte, baia, nata nel 1874 da Consul, da Mo- 
narque e Lady Litt; sua madro Mademoiselle de Champi- 


Lady Lift e Verdurette da Morlemere Verdure — Iscritta 
alla poule di prova delle puledre, e alla grande poule dei 
prodotti, Parigi 1584. 

145. Eerin, alezana, da Consal, da Monargue e Lady 
ft, ed Eoline da Flageolet o Dutch Skater o Eole Il @ 
Graziosa. 

146. Miaroufie, alezano da Nougat, da Consul e Nebu- 
leuse e Mademoiselle de Mello, da Chief Baron, da T 
Baron e Caladenia © Gantelet, da Tournament e G: 


ire Ballerine, da 


Monarque e Antonia, da Epirus; sua leri 
cetcher. — 


Dollar © Miss Bir, da Doa Joba o Irish 
Coperta da Peut-Étre. 

2. Bulssonnière, alezana nata nel 1878, da Peut- 
Étre, da Ventre Snint Gris e Favorite; sua madre Be 
Croix, da Mortemer e Weatherbound, da Weatherbit. — 

la da Isolier. 
"Gue cate, bar, mita del 4875 da Consi, da 
Monarque e Lady Lit; sua madre Chesrette, da Laner- 
gost e Nativa, ex-Lanterne, da Royal Oak. — Coperta da 
Tnval. 

4. Douccur, bai 
da Consul e Nébu'euse; 


t, da Consul 
le dei Pro- 


e Ma Folie — Iscritto alla poule per la prova dei puleiri, 


Parigi 1884 
4f7. Diplomate, baio da Saint Christophe da Mi 
femer e Isoline e Dotation da Ventre Saint Gris e Di 


bruna, nata nel 1879 da Nougat, 
ua malire Doucereuse, da Mortemer 


ingae, da Newniinstar. — Coperta da Peut-tre. È now ; guy, da Faugh a Ballagh e Bathilde da Y. Ewilius. Mon- | dogne. — Iscritta alla grande poulo dei prodotti a Pa: 
SS umidue dle ico het, pato gi 1609 da Vernicnto, | psn. da Bea Weisier è Doorha, et Sile The Hermit. = tata da Rayon d'Or. (Charlotteè la mezza-sorella di Milan). | rigi 1381 


Coperta da Milan: prodotto una puledra. 
e Légère, nata il 2 marzo da Nougat, da Consal e 
Nebulense. 
53. Mandolinata, morella, nata nel 1376 da Uhlan, 
da Tho Ranzer e la Me:Laate 
Filz Gladiator e Barbe d'Or, 
prodotto un puledro. 
54. Metronome, nato il f' 
rarque e Lady 
arinade, laia, rata nel 1876 da Mortemer, da 
Compiegi ‘mutesse ; sua 6 madre Marinette. da Petit 
Caperai e My Dear, da Assassin. — Coperta da Peut-Etre; 
prodotto un puledi 
56. Major, nato il12 maggio da Consul, da Monanque 
e Lady L 


da The Nabob e Vermeille, e da The Baron; sua madre 
Topaze, da Lord Cliften e Graziosa, da Ratalan. — Co- 
perta da Nougat. 

6. Folle Avoine, baia, nata nel 1875 da Favonius, 
da Parmesao è Zephir: sua madre Albsni, da Thorma 
Catherine Hayes, da Lanercast — Coperia da Consi 

7, Frémainville, alezana, nata nel 1872 da Carouge, 
da Nuncio e Annetta; sua madre Fire Fly, da The Cone 
fessor e Mary's Toole, da Annandale. — Coperta da 
Fleuret. 

8. Frisette, baia, nata nel 1378 da Gabier, da Pretty 
Boy e Batwing: sua madre Faritole, da West ‘Australia 
e Castorine, da Castor. — Coperia da Consul. 

9. Golden Age, alezana, nata nel 1879 da Westmin- 
ster, da Glenmasson e Figtrée; sua madre Olten Times, 
da Lord of the Isks e Days ci Yore, da Old England. — 
Coperta da Consul, 

10. Lavandière, alezana, nata nel 1876 da Consul, da 
Motarque e Lady Liît; sua madre Liouba. da Nuncio e 
Eusebia, da Emilius. — Coperta da Peut Eire. 

41. Pasquinsde, baia, nata nel 185 da Pompier, 


a paledra. 
ne, nata ii 22 marzo da Peut Etre, da Ventre 
aint Gris e Favorite. — Is-rizione: premio di Lo: 
(Pole dei Prodotti) a Parigi nel 1$ 

IS. Mademois:He de Mello, baja, nata nel 1 
ga Chief Baron, da The Baron e Caladenia, o Gantelet, da 
Tournament è Garenne; sua madre Ma Folie, da Faugh e 
Ballagh e Belle de nuit. da Y. Emilius. — Montata da 
Milan seravata d'un puledro. 

%. Maximum, nato il 27 maggio Rason d'Or, da 

let e Araucaria. 

fiss Rovel, nera, nata nel 1875 da Mortemer, 
da Compiegne e Comtesse : sua madre Resistance, da Mo: 
narjue è Miss Sheperd da Vandermulin. — Montata da 
Peut Etre; sgravata d'una polledra. 
sutation, nata il 5 aprilo da Peut Étre, da 
int Gris e Favorite. 

102. Moiasonneuse, baia, nata nel 1873 .da Le Sar- 
razio. da Monarque è Constance; sua madre Giscére. da 


448, Mfoblot, baio, da Peut Étre, da Ventre & 
Gris è Favorite a Merveille, da Pompi 

119. Musard, baîo. da’ Not 
leuse, e Musette da Flageolet @ Goriéra. 

150. Rosier, slezano, da Peut É:re, da Ventre Saist 
Gris e Favorite, e La” Rosiera da Consul e la Reine 
Berthe. x 

151. Vaillant, alezano, da Peut Étro, da Ventra Saint 
Gris e Favorita e Vesgeance, da Consul e Vivi. — Iscritto 

i premio Greffalhe. (Pou'e dei prodotti) e Poule di prosa 
dei polledri. — Parigi 4884. 

452. Vantard, bsio, da Saint Christopho, da Morte- 
mer © Isoline, e Villageoise, da Ventre Saint Gris e Ma 
demoiselle du Bourg. 

11 Stalloni. 

53. Prologue, aléran», nato nel 1875 da Dollar, da 
The Fisiog Dutchman, da Bay Middietoa e Barbelle, 
ment, da Slane e Reseipt sua madre Pianèt=, da Gini 
tor. da Monarque e Miss Gladiator e Ja Reina Besthe. ca 
The Baron e Greeping Jenny, — Vincitore nel 1579 al New 


da Royal Quand Meme e Lady Bird: sua maore Princesse, | j,0t © e, mata il 26 5 Ventre | market Spring Han:hcap e al Derby du Pin 
da Monarque e Soumise, da Pre — Coperta da f 12 Cons telai Flazeolet. dx 


Flavio. 
12. ‘Ténébreuse, baia, nata nel 1879 da Nougat, da 

Consul 0 Nébu'euse; sua madre Tolia, da Festi 

bruant e Miss Ion, da Ion. — Coperia da Peut Etre. 

13. Ardeor, baia, nata nel 18 Vestminster, da 
Glenmasson e Figiree: sua madre The Abbess, da Ather- 
sthone e Couvent, da Voltizeur. — Coperta da Gotsul. 
(Ardeur è ja rcezza sorella d'Atiion). 

14. Txelle Croix, bara, nata nel 1874 ca Mortemer, 
da Comriègne e Comtesse; sua madre Weatherbound, da 
Weatherbit e Deceptive. — Coperta da Rayon d'Or. (Belle 
@ioix è la mezza sorella di La Coureus 

15. Brigantine, baia, nata rel is75 da Henry, da 
Movarque è Miss fon; sua madre Wentherbourd, da Wea- 
therdit e Deceptive. — Coperta da Prologue. (Brigantine è 


Plutus, Trumpeter e Piane: Mare, 
; ssa ma ire Iso! 


la Favor.te, ca Mo- 
Ethelbert, da 


101. Musette, alezana, nata nel 1876 da Flageolet, 
da Plutus e La Favorite; sua madre Gomèra da Marsyas 
Palma, da Plenipotentiars. — Moatata da Nougat; sgra- 
‘uda puiedra. 


Secondo giorno. — Mercoledi 6 settembre. 
31 Giumente sgravafe. 
21 puledri da latte venduti separatamente 
80. Batterie, baia, rata nel da Sarrazîn. da Mo- 
narque e Constsuce: sua madre La Bastille, da Fita Gia 
diator e Castorine. Montata da Rayon d'Or; agravata d'una 
puledra. 
GI. Banderolle, nata il 9 aprile da Beau Merle, da 
Victorious e Merie:te.— Iscrizione: premio del Nabob (Poule 
dei prodotti) a Perigi nel 4885. 


0 The Ei 
diator @ 
Poule dei prodotiî a Parigi. {Léon è mezzo fraielio di Fla- 
geolet). 

156, Inval, baio, nato nel 1375 &: 
Quand Meme, da Gigés  Eusebi 


otte, rata il 7 maggio da Saint Christopì 
Iioline, o Peut Eire, da Ventre Saint 


fa Pompier, da Rosal 
® Laly Bini, da Saint 


quette, baia bruna, nata nel 1876 da Dutch 


x Sueter da The Firiag Dutchman e Fulvie; sua madre | Simon e Giselle; sua madre Inconnuer #00 Merita NI 
mezza sorella di La Loureuse). 62. Blanche, baia, nata nel 1$76 da Flageolet, da v È ne, È . db ‘a Monitor Ii, da 
10. Cornette, alezana, nta pel (515 da Mortemer, da | Pitti e la Facotito: caa malo Late Merano e ven | Rogane, da Vertugalio, è Reise, da The Baron. — Mon” | Monanguo 9 © istante foconnae da sfritor i dia 


sgrara'a d'un puledro. 
109. Prélude, nato il 28 marzo da Flavio, da Consul 
e Fille de l'Air. 

110. Silencicuse, alezana, nata nel 4874 da Consul, 
da Monarque e Laiy Liît: sua madre Sunrise, da Emiliog 
€ Sunset, da Muley Moloch. — Montata da Razon d'0rs 
egravata d'una puledra. 

i{1. Sarprise, nata il 17 maggio da Saint Christophe, 
da Mortemer.e Isoline o Besu Merle, da Victorious e Mi 
lette. — Is-rizione: premio Grefulhe (Poule dei prodotti) 


Compiègne e Gortesse; sua ma Ire Regane, da Vertugadin 
e Reine, da The Baron. — Coperta da Fleuret. 

47. Duchesse, alezana, nata re! 1575 da Mortemer, 
da Compieune e Comtesse; sua madre Gomera, da Mar: 
3y23 e Palma. da Plenipctentiaire. — Coperta da Nougat. 

8. Noisrtte, alezana, nata nel 1875 da C nsul, ca 
Monarque e Lady Lift; sua madre Nébuleuse, da Gladiator 
€ Balle de Nuit, da Y. Emilius. — Coperta da Prologue. 
(Ncisette è la mezza sorella di Novgat. 

19. Pie Grièche, alezava, nata nel 1875 da Mortemer, 
da Compiègne e Comtesse: sua madre Contempt, da King 
Tom e Snesr, da Bay Middleton. — Coperta da Consut. 

20. ‘Tafna, baia bruna, nata nel {S77 da Vestminsier, 
da Glenmasson e Figtree: sua madre Ti da Bin 
khoolie e Lazzie, da Theon— Coperta da Rayon d'Or. 

2I. Tulipe, alezana nata nel 1876 da Mortemer. da 
Compiègne e Comtesse; sua madre Topaze da Lord Clilden- 
e Graziosa da Rataplan. — Cop 

22. La Irangaise, baia, ha 
Trumpeter e Planet Mare; sua modi 
narque e Constance, da  Gladito; 


laclava. — Vincitore nel 1878. del premio Roval Osk, a 
Parigi ; nel 1379 del Prince of Wales Stakes" & Newnare 
Ket. nel 1880 de! Derby Trial Handicao a Newsrarkd 

157. Fleuret, baio, 
narque. da The llaron o. 
Ladz 


Australian e Lady Ioan, da John O'Gaunt. — Montata da 
Flavio; sgravata d'una puledra. 

63. Ballade, nata îl 3 aprile, da Beau Merle, da Vic- 
torious e Merlette. — Iscrizione: premio del Nabob (Poule 
dei prodotti) a Farigi, nel 88 

Gi. Californie, laia, nata nel 4873 da Gabier, da 
Pretty Boy e Batwing; sua madre Mademoiselle de Cha- 
rellais, da Monarque € Ma Île de Chantilis, da Gla- 
diator! — Montata da Rayon d'Or; agrarata d'ua puleiro. 

65. Capitole, nato il 2 sprile, da Saint Christophe, da 
Mortemer e Isoliie o Rayon d'Or, da Flageolet @ Araue 
cavia. — Iscrizione: srem:o di Longchamps (Poule dei pro» 
dotti) a Parigi nel 1835. 

65. Dotation, baia, nata nel 1874 da Ventre Saint 
Gris, da Gladiator e B-lle de Nuit: sua madre Dordogne, 
da Hospodar e Emma Bowes, da Newminster.— Montata 
da Flavic; sgravata d'un puledro. 

6î. DéRIE, nato il 23 marzo da Saint Christophe, da 
Moriemer e Isol ne, o Rayon d'Or. da Fiageol-t 6 Atau- 
caria. — Iscrizime : premio Grettulhe (Poule dei prodotti) 
a Parigi nel 4885. 


158. Albion, baio, nato nel 1575 da Ccnsul, da Mi 
narque, da The Baron o Stirgo The Empercr » Poetoss e 
Lady Lift, da Sir Hercules @ SsIph sua madre The Abc 
bess, da Atherstone, da Touchstone e Lady Harriett, e Con 

nt, da Voltigeur e Cowi Mare. — vinci: re ne! 1881 
gei premio Daru a Parigi; del Derby Francese: del premio 


Seineei-Marne a Foutaicebleau, e del Grand Sannt-Léger 


nata nel 4877 da Boiard, da Ver 
moutà e La Bossue; sua mare Sérinade, da Festival @ 
Diggory Diddie, da'Velocipede. — Montata da Consul; 
sgravaia d'un puledro. 

119. Scintillant, nato il 24 aprile da Nougat, da Consul 
© Nebuleuse. 

f14. Ultima, alerana, nata nel 1876 da P'aceolet, da 
Plutus e La Favorite; sua madre Con'empt, da 
e Sneer, da Eay Middleton — Montata da ‘Consul 
vata d'uu puledro. 


terne, sca inadre M.l!e do 
Sir Hercules e Guie- 


Merle. (La Francais® è la sorella di pata RRRTE PRESS 115. Uranus, nato il 2 acrile da Saint Christophe, da - Emilius e dine. — Vincitore nel 
Sr iaia sal AED de Velia fd lag i e e Mortomer o Isoline, 0 Peut Fire, da Vemre Saint Gris © 184 del promo Caban 


Ruy Blas e Woma” in Reù: suo ma avola, da Mo- 
niter li e Theon Mare. — Coperta da Flavio, 

24. Ecosse, baia, nata nel 1877 da Le Scrrazin, da 
Monarque e Constance: sua madre Etoile du Nonl, da The 
Baron è Maid of Hari, da ‘The Prevost. — Coperta da 


mirs'er e La Maladetta. da The Baron. — Montala da 
Fiavio, sgravata d'una Puledra 

09. Diaprée, nsta il 21 marto da Rason d'Or, da 
Flageolet e Araucaria. — Isrizone: premio Greffulhe 
(Poule dei prodotti) a Parigi nel 1385. 

. Eolienne, alerana, nota nel 1576 da Flageolet, da 
Plutus e La Fascrite, o Dutch Skater da The Figing Dat- 
chman e Fulsie, 0 Ecle Il, da West Australian © Noélie, 
da The Baron; sua medre Graziosa, da Rataplan e Zog 
Mou. da Voltigeur. — Montata da Milan; sgravata d'ana 


a Parigi; e del Prince of Weles, 


400. Nougst baio, nato nek 4872 da Consul, da 
narque, da The Baron o Stinig 0 the Emperor © Postecs 
Liît_da Sir Herculef e Syiph; sta n'a ire Nebuleuse, 
liator, da Partisan %e Pauline © Bele de Noir 
imilius e Odine. — Vincitore nel £815 del premio 
ipe a Parigi; secondo ella’ co; 
lub a Chantilly: second= nel Grand Prix di 
del previo Rainbow e dela Cuu-e a Pa 


f16. Vengeance, baia, nata nel 1475 da Consul, da 
Monarque e Lady Liît; sua madre Vivid, da Vedetto e 
Daisy. da Touchstone. — Montata da Besu Merlo; sgra- 
vata d'un puledro. 

1:7. Vengeur, nato il 18 febbraio, da Insulaire, da 
Dutch Skater e Green Sleeves, — Iscrizione: (Grande Poule 
dei prodotti) a Parigi nel 1885. 

118. Verdurette, alezana, nata nel 1873, da Morte- 
mer, da Compiègne e Comtesse; sua madre Verdure, da 


Tauvette, alezana nata nel 1875 da Consul da Mo- 
narque e Lady Liît; soa madre Fi 

a Ballagh e Pauline, da Volcano. — 
(Fille de l'aîr fu vincitrice del premio di Diane a Chan: 


Epson nel GL 4 SE Falsa Nest Avstral ian e Vermeille ex Merseille, da The Baron. n: sine ri del Gran 
sia bruna, nata n la See Saw, | "71, x©nfantine, nata il 12 marz rent È —Moniata da Consul; seravata d'una poledra. pe 2,2 del premi» Gladiateor a Parigi 
di Puccaneer e Margeo Daw; sua madi@ Jeannette da | Venire Saimt Gris e Paone mao da Peut Éire, da | — tionsta da Consl; egra aprile da Flasio, da Consal | 2,101 Flsvio: alezano nato nel 1876 da Consul, da Mfo- 


Gladiateur e Stradella, da The Cossack o Father Thames: 
+ Coperta da Rayon d'Or. 

2î. Marie Thèrèse, baia nata nel 1878 da Consul, 
da Monarque, e Lady Lifi; sua madre Tolla, da Festival 


e Fille di 


parque da The Baron, o Sting o The Emperor & Pretncg 
godo Lit da Sie Tercas © Ssiph; sua madre “Pole 
le l'Air, da Faugh a Ballagh da -ir Hercules è Guice 
cioli, e Pauline, da Volcano ©. Bathilie ee viezo Gue 


. Fleurines, baia, nata nel 4874 da Mortemer, da 
Compiégne e Comtesse : sua madre Summerside, da West 
Australian e Ellerdale, da Lanercost. — Montata da Nougat: 
sgravata d'una pulelra. 


l'Air. — Jecrision*: presi 


de Lengcham 
produtti) è Grande Poule dei î 


prodotti a Parigi 


(Poule 
pel 1255. 
120. Vianna, bai 


T. bruna, nata nel 1876 da Sincerit, sat Vincitore nek 
Valbruant e Miss Ion, da Ion. — Coper Peul la Fat lag r = V. & | 1879: del premio du Cedre, a Parigi; del premio. Je- 
E DS reca vil PIV cate il Ibaplede eve vOr da agns | fi ln è alpe 7 Mb ste ivo Voli di | Udo peo di Cr agli di prio Sete 


Voltigeur e Comfit, da Sweet Meat. — Montata da Fieu- 
Pi vana ira pelo da Consd, 
- Ventail, nato i I, da Ni 

2A Venti na aprile da Consul, da Monar-, 

122. Villageoise, baia, nata nel1873 da Ventre Saint 
Gris, da Gladiatcr © Belle de Nuir, da Y. Emilius; sua 
madre M.ile du Bonrg, da Fsugh a Ballagh e Cochléa, da 
Mameluke. — Montata da Milan; sgravata d’ua puleiro. 

123. Vnutour, nato il 24 marzo da Saint Christophe, 
© Mao e Isoline, Deiana da la Fil'e de 

— Iscrizione: premi dei 
doti) a Parigi mel 1886, © ©.“ *ogshamps (Pene dei pro. 
Terzo giorno — Giovedì 7 settembre 
29 Yearlings 

424. Blondine, alezana, da Consul da Monarque e 
î Va ite e a) di sis fee Esmond. — 
scritta al premio ’dule dei prodotti 
De al’ premio di Longehamps. (Poule dei prodotti) a 

>). Bourgade, baia. da Nougat, da Consul e Nebu- 

Jeuse, e Blanche da Flageolet a Talpa 

126. Lavande, alezana, da Peut-Étre, da Ventre Saint 
Gris e Favorite, e Lavandiére, da Consul’e Liouba. 

421. ILucette, baia, da Nc E, da Consul e Nébuleuse, 
e L'Etrangere, da Macaroni e Moss Thoa 

128. Moquette, alezana, da, Novgat, "a Consul e Ne- 
uleuse e Marinade, oe ere tte. 

129. Perlette, Haialta NuugaÈ da Consul è Neliulense 


€ Araucaria. [Scrizione: Grande poule dei prodotti, a Pa: 
nel 1885. 

14. Florence, alezsna, nata nel 1875 da Consul, da 

Monarque e Lady Lift; sua madre Flaub, da First Bom e 

Maid of Erin, da Ismael. Montata da Prologue; sgravata 

d'un poledro, 

15. Flambant, nata il 14 aprile da Insulaîre, da Dutch 
Skater e Green Sleeves o Peut Etre, da Ventre Saint Gris 
© Favorite, 

76. usillsde, alezana nata nel 1874 da Consul, da 
Nfcnarquo e Lady Lil: sua madre Flaub, da First Bom e 

aid of Erin, da Ismaei. — Moztata da Beau Merlo; sgra- 
vata d'una puledra. ni 

Ti. Fadaise, nata il 4 aprile da Beau Merle da Victo- 
rious e Merlette. — Iscrizione: Premio del Nabob (poule 
dei prodotti a Parigi nel 185. 

78. Hallate, alezana, nata. nel 1574 da Mortemer, da 
Compiégne e Comtesse; sua madre Feu de Joie, da Lon 
how e Jen d'Espri, da Flat Catcher. Montata da Nougat 

‘eu de Joie che vinse des Epsom nel 1862) Sgra- 
vata d'una poledra. ; O 

i Tiimine, nata VI1 aprile da Flavio da Consul e 
File de l'Air. — Iscrizione grande poule dei prodotti a 


23 Merveille, Daîa, nata nel 1579 de Pompier, da 

Royal Quand Meme e Lady Bird: sua madre La Fav lite; 
ga Monarque Constance, da Gladiator — Coperta da 
Isolier. (AMerveille è mezia ‘sorella di Flageolet, 

29. Nature, baia, nata nel 4: inster, da 
Glenmasson e Figtree; sua madre Nudity, da Crater e Pet- 
ticoat, da Pantaloon. — Coperta da Consul, 

30. Printaniàre, nera nata nel 1872 da Chattanooga, 
da Orlando e Ayacanora; sua madre Summerside, da West 
Australian e Ellerdale, da Lanercost. Coperta da Peut- 
Etre. (Printaniére è la madre di Poulet e di Patre.) 

34. Clementine, alezana, nata nel 1875 da Mcrtemer, 
da Compiegne e Comitesse; sua madr: Regalia, da Stock! 
well e The Gem, da T'ouckistone. — Coperta da Rayon d'Or 
(Regalia fu vincitrice dei Oaks a Epsom nel 1305) Cle- 
mentine è sorella di Verneuil © mezza sorella di Zut)) 

32. Oceanie, baia bruna, nata nel 1877 da Feu d'A- 
mour. da Monarque e Fleurelte; sua madre Orpheline, da 
Fite Gladiator e Narcissa, da Ion — Coperta da Rayca eg 

14 Giumente da razza con produzione, 

15 Puledri da latte rar 
venduti separatamente, ‘800 3 
= si . Ho!landai; iz 5 

33. Active, baia, rata nel 4874 da Consal, da Mo- | daThe Firine Dacia pata abi 
free e palo Lift eun madre Alerie da Alerta e Aunt | da Longbow © Jen d'Eaprit da Fat Coaie cage don 

lis, da Epirus. — Coperta da Rayon; prodotto un | da Consul. (Feu de Joie! vincitrice des aks, a Epsom, nel 
puledro, 4862) Stravata di una puletira. 


:62 euteEtre alezino nato nel :871 da Ven 
Guint Gris da ladiator, da Partisan © Panline ‘© BoICUE 
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In Roma cent. 5 


UNFUL 


Nam. 187 


DIREZIONE ED. ARIENAISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 130 
Wer gli avvisi al’Amministrazione 
a presso Ufo Principe di Pubblici 
Rotna, Milano, Firenze, Parigi, 
{Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Giovedì 13 Luglio 1882 


Fuo i di Roma cent. 10 


QUESTIONE. EGIZIANA 


{Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 11 (oro 11 15 ant.). 

N bombardamento continua. Il fuoco dei forti 
si va sempre più rallentando, Il forte Pharo è 
molto danneggiato. Saltarono i forti Massa e El 
Hanat. Molti cannoni degli altri forti sono stati 
smontati. 

La bandiera della Croce Rossa di Ginevra venne 
insata în città. 

I consolati greco e olandese issarono le rispet- 
tive bandiere nazionali. 

Al principio del bombardamento vedovaei uns” 
gran folla recarsi verso il palazzo del kedive. 

Finora nessun segno di resa fu fatto da parte 

Egiziani. * 


d 


Iamailia, 11. 

Lord Seymour avvertì le navi mercantili în- 
glesi di non entrare nel canale di Suez. L'a- 
gente della Compagnia del canale protestò contro 
questa violaziono della neutralità dol canale 
stesso, rendendo responsabile il governo inglese 
dei danni derivanti da tale abuso di forza. 

Costantinopoli, 11. 

Ssid pascià fa nominato presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

La Porta, în una circolare alle potenze, di- 
chiara che il bombardamento d'Alessandria dan- 
neggerebbe gravemente i diritti di sovranità del 
sultano sopra l'Egitto. 

Alessandria d'Egitto, 11. 

Il forto Alla, vicino al palazzo del kedive, è 
saltato. 

Londra, 11. 

Camera dei Comuni. — Rispondendo ad alenne 
domande, Giadstone dice che il governo non ha 
ancora raccomandato alla regina d’impiegare le 
forze indiane in Egitto. 

Non ha alcuna conoscenza di rimostranze fatte 


da quelche potenza în occasione del bombarda- 
mento. 


Londra, 11. 

Camera dei lordi. — Northbrock, rispondendo 
ad alcune domande, -loggo i telegrammi di già 
conosciuti sul bombardamento. Ua dispaccio pri- 
vato, soggiungo egli, annunzia che i forti esterni 
continuano a resistere. I forti fra Alessandria e 
Rumbah apersero il faoco. 

Alessandria d'Egitto, 11 (oro 6 pom.). 

Dopo mezzodì le corazzate bombardarono il 
forte Napoleone, dominante la città ; quinài tutti 
i forti verse il mare furono ridotti al silenzio. 
Il Monarch e la Penelope bombardarono i forti 
all'interno del porto. 

Alessandria d'Egitto, 11. 

Dopo spento il fueco dello diverse batterio, 
gl’Inglesi sbarcarono al forte di Mex 0 ne in- 
chiodaroro i cannoni. 

Gli Egisiani si sono battuti bene. Le loro 
perdite sono ignorate. Il fuoco è cessato quasi 
a mezzodì. Gli Inglesi ebbero quaranta foriti. 

Parigi, 11. 

Ferdinando de Lessops si reca in Egitto. 


Porto-Said, 11. 
Tl console ingiese proibì alle navi mercantili 
d’entrare nel canale. Si attendo l'occupazione 
inglese domani. Gli Europoi s'imbarcano. 


Costantinopoli, 12. 
La Porta telegrafò a Musnrus pascià a Lendra, 
constatando l'estrema gravità del bombarda- 
mento, ed invitandolo a faro pratiche urgenti 
affinchè lord Granville lo faccia cessare imme- 
diatamente per evitare maggiori diegrazio. 
Londra, 12. 
Lo perdite dogli Inglesi salirono a 5 morti © 
27 feriti. 


Malta, 12. 
Regna qui una grande emozione. 

Tripoli, 12. 
Duecento straniori sono partiti. 


Cairo, 12. 

Il console italiano in Cairo, conte Gloria, pre- 
ferì rimanere al suo posto per la protezione 
degli ottocento Italiani che si trovano ancora qui. 

La città è perfettamonto tranquiila. 

Londra, 12. 

Il ministero inglese detto istruzioni agli am- 
basciatori presso le potenze di dichiarare che il 
bombardamento d'Alessandria fa ordinato e 
compiuto per la condotta degli Egiziani con- 
traria allo loro promesse di cessaro i Invori di 
fortificazione. 

Londra, 12. 

Lo Standard anvunzia : € Prima del bombar- 
damento gli ufficiali egiziani efforsero a lord 
Seymour di smontare # cannoni dei forti. Lord 
Seymonr riapose che ora troppo tardi. Quindi 
si impegnò l’azione. I vascelli hanno soffarto 
poco. Un cannone della Penelope fu amontato, 
La Superb fa traforsta in duo punti. Gli arti- 
glieri egiziani mancavano di granate; rimasero 
ai loro porzi fino a che i forti furono croll: 
Oggi i vascelli attaccheranno i forti posti al- 
l'interno del porto ». 

Il Times dice cho i rappresentanti di tre grandi 
potenze espressero la soddisfazione per la con- 
dotta dell'Inghilterra che produrrà una sola- 
sione vantaggiosa por tutti. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Parigi, 12 
Tutta la stampa si mostra stupefatta del- 
l’audacia inglese. 


Alcssand 
Le truppa sbarcate per occu, 
Mex ebbero cinque morti e parscchi 
quanto sembra, ì soldati egiziani si sono bat- 
tuti valorosamente. 
Il palazzo del kedive è croîlato per m 
La circolazione nel canale di S è 
Costantinopoli, 1° 
Si ritiene che fra la Porta e l'Inghilterra 
regni un completo accordo, e cho sia stata 
conchiusa una convenzione por l’eccupazione 
del canale per parte delle truppe turche. 
Trentadue vapori sono già prenti per tra- 
sportarle. La spedizione sì riunisce a Cipro. 


GIORNO. PER GIORNO 


Mi scrivono da Ginevra: 

< Nel Fanfulla (N° 179) leggo un telo- 
gramma datato da Ginevra, 7 luglio, nel quale 
è detto: 

« Ieri vi fu una grando dimostrazione rivo- 
luzionaria in onore di Garibaldi. Vi presero 
parte 3000 persone con bandiere rosse e nere. 

< A onore del vero, caro Fanfulla, io che 
fui testimonio oculare del corteggio e del 
ing ti posso assicurare, cho divisi dai 
i dimostranti non arrivavano a 250 


il giorno dopo un giornale ultra- 
voluzionario di qui, organo ufiiciale dei dimo- 

ranti, confessa che vi erano trecento pei 
sone e che « ci corre dalla cifra di tremila 
che designano molti spettatori ». 

< Di bandiere rosse no hocontate quindici; 
una sola era nera, e portava ricamati in rosso 
i nomi degli eroi della Comune e dei com- 
plici di Sofia Perowskaya. 

< La popolazione si è mostrata ostile alle 
bandiere rosse, e si temeva ‘nascesse qualche 
tafferuglio. 

< Il meeting fu posto sotto il patronato d'o- 
noro del cem ionario esecutivo 
di Russia. I discorsi si fecero in tedesco, in 
francese, in russo e in italiano. In italiano 
non si disse una parola di Garibaldi, e si finì 


m 
riprese da una gran cassa e tre flauti il FUck 
e Flock. 
< Povero Gar 
Tutto 
rivoluzionaria 


sono andate più 


imente a Livorno. 


* * 
+3%% 
Dalla commemorazione di Garibaldi letta 


iano da Paolo Ferrari, e che sarà pi 
blicata: 


a 


toro Farini mi 
lo e ministro della 
milia, io gli diedi di Ecc 
<— Non mi date dell'Eccell 
il generala un 
<— Si fià 
le dico 
cono ci 


p' serio. 
— gli risposi — più di me che 
(enza, che non di tali che le di- 


< Garibaldi mi guardò, poi presami la mano, 
replicò sorridendo: 
< — Datemi, datemi dell'Eecezlenza. » 


* ® 
333» 
AI caffè: 
— E ora che gli Inglesi hanno bombariato 


= I È 


A) t + foosa ‘possono pretendere dalv 
RS, i 

ù inno qualche centinaio di ml 
lio: « Ivere e le bombe consumate. 


— Perchè gli Inglesi, dopo avere smantel= 
lato uno dei forti di Alessandria, sbarcarono 
e ne inchiodarono i cannoni ? 

— Bella! Per renderli inservibili 6 per 
venderne poi più tardi dei nuovi agli Egiziani. 

— Che ti pare ? 

— È così. O che non li avevano forse vene 
duti loro i cannoni inchiodati ieri ? Solamente 
ebbero la precauzione di cedere agli Egi- 
ziani dei pezzi di non troppo lunga portata. 

Gli Inglesi sono mercanti sagaci e previ- 
denti. 

e * 
33% 

A proposito del bombardamento di Ales» 
sandria, il Diril(o si domanda : 

« Qual'è stata la ragione che precipitò le 
riseluzioni del gabinetto inglese ? » 

Una ragione ci ha pure da essere. Disgra- 
ziatamente il Diri/lo, per quanto abbia cer- 
cato, non è riuscito a trovarla. 

« Su di ciò — egli si risponde mestamente 
— non sono permesse che delle congetture». 

Ora ve lo immaginate voi lo stato d'animo 
del Diritto in questa terribile situazione ? 

Per consolarsene alla meglio, esso si occupa 
dei quesiti che sorgeranno immancabilmente 
dall'occupazione militare di Alessandria per 
parte degli Inglesi 

< Noi sentiamo il nostro obbligo di accen- 
non tenteremo però oggi di sviscerarli; 
anco per quel riserbo che il contegno delle 
qualtro polenze e sopratutto la prudenza: 
dell'Italia ci obbligano di osservare ». 

Quand'è così, il Diri//o fa bene a tacere. Se 
‘asse, le quattro potenze sarebbero ca- 
paci di protestare! 

Pure qualche cosa îl Diritto ci lascia tra- 
pelare a proposito delia sna condotta nella 
questione egiziana : 

« La nostra bandiera — egli conchiude — 
è quella del rispetto alle nazionalità; perciò 
non possiamo nè vogliamo negare agli Egi- 
ziani quei dirilti che noi stessi or sono 
vent'anni invocavamo ». 

Gli Egiziani possono stare tranquilli. Dal 
momento che îl Dirilto riconosce î loro di- 
ritti, il loro avvenire è assicurato. 


svisci 


*, 
s33% 
Leggo nei giornali: 
« Il Consiglio (municipale di Belluno), consi- 
derando la giustizia 6 l'urgenza, specialmente 


——______—_—_—_—_ 


Proprietà letteraria 
(17) 


LE SIGNORE DI CIIANBLAS 


{di Constant Guéronlt — Traduzione di Blasco) 


— Per cho fare? 

— Per prendore delle precauzioni e delle mi- 
sure. 

— Le precauzioni, lo misure... sono prese. 

— Da chif 

— Da me. 

— Come! — disse la contessa con voce breve. 
— Sensa la mia approvazione, senza avermi con- 
sultata ? 

— Vi hanno coso di cui una contessa della 
Roche-Neg]y non deve immischiarsi — rispose 
Maria Boudon. 

— Sia; ma vediamo, dimmi che hai fatto. 

— Ho fatto prevenire... certi individui; © li 
aspetto questa sera. 

— Qui? — domandò la contessa vivamente. 

— Si rassicari; li aspetto altrove. 

— Che vuoi fare con quegl’individui? 

— Fidi in me; glie lo dirò, se ottengo da loro 
ciò che desidero, Glie lo ripeto, vi hanno cose 
ch'ella deve perfino ignorare. 

— Bene. E in seguito? 

— In segnito ho fatto parlare nna ventina di 
contadini di Lardeyrol, coloro che sanno © che 
sospettano la verità, i più pericolosi, infine. 

— Che cosa hai fatto dir loro ? Nulla di com- 
promettente, almeno ? 

— Ho dato loro appuntamento, per domani, 
allo spuntare del giorno, all'entrata della città: 

— Con quale scopo ? 

— Con lo seopo di parlarli prima del giudice 
Istruttore, 


— Maris, non è molto imprudente ? 

— 0h! non è tempo di addormentarsi, si- 
gnora! — esclamò Maria Boudon, con faoco ; — 
non è tempo di esitaro e di lasciar fare i nostri 
nemici. No! no! La giustizia non si addormenta, 
essa; i Marcellange noppure. Essi s'intendono 0 
lavorano insieme, notte e giorno, alla nostra 
rovina Io spiavo il giorno in cui tatti i no 
contadini sarebbero chiamati davanti al gindico 
istrattore. Quando ho saputo infine cho qu 
giorno era venuto, ho fatto giuramento ch’essi 
non arriverebbero dal giudice che dopo eszore 
psasati per lo mio mani; ed il mio giuramento 

rà mantennto, 

La contessa ascoltava la serva, con un miscn- 
glio d'inquietadine e di ammirazione. Essa la 
guardò qualche tempo ancora in silenzio ; poi le 
disse, posandole familiarmente la mano sulla 
spalla 

— Sei una donna preziosa, Maria! 

— Ho deciso che non arriveranno fino a lei 
— rispose Maria Bondon, con un tono semplice 
© risoluto allo stesso tempo. — È questo il mio 
còmpito, il mio lavoro, ed io ci metterò tutto 
quello che ho qui e qui. 

Così dicendo, si toccò il cuore © la fronte. 

Il desinare fa silenzioso quel giorno in casa 
dello signore di Chamblas. Ciò che la contessa e 
sua figlia avevano saputo da Maria Boudon, Gia- 
como lo aveva ssputo dai vicini; ma egli non 
parlò del grave avvenimento, sebbene il silenzio 
© la preoocupazione dolle signore gli facessero 
comprendere che ne erano informato; egli pure 
era turbatissimo, ma non lasciò trasparire un 
solo istante l’agitazione profonda a cui si tro- 
vara in preda. 

@uando la notte fa venuta, Maria Bondon 
prose il suo mantello, abbassò il cappuccio sul 
volto, e, senza prevenire alonno, useì, avendo 
cura di chiudere l’uscio di strada, con lo più 
grandi precauzioni. 


Traversò rapidamente la città, giunse al ponte 
delia Certosa, l’oltropansò di quattro o cinque- 
cento passi; poi, arrivata in un avvallamento 
del torreno dove il vento s'îngolfava fischiando, 
sedette sopra un snss0 che fiancheggiava la via, 
e sì miso ad aspottaro tranquillamente, come se 
fosse stata davanti al fuoco della ana cucina. 

‘a 11 da circa mezz'ora, allorchè un rumore 
sordo e cadenzato ‘si feco ndire, venendo dsl 
Into opposto al ponte dolls Certosa. 

Pareva il passo regolare di parecchi nomini 
che risuonasse sul suolo secco e sonoro. 

Maria Bondon si chinò per meglio udire. 

Il rumore si avvicinava sensibilmente, netto, 
chiaro allorchè «il vento cessava di fischiare; 
vago, confaso allorchè il vento riprendeva nello 
spazio il suo volo chiansoso e disordinato. 

Esss non udì più nalla, tranne che i sibili 
sempre più forti, durante qualche tempo; infine 


il rumore dei passi le giunse improvvisamente 
all'orecchio. 

Ella si alzò e disse ad alta voce: 

— È qui. 

I passi si fermarono subito. 

Maria Boudon non vedeva nulla; ma udiva la 
respirazione ansimante di parecchi uomini. 

— Quanti siete? — domandò. 

— Otto. 

— 1 fratolli... 

— Di Giacomo. 

— Dov'è il lustrino cieco? 

— Escomi. 

Michele Besaon, detto il lustrino cieco, a causa 
della sua cattiva vista, si avvicinò a Maria 
Boudon. 

Era il più debole e il più miserabile de’nove 
fratelli Besson, quasi tutti di forme gigantesche; 
ma era allo stesso tempo, coa l'aria umilo e stri. 
sciante che gli davano le sue abitudini di men- 
dicità, il più intelligente, il più furbo, il più 
cattivo © il più audace di tutti. 


Maria Boudon che conosceva da lungo tempo 
i nove fratelli, aveva saputo distinguere la su- 
periorità di quello sugli altri. 

— La tua mano — ella disse al lustrino 
cieco. 

Costui gliela porse, e Maria la preso. 

Bene — disse — ora gli è come se io ti ve- 
possiamo discorrere. 

Ed ‘aggiunse, rivolgendosi agli otto fratelli: 

— Sapete perchè vi ho fatto venire qui, questa 
notte ? 

— In fede mia, ro — rispose Michele Beason. 

— Gli è per farvi questa domanda : € Yolete 
salvaro vostro fratello Giacomo 1 » 

— Si trova dunque in pericoie ? — chiese una 
voca aspra © rozza. 

Era quella di Besson, detto Cédat, il più 
edps © il più terribile di questa sinistra fa- 
miglia. 

= Egli è perduto! 

Un silenzio di nto;t0 accolse queste tre parole, 
accentuate da Maria Bondon con nettezza im- 
placabile. 


XXIX. 
I fratelli di Giacomo. 


Maria Bondon, ripreso a dire subito : 

— Sì, egli è perduto, perchè domani quattro 
individui verranno a dichiarare davanti al giu- 
dice istruttore ch’essi hanno incontrato Giacomo 
Besson sulla via dal Puy a Chamblas, la sera 
del 1° di settembre. 

— È falso! — dissero parecchie voci ad un 
tempo. 

— È vero — freddamento Maria 
Boudon. 

Un nuovo silenzio attestò la ‘profonda emo 
rione che sollevava negli otto fratelligueata di- 
chiarazione schisecianto. 


rispose 


i 


felle provincie venete e lombarde, di devenire 
alla perequazione fondiaria, dà incarico alla 
Giunta di porai d'accordo cogli altri comuni 
della provincia nostra e delle altre provincie 
della Lombardia e della Venezia per produrre 
‘ùina petizione al governo all’effetto di ottenere 
l'attuazione sollecita della perequazione fon- 
disria. > È 

E il Consiglio suddetto, sulla proposta del 
tignor Emilio Seffer, rispose all'unanimità: E 
così sia! 


=» 

Una statua posta come mensola a soste- 
fiere il peso d’un architrave colpì un giorno 
la fantasia del buon padre Alighieri, che po- 
Btosi a guardarla fisso, e lasciandosi vincere 
da quel sesto senso per il quale anche le cose 
hanno una voce, credette sentirla dire in 
tuono di lamento: « Più non posso ». 

La imposta fondiaria, postain alcune regioni 
talia a reggere l'enorme ingiustizia della 
sperequazione, ha parlato anch'essa come la 
«ariatide veduta da Dante, e ha detto: « Non 
we posso più! ». 

Mi sta in testa che al voto di Belluno sia 
iriservata la fortuna toccata a quello del co- 
mizio di Forni per il ribasso del prezzo del 
gale. Ve lo rammentate? 

Ml ribasso del sale è oramai diventato un 
programma parlamentare e un impegno mi- 
nisteriale. 

Ora l'impulso è dato e il governo che or 
son due mesi propose la perequazione, sicuro 
di vedersela respingere, bisognerà pure che 
ci pensi. 

La perequazione fondiaria, come il ribasso 
del sale, viene anch'essa diventando un pro- 
gramma elettorale; però non è un programma 
di candidati; è un programma di elettori, e 
fin questi tempi di mandati imperativi, ciò fa 
la sua forza. 

* * 
#33 

Un signore che si dichiara non abbonato, 
wa assiduo fin dal 1879 e che ti (cioè mi) 
ama, m'invia da Siracusa una cartolina po- 
stale lagnandosi perchè Fanfulla non si è 
ancora deciso a pubblicare il seguito ela fine 
del romanzo I! sacco di Roma. Quindi con- 
«lude che io veggo sempre il fuscello nell'oc- 
chio altrui, e non veggo la trave nel mi 
proprio. 

Sarà così, caro signor assiduo ; io non veggo 
3a trave che ho nel mio occhio; ma lei che 
«osa ci ha dunque nel suo, se non ha veduto 
cho la fino del Sacco di Roma è stata pub- 
Dlicata nel N° 116 del 1° maggio del presente 
anno 1882 di nostra santa redenzione ? 

Debbo supporre, per la più benigna delle 
fipotesi, che lei non abbia comprato quel nu- 
mero; e allora perchè si dichiara assiduo ? 

Ripari! Un numero arretrato centesimi 10. 


a__* 
aa 
N Dottore m'invia da Padova il seguente 
brano di prosa staccato da un avviso appic- 
cicato ai canti di quella città. 


<.... Si rende noto che la cavalla Elisa del 
signor *** abbenchò inscritta con regolare de- 


posito, non fa mai presentata alla direzione e 
che riuscirono infruttuose tutte le ricerche fatte 
per rintracciarla; non si sa quindi se la cavalla 
si presenterà nella sua batteria al palo di par- 
tenza ». 

I lettori di Far/uZla sono quindi avvisati. 
Ove incontrassero la suddetta signora Elisa, 
abbiano la compiacenza di mandarla a Pa- 
dova al palo di partenza. 


* 
3333 

Ma io trovo ancora più belli e più olez- 
zanti i due fiori che seguono, colti nelle co- 
lonne di un giornale romano, che detta legge 
con gran sussiego e passa a rassegna l'Eu- 
ropa ogni sera coll’occhio sicuro del vecchio 
generale. 

Non sono fiori freschi perchè datano da 
parecchi giorni, ma li ho conservati con cura, 
e vi garantisco che non hanno perduto nulla 
della loro fragranza. 

Eccoli : 

N. 4.«È piovnto anche stanotte, eppure îl caldo 
non è diminuito. Per consolazione nostra è però 
cresciuta la 

« Di questo caldo, si cominciano a sentire i 
pernisiosi effetti : i reatì di sangue anmentano 
e si lamentano anche frequenti omicidi. 

«Nella giornata di ieri se ne sono avuti niente 
altro che cinque : due di persone, gli altri tre 
di giovani. » 

N. 2. Si parla di un noto cavaliere d'in- 
dustria arrestato or non è molto a Vienna: 

« Fece sempre il gran signore e spese rubli, 
dollari, sterlîno a bizzeffo. Seppo così bene rag* 
girare con una serie di gherminelle la Man- 
chester Company da farsi credere il proprietari 
di un gran fondo ‘e otterere un credito di 250 
mila fiorini, e l'arciduca Rodolfo e il re di Ru. 
menia. » 

Dio buono! Che cosa ne avrà mai fatto 
colui dell'arciduca Rodolfo e del re di Ru- 
menia ? 

Li ha messi al Monte di Pietà! 


* * 
333% 
AI caffè: 
— Cameriere, dammi un par d'ovi alla 
cocca. 
— Pieller? 
— Sì, ma un par doni! 
* ® 
+33» 
Il colmo della passione rivoluzionaria : 
— Rivoltare un frittata. 
Il colmo dell’equitazione: 
— Far montare il sangue alla testa. 
Qual è il latte meno fresco, ma più sicuro?! 
— L'atte-stato. 


NG 
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IL BANCHETTO DI TORINO 


Torino, 10 laglio. 
Ieri sera — nell'ampio locale del Mercato 
shiuso (volgarmente detto Serraglio) di Corso 
Palestro — ha avuto luogo il banchetto d'onore 
offerto all’onorevole Benedetto Brin dai suoi e 
lettori del IV collegio, dietro la iniziativa del 


Circolo di porta Susa : simposio veramente e 
merico, il E è durato meglio che quattro 
ore — dalle sei allo dieci suonate. 

L'imbandigiono fa splendida, talo che uno 
delle gallerio, facendo un parallelo storico fra i 
banchetti pubblici degli Spartani, in cui si be- 
veva il brodetto nero e si parlava degli into- 
ressi dello Stato, e i banchetti d’oggidi, dovette 
concladere che l'arte... anche nel ramo calinaria 

fato passi di gigante. x 
PI ridotta a sala elegantissima 
con festoni, orifamme e trofei di bandiere, 2° 
veva nn aspetto veramente bello e gioconde. 
Tre tavolo interminabili in senso longitudinale, 
in capo a queste, trasversalmente, una quarta, 
la tavola d'onore. Pià di trecento convitati. 

‘Al sno entrare nella sala, l’onorevole Brin è 
accolto con battimani © festeggiatissimo. Egli è 
accompagnato dal commendatore Tensi o dagli 
altri membri del comitato promotore. Siedo al 
posto d'onore, fra il sindaco ‘Ferraris © il pre- 
fetto Casa) à 

Vi risparmio la enumerazione di tutti i se- 
natori, deputati, sindaci, consiglieri comunali e 
provinciali e rappresentanti d'ogni maniera. No- 
terò solo che fra i convitati sono numerosi rap- 
presentanti della Costitazionale. Il che significa, 
a mio modo di vedere, che, a Torino, quando 
si tratta d'un uomo valente e inteso a far del 
bene sodo al paese, tutti gli onesti, senza di- 
stinzione di parte, sono d’accordo nel fargli 0- 
nore. Parmi che questa nota costituisca il mag- 
giore elogio di Benedetto Brin. 


x 

Non v'ho detto della galleria dove mi trovo. 
Quassù, oltre alla banda municipale, si aggira 
an mondo speciale, che prende e non prende 
parte al convito, conversa, osserva etiene d'oo- 
chio i banchettanti. Quassù i fami salgono... 
senza andare al cervello ;.e promuovono dei bagni 
russi involontari. 

Strano effetto quello d’un pranzo veduto dal- 
l'alto... a volo d'uccello ! 

Mi ritorna alla memoria la solenne cerimonia 
del pranzo simbolico degli apostoli, che, da bam- 
bino, andavo a vedere în casa del vescovo. 

Quei poveri (senza metafora) apostoli, insac- 
cati in certe tonache bianche, colle faccio spau- 
rite, moveano a compassione. 

Il vescovo in persona li serviva con vassoi di 
argento; un pnbblico di beghine stava loro ad- 
dosso ; essi non alzavano gli occhi dal piatto, 
non fiatavano, non mangiavano. 

I signori dei banchetti politici sono più disin- 
volti; non si pigliano tanti riguardi dinanzi al 
pubblico: mangiano e bevono, ve l’assicuro io. 

Buon appetito! 

x 

A una certa ora si accendono i doppieri e le 
Inmiere di cristallo ; © il nuovo scintillto rendo 
ancor più brillante l'aspetto dell'aula. Intanto 
si avvicina l’ora dello sciampagna ; e il pubblico, 
impaziente, si accalca allo ringhiere della gal- 
loria. 

x 
— signori, parla il sindaco di Torino! 
x 

Dopo il conte Ferraris, parla il deputato. 

L'onorevole Brin non è oratore; lo ha detto 
lui stesso; ma siccome egli ha delle idee preciso, 
non gli riesce dificilo esporle in forma piana 
modesta. 

Se fosse oratore, non sarebbe quell'ingegnere 
navale, che è. 

Non vi riassmuo il suo discorso, perchè an- 
drei troppo per lo lunghe e tuttavia non riu- 


seiroî che a sciuperlo. Già vo ne ho telegrafato 


i dominanti. 

5 caiani ‘ha il Brin del regime parlamentare? 
Ascoltate le suo parole : « In un paese libero il 
tempo è fattore indispensabile d'ogni riforma, 
il regime parlamentare nou è regime di ditta 
tore, prima di faro bisogna persuadere, rimuo- 
vero ostacoli, rassicurare legittime preoccune- 
sioni ». Si potrebbe essero più prudenti? _ 

Egli ha parlato inoltre della nostra marina, 
al quale proposito gli è dispiaciuto ndire troppo 
severi giudizi. Se la marina italiana vnol es 
sere curata — magari anche con qualche rispar- 
mio în altre spese — nen è però in sì misero 
stato, come da altri fa detto. È vero : 1’ avve- 
niro d'Italia sta nella sua marina. L'aveva già 
intravedato il genio del grande Napoleone. Fac- 
ciamo dei sacrifici per essa. Questo è il pensiero 
patriottico dell'onorevole Brin; il quale ricorda 
come îl Cavour abbia « sempre professato il 
più vivo, il più efficace amore per la nostra ma- 
rina ». => 

Splendide ancora © rivelatrici di un cuore 
schiettamente italiano le idee manifestato sulla 
industria nazionale. È tempo, ha detto l’onore- 
vole Brin, che l'Italia si emancipi dallo altre 
nazioni © faccia nei suoi cantieri © nello sue of- 
ficine quanto le fa bisogno. Essa ha già mostrato 
di saper fare como @ meglio degli altri. Ci vuole 
perseveranza; e il risorgimento economico ein- 
dustriale non è lontano, / 

Già la Germania e 1’ Austria Ungheria ci 
hanno insegnato come si possa © si debba fare. 

L'onorevole Brin, terminando il suo discorso, 
bevve alla salnte del Re e della famiglia reale 
e mandò un saluto alla sua Torino. 

Egli fu fragorosamente applaudito. 


x 

Qui mi si affacciano alla mente tutti gli altri 
oratori, chiedendomi un cenno che li immortali 
nello colonne del Fanfulla. Ma proprio devo i- 
spondere il papale non possumus, ‘perchè la let- 
tera... è già abbastanza langa, © Jo cose lunghe 
diventano serpi! 

Non tutti mi sono parsi oratori nel vero senso 
della parola: anzi! Tattavia dalle buone ideo 
— senza preoccupazione di parto — se ne get- 
tarono faori. 

Così fossero feconde di buoni risultati per la 
nuova Camera. 

A taluno parverò però brucianti quelle del- 
l'onorevole Chiaves. 

Ma i più, che non sono ascritti a nessuna ca- 
marilla 0 chiesuola protettrice di interessi spe- 
ciali, le hanno fragorosamente applaudito. 

x 

La festa è terminata allegramente al suono 
della marcia reale. 

Si può dire che ieri, onorando un suo figlio 
marinaro, Torino ha reso onore alla marina ita- 
liana. 

£F di Ippolito. 


CHI PAGHERÀ? 


Non si parla che di bombe. 

I vecchi soldati si ringalluzzano. 

Devessere per questo che, ieri sera, un 
glorioso veterano faceva una corte, una corte 
spietata alla bruna Ebe che gli serviva la 
birra spumante in piazza Colonna. Escome si 
mostrava incalzante il mio buon amico! Sey- 
mour e i suoi cannoni possono andarsi a na- 
scondere. 

L'elettrico all'ultima ora ci apprende che 
gli Egiziani d'Alessandria non hanno fatto 


— S), è vero, — continuò a dire Maria Bon- 
don — ma ci sono soltanto quattro persone che 
le sappiano e che possano affermarlo: capite, 
ora, perchò vi ho fatto venire, questa notte 

Vi fa un'altra pausa. 

— Non totalmente — disse infine Michele 
Besson. 

— Come! — esclamò Maria — quattro voci, 
quattro, non più, possono far radere, con una 
parola, la testa di vostro fratello, e voi non «a- 
pite che bisogna che quelle quattro lingue sieno 
mute quando domani mattina saranno interro- 
gato dal giudice istruttore? 

— Capisco — rispose Michelo — ma in che 
modo?... 

— Come! Siete voi degli uomini | vol, fratelli 
@i Giacomo, che me lo chiedete?... Ascoltate, io 
non ho che una parola a dirvi: che Giacomo si 
tiri d’impiccio, e il giorno in cni le signore 
rientreranno nel loro castello, ciò che non tar- 
derà molto, egli sarà il padrone a Chamblas, il 
padrone assoluto, mi capite! Come? in q 
modo ? È un secreto che non posso svelarvi oggi, 
ma che indovinerete facilmente, se sapete riflot: 
tere. E una volta Giacomo padrone di Cham- 
blas, capite beno, non è vero? voi che lo cono- 
scete, che la vostra miseria scomparirà come per 
fncanto. Se la sua testa cade, invece il disonore 
si estende fino a voi, divenite più miserabili di 
prima, tutte le porte del paese si chiuderanno 
al vostro avvicinarsi; perfino il lavoro vi sarà 


to scambiato fra gli 
btto fratelli fecero peranasa Maria Boudon che 
essa era rinscita a toccare la fibra dell’egoismo 
the vibra cod energicamente no’ contadini. 

— Maria — disso infine Michele Besson 
sa chi slono ostenti quattro individui f 

— I loro pomi ? 

— Ciudad Rvynsud. 


— Egli ha visto Giacomo? 

— Sì, al bosco del Rion. 

— E poi? 

— Matteo Reynand, che lo ha incontrato alla 
eroce di Scenux d'Ebole; Stefano Gras, alla sa- 
lita della Cappella; Isabella Delaigne al ru- 
scello della Lèche. 

— Bene — disse Michele Besson — essi non 
parleranno. 

Poi, volgendosi a' suoi fratelli : 

— Andiamo — disse — sono le nove e noi ab- 
biamo almeno sei leghe da fare questa notte. In 
cammino! 

Maria li udì allontanarsi con passo rapido ; 
allora, avviluppandosi bene nel mantello; ri 
prese la via della città bisbigliandi 

— Oh! sì; io gli darò del filo a torcere al 
giudice istruttore. 

Così, sevza paura, senza esitazione, senza 
neanche dubitare del buon successo di una si- 
mile intrapresa, ella s’impegnava risolutamento 
nella lotta con la giustizia. 

Dieci minuti dopo ritornò a casa delle signore. 

In quella sera stessa fra le undici e mezza- 
notte, ecco che cosa avveniva a Ssint-Etienne- 
Lardeyrol. 

Claudio Reynand dormiva profondamente, al- 
lorchè fu risvegliato da diversi colpi battuti alla 
sua porta. Sorpreso ed anche un po’ spanrito, 
egli esitava ad alzarsi © ad aprire, quando ndì 
picchiare di nuovo. Poi una voce lo chiamò col 
suo nome, pregandolo, nel sno proprio interesse, 
di scendere e dì aprire. 

Claudio Reynand non era coraggioso ; il cielo 
era tutto nero; cadeva una pioggia fine che au- 
mentava le tenebre © disponeva alle idee cupe; 
egli era dunque violentemente tentato di non 
lasciare il letto, dove tremava verga a verga, 
allorchè la voce si fece udire di nuovo, affer- 
manflogli sempre oof fino più rassivurante dite 
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egli era interessato a sapere ciò che gli si vo- 
lova dire. 

— Andiamo — egli disse infine — la persona 
che parla così non può volermi far male. 

Si alzò, si vestì in fretta e discese. 

— Aspettate — disse a traverso la porta — 
accendo îl lume e vi apro. 

— È inutile — rispose la voce — aprite sem- 
plicemente; io non ho che poche parole a dirvi. 

Completamente rassicurato, Claudio Reynand 
aprì. 

Ma allora, all’incerto chiarore della notte, egli 
vide con indicibile spavento otto uomini gigan 
teschi varcare uno dopo l’altro la soglia della 
sua ports ed aggrapparai, ailenziosi come umbre, 
in fondo alla stanza della quale egli occupava 
il centro. 

L'ultimo degli otto chiuse la porta. 

Allora Clandio Reynaud fa assalito a remore 
tale cho i denti gli battevano cen forza © il 
suo corpo sussultava, come se qualcuno l’avesse 
scosso violentemente. 

— Claudio Reynand — disse allora una voce 
grave; — mettiti bene in mente ciò che stai 
per ascoltare, e pess le tue parole, prima di ri- 
spondere. 

Claudio Reynaud voll= parlare; ma lesuoma- 
scelle erano come agitate da nna molla, e gli fa 
imponsibile di proferire una parola. 

La voro riprese a dire: 

— È vero, come qualcuno ha detto nel paese, 
che tu hai incontra*o Giacomo Besson nel boseo 
del Rion, ln nera del 1° settembre? 

Il contadino rispose infine, esitando : 

— Ma rà... mi ricordo... credo ricordarmi... 

— Etbeno, parlorai ? 

— Ebbene, sì, mi ricordo benissimo di avere 
incontrato {l 1° di settembre, poco prima che fa- 
cesse notte... 

— Non Giacomo, non è vero? 

Il tono chl quatto questa Perola era pronun- 


ziata, indicava chiaramente = Claudio Reynani 
la risposta ch’egli aveva a fare. 

— No, no — disse vivamente ; — non era lui. 

— Ne soi ben sicnro ? 

— Ne sono aicurissimo. 

— Allora, tu ripeterai questa dichiarazione da- 
vanti al giudice, domattin 

— Ve lo prometto. 

— So tu dicessi il contrario, sarebbe una men- 
zogna, ed io ti giuro che non ne diresti due: 
le menzogne, noi lo puniamo eon Ìa morte, nello 
spazio di ventiquattr'ore. 

Clandio Reynaud non ebbe la forza di ri- 
spondere. 

— Ricordati di ciò, domani, quando eomparirai 
davanti al giudico. 

— Mo ne ricorderò. 

.— Avremo l'occhio su te, e pensaci bene, mo- 
rirai so mentisci. 

Poi la porta si aprì, © gli otto uomini anda- 
rono via. 

Quando farono a duecento passi dalla capanna 
di Claudio Reynaud, Michele Besson disee a’suoi 
fratelli: 

— Credo che possiamo essere tranquilli, quanto 
4 costui. 

— Sì, sì — risposero parecchie voci. 

— Ora, agli altri. 

— Stefano Gras, prima; è il più vicino. 

— Poi Matteo Reynaud © Isabella Dolaiene, 

— Abbiamo tre ore da camminare a traverso 
il fango, la pioggia e le tenebre — disse Michele 
Besson. — Su, în cammino! 

Ricomineiarono tre volte la stessa scena. 

Allo tre del mattino si «epararono, stanchi, 
inzuppati dalla pioggia, ma certi che nessuno 
do’ quattro individui che avevano visto Giacomo 
oserebbe dichiararlo al domani. 


(Continua) 


fatta c 
diamo 
conseg 
Se Tal 
le forta 
è cit 
catasto 
delle bi 
in antid 
mento. 
Ora 
duce ? d 
ma Johi 
piente 


Jontani 
chè se il 
di tiro 
seimila !| 


Ecco d 
Poggiori 
notte dd 

La no 
subito p 
sinistro. 


AI cinf 
preferibi 
fatti, a 
numeri 
sceglie d 
certe li 
che il gd 
retto, u: 
la mand 
libili re 

I num 


delle vo] 


Quesi 
meri, nd 

Verso 
aecostani 
ei un u 
trano; 
essi sala] 
Ja una c 
pada a 


— Ta 
dello du 
— To 
At 
&ccompa; 
Questi, 
acioglio 
Giacchet 
Le quali 
dottore, 
ni avvici 


Domen 
Benchè 
eiuotto 
il che è 
grando 
dalla cia) 
era au0 
questo pi 
della 
da 


ho telegrafato 


| parlamentare?! 
paese libero il 
ogni riforma, 
gime di ditta 
nadero, rimuo- 
me preoccupa. 
radenti ? 
nostra marina, 
to udire troppo 
liana vnol es- 
‘qualche rispar- 
) ineì misero 
vero : l’ avre. 
n. L'aveva già 
\apoleone. Fac- 
to è il pensiero 
jl quale ricorda 
| professato il 
r la nostra ma- 


î di un cuore 
nifeatate sulla 
detto l’onore- 
jpi dalle altre 
| e nelle sue of- 
ha già mostrato 
i altri. Ci vuole 
peonomico @in- 


a Ungheria ci 
si debba fare. 
il suo discorso, 
famiglia reale 
DA 

dito. 


tutti gli altri 
le lî immortali 
roprio devo ri- 
| perchè la let- 
le cose lunghe 


nel vero senso 
lle buone idee 

— so no get 
risultati per la 
sti quello del- 
i a nessnna ca- 


interessi spo- 
oplaudite. 


ente al suono 


un sno figlio 
alla marina ita- 


ppolito. 


A? 


sera, un 
arte, una corte 
gli serviva Ja 
una. Escome si 
n amico ! Sey- 
| andarsi a na- 


apprende che 
i hanno fatto 


laudio Reynaud 


— non era lui. 


lichiarazione da- 


rebbe una men- 
10 diresti due: 
la morte, nello 
a forza di ri- 


ando eomparirai 


nsaci bene, mo- 
i uomini anda- 


si dalla capanna 
son disse a’suoi 


anquilli, quanto 
voci. 


più vicino. 

:lla Delaigne, 
are a traverso 
— disse Michele 


essa scena. 
carono, stanchi, 
rti che nessuno 
0 visto Giacomo 


(Continua) 


ancora alcun segno di cedere... Precisamente 
come la Ebe suddetta. Bravi gli Egiziani e 
brava anche l'Ebe. Certi esempi di coraggio 
e di virtù — relativa — fanno bene. 

Ma pur troppo: è scritto. 

E scritto che Alessandria soccorba un’altra 
volta. Dopo Cesare e Marcantonio venno l'a 
rabo Amru; e dopo Amru, Napoleone; e dopo 
Napoleone, Seymour. 

Gli Egiziani, 4a veri barbari, combattono 
in una maniera primitiva; ed è gran che se 
i proiettili dei loro cannoni arrivano a mezzo 
tiro di quellì dei cannoni britannici. Bel vin- 
cere potendosene stare al sicuro e consumare 
una strage a distanza di sei chilometri. 

Conosco un signore che nel giorno d’una 
famosa sortita da una fortezza, giunto nella 
foga dell'attacco, sotto i cannoni del nemico, 
gettò il fucile e con un lancio da leone si 
gettò sopra ad un artigliero mentre stava 
appunto per dar fuoco al suo pezzo. Arri- 
varlo e, con un pugno da Ercole, mandarlo 
a frantumarsi il cranio contro il pezzo, fu un 
punto solo. 

Questo «ì che è valore di quello buono, di 
quello che Baiardo ammirò negli stessi ne- 
mici del suo paese a Barletta. Ma non usa 
più! 

In ogni modo la guerra è la guerra, e va 
fatta con î mezzi adattati ai tempi. Noi guar- 
diamo di imparare, e intanto pensiamo alle 
conseguenze dell’attuale conflitto. 

Se la resistenza d'Alessandria dura, dopo 
le fortezze verrà. la volta della città che 
è citta essenzialmente europea secondo il 
catasto. Gli Egiziani non vi possiedono che 
delle brutte catapecchie, le quali sono rovine 
în anticipazione sulla rovina del bombarda- 
mento. 

Ora chi pagherà i danni? Colui che li pro- 
duce? Questo lo dice un vecchio proverbio : 
ma John Bull è troppo civile e troppo sa- 
piente per seguire î dettami della sapienza 
vecchia e volgare dei proverbi, 

Egli farà pagaro i danni a coloro che li 
hanno sofferti. 

Butterà giù, con una bomba inglese, un pa 
lazzo inglese e pagherà l'Egitto. Rovinerà i 
magazzini e manderà a male le mercanzie 
degli Italiani, dei Tedeschi, dei Greci. Pa- 
gherà l’Eritto. 

È una cosa comoda e sbrigativa, non dico 
di no; ma..... se l'Egitto — posto che trovi 
un tribunale capace di condannaria a pagare 
— non ne avesse i mezzi? 


Lettori, mettetevi in salvo quand'ariche siate 
lontani mille miglia del bombardamento, per- 
chè sei cannoni di John Bull hanno potenza 
di tiro a sei chilometri, la sua politica l'ha a 


seimila !.. 


Cose pi NAPOLI 


9 lugli 

Ecco quello che accadeva presso il cimitero di 
Poggioreale, nella borgata detta dei Tredici, la 
notte del 3 luglio di quest'anno di grazia 188?. 
La notte, il cimitero, il numero 13 vi fanno 
subito pensare a qualche cosa di lugubre e di 


sinistro. 
>< 

Al cimitero si può andare tutte le notti (sono 
Preferibili quelle senza luna), e ci si va in 
fatti, ad interrogare i morti. I morti sanno i 
numeri del lotto e, se vogliono, li danno. Si 
sceglie una fossa, vi si prega sopra, vi si dicono 
certe litanio; poi si vien via verso la città prima 
che il gallo canti. S’incontra, poniamo, un car- 
retto, un cane, una mandra di pecore. Si gioca 
la mandra, il cane, il carretto, secondo gl’infal- 
libili responsi della Smorfia. 

I nameri vengono o non vengono; ma il più 
delle volte non vengono. 


>< 

Questa volta però non si trattava nè di nu- 
meri, nè di morti. 

Verso la mezzanotte, ad una casetta remota si 
&ecostano misteriosamente tre persone : due doune 
ed un uomo: Bassano in modo particolare, en- 
trano; sono risevati da un uomo attempato, che 
e3si salutano col nome di dottore, e che li mena 
fa una cameretta appena rischiarata da una lam- 
Pada a petrolio.” 

>< 


— Tatto è pronto? — domanda al deltore una 
delle due donne. 

— Tatto — risponde il dottore. 

— A te dunque — dicono all'uomo che le ha 
accompagnate. 

Questi, che è un giovane sulla trentina, si 
scioglie la fusciacca rossa dalla cintola, si cava 
Giacchetta © camicia, aiutato dalle due donne. 
Le quali, ciò fatto, lo distendono sul letto. Il 
dottore, dopo aver ben chiuse porte e finestre, 
si avvicina. L'operazione incominoia, 


>< 

Domenico Brando — un nome predestinato — 
benchè trentenne e gnappo, non era che pie- 
siuotto d'onore 0 di sgarro Era però ammonito, 
Îl che è sempre un bel compenso. Ms l’animo 
Erando aspirava a cose maggiori. Per uscire 
dalla classe dell’umiltà, alla quale da un pezzo 
era ascritto, aveva bisogno del diplema, nà 
questo poteva ottenere senza passar gli esami 


Un bel giorno vi fa ammesso. Si scelse l'ora, 
il luogo, l'avversario. Si provvide a non esser 
sorpresi dall’apparizione dei surece (questurini 
601 loro eapolasagna. Il giovane candidato brandì 
il lungo martino dalla guaina senza puntale, st 
avventò con coraggio addosso all'avversario, 
parò a tempo, si lasciò ferire senza fare ah! 
fa giudicato da tatti i eopemasto degno della 
promozione © del diploma. 


DK 
Ma ci voleva un’antorita che glielo conferisse 
con tutte le precauzioni e la solennità del rito. 
Si deliberò che il nominato Gaetano Morra, re- 
putatissimo operatore, facesse da professor Ga 
lozzi e due donne, Carolina Giordano e Nunzia 
De Domenico, rappresentassero Ja parte del 


suore. 
>< 

Queste due donne erano fidanzate del Brando 
(inutile spiegare che cosa s'intenda per fidan 
sata nel gergo della camorra). 

11 diploma doveva essere scritto col sangue od 
incancellabi 

Disteso il giovane sal letto, il Morratirò fuori 
gli strumenti. Con un lungo punternolo andò 
leggermente bucando prima il braccio sinistro 
del paziente, poi il destro, adornandoli di molti 
geroglifici: sul primo disegnò un cuore, sull'altro 
duo lettere: D. B. 

Il sangue spicciava dalle piccole ferite, ma il 
paziente non metteva un lamento. 

Allora le due fidanzate, l'una di qua, l'altra 
di là, abboccate le due braccia, presero a suo- 
chiare quel sangue caldo. 

In quel silenzio, alla luce di quella lampada, 
sotto le sguardo sinistro di quello strano chi 
rargo, quelle due donne innamorate, accese în 
viso, quasi ebbre în quella avidità di sangue, 
dovevano parere due streghe o due vampiri. 

Dopo un pezzo staccarono le labbra da quella 
carnetormentata. e rimarginarono aubito le ferite 
con carbone pestato ed inchiestro nero. 

L'operazione era compiuta. 


Da 

AI rito selvaggio lo due fidansate s'erano ap- 
parecchiate con lauta cena e copicse libazioni. 
Avevano solleticato il palato con vivande forti 
condite di olio poco dissimile dslia morchia e 
con abnso di agli. Le forite del tatuato wina- 
cerbirono in seguito del succhiamento. E il fi 
dansato, assalito dalla cancrena, è morto l’altro 
giorno all'ospedale degli Incurabili. 


dK 

Il caso non è nuovo. 

Tredici anni fa, nella cella numero 15 delle 
sarceri della Vicaria, Francesco Monace di Ca- 
tellammare di Stabia, condannato a dieci anni 
di lavori forsati, fa designato all’onore del di- 
ploma. Gli fa inciso anl petto un gran trabac- 
colo a vele spiegate e nella schiena un serpento 
con la testa all’ingià. Due giorni dopo l’opera- 
sione moriva, com’è morto ora Domenico Brands. 


DZ 

La questura, si dice, dopo avere scoperto la 
casetta nella borgata dei Tredici e preso in mano 
lo fila che debbono menarla alla scoperta del 
Morra, della sie Carolina e della sie Nunzia, si 
ripromette di agguantare i colpevoli. 

Ma, come al solito, si finirà per non parlarne 
più e per dimenticare che esista perfino la mala 
pianta della camorra. 

E pur troppo i compagnoni potranno ricantare 
la loro canzone favorita: 

< Nuis nòn simme cravunari, 
Nuic non simme rialiste, 
Ma nui simmo camorriste, 
E euffiammo a chille 6 a chiste!» 


che —— 
NOTE_ORETEE 


Palermo, 10 luglio. 

Quarantanove sn cinquanta; cinquanta su cin- 
quanta! Si son mai sentite prove simili nel tiro 
al piccione, alle quaglie o alle palle Bogartus® 
Credo di no, e frattanto queste prove l'han date 
qui due nostri tiratori, il signor Raggero Danneo 
e il marchese Carlo Mortillaro. 

Ma ora viene il meglio ; sentite come è an- 

data la cosa. C'è in Palermo fl capitano Dixon, 
americano @ tiratore di professione, il quale, 
sentendo parlare dello nostre società di tiro, 
mandò ad una di queste, quella della Favorita, 
una sfida în totta regola, anzi mischiando alia 
regola una pizzicatina di presunziono. 
JU1 mestiere, la provenienza (americano da un 
perzo in qua pare diventato sinonimo di per- 
fetto), la fama che ne correva, eran cose da far 
venire il freddo aì più auduci, ma Mortillaro e 
Danneo non se ne lasciarono imporre e si fe- 
cero avanti come campioni della Società. 

Fù' fissato un match di cinquanta colpi alle 
quaglio, a 20 metri, sommossa, nn oggetto di 
arte del valore di 1000 lire. 

I colpi giusti dei facili nostri ve lî ho già 
| detti; Mortiilaro fece cinquanta colpi buoni su 
cinquanta, quarantanove il Danneo,, e soli tren- 
totto. su cinquanta l'americano Diren. Questi 
non -si rivelò certo tiratore mediocre, nei suoi 
colpi.si manifestavano delle ottime qualità, ma, 
cosa semplicissima che ha detto non essergli mai 


della tirata a muzco, altrimenti detta simpatia | successa, hs trovate a Palermo duo musi più 
drei. duri del sid. 


Carlo Mortillaro; che în modo unico, splendido, 
ha vinto questo match, è un omettobrono, svelto 
© pieno di faoco; in lui l’amore agli olii, ai vini 
(ne fa di ottimi alla Bagheria) è vinto solo dalla 
passione al choke bored ed alla polvere Schulze 

Danneo è anche lui un fervente tiratore e di 
gran forza. 

Tatti e due andranno quest'inverno a Monaco, 
dove insieme al Guidicini rappresenteranno ma- 
gnificamente il fucile italiano. 


<> 

Antonino Scordato è il sindaco di Bagheria ; 
la carica ve l’assicnro io, non è una sinecrra 
perchè nei nostri paesi îl sindaco è tutto e deve 
oltre che agli abusi, ai fastidi, alle guerricciuole 
che lo bersagliano, badare alla sicurezza pub- 
blica e fare, come si dice, figurare il paese. 

Ier l’altro Ssordato venne con un compagno 
# far visita al questore Taglieri: il cavaliere 
Taglieri, il sigpor Fedelo Piraino, disse pre- 
sentando il fanzionario al compagno e viceversa» 
Fortanatissimo... ecc. 

E Taglieri era davvero fortunato perchè il 
presentato era Piraino junior che col fratello, 
già in gabbia, aveva preso parte al sequestro 
Notarbartolo ; il solerte Scordato aveva saputo 
indarlo a venire a presentare i suoi omaggi al 
questore che li gradì di tutto cuore. 

La sottoscrizoine per gli orfani del bravo I- 
lardi, promossa attivamente dal Notarbartolo, 
anche lui vivamente addolorato dal triste epi 
logoche ebbe la sciagura toccatagli, dà già un mille 
lire di rendita, che con le cinquemila del go 
verno, della provincia e del municipio, assicu- 
rano a quegl’innocenti una modesta fortuna. 

AI posto di Ilardi non è atato ancora chia- 
mato alcuno, nè la scelta è facile; Ilardi oltre 
il suo valore personale era, pei suoi suceessi, 
rispettato e temuto da tntta la gente equivoca 
che spesso trovava pronta a rendergli servigio; 
da questo gli veniva una forza che chi potrà 
succedergli penerà di molto a trovare. 


<> 


Ragnsa Moleti pubblica Ofelia: sono pochi 
versi come eaygio del Libro di un padre, at- 
torno al quale lavora. C'è molto affetto e sem- 
plicità ; la quinta specialmente o l'ottava soro 
due composizioni assai gentili e vere : leggetelo. 


<> 

Tra gli artisti concittadini che vengono a cer- 
care un po’ di quiete nella patria conca, ho 
visto Stagno e Peppino Rap. Quest'ultimo in 
soli due anni si è messo in prima linea ed ha 
cantato di recente a Pietroburgo ed a Forlì în 
sieme a Masini, al quale sarà pure compagno 
a Madrid nel prossimo inverno. 


= 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 luglio. 

L'Opinione, il Diritto, la Libertà, il Popolo 
Romano, îl Bersagliere © il Capitan Fracassa 
hanno combinato per le elezioni la seguente lista 
dei sedici candidati al Consiglio. 

Uncenti: Alatri, Ar 
rancini, Ferri, Ferrai 
Peri i, Piaceatini, Seismit-Do. 
proposti © Amadi 
brandî, Stazzino, Kuspoli, Tittoni. 

Pare che la Costituzionale porterà la stessa 
lista. limitandola a quattordici nomi senza go- 
stituzioni 

Per gusto nostro la porteremmo magari fino 
a quindici: ma ci pare che a metterei da noi 
soli sul monte Aventino, per un caso di riele 
zione a qnesti lumi di consiglio al lumicino, si 
farebbo poco effetto; il gioco non pagherebbe 
i lumi. Quindi, sebbene senza entusiasmo, lascie- 
remo passare la volontà dei giornali riuniti. 


* 


La fine di una farsa di cattivo genere. 

I signori Podestà, Castellani e Donati, acen- 
sati di saccheggio e di prevaricazione nei loro 
posti di impiegati alla Vittorio Emanuele, în 
base alla relazione Cremona Baccelli, sono stati 
ASSOLUTI PER INESISTENZA D' REATO. 

Il preto Bortolucci, riconosciuto personal- 
mente colpevelo di sottrazione di libri, è stato 
condannato a sei mesi di carcere. 

Tale risultato contentorà poco il Lobbia, qua 
Innque sia, che ha architettato questo plico, col 
quale si doveva polverizzare mezzo mondo, con 
l'onorevole Bonghi sotto la rovina. 

Ma bisogna par confessare che al dottor Bac- 
celli, allorchè porta le sue ire davanti ai corpi 
costitui*i, non gliene va bene una sola. Al tri- 
bonale gli è successo come alla Camera ! 

Un aneddoto commovente : 

Quando necì la relazione Cremona Baccelli, il 
padre del signor Podestà no morì di crepacuore. 
Il figlio, accusato, non volle levare il lutto per 
questa morte, finchè l’onta fatta al nome ono- 
rato della sua famiglia, non fosse stata can- 
cellata. 

Oggi scendendo dal tribunale, mentre era at- 
torniato da una quantità di amici, il signor Po- 
destà strappò il velo dal cappello, e non potà 
nascondere la propria emozione. 


, Mamiani, 


* 

La malattia dalla quale è travagliato il mar- 
cheso di Reverreanx sì è sensibilmente aggra- 
vata in questi giorni. 

I suoi colleghi del corpo diplomatico. 51 mint- 
stero degli affari esteri, © molti amici chieggono 


Pa gatte rog PO 


Il concorso per le statue della basilica di San 
Paolo è stato chinso. Ls Commissione aveva 
premiato due bozzetti, quelli del Balzieo e del 
Fabi Altini : il commissariato volle che il giurì 
designasse tutti e dodici gli artisti ai quali af- 
fidare l’esecuzone delle statue; e il giurì fece 
una lista di ventun nomi, oltre i due premiati: 
il commissariato ridomandò che tra i ventuno 
fossero scelti i dieci, e il giurì indicò i seguenti 
dieci nomi (salvo errore): Allegretti, Ceralli, 
Galletti, Gallori, Guglielmi, Maccagnani, Maioli, 
Tabacchi 6 Zappalà, e siccome oltre 
alle dodici statue îl commissariato deve far fare 
molti altri lavori, è stato invitato a tener conto 
degli altri undici nomi, e di quelli di altri sette 


artisti designati con speciale menzione come cs 
paci di opere di pregio; tra questi v'è il Gan- 
gori. 


Il verdetto, com’è naturale, non ha conten- 
tato su settanta che due artisti, e ha sconten- 
tato gli altri sessantotto e i seimilaseicentoses- 
santotto loro amici. 


* 


Avendo la Commissione giudicatrice del con- 
corso per le dodici statue della bas lica Ostiense 
presentata al regio commissariato la relazione 
contenente il sno giudizio ed i suoi pareri, l’'e- 
sposizione dei bozzetti di concorso verrà ria- 
perta al pubblico giovedì, 13 corrente, dalle ore 
9 alle 12 antimeridiane, © dalle oro 4 alle 7 po- 
meridiane, per giorni sei ? 

I signori concorrenti pui sono invitati a riti- 
rare immediatamente i bozzetti, dovendo il lo- 
cale servire subito ad altra esposizione. 


Stasera alle 9 il Consiglio comunale si riu- 
nisce in sedata pubblica e segreta per discutere 
alcune proposte di lieve importanza e per pro- 
cedere alla nomina dell’esattore comunale per il 
quinquennio 1883-87. 

Sembra assai poco probai 
delle deliberazioni del Consigli 
tazione provinciale approvi la cessione dell’area 
in via Nazionale votata sere sono, perchè un 
ticolo della legge comunalo e provinciale vi si 
oppone assolutamente. L'articolo 126 infatti sta- 
bilisce che tutte le alienazioni di cose e opereil 
eni valore oltrepassa le 500 liro debbono essere 
fatte all'asta prbbliea. Oltre a ciò vi sono pa- 
recchie offerte molto superiori al prezzo accet- 
tato dalla deliberazione municipale, ed il signor 
Campanari che anni somo retrocedeva quell’area 
al manicipio solamente perchè vi fosse fatta una 
fontana, rivendica ora i suoi diritti dal momento 
che il municipio con la cesaione a usa Società 
privata ha leso nn articolo del contratto. 

La prefettora potrebbe forse confermare il 
deliberato del Consiglio nel solo caso in cni la 
cessione fosse stata votata alla unanimità o a 
grande maggioranza; ma siccome la proposta è 
passata per un voto soltanto, e cor la maggio- 
ranza della Giunta proponente contraria, è pre- 
snmibilo che la deliberazione posss venir an- 
nallata. 


* 


Il signor Carganico ha presentato al muni- 
cipio una proposta per costruire a proprie spese 
un grande acquario in piazza Manfredo Fanti 
all’E«quilino. 

* 


Il conte Antonelli aveva deciso di partire da 
fapoli per la nnova spedizione africana il 24 0 
il 26 del mese. È probabile che il giovane viag- 
giatore si trovi costretto a rinviare ad un'altra 
epoca la sna partenza, stante la piega che pren- 
dono Ìe cose in Egitto. 


ee—rT - 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26° 5. 
La temperatura massima fu di 27°5; quella mi- 
aima 16° 4 
Snl Corso dall’ottico Snscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiano 28° 1. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Jeri ed oggi gli ambasciatori di Germania, di 
Austria, di Turchia e d'Inghilterra hanno avato 
alla Consulta prolungati colloqut col ministro 
Mancini. 


In risposta alle comunicazioni del governo 
britannico relativamente al bombardamento di 
Alessandria, tn*te le potenzo hanno fatto le loro 
riserve. La risposta dei governi di Germania, 
di Austria e d'italia è in termini pressochè i- 
dentici. Quella del governo francese sarebbe in- 
vece più accentuata. 


La voci riferito da parecchi diarî e telegrammi 
sulla eventnalità di una possibile ocenpazione 
francese nella Tripolitania, per quanto possano 
parere arrischiate, non sono però totalmente 
inverosimili. Seeondo una versione assai atten- 
dibile, e che ciò nonostante riferiamo con ri- 
serva, îl governo francese ha esplorato le in- 
tensioni del gabinetto di Berlino fn proposito, 
€ trae argomento dall’asione preponderante del- 
l'Inghilterra in Egitto e dalla necessità di tu- 
telare la sicnressa dei suoi posseseì africami per 
nivtivaro Da sua anione a Tripi. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all’Amministrazione 
presso l'ficio Prmcipale di Pubb'icità 


Romà, Milano, Firenze, Parigi, 
{Vedansì gli'indiriz: nella quarta pagina) 


ln Roma cent. 5 


Rom», Venerdì 14 Luglio 1822 


i di Poma cent. 10 


= 


n N. 29 (anno 1882) del Fanfulla della Do. 
menica sarà messo in vendita Domenica 16' luglio 
in tatta Italia. 

Contiene: 


Da una Domenica all'altra, Il 
Fanfulla della Domenica — Per 
tun monumento, Giovanni Setti 
Uno studio a Roma sul principio 
del seeolo, Emma Perodi — Una 
compagnia comica nel 1614, A. 
Neri — Cronaca - Le serpi 
dell’Inferno, E. Navarro della 
Miraglia — Libri nuovi. 


Centesimi © il numero per tatta l'Italia. 


Abbonamento per tntia l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanftlia quotidiano e settimamale pol 1882: 
Anno L.23 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


MAGIA COSTITUZIONALE 


Apro i giornali delle provincie. 

È una pioggia di bombe telegrafiche, lan- 
ciate, a quanto sembra, dalle batterie del mi- 
nistero, per ismentire la notizia corsa d’una 
gita degli onorevoli Depretis e Mancini a 
Monza presso Sua Maestà. 

A Monza il Re non c'è più: e la smentita, 
sotto questo aspetto, non fa grinze; ma perchè 
i ministri non vanno a trovarlo a Valdieri ? 
Le condizioni della politica generale sono di 
quelle che, stando allo Statuto, fanno arbitro 
della situazione il Re, il Re che stringe le 
alleanze, nomina gli ambasciatori ed esercita 
il diritto di pace e di guerra. Queste condi- 
zioni e il diritto sovrano giustificherebbero 
gite ben più lunghe e più faticose. 

Ma no: i ministri non si muovono. Sua Ec- 
cellenza Depretis rimane a Bellagio; Sua 
cellenza Mancini fa alla situazione europea il 
sacrificio di pochi giorni di vacanza 

Quanto al Re, rimanga a Valdieri; regni, 
ma non governi. Sarebbe un sacrilegio contro 
il progresso se i nostri egregi ministri, in un 
giorno di diflicoltà, mostrassero non d'aver 
bisogno di un suo consiglio, ma di metterlo a 
parte de’ loro intrugli diplomatici. 

Vogliono governare al di sopra d'ogni in- 
fluenza, per quanto costituzionale. Non vo- 
gliono ammettere controlli sovrani; essi di- 
cono: quod scripsi, scripsi, come Pilato. 

Se lo fanno per far credere al Paese, con 
fondamento, che le cose non vanno poi tanto 
malaccio, non dico nulla; si è veduto molte 
volte la paura d'un morbo diventar malanno 
essa stessa. 

Ma se lo fanno per zelo eccessivo di man- 
tenere il sofisma della massima idiota: il re 
regna, non governa, il pubblico ha il diritto 
di appellarsi alla storia e di lasciare ad essa 
l'incarico di mostrare dove diamine l’esage- 
razione di quella massima abbia condotto 
Luigi Filippo. 

Siccome il paese non vuole avviarsi per 
quella strada, e spero non lo vogliano neanche 


tutti nove i ministri, mi faccio un debito di 
mettere loro e il prossimo loro, e anche il 
mio, sull’avviso. La puntigliosa gelosia del 
governare spinge i governanti ad invadere di 
sotto mano le prerogative del regno. A prima 


«Vista rimangono intatte le forme e le conve- 


nienzo, quasi direi teatrali; ma la sostanza 
se ne va, e colla sostanza se ne va la ga- 
ranzia per il paese, se ne va l'equilibrio dei 
doteri e alla sovranità legittima di un solo 
sì sostituisce la tirannia di un gruppo. 

La premura del telegrafo e dei giornali a 
smentire il viaggio dei ministri presso il Ro, 
può far credere al paose che il sovrano non 
debba partecipare agli atti politici del go- 
verno; ed io, (datemi di codino che qui lo 

tto), vedo in ciò una diminulio capitis 
lolla prerogativa sovrana Ora in Italia, for- 
tuna nostra, fra i poteri costituiti quello ri- 
serbato alla Corona è il più puro, il più alto 
quello che ispiri Ja maggiore fiducia; ed è 
Per conseguenza quello che deve essere più 
venerato. La Corona è il punto di appoggio 
di tutte le forze, è il punto di riunione di 
tutti i sentimenti, e senza retorica si può 
dire che è il sole d'Italia. O perchè l'onor: 
yole Depretis, come il mago smeno. con 
suoi incantesimi ammucchia le nur 
ciosamente ? 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 12. 
Stamane alle ore 10, tre corazzate inglesi ria- 
prirono il fuoco contro il forte Monerief, i cui 
guasti erano stati riparati durante la notte. 
All'una pomeridiana la bandiera parlamentaro 
venne issata in Alessandria, e un vapore con 
bandiera bianca si diresse verso la equadra in- 
glose. 
Snez, 1 
Nessun bastimento mercantile, neanche la va- 
ligia delle Indie, penetra nel canale da 48 ore 
în poi. 
Tatta la popolazione europoa si è rifagiata a 
bordo delle navi. 
Alessandria d'Egitto, 1 
lari sul bombardamento di 
ieri. I proiettili egiziani cadevano fitti intorno 
alle corazzato inglesi. Quattro cannoni rigati 
del forte di Mex inquietavano assai le corazzato. 
Dopochè farono ridotti al silenzio, dodici ma- 
rinai si recarono, nuotando, sotto Mez e fecero 
saltare i cannoni con cotone fulminante. 
Stamane alcuni marinai dovevano sbarcare 
per inchiodare i cannoni di tutte lo batterie. 
Londra, 12. 
La regina sanzionò il bill di coercizione per 
l'Irlanda. 
Camera dei Comuni. — Dilko, rispondendo a 
Cowen, dichiara che la Porta fece delle rimo- 
stranze all’Inghilterra prima del bombardamento 


Ecco alcuni parti: 


di Alessandria, dicendo che i forti non avreb- 
bero risposto, ma la Porta nulla disse d'allora 
in poi. Nessun'altra potenza fece dello osserva- 
zioni. 

Lorà Seymour, soggiunge Di!ke, non impedì 
ai bastimenti mercantili di penetrare nel canalo 
di Suez, ma avvisò soltanto questi bastimenti 
che vi entrerebbero a loro rischio 6 pericolo. 

Lawson biasima con violenza l'intervento in- 
glese come un’atrocità nazionale. 

Giadstone confuta l'oratore. 

Gladstone dichiara che non ha il diritto di 
discutere i motivi dell’azione della Francia! Sa- 
rebbe un errore il supporre vi sia nel momento 
attuale una diversità d'azione che implichi un 
cambiamento poco amichevole nei rapporti fra 
i governi di Francia e d'Inghilterra. 

Non ammette che l'Inghilterra sia în istato di 
guerra coll'Egitto. Ricorda che non si parlò di 
stato di guerra allorchè l'Inghilterra, la Francia 
e la Rassia distrussoro la flutta turca. Il con- 
certo europeo è in vigore. Lord Seymour fece 
soltanto un atto difensivo. Il bombardamento 
dello fortificazioni fa diretto contro gli oppres- 
sori dell’Egitto, non contro il popolo egiziano. 
Il massacro degli Europei giustificherebbe da 
solo il bombardamento. L'Inghilterra non mira 
ad uno scopo egoista. 

Gladstone conferma che Alessandria issò la 
bandiera bianca. 

Dilke dice che si farà il possibile per tutelare 
la sicurezza del kediva, di cui loda il coraggio. 
Soggiunge che l’Austria-Ungheria e la Germania, 
sole potenze che abbiano parlato del bombarda- 
mento, dichiararono l’azione dell'Inghilterra per- 
fettamente legittima. 

Parigi, 12. 

Si ha da Costantinopoli : Il kedive si è recato 
a Ramleh. 

Alessandria d'Egitto, 12 (ore 5 di sera). 

Sono scoppiati parecchi grandi incendî in città. 
La bandiera parlamentare eventola sempre. 

Alessandria d'Egitto, 12 (ore 9 di sera) 

Cinque corazzate inglesi presero posizione 
fori del nuovo porto. Si crede che bombarde- 
ranno domani i forti dominanti la città, se il 
bombardamento sarà ripreso. La bandiera bianca 
sventola sempre. Gli incendi prendono grandi 
proporzioni. Si assicura che la città 
deserta, ed abbandonata al sacche; 
rabi della hassa classe © dei Beduini. 

Alessandria d'Egitto, 12 (ore 11 sera) 

L'ammiraglio Seymour domandò come condi- 
zione preventiva di qualsiasi trattativa la resa 
dei forti dominanti l’entrata del porto. 

Dervisch pascià trovasi a Ramlek col kedivo. 

Londra, 13. 

1 comandanti delle cannoniere inglesi ancorate 
all'entrata del canale di Suez hanno ricevuto 
ordino di non opporsi al passaggio delle navi, 
ma di avvertire i capitani che lo traverseranno 
a loro rischio e pericolo. 

Pietroburgo, 13. 


Il Journal de Saint-Pétersbourg deplora T' 
zione separata dell'Inghilterra in Egitto. 


Il Times dico: “i 

« Il bombardar--- ‘> non sepgra IInj 
dal concerto eniopeo. L'Inghi ® 
accettare il concorso di qualsiasi 
adempiere il còmpito comung, Accel 
cialmente volentieri la cooperazione: 
potenza mediterranea interessata alla prosperità 
ed alla buona amministrazione dell'Egitto. Man- 
cando l'intervento turco, come è probabile, è a 
desiderarsi che tutte lo potenze, piuttostochè 
una o duo, g'incarichino di questo mandato. L'In- 
ghilterra, i cni armamenti sono pronti, attende 
le decisioni della conferenza >. 

Alessandria d'Egitto, 12. 

Il comandante della Bittern, col mezzo di un 
parlamentario, comunicò Ja condizione preven- 
tiva (cioò la resa dei forti dominanti l'entrata 
del porto) a Toulba pascià, comandante la piazza 
di Alessandria. 

Toulba dichiarò che egli non poteva accettarla 
senza interrogare il kedivo ed i ministri riuniti 
a Ramleh. 

Il comandante inglese rispose non potere ae- 
cordare il tempo necessario per talo comunica- 
zione e soggiunse che la flotta ricomincierebbe 
il fuoco. Infatti, verso le ore 4 antimeridiane 
fu tirato un colpo di cannone al quale gli Egi- 
ziani non risposero. I proiettili inglesi uccisero 
alcune donne e ragazzi. 

Alessandria d'Egitto, 13. 

Il bombardamento doveva ricominciare sta- 
mane, ma la bandiera bianca fa issata nuova 
mente sul faro, sul palazzo dî Ras El Tin esul 
ministero delle guerra. L’Helicon portante la 
bandiera bianca, l’Inrincible, il Monarch ela 
Penelope entrarono nel porto interno. 

Gl'incerdi si sono propagati nell'interno della 

ittà durante la notte. 

Un avviso turco è ancorato dinanzi al palazzo 
del kedive. 

Londra, 12. 

Il Daily-News dico che Seymour conferì ieri 
personalmente coi delegati di Araby pascià. 

Vienna, 13. 

Continna lo scambio d'idee tra i quattro ga- 
binetti e no emerge sempre più evidente un 
perfetto accordo nel considerare tutte le pro- 
senti contingenze della questione egiziana. 

La riconvocazione della conferenza reputasi 
prossima per la prosecazione del suo mandato. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 13 

Le notizie di Ismailia sono cattive. Temesi 
un attacco dei beduini. Tutti i fili telegrafici 
sono tagliati. 

Si giudica che la protesta turca sia una 
semplice formalità, e si afferma che l'Inghil- 
terra aveva l'approvazione tacita delle potenze 
e della conferenza. 

Il console Sienkievies dopo una conferenza 
con Frescinet è partito in missione segreta. 


Proprietà letteraria 
(18) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blaseo) 


XXX. 
Ml conciliabolo. 


C'era a quel tempo, e c’è forse ancora oggi, 
tra il ponte della Certosa e la salita che conduce 
al Poy, un'osteria alla quale si fermavano di 
preferenza i contadini che venivano da Chamblas 
è dalle campagne vicine. 

Ora, quel giorno, di buon mai cioè fra le 
sette e le otto, una ventina d'individui, tutta 
gente di Lardeyrol, di Cambriol e di Chamblas, 
erano entrati anccessivamente, a gruppi di due 
© tre, nell’osteria della quale parliamo. 

Fra loro si trovava il pastore Arzac, giunto 
uno dei primi, Andrea Arzac che dopo aver 
preso le sue istruzioni, alla vigilia, da Maria 
Boudon, aveva indicato quel Inogo di appunta- 
mento a tutti coloro che vi si presentavano. 

In capo a un'ora, la gran sala dell’osteria of. 
friva uno spettacolo animatissimo, ed i boccali 
di vino sparsi suHa tavola, intorno alla quale 
stavanò tutti i contadini, spiegavano sufficien- 
temente lo stato di eccitazione in cni si trovava 
l'assombles. 

Arzao aveva avnto cura di dire che ognuno 
poteva bere, senza preoccuparsi del pagamento, 
© questo avvertimento non aveva consigliato i 
bevitori alla temperanza. 

Una sola persona, coi gomiti appoggiati alla 
punta della tavola, restava cupa e taciturna in 
mezzo all’animazione generale, ed era una donna. 

Dell'età di sessant'anni circa, grando e forte, 


con la vita dritta, con la mossa del capo fiera ed 
Ardita, ‘essa aveva la carnagione aduata, l'oc 
chio nero, ardente, stranamente mobile, la fronte 
larga, con le tempie quadre, e solcata di rughe 
profonde che aumentavano l'espressione di ener- 
già, di violenza e di rancore che formava il lato 
caratteristico del sno volto. 

Questa donna era la madre de’ nove fratelli 
Besson, îl cui nome metteva lo spavento in tutto 
il paese di Chamblas; era la madre di Giacomo. 

E so ella stava lì, muta © silenziosa 6 non 
pensando neanche nd assaggiare il vino di cui 
le avevano riempito il bicchiere, ciò avveniva 
perchè Giacomo era il suo beniamino, il predi- 
letto fra tutti i fratelli, e perchè lo voci vaghe 
che circolavano sul conto di lui, erano giunte 
fino a lei e sollevavano nel suo cuore angosce 
fino a quel giorno sconosciute alla sua rozza 
natura. 

Infine — disse a un tratto un contadino, 

ietro Gras, detto l’Omuncolo — sarebbe tempo di 
dirci perchè ci hai fatto venire qui, Arzac, per- 
chè m’immagino che non sia stato soltanto per 
darci da bere. 

— Perchè no? — rispose Arzac, che non si 
lasciava sfaggire facilmente la verità, neanche 
quando si proponeva di dirla. 

— Gli è che la spesa è ur po’forte pei tuoi 
mezzi, sebbene si dica che da qualche tempo tu 
hai le tasche piene d'oro e d’argento. 

Andrea Arzac si alzò improvvisamente, a que- 
ste parole; egli era pallido e tremante, ma sa 
rebbe stato difficile affermare se lo fosse di paura 
© di collera. 

— Chi ti ha detto ciò ? — egli chiese infine, 
con voce sorda. — Chi ti ha detto ch’ io ho del- 
l'oro in tasca? E una menzogna, eal primo 
che lo ripeterà, io gli rompo il capo con questo 
bastone. 


Ed egli mostrava un bastone di agrifoglio, 
terminato în punta da un nocchio enorme. 

Il silenzio che era successo improvvisamente 
a questa esplosione di collera, produsse l’effetto 
di una doccia d’acqua disccia sullo spirito di 
Arzac, il quale, comprendendo la sua impru- 
denza ebbe la forza di dominarsi subito. 

— Quanto sono eciocco di mettermi in collera 
— disse, rimettendosi a sedere con un’espres 
sione d’indifferenza e di compassione. — Com- 
prendo da che parte viene la notizia; è una fan- 
tasia di mia zia Margherita Maurina cui Ia testa 
gira come una banderuola. 

Egli aggiunse, ridendo: 

— Infine, io non ho dell'oro, e non son io che 
pago il vino. 

— Chi lo paga dunque ? — domandò Antonio 
Perrin. 

— Le signore, forse? — si arrischiò a dire 
Pietro Gras, eon aria misteriosa. 

— Quando ciò fosse, Omuncolo? — rispose 
Arzac — che cosa proverebbe ? Che le signore 
di Chamblas sono più generose de’ Marcellange. 

— Questo è innegabile — disse Giacomo Son- 
lon, bottaio a Chambrioles. 

— Non solamente più generose, ma dieci volte 
più ricche — riprese a dire il pastore. — Eciò 
deve bastare a noi tutti per avvertire da qual 
parte penderà la bilancia nel gran processo che 
si prepara. 

— Le signore sono ricche, è vero — rispose 
Pietro Gras — ma i Marcellange non sono po- 
veri, ed io ho sentito a dire che hanno diecimila 
franchi, presso un notaio, per i testimoni che i 
gendarmi sono inearicati di cercare e di com- 
prare. È vero, Arzac? 

— È la pura verità — riapose costui. 

Un silenzio di cattivo augurio accolse questa 
dichiarazione. 

Arzac ripreso a dire subito : 


— sì, è vero; ma dimandate a Giacomo Sou- 
lon, egli vi dirà che le signore hanno preso in 
prestito, tre giorni addietro, trentamila franchi 
“sulla proprietà di Chamblas; e per chi? Per co- 
loro che deporranno .. come si deve, davanti al 
giudice istruttore e davanti al tribunale. 

Alla gioia che si manifestò su tutti i volti era 
facile capire che le testimonianze erano favore- 
voli ai trentamila franchi. 

— 11 danaro non fa mai male — disse Pietro 
Gras, dopo un momento di silenzio — e dal 
tronde io sono stato sempre devoto alle 
gnore e non desidero di meglio che deporre per 
loro; ma si dice che i giudici sono dari co’ falsi 
testimoni, ma duri fino a condannarli alla ga- 
lera, e în fede mia!... 

— Imbecille! — gridò una voce di donna 
dietro a Pietro Gras. 

Ognuno si volse, e tutti videro Maria Bondon 
che, entrata da qualche momento senza essere 
stata vista, rimaneva în piedi nel canto di una 
porta. 

— Imbecillo! — essa ripreso a dire. — Non 
comprende che tutto questo è un affare tra gli 
Chamblas ed i Marcellango, e niente altro. I 
giudici! Credi davvero che s’incomoderanno e- 
spressamente per sapere chi ha imbiancato il 
signor di Marcellange? Che glie ne importa a 
loro? Egli non era nè loro parente nè loro a- 
mico; per loro è dunque indifferente che l’ne- 
cisore sia questi o quegli, si chiami Pietro 0 
Giacomo. I giudici son» come me, come te, come 
noi tutti; essi non fauno nulla per nulla, pei 
chè tutto si paga în questo mondo; © se essi 
cercano, în questo momento, di far cadere i so- 
spetti su Giacomo, gli è che sono pagati dai 
Marcellango, i quali vorrebbero far cadere la 
testa del povero innocente per fare un dispia- 
cere alle signore. 

Per quanto incredibile possa parere, Maria 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente si sa la regione per cui l'In- 
ghilterca si è risolta a bombardare Ales- 
sanària. 

‘non è nè prepotenza, nè superchieria, 
tutt'altro. Giadstone ha dichiarato esplicita- 
mente.alla Camera dei Comuni che l'Inghil- 
terra è animata verso l'Egitto dalle migliori 
intenzioni. Se lord Seymour ha bombardato, 
Tha fatto soltanto per un atto di difesa. 

Ora, siccome un atto di difesa fa presup- 
porre naturalmente l'offesa, è chiaro chel’ag- 
gresione deve essere venuta da parte dogli 
Egiziani. 

aa 

Anzi Gladstone ha perfino soggiunto che il 
bombardamento dei forti di Alessandria è 
stato diretto contro gli oppressori dell'Egitto, 
non contro il popolo egiziano. 

Se il popolo egiziano non fa una luminaria 
in onore dell'Inghilterra dopo questa dichia- 
razione, bisogna ben dire che è un popolo 
senza cuore. 

Così il bombardamento è spiegato : esso non 
è che una sublime opera di abnegazione e di 
civiltà. L'Inghilterra, fedele sempre alla sua 
grande missione umanitaria, sè commossa al 
grido di dolore del popolo egiziano ed è corsa 
a salvarlo. 

Oh! quale magnanimità — lasciatemelo dire 
eolie lagrime agli occhi — quale magna- 
nimità! 

® * 
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< Sul Faro sventola 
Bandiera bianca. » 

La bandiera bianca può esprimere talora la 
violenza giustamente fiaccata che si sotto- 
mette; ma, novanta su cento casi, esprime il 
diritto che cede alla forza. 

Non sta a me il decidere se la bandiera 
bianca d'Alessandria sia compresa nei novanta 
casì o nei dieci. 

I pareri sono divisi, e c'è perfino il depu- 
tato Lawson, che alla Camera inglese, in 
barba a Gladstone, ha definito l'intervento 
britannico în Egitto come « un'atrocità na- 
zionale ». 

Dunque, finîs Aegypti? 

Adagio, Biagio. Prima di tutto bisogna ve- 
dere se l'Europa lascierà compiere in pace 
questa... atrocità nazionale degli Inglesi. 

E poi agli Egiziani potrebbe benissimo passar 
per la mente ehe Alessandria non è tutto 
l'Egitto. 

* 
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Gli Egiziani del resto, per confessione dello 
stesso vincitore, hanno valorosamente resi- 
stito e il cannone smontato, e le due palle 
messe nel corpo alla nave la Superb, lo pro- 
vano. 

Gli Egiziani non hanno ancora perduta la 
memoria della battaglia di Nisib, combattuta 
il 24 luglio 1839 contro i Turchi, e che avea 
reso l'Egitto padrone della Siria. 

A Nisib, coi Turchi faceva le sue prime 
armi il maresciallo Moltke ; egli Egiziani sol- 
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FANFULLA 


‘ico possono vantarsi d'avergli veduto le 


spalle 

Vedete, strana combinazione: lo grandi 
glorie della vita di Moltke stanno fra due in- 
successi : il primo glielo inflisse a Nisib Ibraim 
pascià; l'ultimo lo trovò a Digiono eon Ga 
ribaldi. 

* 
> 

L'insuccesso di Nisib, del resto, non lo sg0- 
mentò, e parlandone nello sue lettere dalla 
Turchia, egli scrisse: 

< Io ebbi ancora il tempo di mangiare un 
pollo col capitano L., e gli astanti ammira- 
vano il nostro buon appetito ». 

Quel pollo segnò il suo destino. 

Se Araby ha avuto anche lui il tempo di 
mangiare il suo pollo — nulla è perduto! 

* * 
335» 

L'Europa, per dire come si dice in prosa 
robusta, è ancora percossa e attonita in se- 
guito all’annunzio del bombardamento d'A- 
lessandria. 

Quando si riscuoterà dallo stupore e vorrà 
fare qualche cosa, sarà probabilmente tutto 
finito, e la vecchia Europa ci farà la figura 
dei gendarmi di Offenbach. 

E in verità, se l'Europa è sorpresa, non ha 
tutti i torti. 

* 
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Di fatti. Succede il massacro degli Europei; 
un grido d'indignazione scoppia in tutto il 
continente europeo e nelle isole. 

Che sì fa! Che non si fa! La più logica, 
allora, sarebbo stata di sbarcare all'indomani 
della strage, andare a prendere în massa il 
canagliume indigeno, e appenderlo alto e corto 
alle antenne delle navi... Ma no; l'Europa è 
civile: vuol mettere delle forme nella sua le- 
gittima vendetta e convoca un tribunale su- 
premo. 

La conferenza sì raduna; e i giudici sono 
nientemeno che gli ambasciatori delle grandi 
potenze, i rappresentanti personali d'impera- 
tori e di re. 

Solenne areopago ! 

L'Inghilterra, che non è stata nè l'ultima, 
nè la meno calorosa fautrice della conferenza, 
vi ha per rappresentante il lord Dufferin. 

* 
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Ma sul più bello che il sommo tribunale 
esamina, investiga e propone, succede un fatto 
muovo : nuovo almeno in Europa. 

La squadra di Seymour attacca Alessandria, 
smantella i forti, se ne impossessa ; e quando 
ha fatto, aspetta che qualcuno ci trovi a ri- 
dire? 

Mettete al posto di Araby pascià un mina- 
tore americano, al posto di Alessandria una 
prigione, al posto dello Sceriffo la conferenza, 
al pesto della squadra di Seymour, una squa- 
dra di 2ynchers mascherati e avrete un caso 
preciso di applicazione della legge di Lynch. 


* 
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Ora il reo, prima ancora di essere giudi- 


cato, è già stato impiccato a un albero. I 
Iynchers se ne vanno: e siccome la legge di 


nch non permette cho si porseguitino gli 

utori delle esecuzioni violenti e sommarie, 
sarà diflicile che gli scerillì della conferenza 
si Jagnino di essere stati presi di sottogamba 

Ma quello che vorrei vedere, oltre al naso 
dei radunati, è la fisonomia di lord Dufferin, 
che mi pare ci faccia la figura dell'ororevole 
Cairoli nella faccenda di Tunisi. Lui trattava 
con Bartolomeo, e Forgomol eseguiva la legge 
di Lynch con i Krumiri. 

LANCI 
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Il Diritto, che ieri ci aveva tutti spaven- 
tati a proposito delle conseguenze del bom- 
bardanento d'Alessandria, oggi dopo avere 
assunte ulteriori informazioni ha pensato bene 
di rassicurarci un poco. 

< È molto probabile — egli ci dico — che, 
occupati i forti, l'Inghilterra non procederà 
oltre ed attenderà i resultati della conferenza». 

La conferenza può fare dunque il comodo 
suo. L'Inghilterra aspetta, tanto più che per 
aspettar meglio s'è bell'e messa a sedere. 

‘Tutto sta ora a farla alzare; perchè per 
solito, una volta seduta, non ha che una ri- 
sposta: 

— Seggo, e seggo bene. 

*,,*, 
sa 

L'agenzia Stefani ci apprende che il kedivo 
si è recato a Ramleh! 

Ramleh è — come si direbbe — il Frascati 
di Alessandria, col relativo {ramway. 

Se quindi Temfik, il Grande, va in cam- 
pagna sul {ramtway, è segno che gli affari 
laggiù in Egitto vanno a quel biondo dio! 

È quello che pareva anche a me. 

* * 
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Colmi di attualità. 

(Del cuoco di Morteo). 

Il colmo dell'odio contro gli Egiziani : 

— Scannare le galline faraone. 

(Di un Monferrino). 

Il colmo della precauzione dopo il bombar- 
damento d'Alessandria : 

— Assicurare la paglia. 

(Di Araby pascià). 

Il colmo della liquidazione : 

— Pagare la tratta dei negri. 


NEL PAESE DEGLI USIGNUOLI 


Giugno. 
Un mio giovine compagno di passeggiato nel 

Casentino definì questo bel paese dell'alto Arno 

come il paese degli usignuoli. I giovani colgono 


più volentieri le caratteristiche idilliche del pae- 
saggio, piuttosto che le umoristiche. E infatti, 
essendo in quelle alte valli ancor fresca la pri- 
mavera, pure alla fine di giugno, o ancora verdi 
le messi, si ode dappertutto ein tutte lo ore del 
giorno uscire dai folti boschi e dslie campagne 
coltivato la squillante sinfonia degli uccelli ca- 
nori appiattati fra le ombre. E nel coro pri- 
meggiano spesso i gorgheggi e le variazioni del- 
l'usignuolo. 

Basta l'abbondanza degli uccelli a persuaderci 


che il Casentino è un paese ancora poco sciu- 
pato dalla nostra spietata civiltà: vi aleggia an- 
Sora lo spirito di san Francesco, amico, il fra- 

llo degli augelletti. d 
"olio 5) sono pronti ed sperti : un bam- 
bino di dieci anni che mi servi un momento di 
guida, ragionara della topografia di quei paesi 
colla sicurezza d'on buon ufficiale di csvaileria: 
@ già conosceva il sue diritto di esenzione dalia 
leva come figlio unico. Ù 

L'agricoltura © l'industria sono esercitato con 
amore: si rispetta © si Cee la boscaglie, 

i intenso profitto dai campi messi a 
si ine ogni teso preti GM IM 
Consuma un ottuagenario ® raccogliere lungo la 
strada gli elementi di fecondità per il suo cam. 
picello posto giù nella valle, presso la garborole 
terra di Pratovecchio. 

Ma l'intelligenza e il lavoro vanno d'accordo 
vol rispetto alle leggi, colla rassegnazione aì. 
l'ordine sociale: gli operai dello manifatture di 
Stia e di Soci conoscono le società di mutuo 
soccoreo © le casse di risparmio. non i sodalizi 
da rivolazione: non bnttano lobolo por correre 
‘» Firenze al ballo Ezcelsior e alle dimostrazioni. 


<> 

Intendiamoci : nel Casentino il sentimento pa- 
triottico è tutt'altro che debole. Nello osterie e 
nei caffè si castodiscono le rozze stampe che rap- 
presentano le battaglie dell'indipendenza. A quo- 
ste battaglio il Casentino diede volontari in buon 
numero: ma quasi tutti volontari nell'esercito 
regolare. 

Il Casentino diede un cardinale molto spre- 
giudicato, il Bibbiena; e un ministro molto an- 
tielericale, il Tanucci: ma neîlo masso il sen- 
timento liberale e nazionale si accorda colla sir- 
cera credenza cattolica : non si adopera colà Ia 
croce por impedire ai cristiani di lordare lo can- 
tonate e per dirigerle squisite bestemmie come 
negli scettici dintorni di Firenze. È troppo vi- 
cino il Inogo dove Francesco d'Assisi ne rice- 
vette le mistiche stimmate. 

La politica non è malattia che infierisca fra 
quello alte boscaglie: pagane le tasso agli 2- 
genti © agli esattori: pagano agli ispettori i di- 
ritti per raccogliere la legna morta, i funghi e 
le fragole. Il paese non ha bisogno di carabi- 
nieri nè di delegati: bastano le guardio fore- 
tal 

Ii locandiere di Bibbiena si chiama Amorosi, 
quello del Ponte a Poppi si chiama Vezzosi: 
pur troppo non possono offrire comodi alloggi 
al viandante, ma almeno lo servono con pre- 
mura amorosa © vezzosa © gli mettono in tavola 
bistecche e costolette di .proporzioni antidilu- 
viane. 

> 

Ero curioso di vedere il contegno di questi 
sinceri e ingenui paesi del Casentino nel pre- 
sente lutto nazionalo per Garibaldi. 

Oltrepsasato Pontassiore ed entrati în Casen- 
tino per la Consums, non si vedono più nei 
luoghi di pubblico ritrovo i ritratti del gene- 
rale, così frequenti altrove © moltiplicati dopo 
la sua morte. Ma l’uomo leggendario è ben co- 
noscinto anche dai boscaiuoli nei più cupi re- 
cessi ai pià della Falterona, dove la storia con- 
temporanea penetra a stento. 

Uno di quei selvatici uomini delle foreste che 
passano la vita discorrendo a colpi di accetta 0 
di conio coi tronchi dei castagni e dello querco, 
sapeva ben poco del nostro mondo. Aveva di 
Venezia un'idea fantastica e come di un paese 
enormemente lontano : quando gli dissi che il 
nostro Re comanda ancho a Venezia, non vo- 
leva crederlo. 


Boudon, esprimendo questa strana opinione sulla 
venalità dei magistrati, non commetteva una 
furberia. 

Essa affermava semplicemente un fatto del 
quale era convinta e che i snoi uditori stessi 
trovavano naturalissimo. 

Pel contadino di quelle contrade tutto si vendo; 
ed egli non può ammettere che i giudici si riu- 
niscano, si mettano a studiare laboriosamento 
una causa, facciano sforzi di attività e d’intel- 
ligenza per scoprire un colpevole, se non sono 
pagati da qualche persona interessata alla per- 
dita di colui che processano e condannano, col- 
pevole 0 no. 

— Oh! i giudici sono più avveduti di voi — 
aggiunse Maria Bondon — essi hanno detto a 
lore stessi: « Ecco due famiglie che si odiano, 
che hanno giurato di perdersi © che adoperano 
tutti i mezzi per arrivarci ; non si tratta di tro- 
vare il vero uocisore, ma di condannare un momo 
51 cui sangue può macchiare una gran famiglia, 
farla sogno di sospetti e perderla; în breve qui 
c'è un gran servizio da rendere e nn servizio 
simile si paga caro ». Poi hanno fatto il loro 
piano e hanno cercato dei testimoni contro Gia- 
como Besson. Ne troveranno pagandoli molto 
caro: © voi tutti che state ad ascoltarmi, esi= 
teresto ad accettare il danaro e la protezione 
delle signore di Chamblas, dal momento che si 
tratta di salvare un innocente ? 

— Nessuno ha detto questo — rispose Pietro 
Gras. — Io dicevo soltanto cho non volevo an- 
dare in galera come faleo testimonio, e che... 

— Via!— esclamò Maria Bondon. — La ga- 
lera! Una parola che sî dico per fare paura agli 
imbeeilli. Falso testimonio! Come faranno 2 sa- 
perlo? Bisognerebbe che vi leggessero în fondo 
all'anima, e non lo possono. Non vi spaventate 
delle loro grandi toghe, nò delle loro facce se. 
veré, nè delle Ivro minavto da cimmedia. Met- 


tetevi bene in mente che essi rappresentano la 
loro parte, per guadagnare il danaro de'Marcel- 
lange, facendovi confessar tutto con la paura. 
Sostenete la vostra deposizione sino alla fine; 
essi non oseranno far nulla contro di voi, e, ve 
lo ripeto, non solo sarete largamente ricompen- 
sati dalle signore, ma, una volta a Chamblas, 
esso faranno la felicità di tutti coloro che lo a- 
vrannoservite, come si vendicheranno senza pietà 
degli altri. 

Ella finiva appona di parlare, quando la madre 
de’ Besson si alzò, solenne, fiera, terribile... 


XXXI 
La madre de’ Gracchi. 


Girando lentamente sull’ assemblea il ano 
sguardo ad un tempo solenne e sinistro, la 
madre de' Besson disse, con voce bassa e pro- 
fonda : 

— Deporre contro Giacomo ! Chi dunque ose- 
rebbe far questo ? 

Ella tacque unistante ; poi soggiunse în mezzo 
ad un silenzio nel quale si sentiva uu'emozione 
vivissima: 

— Ascoltate! io ho altri otto figli, voi li sa- 
pete, tutti forti e coraggiosi, tatti docili, obbo- 
dienti alla mia voce, în ogni cosa; ebbene, io 
giuro qui, ritenete questo în mente, io giuro, 
dovessi vederli in segnito salire tutti, uno dopo 
Valtro, sal patibolo, che indicherò loro tutti gli 
individui che avranno deposto contro Giacomo e 
dirò: € Ammazzate questo, ammezzate quest'al- 
tro, ammazzateli tutti, tutti, tutti!» E so ne ri- 
manesse uno, ed i miei cito figli fossero arre- 
stati, quello 1à morrebbe di mia mano; lo giuro! 

Dopo queste parole, pronunziate con calma 
terribile, l'imponente vecchia si rimiso a sedere 
e ripigliò la posizione di prima eo’ gomiti ap- 
poggiati sulla tavola e il capo fra lo mani. 


— Ella farebbe ciò che ha detto — bisbigliò 
Pietro Gras all'orecchio di Giacomo Soulon. 

— Lo so bene — rispose costui con aria in- 
quieta. — La madre de' Besson non scherza. 

— D'altronde — riprese a dive l’Omuncolo — 
noi conosciamo la ricchezza delle signore ; © poi 
esso torneranno presto a Chamblas, sono influen- 
tissime, mentre invece i Marcellange apparten- 
gono a una mediocre famiglia © noi non li rive- 
dremo più. Decisamente io mi metto ‘dal lato 
delle signore. 

— Anch'io ; non c'è da esitare; avrò i lavori 
che ci saranno ds farsi al castello... e poi non 
tengo affatto a mettermi gli otto fratelli Besson 
sulle bracci 

— Nè Maria Boudon — disse sottovoce Pietro 
Gras, gettando uno sguardo dal lato della serva 
che, diritta e fiera a pochi passi di distanza, fa- 
ceva dardeggiare su tutta l'assemblea il lampo 
de’ suoi piccoli occhi neri che sembrava scendes- 
sero in fondo a tutte le anime. 

In ogni parte si parlava così, a voce bassa, e 
dovanque gli stessi calcoli e gli stessi timori e- 
rano dibattuti da que’ contadini che tutti vede- 
vano in quel grave © terribile affare delle te- 
stimonianze messe all’incanto da due famiglie 
nemiche. 

Un sol nomo restava isolato in un angolo, 
non parlava ad alcuno, ruminava e calcolava 
solo, con l'occhio ardente, con la fronte con- 
tratta, con le labbra chiuse, como se avesse te- 
muto di lasciarsi sfaggire ciò che pensava. 

Quest'uomo era Andrea Arzac. Immerso tutto 
nelle sue riflessioni, egli aveva dimenticato ogni 
cosa, perfino coloro che lo circondavano, quando 
‘una mano gli cadde improvvisamente sulle spalle 
e gli fece fare un salto. 

Volse il capo, e sussultò all'aspetto di Maria 
Boudon che lo gnardava fiaso. 

— Arzac — gli dissorostai, ablassanto la voro 


in modo da non essere udita che da Ini solo — 
ti ricordi che una sera laggiù, a Chamblas, il 
signor di Marcellange cadde ammalato, dopo aver 
mangiato una frittata? 

— Ma — balbettò il pastoro — io non so... 
non credo, 

— Ti ricordi — continuò imperturbabilmente 
Maria Boudon — che tre giorni prima io avevo 
incaricato un uomo, allora pastore a Chamblas, 
di andarmi a comperare al Puy nna certa pol- 
vere bianca di gui egli conosceva benissimo l’uso? 
Oh! non fare l’innocente, ta ricordi tutto questo; 
® l’uomo di cui ti parlo tu lo conosci... tu lo 
conosci meglio di chiunque. Ebbene, se questo 
uomo non cammina dritto davanti ai giudici, se 
avviene che per colpa sua Giacomo sia condan- 
nato © le signore sieno sospettate, allora sai che 
cosa succederà? Oh! una cosa molto curiosa, te 
ne assicuro, cioè la mia propria danunzia e quells 
del pastore di Chamblas a proposito dell’avve- 
lenamento del signor di Marcellange. 

Arzac impalliùì; nondimeno egli rispose, ar- 
rischiando un sorriso d’incredulità : 

— Via! Non si va così a portare da sò mede- 
simi la propria testa ai giudici! 

— Oh! l’idea della morte non mi arresterebbe; 
@ tu lo sai bene. 

Involontariamente, Arzac fece nn gesto che 
significava: 

— Lo so pur troppo. 

— D'altronde — riprese a dire Maria Bondon 
— chi m’impedisce di andarmene lontano da qui, 
fuori della Francia, e una volta là, di scrivere 
tutta la verità ai gindici? 

Arzac non rispose; era profondamente tarbato. 

— Ma infine — domandò all'improvviso — 
perchè mi dite questo? 

— Perchè? Perchè io ti guardavo mentre tu 
pensavi troppo forte, e ho indovinato a che coss 
pensavi. 

(Continua) 
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te faticose della 

gliere lungo la 

per il suo cam. 
Iresso la garberole 


vanno d'accordo 
rassegnazione al- 
flo manifatture dt 

ccietà di mutuo 
lo non i sodalizi 
bbolo per correre 
le dimostrazioni. 


}1 sentimento pa- 
Nello osterio e 

e stampe che rap- 
pendenza. A que- 
volontari in bnon 
ari nell'esercito 


adopera colà la 
li lordare lo can- 
bestemmie come 
ze. È troppo vi- 
Assisi ne rico- 


le infierisca fra 
le tasso agli a- 
li ispettori i di- 
horta, i fanghi e 
ogno di carabi- 
le guardio fore- 


hiama Amorosi, 
hiama Vezzosi 
comodi alloggi 
rrono con pre- 
hettono in tavola 
orzioni antiditu- 


egno di questi 
entino nel pre- 


hdario è ben co- 
i più cupi re- 
ve la storia con» 


delle foreste cho 
lpi di accetta @ 
i e dello querce, 
ondo. Aveva di 
Ime di un paese 
gli dissi cho il 
‘enezia, non vo- 


he da lui solo — 
a Chamblas, il 
fnalato, dopo aver 


— io non so... 


ji prima io avero 
sore a Chamblas, 

nna certa pol- 
benissimo l’uso? 
brdi tutto questo ; 


bene, se questo 
nti ai giudici, se 
omo sia condan- 
te, allora sai che 
holto curiosa, te 
fenunzia e quella 
posito dell’avvo- 
lange. 

egli rispose, ar- 
Rita: 

are da sò mode- 


je lontano da qui, 
là, di scrivere 


fiamente turbato. 
l'improvviso — 


favo mentre tu 
vinato a che cosa 


(Continua? 


(ge 


Udito che Garibaldi era morto, mi parve sor- 
preso e addolorato 

— Che cosa sapeto di Garibaldi? — gli do- 
mandai. 

Dopo matura riflessione, rispose: — So cheera 
un brav'uomo inguerra. — La definizioneò rozza, 
ma ginsta. 

E siccome la guerra in certe sfere del popolo 
è compresa como un fenomeno della natura che 
scoppia per volere di Dio a certe epoche quando 
si vedono lo comete, il boscaiuolo soggiunse una 
domanda: 

— È vero che fra poco avremo la guerra? — 
parova inquieto perchè Garibaldi non ci sarebbe 
stato a far la sua parte. 


<> 

1 25 di giugno deve aver avuto luogo al Ponte 
a Poppi una riunione di tutto il Casentino per 
la commemorazione del generale Garibaldi. 

Poppi (checchè no dicano quelli di Bibbiena) 
è per ogni riguardo îl degno capoluogo del Ca- 
sentino; ma come è edificato sulla cima di un 
colle che va an a picco e isolato sulla destra 
dell'Arno, per i mercati e per tutte lo riunioni 
popolari è molto più opportuno il sobborgo del 
Ponte a Poppi che si allarga nel piano sulla ei 
pistra del fiume. 

Come ho udito discutere per filo e per segno 
il programma della festa dai delegati dello co- 
munità edelle associazioni, sono beno informato 
anche non essendo stato testimonio ocularo. 

I delegati erano raccolti in un salotto della 
locanda Vezzosi, immersi nella calda luco del 
sole pomeridiano, ravvolti da nuvole di famo 
uscenti dai sigari toscani, e tormentati da mo- 
sche a migliaia. 

Ad onta del sole, del fumo e delle mosche, la 
discussione si mantenne calma e pacata e digni- 
toss, seria © paziente e diligente: sopra tutto 
diligente, perchè nel Casentino usa di preve- 
dere tutto anche î minimi particolari. 


<> 

Noi delia massa, che siamo abitnati a parto- 
cipare alle solennità pubbliche belle e organiz- 
zste, non abbiamo un’idea di che cosa ci vuole 
per determinare un buon programma. 

Il delegato A fa notare che l'iniziativa fa 
presa in una riunione popolare del tal giorno. 

B risponde che è vero, ma per ativa 
personale del tal dei tali: il quale vedendosi di- 
sconosciuto, e quindi snaturato lo spirito per 
l'intervento dei municipi... 

€, sindaco, osserva cho i municipi non hanno 
snaturato, ma interpretato; che la loro iniziativa 
era sottintesa. 

D, avvocato, li mette d'accordo, coneludendo 
che în un caso come îl presente, l'iniziativa, o 
di fatto, o di parole, o d’intenzione, è uni- 
versalo. 


<> 

Il delegato A ricorda che nella riunione po- 
polaro fa deliberato di erigere un monumento. 

C fa osservare che per erigere monumenti ci 
vogliono quattrini; la riunione popolare deve 
quindi essersi limitata a far voti per l’erezione. 

L'avvocato D. Non allarghiamo la questione; 
qui si tratta solo della festa commemorativa; 
quale ne sarà il carattere? come la si deve or- 
dinere? di quali elementi possiamo disporre? 

C. Non c'è dubbio che il carattere dev'essere 
funebre; quindi tutte le musiche, arrivando sul 
campo, suoneranno una marcia funebre, a piacere. 

A. Allora ne nascerà una confusione di ar- 
monie. 

D. Si accomoda tutto: le musiche, a una certa 
distanza, smetteranno di suonare; pensiamo agli 
oratori. 

A. E quando si suonerà l’inno di Garibaldi? 
bisogna pure soddisfare l'opinione pubblica. 

C. Ho letto nei giornali che a Firenze si fece 
‘una sfilata în via Cerretani davanti la vetrina 
di un fotografo dove c'ora il ritratto del gene- 
rale: le musiche, sfilando, suonavano l’inno, e 
tutti si levavano il cappello; così faremo anche 
noi; si metterà il ritratto sopra un trofeo... 

D. E dinanzi il banco per gli orato; 

A. Ma allora loratore volta la schiena al ge- 
nerale. 

C. Il ritratto si metterà în alto, elevato. 

A. Piuttosto gli oratori potrebbero parlare da 
una finestra în faccia. È 

D. Niente affatto; l’attenzione sarebbe divisa 
fra il ritratto © l’oratore; e va concentrata: 
basta che il ritratto sia elevato. 

A. Io farei una specie di semicerchio, con un 
trofeo di armi; e una specie di piramide con 
panni bianchi e neri che si prenderanno ai soci. 
Gli spparatori si presteranno gratuitamente... 

C. Ma sono a Camaldoli per mobiliare il nuovo 
albergo. 

A. Per un giorno l’albergatore li lascierà ve- 
nire... Ma dove si trova il ritratto ? 

D. Ce n'è uno a Stia, dal tal deitali: è abba 
stanza grande, colla camicia rossa, mi par con- 
veniente. 

A. Sarebbe meglio far venire da Firenze un 
busto în gesso. 

C. E se si rompe per viaggio? È 

A. È vero: dunque si prenderà il ritratto di 


Stia. 
<> — 
Io non ho notato che i puati decisivi della di- 
scussione che durò tre ore : ma basta questo sag- 
gio per far comprendere quanta buona volontà 
ci vuole per mvttero insivme una modesta s0- 


lennità popolare. Io trovo commovente questo 
adoperarsi dei piccoli paesi por esprimere nel 
miglior modo i sinceri sentimenti dell’aniversale. 

Certo la commemoraziono del 25 gingno nel 
paeso degli usignuoli non avrà raggiunto gran: 
diosità di effetti artistici: ma non le può essero 
mancato il merito e il valor principale, il buon 
animo © la schiettezza. 


Lripto 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 luglio. 
Nella seduta del Consiglio comunale di ieri 

sera sono state approvate con brevissima di. 

scussione le proposte all'ordine del giorno. 

1 consiglieri presenti erano tatt’altro che nu 
merosi. e quasi completamente deserto lo sp:zio 
riserbato al pubblico, 

* 


Coi treni di ieri sera per Napoli e Firenre 
hanno lasciato Roma moltissime persone. La at 
zione era affollatissima, e il èapo stazione ha 
dovato dar l’ordine di non far passare nessuno 
nell'intorno per non far nascere confasione. Per 
diminuire la folla degli accompagnatori, senza 
far troppo gridare un pubblico oramai avvezzo 
a entrare în stazione, si potrebbero daro degli 
scontrini a pagamento. Con quaranta o cin- 
quanta contesimi per persona sì potrebbe anche 
ricavare l’utile necessario all’anmento di custodia, 
e a parecchie piccole agevolezze. 

I viacgiatori si lamentavano ieri sera d'essere 
messi troppo numerosi nei compartimenti per 
deficienza di carrozze. In questi mesi in cni il 
movimento dei viaggiatori è più importante del 
solito, sarebbe assolutamente necessario che 
l’ammivistrazione non si lasciasse sorprendere 
senza materiale. 

Un'altra osservazione. Nella stariono non si 
trova a comperare un francobollo nemmeno a 
pagarlo un occhio del cap», mentre c’è una buca 
postale e c'è l’ambulante. Un viaggiatore di 
passaggio a Roma, che non voglia uscire dalla 
stazione, non può impostarvi una lettera. 

* 


Hanno fatto ritorno a Roma da Tunisi, dove 
si erano recati con l'yacht Sea-King il duca 6 
la duchessa di Ceri, il principo Orsini, Don Cle- 
mente Torlonia. 

Essi hanno avuto tanto all'andata che al ri- 
torno un mare tranquillo, tranne due o tre giorni 
in cui il vento ha soffiato assai forte. 

Trattonutisi parecchi giorni a Tunisi, hanno 
potuto visitare la costa, © fare delle escursioni 
interessantissime. 


Il comitato per l'esposizione di belle arti in 
Roma annunzia che, in seguito a domanda del 
sotto-comitato di Milano se debbasi ritenere come 
nazionale la esposizione tenuta în quella città 
nel 131 © conseguentemente se possano ripre- 
sentarsi le opere esposto nella stessa, fu deciso 
che il comitato ritiene per esposizioni nazionali 
soltanto quelle designate dai congrossi artistici 
ed allo quali intervenne il governo, sia con 
premi, sia con specili sussidi; cioè quelle di 
Parma, di Milano 1€73, di Napoli © di Torino, în 
guisa che le opore esposte a Milano nel 1881 po- 
tranno essere ripresentate nella prossima mo- 
stra di Roma. 

Ad interpellanza di altri sotto-comitati venne 
deliberato di rispondere che sono ammissibili 
nell'ar'e industriale i mobili intagliati, merletti 
e trine artistiche giusta l'articolo 2° del Rego- 
lamento. 

* 

Cronaca dei teatri. 

La nuova commedia dei signori Nojac e Hen- 
nequin, L'eredità del signor Chambourdin, ha 
fatto ieri sera un fiasco completo. Non si tratta 
che di una pochade, della quale si perdonerebbe 
volontieri l'assurdità, se lo situazioni fossero 
nuove e se il dialogo fosse scritto con npirito 
Ma pur troppo non si direbbe che quei tre atti 
così banali e sconclasionati sieno usciti dalle 
stesse penne che hanno dato alle scene il Tri 
coche e Cacolet ed il Bébé. Il dialogo è fiacco, 
snervato, disseminato solo qua e là di mottiab 
bastanza volgari. Le situazioni sono como suol 
dirsi tirate proprio coi denti, e la favola corre 
arrandellata e sonza ombra di senso comune. Il 
pubblico, per quanto fosso disposto a lasciarsi 
divertiro, a un certo punto ha cominciato a sba- 
digliaro, finchò in ultimo dagli sbadigli è p: 
sato al'e disapprovazioni. La commedia dei 
gnori Nsjac ed Hennequin non ha che un mo- 
mento.li gaiozza al secondo atto, quando Amandina 
riceve Chambourdin, credendolo lo scià di Persia. 
A trar profitto da cotesto equivoco originalis- 
simo, 6 continuarlo durante i tre atti, vera 
forse da tirarne fuori delle scene amenissime; 
ma disgraziatamente l’equivoco dura poco, e la 
pochade ricade subito in una volgare assurdità. 

Quanto prima all’anfiteatro Umberto avremo 
Ladislao Bolscki, nuovo dramma in cinqueatti, 
ridotto dal romanzo omonimo di Vittorio Cher- 


buliez. 

Al Costanzi dota sera doveva andare în scena 
la Moria di Magdala del Calvi; mala questora 
ha posto il suo ceto alla rappresentazione, per- 
chè fra i personaggi del dramma figura” Gesù 
Cristo. 

La questura può giustificarsi în un senso: che 
dal momento che l'onorevole Baccelli manda via 
Gesù Cristo dalle scuole, l’imparzialità dello Stato 
vuole che egli non sia dato în pascolo alla cu- 
riosità degli spettacoli teatrali. 

Pare si credo che il dramma del signor Calvi 
possa esser rappresentato, se l’autore si indurrà 
£ farvi qualche modifiazione. 

Giacchè siamo a parlar di teatri, annunziamo 
per dom:ni sera la beneficiata del bravo carat- 
terista Russo all'anfiteatro Umberto, Verrà rap- 


presentata la nuova commedia in an atto del 
signor Erik Lumbroso 4 fil di spada, 2 com- 
media dal francese La Società d'assicurazione 
contro il matrimonio, o la brillantisima farsa 
del Coletti Meglio soli che male accompagnati. 


+*= Domani sera per soddisfare il desiderio 
degli abitanti di piazza Navona, i quali ne hanno 
fatto domanda al comando della divisione, il 
concerto diretto del maestro Matacena eseguirà 
11 quadrato di Villafranca. 


Programma dei pezzi di musica da eseguirsi 
questa sera in ua Colonna dalla banda del 
57° reggimento fanteria : 

Marcia — Messalina — Giaquinto. 

Sinfonia — Rienzi — Wagner. e 

Atto primo — Ballo in maschera — Verdi. 

Atto quarto — Favorita — Donizetti. 

Gran centone — Profeta — Meyerbeer. 

Marcia — Guglielmo Tell — Rossini. 


___—— 4° 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro la segnato oggi alle }3 pomeridiane 28°. 
La temperatura massima fa di 29; quella mi- 
nima 16° 

1 Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
rado segnava oggi alle2 pomeridiane 20°9 

, Spettacoli : 
MA ROMANO. — Oro 8 18 — Il Tro- 


8 12. — Kean. 
re 8 112. — Due dame. 
MANZONI. — Oro 8 12. — In terra, sulla 
terra e sotlo terra, operetta con Pulcinella. 


Nostre INFORMAZIONI 


Anche ieri al palazzo della Consalts si è no- 
tata la presenza di tutti gli ambasciatori. 


Alcani giornali hanno mandato il generalo 
Ferrero, ministro della guerra, a Valdieti, ed il 
barone Blanc, segretario generale del ministero 
degli affari esteri, a Parigi. Il generale Ferrero 
non si è mosso dalla Pilotta; ed il barone Blanc 
è per ragioni di saluto a Montecatini, d'onde 
tornerà fra poco tempo a Roma. 


Il ministro degli affari estori ha iodato, a 
nome del governo del Re, il conte Glori 

solo italiano al Cairo, il quale, per no 

donare i nostri connazionali residenti in quella 
città, non ha volato allontanarsi dal suo posto, 
come ne aveva facoltà. L'encomio del gororno 
è l’espressione del sentimento del nostro paese, 
il quale, 2 buon diritto, si compiace di fanzio- 
nari che aggiongono al sentimento del dovere 
la più coraggiosa abnegazione. 


Panfal'a per Jul 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/uZa anche nei luo; 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazi 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Eur. 

Per un mese L. 2 e L. 


BORSA DI ROMA 


13 luglio. — La Borsa oggi fa animata con 
prezzi molto sostenuti 

La rendita fa negoziata a 89 42 12 per con- 
tanti, © da £9 65 a 89 75 per fine corrente. 

Cattolico 92; Blount 90 95; Rothschild 9 50; 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 92 50. 

Le azioni della Bancs Generalo hanno dato 
occasione a parecchie transazioni da 577 a 578 
per fino. 

‘Azioni Acqua Pia 980 a 982; Condotte 529 a 
530; Fondiarie Santo Spirito 450, tutti prezzi 
fatti. 

Banco di Roma 639 lettera, 638 danaro. 

Farono quotati a corsi nominali î seguenti 
valori : 

Banca Romana 1100; Gas 904; Meridionali 
460; Obbligazioni sarde 1879 271; Telefoni 100; 
Complementari 300. 

Cambi 

Parigi a tre mosi 101 52. 

Id. chàgue 102 45. 

Londra a tre mesi 25 60. 

Pezzi da venti franchi 20 55. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 45. 
I. 3 0/0 perpetuo 81 20 
Ia. 5 070 114 95. 

Rendita italiana 5 0/0 87 40. 

Rendita turca 11 20 

Secondi corsi: © © 

Rendita italiana 5 0,0 87 15. 


Pen, Beceoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 12. — E avvenuta una esplosione di 
gas nel Caffè posto in Rue Frangois Miron, 
presso l'Hotel de Ville. Si assicura che vi fu: 
rono 5 morti e 35 feriti. 


«Parigi, 12 — La Camera discuto progetti 
d’interesse locale. 

Sabato @ lunedì discuterà il credito per i prov- 
vedimenti per la marina da guerra in vista degli 
avvenimenti d’Egitto. 

iondra, 12. — Oamera dei Comuni — La 
Camora riprendo la discussione del bill sugli 
affitti arretrati in Irlanda. 


UuLTIM@BA. 


A ressandria d'Egitto, 13 (ore 10 antimeri- 
diane). — Gli Egiziani issarono îa bandiera par- 
lamentare soltanto afiinchò lo truppe potessero 
sgombrare la città. L, 

forti sono abbandonati. L'esercito è in pions 
ritirata. 

Scoppiarono nella città gravi incendi. 

I forzati, posti in libertà, appiccarono il fuoco 
in parecchi luoghi e commisero delle atrocità. 

Iì quartiere europeo è completamente di- 
stratto. Cento Europei rifugiatisi nella Banca 
ottomana farono massacrati dopo una disperata 
difesa. Molti altri poterono recarsi sulla spiag- 
gia, ove s'imbarcarono eopra canotti mandati in 
loro soscorso. 3 

Ignorasi dove sia il kedivo. 


TrLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 13. 

Temesi qualche dimostrazione durante i 
banchetto dell’/6le! de Ville per parte di 0- 
perai ia sciopero. Si afferma che le truppe 
saranno consegnate. 

L'incidente Songeon è appianato, la. frase 
del discorso non approvata da Grévy è stata 
ritirata e il presidente interverrà alla festa. 

La République approva questa soluzione. 
Gambetta non assisterà. 

augurasi il monumento a Michelet : 
ferverigono i ministri e deputazioni da 
ogni parte. È 

Una catastrofe terribile è stata cagionata 
in via Miron dallo scoppio del gas. Vi furono 
tre grandi esplosioni e oltre trenta esplosioni 
minori. Finora si conoscono tre morti e cin- 
quanta feriti alcuni dei quali inguaribili. 

Quindici pompieri sono tra i feriti, il pre 
fetto di polizia fu rovesciato da una esplo- 
sione quando era corso sul luogo del disastro, 
ma non è ferito; tre case minacciano visibil- 
mente di crollare, altri otto casamenti sono 
stati evacuati per essere visitati. Si aprono 
sottoscrizioni. i 

Questa disgrazia ispira apprensione per la 

x dell'/6lel de Ville attesa la vicinanza 
della via Miron dal luogo del banchetto. 


Boneve»tara Severini, gerenle responsabile 


SOCIETÀ EDIFICATRICE DI CASE 


perla classe povera e laboriosa 


A tenore della deliberazione del Consiglio d’Am- 
ministrazione del 29 giugno prossimo passato, sono 
convocati in adunanza generale tutti i soci per il 
giorno 16 luglio corrente a mezzodì preciso per 
deliberare sul seguente 

Grdine del giorno: N 

1° Resoconto del Consiglio d’ Amministrazione 
deîla gestione 1881; 

2 Blancio dell’anno 1881; agio 

3° Rapporto di sindacazione del bilancio stesso; 

‘> Rinnovazione di un terzo del Consiglio d’am- 

strazione ; 3 ci 
mi omtina dei tre sindacatori por l'esercizio 1882. 
l'adunanza avrà Iuozo nella sala della Cassa di 
Risparmio in Roma. 
Roma, il 12 luglio 1882. 
Il Presidente dell'assemblea generale 
Il Princige PD Marcantonio Borghese. 


LA HUOVA LEGGE 
pel reclutamento dell’esercite 
delli 29 giugno 18% «applicabile alla prossima 
feva sui nati nel 1862) con opportuni commenti, 
note © Spiegazioni desunte dagli atti e dalle di- 
seu ni Parlamentari. 
Prezzo Lire UNA. a 

Vendesi dalla Tipogratia EREDI BOTTA, Via della 

Missione — Roma. 


NB. La legge medesima unita alle intera Rac- 
colta ilelle leggi, regolamenti, istruzioni, cos. corr 
cernenti‘il reclutamento dell'esercito, venilesi dalla 
stessa Tipografia al prezzo ci Lire TRE. 


GINE SANNO DI MEI, 


Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


Menicipio di Presela 
AVVISO 5 ms 

Gi avverte chi desidera fare acquisto di bi 
Qliotti della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
NALE di BRESCIA essersi stabilito che la 
prima Estrazine preliminare debba avvenire 
tei pripi di Agosto pv o. 
Nolla prossima settimana verrà pubblicato 
TElenco dei premi, ed indicato il giorno pre- 
ciso incui avverrà l'Estrazione. 

Un biglietto costa UNA LIRA e concorre 
a 1723 pren, i prino dei quali è 
ii Lit 100,000. 


Brescia, li 8 luglio 1882. 
Per il SINDACO 
| 4. CASSA. Segr. Gen. 
€ rue 
Î . ANCONA PR 
Nuovo grandioso Stabilimento Bameare 
| rittimo, vedi avviso in quarta 


LT e i 


eresia n 


BRILLANTINA TACCHI | FERRI 


Questo lucido per biancheria, che] PER DAKE fl LUSTRO 


ha ottenuto un successo imme:sr| AT], A | BIANCHERI A 


nello principali cita d'Italia e al- 
Aa si Cont. 50 scatola, È 

al- 

mai e 


vis dl Cars 
Frattina 86 A. 
n 28. Milano 


153 e I5k a via 
anze via Pa 


via 
Casoni 46, v arionto 


di Spagea; 
macelli 4, Tur Sanguigna, ecc. 


——rcgreoscosSI eee ratura dol gaizccio, senza spesa nè mantenzione. 


| ANCONA i 


to Settembre 


| Stazione estiva 1852 


NUOVO GRAND OSO 
STABILIMENTO BALNEARE MARITTIMO 


dell'Impresa G. B. Marotti & ©. 


Luglio a 


<| Costruito secondo le esigenze della_moderna società e 
| | correlato ei migliori iti dall’arso salutare, 
|| con giardini, toggiati, terra 

o) Visia deliti 


Qi Direttore igienico onorario Prof 


> 
4 
° 
z 
» 


Caffè è Ris'orante. 
| | tarifta essosta al pubblico 
I Tramiray dalla città allo Stabilimento cent. 10 


ANCONA 
nenti = 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE) 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO cenare 


Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro-! 
fonds e di sabbia finissima, Cucina squisita, Sala di cunversa-i 


zione, Piano. Bigliardo e giardino 
Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGHI FARMACIE 


Roma Roma 


| 
Il 
FOTRL ANGLO-AMBREGAN MARMAGIA E DEPOSITO Î 
ituato in pieno mezzogiorno ed i! di Prodotti chimici 
Via Frettina 428 Piazzs Tor Sanww:gna 15 


Per lo inserzioni degli DE CESARIS 
‘indirizzi raccomandati. ri-| 


Sigera aie ammini] FARMACIA-CHIMICA | 


zione del giornale. Via Portoghesi n. 6 Ì 
FARMACIA FIRANZE 
psita 2 


Legazione Brilamisa «G 


PILLOLE ANTIBILIOSE B PUREATIVE 
bI CecPper 
auliacito ina, pe ie miti bom male i vr, male 


sono giustamente stimate impareggi 
cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fsgato © degli intestini 
a portar vie quelle materie che cagionono mai di testa, affezioni 
marvose, irritanti, ventosità. ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e ® Lire. 


lia postale 
‘frmacia della Legazione Britannica Sinim: 
Manzo: ietra 9 ; Achille 

i, piazza S. Carlo, 


‘acco Chieco, via Maddalena 


DECKER E @" 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L 4,000 
4 Cavali . . . . +... . . > 7,500 
6 Cavalli . < : 111 //// » 8500 
Si trovano dalla stessa dilta : 
Macchine agricole diverse —. Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie, 
Macchine da apprettare © Calandre per stoffe. 


Pompe aspiranti a brao- 
cio, torniscono 


meiri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a ve- 
Tante cun ornamenti, galvanizai: 
g dela stessa forza della precedente 


Pompe aspiranti a brae- 
ela cd a getto continue. — 
Questo sistema, oitre il vaniaggio dei 
continvità del getto, permetto di ri 
durrè il diametro dei tubi, lo che prc 
duce una economia del 40 a 50 04 
sal piombo da impiegarsi. 

Dis. 63 mp ferisce ‘009 Îhri Pera LL % 
> 8 st» + td 

» 19 > 30» sv 
Pempo aspiranti a volante a getto 

conti.) 

muio, con io a ghiaccio, diametro 70 mim ‘cr. 
Pompo aspirsnti e prementi a bracel, 

continuo, diameiro 450 m/m fornisee 1608 tit 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 
Dirigere domande e vaglia zll'Emporio France-tt 
guBtanchlî, Roma, via del Cep 153156 © va a rates 
. zan, , 1, va S i 
Carlo Atberio, sg 


Ro inserzioni si ricevono presso l’Amusinistrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza 


si 
vst rorie, Piro: 


Margherita angolo Li 


(|! Dirigero domende e vaglia all'Emporio Franco-!taliano Finzi e Bianchelli, Roma, 
* if via de! Corso 153 
1 


| 
iverizaia ji 
irezzi miti © fissati da apposita | Il gl 


i i alla forza alcoolica del vino che si otterrà f —— 


Via Tornabuoni, 17) 


PONPR DA POZZI | 


906 litn d| 
acqua all'ora ed aspirano fino a ©| 


26 
Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 


Della Francia, l'Agence principale de Pablicite, Paris, 92, ruo de Richelieu» 


Il ELATINA CIUTI 


A TSIOrI 
80 iche, ports 
economich A 3 Ì SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME GUNCENTRATA 


NE — GRANDISSIMA ECONOMIA | Sr cpacate da Nicola Cinti e Fiatte 
Il ghiaccio si conserve tre ed anche quattro giorni. x; ERE iiti ta Via del Corso I. 9 Firenze 
Utiliesimo per la cttà e la compagna © apecialmento nei Restaurants, Caffè, Bir-|Î 1,0 jsi tempi antchrzii e riconosciuta l'eficecia del Catrar 
, Bastimenti, Buifets ferrovian, Istituti, Collegi, ecc. | _._ lho un gran cumero di affezioni caterrali delle Cia DE 
Indispensabili per la parfstta conservezone arche durante il caldo il più iutenso,|fsetivo, orinarie, ecc. ma il «uo odure e po! 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ec da) 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gnzosa, ecc. anche in caratelli 6 conservarle per più giocni alla tem- 


ipremiata, che i i Niccola Giuti e L'iglio, di ? 
Pi (ela, de Spi Nicla tte 1° 
Prezzo : L. 55, 1U0 e 150. 

inio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
ciola del ghia:cio, dopo aver attraversato un filtro, gi mantiene 
ie da L 150. oltre alle grigio mobili, sono provviste 
di un porta carateii: e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 

| Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


|: resa popolare in ogni” parte 
Îi pareicola 


to în 


i lo al Corso; Manzoni, via di Pietra. — I: 
iS eno lo Lockmo, Farmacia Gavivati. | 


54 e “ia Frattna 84 8. Firenzo, via dei Panzani 28. Milano, 
2,.via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


APPARBCCHI i 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈENE SISTEMA FEVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e fazilo a ma- 
neggiare ed a trasportare. 1) 
L'acqua di Seîtz si può otterero istentanesmente 
Nè reetallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


À 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale } SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chi ave 


| per determinare lo succhero nei mosti ed il { mobile Prezzo L. 1,50. 


loro peso specifico, centemporaneamente 


stessi Pro:zo L. 5 SPINA D'ASSAGGIO. Alla dorzinagglia 


15 


| die chiavi. Prizzo L 


PESA VINO. Istrumenio che serve di 


il guida per ottenere dalle wnacce nueva f T_T È = 
j di col processo chimico de- i TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in |! Apparecchi da i botiglia . . L. dÈ 
| sa dellagiiata Istrozions. * caoutchon cen spina di legno. Prezzo L 5 i 3 » cinta 19 
il » » » 3 
ALAMBICCO IN CRISTALLO ger la de- I n quel: ha Da a Rerar sal 
SOI MICoci nel vino. birra e È EVUTRI INBUTO di lana bianca in tm ill tmballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti —@ 


sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, $,50 e 10. 


los, completo in cassetta com- 


liquidi spiritosi, 
preso il termometro, l’alcoolomerro e la 


Dirig-re domande e vaglia all’Emporio Franco lia: 
finzi e Banchetti, Roma, via dei Cors» 153-154 e 
| Frattina 845; Firenze, via der Panzani 26; Milene, 
2, via S Msrgherita angolo via Carlo A'berto 


AUS APPAREOLR:S 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
» pompa rotative 


| provetta. Prezzo L. 15. RIT TRA 
—EIDINETRO DURORI ser dcwiminare | TAPPOIDRAULICO MEPURATORE DEL- 
ta co. f L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiome 
| delle botti, evita di levare il tappo sIlor 

i quando s: spilla il vino e permette di con- 

servare inalterata neile botti sceme, qua- 

que qualità di vino. Prezzo L. 


ORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conse botti \uote 0 
ma e di tuttii 
I 


Ì 
vini in generale Con gnesto i! 


apparecchio la combustione “elio zelo 2v- 
Vien? esternamente alla botte ed il soto 

lferoso sv upsato viene trascia:t0 
0 d.l'a beite da una corrente 
Prezzo L. 6.50. 


o assortimento di 1 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
i per arieggiare e mescolare il vino nelle 
! botti. Prezzo L. 15, 18 e 28 
e per turnre le bottiziie, 
Scaffali  porta-bottizile + Lava bottizilo, 
Porta caratelli, Pompe e Mantici per Îl travaso del vino, sce. 

Dirigere domanis e veglis all’Empero Franco-laliano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via d-l Corso 153 e 154 e via Fratina 81 Firenze, via dei Paszani | 
28. Milano 12, va S. Margherita angolo va Caro Alberto. i 


11 più compieto dei bagni per 
uso di ‘amiglia, permet: 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le docte locali a «pifio diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotàtiva, di 
corredato , oltre di fer selre 
Pacqua senza fatica roi reci- 
piente superiore, serve anche 
per vnotare il bagno, ed 
mobile può all’ocecrrenza © 
viro per l'inaffismente ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. iù. 


[LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI H 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


quenistori di bagni di mere, zi villeggianti, escursiontati, 
eli ce amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem 


Puttane ml pi SRCCHIOAVALVOLA 2 


licano ovunque ‘stantsneamente six nelle stanze che noî giardini 
DA SOSPENDERE 


sons firniti degli uncini e corde per fissarli. 
PER I BAGNI A DOCCIA 


Apparecchio che per la sua sempli- 
[cità © buon prezzo si rende necessario 


H Ogni Hamac è fornito dalla reiativa busta. 


PREZZI : Hamacs per bambini è periata chileg. 15 L. 3 5Olin ogni famiglia Per mezzo di ana ca. 
i dC oo ai > 15 7 Zgo|ruccota si sospende più o meno alto 

na in'coleri d * 200 3 16 [secondo la maaggiore o minore forza 
i » 2» 3 » 3 250» 16 _|-b® si vuol darealla pioggia Contiene 
| 2 si > 3 #0 3 16 |srca dt litri, quantità sufficiente por 


lun buon bagno. Si trasporta facilmonte 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Hamaces di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|p;!gere domando 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano 


Roma, via del Corso 453-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzeniipina;e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153, 154 0 via 
28. Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, Anzani/Frattina 84 A. Firenza, via dei Panzari, 2%, Mi'ano, 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberio. 
———_———# 


NUBIAN POMPE ROTATIVE 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile, rintena Lo fa det 
È na | Aspirazione © getto continuo, soppressi stantuft 
Essendo interamente priva di acidi, Jungi dal deteriorare fl e detle valvole, ecomomia ai lavoro detl'at 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la biare Pompo per linaffiamento e i Linceneio. r 
cheria, ed asciuga appena applicato. — I) lucido si ottiene ei eri 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Rasta Nessuna fatica. Un uomo basta per farta funzionare 
Rullo stivale ana spugna che trovasi attaccata al turacciolo {fl Getto da 18 a 80 metrì Rendita de 2,000 a 9,000 htri 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo [fl at'ora Costruzione solidissima ; vt 
per scarpe e stivali di ogni qualita, sia da signore che da Pompa pel travase del vino e dogai sorta di Liquidi. 


uomini © fanciulli, come pure per ripalire sacchi da viag: tru la Vai 
gio, finimeuti da cavallo ed ogni articolo fa Ma Costruito con speciale sistema por l'indusinia ed il 


ì Prezzo Lire fl, @Oia bottiglia. 
ns Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 6; MILANO, ASSA 
irizere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ralizno Finzi e 


Margherita, 12. 
YDRONETTE preci i ma ie Se 00E e Pci 


fa Firenze, via Pai al 
per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, Lavare!® Gaio Alberto. 28. Milano 24, via $. Margheeita angolo 


vetture, i vetri e le lanterne delle sc, Li È 
dar le duccie ai cavalli, ecc. passi ARREDI Sa CRI 
Copicso assortimerti di CéMel, Gstoùinori, Prantdi, 


commercio vinicolo. 


Olio, Aceto, Birra, Essenze, ces 
11 vino non è mai a contatto coll'aria, 
Ti travaso si fa pure dal rubinetto. 

più adatte in ragione de! loro. meccan'smo, del 
oro solidità» è del loro funzionamento dolce ad 
, Rendita du venti a conto ettolitri alora. 0 "0" 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, tem ità di 
E i aci le, Semplicità e facitità di costru | _C 
zione e forza di getto. Ogni Hydronett=, interamente costruita in ottone, è ®© 


ita di a n quisri, Lampado, Candetti È î vidi 
fornita di un metro di tubo in cavutchoue per l'aspirazione di una spugta,} 'rte!9 8 defalo, è ogni. altro genere 10° mali rg = 
na lancia diritta e una a piovgia pure in ottone. È podi Argento par uso asche di chiesa. 4 = 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Binoche i Sl Ecporio Pranco Tinfiano gind 
ri 3 î È 40 153 15%» via Feattina, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fratco-I'alrano Finzi e Biarchelli, Rorà gatti Parzanl 98 Milino, via S. Merghenta 2 are lav 


Roma, via del Corso 153.454 e via Frattiva 84 B. Firenze,-via dei Pas e i 
; È e Cato:ali chi, 
86. Milano, 13, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, x | Roma, Tip. artero © G, pistza Montecitorio 126-135 


INGENTRATA 


UTI | 


cacia del Catrame 
fi respiratorie, di.| 
discustoso ne re || 


lmestata eMosc] 
po ha più bisogus | 

{le contraffazioni 
eta fatte, asigere| 
praga PSI 
Res ale 
_l 


ma di Seltz 


VRE 
e favile a ma- 


tanesmente. 
‘acqua. 
Bere le viti. 


IL. 12 
» 5 
» 19 
» 30 

committenti 

Franco lialiano 
> 153-154 e via 

[ni 26; Milone, 
Alberto 


PARTOLRIO 


RAPICO 


sè la pioggia 
li a «piflo diritto 


tativa, di cui è 
di for se 
ca 


> 
, serve anche 
gno, ed esse: 


\Franco-Italiano 
153, 154 e via 
i, 28, Miano, 
Alberto. 


stantuf@i 
dell’85 0,0 


inceneio. 


arla funzionare. 
PO a 2,000 htri 


Pi di tiquidi. 
degiria ed il 


e, ces 


‘can'smo, della 

ice 0 regolare. 

lora. 

po-tatirno Finzi e 
iva, 88 B. 

seta angolo 


hl 
ri, Piswdi, 
, ecc di metallo 


torio 124-125 


de d'BuropaeC: Da s a 

Ser gliliri paesi d'EuropaeCsiro » 

Bor Silass dilgitio, Punisisiripoi» 8 16 88 

Giaci Univi d'America." »d@ 28 58 

Geusio e Canedà gi 35 ® ® 
), Uregnar, Pareguag 1 > 5 

Beck io SU 


Mum. 489 


DIREZIONE ED AMAIAISTRAZIONE 
a, Pinzza Mont rio, num. 130 


ministrazione 
DE di Pubbl 
$, Rome, Efilano, Firenze, Parigi, 
Vednusi gli indirizzi nella quarta pagina} 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 15 Lu 


sn == 


Fuori di Roma cent. 10 


n N. 29 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica 
in tutta Italia. 


Conîlene: 
Da una Domenica all'altra, 11 


un monumento, Giovanni Setti 
Uno studio a Lomasulprincipi 
del sesolo, Emma Perodi—. 
compagnia comica nel 4614, A. 
Neri — Cronaca -- Le serpi 
dell’Inferno E. Navarro della 
Miraglia — Libri nuovi. 


lia 


Centesimi #0 il numero per tnita | 


bbonamenio per tutta l'Italia: Anno LB 
quotitiano @ settimenale pel 128 
— Semestre L. 1450 — Trimostre 1. 7,50 


imministraz: Roma, Piozza Montecitorio, 430. 


STORIA D'UN QUADRO 


Il mio povero babbo aveva relegato un 
quadro in soffitta; e il perchè non l'ho mai 
capito. Quantunque il dipinto fosse tutt'altro 


che fresco, le figure vi si distinguevano be- | 


nissimo attraverso la polvere con la quale gli 
anni man mano l’andavano velando. 

Confessate la verità, è una gran cosa la 
polvere; checchò ne dicano le buone mass 
ad essa dobbiamo la conservazione di molti 
ziosi monumenti, che ha sottratto agli occhi 
barbari, stranieri 0 domestici. 

Chi sa quanti quadri, quanti codici, quante 
pergamene, quanti arredi, e cuoiami @ arazzi 
è oggetti preziosi hanno attraversato i secoli 
in fondo a un sottoscala, o in cima a una sof- 
fitta, solo perchè nessuna persona di buona 
volontà ha voluto frugare in mezzo alia pol- 
vere per paura di soflocare. In grazia delia 
polvere che aveva reso di nuovo tutta di un 
colore una pergamena, i frati poterono co- 
piarci sopra salmi ed antifone, finchè più tardi 
ì cultori dell'antica sapienza, raschiando lo 
seritto dei frati, e la polvere sul quale era 
steso, poterono far uscire dal sudicio uniforme 
un dialogo di Platone, od un’ede d'Orazio che 
si credevano perduti P 

torno al quadro di papà. Nella tela di cui 
parlo campeggiavano due figure : un vecchio, 
tutto bianco, che teneva aperto sulla palma 
della sinistra un librone e si ingegnava ge 
sticolando colla destra, di fare entrare non so 
che cosa, in testa ad uu giovane, splendido 
nella sua corazza, il quale in risposta ai buoni 
consigli dell'oratore, snudava uno spadone 


lungo lungo, sulla cui lama sì leggevano le ; 


parole : Silent leges inter arma (îra le armi 
ie leggi tacciono). È 55; 

Mi ci vollero quarant'anni di meditazioni, 
di sindì e di varia esperienza per afferrare 
il concetto, che l'ignoto Raffaello da stra- 
pazzo, 0 Tizian sporco voleva rappresentare, 
ed ora posso dare un nome di circostanza ai 
due protagonisti. 

Il vecchio si chiamala Conferenza europea; 
il giovanotto è l'Inghilterra. 


rà messo in vendita Domenica 16 luglio | 


Fanfulla della Domenica — Per | 


La situazione attualeè quella del mio quadro. 
Silent leges inter arma: infatti sono tre 
giorni che della conferenza non si parla più, | 
o se ne parla soltanto per far capire che l'In- { 
ghilterra abbia agito coll’annuenza di lei. | 
i 

| 


Silent leges înler arma. Gettiamo dunque | 
al fuoco lo scartafaccio dei protocolli di Co- 
stantinopoli, e fuori Jo spadone! | 

Silent leges inter arma. La Francia, che 
pure in mare non canzona, ha reclutato in 
servizio della sua flotta militare cinquanta ca- 

itani marittimi di commercio, e la Russia 
manda in fretta e in furia quattro corazzate 
nel Mediterraneo. 

Siamo alle stretto, coi gruppi al pettine.’ 
Alla Consulta c'è un viavai di ministri esteri | 
e un incessante lavorio di telegrafo. 

« Si spera-— serive-il Prmo/o Napeli 
! che la questione dell'Egitto rientri nel 

fase diplomatica. > 

Lo credo bene! Vi rientrerà di corto q: 
le bombe avranno fatto le faccende degli In- 
glesi. 

< L'Italia — scrivo la Nazione — rimane 
| associata alle altre tre potenze con cui andò 
sempre d'accordo. » 

D'accordo nel non far nulla? 

I massacri sono già al secondo turno: so 
nell'accordo suddetto s'è fissato d'aspettare il 
terzo, aspettiamo! I 

I morti sono morti. e andranno a tempo e 
luogo a presentare le loro querele al tribu- 
nalo di Giosafat! 

Quanto ai vivi, i giudici di Berlino non 
hanno per ora tempo d'occaparsi dei fatti loro! 


(fara 


GIORNO PER GIORNO | 


I 
| 
I 
I 


Scriviamo ancora questa c..... allegriamoci, 
| tanto per non far torto a Manzoni. Quando 
gli Egiziani ebbero sotto il canapo telegrafico 
nelle acque d'Alessandria gli Inglesi, che pen- 
| sano a tuito e che hanno sotto la mano dei 
provvedimenti per ogni evento, lo ripesca- 
rono e piantarono uffizi e servizio a bordo di 
uno dei loro bastimenti. i 
Ora, uno fra i primi dispacci ch'essi tra- 
smisero in Italia, ci portò la fausta notizi 
che la nostra squadra nello acqua égi 
mancava nientemeno che di... viveri! , | 
Se non lo dicesse l'Opinione in un suo car- 
io da Napoli, giurerei che non è v 
| Si sta allestendo un bastimento per n 
| dare subito subito da mangiare ai nostri ma- 
| rinai, o tutto anderà bene. 
{ 


tei 


Ma, dico io, o se l'Inghilterra non aves 
pensato a ristabilire il telegrafo interrotto, 
che sarebbe accaduto? Alla meno peggio a 
vremmo dovuto farci strangolare da qualche 
fornitore locale, e pagare chi sa a qualo 
prezzo il necessario, perchè la nostra gente 
non morisse di famo! 


—___—_—————_—__—  KOI 


Proprietà letteraria 


(19); 


LE SIGNORE DI CIANDIAS 


(di Constant Guéronlt — Traduzione di Blasco) 


— Voi! — esclamò Arzae, stupito. 

— Ta chiedevi a te medesimo so l'interesse 
ti portava a metterti dal lato delle signore, 0 
dal lato dei giudici e dei Marcellange; e tu di- 
cevi, infine, l'ho letto ne’ tnoi sguardi scoppiet- 
tanti di cupidigia: « Non abbiamo fretta; aspet- 
tiamo; si vedrà ». 

Allo spavento che si dipinse a un tratto sul 
volto del pastore, era facile capire che Maria 
Bondon gli aveva tradotto, parola per parola, 
il proprio pensiero. 

— Oh! ciò non ti deve sorprendere— gli disse 
tranquillamente Maria Boudon. — To ti conosco 
da Pater sino ad Amen, e non è oggi soltanto 
che mi sono avveduta che tu sci più furbo e più 
scaltro di una faina. Ma se hai cara la pelle, 
non giuocare al più fino con Maria Bondon; co- 
testo ginoco potrebbe essere mortale per to. In- 
fine, io ti tengo d'occhio; sta in guardia. Arzac, 
io non ti dico altro, sta in guardia!.. , | 

Ella si allontanò, lanciandogli per ultimo 
avvertimento uno sguardo che lo fece rabbri- 
vidire. i 

Poi, volgendosi alla compagnia: A 

— Bambini miei — disse — sapete che cosa i 
giudici, cioò i Marcellange, vi daranno per es- 
sere venuti da così lontano e per avere perduto 
la vostra giornate? Duo o tre miserabili fran- 
chi, non più. Fortunatamente le signore hanno 


saputo ciò, sono state indignate, e mi hanno 


dato incarico di rimettervi un napoleone d’oro 
per ciascuno. 

E posando sulla tavola un pugno d’oro : 

— Siete venti — disse — ecco venti napo- 
leoni; ognuno prenda îl suo. 

Ogni contadino si precipitò sulla sua moneta; 
Arzac fece come gli altri, e dei venti napoleoni 
non ne restò che un solo sulla tavola. 

— Chi dunque non ha preso la sua moneta? 
— domandò Maria Boudon, maravigliata da una 
simile dimenticanza. 

— Claudina Besson — rispose Pietro Gras. 

— Prendetela, è vostra — disse Maria Bon- 
don, spingendo la moneta verso la madre di 
Besson. 

I Costei la respinse indietro, e, guardando fis- 
samente Maria Boudon: 

‘2° No — disse gravemente. — Non la voglio; 

lio il danaro delle signore. 
Ton een domando Maria Bondon sor- 
inquieta. 
rea e io non voglio nulla da loro, prima 
che tutto sia finito. Chi sa se allora non ci sarà 
‘un conto da mettere in regola tra mo e loro! 

E, alzandosi dopo queste parole, essa uscì 
lentamente, lasciando la compagnia in preda al- 
emozione © la stessa Maria Boudon agitatis- 
sima. 


XXXII 
Emozioni molteplici. 


Attiva, vigilante, di una previdenza che non 
lasciava nulìa sfuggire, incossantemento în og- 
guato per afferrare il più piccolo sintomo, spiando 
tatto il giorno e non dormendo per così dire 
che con un occhio solo, Maria Bondon, come si | 
è visto, pensava a tutto, era dovunque, si ser- 
viva di tutto ciò che poteva essere utile alla 
cansa delle signore, scartava o distruggeva tutto 
ciò che le poteva nuocero. 


| piatte son 


Questo caso mi pare 


nia! 


conoscere per francese. 
Già mo l'ero immaginato, dopo qu 


ai modi 
rome non vederci 
pubblica > (la fi 
la saluto d'italia dipendi 
delia Ragione con la 


ati, più che la salute 
cr di accordo 


può a0- 
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lia di domenica 9, nu- 
mero 184, Jati i artiglieri 
piemontesi di Palmanova nel 18 


che io lo completi. 


» a riposo. 
mandante 


rto da lungo tempo. 
bert morì capitano di artiglieria, di ca- 
rabina austriaca, a Valenza nel 1S 

< Quanto al ( la bella capi- 
ione, non fu isio, m 
, che giunse con l’Efisio, il Civaler 
di al generalato (avevano tutti il £ 
lone di generale nella giberna quei diavoli 


ino del luogote: 


ponden 


ata ri 
tata a Tori 
e sono esatto. 

< UN ALTRO VE 


ntemente da 


uest’altro vecchio, non a 
o lettori, è diventato generale anche lui. 
#3, 
sar» 

Una notizia commovente. 

L'Inghi 
ammiraglio 
sata l'opposizione, cerchi di apri 
cazioni amichevoli col kedive. 

Come ogaun vede, l'Inghilterra è la sola 
fra tutte le nazioni moderne che serbi ancora 
dell'amicizia l'ideale antico. Il popolo î 
si è assunto nella storia la parte di Pilade 


Così, mercà i suoi soli sforzi, morcà l’attiva 
ed intelligente iniziativa che lo mostrava net- 
tamente il punto da attaccarsi o lo dava le 
nergia di slanciarvisi contro a testa bassa, senza 
spaventarei degli ostacoli, ma non senza rico- 


noscerli — doppia ragione per trionfarne — | 
saputo soffocare le quattro voci le | 


essa aver: 
cui deposizioni sarebbero state la sentenza di 
morto di Giacomo Besson e avrebbero forse 
ancho messo in gran pericolo lo suo padrone. 

Sotto l'incubo del terrore che loro ispiravano 
i fratelli di Giacomo e Maria Besson, i testi- 
movi Matteo Reynaud, Stefano Gras, Claudio 
Reynaud 6 Isabella Delsigne, quand’erano stati 
chiamati davanti al giudico istruttore, ;averano 
balbettato delle frasi incoerenti, senza mai pro- 
nunziare il nome di Giacomo Beason, sempre a- 
spettato dal magistrato, a cui la signora di Ta- 
rade lo aveva così energicamente segnalato, © 
cho non usciva dalla bacca di nessun testimonio. 

Nondimeno, tenendo conto dell'ardente con- 
vinzione della signora di Tarade, della profezia 
strana © formale contenuta in una lettera del 
signor Luigi di Marcellango e sulia qualo si ba- 
sava questa incrollabile convinzione, il giudice 
istruttore, al onta del mutiamo compioto dei 
testimonî circa a Giacomo, aveva fatto su costui 
un'inchiesta segreta. 

Ma il risultato di quest’inchiczia era stato in- 
tiramente fuvorèyole a Giacomo, essendosi pro- 
vato che costui si trovava ancora în letto l’an- 
tivigilia del 1° di settembre, giorno in cui era 
stato visto debole e camminando con pena da- 
vanti alla casa. 

Il medico che lo avova carato così discreta. 
mente, aveva dichiarato che î suoi piedi in quel 
momento sì trovavano in € cattivo stato da 
non permettergli di poter fare una mezza lega, 
senza metterli în sangue e senza soffrire lo più 
orribili torture, 


ed > ifbr6% primo a correre dovunque c'è 
La saltato. 
iporchè la flotta inglese avrebbe 
rdato Alessandria se non si fosse trat- 
tato di obbedire a un puro sentimento di a- 
micizia verso l'oppresso popolo egiziano ? 
dopo aver ridoito gli oppressori al si- 
| lenzio, vedete delicatezza ! l'Inghilterra cerca 
di entrare in traitative amichevoli col kedive. 
L'amicizia avanti tutto. E v'8 da scomm 
tere che dinanzi ad una testimonianza così 
eloquente di affetto, il kedive non resisterà. 


#3 
aa 

Malgrado tutte Je mòticolosità e gli aida- 
menti dell'ammiraglio inglese Seymour, la 
nostra corvetta Garibaldi ha passato il ca- 
nale di Suez, e ieri si è ancorata a Porto- 
Said. 

Ha fatto onore al suo nome e alla sua ban= 
diera! 

Viva la Garibaldi! 
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Dicono che Araby pascià personalmente non 

i i cristiani. 

à vero, ma io non partirei oggi per an- 
dare in Egitto a farne la prova. 

Con questo caldo! 

Comunque sia, un mio buon amico, reduce 

dal Cairo, mi ha narrato ieri un aneddoio che 

ha il suo valore. 

Tempo fa Araby si trovava circondato daî 
suoi ministri e alti funzionari, quando gli si 
presentò uno sceicco con una petizione per 
chiedergli che cacciasse dall'amministrazione 
pubblica i cristiani. 

Araby diede la petizione al suo segretario 
perchè la leggesse ad alta voce. E quandola 
lettura fa terminata, rivoltosi allo sceicco, gli 
disse: 

i — Quanti occhi hai? 
— Due — rispose que 
— Quante mani? 

— Due. 

— Quante dita per ogni mano? 

— Cinque. 

— Va bene ! Ora ate; conta vn poco quanti 
occhi, quante mani, e quapte dita delle mani 
ha quel cristiano lì. 

E ne additò uno nel gruppo dei funzionari 
enti. 

È inutile dire quale sia stata la risposta 

dello sceicco. 

Araby, aliora, soggiunse: 

— E perchè vuoi ch'io cacci i cristiani, se 
sono fatti precisamente come te © come tutti 
i musulmani ? Se come te hanno una lingua, 
due orecchie, due occhi e due mani? 

Sicuro ! Araby pascià, dopo tutto, ha ra- 


P 


Queste diverse prove sembravano decisive, e, 
malgrado le affermazioni persistenti della sigrora 
i di Tarade che non si stancava mai di ripetere: 

« Non cercate il colpevole cho presso le signore 
@ vicino alle signore », il giudice istrattore do- 
vette rinunziare alla speranza di trovarlo là, e 
rivolse le ricerche da un’altra parte. 

Sa questo punto capitale, la vittoria di Maria 
Boudon era completa, ed essa ne ebbe presto la 
prova. 

Circa un mese dopo ie due scene in cui l’ab- 
biamo vista far servire a’ suoi disegni i fratelli 
Besson prima, poscia i venti testimoni più im- 
portanti, riuniti per ordine sno all’osteria del 
ponte della Certosa, essn andava e veniva pel 
salotto incui le signore giocavano invariabilmente 
a ichist cogli abati Cartal e Drouet, mentre Gia- 
como, sempre debole e malaticcio, stava seduto 
davanti al fuoco. 

A un cenno della contessa, ella si alzò per 
andar a preparare il the, quando qualcuno pic- 
chiò vivamente alla porta. 

— Avanti — disso la contessa stupofatta, per- 
hò nessuno si roG2"/a pel solito da lei, a quel 
ora. 

L®. porta si aprì, e fu vista entrare Maria 
Roux, che dalla soglia esclamò tutta commossa : 

— Signora, una grande notizia. 

— Che notizia, Maria? — domandò la contessa 
agitatissima, ma affettando indifferenza. 

— Gli assassini del signor di Marcellange sono 
conosciuti. 

A questa dichiarazione la contessa rimase col- 
pita di stupore, montre sua figlia, emettendo un 
grido, si abbiosciò so sò medesima. 

Quanto a Giacomo Besson, egli avova fatto un 
movimento per alzarsi, ma, domirandosi subito, 
egli era rimasto immobile, nelîa medesima po- 
| sizione. 


gione : se il cristiano ha cinque dita come 
l'arabo, perchè solo questo dovrebbe rubare 
ogni cosa ? 
*, * 
sala 

Un giornale ministeriale qualifica come ine 
satta la vocè corsa che l'onorevole Depr. 
abbia ordinato ai prefetti di rivolgersi a lui 
în Bellagio per tutti gli affari d'indole ur- 
gente e grave. È 

< Questa notizia — dice il sullodato  gior- 
nale — costituirebbe una patente d'inabilità 
e di sfiducia verso gli atti funzionari del mi- 
nistero. » 

Dimodochè non è vero che l'onorevole De- 
pretis abbia ordinato ai prefetti, ecc., ecc. 
Nossignori ! Sono invece i prefetti « ai quali 
fa indicato il luogo dove l'onorevole Depretis 
si reca a villeggiare, per quelle comunica 
zioni che credessero necessario fare a lui 
nello stesso tempo che le fanno al mini- 
stero. » 

E così resta mos 
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I giornali milanesi narrano che alcuni pro- 
gressisti di colà avendo fatto osservazioni a 
Depretis sulla soverchia benevolenza ch'egli 
dimostra da qualche tempo in qua ai mode- 
rati, Sua Eccellenza abbia risposto: 

— Se son essi che vengono a me, perchè 
non dovrò accoglierli? Sinile parvutos ve- 
nire ad me! 

To! 

Quel benedett'uomo, dopo avere rapp? 
tato tutte lo parti umane sulla scena politica, 
oggi vuol fare anche da Gesù! 

Mi pare di vederlo in tunica rossa faro il 
sorrisetto ai parvoli Maurogònato, Cavalletto, 
Minghetti, Morini, Spaventa, Bonghi, Peruzzi 
e altri. 


L'INAUGURAZIONE E IL BANCHETTO 


«dell’Hétel-de-Ville 


(Corrispondenza telegrafi 


‘a di Folchetto.) 

Parigi, 14 luglio. 
L'ultima volta che io vidi l'Hotel-de-Villo 
i assicuro che non ebbi voglia di 
rchitettura. S'era al 21 gennaio 
1871. I battaglioni rossi dovevano venire a 
fare una dimostrazione al governo della D. N. 
Leggete pure della Difesa © non delia Disfaita 
nazionale. Io e un giovane corrispondente in- 
glese ci eravamo recati sul sito « per vedere ». 

x 


Il tempo era bellissimo. La piazza piena. 
lavano senza interruzione le guardie nazi 
nali davanti la griglia chiusa del Palazzo. Gli 
ufilciali dei mobili bretoni passeggiavano e 
vigilavano dietro di essa. Viene un battaglione 
con bandiera rossa e vi si ferma davanti. Si 
ode un piccolo scoppio, forse di una granata 
gettata lì dentro, forse un colpo di revolver. 
Non si è mai saputo. Allora sì spalancano a 
un tratto i grandi veroni dell’Hotel-de-Ville 
e vappariscono i Bretoni, col fucile volto 
verso la piazza. Li abb: no .. e fanno fuoco. 
Io e l’amico ingleso ce la diamo a gambe — 
non ho più veduta l’opera del grande Boc- 
cadoro. 
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FANFULLA 


Ne vidi tre mesi dopo le ro: 
Un ristoratore, il valet, fu l'ultimo cl 
entrò Il penultimo era s 
una guardia nazionale che e i 
pentola del petrolio alia 
mente annafliava lo pare 
un fatto curioso che il Bi 
manito il famoso pranzo di ieri ser 
di Chenet... 


invece 


x 

Chi mi avesse detto il 
maggio, che io 517° invitato 
tante due giornali it 
dodici anni dopo al con 


gennaio e il 24 


to d'in 


- (1), alle qu 
jazza dell'Hot 


motto: Flecluat ne 
tro mi 


ssistere alte ma- 
hi, dei bimbi 


ar 
ban 


facciate ; solo quella del nuovo Hotel-de-Ville, 
sbarazzata completamento delle impalcature, 
appare tutta marmi e busti, como una gran 
macchia candida rotta soltanto dalle statue 
dorate, e dui comignoli di piombo, rifatti come 
erano prima dell'incendio. 


(1) Ecco a titolo di cur 
L'invito: 

Républigno francais 

Liberté, Ezal 

Le Conseil municipal è 

viter M. Caponi, 

ranza et da Fanf«lla, 


ità i due documenti : 


T'Hotel-de-Villo le j 
précises, 
Le président du Conseil municipal 
Songeon. 
Lo préfet de la Seine 


- Ch. Floquet. 
N mena: 
POTAGES 
Crème do volaille è la Sévigné 
A Ja printani 


nd 
Croustades è la 


E CHAT 


dienno 


Cuissot des Ardennea sance poivrado 
Timbalo de Lomard à la nantaiso 
Canetons do R n sRaca or: 

Chaud-froîd do mauy 
Pitalienno 
ors 
Poulardes da Mana trnfféna, sauco Périgueur 
Foies gras au Madòro eur glaco 
NTREMETS 
à la vénitienno 
Flageolets nouveaux à la maître-d'hotel 
Suprèmo d’abricots an kirsch 
Gateau ambroisie 


Sorbets 


Japonaise glacéa 


Grand ordinaire 
Madòre vieux Chatean-le-Croch 
Corton Venve Clicquot 


Maria Boudon sola, dopo un brivido rapidis- 
simo, aveva conservato tutta la sua calma. 

Sola, essa trovò la forza d’interrogare Maria 
Roux. 

— Ab! sono conosciuti ? — disse. 

— Sì — rispose Maria Roux imbarazzata — cd 
fo avevo creduto di ben fare. 

— Ed avete fatto bene, Maria; ma voi aveto 
detto: « gli assassini ». Sono danque parecchi ? 

— Tre. 

La contessa portò la mano alla fronte; ellasi 
sentiva gocciolare il sudore. 

— Ma — riprese a dire Maria Bondon con un 
certo sforzo — non sapote dunque i loro nomi? 

— Li so. 

— Diteli presto, Maria — disse l'abate Cartal 
alla sua serva — non vedeto l'angoscia delle 
signore © non comprendeto l’impazienza ch'esse 
hanno di conoscere quo’ nomi? 

— Oh, sì! — risposo Maria Roux — ed è per 
questo ch'io sono accorsa a dirglielo. 

— Infine, cotesti nomi? — domandò Maria 
Bondon. 

— Eccoli: Pietro Villedien, Giovanni Maurin, 
detto Baudant e Michele Besson, detto il Lu. 
strino cieco. 

— Mio fratello! — bisbigliò Giacomo con voce 
rotta. 

La signora di Marcellange si rimetteva, a poco 
& poco, e la contessa aveva già ricuperato tutta 
is sua franchezza abituale. 

Eils rialzò il capo, e interrogano la serva 
dell’abais con la sua calma un po'altier 

— Como avete saputo che quei tre individni 
sono sospettati ? 

— Ma, signora contessa, l'ho saputo da tutti 
coloro che li hanno visti a condarre in prigione 
cirea un'ora addietro. 

— Come! sono arrestati! — esclamò Giacomo. 


Grazie a una « carta di circolazione » che 


è Î i coni 
è una provvidenza, fendo la folla e arrivo 

peristilio chrè già occupato dai consiglieri co- 
munali e dagli altri funzionari, i quali aiten- 


dono il presidente; al di lui arrivo battono i 
tamburi. Un battaglione scolastico, frai primi 
rganizzati, rendo gli onori militari, quindi 
sfila dinanzi a Grévy. La folla applaude ca- 
lorosamente, sebbene le cose siano andate un 
poco alia diavola. 


x 
Alle sei precise si forma il corteggio 
con alla testa il signor Grévy © imembri 


del corpo diplomatico. Poi vengono, secondo 
la gerarchia, il Consiglio municipale e i fun- 
zionavi d'ogni sorta. a 

L'aspetto della sala è bello, ma al disotto 
dell’aspettativa, fo; s la ornamen- 
tazione troppo caricata e ci è dovuta 
improvvisare coll’aiuto di carte da parati 
soffitto di Lavastre è una stupenda imitazione 
di ciò che sarà poi definitivamente. 


Sedici grandi scudi sono quelli 
deli” Germania, Ri 
Italia, Belgio, Spagna, Portogallo, Svizzera, 


Danimarca, Olanda, Svezia Norvegia, Grecia, 
Turchia, Rumania, America del Nord. 
Bellissima è la galleria che circonda la 


Lo tribuno sono affollate di giornalisti. 

Alle 6 30 Grévy prende posto a tavola al 
suono della Marsigliese, che udremo in tutte 
lo salsi 


x 


La disposizione delle tavole è stata ben 
intesa e tutti trovano il posto loro asseghato. 
Io ho la fortuna di sedere di rimpetto a 
Bloxitz, corrispondente del Témes, il quale 
passa una parie del pranzo a difendere a 
spada tratta Nigra contro Braschet, mentre 
Fayet, aiutante di campo di Grévy, compagno 
di scuola del libellista, ne approva il patriet- 
tismo, ma non gli argomenti. 
ranzo, ottimo e servito egregiamente, 
senza incidenti. Di tanto in tanto 
fiamo che, malgrado la minaccia ano- 
nima ricevuta da Songeon, non saltiamo in 
aria. 

Arriva finalmente il momento psicologico. 
so si alza e pronunzia il suo famoso 
orso ridotto ad usum Delphini. Saluta 
i, bove aila prosperità di tutti e poco ci 
a che ron ci benedica. 

Floquet, prefetto della Senna, canta la stessa 
aria, ma la canta più forte. 

fa un silenzio profondo e zì alza Grévy. 
onturbato; fa un brindisi alla città 
di i, e appena egli ha finito dî parlare, 
tutti si alzano e si spargono per le sale. 

lì primo si si accende timidamente; ma 
poi fini fumare tutti e da per tutto. 

ri compaiono e scompaiono 


x 

Alle otto in punto — coma era stato de- 
ciso minciano ad arrivare gli ottomila 
(nè più nè meno!) invitati al ricevimento. 

Essi si sono fermati nell'immensa sala Saint- 
Jean a pian terreno, dove chbe luogo dalle 
cinque alle sei e mezzo il pranzo dei ragazzi 
delle scuole. Incominciamo a veder ascendere 
questa marea umana, uniforme e poco pitto- 
resea — poichè le signore sono escluso — dallo 

tone monumentale che conduce al primo 
piano. 


x 
La magnifica sala, dove abbiamo pranzato, 
mentre si è preso il caffè è trasformata come 
per incanto. È în essa che un po'alla volta 
vengono a p tutti questi invitati di se- 
conda categoria. Dalle finestre aperte si godo 
uno spettacolo stupendo. Una folla immensa 
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illuminata da grandiosi archi di lucs 
fondo un porticato luminoso a tre color 
effetto meraviglioso. È 

1 cori dell'Opéra intonano la Marsigliosa 
nella sala. Vi rispondo la folla sotto neila 
piazza; e questo detto gigantesco continua 
per un pezzo. - 

Alle dieci e mezzo, chi è lì, com 
cinque ore, non pensa più cho a svign: 
Sì esco infine, © forse questo è il momento 
più bello della serata. Lo spettacolo che offra 
la piazza è incantevole. Luce d'ogni sorta, f» 
stoni veneziani di lumi s, e lampado elet 
triche sì riuniscono a far credere che s 
un sito improvvisato da fate. Le duo immensa dell’ordi 
fontane — provvisorie ancora — alzane nie 
getti rischiaranti da sembrorne variopinti. Pala 
Per quanto abituati a tali spettacoli “i 
ravigliati — e intontiti — e se ne fosi h 
una emicrania. lo sati 

Ho impiegato quasi due ore ad at Dilke 
sare la piazza, tanto la folla era grande e fitta. tivame: 
Sì calcola che oltre a duecentomila persons 
circondavano l'Hotel-de-Ville. 


Came 
dendò al 
zioni fi 
mour: 

smanteli 
Cercate 
kedire. 


io, da 


altra aul 
in Potete 


socialisti vol invadere la sala p: 
dalla bandiera rossa. 


Due donnetrionfavane completamento in quel- 
Pera: la contessa e Maria Bondon. La prima 
perchè vedeva il pericolo allontanarsi dal sno 
capo; l’altra perchè trovava, in quell’erroro 
della giustizia, il buon successo delle suo abili 
© nudaci manovre. 

Nondimeno la contessa ripreso la partita in- 
terzotta, è giocò, come al solito, fino allo dicci, 
senza lasciar nulla sospettare dei sentimenti cho 
l’agitavano. 

Alle dieci in punto î due abati si alzarono, 
presero congedo dalle due signore, e anda- 
rovo via. 

In quella sera, come nelle precedenti, si era 
parlato, quasi per incidenza, della malsttia di 
Giacomo e dell’interesso cho gli avovano testi- 
mociato Maria Roux e Maria Gibert, la sora dol 
1° di settembre, jn cni le creature della signora 
di Tarade pretendevano di averlo incontrato a 
piedi per la via di Chamblas. 

Su questo punto ancora Maria Bondon aveva 
ottenuto un pieno buon successo ; a forza di ndir 
a citare questa circostanza, certificata d'altronde 
dalle loro serve, nelia buona fede di cui ave- 
vano piena fiducia, i duo abati avevano, a questo 
riguardo, una convinzione così assoluta, come 
se il fatto fosso successo sotto ai loro occhi. 
Appena i due preti sî farono ritirati, Giacomo 
Besson © Maria Boudon si avvicinarono alla 
tavola. 

— Ebbene, signore — disso quest’ultima — 
glielo avovo ben detto îo cho ron oserebbero 
pronunziare il nome di Giacomo! 

. — Sì — rispose la contessa — tu rei riuscita 
in un’intrapresa che mi pareva impossibile 0 
che hai condotto con un saper fare di cui debbo 
felicitarti, perchò erodo che, mercà tua, il pe- 


allorchè un colpo, battuto all’ascio di strada, 
la foce sussultare. 

— Dio mio! — balbettò la signora Teodora, 
tromando in tutto il corpo. — Chi può essere, 
a quest’ora 7 

Giacomo Besson‘era divenuto un po’pallido. 
Con l'orecchio teso verso la via, Maria Bon- 
don ascoltava. 

Lo stesso pensiero avora assalito e paraliz- 
rato quelle quattro persone; la stessa parola 
tintinnava nella loro coscionza turbata: 

— La giustizia, forse! 

— Andiamo, bisogna farla finita — disse Ma- 
ria Boudon. 

E afforrando un candeliere, uscì fredda e ri- 
soluta. 


XXXIII 
I doppio giuoco di Arzac, 


In capo a cinque minuti, un secolo di pal- 
piti e di angosce per lo tre persone che aspet- 
tavano il suo ritorno e che, durante quel tempo 
non avevano scambiato nò una parola nè uno 
sguardo, ella rientrava, seguita da un nomo. 
Costui si avanzò rapidamente nel salotto; poi 
si fermò all'improvviso, girando intorno gli oe- 
chi spaventati. 
Era Arzac. 
— Ebbene — gli domandò Maria Bondon — 
resterai lì fino a domani, piantato comeuna sta. 
tua ? Ci dirai quello che vnoi © che cosa signi. 
fica quella fisonomia di vampiro 
— Ebbene, è la grulla di mia ria, Marghe. 
rita Manrin. Sapete che cosa ha detto al giu: 
dico ? 


— Che cosa ha detto? Parla dunque! — eselamò 
Maria Boudon. 


— Sicuro — rispose Maria Roux. 


ricolo è schivato, ora. 
La contesss si 


— Eesa gli ha parlato della polvere bianoa, 
sapete, la polvere dilla frittata! Ein gli ha 


» Ramichi 
Essa è un enfr'acte suntuoso alle preoccupa dive. I 
zioni interne rne. della politica. Il ri- 
fiuto in extremis dei principali borgomastri e 
sindaci d'Europa è un avvertimento — nn ; 
primo avvertimento -- che 5 
rigi rivoluzionaria d owrance, Parigi com: 
narda ha ricevuto. 
E 
Ritornando a casa trovo che la gazza 
universale è già incominciata. La festa 
quella che fu l'anno scorso. Ve no 
telegraferò qualche cosa, ma poco, perchè - 
rebbe una ripetizione. Il gran c/ox, l'aspi 
tiva generale, era per l'Hotel-de-Ville, ed Lo Si 
per questo che ho creduto doverveno dare intenzi 
una relazione elettrica — che vi costerà sa- di biasi 
lata — ma che spero, non mì rimprovere- : lassi 
reto..... * La rd 
CNN È successi 
a = L’Agl 
QUESTIONE EGIZIAN LI 
plel 
SEO Gli inel 
{Agenzia Stefani). raffrodd 
Taste, i vedo cl 
Il Times ha da Alessandria (oro 10 mattino 3 Rici 
<1I marinai inglesi stanco per sbarcare. As- serra, 
sicurasi che tutte lo truppe egiziano si concen- 
trino a Rosetta e Damankon, Ie 
«I soldati saccheggiarono ieri i magazzini è <eu 
lo case di Alessandria, e quindi appiccarono il lb» 
fuoco alla città. » itato 
Alessandria d'Egitto, 12. Franci: 
L'avviso turco Isseddin è entrata în porto. * Coro 
La navo inglese Rittern staziona davanti il p difenda 
lazzo di Rawlch, ove si trova Tewik. La sirua- Pci 
zione del kelive è però critica, puichò il pa- ‘ai die 
lazzo è circondato dai soldati che impediscono Lac od 
al kedive stesso dî uscire. peulo 
L'incendio si estende verso il porto. L’ammi- Lord] 
raglio Seymour sbarcò oggi 450 soldati di marina pera 
© 150 marinai. rertao 
Corre voce che lo truppe egiziane sieno con- Ml nad 
centrate fuori della città. Si sospetta che la città copra 
0 i forti siano minati. pure 
Durante il bombardamento enormi perdite di fr 
vite avvennero nei forti. Il numero degli Eu- 
ropei massacrati ieri è grandissimo. Si 
riceva 
—_——————___—————m munica 
renza dì 
detto che me no aveva trovato în tasca, © che 
io l'avevo impedita di avvicinarsela alla bocca, 1 soll 
gridando che era veleno. 
— Ed è vero che tu hai detto cid? pens 
— Diegraziatamente eì; © me ne pento. Avrei pei Bat 
fatto cento volte meglio di lasciarla avvelenare. babo 
— Ed è questo che ti fa paura? Si dirà che 
quel veleno era destinato ai topi del castello. puee: 


— L'idea è buona; 
il resto. 

— Che cos'è il resto? 

— Ebbene, ma... la catena, 

— Quale catena ? 

— La catena di Giove ch' 
in tasca il 2 settembre, 

— Misorabile ! 
conservata ? 

Arzzc chinò il capo. 

— L'avero ben detto 
sventara ! 

— Infine, 
disse Arzac. 

— Non importa 
chio fisso, con lai 


purchè mia zia non dica 


'èssa mi ha trovata 
, al domani dell'affare. 

© gridò Giacomo — ta l’averi 
che Giove ci porterebbo 


mia zia non ne ha forse parlato — 


5 zione Giacomo con l'oc- 
ria atterrata © quasi parlando 
2 sò medezimo — quella cat i 

Loana tena ci farà qualche 


Le stesse signore, comprendendo Ji ul 
di questi fatti, erano ce Tn 
IS Bondon rifletteva ed il suo spirito sa- 

‘ovò presto ln mani li ti Î 
dagli erica pd iera di tirar partito 

— Ascolta, miserabile — gli di; Pi 

È — gli disse all’improv- 
yiao. — Tu comprendi bene, non è vero? che 


tutte le tue gofferie il iù 
pericolosi hanno messo il tuo capo in 


— Non dico di n 
era stravolto dalla 


lo — rispose Arzne il cui viso 
paura, 


(Continua) 


chi di luce; in 
> a tre colori di 


o la Marsigliose 
folla sotto nella 
ntesco continua 


Î, come io, da 
he a svignarsela. 
o è il momento 
ttacolo che offre 
b d'ogni sorta, fa- 
fc lampade elet- 

ere che si è în 
Le due immenso 
a — alzano i loro 
brne variopinti, 
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ndo e fitta. 
persone 


‘bbene nelle ore 
la voce che 490 
veceduti 


è riuscita com- 
como tutte le 
hizzano a Parigi. 
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FANFULLA 


Londra, 13. 

Camera dei comuni. — Bannormann, rispon- 
aendò a Northcote, dico che le seguenti istru- 
zioni farono telegrafato all’ammiraglio Sey- 
mour: € L'opposizione essendo cessata, non 
smanteliate i forti, non distraggeto i cannoni. 
Cercate di aprire comunicazioni amichevoli col 
Lelive. (Risa). Invitatclo ad usare la propria 
autorità por il ristabilimento dell’ordine in Ales- 
sandria. Concertatovi con Dervisch pascià, op- 
pure, in caso di sua assenza, con qualunque 
altra autorità egiziana presento in Alessandria. 
Potete sbarcaro marinai per il mantenimento 
dell'ordine. Informate le ravi europeo presenti 
el invitatele a cooperare ». 

Parecchi deputati chieggono se lord Seymour 
fosse autorizzato a sbarcare invece truppe, visto 
lo stato della città. 

Dilke dichiara cho nessuna rimostranza rela- 
tivamento al bombardamento d'Alessandria fa 
fatta dalle potonze, eccettuata Ja Porta. 

Alessandria d’Byitto, 13 (ore 8 45 sera). 

Dopo lo sbareo dei soldati di msrina inglesi 
fa inteso in città un vivo fuoco di fucileria. 

Il Ledivo è Dorvisch pascià stanno sani e salvi 
a bordo di ura nave. 


Londra, 14. 
Telegraph ha da Alessandria, 1 
feco circondare il palazzo di 
Ramleh ed ordinò ai soldati di uccidero il ko- 
dive. I soldati vedendo gli Inglesi avvicinarsi 
fuggirono. Lord Soymonr ua vapore egi- 
ziano a liberare il Ledive. Gli Inglesi inseguono 
i sacchegi In Alessandria re uccisero 


Il Times ha da Alessandria: « L'incendio ab- 
braccia tutta la città. Credesi cho Araby pascià 
andrà a Damantonr, quindi al Cairo, ove spora 
di trincerarsi sulle altare di Mokatam. 

Suez, li. 

La circolazione del canale è ripresa. 

Londra, 14. 

Lo Standard dico che parocchi deputati hanno 
intenzione di presentare un ordine del giorno 
di biasimo al governo pel bombardamento d’A- 
lessandria. 

La regina Vittoria felicitò lord Seymour pol 
successo ottenuto martedì. 

Parigi, 14. 

L'Agenzia Havas dico 

« Notizie da Londra constatano che l’accordo 
completo tra la Francia e l'Inghilterra persiste. 
Gli incidenti d'Alessandria non hanno per nulla 
raffreddati i rapporti fra i due governi. Sì pre- 
vede che la questione sarà finalmente regolata 
mediante un accordo tra la Francia e l’Inghil- 
terra. >» 

Londra, 14. 

Il Times dico : 

« Gli sforzi per destare lo suscettività delle 
potenze contro l'Inghilterra sono falliti. È smen- 
tito che l'Italia abbia protestato. Quanto alla 
Francia, al primo sentimento di sorprosa, snc- 
cedette in lei la convinzione cho l'Inghilterra 
difende la causa della civiltà. Le altre potenze, 
specialmente la Germania e l'Austria Ungheria 
si dichiararono soddisfatto. 

La conferenza riconoscerà cho il bombarda- 
mento fa un atto di ligittima difesa. 

Lord Dafferin è incaricato di domandare alla 
Porta di prendere subito una decisione. Se la 
Porta ricusa d’intervenire in Egitto, lord Duf- 
ferin dichiarerà alla conferenza che l'Inghilterra 
è pronta ad intraprendere la missione di rista- 
bilire l'ordine, ma accetterà volontieri la coope- 
razione di una o di parecchio potenze. » 

Costantinopoli, 14, 

Assicurasi che il rappresentante tedesco abbia 
ricevato istrozioni per la Nota identica da co- 
municarsi alla Porta, Ua rinnione della confe- 
renza è probabilo avvenga oggi. 

Alessandria, 14 (ore 7 ant.). 

I soldati della marina inglese occuparono il 
forte di Ras el-Tin ed inchicdarono i cannoni di 
sci batterio. 

Il kedive è in salvo nel palazzo guardato da 
700 soldati della marina ingleso. 

Ventotto Francesi, rimasti in Alessandria, riu- 
scirono a faggire. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 13. 
Qui hanno destata grande emozione le no- 
tizie di nuevi massacri in Alessandria. I 
Si teme siano stati uccisi i corrispondenti 
del Ciaîron e del Voltaire. Si sa che Ales- 
sandria oggi è in fiamme. Il kedive si è sal- 
vato nell’yacht. Sono sbarcati 600 Inglesi. 
Londra, 14 


Said pascià e il ministero turco sono favo- 
revoli all'intervento turco in Egitto; ma sì sa 
che vi sono intrighi di palazzo in senso con- 
trario. Pare che le truppo delle navi turche 
debbano agire d'accordo con l'Inghilterra. 

Londra, 14. 

Rifiutando la Turchia di intervenire in 
Egitto, la conferenza deciderà, dicesi, lo sbarco 
delle truppe inglesi e francesi. 

Sbaky. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Aix-les-Bains, 12 luglio. 
Bisogna proprio esser nato sotto una buona 
stella per coMjnciare la missione speciale‘di corri- 


spondenteîstraordinario all’estero di Fanfulla, (') 
con una festa così ben riuscita come quella che 
ha offerto il Cerele diquesto paeso alia stampa, 
in occasione dell'inaugurazione delle nuovo co- 
strazioni. 

Veramente terzo rappresentante dol quario 
potere italiano tra Filippi o Valetta io faceva 
una strana figura: quelli sono pezzi grossi, al- 
meno fisicamento parlando, cd io m'ostino a ri- 
manere lungo, stecchito, trasparento come na 
cavallo da cora. Ma i bei tipi abbondavaro 
anche nella stampa franceso ed inglese, da quello 
di curato di campagna del Moncelet a quello di 
direttoro di compagnia equestre di Adrian Marx, 
da quello di mercante di buoi del Co}let della Vie 
moderne © quello di diable qui sort de la boite 
di Raymond del Lyon républicain, dallo Strisser 
Enste del Vanity Fair, che pare na commesso 
Viaggiatore, al Bradabaw's del Morning Post che 
pare un Ercole moderno: 6non tocco gli onero- 
voli dolegati del Nourelliste, del Voltaire, del 
Gil-Blas © di tanti altri giornali che qui conven- 
‘nero allettati dalla prospettiva di festo ci pro- 
mettevano di essere e riuscirono veramento ma- 
guifiche. 


DK 

Col debito permesso del Dio Pinvio che ab- 
bondò în minaccie di questi giorni forse porchè 
non venne invitato il Soleil, © che oggi si sfoga 
liberamente, domenica ebbo luogo una prima 
gita nei dintorni a Marlioz, ed al lago di Bour- 
get; lunedì si passò una giornata stupenda alle 
Gorges du Fier, che è l'ottava meraviglia del 
mordo, uno spettacolo di una grandiosità inde- 
scrivibile, vicino al quale sembravo pigmei i più 
decantati punti di vista della Svizzera, e ieri 
sempre cresciuti di numero, ci recammo 8 Gr 
a visitare la cascata ed nn altro passaggio sul 
genere delle Gorges, e poscia, nol pomeriggio, 
ad Altacomba, dovo giunti al suono della marcia 
reale scclamatissima si visitò il sepolereto dei 
reali di Savoia, che è proprietà privata del Ro 
6 che ha per attualo governatore il generale 
Menabrea, che naturalmente da Londra se no 
impiccia pochino pochino. 

Poi ci fa banchetto con parecchi discorsi, uno 
statistico del presidente del Cercle, il signor 
conte Martin-Franklin, uno patriottico e vigo- 
rogo di Valetta por la stampa italiana, uno la- 
conico per la stampa parigina del Moncelet, di- 
scorso che rivolava la diflicoltà di digestione, 
uno platonico del maire di Chambéry che poria 
nientemeno cho il nome di Dumas, père 0 fils a 
scelta: poi illuminazione, fuoco d'artifizio, bal!o 
di signore giovani e vecchie, belle o brutte. 

>Z 

Le signore bolle sono per ora in minoranza : 
sono astri di primo ordine la bionda vostra ni: 
chera Teodoli, che como americana ed italiana, 
pardon, volevo diro romana, ha un ginsto di- 
ritto alla ammirazione vivissima dei duo emi- 
sferi; la signora Montù-Peano, di Torino una 
bellezza severa, melarconica, dignitosa; la con- 
tessa Fossati-Solei puro torinese, la figlia del 
console inglese di Nizza, la signorina Colonne 
figlia del celebre direttore d'orchestra, per non 
parlaro delle stelle filanti che, del resto, finora 
non briilano straordinariamente nò per eleganza, 
nò por distinzione. 

Noto ancora fra lo notabilità italiane la con- 
tessa Claretta, la signora Solci, In Castelcicala, 
© nel sesso forte îl pittore Vianesi dimorante a 
Parigi, i signori Primoli e Forti di Milano. 

>< 

La vita d’Aix al mattino è termale, al pomo- 
riggio è flaneuse con qualche intermezzo di bac- 
carat, alla sera Gaccarat deciso da una parte, 
teatro con concerto dall’altra: alla  Ville-des- 
Fleurs havvi anche la commedia con una troupe 
discreta. 

Questo paese è la cuccagna dei medici e degli 
albergatori: quelli ritornano come lo rondini 
periodicamente a curare i clienti malati reali o 
talora immaginari, questi riaprono ad epoca fissa 
i battonti degli splendidi lstels, dove general- 
mente il servizio non lascia a desiderare, a patto 
naturalmente cho i cordoni della borsa non 
stiano allacciati. Numa Blanc, il famoso foto- 
grafo, ha una villa nei dintorni, e lavora anche 
în Aix: tutti i mezzi d'accesso e di trasporto vi 
sono facilissimi, i dintorni sono belli per pano- 
rama variatissimi, il soggiorno non potrebbe es- 
sero più attraente. 

Naturalmente tutto lo speao enormi semplice- 
mente di lusso non si potrebbero sostenere senza 
nn gran còncorso di merli che si Inscino spen- 
nacchiare al verde tavolino, facendo pagar un 
tasso non insignificanto ai banchieri del bae 
carat: tutti i gusti sono gusti, e ci può essere 
un divertimento anche nel farsi beccare i fogli 
bianchi, ed i gialli napoleoni. 


>< 


Le nuove costruzioni sono collaulate dalla 
stampa con unanimità di favorevole gindizio, 
‘por ciò che riguarda lo comodità di ogni genere 
cho presenta ora il casino. 

Naturalmente nell’architettura domina quel 
genere barocco che caratterizza l’attuale stilo 
francese, se puro si può chiamar stile nn com- 
plesso di archi, di volte, di cupole, dSterrazzini, 
di fregi frastagliati © dorati che ha essenziel- 
mente del coreografico. Ma per ciò che si rife- 


(1) Fanfulla fa uno dei cinque giornali invi- 
tati a rappresentare la stampa italiana. 
(N. d. R.) 


risco, ripeto, alla praticità, il Boudier architetto | 
merita dieci punti, ni quali si può aggiungero 
la lode avendo riguardo alla rapidità straordi- 
naria col qualo in pochi mesi venne compiuto 
il lavoro, grazio anche alla infaticabilo attività 
del direttore aignor Henry. 


La parte principale dello nuove costruzioni è 
il teatro, assai vasto, elegantissimo, con ampie 
vetriato che escono come quella del gran pro- 
meénoir centralo dallo stabilimento Pousia di 
Parigi, un po' infelice forso como visuzlo sul 
palcoscenico, riuscitissimo por la paert acustica 
che forma pe'costrattori una disperazione che non 
si prò sempre vincere a forza di studio. Il teatro 
è attiguo all'antico salone dei concerti dove brilla 
sempre la croce di Savoia, 6 si trovano alti al 
naturele i ritratti di Re Vittorio Emanuele e 
della Regina Maria Adelaide. 

La direzione della parte musicale, che è es 
pa per la parte sinfonico- | 

pera, l'Olivieri per 
Tharmonie, ossia banda composta tutta di pro- | 
fessori italiani Sono crnamento preclaro della | 
orchestra gli Italia î 
nista, jl flautista Boniami 
cellista Oulsorze cho sta a Monaca 


di una veramente valento falange colla qualo il 
c 


onna fa veri miracoli. 

Le opere sono posto in scena con molta preci. 
azione necessariamente; la compagnia è co- 
piosa ed ha qualche buon olemento come la si- 
guorina Stella Del 
una sfumatura di douni ‘© na sospiro, 
farà sospirar molti © cho farà buona car- 


ninoleggiero, 


pete quanto spendo per la musica în quattro 
mesi l'amministrazione del Cireolo ? Centottanta- 
mila lire: è vero che ne La speso circa trenta- 
mi!a por le solo suppelleitili del ristoratore, 0 
quindici o venti mila per un divano circolare, 
squisita opera d'arte del parigino Mar: 
Tra gli artisti ni nuovi di quest'anno non 
dovo dimenticare îl giovane pisnista italiano Ed- 
gardo Del Valle, aliiovo di Cesi, buon esecutore | 
e severo compositore che ha riscosso 
zione solenne dei succitati pezzi gross 
>< 
Aggiungeto a tatte 
jo del torrento dî n: 


ste ridazioni il tin- 
i, sempre simpa- 
lontananza se non 


poi dite se non è giustificato il conci 
© quello dei sani, in questo paese dove oliro 

Vè la massi za di opinioni, dove 
la società più varia dall'ingleso ori 
ori 


n0 strambo, dal genoralo dell 
mune all’eroo dell’alti 
socotte dipiv 


mo dramr 


a parigino, 
a vivi colori alla dima dell’altis- 
sposa e madre modello. 

Fanfulla quindi ringrazia l’amministrazione | 
del Circolo pel gentile invito che gli ha pro i 
rato l'ocessione di conoscere questo lembo di pa- | 
radiso terrestre. i 


i 
Ì 


ne 


Per la stagione dei Baznie della Villeg- 
iatura l'Amministrazione ha disposto di 
ettare degli abbonam psili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la | 
lettura del Far/zi/a anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il gio je in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


Roma, 14 laglio. | 
La Costituzionale, arrivata so vogliamo con 
l'ultimo treno, pubblica la sua lieta, la quale 
poco diversifica da quella concordata dai gior- 
nali e da noi accettata © riprodotta. 
La Costitazionalo sostituisco ai uomi di Ra- 
spoli o di Ferrari quelli di Fraschetti 0 di Pog- 
oli. 
Gi pare cha l'Associazione: abbia, sitio Srdi | 
nel correre: in ogni modo, il risultato di questo ! 
screzio non può portare gravi inconverienti, | 
i 


qualunque no sia il risaltato alla votazione. 

Ora una parolira al Fracassa, che da due 
giorni ci tira dello frecciate per la parto asso- 
lutamente innocua o modesta che abbiamo so- 
stenuta în questo elezioni. 

Ci occupiamo in generale così poco dolle fac- 
condo del Fracassa, e în questo caso gli abbiamo 
Insciato corì volenterosamento tutti gli allori 
dol trionfo comune (ch! comanissimo), che pro- 
prio non arriviamo a capire come îl nostro a- 
meno confratello ci dia una importanza che non 
vogliamo avero. So lo fa per far vedere, dopo, 
che ha vinto tatto lui, sfonda una porta a, 
non è il caso di farsi la réclame sul nostro ca- 
davere. Non sia:uo il porero Pietro; nei, © non | 
abbiamo ancora prondaziaro, morendo, il con. | 
giglio sublime lasciato alla patria dal compianto | 

i 


Cossa: « Italiani, abbonatovi tutti al Capitan 
Fraeassa > 
. 


Tori sera in piazza Colonna s'è domandato 


l'inno di Garibaldi e la marcia reale, cho song | 


stati suonati dne volte. Ocensione ‘della piccola 
fosta, ore la ricorrenza del 13 luglio, 

Confessinmo di non sapere assolutamente sco- 
prire una ragione di far festa în questa data: 
essa rammenta dei fatti poco benevolmente giu- 
dicati all’interno, o severamente interpretati 

ll’estero, ove ci hanno fatto grandissimo torto. 
Ma dopo tatto, il concerto ha suonato, fa ap- 
pluudito e, buona sera signori! 

Una squadra di monelli, che gridando si di- 
rigeva verso piazza Navona, sì è sciolta dopo 
pochi passi visto che la gente non aveva l'ari 
di entusiasmarsi per il loro contegno. 

* 


Ci rineresce di sapere che quest'oggi la ma- 
lattia dol marchese di Revorseaux non è punto 


* 


lia 
ivamento sciolta. I professori eletti, 
dopo la rinencia del Terziani, che ha dichiarato 
di non ac ironendo incompatibile il doppio 
fessoro e di capo del comitato tec- 

di membro del Consiglio, hanno 
‘# lo loro dimissioni, e le coso sono finite così, 
per il megì 
teri sera, radunatasi di nuovo l’assemblea ge- 
rerale, confermò ad acclamazione il vecchio Con- 
siglio e lx presidenza, accettando lo dimissioni 
dei quattro professori ed eleggondo altri quattro 
consiglieri a aostitaîrli. Fa inoltre approvato un 
ordine del giorno, col quale si invitava il Con- 
siglio alla modificazione dello statato e dei rego- 
lamenti, prerio accordo coi corpi morali contri 


| baenti. Perciò se si vuole che lo cose cammi- 


nino diritte, e non si rinnovi il pasticcio dal 
qualo usciamo, sarà bone che chi paga, trovi la 
maniera di garantirsi dallo sorprese. Un istituto 
segnanto a bisogno di tranquillità e d'ordine, 
© nen d’incidenti più o meno parlamentari. 

* 


L'aitra sera nella seduta segreta il Consiglio 
comunalo ha deliberato di dare per un altro 
quinquennio l'esattoria comunalealla ditta Trezza 
di Verona, malgrado che un'istituzione di cre- 
dito avesso offerto di assumere il servizio a con- 


| dizioni migliori. 


Il Corsiglio ha preso tale deliberazione, visto 
mo servizio fatto dalla ditta in questicinque 
anti e le agevolazioni usate ai contribuenti. 
* 


Ii 1° reggimento bersaglieri lascerà Roma il 
giorno 21 per recarsi al campo di Rieti. 
Il regginiento Nizza cavalleria non lascerà la 
guarnigione non dovendo prender perte nè ai 
pi, nò alle grandi manovre. 


* 


La Commissione nominata dalla prefettura di 
accordo col municipio per la sicurezza dei tea- 
tri ha ordinato per l'Argentina el’Apoilo nuovi 
lavori che verranzo presto cominciati. 

I numerosi casì d'incendio verificatisi in que- 
sti ultimi tempi hanno saggerito di adoperare 
la luce ichò il gas per illuminarli. 
Giorni imento d'illuminazione a 
Inco elettrica è stato fatto în un teatro di Parigi 
alia presenza di parecchie centinaia di persone, 
e di tutti i proprietari di teatri a Parigi. 
generale questa esporienza ha dato risul- 
tati soddisfacenti s«bbeno non sî sia ancora tro- 
vato un mezzo sicuro pur rendere la luce meno 
bianca in modo cho non cffenda la vista. 

Un'altra esperienza verrà fatta uno di questi 
giorni. 

L'illuminazione a nce elettrica avrebbe an- 
che il vantaggio di costare molto meno. 


Il signor Calvi ci serire, a proposito di quanto 
abbiamo detto ieri anl veto apposto dalla que- 
stura alla rappresentazione del suo lavoro : 


« Egregio signor direttore, 


e Nel mio dramma Maria di Magdala non vi 
fignra affatto nò il Cristo, nò alcuno dei disce- 
peli ad eccezione di Ginda. La Maria non è che 
un’ardente segnare delle dottrine del Galileo 
che 


on ama di affetto volgare, ma adora. Ho 
to il dramma col solo intendimento di svol- 
garo sulla scena lo più sane massimo di carita, 
di amore e di perdono, e le confesso che sono 
stordito, trasecolato nel vedere che non se ne 
vortebbe permettoro la recita a causa dol solo 
titolo. 

« Colla più sincera stima 
« Devotissime serco 

« Pierro CaLvi. ». 


Jeri dipanzi alla quinta sezione del tri- 
banale è cominciata la causa per lo. sciopero 
dei tipograîi. Gli sccuesti sono una trentina, 
difesi da quattro avvoeati. 


+*, Stasera va in scena la nuova operetta sul 
teatro del Circolo filarmonico-filodrammatico. 


+*, Programma musicale da esegnirsi in piazza 

avona, il 14 lugli», dal 37° reggimento fante- 

ria dalle oro 9 alle 11 pomeridiane. 

Marcia — Matacena 

Sinfonia, Il bersagliere — Gatti. 

Duetto, Guarany — Gomes. 

Valzer, Proe-Leben — Strauss. 

Gran faotasià militare — L’ eroica difesa. del 
quadrato a Villafranca: Parte 1° Il ‘silon- 
zio, la notte. 2° L'aurora, la sveglia ; 3* Dopo 
in sveglia adanata ; 4° Marcia în avanti; 5* 

ento, assalto della cavalleria © di- 
6° Vittoria e saluto al pri 
cise Umberto — Matacana. 

Atto terzo, Ernani — Verdi. 

Galops, Tramway — Bargmei: 


All’Oaservatorio del Collegio Romano il termo- 


i eridiane 29° 4. 
metro ha segnato oggi alle} pomeridiane 29’ 4 
La temporstura massima fu di 30°3; quella 


i cazioni 


1 ai loro riapettivi interessi dalle attuali compli- 
i accolte con favore da diversi gabinetti. 


. — Banchetto d’inaugur 
. — Pronunziarono d 
yy. folicitandosi 


ne. Queste comunicazio i sono state 


i dell'Hotel 9 
Songoon, Fioquet e Gri 


17° 9 da: 
Piso Corso dall’ottico Suscipi il termometro 


centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 31° 3 


MAZI 


Si assicura essere imminente una ult 
riunione della conferenza a Costantinopoli, e 
si soggiunge che le obiezioni presentato dal 
governo ottomano contro il proprio inter- 
vento militare în Egitto sieno rimosse. 


FELo notizie di Alessandria hanno prodotto, como 
‘era naturale, una viva emozione. Al palazzo della 
Consulta vi è molta inquietadino per i pericoli 
che corrono gl’Italiani residenti al Cairo ed il 
console Gloria, che con lodevole abnegazione 
non ha voluto sopararsi da loro. L'ansietà, con 
la quale le notizie sono aspettato, è acoresciuta 
dalla difficoltà @ dalla lonterza nello trasmissioni 
telegrafiche. 


Ricordiamo a titolo di onore che il coman- 


movimento di affa: 
La r ti 
tita 59 40, non essendovi stato, dél resto, com- 


| 14 luglio. — Oggi la Borsa fu debolo e senza 
| 
j ci oltre 8925; per fine corrente feco 80/37 12, | 288! 


ricostraziono del pali 


sentimento di simpatia per questa città 
della civiltà frances 
La città è aniu: 
0 ricorre domani. i 
i ilinoga ne del monumento a di) 
tè una grande folla. Furono pronauzi 
discorsi. 


contanti fece per: piccola par- 


‘ondita pe 


ico 91 99; Blount 90 80; Rohschiid 92 50; 
9, 14. — Vi fa un a 


ioni Beni ecclesiastici 


Move 


rovia 


fntono ritirati più o meno gravemento 
Tutti gli perirono. 


‘di Roma 6: 


lazzo, culla delle libertà mu- 


1 Ss 6 | nicipali, e salutando gli Qapiti presenti odi mi- 
BORSA DI ROMA lift ile potonse, tutti rianisi in un comano 


issima perla festa nazionale 


dente salla fer- 
‘a Tcheruy o Bastyiero. Otto vagoni sono 
sepolti sotto una frana. Su 217 viaggiziori, 29 


‘azione 
bacorsi 
per la 


AVVISO d o 
Sî avverte chi desidera fare acquisto di bi 
Qlietti della GRANDE LOTTERIA NAZIO 
NALE di BRESCIA essersi stabilito cle a 
prima Estrazione preliminare debba avvenire 
tei primi di Agosto pv 2 
Kolla prossima settimana verrà pubblicata 
i l’ienco dei premîi, cd indicato il gior pre 
ciso incui avverrà l'Estrazione. 


centro 


ichelet 
ati al- 


feriti. 


Pia 981; Ci 
100; Complementari 
bli gazioni Sarde 271. 


i a tre mei 
chèque 152 di 
‘a a tre n 

da venti franchi 


1 soitos 
ssinf gioiellie 


dante della Garibaldi, che ha ora folicemento 
compito il passaggio del canale di Suez, è il ca- 
pitano Morin, uno dei più distiuti uffiziali della 
nostra regia marineria. 


Da positivi ragguagli risulta cho tanto il go. 
‘verno spagnuolo, quanto l’ellenico, hanno nuo- 
vamente richiamata in questi ultimi giorni l’at- 
tenzione delle potenze sui danni che risaltano ! 


fs 


Mia Metà 


La nostra saparazione ron fa cì 
addolorarmi giorcaimente, + n 
mezzi alcuno, solo che questo 
spero vogl a andare bene, rispo: 
dciemi all'esito x 


CIRTI ERRIARI 


conferionati secondo il caso, con 
teuzione garantita. Fabbrica d [sinora in Farcna), anzi li lasci 
Strumenti di chirurgia © apra [iofeneazione, La tagmal he 
rechi d'oriopedia. È sati pregio pure di colorire 
lia gradazioni d'ceree 

Questo preparato ha ottenuto u. 
immenso su:cesso nel mondo; l 
ie rich este e la vendita superate! 
Lire 6 s0 o ettativa. Per gaadagnare 


POMPE A MARQ|is ito e pit 


si fanno gli espe 
per l'inaffiamento [vera rintura pr st »ì 
dar lc doceto ai cavalil[;czio dei fratelli Zelont pro 
ed fn caso d'iacenaio fiuni-ri ch mici frarcesì, via Saat: 
tte fortissimo senza fatica|Caterina a Chiaia 33 e 34, sotto i 
E°ezni pompa è corredata celle dae (piazza dei Mar 
lancîe per il gelto a pioggia eftti), Naro! 
ad embrello. Il Îoro estremo buon frega 
prezzo e le molteplicità degli nsi 
A cui si prestano, fe rendo: 
indispensobite in ogni casa 5 
di c.ttà che di campagna. lmba 
laggio gratis, porto a carico dei 
committenti 


SÌ RE 


sinora ia Eorcps), abzi li lasci 


que, pia 8, irene 
Pirigere dotrande e vagliaal] i do Panno Bertiacioni 2. 

l'Emporio. Frauce-ltaliano Finzi] Lucca : Lesciini e Comp. ne 

£ Bianchelli, Roma, via del Cassofeoria_ti 

453 454 6 via Fratlina 34 8. Fr 

renze, via Panzam 26. Milan 

12, via Worgberita, angolo via! 

Carlo Alberto. 


asamorati, Logge 
Franchi e Basesi 
Mercato di meo. 

‘Torino : V. Meynardi 46, vi: 
'Rarbarsux. 


"CAPPE-RISTORANIE DIRRARIA 


condotta da NATALE PRANDI 
Roma — Via Due Macelli 74 — Roma 


Servizio a tutte lo ore alla Carta e a prezzi fissi 
Pensioni a convenirsi 


Salone e Giardino — Gelati alla Napoletana 
Puntuslità 


DELL'ACQUA MINERALE SULRURRA 


DETTA 


LA PUZZOLENTE 


Bideine, 8 (ritardato). — È partito 
per Genova il postale Europa, della Sociotà La- 
varello. 


° via del Corso 


STABILIMENTO BALNEARIO | 


>"<Z pote © fi 
ù a loro no 
dui medesiroi alcun mani 

1 tto 


Ber SGersonaro 


(AGENZIA STEFANI) 


iccola Marche 
‘enio Marches: 


Roma, 14 luglio 1882. 


RINALDI INIZI NEI LISTS TERZA MEDEA IO n 


o dì Pubblicità, 1 Homa, piazza ioni 
cia, l'agence principale de Publicité, P. 


LE LIGE SO 


Macchina a resi Der fare Je addizioni 


a'a CONTROLEUR, breveitala Italia ed all’estero 


‘92, rue de Richolie 


denom 


d’invenzione del Cav. professore Tito Connella 
già Prof. di matematici 


rell'Accademia di Bille A; 
mente straordinaria eseg 
DIECI MILIONI. — 
ioni, sia pubbliche che privat 

i dal poter disporre di u 


segnalati servigi a tutt» lo amministr: 
(quali saranno facilmenta apprezzati i vantaggi risi 
Calcolatore ps! quale l'errore è impossibile. 

E un vero capo d'opera come lavoro meceanico ei il suo valore reale sarebb» 
di L. 200. 

Prezzo L. 30, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Barcheli, Rome, 
53 154 e via Frattina 848: Firenzo, via de Pauzazi 28; Milano, 
via S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


savaial 

Agmione, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la città 6 la campagna © specislmento nei Restaurants, Caffè, Bir-| 
rerie, Piroscai, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Intiispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più inteneo, 
della carte cruda 6 cotta, lsrdo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecs. 

Questi apparecchi servono amimirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birre, gezose, ecc. ancha in caratelli e conservarle per più giorni alla tem} 
peratura del g; senza sposa nè mantenzione. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. 

NB. Ls Ghiscciaie da L. 100 e 150 sono fornite di ua serbatoio a rubinetto, dova 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiaccizis da L 150, oltro alle grigiio mobili, sono provvist: 
di un ports-carateili e di un porte-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Ivia dei Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 28. ‘Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


L'EYDRONETTE 


per inaffiare 8 giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
te vetture, è vetri e ie lanierne delle scale, 
dar le deccie ai caralli, ece. 

Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| 
fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a piozgia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, perio a carico dei committen! 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frarco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 

6. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 

————__—____________—_—__———————_——_—_——__ 


R 4878 Firenze linifà sa 1878, Pali 

IN TOSCANA uisicuerio bSseaza Vinifera vegetale otra 
= Lt a 

| Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato I composta coi ficri el anici delle viti 

| nelle colline di Livorno, in luogo aeso, a (fi inventata e preperata da G. B. Renier 


tre chilometri dalla città, 6 precisamente nella Te. | 
nuta di Limone, verrà aperto dal 15 del corrente || 
mese di giugno a tuto il 20 del prossimo mese di 
| settembre. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Preazi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 

Dirigere domando e voglia all'Emporio Franco-Italiano! 

© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 

Frattina 845; Firenze, via dei Pauzani 26; Milano, 
12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


CARENA NIE E TIA RENE TT ETTI PIL RO EE I, 


Con questa Essenza Vinifera si può ottezere varietà di vino bianco e rosso, spumante © friz- 
rante, affatto innocue, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
è dissetante. Con poca spesa e conny tra facilità, anche un fanciallo, seguendo l'istrazione, 
senza atirezzi o complicato operazioni, può preparar: da sè in qualunque stagione e localit 
‘qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di 
pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risuita dall’attestalo 
rilasciato all’ ‘autore, nel quale sì certifica essere l'Essenza 6 Polvere Vinifera Renier| 
perfettamente innocne alla salate deli’tomo a difierenza di altri simili preparati moderni, 


FREZZO 


Dose per 120 litri -L4- Dose per 120 litri . 
» 60 litri » 240 » o 60litri. . 
Aggiungende 59 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelii, în Roma, via del 


Vino rosso Vino bianco 


Vai 
o 


127 — in Firenzo, via doi Canzani 25 — in Milano, Galleria Vittorio Emanuolo 26 


ito sa-|S 


Un biglietto costa UNA LIRA e conerre 
pi 1723 premi, il primo dei quali è 
li Lit 100,000. 


Brescia, li 8 luglio 1832. 
Per il SINDACO 
4.C35SA, Segr. Gen. 


Si affitta in Piazza Montecitorio, 121, #5 
un appartamento consistente in 13 grandi camere, 


i 
È due passaggi e cucina. Acqua Marcia 
| campanelli elettrici. (Rivolgersi dal por! 


Aflittasi anche un appartamento di 


camme: 
che all'occorrenza potrebbe unirsi a quello del 
4 N. 121. Rivolgersi al portiere del N. 122. 


ini. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ji 
| FARMACIE 


| ALBERGHI | 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Tor Sanguigna 15 


| Per le inserzioni degl! 


DE CESARIS 
teo 2A omini] PARMACIA-CHIMINA | 
Ù 


| 
li 


jone del giornale. fa Portoghesi n. & 


presso CUNEO, 

VALDIERI 1" 
i vello del mare, ten 

peratura massima 20 gradi centigradi. - Graud:oso Stabilimento 

di Bagni Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 2) Giugno ci 

‘Settembre. — Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 

saroni e Claretti. 


MEDAGLIA D'ORO, 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandato per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


| 
| 
| 
Granatina, Soda-Champagae | 
Estratto di Thè I 


PREZZI 


In Bottiglia da litro. { . . L 3,50 
Mezza » » 


| 
i 
i 
Ù 


POLVERE CONTRO IL TARLO 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 


Indispensabile per la sicura conserrazi 
pellicce, vestiti da inverno ese, one 
E una polvere cha non ha azione che sugli insetti, 


non iusudicia e non lascia nessun odore. b . 
garantito. . — L'effetto è 


Si vende in szatola di lati 5) 
| Si vendo in i latta a L. 1.85 2.65, 4.250 


rdezza. 
SOFFIETTI di Zinco per l’applica: I 
suddetta L. 1, porto a carico dei cosmo Polvere 
Dirigere domande o vaglia al'Empori co Itali 
Finzi e Bianchelli, Rome, via CES 
Frattna 84 »; F.renze, via dei Panzaci 29, Muano 12, 
via S. Margherita angolo via Carly AbZIS ; 


— e 


di tappeti, 


(Corso 153-154 e via Fratlina 84 B ), via dei Panzani 26, Milano, 12, via S. Margherite 
‘angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e €, piazza Montecitorio 1244125 
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itapi all 
torio, 121,8 
grandi camere, 
i dal portiere). 
hento di sei camere 
nirsi a quello del 
122. 


[C12-CHIMIGA | 


rtogeri n. 6 


presso CUNEO, 

m. 1340 sopra il tic 
vello del mare, iem- 
andioso Stabilimento 
ri dal 2) Giugno ai 
i conduttori 


tà igieniche 


gione estiva 


fazione di tappeti, 


che sugli insetti, 
pre. — L'effetto è 


35 2.65, 4.25 è 


[one della polvere 
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lo Fraveo Italiano 
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hi 28; Milano 12, 
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citerio 1248195 


nicasziai 
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Podene dlala o lt E E ua 

Fe de digli Teihiol K td Ea presa 
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in Roma cent. 5 


Roma, Domenica 16 Luglio j882 


Fuori di Roma cent. 1 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Sira, 14, 
Il comandante della squadra italiana ricevette 
ds Roma ordine telegrafico ‘d'inviare senza in. 
dugio ad Alessandria l’avviso Rapido, con istra- 
zione di riferire minutamente sugli ultimi fatti, 
in quanto concerne la colonia italiana. 
Alessandria d'Egitto, 14(ore 10ant.). 
La città continua a bruciare. Le fiamme si 
avvicinano ai quartieri arabo e della marina. 
Credesi che 2000 Egiziani sinno stati uccisi du- 
rante il bombardamento. Gli Arabi continuano 
il saccheggio. Lord Seymour essendo stato in- 
formato che 9000 soldati egiziani erano riuniti 
fuori di Alessandria, ordinò di tirare contro di 
essi al di sopra della città. 


Londra, 14. 

Camera dei comuni. — Gladstone dico che 
Csriwright telegrafò che il kedive ritornò ad 
Alessandria ed ottenne la promessa di lealtà da 
parte dei soldati lasciati da Araby pascià per 
sorvegliarlo. Il kolive chiamò Chorif pascià e 
chiamerà poscia altri. Procurerà di ristabilire 
Pordino. 

Dilke dice che Araby pascià faggì verao Cairo. 
Ignorasi ove si trovi. Si crede che lo truppe si 
disperdano (Applausi). Cartwright menziona pa- 
recchie persono uccise, non parla di un grande 
massacro. 

Roma, 14. 

Sua Eccellenza l’ambasciatoro di Sua Maostà 
la regiva d'Inghilterra in Italia comunica all’a- 
genzia Stefani il soguente dispaccio uficiale 

« Londra, 14. — Alessandria fa incendiata e 
ssccheggiala mercoledì notte dai forzati posti in 
libertà da Araby pascià, e l’intera guarnigione 
si ritirò sotto bandiora di tregua slealmente ado- 
perata. 

Dispacci datati da questa mattina annunziano 
che la città è ancora în fiamme. L'ammiraglio 
sta ristabilendo l’ordine neilo vio ed Ra occu- 
pato Ras-el-Tin, Il kedive è salvo nel palazzo, 
in cui fu posta una guarnigione di marinai. 
Araby pascià fuggì în un battello sul canalo e 
signora in qual luogo sia. Si credo che le sne 
truppe sì sieno disperse, ma nulla è noto circa 
i loro movimenti nell'interno del paese. 

Cartwright ha mandato a chiamare Cherif ed 
i principali passià per tentare di ristabilire l’or- 
dine, Nessuna notizia si ha delle coso del Cairo. 

Un vapore della Compagnia Poninsular and 
Oriental ha traversato il canale di Suez III, © 
non vi è alcuna obbieziono acchè lo navi mer- 
cantili passino per il canalo stesso, finchè esso 
rimano senza ingombri. 

Noi non abbiamo alcuna notizia uffisiale circa 

îl massacro, e non siamo disposti a confermare 

od a contraddire le voci intorno ad esso. » 
Berlino, 14. 

Relatizamonto alla asserzione formulata da 
Dilcko il 12 corrento alla Camera dei Comuni, 


bombardamento di Alessandria, la Post è infor- 
mata che l'Inghilterra non ha direttoatenna do- 
manda riguardo a questo fatto al governo tedo- 
sco, il quale, per conseguenza, non fu nel caso 
di esprimere un'opinione qualunque. 
Londra, 14. 
Un dispaccio privato da Alessandria, in data 
di stasera, annunzia che un numeroso distacca- 
mento sbarcherà nella serata, assistito ds ma- 
rinai delle navi neutre, por mantenere l'ordine 
in città. 
Alessandria, 14 (oro 10 sera). 
Tutte le porte della città sono custodito da 
marinai inglesi, i quali hanno ordine di diear- 
mare i soldati e di fucilare î saccheggiatori. 
L'incendio prendo immense proporzioni. 
Cairo, 14 
Sono segnalate risso sanguinose nelle provin- 
cie © anche in Cairo, malgrado le energiche di- 
aposizioni prese dalle autorità militari e di po- 
Vizia, 
Il consolo tedesco si dispone a partire coi suoi 
connazionali qui rimasti. 
Il console italiano, conte Gloria, sta avviando 
verso Ismailia i suoi connazionali indigenti. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Parigi, 13. 

Qui mancano i particolari sui fatti di Ales- 
sandria. Si sa solo per la via di Tunisi che il 
kedive corse pericolo di essere ucciso dai sol- 
dati egiziani e che Ragheb pascià riuscì a 
salvarlo, allontanando le truppe. 

Londra, 15. 

Il kedivo è positivamente în salvo. 

Si spera di ristabilire un governo regolare 
colla protezione delle truppe inglesi. 

I cristiani massacrati ultimamente ascen- 
dono a cinquecento circa e non a duem 
com'era corsa voce. 

Le case di Alessandria ardono sempre: gli 
Arabi percorrono la città forsennatamente 
colle torcie alla mano. 

A quest'ora sono sbarcati 1,500 marinai în- 
glesi e 125 fra americani è france: 

Le navi da guerra greche e americane sono 
rientrate nel porto dietro preghiera dell'an- 
miraglio Seymour. 

Sono arrivate in po: 

Al Cairo domina piena tra 


r 


Un collognio interessante. 
Parigi, 11 

Stamane ebbi una conversazione abbas 
importante con un alto personaggio. La ripro- 
duco, garantondone, so non la forma prima, îl 
fondo integralo. 

— Ebbene! — dissiio — il dado è tratto. Gli 
Inglesi bombardano Alessandria. Quale sarà l'at- | 
titadino della Fraucia? 

— Quella — mi fa risposto vivamento — quella 
che era ieri. Noi siamo estranei a questo faito. | 
Lo abbiamo sconsigliato. Abbiamo fatto il pos- 


Proprietà letteraria 
(20) 


LA SIGNORE DI CITANBLAS 


(Bi Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


— Non c'è che un mezzo per salvarti. 

— Qual'è questo mezzo, Maria Bondon ? 

— Mettere, d'oggi innanzi, tutta la tua spo- 
ranza © tutta la tua fiducia nella protezione 
delle signore. 

— Ahimò lio non domando di meglio — disse 
Arzac guardando umilmento la contessa — por= 
chè so bene che con una simile. protezione non 
avrei più nulla a temere, quand’anche tutti i 
giudici della terra fossero sullo mie posto. 

— Non dipende che da te l’ottonerla. 

— Che bisogna faro? 

— Venîr a portar qui, tutto lo sere, lo no- 
tizie che avrai saputo durante il giorno, e re- 
stare incroîlabilmente attaccato alle signore che 
ti abbandoneranno alla tua sorte, il giorno in 
cui una sola tua parola potrà farlo dubitare di 
quest’attaccamento. 

Arzao sussultò © si tirbò come un ferito di 
cui si tocca la piaga viva. 

— Ma... — balbottò — 
che giammai... 

— Le signore sanno tutto quello che tu fai è 
tuto quello che dici, mettitelo bone in mente e 
ricordati che alla più piccola apparenza di tra- 
dimento... 

— Oh! — esclamò Arzao — potete credermi 
capace |... 

— Tufine, ciò ti riguarda. Ma è tardi; puoi 
ritirarti, se le aignore non hanno nulla a dirti. 

A un cenno della contessa, Arzso salntò due 


ignore sanno bene 


I 
Ì 
sibile onde non avesse luogo. I 
i 
i 


© tra volte fino a terra ed uscì accompagnato 
da Maria Bondon. i 

Costei rieutrò subito. H 

Eila disse, posando il candeliere sulla tavole: | 

— Ora rispondo di lui; starà fermo. 

— Che importa? — disse Giacomo. 

— Come? — gridò Maria Bondon volgendosi 
improvvisamente verso di lui. 

— Le parole son seminato ; noî non possiamo 
impedirne il ricolto. 

— Lo vedremo. 

La contessa si alzò senza diro una parola; ma 
all'espressione preoccupata della sna figura era 
facile comprendere cho essa divideva i sinistri 
presentimenti di Giacomo Besson. 

Dopo quindici giorni, cinque individvi erano 
seduti intorno ad una tavola in una gargotta 
della piazza del Martouret: erano Clandio Rey- 
naud, Stefano Gras detto l’Omuncolo, Antonio 
Perrin, Andrea Arzac e Giovanni Maurin detto 
Baudoul. 

Giovanni Maurin era stato prontamente ri- 
messo în libertà, come ‘Pietro Villadien e Mi- 
chele Besson, arrestati dietro presunzioni molto 
leggiero. 

Essi erano là da più di tre ore, allorchè un 
gendarme entrò; e come, durante quel tempo, 
lo bottiglie erano state vnotato senza interrn: 
zione, gli spiriti erano saliti a un diapeson in 
sui sarebbe stato difficile rimanere nei limiti 
della prudenza. 

Questi limiti farono completamente oltrepas- 
sati e si udì in breve Claudio Reynaud, e dopo 
lui, tutti gli altri, gridare ad alta voce: 

— Anoora una bottiglia; paghiamo col danaro 
delle signore! 

Il gendarme restò finchè il pastore ch'egli spiava 
da parecchi giorni, restò solo. 

I compagni provarono, uno dopo l’altro, il 
bisogno di dissipare all’aria aperta i fami del 
vino. 


| che vuol seguire. La 


| Arzac, e cioncando con lui: 


— Esso non cambia dunque la politica della 
Francia? 

— Tutt'altro, la accentua, La più gran prova 
della nostra sincerità, della lealtà con Ja quale 
abbiamo rimesso la questiono egiziana in mano 
dell'Europa, è che la nostra quadra ha ricovato 
l'ordine di andare a Porto-Said. E notate che se 
la maggioranza dell’opinione pubblica ci approva, 


l'amor proprio nazionale è ferito profondamente | 


da querta nostra decisione. Così l’Europs, se-, 
guendo l’ordino stesso di idee, inviasse lo stesse 
istruzioni allo suo navi da guerra! 

— E quali saranno lo conseguenze del bom- 


mio interlocutore, facendosi a sua volta inter- 
rogstore. — Come accetterà l'atto di violenza 
terra? Ci si afferma che la Tarchia 
E lo altre potenze che sono alla con- 
‘a protesteranno esso? 

Risposi cho io certo non potevo predire ciò 
che farebbe l'Europa. È pi 
essi Ia mia opinione, altrimenti avrei detto: 

1 lamento di Alessandria è figlio del 
bombardamento di Sfax, dell'occupazione della 
La violenza genera la violenza. L'Ea- 
ha tollerato questa, tollererà quella. 


cortesia che non 


ommd 


invece — forse gli Inglesi non 
sarebbero giunti in tempo per eseguire il loro 
atto arbitrario. 
La proposta di occupazione t: 
presentata, nece fi 


aorifint 

— Certamente ! Ma 
Germania che în principio spingerano i suoi 
tori e facerano fuoco e fiamme perchè prosegi 
sero rapidamente, a un tralto calmarono 
ardore... Quanto a noi, il signor de N 
vera ant 
cho noi, per di 
collettivam 


— Può darsi cho il bombardamento n 
che un hors d'eurre. In questocaso, noi m 
niamo l’ide 

— Debbo 


rvento franco ang! 


mezzo doi suoi rappresentanti la politica estera 
pedizione di Tunisi, causa 
dello nostre difficoltà attuali, e il faito di Ales 
sandria, sono dei fatti compiuti che î Parlami 
non poterono 0 non potranno che ratiticare, E 
quali conseguenze dallo duo iniziative ? 


e e e] 


Allora, il gendarme andò a sedersi vicino ad 


— Arzac — gli disse — voi siete nn momo 
furbo ; voi sapeto qualcosa più degli altri sal- 
l'affare di Chamblas ; e se no saprebbero di bello, 
se voleste sciogliere lo scilingaagnolo. 

Più cho mai convinto che ì gendarmi erano 
incaricati da' giudici e da/Marccliango di com- 
prare i testimoni per perdere le signore, Arzac 
suppose di aver trovato un'occasione di far for- 
tuna. 

— Andiamo — ripreso a dire il gondarmo; — 
confessste che voi sapete molte cose. 

— Potrebbe darsi — risposo prudentemente il 
pastore. 

— Chi vimpedisco di parlare ? 

na 
Fosa 

— Infine... Se mi si offrisseun buon impiego ! 

— Diresto tatto ? 

— Ciò dipenderebbe dall'impiego. 

— Ebbene, venito con mo innanti al giudice 
istruttore; le cose potranno accomodarsi. 

— Andate innanzi, ch'io vi raggiungo — ri- 
spose Arzae. — Non è beno che ci si veda in- 
sieme per la città. 

Era ancora il timore di Maria Boudon che 
ispirava questa precauzione ad Arzac. 

Risoluto a rivelar tutto, cioò a vendere Gia- 
como Bessori per un buon pesto 0 per una buona 
somma, egli sapeva che la prima cura di Maria 
Boudon, dopo l'arresto di Giacomo, sarebbe di 
vendicarsi di colui che lo aveva denunziato, 0 
comprendeva che, andarsene a braccetto con un 
gendarme dal giudice istruttore, sarebbe lo stesso 
che designarsi da sò alla terribile serva, 


XXXIV. 


— La nostra attitudine presente è stata ripe- 
tutamente approvata dalla Camera... Ritorniamo 
al vostro paese. Noi facciamo, abbiamo fatto ul- 
timamente, e faremo quanto è ‘possibile per di- 
mostrargli la nostra amicizie, il desiderio dian- 
dare d'accordo. Bisogna che io vi confessi però 
che finora non siamo punto corrisposti. 

— È vero, ma in poche settimane, in pochî 
gior non si rimedia a un male profondo. 
Ast. > $'\tta che l'Italia ha dei giustissimi, 
mati.” ugno, per îl modo col quale l'hanno 
trattata gli antecessori del vostro ministero at- 
tuale, conviene osservare che questi griefs col- 
tivati © ampliati dai nemici comani banro ‘pro- 
dotto rancori e antipatio profondo. Ora non è 
in poco tempo e con qualche atto che sì pos- 
sono dissipare gli uni e gli altri. E v'è sempre 
chi lavora a rinfocolarli. Il signor Braschet, 
per esempio... 

— Oh! non conviene dargli alcuna importanza. 
Il signor Nigra ha falto bore a respingere e- 
rergicamenta lo accuse di quel signore, il quale 
ha agito autipatriotticamente pubblicando il suo 
opuscolo nel momento in cui cerchiamo di riav- 
Vicinarci ali’Itelia è di cancellaro i dissidi pas- 
sati 

— Per provare che la stampa francese divide 
i vostri desiderî, essa dovrebbe protestare contro 
quall’opuscolo. E fa — in parte — tutt'altro. 

— I nostri giornali l'hanno condannato. Ma 
noi viviamo sotto un regime libero e non si 


| pnò far di più. Se io fessi un ministro dello 


crar, l'avrei soppresso quell’opuscolo, ma. la 
Francia è una repubbli 

Qui finì questo colloquio che non ha bisogno 
di commenti. 


RETTORICA PER FORZA 


| avi due scampoli di prosa telegrafica: 


« Stamane si 
T'onore 


10 continuate le conferenze 
ncini e gli onorevoli amba- 
sciatori Pa Ludolî e Keudell » (Piccoro.) 


prima volta in Europa che una nazione decida | 


« Anche stama: onorevole Mancini con- 

lungament tori inglese, 

zione): 

i letti non vi torna a 
chiozzo, l'eterno: 

i pure. Vi 

ne d'impeccabi- 

‘condo il Vangelo, vi darebbe 

pi pietra. 

a conto il Seguntum expugnatur è 

fatta e nella storia. 

Sarebbe una regione di più, a mio avviso, 

per troncare i consultamenti. Nossigno 

i diede la confer 


la prima non 
bada l'Europa, la seconda, 
darà il colmo alla corbellatura. 
Imeno la fissazione d'un bel tomo, 
Egitto. 

: « L'Inghilterra, passando sopra 


al famoso protocollo di disinteressamento, fir- 


dopo molte esitazioni quale impiego voleva ot- 
tenere della ana deposizione, la cui importanza 
doveva gettare improvvisamente la luce sul 
dramma tenebroso. 

— Io conosco la verità — ripetava senza posa 
per provare a sà medesimo che non poterano 
rifiatargli nulla — jo solo conosco la verità; 
nen si può saper nulla, senza di me; bisogna 
che mi dieno un buon impiego, altrimenti non 
dico una parola. 

Fu con questa idea fitta în mento che sî pre 
sentò innanzi al magistrato, già prevenuto dal 
gendarme di queste singolari pretensioni. 

Interrogato, rispose che egli era pronto a di- 
chiarare tatto se volevano dargli un buon im- 
piego a sua scelta o una buona somma di da- 
naro. 

Il giudice istrattore allora gli parlò severa- 
mento, procarò di fargli comprendere che la giu- 
stizia non faceva di simili mercati © gli intimò 
di diro ciò che sapeva. 

Convinto allora che gli avevano teso un ag- 
gnato, Arzac rifiutò di parlare, certo chela giu- 
stizia sarebbe sempre costretta a comprare la sua 
deposizione, senza la quale non avrebbe potuto 
saper nulla. 

Infine, il giudice istruttore lo mandò via, ma 
raccomandandolo specialmente alla sorveglianza 
dei suoi agenti, perchè aveva compreso che tutti 
i suoi sforzi dovevano concentrarzi su quel te- 
stimonio. 

Poi, egli fece comparire di nuovo innanzi a 
sò Claudio Reynand © tutti gli altri che erano 
stati visti a bere in compagnia di Arzae, cioò a 
dire Antonio Perrin, Stefano Gras e Giovanni 
Maurin, dotto Bandoul. 


La Gorgona. 


Allorchè, în capo a un quarto d'ora, Arzac si 
presentava innanzi al magistrato, aveva deciso, 


Ecco nel frattempo ciò che avveniva presso 
lo signore di Chamblas. 

Un momento rassicurate dall'arresto di Vil- 
ladieu, di Giovanni Maurin @ di Michele Bes- 


FANFULLA * 


i ——_—_—_c**-=+—yvYTTTyA., 


ito a Costantinopoli dal suo Dufferin, si è 
Piantata in an la Francia, per tener 
d'occhie la sua rivale e garantirsi d'una ipo- 
teca, si è posta in sentinella a Porto-Said, 
all'imboccatura del canale di Suez; VItalia © 
fsuoi due alleati.. O perchè dunque l'Italia © 
$ suddetti, per tener d'occhio allo stesso tempo 
la Francia e l'Inghilterra, senza daro ombra 
a chicchessia, non è andata, per esempio, a 
Dermah, sul ‘confine tra l'Egitto e la Cire- 
naica? Se l'Egitto è stato servito, la Tripoli- 
tania potrebbe esserlo quanto prima ». 

Così la pensa il mio bel tomo che, un po’ 
in ritardo, pretenderebbe salvar Sagunto dalla 
espugnazione. Ma io, figurarsi! i0, io ci tengo 
alla conferenza di Costantinopoli e sono an- 
dato in gongoli apprendendo qualmente ella 
giasì ririunita. - 

La conferenza — non si canzona! — grazie 
all’anzianità diplomatica del nostro Corti, ci 
ha offerta l'onorevole occasione di poter bat 
tere il tempo in un quintetto di... G@rbellati. 

E poi vi sembra ella di poco morkanto la 
circostanza che la portò a sedere giusì fa 
eittà, che fu Bisanzio la sede delle famose 
discussioni che passarono in proverbio? Le 
mancherà tutto, ma il colore locale no di 
sorto! 


Im Topino 


DA VENEZIA 


Fambri — Processo scandaloso — Vecchie 


storie — Società delle feste veneziane 
— Notte del Redentore — Sotl’acqua. 
A 13 luglio. 


Permettetomi ch'io prenda le mosseun po’ da 
lontano; ma un corrispondente che scrive a rari 
intervalli, non può per questo dimenticare certi 
fatti interessanti solo perchè si sono compiuti 
da parecchi giorni. 

Nella vasta sala dei Pregadi in palazzo Ducalo, 
il commendatore Paulo Fambri tenne il 1°laglio 
l’annunziata commemorazione di Giaseppe Gari- 
baldi, a nome del Reale Istitato di scienzo let- 
tere ed arti, di cui è membro effettivo. Sostenne 
da prima che soli i contemporanei possono dare 
‘rn giudizio non menzognero dei grandi della 
patria; «non lasciamo, disse il Fambri con accento 
vibrato, non lasciamo, chè sarebbe follia d’inter- 
rogare i cuori per poi fra cent’anni interrogare 
i marmi ». Cominciò quindi a parlare di Gari- 
baldi © dei tempi nei quali si svolse l'epopea 
della unificazione italiana. Parlò dell’uomo, del 
cittadino, dello strategico, con sensi di alta am- 
mirazione; lo descrisse fra lo balzo americane, 
dove, son parole suo: « il soldato si fece dace, 
epicamente duce in mare e în terra ». Narrò la 
difesa di Roma, i combattimenti del 1859, del 
1860, del 1866 © 67, dilungandesi un po’sulla 
campagna francese del 1870. 

Ebbe punti felicissimi, specie dove accennò 
alla rispondenza fra il popolo e il liberatore, e 
all’incontro col Re a Teano. Mi piace riportare 
le parole che meritamente procurarono al Fambri 
una vera ovazione: € E so c'è oltre tomba un 
Eliso, or fa ginsto un mese le grandi ombre di 
Vittorio e di Garibaldi devono essersi volate a0- 
canto; © aver ripetuto în faccia a Dante, a Mac- 
chiavelli, a Cavour, a Ferruccio e ai Cairoli, il 
saluto della sacra pianura. 

Chiuse la sua lettura con queste alte consi- 
derazioni : € Con Vittorio Emanuele, con Ga 
ribaldi e Cavour è sparito tatto che poteva dire: 
ho fatto l’Italia. Siamo tutti uguali, tutti nulla 
oggi. Oggi în Italia non c'è che una grande fi 
gara: l’Italia. Sola emanazione di questa grande 
figura è la legge. A lei ia parola oggi. Ma un 


son, le signore e Maria Boudon avevano sen- 
tito risvegliarsi tutte le loro angosce, vedendo 
la giustizia, dopo avere rilasciato questi tre în- 
dividui, ricominciare le ricerche con nuova st- 
tività. 

Presto esse avevano dovato riconoscere a certi 
sintomi, che la giustizia ed anche l'opinione pub- 
blica cominciavano ad occuparsi; di loro in modo 
inquietante. 

Un incidente fra gli altri colpì la contessa. 

Tornando un giorno a casa, ella vide tre uo- 
mini fermatei presso al sto uscio a gaardare 
curiosamente una tosta di Gorgona, scolpita sul- 
l’architravo, dove si può vederla anche oggi. 

Siccome ella non era che a pochi passi da questi 
womini, udì eno di loro dire agli altri: 

— Gnardando quella testa, îl cui carattoro 
pauroso ‘è stato benissimo rappresentato dal- 
l'artista, io sono stato maravigliato nn giorno 
di trovarle certi punti di somiglianza con la con- 
tesa della Roche-Negly; ed è quel giorno che 
io ho comineiato a concepire, circa all’assassinio 
di Chamblas, i sospetti cho oggi prendono una 
consistenza... 

L’apparizione della contessa troncò la fine della 
frase. 

Questo fatto, risvvicinato a molto osserva- 
zioni, cominciò a turbare vivamente quella donna, 
il eni orgoglio intrattabilo aveva creduto fino a 
quel momento poter imporsi all’opinione ed anche 
alla ginstizi 

Ora, il giorno în cui la cnpidità di Arzac aveva 
fatto correr loro un così grande pericolo, la con- 
tessa 6 sua figlia erano nella sala incrostata di 
legno di quercia e decorata da ventiquattro fi- 
gure dipinte a fresco, le quali rappresentavano 
i sette savi, i grandi oratori © î grandi capiteni 
della Grecia. Erano medaglioni incavati nella 
cornice; e quella galleria di teste cupe, bizzarre, 
‘grottesche, i cui colori avevano preso una tinta 


ultimo eguardo ancora su questo grande sparito. 
Di lui qualche cosa perirà e qualche cosa re- 
sterà. Che cosa perirà ? Qualcho pagina scritta 
în fretta. Che cosa resterà ? L'unificazione della 
patria. Ho conchiuso ». 

La commemorazione del Fambri, originale, 
attraente, inspirata al voro amore di patria, 
vonne accolta dal numeroso uditorio con accla- 
mazioni vivissimo. 

Assistevano alla seduta, fra i membri effet- 
tivi dell'Istituto, il commendatore Luigi Luz- 
zati, il commendatore Emilio Morpurgo, il com- 
mendatore De Leva ecc. 


>< 
A proposito del vostro Molosso. Egli non ri- 
posa un istanto. Fra poco udremo sulle scene 
italiane un suo Pietro Aretino, commedia in 5 
atti in versi sciolti, intorno alla quale egli sta 
iavorardo. 
Il giorno 30 corrente leggerà nella solenne 


‘chiusura dell’Accademia di belle arti un discorso 


sull’architettura, intitolato: « Statica ed oste- 
tica ». 

Così fra un problema di calcolo sublime e 
una critica letteraria, fra un discorso di archi- 
tettura © un libro di storia, fra una commedia 
e una lezione di scherma, Paulo Fambri dimo- 
stra esser bon vero il motto latino: mens sana 
in corpore sano. 

Da qualche giorno muove di molto scandalo în 
città, un curioso processo. Si tratta della Com- 
missione aggiudicatrico per la tassa di famiglia, 
e di certo signor Novello. Il quale, ribella- 
tosi come cento altri, all'aggravio impostogli 
senza retto criterio dalla Commissione, la in- 
giuriò per iscritto ; onde il processo © il pette- 
golezzo* È invero doloroso che questa tassa di 
famiglia esista ancora; Tizio, che ricevo 8,000 
lire di stipendio, ne paga trenta; Caio, che no 
riceve 2,000, è costretto a pagarno ottanta. Per- 
chè ? La ragione si spiega. Codesta Commissione 
determina le singole tasse per via d’induzioni, 
di chiacchiere cittadine, di credate verità nar- 
rate ad essa da qualche amico o parente. La si- 
gnora tale vesto bene, va in campagna, va al 
teatro, dunque il marito è un riccone, e l’ag- 
gravio si aumenta. 

È un'ibrida tassa 6 a combatterla si trovano 
d'accordo tutti i fogli cittadini; il processo, che 
si svolge ora alla pretura, la' mostrò, più che 
non si eaposse, sciocca e immoralo. 


DE 

L’avvonimento artistico del mese fu la pub 
blicazione del nuovo libro di P. G. Molmen 
noto alle lettrici di Fanfulla col nome di Sior 
Momolo, e graditiszimo loro pel suo stile pince- 
volo e robusto ; noto all'Italia letteraria per lo 
suo novello, per le ano critiche d’arte, e pel 
grande lavoro enlla Vita privata dei Veneziani, 
lavoro che riscosso plauso anche appo 
tori d’ogni paese, e fruttò tauti quattrini all’e- 
ditoro Ongania, da indurlo a stampare questo 
bel volume. 

Vecchio storie è un in-ottave di 320 pagine che 
esco dai torchi della tipograa Krchmayir- 
Soozzi. La carta, i tipî, i disegni gli en fétes di 
Favretto, la copertina în finta pelle brana ara- 
bescata d’oro sono di una grande eleganza. 

Queste vecchie storie sono graziosi e intorea- 
santi appunti, quali di storia privata, quali di 
storia pubblica veneziana, 

Eccovene i tito] 

Il duca di Savoia all'incoronazione di Carlo Y 
— Andrea Calmo — Una vendetta nel secolo xv1 


— Il moro di Venezia — L’abato Brandolini — 
— Una estatica — L'uomo selvatico — Una con 
danna capitale — Una bella suicila — Un mal- 


dicento — Due biglietti di visita — Le memorie 
dell'ultimo doge di Vener 

Lò più apprezzate pagine sono quelle che par- 
lano del duca di Savoia, di Andrea Calmo e 
di un maldicente. Molmenti, abbandonato il 
giornalismo, sì è dato alla © severa arte, che 
vive nei fogli eterni della storia. Noi crediamo 
ch'egli faccia assai bene in questa sua nuova 
vis, ogìi mandiamo le nostre più vive congra- 
tolazioni. 


>< 


Tatta Venezia è ingombrata dei magnifici av- 
visi della Società delle feste veneziane che in- 
vita il popolo ad un gran baccanale nell'isola 
di Giudecca, per la classica notte del Re- 
dentore. 

Questa Società costituita per azioni, da gene- 
rosi cittadini, ha assicurato una vita di tro anni 
con qualche diecina di migliaia di liro. 

Salvo a riparlarvi della classies_ nottata, vi 
dirò che il solo avviso è un gioiello. Lo segnò 
il Godermayer, un bravo allievo della scuola di 
arto applicata all'industria, per la parte orna- 
mentale; il Favretto nientemeno, vi schizzò una 
figarina di barcaiuolo, gustosissima. 

Lo stemma della Società è il ferro di gon- 
dola inargentato. Vi saranno fiere, balli, cucca- 
gne, fuochi d'artificio, e gran consumo di « so- 
gliole fritto © vin di Conegliano » tanto amati 
da messer Lorenzo di Agnolo Stecchetti. 


>< 


A proposito di letterati, ne abbiamo di molti 
in questi dì a Venezia. C'è Camillo Boito che 
attendo alla pubblicazione della grande opera su 
San Marco, e c’è Rovetta che lavora a un ro- 
manzo di argomento veneziano, intitolato Sotto 
acqua, la cui azione si svolge al Lido. 

Oh! sott'acqua, ch! le belle storie che po- 
trebbe narrarvi anche 


N Costosderi 


a 
RS CAMPOLI 


I disastro di Terracina. 


Cedo la parola al nn sollato del 38° che mi 
scrive da Terracina, 12: 

« S'era al bagno sulla spiaggia: il mare era 
in calma; tutto procedeva benissimo. 

< Ma un colpo di vento improvviso gonfiò le 
onde 6 un soldato poco esperto al nuoto ne fu 
travolte, 

c Alle sue grida, il fariero Tajer e îl ser- 
gente Grimaudi si gettarono animosi in aiuto 
al naufrago. L'impresa col mare in furia era 
tanto ardua da mettere a repentaglio la vita 
degli stessi salvatori. 

< Allora duo pescatori, il marinaio addetto al 
servizio della truppa © il sorgente Vitelli, si 
lanciarono al soccorso dei tre pericolanti. 

«Il Vitelli riuscì a trarro incolume alla riva 
il soldato, ma intanto il povero Grimaudi, allo 
stremo di forze, fa travolto lontano. Poco dopo 
una ondata lo rigettò morente sulla spiaggia. 

€ Il fariere Tajer che no aveva diviso il no- 
bile ardimento o le peripezie, ne divise anchela 
sorte fatalo per ambedne. 

« Oggi tutta la cittadinanza commossaal caso, 
accompagna al camposanto quelle due vittime 
del proprio coraggio e del'a santa carità che è 
l’anima del nostro esercito. 

« Fa una tragedia di pochi istanti impreve. 
duta, imprevedibile con un mare che poco prima 


pareva uno specchio, senza un soffio che lo in. 
crespasse. 

« L’afficiale presonte alla bagnatura, veduto 
P'ingrossar delle onde, ebbe appena il tempo di 
far dare il segno della ritirata, che già il mare 
avea fatta la sua proda ! 

« Poveri giovani ! 

< Uno del 35°.» 


SPORT 


Eceo l’iserizione dei prodotti nati in Italia 
nell’anno 1882, che concorreranno al Derby realo 
del 1885 per il premio di L. 24,000. 

1. Sir James (Bologna). — April Fool, puledro 
baio, figlio di Andred (da Blair Athol © Wood. 
erafi) © di Fernanda (ds Dusk © Fanny). 

2. Conte Dionigio Teion (Bologna). — Fiam. 
mifero, puledro baio, figlio di Bob Peel (1a FI. 
lingion © Lady Peel) e di Florence (da Magnifier 
© Miss Sledmero). 

3. Detto. — Mandolino, puledro baio oscuro, 
figlio di Andred (da Blair Athole Wooderaji)e 
di Magdala (da Bob Peel e Macarena). 

4. Marchese Luciano di Roccagiovine (Gubbio). 
— Jgurium, puledro sauro, figlio di Boulouf (da 
Clotaire o Berryer e Nice) e di Frea (da Ethal- 
bert e Braemar). 

5. Cavaliere Giuseppe Guccia (Palermo). — 
Teresita, puledra baia, figlia di Torreador (da 
Piccador @ Stolen Moments) e di Star of Lavello 
(& Sleight of Hand © Jessy). 

6. Signor Enrico Morgan (Farfa). — Feo, pu- 
ledra baia, figlia di Recerberation (da Thunder. 
bolt 6 The Golden Horn) @ di Lady Beatrice (da 
Cremorne e Lady Blanche). 

7. Detto. — Maj Dance, puledra baia, figlia 
di Cremorne (da Parmesan 6 Rigolboche) © di 
Primula (da Camerino ed Etta). 

8. Detto. — Farfa, puledro sauro, figlio di 
The Earl of Bartrey (da The Earl © Rigolboche) 
© di Bertoldi (da The Ranger © Terpsicrate). 

9. Signor Luigi Plezza (Mortara). — Trebbia, 
puledra baia, figlia di Parchement (da Parmesar 
© Doeskin) e di Armida (da General Williams e 
Hibernia). 

10. Detto. — Berta, puledra baia, figlia di Par- 
chement (da Parmesan e Doeskin) © di Marsala 
(da Magnifier © Fléche) 

11. Signor Carlo W. Plowden (Roma). — Pijfe- 
raro, puledro sauro, figlio di King già King of my 
Stud (da Heir at Lat © Ashmore) © di Romann 
Princess (da Carnival e Victoria Alerandra). 

2. Detto. — Pontif, puledro sauro, figlio di 
King già King of my Stud (da Hier at Lar e 
Ashmore) o di Priestess (da Julius o Recluse). 

13. Detto. — Tivilight, puledra baia, figlia di 
Hamlet (da Blair Athol e Fairgland; e di Night. 
cap (da, The Palmer e Slumber). 

14. Signor Cesare Bertone (Roma). — Senorita, 
puledra saura, figlia di King già King of my 
Stud (da Heîr at Law © Ashmore © di Fatmè 
(da Abd el-Kader © Fedra). 

15. Detto. — Fert, puleiro sauro, figlio di King 
già King of my Stud (da Heir at Law © Ashmore 
o di Wilna (da Sans Reproche e Venaria Reale). 

16. Cavaliere Odoardo Ginistrelti (Lavello). 
Teopardi, puledro sauro, figlio di Pacific. (da 
Thormamby e Hurricane) e di N ice Girl (da Heir 
at Law © Queen ef the Jungle». 

17. Signor Antonio Trentini (Ferrara).— Lady 
Marshall, puledra baia, figlia di Field Marshall 
(da Pataplan e Go-4head; © di Lady 
Dusk © Fanny). 

18. Detto. — Scrollina, puledta baia, figlia di 

[a Marshall (da Rataplan e Go-Ahcad) © di 
Sornette (da Dusk Fanny. 

19. Società generale La Marmora (Torino). — 
Itala, puledra baia, figlia di Distin cr 


Anne (da 


nera, dava alla sala, già austera per sò stessa, 
qualche cosa d’imponente e di sinistro ad un 
tempo. 

C'era, quanto all’impressione, una misteriosa 
relaziono tra la fisonomia di quella sela © la 
testa della Gorgona che decorava l’architrave 
della casa. 

L'una © l’altra prodisponevano lo spirito alle 
idee nere © suscitavano nell’immaginazione, vi- 
vamente scossa, tutto un corteggio di drammi 
terribili © d'immagini sanguinose. 

La madre e la figlia stavano dunque Îà, e la- 
voravano ad un ricamo che interrompevano con 
frequenza, sia per immergersi rell’onda di pen- 
sieri che le invadeva, sia per tendere l'orecchio 
quieto ad ogni piccolo ramore che veniva dal 
di fuori, allorchò Maria Boudon entrò, dopo aver 
picchiato i due colpi coi quali sì facova ricono- 
scere. 

Ella pareva partecipare alle crudeli preoccu- 
pazioni che senza posa assorbivano © facevano 
sussultaro lo sue padrono. 

Senza pronunziere ura parola, la contessa fissò 
To sguardo su leî, uno sguardo più eloquente di 
tutte le parole. 

— No — rispose la serva a quella interroga- 
zione muta e piena di angosce — no, nulla di 
nuovo. 

— Arzac non è tornato? 

— Non ancora. 

— E ta non temi?... 

— lo temo tutto da lui, invece; ma ho preso 
le mio precauzioni. 

— Au! 

— Vicino a lui c'è un uomo attaccato a lei ed 
anche a me, ch! ma seriamente. È un mio com- 
paesano, un giovane di Lazère, come me, e, per 
suo mazzo, garò al corrente di tutto. 

Vi fa un momento di silenzio. 

— Ascolta, Maria — disse a un tratto la con- 


tessa alla serva; — devo confessarlo io pure 
alla mia volta, mi sento assalita da neri pre- 
sentimenti: senza che nulla me lo anvunzi, io 
sento il pericolo, come un'onda cupa e scura, 
salire insonsibilmente, ma senza tregna, salire 
sempro verso di noi, ed io non voglio aspet- 
tarla. 

— Oh, 8)! — esclamò la signora Teodora — 
partiamo, madre mia; partiamo ! 

— Che ne dici, Maria  — domandò la con- 
tosse. 

— Io dico — rispose cotei, con voce sorda — 
che è forse un avvertimento del cielo... 

Si fermò tutta tarbata, a questa parola; poi 
riprese s dire, con voce breve © decisa : © 

— Infine, venga dal cielo e da un’altra parte 
l’avvertimento è serio © bisogna prestargli 
fode, dal momento che è venuto ad }on tempo 
a ici, alla signora Teodora, a Giacomo ed a me 
stessa. 

— Ah! — esclamò la contessa, vivamente im- 
pressionata dalla confessione di questa debolezza 
in una donna come Maria. Bondon. — Ah ! ta 
pure ? 

Fu Ebbene, «1! Ho sentito qualche com. 

‘a interrotta da un ramore di 
eu passi sulla 

— Chi può venire? — domandò la contessa. 

Maria corse ad apriro ed un uomo entrò. 

— È lui, il mio compaesano del quale ho par- 
lato poco fa — disse Maria Boudon indicando il 
nuovo arrivato che non era altri se non Giovanni 
Maurin, detto Bandonl. testa 

Poi, volgendosi a costui: 

— Hai dunque qualche cosa a farmi sa 
— gli chiese. a; 

— Sì, sì — rispose Giovanni Maurin che re- 
Spirava ansando — © so ho gorso per questo, 
come vedete, gli è che mi pare nonci sia. 
da perdere. Sinn 


—_— ___—_—_—______________ 


— La cosa è dunque seria ? 
— Credo bene ! 


XXXV. 
In nome della legge. 


Vi fa un momento di silenzio. 

Le tre donne scambisrono uno sguardo rapido; 
poi, Maria Bondon riprese a dire, avrici si 
a Giovanni Maurin: e 

— Ebbene ! di che si tratta ? Parla, 

— Prima di tutto — risposo costui — se Ar- 
zac non ha detto ogni cosa al giudi 
addietro, pari 
meglio. 

— Miserabilo Arzac! — gridò Mi 
con voce vibrante di celler. uo * Bondon 

— Infine, chi lo ha impedito di il di 
sgraziato 1 — domandò la contessa cate 1) di 

— Non hauno voluto comprarlo. 

— Che intendî dire? 

— Intendo dire che il giudice non 
venire a patti; senza di che, Arzo ernpolno 
lato, © tutto sarebbe conoscinto, a questore, 

o contessa tremò a quell’idea, x 

nanto alla signora Teodora, cia 
ardentemenze fisso su Giovanni Mal Tio 


un'ora 
non è sua colpa; egli "non chiedeva 


sembrava aspirasso tatto lo parole gi iu ©” 
— Arzac ! Ah! è lui che avrei dovuto uscidere 


e non Giore — bisbigliò Gincomo 
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| — Parole rivolte a chit 
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ter © Mise Bowser) @ di Treno (da Eococo @ Ti- 
maru). 

20.Signor Tommaso Rook (Pisa).— Conte Verde, 
puledro sauro, figlio di Andred (da Blair Athol 
è Wooderaft) 0 di Arques (da Argonaut o La 
Eochelle). 

21. Detto.— Marzocco, puledro sauro, figlio di 
Andred (da Blair Athol e Wooderaft) e di La 
Durdent (da Carouge © Lady Douglas). 

22. Signor Gennaro De Rosa (Napoli). — Ma- 
saniello, puledro baio, figlio di Glengarry (da 
Scottish Chief © Orocus) © di Stella (da Morning- 
Star © Aline). 

23. Conte Giuseppe Telfener (Roma). — Fa- 
tima, puledra saura, figlia di Hamlet (da Blair 
Athol © Fairgland) © di Miss Lander (da An- 
gelus © Miss Lurerwel). 

24. Detto. — Mademoiselle de Pompadour, pu- 
ledra saura, figlia di Hamlet (da Blair Athol e 
Fairyland) © di Beeswing (da The Earl of Derby 
e Primrose Girl). 

25. Detto. — Rosenberg, puledro baio, figlio di 
Hamlet (da Blair Athol © Fairgland) © di Bly- 
thesome (da Distin © La Fille de Ma Mie). 

26. Detto. — Sarah, puledra baia oscura, figlia 
di Hamlet {da BlairjAthol © Fairyland) © di 0o- 
IV (da Badsworth e Léonie). 

Detto.— Wharton, puledro sauro, figlio di 
Mamlet (da Blair Athol © Fairgland) © di Ven- 
detta (da Monarque o Consul © Vivid). 

23. Signor Vincenzo Sinesi (Canosa). — 
eelsior II, puledra baia, figlia di Pirato King 
(a Buccancer © Fairy Knoice) © Blood Mary (da 
Trumpeter © Tho Roe). 

29. Capitano Fagg, puledra saura senza nome, 
figlia di King già King of my Stud (da Heir at 
Law © Ashmore) © di Lady London (da General 
Williams © Forget-me not). 

30. B. Ferdinando Greco. — Otello, puledro baio, 
figlio di Salsifis (da Ceylon e Aurore) e di Ofelia 
(da Lelea © Blood Mary). 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 luglio. 
CANDIDATI AL CONSIGLIO COMUNALE. 
1 Alatri Samuele 
2 Amadei Michele 
3 Armellini Augusto 
4 Bracci Andrea 
5 Carancini Alessandro 
6 Cruciani- Alibrandi Enrico 
7 Ferri Felice 
8 Ferrari Ettore 
9 Luigioni Paolo 
10 Mamiani Terenzio 
11 Mazzino Bartolomeo 
12 Pericoli Pietro 
13 Ruspoli Emanuele 
14 Piacentini Alessandro 
.15 Seismit-Doda Federico 
16 Tittoni Tommaso 
CANDIDATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE. 
q(Renazzi Emidio 
\Marucchi Temistocle 
2 Salvatori Enrico 
3 Grispigni Francesco 
4 Di Campello Paolo. 
* 


Il movimento per lo elezioni di domani non 
è molto accentuato in questi ultimi giorni, e si 
provedo che il concorso degli elettori, trattan 
dosi di una elezione che non farà forse nem- 
mono prender parte a una seduta del Consiglio 
i nuovi eletti, sarà relativamente assai scarso. 

L'Unione romana ha pubblicato la sna lista, 
e il partito che la propone accorrerà, come al 
solito, molto compatto alle urne, specialmente 
dopo il discorso piuttosto violento pronunziato 
l’sitro giorno da Sua Santità in occasione del 
ricevimento del 13 luglio. 

Un numero abbastanza forte di elettori ha 
compreso nella propria lista il nome del signor 
Coccapieller che rischia così di avero qualche 
centinaio di voti. 

Il partito radicale fino ad oggi si è astenuto 
6 nox ha fatto la ana solita lista. Pare abbia ri- 
conosoiato che il terreno, specialmente in questo 
momento, era tutt’altro che propizio. 

* 

Domani oltre le elezioni amministrative vi sarà 
anche votazione di ballottaggio fra il signor Po- 
ricoli © l’ex deputato Bertani per l'elezione del 
I° collegio. I seggi © le elezioni rimangono gli 
stessi di quelli che erano por la votazione di 
domenica scorsa, ed è molto facile provedore fino 
da ora quale sarà il risultato, avendo riportato 
il Pericoli circa il doppio dei voti del suo com- 
petitore e non essendovi che pochissimi voti 
dispersi 

x 

oggi'alle quattro è partito per Napoli il se- 
gretario generale della pubblica istruzione’ cora- 
mendatore Costantini. Egli si reca sulle rive del 
Sebeto in compagnia di un segretario partico- 
lare... per riordinare le cliniche, 

Era difatti la persona più adatta a mne mis- 
sione comì delicata. 


* 

Quest'oggi col convoglio della Maremmana è 
partito da Roma il ministro del Belgio, signor 
Van Loo, il quale si reca a passare in patria 
alcuni mesi di congedo. In seguito alla di lui 
partenza, la legazione belgica è ora rappresen- 
tata a Roma dal consigliere Lo Ghait © dal so- 
gretario Carton do Famillenrenx. 

Il ministro di Svezia e Norvegia, barone Lind- 
strand, è parimente assente da Roma in con- 
godo, e ne fa le veci come incaricato di affari 
il conte Nachtmeister, segretario della legazione. 

* 

Teri sora v'è stata seduta al Consiglio comu- 
nale: seduta breve e di ben poco pascolo per 
la curiosità cittadina. Il comitato dell’espo: 
zione mondiale ringraziava ieri il Consiglio dei 
tre milioni votati. Poi è stata comunicata una 
lettera del professoro Vecchi che dava In zappa 
di Garibaldi al comuno di Roma. In seguito si 
sono attaceate le proposte all'ordine del giorno 
e si è discusso di permute, di alienazioni e di 
acquisti di stabili, fra gli altri, di quello del 
Banco, posto în piazza del Monte, oche la Giunta 
è stata autorizzata ad acquistare, purchè il prezzo 
non ecceda le 600,000 lire. 

Una parte di questo fabbricato verrà demo- 
lita per l'allargamento di via del Pettinari © 
dell'Arco del Monte ; l’altra parte potrà essere 
utilizzata per locali di pubblico servizio. 

Presa questa deliberazione, visto e conside- 
rato che nell'aula non c'era nessuno, îl Consi. 
glio ha continuato a discutere in seduta segreta. 

* 

La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica il 
testo della nuova legge sul riordinamento del- 
l'esercito, 


* 


Sono stati pubblicati în questi giorni molti de- 
creti per nuove nomine negli ufficiali special- 
mente subalterni della milizia territoriale. Fra 
lo altro vi è quella di Don Emanuele Ruspoli 
al grado di maggiore d'artiglieri 

I nuovi nominati verranno presto chiamati 
come tutti gli altri a un servizio straordinario. 

* 


Oggi o domani verrà distribuita una pubbli- 
cazione del ministero d’agricoltura, industria © 
commercio interno allo stato dell'istruzione în 
Italia secondo l’ultimo censimento. 

La città che dà il minor numero d’analfabeti 
è Torino; quella che ne dà di più è Bari. Roma 
dà circa il quarantacinque per cento, ma con nn 
forte miglioramento dall’ultimo censimento di un- 
dici anni sono. 

In tutta Italia il numero degli analfabeti è 
diminuito di circa duo milioni. 

Il caso curioso in questa statistica è quello 
della città di Bari, dove il numero degli anal- 
fabeti è sensibilmente... aumentato. 


* 

N cavaliere Marino Mancinelli è stato desi- 
gnato dall’autorità muvicipalo al riordinamento 
del concerto municipale. È certo che di rinno- 
vamento c'è bisogno, e nessuno meglio di lui 
può farlo. L'averlo affilato a lui è una saggia 
misura, della quale saranno grati al municipio i 
frequentanti di piazza Colonna. 

A proposito del cavaliere Marino Mancinelli 
sappiamo che anche Quest'anno egli verrà a di- 
rigere îl nostro tentro Apollo, ove con un in- 
sieme piuttosto mediocre, l’altro anno riuscì a 
darci dello buonissime esscuzioni. 

* 


Cronaca dei tentri. 

Teri scra, all'aufiteatro Umberto, era la beno- 
ficiata del Russo; per conseguenza un pubblico 
assai numeroso. La nuova commediola del si- 
gnor Erik Lumbroso piacque... como piacciono 
tutti i lavori in un atto, cho si applaudono 
sempre per la semplicissima ragione ch 
sano presto, 6 per conseguenza per mediocri 
che sieno si possono sempre tollerare. Questo 
però sia detto in generale, perchè la comme 
diola del Luinbroso è assai graziosa ed al pub- 
blico piacque assai. La signora Campi, la si- 
gnora Falconi ed il Pasta furono in questo la- 
voro vivamente applaudi 

La Società di assicurazione contro il matri- 
monio, fatica particolare del beneficato, fece 
sare al pubblico un paio d'ore della più schietta 
allegria. 

AI Costanzi, grande successo i Fourchambault 
dell’Augier. 


.°, Stamattina è morto a Roma Armando 
Tittini, uno dei figli di Angelo Tittoni. Era 
giovine piono di cuoro el amato da quanti lo 
conoscevano. Alla famiglia desolata per questa 
perdita improvvisa mandinmo lo nostre condo- 
glianzo. 

.°, La direzione dello ferrovie Romane av- 
vertò che, a cominciare da domenica, 16 cor 
rente, e così di seguito per lo altre due dome- 
niche successive, verrà attivato în via di espe- 
rimento un treno specialo bagni per Palo, col 
seguente orario : 

Partenza da Roma oro 2 45 pomeridiane. 

Partenza da Palo ore 8 55 pomeridiane. 

Resta îperò beninteso che i viaggiatori mu- 
niti di bigtietto per questo treno, dovranno faro 
ritorno a Roma collo stesso treno col quale sono 
partiti. 

.°, Un grando spettacolo musicale avrà logo 
ludedì al Politeama, e l'introito sarà destinato 
a favore del monnmento al generale Garibaldi. 
Prenderanno parto a questo spettacolo quasi tutti 
gli artisti che cantano adesso al Politeama. 


+, AWAlhambra, questa sera, ultimarappre- 
sontazione dell’Ersilig del maestro Pascucci, a 
beneficio della prima donna signora Pradesi, la 
quale canterà l’aria dei gioielli nel Faust. 


All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29” 6. 
La temperatura massima fa di 20°6; quella mì- 
nima 17° 1. 

Sul Corso dall’ottico Suscipî il termometro 
centigrado segnava oggi allo2 pomeridiane 31°2. 

«+ Spottacoli di questa sera 
POLITEAMA ROMANO. — Oro 8 12 — Il Tro- 

tatore. 

ALHAMBRA. — Oro 8 112. — Ersilia, opera. 

UMBERTO I. — Oro 8 12. — I Suicidio. 

COSTANZI. — Ore 8 114. — Il processo Vera- 
dieua. 


NostrE INFORMAZIONI 


La nomina di Said pascià a primo ministro 
del sultano è considerata nel mondo diploma- 
tico come una prova di deferenza ai consigli 
dell'Europa 6 come annunzio della adesione e 
deìla partecipaziono della Turchia alla confe- 
renza, 


Da ragguagli, che ci porvongono da fonte assai 
attendibile, risulta che nessun governo ha avuto 
oseasione di esprimore officialmente una opinione 
sugli atti recenti del governo ingleso. Tutto si 
è limitato a converaazioni fra i diversi amba- 
sciatori ed il ministro lord Granrille, nelle quali 
la libertà di apprezzamento e di azione dei ri- 
spettivi govorni è rimasta all'intutto impregiu- 
dicata. 

In seguito all'esempio dato dal comandante 
Morin, le apprensioni per la sicurezza del pas- 
saggio del canale di Suez sono cessato. Oltre al- 
l'aver dato prova di risoluzione di coraggio, 
quel bravo ufficiale ha reso un indiscutibile ser- 
vizio al commercio enropeo. 


Fanfulla per gii assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri ‘assidui la 
lettura del Fan/ulta anche nei luoghi ove 
non esiste rivendi 

Contro invio di L. 1 Amministrazione 
spedi 15 il giornale in qua- 


lunque parte dell'Euro! 
Per un mese L. 2 e 


Rendita, qua 


8 
chiudendo, dopo apertura a 83 4: 

Cattoli nt 90 50 ; Rothiscl 
lesiastici 92, tutto no. 


niliazio Banco Santo Spi 
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nea Rom 


Parigi a tie mesi 101 57 
chèque 102 
Londra a mesi 
zi da venti fra 


Apertura della Borea di Par 
Rondita frane Usi) ort. ant. SI 40. 
Id. è 0 1 10 

id 501 

dita italiana 5 0{0 87 2 
“andita terca Il 07. 
Egiziano 206. 


Eon 


Per Bersoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14 — AI banchetto dell’Hotel.do- 
Ville assistevano tutti gli ambasciatori e gl’in- 
caricati d'affari, meno il rappresentanto di Russia 
e î maires di Amsterdam 6 Madrid. 


Udine, 14. — E posato por questa stazione 
ito a Roma, l'arcivescovo di Vienna. 


di; 


VW cnezia, 14. — Domani sera, alle oro 11 © 
mezzo, arriveranno a Venezia Sua Maestà la Re- 
gina o Sua Altezza Realo il principe di Napoli. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 15. 

La festa nazionale del 14 luglio passò senza 
disordini e senza incidenti. Tempo bellis- 
simo. 

Anche la rivista è riuscita imponente. La 
riapyarizione dei tamburi è stata Ia cosa che 
attirò maggiorme! Vattenzione e fu mag- 
giormente applaudita. Le truppe avevano un 
contegno eccellente, sopratotte l'artiglieria, 
come sempre. Vennero pure applanditi gli 
altri corpi speciali. La fanteria nell'insieme 
fece buona figura, ma non si ravvisò inessa 
alcun progresso. 

La città era meno imbandierata che negli 
anni scorsi; e duranto ia rotte, meno quelle 
del centro, ‘le vie erano quasi deserto. 

maggiore concorso di popolo è stato in- 
torno all'Hotel-de-Ville © toa i a 
gnificamente illuminati. 

Lo sparo dei petardì fu meno aitivo che 
nel 1881, DE 


14.250; | T. 


La festa sulla Senna a Saint-Cloud fu bel- 
lissima. La quantità straordinaria di barche 
illuminate, i ponti e le banchine illuminate a 
bengala formavano uno spettacolo veramente 
‘magico. 

_ Vennero accesi cinque grandi fuochi d’ar- 
tifizio in diverse località. 

La festa sul lago di Vincennes, essendo una 
novità, ottenne un lie straordinario. 

Vi furono molti balli pubblici, specialmente 
sui bowlevards eccentrici. Ss 

In molti punti della città il comitato rivo- 
luzionario coperse coi suoi affissi rossi gli af 
fissi ufficiali per le feste. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ESBIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


DIFFIDA 


I sottoscritti Niecola ed Eugenio Marche 
sini gioiellieri, deducono a pubblica notizia, che 
essi non saranno mai Per riconoscere, qualunque 
irpegno ed obbligazione che il loro rispettivo ni- 


mai esso avuto dai melesirai alcun mandato & 
; come pure il sottoscritto Eu- 
di che non riconoscerà 
‘à di detto suo figlio. 
Niecola Marchesini. 
Eugenio Marchesimi. 
Roma, 14 luglio 18 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13383) 
Riduzione di Prezzi. 


Lire 1,25 per tagno. 


î 


E rsi dal portiere). 
i anche un appartamento di sei camero 

2 potrebbe unirsi a quello del 
tiere del N. 122. 


ANCONA 
Nuovo grandioso Stabilimento Balneare Ma- 
ritlimo, vedi avviso in quarta pagina. 


— CASANICCIOLA (isola d'Ischia) 


+ Gurgitello. 

‘e prodigiose valse a 
lello l'epiteto dî porten- 
Casamicciola, îL bel paese che le possiede, 


tose, € 


rmali è ascritta 
inomate di Europa 
Casamicciola è aìle falde della collina 
salutare fonte del Gurgitello. 

© miracolose del Grgitello 
derni, italianie stranieri. 

scaturiscono nell'isola 
, 6 non vantano 
iori, tradizione se- 


scopo filantropico il Pio 
ria di Napoli eresse nei 1604 
e ove în tatti gli anni mi- 
poveri acquistano la salute & 
‘a delle acque del Gur- 
grande afffuenza di 


lavoro n 
Casamicciola | 


del mondo ha consigliato 
ostruire parecchi gran 
berghi sontuosi che 


i, al 


per tutte le cl ciali, a Casa- 

ionî e si ammirano mo- 
i e Pontefici in ricono- 
colle acque del Gurgitello. 


rice 
© PERLE PINI 

Ani foro 48 coraiij 
nel 1858. 

o deposito della Casafper 
Parzani, 14, p. pi 


(ETRE ERBPMO RTAS 


È 7 

E! cn 
8 la nostro heila imita. 
Bi 

scan 


salata 6 ritorno da Napoli 
30 lire la uotte. 

, @ per ogni achiar- 

all'Uficio deita Società in Napoli 


ta © ritorno da Napoli a Pompei 
i0 compreso (con colezione a 
Vesnvio) Lira 50. (0) 


Lì. 
Crand=IGitci alla Villa Nazionale 
della passeggiata 
Grandioso e sp'èendido Stabilimento 
Ì àperio il 1° gennaio 1882 
Soggiorno gradevolissimo in riva al mare. Veduta 
completa del Golfo, del Vesuvio e de?le colline. 
Prezzi fissi. 

Camere elegantissime da L. 3 in sopra. Giardino, 
Bagni d’acqua dolce e di mare. Idroterapia. 
Ascensore idranlico. 

Servizio speciale di vetture pei Bagnoli in mezz'ora 
utilissimo per coloro che 10 i bagnî minerali. 


citi 


Ao inserzioni i ricevono presso l'Amministrazione @ presso I'Ufficio principale 


Sas 


'rancia, 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 


1 18 Gettembre corrente anno, nello stulio del notaio 
dottor Luigi Antonio Dallari in Sassuolo, si procederà 
alla vendita mediante Asta nmichevolo tanto in lotti ssparati 
che in corpo delle 


RE 
Due Tenute, Parco e Casiglia e Terreni adjacenti 
posti in comune di Sassuolo, provincia di Modena, compresoti lo 
SPLENDIDO PALAZZO, già residenza d’estate 
del Duchi di Modena, decorato di msg: affreschi e con 
estesissimo Parco cintato. — Corpo d’acqua considerevole 
anche per uso forza motrice. Località salubre ed amena 

appiò dei colli — Stazione ferroviaria. 

Dirigersi per informazioni in Milano allo studio del sig. Cora- fi 
mendatore avvocato Gaetano Consoli, via del Lauro n. 3, in 
Sassuolo e Modena, Cerso del Duomo n. 4, allo studio del 
signor avvocato Giuseppe Rognoni ed in Sassuolo presso il 
suddetto signor notaio Dallari. 


ANCONA Il 


d 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Stagione estiva 1882 — Dal 1° Luglio a tuito Settembre | 


STABILIMENTO BALNEARE MARITTIZIO: 
dell'Impresa G. B. Marotti £ ©. 


<| Costruito secondo le esi moderna società e |P 
| correlato dei riti dall'arie salutare, | 


con gi 
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NUOVO GRAND'OSO | 
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È ww iz 
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Cattè e Ristorante. resi mili e fise 
tariffa esposta al putbiico. 
Tramicay dalla città allo Stabilimento cent. 10 
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mirabi 


BAGNI DI MARE Ii VARAZZE: 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO aemziv 


Specialità Bagni di %are anche interni, poco pro- 
fonda e di s:bb:a finissima, Cucina sq: i conversa» 
zione, Piano. Bigliardo e giardino. 

Indirizzarsi a Bernardo Camogli, vroprit 
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I. R. SOTIETÀ 


Ferrovia Meridionale dell'Austria 


AVVISO IMPORTANTE 


Vagoni a Îettl nei Treni diretti fra 
Venezia e Vienna e viceversa 


Dal 1° giungo 1882 in poi vengono a 
‘ali giornalmente Treni diretti fra Venezia e 
Vienna e viceversa via Cormons, procurand) 
'ni viaggiatori nn viaggio celorissimo p. o 
ed arrivando ia ogni senso ad un'ora como. 
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PUNFIULLA 
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Nome, Milano, 
— Vodansi ‘bi 


Roma, Lunedì 17 Luglio 1882 
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me di‘Rora cent. 10 


Il bombardamento dei forti d'Alessandria 


Ecco come sembra che sia andata la faccenda. 
Dico sembra, perchè finora non ci è dato che di 
ascoltare una campana sola, quella cioò che gli 
afficiosi corrispondenti dei giornali inglesi fanno 
suonare, dopo che sir Beauchamp Seymour ha 
fracassato a suon di cannonate tutte lo altre. 

La flotta inglese ancorata dinanzi ad Ales- 
sandria si componeva di otto corazzate cioò: 
VAlerandra, il Sultan, il Superb (tre nomi di 
attualità), l’Inflerible, il Temeraire (altro nome 
come sopra), la Penelope, l’Invinciblo e îl Mo- 
narch — più navi minori e cannoniere quali: 
Il Beacon, il Bittern, il Coudor, il Cognet, la 
Decog, 1 Elicon, ecc. In tutto diciotto navi circa 
fra grosse © piccine. 

Il giorno 10 un certo tenente Smith Dorrien 
viene mandato dall’Invincible (nave ammiraglia) 
verso torra in ricognizione. Va e torna dicendo 
che hs veduto circa 200 soldati egiziani a met- 
tere al posto cannoni nei forti che difendono il 
porto. L'ammiraglio non vpol sentir altro, © 
manda il suo ultimatum, che tutti conoscono. 
Tralaacio quindi di parlare di questi prelimi- 
nari © vengo ai fatti, ossia al giorno dopo. 

L'ultimatum di consegnare i forti scadeva alle 
3 del mattino. Pare che gli ordini impartiti dal- 
Yammiraglio dividessero la flotta in due squadre 
di attacco, una per operare nell’interno del porto 
ei una al di fuori. Facevano parte della prima: 
T'Invincible, il Monarch e la ;Penelope, L'altra 
squadra doveva prima distruggere le batterie 
del forte di Rag-el-Tin e quindi recarsi a bom- 
tardare i forti del Pharos e di Silside. L'In- 
Fezible aveva per scopo di battere i forti di 
Mexs; il Superb, il Sultan © l’Alerandra do- 
vevano coi loro fuochi battere di fianco le o- 
pero di Ras el Tin. Le navi cannoniere avevano 
ordine di tenersi fuori di tiro pronte a entrare 
in azione alla prima occasione favorevole. 

Alle 7 antimeridiane l’Alerandra sparò il 
primo colpo contro il forte del Pharos, e pochi 
minuti dopo dalla navo ammiraglia veniva dato 
il segnale a tutte le corazzate di aprire il fuoco. 

Gli Egiziani furono pronti a rispondere. Ma 
che potevano essi fare dietro parapetti di forti 
mal costrutti e pericolanti e armati di vecchi 
o deboli cannoni contro le formidabili artiglierie 
delle più potenti corazzate della più potente 
flotta del mondo? Eppure resisterono per dieci 
ore tenacemente, e, militarmente parlando, non 
‘ano tenere più alto l'onore della loro ban- 


Allo ore 11 i forti dell’istmo erano quasi ri- 
dotti al silenzio e pressochè distratti. Il solo 
forte Ada teneva duro 6 sparava ancora i suoi 
dieci colpi all'ora. Ma dopo due ore circa di di- 
sporata resistenza i magazzini delle polveri scop- 
piavano ed anche quel baluardo, meno debole 
degli altri, era ridotto un mucchio di rovine. 
Pareva che lo cannoniere © le navi non co- 
razzate non dovessero în principio prendere 
parte all'azione, ma non fa così perchè il Bit- 
tern, il Beacon, il Cignet e specialmente il 


Condor si trovarono impegnate contro le batterie 
del Mexs e più particolarmente contro il forte 
Marabout, uno dei meno peggio © forse il se- 
condo fra i meglio armati di Alessandria. Stando 
ai dispacci dei corrispondenti inglesi, il Condor 
armato di soli 3 cannoni da 64 libbre © di une 
da 112 è comandato da lord Boresford, si sa- 
rebbe particolarmente distinto per l'audacia colla 
quale si spinse sotto il fuoco delle batterie egi- 
siano. 

Alle cinque © mezzo pomeridiane l’azione era 
finita. 

Le perdite dagli Inglesi sono : morti: Aleran- 
dra 1; Superb 1; Sultan 2; Inflezible 1; totale 
morti 5. 

Feriti: Alezandra 3; Sultan 7; Superb 1; In- 
vincible 6; Imflezible 2; Penelope 8; totale fo- 
riti 27. 

Queste perdite, calcolate sopra una ciurma to- 
tale di circa 4600 nomini, non sono gran cosa, 
ma sono qualche cosa. 

Il corrispondente del Times dice cho l'accani- 
mento col quale gli Egiziani sostennero e rispo- 
sero al fuoco, sorprese tutti, e aggiunge che se 
i loro cannonieri fossero stati abili come quelli 


della flotta inglese, questa avrebbe dovnto su- 
biro delle perdite considerevoli. 

Per conto mio aggiungo che oltre i cannonieri 
sarebbe stato necessario avere anche dei cannoni 
proporzionati e in questo caso il sullodato cor- 
rispondente non avrebbe forse potuto scrivere 
che ogni colpo lanciato dalle corazzate inglesi 
era accompagnato dagli applausi dei marinai 
che scherzavano allegri coi cannonieri e si com- 
piacevano di osservare l’effetto del fuoco come 
Ile gare di tiro di Eton © di Harrow. Quei ma- 
insi, io credo, avrebbero avnto ben altro da 
fare cho di starsene a ridero se delle batterie 
corazzato > armate di buoni cannoni da 45 con- 
tinietri sì {,ssero trovate sulla punte di Euno- 
stos 0 quella di Pharos. 

Ma non voglio rubare il mestiere al mio col- 
lega Jack la Bolina © 2 lui lascio i commenti e 
lo prego anzi di volerne fare e presto. 


Gaporale. 


Nuovo porto } 


Forte Pharos 


Forte Rasel-Tin e punta di 
24 pezzi. 
rabout (2). 18 pezzi 
5. Batterie © forti di Mexs. 31 
pezzi . 
6, Torre 2 pezzi. 


COLL: POSTA D'EGITTO 


Lode a Dio unico. 


A Sua Altezza Serenissima, l'illustre, il ge- 
neroso, îl pronepote del Profeta (la sua me- 
moria sia benedetta), il Muscir Tewfik, ke- 
dive d'Egitto, che Allah sia in sua difesa. 

Dopo molti saluti : ho sentito, signor mio, 
che tu sei finalmente uscito d’Alessandria, @ 
arrivato in salvo a bordo d'una nave; cosa 
che mi harallegrato moltissimo ; perchè, qua- 
lunque sia la sorte che ti riserba il futuro, la 
sapienza rivelata c'insegna che val più un a- 
sino vivo che un vicerò morto; e questo sia 
detto a mal agguagliare. 

Del resto, che tu sii morto o vivo, al punto 
cui sono adesso le cose, mi pare proprio tut- 
tuno ; e la tua volontà, nella bilancia del de- 
stino, pesa meno d’un dattero secco o d'una 
scorsa di caruba. Appoggiato all'opera morta 
del bastimento che ti serve d'asilo, ti è lecito 
soltanto di fare la tua meditazione sulle pa- 
role del libro: Ogni uomo viene da Adamo, 
e Adamo dalla terra, madre comune. — 

Ma fra gli avvenimenti possibili, che ci pre- 
para l'incerto domani, c'è anche quello che 
tu ritorni sul trono dei tuoi padri, che è più 
veramente quelio di tuo zio, sul quale ti met- 
testi a sedere qualche anno fa, con mezzi che 
mi astengo dal qualificare, perchè l’imano 
Chéfai lasciò scritto : non rammentate i pec- 
cati al colpevole nel giorno dell’espiazione. 

E se ti capiterà, signor mio, questa nuova 
disgrazia di riprendere il mestiere del so- 
vrano, a cui mi sembri tanto adattato quanto 
un cammello a suonare il pianoforte, profitta 
almeno della tremenda lezione che ti ha dato 
l’Onnipotente, e tieni a memoria le cause che 
ti hanno condotto al precipizio: te e il tuo 
popolo, e gli ospiti benedetti della tua terra, 
che avevi giurato di proteggere e che hai 
abbandonato alla desolazione e alla strage, 
immemore delle ultime parole del profeta, ri- 
ferite da Ebna Amor, secondo i ricordî di 
Nefih: vi sieno raccomandati, dopo di me, i 
patti di protezione che io ho sancito ! 

Prima di tutto, mio signore, guarda chi ti 
d'iniorno, e che razza di canaglia sol- 
agli onori della tua confidenza. Certi mi- 
ri che tr iù turbolenti mesta- 
tori, che serbano stretti i vincoli delle vee- 
chie amicizie coi caporiom più fanatici delle 
combriccole rivoluzi , paion creati ap- 
posta per la rovina di regnanti e dei regni, 
e chiamano sulle nazioni i fulmini della col 
lera divina. Ti lisciano, ti accarezzano, ti 
fanno brindisi a tutti i banchetti, bevendo il 
tuo vino e quello dei tuoi sudditi, e sotto 
sotto ti scalzano il terreno, finchè tu caschi 


applas 
serva bene, signor mio, di quali elementi si 
compone la folla che ti circonda e ti acclama, 
e se ci vedi di molte faccie proibite, tieni 
per fermo che in quella baraonda il chiasso 
è fatto per te, e il trionfo vero è apparec- 
chiato per quelli che ti menano a spasso. 

Se ti accorgi che quella gente è ghiotta del 
supremo potere, e ci sì attacca come l’ostrica 
allo scoglio, e fa volontieri il despota bociando 
sempre di libertà, rammentati che quando ti 


Proprietà letteraria 
21) 


LE SIGNORE DI CHANBIAS 


(di Constant Guéronlt — Traduzione di Blasco) 


— Al giudice istruttore, signora contessa. 

— Quando? 

— Non saranno più di venti minuti. 

— Giacomo Besson che, rientrando nella sala, 
ni era appoggiato al muro, nel vano di una fi- 
nestra, pareva da qualche momento in preda a 
una sofforenza che, aumentando sempre con ra- 
pidità spaventevole, spandeva sul sno volto un 
pallore livido. 

L'espressione di quella sofferenza era così or- 
ribile, che la contessa, i cui sguardi caddero su 
lui in quel momento, ne fu colpita fino al punto 
di dimenticare Giovanni Maurin e la fanesta 
notizia eh'egli perta 

— Gran Dio! Gincomo! — ella esclamò piena 
di spavento e di pietà — che avete? 

Giacomo torse gli occhi dalla strada, e, fa- 
cendo nno sforzo per dominare la sofferenza che 
lo torturava: 

— Non è nulla, signora — rispose con voce il 
cui tremito lo tradiva, malgrado tutti gli sforzi. 
— Mi sento un po? debole. 

La contessa gli prestò fede, e, ricondotta al 
sentimento del pericolo cho la minacciava, disse 
a Giovanni Magri 

— Dunque, venti minuti addietro, Clandio 
Reynaud parlava col giudice istruttore? 

— Sissignora. 

— E che deposizione ha fatto? 

— Non ha voluto farne. 

— Ebbene, allora? 


— Allora, stretto dsl giudice, ecco quello che 
disse: « Io non parlerò, finchè ella non abbia 
fatto arrestare Giacomo Besson e Maria Boudon; 
altrimenti mi finirebbe comeal signor di Marcel- 
lange... » 

Queste parole furono seguite da- un profondo 
silenzio. 

La contessa, sua figlia, la stessa Maria Boudon 
erano atterrate. 

Giacomo Besson solo, che aveva udito e com- 
preso come gli altri, conservava una calma 
strans, quasi imponente, malgradola tortura fi- 
sica 0 morale che rendeva pallido e contraeva il 
auo volto. 

— Maria! — esclamò ad untratto la contessa, 
scuotendo la specie di torpore in cuì era ca- 
duta; — non c'è da esitare, bisogna fuggire, e 
non domani, non questa sera, ma subito. 

La signora Teodora si era alzata, come sua 
madre. 

— Intendi, Maria? — disse a costei, con una 
specie di volubilità febbrile; — noi partiamo 
subito. Va”, affrettati, corri a ordinare una car- 
rozza da viaggio. 

— 1, sì, ci vado — rispose Maria Bondon. 

Gincomo Besson non si moveva. Appoggiato 
alla spagnoletta della finestra, egli parea facesse 
grandi sforsi per non sbbiosciarsi su sò mede- 

fimo ; e di quando in quando si passava la mano ; 
sulla fronte livida, come fanno i moribondi, al- | 
lorchè sentono avvicinarsi l'ora suprema. Ì 

— Ebbene, Giacomo, non andate a fare qualche | 
preparativo? — gli domandò la contessa. 

— No, signora — rispose Giacomo. 

— No! — esclamò la contessa stupefatta. — ' 
E perchè Giacomo? 

— Perchè... sarebbe inntile, signora. 

— Inutile! Vi sentite danque molto male? 

— Non è per questo. 

— Allora che volete dire? 


— Ascolti, e lo saprà, signora. 

Egli soggiunso, a un tratto: 

— O piattosto, no; si ritiri nella sua camera, 
con la signora Teodora. Ne la supplico, signora, 
escano tutte © due, escano ! 

Invece di ascoltaro questa preghiera, la con- 
tessa tendeva attentamente l'orecchio 0 le sem- 
brava di udire un rumore confaso di voci e di 

i. 
— Cho cos'è ? — bisbiglid, turbata, senza sa- 
motivo. 


Il ramore veniva dalla via. 

Corse alla finestra presso alla quale Giacomo 
stava da dieci minuti. 

Una folla immensa riempiva quella via quasi 
sempre deserta. 

— Che significa ciò? — chieso la contessa stu- 
pefatta. 

— Ella non comprende, signora? 

— No, non arrivo s spiegarmi. 

— Ebbene, poichè ella non ha voluto uscire 
quando ne l'ho supplicata, si volti, signora, e 
comprenderà. 

La contessa si voltò a guardare. 

Allora essa volle emettere un grido che non 
potà uscire dalla sua bocca, violentemente chiusa, 
e restò bianca ed immobile come nna statoa di 
marmo, all’aspetto di un commissario di polizia 
scortato da dne gendarmi. 

Il commissario si avanzo gravemente e, po- 
sando la mano sulla spalla di Giacomo: 

— Giacomo Besson — disse — in nome della 
leggo vi arresto. 


XXXVI. 
La giustizia del popolo. 
Stordito dalla violenza imprevoduta di quel 


‘ eolpo di fulmine, Giacomo camminava fra due 


gendarmi, senza aver coscienza di quello che av- 


veniva, senza potersi rendere un conto esatto 
della sua pos'zione. 

Fa così che percorso il lungo vestibolo che 
conduceva all'uscio di strada, cercando invano 
d’afferrare il sno pensiero che gli sfaggiva 
senza posa, facendo ugualmente sforzi inutili per 
distinguere un oggetto fra quelli che incontrava 
passando e che tntti vacillavano, si arrotolavano, 
si confondevano fantasticamente innanzi a’ suoi 
occhi turbai 

Quando l’uscio si aprì, egli restò un momento 
abbagliato, spaventato all'aspetto della moltitu- 
dine che formicolava dovanque, coprendo la via 
come un tappeto. 

E, cosa strana! non un rumore, non un mor- 
morìo veniva faori da quella folla compatta che, 
cogli occhi fissi sulla porta sormontata dalla 
testa della Gorgona, sembrava osasse respirare 
appena, per tema di perdere alcunchè di quello 
spettacolo che la teneva immobile. 

Lo spettacolo era Ini, Giacomo, era il suo spa- 
vento, era la sua angoscia, era la sua pallidezza. 

Ecco ciò di cui quella folla aveva sete; ecco 
ciò che guardava; e se un tremito agitava il 
corpo di Giacomo, se una lagrima gli cadeva 
dagli occhi, se un grido sfuggiva dalla sua gola, 
allora lo spettacolo sarebbe completo. 

Tale fa il pensiero che attraversò come un 
lampo la mente di Giacomo Benson, prima di 
varcare la soglia che lo avrebbe messo faccia a 
faccia con una folla implacabile. 

Allora, dominando all'improvviso, con uno 
sforzo della volontà, la debolezza che turbava 
tutte lo sue facoltà, egli ricuperò, come per in- 
canto, tutta la sua lucidità di mente, e si svanzò 
con passo fermo verso la soglia. 

Alla sua vista, la sorpresa ai dipinse su tutti 
i volti; perchè, invece del terrore, dello spos- 
samento, del dolore, una calma austera e quasi 
imponente traspariva dal suo volto pallio. 


| 
i 
| 


hiedono un dito per il popolo, si pie 
empre tutto il braccio per sè, e posti fra- 
mezzo a te e a’ tuoi sudditi acchiappano per 
aria tutto quello che ti lasci scappar di mano 
della tua autorità. Così a poco a poco ti strap- 
pano tutte le concessioni, ti pelano affatto a 
un pelo per volta, ti consumano a brincelli e 
@ bocconcini, ti portan via primala forza, poi 
la volontà, più tardi il decoro, in ultimo l’a- 
more dei tuoi popoli; ti spogliano, ti indebo- 
iscono a furia di farti il solletico; e quando 
eci rimasto fiacco, ridicolo e ignudo, chiamano 
la plebe a darti l'ultimo scapaccione... e da 
quella via si fanno decretare l'apoteosi .da 
tutti i mascalzoni riconoscenti. 

Tocca a te a difendere il tuo popolo da co- 
4esti vampiri chiacchieroni. Non dimenticare, 
@ principe, che il primo califfo Abou-Bekr- 
el-Saddek, che Dio l'abbia nella sua gloria, 
affermò a' suoi discepoli di aver udito dal Pro- 
feta, sia benedetto, pronunziare queste me- 
‘morande parole: Coloro che vedono commet- 
tere l'ingiustizia, e non arrestano la mano del 
trasgressore, senza dubbio alcuno saranno ca- 
stigati. 2 

È questo, signer mio, vale per te e per tutti 
4 re di corona. 

Che se ti sembro troppo ardito nel farti 
rampogna ai giorni del dolore, pensa a quello 
che disse, pure sedendo in cattedra, il se- 
condo califfo Amoun-Ebn-el-Kattàb : O voi tutti 
che mi ascoltate, se alcuno fra voi scorge dei 
torti in me vostro giudice e sovrano, si alzi 
e muova la voce per riprendermi. 

Io ho fatto il mio dovere; e tu, se vengono 
giorni migliori, pensa a fare il tuo, perchè 
gli errori dei principi li scontano poi i sud- 
diti e quelli che si sono dati alla loro fede. 

Scritto l’ultimo giorno della luna di Sciaban, 
anno 1299 dell’Egira. 

E la salute dal povero innanzi a Dio al- 
tissimo 


«FANFULLA» A MILANO 


15 luglio. 
Il caldo, aspettato invano fino a ieri l’altro, è 
capitato improvvisamente come il bombarda- 
mento d'Alessandria. Milano, che aveva conser- 
vato finora l'aspetto di città animata edsbitata, 
prende ad ;un tratto la sua fisonomia estiva. 
Molti partono per non ritornare fino a novem- 
bre : molti altri vengono la mattina per i loro 
affari © ritornano via la sera, in Brianza o sul 
lago. Gli nomini camminano tutti di corsa e por- 
tano delle scarpe di tela bianca. Le signore sono 
sparite: se ne veggono ancora pache la sera al 
Cova, ma spariranno presto anche quello. 
Dopo una breve sossione straordinaria del Con- 
siglio municipalo — nella quale si è deliberata 
V'illuminazione a gas del circondario esterno, ed 
il battesimo di piazza Mentana alla” piazra di 
Santa Marta — il sindaco conte Giulio è scap- 


. pato a Baden-Baden © sei assessori ne hanno 


imitato l'esempio, partendo chi per la Svizzera, 
chi per il lago Maggiore. Il municipio è in scio- 
pero; ciò che non ha impedito però la nascita 
di cento nuovi Milanesi in ventiquattr'ore!! La 
brigata Cagliari, comandata dal generalo Me- 
motti (63° 0 64° fanteria), è partita stamani per 
fl campo di Somma ed iì 9° bersaglieri per Gal- 
larate, dove farà l'istruzione del tiro a grandi 
distanze. Adagio adagio resteremo qui în pochi : 
Regoledo, 12 Salute, Madesimo sullo Spluga, San 
Bernardino, Saint-Moritz si vanno inveco popo- 
lando di forestieri di rito ambrosiano. Non parlo 
di Bellagio, della Cadenabbia, di Villa d'Este, 


dove pochi giorni fa non vera quasi nessuno ® 
dove fra una settimana von vi sarà più posto 
da posare il cappello. 

In via Principe Umberto, dalla barriera ai 
portoni di porta Nuova, ed in via Manzoni c'è 
un continuo corso di carrozze cariche di bauli 
e di valigie che s'avviano verso la stazione. In- 
vece ogni giorno si dirada il corso delle car- 
rozze sui bastioni, e non vi si vedrà più fra 
breve se non qualche vettura da piazza. In cam- 
pagna... in campagna!... © che gli Inglosi se la 
cavino come possono dall’imbroglio nel quale si 


ì x 


La notizia mondatavi per telegrafo di una pro- 
babile gita del Depretis a Roma, dopo aver 
fatto il giro dei giornali italiani, è stata smen- 
tita da qualche foglio ufficioso. Avviso gli ze- 
lanti che, senza volerlo, hanno smentito il pa- 
drone: della probabilità di quella gita, forse no- 
cessaria per la piega prosa dallo faccende della 
politica estera, parlò lo stesso Depretis qui a 
Milano al commendatore Oliva, procuratore ge- 
nerale. Se poi ha credato fare a meno'di muo- 
versi non è colpa mia; pare supplisca alla gita 
colla frequenza dei telegrammi, ed a villa Ser- 
belloni è andato da Como un impiegato telogra- 
fico addetto esclusivamente al servizio del pre- 
sidente del Consiglio. Il Depretis è stato ieri a 
Monza: questo lo so di certo, perchè c'ero anche 
io ed ho veduto alla stazione la barba bianca e 
gli occhiali farbi dell’uomo controcni i radicali 
sbraitano a più non posso. Oggi anderà a Como 
por far visita al municipio e vedere alcuni sta- 
i della città. Il Guala, consigliere dole- 
Como, che regge la provincia invece del 
prefetto ammalato, va spesso a villa Serbelloni, 
e ci va anche îl commendatore Venini, egregio 
uomo parente lontano della signora Deprei 
che conosce la storia di tutte le rivo come noi 
conosciamo le lettere dell’alfabeto, el ha scritto 
intorno al Lario un prezioso ed erndito libretto 
non posto in commercio. Altri visitatori, ch'io 
sappia, il Depretis non ne ha avuti; ma so di 
‘una possibile visita che non mancherà d’impor- 
tanza, qualora accada. 

A Milano abbiamo Ibraim pascià con tre figli. 
Venneconl’intenzione di fermarsi qui quarantotto 
ore e.proseguire per Lucerna poi per Vichy. Ma le 
notizie di Alessandria lo hanno trattenuto e non 
sî sa più quando partirà. Inquieto per la sorte 
toccata al kedive suo figlio, mancando di qual- 
siasi notizia privata, Ismail pascià è obbligato 
a contentarsi di quelle dei giornali, davvero non 
molto rassicuranti. Aveva fissato di farenna vi- 
sita ai sovrani a Monza, ma non vò andato. È 
di cattivissimo umore tanto che non vuol nep 
pure pranzaro con i suoi figli ed il suo segnito 
all'albergo Milano, dove è alloggiato, o va in- 
vece a pranzo în casa di Dranet pascià già so- 
printendento degli spettacoli al Cairo, ora do. 
miciliato a Milano, in una bella casa di via Prin- 
cipe Amedeo. 


In fin dei conti, a Milano non ci si diverte 
molto in questi giorni ; ma c'è sempre chi trova 
da divertirsi, o per i dilettanti di processi celo- 
bri questo è uno stupendo momento. Nella mo- 
schina ed angusta sala provvisoria delle Assisio 
a San Girolamo è incominciato ieri îl processo 
che prendo i! nome dalla « donna tagliata a 
pezzi di Crescenzago ! » 

I pezzi furono trovati nel 1878 ed il processo 
dopo il succedersi di varie fasi nell’istruttoria, 
si fa soltanto adosso. Vi ricordereto forse, e so 
no ve lo rammento, cho il edavere rinvenuto 
a quel modo in alcuni campi presso Turro e 


Crescenzago, fu ereduto quello di una 
certa Stella Gallotti moglie d'un merciaio ambu 
lanto di nome Cattaneo. Il Cattaneo fa arrestato 
poi lasciato in libertà,. avendo altre indagini fatto 
supporre essere quello membra d'una tal Maria 
Trabattovi, donna di infame vita; che si credette 
vittima di alcuni garzoni di macellari ai quali 
prodigava sò stesss în un fetido bugigattolo del 
subborgo di porta Garibaldi. 

Ma la Trabattoni feco sapere ch'era viva © 
stava benone, e la giustizia non sapeva più dove 
battere il naso, quando uscì di galera un certo 
Chiesa stato amorose della Stella Gallotti e fece 
sapere al magistrato, avvalorando la denunzia 
con indizi importanti, che la donna tagliata a 
pezzi era la Gallotti stessa, © l'assassino non 
poteva essere che il marito. Il Cattaneo fu nuo- 
vamente arrestato a Lodi; l'istruzione confermò 
i sospetti, ed il Cattaneo contro cui stanno ottan- 
tacinque testimoni citati dall’accusa, compreso il 
Chiesa, è comparso ieri davanti ai giurati. Esso 
nega © sî dimostra convinto che la moglie è viva 
© lontana da Milano da dove è fuggita con un 
certo Angelino..Ma c'è chi l’ha sentito dire: — 
«Se mia moglie continua, l’ammazzo e la taglio a 
pezzi» — © ci sono altri che deporranno circo- 
stanze © particolari importantissimi. 

Il Cattaneo è un uomo alto, robusto, con la 
barba nera, d'aspetto volgare, e si sa, nò egli 
lo nega, cho sposò la Gallotti perchè essa aveva 
qualche centinsio di lire. A vederlo lo si di 
rebbe capace di tagliare a pezzi magari tutta la 
Corte e i signori giurati. Ma questo diegrazia- 
tamente non basta per condannarlo. 


e, 


INDIFFERENZA ELETTORALE = 


Giorno elettorale. 

Chi lo direbbe, colla folla che ho veduto 
questa mattina prendere d'assalto i convogli 
è i/ramways, © rovesciarsi fuori dalle porte 
come l’acqua che rompe la diga. 

Gli è che delle urne ve ne sono anche fuori 
di Roma, alla campagna. Urne di rame, urne 
di creta, che in lingua povera sì chiamano 
caldaie € pentole e coppelle. Sono urne ten- 
tatrici che non conoscono l'afflizione del 
vuoto! ® 

Comunque sia, è giornata doppiamente elet- 
torale, perchè vicino all’urna politica, oramai, 
credo al sicuro dai pericoti d'un derlaneg- 
giamento, vediamo l’urna amministrativa che 
aspetta anch'essa la solita votazione annuale. 

A ricordo mio è la prima volta che gli elet 
tori politici ed amministrativi scendono con- 
temporaneamente în campo. 

Quanto agli effetti, se saranno nuovi come 
la situazione, non ne so nulla. 

Quello che ho veduto questa mattina sta- 
rebbe a dimostrare che la vecchia politica del 
poeta che buttò via lo scudo alla battaglia di 
Filippi, per andarsene più che in fretta, è 
sempre la politica di moda. 

Fra una maccheronata all’erba ela scheda, 
i discendenti d'Orazio diedero la preferenza 
alla maccheronata. 

Buon appetito! 

i dirà: Mal fatto. 

voglio arrogarmi la parte del giu- 
dice; è una parte pretenziosa e pericolosa. 
Certo l'indifferenza che invade poco a poco 
le masse è brutto fenomeno. Ma osservatelo 
bene e vedrete che in fondo in fondo non è 
accidia di temperamento, ma è il dubbio di 
votar mala quello che spinge i più a non vo- 
tare affatto. Si vuole sfaggire alla responsa- 
bilità d'un errore: ecco tutto. 


aura infondata per me e per vi, 

Era Fa malungue) dello cose politi 
ed amministrative co la ip fatta. — 

Ma per il popolauo, per il fattoro di cam. 

per il piccolo industriale, ai quali si 

sono promesse tante cose belle, è un altro 


Sono cani scottati, e se fuggono sÌ può ca 


ifferenza loro è prudenza; la prudonza, 
per muoversi, ha bisogno di qualcho nuova 
garanzia. Prestaro il voto sì, ma col pegnoin 


mano! 
La nuova legge elettorale sarà essa codesto 


08 Lo sapremo alla rinfrescata. 
pegno? Lo io vado studiando l'opera di La 
mennais: L'indifferenza in materia di rel; 
10% sarà il caso, no trarrò l'orditura per 
un libro su « L'indifferenza in materia po- 
litica ». cnc 

Purchè non tocchi a me pure dî finire come 
il mio autore, che cercando îl rimedio al 
male deplorato, ne trovò uno tanto radicale 
da meritargli Ja scomunica! 


Dm Copiner 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Costantinopoli, 15. 

La conferenza si è riunita stamano. 

Gli ambasciatori hanno iudi fatto rinettore 
alla Porta le rispettive, note identiche per lari. 
chiesta dell'intervento ottomano in Egitto. 

Londra, 15. 

Bright è dimissionario. 

Il Morning Post dico che i consoli europei la- 
vorano col kedive alla formazione di un mì 
stero col quale sì possa trattare. 

Secondo informazioni di Seymonr, Araby pî- 
scià si fortificherebbe a Damantour. 

Parigi, 15. 

L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli : « $» 
la Turchia non prenderà colla massima celerità 
provvedimenti efficaci in seguito alla presenta. 
zione della nota identica, la conferenza pres 
verà un intervento europeo ». 

Porto-Said, 15 

Bastimenti da gnerra inglesi e francesi sta: 
per percorrere il canale di Suez per accertarsi 
se la circolazione vi sia libera. 


Londra, 15. 

Camera dei Comuni. — Dilko rispondendo a 
Worms, conferma, malgrado il dispaccio con- 
trario da Berlino, che l'Austria Uagheria e la 
Germania riconobbero legittima l’azione dell'In- 
ghilterra în Alessandria. Bannermann legge d 
«pacci confermanti î fatti conosciuti. I mar 
americani fanno pattaglîe. Si organizza la p 
cia. Ditke dico che nulla si conosce intorno ai 
movimenti di Araby pascià. Stuart domanda se 
si cerchi di tagliaro la marcia di Araby pasci 
su Cairo. Dilke risponde: « I nostri provved 
menti riguardano Alessandria. Il rimanente ri- 
guarda lo potenze ». 


Vienna, 15 

Il Fremdenblatt dichiara inesatta la notizia 
che il conte di Karolyi, ambasciatore d’Austri 
Ungheria in Inghilterra, abbia eapresso sod 
afazione pel bombardamento di Alessandria. 
L’Austria-Ungheria ron espresso soddisfazione 
e neppure la sua opinione în proposito. 

‘Alessandria d'Egitto, 15. 

L’incendio ha cessato d’estendersi. Il saccheg- 
gio fu represso. Marinai tedeschi ed americani 
sono sbarcati. 


La folla si aprì al suo avvicinarsi, ed egli la 
traversò con la fronte alta, con l’occhio fisso, 
non guardando nò a dritta nè a manca, e non- 
dimeno riconescondo molte figure în quel mare 
di teste le cui migliaia di occhi immobili gli pa 
revano carboni ardenti. 

Arrivato innanzi al seminario, posto a cin- 
quanta passi dalla casa delle signore, si fermò, 
volse il capo, e, come se avesso compreso che 
non doveva più rivederla, contemplò tristamento 
la città che si svolgeva sui fianchi del monte 
Cenisio, come una valanga miracolosamente fer - 
mata nella sua caduta. Bagnata alla baco da duo 
fiumi, la Barne ela Dalaizon, esas era dominata, 
alla cima, dalla cattedrale, al di sopra della 
quale winalzava ancora la rape di Corneille, ch 
servo di piodistallo oggiàì alla Vergino gigan- 
tesca la cui massa imponento o graziosa gi scorge 
da tutti i punti della campagna. 

Dopo aver abbracciato quel magnifico pano 
zama, con un lungo sguardo che somigliava a 
un addio supremo, Giacomo riprese il suo cam- 
mino a traverso la folla silenziosa. 

Nel frattempo la contessa, la eignora Teodora 
© Maria Boudon, che si erano rimesse a poco a 
poco dal terribile colpo che le aveva annientate 
‘per un momento, si guardarono senza scambiare 
‘una parola e parevano dimandarsi se erano deste. 

Malgrado la testimonianza dei loro occhi, tutte 
e tre volevano dubitarne ancora. 

Fa Maria Boudon che ruppe quel mortale si- 
lenzio. 

— Chi aa! — disso. — Forse lo conducono 
soltanto dal gindice istrattore. 

— Ah! vorrei erederlo! — esclamò la con- 
tessa, volgendo verso il cielo nno sguardo pieno 
di dolore; — perchè dietro a Giacomo sospet- 


tato, a ci siamo io e mia figlia, mina 
ciato, "s00] come lui, e fra mon guari, 
forso... 


Ella gi nascose violentemente il volto fra le 
mani, come per non vedere il quadro spaven- 
tevole che avera evocato. 

— No, no, ciò non prò essere; sarebbe 
troppo terribile — bisbigliò allora la signora 
di Marcellango, atterrata ; — ciò non paò es- 
sore. 

— Aspettino ! — esclamò all'improvviso Ma- 
ria Boudon. — Sspremo subito dove lo condu- 
cono. 

— Come ? — domandò la contessa. 

— Guardando da quella finestra. 

La casa dollo siguoro aveva duo fecciato, una 
dello quali dava in un vicolo rimpetto alla pri- 
gione e all'antica cappella in cui si raduna la 
Corte d’assisie. 

— Ma da quella finestra non si può vedere 
la porta della prigione, — disso la signora Teo- 
dora. 

— È vero — rispose Maria Bondon — ma 
fanno delle riparazioni alla prigione, in questo 
momento, di maniera cho lo faranno entrare 
dalla porta sscreta cho comunica con la Corte di 
assisie, so pure è vero ch 

— Vediamo — disse la contessa. 

Ella corso ad aprire la finestra, © tutto © tre 
misero il capo fuori, con precauzione. 

Il vicolo era pieno di gente, e, in quella massa 
di testo che ondulava lentamente fra le case, si 
rizzava la figura pallida e cupa di Giacomo 
Bosson. 

— Ah! Lo conducono in prigione! — bisbi- 
gliò la contessa, con voce spenta. 

In breve, da quella fella muta e grave, co- 
minciò ad elevarsi un rumoresordo, insensibile, 
| inesplicabile, nel qualesi potò distinguere infine 

un mormorio, poi qualche cosa come un brontolio 
di collera. 

— Che cosa succede, e che significa quel mor- 
! morio? — domandò maraviglista n signora di 
1 Marvellange. 


— Non so — rispose la contessa — ma bi- 
sogna attendersi tutto dagl’istinti della ple- 
baglia feroce ; ed io tremo per il povero Gia- 
como. 

— No — disse Maria Boudon — non l'hanno 
con Giacomo. 

— Comelo sai? 

— Noti la direzione de' loro sguardi. 

Ma — disse la contessa, con voce turbata 
— si direbbe che quegli agnardi minacciosi sono 
rivolti a noi. 
niva appena di parlare, allorchè un proiet- 
tile, passando a poca distanza dal suo capo, 
ruppe un cristallo e cadde sull'impiantito del 
salotto. 

— Miserabili! — gridò la contessa coi denti 
stretti, e il volto livido e efigurato dalla rabbia, 

— Oh! non una parola di più, e ritiriamoci 
presto, signora — disse Maria Bondon. 

E strappandola a forza dalla finestra, la spinte 
quasi brutalmente indietro e stava per chiudere 
l'imposta, allorchè un altro proiettile, venuto 
dalla folla, la colpì alla mano e ne fece uscir 
sanguo. 

Ella non potà trattenere un grido di dolore. 

— Che cos'è? — le chiese vivamente la con- 
tessa. 
ace 0919 — rispose Da serva, fingendo di chiu- 

re. 

Ed aggiunse a voce bassa, asciugando la mano 
alla genna: 

— Sembra che l'abbiano anche con me... Dopo 
tutto, amo meglio saperlo; e d'altronde mi saprò 
difendere, vedranno. 

La contessa ai era avvicinata a sua figlia che, 
colpita dallo spavento al momento in cui il 
proiettile era stato lanciato contro lei e ssa 
madre, si era rifagiata in un angolo della sala, 
dove stava rannicthiata; tutta tremante e più 
mbrta che viva. 


. 

— Così — bisbigliava la conteran, fremendo 
di rabbia e d’indignaziono — la plebaglia odiosa 
se la prende con noi? 

— Sì, o signora; © veda — le rispose Maria 
Boudon — quel sasso lanciato contro di lei, dal 
popolo è un segno molto cattivo. Avrei amato 
meglio che la casa fosse crollata sotto ai nostri 
piedi. 

— Sì, sì, comprendo — rispose la contessa 
con la fronte penzosa, Quel — saaso è la manifo- 
stazione dell’opinione pubblica, è un atto di ac- 
cusa lanciato dal popolo... a modo suo. 

— Ed ecco ciò che deve darci seriamente a 


riflettere, o signora; si arresta Giacomo e sîn- 
sulta lei. 


— È vero disse la contessa — non c’è stato 
una parola, un gesto contro Giacomo. Ne sono 
lieta perchè temevo per lui; ma infine, quol si- 
lenzio ha un significato terribile, sinistro, # 
ventevole per noi 

Ella guardò sua figlia sempre immobile nel- 
l’angolo in cui si era ranticchiata ; poi, vel- 
gendosi a Maria Byudon: 

— Maria — le disse con accento deciso — bi- 
sogna lasciare il Poy. 

— Sono anch'io dello stesso parero, signora 
— rispose la serva con calma. 

— Io non li credo abbastanza arditi per osar 
accusare e trascinare davanti al loro tribun: 
una contessa della Roche-Neg!y; ma mia figlia 
non resisterebbe ad alenno altre scosso como 
questo, e voglio evitarglielo. Gli è per questo, 
lo ripeto, che bisogna partire oggi stesso. 

La signora Teodora si alzò allora, e avanzan- 
dosi verso la contessa, con un parso fermo e di- 
gnitoro : 

— E Giacomo, madre mia, e Giacomo a cui 
non resta nessun altro che not, Giacomo che ci 
ha dato tante e così grandi prove di attacea- 
mentò, voleto dunque abbandonarlo ? 

(Continua) 
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Londra, 15. 

Dispacci da Costantinopoli al Morning Post 
ed al Times dicono che il ministero decise d’in- 
tervenire militarmente, se fallissero gli sforzi 
per aciogliere pacificamente la questione egi. 
ziana, 

Alossandria d'Egitto, 15. 

Cirea duemila Italiani trovansì ricoverati in 
rada a bordo del Drepano @ dell'India, della 
Sooietà di navigazione generale italiana, non 
che di parecchio navi mercantili e barche na- 
zionali. Il servizio di vettovagliamento è fatto 
dal comando della Castelfidardo. 

L'avviso Marc'Antonio Colonna è stato ieri 
spedito a Porto-Said per recare dispacci e ri- 
portare viveri. 

Sira, 15, 

L'avviso Agostin Barbarigo ebbe anch’ 
strazioni di recarsi a Porto Said. Si troveranno 
così nello acque egiziano, per il asrvizio delle 
comunicazioni, tre avvisi : il Rapido, il Marc'An- 
tonio Colonna e l'Agostin Barbarigo. 

Costantinopoli, 16. 

In seguito alla decisione presa dalla confe- 
ronza, stamani gli ambasciatori consegnarono 
alla Porta una nota identica invitandola ad in- 
tervenire militarmente in Egitto, a mantenervi 
lo statu quo, e a far ceseare l'anarchia. La nota 
propone alla Porta di unirsi ai rappresentanti 
delle potenze per stabilire le condizioni ed i li- 
miti dell'intervento. 

Vienna, 16. 

Informazioni dalla Germania e dall’Austr 
Ungheria insistono nello smentire che qust due 
governi abbiano approvato l’azione deli'Inghil- 
terra. 

Alessandria, 15 (0r6 10 sera). 

I marinai americani, tedesch', ruasi @ greci 
fannoilservizio di polizia ret diversi quartieri. 
Gl'Inglesi occupano la sosta, i bastioni e le porte 
della città. 

Un dispaccio da Porto-Said annunzia una cir- 
colare di Areoy pascià nella quale questi pro- 
clama il %overno militare e dichiara che tutte lo 
entrate dovono sequestrarsi per l'esercito. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 16. 


Telegrammi giunti a case greche annun- 
siano che la maggior parte degli incendi in 
Alessandria furono prodotti dalle granate în- 
glesi. 

Molti ricchi egiziani qui riparati ricevet- 
tero notizie identiche per la via di Londra. 

Cinquemila Inglesi occupano già Alessan- 
dria. Molti soldati egiziani furono fnci 

Il numero degli indigeni morti si fa ascen- 
dere a 4,500. 

Tutte le porte della città vennero occu- 
pate dalle truppe sbarcato, che vi hanno i- 
nalberato la bandiera inglese. 

Mahmoud pascià è stato arrestato. 

I prigionieri arabi în numero di 1800 sono 
custoditi nell’arsenale. 

[ll telegrafo è sempre nelle mani degli In- 
glesi. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villea- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fanfulla anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. x 

Contro invio di L. 1 l'Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3.70. 


STAMANI 


Roma, 16 luglio. 

Oggi è giornata elettorale. 

Per poco che nn libero cittadino abbia l’or- 
goglio del suo titolo di elettore, quando arri- 
vano simili giorni, dove sentirsi proprio com- 
mosso nel profondo del cuore. I manifesti pul- 
lulano alle cantonate sfoggiando a suo beneficio 
tutti i colori dell'arcobaleno. I comitati fanno a 
gara di eloquenza per ridestare in lui la fibra 
assopita del dovere e per indurlo ciascuno a 
votare la propria lista che è naturalmente la 
migliore di tutte le altre, Se ha ambizione, può 
costituirsi in comitato da sò stesso, redigere nn 
programma, faro appello alle genti, salvare il 
Campidoglio e la patria. Essere elettore ! quale 
ineffabile soddisfazione ! 

Da dne giorni lo cantonate della città durano 
una fatica maledetta a sostenere il peso dello 6 
lezioni politiche e ammiaistrative. Tutte lo as- 
sociazioni son 1A a fare appello al vostro enore: 
la Costituzionale, la Progressista, la Liberale, 
l'Unione romana, i maestri delle sonole comu- 
nali, i bidelli delle scuole comunali; il comitato 
doi quartieri alti, quello dei quartieri bassi 
poi lo liate indipendenti che saltan fuori all’ul- 
tim'ora, le voci isolato clamanti nel deserto 
« Eleggeto il commendatore Tal dei Tali o il ca- 
valiere Tal dei Tali », gli avvertimenti premu- 
rosì « Elettori in guardia! non votate la lista 
tale che è una mistificazione! », poi la réclame 
che si ficca da per tutto e che un giorno o l’altro 
entrerà anco nella minestra come il pomodoro: 
< Romani! votate per Hetro Pericoli, eleggeto 
Violante Caraffa 3, poi le combinazioni strane 
della florofia dei muri: « Martedì passerà A- 
goitino Dirtani» >; iNSUMME) UDA Vera gemarra 


TERSERA 


4 onore dei candidati o a gloria dei cittadini e- 
lettori ! 

Se non che il cittadino elettoro è un. essere 
di timpano duro. Avete bel fare appello al 
suo patriottismo, e a tirar fuori i vocaboli più 
reboanti 6 lo frasi più belle della antologia 
elettorale. Per solito 1 elettore bennato anzi- 
chè dare il suo voto si limita a fare dei voti. 
Buon Dio, se piove, come si fa a nscire di casa? 


e se è una bella giornata, comeoggi,in campa- 
gna si sta così bene 

Sagli elettori iscritti, quanti anderanno alle 
urne quest'oggi ...? 

I manifesti son molti; ma và da scommettere 
che gli elettori saranno pochi. 


Stamani molti elettori hanno preso la via di 
Palo e di Civitavecchia. Alla stazione v'era una 
confasione da non si dire, e malgrado il treno 
speciale attivato oggi, l’amministrazione ha do- 
vato fare aggiungere molte carrozze di più. AI 
treno delle Acque Albule v'era la stessa confu- 
sione, 6 molta gente è partita per i castelli ro- 
moni. 

Con tatto ciò il concorso alle nrne è stato 
abbastanza numeroso al primo appello. 

Alle nove i presenti alle sezioni erano scarsi, 
tanto chè in parecchie s'è dorato non poca dif- 
ficoltà a formare i seggi. Qualcuno dei quali non 
si è costituito che alle dieci o alle dieci e mezzo. 
1 seggi sono riusciti per Ja massima parte com- 
posti in grande maggioranza da elettori della 
Unione romana, i quali in qualche sezione hanno 
chiamato a farne parte qualcuno che non è dei 
loro. 

Tatti © tro dell’Unione romana sono riusciti, 
per esempio, i seggi dello tre sezioni al Collegio 
Romano, che formano il rione Colonna. Nella 
settima sezione un presidente irrequieto non fa- 
cova altro che scampsnellaro, richiamando all’or- 
dine gli elettori che se ne stavano, del resto, 
tranquillissimi ad aspettare il loro turno. Al 
Collegio Romano hanno votato parecchi consi- 
glieri e deputati. 

A mezzogiorno era già finito l'appello della 
sezione in via degli Incarabili, dove su 534 in- 
scritti si sono presentati 147 elettori, e quello 
della sezione al teatro Argentina dove su 507 
inscritti hanno votato 233, 

Il comitato dell’Unione romana ha organiz- 
zato un servizio di controllo in tutte lesezioni, 
dove con la lista degli elettori alla mano, dello 
persone di fiducia notano quelli che mancano per 
andarli a prendere e farli venire a votare al 
contrappello. 

Regna, del resto, la massima tranquillità giac- 
chè pare che la popolazione non annetta una 
grande importanza al risultato della votazione 
d'oggi. Solamente dinanzi a qualche eezione 
Trastevere e di Borg, stazionano dei gruppetti 
cha raccomandano agli elettori questa o quella 
candidatura, © fra l'altre quella del signor Coc- 
capieller, il’ quale, un po’ per scherzo, un po’ 
per davvero, avrà certamente parecchi voti. 

Stante la molteplicità dello liste, si prevedo 
una grande diapersiono di voti, ed il lavoro di 
apoglio per alcune sezioni si prolunglierà forse 
fino a domani, 

Sarà difficile conoscere il risultato definitivo 
prima di domavi sera, ma per i primi dodici 
nomi lo si conoscerà stasera tardi, tanto più 
che quest'anno l’uflicio di statistica ha organiz 
rato preventivamente molto meglio che non negli 
anni scorsi questo servizio. 


* 


Sscondo { calcoli che ni facevano oggi allo 
quattro all’ufficio di statistica al Campidoglio 
sui votanti al primo appello, il numero dei vo- 
tanti ssrebbe queat'anno en per giù lo stesso 
dell’anno scorso. cioò da otto a novemil: 

Tn molto sezioni il contrappello è cominciato 
molto tardi, per cui i rianltati dello spoglio nea 
verranno conoscinti che ad ora tarda sl Campi- 
doglio, dovo l’ullicio di statistica sederà, come 
al solito, in permanenza fino alla fine della ope- 
razione. 

i * 

Il signor Schlòzer, ministro di Prussia presso 
la Santa Sede, è partito questa mattina per Ber- 
lino, dove passerà alcune settimane in congedo. 
Durante la di lni assenza il segretario signor 
Rothenhahn reggerà la legazione come incari- 
cato di affari. 

* 


Il Comitato di bello arti, nella seduta di feri 
sera, Xlopo prese vario disposizioni d’ ordine 
ebbe comunicazione dello opere già dichiarate 
per la esposizione © potò constatare con piacere 
che prima ancora della scadenza del tempo 
utilo per l’invio delle schede fa superato il nu 
mero dello opere di pittura e scultura di- 
chiarato per la Mostra nazionale di Torino 
nel 1880. 

Fa data pnre comunicazione che il sotto co- 
mitato di Buda Pest ha chiesto un altro numero 
di schede considerevole, poichè gli artisti un- 
gheresi mostrano desiderio di prendere larga 
parte all’esposizione. 

Venne stabilito l’ordine del giorno per la so- 
duta della Commissione generalo da tenersi il? 
agosto prossimo. 

Il comitato rammenta che col 31 andante scade 
definitivamente il tempo atile per l'invio delle 
schedo e confida che queste scadenza sarà a 
nunziata dai giornali di Roma e delle princi; 
città d’Italia, 


*. Anche iersera il teatro Corea dove si dava 
il Suicidio era pieno e la signora Annetta Campi 
ha avato uno splendido successo, specialmente 
nel secondo atto al momento in cui riceve la 
notizia della morte di Uberto di Camporegio. 
Benissimo come al solito il Pasta, il quale è 
sempre stato uno dei migliori interpreti di que- 
sto lavoro, 


La compagnia Pasta aveva intenzione di met- 
tere in scena la Perla e il Serge Panine, ma vi 
ha poscia rinurziato visto la strettezza del 
tempo. L 

Nell'agosto darà un corso di recite a questo 
teatro la compagnia Emanuel di cui fanno parte 
parecchie conoscenze del pubblico romano come 
la signora Leonina Papa, la signora Bianca Fer- 
rari, la signorina Sautecchi e la signora Adelina 
Marchi. Questa compagnia rappresenterà l'Odetta 
l’ultimo lavoro di Sardou, di cui ilsignor Ema- 
nuel, se non erriamo, ha il diritto esclusivo di 
proprietà per Ita] 

Al Costanzi continna a fare buoni affari la 
compagnia Morelli che dà oggi il vecchio dramma 
di Gualtieri la Forza delta Voscienza © stasera la 
Dame auz camélias. 

+*, Stasera in piazza Colonna, dalle9, alle 11 
concerto comunale, 1° sezione ; programma: 
Marcia. 

Freischutz, sinfonia — Weber. 

Trovatore — Verdi. 

Rienzi, gran pot-pourri — Vagnei 

Safo, gran finale 2° — Pacini, 

Valizer — Stranss. 

Marcia. 


—__———— —_ _ _—_—_—_—_—_y 


All’Ozservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29” 4. 
ls temperatura massima fa di 299; quella mi- 
nima 18° 0. 

«+ Spettacoli di questa sera: 

POLITEAMA ROMANO. — Ore8 112 — Il Tro- 
valore. 

ALHAMBRA. — Ore 8 12. — Ersilia, opera. 

UMBERTO I. — Ore 5 e 8 12. — Rafuello ela 

Fornarina — Il Conte Rosso. 
COSTANZI. — Ore 5 e 8 Hi — Zafo 

coscienza — La signora dalle camelie. 
MANZONI. — Ore 8 12 — In terra, sulla 

terra e sotto terra, operetta con Pulcinella. 


della 


NostRE INFORMAZIONI 


I rappresentanti delle potenzo a Costantino- 
poli hanno fatto separatamente, ma nei mede- 
simi termini, premurose pratiche presso il go- 
verno ottomano, affinchè accetti e metta aù e- 
socuzione l’intervento dello sue troppe în Egitto. 

Secondo la versione data da qualche giornale, 
le potonzo avrebbero deciso di procedore ad un 
intervento collettivo, qualora la Tarchia rifiuti 
d’intervenire, ed avrebbero già stabilito che il 
contingente di ciaschedana di esse sarebbe di 
ciuquemila uomini Ci risulta che queste asser- 
zioni sono insussistenti. 


Come lasciavano prevedere lo notizie di Londra 
da noi pubblicate noi giorni scorsi, i dissensi 
esistenti fra i ministri della regina cono cre- 
sciuti in seguito alle operazioni militari in E- 
itto. 
E r'aifaor Bright ai è dimesso, e ciò toglio al 
ministero Gladatone l'appoggio di parecchi de- 
rutati, che finora avevano votato col ministero. 
Il signor Bright è un partigiano della pase sd 
costo. Nel 1854 fu contrario alla guerra di 
ino. e pur dichia- 
randosi ammiratoro del conte di Cavenr 
simò la politica che per consegnira la indipen- 
denza propugnava la necessità dolla guerre. 


Ci viene riferito che alla venuta in Roma del 
principe arcivescovo di Vienn», monsignor Gan- 
gelbauer, si annetta una significazione politica. 
Quel prelato sarebbe incaricato dal suo sovrano 
di una delicata ed importante missione pre:so 
la Santa Sede. 


Por l'elezione del primo collegio, il concorso 
degli elettori è stato più sasrso di domenica 
ecorsa. È riuscite eletto l'onorevole Peri-eli con 
481 voto contro 183 dati all’ex-deputato Bertani. 


Pen, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli 16. — È avrivaia oggi PAmioccas, 
della Compagnia delle Messaggerio, con a bordo 
Ferdinando di Lesseps. È ripartita subito per 
l'Egitto. 


Fio-ganoiro, 19. — Proveniente dalla Plata 
è arrivato e partito nel Mediterraneo il postale 
Europa, della Società Lavarello. 


Mirano, 15. — Atto ore 4 37 pomeridiane è 
giunta Sua Maestà la Regina, con Sua Altezza 
Realo il principe di Napoli ed il loro seguito. 
Sua Maestà fu ossequiata alla staziono dal pre- 
fetto, dall'assessore Labus, dal generalo Revel 
© dalle altre antorità. 

Alle ore 4 43 ripartivano per Venezia. 


Canta, 15. — stamane il Consiglio pro- 
vinciale deliberò lire 5000 per concorrere al mo- 
numento di Garibaldi da erigersi in Catania. 


Catanzaro, 15. — Al momento della par 
tanza pel campo del 14° reggimento di fanteria, 
favvi una grande dimostrazione con bandiera e 
musica sile grida di Piva Verersito! Viva Î Bet 


via Carlo 


Venezia, 16. — Sua Maestà la Regina con 
Sua Altezza Reale îl principe di Napoli, è arri- 
vata alle ore 1l 12, ossequiata alla stasione 
dalle autorità. Lungo il Canal Grande la gon- 
dola realo fa seguìta da grandissimo numero di 
gondole. La Regina ed il prineipe farono fenteg- 
giatissimi. Arrivati al palazzo realo, a mezza- 
notte, si presentaroro al balcone, acclamati en- 
tasiasticamente dalla folla cho si accalcava in 
piazza San Marco. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 16. 

Sono smentite le voci messe in corso che 
la Francia avesse intenzione di occupare la 
Tripolitania. Gli organi ufficiosi ne respin- 
gono energicamente l'idea. È 

Teri si è celebrata una messa per conto dei 
legittimisti, è ieri sera vi furono diversi ban- 
chetti, ii principale di 400 coperti ebbe luogo 
all’6iel Continental; vi sì  pronunziarono 
discorsi contrari alla repubblica. 

La Répub'ique francaise incoraggia il go- 
verno ad accettare la proposta dell'Inghilterra 
di cooperare all'occupazione dell'Egitto. 

Il comitato rivoluzionario socialista nega 
l'autenticità del proclama affisso il 14 e at- 
tribuito ai partito. 

Si dice che Brazzà sia stato scelto a go- 
vernatore di Gabon. (1) À 

I feriti in seguito allo scoppio dei petardi 
il giorno della festa nazionale sono trenta. 

La madre di Gambetta è ancora .aggrava- 
tissima, ma si spera di salvarla. 


(1) Gabon o Gabun è una regione della costa 
occidentale dell’Africa, nel golfo di Guinea, e 
più precisamente posta fra l’isola del Principo 

la foco dell’Ogowe. 

Palor E (N. d. R.) 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
DIRIZZA RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi în quarta pagina) 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
Primo Premio L. 100,000 


Ogni biglietto costa Lire UNA. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


LA NUOVA LEGCE 
pel reclutamento dell'esercito 


alli 29 gingno 182 «applicabile alla prossima 
ni nati nel 162) con opportuni commenti, 
spiegazioni desunte dagli atti e dalle di 


20 Lire UNA. 
‘Tipografia EREDI BOTTA, Via della 


alla intera Rac- 

‘uzioni, ecc. con- 

tamento dell'esercito, vendesi dalla 
tia al preszo di Lire TRE. 


cme STABILIMENTO DI BAGNI. 


151, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 


n 
) del Fanfulla della Do- 
messo in vendita oggi Domenica 16 luglio 


Contiene: 


Da «ra Domenica all'altra, 11 
Fanfulla della Domenica — Per 
un monumento, Giovanni Setti 
Uno studio a Roma sul principi 
del secolo, Emmo Perodi— Una 
compagnia comica nel 4614, 
Neri — Cronaca — Le serpi 
dellInferno, E. Navarro della 
Miraglia — Libri nuovi. 


patta d'italia. 


: Anno L&— 
© settimanale pel 1882: 
— Trimestre L.7,50 


Piazza Montecitorio, 430. 


ESATTORE PRATICO 


ovvero 
LA LEGGE zO APRILE 1871 
© suo modificazioni 


la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso deyli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontasri per oitenere rimborsi ed eseguire 
vendite coatte © con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Mimistri, del Consiglio di Stato, 
della Corto dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
già esattore e tesoriere în tre diversi comuni della 
provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 
Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelii, Roma via del Corso 
158 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 96; o. vin Santa Margherita, angolo 


presa na 


tecitorio 1 
La inserzioni sl ricsvono presso l'Amministrazione presso Uci principale, dl Pubbl, {a Rom, pisa Mimi? 


FOTOGRAFIA ISTANTANEA 


Ritratti per sorpresa 


MUNICIPIO DI BRESCIA 


bi 
Gens 
Tinti sori tare ci to | GRANDE 
s SÌ INGIAD | 
Sei ribassi «ccer onali sulla taria, per lo sole due misure denominate; 
Carta da visita e Gabinetto. | 
N. 6 CARTE DA VISITA — a h i 
montati sopra cartoni di lusso am:ssati in oro, prezo di tariffa Lire 8] | 
per sole Lire 3. Î Î 


N. 6 GABINETTI DI BENEFICENZA 


montati sopra cartoni di jusso smussati in oro, presso di tariffa Lire 13} 
Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 


IR | Nun 1723 Presi 
| Primo Premio Lire 100,000 
| 


ALBERGRI 
Roma 


MOTEL: ANGLO-AMARIGATA 


‘sitnato în pieno mezzogiorno ed i! 


id prossimo alla Posta 
Via Frattina 423. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


FARMACIE 
Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA 


di Prodotti chimici INCIPALE 
(Già Desideri) | 


Piama Tor Sanguigna 15 


AVRANNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA 


ciascuna con premii speciali 


Roma I 
PARACIA B DEPOSITO | 


Per lo inserzioni degli pe CEsaRIis | 


Tea noise FARMACIA-CHIMICA | 


|sione del giornale. 'ia Portoghesi n. 8 i 


È 

il È 

| Chi acquisterà tre biglietii. uno per colore, ha il vantaggio di concorrere con 

i tre numeri alla estrazione principale, ed ha la certezza di partecipare anche a 

| tute due le estrazioni preliminari, e può quindi guadagnare fino a 5 premii. 

Le estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, a cura del 
Municipio di Brescia e coll’asmistenza d'un Delegato Governativo 


ed il bollettino delle estrazioni 


Unire alle domande d’invio di biglietti l'importo occorrente per l’affrancazione 


GROTTA DI Dr] HONSUNNANO! 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 

I a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummane 
Jet en 
e re e eo ne 
celebri in tutta Europa sono indicat.ss mi nelle alezion: rei 
persistenti, nella gotta, nei catari polm nari cron.i, nel 
ogpiee lire ri oe n cre 


Per l’acquisto di biglett rivolgersi : 
în Brescia, presso gli UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, 
via Grazie. 259: 5 
In Milano, presso COMPAGNONI FRANCESCO, via S. Giuseppe, 4. 
In Roma, presso GIUS. CERMANELLI, piazza S. Eustazchio, 50. 
In Itoma; presso F. DELFRATE e C. piazza di Pietra N 37. 


CINTI ERNIARI 


ate ARREDI SACRI 


ra è Copicso assortimento di Callel, Ostensori, Pianidi 
a) i co, co |zeltautari, Lampade, Candellieri, set. di metallo 
salobri,j © SÌ «rgentalo e dorato, e ogui altro genere in metallo argeatato 
esceleste, servizio inappuniab e, assistenza| Strumenti di chirurgia e appa-|, pa ed in UE uso anche di chiesa. 
prewi. 43142 |recchid'ortopedia. Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Iialiano, Finzi 
| X. Invernizzi |. lo Rianchetli, i Roma, v:s del Corro 153. 1560 via Fraîtina, 8é 8 
ne Roma, Corso 49, in faccia alle/rirenzè, via dei Panzanl 26. Milano, via S. Margherita 12 an-| 
DECKER EC Ron dl [ir cd e 
Costruttori Meccanici, via Barolo 
Per la prossima stagione di mietitura 


Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L. 4,00@ 
4Gaali. . . .. . . > 7,500 
6 Cavalli | 1/1/1111 » 8,500 
Sì trovano dalla stessa ditta : 
Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico è Bilancie. 
Macchine da apprettare e Calandre per stoffe. 


saperio. Allo Stabi i:vento Rea'e troveraono ampie cam 
squista cusi a e vi: 
medica © tutto a mo 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non corrone più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano| 
a comminare senza sforzo nò fatica, e nel qua!e possono sedere, alzarsi e cammi-| 


inare nella direzione che più loro piace, il tutt» simultaneamente 6 senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 


presso CUNEO, anni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino @ gli procura un eser- 
VALDIERI file: 
È vello del mare, tem] Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro! 
FER massima 20 gradi cenligrati. - Grand. oso Stabilimento/carrettino, rel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
i Bagni Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 29 Giugno all Dal punto di vista igienico, i bambini stanne nssni meglio in questo carrettino 
Settembre, — Per schiarimenti rivolgersi ai conduitori cho nelle braccia stesse della madre, perchè consersano 1 movimenti liberi senza| 
oa contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
sus forma è elegants e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 
ghezza, centimetri 40 di lerghezza e pssa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Biancheili, Roma, 
ria del Corso 153-154 è via Frattina 84n; Firenze, via Panzani 26; Milano, via 
!S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberio. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E C. 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 


17; Pansago‘Go l'alisto!das Seavx Arte, Parigi: IU CRES® per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, port: 
Dirigere donando © vaglia all'Emporio Franco-Htaliano|® AMICO di Sito 7 Dirigora demande e vaglia all’Emporio 
Rial @iBianzteili Bovio, vià del Coro 10 DL é va Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 e 
Frabina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12,|via Frattina 88 n, Firenze, via Parzani, 28. Milano, 12, via S. Mar- 
via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. gherità angolo via Carlo Alberto. 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articalo della più grando uiilità in egni 
fetta cuocitura di carne, pasticceria, dol 
tulto ciò che n'è suzcettibile di essor csi 
Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su qua- }! 
lanque fernello da cucina, di queiungua grandezza 0 sistema e fl! 
concentrano il ealora cen rapidità, disiribrendolo emente È — =vstg 
in Jero parte, cho in 45_minnti si cuoce perietazanta no di ACQUA F 
. intie ramente costruiti in lamiera di ferro, rivziscone È! 
alla solidità l'eleganza, por cui seno anche di ornamento all: crcina. 


Prezzi, con sportello a due battenti: 
X. 1. Bocca del forno sextimuetri 25 di larghezza L. £& 
»% » > >» >» 
» E » è: st eo ie 
Con sportello intiero : N. 4, L 2 — N. 2,1.25—N.2 1.30. 
Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita] 
Bianchalli, Roma, via del Corso 153 0 454 6 via F 
Firenze, via Panzani 26. Milano, 12 via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


Società d’Iglene 


ACOUA FIGARO 


FINTURA SPROIALE PER ! CAPELLI E LA BAGBA 


RA nh 
;GARO| ACQUA FIGARG |ACQUA FIGARO | 
srasrossive fn 2 glormî fistanianon il 
Preparaia coli: scrupolosa] Prodotto speciale tin=| Alte perso 
ossersanza delle regola dellalgero in due giorni Se senza |n rale de pece dite 
| fisiologia e dell'igiene, ridona|aiezm danno i capelli @ Ja|uso delle tintare progressive 
I in breve tempo il colore ma-|barba în nero e casiagno. fa Società Igienica Francese | 
| turale ai capelli ed aila barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre TAcqua Figaro istanta- || 
| Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'aso del- nea la quale, priva di sostanza || 
tura istantanea Figaro, serveil’Aeguge di Tirere nocive, è ci un sicuro ei 
per mantenere ai caj cli ed prozrosata. pronto ‘effetto, 
riacqui- 


Prezzo 
Prizzo del fscora LE lpleta L. 6. 3 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco pestale 


9 
L'arte del Traforo Dirigere Je domando e veglia all’Emporio Fravco-lialiauo Fiozi e Bian- | 


dalla seaiola com | Prezzo della scatotà com- 
leta L. 6. 


ALLA PORTATA DI TUTTI I chel. ua dal Corso 453 e 154 e via Fraitina 84 B. Firenze, via dei Pan- 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino |}! 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
‘Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua-! FERIE I TT 
lungue tavola mediante la mersa a vite di cui sono for-| 
A TESI L'EYDRONETTE 
riuiscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 4 
reclamati dagli amatori. per tnaffiare i giardini, estingueri LI 
=: nn cene e ER con poesie: balli é vetri e te i cerano ere 
N uò fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mebili, étagères, paniori, nicchie per statua. ecc” ie sirenio SUERnaHi. ceci 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi-| . POMpa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, (zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 
in acciaio per fare i buchi © dodici seghe assortite. |una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 6 
Frezzo della macchina completa L. 25, Pi L. 25, por i ha 
Doria a icarico delicomiiaii x rezzo L. 25, porto a carico dei committenti. —— 
Diri; domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italano Finzi e Bianchelli, 
© Bianchelli, Roma, via del torso 158, 154 e vis|R0Ma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzanì 
Srastina 86 * pai via SR Pani 98. Milano, via |26. Milano, 12, via 8, Margherita angolo via Carlo Alberto. 
» Margheri angolo via Carlo Alberto. 


è 'ero solidità e del loro funzionamanto dolce e regolsra. 
sîtolitri all'era. 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
- pompa roistiva 


Il più completo dei bagni per 
pass famiglia, permettendo di 
amministrarsi la pioggia 
è le doccie locali a spillo diritto 

a peîtine. 
ri Lacie rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far czlira 
l'acqua senza fatica nel reci- 
pienie superiore, serve anche 

‘vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
Soa l'inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 18° 


SEC 'ALVOLA 


PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
ità è buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
'ruccola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
‘circa 45 litri, quantità sufficient per 
un buon bagno. Si trasporta facilmente 
‘grazie al suo piccolo volume e poco 


peso. E 

| PrezioL. 18, imballaggio L. 2 
Dirigere domande 

Finzi è Bianchelli, 

Fra 

12, vi 


KUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
Approvai Parigi 


ti dallo Celebrità Madiche di 
I BAMBINI NON CORRONO PIU” RISCHIO DI STORPIARSI 


rio Franco-Italiano 
rso 153, 154 e via 


he quando i bambini hanno già imparato a comminare 
predilizonO 1 carrettino, nel quale Sì fortificano mediante les: 
cizio, è serve loro dh giuscatiolo î 

1" Dal poato di vista igienico, i bambini stanno assai meglio ja 
‘questo carrettino che nelle braccia stesso della madre. perchè 
conservano ì movimenti liberi senza contatti @ tuule le parti del 


5 chilogrammi. 
Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lira 2 
Dirigere domande e vaglia all'Emperio Erazco-Italia 
Bianchelù, in Roma, via del Corso 453 e 155 e vt Fruitina, 84 ©, 
lin Firenze: via dei Pantani, 28. Milano, 12, vio $. Marcheria 
angolo via Carlo Alberto. 


CUCINE ECONOMICHE 18 GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia a!l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milano, 
12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 


{{ pellicce, vestiti da inverno ece. 


E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 


{flgarantito. 


Si vende in sestole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e 
17.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
Isuddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande @ vaglia al'Emporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 I54 e via 
Frattina 84 n; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12, 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


POMPE ROTATIVE 


Ila fabbrica MORET e BROQUET di Parigi 


Aspiraziono e getto eontinuo, soppressione dei stantu‘9 
® delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l'inaffiamento @ in caso d'incencio. 


Pompo pel travaso del 
Cos:rute con 
|tommerecio vinicol 
_Qilo, Aesto, Birra, Essenzo, ces 
Il vino non è mai a contatto coll'ariz. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragiono del loro meccanismo, 
Di Rendita da venti a conto 
rigere domande e vagtia all’Emperio Fi ializno Finzi 
Bien Ro pai LEA ur SASL 0 via Franz Ri Bo 
o, uzani 4, Mar i 0] 
Si peli lano 24, via S. Margheeita angolo 
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Roma, Tip. Artero e €, piazza Montecitorio 16-15 
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Fuori di Roma cent. 10 


QUESTIONE. EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Pera, 16. 

I dragomanni delle ambasciate, consegnando 
alla Porta la nota identica, soggiunsero verbal- 
mente che, visto l’urgonza e la gravità dello 
circostanze, i rappresentanti delle potenze con- 
tano ottenere dalla Porta prontissima risposta. 

iLondra, 16. 

Nuove pratiche furono fatte presso il governo 

francese onde intervenga in Egitto. 
Alessandria d'Egitto, 16. 

Beresford fa nominato capo della. polizia in 
Alessandria. 

I pochi marinari tedeschi dell’ Habicht sbarcati 
a custodia dell’ospedale germanico sono già ri- 
tornati a bordo, 

Vienna, 16, 

Contrariamente alle dichiarazioni di Dilcke, 
il Fremdenblatt assicura, da fonte competente, 
che l’Austria-Ungheria, non essendo stata cen- 
saltata, non poteva nè riconoscere nò approvare 
formalmente l’azione della flotta inglese ad 
Alessandria. La responsabilità degli ultimi av- 
venimenti pesa, dunque, intieramente sull’In- 
ghilterra. 

Alessandria d'Egitto, 16 (ore 3 pom.). 

Stamane parlavasi di uno scontro avvenuto 
stanotte fuori la porta Moharrem fra inglesi ed 
egiziani, comandati da Araby pascià. 

La voce non è ancora confermata. 

L'incendio continna, la città ricorda Pompei. 

Il kedive depose Araby pascià; questi si tro- 
verebbe a Damanhara con 5000 soldati. 

Cairo, 16. 

Ieri partirono 950 Earopei con una scorta di 
40 soldati, alla volta d'Ismailia. Il vice.console 
italiano Magenta dirigeva il convoglio. 

La maggior parte dei profaghi era di Italiani. 

La colonia tedesca partì fin da ieri l’altro, col 
console Treskow. 

Grazie alle misure energiche dell'autorità mi- 
litare e della polizia, l’ordino qui si mantiene 
perfetto. L’anarchia regna, invece, nelle pro- 
vincie. Corre voce che in Tantah siano stati ue- 
cisi ottanta Europei; temesi che siano tra essi 
duo Italiani. 

Cairo, 16 (sora). 

È giunta notizia del salvo arrivo ad Ismailia 
del convoglio di profughi europei partito ieri da 
Cairo. 

Si dispone a partire il console italiano, conte 
Gloria, cogli indigenti della colonia. 

Ismailia, 16. 

I profughi europei giunti da Cairo partono 
stasera per Porto-Said. 

Alessandria d'Egitto, 17. 

Ottanta rifugiati tedeschi si sono imbarcati. 

Costantinopoli, 17. 

La nota identica consegnata dai dragomanni 
invita la Porta a spedire in Egitto un numero 
sufficiente di truppe. Queste vi resteranno tre 
mesi © potranno prolungare il loro soggiorno 
soltanto dietro domanda del kedive o ad un 
nuovo accordo fra la Porta e le potenze. La 


presenza di trappe turche non dovrà inceppare 
lo sviluppo delle istituzioni politiche © firan- 
ziario garantito dai firmani. Le potenze fisse- 
ranno le attribuzioni del comandante militare 
turco. L'Egitto pagherà lo spese della spodi- 
zione. 

Parigi, 17. 

L'agenzia Havas ha da Costantinopoli : € Sem- 
bra che la Porta rionei d'intervenire in Egitto », 

Londra, 17. 

Il Daily News annunzia che Dilke sostituirà 
probabilmente Jon Bright nella carica di can- 
celliere del ducato di Laneester. 

I giornali inglesi pubblicano un tolegramma 
da Alessandria il quale annunzia che Araby pa- 
scià telografò al kedive proponendogli di venire 
coll’esercito a spegnere l'incendio appiccato dai 
cannoni inglesi. Araby pascià spedì un distac: 
camento a tale scopo; ma questo fu ricevato 
alle porte con fucilate. Fu proclamato in Ales- 
sandria lo stato d’assedio. 

Alessandria d'Egitto, 17. 

Gli Inglesi sbarcati sono circa 2000. I marinai 
tedeschi e greci sbarcati, si imbarcarono nuo- 
vamente, Essi ebbero qualcho contesa cogli amo- 
ricani. 


Londra, 17. 

Il Times annunzia che 1500 Egiziani segulti da 
molti beduini marciano su Porto Said. Araby 
pascià sì fortifica presso il lago Mariont. 


(Nostri telegrammi particotari). 


Parigi, 17. 


Dalle narrazioni di testimoni oculari arri- 
vati qui risulta che metà del quartiere eu- 
ropeo di Alessandria è stato distrutto dagli 
incendi 

Moltissime persone che si erano calate nelle 
cantine per sottrarsi allo persecuzioni degli 
Arabi perirono miseramente sotto le rovine 
delle case crollate. Si calcola che di seicento 
Europei rimasti nella città, un centinaio solo 
ha potuto salvarsi. 

Nel quartiere degli ebrei m 
vano di fame vennero soccor: 

Al Cairo giovedì vennero uccisi cinquantadue 
cristiani. 

Si predica la guerra santa contro i copti. 
Gli ebrei fuggono nell'interno. 


iti che mori- 


GIORNO PER GIORNO 


Il solito salmo. 

Per le cose d'Alessandria siamo ricaduti 
sotto il regime della consura. Il telegrafo è pri- 
gioniero di guerra dell'ammiraglio Seymour, 
e per ora l'ufficio suo è quello di mettere sul 
conto degli Arabi la distruzione di Ales- 
sandria. 

Sarà vero, non dico di no; ma... 0 le bombe? 

In mano ad un incendiario, un zolfanelio 
può fare assai; ma una bomba în mano ad 
un bombardiere 


Proprietà letteraria 
2) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


XXXVIL 
Mutamento di parti. 


La contessa ascoltava sua figlia con un pro- 
fondo stupore. 

— Madre mia — riprese a dire con calma Ja 
signora di Marcellange — non è il momento di 
Partire; bisogna restari 

Vi fa un momento di silenzio. 

La contessa © Maria Bondon, stupefatto, guar- 
davano la signora Teodora e si chiedevano 50 
avevano udito bene. 

— Comprendo il vostro stupore, madre mia 

preso a dire la signora di Marcellange — 
voi vi chiedete so è la stessa donna finora pa- 
ralizzata, inebetita, diciamo la parola, degra- 
data dalla paura, che oggi rifiuta di partire © 
vuole restare in mezzo al pericolo, la cui sola 
ombra la faceva tremare ed impallidire! Ah! 
gli è che io pure, madre mia, ho del sangue dei 
la Roche-Negly nelle vene, e questo sangue mi 
dice che sarebbe una viltà lasciare quel disgra- 
ziato în fondo al precipizio i è gettato per 
noi! Questo sangue mi fa arrossire di vergogna 
© tremare d’indignazione, all'idea del disprezzo 
che ci coprirebbe, so cedessimo alla triste ispi- 
razione di salvarei lasciando Giacomo in faccia 
Al patibolo al quale noi soli possiamo sottrarlo. 
Infine, madre mia, è pure il sangne de' La 
‘Roche Negly che mi fa comprendere la profonda 
amaresza, la disperazione senza limiti da cui 


sarebbe assalito qnel disgraziato, sapendo che 
egli è abbandonato dalle persone in cui aveva ri- 
postò tutta la sua fiducia, © che dovevano ri- 
manere vicino a lui per sostenerlo, per fortifi- 
carlo, per difenderlo sino all'altim’ora. 

E lo sguardo calmo e fermo della signora di 
Marcellange, mentre ella si esprimeva così, ag- 
giungeva qualche cosa a'la dignità delle sue pa- 
role e all’energia di questa risoluziono così strana 
e così impreveduta da parte sua. 

— D'altronde, madre mia — continuò a dire 
la signora Teodora dopo una pausa — mettiamo 
un momento da parte i sentimenti di onore e di 
delicatezza che ci devono impedire di commet- 
tere un’azione simile, e vedrete che il nostro 
medesimo interesse c'impedisce di abbandonare 
Giacomo nella miserabile condizione in cui si 
trova. In fatti, finchè noi siamo qui, finchè 
egli vede in noi delle protettrici afvttnose, ab- 
bastanza influenti per salvarlo, e decise a ten- 
tare ed a far tutto per arrivarvi, noi possiamo 
contare sal suo silenzio. Ma se noi partiamo, ab- 
bandonandolo senza pietà alla sua sorte, quali 
riguardi ci possiamo aspettaro da lui? 

— Che c’importa allora ch'egli parli o che tac- 
cia ? — rispose la contessa. 

— Le nostre persone sarebbero lontane dal 
pericolo, madre mia; ma il nostro nome non sa- 
rebbe al coperto da una macchia ; basterebbe un 
giudizio... 

La contessa si rivolse verso sua figlia, e con 
gli occhi scintillanti, con le labbra strette, rossa 
per l'indignazione e per la collera : 

— Una macchia! — esclamò. — I nomi de’ La 
Roche-Negly e degli Chamblas infamati dalla ri- 
dicola sentenza di alcuni giudici, persone da 
nulla che oserebbero appena salatarmi quando 
non sono rivestite dello loro toghe! I nomi che 
ndi portiamo sono al di sopra de' colpi di simili 
persone, ed fo mi maraviglio, Teodora, che voi 
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DI , se vedendo gli Inglesi cominciare 
la diftazione, gli Arabi, esasperati, l'hanno 
comîfiuta, che c'è di strano, di illogico, o di 
maggiormente barbaro nella fine che nel prin- 
cipio ? 

In Italia c'è memoria di un prete calabrese, 
che fece saltare il forte di Vigliena per non 
cederlo al cardinale Ruffo. 

In Rtssiac'è stato Rostopchine, l'incendiario 
di Mosca, e il suo nome è quello di un eroè. 

Le. guerra è distruzione. La volete glorifi» 
care? © allora: vivano i distruttori inglesi ed 
arabi. 
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Ma guardato certe burle della storia che 
sembrano vendette. 

Vi ricordate che il signor Gladstone ha 
chiamato negazione di Dio il governo del re 
Bomba? î 

Non discuto îl torto o la ragione dei casi 
attuali, ma il signor Gladstone, Dio glielo per- 
doni, quanto a metodo, con Alessandria ha 
cancellato Messina. 


DI 
>» 

famo i conti e vediamo quant'è 
ropa quest'atio dell'Inghilterra. 
fo ba pur troppo in questi giorni 
a sinistra. Contate: 
impossibile determi 
Vittime, ma si calcolano a molte m 
queste in maggior numero le donne, che ven- 
nero oltraggiate e quindi sgozzate... 

« Gli Europei uecisi ascendono a parecchie 
centinaia. 

« Il quartiere europeo è un mucchio di ro- 
vine... 

< L'incendio continua, la città ricorda Pom- 
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Lì dire cheA 
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Ma chi 


dria è stata bombardata 
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Intanto gl'Inglesi sono ad Alessandria, e vi 
è da scommettere che una volta entrati non 
se ne anderanno così presto. 

Anzi, per potere star più tranquilli, hanno 
già pensato a nominare Beresford capo della 
polizia. 

Come ognuno vede, essi vanno per le spiccie. 

E quei vi della conferenza ? Facciano 
pure il comodo loro. A. Bisanzio possono con- 
tinuare a discutere, ora che Alessandria è 
stata espugnata! 


facciate î1 menemo caso dei loro giudizi, almeno 
per quanto ci riguarda. 

La signora di Marcellange aveva opinioni 
molto meno assolute sull’importanza e l'invio- 
labilità del nome de La Roche-Negly; ma essa 
non tentava mai di combattere lo idee di sua 
madre su questo capitolo, e si contentò di ri- 
spondere 

— Sia, madre mia; noi non abbiamo nulla a 
temere, nè per noî stesse, nè por il nostro nome; 
ma la coscienza, la delicatezza c’impongono di 
stare vicino a Giacomo. 

— Giacomo non parlerà mai — disse alla sta 
volta Maria Bondon ; — l’ho dichiarato un giorno, 
lo ripeto ancora oggi: sfido i giudici a strap- 
pargli una parola contro le signore, l’abbando- 
nino oppure no; egli ha fatto il sacrificio della 
sua vita, © l’ha fatto sul serio; io non voglio 
la sua morte; ma se la testa di un Giacomo 
Besson cade, sarà un incidente, ecco tutto; non 
è lo ateseo della vita e dell'onore delle due si- 
gnore della Roche-Negly, bisogna salvarlo ad 
ogni costo. Gli è perciò ch'io penso come la si- 
gnora contessa che il tempo è giunto di lasciare 
il Puy ed anche la Francia, e che bisogna par- 
tiro subito, senza esitare. 

— Così — bisbigliò la signora di Marcellange 
con indignazione contenuta — la ragione per 
cui noi non possiamo abbandonare Giacomo senza 
pietà, invece di rimanere gni a dispntare la sua 
teeta alla giustizia o piuttosto ai nostri nemici, 
questa ragione è che Giacomo è troppo generoso 
per parlarne, anche davanti al più vile e più 
odioso tradimento! Ah! madre mia! io chiedo a 
me stessa, alla mia volta, oggi, se è proprio una 
La Roche-Negly che parla in questo modo, e 
quanto a me confesso che mi troverei singolar- 
mente umiliata di dover riconoscere la superio- 
rità, su me e su mia madre, di un antico guar- 
diano di porci a Chamblas. 


sa 

ai telegrafo ci annunzia che il kedive ha 
deposto Araby pascià. 

E proprio il caso di-sapere dove lo abbia 
deposto; perchè finchò non sia. deposto in 
luogo sicuro, Araby pascià è tomo da farne 
delle sue. 
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Anche la China è un curioso paese! 

Colà.se ne fanno di tutti i colori ; e per di 
più le stfannò-franche. 

Un mandarino dal bottone azzurro e che 
siede sopra le cose della marina, ha fatto 
acquisto tempo fa a Londra di un pianoforte; 
e poi per risparmiare le speso di trasporto 
se l'è faito trasportare a Canton sopra unle- 
gno da guerra del celeste impero. 

Da Canton, quindi, il prezioso istramento 
musicale venne trasbordato sopra una piroga 
— da guerra, s'intende — che lo trasferì a 
TTien-Shien-fou, altra città marittima dove 
esiste un arsenale governativo. 

Il pianoforte era destinato propriamente 
per la villa di Ciò-fuen-ho nella quale il 
mandarino usa ritirarsi a godere il fresco di 
estate. Ma una volta entrato nell’arsenale, il 
pianoforte poteva uscirne e circolare libe- 
ramente, senza pagare la dogana. 

E così, infatti, avvenne. Il mandarino, anzi, 
risparmiò anche Ja spesa dei facchini, perchè 
si fece portare a casa il pianoforte dai ma- 
rinai suoi dipendenti. E Sua Eccellenza ora 
si diverie a strimpellarci su polke e mazurke, 
lieto pensando che l’arnese è partito da Londra 
ed è arrivato nel suo salotto senza costargli 
la croce di un centesimo. 

Oh! la China! 

Ma i contribuenti di laggiù che hanno l'a- 
bitudine di pagare la dogana, dicono che un 
mandarino contrabbandiere è un uomo che si 
trova sopra una brutta china. 


* 
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Il viaggiatore che mi ha narrato questo 
aneddoto del pianoforte, è il medesimo che 
tempo fa mi narrava l’aneddoto di una certa 
conigliera costruita în un cantiere del Celeste 
ro per uso e consumo del suddetto man- 
darino. 


‘avere io raccontato la cosa, bastò 
perchè più tardi la conigliera facesse ritorno 
nel cantiere, dove mi imagino coltiveranno 
degli stufatini alla marinara. 

Sarebbe bella che, narrando ora l'affare del 
pianoforte, il mandarino si decidesse a pagarne 
i diritti di dogana. 

Purchè non li faccia pagare dall’economo 
del mandarinato ! 


Pronunziando queste ultime parole, ella si 
lasciò cadero, tutta fromente, sopra ‘una pol- 
trona. 

Nell’ascoltarla, sua madre l’aveva fissata con 
‘uno aguardo incisivo e penetrante. 

— Teodora — le disse infine cogli occhi sempre 
fissi su lei — approvo i sentimenti che avete 
espressi, e vi dichiaro che li divido intieramente. 
Nondimeno, permettetemi di maravigliarmi di 
una risoluzione tanto opposta a quella che avete 
costantemente manifestata fino ad ora, e non 
me ne vogliate male se îo mi chiedo quale può 
essere, oltre al caso di coscienza che comprendo, 
il sentimento segreto che vi rende a un tratto 
così coraggiosa, così ferma e così attaccata a 
Giacomo. 

E lo sguardo acnto della contessa, scendendo 
nell'anima di sua figlia, completava così chia- 
ramente il suo pensiero, che costei, sia che sua 
madre avesse colpito giusto, sia ch’ella si ri- 
voltasse contro un simile sospetto, arrossì © si 
turbò visibilmente. 

— Non rispondete, Teodora? — insistàa dire 
la contessa. 

— Ebbene — bisbigliè ia signora Teodora, 
con voce bassa, così bassa ch'era d’uopo indo- 
vinare le parole — ebbene... quando ciò fosse!... 

Avvenne un profondo silenzio, durante il quale 
non si udì che un fruscio leggero, prodotto dalla 
contessa che gualciva convulsamente la sua 
vesto. 

— Ma ciò non è — riprese a dire la signora 
di Marcellange ad alta voce e rialzando il capo. 

La contessa restò per alcuni istanti immobile, 
con l'occhio fisso © cor la fronte aggrondata. 

Poi, volgendosi a Maria Boudon : 

— Maria — le disse, con voce calma e lenta 
— noi restiamo. 

— È contro il mio parere — rispose la serva 
— ma lei lo vuole; io non bo nella a dire. 
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Bisogna proprio dire che il ministro Bac- 
celli è un uomo sfortunato. Non gliene va una 
bene! 

Alla Camera trattano i suoi progetti come 
#6 fossero quelli del due di briscola. 

In tribunale fa un fiasco solenne coll'in- 
chiesta per la Vittorio Emanuele. 

Ed ora vien la Corte dei conti che s'è messa 
ei piedi al muro, e non vuol passargli lano: 
mina del commendatore Ferrando a capo di- 
visione ! 

Assolutamente l’onorevole Baccelli deve es- 
sere da un certo tempo sotto l'influsso ma- 
ligno di un pianeta avverso. È in un cattivo 
momento e i suoi amici ammalati faranno 
bene a guardarsene. Non ci mancherebbe 
altro che qualche persona di riguardo gli mo- 
gisse fra mano! 
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Colmi militari. 

Quando si raggiunge il colmo dell'inielli- 
genza di un soldato? 

— Quando è al campo, perchè in-tende. 

Eil colmo dei campi qual'è ? 

— Il campo santo. 

Ditemi il colmo dell’abilità per la truppa 
da sbarco. 

— Accostarsi ai forti con la Vancia d'A- 
chillo. 

E ancora questo fresco fresco : 

Il colmo della frescura: 

Passeggiare all'ombra delle piante dei piedi. 


(Non è militare — ma neanche civile). 


PRO PATRIA 


Rimini, 16 luglio. 

Stamattina si sono inaugurate le lapidi alla 
memoria del Re Viltorio Emanuele II e al Ri- 
sorgimento italiano. La cerimonia riuscì impo- 
nentissima. Erano presenti tutte lo autorità ci- 
vili e militari del paese, il profotto della pro- 
vincia, il generalo comandanto la brigata di 
Forlì, il procuratore del re, il presidente del 
tribunale, i senatori Finali, Rasponi e Di Bagno. 
Fu notata e biasimata da tutti indistintamente 
l'assenza del deputato conto Luigi Ferrari, il 
quale anche questa volta ha ceduto alle pres- 
gioni degli amici democratici. 

Un elegantissimo padiglione sormontato da 
stendardi © dagli stemmi del comune o di Casa 
Savoia fu eretto por cura della rappresentanza 
‘municipale dinanzi l'ingresso maggiore del por- 
tico del palazzo comunale, sopra il quale sono 
state collocate le due lapidi. Lo iscrizioni sono 
del conte senatore Terenzio Mamiani. Ve le 
trascrivo perchè meritano di essere conosciute 
dai vostri lettori: 

< xpccenzxxi — Il popolo riminese — Che nel 
upccoxxxi — {Con ardimento sfortunato — Af- 
frontò lo straniero poderosissimo — Oggi ac- 
clama e rimpisngo — Il suo glorioso vendica 
tore — Vittorio Emanuele II — Colui che al- 
l'opposto di Cesare — Varcò il Rubicone affine 
di compiere — Per ogni secolo — L'unità della 
patria — E la libertà dello spirito >. 

< upocorxxxi1 — Perpetua maraviglia nei po- 
ateri — Sarà di leggere che Italia — La più 


———_______________________ 


spartita © serva delle nazioni — Risentitasi nel 
upcccxLvi — E cadata pugnando — A_ Vicenza 
Curtatone Novara Roma Venezia — Risorse 
vincitrice — A Palestro a S. Martino al Saurio 
al Volturno — Poi con libero atto e magnanimo 
— Restituissi a Roma — Augusta metropoli sna 
— Capo civile del mondo ». 

Duo Lattaglioni del 31° fanteria faceva nelÎ 
piazza il servizio d'onore insieme alle due bando 
cittadina © militare. 

Presero la parola succossIvamente il sindaco 
#£. conto Baldini Raggero, il prefetto Visper ed il 
dottor Ginesio Morandi. Il discorso del rappresen- 
tante il governo fa bellissimo. Egli biasimò 
energicamente la condotta delle varie. associa 
zioni domocratiche, lo quali durante la cerimonia 
sono uscite dalla città. La sola Società dui ve- 
terani si trovava presente in massa o depose 
ricche corone di fiori sulle duo nuove lapidi, 0 
su quelle di Garibaldi, di Mazzini © dei caduti 
in difesa della patria. 

Lino reale fu ripetuto più volto fra le ac- 
clamazioni della folla o lo grida di viva il Re, 
viva la Regina, viva?’ Italia. Questa sera grando 
pranzo allo stabilimento dei bagni, dato allean- 
torità che intervennero alla fosta del muni- 
cipio. 


Nettuno. 


Tot finit pr des clansons! 


Piglio le mosse da un articolo dell'Opinione; 
e lo dico prima per non essere accusato di 
plagio. 

È una storia curiosa. 

1 giornali una bella matiina stampano a 
gara una circolare ai prefetti colla ‘irma: 
Depretis. 


C'erano in essa delle cose incredibili, a giu- 
dicare dagli antecedenti... zanardelliani del- 
l'onorevole ministro. 3 

Ed io, a lettura finita, sclamai: — È una 


burla! 


grado Je dichiarazioni 
fatte al Senato è alla Camera elettiva in una 
oca di caccia ai voti, che il patriarca di 
Braschi potesse mettere il suo nome sotto un 


ni che ad essi sem- 
breranno più opporture per fare pubb'iche e 
chiare attestazioni di ‘ariabile proposito 
del governo di preve primere 
turbamento dell'ordine pubblico ed og 
fesa alle istituzioni che ci r 
Tanto è vero che questa prosa e: 
dibile, che il Popo/o romano l'alta m 
ha dichiarato apocrifa la circolar 
Ma nello stesso tempo si dà 
e che lo idee e i propositi di 

0 falso sono perfettamente co: 
quelli veri dell'onorevole Depretis. Sicchè di 
apocrifo non ci sarebbero che la carta e i 
na, a cui 
per es- 


ttina 
suddetta. 


caratteri : tutto il resto è roba gen 


non manca che la marca di fabbvic 


è non mi consta 
che l'onorevole Zanardelli, colpito in pieno 
da quella dichiarazione con cui la st È 
ficiosa autentica come contormi al 
frasi della circolare apocr 
le sue dimissioni. 

Gatta ci cova. Forse l'onorevole Depretis, 
alla burla della circolare, ha voluto rispon- 


dere con un'altra burla, e dopo aver dato nel 
gomito al suo collega” guardasigiîli, perchè 


nen ci cascasse anche lui, ha fatto fare la 
smentita confermativa. 

Senza disconoscere l’acutezza d’ingegno che 
distingue l'onorevole Depretis dal volgo dei 
riparatori, non si potrebbe ammettere che 
certi casi recenti lo abbiano trovato indiffo- 


nto e sempre fidente nella virtù della li- 
Dertà, rimedio alle ferito che cagiona. (Vedi 
la famosa lancia d'Achille al museo rettorico). 

Ma neppure sì potrebbe ammettere che l’o- 
norevole Zanardelli sì pigliasse in pace questo 
ripudio ufficioso della sua politica e della sua 
chiesuola, senza ammettere che il suo com- 
lente gli abbia strizzato l'occhio. _ 
, tutto sommato, a me pare d'assi- 
stere alla rappresentazione delle Nozze dl 
Figaro del Beaumarchais, nelle quali, mentre 
il conte d'Almaviva tenta di farla al suo ca- 
meriere, questi gliela fa a lui, e intanto il 
paggio Cherubino la fa all’uno e all’altro. 

* La commedia si chiude allegramente colla 
strofetta dell’arguto Brindoison, e 

Tout finit par des chansons. - 

Va benone, purchè stavolta non le siano 
inveco canzonature 


Aero 


TRA UNA PAURA E L’ALTRA 


Tripoli di Barberis, 9 laglio. 

Ci fa già un tompo, în cui questa era la terra 
dei denti d’olefante © delle penne di struzzo. 
Poi, quando fa inventato l’allevamento artifi- 
ciale del Capo e la cellaloide, diventò la terra 
dello sparto. Finalmente adesso, dopo che si sono 
inventati î Kramiri e i partiti nazionali egiziani, 
è diventata I» terra delle paure, Proprio come 
ve la conto! In ogui carovana, che giunga dal 
Bsrnu, si vede un corriere, che reca notizie di 
insurrezioni e di stragi; in ogni pacifico vascello 
mercantile diretto a Homs, per caricarvi sparto, 
si vede il principio di una delle solite dimostra- 


zioni navali. 
DK 

Conoscerete quell’antica farsaccia del signor 
Bassano Fineli, intitolata: I fre Bravi, nella 
quale quello che fa da morto ha paura di quello 
che fa da diavolo, quello che fa da diavolo di 
quello che fa da morto © il terzo di tutti due. 
Ebbene: siamo nel caso. Il tarco, l'arabo, l'enropeo 
sostengono qui le parti dei tro protagonisti. Il 
turco, messo în orecchi dai bombardamenti di 
Sfax e di Gabes © dallo spicciative domande, che 
lord Seymonr rivolge al sno governo, ha paura 
che un movimento qualongne, per leggero che 
sia, uno scappuccio, eno sternato, non fosse che 
uno sbadiglio, chinmi en quest'altro pezzo di costa 
settentrionale dell’Africa l’attenzione di qualche 
potenza, la quale, con un pretesto qualunque, 
vi spedisca le sne fregate, le snetrappe da sbarco 
e tenti ficcarvi lo zampino. Perciò fa chiudere 
le porte della città e lo botteghe de’ vinai e dei 
liqnoristi, col tramonto del sole, e manda a letto 
questi pacifici abitanti all'ora delle galline. 

L'arabo, che non è certamente troppo soddi- 
sfatto d’essersi veduta profanare la santa Ke- 
ruan, e schioppettare i snoi fratelli di Tunisia, 
© minacciaro Alessandria, vedendo lo misure che 
prende il governo ottomano, © tutti questi sol- 
dati, © tatti questi canuoni, e gli Enropoi che 
tremano a verga, si peranado debba esservi sotto 
qualche coss di molto serio ed ha pavra che anche 
questa sua Tripoli atia per cascaro tra l'ugne di 
qualche potenza cristiana. 

L'europeo, finalmente, che non indovina ‘il 
perchè di quelle misure © che non si spiega le 
apprensioni dell’arabo, ha panra dello panre degli 
altri, si lascia cogliere dalla tromarella e sbaglia 
persino î buchi dello cinghie nel far su affret- 
tatamente lo proprio valigie. 


Ma c'è del più bello ancora, ed è questo : che, 
mentre, per gli uni, Tripoli s'è fatta come una 


i ischi e pericoli, un 7uleano in inen. 
fucina di riti e Fonico con a dint; 
per gli altri, invece, sembra tuttora il canto 
più tranquillo, più placido, più cheto di questo 
mondo. Così, ad ogni postale, noi abbiamo il 
doloro30 sì, ma anche stravagante spettacolo di 
veder giungero frotte © frotto di profughi egi 
ziani, che ricovrsno qui come in luogo di re. 
fagio e di sienrezza; © di veder partire frotte 
e frotte di fuggiaschi europei, che scappano da 
qui, come da luogo periglioso ed infesto. Una 
vera corsa dei barbari. 

Voi mi domanderete : chi ha ragione? quelli 
che vengono o quelli che vanno? 

Secondo me, nè gli uni nè gli altri. 

Tripoli ha, al suo ponente, la Tanisia e, al 
suo levante, l'Egitto; è dunque tra dno fuochi! 
© siccome la questione di Tunisi non è ancora 
finita, come quella d'Egitto non è ancora co 
minciata, il caso chei foochi si restringano 
e finiscano con avviluppare anche questa plaza 
intermedia, non mi sembra un caso da gettarsi 
dietro lo spallo. 

Pereiò quelli che vengono potrebbero sceglier 
meglio il loro porto di salvamento. 

È vero, rer altro, che sino ad ora nulla è ac. 
cadato che possa giustificare gli allarmi. Gli a. 
rabi non si muovono; i soldati tarchi, sebbene 
non pagati, mal vestiti, peggio nutriti e co- 
stretti, talvolta, a stender la mano per via e 
domandar l’elemosius, si mantengono pur sem. 
pre disciplinati © rispettosi. 

Perciò quelli che vanno mi sembrano affret- 
tarsi un po’ troppo © avere una paura galop- 
pante © scappatora; che corre assai più della 
loro ragione. 


>TI 

D'altra parte, a che questa grande paura? 

Il governo turco, pei motivi che ho accennaty 

più sopra, è il più interessato di tutti a fare in 
guisa che non succedano torbidi, nà è così grull> 
da tirar sassi nella sua colombais. Gli Arabi 
della città, con lo sparto, coi commerci e ape 
cialmente con le pigioni di casa, divenute ormai 
d'una insopportabils esorbitanza, vivono troppo 
bene alle spalle degli Europei perchè possano 
proporsi di cacciarli 0 solamente di recar loro 
fastidio. Gli Arabi dello campagne ?... Ma, Dio 
bono! Innanzi tutto, hanno visto cos'è capitato 
ai loro correligionari di Sfax, d: Gabes, 
ruav, e hanno capito l’antifona ; în sscondo, ren 
hanno capi © sono resi pressochè nulli da 
secolo di dominazione ottomana ; in terzo, sanno 
d'avere snl fil dello reni diciottomila soldati 
turchi, più che non ne inviasse Mahmud IL, nel 
1835, quando s’impadrenì del paese, i quali sv- 
dati non aspetterebbero cho un cenno per fa 
loro carne da salsiccia, 
& Ma ammettiamo pnre che, osasperati dai fatti 
della Tunisia e dell'Egitto, favatizzati dsi loro 
marabutti, spinti innanzi da qualche emissari», 
facessero una levata di scudi e minacciassero la 
città; 0 che ci è forse da temerli? Le mura di 
Tripoli, che non reggerebbero a quattro colp 
di cannone d’una fregata, sarebbero come’ 
ciaio contro le siringhe a pietra fi 
poveri beduini. Bastersbbo un centinaio di noi 
Europei psr mantenerlo incolami durante due 0 
tre mesi. E în nna settimana avremmo qui 
quattro postali ; potremmo spedire a Malta quanti 
ci piacessero telegrammi; vedremmo arrivate, 
non uno, ma dieci, venti legni da guerra. 

O di cho dunque si teme? 


DK 
E veramente non temono tutti. 
Prova ne sia che, tra una paura e l'altra, ls 
sera del 17 giugno ultimo scorso quest'Acca- 


dei 


Ed aggiunse subito : 

— Noi restiamo dunque. Sia. Allora voa tro- 
vare Arzac. 

— Perchè ? Che vuoi farne ? 

— Vi erano due uomini, laggiù, per l’affare 
del 1° di settembre. 

— E poi? 

— Uno dei duo è in prigione, e d'altronde, 
quello non ci precccapa; ma l’altro !... l'altro è 
Arzac, cioò la cupidigia, la farberia, il tradi- 
mento personificati; Arzac che già nna volta è 
stato sul punto di venderci; Arzc che solo può 
tutto dire, perchè è il solo che ha tutto veduto; 
Arzac, infine, il quale non chiede che di parlare 
ed a cui bisogna trovar modo di legare la lin- 
gua a qualunque costo e per sempre. 

— Questo modo mi sembra molto difficile a 
trovarsi, Maria. 

— Io credo averlo trovato. 

Rifiettà un momento. 

— Ecco, — disse infine — gli prometto dieci- 
mila franchi; gliene do seicentoin oro; gli provo 
che i giudici si sono burlati di lui, 6 siccome 
essi non gli daranno nè impiego nè danaro, si 
come la vista del nostro oro gl’ispirerà fiduc; 
nei diecimila franchì promessi... infine, io cono- 
aco il mio Arzac, vado a trovarlo, ed egli è no. 
atro, ne rispondo. 

— Va, Maria, © fa quello che crederai neces- 
sari 

— Non è tutto. Noi abbiamo venti testimoni; 
ce ne abbisognano cento, e coll’aiuto di Giovanni 
Maurin, li avrò fra tre giorni, e senza che il 
nome degli Chamblas sia compromesso. Non si 
vedrà che Giovanni Maurin, non si tratterà chi 
con lui; è un affare di quattro o cinquemila 
franchi ! Andiamo, nor bisogra lassiarsi s9- 
praffare dai Marcellange; corro da Arzo 

Ella usciva presto, coi seicento franchi per 
Arzo in taxa. 


alla Corte d'assisie, i dil 


XXXVIL 
La Corte d'assisie. 


Chi fosse entrato nella sala dello signore di 
Chamblas, al mattino del 14 marzo 182, avrebbe 
capito subito, all'aspetto di quella stanza, alsi- 
lenzio profondo che vi regnava, all'attitudine 
cupa e chiusa dello tro donne ivi riunite, che 
un grave e terribile avvenimento avveniva in 
quella famiglia. 

Era quei giorno cho cominciavano, davanti 
timenti del sangoi 
noso e tenebroso affaro che, da diciotto nu 
teneva quello donne in perpetua angoscia, 

Sîn dal mattino, Maria Bondon ave 
lo persiane delle finestre che davano ri 


‘hiuso 
petto 


alla vecchia cappella in cni, come abbiamo detto, 


si riuniva la Corte d'assisio. 
Questa precauzione era stata presa col doppio 
scopo di permettere zIle signore di vedere, a 


traverso le persiane, e metterlo contemporanta- 
mente al coperto degli inanlti che avevano già 
subìto altra volta da parte del popolo. 


Priva di luce da quel lato, la vasta sala era 


scura, o non sì vedeva che vagamente attorno 
al soffitto queila nera collezione di ritra 


trani 
di cui, la maggior parte, come alcuni santi di 
Salvator Rosa, somigliavano piuttosto a banditi 
che a savi ed a capitani. 

La signora Teodora e Maria Bondon stavano 
in piedi. presso alla finestra, cercando qualche 
figura conosciuta fra tutte le persone che afila- 
vano innanzi ai loro occhi, mentre la contessa 


andava e veniva in preda a un eccitamento 


nervoso che non le permetteva di stare ferma 
on momento. 
Eccola! — bisbigliò a un tratto Ja signora 


di Marcellango 


— Chi? — domandò la contessa. 
— Ella! — rispose Maria Bumitn con un ac- 


cento d'odio che non potevs applicarsi che a una 
sola donna, perchè la contessa capì subito di chi 
voleva parlare. 

Essa si slancio verso la finestra, e, a traverso 
le stecche della persiana, vide in gran lotto ed 
4 braccio di ùn giovane, vestito a nero come 
lei, una giovano donna la cni estrema palli- 
dezza, la profonda tristezza e l’alta distinzione 
producevano una viva impressione sulla folla che 
faceva ala, con rispetto, al ano passaggio. 

La donna a cni la folla accordava tali segni 
di simpatia © di considerazione, mentre la con- 
tessa della Roche-Negly si nascondeva por sot. 
travsi agli insulti della folla, era la signora di 
Tarade. 

L'uomo al braccio di eni ella si appoggiava, 
gra suo fratello, il signor Tarchy di Marcel: 
lange. 

L'aspetto di quella donna, la vista del sno 
trionfo, sollevarono nel cuore della contessa nn 
vero acceaso di rabbia, e fu con voco tremante 
ch'ella bisbigliò adagio adagio: 

— Ah! Quando verrà dunque la mia volta! 
Quando potrò torturarla con tutto il mio odio! 

La folla aumentava rempre di più, © fra le 
figare conosciute 6 sconosciute che efilavano 
sotto ai loro occhi, le due signore distinsero in 
breve Andrea Arzac e Giovanni Maurin detto 
Bandoul. 

Alla vista di costui, Maris Boudon prese il 
suo mantello, ee lo gettò sulle spalle, calò il 
cappnecio sul volto e si diresse verso l’uscio. 

— Dove vai, Marin? — lo domandò la con- 
tessa 

— Là — rispose la serva indicando la cap- 
pella. 

— In mezzo a quella moltitudine feroce 1 Non 
hai avuto abbastanza prove dell’odio che quegli 
individui nutrono per te? Essi ti hanno lace- 
Tato la mano cun un sasso è ti furebilità a pezzi 


se tu avessi l’imprudenza di andare a mischiarti 
în mezzo a loro, perchò avrai un bel fare, ti ri- 
conosceranno sempre. 

— Tanto più facilmente, che io non mi 
sconderò — rispose Maria Boudon — li gnsr- 
derò în faccia © non un solo mi toccherà. D'al 
tronde, ho detto ad Arzac chel» terreî d'occhio; 
i giudici stanno per interrogarlo, voglio che 
mi veda; © poì bisogna cho le signore sappiano 
quello che succede. Chi saprà tutto vedere © 
tatto riferire senza dimenticare it menomo det 
taglio, se non sono io? Mi lasci fare; non abbia 
inquietudine ; coloro hanno tatti paura di Mai 
Boudon e nessnno oserebbe guardarmi in faccia. 

Uscì subito è un momento dopo le sue pa 
drone la vedevano entrare nella vecchia csp- 
pella. 

La folla era così compatta, allorchè ella. si 
presentò all'entrata di quel recinto, che egnuzo 
al suo posto avrebbe rinunziato a penetrarri. 

Ma Maria Boudon non era donna da rincularo 
davanti ad alcan ostacolo. 

. Ella scivolò lungo la muraglia, © farendos 
riconoscere, invece di dissimulare il volto, do- 
mandò che la lasciassero passare, attesochè do- 
veva parlare coi giudici, nel corso del procosso. 

Le prestarono fedo e la lasciarono passare, i 
modo che si trovò presto nella prima fila degli 
Spettatori, perfettamente situata per vedere @ 
per essere vista. 

Malgrado il profondo disprezzo che aveva sem- 
pre udito a professare dalla contessa pei gin- 
dic!, per gli avvocati @ per tutta la gente di 
toga, Maria Boudon risentì una profonda im- 
pressione alla vista della corte, e dovette con- 
venire internamente che la figura grave, 20° 
Atera, imponente di quelli uomini, profonda 
nale pescati della grandezza della loro mis- 

, pon corrispondeva guari ‘all'idea che se 
ne filtova Ia sua pedi (Confina) 


Pn 


un valcano in inca 
Joato con la dinamite; 
bra tuttora il canto 
, più cheto di questo 
tale, noi abbiamo i 
vagante spettacolo di 
otte di profaghi egi- 
lome in luogo di re. 
veder partire frotte 
pei, che scappano da 
lioso cd infesto. Una 


i ba ragione? quelli 
Fanno ? 

hè gli altri. 

hte, la Tunisia e, al 

huque tra due faochi! 

franisi non è ancora 

lo non è ancora co. 
fuochi si restriogano 
o anche questa plaga 
un caso da gettarsi 


0 potrebbero sceglier 
vamento. 

no ad ora nulla è ac- 
è eli allarmi. Gli A. 
dati turchi, sebbene 
peggio nutriti e co- 
la mano per via © 
antengono pur sem. 


Imi sembrano affret- 
bona paura galop- 
brre assai più della 


nde paura ? 
tivi che ho accennato 
bito di tutti a fare în 
ridi, nò è così grallo 
blombaia. Gli Arabi 
loi commerci e apo 
cusa, divenute ormai 
tanza, vivono troppo 
pei perchè possano 
mente di recer loro 
mpagne ?... Ma, Dio 
visto cos'è capitato 
x, di Gabeg, del Ke 
fora ; în scendo, son 
è nulli a 


terzo, sanno 
diciottomila soldati 
lasso Mabmad IT, nel 
[el paese, i quali so- 
un cenno per far di 


essaperati dai fatti 
zzati dei loro 

qualche emissario, 
di © minseciassero la 
emerli? Le mura di 
ero a quattro colpi 
arebbero come ici 
la pictra focsia 
un centinaio di noi 
polumi durante due 0 
imsna avremmo qui 
|pedire a Malta quanti 
\vedremmo arrivare, 
gni da guerra, 


tutti. 
paura e l’altra, la 
scorso quest'Acca- 


i andare a mischiarti 
tai un bel fare, ti ri- 


che io non mi na- 
Boudon — li gusr- 
Dal- 


‘ogarlo, voglio 
lo signore sapp 
rà tutto vedere ® 
re i menomo det- 
lasci fare; non abbia 
tutti paura di Maria 
guardarmi in faccia. 
t0 dopo le suo pa- 
nella vecchia cap- 


a, allorchè ella, si 
recinte, che egnuno 
Fiato a penetrarvi. 

f: donna da rinculare 


luraglia, © facendos 
nulare il volto, do- 
ssare, attesochè do- 
p! corso del processo. 
sciarono passare, in 
ella prima fila degli 
tuta per vedere © 


0 che aveva sem- 
ntessa pei gin- 
ita la gente di 
usa profonda im- 
tto, e dovette con- 
sura grave, an- 
suini, profonda: 
fiezza della loro mis 
(nari all'idea che 60 
‘Coxfinsia) 


Re e ER RE PE SI 


demia filodrammatica ha solennemente inangu- 
rato il suo nuovo e grazioso teatro col pro- 
verbio di De Renzis: Fra moglie e marito non 
mettere un dito; lo scherzo comico di Rovetta: 
Scellerata! © la commedia francese in due atti 
I misteri del fumo; e poi, regolarmente, setti- 
mana persettimana, ha rappresentato Mise Mul- 
ton, Madamigella di Belle Isle e La Farfallito. 

Le due leggiadre dilettanti che, secondo quanto 
già ve ne serissi, vennero ad aggregarsi a questa 
Accademia, sono la signorina Palmira Sighieri 
di Livorno, già prima attrice di quella Società 
filodrammatica dei Nascenti, giovane di molto 
merito, che recita come un'artista provetta, e 
1a signorina Fanny Biagiotti di Firenze, già 
prima attrice giovine della Società filodramma- 
tica alla Fiorentina della stessa Livorno, che 
pure recita molto beno. Tutte due incontrarono il 
pieno favore del colto © rispettabile pubblico 
tripolino, e furono © sono vivamente applaudite 
ogni sera, 

La parto mascolina dell’Accademia è rappre- 
sentata da! direttore signor Parmenio Bettàli e 
dai signori Federico Drovaldi, Nissim Arbib, 
Attilio Galli, Raffaello e Sion Borges da Silva, 
Giunio Biasi, Giuseppe Jayar, Aron e Moisà 
Nsim, ecc., ecc, 

Tutti questi, sinora, non hanno paura! 

Italicus. 


Oristinti si sopriri fonminili 


Noi fummo i primi a battere lo mani al De 
Sanctis quand’ebbe l’idea di fondre due istituti 
superiori femminili. Ci parve allora, e ci pare 
tuttavia, che quei due istituti valessero più che 
cento congressi tendenti a fare delle donne tante 
uominesse! Se è vero che ogni madre è la mae 
stra dei propri figli, la via dell’insegnamento 
è la più conforme agl’istinti, alle attitudini 
delia donna. 

Ai nostri battimani si unirono quelli dell'O 
pinione. Sa non che al De Sanctis, al Coppino, 
al Perez, che vollero intestarai a credore legalo 
il decreto di fondazione dei due istituti, non 
riuscì far valore le proprie ragioni innanzi alla 
Camera, e gl’istituti furono costretti a_ vivere 
vita atentata, povera, anemica. La bella 
rova però fatta nelle scuolo normali femmiui 
dalle giovaneite che l’anno passato consegui- 
rono il diploma d’abilitazione all'insegnamento, 
fece sentire la necessità di mutaro in legge il 
decreto De Sunetia e regolarizzare gl’istituti e 
la posizione del personale insegnanto © delle 
ali 

GP'istitati enperiori, difesi, nelle dne Camero, 
dri Mancini, Crispi, Merzario, Tabarrini, Amari, 
Cannizzaro, Sacchi, Moleschott e dall'onorevole 
ministro Baccelli, cui va data la maggior lodo, 
furono votati con 174 voti di maggioranza, ed 
oramai sono sotto l'egida della leggo. 

Approvate così le due scuole, sorge ora la 
tiore del personale insegnante. L'Opinione 
ss ne è occupata pnbblicando duo articoletti e 
una lettera dell'onorevole Cannizzaro. E co ne 
pieoceupiamo anche noi; ma non sappiamo 
quanto ci sia di vero nello affermazioni dell'O 
ione: potrebbe darsi che i professori dell’i 
stituto superiore di Roma, ringraziando îl mi 
nistro, gli abbisno toccato dei bisogni della 
scuola e che îl ministro si sia mostrato disposto 
2 tener conto di qualche loro ragionevole pro- 
posta nella ‘compilazione del regolamento. 

Ma non poteva lasciare ad essi una iniziativa 
che spetta 2 lui e al Consiglio superiore. 

Ma lasciamo questa cho è nna questione di 
lava esprina; vogliamo rispondere alla Jettera 
del senatore Cannizzaro apparea nell’Opinione, 
© relativa alla nomina dei professori dei due 
istituti, con le belle parole dell'onorevole Ta- 
barrini, relatore della Giunta centrale per la 
legge degli istituti superiori (vedi Atti ufficiali 
del Senato, tornata 20 maggio 1282). 

Le parole dell’onorevole senatore Tabarrini, 
per chi voglia udicle, suonano così: 

« Quanto a scomporre gl’insegnamenti, (ri- 
spondendo al sonatore Alfieri), e a metter faori 
di posto i maestri di queste classi superiori delle 
uole normali, la Giunta centrale, o signori, 
non ha mica intese, e molto meno intenderà il 
signor ministro, di portare questo turbamento; 
perchè dove i maestri sono all’alterza degl’in- 
segnamenti che devono dare, © dove insegnano 
bene, io non vedo laragione perchè essi debbano 
essere rimossi. 

€ Noi vogliamo soltanto che gl’ insegnanti 
siano meglio pagati, giscchà non si possono 
arero maestri bnoni senza un sufficiente sti- 
pendio, e a questo forse mira l'emendamento 
che l'ufficio centralo ha proposto all’articclo 5 
della leggo. E questo sarà un beneficio che si 
procurerà non solamente ai maestri che saranno 
nominati secondo i nuovi ruoli del personale 
assegnato ai due istituti, ma anche a quelli che 
sono attoalmento in ufficio e che non dànno ra- 
gione di essere rimossi. 

< Aggiungerò di più, e le dico per conto mio 
che conosco alcuni di quelli che insegnano di 
presente nelle classi superiori delle senole nor- 
malî, i quali sono degni di tutta la considera 
zione e di tutto il riupetto, e credo che, come 
fanno bene oggi, così faranno anche meglio nel 
l'avvenire, quando cioò gl’insegnamenti saranno 
meglio coordinati, © l’opera degl’insegnanti più 
equamente retribuita. » 


leve. 


Così stando le cose, l'onorevole Baccelli, 
giovandosi delle disposizioni di legge, sulla re- 
sponsabilità sua, udito il Consiglio superiore, 
provvederà al riordinamento dei duo istituti. 

Auguriamo, nà è a dubitare, che tutto proceda 
con la debita giustizia 6 che gli istituti diano 
frutti ben degni. 


TERSERA E . E STAMANI 


‘Roma, 17 luglio. 

E la lista concordata è passata tutta; ed è 
passata stupendamente perchè tra l’ultimo degli 
eletti: Don Emanuele Rnepoli, e il primo della 
lista clericale Don G. B. Borghese ci corre una 
differenza di mille e novantasei voti. 

Di questo risultato tutti hanno un po’ di me- 
rito, e nel mucchio, il nostro alloro è ben pic- 
colo; tuttavia crediamo che se î candidati pro 
gressisti Poggioli e Fraschetti, tirati faori al- 
l’ultima ora dalla Costituzionale, hanno avuto la 
miseria di circa duecento voti, ciò si deve al non 
avere avuto la Costituzionale l'appoggio d’alcun 
giornale. In questo caso era miglior consiglio 
attenersi alla prima decisione, di fare una lista 
di soli 14 nomi, © di non giocarea quei dae can- 
didati della disperazione il bratto tiro di metterli 
in ballo. 

Il Fracassa nel parlare del trionfo della lista 
liberale dice : 

< Di ciò va lodo a tatti i giornali liberali, 
anche a quelli che, senza fare propria la lista 
unica, l'hanno accettata come cartello di sfida 
contro il partito clericale, o piuttosto contro il 
partito anti nazionale ». 

È evidente che il Fracassa allude anchea noi, 
forse attribuendoci più merito di quello che non 
abbiamo: ciò competes in ogni modo il primo 
suo giudizio sul nostro contegno, ed obbliga noi a 
nostra volta a riconoscere che neanche noi siamo 
stati troppo benevoli nella polemica. Ora che 
tutto è finito bene e che il collega ci vuole a 
parte del trionfo, buttiamo pure sul monte dei 
cocci e dei fiaschi rotti degli avversari comuni 
lo bizzo dei giorni passati. 

Talvolta le dispute dei vivi giungono a far 
tirare in ballo i morti, cosa che se dispiace ai 
noatri contradditori, non può far certo piacere 
a noi. E beviamoci su. 

CONSIGLIERI COMUNALI 
Lista liberate. 

Mazzino esvaliere Bartolomeo 6820 

Tittoni avvocato Tommaso 6671 

Armellini commendatore Augusto 5909 
i conte Terenzio L 
Alatri commendatore Samnela 5834 

i cavaliere Andrea 


Seismit Doda commendatore Federico 5599 
Pericoli commendatore Pietro 5578 
Amadei conte Michele 5508 
Carancini cavaliere Alessandro 54 
Ferrari cavaliere Ettore 5374 
Cruciani Alibrandi cavaliere Enrico 5771 
Raspoli Don Emannele 5156 


, Lista cleri 


De Ronsi professoro Michele S'efano 3821 

Theodoli Marchese Alfonso 

Appotloni Francesco Mari: 

Jecometti professor Francesco 3747 

Capogrossi Guarna Baldassare 3746 

Salustri Galli Pietro 

Silenzi cavaliere 

Rigacci cavaliere Enrico 3-81 

Giovannetti avcoeato Ettore 3581 

Santucci avvocato Carlo 3674 

Statuti ingegnere Augnsto 5674 

Kambo avvocato Colino 2632 

Agrestini arvoento Carlo 3656 

CONSIGLIERI PROVINCIALI. 

1° Mandamento — Renazzi cavaliere Emidio, 
Marnechi ingegnero Temistocle. 

2° Mandamento — avvocato Enrico Salvatori. 

3° Mandamento — Grispigui commendatore 
Francesco. 

4° Mandamento — Di Campello conte Paolo. 

* 

Le notizio della melattia del marchese di Re- 
vergeanx continuano a essere poco soddisfacenti : 
jeri l’altro però e ieri s'ara manifestata una ten- 
denza a miglioramento. L'egregio infermo è as- 
sistito con le più grandi enro dai anoi colleghi 
nell’ambasciata, Pasteur e Marchant. 

* 

Sappiamo che, în seguito alla iniziativa della 
Garibaldi e alle recenti notizie, dalle quali 
sulta che non vi è ostacolo al passaggio del ca 
nale di Suez, il conte Pietro Antonelli ha rad 
doppiato di attività nei preparativi del suo 
nuovo viaggio, e che la di lui partenza è pros- 
sima. 


. 

Cronaca dei teatri. 

Questa sera all’anfitentro Umberto avremo una 
novità: Il figlio di Marsiale del Delpit, l’autore 
del Figlio di Coralia. 

Al Politeama questa sera grande concerto mu- 
sicale a beneficio della sottoscrizione per il mo- 
numento a Garibaldi. 

Vi prenderanno parte le signore Eufemia B; 
lani-Diui, Errestina Zecchini-Lauri, Virgi 
Donati, ed il tenore signor Gustavo Caldani- 
Kuon. 

Il concerto dei mandolinisti, diretto dal signor 
Camillo Consorti, esegnirà alouni pezzi composti 
per la circostanza. Il programma è bene scelto, 
e/wà da scommettere che il Politeama farà sta 
sèra una piena straordinaria. 

Al Costanzi andrà in scena martedì sera la 


la rappresentazione. Tutt'insieme, il signor Calvi 
e il bravo Morelli ci avranno guadagnato laré 
clame. Tatto bene ciò cho a ben riesco, diceva 
Shakespeare. 


»". A proposito di censura teatrale. 
Gongregazione dell’Indice continua tran- 
quillamtente il sio lavoro. Fra le opere recen- 
temente condannate v'è anche ana pubblicazione 
di Terenzio Mamisni. 


+°+ Tori sera all’Albambra ebbe luogo la be- 


neficiata della signora Bergamini, la qualo, do 
tata di ottima ed estesa voce, potrebbe fare una 
bella carriera se studiasse ancora qualche tempo 
ne di un buon maestro. 
tro aveva avuto Inogo allo stesso teatro 
la beneticiata della prima donna soprano signora 
Pradesi, cho oltre al distinguersi come al solito 
nella parte di protagonista dell’opera Ersilia 
del Pascucci, ha cantato egregiamente l’aria dei 
gioielli del Faust. L’Alhambra è stata fortunata 
nello artiste : la signora Pradesi può cantar bone 
non solo la musica” giocosa, ma anche, e con 
molto sentimento d'arto, la musica seria. 

+* Programma dei pezzi musicali che eseguirà 
il concerto del 3° reggimento in piazza Colonna, 
domani sera 18, dalle ore 9 alle Il: 

Marcia — Perchè mi fuggi — Monaco. 

Sinfonia originale — Monaco. 

Fantasia auì Roberto il diarolo — Monaco. 

Valtzer spagnuolo — La serenade — Metra. 

Coro di marinai e soldati, marcia, înno, aria 
e finale ultimo — Il duca d'Alba — Donizetti. 

Mazarks — L'eco — Monaco. 

Galop finale — Amorce capriccio — Marenco. 


per concorso di popolo, di autorità e di rappre- 
sentanze. Parlarono, applauditi, il sindaco Ssl- 
dini, il prefetto ed il professore Morandi, rap- 
presentante la Società dei veterani. 


Wiecona, 10: Oggi vi fa una solenne com- 
memorazione di Garibaldi coll’intervento delle 
autorità civili e militari e delle rappresentanze 
delle società politiche e operaie con venti ban- 
diere. Il professore Trezza lesse un applanditie- 
simo discorso rammentando le virtà dell'eroe. 

Fu ripetutamente suonato l’inno di Garibaldi in 
mezzo ad applausi vivissimi. Folla immensa. Or- 
dine perfettissimo. 


Parigi, 16. — Si crede che la Camera disca- 
terà martedì i crediti per spese di armamento 
della marina. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 17. 

Ogzi la Commissione per il credito straor- 
dinario chiesto in seguito agli affari d'Egitto 
presenterà la sua relazione. E il progetto 
sarà discusso, al più tardi, giovedì. Molti sono 
già gli oratori inscritti. 

Tissot ambasciatore a Londra, recatosi a 
Boulogne per assistere all'inaugurazione del 
monumento di Mariette bey, verrà fino a Pa- 
rigi per conferire con Freycinet sulla que- 
stione egiziana. 

: morto il generale Boet, noto per îl pro- 
cesso di Milano intentatogli da Don Carlos 
per furto del Toson d'oro. 

La madre di Gambetta peggiora. 


Bonave-tura Severini, gerente responsabile 


—_—— 
Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centizrado segnava oggi alle2 pomeridiane 28° 4. 
All’Osservatorio del Collegio Romauo il termo. 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26° 
la temperatura massima fu di 27°5; quella mi 
nima 20° 8. 
»°. Spettacoli di questa sera: 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 12 — Grande 
accademia vocale © istrumentale. 
UMBERTO I. — Ore 8 12. — Il figlio di Mar- 
iale. 


COSTANZI. — Ore 8 1j1. — La forza della co- 
scienza. 


NostRE _Inro 


Nel mondo diplomatico si nota assai la con- 
traddizione esistente fra lo dichiarazioni 
dai inglesi in Parlamento, e lo 
mari diari officiosi austriaci 0 teZeschi sal 
linguaggio tenuto dall’Austri 
relstivamento alle opera: 
ghiiterra în Egitto. 

Secondo la versi 
messa la 
rebbo la seg 


ni militari dell’In- 


10 più accreditata e più am. 
no di quella contraddizione sa 
ente : ilconte di Granville avrebbe 
date ad alcune dichiarazioni generiche fatte ver- 
balmente dagli ambasciatori di Austriae di Ger- 
mania a Londra una interpretazione troppo 
larga, laddove i duo ambasciatori nò avevano 
istruziono di esprimere un'opinione precisa per 
parte dei loro governi, nè in realtà la espres. 
sero, 

È oramai accertato che lo an: 


‘0 potenze 
hanno tenuto 6 tengono un contegno riservato, 
il qualo non è nò una disapprovazione, nè on 


o britann 
La sola Turchia ha fatto rimostranze esplicite. 


incoraggiamento al go 


Secondo î più recenti ragguagli di Londra, 
altri ministri, imitando l'esempio del signor 
Bright, pensano a dimettersi, 0 la stessa posi- 
zione di sir Carlo Dilke, sotto-segretario di Stato 
per gli affri esteri, sarebbe scossa. 


BORSA DI ROMA 


17 marzo. — La Borsa ron dà alcun segno di ! 


animazione, ma però ì prezzi sono, relativamente, 
sostennti. 

La rendita è negoziata a #9 25 per contanti, 
89 52 1:2 per fine corrente, e, dopo apertura, 
fa 89 57 12. 

Cattolico 9190; Blonnt 9075 
obbtigazioni Ben Ecclesiastici ® 

In Jeggiera ripresa le azioni della Banca Ge- 
nerale a 578, prezzo fatto par fine 

Banco di Roma 67 lettera, 65) 75 danaro. 

Sono nomina 


Rothschilt 92.50; 


0; Con- 
0); Tele- 


Cambi: 
Parigi a tre mesi IN1 57. 

Id. ohèque 102 50. 
Londra a tre mesi 25 6L. 
Persi da venti franchi 20 55. 


Apertura della Boraa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammort.ant. 8170, 
1a. 3 0]0 perpetuo 81 45. 
Id. 5 070 195. 

Rendita italiana 5 010 87 50. 

Rendita tnrca 11 17. 

Egiziano 270. 


Secondi corsi: Rendita italiana $7 80. 
Riproti 0,17 — 0,15. 


Ber, Bevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 
Rimini, 16, — L’inangurazione delle lapidi 


Maria di Magdala del signor Calvi, avendo la | commemorative di Re Vittorio Emanuelo e del 
questura abcunsentito finalmente a permetterne | risorgintento italiano riunì svtenne ed imponente 


i Meridionali so, Obbligazioni sardo 271. i 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


(13389) 


Municipio di Brescia 


AVVISO 

SÎ avverte chi desidera fare acquisto di bi 
lieti della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
KALE di BRES A epr stabilito che la 
Estrazione preliminare debba avvenire 
primi di Avosto D. 7. 

Nella prossima settimana verrà pabblicato 
l'Elonco dei preti, ed indicato Îl giorno pre- 
in eni avverrà l'Estrazione. 

Un biglietto costa UNA LTRA e concorre 
a 1723 preti Îl primo dei quali è 
di lin 100,000. 


Brescia, lt 8 luglio 1882. 
Per il SINDACO 
4. 0ASA Segr. Gen. 
anò e 
ANCONA 
‘o grandioso Stabilimento Balneare Ma- 
#0, Vedi avviso in quarta pagina. 


È — CASA FICCIOLA (isola d'Ischia) 


"Terme del Gurgitello. 
tare di 


e  prodigiose valso a 
e 10 | Gurgitello l'epiteto di porten- 
è, e a Casamicciola, il bel paese che le possiedo, 
diale. 


di acque termali è ascritta 
le più rinomate di Europa 
-«hè a Casamicciola è alle falde della collina 
Ombrasco se salntare fonte del Gurgitello. 
cure miracolose del Gurgitello 

"/ moderni, italianie stranieri. 

| Tutte le altre acque che scaturiscono nell'isola 
| d'Ischia non sono Gurgitello, e non vantano 
rioni, tradizione se- 


monumenti imperituri. 
Cosomie 0 filantropico il Pio 
fapoli eresse nel 1604 

° în tutti gli anni mi- 
ix e migliaia di poveri acquistano la salute @ 
la opera delle acque del Gur- 

sciola la grande sfiluenza di 

presi del mondo ha consigliato 
‘ta di costruire parecchi gran 
ti balneari, alberghi sontuosi che 


‘ano pensioni, case mobi- 
o, conforti per tutto. le classi sociali,  Casa- 
micciola si leggono iscrizioni e si ammirano mo- 
i eretti da Principi e Pontefici in ricono- 
[elle cure ottenutecolle acque del Gurgitello. 


3 Dapgi 7 ‘aenvi; i 
a Fapoli al Vesuvio e ritorno 
£ cinsse Lire 73 
® DI » Si 
compreso l'alloggio e vitto, 

Parte: da Ro da pri treno del giorn 
del rilascio del biglietto. P 
| Ritorno da Napoli fino all’ultime treno del terzo 
| giorno. 


L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
ghe di notte previo accorto da prendersi all'UE. 
ficio della Ferrovia Fanicoiare in Napoli, via Santa 
Dico I del biglietto : alloggi 

E compreso nel prezzo lo è 
viito all'Hotel de Gonave etontrale per tutta la 
| permanenza i in Napoli. Omnibus dalla stazione ak 
l'albergo e viceversa, gratuito. 


I biglietti si vendono ogni Losing in Roma 
VAgonzia delle Ferrovie 
: N. 8 e ID ed ata 


= Galleria Vittorio Emamuele 26 
presso lAmministrazione & Panzani 28 — ln Milano, 
Da inserzioni si ricevono $ presso l'Utcio, principale di Pubblici, in Roma, piazza Montegtrio 197 = Ja Firenze, via del 


ia, l'Agenco principale do Pablicit, Paris, 92, re de 
ene 


CAMERISTORANTE DAR 


condotta da NATALE PRANDI 
moma — Via Due Macelli 74 — Roma 


———_——__——————————_—_—m<"@"_@_—@ 
GOLAÙ!10 Sciroppo Pagliano 


VOCE è BOCCA x inirescativo del sangi i 
PASTIGLIE DETRAB [1a pei ERNESTO PAGLIANO | 


nia gigiisero. Is 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
ERI cant 
Li ta a ri 7 
In scatole (ridotto. in polvere) L. #.46 la scatola, 
‘La Casa 


i NUOVO GRAND'OSO 
| ISTABILIMENTO BALNEARE MARITTIMO 
dell'Impresa G. B. Marotti & C. 


igenze della moderna società e 
sis'emi svggerili dall'arte salutare, 


Servizio a tutte le ore alla Carta e a prezzi fissi 
Pensioni a convenirsi 


Salone e Giardino — 


‘elati alla Napoletana 


di Firenze è soppressa. 
Puntualità di servizio — Prezzi moderati 13498/8/$ 2 Qi Res sat ticratta rea do AB. 1 signor ei a prafiosr CIROLI tel 
= Ad. DETEAS, fumae Pf) ricette o 
CONCERTO TUTTE LE SERE i ii | PAGLIANO suo 10, pi na domen co culo dia 
z iature di ogni specie, | | = 2; a issore; sfida a o lea 
= | inalazione di ac Ru ta| (${L’Indicatore dei liquidi Loeglivasteagi tei è Pietro Pagliano e tuti cotoro «he 
E RIO ANTIBLENORRAGICO Ni | ein espaniol pblzo. i ST © feat da apposita | BI Dissostra in’ wi sipimenio‘t | ti attori, Piro e RO. questa successione; ar. 
ELETTUA Pia seta 10 iquantità di liquido che trovas:/f verte pure di non confondere questo legittimo farmaco co! 
del Dottore Cav. B. VALLR fr Him un barile. Prezzo L.2 50-/l l'altro prepsrato sotto il nome di AWerto Pagiiano del fu 
ospedali lore Choa i ANCONA [}{Deposits a Milano presso l'Ets-|f Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità coi 


. iano, 42 via S î nè mai avuto l’onora di essere da 
di Pavia e Dispensarii sifilitic:{_, porto Franco-Itali: defunto prof, Girolamo 


‘Margherita. È io, si permette, con audacia senza pari, di far 
ro Se ica DIE ali ei sassi, lndacondo ll persico 
ra =" LAL {)XE ae aloni ille Bike eaniizilate di tro. 
si . P. i fat ri, infine, 
in e SILETTI DA SOSPENDERE (Hamac8)| clio ciare ente 
princi] Dì NI ii re , cercano 
frac Tor Sanguigna 15, al prezzo di ELEGANTI, SOLIDISSIMI MACAO nl Belo del rana sine) 
2.50 Îl vasetto com l'istruzione. 0 E i o di Ni atori (nOn potea- 
I i LpIGraSE alpiiso Ici cam ata 10) all spetioco con pacco po In filo di canepa torto, greggio e tinto o, garda contro questi move usurpatori ( pa pia: 
stile ia: tatto i Ste ci Indispensabili si frequentatori di bagui di mare, si villeggianti, escursionisti [ji drei ico derma 0 richiamo relativo a questa 
x DA n iencciaiori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- specialità, che venga inserito in questo o in altri giornali, i 
N Aa più calde ce’ del gione: non può riferirsi che a detestabili contraffazion, il pi 
pre fresco, anche nello più cai gi e , pi di chi Sdbciosamente "ne |} 
IN Si applicano ovunque istantaneamente sis nelle stanze che na! giardini e percid/9] delle bag rag alla salute cuatarrirnra ti puo LI 
cre firniti degli uncini e corde per fissarii. TERIOS usasse. Ò H 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia als porsone ner- 
ALBERGHI FARBACIE ll 1s3s che a quello che soffrono malattie di petto, ; 0VO APPARPCCIO 
Roma Xioma | Ogni Hamao è fornito della rltiva busti. i (LoL so) NUOVO APPARECCHIO 
\REZZI : Hamscs per bambini . . . . . . porista chilog. A 
HOTBL ANGLO-HNBRICATA FARMACIA R DEPOSITO A macs per bambi porista chilog. 75 L 5 si IDR OTER API ( Q 
îsuato in pieno mezzogiorno ell] di Prodotti chimici > pe? una persona . » 150 » 8 
proesimo alla Fosa. Fi Rel tar » s »  incolori >»  » 200 » 16— PARIGINO 
3 2 è » >» 250 16 — 
n pompa rotativa 
Per le inserzioni degli DE CESARIS | » 4 2 » » >» 30 » 20—| 
zzi raccomandati, ri- / 
igerni at°.Amministra-| FARMACIA-CHIMICA '' 
Gala Via Portoghesi n.6." | Hamhaes di seta con frangia 


Tascabili, dol peso di grammi 4190, solidissimi ed elegantissimi 
a Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 
Di Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianshelli,i 


a: 
% ; ni 

emme ©} [Roma, via del Corso 453 Î54 @ via Frattina 84 »_ Firenze, via dei Panzoci 

BE f EUR PÎEI 2RE “1 [28. rîizno, 13, via S. Margherita angolo via Carlo Albertò, | 


‘a Faci 4 ina di P: III IRIMOTZ, III — Egna 
ni HOVITA 
= 


Lire 1 5 


Tipografia Tascabile 


| 201 nuevo Fimbre varisbilo di meotalie 


Utilissima a tutti, potendosi colla stersa e senza aleuna dimieottà, 
Il pare biglietti da visita, carto d'indirizzi, intestazioni di tetten e 
etichatta, ecc. ecc 
Quesia Tipograîia si compone è 
Un sompositoro in metsiio a forma i ùmb:O, atto a contena 
|| da una a gnatiro righe di caratteri che 2 i variano a pia 
mento. Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
{le sciogliere le righe composto, 

Una eassesta elegante, in legno verniciato, contenente un as 
sortmento di 208 isttere maiuscole ‘è minuscole, numeri, punteggiature, spa: 
zialura 6 fregi în metallo coll’analoga pinzetta, 

Una pentola di Lasta che serve di custodia al timbro compositore È! 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed eno 
spazzolino per siendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
Le ziezsa Tipograla con cessotta di earatteri di 
8300 lettere . . . .. L. 1g 
Detta won sassetta di earatteri di 
400 lettero e compositore 
di 6righo. .... > 
Imballaggio gratia — Porto a carico dei somnitienti. 
Si spedisce per ferrovia. 
Dirigere domande e ag all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina $4 a, 
in Firenze, via dei Pansani 28, in Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


HOVITA 


La pompa rotative, 
corredato , oltre di fs 
l'acqua senza fatica n 
piente superiore, servo 
per vuotare il bagno, ed esse 
mobile può all’eccorrenza 5 
vire per l'inaffiamento 
imesndio. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI! nia 


PRRPARLTA SI sAFORATONIA 
Sala Parmasia Zollo Legazione Pritamaiea [fi 
lernsbuoni, 17 pi 


fa Firenze, 
ido, rigeseratore 


loro 3 grado s 
colore nata } 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli 
cità è buon prezzo si rendo necessario 
jîn ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 
[che si vuoi daro alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficienta per 
un buon bagno. Si trasporta faciimente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezio L. 18, imballaggio L. 2 


Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Sisnchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e vis 
Frattiza_84 4. Firenze, ria dei Panzani, 2°, Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


OGNI SCUDERIA | 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiacciamento delte biade è il più pro- 
ficuo al nutrimento dei pa tutto 


zsera aulin (sorta, se 


tare, 


vertendoli în peri fompo che questo 
della loro natrrele robrstaza © 


NOVITA 


o il Carro 
locso Chisco vir 


REG!O STABILIMETTO 
Ortopedico-Idroterapico di Firenze 
Medico tarrettore Dott. Cav. PaoLo Cresci Canzomaz 
premiato con medaglia d’argento all’Esposiz. di Milano 1881 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 

Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 
sione tutti i malati si quali occorra una cura Idroferapica od 
Eietirica ed è fornito dì tutti i mezzi e di tutto le comodità 


POMPE ROTATIVE 
della fabbrica MORET € BROQUET di Parigi È i i 
“Aspirazione e getto continuo, soppressione doi stantaffi 


nonche, x 
as 


Pisa ro isso a GONE AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare | Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro ziorni. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri] Utilissimo per la città e la campagna © specisimento nei Resta 


Tappresenta un'economia 
del 25 00 salle quantità delle razioni, vantaggio enorme 
lo 


i no ri scemnellati sono preferibili 

per le piccole Amministrazioni rurali, perchè costano m. 

nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso. servono per ogni ! 
lo di biada, prodacono una triturazione più netta e non 


all'ora. Co rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferrovian, Istituti, Collegi. ero. ce © Bir-[f] sfarinano. 
‘ora: Costruzione so! , i i, rroviani, Istituti, Collegi, ecc. Prezzo del Schiacciabiada Î 
pel travaso del quidi. Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, D » ‘can Soto L Fal tarata 
Costruita con speciale sistema per l'indusime ed ifdella carne crada e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco fialiano | 
commercio vinicolo. » Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite. [fl Finzi © Bianchelli, , via del Corso 153 e 154 e via | 
Clio, Aceto, Rirrn, Essenze, cse vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem:|fi fatina 84 B Firenze, via dei Panconi 26. Milano, via 
Il vino non è mai a contatto colleria, [peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. S Margherita 42, 2nzolo via Carlo Alberto. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Le più adatie in ragione del loro meccanismo, della] NZ. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbai 


n 5 5 toi binetto, 
“ie dt gg i ao "ore (er i even i cio pi ie ei POLVERE CONTRO IL TARLO 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-lialiano Finzi e|di -caratelli 6 di ria-bottigi lì 
Bianchell. io Roma, ria del Corso 153 e 454 e via Frattina, EB |. © Porta-caratelli © di un porta-tottigllo capace di n. 15 bo 


Firenze, via Pauzani 28. Milano 24, via S. Margheeita angolo] Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


via Carlo Alberto. Dirigere domando © vagiia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, R i i ae ina zicora conservazione di tappeti 
fia del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzeni 28. ‘Mile [Pecco ventiti da inverno ese. ; 


| TO R Cc, I B ÙU. D E L L A 12, via S. Margherita angolo via Carlo Albert eno,| E una polvere che non cre azione; Che sugli insetti, 


il A DS n e {garantito 
bi Distruttore “n dei Sorci, Talpe, Topi, Nuoro l'agliaveiro Americano brevettato Si vendo in scatolo di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 © 
X ite rafaggi, ec. Pe 5 


3; E È mE x [7.75 secondo la grandezza. 
Tagila ii vet to t i : (ETTI di Zin- n 
C. GERARD E C. inni ri quant punta amante, ed è superiore a questo quand:| SOFF:ETTI di Zin-o per l'a; 


veri circolari od a curva, cha li eseguioe colla più grande facilità ei|suddetia L. 1, porto e cherco dei i 
eraitore del Ministeri © dello grandi Itxco ferroviario|ot2Uesza. Ogni arnesi è provsintn di alcuni denti che servono del sigg he Sirio 


17, Passago de l'Elinéo des Besux-Arte, Parigi. [ti vetro cho seno suffisieziemente intaglisti. SEE ini Ep domande a vaglia al'Emporio Fravco Ttsliero 
LEDA PE sca no dallano Presse 4. ® 50 Fratuna 84 ®; Freni de cia ai ALS he SE z na 
Finzi e Bianchell, Roma, via del Corso 150-154 e visl Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianehelti via S. Margherita angolo vi "f "a 
Praffen Bi n; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12,|via del Goren 158 0.158. sia Fatina Si n° Piram ct Hai pon 2, Milo Di e 

via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. lt Rota, Tip. Artero < &y pima MAGSLA 


fplicazione della polvera 


2, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


le 


Haliano i 


Hi insetti, 
effetto è 


uno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


mi dala. . LL 
a d'Europa sCairo. 
Ferie digit Talacivpole 
Giati Uniti d'America". 
male è Canada naar 
Prize 


è 


sesuanzi 
usssuìvi 


PANFAL: 


lo — 


Nur. 495 
DIREZIONE ED ASIHN:STRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 180 
Per gli avvisi all’Amministrazione 
presso [Ufo Prin;palo di Pubbicià 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedanzi ghijindirizzi nella quarta pagine) 


= 


renaî. 


In Roma cent. 5 


= Dr 


Roma, Mercoledì 19 Luglio 1882 Li 


Fuori di Roma cent. 10 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Fra lo navi della squadra inglese, che si 
distinsero ad Alessandria, figurano il Beacon. 

Beacon (Bacone) era al suo vero posto, non 
cè che dire: non si poteva preparare l'în- 
stauratio ab imisfundamentis meglio di così, 
perchè prima di rifabbricare bisogna distrug- 
gere ! 

® 
>» 

Uno dei primi edifici europei caduti sotto 
le bombe inglesi, è stata la chiosa inglese. 

Povero ammiraglio Seymour, lo vedo brutto. 
Ha commesso un sacrilegio, e in Inghilterra, 
il paese classico del Pietismo, del Puritanismo, 
dove il Bigottismo regna ela Bibbia governa, 
certe colpe non trovano perdono. 

Occhio agli occhi, ammiraglio, so no le 
bionde m4ssess, al ritorno in Inghilterra, glieli 
strapperanno. 


* 
+» 


Reminiscenza. 

L'ammiraglio Seymour, l'eroe d'Alessandria, 
fu pure l'eroe di Dulcigno. 

Ma quale differenza tra dimostrazione e di- 
mostrazione, sebbene egli sia rimasto sempre 
nella sua parte di cuoco diplomatico ! 

Egli ha cotto il Montenegro a fuoco dolco 
— duci igne — e l'Europa ha trovato chel 
pasticcio andava bene. 

Invece in Egitto ha lasciato bruciare l'ar- 
rosto, e nessuno ne vuole. 

® * 
>33» 

Ecco un bel tratto di modestia che merita 
di essere divulgato a titolo. d'esempio da imi- 
tare. 

Davanti alla Corto d’assisie di Perugia si 
trattò giorni sono il famoso processo per il 
furto commesso a Siracusa a danno della 
Banca Nazionale. 

Fra gli avvocati che presero parte ai di- 
battimenti c'erano anche l'onorevole Pieran- 
toni per la parte civile, cioò per la Banca 
Nazionale, e per uno dei tre imputati l'ex- 
onorevole Speciale. 

Questi nel calore della difesa, non contento 
di attaccare la parte civile, non contento nem- 
meno di attaccare l'avvocato della medesima, 
se l'è presa anche contro il suocero di que- 
st'ultimo, cioè contro Pasquale Stanislao Man- 
cini, sclamando: 

< Il suo papà nel progetto di codice pe- 
nale, presentato al Parlamento, ha copiato 
parola per parola un altro progetto redatto 
antecedentemente da me, ch'ero membro di 
una Commissione parlamentare ad hoc. E però 
— come ha detto uno scienziato tedesco —il 


progetto non doveva chiamarsi Codice Man- 
cinî, ma Codice Speciale ». 

Non vi garantisco l'esattezza delle parole, 
ma vi garantisco — se occorre anche con 
ipoteca — il senso e il suo papà. 

E vi garantisco anche che la Corte, il pro- 
curatore del re, il cancelliere e i giurati fe- 
cero sforzi erculei per non dar fuori in uno 
scoppio di risa. 

Il pubblico non si credette vincolato dalle 
convenienze e rise di cuore, trovando che la 
modestia dell'avvocato Speciale è una mo- 
destia speciale. 

*. 
s» 

Ora a Lei, signor Pasquale Stanislao Man- 
cini! 

Ma bravo! Bravo davvero! 

La fama europea di cui Lei godo come giu- 
recensulto è dunque usurpata ? 

Che orrore! 

Ma, grazie a Dio, ora l'Europa è avvertita 
e sa che il più illustre e il più profondo giu- 
rista d'Italia non è Ici, ma è l'avvocato Spe- 
ciale, che costituisce una vera speriali!à 


* +. 
3x3 


| 
i 
Ora passiamo a un esempio di filantropia | 
Ì 
Î 
I 
Î 


democratica, di fratellanza, solidarietà, li- 
bertà e tà tà tà tà! 

A Livorno sì è aperto in quel tempo una 
sottoscrizione pubblica fra i repubblicani a 
favore delle fami 
degli scherani del tiranno al Tombolo. 

Si raccolsero lire 1530 98. 


lie Logli e Terrazzi vittime ! 


Sono pochine! Tanto più pochine in quanto | 
che si va gridando ogni giorno che la grande | 


maggioranza degli Italiani è per la repub- 
blica. 


Ma, in ogni modo, per le due famiglio Logli ! 


e Terrazzi quella sommetta doveva tornare 
abbastanza gradita 

Baie! Delle 15$0 98 sapete voi quante ne 
sono toccate ai destinatari ? 

Appena 119 — dico centodicionove ! — E il 
resto ? 

Il resto è stato erogato in compensi agli 
avvocati, in spese di stampa, în telegrammi 
@ altre spese per la causa. 

I soli avvocati si sono pappati quattro 
quinti della somma, cioè lire 1,219 

Sarei curiose di conoscere se sono avvocati 


| monarchici o repubblicani. 


In entrambi i casi, per altro} bisogna dire 
che sono avvocati di spirito. 
* * 
sal 
Nella Nazione d'oggi: 
« .... È insussistente la voce del pro: 
ritorno dell’onorevole Depreti 


| 


< ... È insussistente il fatto del ritorno del- 
l'onorevole Acton.... 

< ... È insussistente... che la Francia el'I- 
talia finiranno perintervenire (in Egitto) d'ac- 
cordo coll'Inghilterra.... » 

Tutte questo insussistenze, le quali sono 12 
base, a quanto sembra, della nostra politica 
negativa, fanno sentire il bisogno d’un'orgaÈ 
nizzazione, como quelia creata per le su: 
stenze.... militari. 

Ma Dio buono, tutta la nostra azione » + 
tica si svolge dunque nel vuoto? 

Con tante insussistenze, è il caso di vede:!a 
cessare di sussistere del tutto. 


a * 
sasa 
Sòèno state minuziosamente visitate le for- 
tezze d'Alessandria, e non si trovò segno di 
mine. 
Che razza d'uomo quell’Araby ! Rinunzia a 


tutti i progressi dell'arte militare, e preten- ! 


derebbe di vincore ! 

Lascia intatto il canale di Suez; 
Ad Alessandria, in previsione d 
non affonda nel porto alcuna torpedi 

Peggio ancora, manda i suoi soldati a pro- 
teggore l'imbarco dello casse forti dei baa- 
chieri... 

Non metto le mine. 

Ma è ella guerra cotesta ? 

Quel barbaro forse ha la mutria d’insegnare 
la civiltà al mondo civile; e questa pretesa è 
stata la sua perdita. 


attacco, 


Î 
OF 
$ 


Consiglio municipale di Londra per commemo- 
rarne la memoria, ma che « Garibaldi was a 
man very dangerous » (era un uomo molto peri- 
coloso). Il colloquio fa troncato perchè la folla 
incominciava a farsi troppo spessa intorno noi. 
Sîr Benett con quella faccia bizzarra fa il clou 
del banchetto. L'invalido ne era desolato ! 
Fi. x 

3 4 Adeigiiato e copo il presidente. Forse 

<10'nessano griuò Vive M. Grécy, forse por- 

«è è an brav'uomo e pensava chein quei mo- 
menti stessi Alessandria contiiuava a bruciare, 
@ gli Europei a esservi massacrati. Forso perchè 
aveva l’omicrania... 

x 

Durante il pranzo la preocenpazione generale 
era di sapera so sarebbe finito come il Profeta. 
Sarebbo stato assai tragicamente pittoresco il 
vedere saliro dal pavimento delle colonne di 
fumo... — Salteremo în aria ? — taloerail pro- 
blema interessante. Il signor do Blowitz fra la 
Timballe de homard è la nantaise © il Choud- 
froid de mauviettes annnuziò che egli avera 


| futto già il resoconto e dato l’ordine di aggium- 


gervi in caso di catastrof-: — Siamo saltati în 
aria. — I nostri vicini di tavola hanno riso 
fior di labbra a quosto scherzo pimenteto. Pro- 
babilmento si dicevano: — E se fosso vero? — 
Songeon, il presidento dal Consiglio municipale, 

eoli riesveto una anonima così conce- 


| pita: Ainostri amici: Evita'e di avvicinarei all'H6 


tel de-Ville a partire dalle 7 di sera. J. V. +. 
del comitato centrale rivoluzionario? Brrr: quei 
tro punti sopratatto mettevano i brividi. Ms 
non siamo saltati, è evidente! 


x 


Alle 8 © un quarto la piazza mezza rischiarata 
dalle illuminazioni e mezza dal cropuscolo bel 
lissimo, effiva nn aspetto vago, unico; nn pit 


tore di genio potora trovar N un capo d'opera. 


| La maggioranza dello blouses dava nna tinta ci 
| lestrina all'insieme; Io cuffie delle cittadino vi 


I banchetto — La festa ns 

gunte, commenti, ai 

analoga. 

Parigi, 15, lu 

Al telegramma colo: cho vi ho inviato, 
aggiungismo ora qualcosa di possibilmente 
ameno. La nota lugubre nen mancherà certo 
poichè il programma del mondo incicilito è og- 
gidì tolto dalla vecchia farsa Funerali e danze. 

"e 

A) banchetto. Ebbene, non è pinto l'invalido — 
che fu una voradelusi 
gamba di legno! 


ne, perchè non aveva una 
che fa îl prù osservato, ma un 
Tuglese. Oh! un Inglese como ve nosen pochi, di 
quelli di 
billa ve 
spalle — è vestita da alde: 


ni si perdo lo stampo Figuratevi una 


e a dire 
del colore 
t eccetera, che ec. 
citava la curiosità generale, e cqo mi foco l'o- 
nore di uno speech sopra Garibaldi, afferman 
domi che era lui cho aveva preso l'iniziativa nel 


doi capelli. T: 


Proprietà letteraria 
(23) 


LA SIGNORE DI CIAMBLAS 


(di Constant Guérouit — Traduzione di Blasco) 


La prima persona che attirò Ia sua attenzione 
fa la signora di Tarade, seduta presso suo fra- 
tello, il signor Tarchy di Marcellange, © del 
signor Guillemin, antico avvocato alla corte di 
cassazione. 

Il dolore, dignitoso e serio, dava alla fiso- 
nomia regolare della signora di Tarade un ca- 
rattere di elevatezza che attirava su loi tutti gli 
sguardi dell’assmblea e pareva commuovere 
anche gli stessi magistrati. 

Questa impressione non sfuggì a Maria Bondon 
che, penetrata dei sentimenti d’odio e di ven- 
detta dei quali la contessa era animata contro 
quella giovano donna, non vide în quel grande 
dolore e nella simpatia ch’essa destava se non 
un profondo artifizio per commuovere i giudici 
ed il tribunale. 

Dalla signora di Tarade, Maria Boudon portò 
gli agusrdi su tutta l'assemblea © sul banco dei 
testimoni, e in un angolo essa vido Arzso che 
anch’egli la guardava in quel momento. 

La fisonomia del pastore aveva una tale aria 
di decisione, di cocciutaggine di sfila che la 
serva, la quale lo conosceva bene, vi lesso chia- 
tamente una decisione incrollabile di resistere 
@ tutte le istanze ed a tutte le minaccie e di 
tenere per sò il segreto che non volevano com- 
prargli. 

Un’imperoettibile striszata dell'occhio di Arzao 
confermò in quest'idea Maria Boudon e la con- 


vinse ch'ella era infino riuscita ad ispirargli la 
più completa fiducia nelle signoro o la sfiducia 
più grande per i giud: 

Eila era là da dieci mionti appona, allorchè 
un fremito percorse la folla, i cui sguardi si 
volsero verso una piccola porta che sì apriva. 

Un uomo comparve sulla soglia di quella porta, 
ed entrò, scortato da duo gendarmi. 

Era Giacomo Besson. 

Era pallido, come al solito; il suo agnardo 
calmo e fermo, il volto su cui si leggeva l’in- 
differenza ed anche una certa bonomia, sorpro. 
sero la folla che parve provasse una specie di 
disinganno nel vederlo. 

Non era così che la folla si figurava un uomo 
accusato d’assassinio. 

Nell’entrare, il suo sguardo incontrò quello 
di Arzao, e quei due uomini si scambiarono un 
segno d'intelligenza, ma così rapido, così vago, 


XXXIX. 
Li gatorio. 
Da quel momento, Giacomo Besson si sentì 


incrollabile e quasi lieto. 
Il mormorio che si era fatto all’entrare del- 


È laccasato, cessò all'improvviso, quando la folla 


così impercettibile che poche persone soltanto | 


se ne avvidero. È 

Quel segno conteneva una promessa, nn im- 
pegno formale, qualche cosa d’irrevocabile e di 
sacro che penotrò vivamente lo spirito di Gia 
como, perchè il suo volto calmo divenne quasi 
raggiante, da quel momento in poi. Vi si leg- 
geva l'affrancamento più completo da ogni pre- 
occupazione, la sicurezra più assoluta. 

Mentre stava per avvicinarsial tribunale, Gia- 
como scorse Maria Bondon. 

Alla vista di lei, un lieve rossore gli &olorò 
il volto che ripigliò subito la sun bianchezza di 
marmo. 

Maria Bondon era inviata dalle signore ! tale 
fu la sua ide. Ella era là per giudicare îl suo 
contegno, per ritenere le sue parole, e fors'anco 
pensò in fondo all’anima, per dirle con Ja sua 
presenza : € Non dubitare delle tue padrono ; 
îl loro spirito è qui con te, per consolarti e 
fortificarti. Esse non dimenticano; tu, ricor- 
dati l..» 


Vide che il presidente sì preparava ad interro- | 


garlo. 

Il siletzio avrennto allora, aveva qualche cosa 
di solenno. Ognuno comprendeva che infine la 
luce stava per farsi sulle supposizioni, i dubbi, 
lo storie © le chiscchiero d’ogui natura che ave. 
vano avvolto nell'ombra, fino a quel giorno, lo 
strano e sinistroavvenimento di Chamblas; ognuno 
aspettava, con ansiosa curiosità, le parols che, 
pronunziate in quell’aula, prenderebbero il ca- 
rattere imponente della storia © mostrerebbero 
nella loro sanguinosa realtà tutti i particolari 
dell'orribilo dramma. 

Dopo la lettura dell’atto di accnsa, îl prosi- 
dente, signore Smith, interrogò Giacomo Besson 
salle discussioni che orano avvenute frequente- 


| mente tra le signore di Chamblas e il signor di 


Marcellange, © gli domandò se ci aveva preso 
parte. 

Giacomo Besson rispose negativamente. 

Interrogato di nuovo sopra una scena violenta 
che sarebbe avvenuta fra lni © il signor di Mar- 
cellango, durante la me»so del 1838, e nella qualo 
egli si sarebbe spinto sino a minacciare il suo 
padrone con la falce, Giacomo rispose che, in 
fatti, egli avova subìto i rimproveri del signor 
di Marcellange, a quel tempo, ma che egli si era 
allontanato senza riapondero. 

Il presidento gli domandò, in segnito, a qual 
tempo risalivano lo sue relazioni con Andrea 
Arzao. 

A questa interrogazione, fatta col tono più 
indifferente e come so si trattasse di un fatto 


| tivo — di 
noi — ecco Îì giù una massa nera chela gusta; 


| dim Ce 


con i capelli gri. ilati enlie | 


mettevano degli infiniti punti bianchi 


| tricolori uscivano fuori a linee di fuveo dai fondi 


più oscuri. € Peccato cho sia un aspetto fi 
\ Clsmenceau che ora al verone con 


sono dvi vili borghesi! » aggiunse ridendo. 


x 

Che commolia e che tragedia infatti! Se si 
potessa completare la seritta della Inpido motto 
la quale fa fatto sedore Gréey ! «Questa piastra» 
(di cartone finora) è sfata posta per ricordare 
la memoria dell'inangurazione del nuoro Hétel- 
de-Villo » (cho fa distratto nel 1871 dai capi 
pnne) e che ebbeluogo nel 13 luglio 1882» 
(l'istesso giorno in eni Alessandria era în finmme), 
« in presenza del signor Giulio Grévy presidente 
della repubblica. de Freycinet presidente del Con- 
siglio dei ministri, Floquet prefetto della Senna» 
(0 non di Camoweassa prefetto di polizia inviso), 
« del Consiglio municipale così composto: signor 
Songeon presidente, Yves Guyot primo vice-pre 

lente, de Boutciller secondo rice presidente » 
(cho ha rifatto il discorso di Songeon per dargli 


senza importanza, Giacomo Besson rispose con 
In più grando bonomia ch'ogli avova conosciuto 
Arzac quindici giorni dopo l’assassinio del suo 
padrone. 

L'interrogatorio dell'accuaato si limitò qui con 
sorpresa dell’uditorio, il quale ignorava che, 
agli occhi della corte, l’accusato ha quasi sempre 
una parte secondaria, e che lo scopo da rag- 
giungersi ora altrove. 

Infatti, nella lunga e difficile istruzione a 
cui si era dediezto © cho aveva fatto passare 
davanti a lui più di cinquecento testimoni, il 
procuratore del re era stato colpito, poi epa- 
ventato dalla quantità di menzogne e di false 
testimonianze che aveva raccolto, ed il cui ef- 
fetto immediato era stato quello di accumulare 
oscurità sopra oscurità nell'affare ch'egli aveva 
missione di render chiaro. 

Terminato il proprio eòmpito, dopo averlo ri- 
preso due o tre volte, egli dovette riconoscere 
ch’ egli ne sapeva meno di quando aveva inco- 
minciato; perchò allora aveva una vaga idea 
della verità, © invece, dopo si vedeva avvolto 
nei dubbi e nello tenebre. 

Quel magistrato sarebbe stato molto sorpreso, 
se qualcuno gli avesse detto che tutte le men- 
zogne, tutti gli ostacoli, tutte le assurdità in 
mezzo alle qualisi dibatteva senza poterne uscire; 
erano opera di una serv: 

In effetto, un centinaio di testimoni, ed i pi 
importanti, erano passati per le mani di Maria 
Boudon, prima di arrivare dal procuratore del 
re, come costei si era proposto; © il risultato 
della lezione che essa aveva dato loro, ed alla 
quale ciascuno si era fedelmente conformato, era 
stato quello di gettare un velo impenetrabilo 
sulla verità traveduta sulle primo dal magi 
strato. 

In presenza di questo difficoltà, la corte aveva 
compreso la necessità di coneacrare quel primo. 


quella tinta di nessun colore che permise a Grévy 
d’intervenire), « Marius Foulet segretario, Des- 
Mouline segretario, Mesureur sindaco » (qui î 
‘nomi dei consiglieri municipali), € e del signor 
Alphand direttore dei lavori della città, Fallu 
irchitetto in capo dell'Hotel de-Ville, de Perthes 
architetto dell'Hotel de-Ville » (0 con l’inter- 
vento del popolo sovrano nella piazza sottostante, 
pronto a € mettere al muro » i candidati, come 
« mise al muro » i loro predecessori nel 1871). 
Così sarebbe più veramente storica la placca! 


x 


Vi ho telegrafato della vera libertà che regnò 
nel ricevimento dopo il pranzo. Allo 10 © mezzo 
vi entravano individui col cappello in capo e 
sigaro alla bocca. Alle 11 apparve la prima pipa ! 


x 
Basta così. Quanto alla festa... eccovi la ri- 
setta che un bravo cuoco politico mi ha rivelato. 
Recipe: 
Per fare la festa nazionale dol 14 luglio. 
Prendi prima 
45 grammi Voglia di divertirsi (istessa qualità 
che ha servito sotto tutti i regimi), 
20 di Patriottismo, 
10 di Spirito, 
5 di Blague, 
5 di Indifferentismo, 
15 di Paura, 


100. 
Prendi poi: 
30 grammi Bandiore nazionali, 
3 idem non nazionali, 
15 Tamburi, trombette, 
3 Organini, 
4 Cantanti ambulanti, 
3 Rappresentazioni gratuito, 
8 Fuochi d’artifizio, 
7 Petardi, 
13 Vino, 


100. 
Mesci i duo recipe prima separatamente, poi 
insieme, e otterrai l’effetto desiderato. 
Ve la do per quel che vale. 


bas 


La serenata. Fu una sconfitta decisiva per il 
generale Fare. Una immensa acclamazione ac- 
<olso i primi tamburi che apparvero sul campo 
di Longchamps, tamburi ai quali egli aveva dato 
Vostratismo e di cni il generale Billot si è fatto 
il Monk 

1 Parigini l’averano tollerata quella misura 
fatalo, ma come accolsero ieri quei figlinoli pro- 
dighi — e rumorosi! Questa fu l’attraction della 
rivista. Per il resto vedi 1831 — con bol tempo 
è temperatura moderata în più. 


x 


Alla sera poca, pochissima gente nel centro. 
Davanti il Grand-Hòtel sì passeggia in libertà. 


Tetti a Vincennes © alla Senna. Ho osservato un 


gruppo tristo e malinconico al Café de la Paix. 
A un momento, în mezzo al ramore dei petardi, 
e ai canti popolari, în questo greppo vidi nn 
vecchio chinare il capo 0 piangere. Avevano 
tutti il fes sul capo... erano profaghi egiziani. 


Sall'arco della Stella non ci fa il solito fuoco 
dPartifizio, e il Trionfo della rivoluzione dello scal- 
tore Folquièrononarrivda tempo per esser finito. 
Si sono vedute soltanto le informi impalcatare. 
Che sia una predizione? un'allusione ? una de- 
lusiono? 


processo a spazzare il terrono dalle menzogne 
accumulate dalla paura 6 dalla corruzione. 

In quel momento, dunque, l’accussto restava 
in seconda linea, per cedero il primo posto ai 
testimoni, 

E fra quei numerosi testimoni, uno era stato 
specisÌmente indicato alla corte, dal procuratore 
del ro: Andrea Arzac. 

La stessa opinione pubblica attribuiva vaga- 
mento al giovane pastoro una parte importante 
© sînietra nel dramma di Chamblas. 

Vi fa dunquo nella folla un vivo sentimento 
di curiosità, allorguando il suo nome essendo 
etato pronunziato dall’usciere, si vide Arzac 
entrare, segulto da diversi altri testimoni ed 
avanzarsi in mezzo all'aula. 

Vestito col camiciotto dello feste, co’ capelli 
spessi ed irti ricadenti sulla fronte, con le labbra 
sottili, con la esrnagione pallida, egli entrò len- 
tamente, facendo scivolare sottecchi uno egnardo 
pieno di furberia e di penetraziono sulla corte 
© sui giurati prima, poi sulla folla, e andò a pi- 
gliar posto rimpetto al presidente. 

Dopo aver gettato un rapido colpo d'occhio 
sul suo incartamento, sulle variazioni che di- 
stingnevano tatto le:sne deposizioni, il presi. 
dente gli disso di dichiararo ciò che sapeva circa 
all’assassinio del signor di Marcellango. 

— Io non mi ricordo che di una coss — ri. 
sposo Arzac con tono impassibile — gli è di 
aver udito il colpo di fucile. 

Il presidente fissò sn Arzac uno sguardo pe- 
netrante; poi, con voce grossa e severa, gli fece 
conoscere le pene stabilite dalla leggo contro le 
falso testimonianze. 

Questo avvertimento eccitò in sommo ‘grado 
l'interesse ‘dell’aditorio che, presentendo una 
soluzione straordinaria, aspettò con crescente 
cuzjosità l'interrogatorio del. giovane. pastore, 

Costui conservava imperturbabile la sua calma 


x 
dopo Ia fosta dol Santo, secondo 


Laml 


spe ze î Padovani, 
nosche, i tafanî, 

4, se ghe andè (1) ». 

Alla festa d$lLTnonnos— che rimpiazzò quella 
di Bonlogne — 0 farono i Vincennesi, i pro- 
vineiali, ma non’i Parigini. È su quelle rive 
della Senna che Napoleone « ha tanto amato » 
cho accorse la maggior parto della folla. Dal 
Pont-Neuf l’effetto era ammirabile — anche per 
un Veneziano. 

x 

Lo mot de la fin. Non co n'è. L'entasiasmo 
degli anni scorsi è svanito. Non ho veduto cho 
qualche berretto frigio, ma nessura cittadina tri- 
colore 6 — sintomo al'armante — nessuna bam- 
bina vestita da Repubblica. Altro sintomo allar- 
mante— eccettnato una vecchia molomana mezzo 
schiacciata all'entrata della rappresentazione 
gratuita dell’Opéra — nessun accidente. Edora, 
sapete dirmi che è avvenuto di Tewfik pascià ? 


« Ci sono i Padovani, la mosche, i tafani, e 
voi se ci andate. 


GLI INCOMPATIBILI 


Il Consiglio di Stato ha deciso; 

Il ministero degli interni, con apposita cir- 
colare ai prefetti ha promulgato 

Che: 

la nuova legge sulle incompatibilità ammi- 
nistrative entri in piena applicazione col 21 
luglio corrente. 

E sta bene. 

Le incompatibilità amministrative sono come 
una ribaditura del chiodo dello incompatibi- 
lità politiche. 


Se bado a’ maligni — che sono tanii — co- 
desto chiodo per il metodo col quale fu con- 
ficcato, appartiene al genere di quelli, che 


i navali di Ne 
de 
d'improvviso e a seppelti: 
allo acque del golto di Baja 

E per spiegarmi meglio, la muova lego do- 


vrebbe servire a non fare intoppo che in ap- 
parenza el cumulo dei poteri elettivi, porsaot- 
tendo, per esempio, all’enorevole... arzola di 
rappresentare alia Camera v5, tollezio della 


provincia di... Rabi, se°/ron allo seno 
tempo liberamer.ga nel Consiglio provinciale 
di... Lipora 

{P2+ iscarico di coscienza dichiaro che l'o- 
morevole Razzola, il collegio di Rabi e il Con 
vinciale di Lipona sono uomini e 
paesi di mia invenzione: che a nessuno salti 
in capo d'andarne alla scoperta, imbarcandosi 
sulla caravella | Aragramza). 

Dunque, la legge sulle incompatibilità am- 
ministrative è una lustra, per darla a bere 
sulla flo. 
di quella 
gli tentava sedurre. 

0 lì tutti occhi 
mesto s 

rdando l’o- 
norevole Depretis, a poco a poco si persua 
dono che è una nuova incarnazione di Catone. 


colo di moralità riparatrice, e 


Le incompatibilità che po- 
trobbero tener lontano dalla Camera quel 
ino denum l'onorevole Man- 


sua rela: 
sarebbero ben diverse. 


erariali, 
pensato? Non certo i manipolati 
sazioni Charles Picard; non corto gli azzec- 


vi dello tran- 


@ la sua indifferenza. Perfino un varo e indefi- 
bile sorriao fa risto disegnarsi anlie aue labbra 
sottili e pallido, mantro il prestdento gli faceva 
conoscero lo pere di cui sono p li i falsi 
testimoni. 

La corte poteva scorgere in quel sorriso la 
calma di una coscienza che non teme nella, per 
chè non ha nulla a rimproverarsi; però, Maria 
Bondon che avera impastato quella coscienza e 
cho leggeva chiaramente in quell’anima, 
nobbe nel sorriso di Andrea Arzac nna ri: 
ziono irrovocbilmente presa contro la quale si 
infrangerebbero tutti gli sforzì, tutti i ragio- 
namenti e tutte lo abilità. 

Dopo aver lasciato al testimonio il tempo di 
pesare le anstere parole che gli aveva fatto n- 
dire, il presidente ripreso a dico: 

— Siete andato qualche volta in casa delle si 
gnore di Chamblas, dopo la morte del signor 
di Marce}lange 1 

— Una sola volta — rispose Arzao. 

— Ci avete mangiato ? 

No. 

La cameriera, Maria Boudon, ha dichiarato di 
avervi dato a Mangiare. Fate attenzione, Arzec. 

La calma di Arzac non si smentì neanche al 
secondo avvortimento. 

L'oro e-lo promesso delle signore aplendevano 
innanzi agli occhi snoi e lo rendevano insensi 
bile a quelle minacce che Maria Boudon_gli a- 
veva insegnato a considerare come una com 
medis, © che in ogni caso egli era deciso ad af- 
frontare per guadagnare lo ricchezze che gli e 
rano stato promesse. 

Il presidente continnò a dire: 

— Non avete mai detto al testimonio Hosten 
che vi erano statì offerti seicento franchi per 
avvelenare il sìgnor'di Marcellange ? 

— Sè lho detto; non me ne ricordo — ri- 


atta- | 


Alessandria d'Egitto 1? 


cagarbugli dell’affare Guastalla; non certo 
quei dalle quarantamila lire beccate all'erario, 
colla scusa di sostenerne gli interessi e 1 di- 
ritti, sulla quaterna De Mattia, non certo 
quelli che si fanno della medaglia parlamen- 
fare un passe partout, invadono il Foro e 
funno tracollare la bilancia di Temi gettan= 
dovi il peso di un'influenza illegale o di un 
voto dato a tempo. or. 

Ecco i veri incompatibili, e mi sieno 
grati se per designarli mi servo d'una parola 
più mite del vero. 3 

L'onorevole Zanardelli, tra un portafoglio e 
l'altro, mise fuori tre anni or sono un Tibro: 
L'avvocatura. È Ò 

Un buon libro; un libro le cui massime, 
bene osservate, ci riconcilierebbe al culto di 
sant’Ivone: 


Advocatus, sed non latro: 
Fes miranda gentibus! 


Eppure, quando si dice le disgrazie: dopo 
la pubblicazione di quel libro gli avvocati ce 
ne hanno fatto vedere di crude e di cotte; e 
l'onorevole Zanardelli può dirsi fortunato se 
dopo aver tentato di ricondurre il Sacro Col- 
legio di Temi all’onestà, un concistoro di av- 
vocati non gli ha decretato l'arsenico, come a 
Prete Pero. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Alessandria d'Egitto, 17 (ore 1 pom.) 

Malzrado lo pattuglie, vi furono parecchi in- 
cendi ieri sera, 

Gli Egiziani costruiscono terrapieni a Da- 
mietta. 

Alessandria d'Egitto, 17. 

Araby pascià decretò una leva in massa. I 
contingenti sono invitati a riunirsi al Cairo. 

Londra, 17. 

Camera dei Comuni. — Baunermann constata 
che Porto Said è tranquilto. 

Dilke dichiara che la Porta non lia aricora dato 
alenna risposta in fcritto alla nota identica; 
ebbero luogo però delle conversazioni. 

Giadstono dice che, come conseguenza del bom. 
bardamento, non si poteva prevedere cho l’eser 
cito egiziano, composto di 10 a 15 mila uomini, 
sgombrerebbe Alessandria dopo il saccheggio e 
l'incendio. Lo sbarco delle truppe immedia- 
tamente dopo il bombardamento era contrario 
al protocollo di diainteressamonto. Gladstore 
soggiungo che il kedive, il quale fu sompre so 
vrano di diritto dell'Egitto, ora lo è anche di 
fatto sebbene in misura limitata. Tatti i prov- 
vedimenti per sostenero il kedivo e ristabilire 

‘ordine sono compito della conferenza. 

Bright dichiara che diede la sua dimissione 
perchè nen approva la politica del governo în 
Egitto. 

ladstono csnri 
dimissione di Bright. 


il suo rinerescimento por la 


Berlino, 17. 

La Nordaeutsche Allgemeine Zeitung dichiara 
che sarebbe follia se ls Germania, senza che lo 
esigano i suoi interessi ed il sno onore, pregiu- 
dicasse in modo frivolo le sue buone relazioni 
con qualcho potenza, in favore di altre potenze. 
Allo scopo di ovitare l'apparenza di secondi fini 
nella politica dell'impero, il governo germanico 
fece dichiarare dai soi rappresevtanti diploma- 
ici esser esso completamente estraneo ai violenti 
articoli di alcuni giornali tedeschi contro l'In- 
ghilterra. 


apose Arzac, che, imbarazzato dalla presenza di 
Hosteîn, non 03ò negaro direttamente 

— El io ne sono certo — gridò Hostein 

— Vediamo, Arzac — gli disse il presidente; — 
Giacomo Besson ha proposto di darvi seicento 
franchi, per avvelenare il signor di Marcellango ? 
Se fosse falso, voi non esitereste, non diresto: 
< Non me ne ricordo... » sffermoreste altamente. 

La risposta di Areac ora attesa con ansietà, 
da tatti, ma principalmente da dae persone, 
Giacomo Besson e Maria Bondon. 

Il primo ron fece un gesto, non volse neanche 
il cspo, ma la ana agitazione si manifestavacon 
un leggiero tremito de’ m»scoli del viso. 

Maria Bondon, meno circospetta, e sentendosi 
meno osservata di Gincomo, ebbe un leggiero 
accesso di tosse che, ricordando la presenza di 
lei ad Arzac, doveva confermarlo nella sua ri- 
solazione 

Arzac rispose con indifferenza: 

._— Se l'ho detto, è stato innocentemento, per 
ischerzo. 

Ii presidento continuò: 

— Non avete detto a vostra. zia. Margherita 
Maurin che vi si cfl-iva molto dararo,, se. vole- 
vato mettero del veleno nella minestra del signor 
di Marcetlange? 

— No. 

— Credete che vostrazia sia una buona donna? 
La creleto capaco d'ingannare la giustizia ? 

— No 

In quel momento, Margherita Manrin si a- 


vanzò vivamente, ©, con la mano energicamente 
stesa: 


— Signor presidente — gridò, — lo faccia met 
tere in prigione; è lni che teneva la catenadel 
cane, il giorno dell’assarsinio, 
xl. 
rare incidente di udienza, 
Nessuna parola potrebbe rendere l'éffetto di 
questa dichiarazione, alla qualle la zia di Arzne 


leb pascià serisso a lord Seymour che il 
a) destituì Araby pasoià, ma temendo che 
i riproducano al Cairo ed în altro città Ì fatti 
di Alessanitria, ponsò di differiro la pubblica 
zione del decreto di destituzione. 

G11 Inglesi sbarcati sono circa 6,000. 
11 tribunale internazionale e la posta farono 
ristabiliti 


CL) Cairo, 17. 

Araby pascià mandò un bollettino annunziante 
in termini violenti lo sbarco degli Inglesi e di- 
cliarandosi apertamente ribelle contro il kadive. 

Il console italiano, conte Gloria, rinviò a do- 
mani Ìa sua partenza per poter condurre seco 
tutti gli ultimi Italiani rimasti. 

Alessandria d'Egitto, 18. 

Il kedive invitò Araby pascià a venire ad A- 
lessandria. Araby pascià rispose di non aver 
l'intenzione di combattere, ma se fosso at- 
taccato si difenderebbe. Verrebbe a in Alessan- 
dria se il kedive ottenesso la partenza degli In- 
glesi. Fu comunicata ad Araby la lettera di Ra- 
gheb pascià a Seymour. 

Rifogiati provenienti dal Cairo dicono che fa 
proclamata la guerra santa. Europei farono mas. 
sacrati a Tantah, a Macsurah e Zagazig. Il go- 
nerale Alison prese il comando delio truppe in- 
glest. 


Costantinopoli, 18. 
Se la Porta non risponde giovedì gli amba- 
sciatori rinnoveranno la loro domanda. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 18. 

Jeri il Consiglio dei ministri decise di ri- 
spondere alle nuove proposte fatte dall'In- 
ghilterra per un'azione comune in Egitto. 
La risposta è affermativa, ma condizionata. 

La Fraucia accetta d'intervenire insieme 
all'Inghilterra quando l'occupazione sia ap- 
provata dail'Europa, e non debba durare oltr: 
i sei mesi. Quanto al principio di un'occupa- 
zione comune del solo canale di Suez, l'ac- 
cettazione della Francia è più esplicita. 

Oggi incomincerà la discussione alla Ca- 
mera per la domanda di crediti straordinari 

La Rémhique francaise scongiura î rap- 
presentanti del paese ad approvare il con- 
corso incondizionato coll’Inghiiterra per sal 
vare la Fran 

Nella relazione della Commissione presen- 
tata alla Camera è constatata la persistenz: 
di Freycinet nel non volere agire che d'ac- 
cordo coll’ Europa. 


Parigi, 18. 
La Francia e l'Inghilterra si sono ,messe 
d'accordo per proporre alla conferenza l' c- 
cupazione del canale di Suez colle loro squadre 
chiedendo che altre potenze vi si associno, e 
ciò indipendentemente dalla questione d'in- 
tervento europeo nel resto d'Egitto. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Castellammare, 15 loglio. 

Quante © quanto volto m'è accaduto, ni miei 
reiterati soggiorni da queste parti, di formulare 
un voto, una speranza, press'a poco nei seguenti 
tormini: 

— Tempo verrà in cui uno spoculatore avveduto, 
uno di quei tanti che hanno scoperto la Svizzera 
© l'hanno ridotta uva immenza Jocanda dove af- 
fiuiscono i forestieri da ogni parte del mondo 
portandovi i lori rubli e le loro ghinee. tempo 
verrà che qualcheduno di essi si accorga è dell'e- 
sistenza di Castellammaro, e della convenienza 
di crearvi uno di quei grandiosi alberghi, dove 


sembra indotta spontancamente, e quari suo mal- 
grado, dal grido imperioso della coscienza. 

L'assemblea è turbata, per alcanì istanti; i 
magistrati ed î giurati medesimi non possono 
sottrarsi alla commozione in cui li getta questa 
deposizione tanto terribile quanto impreveduta. 

Un momento atterrato sotto questo colpo che 
era ben lontano dall'aspettare, Arzac ridiventò 
padrone di sì, a grado a grado, e la sua fisono- 
mia, poco prima alterata dalla paura, esprime 
una formezza indomabile, una decisione ostinata 
di lottare sino alla fine. 

Giacomo, sempre immobile, conserva con sor- 
prendente energia una calma apparente. sotto a 
cui gorgogliano tante emozioni, ma che inganna 
anche coloro che l’osservano attentamente. 

Pure, egli ha impallidito, vedendo sorgere ® 
un tratto, nel dibattimento, la catena di quel 
povero animale, e quest'incidente. gli ricorda le 
ene proprie parole, vedendolo dibattersi nella 
painde în fondo a cui è rimasto = € La morte di 
Giove ci porterà sventura! ». 

Maria Bondon, agitata da un tremito nervoso, 
fremetto, d'impazienza e.di terrore, desolata di 
non poter comunicare ad Arzac, di cui ella du- 
dita sempre, la propria energia, ed il proprio 
sangue freddo, e temendo di vederlo soccombere 
nella lotta che egli sostiene, in quel momento, 
corpo a corpo con la giustizia. 

Ma ella saprà in breve fin dove possono giun- 
gere l’audacia e l’ostinazione del giovano pastore, 
sostenute dai suoi sogni di cupidigia. 

Il silenzio si ristabilisce, infine ; il presidente 
ricomincia l'interrogatorio, e volgendosi a Mar- 
gherita Manrin, le chiede: 

— Persistete a sostenere che vostro nipete vi 
ha tenuto. il discorso relativo all’avvelenamento 
del signor di Marcellangn? 


(Continua) 
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ti contfori nioderiio si manifesta con tutte fe are 
tisesistibili seduzioni; lo quali, unite a quelle 
naturali del golfo e della montagna, faranno di 
questi luoghi il rendes-cous preferito di chi ha 
dei quattrini da buttar via e della salute da e- 
conomizzare nei caldi meni d'estate. 

în Toecata si fa qualche cosa in questo senso } 
a Livorno sorgono hotels di prim'ordino ; a Val- 
lombrosa, all’Abetone, ai Camaldoli i forestieri 
cominciano a diventare Aabitués, egli Italiani 
cominciano a capire che, dato il modo di dor- 
mire e mangiare comodamente, non c'è ragione 
di andare a cercare în paesi lontani lo bellezze 
ei punti di vista di cni è sì largamente prov- 
velata la nostra esra penisola ... meno cara di 
certo, in quafito che più vicina. 

D< 

E mi conforta nella mia idea il vedere che il 
manicipio di Castellammare, divennto da qualche 
anno padrone dell'ex-reale palazzo di Quisisana, 
accoglie con premura la non rara occasione che gli 
sî presenta di affittarne qualche porzione nei mesi 
estivi a questa 0 a quella ricca famiglia napole- 
tana o all'Istituto militare della Nunziatella, a 
chi insomma trova, piacevole abitere în quella 
villa deliziosa, in mezzo a quel foltissimo bosco, 
di fronte a quel magico panorama che di Inssà 
si gode... 

Se anche così spoglio ® ddlabré, il palazzo di 
Quisisana ha sempre degli amatori, chi sa cora 
diventerà il giorno în cui il municipio 0, me- 
glio ancora, l’industria privata si decilerà a 
spendervi intorno un merso milione di franchi, 
per restanrarlo, abbellirlo, ridurlo, metterci un 
gran restaurant, dei giuechi, renderlo insomma 
ungran contro d'attrazione per la nostra fashion... 


DK 
Teri sera si è aperto al pubblico lo Stabia Hall 
che è, come rapete, il convegno tradizionale 
della colonia bagnante e degli indigeni comme 
il faut. 
Dall'anno passato vi farono introdotti dei no- 


tevoli porfezionamenti. L'orchestra è grande 
mente migliorata sotto la direzione del meestro 
Anselmo. Sulla spianata sono state disegnate 
dello grazioso pélouses adorne di fiori. L'illu 
minazione a gas è fatta da candelabri in ferro 
fuso... e profaso. 

Peccato che la stagione si sia mostrata molto 
contraria alla festa dell'inangurazione. Tirava 
un vento iudiavolato, e trattandosi d’an’apertura 
non era precisamente quello che ci voleva. 

Faccio caldissimi voti perchè gli abitanti della 
« montagna » che costituiscono la parte più di- 

ta e distante dei villeggianti non trovino 
troppo faticosa la discesa ed accorrano in buon 
rumero allo Stabia Hall, ricompensando così le 
fatiche, lo zelo e le spese non indifferenti s0- 
stenute da. qnella onorevolissima direzione di cui 
è presidente il colonnello Trojano. 


>< 

Nuovi arrivati: la signora Nathaniel Roth- 
schilà, con immenso carico di-banli. e valigie, 
che vieno a passaro qualche settimana a Castel- 
lammare por trovare in questa quiete, qualche 
sollievo ad nn crudele dolore ondo fa qualche 
tempo fascolpito il suo cuore di madre; larrin- 
cipessa Aristarchi di Costantinopoli, unitamente 
allo graziose suo figlie; la signora Crispi; V’o- 
rorevole Correale e Sua Eccellenza il signor Gr.i 
zard y Gomezdo la Serna, ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede. Si aspetta l'onorevole De 
Ze 

Il ministro Acton è qui da parecchi giorni, è 
sta rannicchiato nella sua grazivaa villetia, por 
non sentir l'eco doloroso dell» bombe di Ales- 
sandri 


REM. 

Dalla direziono del R. Y. C. I. abbiamo ri- 
cevato îl manifesto programma doll regate che 
avranno luogo all’Elba dal 21 al 25 luglio. Ne 
abbiamo curato l'affissione nei panti più frequen- 
tati della città, e ne abbiamo mandato una co 
pia all'Associazione della stampa: un’altra copia 
è visibile © consultabile nel nostro ufì i». 

A Portoferraio è arrivata la canoa Elba com- 
perata a Cambridge dalla Società dei canottieri 
del Tevere. 

L'equipaggio dell'Elba è già sul Inogo da 
qualche giorno e si sta trenando perla gara che 
avrà luogo il primo giorno. 

Oltre all'equipaggio dei eanottieri del Tovere 
è partito alla volta di Portoferraio una squa 
dra di canottieri della Sociétà Roma. 

Essi hanno già spedito all’Elba la Qlelia_co- 
struîita a Parigi, e battezzata in Roma or sono 
pochi giorni, ai prati dell'Acqua acefosa. 

La Olelia sarà montata dal canottieri signori 
Enrico Bruneri timoniere, e dai vogatori signori 
Eugenio Uttiui, Ginseppe Trombetta, Alessan- 
dro Tarchi ed Ubaldo Martinelli. 

Jack la‘Bolina ci darà le notizie delle re- 


Roma, 18 luglio 
_ Finite lo elezioni 6 aggiustato le faccende più 
importanti dell’amministrazione comudàlo; aviclie 


il ff. di sindaco duca Torlonia prendo fe eu6 
vacanze © parte domani por Saînt-Moritz. 

Durante la sua assenza l’asgossore più anziano 
assumerà la firma. 

Fra lo altre coso è stato firmato iori il con- 
tratto col signor Tati per l'impresa del teatro 
Apollo. 

Come è noto, la Giunta ha interrogato pri 
tamente alconi impresari; fra questi il Tati 
vrebbe presentato il miglioro programma di spet- 
tacoli e di artisti. Il ballo Excelsior è destinato 
ad essere la grande attrattiva della stagione. 

Per la direzione dell’orchestra l'impresa ha in- 
sistito nel volere assolutamente il signor Kuon, 
malgrado che tutte lo simpatie anche della Giunta 
fossero per il maestro Marino Mancinelli, che 
Ciresse così bone l’anno scorso. 

‘Ragioni più personali che altro hanno spinto 
l'impresario Tati a valersi dell’opera dol maestro 
Kaon, il quale del resto è anche Ìui una vecchia 
e grata conoscenza del pubblico romano. 

x 

Uno dei giorni passati, annunziando una nuova 
pubblicazione del ministero di agricoltura sul- 
l'ultimo censimento, abbiamo dato intorno al 
numero degli analfabeti alcune notizie che vanno 
rettificato. 

Così non è esatto che Bari abbia il numero 
maggiore di analfabeti. È vero soltanto che fra 
quaranta comuni capolnoghi di provincia, dei 
quali furono già pubblicate le notizie, Bari segna 
‘una proporsione più alte degli altri. 

La città di Roma dà il trentanove per cento 
di analfabeti sul totale della popolazione, e non 
il quarantacinque, come erroneamente avoramo 
annuouziato. 

Tn quanto poi alla diminuzione del numero 
degli analfabeti in confronto coi resultati del 
decennio antecedente, non sarà. possibile avere 
un’ides sufficientemente esatta finchè non sieno 
molto progrediti anche gli spogli dello cartoline 
individuali dei comuni rurali. 

. 

Quasi tutti gli ufficiali di complemento che 
sono attualmente în Roma sono stati chiama 
al comando del distretto, per prendere comuni- 
cazione di una disposizione ministeriale recente 

Il ministro della guerra volendo che per il 
proasimo periodo delle grandi manovre i quadri 
dei reggimenti per ciò che riguarda l’ufdvialità 
sieno al completo, ha chiamato sotto learmi gli 
ofticiali di complemento della classe del 1856; 

pa essi non bastano da loro soli a complotare 
i quadri, per cai i distretti si sono rivolti anche 
agli ufficiali delle aitre classi per invitarli a 
fare volontariamente questo servizio, che è por 
i primi obbligatorio, 

Siccome la maggior parte dei nominati prima 
del 1876 non ha nemmeno più l’aniforme che è 
atata cambiata, per fare nn mese di rervizio 
dovrebbe sacrificare una somma non indifferente 
Pazienza per quelli che vi sono obblizati, ma i 
volontari è naturale che, dato debbano spe 
dere quei denari, preferiscano godereeli ai 
o in villeggiatura. 

* 

1 teatri. 

Il nuoro dramma Il padre di Marziale, tolto 
dl romanzo omonimo del signor Delpit, ebbe 
jori sera all’anfiteatro Umburto nn successo un 
po) contrastato. 

In generalo queste r 
mantica alla forma drammatica riescono sempre 
difticilmente anco quando vengono fatte dalio 
stesso autore Tanto più difficili debbono poi 
rinscire quando vengono fatte per opera d'altri. 

1l padre di Marziale non è certo il più bel 
romanzo del Delpit, il qnalo cominciò a levarsi 
un po' in fama soltanto quando ebbe dato alia 
scena LI figlio di Coralia, È un lavoro a trama 
convenzionale, dore lo situszioni sopraggiun 
gono violente © precipitato. Nei caratteri non 
v'è nessuna originalità, come noa v'è nessnna 
originalità nel dialogo condotto sulla falsariga 
di vecchi drammi ad effotto, Tuttavia è tut- 
t'altro che ua lavoro privo di merito, ed alenne 
scene, ad esempio quella del terzo atto fra la 
madre ed il figlio, ed il finalo del quarto, sono 
di molto effetto. È vero che îl pubblico romano 
no ha disapprovato dei migliori; ma, se vo 
gliamo, ne ha anche applanditi dei peggiori. 

L'esecuzione è stata eccellente. La signora 
Annetta Campi nella parte della medre ha a 
vuto dei momenti felicissimi. Ottimamente il 
Pasta, il Reinach ed il Russo. Molto benino la 
signorina Mey. 

Questa nera Cause cd effetti; domavi sera he- 
neficiata del bravo Zoppetti col seguente pro. 
gramma: 

Il rovescio della medaglia, commedia in un 
atto del signor Rindi (seguito allo scherzo poe 
tico il Cantico dei cantici) nuovissima por Roma. 

I due gemelli veneziani, commedia di Gold ni, 
nella quale Jo Zoppetti sostieno due parti in 
dialetto veneziano. 

La guardia notturna di Dresda commedia bril 
lante in tre atti di R. Castolvecchio. 

Per chi vuol passare tro oro allegramente, 
l'occasione non potrebba essere più propizia. 

Ricordatevi danque che Augelo Zoppetti vi 
aspetta mercoledì sora. 

Malgrado la bontà dello spettacolo © i prezzi 
limitati, ieri sera non v'era gran gento al Puli- 
teama romano Con la rappresentazione di ieri 
si è chiusa la stagione, che non è stata molto 
fortunata, sebbene si sieno dati spettacoli ab- 
bastanza buoni. 

I primi onori della serata di ieri spettano al 
signor Angelini, cui fu fatto replicare una ro- 
manza, alla signora Zucchini ©al signor Caldani- 
Kuon, applauditi e festeggiati a ogni pezzo. 

AI Costanzi va in scena stasera la Maria di 
Magdala, e il tentro, grazie specialmente alla 
réelame fattagli dal divieto posto per la rap- 
presentazione dalla questura, è quasi tutto preso. 


Programma dei pezzi di musica da eseguirsi 
sora in piszra Colonca dalla banda del 
dx Then fanteria : 
reggimenm Di art 
Marcia tratta da,” Tomanze di D'Amato — 
Perchè mi fuggi — MoN0 
Sinfonia originale — Monaco: —apona 
Fantasia — Roberto il Diarolo — — Moto 
Vaitzer spagunolo — La Serenade — Metra 
Finale — SÙ duca d'Alba — Donizetti. 
Marurea — L'Eco — Monaco. 
Galop finale — Amore e capriccio — Marone: 
—___—————__m 


Sul Corso dall’ottico Sw il termometro 
centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 22° 2. 

All’Osservatorio del Collegio Komano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 292; 
la temperatura massima fa di 29 9, quella mi- 
nima 18° 0. 

»%. Spettacoli di questa sera: 
UMBERTO I — Oro 8 112. — Cause ed effetti. 
COSTANZI. — Ore 8 11. — Maria di Mag- 

dola. 


Nostre InFormazIONI 


Si ha da Londra che fino a pochi giorni fa il 
più assoluto segreto regnava sulle disposizioni 
per l'invio delie truppe in Egitto. 

Nei circoli militari si dicova che disposizioni 
erano state date dal ministero della guerra per 
la formaziono di un corpo di 23,000 nomini. 
Questo corpo sarebbe formato con truppe rego- 
lari spedito in parte direttamente dall'Inghil 
terra © in parte dalle stazioni del Mediterraneo. 
£,000 uomiui verrebbero dalle Indie. 

Il comando della prima spedizione di questa 
truppa si diceva verrebbe aflidato al maggior ge- 
neralo sir H. E. Wood. L’intiero corpo, pare, 
verrebbe comandato da lord Napier di Magdala, 
attualmente comandante in capo a Gibilterra. È 
certo che al Regio Arsenale venne ordinato di 
allestire materiale da guerra e specialmente bat 
terie particolari che già farono usate nello guerre 
di Abissinia © dell’Afghan. A Malta venne tele- 
grafato di acquistare un numero considerevole 
di mali per îl trasporto di detto materiale ca 
guerra. 

La stampa militare non si fa în generale illu- 
sioni sulle difficoltà di una spedizione în Egitto, 
ed usa nn lingnaggio finora assai 

È vivamente commentato il giudizio emesso da 
alcuni fogli tedeschi, circa la scarsità numerica 
dell'esercito ingleso, resa ancora maggiore dalla 
impossibilità di eguernire di troppo le guarni- 
gioni irlandosi. 


servato. 


L'indagio che la Sablimo Porta arreca nella 
ar 

Si ritiene però, che qualora I» potenze consen= 

tano a qualche moditicazione nei termini € t 


do è ancora posi 


mo lieti di sapere cho lo più recenti notizie 
itto hauno contribnito a scemaro lo sero 
apprensioni, che giustume avosano stila 
soito dei nostri co enti el Cairo. 


che la popolazione 
di non avero coniro gli Italia 
mento. 
La condotta del console ‘a continna ad 
essere degra dei maggiori ercomi i 


giatura l'Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e gnin- 
alî per facilitare ai 

ttura del Fan/2a anche nei lu 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell’ 

Per un mese L. 


ostri assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villea- ! 


ROMA 


18 Inglio. — La Borsa è discretamente animata 
con prezzi fermi. 
La rendita fa 89 72 112 percontanti e 89 82 12, 
89 È0 per fine corrente. 
Cattolico, 81 90; Rionnt, 90 70; Rothachild, 
; Qbbi'gazioni Beni ecclessastiei. 9. 
La Banca xenerale è negozi: 
per fine : il Banco di Roma a 639 50 
Fondinria Santo Spirito, 451 50, 450 50. 
Acqua Pia. 920, 979; Condotte, 539, 528. 
Sono nominali 
Banca Romana 1100; Gas 904; Complemen- 
100; Telefoni 100; Meridionali 460; Obbli 
gazioni Sarde 271. 
Cambi: 
‘nrigi a tre mesi 101 52. 
Id. chèque UR 50 
Londra a tre mesi 25 61 
Peszi da vonti franchi 20 51. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 09 ammort ant. 8192. 
Id. 3 016 perpetuo 81 65 
Id: 5 0j0 115 50. 
Rendita italiana 5 0;0 88 10 
Rendita trrca 11 30 
Egiziano 275. 
Chiusura: 
Rendita franceso 3 00 ammort. antico SI 
Ia. 3 0,0 perpetuo &1 57; Id. 5 010 115 50; Ren- 
dita italiana 5 0/0 88 05: Tanisino 48; Egi- 
ziano 6 0,0 273; Suez 2660. 


Pen Lecroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


T'osotano, 17. — A iniziativa della Società 
operaia si commemorò solennemente Gariualti 


riccio rari 


mediante nna adunanza tenutasi al teatro So- 
ciale call’intervento di parecchie rappresentanze 
della riviera bresciana, di operai, veterani e 
Irduci con bandiere, e dell’onorovolo deputato 

Jaratieri. 

Baruffaldi, presidente della Società operaia, 
aprì la seduta salntando î presenti. Carlo Vi- 

tini commemorò l'eroe con nn aplendido di- 
scorso accolto da vivissimi applausi dal nume- 
roso uditorie. Alcuni operai espressero nobili 
sensimenti patriottici. 

La rincione finì coll’inno di Garibaldi e la 
marcia reahi 


Parigi, 17. — 13 Camera approvò i crediti 
per l'istituzione di tnbanali @ di scuole © per 
l’organizzazione militare dei'a Tunisia. Freycinet 
crede inutile di discutere ora la questione delle 
capitolazioni. Il momento della toro scomparsa 
verrà. Il ministro dice cho il progetto attuale 
permetterà di diminuire l’esercito di vecapazione. 
Il governo presenterà presto progetti più com- 
pieti per la riorganizzazione delia reggenza. 


Parigi, 17.— Camera dei Deputati. — Par: 
ticolari della discussione sul credito per la Ta- 
niaîa. 

De Lafosse combatto il progetto. Reclama non 
Vabbandono, ma la neutralizzazione della Ta- 
nisìa. 

Dubost sostiene le conclusioni della sua rela- 
zione. Afferma esser necessario abolire la Com- 
missione finanziaria e le capitolazioni. 

letan s'eppene al progetto, il quale non si 
occupa che dei particolari invece di affrontare 
la questione nel complesso suo. Trova che îl 
progetto è contrario alie stipulazioni del trat- 
tato del Bardo Domanda infine il parere del 
governo sull'opportunità di sopprimere le capi- 
tolazioni. 

Freycinet risponde non essere questione nel 
momento attuale di compiere questa soppres- 
sione; gli sforzi del governo tenderanno però a 
raggiungere questo scopo. Invita la Camera a 
votare il progetto che porta dei miglioramenti 
reali allo stato delle cose in Tunisia. 

Dopo replica di Pelletan il passaggio alla di- 
senastone degli articoli è approvato con 365 voti 
contro 112 Dopo breve discussione sopra alcuni 
articoli, l'insieme del progetto è approvato con 
352 veti contro 87. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 18. 

Si hanno timori di una nuova insurrezione 
in Algeria, specialmente nella provincia di 
Orano. 

Il borzomastro di Vienna inviò le sue fe 
licitazioni a! signor Songeon per la riuscita 
delia festa d'insugurazione dell'Hotel de-Ville. 

Ieri il pubblico fece una viva dimostrazione 
al Trocadero e impedì che si tenesse l'annun- 
ziata conferenza sulla viviseziono servendosi 


is è ridiventato legittimista 
e si è fuso col Paris-Journal. 
Forlì, 18. 
Il processo degli internazionalisti di For- 
limpopoli è terminato colla condanna di do- 
dici imputati, e coll'assoluzione di uno solo. 
Fra î condannati c'è anche una donna. 
La sentenza è stata accolta favorevol 
mento. 
ini, goronie responsabile 
3RIRIZZi RACCOMANDATI 
{Vedi avvisi in quarta pagina) 
RI 
e ose valse ® 
seme del Gurgitello l'epiteto di porten- 
Casamicciola, ii bei paese che le possiede, 
«lia ricca di acque termali è ascritta 
fra le stazioni balneari le inomate di Europa 
sol perchè a Casamicciola è alle îulde della collina 
Ombrasco seatnriseela suintare fonte del Gurgitello» 
Splte analisi e sulle cure miracolose del Gurgitello 
scrissero autoriantichie moderni, italianie stranieri. 
Tutte le altre acque che scaturiscono nell'isola 
d'Ischia non sono rzifello, e non vantano 
ioni, tradizione se- 
ntropico il Pio 
i eresse nel 1604 
lale ove in tutti gli anni mi- 
glizia e miglizi acou'stano ln salute © 
Fitornano al lavoro per opera deile acque del Gur- 
icciola la grando afiluenza di 
bag initi i presi del mondo ha consigliato 
alla iedustria privata di costruire parecchi gran- 
diosi stai I i, alberghi sontuosi che 
‘oro in tutti i tempi Principi e Sovrani. 
squnieciola si trovano pensioni, case mobi- 
conforti per tutte le elassi sociali, a Casa- 
gzono iscrizioni e si ammirano mo- 
e è Pontefici in ricono- 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


Primo Premio L. {00,000 
Ogni biglietto costa Lire UNA. 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


3 DEBITO PAGHOLO STERNO 


Secondo la Legge 29 maggio 1882 i titoli 
presentati sino al 1° agosto p* pel cambio 
contro i nuovi 4 0]) godono un premio 
di 718 019, 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
Ditta qui sotto che s'incarica di questo 
cambio. 

L. Salomonsoha e €. 
Suce, Wedekind e C., 
Roma, Piazza Goloinn, Patazzo Gigi, 


si 


sii ci 


Bande TEGO INI piazza Monteci cio 127 — In Fircona, via del 
Re inserzioni si ricevono preso l'Amsinstrazione e presso l'Ufcio principale di Pubblici, {n Roma, piso, Moniga, ITA go ichalica. 


VALDIER 


presioo costo, E EE Lg 
2UNICIPIO DI BRESCIA 


vello del mare, tem 
GRANDE 


ratura massima 20 gradi centigradi. - Grand oso Stabilimente| 
Ri Bagoi Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 2) Giugno 2! 

Settembre, — Per schiarimenti rivolgersi ai conduitori 
Garoni e Claretti. 


imeco( A MPREsurAB 


RIA NAZIONALI 


a 15 minuti da 


revra 
STABILIMENTO IDROTERAPICO | DI BENEFICENZA 
per la guarigiore delle aifezicni reunatiche e nevra'g che (Iste- Approvata con Reale Decrelo 14 Febbraio 1882 
Fiamo, Corea (ha » ti S. Vito), Ipoconsria, ecc), d'il'Anenia Yo 3 
Led atleta verno Gn lechy i Nun 3723 Proi 
della Sif'de, del Gozzo eseftal nico. cel'a Dispepsia coussta da || 
sine dio e espe e pulci ii ne fat de Idi B?rimo Premio Lire 100,000 
(tîo, scorl:tina, malarin, esc). 3 Rappreseatato da no oggetto d’ero dell'effettivo valore 
Aereo DI re ire, CUBE 3 Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA 
ALBERGO E PENS ORE BE E-SEJRUR LI AVRANKO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE 
(contiguo allo Stabilimento idroterapico) Di ciascuna con premii speciali 
Brepnetad SiR Nicas piiasa S Chi arquisterà tre bighiel:i, uno per core. ta il vantaggio di concorrere con 
Per maggiori schiarimenti scrivere al Diretore dello È}SÌ tro numerì alla estrazione principale, ed ba la certerza di partecipare anche a 
Stabilimento Idroterapico Sig. 1 Hi tutt'e due le estrazioni preliminari, e può qu:ndi guadagnare fino a 5 premii. 
_+-rscxij| estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, a cura del 
BAGHI DI GARE IH VARAZZ El ii "Rniopio i agIO I Sampei Diestre siro ilrer n 
L) pei $ Verrà spedito gratis l’elen bollettino delle estrazioni 
nre la a 
Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- la Brescia, E dreici MUNE PALI e prio FR COMPAGNONI, 
fondi e di sebb'a finissima. Cuciva squisiia, Sula di cenversa- 15 via Grarie, 2593. 


zione, Piano. Bigliardo e giard.n 
Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietari 


FARINA ur H. NESTLE l'Ciati ERMAR 


| GRAN DIPLOMA D'ONOR onfesionati secondo îl caso, co 


Medaglia d'Oro — Tarigi 1878 (È seszione garantita. Fabbrica d 

(Bistromen'i di chirurgia e appa- 
recchi d’orto; e 
i ver: 


ino, preso ( 
In Roma, presso IUS. GERVANELLI, 
la Itoma, presso F. VELFRATE e C. 


} INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALDERGHE 


Certiticati | 
mungrosi | 
delle primarie | 

Auorittà Medicali 


zi 
in faccia alle 


3toma Roma 


TOTI ANG 
itusto in pieno mezzogiorno ed | dii Prodotti chimici 
tà prossimo alla Poeta ‘Già Desideri) 

Via Frattina 128 Piazza Tor Sanguigoa 15 


Marca di Fabbrica È 
La base di questo prodotto è ©, buon latte svi 


Reso sapplisce all'insuticenza pre 
sero è Sclita lo sinti — STAR da allena 


Per evitare le eratraffazioni esigere ehe osmi scatela 
porti in drme 
dellPINVUNTORR Henri Nostlé, VEVEY (Svizzera) Dirett. E Delatto. 
Si vede in tatte le primarie farmacie e drogherie del Regno, Ga —___occoqut 


2:22] VINI-CULTORI | 


Pi recenii certi/i 
SPINA D'ASSAGG 
mobile. Prezzo L 


Per le inserzioni degli DE CESARIS 
indirizzi raccomandati. ri-| 


|-Hone del giornate. Via Portoghesi n.6‘ 


alle autorità mediche italiane 


LI 
20 con ch iavi 


ed il 
, contemporaneamente 


re lo succhero tei mos 


i peso sp 
rempi di stomace) alla forza alcoolica del tino che si ci 
malattio nereose son: {$ dai mosti sioni Preszo L 5 


Catarro, Oppressiani, Tosse. 
Pi , 6 tutto le affezien 
deile parti respiratoria sono cal-iguarito 
mate all'istante e guarita me id:anta le più! 
diante i Tubi Lerassenr. {dei dototr Ci 

3 fr. in Francia. i 

Bresso Levasscar, 

Manzoni è Milano, 


due chiavi. Prezzo L. 15 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchoy con spina di leguo. Prezzo L 5 


| 
SPINA D'ASSAGGIO. Alla dezzina son | 
| 
| 
i 
| 


FILTRI IMBUTO di iaca bianca in un 
sol pezzo senza cue:ture. Prezzo secondo le 
| grandezza, L. 4,5, 6, 6,75, 7.50, 8,50 e 10. 


SISTEMA OTTA 


Da 412, 12,4, 
6,810, 12, 18 


i TAPPOBBRAULICO  EPURATORE DEL- 
DIMETRO BURONE r determinare 

HH VINI ARA 10010, cassetta cn i L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 

| delle botti, evita di levare il tappo 2Ilor 


pieta. Prezzo Le 2 
\————_____ j quento s: spilta il uno e permette di con- 
FORNELLO SOLFORATORE per ta per- | 
fetia conservazione dello botti note o sce | Se'vare inalterata neile botti sceme, qua- 
me e di tutti i vini in generzie Con questo i lueque qual td di vino. Prezzo L. 2.50. 
avparecchio la combustione dello zello av- | 


Viene esternamente alla botte ed il solo | 
ee eee fmactiv io | RIMESTATORE ARTICOLATO ia fero 


invemo della hotte da una corrente | Der arieggiire e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 650. Ì botti. Prezzo L. 15, 18 6 20 

Completo assortiment: di Miaechine per turare le bettigile, 
J mperti, Lovs bottiglie, 
el per #1 travaso del vi nec. 
Dirigere doman4s @ vaglio sll'Emprro Franco-lalano Fiuzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fratrina 81 Firenze, via dei Pauzani 


generali in Itzlia A. BRACHI e C., Tori 
n. 49. — Cocsumo di gae garantito da 
per ora e per carallo — diminuisce proporzionatamente alla ri- 
dazione di lavoro. — Possibilità d’impi 
menti abitati — assenze assoluta di pe 
peri 


TAPPROVAZIONE del'ACCAD.di MEBICINA di PARISI 2 
| Si vende: d*in Natura; io Confetti. 

Al liegt GIA Quevchne: el Het nietele cezi 
PARIOI, RUE DES RERUX-ARTS, 8 

Vendita la Italia provo © A. BIATZONI ©C*, ilanoeRoma: 


L'arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite îu ferro, si fissano a qua-|*©r* ÈT: 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for.|_ ®"981 Hamacz sono caldamente 7 


ELEGANTI, BOLIDISSIMI 
In filo di canapa torte, greggio e finto 


scciatori sd a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, 
6 fresco, anche nelle più caide ore del giorno. 


î degli uncini e corde per fissarli. 


È Sinuapore per Alen, C-ylan Para: 


FARMACIE | ! 
os I 


fi Alessardria, (Exi 
If Bombay, (via Can: 


(CAS Tira cme FARMACIA-CHIMICA |[Cazraci Lino tem co primorso re @ Gee 


PENDERE (Hammnes) 


penszbili ai frequentatori di bagni di mara, ai villeggianti, escursionisti »% » » 
‘a un letto sem. 


Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che neì giardini @ parcid]  Dirigera domando è 


pansani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Ermanuele 26 


e,» 


AVICAZONI SERALE ITACIAA 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


GENOVA per 4 

Partenze de i rape alle 4 pom. e giovesì 
era iamo.t» toccando eventia monto Nizza. SSR 
Livorno, Napoli, Messina, Palermo Ciusa tini 

mos re alle 10 poa. G‘incidensa per Malta. nizione 

Livio, Napoli. e Scali drIl° Adriatico — Diramazione a 
Paler.no per Tunisi, ome igimento per 
Cagliari, giorel alle pom. via Li" Trecino e Costa. Sanla Urlo 


Marsiglia, ogni 


Porto Torres. sibyo: n Econo d retto) con pr. lux 


Famenta per Alghe 
Ardiandele dEi 
sol" PO, ogni mese, torcando Livorno, Napoli, Messina, 

Catania, Porto Said, Suer o Alen. {e gennaio, il 1° aprile, 


'logcando Lisormo, Napol:, Mesuna, 


prile, giugno, agosto, et- 


il 1 lugio e {> ottobre, 
C:tenia: Porto Sa d e Suez |. 
Caicutta, bim:strale, il 15 di febbraio. 
‘tobre @ dicembre. oi 
Partenze da LIVORNO per 
Messina, Catania ed Alessa:dria tutù i martalì alle ore 9 
a. 


ercoledì alle 4 pom. — 

‘sabato alle 2 pom. il 25 di ogni 
‘venerdì a mezzanotte. 

Costa Sarda, tutti i venerdì a 


Porto ‘Torres go 
‘pr la Costa Sarda 
via Med alena. 
Gornova, ale 9 p m. lunedì, 
Maddslen», marte ì alle $ 
‘Sarta Oc id e per Palermi 
Porto Torres. 
Portoferrai.», tutts le domeniche alle 11 ant. 
per Pumb'no, Rio Marina e Porto Lorgon: ve 
LvArpelazo Toscano (Gore na, Capra'a, Marciana, Porto- 
(°° ferrat + Ri» Marine, P_Lengone, Pianesa, Giglio, Telamone e 
S Stefano) ogni mervolel. 


Mercole?ì, gioveli e sabato. 
im _© n prolungamento per la Costa 
‘domenica 41 am. v.a Bastia fine a 


con prolungamento 


E Atessandria, Hombay, ecc, (Veli partenza di Genota). 
i 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


coi denra a Terranora 
ia Costa Ori ntale); i? mar- 


‘erranovn, egoi giorno al e 5 por 
(TOTT mercolati © salato per Ceglari 
teiì per Maddalena» 
Partenze da NAPOLI per A 
‘Palermo, ogni giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi et il 
mercoledì per le coste di Sicilia. . i 
‘Mension e Eteggio, tutti i giorni, meno la domenica, marteiì, 
| mercoledì © sabato per le Calabrie. 


Ki Mrmitam, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venerdì alle 


-AMERIGAPNI. FARMAGIA RDEPOSITO (13. P0M A artatico, 


lanedì via Palermo, alle 5 pom Li 
SCAli di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 pom., osni 
| ii Mesciha Sile 5 pom: (Coincilenze a settimato ‘alter- 
nate per Salonicco e Smime. 
2 Palio. (Esito) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. 
‘i Suez) îl 27 di ciascua mese » nezo 


Singnporee auavia, 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglio. 3 ottobre 


I LavSino. Genova, Marsiglia, martedì e venerdì ale 2 pom 
e giovedì alle 10 pom. 
Partenze da PALERMO per 
Napoli, tutti î giorni. alle 5 pom. — Il lunedì con prosieguo per 
empoli, tutti i giomi ifmuiglia. — Il giovedì con prosieguo per 
Genova diret. e Marsiglia. 
eGo Orle Linea facoltativa bimestrale Le parterze son 
FUILI tolta pre volta ron sppesiti "visi 
ILevanta: toccando, Messina, Catania, Pireo, Smime e Salonicco, 
| ‘Costantinopoli e Odessa, ogni lunedì all om. Per Smirne quin” 
dicivle a partire dal $ giugno, o per Salonicco quindicinale 
ma rariito fa to fido Messina, Catania, Ca'anzaro, Tararto, Gallipoli, 


om cca preluugemento je” 

cure Gelova Sper la Coola Seria Orientale, Mod-alena e 
‘Livoror, salato 6 pom. , 

Miattn, sid Costa noni di Sicilia, toccando Messina e 
venerdi alle 6 ant. d 

Siracusa, toccando tutti î punti della Costa Sul ogni venenlì alle 
11 antimeridiane. 

Partenze da BRINDISI per 

Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogsi mercoleli 2 m 
notte. Comcidenza quin ficinale sl Pireo, a partire dal 7 gi 
per Smirne e dal ti per Salonicco. 2 

Trieste, toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia © 
domenica alle 10 pom: 

Trieste diret'ame e, cgni domenica slle 4 pom. 

Corfà, tutt» le domenica a meszanotte. 

Gallinol:, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 
coledì alle $ ant 

Partenze da VENEZIA per 

Ancona, Brindisi e Scali Levantni, Sicilia ecc., ogui domenica alle 
4 pomeri lune. 

Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 

Zara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 

Bari, Brindisi, Corfà — merco'edì 4 pom. 

TN. Per u'teriori schiar menti dirigersi in HOMA, alla Dire-ione 
gen 1 via Como. ti—In GENOVA ed in PALERMO elle Sed? 
Compartimentali — In NAPOLI e VENEZIA alle Succursal — in 
tatti gli altri punti alle Agenzie della S- cietà 


i FORM BA CANPARSS 
| A DOPPIA PASETE PESFEZIONATI 


| Arùccio della più graade unlità in 
fetta cnocitura di carna, pasticcerie, dolci, ed in ana perola, ci 
tntio cid cre n'è suzcettibila di eeser cotto is { 
rd, Per ia inro speciale costruzione i 
jinnque forneîlo da cucina, è qualunque grandezza o 
(concentrano i calore con rapidità, distribendolo w 
loro perte, che in 15 minuti si cuoca perfetta 
resÎhesf. Tatie ramente costrmiti in lamiera di ferco. 
Ufa solidità l'eleganza, per cai sono anche di ornamento 
Prezzi, con sportello 2 dua batienti: 

N. 1 Bocca del ferro santimetri 25 di lorghera L. #5 

» » » DE 

ra DI » 35 » » 35 
fon sporialie intiero : N. 1, L 90 — N. 2,1.%5--N3 1.3 


allEmporio Franco Italiano, Finzi è 
Corso 153 e 454 a via Fezttina #5 B 


tania ogni 


n 


Bianchalli. Roma. via 


csomendati dai medici, sia elio persone ner |Firenze. via Panzani 26. Milano, 12 via £. Margherita angolo 


via Carlo Alberto. 


al TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


16 — Scarafaggi, ecc. 


Dite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e|7®9® 9h9 ® quella chs soffrono melattio di petto, |. 

riunisceno tutti quei perfezionamenti finora inutilmente |,,,,,> igni Hamac è fornito della relativa busta 

reclamati dagli amatori. PREZZI: Hanascs per bambini portata chileg, 75 L. 5 50 
_Con queste macchinette, senza studio e con poch's A 5 Li » 190 >» 7 

sima pratica, chiunque può fere doi bellissimi oggetti per una persona ? è » 150 » 

piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. » DI in aoloni > » 200 » 16- 
Ogoi macchina è contenuta ia una cassetta di centi È H » >» 20 » 

metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, n 2 » * 300 » 20- 


ed è corredata di ua oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito. Hamaes di seta con frangia 


Frezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franeo-Italiane Prezzo L. 39, porio a carico dei committenti. 
Finzi e ianchelli, Roma, via del © 
Srattina 84 a. Firanze, via dei Panzani 93. Milano, via|Rom: 
F. Margherita 12 angolo via Carlo Aiberto. 28, 


lano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Cc. GERARD E C. 
[Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
17, Passago do l’Eliséo des Beaux-Arts, Parigi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Kranc»-Italieno 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 =; Firenze, via dei Panzani 38; Milano 12; 


453, 154 è vis|  Dirigere domande e vaglia all'Éaporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, {via 8. ita angol iberto. 
, via del Corso 453 454 e via Frattina 85 B. Firenze, via dei Palcani rio e - 


Rome, Tip, Artero e C., pissza Montecitorio 124-155 


Pagherei a 
cietà a quell 
Michel, che s 
come una ca 
randagia da 
e abbaia moi 
ficina!... 
Stava tant 
Nuova Caled 
dei cordann: 
simili e gen 
Zila carlona,) 
di traverso 
lasciando ve 
Laggiù 2 
31 rosso del 
rispetti uma 
consuetudine] 
chissimo in 
amorosa, sei 
mini forti, a 
sentiva sposs 
vavalavolutt 
nocente peco] 
montoni. Del 


La vollero 
di farle un 
Gigia, colle 
tana ciondo 


della capita 
Caledonia. 

{a che dit 
vicino senza 
mini politici 
dell'acqua 

ponti. Gli a 
tati ricondo 
galera, divel 
naggi impor 
blici, consigli 
listi, e corre] 
alle ballerin 
nuovo. 


roflè-Girofà 
ritto, col sa: 
della camer: 
tura prolun, 
sperata dall 


Dlicità ferm: 


mi tagliasser 
Senza lasci; 
che lo assali 
dichiarazion: 
quillamento :| 
— L'ho det 
(— Maorin 
zio di Arzac 


ominciano al 
a vestr 


TM 


vantini 
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nto per 
binda Orleo= 
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vi prime 
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Messina, 
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|, Messina, 


agosto, et 
alle ore 9 


di ogni 
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1 venerdì a 


lungamento 
[ica tf am. 


er la Costa 
astia fine a 
lungamento 


na, Porto- 
‘alemone e 


pra). 


Terranova 
le); st mar 


‘unisi ed il 
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martedì alle 
Malta 

Med:alena e 
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venenlì alle 
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MO glie Sedi 
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Anno XIII 


PREZZI B'ASSOCIAZIONE 


fam. 194 
e  _ Le- 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


— 

Tr È x Trama, Piazza Montecitorio, num. 159 
Fr Alpe dpi Fenial Ivipoll 8 fa 5 oe gli avvisi ail’amministrazione 
Resta i o è plsso (Uizo Principal di Pb 
Fui, Uraguar, Paraguay »30 40 80 Roma, Milano, Firenze, Parigi 
Perù . «00 a 4 (Vedansi glifindirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Giovedì 


20 Luglio 1822 


=> 
Fuori di Roma cent, î o 


POVERA GIGIAI:., 


pagherei a sapere che cosa ha fatto Za so- 
cietà a quella brava donna della signora Luisa 
Michel, che sfidando i bollori della stagione, 
come una cagna nel periodo climaterico, corre 
randagia da un capo all’altro della Francia, 
e abbaia morte, desolazione, sangue e carne- 
ficina!... 

Stava tanto bene, povera donna, laggiù alla 
Nuova Caledonia, framezzo alla popolazione 
dei coridannati all'esilio perpetuo, simili con 
simili e gente di pari suò, 8 campava così 
zila carlona, senza soggezione, collo scialle 
di traverso e la sottana rimboccata per l'insù, 
lasciando vedere il buco delia calza. 

Laggiù 22 socielà era tutta d’un colore, fra 
il rosso del sangue e il bruno della loja; î 
rispetti umani pigliavano poc) posto nella 
consuetudine di tutti i giorni, si spendeva po- 
chissimo in guanti, e quella donnina semplice, 
amorosa, servizievole, circondata da tanti uo- 
mini forti, arditi, e duri di comprendonio, si 
sentiva spesso spesso allargare il cuore; e pro- 
vavala voluttà della vita campestre, come un'in- 
nocente pecorella circondata da un branco di 
montoni. Delizie dell’esistenza per le bestio- 
line del Signore Iddio benedetto!... 

La vollero richiamare a Parigi, credendo 
di farle un piacere; e lei ci venne, povera 
Gigia, colle solite calze bucate e la solita sot- 
tana ciondoloni; e credeva di farci la sua 
èrava figura, e di tirarsi dietro tuttii maschi 
della capitale, come accadeva laggiù nella 
Caledonia. 

Ma che disinganno'... Ii prossimo le passava 
vicino senza voltare neanco la testa. Gli uo- 
mini politici parigini si curavano di lei come 
dell'acqua della Senna che passava sotto i 
ponti. Gli antichi compagni d'esilio, i depor- 
tati ricondotti in patria, i forzati usciti di 
galera, diventavano a uno per volta, perso- 
naggi importanti, impiegati, funzionari pub- 
blici, consiglieri municipali, deputati, giorna- 
listi, e correvano in folla dietro alle attrici, 
alle ballerine, alle... belle ragazze del mondo 
nuovo. 

Per lei non c'erano più occhiatine dolci, 
nè sorrisi eloquenti, nè parolette melate, nè 
proposizioni... incoraggianti. Tutti i suoi ar- 
dori sbollivano per aria, e la povera Gigia 
fumava come un laveggio che perdesse il va- 
pore dal coperchio. Ah! che lungo supplizio 
i rammentate voi di Mourzouk, nel G 
rof-Giroflà, tenuto ventiquattr'ore a capo 
ritte, col sangue in convulsione, alla porta 
della camera nuziale ?... Figuratevi quella tor- 
tura prolungata per un par d'anni ed esa- 
sperata dallo spettacolo della baraonda pari- 
gina. 


Oggi la povera Gigia ha dato di fuori, e 
sgonnella per tutta la Francia, maledicendo 
la società, imprecando al genere umano, in- 
vocando il ferro ed il fuoco contro una ge- 
nerazione scellerata che ja lascia da parte, 
che la tiene senza sfogo nelle sue più legit- 
time aspirazioni, che non permette a una 
donna come lei di fare da uomo, e non si 
giova di considerarla come donna. Almono la 
nominassero ministro, deputato, prefetto... 0 
maggiore di battaglione... o madre della pa- 
trial. 


E per questo eccita i cittadini alla gueri 
civile e alla strage; e manifesta il desiderio 
di mandare la società a gambe all'aria. 

Quando tutti saranno a quel modo, forse, 
chi sa, le cose muteranno d'aspetto... Ì 

E ci sarà un po’ di bene anche per la po- 
vera Gigia!... 


QUESTIONE EGIZIAN 


(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 18. 

Il marcheso di Noaflles e lord Dofferin rice- 
vettero dispacci identici ordinanti Joro di defe- 
rire alla conferenza la questione della prote 
zione del canale di Suez e di proporre di dele- 
gare a certe potenze l'esecuzione dei provvedi- 
menti da prendersi. 


Parigi, 18. 
L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli: « Le 
ultime informazioni dal Palazzo dicono che il | 
sultano è sempre esitante ad intervenire in E- 
gitto mentre i ministri sono decisi ad accettare 
le proposte della conferenza ». 
Alessandria d'Egitto, 18. 
L'idea di ocenpare Ramieh è abbandonati. 
I marinai cessarono oggi il loro servizio a | 
terra. 
Si organizza una polizia indigena. 
Alessandria d'Egitto 18. 
Due Italiani impiegati alla posta e doe Fran- 
cesi impiegati al demanio sono fra le vittime del 
massacro di Tantah. f 
I massacri nelle altre città non sono confer- 
mati. 


Berlino, 18. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha da 
Porto-Said che il console Treskow vi giunse con 
300 tedeschi ed austriaci. 
Parigi, 18. 
Camera dei deputati. — Freycinet accenna agli | 
avvenimenti d'Egitto; crede cho prima dei fatti | 
di Alessandria la Francia non avesse il diritto | 
di intervenire militarmente. Oxa, innanzi a questi | 
fatti, il diritto esisto. Un governo presidente | 
deve sciogliere queste questioni collo asseneo di 
tutta Europa, per non doverle risolvere contro 


Proprietà letteraria 


24) 


LE SIGNORE DI CIANBLAS 


{li Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Sì — rispende Margherita Maurin con sem- 
Plicità ferma e calma. 

— E voi, Arzac — domanda il presidente a 
costui — avete detto a Pietro Maurin, vostro 
zio: «€ Io s0 una cosa che non direi, nesnche se 

agliassero la testa > 
Senza lasciarsi sconcertare da questa domanda, 
che lo assaliva impreveduts come la falminea 
dichiarazione di sua zia, Arzac risponde tran- 
quillamento : 

— L'ho detto per ischerzo. 

.— Maurin — dimanda allora il presidente allo 
tio di Arzac — avete preso ciò per uno scherzo? 

= L'ho preso per una cosa seria — rispondo 
Pietro Maurin. 

Il presidente si rivolge di nuovo ad Arzac, 
con una calma che ha per effetto di rassicurare 
completamente costui ed accrescere la sua im- 
Pudenza, facendogli credere che tutte le suo 
menzogne sono accettate come verità e che la 
giustizia beve grosso: 

— Aizac, non avete detto al brigadiere G6- 
rante, che vi consigliava di dire la verità: «To 
non posso dir nulla ancora » 7 

— No — rispose Arzac. 

— Mo l’ha detto! — grida il brigadiere G6 
Tante. 

— Arzac — ricomincia a dire il presidente la 
cui calma persistente ‘e l'apparente credulità 
tominciano a sorprendere I'aditorio — non avete 
Getto a vostro padre od a Giscomo Saulon che 


avevate paura di Giacomo Besson e dei suoi 
fratelli, e che da tutto ciò non verretbo fuori 
li buono 1 Non avete detto a Guillon: | 
< Ah! se qualcono tirssso un bel colpo di fu 
cile al signor di Marcellango, avrebbe una buona | 
ricompensa ! » © al brigadiere Paul e che dire- I 
ate tutto, se vi si dava un impiego »? 

A tutto queste domande, Arzac, esasperato, 
risponde con un misenglio di cocciutaggine e di 


— No! n 
— Avete saputo — aggiunge il presidente, 

senza commoversi — che Besson abbia minac 

ciato con una falce il signor di Marcellange ? 

— L'ho sentito a dire. | 

— Avete detto a vostro rio che l’avevate | 
visto 1 

— No. Come l'avrei visto, se allora non ero ; 
a Chamblas f 

Ls pazienza manca al magistrato; egli fissa 

su Arzae uno sguardo severo, ed alzando la 
voce : 
Voi mentite alla giustizia — gli dico; — 
voi negate ciò che affermano numerosi testi. 
moni. La giustizia non può accettare la vostra 
testimonianza. Ancora una volta, dito la veri 

A queste parole ed al tono col quale erano 
pronunziate, ognuno capì che si era în un mo- 
mento supremo, decisivo ; e una profonda emo- 
zione si manifestò nell’uditorio che aspettò, în 
mezzo ad un silenzio solenne, la risposta di 
Arzac. 

Maria Bondon, principalmente, in preda ad 
‘an’ansietà inesprimibile, sentiva scaturirsi il | 
sudore da tutti ì pori, perchè Arzac, compren- 
dendo infine le terribili conseguerzo delle suo 
false testimonianze, cedendo alle ispirazioni della 
paura e ai consigli della più semplice prudenza, 
doveva essere tentato di dire la vert, e la 
verità !... La serva impallidiva a questa sola 


| mesî. Questa convenzione 


di essa. L'allcanza ingleso non fa mai abbando- 
nata, Il concerto enropgo fu dovuto all’inizia- 
tiva ingleso, come pure la dimostrazione navale. 

aigtestione egiziana forma parto integrante 
af qnfîia d'Orionte; quindi è di competenza en 
ropea. Freyeinet soggiango che Ja conferenza 
diede mandato alla Tarchia d’intervenire con 
dizionatamente Se la Tarchia rifiata, l’Enropa 
ci sfiderà probabilmento il mandato d’inter- 
venire, ma non lo accetteremo senza condizioni. 

Il cavale di Suez non può cessare di essero 
libero. La Francia poro deva essero chiamata a 
proteggerlo. Ma ancha por il cazale il governo 
desidera di provocare le deliberazioni della con- 
fe servandosi libertà d'azione. Un ac- 
cordo in questo senso fu conchiuso con l'Inghi 
terra. 

Freyeinet dichiara cho esiste în Egitto una 
nazionalità nascente alla quale l'Europa deve 
pensare. Bisogna ristabiliro l’ordino in Egitto, 
+ a velore anche so lo debbano es- 
nere medificarà Comchinde dicendo: « Non ab 

inglese, ma sono avvi. 


istituzioni 


bardonsi lallesnza ‘PS 5 
cinato al concerto enropop. I! Soverno crede di 
agri vg. 


Je servito il paese » (Apr 
Do Laforso 0 la Roclisfoncanid combittono la 
pol 


1 ministero. 
Gambetta approva che Fri 
leanza ingleso Trova che i crediti chiesti sono 
inenficienti. Biasima il gabinetto di avere am 
messo l'istercento torso. Domanda se possa 


net segna Pal 


grrantire che le truppe turche non fraternizzino 
colle e 
gliere TE, 

Dietro encean, il segnito 


della disensi a domani. 


Londra, 18. 
Camera dei Comuni. — Dilka dichiara che la 
Porta non ha ancora risposto alla nota identica 
della potenze rappresentate alla conferei 
n dich ilg o approva 
tamente la condutta di lord Sermonr del 


ra 


Northeste appoggia Wolff e domanda spiega. 
zioni sulla politica fatara del gabinetto. 
Goschen bissima simile discussione come inop- 
portuna e tale da proderre enl corti 
impressione error 


L’ è chi 


ento una 


on seno completame nate. 


sento, lo due no 


si sono 
2 an ugnalo 
into verrà 
ocenpato simultani 


Inglesi La durata di 


dopo l'approvazione delle 


lea ed aspettava ansante la paroîa cho avrebbe 
deciso deila vita di quattro persone. 

— sogginnae il presidente, dopo un 
brove silenzio — dite la verità. 

— È ciò el'io faccio — risposa Arzar con voce 
chiara e ferma — se non l'ho detta per la via, 
T'ho detta qui. 
venra è colma 
festa! — esclamò il pres 

E volgendosi al br 
nomini: 

— Gendarmi ! il testimonio. 

Due gender nrono © posarono la 

no sulla spalla di Arzac. 

Costni, senza mostrare nè turbamento, nò esi 
tazione, nè la menoma tentazione di disdire lo 
sue parole, nscì con loro per la porta che co- 
municava dalla cappella alla prigione. 

In piedi presso alla finestra în cui lo aveva 
lasciato Msria Bondon, con la fronte incollata 
alle persiane che davano sul vicolo, la contessa 
e sua figlia erano rimaste durante quattr’ore, 
con lo sguardo sempro fisso sull'entrata della 
cappella, senza fare un gesto, senza scambiare 
una parola 

Esse aspettavano! e tntte le loro facoltà erano 
concentrato în questa parola. 

Che avveniva nell’aula în cui esso non poto- 
vano penetrare, în cni si trasportavano con tutta 
la potenza della loro immag nazione, procurando 
d'indovinaro ciò cho succedeva fra la corte e 
V’acensato, tremando all'idea della deposizione 
che potevano fare i testimoni comprati da Maria 
Bendon, © su tutti Arzac che sapeva tante cose 
e che ispirava loro così poca fiducia 7 

Infine, dopo queste lunghe e mortali ore di 
aspettativa, esso videro la folla uscire letamente 
© disperderei nel vicolo 

‘on vedo Maria — biebigliò In contessa. 

Ella aggiunse, stringendo la fronte con la 

mano contratta : 


la menzogna è mani- 
lente. 
ero Géranto ed a'suoi 


mi 


Restano, secondo il Voliaire, a definirsi due 
punti. Freycinet ‘vuole che si chiami l’Italia » 
cooperare colla Francia e l'Inghilterra. ‘Questa 
fa dello difficoltà, temendo che l'intervento del- 
l’Italia produca modificazioni nello statu quo 
ante. L'altro panto concerne il comando in capo, 
se debba affidarsi a un ufficiale francese 0 ad 
un inglese. 

Costantinopoli, 19. 

La conferenza si riunisce stamane alle 10 
presso l'ambasciata d’Italia per discutere una 
proposta franco inglese relativa alia protezione 
del caralo di Suez. Si traiterebba di conferire 
il mandato ad alcune potenze con pieni poteri 
circa i modi ed il tompo dell’azione. 

Cairo, 19. 

Quaranta Italiani non vogliono lasciare Cairo. 

1l console italiano, conte Gloria, differì la sua 
partenza per esaurire ogni mezzo di esortazione. 

Continna l'agitazione; sì sono però riscon- 
trate esagerato le notizie di eccidî nelle pro- 
vincie. A Tantah i morti furono sei di cui te= 
mesi tro Italiani 


Berlino, 19. 
Lo dichiarazioni del signor Freycinet circa il 
mandato che la conferenza dovrebbe conferire 
alla Francia, sono qui considerate come espri- 
menti non altro che l'opinione del governo fran- 
cese. Non è intervenuto a questo riguardo tra 
le quattro? poienze accordo alcuno. 


RTICOLARI Di FANFULLA 


Tr 


SELE 


Parigi, 19. 
La convenzione franco-inglese fissa a tre 
i, l'occupazione de! canale di 


eycinet insiste perchè l'Italia prenda 
a questa occupazione, ma l'Inghilterra 
oppone. 


Si ha da Al 
vi è arrivato. 

Domani si ri 
rovia di Ramleh. Le vii 
sta piccola linea fi 


salvate dagli Europei 
i che si riunirono in corpo sotto la di- 
ne di Borriglione, il quale mediante de- 
naro si era assicurato l’appoggi» dei Beduini, 
i quali a garanzia della loro condotta averano 
dato i figli in ostaggio. 

Il signor Schw ‘urth si salvò, rifugian- 
dosi nell'ospedale prussiano. 

In generale le case ove si rifu: 
ropei andarono salve. 


rono Eu- 


Londra, 19 
Le proposte della Turchia sono tutt'altro 
che conci ‘a chiede che arrivando le 


rino le flotte e le 
sua occupazione sia 
il che è preci 
spose 1a conferenza. 
italiana sul bom- 


senza 
il contrario di qu 
Il giudizio di 
bai 
nosa impress 


la giusti. 
contro gli Arabi. 


— Che cosa è avvenuto? 
sse la signora Teodora — ma 
la folla mi sembra molto sgitata. 

— Sì, sì: e tutta quella gente parla con ani- 
mazione straordinaria — fece osservare la con- 
tessa. 

— Che dicono ? Ascolto inutilmente; non posso 
udir nulla. 

S'inchinarono verso il vicolo, per procurare 
di distinguere alcane parole. 

— Ho ndito parecchie volte îl nome di Arzac 
— disse infire la signora di Marcellange, scam- 
biando con sua madre uno eguardo inquieto. 

— Io pare, e non osavo confessato a me 
stensa — rispose cost 

Ella aggiunse, con voce cupa © battendosi la 
front: 

— Miserabile! egli ha parlato! 

In quel momento la porta della scala si aprì 
con forza e Maria Bondon entrò. 

La contessa corse a lei, © afferrandola per lo 
mani che scosso con violenza fra lo sus 

— Maria — le disse con voce vibrante per la 
emozione — qualche cosa è accaduto, un avve- 
nimento straordinario, quale? parla, che sue- 
cede? 

— Arzas è arrestato — rispose Maria Bondon. 


XLI. 


Fra due sessioni. 


Questa notizia piombò come il fulmine sulle 
duò donne, che rimasero attonito per alcuni 
istanti, senza poter interrogare la serra. 

— Arrestato! Arzac! — esclamò infine la co: 
teasa. — Egli ha dunque tutto confessato... © 
come compli: 

— Allora, tutto è finito! tuîto è perduto! — 


balbettò Teodora con voce sponta. 


sir lieta 


ai 


di 


Araby pascià si dispone a prendere l'offen- 
siva, ma non si sa ancora su qual punto ogli 
intenda marciare, se verso Alessandria 0 Yerso 
l'interno. È Fia. 

La situazione in Alessandria è migliorata, 
essendosi potuto formare una polizia indi- 


gena. 
GIORNO PER GIORNO 


Nelle recenti elezioni amministrative i cle- 
ricali sono stati battuti quasi dappertutto. 

Vi lascio quindi imaginare in che stato d'a- 
nîmo deve trovarsi Don Margotti, il quale è 
sempre andato predicando che l'italia intera 
sta per il potere temporale del Papa. 

Se devo giudicare dal suo stile di questi due 
‘ultimi giorni, Don Giacomino dev'essere verde 
a dirittura. 

11 povernomo ha perduto fin la coscienza 
di ciò che dice e di ciò che riproduce. 

Figuratevi che per dir male del governo 
piemontese, il quale promette sempre di ri- 
sanare la Campagna romana e non comincia 
mai, ricorda lo stupendo progetto di Pio VI, 
pubblicato e completato fra il 1800 e il 1802- 

Bravo, Don Giacomo! Mi saprebbe dire lei 
perchè malgrado il grandioso progetto di 
Pio VI al 20 settembre 1870 la Campagna ro- 
mana era ancora da risanarsi ? 

E Pio VII e Leone XII e Pio VIII e Gre- 
gorio XVI e Pio IX che cosa hanno fatto por 
risonarla ? 

Hanno fatto in 70 anni quel che ha fatto 
îl governo piemontese in 12. 

Gi furono le guerre, le rivoluzioni, 
Ma dal 1814 al 1870 c'era tempo di 
‘fin esecuzione il famoso progetto di 
mi pare! 


è vero. 
metere 
Pio VI, 


n'a 

Caro Don Margotti, vuole un consiglio nel- 
l'interesse stesso delia causa che difende ? 

Quando si trova in stato di esasperazione 
per qualche fiasco fatto, deponga la penna e 
si riposi în campagua per qualche tempo. 

#,* 
nat 

Una volta il Gottardo era una montagna. 

Diventò più tardi un buco di quindici chi- 
lometri, che ci costò la bagattella di cinquanta 
milioni. 

Adesso poi, malgrado il prezzo che ci a- 
vrebbe dovuto garantire da possibili imbro- 
gliature, ha cambiato natura e nome, ed è 
diventato semplicemente una... delusione. 

Questo brutto nome gli fu imposto dall’o- 
norevole Luzzatti nella Nuova Antologia, e 
diventerà un nome ufficiale a dar retta alle 
lamentazioni che si odono da tutte le parti. 

Tanto il Corriere mercantile, como l'Opi- 
nione, come il Corriere della sera si lagnano 
e provano che noi abbiamo fatto il buco per 
il solo gusto di fiscalizzare — (Italia e Sv 
zera viribus unilisj — e di taglieggiare il 
commercio. 

Sentirete qualmente, per esempio, il carbon 
fossile a-vagoni completi da Chiasso a Milano 
paghi circa dieci centesimi per tonnellata e 
chilometro mentre da Savona e da Genova ne 
paga soltanto quattro e mezzo. 

E le altre merci su per giù tutte così. 


Figuratevi che il gasometro di Milano, colla 
scusa che il Gottardo ci ha ravvicinati ai ba- 
cini carboniferi della Germania, si decida a 
servirsi di carbone tedesco. 

La prima conseguenza di questa savia mi- 
sura sarebbe l'aumento nel prezzo del gas! 
#3. 
sax 

Apro il Paris-Journat del 19, © vi leggo: 

< Alessandria rassomiglia sempre ad una 
città dei morti >. E : 

Apro îl Gaulois dello stesso giorno, e vi 
leggo : 

< Gli Inglesi, intrepidi smantellatori di t0- 
paîe, occupano sempre il mucchio di ceneri 
ove sorse Alessandria ». 

Ma se la memoria non mi tradisce, fu ap- 
punto il giorno 17 luglio 1881 che quei gior- 
nali ci annunziavano il bombardamento di Sfax, 
per parte dei Francesi. 

Ed allora? 


* 
=> 


* 
2» 
Gi viene comunicato un singolare docu- 
mento che pubblichiamo nel suo testo ori 
nale. Si tratta d'un Breve pontificio diretto 
a Sua Eccellenza il ministro della pubblica 
istruzione : 
Dilecte filii, salutem et Apos' 
dictionem. 


cam dene- 


Inter angustias, QU" ,ng ubigue premimur, ma 
zima fuimus la". ria afecii nuper cum Nobis re 
latum fue7xg te concessisse dilectis filiis  Nostris 
Cons regationis Scholarum Piarum in Collegio 
Nazareno, et patribus Societatis Jesu in Collegio 
Montisdragonis, necnon Nestris in 
Christo fratribus Episcopis pro suis respective 
Seminariis facultatem emferendi gradu:. acade- 
micos, ut vulgo dicitur: Esami di licenzeli 
Quemquam Nos immeriti vi qui 
est Via, Veritas et Vito, tibi, perillustris pu 
blicis Italie studiîs administer, summopere gra 
fulamur quod cur tu în tenebris vessari vide 
batis, tamen in te lumen vera scientio ct justitie 
ab hac alma Urbe et veritatis Cathedra, opitu 
lante Deo, hausisse, Prefecto aliter contingere 
non poterat cum tu, tuique plura beneficia a No- 
stris cenerabilis memorie Pradecessoribus ac- 
cepisse sciamus. 

Macte animo igitur ; ab incept> ne desistas, 
nam fidenter Nobis adpromittimus te majora 
in dies specimina (ue antiqua pictatis et devo 
tionis erga Catholicam Fidem fore Nobis daturum. 
Interim ut efficacius în recla semita permaneas, 
absolventes te ab omni ercommunicationis rinculo 
ete, Apostolicam benedictionem ex imo pectore 
tibi impertimur. 

Datum Rome apud Sanctum Petrum, sub 
anulo Piscatoris, XIV Hal. Augusti, Pontificalus 
Nostri anno V. 


nonnullis 


aio. 
ces illins gerimn 


ss MERTE 
en Subatitutus 

Ezimio viro D. Guidoni Baccellio 
a studiis publicis Italia. 


«e 
sax 
Il cittadino Gambetta nella Camera fran- 


cese dichiara di votare i cediti richiesti dal 


Imano ». 
Non c'è che dire: i moz 
dall'Europa sono i più spi 


zi adoporati sin qui 
to LE 


nulla da prendere, nulla da potergli o do- 
vergli togliere. 

Bravo, Gambetta! 

* _* 
53» 

L'italia militare, parlando del bombarda- 
mento di Alessandria, dice che le batterio e- 
giziane rispondendo alle scariche inglesi non 
ottenevano nessun risultato e soggiunge: 

< La maggior parte erano palle rotonde @ 
piene : fortunatamente per le cannoniere in- 
glesi, îl nemico non possedeva obici ». 

L'Italia inilitare voleva probabilmente dire 
granate, perchè in italiano l’obice è un can- 
none e non un proiettile: 

Si capisce, l'articolo che è una traduzione dal 
francese. I nostri vicini dicono obus la gra- 
nata e obusier l’obice. 

Ma in fatto di traduzioni dal francese certi 
giornali militari ne hanno stampato anche di 
più belle. 

Parecchi anni sono si tradusse Ze gouffre 
de Sedan în golfo di Sedan. 

E un'altra “volta si tradusse SE” gent PISE 
in sergente minore. 


CI SIAMO 


I giornali ieri sera tirarono fuori i loro ca- 
ratteri più grossi e più grassi, per mettere in 
evidenza il dispaccio Stefani, che annunzia la 
gita dell'onorevole Depretis a Monza. La cosa 
ha meravigliato molti colleghi miei, e io mi 
spiego il loro stupore. Dalia Riparazion® in 
qua essi si sono abituati a vedere nella Co- 
rona un puro e semplice ornamento pittorico, 
un distintivo come quello che sta sulle inse- 
gne delle tabaccherie, che non impegna punto 
i clienti a rispettare la Rezia. 

Questa idea dà all'incomodo presosi dall’o- 
novevole Depretis una importanza relativa; 
cosa che altrove non succede. 

Per esempio, i giornali di Vienna della set- 
timana pa annunziarono successi vamente 
la partenza di tre ministri per Ischl allo scopo 
di rasguagiiare l'imperatore sulle cose d'È- 
gitto è sentirne il parere. 

Ebbene: i Viennesi non vi ferero caso; la 
trovarono la cosa più natural» di questo 
mondo. 

Dicevo, dunque: Ci siamo! 

Scendendo a Monza dal suo ragon-salon, 
devi erselo deito anche l'onorevole De- 
pi 

Il guaio è che noi ci troviamo nelia condi- 
zione d'un parlameatario, che giunto bendato 
al cospetto del generale nemico, non sa pre- 
cisamente dove si trovi, nè per quale strada 
sia venuto 

Ad ogni modo le manifestazioni 
mere di Pari di Londra ci 
l'ora dell'az + noi, per gli altri 
è suonata. 

E poi, quand’anche ci vol 
certi fastidi, c'è l'Inghilterra, che ci ha pre- 
ceduti sulle rive del Nilo, e c'è la Francia, 
che si apparecchia a darle una mano. Il bravo 
signor Freycinet ha detto alla Camera : 

— Non abbandonai l'alicanza inglese, ma 
mi sono avvicinato sl concerto europeo. 

Ebbene, a cotesto concerto abbiamo l'onore 
di appartenere anche noi; solamente non ci 
è ancora stata assegnata una parte, uno stru- 

le. Rimane escluso il bombar- 
questo se l'è preso l'Inghilterra în A- 
sandria. I piatti, a quanto sembra, se li 


delle Ca- 


prenderà la Francia. La Germania ha scelta 
Fer sè la gran cassa, l'Austria suonerà îl cla. 
Finetto, la Turchia la piva nel sacco. 

E noi ? E : 

I pittori, massime forestieri, hanno resi po- 
polari e quasi tipici del nostro paeso i pif- 
ferari. 

"Vedrete che per amore del colore © dello 
abitudini locali ci assegneranno lo strumento 
nazionale, il piffero di moniagna. 


Da Bologna. 
17 luglio. 
In mezzo al caldo soffocante e allo spossamento 
fisico e morale che ne deriva, una cerimonia rin- 
scita abbastanza bene e che ha richiamato un 
dizereto numero di persone, ebbe luogo ieri 


mattin&» 

Del 49, dopo fa tunga e glotiosa difesa di Roma, 
sfuggendo Garibaldi davanti a na hemico cente 
è tetto volte maggiore del suo piccolo esercito, 
affidò ia bandiera della prima legione romana ad 
‘un tsl signor Righi, cittadino della repubblica 
di San Marino, acciocchè !n consarvas:e a me- 
moria dei fatti tanto famosamente compiuti. 

Jeri la vedova di questo signore, con cortese 
pensiero, ha vcluto cedere il sacro suo depo- 
sito si reduci dall patrie battagiie di Rimini, 
quantunque, a mio credere, suo miglior posto 
sarebbe stato a Roma. 

* 

Etbbi agio di osservare la bandiera nello ve- 
trine di Nicola Zanichelli, ed ho trovato che ha 
la sola gloria di avere appartenuto sd nna va- 
lorosa schiera di Italiani: del resto, è brutta, 
ma molto molto. Il notsio Verardini, nel suo 
rogito di consegna, ci ha fatto sapero che il 
verde è di lara, il bianco di cotone e il rosso 
di cotonina; diagonalmente nel bianco sta scritto: 
Prima legione romana del 4849, © quantunque 
qualche mio collega bologueso e qualche fervido 
oratore abbia salutato con entasiasmo quel ves- 
sillo mira allo pailo nemiche, io non vi ho pe- 
tuto vedere che qualche strappo 
ne deduco quindi che Francesi e Napn 
vevano a quell’epsca tirare molto male. 

* 


Il corteo, un migliaio circa di persone, si è 
mosso da piarza Galvani ed ha accompagratela 
bandiera garibaldina fino alla stazione 
viaria. Îl municipio avera mandato un plotore 
di pompieri scertanti il gonfalore comunali 
circa trenta Società e sodalizi cittadini e 
rappresentati collo rispettivo bandiere. Il 7 
sillo della legiono romana. rostennto 
della signora Righi, era attorniato dr > 
stiti © dai reduci bolognesi © riminesi, nonchè 
da tutta l'Associazione demoeratica 

Alla stazione lo salutarono con belle, 
ed assennate parole alenni oratori, fra cui Au 
relio Saf; quindi, al suono dell'inno e fra grandi 
applausi, mentre le Associazioni chitavano gli 
stendardi in segno di saluto, ed il vessillo x 
ribaldino avente t 
si allovtarò alla volta di Rimini, }asc: 
tenti i democratici per la buona rius 
cerimonia, gli amanti dell'ordine per il buon 
mantenimento del suddetto, e le guardie e î ca- 
rabinieri per non aver avuto nulla da fare. 

Petronio. 


Da Ancona. 
14 laglio. 
In questi giorni di gran caldo non si sente a 
parlare che di mare, di stabilimenti balneari e 


— Si rassicarino; Arzac non ha detto nulla — | 


rispose Maria Boudon. 

— Perchè lo hanno arrestato dunque ? 

— Per avere negato tutto. 

— Ah! gli è come un falso testimonio 1 

— Precieamento; in modo cho, riflettendoci 
sopra, quest’arresto cho sulle prime mi aveva 
spaventata, deve, al contrario, darci fiducia, 
perchè ci prova che Arzac, il più importante © 
îl più temibile di tutti i testimoni, conta sulle 
nostre promesse e ch'egli è deciso a tutto, per 
guadagnarsi una fortuna. 

— Por Arzao sta beno; ma gli altri? 

— Gli altri amano il danaro come Arzac ; tatti 
mentirauno più o meno abilmente; ma da tutto 
ciò verrà foori una vera torre di Babele, dove 
fo sfido i giudici e gli avvocati a trovar mai la 
menoms traccia di verità. n 

— Così — domandò la contesta — nulla d’in- 
quietante è stato detto ? 

— Nulla?... Non posso affermarlo — rispose 
la serva con aria preoccupata. 

— Ah! Qual'è danquo il testimonio 

— Margherita Manrin. 

— La zia di Arzac? 

— Sì 

— E contro chi ha deposto? 

— Contro suo nipote. 

— A proposito di che? 

— A proposito della catena di Giove trovata 
da lei tra le robe di Arzao ch'olla ha accusato 
altamente di aver tenuto il cane durante l’af 
fare. 

— Questa deposizione è terribile, Maria, ah, 
21 molto terribile! — bisbigliò la contessa at- 
terrata. i 

— Non siamo che al principio di questa vita 
diangosce, madro mia — diese, gravemento la 

signora di Maroellango, = Risoguszdabiti 
Ggiîi giorn Vetreme Soigere, stoppfiro, 


L'altra, qualche rivelazione inattesa, s 

che ogni volta ci martirizzerà il cuore, 

derà pallid» il viso © farà scorrere ne si 
vene brividi di spavento... È questo il nostro 
destino oramai; bisegaa rassegnareî. 

— Allora perchè restare? perchè rifutare di 
faggiro quando lo possiamo ? 

— Sarebbe vergognoso e vilo il farlo, lo sa- 
pete, madre mia. Non lo possiamo far più. 

La contessa ripreso a diro dopo ur momento: 

— Com'è finita la seduta? 

— In un modo singolare. Dopo l'arresto di 
Arzac, uno dei due avvocati di Giacomo si è 
alzato ed ha chiesto che, vista la gravità del- 
l'incidente — ho bon ritenuto lo sto paralo — 
la cansa fosso rimandata a un'altra sessione ; 0 
ciò fa accordato. 

Un lampo di gioia brillò negli occhi della con. 
tesa 

— Coal avremo del tempo — ella disso — e 
col tempo @ col danaro si viene a capo di tutto. 

Questa era ]a massima favorita dolla contessa, 
cho aveva sempre veduto nell’oro una potenza 
irresistibile, e che, dopo aver comprato un cen- 
tinaio di falsi testimoni, nou poteva che confer- 
marsî in questa convinzione. 

Così, pronuaziando questo parole, ella ripreso 
all'improvviso tutta l’andacia e tutta la s'ca- 
rezza che aveva in passato. 

— Ascolti, signora — disse Maria Boudon dopo 
un lungo silenzio; — io ho lungo tempo rumi- 
nato tutto il nostro affare, e so me lo permette, 
dirò il mio parere. 

— Parla, Maria — rispose la contessa, 

— Non cerchiamo di prevedere tutto qui 
che potrà esser detto controlor sigaore; non cì 
oscupiamo neanche de’ mezzi per distrurre lo 
deposizioni concernenti le parole di Arzeo ri- 


————___________ 


trovata da Margherita Maurin, le discussioni tra 
il sisuor di Marcellango 6 Giacomo Besson, e 
infine le parole che mi sono lasciata sfaggire io 
stesso, sarebbe tempo perduto. Lasciamo tutto 
ciò da parte e non pensiamo che ad una sola cosa 
che distruggerà tutto quello che potranno dire 
i giudici, gli avvocati ed i testimoni, cioè pro- 
vare che Giacomo era qui, nella sera del 1° di 
settembre. Il nodo è qui, signora. Provato que- 
sto, noi potremo lasciarli fare tranquillamente 
e burlarci di tutto lo testimonianze ch’essi accu- 
muleranno contro di noi. Mi creda, dungne ; ne- 
gligiamo tutto il resto, cho sarebbe mn di più, 
un imbarazzo, e occapiamoci di questo. 

— Sì, senza dubbio, la quistione dell’alibi ha 
un'importanza capitale, 0 piuttosto, come ta dieì, 
a ragione, essa è tutto, ed è an questo punto che 
si concentreranno tatti gli sforzi, da una parte 
© dall'altra; gli è perciò che non bisogna avven- 
turarsi au questo terreno senza le più serie ga 
ranzio. Quanti testimoni hai per affermare la 
presenza di Giacomo al Pay, alla sera del 1° di 
settembre ? e quali sono questi testimoni 7 

— Hp tredici testimoni che sono l'abate Cartal, 
l'abate Dronet, l'abate Heddo, Maria Roux, Maria 
Gibert, la Bariol, Ognissanti Fabro, Séjalon il 
sarto, Laurent il portiere del seminario, un n- 
sciere chiamato Bonnet, i due fratelli Antonio e 


Marcello Vigouroux, e infine Rosa Ganthier, di 
Clermont Ferrand. 


— Tanti! — esclamò la conte: = 
Come hai potut: van 

— La furberia, il danaro, lo promesse e lo 
minaccie, secondo lo persone alle qualî ‘mi rì- 
volgevo. 

— Sono molti — bisbigliò In contensa; — e 
mi pare impossibile che con tanti @ simili te- 
stimoni, non dovessimo riuscire almeno a met- 
tere il dabbio nella coscienza de giuraft; e.il 
dubbio prodcce quasi sempre l'assoluzione dal- 


guarito alîa polvere blanca, la catena di Giove | l’atcusato. 


— Così, îl successo lo sembra quasi assicurato, 
co’ mici tredici testimoni dell’alibi, come ella 
dice? 

— Ebbene, ho trovato ancora di moglio. 

— Meglio! Che vuoi dire? 

— Voglio dire — rispose la serva, il cui volto 
pieno di farberia e di audacia manifestò uns 
gioia diabolica, — voglio dire che ho teso «i 
giudici un aggnato nel qualei più astuti fra loro 
non potranno fare a mero di cadere. 

— Bada, Maria; a volte la toa audacia ni 
spaventa: Vediamo un po'in che consiste îl t1? 
agguato? 

— Si ricorda di essersi servita un tempo ® 
Chamblas, ed anche in questa casa, or sono citt? 
dne anni, dell’opera di un materassaio chiams'0 
Bérard? 

— Ho un vago ricorda di quest'uomo; ma mi 
pare che la sna intelligenza... 

— E delle più corte, 

Ed è lo strumento di cnî fai conto di ser- 
virti, per far cadere rell'agguato i giudici e gli 
avvoeati ? 

= Conto precisamente sulla sua bunggine ET 
riuscire; ed è per questo che ho peneato a lui 
fnveco che ad altri. ) 

— Vediamo, spiegati; che vuoi faro di quest? 
momo ? 

— Come tatti i contadini della montagna, egli 
ama iì danaro al punto di farsi impiceare Per 
un napoleone d'oro. Ebbone, gli ho: dato einqn* 
cento franchi, © gliene ho promesso cinquecento 
altrî, sa perchè ? 

— Una falsa testimonianza como le altre. 

— Sì, ma querta volta contro Giaccmo. 

La contessa e sua figlia rimasero atupefati® 
2 questa incredibile dichiarazione, 


* (Continua) 


no sia una prova la quantità di cittadini e fore- 


stieri che concorrono al grandioso stabilimento 
balneare della impresa G. B. Marotti e C. In 
esso stabilimento è cominciata la vita gaia ed 
allegra che esiste în tutti quei luoghi ameni che 
situati sul mare presentano tutti quanti i con- 
forti desiderabili. 

Non si può dire davvero che il nostro atabili- 
mento manchi di vita guando posso assicurarvi 
che nelle serato di musica vi concorrono più di 
tremila persone. 

Chi viene în Ancona quest'anno a passare la 
stagione delle bagnature, ha a ua disposizione 
un mondo di divertimenti. Tombole, regate, 
straordinarie illuminazioni, feste da ballo, una 
grandiosa accademia data da una delle tro So. 
cietà orchestrali italiano e corse. A tal uopo il 
Buccacci sta già riducendo la vasta piazza Cavour 
ia anfiteatro capace di contenere parecchie mi- 
glinia di persone. Chi viene in Ancona per nn 
giorno a visitare îl nostro stabilimento, tauto 
sè ne innamora che vi resta poi per tatta la st 
gione, come già a parecchi è succeduto. Che dire 
dell'Onda eco dei bagnanti, giornalò che ha acqui- 
stato la simpatia del pubblioo ed ha quindi grande 
difasione ? I bagnanti che vengono qui, hanno 
anche îl conforto di avere un giornale. Che si 
yuolo di più? 


Un Dorico. 


Per Guido Monaco! 

Lo feste che si faranno în Arezzo per la com 
memorazione di Guido ‘Monaco, promettono di 
rinscire veramente splendide. Con felicissima 
idea si è scelta por questa occasione la messa 
in scena del Mefistofele di Boito, i cui trionfi 
non sono ormai più italiani, ma europet. Dopo 
Roma, Bologna @ Milano, anche Londra, Pie- 
trobargo © Vienna hanno dato îì Joro verdetto, 
el hanno acclamata l’opera bellissima. 

L'esecnzione corrisponderà all’importanza del- 
l'opera, affidata com'è alla bacchetta magica di 
Luigi Mancinelli, alla Teodorini, al Barbacini, 
otti, e ad un'orchestra coniposta dei mi- 
gliori professori di Bologna & di Roma. 

Por lo scoprimento della statua nirà soognita 
una marcia appositamente composta dallo stesn 
Mancinelli, che dirigerà anche dei concerti or. 

di musica sacra, i quali riu- 
sciranno di un înterease sommo. 

Tatto ciò, mentre sarà aperto un congresso 
europeo di canto liturgico ed un concorso nasi 
nale tra i fabbricanti di strumenti musicali, di 
cui diamo gni appresso il programma. 

a) Strumenti a corde senza tastiera sia ad arco 
che a pizzico, violini, viole, contrabbassi, ecc. 

©) Strumenti a corda con tastiera : Pianoforti 
a coda, verticali, clavicemb: e loro parti 
@ tastiere, martelletti, smorzatori, tavole armo» 
niche, ecc. >. 

©) Strumenti a fiato non metallici, in legno, 
în corro, osso, avorio, ecc. , 

è) Strumenti a fiato in metallo : Corni, trombe, 
tromboni, pistorini, cornette, flicorni, oficleide, 
bombardoni, pelittoni, ece., 6 loro pari 

+) Strumenti a percuasione e loro parti. 

$) Strumenti a vento con tastiera: Organi, fl- 
sirmoniche, Rarmoniums, eco, © loro parti. 

9) Strumeati automatici: Organi di Barberia, 

i, scatole musicali, e loro parti € tam- 
bari commutatori, ecc. 3. 
4) Musica stampata « saggi di edisioni musi- 


cali 
i i 
——_ 


RA E STAMANI 


Roma, 19 lngli 

Mentre in questi giorni i bravi canottieri dello 
due Società si sono esercitati por fare buona 
figura allo regato di Portoferraio, si è fondato 
alta chetichella un Club di velocipedisti sul ge- 
nera di quello che vi è a Milano, a Torino, a 
Firenze © in perecchio altre città d’Italia. 

Per era il veloce clu) ha atabilito la sna sede 
iu due 0 tre sale annesse alla palestra di gin 
nastica e scherma del signor Calori, in via A 
libert, 

Eli nuovi locali della palestra del signor 
Cslori sono una vera palestra, un localo che 
pare costruito apposta per l’uso cni è stato de 
satinato. 

Vi gono due grandi sale di scherma, con molti 
spogliatoi eleganti, una gran sala di ginnastica 
per i bambini, sale di riunione, di conversa- 
‘one è di lettura, o un piccolo giardino dove 
si può fare benissimo degli assalti durante l'e 
state. 

Nella gran sala por gli assalti tutt'intorno 
sono appese alle pareti gli scudi dei Tredici di 
Barletta, e al posto d'onore v'è un bellissimo 
ritratto che Sua Altezza Realo il principe di Na 
poli ha regalato con una affettuosa dedica al 
suo maestro. < 

Al principio dell'inveriio' venturo, il wnîiestro 
Catori, in unione ai suoi figli, darà una grande 
accademia per inaugurare i nuovi locali, dei quali 
si sta ultimando l’addobbo. 

* 


Il miglioramento cui accennavamo, e che si 
sperava nelle condizioni di salute del marchese 
di Roversoanx, si è manifestato in modo sensi- 
bile questa mattina. 


* 


Tl processo per lo sciopero dei tipograîi finirà 
eggi. Ieri il tribonzle ha mandato assolti tatti 
gli imputati tranne quelli che facevano parte 
delle due commissioni, e che hanno organizzato 
ogui cosa, ritenendo questi come i soli respon- 
aabili. 

Il pubblico ministero stesso è stato îndito mitò 
© ha coneluso domandando il minimo dolla pena, 


tempo alla clemenza del tribunale verso giovani, 
che se possono essere stati spinti a un passo 
falso da dottrinemalsane, non avevano, nò hanno 
mai avuto alcun intendimento sovversivo e:con- 
trario alle nostre istituzioni. Solamente per uno 
degli imputati che è recidivo per reato di stampa 
ha chiesto quindici giorni di più. 
* 

Applausi a torrenti, applausi senza fine alla 
Maria di Magdala del Calvi, rappresentata al 
Costanzi. Il successo fa brillanto por l’autore, 
per gli attori, per la cassetta. 

È difficile dare un giudizio d'un lavoro sen- 
tito necessariamente poco in un teatro molto 
vasto © molto affollato, ove ogni momento c'era 
una interruzione e una chiamata. 

Gli attori si sono dovati dare un po? al genere 
di deolamazione ad alta intonazione ; le coss do- 
licate, come le forti, le imprecazioni, come lo fa- 
cezie, erano lanciate come pistolettate in mezzo 
alla platea plaudente. Se la signora Rata, la 
bella protagonista, in fine di spettacolo poteva 
ancora parlare, ciò yuol proprio dire che la na- 
tura l’ha arricchita di voce comodi verzi. Pilato 
c’è parso un Pilato intelligente — ma si grat- 
tava troppo in testa, per un proconsole È vero 
che dei grattacapi ne ha parecchi. Morelli è bel- 
lissimo nella sua partb di Giuda ed è morto 
come un artistone. Non crediato però cho si ap- 
picchi al leggendario fico : ai stiletta davanti alla 
tomba del Nazzareno, la cui figura non appare 
nel dramma. 

A impressione ci pare che l’altimo atto, quello 
del Santo Sepolcro, piuttosto un epilogo che una 
catastrofe, sia più debole degli altri. 

In ogni modo, il signor Calvi può essero con- 
tento di sò, del pubblico e della prefettura. 

Il lavoro si replica e si replicherà © una udi- 
zione più tranquilla ne renderà più agevolo il 
giudizio. Certo da un pezzo non si sono sentiti 
tanti battimani. 

Bellissime © applaudite lo scono dol Bazzani. 

Diciamo però subito che fra i tagli che segui- 
tano inevitabilmente una prima rappresenta- 
zione, sia imperionamente reclamata la sopprea- 
sione della luce elettrica con cui si irradia il bel 
volto di Maddalena, quando la peccatrice, alla 


Ano del dramma, lo riepiloga dicendo che dalla 
Tomba di Gesù si proclamerà... la libertà dello 


spirito umany, x ni x 
Detta allo scuro, uc Vicini ir aa 


brerà uu anacronismo tanw 
* 

Da una lettera che ci è stata gentilmento co- 
municata apprendiamo che la signora Ristori ha 
avato a Londra, © recitando in inglese, uno 
straordinario successo di entuaissmo. 

Il Morning Fost che non aveva accolto bene 
l'idea della nostra grando attrico, manifestando 
ogni dabbio sulla riuscita dell'ardito tentativo, 
consacra alla Ristori duo colonne pieno di 
tusiasmo. È strano © doloroso, esso dico, che 
un'attrice italiana venga fra noi a recitare la 
parte di lady Macbeth come nessuna delle nostre 
artiste potrebbe fare, 0 riesca a far efig 
recitando in una lingua che non è ja ana gli 
tisti che la circondano. 


+°« Contemporaneamente alla inaugurazione 
della osposizione artistica verrà tenuto a Roma 
un congresso di ingegneri architetti. 


«*, Il maestro cavaliero Stanislno Falchi ha 
avato l'incarico di scrivero la messa funebre che 
verrà, come al solito, eseguita dalla Società fi 
larmonica al Pantheon per î funerali del 9 gen 
naio 


«*, Teri sera grande anceerso ni Corea alla 
commertia di Ferrari Cause ed efetti, con la si 
gnora Annetta Campi 

A ogni atto il pubblico l’ha chiamata tre volte 
alla nbalta fra gli applansi più fragorosi, tan 
tochè il Corea ha assicurata una bella piena per 
la replica. 

La signora Campi ha avuto deî momenti fo- 
licissimi. Nel quarto atto, quando le portano via 
la sus bambina morta, clie essa vorrebbe ancora 
rivedere, è stata straziante di verità. 


ro 
diane R° 6, 
omano il termo 
oridiane 20°; 
4; quella mi 


centigrado segnava oggi 
all'Osservatorio del Collegio 
metro ha segnato oggi alle % p 
la teriporatura massima fn di 30° 
nima 19°. 
«", Spettacoli di questa serà : 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — La guardia not- 
turna di Dresda — I due gemelli. 
COSTANZI. — Ore 8 lid. — Maria di Mag: 
dala. 


Ci viene comunicata la seguente lettera, di- 
retta alla Camera di commercio ed arti di 
Civitavecchia : 


Ilmo ed Ece.mo sig. Presidente, 


Più volte Ho sentito a parlare della contra- 
rietà che hanno i comandanti dei piroscafi della 
Società Rubattino ad approdare nel nostro porto. 

Dapprima non voili crederlo, abbenchè nei 
pochi giorni dell’anno che qui mi trattengo a- 
véssi ragioni di fatto per dubitarne fortemente. 

Teri per altro ho dovuto convincermeno, @ mi 
sento în obbligo como marino e come cittadino 
di riferirne alla S. V. che tanto merftamente 
presiede agli interessi del commercio locale. 

Il piroscafo Alessandro Volta, capitano Pe- 
trarca, doveva giungere qui da Totranuoza nelle 
bre antimeridiane; ma si aveva un boll’atten 
dero, è fra gli nomini di mare non mancavano 


le salite meraviglio cd i ginati commenti pel di- 
saredito in cui vuol porsi ad ogni costo il Porto 
Traiano. Alle 3 e merzo pomeridiano si segna- 
luva_pn piroscafotiielto nostre: xcquo; erà l'A- 


ua mese di eercere, ma raccomandandori dn patri, i degiandro Volta, che attendevasi dalla mattina. 


Ù 


Ma peggio ancora cho non sì fosse presentato 
per nulla, passato a pochi chilometri da Civita- 
vecchia feco prua al largo. ; 

Ho poi saputo che l' Alessandro Volta, partito 
da Terranuova per qui, aveva invece fatto rotta 
per Santo Stefano ove giunso alle ore 5 antime- 
ridiane, ed avutasene notizia fu telegrafato al 
comandante di venire a Civitavecchia. Ma il eo- 
mandanto appassionatissimo per visitarla da lon- 
tano feco vedersi e tirò via 

Senza dabbio l’egregio capitano Potrarea, ad 
durrà a giustificazione del so operato il cattivo 
tempo, ed io, confermando quanto ho detto a 
voce a tutti coloro che mi hanno richesto del 
mio parere, faccio i miei apprezzamenti. 

Se è vero che il piroscafo giunse a Santo Ste- 
fano salle 5 antimeridiano e piytl di Sardegna 

l'ora consueta, deve aver fatto rotta per Santo 
Stefano diretramente: ammetto che potessero 
alla partenza soffiare venti dal terzo quadrante 
@ che il mare pel forte vento delle Bocche di 
Bonifacio fossa barrascoso ; ma nessuno dei ma 
rini ignora che avvicinandosi alla costa, il mare 
ed il vento sempre più bonaccisno, specialmente 
nell'attuale stagiono. 

Possiamo puro mandarla buona finchè si di- 
sente e non si citano dei fatti; ma giunti a tanto, 
da vedore l'Alessandro Volta in vicinanza del 
nostro porto che ci saluta con poco vento dal 
terzo al quarto gradranto e poco mare, deb- 
bono tutti concludere, anche i più profani 
dell’arte del marinaro, che a Civitavecchia non 
si vuol fare approdo. Nelîo stesso giorno di ieri, 
19 corrente, alle ore 5 antimeridisno entrava in 
questo porto il piroscafo di bandiera fra 
Landone, capitano Deapins, proveniente d’In- 
ghilcterra con tonnellate 2 000 carbone, del pe 
seag, di pied: 20, mentre l'Alessandro Volta 
ne pesca goli Il. Tutto le barche a veta (paranze) 
da pesca sortivano alla detta ora, ed a causa del 
poco vento facecano persino uso di remi! nel 
dopopranzo poi il mare ed il vento erano così 
bunacciati che lo barcho da piacere sortivano a 
passeggio fuori del porto! 

EA a tal proposito mi sovriene un fatto che 
calza a puntino 6 che data proprio da un mese. 
Era il 10 giugno ultimo scorso, mi trovava sal 
Mareo Polo di ritorno da Caprora ove mi portai 
per le onoranze a Garibaldi. A trenta miglia 
circa dalla Sardegua l’egregio co 
piroscafo, che era Siciliano, ma di © 
apiacere non ricordo il uomo, vetendo ingss 
dire mare e 


to da ponente libercio, va 
deviare la rotta per Livorno. Ma poich no 
aveva interesso aleuno, mi usò la cortesia d'in 
terpellarmi specialmente come pratien, ed io, 


presenti îl di rcietà © 
l'ammiraglio signor Civ:ta, dissi che, sebbene il 
detto tempo dovesse aumentare, pure prosezuendo 
dalla costa 


ente mar 
porto sarebbero sce 
© sicaramente l'ingresso al pi 
‘ò che }s fortuna avrerasse tutto il 
ticava, 

che alta in 

rio i ve 
Less “a il mare 


mio dire; ma ne. 
una lunga es 
dalla costa #0 
al secondo 
nuisco. 


onerevoli signori dell 
pii speranza che 


Penorev 
A Loi, sì 
righe nell’in 
quel conto che si mer 
ivitavecehia, 11 lug! 


ministri. 
quanto assienr: 
L'onorevole M 
sidente d-i 


a estesa i 
» Corti intorno alle d 
nza; ed allo int 
basciatori in nome dei 
so che la Turchia de- 
t-rrento in Egitto. 


mi, pr ile: 
asa il propostole 


Al seguito di questa cormunicazione, a cu 
era unito una speci» di p. di quanto 
Fonorevole Mancini proponeva di fave, l'o- 


or inform: 


norevole Depretis ha creduto do 
nalmente Sua Maestà ii Re 

di stri d'oggi è dunque 
chiamato a deliberare quanto fu concertato 
dal minis eri e dal presidente del 
Consiglio. 


Il primo ministro del sultano non avrebiie 
mostrata troppa ripugnanza per l'intervento 
di un corpo di truppe neutre inviato da una 


, appa 
di paco 


atta per farsi m 
ra le popolazioni d'Egitto è l'Europa. 
Con ciò si alluderebbe molto verosiv 
all'italia. che anch» i giornali tedeschi 
strano desiderare into:venza è come potenza 
delegata dall'Europa per ristabilire l'ordine, 
0 come potenza arbitrale. 

Ignoriamo quanto siavi 


mo- 


vero în questa 


turvato, e far indennizzare i rispettivi con- 
naziona;i dei danni sofferti >. 

Questa seconda nota sarebbe presentata pro- 
babilmente non più individualmente, ma come 
atto colletti 


È positivo che, qualora debba prendersi qualche 
risoluzione rispetto ailo complicazioni egiziane, 
Sua Maostà il Ro ha manifestato il volere di tor- 
naro a Roma, ed occorrendo, il Parlamento sa- 
rebbe convocato în via straordinaria. 

Alcuni giornali di Londra annuoziavano nei 
giorni scorsi che sir Garnet Wolsely, attuale 
aiutante generale dell'esercito inglese, fosso par- 
tito per Porto Said. 

La notizia è por lo meno prematura. Ma, con- 
trariamento alle primo voci corse, © da noi ieri 
riportate, si può ritenere por certo che, qualora 
una spedizione si effettussse, verrebbe coman- 
data da sir Garnet Wolsely. Questo brillante 
ufficiale generale è forse adesso la più spiccata 
individualità dell'esercito britannico. A Ini ni 
debbono în gran parto le innovazioni recente- 
mente introdotte nell'ordinamento dell'esercito, 
ed è valido sostenitore delle idee dell’attuale 
ministro della guerra Childors. 

Si dice pure che il principe Arturo duca di 
Conosught, il quale ha il grado di maggior ge- 
nerale, pronderebbs parte alla spedizione. 

Abbiamo da Londra cha, în segaito alla in- 
terpretszione data nella Camera allo dichiara 
zioni degli ambasciatori di Austria e di Ger- 
mania, sir Carlo Dilke cesserà dall'ufficio di 
soito-segretario di Stato per gli atfari esteri, ma 
rimarrà nel gabinetto în altro posto. 

Parecchi giornali esteri hanno recentemente 
parlato di una seria agitazione radicale cho si 
sarebbe manifestata în Portogallo. Autorevoli 
lettere da Liabona, cho ci sono state gentil- 
mente comunicate, amentiscono in modo cate- 
gotico quelle asserzioni I tenta! di propa- 
ganda radicale, che hanno origine in altri paesi, 
non trovano incontro nell'immensa maggioranza 
del popolo portoghese, il quale è devotissimo 
alle aue il zioni ed alla sna dinastia. 


:OMA 


19 luglio. — Il mercato fa, re'ativamente, de- 
bole per la Rendita che fece 87 55 ez-eonpon 
per contauti, 0 da 89 82 12 a 89 75 per fine 


| corrente, 


0 9190; Blomat 90 
ni Beni Ea 
azioni della Banca Generale furono nego- 
9 a 530 per fine. 
Roma 610 50, 610; iliari 484, 
‘anto Spirito 45050, 450 ; Acqua 
Condotte 520, 


Rothschild 92 50; 


Telefoni 10 
1579 27 


chègue 12 40 
s a tre mesi 25 00 
venti franchi 21) 52. 


SOMMARIO: 

ja — La cacciata del 
giîo 1343) Cesare Paoli — IL 
gino, Lo Zio Capitano — Per le 
ko tre mesi inun circo 


Ida Bacci 


i Ben, Gerreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Sen-Vincenso, 13. — Prosegne per la Plata 
il postalo Colombo della Società Lavarello. 

I \vomo, 18. — L'onorevole Depretis è partito 
{pen 


per Ml 


Parigi, 18. — Oggi la Camera disonto fere- 
diti por l'armamento della marina. 


ondra, 18. — Il bill di coercizione fa pro- 


notizia, e ciò che favebba il nostro governo | Clamato nelle contee di King, di Queen e di 
ove ricevesse formalmente l' accennato in- | Meath. 
RO © cstantinopoli, 19. — Il sultano richiamò 
, Dervisch pas 
Se la Porta non risponde oggi stesso, in | é L: 
modo ‘ufficiale, alla nota identica presenta- d'Egitto, 19. — Araby pascià 


tale dalle potenze, queste ripeter: 


rentorio, entro ii quale la Sublime 
invitata a far conoscere le sue intenz 
Scaduto questo termine, le pot 
rerebbero che « per il mantenimenti 
pace, e nel desiderio di teteiare i gra 
teressi che l'Europa tutta ha in 
vranno necessariamente deliberare su ci 
loro resti a fare per ristabilire colà 


. 


no la do- 


° dichia- | 
o della 


‘ordine 


nomiuò Mahmud Saim governatore del camale di 
Suez. Le forzo degli Egiziani presso il canale 
| scendono a 10 009 nomini. 


i dL'irenze, 1 si, il Consiglio della Banca 
nazioralo nel regno d'Italia ha fissato il divi- 
deado s lire 50 per s 


iene. 


Mi fiano, 18. Provoniento: da Massa Sua 


ERROR 


le] Vesuvio trovasi na 


Aîla staziona inferiore d vasi me 
Maestà il Ro è giunto alle ore527 pomeridiano, | Parigi, 19. i LA NUOVA LEGGE elegante Buffet con sorvizio pia Grim eda prezzi 
La Francia cui preme amicarsi l'Italia è Î —pel roclutamonte dell’esercito fissi. Ufticio telegrafico + postale. Spa 


20001 ito dalle suo cass civile e militare. n an i ] | È 7 0 portate Sposo 
Sua "Macetà fa ossequiata al’a stazione dal pre- disposta pagare due terzi dell'in-lennità chiesta } j.11; 29 giugno 182 ‘applicabile alla prossima Dia i ‘escursioni 
fetto, dall’assessore Labu5, dal generale Di Revel ati italiani per ilbombardamento è {iva sui nati nel 1862) con opportuni commenti, stessa 


'orino: note e spiegazioni desuni li atti o i: È Biglietti diandataeritorno da Napoli 
ioni ti © dalle di: iglietti di an 

Ti : n n \piegazioni desunte dagli 

» 


’mpei 


Ì 


La Camera ieri applaudì tanto le dichia- i scussioni Parlamentari. Pompei © pranzo sul Vesusio) Lire 


CE eee] di Besi 


Como, 18. — Proveniente da Monza, l'ono- | chiarazioni prudenti di Freycinet. Si ritiene { _ vendesi dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via della | 


revole Depretis è ripartito alle ore 6 per Bel- ce, Aa GEROnO iS esa Missione — Roma, 
"G, | lodato anche dagli avversari. 
‘astein, 15. — L'imperatore Guglielmo è : Stamani ha avuto luogo uno scontro fra 
arrivato alle ore 5 in buonissima salute. i ORGE SII Si Ae de Triboulet 
‘Torino, 18. — Sua Maestà il Ro è arrivato ! A Rambovillet è stato scoperto un tenta- 
alle ore 9. Fa ricevuto alla stazione dalle Loro | tivo per fare sviare un treno. 
Alterze Reali il principe Amedeo e Carignano, | Si ha da Algeri cho si stanno fortificando 
dalle antorità e da gran numero di cittadini. © parecchi punti nelle vicir.nzo di Orano. 
Vive acclamazioni scoppiarono all'arrivo ed sl .. 
jo dalle vie al palazzo realo. Sua Maostà a ù = È ; 
BOSE sskabilmento. venerdì per le caccie di Bon?.ra itura Sorerini, gerente responsabile 
Ceresole Reale. = — Stai 
ÎNDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


NB. La legge medesima unita alla intera Rae: 
colta delle leggi, regolamenti, istruzioni, ec. de 
cornenti il reclutamento dell'esercito, vendesi dalla 
Tipografia al prezzo di Lire TRE. 


stesse 


3 o DEBITO SPAGNOLO ESTERNO 


$ Legge 29 maggio 1882 i titoli N essersi 
pi eee |M MS N e 


contro i nuovi 4 010 godono un premio L 

Li i primi . V. 

i SE Sa schiarimenti rivolgersi alla tei primi di Agosto Dl A pico 
Nella prossima settimana verra pubblica 


Ditta qui sotto che s'incarica di questo 


TELEGRAMNI PARTICOLARI DI FANFULLA | (Vedi avviri in quarto pasi GE oi sera J'Eleneo dei premi, ed indicato Îl giorno pre- 


Ì 

| 
papa Ta) CNTO DI BAGNI | gdr Satomonzota e © dica ineni avverrà |'Estrazione. 
ortoferraio, 12. ! GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI tr RT CT LIRA e mne 


| 
i 
; 
1 
i 
H 
i 


@Qui regna grandissima animazione. H : ini (13,333) | o Agrate 
Sono arrivati molti yacX/s e canottieri. Le aa a ara (+) |ETTE Taroo I fe Ten 23 Il il primo dei quali 6 
feste che si preparano saranno splendide. Si Riduzione di Prezzi. i emvevia Favicolare sul Vesuris ia 17 premi, 
parla di un ballo a bordo della Maria Ade- Lire 1,25 per bagno. i Femvia Fonenare. idi Lie 100,000. 
laide, dell’illuminazione del golfo, di un altro; —— i sana itorno da Napelt j 7 È 
gran ‘ballo sulla riva del mare. ANCONA | _ Prezzi del biglietto di andata a ritorno dn Brescia, li 8 luglio 1882. 
Gli alloggi disponibili sono ancora nume- È a al Cratere 25 lire di giorno e 50 Ur ogni achiari- i o/e) 
To , o Nuovo grandioso Stabilimento Balneare Ma- | Per l'acquisto dei biglietti è por ogni schiari Per i SINDA. 
rosi. L’aristocrazia romana © la toscana sono limo, vedi avviso in quarta pagina.  ? mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli | 4. CASSA. Segr. Gen. 
già rappresentate qui da bellissime signore. , , > si | 02, Santa Lucia, i 


blicità, :n Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, 
cc principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


serre eee EI I 


1 RETTA IST n 


Lo ali specia i per bagni idrolerapici, elettrotera ici, 


i 
| posa la dectma parte. Coll'uso di queste 
| ecc, calli. medivati. sulfurei, do siature di 


pecie, pompe non si hasno a deplorare di 


iializione di acqua m 
| | "’Catte è Ris'oraute 

| tarifia esposta al può 
j 


ina polserizzata 


K 5 spersioni di ligoido, como succede 
rei miti e fissati da apposita 


sempre coi vub'netti di tutt i sistemi ® pompa rosativa 


If} Questo prodotto seriat 
° pr 
) BR 4 *riaioe per read Per la loro speciale cosirazione, la Ei 
Trenna ein allo Sino cor), | [{|2spati annie Grigi i laeorso: di:ra non può mai introdursi nel ci Il più completo dei 


uso di famigi: 
ame:inistrarsi 


linàro delta pompa o nel. serbatoic 

dell’aria, e quindi l’apparec hio nor 

può in nessua caso nè insudiciarsi nè| 

ostruirsi, 

Prezzo della Pompa... L 6 
» della Pompa e del refrigerante 95 


Dirigere domande e vaglia all'Em 
porio Franeo-ltaliano Finzi e Bian 
chetli, Roma, via del Corso 453-454 
e vi: tina 84 8; Firenza, via de 
Panzani 26. 


—__ ifhpedisce imme 
ANCONA calota. dei capeli 


da qualunque causa provenga. dì 


n si C _— = == 
Libreria: Centrale (FA Wuler) 145, Corso, R , m | 
ven isre DVBAL INDIRIZZI RACCOMANDATI | 
1% AI Frisogallo signor Crispi ita ia Italim. Questo sciro, ps depurat.vo, interamente vegeta er nni | 
4 ‘propos de o pasto - et do l'Italio icace contro le malatte della Fo ro. aLpEnCHI FARMACIE I 
i Franco în tutto il Regno L. 3.75. Poma Foma H 
DON : = MOTEL: ARCLO-AMERTGAINI PARMAGIA RD A 
| Ancona i AIGEMCA [NUGVE POMPE DA BIRRA [leiuno in peso rcsogiono eli] di Prodotti chimie! | 
Stagiono estiva 1532 — Dal {* Luglio a tutto Settembre | LESTE IMPERO A PRESSIONE imo alla Posta, È, È 
i 6 
NUOVO GRAND'OSO | GRÌ con 30 Medaglie) trasportabili perfezionato | 
STABILIMENTO BALHSAR® MARITTIMO | con un nuovo sistema di refrigerante, ||| Por 1° inocrzioni degli I 
dell'Impresa G. 13. Marotti £ © |_G — eremezi FARMACIA-CHI: | 
[e ug fortrto secondo Je >È Questi apparecchi, di cui l’oso prinera) Via Portoghes n. € | 
O E I NCL MER: |2 generale in Germania, permettono d } 
S|" ina di i0:a d'aria puri |nli Conservare la birra fresca © spumante 
1a] iacor eni er ce ara o] Fl nemo e "time i ide 
z Se bi Dauno gii stessi risultati delle grand; 
| 190 camerini © vastissima piattarorma sul maro | i macchine a pressione e castino ap- 
È 
È 
| 


3° Liquore ss Pillole vit Laville “i 
Si Liquore guarisce gli accesi como por sncomo (> 0 


la bottiglia 
caiziate da cane a 


con istru 


depozito in Roma de 
‘0CCO CHIRCO, 


pieme superio» 
per vuotare il È 
mobile può sil 
vire per 

casa d'incendio 


ai a 
nel piccolo trattato unito as ogni boccetta, 
‘Che si manda gratis da Parigi o sida pr 


; PER SOLE LIRE 30 Deep Li 
Vendita all'ingrosso presso F. 69%: & # 


| e 5 Macchiha a ruota per fare le addizioni paia 


î devomica‘a CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero DA SOSPENDERE 
o d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella PER I BAGNI A DOCCIA 
ST ABILIMENTO BALNEARIO giù Prof. di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenz IaPparesa che' per lane sempli> 
DEL MERIIR SULPURRI Qus'a macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisco con am | beni mitile ner mento di AT 
pa R mirabile fici tà le adizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere|uatla al. Eitherde Ma e della cer 
ETTA «eg valati se-vigi a tutte lo ammin'strazioni, sia pubbiiche che private, presso lel parsrnlaphe = 
Ì n DIRE aiuto ai ia Pubbliche che private, presso !elsecondo la maggiore 0 minore forza 
i gini sora no fa ilmenta apprezzati i vauteggi ris poter disporre di us|'he si vuol dare alla pioggia, Contiene 
i calcolatore pa: quale l'errore è impoesibile. — 9 rirca 15 litri, quantità sufficiente. per 
{i | E un vero capo u'opera come iavsro meccanico ci il suo valore reale sareblelxn buon bagno! si trasporta facilmente 
ii I EN TOSCANA if{1i L- 200 ; : To grazio el suo piccolo. volune. © poco 
È | E Î Piezzo L. 30, imballaggio gratia, porto a carico dei committenti Faso: pos 
| | Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato Îf| Diricore domende e vaglia al’Emporio Franco-Ital'ano Fivzi e Banchelli, Roma,| Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


| nelle colline di Livorno, in luogo ameno. a 
| tre chilometri dalla città, e prec'samente nella Te 
| nuta di Limone, verrà aperto dai 15 del corrente 

mesa di giugao a tuto il 2) del prossimo mese di 


via del C.rs» 153 154 e via Frattioa #46; Firenze, via de. Panzani 28; Milano, 
«ia S.Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. eri 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-itatia e | 
F:nzi 6 Bianchelli, Roma, via dei Cerso 153, 154 e sia | 


Ghiacciaie economiche, portatili, Irma fee e 


| settembre. dI L 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alterto. 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


POLVERE CONTRO IL TAR Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro ziorni. Torchietti da Paste 


PREPARATA IN MODO SPECIALE carie, Piroscafi, Bestimenti, Buffete ferroviani, Ist.tuti, Collegi, ecc. PER USO DI FAMIGLIA 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 


Indispensab lo per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
mon insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
ito. P i n ssi 
| So niade în scatole di latta a L: 1.95 2.65, 4.25 e| N2. Le Ghiacciaio da L, 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel 4 z 
ii 7.75 secondo la grandezza. :cqua che sgocciola dal ghia:cio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiere| 
Ì SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere|fresch'ssima. — Le Ghiacciaio da L 150, oltre ail griglie mobili, sono provviste] 
suddetia L. 1, porto a carico dei committenti. li un porta-caratell: e di un porta-bottigilo capace di n. 15 bottiglie. 
Dirigere domande a vaglia al’Emporio Franco Itsliano| Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Fiuzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 159.154 e via| Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma|g it Pratona dip 
Frattina 84 2; Firenze, via dei Panzavi 28; Milano 18,|ria dei Corso 159-154 @ vis Frattina 84 ». Fironze, via dei Panzani 28. ‘Milano |oo_l®, vt S- 
“via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 42, via S. Margherita angolo via Carlo Albaro. Roms, Tip. Artero 0 G, piana MontaciioncÌ Artero < G, piasca Mi n 


Rise 


EA ba 


stono sa che quando si chiama gente în aiuto, 
bisogna poi, ad opera' finita, pagare il conto, 
e a lui fa male di pagare «il conto a noi, 
operai dell'ultima ora, come so avessimo la- 
vorato dal principio. 

E l'occasione di lavorare da principio, e con 
profitto, l'abbiamo perduta fia da quando ai 
tempi beati dell'onorevole Melegari l'Inghil- 
terra ci supplicò invano di essere noi il suo 
esercito continentale. 

*, 
x* 

Ma dato che l'Italia vada, e che l’inter- 
vento per il suo concorso abbia il carattere 
europeo che gli si vuol dare, chi comanderà 
în capo? 

Qui la faccenda sì complica. 

Ogni potenza vorrà comandare ai proprì 
soldati, e noi stessi diremo che i nostri sol- 
dati non devono dipendere che dai nostri ge- 
nerali. 

Quando l’Italia si riassumeva tutta nel pic- 
colo Piemonte, il suo minuscolo esercito, in 
Crimea, contribuì validamente all'opera co- 
mune; ma seppe serbarsi indipendente, mal- 
grado i Raglan, i Saint-Arnaud e i Pelissier 
che potevano pretendere di padroneggiare. 

E ora, se sì va, come si anderà ? 

Ripetete questa questione per ognuna delle 
potenze, e poi converrete meco che la deli- 
‘berazione di andare, è la meno difficile. 

Il busillis sta nel modo di andare. 


e 
nana 

Un foglio veronese ha messo in circola- 

0 che mi piace assai. 


Se questo metodo di fabbricazione di agget- 
tivi troverà imitatori, noi non tarderemo a 
leggere nei giornali delle locuzioni del genere 
seguente : 

Meeting garibaldologico. 

Meeting abolizionistolegico. 


Meeting dirittouomologico. 
Meeting suffragiuniversalogogrifo. 
* * 

333» 
11 colmo dell'arto del pedicure : 
— ‘Tagliare i calli ai piedi delle Alpi. 
11 colmo della polizia : 
— Sorprendere un'occhiata assassina. 
Il colmo dell'amore botanico : 
— L'erbe amare. 


Cose DI NapoLi 


19 luglio. 

11 sole delle piramidi, profago anch'esso, è 
sbarcato qui: non si potrebbe 923ere più bru- 
ciati o più spossati. Il lavorare, il muoversi, il 
pensare, lo scrivere (il più delle volte sì può 
scrivere senza pensare a nulla), sono fatiche in- 
eopportabili. La più dolce occupazione è il sonno : 


e‘ T® — 2}, TP... 


svegliarsi a cose fatte, supposto che qualcuno si 
sia dato la pena di far qualche cosa. 


>< 


A quanto sembra, di questi sublimi volonte- 
rosi ce ne sono. Teri, per esempio, il prefett», 
essendosi recato a visitare i lavori della via de] 
Duomo, trovò € che procedevano alacremente > 
11 quale fenomeno però, se ci pensato bene, si 
avvera immancabilmente tatto le volte che dello 
autorità qualunque si recano 2 visitare un qua- 
lunque lavoro. 

Così pare procedono i lavori della via Carac 
ciolo, affilata da tempo immemorabilo ad un s0- 
litario e malinconico muratore, il quale nen 
lascia passar giorno che non gotti a mare una 
pietra, nella paziente ed ostinata eicurezza che 
col volgere dei tempi lapis carat guttam. 

Così pure procedono i lavori di edificazione în 
piazza Municipio, affidati all'Orfanotrofio mili- 
tare, il quale, con gentile e generoso pena 
s'è accollato il carico di fornire îl lavoro di de- 
molizione ai futuri operai che di quella piazza 
dovranno fare una piazza. 

D<K È 

Ma d'altra parte, come contrapposto a tanta 
attività, i giovani fornai mettono in atto lo aci; 
poro minacciato: 0 più paga o meno caldo! E 
per questo secondo corno del dilemma, essi che 
vicono sulla bocca dei forni, non mi pare che 
abbiano tutti i torti. In quanto al primo, dopo 
varî abboccamenti tenuti col capo della pro 
vincia, hanno raccolto dall’autorevolo bocca le 
più bello parole sulla libertà del lavoro e salla 
forza della concorrenza. 

La cittadinanza, come se nulla fosse, ha se- 
guitato a mangiare; anzi si è consolata della 
minaccia, pensando cHo la nuova tariffa dazia 
ria municipale le permetterà di avere carni mi 
gliori © più delicato : (il dazio, invece cho per 
ogni capo di bestiamo, sarà pagsto a peso) E 
lo sc'opero, lavorando per conto suo, si mani- 
festa qua e ]à ad intermittenza. 


D< 


Altro esempio di attività 
gna di essere segnalata all'attenzione del m 
I fuochisti si son lamentati che col creacera della 
civiltà si spari adeaso meno di prima, ed hanno 
espresso il timore che si finisca con sopprimere 
ogni sorta di sparatorio. 

Il prefetto — senza ricorrere all'esempio. pal 
pitante d'attualità, della civiltà europoa e degli 
ati sul’avvenire 


ro, 


d altra novità de- 


spari inglesi — li ha rassie 
della loro industria, cercando di combinare in 
un novello ritrovato il fuoco e la civiltà, e pro- 
ponendo loro € î faochi per lo festo civili 


ata cittad 


religiose, la n 


Per que 
popolana si dovrà contentare di andare at 
accattando coi vassoi, per onorare isanti e rom- 
pore Je tasche ai passanti. Sul che l'autorità 
prometto di chindere un occhio, tanto è vero 
che da un pezzo li ha già chiusi tutti e duo. 


>< 


Un vero sonno, nno sciopero în tutte lo forme 
è quello degli elettori. Si accasciano sotto la 
sforza di questo sole africano e si ritirano nella 
tonda. Non li muove il dell'esempio di Roma 
Faccisno pnre i clericati comodo loro Quando 
dico gli elettori, intendo diro dei progressisti. 
Il progresso dorme. Tutta la loîta si concen- 
trerà sulle elezioni proviuciali. 


no 


A dorivire cinvitano anche i poeti. Leggo în- 


dormire, sognar forse! che bella cosa !... dormire 
fino all'autunno, risparmiare tre mesi di vita, 


fatti in un elzevico prbblicato or ora dal Detke 
« Dormi alfin, bella baccante, dormi alfine, 


Li cru‘ 0000" 


Sotto il bacio immacalato de la luna: 
Aki! non io serrare prss0 
A? sonno le palpebre ! » 7 
Me ne disyiaco moltissimo pel signor Calanti, 
il quale, si vede, profitta di cotesta sua inson 
nia, per perpetrare di quei versi nà barbari nò 
civili... 
In un altro libro, în prosa, trovo questa sen- 
tenza © non me la lascio sfuggire = 
« La poesia devo tenere oggi un piede în terra 
e un altro in cielo ». 
Povera poesia ! vodete un po’ in che difficile 
posizione la vanno a mettore ! 


>< 


Altre due pubblicazioni, tanto per mostrarvi 
che scrittori è stampatori, questi panattieri del 
l’anima, non fanno sciopero comei loro colleghi 
del corpo. 

Con una prefazione di Francesco Carrara si è 
pubblicato un bel volume « Ricordi ed aringhe 
di Raffiele Conforti » avvocato, deputato, s0- 
natore, ministro, procuratore generale, legi- 
alatore, giureconsulto insigne, onore della scienza 
e di Napoli. 

Un dotto e piacevole stadio ha dato alla luce 
il proîessor Vincenzo de Amicis intitolato « La 
commedia popolare latina e la commedia del 
l'arte ». Fa parte di tutta l’opera « La comme 
dis dell'arto > che l’autore ha in animo di pub 
blicaro — © co la fa desiderare. 


PS 
Domani o sabato si faranno le prove di velo- 
cità del Flario Gioia, rimandate a causs del 
mare. Lo persone tecniche lodano molto la per- 
fezione di questo mucchiae, nelle quali la còsa 
Peun — dicesi — abbia voluto pigliar la rivin 
cita delle prove iufelici già fatte in Inghilterra 
(dove la macchina correva cos) bene da non po- 
tersi più formare), 0 mostrare come quello non 
fossero da attribuire a cattiva costruzione. 


>< 


Ieri è partito il Daino per l'annuale campa- 
gna d'istruzione degli allievi del convitto Ca- 
racciolo. Toccherà Bastia, Genova, Valenza, Ma 
laga, Gibilterra, Filippeville, Cagliari. — Buon 

iaggio © torniamo a dormire. 


LEVANO I MORTI > 


Ce 


pete già che nel caso d'un intervento 
e parziale dell'Italia in Egitto, la Camera 
sarà riconvocata. Questa cosa appunto re- 
clama l'Opizione in un suo articolo pieno di 
legittime apprensioni. 

Come la Nonna vede, Sua Eccellenza De- 
pretis avea già esnudita la sua preghiera pre- 
correndola. È come la misericordia di Dio quel 
bravo uomo. 

vremo dunque una s 
lamento. 

Ve lo fizurate l'imbarazzo dell'onorevole 
deputato Guicci li, che fisurandosi d'essere 
già morto, ha preso commiato dagli elettori 
dll suo collegio con una lettera che ha già 
fatto il suo giro della stampa? 

I deputati che avessero lidea di imitare 
l'onorevole Guiccioii, sappiano ora che la vita 
non li ha ancora abbandonati. Apparecchino 
le valigie e si tengano pronti al primo cenn 
1 per mandare con tutte le forme della legalità 
Gostituzionale e con i quattrini occorrenti, la 
nostra gente nel paese delle mummie, 
rse per disporre gli onorevoli deputati a 


ione estiva del Par- 


questo ultimo atto, Tonorevole presidente De- 
fretis fece il possibile perchè dopo essere di- 
chiarati morti si mummificassero. 

Io non ho consigli da dare loro sul genere 
del voto che sara=no eventualmente chiamati 
a pronunziare. Ci mandino pure sul Nìlo: 
talito, nel corso inferiore del gran fiume, dei 
coccodrilli non ve ne sono più, © questo ci 
salva dalla crudele ironia di certe lagrime. 

Del resto, se la civiltà lo vuole, s® il no- 
stro decoro, se i nostri interessi lo reclamano, 
se nella terra dei Faraoni vi ha una causa 
giusta che domandi la tutela di un paese ca- 
pace di caldeggiarne la giustizia, l'Italia è 


pronta. : 
Prima che la Camera moribonda lo dica, 


lo dico io in nome della Camera nascitura. 
Mi figuro d'essere uno dei padrini del suo 
battesimo e recito per essa il Credo, sicuro 
di vederla osservare quella F:do nella quale 
le Camere che l'hanno preceduta sono. vis- 
sute, e in cui la attuale morirà. Amen. 


In Cippiners 
Fanful'a per g'i assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villes- 
giatura l'Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Ferfwta anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3.70. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 19. 

Dervisch pascià partì per Costantinopoli. Era 
aprena partito, quando giunse per lui un di- 
spaccio importante dalla Porta. Lord Seymour 
spedì un vapore per raggiungere Dervisch pasci 
il quale ritornò ad Alessandria. 

I maseacri di Tantah e di Kahdarrad sono con- 
formati 

Tatti i consoli e tutti gli Europei lasciarono 
il Cairo, eccetto il conte Gloria, congole d’Italia, 
una quarantina di Italiani ed una ventina di 
Tedeschi che ricusano di partire, 


Parigi, 19. 

Camera dei deputati. — Clémencena, confa- 
tando le asserzioni formulate ieri da Gambetta 
contro il partito nazionale egiziano, parla in 
favore di questa nazionalità, invocando i pria- 
cipî della rivoluzione francese. 

I crediti sono approvati con 340 voti contro 67. 

Costantinopoli, 19 

È smentito che sia fissato alla Porta nn ter- 
mine por rispondere alla nota identica di 
potenzo. I dragomanni espresserosoltanto veril- 
mento la speranza che la Porta rispondorà pron- 
tamente. Dicesi che la Turchia cerebi di gua 
dagnare tempo, temendo di dover fare ora nua 
campagna in Egitto, causa i grandi calori e le 
epidemie che potrebbero risultarne. 


Costantinapoli 

T rappresentanti delle quattro potenze non 
sendo mrmiti d'istrazioni la conferenza limitossi 
& prendere ad referendum le proposte anglo- 
francesi per il canalo di Suez. 


tutti i pericoli che le avevano minacciate fino 
ad allora, quello era il più terribilo e il più 
difficile ad evitarsi. 


XLI. 
1 tormenti della vergogna. 


Claudina Besson riprese a dire, un momento 
dopo 
— Voi volevate la morte del signor di Mar- 
cellange. Perchè ? Non neso nulla; e, del resto, 
ciò non m'interessa. Ma perchè avere scelto 
Giacomo, piuttosto che un altro, per farne un 

‘assassino ? 

— Ma — disse infine la contessa; — Giacomo 
è innocente di quel delitto, come noi siamo în- 
nocenti della strana seduzione di cui ci ac- 
cusate. 

— Ah! voi credete che il mondo si lascia in- 
gaunare! credete che l’onta è rimasta chiusa 
fra queste quattro mura ! Ebbene, provatevi ad 
ascire per la città e vedrete ciò che ai ponsa, 
oggi, delle signore di Chamblas e como le si 
trattano. 

— Vorrei ben vedere! — esclamò la contessa, 
indignata; — yotrei ben vedere che ci mancassero 
di rispetto ! 

Claudina Besson lasciò cadere su lei uno 
sguardo di pietà, poi riproe® a dire, parlando 
‘con lei e con la signora di Ma/<ellange: 

È — Ascoltate, signore; voi mi avste preso il 
figlio e l'avete perduto. Tocca a voi a salvarlo 
© rendermelo. Io ed i suoi frateli; vi aiut*remo 
con tutte le nostre forze; ma se Giacon;? è CO 

È dannato, vi prevengo che un'ora dopo voi an: 

rete arrestate entrambe e che io ho i. 
da farvi condannare. AISCAERLE RO 
— Ma diegraziata !... 

Î Chmudina Besson l'interrappe con un gesto: 

È — Vi saranno tro testo sulla piazza det Mar- 


tonret, 0 non ve ne saranno punte; eccola mia 
ultima parola. 
La contessa © sua figlia erano pallido per lo 


apavento, perchà comprendevano che nessuna 


considerazione potrebbe senotero quella v 
di ferro, quella risolazione fredda e implacabile. 

Nondimeno, la contessa ginnso a_domi 
sua emozione, e, avvicinandosi alla madro di 
Giacomo, sempre immobile e di cni gli occhi ar- 
denti rivelavano soltanto l'agitazione interna: 

— Clandina Besson — le dieso 


como è innocente, io lo giuro. © voi, sua madre, 


vinta meglii 


gi 
talî, 0, se questa svoni 


ra avvenii 


essendo più trattenuto da nessuna 
zione, non le: 


luminosa prova dolla nostra innocenza T 
Dopo avere ascoltato attentamente la con 


grave © ferma: 


vi dava fastidio, perchè gli aveto 
in mano, dopo avergli soffiato nell'anima 1° 
del delitto; infine, non importi, è coiperole. 
Sarehbe capace 


il giorno 1° 
Ma egli tace, 10 
*verò... Infine, ve Îb mix. 
[eni 


pare la 


— rientrate in 
voi e non persisteto în quello idea che il vostro 
immenso dolore ha solo potuto suggerirvi. Gia- 


voi che lo conosceto bene, deveto esserno con- 
di tutti. Nondimeno, quantunque 
innocente, egli potrebbe essero condannato. La 
tizia Na, qualche volta, commesso errori fa- 

Jo, no saremmo 
responsabili noi ? So Giacomo, condannato. non 
opsidera- 
8 la voce contro di woî, ron vi 
pare che questa sarebbe la pù positiva, la più 


| Vifaancora un lango silenzio. Nella vasta 
sala non si udica che la respirazione ansante di 
| quetto quattro donne, immobili ja faccia una del- 

l'altra, pallide © in preda alle più violenti emo- 
zioni. 

— Ecco ciò cho volevo dire — aggiunse Clau- 
| dina Besson, volgendosi alla contessa — ma non 
| è per questo soltanto che sono venuta. 


con premura —e s» è cosa che dipende da noi... 
dipende da voi 
— Allora dite. 


pri; 


siete mai chiesto, voi che sapete come €, perchè 


veto pensato che egli è molto debole, molto am- 
molato, che ha bisogno di cure impossibili a tro- 
varsi in una prigione, 6 v 
gliele daro? 

Il turba 
sufficientemente a questa domanda inattesa, 


— Che volete? parlite! — rispose la contessa 


— Dacchò quello svontarato è là, în quella 
00, sulo, tutto solo, col pensiero di ciò che 
ha fatto 6 il pensiero di ciò che l’aspetta, vi 


egli è là, vi siete mai chiesto una sola volta se 
egli manca o no delle cose più necessario? A- 


siete occupate di far- 


nto dello die signore rispondera 


sare al sollievo e alla gioia del povero Giacomo, 
il quale avrebbo compreso bene che tatti i mezzi 
della sua famiglia erano serviti a procarargli 
quel po’ di roba. Ebbene. signore! tutti questi 
sacrifici sono etati inutili; mi hanno respinta, 
mi hanno quasi iueultata. Sono povera! Questa 
lio dice tutto. 

— È una cosa indegna!— bisbigliò la si 
ai Sa cosa indegna!— bisbigliò la signora 

— Allora — ripreso a diro Clandina Besson, 
fissando sulla contessa uno sguardo fermo e di- 
retto — allora io dissi a me medesima: « Là vi 
sono due donne rieche, potenti, innanzi a cri 
debbono aprirai tutte le porte, anche quelle delle 
prigirni; andiamo a trovarle, esso comprende- 
ranno, avranno pietà dello sventurato che manca 
di tutto © sapranno fargli pervenire ciò che gli 
abbisogna ». Giacomo è ammalhto, în questo mo 
mento; Pho saputo dal carceriere, il quale, in- 
fine, preso di compassione per me, ha voluto 
prevenirmene. Giacomo è compara» davanti al 
tribunale perchè ha il euore forte @ coraggioso, 
come lo provò la sera dol 1°di settombre. Egli 


uu 
Clandina Besson rialzò la testa, 6 con una voce 


"Giacomo è colpevole — disso — egli ha no- 
ciso il signor di Marcellange; lo ucciso perchè 
messo l'arma 
lea 


lì morire senza dir nulla contro 
di voi. Giacomo è nn uomo di cuore, incapace 
di tradire colei... Mi capito — disse guardando 
la signora di Marceliange. — Egli non dirà puila! 
=ual'è stata la vostra opinione sui suo conto 
» ‘> cuivia venuta l’idea dell'assassinio. 
“> marlerò, 10; parlerò @ pro- 
tre aste p nessuna. 


ha danque bisogno di tutt» ciò ch'i 
lui, ed è mestieri affeettarety co I 


XLIV. 
Le promesse forzate. 


— No, non è vero? — continuò a dire la vec- 
chia con un miscuglio di amarezza © di pietà — 
quest'idea non vi è venuta. Ch'egl: sopporti co- 
raggiosamento la sua sventara, ch'egli taccia 
sino alla fine, ecco l'essenziale, ecco ciò che vi 
occupa. Ma s'egli soffre, so ha un cattivo lett», 
sè anal nutrito, se mara di tutto quello che 
necessario ad no ammalato i 

è ne malato, che ve no im- 

Elia aggiunse dopo una pausa : 

/— 10 però vi ho pensato a totto questo; ho 
rinnito i suo fratelli, tutti poveri, ‘coì poveri 
glo ognuno li sfagge; cast si sono quotati, poi 
io sono venuta sl Pay; ho riflettuto a tutto ciò 
che abbisognava al disgraziato; ho comprato 
| Sotto  l'bo portato alla prigione, lista di pen- 


Da dI 
inDopo una lunga esitazione, la contessa risposo 
— Claudina Besson, voi non 
Di avete to mente 
alle conseguenze che può avero per Fic 1 paso 
enito a sollecitare; senza ciò, avreste com 
preso che tatti, nella città cicì Puy, possono «oc- 
sorrere Giscemo nella ana prigione, tutti, e 
cettuate lo signore di Chamblas. 


(0onfinaa) 
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(Continaa) 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 

La posta ad Alessandria funziona a bordo 
di un battello a vapore. 

Araby pascià si adopera a impedire il tra- 
sporto dei viveri verso le città della costa, 
sicchè la carestia incomincia a farsi sentire. 

La ricognizione sulla ferrovia di Ramleh 
colle mitragliatrici, venne eseguita senza in- 
cidenti. 

Il comandante militare del Cairo ricevette 
ordine da Araby pascià di tagliare il canale 
d'acqua dolce che dal Nilo va fino a Suez 
lungo il canale. 


Londra, 20. 


Il console Gloria è partito dal Cairo e si 
trova a Ismailia con la colonia italiana tranne 
settanta od ottanta cha vollero rimanere, mal- 
grado gli avvisi del consolato e gli ordmi 
del governo. Gli Italiani delle navi di Ales- 
sandria in numer» di diecimilacinquecento 
sono di nuovo sbarcati, e costituiscono la 
maggioranza deila colonia europea. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 luglio. 

Oggi, onomastico di Sua Maestà la Regina, la 
bandiera nazionale sventola sulla vetta di Monte 
Citorio © galla torre del palazzo capitolino. 

L’assessore anziano commendatore PI ha 
inviato a Monza un telegramma di angurî e fe 
licitazioni interpretando così il sentimento della 
popolazione romana. 

Anche sul Corno e in altre strade del centro 
della città molte finestre sono imbandierate. 

Stasera le musiche dei reggimenti e il con- 
certo municipale suoneranno nelle solite piazze. 

Oltre il telegramma del municipio, numerosi 
telegrammi sono stati inviati questa mattina a 
Venezia da ministri, da senatori, da depntati © 
an ragguardevoli cittadini, per porgere alla 
Maestà Sua i più premurosi sugar. 

A questi augurî Fanfulla associa rispettosa- 
mente i suci. 


* 


L'Accademia di San Luca ha diretto il se- 

guente telegrammi 
c A Sua Macstà la Regina d'Italia 
Vusezia. 

« L'Accademia di bello arti, detta di San Luca, 
festeggia il nome dell’amata Regina: fa voti per 
la felicità di Lei, ed angura che le arti italisne 
ne ricordino degnamente ai posteri la grandezza 
dell'animo, la gentilezza del cuore ». 

x 

Il 37° partito ieri sera e il 38° prenderanno 
parte alle grandi manovre sotto il comando del 
generale Csudsfy Wunder. 

Le grandi manovre si svolgeranno dal 1° al 
14 settembre fra il lago Trasimeno e Spoleto. 

Dal 1° al 6 i dae corpi d’armata manovre- 
ranno isolatamente; nel secondo periodo dal 6 
al 14 eseguiranno manovre di corpi di armata 
contrapposti, sotto l'alta direzione del generale 
Cosenz. 

I corpi saranno comandati il primo dal gene- 
rale Bertelà e 11 secondo dal generale Bruzzo. 

Una circolare ministeriale, pubblicata in questi 
giorni stabilizza lo norme per la loro formazione. 

PI 

I veterani superatiti della spedizione di Cri- 
mea si preparino a ripartire per la lontana 
Tauride ; 

Nel mese venturo verrà inaugurato laggiù il 
monumento eretto alla memoria dei caduti in 
quelia campagna. Il nostro esercito sarà rap- 
presentato dagli ufficiali delle varie armi. 

Il ministero della gnerra ha dato le disposi 
zioni opportune perchè venga accordato gratuî 
tamente il viaggio di andata e ritorno anche a 
quelli ufficiali che, non essendo più in servizio 
attivo, verranno destinati dai loro colleghi a 
rappresentare i vari sodalizi deli veterani. Essi 
dovranno vestire l'uniforme militare, e si qni- 
sanoo alla raporessutanza dell'esercito. 


+ 


1 nostri canottieri del Tevere, che si 8010 #0 
cati a Portoferraio alle regate, hanno avuto di- 
adetta. 

La lancia su cui dovevano correre era stata 
ordinata espressamente in Inghilterra; è bellis- 
sima, elegante. svolta .. ma non è della misura 
voluta, ed è soverchiamente pesante por il ser- 
vizio di coraa! 

È facilo immaginarsi quale brotta delusione 
sia stata questa per ì poveri canottieri ! 

Vai! farono i pareri sulle prime, ma poi fa 
deciso di non correre, trovandosi a condizioni 
troppo disugnali collo altre lancie. 

Il canotaggio romano marà danque rappresen- 
tato dalla sola Società Roma, alla quale auga- 
riamo buona voga e buon successo. 

E dire che da un mese e mezzo i bravi canot- 
tiori facovano tutte le mattine ginrastica. per 
abituarei ai lunghi respiri © rendere più robusti 
i polmoni. 

Nel pomeriggio poi, dovevaro fare ogni giorno 
2510 metri di vogata di corsa, cioè. venire. con 
una lancia dall’Acqua acetosa alla loro casina 
alla punta di Ripett 

È un regime a cui ognuno ha perduto da tre 
a dieci chilogrammi di peso. e che raccoman- 
diamo a tutti coloro che volessero sbarassarsi di 


un po’d’adipo. 


* 


Nel computare i voti di alcune sezioni, si in- 
corse in varî errori contro i quali farono sporti 
reclami che ni trovarono giantificati 

Rettificato le cifre. non cambiano gli eletti, ma 
muta però l'ordine della loro elezione che è sta- 


dittto ora nel modo seguente : Marzino — Tit- 


toni — Armellini — Mamiani — Alatri — Bracci 
— Piacentini — Fi — Seismit-Doda — Pe 
ricoli — Luigioni — Amadei — Cruciani — Fer- 
rari — Rospoli. 


* 

Il processo dei tipografi è andato a finire în 
‘un modo arsolutamente imprevisto ; poichè men- 
tre il pubblico ministero aveva chiesto per gli 
impatati il minimum della pena raccomandandoli 
alla clemenza del tribunale, questi pronunziò 
‘una sentenza che condanna gli imputati a due 
mesi di carcere. 

Hanno ricorso în appello. 

. 


La nota triste. 

Chi nelle ore pomeridiane di ieri fosse passato 
per via Giulia sarebbesi imbattuto în un carro 
funebre preceduto dal clero e regnito da molte 
giovanette vestito a lutto. Snl carro stavano 
parecchie corone; entro una di esse leggevasi: 
Ultimo ricordo alla loro cara amica. 

Erano quasi tuttealunne della scuola municipale 
alla Palombella che rendevano gli estremi uffici 
alla loro compagna Ebe Eberle, strappata al 
esistenza che aveva appena sfiorata; era orfana 
di madre. Piena di salute e di vita, nel primo 
periodo di una bellezza affascinante, chi avrebbe 
potuto credere che in due soli giurni sarebbe 
scomparsa dalla terra? Nella scuola era inoltre 
fra le più distinte per applicazione e profitto. 
La violenza dell’insidioso male che l'ha uccisa 
è stata coeì potente che suo padre, trattenuto a 
Napoli ds affari, non ha potuto giangere in 
tompo da chiuderle gli occhi. Povero padre! 


*. Per il concorso del monumento a Pietro 
Metastasio venerdì, alle ore 10, verranno collo 
cati i bozzetti nella sala a piazza del Popolo, e 
l'indomani, alla stessa ora e nella stessa nala. 
verranno aperte le schede per la nomina del 
gior. 

Domenica l'esposizione sarà aperta al pub- 
blico. 


»*, Il marchese Patrizi, a quel che si dice, a 
vrebbe fatto esegniredegli acavi nol luogo ove si 
doveva trovare il famono obelisco Maes, la cui esi 
stenza ha fatto tanto discutere gli archeo 
Non si è trovato nulla, proprio nulla; ma in 
compenno gli scavi hanno messo .in luce alconi 
avanzi di antichità, che hanno qualche pregio 
archeologico. 


«*. Probabilmente il giorno 23, nella sala del 
teatro Argentina, per iniziativa dei veterani, 
verrà fatta una commemorazione in onore dul 
Re Carlo Alberto. 


»*+ In settimana nelle sale del Circolo filar- 
monico-filedrammatico verrà rappresentata nu'al- 
tra volta l’operetta comica l'Avaro burlato che 
ha subìto tante peripezie alla prima rappresen- 
tazione, e che il pubblico non ha potuto giudi- 
care, perchè data alla meglio o alla peggio senza 
primadonna. 


«*. Teatro pienissimo al Corea per la serata 
del brillante Zoppetti, applaudito e festeggiato 
dil principio alla fine dello spettacolo che ha 
durato fin dopo la mgrzanotte. 

Stasera il Demi-M0mde, o presto avremo la be- 
neficiata della prima attrice signora Annetta 
Campi con la Signora delle camelie. 


+. Programma dei pezzi musicali che esegnirà 
stasera, dalle 9 alle li, il concerto comunale 
(I* sezione), diretto dal maestro Mililotti, in 
piazza Coloni 
Marcia, 
Sinfonia — Aroldo — Verdi. 
Scena d'amore — Faust — Gounod. 
Marcia — Pantheon — Mililotti. 
Pet pourri — Den Carlos — Verdi. 
Brahma — Dall’Argino. 
Marcia, 


— ———_ 


Sal Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 33° 7. 
All’Osservatorio del Collegio Komauo1] termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 31° 2 
i la temperatura massima fa di %°; quella mi- 
nima 20° 3. 
+% Spettacoli di questa sera: 
UMBERTO I. — Ore 8 1j2. — Una sosietà equi- 
voca 
COSTANZI. — Ore 8 114. — Maria di Mag- 
dala. 
MANZONI. — Ore 9. — Boceaceio a Napali. 


NostRE INFORMAZIONI 


Da fonte assai attendibile ci pervengono i 
seguenti particolari sulla riunione tenuta i 
dai ministri presenti a_ Roma. L'onorevole 
Mancini espose la situazione rispetto alla que- 
stione egiziana, ed acc-nnò alla linea di con- 
dotta che a parere suo l'Italia dovrà tenere 
nelle «diverse eventualità, soggiungendo che 
le sue idee erano state approvate dall’onore- 
vole Depretis, e da questo sottoposte alle 
considerazioni della Corona. Ci mancano i 
ragguagli precisi su i particolari, ma ci ri- 
sulta in modo positivo che sono fuori di con- 
troversia i due punti seguenti. 

Che.l’Italia non consentirà ad un intervento 
‘parziale — e qualora sia deciso un intervento 
collettivo, la decisione sarà presa dopo aver 
consultato il Parlamento mediante una do- 
manda di crediti straordinari. 


‘Al Moniteur di Parigi sotivono da Roma, che 
il barone Blane, segretario goneralo degli ffari 
sa e! 


esteri, essendo fautore dell’alleanza italo-germa- 
nica, si è assentato da Roma posto în fuga dal- 
l’arrivo dell’incaricato di affari provvisorio di 
Francia signor de Bacourt. Se il Moniteur non 
fosse în voce di essere un giornale serio e tem- 
perato, non ci daremmo nepparo il fastidio di 
, che nel divulgsre quella favola è stato vit- 
ima di una mistificazione. 


Dai più recenti raggnagli risulta che non o- 
stante lo scacco avuto n-Ila Camera dei deputati 
sulla questione della Mairie centrale ìl ministero 
Freycinet rimarrà al sao posto. Vista la gravità 
delle conseguenze che nella politica estera sn- 
pratutto avrebbe potuto produrre un cambi 
mento ministeriale, il preaidento Gréry ha con- 
sigliato i ministri a non dimettersi. 


ULTIM'ORA 


Fino a ieri sera alla mezzanotte lord Gran- 
ville aveza insistito perchè fosse data alla 
Turchia « un'ultima proroga », cui accenna- 
vamo nelle Nostre informazioni di ieri. Tra- 
scorsa questa proroga, stabilita in dodici ore, 
senza risposta, la conferenza avrebbe passato 
oltre a combinare il da farsi, discutendo prin- 
cipalmente la progettata spedizione anglo- 
francese. 

Questa mattina però la Porta ha fatto sa- 
pere, che viste le difficoltà della situazione 
@ nel desiderio di trovare una soluzione a- 
michevole che concili gli interes: 
con i propri e con quelli dell'Europa, essa 
deliberava di farsi rappresentare alla confe- 
renza. 

È evidente che questa decisione rinvia, al- 
meno per qualche giorno, la soluzione vio- 
lenta del probiema egiziano. 


BORSA DI ROMA 


20 luglio. 


ue Ia Borsa spieghi anf- 
ficiente a la tendenza è incert 

La rendita è neg.ziata a £9 82 12 per con- 
tanti. e 89 77 1,2 per fine corrente. 

Cattolico 91 90; Blonot 970; Rothschild 92 50 

Le azioni Banca Generale fanno da 533 50 a 
582, © reatano domandato. 

Fondiarie Santo Spirito 450 50 450; Immobi- 
liare 481, 480; Condotte 530, 528; Acqua Pia 
980, 978. 

Sono nominali 

Banca Romana, 1100: Banco Roma. 610; Gas, 
903; Complementari, 300: Telefoni, 100; Meri” 
dionali, 460; Sarde 1879, 271 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 20 

Londra a tre mesi 25 58 

Pezzi da venti franchi 20 52. 


Apertura della Bora di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. Fl 85. 


Id. 3 0{0 perpotno 81 55 
Ia. 5 00 115 52. 
Rendita italiana 


00 88 


Rendita tnrea 1 
Egiziano 271. 


Chiuanra: 
Renviita francese 3 0,0 ammort. antico — — ; 

14.300 Ò, 

dita italiana 5 00 — — 

ziano 600 —; Suez — 


Bra Gsvecrzzò 


«I.isNZIA STEFANI) 


Ne York, 19. — Regna una grand» atti- 
vità fra i foniani. 


Coroiia; 19, — Rispondendo: ad una sup: 
plica dei fedeli della provincia del Reno che 
domandano i! richiamo dell'arcivescovo Melchera, 
il ro dei culti dichiarà di non potere ap- 
poggiare questa supplica presso l’imperatore. 


Parigi, 19. — La voce della dimissione del 
gabinetto non è finora confermata. I ministri 
sì riuniranno in consiglio domani mattina al- 
l’Eliseo. È probabile un accomodamento. 


Parigi, 19. — Ca nera dei deputati. — Blane- 
sube interroga sulla creazione di una mairie 
centrale a Parigi. 

Goblet, ministro dell’interno, risponde che, 
in seguito alte difficoltà incontrate, il governo 
riwi<e allo stadio questa questione. Domanda 
l’ordiue del giorno puro e semplice. La Camera 
lo resvinge con 270 voti contro 170, 6 approva 
con 278 voti contro 176 l’ordine del giorno De 
vès contrario alla creazione della mairie con- 
tralo. 


Parigi, 19. — tn seguito al voto sulla que- 
stione della mairis contrale, assicurasi che il 
ministero sia dimissionario. 


Sine, 19. — Stanotto vi fa un incendio 
nei quartieri ebrei © turchi Più di un migliaio 
di case e di botteghe sono state incendiste. 


5 
‘Omirne, 20. — 1400 case farono distrutte 
ieri dall'incendio. 


Parigi, 20 — 1 giornati, ad - di 
opportunisti, non vea-- __- sopezione degli 
storiilo ps "uo motivo di crisi mini- 


2-7. —=-voto della Camera sulla questione 
cetià msiris centrale. 


Napoli, 20. — n1 prefetto, i1 sindaco, varie 
società operaie ed istituti apedirono telegrammi 
di felicitazioni ed augarî a Sua Maestà la Regina 
in occasione del suo onomastico. 


TrugeranMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 

La seduta di ieri ha mancato affatto d'in- 
teresse, perchè appena entrato Gambetta 
nella Camera ricevette la notizia della morto 
di sua madre e parti immediatamente. Il di- 
scorso di Ciémenceau contro Gambetta non 
ebbe quindi contradditori. 

Si votarono gli articoli e la legge senza di- 
scussione © senza incidenti. 

La crisi sorse poi improvvisa e înag] 
la Camera avendo votato l'ordine o» 
che resping»va recisamente il principio di 
una mirie centrale, mentre il ministro Go- 
blet chiedeva l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

La voce si sparse immediatamente che il 
gabinetto avesse presentato le sue dimissioni, 
ritenendosi tuttavia che sarebbero ritirate, 
La realtà è che i soli compromessi dal voto 
sono il ministro Goblet e il si 5 
prefetto della Senna. ia 

Si dice che sarà provocato un voto di fl- 
ducia; ma la République ritiene tutto il ga- 
binetto come caduto; il Journal des Débats 
dice invece che deve restare al suo posto, 
trattandosi di un incidente affatto secondario: 

La salma della madre di Gambetta sarà tra: 
sportata a Nizza, ove sabato si faranno ì fo- 
nerali. 

Puecentomila persone i 
V Hòtel de- Ville. ti panno pa vizio 


Il duello di Aurélien Scholl nor luogo 
in causa del cattivo tempo. ee DÌ 


Lucca, 20. 

Stamane un tale Spagna Alberto sessuage- 
nario, imputato di oltraggi al pudoro, attese 
che il procuratore del re, Genesio D’Arcayno 
Delitala, scisso di casa e gli sparò contro due 
colpi di rivoltella ferendolo gra indi 
sî costituì prigioniero. a 

La città è costernatissima. 
lima ea 
Bonave tura Severini, gererze responsabile 
piaz g 

INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi în quarta pagina) 

———_—__—_—_—_—__________< 


i ELATINA CIUTI 

®ottoscrittt Farmacisti, cho forone, i primi 
introdarre in commercio in Ital» VetAmRA e 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto eredito por la sua effi 


comprevata anche da nu:aerosi attestati medici, 
0 premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertoné 
i consumatori di guardarsi dello contraffazioni € 
© alle cattive imitazioni, che in gran numere 
sono staio fatte di questo ‘loro preparato. 


Nicola Cluti e Figlie. 
Viranza Via Hal Moran 3 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


Primo Premio L. 100,000 
Ogni biglietto cosìa Lire UNA, 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


3 e DEGITO SPAGNOLO STERNO 


Secondo la Legge 29 maggio 1882 i titoli 
presentati sino al 1° agosto p* pel cambio 
contro î nuovi 4 010 godono un premio 
di 010, 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
Ditta qui sotto che s'incarica di questo 
cambio. 


R9I 


I. Salomonsohn e C. 
Suce, C. Wedekind e €. 
Piazza Colonna, Palazzo Ghigi, Roma. 


Nuovi ferri da lustro americani nikelati 
indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira- 
trici dare 11 lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuovo. 

Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 
all'Emporio Fr 
e Biancheliton Roma Sa del neo 
154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 

i, 25 — In Milano, 12, via S. “vherii 

angolo via Carlo Alberto. Mii une 


——FT ——————— 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientrant! lano 
nell'altro in guisa che quando sono chiuse si ri- 
ducono deila granderza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone 6 malgrado la lu»ghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l'intera canna rime.ne sempro 
di una leggerezza, elasticità © solizità a tuta 


prova. 
Prezzo L. £ SO. 


i pena 
Ami in’ .si di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia all'’Emporio Eraneo: 
Italiano Finsie Bianchellî in Roma torso, 153-154 
e via Frattua 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milano, via $. Margherita, 12, angole via 
Carlo Alberto. 


20 


tene o male 


Dipenderà da te sì 
S.P. 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE 
Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO ciao 


Sci mare 
Specialità Bagni di an intern 

fond è di s.bb:s finissima. 

zione, Piane. Biglia do e gia 


ka de conversa | 


Li ASS 


tese inuiese e ita a a. Sela esemer- 
ia Evetenti reerone in dalla presso i parni 
"li ei Cio qualisiip Fer pe grumi n 

Leni iocc@.1.1218 
Pi OLE FEBBRIFUGHE 


Antimiasmatiche-Antiperiodiche del farmecista Gexenoso Curato. 


ria malsana, le rec dive, i ramori 8) 
il Malzbito dele periodiche, e t.te quello f‘bbri che non cedono] 
all'aione del eli Gi cnirino ja penersie. Exe scso siate epermer: 
în tutti gli ospedali come rilevasi dai ceriidcai d 
tate Da hi Guivatare senatore Towns, Carda eili. Semmel-, Biondi 
ia, Tesorone, De Nossa, Menf ed'nia, Franco, Lerrese. 
cesta pillote sobo nec-sserie 21 viaggateri per mare e per terra, 
nolché si zi itari che attraverssao lu chi musmetici Basiavo de. 
l giorn» per guarentia dall» (bri di «al.ria, Se i sgrori medio 
Zaerinentassero quesio prezios» preparato, l'Eucopa nun spende 
febbe tenti milion: per sale di chini 
Flacone da #0 pil le L. 2 
vincia con l'avmento di ce: 


Guariscono le febbri d': 


50 — spellzione in 
se pretia, a chi re 

l'o uscolo contenente tu cati de: più ilusteii 
" Napoi jresso l'autore, propr etar.0) 

1 Popolo in via Latlia o. 5e6 È 


L'direttora de Ja Feraiaci 
Unico decosito n Rom: 

diddl € Alla Dea dei Fiori > Rosco Chieco, già Ferrom, via 

Maddalena n. 46 e 47. - la detta Profumeria si vendono tatti i pro 

dotti et le speci-lità profuv:o farmaceuii-he della rinomata Cisa 

Santa Maria Novella, di 

e e ————————_& 


PiLLOLB ANTISI 
Bi COSPER 


HO DI STORPIARSI 
io coì di cui sia 
sfurzo nè fatica, e nel 
sì e camminare nelja direzione ci 
mesta € 
i bambi 


Jite possono 
fBro plce lito = 


gli procura 0 rio S.ltare besetivo 
‘Anche quando i bambini banso £ 

ve Gi carreitno, nel q 
e iero di gioscatiolo 


prato di vista imevico, i bambini st 
questo car nelle braccia stessa della porchì 
donservano 1 movimenti liberi sensa contatti e le parti de 


corpo sno arieggiate. 

YA sua forma è e'egante e la ci 

timetri 55 di lunghezza, centimetri 

6 chilogrammi. 

Prefiro Lire 35 — 

domenda e vaglia alti 
del 


Fratiina, 86 8. 
S. Afsrgherita 


L'arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 

‘Sono imer:ments costruite in ferro, si fi: 
langue tavola mediante la morsa a vi 
nite, 

Fiuciscono tutti quei perfezionamemi finora iuiilme: 
reclamati dagli amatori. 

Can queste macchineite, senza studio e con poch's 
sima pratica, chiusque può fare dei bellissimi ogge 
piccoti mobili, étagères, paniori, nicchie per statue, ece 

Ogni iaacchiza è contenuta in una cassetta di cen 


ed è corredata di un oliatore, u 
ii accizio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Frezzo della macchina compieia L. 25, 
porto a carico dei commmite: 


Dirigore 
Finzi e Ricachelli, Roms, 
Srattina 84 n Firanze, via d 
P. Margherita 43 sogolo via Carlo Aborto. 


na del 


ARREDI SACRI 


sssortmento di Dailei, Ostennoni, PiSnidi 


Copioso, | 
meliguieri, Lampade, Casderlieri, esc di moliMi 


argeotato @ dorato, o ogni aitro 
@ dorato. s in argento per us 

Piriggre domande e vagi 
giare. ia Roma 
Firenze, via dei Pavzan] 26. Mitan 
solo via Carlo Alberto, 


Do di ch'esa 
perio Franso ta! 


‘9, Fiori 


Tnke via Frettina Ria 
via S. Margherita 12 20-| 


fissano a qua- 
o di cui seno for- 
pesano poco, occupano piccolissimo volume e 


ecs liancora in 2 


«a yrma lette: 


(2:52tà del case 
1931718321632 mi balenavano e n 
linvamen è vel 
ceduta. Amo te 
ivo. 


e E 
BRILLANTINA TACCHI 


[Questo lucido per bianché 

in success» imme 
città d'Ita ta e sl 
Cont. 50 scatole 


Sspinggia poco pro-f:a citenuta 
Mette pri 


onfe 

enzivne garantita. 

seni di chirargia 0 appa 
recchi d'ortoredia. 

x. farer 

Roma. Cirso 49, 

Spedale di S' 


tiresso la “rifuta-r.a e Specialità medi.| — 


RO EE 


i 


Ì 


sro in majalio argentato; 1, 


12, via S. Margherita 


633162018 


ji acelir 1, Ter Senzuigna, ec. 


nati secondo il caso, € © 


Pablicito, Paris, 92, rue de 


APPAREUCHI 
ger la fabbricazione dell'Acqua 


SELTZOGÈNE SISTEMA Fs VRE 


. Non l'o ri-| 


a. Sto bens-[neggiare ed a trasportare. 


Nè rtetallo nè gomma în contatto coll'acqua. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 botigia 
» CIS 
» 8» 
» 5» 
gio L. 1, treaporto a carico dei com 


. 12 
» 5 
» 19 
» 30 


Imba? 


ijFinzi e Baacseli, Roma, via ce. 
Frattiva Bin; Fuenzo, via di 
12, via S_Morghenta angolo via Caro Albe 


Fabrica d 


Giaco 


Grande riduzione di prezzi 


di Seltz 


L'acqua di Se tz si può ottenere istantaneamente. 


Nessun imbarazzo p-r aprire e chiudere le viti. 


igero doman glia all'Emporio Franco Ialiano 
Dirigero domande e vaglia all’lmporio Franco l'eliezo 
Punzani 26; Milene, 


Approvata con Re: 


E°rezzo di cadaun E 


GRANDE 


TTERTA NAZIONALE 


bI BENEFICENZA 


Docreto 14 Febbraio 1882 


imm 2723 Dai 


rimo Premio Lire 100,000 


Rappresentato da va oggetto d'ero dell'effettivo valore 
Ziglietto Lire UNA 


AVRARHO LUOCO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE 


speciali 


mistera ire bighetî uno per cu'ore 
i alla estrazione principale, cd ha la certezza 
le estrazioni preliminari, e 


fia tl cantaggio di « 


Le estrazioni avranno luogo nel prossimo mene d’Agzosto, a cura del 
Municipio di Brescia e coll’assistenza d’un Delegato Governativo 


rrere con 
partecipare anche a 
ignare fino a 5 premi. 


i 127 — fn Firenze, via dei Panzani 26 
jarza Montecitorio desi 


Quest'apparecchio è semplice, solido © facile a ma- || 


— tn ifilano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALSERGRE FARMACIE | 
Roma : "ipa co 9 
LIQPEL: ARCHO-IMBRICAONI RARMAGIA EL DEPOSITO sca) 
situato in pieno mezzogiorno edil di Prodotti ‘ Shianiei 
cr tti 128 Pim! br Sameniana 15 
Per le tonerzioni degli DE CESAR j 
'indtrizzi raccomandati. ansi nni 
Abi orl i È 
Le preti n 6 i menica sui 
i în tutta It] 


28 Milano, 


Il ghiaccio 


iacciavite, due punte'rerie, Pircscafi, Bastimenti, Buffeta ferrovian, Ist.tuti, Coll 


È 

È ICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, 

# In Roma, presso 6IUS. piazza S_Eustacchio, 50. 

ig Io Roma, presso F. LEI ‘anza di Picira N 37. 

i e. ao» 

- DA SOSPENDERE (Han 

L DA SOSPENDERE (Hamao 


EGANTI, SOLIDISSIMI 
, greggio e tiuto 
aro, gi villaggisnti,” 


rvanque 
li aneini e 


in esieri 


immnes di seta con frangia 


Tascabili, del peso di pra 


Prezzo L. 39, porto a carico dei committenti. 


42, via S. Margherita sugolo via Carlo Alberto. 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


e pochi o si conserva tre ed anche quattro ziorni. 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza,! Utilissimo per la cità e la campagr a (ORRSS nei Restaurants, Caffè, Bir- 


legi, ecc. 


ascarslonisni 
anquillamente, sopra un letto sem 


nei giardini » perciò 


umi 150, solidissimi ed elegantissimi 


mporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelii, 
ia Frattina 84 B Firenze, via dei Panzani 


Indispensabili per la perfetta conserv:z one anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirubilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Gomande e vaglia all'Emporie Franco-Ital'ano vino, birra, gezose, ece. anche in caratelli © conservarle per più giorni alla tem- 
sorse 159, 154 e yis peratura del gbinccio, senza spesa nè mantenzione. 
dei Panzini 8. Milano, viaj 


NB. Lo Ghiscciaie da L. 100 6 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove; 
‘acqua che sgocciola dal ghia:c'o, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschssima. — Lo Ghincciaio da L 150. oltre allo griglia mobili, sono provviste 
‘di un perta-carateili e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 
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VANFULL: 


ORE ED AMISISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorie, nume. 130 
all’Amministrazione 


8 presso Liffiio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vetansi glifindirizzi cella quarta pagina] 


î di Roma cent 10 


n N. 30 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo in vendita Domenica 23 luglio 
in tutta Italia 


Contiene: 

È Ia leggenda eterna, Bonghi — 

A una certa età, EN. — Mo- 
daglie sbiadite: Gaetano Cioni, 
Italo Franchi — Rabelays a Ro- 
ma, Fdoardo Scarfegiio — Lo 
Sciancato, Lu Capuana; — 
Libri nuovi — Oronaca. 


a 


Centesimi #0 il numero per tutta l'italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L.B— 
quotidiano e settimanale pel 1882: 
4va0 L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Araministraz.: Roma. Piazza Moniccitorio, 130. 


A Sta Eccellenza Pasquale. Stanislao 


MONTE CAVALLO. 


{Riservatissima) 


ellenza, 

Mi affretto ad annunziarle — qualora l'i- 
gnorasse — che dopo il famoso 16 marzo, 
Italia non si è trovata mai in una situazione 
così bella e così decorosa come oggi. 

Non voglio dire con ciò che sia tutto me- 
rito della diplomazia di Vostra Eccellenza. 
Centra per molto quel benedetto Stellone, 
che — pur troppo! — è rimasto per parecchi 
anni nascosto dietro le nubi, o i cirro-cumuli 
del cielo progressista. Ma, infine, riconosco 
volontieri che fra l’Eccellenza Vostra e quel- 
l'altra che la precedette sopra le cose estere 
ci passa una differenza enorme. 

Per lo meno Lei non ha guastato nulla. E 
forse il miglioramento è questo. 

Scopo della presente è appunto quello di 
supplicarla a continuare così, e — se sì può 
appena appena — fare anche qualche cosina 
di più. 

In tutte le questioni, così dette europee, 
sorte in questi ultimi sei anni e mezzo, la 
nostra bell’Italia, culla di Macchiavelli, ha 
fatto sempre la figura del due di briscola, 
che, come Vostra Eccellenza deve sapere, non 
conta, nè prende. 

E infatti, mentre tutti hanno contato e 
preso qualche cosa, a noi figli dell’infrascritto 
Macchiavelli, non si lasciò altro che la libertà 
dl grattarci Ja dove ci prudeva in ragione 
dei colpi diplomatici ricevuti. 

Ma, oggi come oggi, pare che la fortuna ci 
sorrida alquanto. 

Sia che l’amico Bismarck, il quale tiene il 


banco, abbia alzato meglio le carte, sia altro, 
il fatto è che questa volta, cioè nella que- 
stione egiziana, il due di briscola non è toc- 
cato a noi. 

A chi sarà toccato lo vedremo all'ultimo. 
Intanto noi cerchiamo di fare il nostro gioco... 

Cioè, cerchi di farlo Lei, Eccellenza, perchè 
le carte lo tiene Loi. 

Nei caffò e negli altri centri politici è un 
continuo chiedersi a vicenda fra un bicchiere 
di birra e l’altro, e fra uno sciroppo e l'altro : 

— Si deve andare in Egitto con un buon 
nerbo di truppe? 

I più sostengono che non si debba andare. 
Ma io, Eccellenza, sono di parere contrario. 

Non andarci varrebbo quanto avere ancora 
una volta il due di briscola. 

E Vostra Eccellenza come la pensa in pro- 
posito? 

Non lo so, ma voglio sperare che la persi 
come la penso io. 

Orede Lei che so Cavour vivesse ancora ci 
andrebbe? 

Io credo di sì; lo giurerei quasi. 

La questione di Crimea e la questione d' 
gitto sono come una mela spaccata în due. 

Che cosa aveva fatto la Russia al Pie- 
monte perchè questo andasse a tirarle addosso 
delle schioppettate? 

Nulla! 

Ma quelle schioppettate hanno reso poi al 
Piemonte, anzi all'Italia, il mille per uno. È 
stato un bell'interesse, ne conviene, Eccel- 
lenza ? 

Non è il fatto materiale d’andare în Egitto 
che importa; è il diritto che vi sì acquista, 
poi, di poter dire una parolina anche noi, il 
giorno in cui si faranno i conti. 

Un mese, quindici giorni fa, non dico! A- 
yrei gridato anch'io: vada chi vuole, noi non 
dobbiamo combattere Araby pascià e i 
Egiziani, i quali vogliono ciò che abbiamo 
voluto noi dal quarantotto al settanta. 

Ma da quindici giorni in qua le cose sono 
cambiate. In Egitto ci sono già gli Ingiesi, 
domani forse ci andranno anche i Francesi. 
Non si tratta, dunque, più di Araby pascià e 
dei suoi Egiziani; si traita di andare a ve- 
dere un poco anche noi che cosa intendano 
fare quei signori che già sono sbarcati e 
quelli che ci sbarcheranno. 

Certamente noi non dobbiamo fare un colpo 
di testa e andare in trappola per uscirne poi 
malconci, o colle belle. 

Se la Conferenza ci dice d’andarci, è un 
mandato di fiducia che ci accorda e bisogna 
accettarlo, affinchè non si dica poi dell'Italia 
ciò che Dante disse di papa Celestino: 


« Che fece per viltate il gran rifiuto >. 


noi 


lice sperare che ove la Conferenza le faccia 
loft ta. di un viaggetto nel'a terra doi Fa- 

raoni, non vi opporrà un rifiuto. 
Potrebbe pentirsone Lei e farci pentire noi 
tutti di non averle forzato la mu 
i isogno di forzar- 


‘a una breve interruzione — 
quell'ometto che diventò grande perchè 
essere auda 
che, per la forza materiale, era ap 
sesta parte, 0 poco più, di quello che rap- 
presenta Lei, oggi, Eccellenza. 


la circostanza, 
ccellenza. Dicono che viva 
1a l'ex-usciore predilsito del 
» Cavour, del quale conserva, come una 
santa reliquia, l’miforme gallonata. Sola fac- 
cia prestare per un'ora, magari per due; la 
indossi, e indossatala si rimiri nello specchio. 
Vedrà i meravigliosi effetti cho produrrà il 
travestimento. 

A questo riguardo io sono în grado di ci- 
tare un esempio. nza Zanardelli, il 
marzo 1875, ha prestato giuramento a Vit- 
i coda di rondiné in- 
ell'epoca è sempre andato di- 
ventando meno repubblicano di pri rchè? 
Perchè ha portato il vestito di un moderatono 
par 

Se Vo a porter: pure per 
un paio d'ore, l'uniforme di Cavour, diventerà 
più intraprendente di quanto lo sia stato 
fin qui. 

Dunone, siamo intosi ? 

o = dicono d'andare, si va, senza lasciarci 
pregare! 

Andarci anche noi vale quanto prevenire il 
pericolo che i i ci restino. Se, 
in , finiranno per met- 
tervi le radici. E allora addio canale di Suez! 
Ogni volta che 0 passare, bisognerà 
chiederne il permesso al governo di Sua Maestà 
la graziosa Regina. 

Coraggio, dunqu 
vanti Savoia! 

Intanto mi protesto suo davotissimo servo 
e ammiratore — salvo buonîfine. 


e 
DA GENOVA 


qui ia K 


eci 


Eccellenza. E sempre a- 


19 luglio. 
Siamo alla vigilia delle elezioni amministra- 
tive, ma eccetto i capi dei partiti, nessuno sone 
dà per accorto. 


La questione ardonte del giorno è invece quella 
del monumento al gran Re. 
| Si era progettato di collocarlo în piazza Cor- 

Vetto, sull'asso della bellissima via Roma, di- 
neszi al monumento di Giuseppo Mazzini, in 
mezzo al declivio cho divide il giardino pubblico 
dell'Acquasola dalla villetta Dinegro. 

Ma poi si cominciò a riflettere cho la vasta 
molo avrebbe guastata l'armonia del rettilineo 
formato da via Roma o da via Assarotti; che 
l'avere i monumenti di Vittorio e di Mazzini in 
piazza Corvetto avrebbe indotta In necessità di 
erigero nello stesso iuogo quello votato a Gari. 
baldi; che in tal caso, no sarebbe poi mancato 
un quarto, a Cavour; che di questo passo, ogni 
uomo benemerito del paese avrebbe diritto, al- 
meno, ad una lapide in questo famedio a cielo 
aperto; che infine piazza Corretto diventerebbe 
una succursale al cimitoro di Staglieno. E tutto 
questo, senza tener conto di altre ragioni, che 
non è il caso di accennare, ma che pure devono, 
a Genova, essere prese in qualche considera- 
zione. 


DZ 

Si propose allora di scegliere la magnifica 
piazza del palazzo Ducale, Là il monumento e- 
questre del gran Re, incorniciato, per così dire, 
fra lo ali dol palzzzo, spiccando sulla stupenda 
to, che gli servirebbe di sfondo, 
tube a suo posto. 
ito strada. Ne ha fatto tanto, 
scultori Barzaghi e Pagano, ai 
è commessa la grandiosa opera d’arte, non 
sapendo come nscirne meglio hanno ricorso ad 
uno spediento molto pratico, sebbene a talani 
sembri grottesco. 

Essi hanno peneato di erigere in piazza Cor- 
vetto, nelle sue proporzioni reali, un simulacro 
del monumento, fatto di tela, di carta-pesta odi 
legz0; e di vedere, quando sarà terminato, che 
figara ci fa. 

Ma fin dai pr 


| lavori è stato un giudizio 

quasi univereale: il monumento bisogna innal- 
| zarlo altrove. Figaratevi che, tra tutte lo altre 
cose, essendo molto in pendenza la via Agsa- 
rotti, cio farebbe da sfondo alla mole, da via 
Roma si vedrebbe la gento e lo vetture passare 
sopra la testa del Re, con un effetto di prospet- 
tiva dell'avrenire troppo nuovo e strano per 
essere gustato al presente. 

Finora nulla è deciso, per altro; ma se è le- 
cito esprimere un voto (tanto più che siamo în 
tempo d’elezioni), il mio è quello che di piazza 
Corvetto non se ne faccia nulla. 


>< 


Una triste notizi 

Elia Schiaffino, capitano marittimo, nativo di 
Camogli, soldato di Garibaldi a Mentana, uomo 
senza altra ambizione che quella del lavoro e del. 
ben fare, è morto la notte del 12 corrente, nella 
giovane età di trentasette anni. 

Più che amico, fratello ad Anton Giulio Bar- 
rili, era seco lui entrato a lavorare nel Caffaro, 
dove occupava il posto di vice-direttore. Io lo 
conobbi e l’ebbi amico, e potendone apprezzare 


Proprietà letteraria 
(26); 


LE SIGNORE DI CHAMDLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Un lampo brillò negli occhi della vecchia, e 
fu con agitazione visibile, ma contenuta, che 
essa rispose: 

— Avevo pensato il contrario. 

— Non comprendete dunque che agli occhi 
dell'opinione pubblica, e finchè la sua innocenza 
non sia provata, Giacomo è colpevole dell’as- 
szssinio del signor di Marcellange, che la si 
sola condizione di accusato o'interdice, a suo ri- 


vittima, occuparci della sua saluto e del suo be- 


Più che mai ci sono necessarie? 


Pere; poi, con voce alterata: 


St'aomo!.. La considerazione! .. ah! veda, si 


\tnziare nua parola simile!... 
Guardò la madre © la figlia ed aggiunse: 


guardo, la più piccola prova d'interesse, © che 
noi non potremmo, noi, moglie e suocera della 


nessere, senza compromettere la stima e la con- 
siderazione di cui godiamo nel paese, e che ora 


La madre di Giacomo rimase alcuni istanti 
tenza rispondere, quasi paralizzata per lo stu- 


— Ella mi parla della sua considerazione, si- 
gnora! — esclamò tutta fremente. — La consi- 
derazione delle signore di Chamblas! quando si 
tratta di un nomo ch’esse hanno spinto al pa- 
tibolo 6 quando si parla alla madre di que- 


guora, è lei che non ha riflettuto prima di pro- 
— Così, voi gli ordinate un asssasinio; gli 


©hadeto di rischiare la sua vita per voi; egli 
\ senza esitare; e quando si tratta soltanto 


di procurargli qualche sollievo, a lui, amma- 
lato, disperato, scoraggîsto, voi avete paura di 
compromettere la vostra considerazione!!... 

Tacque un istante; pareva soffocasse per l’in- 
dignazione e la collera. 

— La vostra considerazione! — gridò infine. — 
Aù! ci pensato un po’ tardi, signore! Ignorate 
‘dunque tutto quello che si è detto, tutto quello 
che si è osservato nella città? Voi non sapete 
dunque gli scherzi che si son fatti a proposito 
della malattia che ha butterato il volto insieme 
ad entrambi, a Gizcomo ed a voi, signora di 
Marcellango ? 

Il volto della signora Teodora divenne scar- 
latto a queste parole. 

— Come! — bisbigliò la contessa — si è o- 
sato dire...? 

— Tatta la verità, signora — risposo rude- 
mente Clandina Besson. 

La contessa stette in silenzi 

La signora Teodora volse il capo! por nascon- 
dere il suo turbamento. 

— Lasciamo dunque da parto la vostra con- 
siderazione che non esiste più — aggiunse Cl. 
dina Besson — e ditemi se volete fare per Gia- 
como quello che vengo a chiedervi. 

— Ma può darsi che rifiatino anche a me il 
favore che hanno_rifiutato a voi. 

— Ciò non avierrà, io lo s0. 

— D'altronde, lo ripeto, questo fatto sarebbe 
di una sconvenienza scandalosa, © la giustizia 
se ne servirebbe come di un’arme terribile contro 
di noi. 

— Può darsi infatti che în questo passo ci 
‘un perisolo per voi; ma ciò non mi tocca 
Ancora una volta, consultatevi. Sì o no? 

— E se rispondessi no? — si rischiò a_ diro 
la contessa guardando sottocchi Clandins Besson. 

— Tn questo caso — replicò semplicemente 
costei — lo farei sapere a Giacomo che, vedendo 


con quale moneta pagato îl suo attaccamento, 
non manchorebbe di dire molto cose ai giudici 
la prima volta che ricomparirà davanti a loro. 

La contessa sussnltà. 

— Ebbene, signora? — lo chioso Ciandina 
Besson. 

— Farò quello che mi domandate, e Giacomo 
non mancherà di nulla — rispose la contossa. 

— Quando ? — chieso la vecchia. 

— Domani. 

— Sta bene ; addio. 

E senza inchinarsi, ella si diresse verso la 
porta: 

Al momento di varcare la soglia, volse il capo 
indietro, econ lentezza solenne lasciò cadere 
quest'ultime parole: 

— Ricordatosi! tro teste! o nessuna, sulla 
piazza del Martouret ! 

Poi disparve, e si udì allon'anarsi e spengersi, 
a poco a poco, îl rumore de'suoi passi, sulle la- 
stre sonore del vestibolo. 

La contessa della Roche-Negly non si dissimu- 
lava le tristi conseguenze che potrebbero avere 
per lei © per sua figlia i soccorsi inviati a Gia- 
como Besson. Nondimeno, essa non pensò un olo 
istante a mancare alla promessa che aveva fatto 
alla madre di costui. Gli è, che dopo aver pesato 
lungamente i due pericoli, essa- aveva ricono- 
scinto che il più grande era la minaccia di Clau- 
dina Besson. = $ 

Consultata, come sempre, in questa grave 
occasione, Maria Bondon aveva riconosciato 
anche loi che la pradenza consigliava di man- 
tonero la promessa fatta alla madre di Giacomo. 

Più tardi, quando vide avvicinarsi il momento 
in cui Andrea Arzao doveva comparire innanti 
alla giustizia, sotto l'imputazione di falsa te- 
stimemianza, Maria consigliò alle sne padrone 
di fare per lui ciò che era stato fatto per Gia- 
como Besson, cioò di fargli pervenire, oltre 


alle cose che potevano adioleirgli il rigore della 
prigione, alenne monete d’oro, il mezzo di sedu- 
zione più efficace © più sicuro, per un carattere 
di quella tempra. 

Ma come, per giungere fino ad Arzac, non 
era necessario impiegare il nome della con- 
tessa della Roche-Negly, fa deciso che quella 
missione verrebbe affidata a Giovanni Maurio, 
detto Bandoul, l’anima dannata di Maria Bondon. 
| | D'altronde, le signore non avevano che a lo- 

darsi do'servizi di quest'uomo, il quale, da 
qualche tempo, percorreva incessantemente la 
città del Puy e lo campagne di Chamblas, col 
doppio scopo di reclutare testimoni per conto 
delle signore e di raccogliere tutte le voci 
che circolavano sall’assassinio del signor di Mar- 
cellange. 

Dopo l'arresto di Giacomo e di Arzac, Bandoul 
udiva în ogni parto e riferiva alie signore, pa- 
role pronunziate dai due prigionieri prima e dopo 
l'assassinio, © tutte gravi, compromettenti lo une 
più delle altre. 


XLV. 
La spia volontari: 


Bandoul, quest’attivo emissario, veniva a fare 
fl san rapporto a un'ora di notte. - 

Ogni sera, la contessa e la signora Teodora, 
sedate in sala, dove stavano senza Inme, aspot- 
tavano con impazienza febbrile il momento ia 
cui quell’uomo apportava le notizie ch'esse a- 
scoltavano con brividi di terrore, pensando che 
in breve sarebbero ripetute davanti al tribunale: 

Gli è che le signore avevano già potuto rico- 
noscere la gravità terribile e l'impressione fal- 
minante di corte testimonianze. 

Così, nell'interrogatorio di Arzac, le indisore- 
zioni riguardo a una proposta di avvelenamento, 
@ soprattatto queste parole achiaccianti di Mar- 


sa 


le belle doti del cuore, non so darmi pace della 
sua diparti 

Una ventina di amici lo accompagnammo ve- 
nerdì a sera al cimitero. Sqlie nostre braccia il 
feretro prose la trista via della fossa; con le 
nostre mani glisla abbiamo colmata di umida 
terra. Era questo il desiderio da Ini più volte 
manifestato al Barrili: « Una modesta fossa, ua 
silenzioso e breve corteo d'amici, alla Durte, € 
non bugie sul mio cadavere ». E fi esandito. 


Giano. 


Giovelì, 20. 

PS. - Un matrimonio nella nostra Zliyh life 

Questa mattina allo 10 ebbo Inogo il mati 
monio della marchesa Pallavicini figlia dol fu 
marcheso Ludovico, col marchese di Rorà, to- 
rineso. 

La cerimonia religiosa è stata colebrata în 
Santa Maria di Carignano da morsignor San. 
guineti abato mitrato. Tutto il capitolo assi 
steva. 

La sposa aveva uno stupendo abito bianco 
con lungo strascico : era circondata da una quan 
tità di parenti e di amici di famiglia. La mag 
gior parte della aristocrazia genoveso ancora in 
città era presente. Si dicono meraviglie delle 
gioie della sposa, massime di otto fili di grosse 
perle già delìa madre. 

La sposa porta (per ora) una fortuna di quat 
tro milioni. 


LUNARI VECCHI PER L'ANNO NUOVO 


_Jerì l’altro un dispaccio berlinese annun- 
ziava. 

« È giunto l'onorevole Crispi ». 

Poche parole ; una storia ancora da seri- 
‘vere. 

Che il signor Crispi si muova, la è cosa che 
rientra nel diritto individuale. Io che vi parlo 
mon desidererei che di poterne seguire l'e- 
sempio. Vedere la capitale che Alfieri ha chia- 
mato città-caserma, è il più vivo desiderio 
deila mia vita; ma naturalmente le agenzie 
telegrafiche non dovrebbero immischi ene. 
Avere il filo di ferro dell'amministrazione at- 
taccato alla persona, colla consegna di farvi 
la spia, di contare tutti i vostri passi e di ri- 
ferire i vostri discorsi, dite la verità, non 
forse questa una situazione da marionetta? 

E dire che l'onorevole Crispi vi siè adat- 
tato! Col suo carattere, io non ci capisco 
nulla e, per farmi una ragione della indiscre- 
zione del telegrafo, devo supporre che il suo 
viaggio non sia un semplice viaggio, ma una 
missione. 

Può essere che a nessun ministro sia sal- 
tato in capo di dargliela. Non importa, l’ono- 
revole Crispi è un uomo da prendersela 
da sò. 

Aspettando gli avvenimenti, non è male ri 
cordare il suo viaggio attraverso l'Europa 
del 1877 — quel viaggio che ci doveva dare 

‘Albania e ci lasciò con un naso tale da po- 
terne fare un ponte fra Bari ed Antivari 
(Anti-Bari, secondo gli etimologisti). 

Il succo di quel viaggio fu consegnato dal 
l'onorevole Crispi în un articolo, pubblicato 
nel volume dedicato a Vittorio Emanuele dal 
Circolo universitario di Bologna, col titolo 
IX gennaio. 

Ho riletto quello scritto e ci ho trovato 
che l'onorevole Crispi è il profeta del giorno 
dopo. 

Reduce dal suo viaggio, l'onorevole 
fu invitato a recarsi a Torino presso Vittorio 
Emanuele, che naturalmente l'interrogò sulle 
cose vedute e sui colloqui del viaggiatore cogli 
womini politici dell'Europa. 


Il discorso cadde sulle cose d'Oriente; ed 
ecco le rivelazioni che l'onorevole Crispi as 
serisce d'aver fatte al Re, quali ebbs a udirle 
dalla bocca di lord Derby: 

< Sin dal giugno 1877 il conte SchouvaloT 
aveva confidenzi rivelato a iord Derby 
i disegni della Ru: 

ell'interesse delle popolazioni cri- 
stiane, lo czar proponeva: è 

< L'indipendenza della Romania coll’ag- 
giunta della Dobruscia; 

< La Bulgaria elevata a Stato autonomo 
sotto il diminio supremo del sultano; 

< Un aumento di territorio alla Serbia ed 
al Montenegro. 

< Lo ezar si limiterebb® a chiedere Baioum 
col circostante territorio (in Asia); ed in Eu 
ropa la restituzione di quella part» della Bes- 
sarabia che gli era stata tolta nel 1 

< Lo czar non si sarebbe opposto a che fos- 
sero date all’Aust: ingheria la Bosnia ed 
anche în parte l'Erzegovina. » 

Benone; ma tutto questo è il trattato di 
Berlino puro e semplice (dico puro e 5em2 
per modo di dive). 

O chi avrebbe supposto che l'onorevole 
Crispi aveva in tasca quella famosa stipula- 
zione delle potenze d'Europa un anno prima 
della sua conclusione? 

E dire che, tenendo per sè il 
greto, egli lasciò che i nostri pleni 
andassero sulla Sprea a far ia figura che 
hanno fatta; mentre, avvisati a tempo, avreb- 
bero potuto risparmiarci, se non il danno, le 
beffe! 

L'onorevole Crispi, in tutto questo, mi fa 
un po l'effetto di quel venditore ambulante 
che spacciava i lunari vecchi per l’anno 
nuovo. 

Chi sa che altri lunari andrà cercando l'o- 
norevole Crispi attraverso all'Europa! 


pz 


QUESTIO E EGIZIANA 


rando 


(Agersia Stefani). 
Tamail'a, 20. 

Gianso ieri l'oltimo convoglio di profughi ita- 
liani col conte Gloria. Cento vollero rimanere 
al Cairo. 

Temesi una guerra civile, avendo il kedive 
richiamato ad Alessandria gli ufficiali dell'eser- 
cito, e questi essendusi rifiatati di obbedire, 
tranne i pochi di nazionalità straniere, che si 
lasciarono partire sonza difficoltà. 

Pera, 20. 

Ecco il testo della nota consegnata ieri sera 
dalla, Porta ai rappresentanti delle potenze in 
risposta alla nota identica: 

< Il sottoscritto ricovetto la nota del 15 Inglio 
chiedente l'invio di troppo ottomane in Egitto, 
reso neceseario dalla situazione attuale di quel 
paese. 

« So il governo ottomano non si è fino al mo- 
mesto attuale deciso, di propria iniziativa, a 
spedire truppe sui luoghi, sì è che aveva, a ra- 
gione, la convinzione che provvedimenti di ri- 
gore potessero essero evitati. Confidando nella 
sollecitudine delle potenze pel ristabilimento del- 
l'ordine © prendendo atto questa volta ancora 
con soddisfazione della duforenza che esse si sono 
compiaciuto più voltetestimoniare solennemente 
pei diritti di sovranità incontestabili ed incon- 
testati del sultano sull’Egitto, il sottoscritto ha 
l'onore, d'ordine di Soa Maestà il sultano, d’in 
formare lo Loro Eccellonzo gli ambasciatori, che 
la Porta consente partecipare alla conferenza 
riunita attualmente a Costantinopoli, unicamente 
per gli affari egiziani, affine di ciscutere e fissare 


i provvedimenti necessari per assicurare il ri. 
torno di uno stato di cose regolare e normale 
îa Egitto ». 


Firmato : « Sup ». 


Alessandria d'Egitto, 20. 

Araby pascià organizza Is resistenza ad ol- 
tanza. 

La dogana fa riaperta. È 

Molti Europei che si erano già imbarcati tor- 
nano a terra. 

Londra, 20. 

Il ritorno di Dervisch pascià ad Alessandria 
non è confermato. Il vapore spedito da lord Sey- 
mour non avrebbe raggianto Dervisch pascià. 

Alessandria d'Egitto, 21. 

Alison fece una ricognizione alla distanza di 
tre miglia. Le posizioni di Araby passià sono 
fortissime. 

Araby pascià feco devinre le acque del canale 
Mahmondich che fornisce l’acqua ad Alessandria, 
ma credesi che le cisterne della città sieno piene. 

Kadri pascià rimase în Alessandria. 

Dervisch pascià partì senza visitare alcuno. 

Londra, 20. 

Camera dei Comui ‘0 dichiara che fa 
fatta alle potenze, dalla Francia e dall’Inghil- 
terra, una comunicazione tendente alla prote- 
zione del canzlo di Suez, la quale costituisce una 
questione distinta da quella dell'intervento in 
Egitto. La Francia e l'Inghilterra desiderano la 
sanzione dell'Europa e, se fosse possibile, quella 
Aella Torchia. Domandano alla conferenza di do- 
signaro lo potenze incaricate, in caso di neces- 
sità, di prendere i provvedimenti atti a proteg 
gore il canale. Per risparmiara tempo, le potenza 
così designate sarebbero autorizzate a scegliere 
il modo ed il momento dell’azione, la quale sarà 
sempre esercitata in base al principio del pro- 
tocollo di disinteressamento. 

Costantinopoli, 21. 

Credesi che la conferenza potrà riunirsi do- 
mani con l'intervento dei rappresentanti ot- 
tomani. 


Alessandria, 21. 
È imminente un attacco generale di Alison 
contro il campo di Araby. 
Costantinopoli, 21. 
La Perta proporrà oggi di inviare 5,000 uo- 
mini per collaborare con l'Inghilterra nel ri- 
stabilire le cose come erano prima. 


Da Lucca. 
20 luglio. 

Un fatto che ba empito gli animi di dolore e 
di raccapriccio è avvenuto stamani nella nostra 
città. 

Il cavaliere Genesio D'Arcayne, procuratore 
del re presso il nostro tribunale, non appena 
scese lo scalo della propria casa, si è imbattuto 
in un individuo, che dopo aver chiuso la porta, 
gli si è fatto incontro ed ha sparato su di lui 
due colpi di rivoltella, quindi riaprendo l’uscio 
è fuggito. Egli era certo Alberto 'Spagna di 
Lnrca, di anni sessanta. 

D'Arcayne è caduto, e prontamente arsîstito 
da poraono accorso, è stato trasportato sul ano 
letto. 

Il dottor Nerici, medico curante del D'Ar- 
cayne, ha constatato che un proiettile gli aveva 
prodotta una ferita sul dorao della mano destra 
e che l’altra palla, dopo avere leggermente fe- 


gherita Maurin : € È lui che teneva la catena 
del cane durante l'affare!... » parolo la cni ve- 
rità era provata fino all'evidenza da una testi- 
monianza materiale, dalla catena stessa del po- 
vero Giove che figurava come oggetto di con- 
vinzione; tatti questi incidenti, sotto al di cui 
peso esse erano rimaste un momento schiacciate, 
avevano dimostrato alle fiere signore di Cham 
blas che il loro onore e la stessa loro vita te 
nevano a un filo, cioè ad una sola parola di uno 
di quo’ miserabili contadini ch'esse avevano trat- 
tato sempre cou tanto disprezzo. 

Se lo confessavano tremando, le poche parole 
cadute come fiaccole sinistre nelle tenebre di 
quel cupo dramma di Chamblas, l'avevano fatto 
uscire all'improvviso dall’incertezza vaga in cui 
fiuttoava informo ed impenetrabile e permette- 
vano a tutti gli sguardi di riconoscerno gli at- 
tori firo a quel punto appena sospettati. 

Ed ora, illaminate da queste prove, comin 
cianlo a capire che col danaro non si viene a 
capo di tutto, come avevano creduto sulle prime, 
le signore aspettavano con ansietà grandissima 
l'imminente dibattimento nel quale sarebbe stata 
giudicata l'accusa di falsa testimonianza fatta ad 
Arzar. 

Margherita Maurin sarebbe interrogata questa 
volta ancora? Margherita Maurin, testimone ter 
ribile la cui franchezza ingenua andasa diritto 

jo scopo © stracciava i veli piò paurori con 
l'ineosoiente crudeltà del fanciullo che dice la 
verità, senza preoccuparsi di ciò che deve risul- 
tarne. i 

Essa avrebbe certamente rinnevato la doppia 

è schiacciante deposizione concernente le pro- 

di avvelenamento fatte ad Arzao e la ca- 
tena del cane trovata fra le sue robe; © chi sa 
quali nuovi particolari, qual nuova lace usei- 
rebbe dalla testimonianza vi quella donna, con- 


neva tutta la verità nella mano e che, spinto 
da un irresistibile bisogno di posare e di cian- 
ciaro, gliene aveva lasciato vedere ogni giorno 
una parte. 

E lui stesso, Arzac, che parte recitorobbe 
questa volta? A quale risoluzione si appiglie- 
rebbe? 

Non era naturale il pensare ch'egli attinge- 
rebbe nella sua prigionia di alcuni mesi un pro- 
fondo terrore de’ lunghi enni di bagno o di pri- 
gione, a'quali l’esporrebbe inovitabilmente la 
persistenza a testimoniare il falso ? Sarebbe stato 
verosimile il credere ch'egli consentirebbe a vo- 
ler comprare a prezzo di una pena così dura e 
così lunga una piccola fortuna, della qualo, d'al- 
tronde, egli si trovava nell’impossibilità di go- 
dere? 

La risposta che faceva a ognuna di questo do 
mando l’implacabile logica del buon sonso, get 
tava il turbamento e lo spavento nell’anima delle 
signore di Chamblas, mostrando come inevitabile 
© come fatalmente indicato il ritorno di Arzao 
alla verità che oramai diveniva il suo rifagio e 
la sua salvezza. 

Tatie questo riflessioni la contessa lo facova 
ad alta voce innanzi a sua figlia che, dopo l’af- 
fare del 1° di settembro, lo atava sempre Vicina, 
© innanzi a Maria Boudon,, sopravvenuta da 
qualche momento. 

— Ebbene — disso la contessa alla serva che, 
contro le suo abitudini, opponeva nessun argo- 
mento alle cupe e scoraggianti idee della pa 
drona — tn non hai dangue nulla da rispondere 
a tutto questo? 

Evidentemente questa domanda era fatta per 
provocare qualche parola rassicnranto. 

Maria Boudon rispose semplicemente: 

— Non ho nulla a rispondere. 

— Corì tu partecipi ai miei timori? 


n vo 


— E... tu disperi? 

— No, ma temo. 

— Infine, credi che non ci sia nulla a tentare ? 

— Tautvaltro, perchè ho tentato. 

— Al! Sa chi 

— Su Margherita Maurin, fra gli altri. 

— Ebbene? 

— Non c'è nulla a fare con quella donna. 

— Non le hai forse offerto abbastanza. 

Ella è così semplice che non sa che cosa 

ja l’ingaunare. Chiedere una menzogna a lei, 

sarebbo lo stesso che domandare delle arance a 
un melo. 

— Così non c'è mezzo di farlo modificare in 
nuîla la deposizione? 

— Non muterebbe una parola sola, quando 
anche ci andasse di mezzo la sua vita. 

La contessa chinò il capo sul petto con una 
espressione di profondo scoraggiamento. 

E Bandonl che non viene! — bisbigliò la 
i signora di Marcellange. 
| — Lora in cni suol venire non è suonata. 

— Che hai fatto oggi, Maria? 

— Sono stata finora dall’ahato Cartal. È il 
giorno in cui Msria Roux riunisce nella sua cu- 
cina la solita compagnia. Erano tutti là. 

— In quali disposizioni di spirito si trovano 
oggi, dopo lo deposizioni di Arzas e di sua zia? 

Sempre nelle stesso disposizioni. 

— Ah! + esclamò la contessa con un’espres 
sione di sorpresa involontaria. 

— La loro fede nell'innocenza delle sigaore è 
incrollabile. 

— Comprendo — disse fieramente la contessa 
— essi sono convinti che una La Roche Negly... 

— Non è questo — rispose Maria Boudon. — 
Non è perchè lei è ricca o potente, o una Cha: 
blas, o una La Roche Negly ch’essi crederanzo 
alla sua innocenza, simo alla fine e contro hi 


} provo più tampanti. 


ito la spalla, gli aveva traveraato il collo a? 
ioni Nella colonna vertebrale; le ferito d'in- 
rresso © d’egresso trovansi cirea ua dito al di 
otto dell’estremità inferiore del padiglione del- 

l'orecchio. ? 

Por tale gravissima ferita il D’Arcayno è at- 
tustmente perduto nello braccia © soffro atreci 
spasimi eanenti molto probabilmente dalla Iesi one 
dei nervi spinali. n 

Lo Spagna si è costituito alla locale ispezione 
di pnbblica sicurezza. È accorso immediatamenta 
il giudice d'istruzione e a lui ha confessato il 
suo delitto. — Volevo uccidere il procuratore dei 
re, egli ha detto, e a talo scopo l'aspettavo da 
qualche minuto neila loggia della sua casa ; era 
l'ora in cui era solito andare all’afficio e non po. 
teva tardar molto. 

Il cinismo dello Spagna facova rabbina taît:. 

Non ha voluto dire la ragione per cui ha com- 
messo talo attentsto; ha dichiarato però che è 
ben grave © che la svelerà dinanzi ai tri 
bunali. 

SI sa per altro che il D’Arcayne Sera occupato 
per questo Spagna, vizioso, giancatore, dissipato 
La famiglia lo avova ripudiato, era legalmente 
diciso dalla moglio o non avera come vivere. 
Ii D'Arcayne era riuscito a fargli avero degli 
assegni mensili dai suoi parenti, ed egli stesso, 
il procuratore del re, li incassava e li passara 
poi allo Spagna. Dale. 

dubitava anche che una ragione di ranenre 
nello Spagna stesso potesse esistere rell’es 
egli stato citato dinanzi ai tribunale pel 27 cor- 
rente a rispondero dell’imputazione di oltragzo 
al pudore, ma egli ha dichiarato che ciò nou ha 
inflaito sal suo delitto. 

Dunque ? per ora nulla di certo si può dir 

La Giunta comunale adunatasi d’urgenza ba 
protestato a nome d’ogni ordine di citiadini con- 
tro l’iniquo attentato di cui è stato vittima 
D'Arcaya0, ammirato da tutti per ingegno no- 
bilissimo , squisita imparzialità © fermo ca- 
rattero. 

E di che tempra egli fosse lo ha dimostrato 
stamani appena ferito. Era in mezzo a pochi 
suoi amici @ conoscenti; vero anchio. Stri 
gendo la mano all’avvocato Arnaldo Gemigna: 
Îia detto: Macio per mano d'uno che ho bene 
ficato; nel 1859 volli offrire il mio petto alla pa- 
tria e mi dissero che ero troppo debole; ci 
muoio sulla breccia © facendo ilmio dovere Pei 
volgendosi ai suoi sostitnti ha detto: Con me re. 
sta îl medico, vadano all’uffizio, il servizio può 
blico innanzi tutto. 

Tatti i tribunali oggi banao rinviato d'uffzio 
la trattativa dello cause; l’intera cittadinanza è 
profondamente comme: 


La brigata Toscana, 


Schio, 19 luglio. 

Caro Fanfulla. Hai aperto le tue colonie, 
qualche settimana fa, a un abbonato del 7 
gimente, il quale ti disse un mondo di g: 
lezze della cittadinanza di Schio; devi zecordare 
un posticino anche a me, perchè io possa far 
sentire l’altra campana. Non domando che 19 
rità di trattamento, 

Ignaro affatto di cose militari, nulla posso dire 
dello manovre di questi venti giorni: ron s- 
rebbe una novità il dire che î nostri brari 
dati si mostrarono instancabili, ordinatissimi. 

Ti parlerò invece della festa al campo. 

Alle nove di ieri sera le duo bande militari, 
dopo aver suonato în piazza, come di consuete, 
attraversarono la nostra piccola città în testas 
uva fiaccolata pnre militare; e, seguite da tits 
la cittadinanza, si portarono al campo d-1 73° (® 
Poleo), passando davanti sl campo del 77°, int 
illaminato. Fuochi di bengela e torcie a vento 
illuminarono fantasticamente, Inngo tutta ls 
strada, la gran processione. Ta, scldato, si 
che cosa sappiano fare i sollati: ma credo che 
tu pure avresti trovato eccezionalmente bella! 
illuminazione del campo di Poleo. Un gusto si 


— Perchè dunque ? 

— Perchè lei è devota. L'ho capita questo ser; 
© adesso sono sicura di quella gente come dim 
medesima. 

— Ma gli abati Cartal, Dronet, Hedde, bi 
tentato di sapere se sono stati scossi da quelle 
deposizioni 

— Niente affatto. 

— Te l'hanno detto le loro serve ? 

— 81; ed io me lv figuravo. Per lore, 13 
divota è infallibile. Non so se sono ancora co? 
vinti oggi, e ne dubito; ma faranno vists l 
esserlo, © l'essenziale è questo. Così, dopo qu! 
ho udito, rispondo degli abati e delle perso* 
che li circondano. 

Un colpo leggiero, basato all’uscio di straî® 
fece sussultare le due signore, divenuto mell® 
nervese e molto impressionabili, da quale 
tempo. 

— Perchè turbarsi così, ad ogni menomo 1° 
more ? — disse Maria Boudon. — È Giova: 
Manrin. 

Ella uscì per andar ad aprire; ed un momer” 
tone, rientrò con Giovanni Maurin detto B: 

al. 

Costui salutò le due signore che disting** 
nell'ombra, avendo es>e giudicato prudent®, 
vicini © pei passanti, di riceverlo tutte lo + 
sensa Inme. . 

— Ebbene ! — gli domandò Maria Bond 
cui la contessa lasciava ordinarismente ls 4 
d’interrogarlog — che hai raccolto, oggi! 

— Nulla di buoro — rispose Bandoul. 
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Si dispose ogni cosa: nel mezzo c'era, illumi 
nato, come tutto il campo, ma più sfarzosamente, 
con palloncini alla veneziana, un elegante pa 
diglioncino per le signore. Pareva un grande 
mizzo di rose, seminato di gelsomini. Lungo il 
viale che vi conduceva, sopra archi, si vedevano 
duo grandi trasparenti, uno dei quali portava 
la eeritta: Viva Schio, 

Dal campo di Poleo si passò a quello di Gogna 
«dol 77° reggimento. Qai archi di trionfo tutti 
adorni di palloncini cavalcavano la strada; © 
anche qui trasparenti coi motti: Viva il Re, 
Viva la Regina e Viva Schio. Tatti ci river: 
ssmrno nel campo e andammo a vedere. il ballo 
dei soldati. 

Altro e non piccolo merito di questo reggi 
mento fa la illuminazione della villa Saccardo, 
sitnata di fronte al campo, e dove, mossa dai 
proprietari a disposizione di tutta la ufficialità, 
essa invitò le signore © i signori ad una festa 
ds ballo. 

Non ho parole per doscrîvere questa festa ge- 
miale: si ballava di sopra, di sotto, a destra, a 

1a; gî ballava nel cortile, anche quello îl- 

ato a palloncini ea bongala, Che dire degli 

ti? Solamente questo, che, sempre cavalle 

reschi, hanno voluto vincere anche sul campo 

della gentilezza, e focoro gli onori di casa în 

modo che una signora non avrebbe potuto far 
meglio. 

Ma la nota saliente, la nota cho dava la into- 
nazione generale, che diatingueva questa festa 
da tutte lo altre foste del genere, fa la cordia 
lità di tutti, piena, reciproca. Pareva d’ossere 
in famiglia; pareva che ufficiali e cittadini si 
conoscessero da anni. 

Non dimenticheremo mai questa serata. 

Alla festa intervennero @ vi si formarono con 
visibile soddisfazione il generale Pianell, il se- 
natore Rossi e tutte lo notabilità locali. 


Un abbonato di Schio, 


Per Gu'do Monaco. 

Crediamo opportuno ricordare ancora una volta 
che nel settembre 1832 avrà luogo in Arezzo un 
concorso nazionale tra è fabbricanti di strumenti 
musicali, © ciò all'oggetto di rendere più solenni 
lo feste che Arezzo prepara per la inaugurazione 
dl monumento al suo grande concittadino Guido 
Monaco. 

I suddetti fabbricanti sono quindi vivamonto 
pregati a prender parte a tale concorso, il quale, 
mentre riuscirà utile a una dello più nobili in- 
dustrie nazionali, gioverà ad onorare la memoria 
del sommo inventere della musica. 

Il tempo utile per ‘la domando d'ammissione 
scade il 31 corrente, 


——e EG 


FERSERA E STAMANI 


‘Roma, 21 luglio. 

Ieri sera, onomastico di Sua Maestà la Re- 
gira, vera più geuto del solito în piazza Co- 
lonna, e l'inno reale è stato suonato quatiro o 
cinque volte fra gli applausi della folla, 

Verso le dieci alcuni giovani con una ban- 
diera, dopo avere acclamato al Re, alla Ro- 
gina, e a Casa Savoia, preceduti dal concerto 
municipale, e segulti dalla folla, si sono avviati 
zila prefettura, nel desiderio di far trasmettere 
a Monza un telegramma di angarîe felicitazioni 
per parte della popolazione. 

Stante l'ora tarda, non vi era nessuno al pi 
lnzzo della prefettura. Il delegato di servizio si 
assunse l’incarico di avvertire il consigliere 
delegato della dimostrazione e del desiderio e. 
Spresso. 

Al suono dell'inno reale, e con nuove accla- 
mazioni, i dimostranti riaccompagnarono il con- 
certo a piazza Colonna. 

* 


Ecco il testo del telegramma mandato dal ff. 
di sindaco per l'onomastico di Sua Maostà la 
Regin 
Marchese di Mentereno 
Cavaliere d'onore di S. M. Regina d'Italia 
Vene 
Lasciando Roma ‘stasera, prego essere in- 
terprete presso S. M. Regina anticipando an- 
guiî devoti felicissimi mici e cittadinanza intera 
graziosa Sovrana che il cielo colmi sempre di 
benedizioni reslizzando voti tutti Italiani. 
L. Tortonia ff. Sinpaco Roma ». 


* 

Sono presontemente, (a Roma parecchi allievi 
doi collegi militari di Firenze e della Nunzia- 
tella, ove in questi giorni sono finiti i corsi e 
gli essmi come negli altri istituti militari del 
regno con risultati abbastanza buoni. 

Le domando di ammissione per l’anno venturo 
sono molte più numerose del solito, apecial- 
mento fra i giovanetti di famiglie romane. 

Gli alunni che sono in vacanza a Roma ri. 
marranuo presso le loro famiglie fino all’oltimo 
d'agosto. 

Col primo di settembre quelli del collegio di 
Firenze andranno a Portoferraio a passaro qual- 
che settimana în villeggiatura. 


* 

L'altro ieri, alle quattro, sono partiti da Roma 
sn duo grosse battane i canottieri della Società 
Rema signor Pio Barucci e Pietro Ferrari, i 
quali si propongono di andare a Marsiglia, di 
risalire il Rodano, © poi per i canali navigabili 
della Borgogna raggiungere il bacino della Senna 
© toccare possibilmente Parigi. 

Il signor Ferrari è sulla battana Scilla, co- 
stroitérin Inghilterra; Ja battana Cariddi, del 
signor Baracci, so l’è costruita da sè stesso. 

Sono entrambe di forma elogaotissima, mu- 
nito di duo veîo, vd gfitinte alla cUrda. 


a 


A bordo hanno la cassetta di medicinali, dello 
provvigioni por un meso e dei galleggianti in 
zinco costruiti secondo il nuovo mudello adot 
tato da parecchie Società di salvataggio. 

L'altro giorno, quando sono partiti, moltis- 
siomi amici, specialmente canottieri dello due 
Società, erano a salotarli. 

Teri alle due sono arrivati a Palo, e fino a 
Civitavecchia, dove è probabile sieno arrivati 
stamani, sono stati scortati da una lancia a 
quattro remi, la Città di Genova, della stessa 
Società. 


»° Al Costanzi, per dare riposo ad alenni ar 
tisti, sono state interrotte lo repliche della Maria 
di Magdala, Stasera si dà la Pamela nestile 

E al Corea la vecchia commedia di Molesvillo 
Sullivan. 

Da duo giorni sono cominciati i lavori per 
ampliare il palcoscenico dell’Apollo dovendosi 
dare l'Ezcelsior, e per ordino dell'autorità sono 
state tolte tre file di poltrone. 

»° Programma dei pezzi musicali che esoguirà 
il concerto del 3° reggimento in piazza Agonale, 
atasera, 21: 

Marcia. 

Sinfonia — Zampa — Hérold. 

Valzer — Donna Juanita — Snppè. 

Fantasia di concerto sul Rigoletto — Bresì. 

Pot ponrri snl gran ballo la Figlia del Corsaro. 

Romanza e duetto — Il duca d'Alba — Doni- 
setti. 

Marcia — Perchè mi fuggi ? — Monaco. 


—_——_ 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 32° 6. 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 31° 5; 
la temperatura massima fu di ®°4, quella mi 
nima 22°. 

»°. Spettacoli di questa sora : 
UMBERTO I. — Ore 8 12. — Sullivan 
COSTANZI. — Ore 8 ld — Pamela nubile. 
MANZONI. — Ore 9. — Boccaccio a Napali. 


NostRrE InFcorMmazIO 


Nei circoli diplomatici si ritiene gene: 
mente che la Turchia, accettando 
l’ultim'ora di intervenire alla conferenza, abbia 
avuto in animo più che altro di guadagnar 
tempo. 

Per la Porta la conferenza è, sotto un certo 
punto di vista, una menomazione dei di 
sovrani della Turchia. Indugiando fino a! 
stremo limite, essa ha voluto aff-rmare sem- 
pre più i suoi diritti, e per presentare il suo 
intervento più come una graziosa condiscen- 
denza, che come una condizione impostale e 
subita. 

i secondo alcuni, 

io nella Porta di tirar le cose in 

lungo per vedere come è accettato dalle po- 

ori egiziane il movimento di Araby e 
regolare su di ciò la sua condotta. 

Secondo altri, l'intervento della Turchia in- 

dicher-bbe davvero il commencement de ia 

fin, e la Sublime Porta avrebbe già tutto pre- 

parato per un invio di truppe. 

La spedizione sarebbe comandata da Mouk- 
tar pas . 

Teri stesso a Costantinopoli fu 
riunione preliminare degli ambasciatori, alla 
quale assistette pure Said pascià, primo mi- 
nistro del sultano. 

Molto probabilmente la Turchia sarà rap- 
presentata da Said pascià medesimo. 


L’adosione della Tarchia alla conferenza paro 
dovuta în medo apecialo agli autorevoli consigli 
del governo germanico. L’incaricato di Germania 
a Costantinopoli, signor von Hirachfeld, si lola 
molto della eflicaco cooperazione dell’ambascia- 
tore italiano conte Corti. 

L'ingresso della Tarchia nelia conferenza non 
elimina la possibilità dell'intervento enropeo, 
ma la allontana, e quindi fa guadagnar tempo. 

Il rappresentante della Tarchia alla confo 
renza è Said pascià, ministro degli affari esteri, 
il quale, secondo lo consuetudini, assume la pre 
sidonza. Per una curiosa coincidenza, anche il 
primo ministro del sultano aî chiama Said pascià, 
ed è noto che egli ha esercitato molta influenza 
sulla decisione pross dal governo ottomano. 

A proposito dell’intervento italiano ecco quanto 
ci risulta, 

Dato pure che la Tarchia non intorveniase, e 
fosse posta sul tappeto la propesta anglo-fran- 
cese, è molto dubbio che il nostro governo sc- 
cotti di associarvisi. 

Le due potenze interverrebbero ugualmento, 
forse, © nessuno perciò penserebbe a opporzisi. 

Quanto all’Italia, resterebbe al sno posto, a 
meno che, insieme alla sua squadra non doves- 
sero intervenire navi austriache e tedesche, e fosse 
ben determinato che si tratta di nna missione 
di pace e di conciliazione, non già di coerci- 
gione. 

Araby pascià seguita a raccogliere forze, 6 il 
telegrafo ci dà gravi notizio in proposito. A 
quanto ci viene riferito, esso pensa inoltre a dare 
alla sna posizione un carattere legalo. 

In questi ultimi giurni em avrelibe diretto 


al sultano, ignorasi con qual mezzo, nun dispacci, 
nel quale avrebba mostrato come esso solo possa 
dirsi oggi il vero rappresentante dell'Egitto o 
degli interessi egiziani ben più o meglio del ke 

ice, ridotto ora un fantoccio ia mano degli 
Ioglesi 

Araby-pascià avrebbe dichiarato di non esser 
mosso da alcuna ambizione personale, ma solo 
dal desiderio di riscattare il suo paese dal do. 
minio degli stranieri, ed esser pronto a cedere 
all'autorità del sultano, di cui si proclama ri- 
spettoso servitore. Esso chiederebbe però per 
l'Egitto istituzioni liberali che permettano lo 
svilappo economico dsl pseso. 

Un proclama pressa poco în questo senso è 
stato diretto a tutti i grandi fanzionari dell'in- 
terno, chiedendo la loro attiva cooperazione. 

Assicurasi. poro che Araby pascià abbia fatto 
qualche comanieazione in questo senso anche allo 
potenzo enronce, servendosi dell'intermediario 
dui rispettivi consoli del Cairo. 


Poniamo in guardia i lettori contro certo no- 

armamenti militari di terra e di mare. 

to dsl ministero della guerra che da quello 

la marina sono stato prese lo precauzioni ne- 

ario porchè, dato il caso, non ci troviamo 
si del tutto alla sprovvista. Nulla più. 

Riceviamo da Porto Sa 
marie del viaggio della Garibaldi. 

Ta corvetta partita tro anni sono per un giro 
di cirnmnavigazione, ha impiegato nel viaggio 
molto maggior tempo del prefisso, perchè ha do- 
vato stazionaro parecchi mesi nel Pacifico a 
causa della guerra fra il Perù e il Chili, di dove 
il Fanfulla ha pubblicato parecchie lettore. 

Giorni sono, montre la flotta inglese bombar- 
dava Alessandria, essa ha passato, como è noto, 
il canalo di Suez, mentre nessun'altra naro a- 
vera osato farlo. Dietro lei hanno passuto ugual 
mento îl canale quattordici o quindici na 
glesi, senza issare la bandiera della loro n: 

Lungo le sponde del canale non s'è visto nessun 
indigeno. 

11 lungo viaggio della Garibaldi è stato abba 
stanza bnono, sebbena la nave abbia avuto qual- 
che avaria in una barrasca, la sola sofferta in 
questo viaggio. L'equipaggio ha sempre goduto 
ottima saluto. 

Non si sa ancora quando la corvetta farà ri- 
torno în Italia, ma probabilmente essa rimarrà 
a disposizione del comandante delle navi ital 
in Egitto. 

L'onorevole Baccarini partirà fra pochi giorni 
o alla fino del mese partiranno pare l'onorevole 
Magliani e l'onorevole Zanardelli. 

Per quell'epoca però saranno ritornati l’ono- 
revalo Acton @ l'onorevole Depretis. 

L'onorevolo Mancini non si muoverà per ora. 


BORSA DI ROMA 


21 laglio. — Gli affari sono limitati con ten- 
denza incerta. 

La rendita è negoziata a #0 85 per contanti o 
29 77 112, S9 SO per fine corre 

Cattolico 91 90; Biount 90 72 IP 


Sono nominali: 

Barca Romana indotte 526; Gas 903; 
Complementari 300; Telefoni 100; Meridionali 
400; Sarde 1879 270. 


Parigi a tre mesi 101 37 12. 
id. cheque 102 30. 

Londra a tre mesi 55. 

Pezzi da venti franchi 20 48, 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammori. ant. 81 95. 

Id. 3 €j0 perpetuo 81 65. 

Ia 5 0]0 15 57. 

Rendita italiana 5 010 87 90, 

Rendita tnrea Il 42 

Egiziano 271. 

Chiusura: 

Rendita franooso 30,0 ammort, antico — — j 
Ia 3 0;0 perpetuo — —; Id 500 ——; Ren 
dita italiana 5 00 — —; Tunisino —; Egi- 
ziano 6 0,0 —; Suez ——. 


Pen Berecraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20. — Freseinet, rispondendo allo 
sollecitazioni di Gré*y, dichiarò che consen 
robbe a ritirare la dimissione soltanto so la C: 
mora manifestasso l'intenzione di conservare il 
ministero con un ordino del giorno motivato. 

Si attendo l’occasivne perchè la Camera faccia 
questa dimostrazione. Si assionra che Goblet © 
Humbert si ritireranno în ogni caso. 


Parigi, 20. — Camera dei deputati. — La- 
buze interpetla salla crisi ministeriale. Parecchi 
oratori constatano che il vato di ieri non eradi 
retto contro il gabinetto. Ferry dichiara che îl 
ministero si era dimesso, ma che Grévy rifiutò 
di accettarno lo dimissioni, causa le trattative 
diplomatiche pendenti. 

I radicali cercano di ricominciare In disone- 
sione snlla questiore della mairie centrale. 

Iufine si approva con 288 voti contro 105 un 
ordine del giorro implicante fiducia nel go- 


1 verno, 


Torino, 20. — Oggi Sua Maestà il Re ha ri- 
cevuto in udienza il comitato esecutivo per Ya- 
sposiziono del 1881, presentatogli dal presidente 
onorario, Sua Altezza Realoil principo Amedeo. 
Questa sera, il principe ha offerto un banchetto 
a Sua Maestà, ai membri del comitato medo- 
simo ed alle primario antorità civili e militari. 

W enezia, 20. — La ritirata con fisccolo e la 
festa popolare por festeggiare l'onomastico della 
Regina sono splendidamente riuscite. Una folla 
innumerevole acclamò entusiasticamente Sua 
Muestà la Regina cho assisteva alla ritirata dalla 
finestra centrale del palazzo reale. La dimostra- 
ziono popelare riuscì imponente ed oltremodo 
cordislo. 


Parigi, 21. — È tuttora incerto se Goblet e 
Haumbert resteranno al ministero. 


"Torino, 21. — Stamsne Sna Maestà il Re, ac- 
compagnato dal generale Pasi, è partito per lo 
caccie di Ceresole Reale, salutato alla stazione 
dalle Loro Altezze Reali i principì Amedeo e di 
Carignano © ossequiato dalle autorità. 


Catanzaro, 21. — Teri sora una imponen- 
tissima dimostrazione con fiaccole, bande musi- 
cali © bandiere percorse la città al grido di 
« Viva la Regina! » 


iui PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 21. 
I gambettisti si lagnano dell'intervento di 
per salvare il ministero; del resto ap- 
provano che nelle attuali joni della po- 
litica a rimanga Freycinet. L'iniziativa 
del voto di fiducia venne dalla sinistra radi- 
cale nella tema di un possibile ritorno di 
Gambetta. 
Floquet mantiene la propria dimissione, ed 
si annunzia anche quella di Songeon. 
ne che l'ammiraglio Thomassin co- 
i per la spedizione. 
Relativamente al canale Lesseps telegrafò che 
la situazione è gravissima, tantochè lînter- 
vento è indispensabile. : 
Gambetta è partito ieri sera e ritornerà 
lunedì. 
Czaki è convalescente. 
Bruxelles, 20, 
Si sono scoperti gravi scandali pornografici. 
Diverse notabilità vi sono implicate. 
Rouen, 20. 
Trecento operai italiani hanno fatto scio- 
pero. Intervenuto il prefetto, sono ritornati al 
lavoro per il canale cho si sta costruendo. 
Sd ici 
gerente responsabile 


Renava ‘tura Sareri: 


RIZZI RACCOMANDATI 
in quarta pagina) 


classe Lire 73 
20» » 6 
compreso l'alloggio e vitto. 
lenza da Roma dai primo treno del giorno 
tetto, 
fino all'ultimo treno del terzo 
rsione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
1° di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
cia, 92 È 
preso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
l'Hotel de Geneve et Centrale per tutta la 
nza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
@ Viceversa, gratuito. —_ 
iglietti si vendono ogni girno in Roma presso 
‘enzia delle Ferrovie Romane, via 
N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. 8} 


CRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
a 


Municipio di Brescia 


Si avverte chi desidera fare acquisto di bi- 
glietti della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
NALE di BRESCIA essersi stabilito che la 
prina Estrazione preliminare debba avvenire 
Nei prini di Asso pro 

ella prossima settimana verrà pubblicato 
l'Elenco dei preti, ed indicato Îl giorno pre- 
ciso in cai avvera l'Estrazione. 

Un biglietto costa UNA LIRA e concorre 
a 1723 prenî, il prino doi quali È 
ii Lit 104,000. 

Brescia, lt 8 luglio 1882. 


Per il SINDACO 
4. CAMSA. Segr. Bor, 


urea 
Nuovo grandioso fo - 
rittimo, vedi avviso in quarta pagina. 


Hari 


‘mtloà 


Vi 


PIE NIIIINTRA A] 


n Vf 


| 


Montecitorio 197 — in Pironso, via dai Pantani 28 — In ifilano, Galleria Vittorio Eoossnele 869} 


is, 92, ruo do Richelieo» 


ioni si ritarsa» presso l'Amministrazione & presso l'Ufelo principale di Pubblicità, sa Roma, pis 
a i, i Dal Francia, l'agente principale de Pablicià, P: 


E BORE 
€ POMPE DA BIRRA | 
A PRESSIONE 
reasportabili perfezionate 
VA Gin rin niioro sisters di refrigerante. 


n sale 


:hopri E 2 (pos } UNE DE 

Libreria: Centrale (Ed. Moler) 145, Coro, Romalanesne 
NOVITÀ : BRASCHET A. olo O 

at rlisocallo signer Crispi iuince 

PItnlio qu'on voit et do l'Ttalie 

‘qu'on ne voit pas 

Franco în tutto il Regoo L. 3-25. 


— FOTOGRAFIA ISTANTANEA SI REGALANO 
Ritratti per sor imc, Lal I 000 LI R E 


Nallo Stabilimento Fotorrafiso DI 
via Cesarini n. 8, presso la | A chi proverà esistero ura tin 
rit ati istantanei do divo p 55 tura se ta 
‘Ago -olme ie sperim 
suddetto. PER TRE 
dei ribassi «ccez onal: sulla vari 
Carta da visia e Gabinetto. 


A propos de 


apperec'hi, di cui laso è fi 
a il Germania, permettono di è 
Conservare la birra fresca ® spumante, 
Anche se deve soggiornare in un ba- 
rile scert RA 
Danno gli stessi risultati de 
pressione © 


er la sole due misure denomina e ra; ila ed g/an'ane 
is la pelle, né brucia 


di tetti i sistemi. 


sempre coi vub;ne ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


cn celli: ha 
Jr la icro speciale costrorlone, la 


MEDAGLIA Dono] 


. 6 CARTE DA VISITA ___ prezio ih colorire in pra acem si : = 
montati sopra cartoni di lutto e usati in oro, prezo di tarifa Lire 8 terso e ha «iteruto un immenso pi ngo può mar introdorsi nel cì MILANO — 1921 
pre ea V S0ta cd detla pompa 0 nel serbatoio Bi ‘preme Estiva Seszze ES IRIZZZIZIO. 
; 4 


dell'aria, e quiadi l'apparec hio 
può im nessan caso nè Insudiciarsi nè 


H9, cell ALTRE SPECIALITÀ 


ni È arti Prezzo della Pompa.......-.-- 5 h 
—— "i 4 SERE » della Pompa e del refrigerante 95 Raccomandate per lo lcro qualità igieniche 


e rinfrescanti massiato nella stagions e | 
| Granatina, Soda-Champagae ;: 
| Estratto di Thè 


m. 6 
montati sopra cartoni di tu: 
i per sole Lire 7,50. 


dora presto 


di tariffa Lice 18 Zempt, prousi ri chimi., via 


pr0so 
AR8 MARITT 
#0. 


N 0 
STABILIMENTO Bàl 


nuo 
dell'Impresa G. B. Maro! 


i dall'arie suatare, E] sE VA 

ial 7 CANPAGEA MEO, 

iS ETE PERFEZIONATI PREZZI 

2 ni cucina, per la per In Boifiglia da litro. . + . L 3,50 
< nd Bîezza » 0» ° 0 » 1,50 


si adsttano su qua 
ndezza 0 asteme e 
ioîo uniformerente 
perfettamente vm 


arina polserizza' 
Caîte e Ris orante \rezì miti e 
tariffa esposia al putbi o. 
Tramicay dalla cistà allo Stabilimento cent. 10 


sati da apposita 


NUOVO APPAREICH 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotetiva 
Il più completo dei bagni 
uso di famiglia, permeten 
amministrarsi da sò la piozzia 
‘o locali a spilîo dir 
ed a pettine. È 
La pompa rotativa, di 
corredato , oltra di far salire 
l'acqua senza fatica nel 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vira l'inaffiimento ed in 
caso d'incendio. 


| 
| 
| 
| 
| 


CONA 


7, Csi presso CUNEO, hi 

VALDIERE "pomironi 

Sol ai vello del mar», tem. Polest 

ratura massima 20 gradi centig Grandioso Stabilimento rina 
3 mugni Termo Minerali ed Idropatici, aper dal 2) Giugno al 


Settembre, — Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
.  Garoni e Claretti. 


ria Frattiva 54 B 
i. Margherita angolo 


- INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGHI î FARMACIE Il ghiaccio si conserva tre ed anche q giorni. 
ilissimo per Îa c'ttà e la campagra e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir. 

rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Ist.tuti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazone anche durante il caldo i 
della carne cruda e cotta, lard>, salumi, latte, burro, pasticcerie, eco. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gezose. ecc. enche in caratelli © conservarle per più giorni sila tom- 


Roma Roma 


UOTRL ANGLO-AMERICAMNI PARNAGIA B_ DIP 


situato în pieno ruezzogiorno ed ill di Prodotti 
[pid prossimo «Ila Posta 
Via Frattina 128 


1 più intenso, 


Per le inserzioni degli DE CESARIS || peratura del gniscoio, senza spesa nè maptenzione. 2 . 
e Prezzo : L. 55, 100 e 150. SECCHIO VALVOLA 
paesi resa VIS ss; car il NB. Le Ghiac da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove DA SOSPENDERE 

Di = i Hi acqua che sgocciola dal ghia-cio, dopo r attraversato un filtro, si mantiene) PER I BAGNI A DOCCIA 


150. oltre alle griglie mobili, sono provviste] 
igile capace di n. 15 bottiglie. 


izie da 
‘ta-boti 


freschissima. — Le G 
ldi un porta-carate!!i e di un pi Apparecchio che per la sua sempli- 
È a AA LO, cità @ buon prezzo si rende necessario 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. lin ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
e vaglia all'’Empor'o Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|ruccola si sospende più o meno aîto 
4 © via Frattna 84 ». Firenze, via dei Panzani 28. Milano, {secondo la maggiore o minore forza 
io che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente ‘per 
‘un buon bagno. Si trasporta facilmente 
{fgrazie al suo piccolo volume e poco 


peso. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 
Dirigere domando © vaglia allEmporio Frarco-lteliaro 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e vis 
Frattiea 84 a. Firense, via dei Panzani. 28, Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alterio. 


Dirigore doma 
via dei Coren 153- 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alb 


PORFE LA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, fo;niscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a di 
metri di profondità, L. 20. 


o 
o 


e ina po | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
‘om picanti a ve: cresrossivà fm 9 store istantanee i 
tento nza gu, mea | È Prod i IL’arte del Traforo 
L 45. i o il ALLA PORTATA DI TUTTI 
e castagno. — Îla Società igieni È 
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Nore PARIGINE 


Politica. 

Parigi, 19 luglio. 
La politica franceso devo essere ossorvata da 
duo punti di vista diversi: da quello dell’inte- 
resse francese attuale, © da quello dell'interesse 
italiano — in Italia. Essa oggi ha eseguito un 
nuovo voltafaccia. Il signor do Freycinet ha 
fatto come chi prendo un biglietto intero della 
ferrovia di cinta a Saint-Lazare, e partendo da 
Parigi ritorna a Parigi. Egli è partito dall'al- 

leauza inglese, e ritorna all'alleanza inglese. 


x 

Constatiamo cho ha fatto dello fermato. Si è 
fermato alla stazione Italia, ma siccome non ha 
trovato nessuno per riceverlo, è andato oltre. 
Il suo più vivo desiderio era di trovarvi qual- 
cuno. Confeasiamo che l’Italia lia fatto bene a 
non mettersi del viaggio — ma che l'invito es- 
sondole stato fatto, essa non ha diritto di la- 
guarsi. Lasciando le allegorie, l'Italia noff do- 
veva compromettere la sua situazione andando 
in Egitto o andandovi senza garanzie. Dacchè 
non fece nulla per tutelare la sna colonia di 
diciettomila nazionali, è inutile che essa vadain 
Alessandria per fondare un altro regno inglese. 


x 

Ma ora si tratta di andaro non in Alossan- 
aria, ma a Porto Sail. La situazione è però 
anche qui cambiata, Teri la Francia faceva degli 
insiti all'Italia per assicurare il suo accordo con 
le quattro potenze, ferita nel sao amor proprio 
dal bombardamento di Alessandria, e incerta 
ancora se doveva lagnarseno, o profittarne.... 
Ougi essa si è legata con una convenzione al 
Vinghilterra; farà l'istesso invito all'Italia, ma 
siccomo essa ormai è decisa ad occopare ad ogaî 
modo con la sua amica d'oltre Manica, il canalo, 
l'adesione all'Italia è divenuta secondaria, tento 
più che l'Inghilterra — per paura di dover di- 
videre il nuoyo contratto con la terza potenza 


— non è favorevole n questo invito, il quale 
ormai è più platonico che altro. 
x 

Quanto alla Francia, bisogna convenire che 
essa doveva tutolare gli interessi considorovoli 
che ha nel canale. La questiono ormai era posta 
così: dividere con l'Inghilterra l'occupazione 
onde esso divenga un canale franco-inglese, 0 
lasciarlo divenire canale inglese puramente © 
semplicemente. Attualmente appare più saggio 
il secondo proposito. Quali saranno poi lo con 
segnenze di esso, questo è un altro paio di mi 
ni he. Saranno gli avvenimenti chi resero for- 
zatamente incoerente il signor de Freycinet. Ma 
il fatto è cho ieri egli non volova mover più 
passo senza la cara Europa; © oggi interverrà, 
voglia o non voglia la conferenza. Poichè o esea 
‘approva l’intervento nel canale, o le due po- 
tenze occidentali, rincquistando Ja loro libertà 
d'azione, intervengono quand méme. 


x 
Non si può però far a meno di osservare che 
quando quest'altro atto di preservazione sarà 
compiuto, la Francia avrà distratto dalle sno 
forze più vive 60,000 uomini per l'Algeria, 30,000 
per la Tanisia, 10,000 — por principiare — per 
PEgitto. Nel medesimo tempo noa selo — per 
ripetere il celebre detto del signor di Bismarck 
— non solo « un solamento eoldato pomoraniano 
sarà stato sacrificato », ma neppure spostato. 
XxX 
La discussione egiziana che fa aperta ieri 6 
che si chiuderà oggi ha — è evidente — rial 
zato il oredito del signor Gambetta, il quale ha 
rivendicato l'onore di aver sempre sostenuta la 
necessità dell’allesnza inglese alla qualo ritorna 
il signor de Freycinet. Il ano discorso di ieri 
fa applandito a volte con ‘entusiaamo ; è, como 
sempre, e uno dei migliori » che abbia pronon 
ziato. E in realtà ebbo îl vantaggio della chi: 
rezza e della precisione. Il che non impedi 
che oggi la Camera non dia al sig 
cinet il voto di fiducia che esso le chicde. 


x 

Bisogna notare due frasi interossanti per noi 
pronunziato da due oratori. Parlando della si 
tuazione dell'Europa, il signor Lockroy ha detto 
che c'è una grande potenza che attrae ora nella 
sua orbita gran parte dell’Enrops, e fra altro 
< quell’Italia che noi abbiamo sovente ingiust. 
mento ferita » ‘froissce) E poichè dal centro si 
faceva rumore © si protestava, il Leckroy — 
che ama sinceramente l'Italia — aggianse : « Vo 
no prego, signori, cho questi mormorii nom fi- 
gurino nell’Officiel » Ho cercato nell'Officiel; 
ci sono. 


x 

D'altra parte il signor Gamboita inveanto 
contro la nazionalità araba — o destando l’ila- 
rità della Camera — depo aver detto che e questo 
popolo è alla vigilia di crearo o di ritrovare i 
principî del 179 negli ipogsi dello Piramidi >, 
aggianee: — Vi è stuto detto cho c'era ll una 
nazionalità giovane; 6 allora, siccome probabil- 


mente perchè l'applicazione del principio dello 
nazionalità ci è stato eccessivamente favorevole, 
ci si propose eco., ecc. 
x 

Il signor Gambetta, come vedeto, ha trovato 
abilmento il mezzo di dire qualcosa di disaggra- 
dovole per il principio al quale l'Italia deve la 
sua esistenza. Non c'è bisogno di adoperare 
| queste sue parola ad usum Brachet, o mettorle 

acenratamento da parte per provaro l’antipatia 
che egli ha verso di noi — perchè essa è pro- 
vata da molto tempo. Esco perchè fra il signor 
Gambetta e il signor do Freycinot io non esito 
a stare per quest’altimo. Almeno egli hatentato, 
forse tenta, di rappacificarsi con l'Italia, © ee 
non ci arriva, è per colpa dei suoi predecessori. 

XXX 

Vi confesso che so mi dilungo su questa fase 
nnova politica, se scrivo una lettera intera sopra 
questa sciarada che si chiama Ja questino egi- 
ziana, è per dovere, e nulla più. Siamo davanti 
una gigantesca partita a scacchi giuocata da di- 
versi professori, di cui uno solo — l'inglese — 
ha un piano prestabilito. Gli astri vanno all'ar- 
ventura, ma non si aa ancora chi sarà seacco- 
matto. Chi piò indovinaro ciò che avverrà do- 
mani? Le trappo francesi nna volta în Egitto, 
quali no saranno le conseguenze ? Ad un tratto 
il Deus er mashina cho sta a Berlino, non pren- 
derà egli la parola ? E che parola sarà ? lo sa il 
signor Gambetta, lo sa îl signor do Freycinet 1 
Tutto ciò sfaggo — perchè nasconderlo î — alle 
provisioni degli nomini di Stato © tanto più a 
quello di chi devo — como noi — indovinarne o 
apiegarno lo intenzioni. 


x 
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Proprietà letteraria 
(27) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


XLVII 
El disastro vicino. 


Avvenro un lungo silenzio. 

— Sentiamo — bisbigliò la contessa, con voce 
sorda. 

— Oggi, ho porcoreo Ja campagna, e, dovan- 
que, ho ndito a dire delle cose che farauno cat- 
tivo effetto quando saranno ripetute davanti ai 
giudici. 

— Di che si parla £ — domandò Maria Boudon. 

— Di Giacomo specialmente. 

— A che proposito # 

— A proposito del vestito ch'egli portava la 
sera del 1° di settembre. 

— Sì, sì — disse vivamente la contessa — i 
nostri nemici si attaccheranno a quel vestito ; 
noi pure. 

Ella aggiunse, volgendosi a Bandonl: 

— Come designano quel vestito 1 

— Un berretto a visiera, un camiciotto bian- 
chiecio e un paie di calzoni color d'oliva. 

— È proprio così — bisbigliò la signora di 
Marcellange. 

— E tutti coloro che hai udito, erano di ac- 
cordo 1 — domandò Maria Boudon. 

Tatti. 

— Al! quest'accordo è fatalo ! — bisbigliò la 
contessa fra i denti. — Se un solo testimonio 
l'avesso desigosto in modo diverto |... 

— Un solo sarebbe bastato 9 


ì, un solo. 
— Ebbene, ce no son tro — disso Bandoul. 

— Tro! — eso! 
gendoni dal sno Into. — E come? 

— Oh! alcuno bottiglio di vino e alevno mo- 
neto d’oro hanno rischiarato lo idea di tre amici, 
i quali si sono ricordati a nn tratto di avero 
incontrato parecchio volte Giacomo Besson, gli 
uni prima, gli altri dopo il 1° di settembre, © 
di non avergli mai visto calzoni di velluto color 
d'oliva, mai. 

— Ah! va benissimo — disso la contessa con 
accento di trionfo. 

— Sì — rispose Bandoul; — ma io ho udito 
dello cose molto cattive... molto inquietanti. 

— Ebbene, dille danque — gridò Maris Bou- 
don. — Quali sono questo cose ? 

— Per esempio, stamani, în un'osteria di Lar- 
doyrol, Matteo Besson chiedeva a Perrin come, a 
suo avviso, finirebbe il processo di suo fratello. 
« Io credo — rispose Perrin, — che taglieranno 
il colto a Giacomo ». Allora Matteo Besson gridò 
in merzo all'osteria, piena di gente, in qnel mo- 
mento: « Sono quelle briccone delle signore che 
gli hanno fatto fare il colpo ». 

La contessa si alzò di scatto, a questo parolo, 
e si mise a camminare con tutti i segni di nna 
violenta agitazione. 

La signora Teodora, invece, restava immobilo 
@ calma sulla sua poltrona. 

Quell’apparente indifferenza irritò sua madre, 
la quale, lasciando straripare i sentimenti chele 
gorgogliavano dentro e che avevano bisogno di 
trovare nno sfogo, gridò con un trasporto d’irg, 
stranissimo, venendo da lei : 

— Non avete dunque ndito, Teodora? ovvero 
il vostro spirito è talmente paralizzato dalla 
paura, che non aveto compreso nè il senso, nò 
importanza di quelle terribili parolo? 

— Ho ndito © compreso, madre mia — rispose 


) vivaraonte la conteesa, vol- | 


i | delli 


Proserilto. 

Esco ora dalla Camera. I crediti sono votati. 
La seduta d'oggi che si credeva imponente non 
lo fa punto. Uno di quei piccoli fatti materiali 
che qualche volta la Provvidenza si compiace a 
gettare in mezzo agli avvenimenti umani, ha 
cambiato la faccia dolla discussione. C16mencena 
che aveva preparato contro di lui un formida- 
bile attacco, dovetto farlo nel vuoto. Mancando 
la controparte, il discorso si trasformò în con- 
ferenza; © poi nessuno parlò, o a nessuno fa 
lasciato parlare. Si votò, ed ecco tutto. Si ri- 
farà lo stesso quando de Freycinet verrà a chie- 
dere îl beneplacito por l'occupazione del canale 
— se intanto non sorge qualche incidente di- 
plomatico da parte delle quattro potenze. 

Oggi la Camera ha dimostrato uaa volta di 
più la sua non aurea, oh ! no di certo! medio- 
crità. Dopo aver applaudito Charmes, Freycinet, 
Gambe*ta, applaudì Clémencena. E poi votò, 
in fondo, ciecamente, PF. 


GIORNO PER GIORNO 


In una lettera alessandrina stampata nel 
Times sì dice 

< Giacovano per terra, nei forti, giornali 
francesi, alcuni piegati, altri letti. Altre cir- 
costanze provano la verità della voce che 1 
Cannonieri fossero sotto gli ordini di ufficiali 
francesi ed italiani ». 

I Francesi pensino a difendersi: gli Ita- 
liani li difendo io in quatiro parole. 

I nostri ufficiali d'artiglieria dal 1848 in 
qua hanno dato troppe prove dì abilità per 
essere accusati di aver faito così cattiva 
prova sulle navi inglesi rimaste incolumi da- 
vanti ai forti d'Alessandria, 

Alla gara di fare qualche mal tiro, dopo 
quello di Alessandria, noî lasciamo senz'altro 
il primo premio agli Inglesi. Ma alla gara del 
tirar giusto, via: i nostri canronieri si sa- 
rebbero futti conoscere un po’ meglio, ben 
inteso se gli Inglesi fossero stati a tiro. 

Lo serittore del Times mandi un voto a 
santa Barbara, la patrona dell'artiglieria ita- 
liana, che sì è astenuta! 


* ® 
+3» 
Un dispaccio da Como annunzia che l'oro- 
revole Depretis è partito por Stradella. 
Stradella, come sapete, è la sua Delfo, e mì 
figuro che egli sarà andato a consultare gli 
oracolî dei boschetti per decidere se si deve 
andare oppure non andare in Egitto. 
Temo però che gli oracoli dei vigneti stra» 
non diano una risposta soddisfacente. 
Il furore divino, necessario perchè l'oracolo 
nel futuro, non potrebbe essere 
ino cattivo. 
Consultare le memorie della Società quon- 
dam enologica. 


frediamente la signora Teodora; — ima, ve l'ho 
detto un giorno: bisogua oramai essere prepa- 
rate sonzi poss allo notizie falminanti 0 vivera 
| nell’aspettazione pe im re- 
dato. Perchè dovrei da gnello 
che avv e, dal n accettato 


o forte, figlia 
tessa con ironi: 


! — rispose In con- 
mordente. — Siete sima, © 
me ne rallegro, perchè questa forza vi permetto 
di vivere calma e indifferente în mezzo a° peri- 
coli cho ci avvolgono da tutto le parti, che scop- 
piano senza tregua dovanquo intorno a noi, sotto 
a’ nostri piedi è sul nostro capo, e fra i quali io 
mi dibatto furiosa, come nel centro di una for- 
pace ardo È 

Ella si mise a cammitaro di nuovo, bisbigliando 
parole inintelligibili. 

Poi, fermandosi improvvisamente innanzi a sua 
figlia: 

— Così — gridò — la deposizione di Marghe- 
rita Maurîn, Je molte altre ancora sconoscinte e 
tutto sehiaccianti, il prossimo tradimento di Ar- 
zac, troppo facilo ad essere preveduto, infine, la 
minaccia di Clandina Besson, questa terribilo 
minaccia che tintinna ancora agli orecchi mici è 
fiammeggia davanti a' miei occhi, mostrandomi 
la piazza del Martouret, la folla. il patibolo e 
tre teste che rotolano sanguinoso sotto alla 
scure... così, questo quadro spaventevole vi la- 
soia la fronte serena e l'anima tranquilla 1 An- 
cora una volta, figlia mia, siete forte, 6 non s8- 
prei ammirarvi mai abbastanza, 

— Di grazia, madre mia — disso dolcomente 
la signora Teodora — calmatevi, e non me ne 
vogliate malo se conservo il sangne freddo che 
ci è tanto necessario, e del quale voi mi avete 
sempre dato l'esempio fin qui. 

Richiamata alla ragione da queste parole, Ja 
contessa al lasciò cadoro sopra uns sella, prasò 


una mano sulla fronte, @ disse con voce lenta è 
calma: 

— Perdonatemi, figlia mia; tutti questi colpi 
cho calono sul nostro capo incessantemente, 

nz2 interruzione, ogni giorno più terribili @ 
più minacciosi, mi hanno messa in un tale stato 
di esosperaziore, che ho sentito il delirio inva- 
dermi il cervello e, ve no sarete accorta, io non 
ero più padrona di me stessa. 

Ella stetto un momento in silenzio, come per 
rimettersi dal colpo che aveva acosso intte le 
suo faceltà ; poi, volgendosi a Maria Bondon che 
si era ritirata in un augolo con Bandoul, im- 
pressionati vivamente entrambi da quell’accesso 
di farore: 

— Maria — lo disse — interroga Bandoul circa 
ad Arzao. 

— Ebbene — domandò Maria Boudon — in 
quale stato trovasti Arzac? Come accolse il da- 
naro © gli oggetti che gli portasti da parto delle 
signoref e come fa conto di regolarni allorchè 
ricomparirà davanti a’ giudici ? 

— Ecco il danaro — disse Bandon], posando 
sulla tavola parecchie monete d’oro che tintin- 
nirono, 

— Ha rifiutato! — esclamò la contessa con l'e- 
spressione della più viva ansietà anl volto. 

— Oh! lei non conosce Arzac — risposo Ban- 
doul — egli non avrà mai il coraggio di rifla- 
tare il danaro. 
the cosa è avvenuto? — domandò 
Maria Bouddn. 

— Il carceriere ha rienssto di lasciarmi entrare 
nella cella di Arzac; ecco tutto. 

Vi fa ancora un momento di silenzio. 

— Ciò doveva accadero — disse irfinela con- 
tesa con un. profondo scoraggiamento. — Ora 
la misura è colma, 


ld Continua) 


FANFULLA 


falla, cinquantaquattro franchi e cinquanta- 
quattro centesimi, più qualche millesimo per 
invitato. 

Che appetito! 

Con cinquantaquattro franchi e-cinquanta- 
quattro centesimi, ogni democratico banchet- 
tante avrebbe potuto saziare la famò di tretita 
o quaranta figli del popolo, il- ch-:satebbe 
valso meglio per questi che tanti discorsi uma- 
nitari e tanti articoloni nei giornali. 


sa 

L'oracolo antico è famoso per aver risposto 
‘una volta in caso analogo con un ibis redibis, 
poco chiaro. Ho paura che anche gli oracoli 
di Stradella rispondano coll’ivés: tanto più 
che l'Egitto è appunto il paese delli. 

Ivi: uccello; non ibis: tornerai. Spiego chiara 
Ja freddura per qualche buon amico serupo- 
loso, il quale a proposito d’un’atroce facezia 
fondata sulla indeterminata e analoga pro- 
‘nunzia delle parole Bacon e Beacon, ha cre- 
duto che l’altro giorno io abbia scambiato 
Francesco Bacon di Verulamio, lord cancelliere 
di Giacomo I, con Veacon (nome d'una can- 
noniera inglese), che significa segnale, fanale 
da costa e se vi piace anche gavitello. 

‘Bacon è stato un faro; ma non un segnale 
da bassi fondi, che diamine ! 

Io che mi vanto d'aver reso popolare în 
Italia il nome di Bacone di Verulamio, pro- 
testo contro ogni anfibologia involontaria. Ho 
fatto Bacon di beacon, come ho fatto ili di 
ibis e atonia di acton. 


* 
>» 

Ma quei generosi ci/oyens, amici tanto de- 
voti del popolo, hanno pensato che il popolo 
ha fame di pane, mentre all'HOtel-de-Ville si 
servivano la eréme de volaille à la Sévigné, 
le cuissot des Ardennes à la poivrade, les 
poulardes du Mans truffées, sauce Périgord, 
les foies gras au Madère sur glace. 

È tutt'altro! Il povero popolo non sa che 
farne di quella roba lì; non sa nemmeno da 
qual parte si pigli per mangiarla. 

E allora... 


* * 
n'a aa 
Il colmo della cautela epistolare: 
icurare una lettera maiuscola. 
Il colmo della rapidità ostetrica: 
— Raggiungere un Parto fuggente. 
Il colmo deila felicità: 
— ll giorno avanti. 
Il colmo del taglio elegante per una sarta: 
— Faruna vita di privazio 
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Ti commendatore Acton, comandante del Dan- 
dolo, deveraggiungere la squadra permanente, 
che trovasi nell’Arcipelago. 

Mi immagino che l'ordine riguardi nen il 
solo comandante, ma anche la sua nave. 

E così i due più potenti arnesi da guerra 
marittima che si conoscano spiegheranno ban- 
diera italiana sulle coste orientali e meridio- 
nali del Mediterraneo. 

Duilio, Dandolo, quali nomi! Nomi di due 
predominî marittimi — Roma e Venezia. 
‘Speriamo che l’Acquila ed il Leone si siano 
stabiliti a bordo delle nostre corazzate. E che 
il mare sia loro propizio. 


«FANFULLA» A MILANO 


® ® I bassi fondi. 
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L'onorevole Bovio ha scritto ad un gior- 
nale radicale, che è uscito a Torino: 

<A me pare che l4 democrazia... debba 
comportarsi in modo che altrove non si dic 
In Italia la monarchia è alimentata dagli 
errori dei repubblicani, 02 i reputblicani 
dagli errori della monarchia ». 

D'accordo sino ad un certo punto. Ma Dio 
buono; l'onorevole Bovio non sarà ringraziato 
dai suoi amici, d'aver rivelato îl segreto per 
il quale si mantengono i repubblicani in Italia. 
Essi vivono degli errori della monarchia e 
sta bene. 

Ma se l'onorevole Depretis, vedendosi così 
compromesso, cessasse a un tratto di servire 
di sottobanco agli antichi compari la razione 
dogli spropositi sui quali campano, o allora 

Non si canzona, è lui che guida Ja nave 
monarchica, dunque gli spropositi sono suoi: 
e la prova è che i repubblicani modosti e pic- | Aa se il processo della « donra tagliata 7a 
cinî fino al 1876 adesso hanno messo sussiego, | pezzi » è na incentivo a morbosa curiosità fen 
assumono importanza e il regime degli spro- | minile, dovrebbo essere oggetto di studio pr 
positi lì ha ingrassati come tanti canonici. | ficuo sullo condizioni m di alcuno clas 

L'onorevole Depretis sa come fare a ta- della nostra popolazione. Il processo è come una 


gliare i viveri alla repubblica. Ne ringrazi il | finestra perio sopra mì mondo cui siamo soliti 
fessore Bovio. a di tanto in tanto a traverso i 
DEESRE vi ari, ma cho pure vive, brulica, 


21 loglio. 

La siampa milanese non s'è mai tanto trovata 
d'accordo quanto nel deplorare la frequenza delle 
signore e dello signorino nella calda, buia, fo 
tida © soffocante sala della Corto d'assiziea San 
Gerolamo. To eredo che sia tempo © fiato but- 
tato via. Certo non v'è spettacolo cho faccia 
tanta pena quanto quello di giovinette obbli 
gato ad abbassare la testa, perchè tatti gli occhi 
mascolini de) rio si rivolgono verso di loro, 
quando i testimoni rel processo della € donna 
tagliata a pi ntano circostanze capaci 
di far impallidire totti ad un tempo i corazzieri 
di Sua Maestà, È anzi ridicolo da parte nostra 
il lamentaro gli effetti, quando nen si vuol porre 
mente allo cauzo ; quando lo donne erano diver- 
samente ednc:te, non frequentavano le sale dei 
pubblici d:battimenti eriminali. So ora ci vanno, 
se i loro padii, i loro mariti, i loro fratelli 
non eredono necessario un di icà per 
impediretale vergogna, le nostre platonicho nenie 
finiscono per essere superflue. 


resoconti giu 


PRA si agita, si moltiplica accanto al mondo nostro 
L'equilibri ira . | che un giorno 0 l'altro forse invaderà con tatti 
« L'equilibrio europeo non esiste più. Havvi | ; suoi vizi, le su iobbro, lo suo infamie. Il pro- 


oggi una potenza che trascina nella sua orbita 
quasi tutte le potenze d'Europa; ed è l'Italia 
che noi abbiamo così ingiustamente e così 
spesso offesa. > 

Queste parole di colore chiarissimo risuo- 
narono nella Camera francese martedì, 18 lu- 
glio. 

E lo ha pronunziate con accento di con- 
vinzione l'onorevole Lockroy. 

Siccome riflettono una pagina di storia re- 
trospettiva, sebbene tutt'altro che antica, Je | | Lo dep ‘de’ casigliani d5' Cattaneo nella 
riproduco con piacere misto a dolore. casa Sommarnga sul corso Loreto potrebbero 

Con piacere perchè riconosco che ci sono ! servire a ricostruire, come si dico adesso, la vita 
anche în Francia degli storici veritieri © | cho si vive in uno di quelli immensi casamenti 
‘spregiudicati. de sobborghi, pieni zeppi d'inqnilini, le camere 

‘Gon dolore, perchè avrei preferito che la | do quali sono tanto vicino lo uno allo altro da 
suddetta storia che incomincia a Montana e | NOP permettere quasi alcon segreto a chi le abita 
fioisce a Marsiglia non fosse mai stata scritta, | POTehò i rnori si fano facilmente strada a 

fio detto che finisce a Marsiglia, perché | ('*Y0rs0 1 fragili pireti, © gli ingressi sono 
FpGCO «ie mani sarà coniata. tutti în fila sullo stesso baîlatuio esterno, o como 

gi dice qui prendendo la parte per il tatto, sulla 
stessa ringhiera. 


co 
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o della « donna tagliata a pezzi » potrebbo 
orto a ana eplendida pittura di quei 
bassi fondi sociali ne' quali fiorisce il delitto 
come fleuri i oranger nella terra sognata dalla 
Mignon. Un romanziero che aveaseil talento del 
Sue, od un raccoglitore di materiali sernpoloso 
ed esatto quanto il Maximo Du Camp, trovereb- 
bero una rainiera în questo procosso, in questa 
lanterna megica nella quale a6!a davanti al pub- 
blico una filastrocca iuterminabilo di lavaudaie, 
di osti, di liguoristi, di donno di mala vita. 


io 
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Dai calcoli abbastanza particolareggiati che 
fanno i fogli francesi risulta che il banchetto 
d’inaugurazione dell'Hòtel-de-Ville è costato 
200,000 franchi. 

Bagattelle ! 

Vedete come sono fatti i democratici? Par- 
lano sempre in nome e nell'interesse del po- 
polo, gridano che il popolo soffre, che ha fame, 
poi, quando si tratta di sedersi a tavola, vi ; 
si seggono loro e lasciano il popolo sotto in 
piazza-a gridare viva chi mangia! 

Facciamo anche noi un pò di conto. 

Trecentomila franchi divisi per cinquecento- 
cind@tgnta invitaîi, dinmo, sè l'artimetica non 


E quanto abierioni 1A dentro! Quel Cattaneo, 
sul capo del quale pende l'accusa © che tutti 1i- 
tengono colpovole, maltrattava, percuoteva © 
forso ha tagliata a pezzi la moglio dopo aver 
diviso il talamo con lei © con uno dei suoi 
amarti. E quest'amanto, un bel biondo di qua- 
rant’anni, già condannato sette volto da tribo- 
nali per furti 0 per ferite, dopo aver dorunziato 
il marito assassino viene davanti al tribunale ad 
accussilo, a diro che i suoi scrupoli di marito 
si quietavano facilmente ricorrendo ad argomenti 
dalla mezza lira in su, In mezzo a questo tur- 
pitudini l'ingenuità infantile apparisce ancora 
ineorro$ts ; il Chiesa, l'amante denanziatore, rac» 
conta d’aver dovuto rinunzîare a quella coqbi- 


tazionecon i coniugi Cattaneo, perchè Gaetanino, 
nn ragazzo di otto o nove anni, figlio del Cat- 
taneo © della donna tagliata a pezzi, n'era ri- 
masto scandalizzato. Ed il pubblico, che si af- 
folla in fondo, alla sala, rido degli serupoli di 
Gaetanino, Game riderebbe di una facezia del 
Ferravilla 0 dello Sbodio al Fossati. 

Il processo mette in luce anche un'altra cosa: 
dimostra che la nostra polizia può giovarsi, qua- 
lora i superiori sappiano e vogliano, dell'opera 
intelligento e dello zelo di parecchi fanzionari 
degni di grande elogio: il Villa, dolegato di 
pubblica sicurezza, che dopo avere sbrogliata l’ar- 
ruffata matassa del delitto di Crescenzago corse 
dietro al Cattaneo © l’acciuffò a Parma, è un tipo 
da romsnzo degno di Gaboriaa; svelto, attivo, 
astuto, piccolo ed apparentemente delicato, ep- 
pure dotato di uns forza ercules, un uomo 
capace di tenere stretto un malfattore che ten- 
tasso di scappargli di mano. 

Ed in mezzo al terribile, al Arammatico, al 
nefando, la nota comica. La Trabattoni, creduta 
per molto tempo la donna tagliata a pezzi, com- 
parisco davanti al tribunale, e il presidente la 
invita a mostrare i capelli ai giurati ed anche 
all’impatato, perchè tutti possano vedere che i 
suoi non sonoi capelli trovati nei campi di Cre- 
scenzago (!!) E quando esce dall’aula per tor- 
nare în carcero dove sconta la complicità avata 
in un farto, il presidente stesso la esorta a por- 
tarsi bene e a non mettersi più nel caso di tor- 
nare in prigione : una donna ben disposta come 
lei — dice il presidente — può provvedere in 
qualche altro modo. E il pubblico seguita a ri- 


dero. 
>< 


E riderà finchà ron lo educheranno. E vi sa- 
ranno mariti che bastoneranno la moglie, che la 
uccideranno, che la taglieranno a pezzi, e ma- 
gari anche molti che faranno tacere i loro scru- 
poli dalla mesza lira in su! Gli assassini si 
scuoprono © questi no ! 

— La colpa è tutta vostra — urlano certi 
apostoli — perchè non istruite questo popolo... 

No. Lo s'istruisco anche troppo. All’assesso- 
rato di pubblica istruzione si è fatta la stati 
stica dei ragazzi che, secondo la leggo del 1879 
sull'istruzione obbligatoria sono obbligatia fre- 
quentare lo scuole, © si è trovato che tatti Je 
frequentano senza bisogno d'incoraggiamenti 0 
di multa. Ma nelle scuole i ragaazt si iatrniscono 
solamente: iuveco nessuno li educa, nò a casa 
nè a ecnola : tutti parlano loro di diritti e nes- 
suno di doveri verso Dio, verso la famiglia, 
verso la leggo moralo. Sicchè quando i ragazzi 
diventano uoi so hanno cattivi istiati rap- 
presortano e la tragedia di Crescenzago » ov- 
vero € la donna tagliata a pezzi ». Se la loro 
Imona indolo è eccitata da un forte sentimento 
accade < il dramma di via Vettabbia». Che cora 
è il dramma di via Vettabbia ? Una bellissima 
giovane di 19 anni, promessa sposa ad un gio 
vino di 32, maltrattata dalla matrigna deciso di 
darsi la morto. Lo disse all'amante, © l'amante 
lia volute morire con lei. Dovevano sposarti 
nell'ottobre prossimo: invece andarono a casa 
del fidanzato, accesero un calddano di carbone è 
aspettarono la morte sorridenti © tranquilli. 

Perch tanta disperazione quando pure così 
liete speranzo sorridevano all’avvonire di quei 
Quo operai laboriosi ed onesti? C'era nelle loro 
circostanzo tanta ragione da credere impossibile 
ogni rimedio ? Non pare. Sen morti perchè ia 
mauìa del suicidio è epidemica come la difterite 
© come il chelera. Ma contro tali epidemie #'im- 
pongono delle precauzioni; contro il disgosto 
della vita, la facilo disperzziono, la mancanza di 
folle, di forza © di costanza, ressuno sa provve 


pensiero », nò colle predicho in favore dei di 
ritti della douna.. 

So non che, lamontandomi di chi parla al de- 
serto © fa platonicho nenie, ho finito per fare 
altrettanto Il lettore benevolo mi tenga almeno 
conto dell'iutenzione, e non se la prenda con me 


se fra una donna tagliata a pezzi ed una bella | 


e diciannovenne suicida non m'è venuto fatto di 
essere di buon umore, 


PREPARATIVI 


< Alla Pilota lavorasi alacremente per te- 
nersi pronti ad ogni occorrenza ». — Na- 
zione. 

Sono andato ieri alla Pilota, per certi ne- 
gozì, e ci ho trovato il piantone di. guardia, 
che se la dormiva saporitissimamente. Pove- 
retto! era stanco, sfinito : dopo un lavoro a- 
lacre, precisamente come quello segnalatoci 
dalla Zia di Firenze, un po' di riposo, un ro- 
spiro è indispensabile. 

Siamo di carne. non d'acciaio, che diamine | 

< La riunione dell'intera flotta nelle acque 
di Alessandria è stata ordinata, perchè l'Italia 
sia rappresentata da forze rispondenti a qua- 
| langue eventualità ». 

Si intenderebbe subito, se un tale ordine 
fosse stato dato. Ma a Sant'Agostino — reggia 
del nostro Nettuno officiale — dove sono an- 
dato per informazioni esatte, mi risposero 
squadernandomi in faccia una risata omerica. 
Più tardi da Stefani smentì }a notizia an: 
dando a Syra, dove si trova lanostra squadra 


per appoggiare lasua smentita a fatti vedati e 


dero e non si provvede certo nè col « libero | 


< Le notizie più autorevoli affermano che 
si stanno prendendo le misure per imbarcare 
tre reggimenti alla volta d'Alessandria senza 
attendere le risoluzioni della conferenza », 
— Pungoto di Napo! n “ 

Da quello che ho riferito sin qui, la situa. 
zione militare dell’Italia di fronte alla que- 
stione del giorno è chi@ra lampante. 

Quanto alla situazione diplomatica del mo- 
mento, c'è lo stesso Puxgoto di Napoli, ciuò 
di Capodimonte, che parla chiaro, tanto chiaro 
da non capirci nulla. 

Furbo d'un Mancini! Costretto a rimanere 
alla Consulta, manda la sua politica alia villa 
consueta, e sì procura con ciò ‘un'illusione di 
villeggiatura. 

Apri, o lettore, 
ed odi: 

«.... Ancora nessuna risoluzione defini 
tiva riguardo alla eventualità pratica di un 
intervento. Solo la questione di principio, 
quasi astratta, sarebbesi trattata, e ì ministri 
uniti a Roma, tranne uno. si sarebbero pro- 
nunciati in senso affermativo. 

< Intanto, per conto nostro, alcuni prepa- 
rativi si sono incominciati. 

‘< Alle risoluzioni ulteriori che si dovranno 
prendere, non è estraneo il viaggio dell'ono- 
revole Crispi a Berlino e le spiegazioni che 
esso potrà scambiare cogli uomini di Stato te- 
deschi, e forse collo stesso principe di Bi. 
smarck. » 

Ho capito! Siamo nelle mani dell'onorevole 
Cris le sue cause l'onorevole avvocato 
non si può dire disgraziato : speriamo dunque 
nella sua fortuna. 

Egli parlerà forse con Bismarck: perchè 
forse? Questo mi allega i denti. O che hanno 
mandato a Berlino l'onorevole Crispi, senza 
pur essere sicuri che il principe gli farà lo- 
nore di riceverlo? 

E non ci mancherebbe altro! 


Aid 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 


gli orecchi al gran verbo 


o N Syra, 21. 
È insussistente la notizia che la sq ita. 
liana abbia ricevuto ordino di partiro per Ales- 
sandria. 


Alessandria d'Egitto, 2! 

Araby pascià convocò al Cairo i pascià, gli 
ulema © le notabilità per sapere se si 
continuare ad obbedire al kedive che è di 
nivenza cogli Inglesi. La riunione nominò dei 
commissari per andare ad Alessandria a veriî- 
care l'accusa. 

Scoppiarono quattro grandi incendi la notte 
scorsa. Venti predoni farono arrestati. 

Gli Inglesi fortificano la città, 


Londra, 21. 

Il Zimes ha da Alessandria 
« Parecchi abitanti notabili si lamentato che 
gli Inglesi abbiano saccheggiato lo loro case ». 
Costantinopoli, 21. 
Gli ambasciatori invitarono la Porta a man- 
dare domani i suoi del:gati alla conferenza. 
Costattinopoli, 2 
Credesi che la Porta presenterà ua contre- 
progetto proponendo d’invisre dei commissari 
por accompagnare le truppe europee, ovvero di 
faro occupare il canale di Suez digli Europei, 


mentre i Turchi opererebbere in Alessandria ed 
al Cairo. 


Londra, ?ì. 

La regina approvò la nomina di Wolseky ® 
comandante in capo della spedizione în Egitto, 
col generalo Adye capo di stato maggiore. 

Londra, 21. 

Il Times ha da Alessandria: 

« Un proclama di Araby pascià ai governatori 
delle provincie dichiara agli Ingtesì guerra fino 
allo estremo e mivaccia di punìre severamente 
coloro che tradiscono la patria aiutando gl’In- 
glesì ». 

Il telegramma soggiunge che î massacrì, al 
Cairo, sono cominciati nel quartiere degli ebrei. 
Vi furono altri massacri a Damietta, Tocki- 
tenta © Kaliub. x 

Ml governatore di Porto Said è fedele al Ledire 
ma la popolazione è mal disposta, 

Costantinopoli, 21. 

La Porta notifcherebba alla confertoei lacca 
intenzione di spedire trappo in Egitto, ma do- 
manderebbe di modificare lecondizioni proposte 
nella nota identica. 


Londra, 21. 
Camera dei Comuni. — Gladstone conferma 
cho Araby pascià pnbblicò nn proclama, nel 
quale si dichiarò nemico irreconciliabile degli 
Toglesi, coi quali il Kedive ha fatto allesna3, 
dormendo durante la notte a bordo di no va- 
scello ingleso e aiutando gl’Inglesi, durante il 
giorno, ad uccidero gli Egiziani. Araby- pascià 
dichiara che l'Egitto è posto sotto la leggo mer- 
ziale e deve obbedire nnicamente ai snoi erdini. 
Panirà sommariamente i disobbedienti. 
Londra, 2! 
TI Blue book sulla questione ogiziana contiene 
na dispaccio di lord Granville a lord Dafferi 
în data 11 Iglio. Lord Granville espone lo stato 
delle cose, dichiara cho l'Inghilterra vuclo lo 
statu quo, la libertà del canale di Suez, il bucn 
Boverno ia Egitto libero dall’infinenza prepo®- 
derante di una sola potenza qualsiasi eil rispeit? 
agli impegni internazionali. E'asione di lo:d 


Seymour non modificà queste vedute. 
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Rita E AVRANRO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE Mai 
Prezzo L. 2 la botiglia ciascuna con premii speciali muro si monta facilmente fera 
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Chi acquistora tre bighetii, uno per co'ore. ha il vantaggio di concorrere con 
tre numeri alla estrazione principale, ed ha la certezza Gi partecipare anche a 
tutte due lo estrazioni preliminari. e pò quindi guadagnare fino a 5 premii. 


Le estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, a cura del 
Municipio di Brescia e coll’as-istenza d’un Delegato Governativo 


{Indicatore dei liquidi 


eo Verrà spedito gratis l’elonco doi premi ed il bollettino delle estrazioni 
Prerzo 1.950. Unire alle domande d'invio di big isti l'importo occorrente per l’affrancazione 
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Italiano, 12 via S. Per l'acquisto di biglett rivolgersi suis tl 
la Brescia, prosso gl: UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, quelq 
via Grade, 2593. sì, 
In Milano, pre:so COMPAGNONI FRANCESCO, via S. Giuseppe, 4. = 
nent d 


In Roma, presso GIUS. GERMANELLI, piazza $_ Eustachio, 50. 
In Roma, presso F. DELFRATE e C. piazza di Pietra N 37. 


de ci 

dans 
> phe di 
macsì irene: *h' Panzini 28. Milano, 12 via S. Margherita sozuio asi 
LLGU)S va Cario Alberto, 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGRI FARWACHE 


EPTI DA SOSPENDERE (H 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI n "= 
la filo di canspa torto, greggio e tinto MALASTIE DERLA vs: 
x 3 ® do È 4 Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo deì T. 
ori di begui di mare, ai villoggienti, escursionisti,| rroparat» dsl farmacista Hmm(@f%, di Christiania (Norteis) 
amano riposare tranquillamente, sopra ua letto sem-| “ii va1tuve sa il Lu coposcimio dei medicamenti (sui 
del giorno. arse _ [reuime d'abete, preparato in mado 
10 sia nello stanze che nei giardini @ parciò|Blayn. farmacista di prima eInssa, (o î 
sarti che si trova allo stalo nascente nelle gamme d' 
i, sia alle perso; li) processo particolare con c-1 viene prep: 
sia alle persone ner-/ i ia radeeolà al gusto @ facile sd assorbirsi dalla 


Roma — Boma 


Hong asi REBIGAIR] FARAGIA E DEPOSITO | 
Î) 


ituato în pieno mezzogiorno ed ill | di Prodotti ebimici 


simo ella Posta (Cià Desideri) | 
Via Frattiva 158 Piazzi Tor Seneuigna 15 || tn 


Per le inserzioni degli DE CESARIS 


perni | PARIAOIA-ORIMICA | "315 


volgersi 11 Amministra-| 
fa Portoghesi n. 6 .| 


[zione del giornaio. 


Nuovissima pubblicazione 


è fornite de L'addizione dei Balsamo di Totò, di cai tatti i meio: eoncs-oi 
> 1 5 5o|!9 proprietà anti-catarzali, sendo quesso si smnimeniemnento 
: E 5 50 sapere per la sua afitacia in TUITE LÉ AFPEZIONI CA- 
URINARIS. 
È por una persona RO LIE IA LI 
»  » in » 16 —|agii amucalati che ripagnai 
2 » 16 —|-atrame terebentina, n copa 
SOMMARIO. — Dedica = Perché? = Ca È 3 2 » 20 --|tifficita digestione. Questo 
— loro sora - abusi, elit o pino - fsiolegia delta = ire n 
loris e cussa di dsiora = Alcoolismo, sua cause, su 7 = a Si: 
CES pino. ì Ss) Hamacs di scia con frangia 
C c olo la neve) = Sicatosi = emorragia TÈ } A = TO, 
Cap. 2 (Va cadavere solto la neve) "i Tascabili, del peso di grammi 190, solilissimi ei elegantissimi 
Cap. 3. (Chicchera e il Dottor secchio) Paliriom temens - Prezzo L. 30, porto a carico dei commi ù vel 
ht cronica » (catarro ecuto e cronico delli De a Piavna E pelo 3 aretrale, 
Fio nie Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, \c n gescrale fa tit le ati 
ia = isterismo = ace {Roma, via dei Corse 454 e via Fratuna 84 B. Firenze, via dei Panzavi ielia L 4, 
Milano, 12, via $_ Margherita angelo via Carlo Alberto, , franco per pacco postale coll’aumento di 59 


analoma 


Dirigere domande e vaglia al'Lgiporia 2iaa 
Bia Roma, via del Corso #53 6 via 


| € sDE BA FC “i 
i SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiavo | NUSVE POMPE DA BIRRA 
1 3 mobile Prezzo L 1,50, | cs oa " 


con nn nuoro sistema di refrigerante. 


el cuore 


pros 
cWincen e (Ot 
Prezzo L 8, franco e r 


A 
î 
d 
i 
Dirigam domande e vaglia ali’Emporio Franco-ft orza alcsolie n 
6 Bianche}li, Roma, fel Corso 153 154 e via Frattina 84 A dai mosti stessi. Preszo L. $ 
ti 
i 
î] 
| 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 
due chiavi. Prezzo LL 15. | 


Firenzo, via Pauizani 28. Milano, 12, via S. Margherita angoic 
via Carlo Alberto. PESA VINO. 


guida per oWbnere Questi apparecchi. di ci 


generale în Germania. permet: 
conservare la birra fresca e spi 
anche se deve soggiornare in us he 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati dello erondi 
macchine a pressione e c.st 
pera la decima parte. Collu-o di 7: 
pompe non si hanno a deplor: 
spersioni di liquido, como sue 
sempre coi rub netti di tuitt i 

ri 

introdr:i nel ci- 
pa 0 n: serbato.0 
dì d'apparec bi» non 
può >n nessun caso nè insudi 
Ostruirsi, 
Prezzo della Pompa.. 

» della Pempa e del refî 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
caoatchoa con spina di legeo. Prezzo L 5. | 
Il 


quantità di viao, col provesso chimico de- 


F 
IDROTERAPIG 
FARICINO 
® pompa rosssiva 


REGIO 


seriito nell'annessa dertagiiala istruzione, 


Prezzo L. 3 


i 
i 
ALAMBILCO IN CRISTALLO per !a de- } FILTRI IIBUTO di tana bianca in un | 
i 
i 
H 


sol pezzo senza cuciture. Prezeo secondo le | 
grandezze, L. 4,5, 6,.6,76, 7,50, 8,50 e 10. | 


nero, 
L. 15. 


l'alcoolor ro e la 
15. 


“ ACIVINETRO DURONI per de TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- iS) 
l'acidità dei vini e dei mo. L'ARIA. La sna applicazione al Cocchiume 
L 23. i delle bolli, evita di levare il tappo allor 
quanso s: spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qua- 
ue quel tà di vino. Prezzo L. 2.50. 


FORNELLO SOLFURATONE per la per- 
fetta conservazione delle bosti suote 0 sce 
ma e di tutti i vini in generzle Gen questo } 1 
apparecchio la combu nto v- 


viene esternamente alla botte ed il solo RIMESTATORE ARTICOLATO in fero 


‘» il bagno, ed essende if! acido plferoso sviluppaio viene trascinato SAL Dirigere domando e vaglia al": 
le può alle za Ser- Ii] nell'inverno delia batte da una correute { P® arieggiize e mescolare il vino nale porio Franco-ltalino Finzi: e & 
vire per l’inaffismento ed irifi d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L 15, 18 0 20 hei, Koma, ma del Corso 153 154 
caso d'incen Il Completo a-sortimonto di Machine per turore le bostilie, Rn da a ra dal 
Prezzo L. 180. I8| Senffali perta-hetilgiie ebiusi ed ri, La bottiglie, | 


imiballeggio L. 10. 


SECCHIO (VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità è buon prezzo si rendo necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sospende più 0 meno alto 
secondo la maggiore 0 minore forza 
che si vuol dare atla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantita sulficiante por 
un buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 


--Prezzo }:. 18, imballaggio L. 2 Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
“= Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco: no Finzi e Bianchel'i, 


i ss rano ROMA, via del Corso 153-454 e via Frattina 84B. Firenze, via dei Panzani] 
E atene rn I 26. Milano, 1, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


I 
| Porta soratohii, Pomue e Nantici pi vimo, cc. 9 
{fl © birigere domands e veglia al'Empero Franco-kaliano Finzi © Branchelli; | Li 
|] Ronin via del Corso 45% 6 154 e vis Fratina 844. Firenzo, via dei Paozani | arte del Traforo 
‘| 23. Milano 12, via S. Margherita angolo via Caro Aiberto. | ALLA PORTATA DI TUTTI 

È 2: È | 


cn I ; cl Fauoo Macchine perfezionate di Berlino 
» > no intersme; ia fe n 
LEYDRONETTE  |-cmmaciomzono 
‘per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 


te vetture, é vetri e le lanterne delle scale, 
dar le deccie ai cavalli, ece, 


Frattita 84 a. Firenze, via dei Panzani, 2, Milano, = ———— uo [Srartina 84 i 
; 1%, via 8 Marghuzita rogolo vis arlo Albrto® Roma, Tip. Ariero e O., pissza Moutesitorio 124-128 è. Margherita (O EU) dei Farsaai fa. i 
; "——e ee etna - "AZRRA È ca mi — = 


CCHINA 


erfozionata 


IR MACINARE 


ORI A OLIO 
mialo 


tinta maggiore da 
o macinare sulla 


dei one sl ottiene 


ro avsieno nel ma- 
nino, cho si fa con 
ia, poichè A maci- 


‘ola mole  leg- 
ta trasporta) 
cosicchè i Pittor], 
boriar seco dovar: 
bola forma, e pre- 
ls tinto. 


vivamento, 
a macinare 


co dei co nunittanti. 
fenco lialtano Fiazi 


S. Margherita. 


GIRRA 


nate 
ma dì refrigerante, 


hi, di cni Poso è 
nia. permettono di 
fresca e spurianto, 
giornare in us ba 


isultati delle grandi 
ne e costino ap- 


del refrigerante 95 


Ho e vaglia all'Em- 
lano Finzi e Bian 
del Corso 153 154 
8; Firenze, via dei 


aforo 
DI 


fe di Berlino 
sì fissano a qua= 
di cui sono for» 
|ssimo volume @ 
ficora inutilmente 


lo © con poch's- 
issimi oggetti, 
per statuo, eco, 
assetta di centi 
la © 8 di altezza, 
lascito, due punte 
‘he asgortito. 
bia L. 25, 
forti, 
È Franco-Ital'aro 
0 158, 154 è via 
83. Milano, via 


Ii D' ASSOCIAZIONE 
Trim. 


Sem Anso 

I 20% 

\eCairo a it 22 M 

Mio Tucisitpoio & 1 2E 

Biati Uniti d'America “. »>@# 56 

Beagle e Gpady oi 26 na 
Dil, Uraguay, Paraguag 0» 

Pel a . . »3 «4 


e x 


in Roma cent, è 


Roma, Lunedì 24 Luglio 1 


Num. 498 


DIREZIONE ED 4mMia:STRAZIONE 
Roma, Piazza Moni rio, num. 130 
Per gli avvisi all’Amministrazione 
0 presso IU: o Prin pals di Pubb'icià 
Rotre, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi glijindirizzi nella quarta pagina) 


ema cent. 10 


Fuori di 


ARCIDIPLOMAZIA 


Mon cher Monsieur Gambeltà 
{accent sur l’a), 


Je suis été un morceau sans vous éerire’ 
avant parceque je n’avais aucune notice à 
vous donner, puis parceque j'ai tourné beau- 
coup de pays en pays, et finalement parceque 
jai pris un refroideur et je suis resté cons- 
tipé divers jours. 

Mais A présent je casso lo silence après la 
lecture de votre discours à la Chambre, lo 
quel a sonné à mon oreille comme une pièce 
de musique, de celles qui sont imprimées par 
notre excelente maison Souvenirs, Za casa 
Ricordi, comme nous disons en Italie. 

Vous avez été très éloquent, selon votre 
consuétude, et je vous en fais mes congratu- 
lations; parceque moi, un beau discours, j’en 
suis toujours très fanatique, et je payerais 
quelque chose de beau pour pouvoir faire, moi 
aussi, de ces phrasestretentissantes qui son- 
nent conme une symphonie, ei pour trouver 
de ces mots qui crévent comme une bombe 
dans le milieu de l’assemblée. C'est le triom- 
phe de la puissance de la parole du génie de 
l'homme de la situation de la politique du 
moment '... C'est une belle chose, et si j'étais 
dans vos pieds, je m'embrasserais moi mème, 
et je me donnerais un baiser pour la conso- 
lation. Quand on parle si bien, il ne compte 
rien du tout de faire un fiacon, di fare un 
fiasco comme nous disons ici; de ne pas ex- 
traire une araignée du trou; de compromettre 
lo parti, et rue discourant. 

Mais il y a deux points dans votre discours 
qui me forcent à demander une explication. 
Lun c'est l'inutilità de la recherche des prin- 
cipes de quatrevingt neuf dans les pyramides; 
l'autre c'est le défaut de nationalité dans 
eypte. Le plus difficile à comprendre, pour 
moi, ce n'est pas le premier point, c'est le 
selon 

Je trouve naturel los immortels prin- 
cipes ne se trouvent pas dans les pyramides, 
autrement les anciens Pharaons auraient fait 
une fenetre sur le toit à la révolution fran- 
caise, co qui est inadmissible; parceque la 
revolution a toujours le monopole de l'ini- 
tiative de la proclamation de la victoire de 
idées de la civilisation de la société!... Alor 
le parti gauche (sinistre), n’aurait plus 
venié rien du tout, co qui serait le comblo 
de l'abomination de la désolation. Mais les 
psramides sont le tombeaux des rois; done 
elles peuvent passer pour le berceau de la 
république, ou comme la première pierre do 
T'édifice de la liberté de la population du 
monde, élevé par la gauche historique, sur le 


fondement de l’agonie de la vie de la momie 
de la monarchie. 

Done, de ce còté là, nous pouvons arriver 
à nous mettre d’accord. 

Mais comment est il possible de nous en- 
tendre è propos de l’Egypte dont la nation, 
selon vons, n'a pas de nationalità?.. Jai 
toujours cru, moi, que en Egypte il avait 
beaucoup d'Egyptions, précisément comma il 
y a besucoup d'Italiens en Italie, et votre è15- 
position è les traiter sous jambe, me donne 
une idée vague d’avoir été turlupiné par vous 
lorsque je me fiais de votre sympathie povr 
toutes le nationalités. 

En effet, depuis quelquo temps, lorsque vous 
parlez de l'Italie, on y sent que vous nous 
avez pris en poche, et vous nous portez tou- 
jours des petites bottes, qui me font sauter 
comme si je les avais recues dans le fonde- 
ment de notre ancienne amitié. 

Quelle figure me faites vous faire, cher ami 
devant mes compatriotes, je vous le do- 
mande ?... 

Jai l'air d'avoir toujours pris des Iucioles 
pour des lanternes, et de m'ètre laissé mener 
par le nez de votre fourberie, comme un im- 
bécile. 

Quand vous serez retourné sur le fauteuil 
du pouvoir, et que je serai deréchef ministre 
moi aussi — chose qui ne peut aller en long 
— comment ferons nous pour travailler en- 
semble è la politique de l’avenir ?. 
conséquence ja vous prie de laisser de 
coté l’Egypte, pour ne pas recommencer è 
notre barbe l'histoire de la Tunisie, qui m'est 
restée toujours dans la gueule; et ceci est com- 
bien; e questo è quanto, comme nous disons 
dans le beau pays où le oui sonne!... 

Vai l’opinion que je trouverai bien vite l’oc- 
casion do vous renouveler l’expression de ma 
considération pour la continuation de votre 
abnégation en faveur de la glorification dela 
révolution, contre la clique inique qui eppose 
la politique plus systématique aux intérà 
identiques de la gauche démocratique ita) 
que et de votre sympathique république. 

Avec un serrement do main 

Tout à vous 
Bini CAIROLL 
Pour lécher la gomme de l'envetoppe 


DAI PORTICI DI PO 
È 20 luglio. 


Torino ridiventa capitale politica — per qual- 
che giorno. 


Sua Maestà il Re ha visitato oggi il nuovo 
ospedalo Mauriziano sul viale di Stupinigi, cd 
è rimasto veramente soddisfatto del lavoro e- 
sprimerdo il suo gradimento al dottere Span- 
tigati che si pnò dire il creatore di questo fab- 
briesto, costrutto con tutto le regole dell’igiene 
mederna, e che in quattro mesi è sorto come 
per incanto. Il Re si trattenne per un'ora e 
mezza nel nuovo ospedale, esaminò minutamente 
tutti i Invori, salì sall’alto dei ponti interro= 
ganilo pereschi oporaî, informandosi dei menomi 
particolari ed assegnando una generosa gratifi- 
cazione agli operai. 

Il progetto primitivo dell’ospelale è stato în- 
graudito per modo cho ora anche l’amministra- 
zione dell'Ordine vi sarà installata. 

Il Re parte questa notti lle tre per le caccio 
recandosi a Ceresole, nell'alto Canavese. 
Ceresole, como sapete, è famosa pe 
sorgenti minerali, le quali sono di efijcacia me- 
dicinale straordinaria. Sito 2uenissimo, era anni 
addietro poco frequentato per la difficoltà delle 
vie di comu: pne ela mancanza del conforto. 
Osa sì trova una cosa e l’altra non solo, ma 
suche nn intelligente assuntore dello fonti del 
comune, proprietario esso stesso di parte delio 
fonti, il conte San Martino d’Agliè, il quale ha 
provvisto colla massima diligenza che tutto fossa 

regolato appuatino. 
>< 

Il nostro municipio lu 
mento gravosissimo snl dazio consumo, che si 
parla già di un proge! i tassa pesantissima 
sull'esercizio dello professioni, ed anzi il pro- 
getto è già stato stampato oggi nei giornali. Le 
economio si predicano sempre al palazzo muni- 
cipale, ma all'atto pratico le cose vanno molto 
mediocremente: non si può rifintare la talo 
spesa, perchè il borgo A so l'avrebbe a male; 
bizogna concedere la tale sovvenzione perchè la 
ri ne B è la meno favorita sinora: ed avanti 
sempre, finchè gii esercenti e gli industriali non 
subiscano un crollo decisivo. 

Nell” ea dell'e si 
stione del de 
torizza 
dei cen 

Il Consiglio comunale — bisogna renderg 
questa giustizia — è attivo ad outa del caldo 
che comincia proprioa farsi sentire ; ma l'attività 
a questo costo di sempro nnove gravezze non 80 
se torni proprio gradita alla maggioranza. 


D<K 

sì detto dramma giudizi 
nzi veramente il dramma c'è già stato, 

tta cho di una replica colla presenza 
interessante; i chiacel 
Lo sono infiniti alrig 
la merbosa cariosità i 

Noè protagonista un ex deputato sl Parlamento 
condannato în cont per essersi ap, 
to nn deposito di 20,000 lire contidatogli da 
un concorso stradale della provincia, —a quindici 
anni di lavori forzati. 

Riuscito & sottrarsi col nomedi Cantel, questo 


lo sno 


pena votato un an 


i ci sarà la que- 
oro e dell'ospitalità che farà au 
ruove impresiste, ed il termometro 


Abbiamo un ci 
vista : a 


uardo, € 


ae 


disgraziato visse molti mesi a Parigi, mandando 
corrispondenze a parecchi giornali italiani : così 
la Gazzetta del Popolo, la Gazzetta di Torino,il 
Risorgimento, sorpresi nella loro buona fedo, ac» 
colzero lo sue corrispondenze parigine : ed egli 
con ingegnosa abilità sapeva accontentare, con 
lettere giudicate buone, giornali moderati, pro- 
gressisti © perfino eocial 

Ci voleva dello spirito per Îo meno per fare 
tanto e così avariato opportunismo ! 


DL 

Si dice, ed io non sono alieno dal erederlo — 
cho lo autorità sapessero della sua vita laboriosa 
a Parigi, 6 che lo lasciassoro vivere a patto che 
egli non si mettesse troppo în vista. E fa ap- 
punto colto perchè nella recente commemora- 
ziono di Garibaldi n Parigi da quelia coloni 
italiana egli ebbe l’ardire per non dir addirit- 
tura l'audacia di porsi fra le rappresentanze, 
atto nò da opportunista nè da uomo di spirito, 
© cho gli valso un non chiesto rimpatrio. 


Domenica sul colle dell’Assiotta ha luogo una 
solennità patriottica; per cura del Cinb alpino 
è stato eretto nn ricordo in luogo di quello che 
il vandalismo di qualche pastore aveva rovi- 
nato. Su quello alture, dove il valore piemon- 
teso fece miracoli il 19 luglio 1747, converranno 
rappresentanti delle nazioni che confasoro i loro 
morti în quel sanguinoso fatto d'arme, rappre- 
sentanti della casa resle, dell’esercito, e della 
stampa : ogni cosa è stata disposta perchè la fan - 
zione riesca veramente impononto. Ve ne scri- 
verà minutamente, 


GIORNO PER GIORNO 


Da Stradella ove non sì fermò che il tempo 
d'una tabaccata, l'onorevole Depretis è già 
tornato. 
anzi forse a quest'ora si trova 
bell’agio nel mede 
L'onorevole Depretis è un ministro fal- 
mineo. Schizza o sparisce. Fgli meritain tutto 
e per tuito îl nomignolo di Centomila-ministri, 
come Napoleone I meritò quello di Centmaille- 
hommes. 
icco 


À a suo 


segreto degli abbarbagliamenti, ai 
quali da sci anni a questa parto i nostri po- 
veri occhi sono condannati. 

Santa Lucia, ora pro nobis! 


ao 
sala 
Trovo ora in un dispaccio che l’egregio mi- 
nistro farà quanto prima ritorno a Roma. 
Se cerca la solitudine, è quanto può fare 
di meglio. I suoi colleghi fanno il possibite 
per fargiiela trovare e completa. 


———___________ 


Proprietà letteraria 
(28) 


LE SIGNORE DI CIAMBLAS 


(di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


Ella riprese a diro, un momento dopo, con un 
accento di rassegnazione nol quale si sentiva 
ramoreggiare una violenza sorda e contenuta: 

— Sì, cid doveva accadere, perchè Arzac, nelle 
ene langhe ore di solitudine, ha avuto tutto il 
tempo di riflettere e di comprendere che il suo 
interesse lo spingo a dire tutta la verità, perchè 
bisognava assolutamente penetrare nella sua 
cella per indurlo a persoverare nelle sue prece- 
denti dichiarazioni. Tatta la nostra salvezza era 
lì... ciò doveva accadere! 

— Oh! non si scoraggi, signora! — esclamò 
Maria Boudon. — Io saprò trovare il modo di 
vederlo. 


XLVI. 
La citazione. 


— Neanche tu potrai ponetrare nella prigione 
— disso Bandoul a Maria Bondon. — Arzac è 
guardato più strettamente di Giacomo Besson; 
e fino al giorno în cui comparirà innanzi si giu- 
dici è proibito lasciarlo avvicinare da chicchessia. 
La stessa signora contessa non potrebbe giun- 
gere sino a loi. 

— Ebbene, Maria — domandò la contessa alla 
serva — che dici di questo? 

— Dico che è una vera disgrazia — rispose 
Maria Boudon; — perchè, se îo sono sienra del- 
l'attaccamento di Giacomo, non posso dire lo 
Stesso di Arzac; tutt'altro. 

1 E perchè nulla ci resti, perchè ogni spe- 


ranza ci sia tolta, perchè la nostra rovina sia 
completa, assoluta © si compia irrevocabilmento, 
l’attaccamento di Giacomo che ci salvava in ogni 
caso non serve più a nulla per noi 

— Come! — disse vivamente Maria Boudon. 

E Clandina Besson!... — rispose la con- 
tessa. 

— È vero — bisbigliò la cameriera. — A cho 
sorve il silouzio del figlio se la madre parla?... 
ed ssa parlerà! 

— N nostro destino è compiuto — disse la 
contessa — e non vedo perchè prenderemmo la 
pena di lottare. 

— Oh! io non la penso così, io! — esclamò, 
Maria Bondon con un accento pieno di energia. 
— Finchè resta un sofflo nel petto, vi resta una 
speranza, ed io non voglio disperare. Non mi 
attendo a nulla di buono da parte di Arzac, ma 
infine, prima di desolarvi, aspettiamo il sno în- 
terrogatorio. Quanto a Clandina Besson, essa 
non avrà rulla a dire se lo salviamo il figlio; 
ebbene! egli non è ancora condannato, e nulla 
prova che noi non potremo tirarlo dal cattivo 
passo, quando, per arrivarvi, abbiamo measo sot- 
tosopra cielo e terra. 

In quel momento si udì picchiare all’uscio di 
strada. 

— Chi può venire în casa mia a quest'ora? — 
domendò la contessa. ; 

— E senza dubbio l'abate Cartal — disse la 
signora Teodora. 

— Avrebbe picchiato tre colpi — disse Maria 
Boudon — e non ne ho udito che due. Voa ve- 
dere. 

Corse in cucina a prendere un lume e andò 
ad aprire. 

Tornò un momento dopo, tenendo una carta 
in mano, 

— Ecoo ciò che mi hanno dato — disse, 


E Maria Bondon posò davanti alla sua pa- 
arona la carta e la candela accesa, 

La contessa preso lo seritto e lo percorse co- 
gli occhi macchinalmento. 

Ma ad un tratto, il suo sguardo si scceso, il 
sangue le salì al volto; e, tutta fromente di 
indignaziono e di collera, ella si alzò gri- 
dando : 

— Una citazione !... una citazione a una Cham- 
blas, per comparire davanti al loro tribunale!.. 
E chi co la manda?... Ah! ecco una audacia 
che oltrepassa i limiti dol credibile! Chi? Lei! 
lei !... la signora di Tarado !... Impudente! 

— Possibile ! madro mia ! — eselamò la signora 
Teodora, molto meno indignata, ma più spa- 
ventata della contessa, all’idea di comparire in 
corto di assisio. — Una citazione ! 

— Prendete, guardato voi stessa; d'altronde 
essa è diretta a voi; la signora di Tarado vi 
ingiunge per mezzo del suo avvocato di compa- 
rire davanti al tribunale, dov'ella dominerà nel- 
l'enfasi del suo doloro, e dove voi sarete inter- 
regata quasi come un’accusata. 

Ls signora di Marcellango sfforrò lacitazione 
© la lesse rapidamente. 

— È vero! — esclamò con voce tromante; — 
sono citata come testimone. 

Lasciò cadere lo scritto a terra, cd aggiunse 
tremando : 

— Ab! mi sento morire all’idea di dover com- 
parire davanti al tribunale, in presonza di tutta 
l'alta società del Pay, accores là per velormi ; 
in presenza di quella donna, principalmente, che 
gioirà della mia umiliazione e mischiaccer2 con 
tutti i rignardi e tutte le simpatie che la cir- 
condano. 

— Voi! — gridò la contessa — voi! mia fi- 
glia voi, abbassarvi davanti a 6 una donna si- 
milo ed a gento como quella I Via! Le parti ea- 
rebbero stranamente invertite, allora. No, no; 


voi vi ricorderete di essere una La Roche-Neg!y 
di Chambias, 6 li schiaccerete con tutta la gran- 
dezza del vostro nome, con tutto lo splendore 
della vostra nascita. 

— Ma pensate dunque, madre mia, a cià che 
pnò dire Arzac, a ciò che dirà senza dubbio, e 
ditemi se potrò restare fiera e sprezzante în pre- 
senza delle rivelazioni schiaccianti che solleve- 
ranno intorno a me il brontolio della folla @ 
provocheranno forse il mio arresto immediato. 

A queste parole la contessa corse verso sua 
figlia, in uno slancio di amore e di terrore ma- 
terno. 

— Ta! arrestata! — gridò, cingendole il capo 
con le braccia. 

Ella aggiunse, con voce spenta: 

— Avevo dimenticato Arzze, 

Dopo ua lungo silenzio, -Maria Boudon disse 
a voce bassa: 

— E tardi, signora; Bandoul può ritirarsi, non 
è vero? 

La contessa fece un segno del capo. 

— Va’, © ritorna domari, come al selito — 
disse Maria Boudon a Giovanni Maurin. 

Poi, volgendosi alla sun padrona; 

— È tempo di andare a riposarsi. signora. 

— Sì, Maria ha ragione — disse la contessa a 
sus figlia — abbiamo molto bicogno di ripogarci... 
@ di rinforsarei, per le terribili prove che si 
preparano. Venite, Teodora. 

E ss n0 *pdarono nella loro camera, mentre 
Masi Boudon accompagnava Giovanni Maurin. 


XLVIL 
La giustizia popolare. 


La città del Poy era divisa in due campi; per 
questo enpo e mistericso affare. 

Gli uni parteggiavano pe’ Marcellango e gli 
altri per la famiglia di Chamblas; ed ogni par- 
tito mostrava, per la causa che aveva adottato, 


ta 


Fra gli altri, l'onorevole Baccarini sì di- 
spone a partire per Montecatini, dove è già 
stato l'onorevole Berti che ora si trova a 
Torino. n 

Montecatini è la tappa obbligata dei mini- 
stri în riparazione, che, uno alla volta, ci 
passano tutti. 

Tutti sanno quale sia la specialità purga- 
tiva dell’acqua del Tettuccio. 

Ma il bisogno che i ministri sentono di ri- 
corrervi, Dio me lo perdoni, ci indurrebbe a 
credere che in certi casi la politica, anzichè 
farla col cervello, la facciano col fegato. 

Se lo risciacquino e se lo sgorghino, che 
farà bene a loro e a noi. 


2, 
ala ala 
Ho sempre detto e sostenuto che, di tanto 
intanto, Don Margotti sprigiona ancora qualche 
scintilla dell’antico spirito. 
Nl seguente epigramma ne sia una prova. 
Si tratta della manìa che ha Sua Eccellenza 
Baccelli di fare l'archeologo e di far rivivere 
i mori 
Quattro versi: | 
« Di Baccelli racconterà la storia 
Che, antiquario © dottor, tra vivi e morti 
Tanti ne ha uccisi quanti ne ha risorti, 
Nelle fosse cercando la sua gloria. > 
Carini!... ma ci si vede la vecchia gelosia 
di mestiere fra prete © medico. 


+ * 
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Guerra alla malaria! 

È sortito il rapporto del senatore Torelli 
sulla Malaria, ed è puro uscita la Carta 
della malaria dell'Italia ilustrata dello stesso 
onorevole senatore. 

Un lavoro completa l’aliro, e formano in- 
sieme un’opera, che se sortirà il suo effetto, 
meriterà al benemerito senatore di essero | 
collocato tra i benefattori dell'umanità. I 

il nessuno ha fatto più di iui, ai tempi no- { 
stri, per meritare questo nome glorioso. Le 
imprese nobili alle quali il senatore Torelli 
ha dedicato tutia la sua vita entusiastica- 
mente laboriosa, non si contano più 

Nel mandarni il suo rapporto egli mi seri- 
vera una letterina dalla quale tolgo le se- 
guenti parole, nelle quali gli amici 10 
nosceranno : 


rico- 


atta; ma hola 
a enna e se © più far mila collo 
gambo m'è poss sucora qualcosa col 
corvello. In prova mando un rapporto che bat 
tezzeroto di malarricato, di serotino e di mo. 
struosa mola. 

« Tatto questo perchè non sieto in 
segreti d'una gran guerra e prec 
dizî. 

€ Sì: ho il coraggio di voler suscitarein mezzo 
ad uv'epatia favolosa... una guorra interna, la 
gnerra alla malaria. 

< L'Italia dormo della grossa, eo crede che 
quella malattia si possa trascurare come si îeca | 
finora. Anzitutto non uno su 10,000 he un'idea | 
del male. 

< Io nel mio domicilio coatto mi e10 assunta 
la missione di darne lo provo 0 ve n'ha di ter 
ribili. 

< Na... ecco che, perchò sì fa una leggo sul 
bonificamento delle paludi, si credo che la ma. | 


una violenza di convinzione che diventava, noi 
aalotti ed anche nello famiglie, una sergente di 
disputo, di odio © di divisioni. 

Era }'ocenpazione prircipalo di tutta la citt 
quolla che dominava tutti gii interessi pabbli 
© privati, quella che assorbiva tutti gli spiv 
© sombrava avesse soaposo, per un dato tempo, 
tottì gli affari e tutto le passioni cho non si 
riattaccavano al triste dramme 

Così, Cera in ogni parto un'agitazionestraor- 

is, la vigilia del o in cui doveva co- 
10 il proccsso per falza testimonianza, pro | 
cesso aspettato con impazienza ardente dai duo 
partiti, perchè da easo doveva scaturire la vo- 
rità, perchè da esso l'opinione pubblica avrebbe 
infine saputo so lo signoro di Chemblas erano | 
ipnosenti © colpevoli. Î 

Ta effetto, ne Arzac era un falso testimonio | 
comprato dallo signore, earcbbo stuto impossi- | 
i 


bilo ammettere cho egli si lasciasse condannare 
per salvarle. 

Egli confesserobba dunqno a qualo sedazione 
aveva ceduto, e la colpabilità della madre e della 
figlia verrebbe fuori chiaramente da quest'atto; 
come d'altra parte diverrebbo oramai impossi- 
biie dubitare della loro innocenza, se il giovane 
pastore perzistesso nella testimonianza che pro- 
duaceva la sua comparsa davanti ai tribunale. 

Senza sospettare ch'essi erano in questa osca- 
gione i docili stramenti di Maria Boudoh, gli a- 
bati Cartal, Dronet e Hodde, agendo con l'energia 
della più ardente convinzione sugli spiriti della 
società ‘devota 6 della cricca aristocratica del 
Pay, di già predisposta in favore delle si- 
gnore di Chamblas, li avevano perauasi dell'in- 
nocenza di esso afformando altamento Ja pre- 
senza di Giacomo Besson in casa loro alla sora 
del primo di settembre. 

Poi, sompro sotto l’influcaza dolle parolo di | 
Maria Bondon, essi avevano sollevato în ogai 


| Besson ed i sospetti che, da quel servo d 


laria sia bell’e servita: Osanna al gran ministro, 
© avanti! 

«Non vi è erroro più grossolano ; quella legge 
è impotente nel Mezzogiorno, © nemmeno in 
cento anni gaarirebbo l’Italia cho è ammala- 
tissima». 

E le risultanze del rapporto provano che 
pur troppo le parole del senatore Torelli non 
sono esagerate. 

Lo mostreremo spigolandone i dati più con- 
vincenti. Per ora offriamo al degno senatore 
il nostro aiuto e mandiamo con lui il grido ; 
suo di guerra: Guerra alla malaria in tutta 
TItalia! 


e ® 
na 3° 

Nl bolide, il bolide — ecco l'argomento di 
tutto lo conversazioni di ieri. E l’esser caduto 
accidentalmento nei giardini del Vaticano ha 
dato la stura a ogni sorta di lepidezze sullo 
spavento provato dai « quattro eserciti pon- j 
tifici » — como furono chiamati — che tro- 
vansi entro la cinta vaticana. 

Non voglio incradeliro contro quei poveri 
< eserciti » — veri eserciti în scatola como 
quelli di Norimberga, — nè raccontare qualche 
serio-comica scenetta avvenuta nei palazzi 
apostolici. 

Ma siccome tutti hanno parlato dello spa- 
vento prodotto dal bolide, ma non del prota- 
gonista în persona, così mi resta campo li- 
bero per presentarlo ai lettori. 


n'a 

Non l'ho veduto io, protesto; lo ha veduto 
dal mare un amico mio che recavasi a Napoli 
a bordo di un suo vaporino. 

Il bolide si è mostrato sul cielo a m 
giorno 14 minuti e 23secondi; o malgradola | 
viva luce meridiana la parabola da esso de- È 
scritta fu visibilissima. 

Grosso apparentemente como la testa d'un 
bambino, bianchissimo come un globo di neve 
Inminosa, brillava con l'intensità della luce 
elettrica © pareva bruciare attorno con una 
finmma sulfurca, lasciando dietro di 
specie di solco acceso color di 

L'amico mio az 
che il bolide descriveva, pareva 
attraversare la città ch» cadervi 

Se il bolide è c' È 
vaticani, ci cho i bolidi hi 
i loro capricci, 0 che l’amico mio non ha cal- 
colato bene la parabola. 

Diflicile quesito cho lascio ai buoni lettori 
la cura di risolvere. 


rame. 


iungeva che dalla parabola 
tosto dover 


| 
I 
| 
| 
I 
I 
I 


Ci sono anzi 


mandano chi t 


Sublimo Porta (ch sublimissima!) avrebbe | 
proposto alla ‘nza l'invio in Egitto di | 
20 mila soldati andati da un gene- 
rale turco, assistito da un generale prus 
como capo di stato maggiore. 

Il generale prussiano è la /ice 
ficue e l’agita non può e 
ministro francese. 

Mi capito? 


no, 


e e chi la 


certamente un 


| rotte du togis, più che da Politica se 


consig'io dei ministri 


ven'o. È solo; ma 


L'egregio romo, nel « 
combatte co:tro 03 i te _È solo; n 
come Victor i1ugo, egli s'è det.0: Et s'it nen 
reste qu'un,je serait celui-ià. 


* 


Dopo aver dato un'occhiata a volo al campo 


stan 

Stamani il proto è salito în ufficio per con- 
segnarmi un grosso pacco di biglietti da mille 
franchi delia Banca di Francia. 

Io lo guardo strabiliato e gli chieggo se 
abbia vinto il gros zot della lotteria d'Algeri. 

Ma egli con un gesto che esprimeva tutta 
la fierezza dell’uomo onesto, mi rispose: 

— Questi denari non sono miei; sono suol... 

— Miei! 

— Sì; li ha dimenticati ieri in stamperia 
facendo il conto del famoso banchetto del- 
THòtel de Ville. 

Verificata la cosa si trovò che il proto di- 
ceva il vero e che la quota per ogni invitato 
non era di franchi 54 54 e millesimi, ma di 
franchi 515 45. 

Nel riportare in tutte lettere il conto fatto 
in cifre, una virgola m'è volata via. Chi l'a- 
vesse trovata può ritenerla per sè in tutta 
coscienza. 

Intanto non posso fare a meno di racco- 
mandare ai cronisti dei giornali l’atto di alta 
probità del nostro proto. 


* 
x» 


Approfitto dell'occasione per osservare che 
in conseguenza dello sbaglio fatto, il male che 
dissi ieri dei democratici banchettanti non era 
che la decima parte di quello che dovevo 
dire. 

Non si direbbe che l'abbia fatto apposta 
per avere il pretesto di tornare sull’argo- 
mento oggi? 


d'Acquaviva, la Politica saltò l'Appennino è 
andò a Napoi. à 

A Napoli vide una cosa che l’ha vivamente 
colpita: vide nel gof> un piroscaio di quelli 
che fanno il servi i» Cell’E .itto, lErymanihe 

Ella si accorse ehe invee» di sbarcare a 
terra dei proiugli, il vapo.e imbarcava dei 
reduci; brave persone, che dileguata la prima 
paura, si rimettono in cammino per Alessan- 
dria. Purchè ci trovino ancora in piedi la 
casa che hanno lasciata e inviolato il ser. 
rame dei loro banchi! Laggiù tra Inglesi ed 
Arabi è come passare fra Scilla e Cariddi. 

Quei reduci, quantunque pochi — ventinove 
— mi fanno impressione. Il vedere quei fug- 

itivi che tornano,. mi fa pensare che per loro 
un fatto di violenza preponderante è stato 
al tempo stesso e moralità e garanzia. 

Non dico già che ciò sia male: Dio mo no 
guardi! Anzi: a coloro che si scandalizza- 
rono di Bismarck per la celebre frase: « la 
force prime le droit »; io dirò soltanto che 
l'illustre uomo non fece se non dar forma, 
brutale finchè vi pare, ma cera, ad un con: 
cetto generale di sapienza politica. 

In Egitto ora c'è una forza che si impone, 
preponderante, ad ur diritto: questa forza è 
però una garanzia di mille altri diritti spic- 
cioli più o meno incontestabili. 

Pubblicani, tornate ai vostri banchi. Spe- 
culatori, tornate ai vostri paretai con nuove 
reti e vischio fresco. Troverete, è vero. un 
paese rovinato. Ma che importa! Alla forza 
© quindi alle garanzie che egli vi prestava, 
si è sostituita un'altra forza ed è sorto un 
nuovo ordine di garanzi 

Questo vi basta, non è vero? 

Dunque: Rule, Brittania! 


@ * 
435» 
Iì colmo dell'opposizione alla Minerva: 
— Astenersi dai legumi per non trovarvi 


Ii colmo dell’astuzia per lo studente af- 
famato : 

— Frequontare le biblioteche ove sono pre 
parate le tavole sinottiche. 


Fanfulia per 


Per la stagione dei Bagni e d 
giatura l'Amministrazione ha 
accettare dègli abbonamenti mensili 
dicinali per facilitare ai no: 
lettura del Fan/2/a anche nei lix 
nom esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 lPAmmini 
spedisce per giorni 15 il 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3; 


chi ove 


razione 
n qua- 
n qua 


e la Politie 


— la fotte du 
iornalisti — mi ha piantato per 
auidarsene all'erba. 

ila fatto como Crispi, che è andato a Ber- 
iandoci, come vengo a sapei 

la voce corsa, ch'egli porti nella 
na dell'abito una missione diplo- 


, una 


EGIZIANA 


tasca 
matica. 
Libera del fatto suo, la Politica prese la via 
del mezzogiorno: ed eccola nelle Puglie, e 
ente ad Acquaviva delle Fonti, ove, 
a scrive, cè un campo mili- 
tare di tre reggimenti, che secondo qualch» 
giornale sarebbero i tre reggimenti destinati 


QUESTIONE 


{Agenzia Stefanî). 
Londra, 
Ii Times dico che l’inghilterra accolso favor 
volmento la proposta della Francia d’invi 


o 


re 
l’Itajin a partecipare alla spedizione anglo frav 


ceso in Egitto. Il Times soggiungo che i ra 
porti tra la Francia e l’Italia erano nltimani 
a'quanto tesi; quindi la proposta della Fra 

| è tanto più aggradevole. Puossi deplorare che 
| l'Inghilterra non abbia preso l'iniziati 
domanda presso l'Italia, ma deresi 
la progosta della Francia era îs; 
vin: sincera che sarehba accettata cordial- 
mento dall'Ioghilterra. Resta a vedere como il 
governo italiano accoglierà l'invito. La proposta 
delia Francia deriva dalla convinzione Iealo e 


to. 

Acquaviva, dico la Politica, è a poca di- 
stinza da Brindisi, e da Erindisi ad Ales 
sandria ci si y za consumo di scarpe, in 

ttro giorni di traversata. 
ate che questa è una ipotesi da 
a, 0 però 
atela per quello che vale, cioè per niente. 
Perchè, ve lo dico io, i tto non ci si 
va se non passando sul corpo dell'onorevole 
Zanardelli. I 


onto 


parte se; 


menti di orrore e d’indignazione con- 
nora di Tarade, dipingendola como uno 
pirito forte, senza principî, senza religione ent- 
tribrendo allo su» manovre l'arrosto di Gi 


voto, 
sì ripercuotevano naturalmente sulle suo ps- 
drone. 
Le duo famiglie avevano danquo ognuna i 810 
rtigiani convinti, esasperati gli uni come gl 
la nocietà aristocratica e religiosa per lo 
mblas; Ja borghesia ed il popolo 


alt 


po Marcellango 

Tutti questi particolari erano fedelmente ri- 
foriti dall'abate Cartal alie duo signore, tenuto 
così, giorno per giorno, al correcto dello fami- | 
glio che si dichiaravano per loro o contro di 
loro; © îl numero como la qualità de’ Joro adv. 
renti, rialzando la loro fiducia, lo illudeva pe 
qualche tempo nal risultato probabilo del tre- 
mendo processo cho stava per cominciare, © rel 
quale esso si trovavano direttamente impegnato 
como l’accusato. 

Ma quel tempo: di riposo, quella sicurtà fit- 
tizia, attinta nella stanchezza delle emozioni e 
nell’immenso bisogno di nna tregua in mezzo 
‘a una vita di palpiti e di ansietà non interrotta, 
cessavano presto in faccia sila realtà terribile, 
mostrando alle due donne, spaurito ed affranto 
sotto il peso di tante augosco, Andrea Arzac da 
un lato, Claudina Besson dall’altro, entrambi 
decisi a diro quella parola che era una sentenza 
di morte. 

In questa situazione, tatto diveniva por esso 
‘un argomento di torrore. 

Si parlava dell'avvocato di Marcollango come 
di un’illustrazione del foro di Limeges, o la 
contessa si era vivamenio preocenpata dell'in- 
geguo del signor Teodoro Bac, incessantemente 
perseguitata dal pensiero di quest'uomo nel 
qualo ella presentiva il ano cattivo genio. Ù 


Ma ella non potò ottenero alcana informazione 
sul conto di lui; nessuno, al Pay, conosceva 
lavvocato di Limoges; e costui, rimanendo ar- 
volto fra lo nubi del vago e dell’incognito, di- 
venno più panrozo per Ici. 
Un'altra preocenpeziono sî era ugualmente im- 
onita dello spirito iuquieto della contessa; 
ja Besson lo aveva detto: e Uscito per lo 


il grappo che ingrossava di minuto în minute, 
e che, al euo avvicinarsi, eî aprì per lasciarla 
passato. 

— Vedeto — disse la contossa trionfante a 
sta figlia — quella gente ha il sentimento della 
propria inferiorità ed è sempro prouta ad in- 
chinarsi davanti a roi, quando roi sappiamo ri- 
cordarci quello che siamo. 

_Ma in capo a cinque minuti: il fiotto dei cu- 
riosi era raddoppiato, o, presto nn brentelio 
sordo arrivò all'orecchio dello due denne ; pei, 
dello parole strano, sconosciuto, chresse udisano 
por la prima volta, ma di euì sospettavano va- 
gamette lorrido significato, aferranio qui e là 
uno scherzo grossolano, un riavyiciramento ci- 
nico sul vaiuolo cho sfigarava allo stesso tempo 
una nobile signora di Chamblna e il sro antico 
guardiano di porei. 

E più si avanzavano, più l'onda ingrossava 
dietro a loro, più leallusioni divenivano diretto 
© gli epiteti insultanti. Infine, l'indignazione 
popolare aumentando ed esaltandosi sempre più, 
le ingiurie e lo spostrofi finirono col degeneraro 
| in urli e în fischi più oltragzianti cento volte per 

le due vittime che so fossero stato maltrattato, 
perchè per certe anime il martirio è meno dolo- 
roso della vergogna. 

La contessa © la aigrora Teodora erano di nn 
pallore livido. In preda a una vera vertigine, 
quest'ultima, agitato da nn tremito che le fa- 
ceva. battere i denti, cogli occhi velati da uns 
mu cielo impediva di distinguere la forma 

i oggetti, andava d: av ao- 
la contessa che in ogni occazione consultava l’or | chinalmente, atterrita, a fe 
goglio prima di ogni altro sentimento; — o sa- { anì selciato © vacillando aullo gambe. sorio sé 
rebbe nn incoraggiare l’impndenza di questa | fosse stata ubriaca. hg L 
plebaglia, contro la qnalo bisogna camminare 
dritto ed a testa Ita per dominarla. 

In cffsito, malgrado lo mute supplicazioni di 
sua figlia, ella si diresse cùn passo fermo verso 

i 


Ciau 
vio del Pay, e saprete allora quale considera. 


ziono godete ». E da momento ella provava 
nn ardenta è lo di assicurarsi dei senti- 
menti chela © sua figlia godevano nella città. 

La contessa non ignorava l’influenza che può 
esercitaro l’opiniono di tutta una città sui gin- 
rati, © ancho sui magistrati, la cui imparzialità 
non si libera sempre dall'influenza che, flut- 
tuando per corì dire nell'aria, li avvolgo e li 
penetra a loro insaputa. 

Incessantement: intieramento do- 
minata da quest'idea fissa, elia deciso di faro, | 
nelle vicinanze, alcuno visite con sua figlia chey 
dopo aver combattuto lungamente l'idea delta ! 
madre, Vi si arreso, con una vaga e triste ap 
prensione. Fi, 

Erano cirsa le quattro, ganndo uscirono. Aro- 
vano fatto appena cinquanta passi neila via, e | 
si videro circondate da ua gruppo di cariosi. La 
contessa riconobbe l’impradenza della prova che 
aveva voluto assolutamente tentare. 

— Torniamo a casa, madre mia, torniamo a 
casa — disse a voco bassa la signera Teodora, 
già tutta tremante. 

— Tornaro a casa, sarebbe faggiro — riaposo 


(Continua) 


sez 


io dei ministri 
0. È solo; ma 
bo: Et sil n'en 


a volo al campo 
l'Appennino e 


l'ha vivamente 
scaio di quelli 
0, l'Erymanthe 
di sbarcare a 
imbarcava dei 
leguata la prima 
[no per Alessan- 
ora in piedi la 
violato il ser- 
tra Inglesi ed 
la e Cariddi. 
[chi — ventinove 
ledere quei fug- 
lare che ‘per loro 
lerante è stato 
garanzia. 

izle: Dio me ne 
Ki scandalizza- 
bre frase: « 29 
‘3 soltanto che 
on dar forma, 
ra, ad un con- 
itica 

che si impone, 
questa forza è 
Itri diritti spic- 


È 
i banchi. spe- 
‘etai con nuove 
bio, è vero, un 
tal Alla forza 
li vi prestava, 
ed è sorto un 


» della Villeg- 
sposto di 
lie quin- 
assidui la 


ale in qua- 
- 1,80 in qua- 


nare, 22 


ise favoro- 


ngo che i rap- 
ano ultimamente 
ta della Francia 
È deplorare che 
a di questa 
sì ersdore che 
pirata dalla con- 


itata cordial- 
vedere como il 
ito. La proposta 


inuto in minute, 
rà per lasciarla 


sa 


onfanto & 
nto della 
fe pronta ad in- 
roi eappiamo 


Îl fotto dei ca- 
ko nn brontelio 
Nlue denne ; poi, 
|, chvesse udivano 
Soepettavano va- 

frrando qui elà 
vvicinamento ci- 
lo stesso tempo 
3 0 it sco antico 


da ingrozsava 
livenirano dirette 
l'indignazione 
dosi sempre più, 
no col degenerare 

cento volte per 
ato maltrattato, 
0 è meno dolo- 


it 
s 


dora erano di un 
vera vertigine, 
Pmito che le fa- 
bi velati da una 
nguere la forma 
Vanta sà, mac- 
ndo a ogni paseo 
Enmbe, come sà 


(Continua) 


FANFULLA 


sincera della importanza degli interessi dell’I- 
talia sulle coste orientali del Mediterranoo. Spe- 
riamo che l’Italia prenderà nella questione d'E- 
gitto la parte che le spetta în virtà della sua 
posizione in Europa e dei snoi interessi in 
Orionto. 

Londra, 22. 

Il Times dico essere possibile che il generale 

lison prenda misure immediate per impedire 
la distruzione dsl canalo Mahmudieh. È probabile 
che gl'Inglesi occupino oggi Ramleh. 

Lo stesso Times dice che, in seguito alla do- 
cisione della Francia di partecipare alla spodi- 
zione d'Egitto, il numero delle truppo inglesi 
sarà ridotto. Si spediranno soltanto 10,000 uo- 
mini che, uniti ai distaccamenti già imbarcati, 
formeranno un esercito di 14,000 uomini. 

Londra, 2. 

Il Daily-Telegraph ha da Alessandria : 

< Alison, con due reggimenti di fantoria el 
nno squadrone di cavalleria, marcia verso le 
trineeo di Araby pascià. » 

Il Daily-News dico cho gli Arabi costruiscono 
terrapieni davanti al forto Gnemil, sei miglia 
distante da Porto Said. 

L'anarchia è completa nel paese. I troni ar- 
rivano difficilmente a Ismailia. 


Londra, 22. 

Camera dei Comuni. — Childors annunzia che 
lunedì sarà demandato nn credito di 23 mila 
lire sterline. Chitders chiedo che l'effettivo del- 
l’esercito sia aumentato di 10,000 nomini. 

Alessandria d'Egitto, 22. 

Il kodive pubblicherà oggi un proclama che 
annanzia la destituzione di Araby pascià come 
ribelle. Il proclama rimprovererà Araby pascià 
di avero disobbodito ad Alessandria. 

Alossandria d'Egitto, 22. 

Stamane 250 cacciatori inglesi avanzandosi al 
di 1a di Mikalla, alla distanza di sei miglia, per 
distraggero la ferrovia, incontrarono l'avan- 
guardia di Araby pascià. Dopo uno scambio di 
facilate, gli Egiziani faggirono lasciando due 
merti. I cacciatori terminato il loro lavoro si 
ritirarono. 

Gli Inglesi occupano Aboukir; cecuperanno 
Ramleh domani. 

Araby pascià impose una contribuzione di 
guerra equivalente a mezzo milione di lire stor- 
line. 

Secondo rapporti giunti al Kedivo, Araby è 
bene fornito di provvigioni e manizioni, ma il 
suo esercito non anmenta; anzi parecchi soldati 
haono disertato. 

Tolone, 23. 

Truppo di fanteria di marina continaano ad 
arrivare, I trasporti si preparano per imbar- 
cario 

Costantinopoli, 2: 

La conferenza deve riunirsi domani. Si con- 
ferma che la Porta sarà rappresentata da Assym 
pascià, già ministro degli affari esteri, al qualo 
sarà affidata la presidenza della conferenza. 

Tolone, 22. 

Cisquemila soldati di fanteria di marina, for- 
manti l'avanguardia della spedizione d'Egitto, 
si imbarcheracno prossimamente. 

Alessandria d'Egitto, 22 

Si assicura che Araby pascià abbia fo 
ruovo ministero con Mahmoud pascià alla pro 
sidenza, 


11 ministero chiederà domani quaranta mi 
lioni alla Camera, destinati alla difesa del 
canale. . 

Le risposte date da et aila Commis- 
sione del Senato sull'uso dei milioni già chiesti 
e ottenuti dalla Camera, non parvero abba- 
stanza chiaro e fecero cattiva impressione. _ 

La base di operazione del corpo francese di 
spedizione a difesa del canale sarà Ismajlia; 
per il corpo inglese sarà Alessandria; cbiet- 
tivo comune sarà il Cairo. 

La cattura di Araby pi I è stata mossa 

ine). 


E STAM 


Roma, 23 luglio. 

Gli avvenimenti egiziani hanno ritardato un 
poco l'erodo dei minietr® 6 segretari generali, 
ma la persistenza del periodo acuto fa passar 
sopra ai primi allarmi. In attesa della partenza 
deil'onorevale Zanardelli, she andrà a Broscia 
alla fine del mose; sono partiti già il ministro 
Baccarini per Montecatini, © il segretario gene. 
rale Simonelli per Pisa. 

In compenso, è tornato da Napoli l’onorevolo 
Del Giudice. 
‘onorevole Mancini è molto affaticato dalla 
voro di questi giorni — spesso lavora coi suoi 
segretari fino alie due © allo tre del mattino — 
« il medico gli ha consigliato di andare a ripo- 
sarsi qualche giorno, ma è dubbio che esso possa 
"bbandonare Roma, quando pure faccia ritorno 
il presidente del Consiglio. 


* 
Stamani hanno avuto luogo i fanerali del 
maggiore Matteoda che s'è suicidato l’altro giorno. 
Seguivano il feretro due battaglioni di fan- 
teria, uno del 37°, cui l'estinto apparteneva, 
l'altro del 4° reggimento di cui ha fatto parte 
per parecchi anni col grado di capitano. 

Tenovano i cordoni il maggiore di stato mag- 
giore Pistoia, îl maggioro Murgia del 4° fanto- 
ria, îl maggiore Montiro dello stesso reggimento 
e un maggiore contabile. 

Fra gli ufficiali superiori dello vario armi cho 
seguivano il feretro verano il generale Douglas= 
Scotti, il colonnello Pierantoni e il tenente co- 
lonnollo Rey. 


A queste proposte pare che la Porta porrà 
a riscontro un contro-progetto. 

La questione più grave verterà sulla occu- 
pazione inglese e sarà sollevata dal delegato 
inglese. 

Naturalmente l'Inghilterra insisterà. per 
conservare le posizioni occupate, e ciò po- 
trebbo rendere molto diflicile il giungere 
prontamente ad una soluzione. 


Il telegramma cha dà il sunto dell'articolo del 
Times sul dovero dell'Italia di intervenire in 
Egitto ha prodotto buona impressione, come la 
conforma formale dol riconoscimento degli inte- 
ressi © dei diritti italiani come granda potenza 
mediterranea. 

Generalmente però si interpreta come una 
specie di pressione alla quale si crede che il go- 
verno italiano saprà resistero. 

I nostri lettori vedranno come anche riguardo 
a questo lato della questione le nostre informa- 
zioni fossero della più completa esattezza. 


Ci risulta che l'ambasciatore inglese © l'inca- 
risato di affari di Francia hanno conferito con 
l'onorevole ministro degli affari esteri sulla con- 
vonienzadi associare l'Italia all'intervento anglo- 
francese in Egitto, ma che finora non è stata 
fitta officialmente una proposta a questo ri- 
guardo. 

Conformiamo che il governo non è disposto 
ad associarsi. 


* 

Una vittima del dovero. 

Fanfella parla meno che può di farti, incendi, 
assassinî ed altre calamità. Non ha quindi par- 
lato dell'incendio avvenuto giorni sono alla lo- 
canda dei Tro Re, incandio nel qualo il capo 
fanfara dello guardie municipali, D'Andrea, aa- 
lito sul tetto per prestar soccorso, riportò gravi 
ustioni. : 

Nl poveretto è morto în seguito alto compli- 
cazioni avvenute, e Fanfulla cita il di lui nome 
a titolo di onore come quello di un valoreso 
morto vittima del dovere fedolmente compiuto 

* 

Il concerto in piazza Colonna — in mancanza 
di meglio anche questa divorta una questione 
seria — da qualche tempo è invaso dalla mania 
della musica dimostrativa, 

Teri sera, por esempio, il signor Mililotti ha 
fatto eseguire un bellissimo pezzo di Mercadanto 
scritto all'entrata del generalo Garibaldi in Na- 
poli. Era ben facile prevedere che ciò avrebbe 
dato pretesto a un po’ di chiasso, e che si sa 
rebbe finito per chiedoro l’inno reale, tanto per 
fare il controaltare. 

Ci fu un po’ di chiasso © qualche arresto. 
Cosa sempre poco divertente per tutta la gente 
che va a passaro tranquillamente la serat: 

* 

E inntile ripetere i soliti rallegramenti alla 
signora Campi per il successo di Causa ed efetti. 
Anche feri il pubblico numeroso ha festeggiato 
dal principio alla fine del lavoro la simpatica 
attrice, chiamandola due o tro volte al prosce- 
nio a ogni atto. 

Stasera due rappresentazioni (vedi spettacoli). 

E fra qualche giorno avremo le beneficiato del 
primo attoro e della prima attrice. Il signor 
Pasta darà la commedia di Fenillet Il romanzo 
di un giovane porero, è la signora Campi la Si- 
gnora delle camelie come abbiamo già annun- 
ziato. 

Anche al Costanzi si dinno due rappresonta- 
zioni: nella seconda avrà luogo la Maria di Mag= 
dala che non si potò recitare iersera per l'inci- 
sposiziene di un artista. 


Abbiamo da Berlino in data del 20 cor- 
rente: 

« Anche dopo il bombardamento di Alessandria 
lo relazioni diplomatiche tra la cancelleria im- 
perialo ed il gabinetto britannico non hanno ces- 
sato di essore amichevoli; ma per quanto con- 
cerne l'apprezzamento delle risoluzioni prese 
dell'Inghilterra, la cancelleria ha mantenuto la 
più stretta riserva. Le istrazioni dato in propo- 
sito dal principe di Bismarck sono fedelmento 
eseguite: dai duo lati è piona ed intera la libertà 
d'aziono e di giudizio. » 


Dicosi che assai probabilmente lo Loro Altezzo 
Imperiali il priocipo e la principessa ereditaria 
di Germania, nel loro viaggio in Italia, faranno 
carsione a Venezia per visitarvi Sua Maestà 


io ci giungono dalla Russia, o ci 
che il telegrafo non lo abbia an- 


cora segnalato. 

A quanto pare, la Ri 
imbarazzi, în cui ei trova attuaimento l'Inghil. 
terra 2 cansa degli affari d'Egitto, andrebbe man 
mano spingendosi avanti verso Merv, per giu 
gero d'un tratto poi a realizzare l'annessione di 
Bakara. 

La lvttera che ci dà questo notizie pa 


proîittando degli 


Programma dei pozzi musicali cho e 
guira il concerto del 3° reggimento in pi 
Colonna, stasera 23 

Marcia — Firenze — Bini. 

Sinfonia — IL reggente — Morcsdanto. 

Valzer — Il capitan Fracassa — Tiranno.. 


la pure 


Atto 5° dell'opera Itigoletlo — Verdi. di una nuova congiura nichilisia cho sarebbo 

Scherzo musicale — Partenza colla tosta, | stata scoperta nell'esercito fino ad ora ritenuto 
Fiera e ritorno în ferrovia — Monaco® Carba!. | intangibile. 

Finale 2° — Lucia di Lammermoor — D®ui- | Intorno a questa sooperta si canserva uno 
rotti. 


tanto + 


sernpoloso segreto, ma în iferasi che il 
colonnello Fili to detla citta 
della di Pietroburgo, sarobbo stato degralato e 


bandito ad Arcangelo 


Galop finalo — Il Dand.lo — Vecchi. 


In que: Into dell’inzio del 


Dandolo ne 


—___- 
survacorio del Collogio Romano il termo 
metro ha seguato oggi alle © pomeridiane 23 
la temperatura magsima fu dì 20 6; quei 
nima 20°. 
+"a Spettacoli di questa sora: 
UMBERTO I. — Ore5 12. — Il cantico dei can 
tici — Una compagnia anonima contro i di 
del matrimonio. — è 12 Patria! di Sari 
COSTANZI. — Ure 5 1,2 e 8 112. — L'assassino 
del corriere di Lione — ilaria di Magdzla 
ALHAUBRA. — Ore 7. ariati esercizi del 
volocipedista Ancillott 


che ricevismo ora, possiamo assi 
veco non ha fi 
Una lettera 


lari intorno a gno 


ci dà mo 
osso della no: 
Centinaia di oporai vi Invorano continu: 
ma per quanto grando sia la [oro alacri 
molto 89 il Dandolo potrà essore pronto nel ast 
tembre. 
Esso non ha faito finora che le sole carse di 
velocità, rius endidamente, como è noto. 
Trovasi ora all’arsonalo per i lavori di calafa 
del doppio fondo, per la si one 
dello artiglierie è per 'istallaziono della luca 
elettrica. È posto sotto gli ortliaî del coman- 
dante Vel 


i 


Nostre INFORMAZIONI 


Sì assicura da persona ben informata che 
la Porta ha indicizzato alle potenze una cir- 
colare riservata onde sottomettere all'alto giu- 
dizio dei varì governi i pericoli a cui sì an- 
drebbe incontro ove, durante le trattative, 
l'Inghilterra continuasse le ostilità 

La circolare farebbe osservare che nessuna 
esigenza militare o di dignità nazionale può 
imporre all’inghilterra di continuare ad avan- 
zavsi nell’Egitto, ed cccuparno il territorio 
come terreno conquistato. 

Pino ad ora — aggiungerebbesi — nulla an- 
torizza la Turchia a considerare Araby pascià 
come un ribelle, perchè so esso rifiuta di ri 
conoscere l'autorità del kedive suo sovrano 
diretto (che non è più libero di esercitarla a 
suo modo, circondato com'è da truppe estero) 
non ha però alzata la bandiera della rivolta 
contro il Padisciah al quale protesta onore o 
rispetto. 

La circolare concluderebbe invitando le po- 
tenze ad usare amichevoli uffici acciocchè l'in- 
ghilterra non faccia altri atti di ostilità. 


toni 


Ber, Versonaro 


{AGENZIA STEFANI) 


Ferrara, 22. — Lo condizioni dol seratore 
Mayr presentauo un sensibile peggioramento. 


Alessandria, 22. — Sra Altezza Realo îl duca 
d'Aosta è giunto stamano allo ore 11 ed è ripar 
tito alle 11 20 per Pegli 


TELEGRAMNI Pagrconari Ri DI FANFULLA 


Fenestrelle, 23 (mattina). 
Stamane alle ore 4 sono arrivati da Torino 
i rappresentanti del Re, dei reali principi, 
dell'esercito, della stampa e del Club alpino 
per assistere all’inaugurazione del monumento 


Al caso esso andrebbe nel real palazzo di Ca- 
podimonte. 
* 


Si parla di un mecling per protestare contro 
il possibile intervento dell’Italia in Egitto. 

Non sappiano chi lo promuova, nè quando sì 
voglia farlo, nè garantiamo neppure che si voglia 
farlo; ma varie porsone ce ne hanno parlato, 
chiedondocene notizie. 

C'è qualcuno che sappia darsene? 


dell'Assietta (1). 

Partiamo, per arrivare lassù, verso le 10. 

Due compagnie alpine si trovano già sul 
posto per gli onori militari. 

La funzione promette di essere splendida; 
il tempo è favorevole. 


Nella seduta che terrà oggi la conferenza, 
i delegati, per mezzo del conte Corti, ripate- 
ranno alla Porta le proposte fattele colla Nota 
individuale, cioè: 

Mantenimento dello statu quo ante. 

Rispetto di tutte le immunità, firmani, trat- 
tati internazionali, ecc. 

Occupazione turca limitata a tre mesi, salvo 
proroga di comune accordo. 

Spese dell'occupazione, pagate dall'Egitto. 


Parigi, 23. 
Floquet mantiene la dimissione data. Îl Con- 


(1) V. la nostra corrispondenza. 
(N. d. R.) 


municipale ha intenzione di rispondere 
alla persistenza di lui, dimettendosi in massa. 
La République francaise attacca vivamente 
Freycinet perchè ha fatto delle concessioni 
all’italia mantenendo a favore di lei il tribu- 
nale consolare sulla base delie antiche capi- 
tolazioni. L'organo del signor Gambetta dice 
che tale concessione è contraria alle dichia- 
razioni formali del governo. 
Portoferraio, 23. 
Ecco il riassunto delle tre giornate di gara 
a Portoferraio. 
Vincitori del giorno 21. È 
Yachts a vela, prima categoria. 
1° premio Fanfulla. 
20 id. Selika. 
Yachts a vela, serie piccola. 
1° premio Edoardo. 
2° id. Emilia. 
Gara canoltieri. 
Premiati Cappellini di Livorno cho distan- 
zarono Roma. 
Vincitori del giorno 22. 
Gara di tulti i yachts a vela di qualunque 
categoria del R. Y. C. I. 
1° premio Amt. 
20° id. Fanfutta. 
3° id. Rigoletto. 
Piccola serie. 
1° premio Lei 
2° id 
Corsa magnific: 
Vincitori d' 


3° id. Emilia 
Le corse continuano. 


Bonarentara Severi rente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMA: DATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


CASAMICCIOLA 


Stazione balneo-climatica 


La esperienza clinica ha dimostrato con nme- 

stiche cho ì bagni del Gurgitello in Casa- 

la funzionalità della pelle, ne 

colazione 6 riescono potente mo- 
dificatore della nutrizione generale. 

Questi bagni prodigiosi neile artritidi croniche, 
reumatiche © gottose, ridonano si muscoli la 
funzionalità neilo paralisi periferiche, e sono un 
io sienro per la sciatica e per tutte lo ne- 


folosi torpida attivando il 
6 favoriscono il riassorbi- 
specialmento nelle malattie 


articolari. 


aequo del Gurgitello si gnariacono ‘le 
carie lo più ostinate ed î processi ulcerativi i 
più arnesi modificandosi prontamente la nutri- 
zione della ossa @ doi tessut 

Il catarro, gl’ingorghi, la inerzia dell’utoro e 
lo metriti essudative trovano un rimedio sovrano 
nei bagni del Gargitoll 

A Casamicciola collo seque di un’altra fonte 
limitrofa al Gurgitello (Fonte del Capone o dello 
stomaco) si curano lo inappeienzo lo più osti- 
nate, le difficili ni, Je atonie dello sto- 

co ed intestina. Il dotto Aivisio fin dal 1757 
i Vacqua del Cappone o dello stomaco 
la raccomandava 
di stomaco ed intestina, 

ezzo abituali, gli: 
darii trovano un compenso nelle 


dell’aria di Casamicciola, 
etuzione dei monti, i cento in- 
cantati panoram paeso, la rinomanza 
delto tormo del Gurgitello, lo grandi comodità 
della vita haano reso quel paeso un sito di sa- 
luîe e dì delizie sp Imente pei forestieri. 

A Casamicciola le sure continue del naro, la 
frescara da per ogni doro tengono più bassa la 
temperatara dell'atmosfera 0 rendono gradito © 
salutare quel soggiorno nei mesi estivi ; © mentre 

ione caniculare segna 
3 a 28 C® nei principali 
a, a Casamicciola le oscillazioni ter- 
ietricho si mantengono fra î 23 @ 30 del C°. 


GRANDE STABILIMENTO DI del 
Ga Sinziono di ra Bernini (13,335) 


Lire 


Nuovo grandioso St 
riltimo. vedi av 


imento Balneare Ma- 
(0 îr quarta pagina. 


muicipio di Brescia 


Ad VVISO 
Si avverie chi desidera fare aeofsio di bi 
get della GRANDE LP NAZIO 
NALE fd BRESsA essersi stabilito che la 
prima Estrazione prelinizare debba avvenire 
Ei primi di Agosto p. 
Nella prossima settimana verrà. pubblicato 
T'Elenco chi preti, cd indicato Îl giorno pre- 
cito incai avverrà l'Estrazione, 
Un biglietto costa UNA EIRA e concorre 
a 17728 prenîi, ll primo dei quali è 
di Lin 109,0600.. 


Brescia, li 8 luglto 1882. 


Per il SINDACO 
4. CASSA, Segr. Gan, 


Lai 


3 
i 
DI 


eni ini presso pale di Pubblicità, i i it 56 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuela 28_ 
11 j5 l'Amministrazione e T'Uficio principale di Pubblicità, in Roma, piszza Montecitorio 127 —. In Firenze, via dei Panzani » 339088, 
5) a e O Dale i Pagence principale de Pabiicile, Pana, 92, ruo de 
Lorean crepe E 


jagdiaie economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


NUOVO APPARBCCRIG 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa reosasita 


n gru dei bagni per 
uso È famiglia, permettendo di 
amminisirarsi da sè la pioggia 
è Io doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotsilva, di cui è 
corredato, oltra di %ar szlira 
l'acqua senza fatica nel reci. 
pienie superiore, serve anche 

rr vuotare il bagno, ed essenda 
mobile può all'occorrenza ser. 


giorni 5 
Utilissimo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 

i rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Colleg:, ecc... i 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
Queati apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


‘Pieve a Nievole fanuo peratura del ghiaccio, serza spesa nè mantenzione. | 
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In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 25 Luglio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Note Panici 


La crisi Blanesuhé — Un punto nero — 
Pelaage — La pioggia di diamanti — La 
madre di Gambetta — Un terzo giornale? 


— eatro Sarah Bernhardt — @ualche 


cifra. 


Parigi, 21 luglio. 

Se mai farò il trattato che ho in mento: e Del- 
l'arto di essere èdtrispondente », non dimenti- 
cherò certo il capitolo: € Del pericolo doi po- 
scritti ». In esso insegnerò che non si deve uscire 
ds una Camera latina, che con--gli usciori. In 
caso contrario, intanto che fumate una sigaretta 
sulla porta, dopo aver dato nn voto di fiducia 
a nu ministero in una questione che 
pari e caffo la sorto del paese, vo lo gettano 
giù a proposito di giaggiole. 

x 

È ciò che mi è accaduto. La Camera avora 
dato carta bianca a Freycinet. Io scrissi il mio 
poscritto, e poî mî misi a discutere con il mio 
signor io l’arduo problema : — Andrò a pranzo al- 
l’aria aperta da Ledoyen, o andrò al Cafè des 
Ambassadeurs ? Stavo raccogliendo i voti quando 
un amico mi picchia sulla spalla. — Non sapete 
la notizia? il ministero è caduto. — Oh! bella 
questa, e come ha fatto a cadere? — È Blano- 
subé con la sua questione sulla mairie centrale. 
Si annanzia già il ministero Blanesnbé. — Ma 
îl canale... — Chi se ne infischia ora del canale; 
c'è ben altro da pensare! 


x 

Blanesubé aveva fatto cadere îl ministero. 
C'est bien. Il ministero, come tutti i ministeri, 
doveva cadere. — Ma chi è Blancsubé ?— Cono- 
sceto Blancsubé? — chiesi alla contossa Nera, 
una cocotte color cioccolata, mia vicina di tavola 
agli Ambassadeurs {bisogna pur vivere; aveva 
ottato per les Ambassadeurs), — Blancsubé; de- 
putato; Cocincina ; brutto ; generoso; © voi an- 
che? — Di più! — Conosceva bene la politica la 
contessa, e mi fece una conferenza tanto lunga 
che fino a ieri sera non pensai più al defanto 
gabinetto. 

x 

— Chi succede a Freycinot ? — chiesi dopo la 
conferenza. 

— Da dove mai venite, mon cher! Freycinet 
resta; la Camera ha disfatto quello che aveva 
fatto mercoledì, C'è altro da ponsare ora cho a 
una crisi. Il canale... 

— E Blancsubé? 

— Resta Blancsubé, come prima. 

Mi son gettato in ginocchio, era davanti 
l’obelisco della piazza della Concordia, e mi 
hauno preso certo per un Egiziano del partito 
nazionale, e ho ringraziato la Camera-provsi 
denza. Ta co l’avei tolto, tu ce lo ridai ; i tuoi 
decreti sono imporecratabi 


XXX 
L'affare della mairie centrale è nondimeno 
assai più importante che non sembri. Per il mo- 


mento l’imbroglio egiziano lo metto da parte, 
ma stato sicuro che ritornerà a galla © avrà 
gravissimo conseguenzo. L'Hotel de Villo è la 
cittadella dei comunalisti, e il Consiglio muni- 
cipale la loro Convenzione. Ora, ieri la Camera 
cal ano voto ostile alla mairie centrale gli ha 
dichiarato la guerra — e la guerra si farà. 
3 x 

Quando, non si sa; l’anno venturo forse, ma 
si farà, Il mimulsipio è un-corpo eletto da Pa- 
rigi, la Camera lo è della Francia. Finora la 
Camera ba tergiversato, îeri ha parlato chiaro. 
Danque o la Camera o il municipio attualo do- 
yono soccombere, e ritirarsi. Vedo già spuntaro 
i primi sintomi di una campagna dissoluzionista, 
e quando l'affare egiziano avrà avuto il suo 
scioglimento, estremi, sinistri e gambettisti vi 
sì getteranno a corpo morto, Quello Îì — so non 
avvengono pazzie in Enropa — è il più proa- 
simo punto nero dell’avveniro. 


XXX 


Enrico Delango è morto în questi giorni, e 
tutti i giornali hanno raccontata la sua vita 
bizzarra e curiosa, Era conosciuto da tutta Pa- 
rigi e conosceva tutta Parigi. Aveva 5,000 lire 
di rendita, non ebbe mai un vero snccesso let- 
terario, non era nulla ed era popolarissimo, a- 
mico di tutte le celebrità, dello lettere, dello 
arti e dol teatro. 

Pallido, sparato, con una falsa rassomiglianza 
con Alfred de Musset, lo si vedeva dappertutto. 
Era ciò che si dice da noi : la presenza di Dio. 
Lasciando certo singolarità suo speciali, ho con- 
statato che a Parigi, l'insistenza di farsi vedere 
ovunque, crea veramente una posizione, e vi fa 
qualcuno anche se non siete nessuno. 


x 


Delaage era spiritista, e scrisse varie opero 


sul soprannaturale. L'ho pregato sovente di farmi | 


assistere a nna serata conclodente, ma mi ri 
spondeva sempro evaeivamento. — Non c'è an- 


cora nulla di importarto — mi diceva — viav- | 


vertirò quando sarà il momento. — Ed è morto 
soma avvertirmi... Mi ricordo che una sera lo 


trovai fn un eaffs secondario con un'attrico 0 «mt 


come sempre risi lo spiritiamo sul tappeto. Ci 
raccontò dello coso straordinarie, con quella sua 
posatezza e quella sua voce semispenta, come 
se fossero lo più semplici del mondo. 


x 


— Una volta ho evocato uno spirito che deve 
essero stato quello di un gioielliere. A un mo- 
mento dato egli mi foco piovere addosso una 
vera cascata di pietre preziose, rubini, brillanti 
ametisto... 

— Quelle blague! esclamò la compagna di De- 
Inago. 

— Vi dico che lo ho sentito cadere qui, sulla 
testa, sulle mani. 

— E che cosa ne avete fatto? — chiese con 
corta ansietà la bella. 

— Ho conservato soltanto un bel brillante. 

— L'avete ancora ? 


Delzago alzò i suoi occhi pallidamente celesti 
© lasciò cadore lentamente questo parole. 

— No. Non l'ho più. È partito come era 
venuto. 


Assolutamente storico. 


XXX 


Gambetta è partito iersera por Nizza dove va 
per assistoro ai fanorali di sua madro. I suoi 
intimi lo accompagnano e cercano di ienire il 
“xe dolore — intensissimo, Checchè si sin detto 
a proposito dei « parenti poveri » dell'ex ditta- 
tore, o dell’ indifferenza che aveva per ossi, 
l’amore per la sua vera famiglia era el è assai 
grande, 

Si può vedero în lui un uomo ormai fanesto 
per la pace dell'Earopa, senza calunniarlo — 
come fanno i suoi avversari — nello suo effo- 
zioni familiari. 

x 

Singolare sorte di quella vecchietta! La sua 
merte è annunziata, raccontata, commentata come 
quella di nu personaggo; ma c'è di più. La sua 
morte fa forse nn gran fatto politico. Chi può 
dire come sarebbo andata la discussione egiziana 
s0 Gambetta avesso risposto a Clémenceau? Il 
voto inconsciente della Camera sulla mairie cen- 
trale, permetto di avero il dubbio, che essa, 
sotto la parola potente del grande oratore, a- 
vrebbe cangiata — una volta di più — la sua 
opinione. Madama Gambetta viva ventiquattr'ore 
di più, © chi lo sa? la faccia del mondo cam- 
bisva, 

XXX 


Teri alla Camera si è annucziato che era ar- 
ata una € depatazione » italiana, condotta dal 
generale Bordone, il quale fece avoro ad essa 
una conferenza con dei deputati dell'Union ré- 
publicaine © dell'estrema sinistra, sul miglior 
modo di favorire i’alleanza franco.italiana. E vi 
| si conchiuso che era di fondare un giornale. Ho 
creduto da principio che quella deputazione fosse 

| formata dai siguori Mulzi, Requeni o i loro col- 
leghi, ma paro di no. Siamo dunque davanti il 
progetto di un terzo giorrale italiano — dopo 
serne stati privi per trent'anni. Non mi me- 
figliereî punto che errivassimo alis mezza 

in progetto! 


XXX 


È una cosa curiosa la smania cho hanno gli 
appena hanno fatto fortuna, di arri- 
schiarla in un modo o nell'altro. Quanti eeempi 
ne avrei sottomano... Ecco intanto Sarah Bern- 
hardt che vuole costrniro un teatro che si chi 
| merà come lei, dove si rappresenteranno drammi 
e tragedie dei suoi amici, e dove gli attori prin- 
cipali saranno lei e suo marito. Se fa questa 
pazzia, il milione cho ha guadagnato in duo 
anni, o raddoppia, o dilegua. 
XXX 
Semplici cifre. L’Opéra riceve una sovvenzione 
di 800,000 franchi. Fa introiti cho variano fra i 
5,000 e i 20,00) franchi ogni rappresentazione. 
Ebbene! gli utili dell’anno 1881. 82 farono 190,000 


franchi. Toglietene 175,000 resi dai balli ma- 
scherati, resterebbe che sopra un incasso di oltre 
due milioni l’atile netto fu di 15,000 franchi, e 
levata la sovvenzione, perdita di 650,000 o di 
78500)! La Commedia Francese con una soy- 
venzione di 200,000 franchi lia guadagnato in- 
vece 780.000 franchi. Il corollario di queste cifre 
è che oggi con le preteso del pubblico —e conla 
deficienza dei genî musicali — i grandi teatri di 
opera non possono stare in piedî, senza l'aiuto 


dei governi. 
CIANI 


GIORNO PER GIORNO 


Il sole brucia, arroveata i selciati în città, 
e polverizza in campagna le zolle, che il vento 
trasporta in nugoli, come in Egitto quando 
soflia il Kamsim. 

La febbre fa il suo lavoro e prostra l'uno 
dopo l’altro i lavoranti che vanno cingendo 
Roma delia sua corona di fortezze. 


ei 

Per i febbricitanti — si dirà — c'è lo spe- 
dale. 

Certo che lo spedale c'è e si chiama persino 
Santo Spirito, ma essi ne farebbero volentieri 
a meno. 

ra io domando un podi pietà per quelle 
povere vittime del lavoro. 

Parlo, per ora, di quelle delle fortificazioni. 

Lo Stato che manda a sopraintendere ai 
lavori i suoi ufficiali, 0 perchè non potrebbe 
mandarvi anche i suoi medici con tutti i mezzi 
occorrenti a prevenire o almeno a rendere 
meno gravi gli etfetti della febbre ? 

sta 

Lo Stato risponderà : 

— Ciò non riguarda me, che non ho che 
fare cogli operai : riguarda gli intraprenditori. 

Ebbene, e perchè allora, nel formare i ca- 
pitolati, non s'è ricordato che, in fondo in 
fondo, gli operai lavorano per lo Stato? 

In tempo di guerra l'operaio borghese che 
muore sul lavoro in faccia al nemico è con- 
siderato come un soldato e può contare, mo- 
rendo, sn quel po’ di pensione per i suoi 
bimbi. 

In tempo di pace.. Ma che pace d'Egitto ! 
La febbre dell'Agro è un nemico i perma- 
nenza. Da Romolo al senatore Torelli ci ha 
fatto una guerra senza tregua, e non si è 
ancora riusciti a domarla. 

Tito Livio e Cornelio Nipote non degna- 
rono tramandarci i nomi dei morti in questa 
guerra, e fu ingiustizia 

Pensiamoci noi che siamo la Riparaz... 

Mi cascano le braccia! 


Proprietà letteraria 
29) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


XLIX. 


Una scena del terrore. 


La contessa, con le labbra pallide e violente- 
mente strette, faceva sforzi inanditi per domi- 
nare la sua angoscia e per trovare nella sua me- 
moria nna casa in eni potesse andar a_ cercare 
un rifagio contro i suoi perseentori. 

Ma, cosa strana ! dieci di quelle cas sì tro- 
vavano vicino a lei, e nondimeno non era pos- 
sibile che sì ricordasse il nome o la dimora di 
quelle dieci persone che conosceva intimamente 
© presso alle quali passava regolarmente con sua 
figlia due o tre serate per settimana. 

Quando il nome, la via ed il numero comin- 
ciavano a disegnarsi nel suo spirito, una folata 
di fischi e d’insulti ne la cacciava all’improy- 
viso e non vi lasciava più altro che un caos, în 
mezzo a cui passavano, fra le tenebre, lo imma- 
gini più confuse e più fantastiche. 

E le due donne camminavano sempre, af- 
frante, avsimanti, mezzo pazzo; ma come il daino 
che sente sui garretti l'alito dei cani inferociti, 
non osando nò fermarsi nè volgersi per fare 
fronte alla folla implacabile. 

Esse erano giunte così all'estrema parte della 
città, al principio della discess ripida che va fino 
al ponte della Certosa, e da quel momento la 
persecuzione diventava una vera caccia a tra- 
verso &i 6ampi, qualche cosa di ridicolo e di ver- 


gognoso, di barbaro e di umiliante allo stesso 
tempo. 

La contessa stava per discendere la collina, 
trascinando dietro a eè sua figlia che pareva un 
cadavere piuttosto che una donna, allorchè un 
incidente impreveduto mise fine a quell’orribile 
situazione. 

Un grido, un grido rauco, selvaggio, formi- 
dabile como quello della tigre che vede î suoi 
figli in pericolo, dominò ad mn tratto i fischi e 
gli urli che cessarono come per incanto. 

Poi una donna si slanciò verso lo duo vittime, 
le afferrò violentemente per il braccio, e for- 
zandole a rivolgersi verso la folla: 

— Dove vanno, signore? — disse con voce vi- 
brante per la collera. — Hanno sbagliato strada; 
vengano per di qua, © vodremo se qualcuno 
oserà impedirci il passaggio. 

Quella donva era Maria Bondon. 

Col volto.infiammats, con l'occhio scintillante, 
con le labbra agitate da un tremito convulso, 
ella immergeva uno sguardo di efida in mezzo 
alla folla poco fa così minacciosa, o stava là, 
immobile e muta. 

— Sa, vengano — riprese a dire, parlando con 
le suo padrone. 

E si avviò dritta verso la folla, segoìta dallo 
due signore, le quali, con la faccia stravolta 
con lo sguardo smarrito, pareva si rendessero 
appena conto di quello che facevano. 

Domivata dala violenza e dalla intrepidità di 
Maria Bondon, la folla si aprì lentamente per 
lasciar passare le tro donne, allorchè un nomo 
di forme gigantesche, merzo ubriaco, soprag- 
giunse a posarsi innanzi a loro, e lanciando uno 
sguardo insolentemente significativo sulla si- 
guora di Marcellange: 

— Un momento — gridò, posando le mani 
sullo anche — non si passa senza il mio per- 
messo. 


Maria Bondon gli si avvicinò, e, guardandolo 
in faccia: 

— Davvero? — disse con un’apparento calma 
che ingannò l’uomo del popolo. — E che bisogna 
mai fare per ottenere questo permesso? 

— Bisogna che îo abbracci la comare. 

E indicava col dito la signora Teodora. 

— Sì, , l'abbracci — grideroro cento voci 
villanamente burlevoli 

— Ah! ci si oltraggia troppo — bisbigliò la 
signora Teodora lo cui pupillo parova si estin - 
guessero. — Io non potrò sopravvivere a tanta 
infamia. 

Fila comprendeva di casero in bal)a della folla; 
comprendeva che, por metterfinea quella scena, 
sarebbe stato d’uopo soddisfarne l’odioso ca- 
priccio. 

— Così, noi non passeremo, sonza il bacio? — 
disso Maria Bondon con voco bassa © col corpo 
agitato da un leggiero fremito. 

— No — rispose l’uomo gigantesco — e, tetto 
considerato, mi sembra cho io valgo Giacomo 
Besson. 

Appena la frase era finita, un formidabile 
schiaffo, dato della mano nervosa di Maria Bon- 
don, risionava rumoresamente sulla guancia di 
colui che aveva osato insultare la sna padrona. 

Le due signore si arretrarono, spaventate da 
un’audacia che poteva farle massacrare all'istante 
dalla folla esasperata. 

Maria restò immobile, con le braccia inoro- 
ciate e con lo eguardo fisso snl suo nemico, il 
cui volto non manifestava la collera, mala stu- 
pefazione e lo stordimento. 

Nella folla, vi fa un momento di stupofazione. 
Qual era il sentimento che avrebbe preso il di 
sopra ? la vendetta o il disprezzo 7 

Non fa nè una cosa nè l’altra, ma come av- 
viene sempre nei momenti di crisî, un’impres- 


sione venuta fuori percaso e totalmente impre- 
veduta. 

Due o tre minnti erano traseoraî, © l’uomo 
così violentemente schiaffeggiato da Maria Bou- 
don non aveva cambiato nè attitudine rà espres- 
sione, tanto era stava grande la sua sorpresa. 

La sua lunga immobilità e la sua faccia enorme 
su cuî la sorpresa stata, per così dire, stereoti- 
pata, producevano un effetto così bizzarro, così 
completamenté ed irresistibilmente comico che 
la folla scoppiò improvvisamente a ridere. 

La collera era svanita, il momento era fa- 
vorevole; Maria Boudon si affrettò a profit- 
tarne. 

— Presto, presto — ella disse allo suo pa- 
drone. 

E penetrando arditamente in mezzo alla folla, 
essa l’attraversò senza ostacoli, seguita dallo dne 
signore che le camfhinavano vicino. 

Alcuni momenti dopo, rientravano i 

— Oh! miserabili! miserabili! — gridò allora 
la contessa, gettandosi sopra una poltrona con 
un urlo di rabbia. 

La collera e l'orgoglio parlavano sempre in 
quell’anima altiera. 

— Povera Maria! — disse la signora di Mar- 
cellange — senza di te, eravamo perdute, co- 
perte di una vergogna e di un obbrobrio eterno. 
Il tuo attaccamento ci ha salvate. 

— Bsh! — disse Maria Boudon stringendosi 
nolla spalle — essi non avrebbero osato. 

E soggiunse, dopo un momento di riflessione: 

— Bisogna trarre profitto da questa circo- 
stanza. 

— Che intendi diro? 

— Lor signore hanno voluto conoscere l'opi- 
nione della folla ; ora la conoscono ; ed ella sa, 
per conseguenza, come sarà accolta domani, com- 
parondo innanzi al tribunale. 


FANFULLA 
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1 giornali di New-York ci narrano che anche, 
nella felicissima America è di moda la caccia 
all'Italiano. 

Lungo la linea ferroviaria dell’Eriè, i fac- 
chini indigeni essendosi messi in sciopero, la 
Compagnia li surrogò con facchini italiani. 

Inde ire! 

I poveri Italiani a tutte le stazioni dove si 
presentarono per fare il loro servizio furono 
accolti dalle popolazioni a legnate, a sassate 
e a colpi di revolver. 

In seguito a un'accoglienza così lusinghiera, 
essi tentarono di salvarsi cercando asilo nelle 
case e nelle botteghe; ma case e botteghe 
venivano sbarrate loro sul naso. 

E l'hatali continuò nelle vie col maggior 
vigore, tanto che a caccia finita la selvag- 
gina si trovò essere abbondantissima. 

Gli Italiani feriti oltrepassano il centinai: 
e parecchi molto gravemente. 

V'ha chi dice che la caccia dell’Eriò sia 
stata molto più importante di quella di Mar- 
siglia. 

Comunque sia, e dall’una e dall’altra si può 
trarre una conseguenza infallibile; ed è che 
noi Italiani godiamo una grande simpatia al- 
l'estero — specie nei passi repubblicani. 


st 

Questa coincidenza di esercizi venatorì in 
paesi repubblicani mi fa nascere un sospetto 

Che tutto ciò sia opera dei nostri mode- 
rati; che Minghetti, Maurogònato, Bonghi, 
Spaventa, Visconti-Venosta e compagnia bella 
abbiano sobillato Americani e Francesi per 
screditare la repubblica, e per farla odiare? 

Oh! coi moderati tutto è possibi'e ! 

® ® 
sa ala 

John Bull, giornalista, non sa darsi pace 
dell’'incredulità che trovano le scuse che egli 
ha messo fuori per attenuare le colpe ales- 
sandrine di JoMm But bombardiere. 

Pover'omo, capisco il suo imbarazzo! Ma 
che vuole ? Vi sono dei casi in cui la bugia, 
detta bene, è il solo rimedio. 

Una volta vera un mugnaio. 

Questo mugnaio avera un amico. 

Il quale un bel giorno gli si fece innanzi, 
chiedendogli in prestito l'asino: 

— Ah! ne sono proprio dolente — rispose 
îl mugnaio. — L'ho prestato un'ora fa al Tal 
di Tale. 

In quella, messer Boricchio dalla stalla vi- 
cina si mise a ragliare con la forza di cento- 
mila poeti. 

E l’amico, disgustato : 

— Come! l'hai imprestato, 0 lo tieni a po- 
trire nella stalla. 

— Mi meraviglio di te — rimbeccò il mu- 
gnaio. — O che ci credi piuttosto al-raglio 
di un asino, che alla parola d’an amico ? 

L’apologo è di piena attualità. 


* * 
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Allegro Tila Nane ; allegri tutti quanti siete 
personaggi delle Barufe chiozzole. La vostra 
quaresima che dura da duo anni è lì per fi- 
nire. Spalmate la tartana, rammendate le reti: 
le ricche pesche del Quarnero e della Dal- 
mazia vi aspettano di nuovo. 
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— Sì, Maria; e non posso pensare a questo, 
senza fremero. 

— Andar là! per farsi insultaro di nuovo! 
per esporsi ad essero dilaniata da quella igno 
bile plobaglia!... No, ella non vi andrà! 

— Ta vaneggi, Maria; ciò è impossibile. 

— Impossibile 1... No, è soltanto diffcilo. Gli 
è per questo che non bisogna perdero il tempo 
in chiacchiere. Mi accingerò all’opra subito. 

— Dove vai? - 

— Lo saprà fra poco. Mi lasci faro. 

— Ti ripeto che tenti l'impossibile, Maria. 

— Lo vedremo. E se non riesco, non avrò 
perduto nulla. 

Si avviò verso la porta. 

— Tra non corri alcun pericolo, almeno? — le 
domandò la signora di Marcellange. 

— No, alcuno. 

E uscì dicendo: 

— Prima di un'ora, ella conoscerà il rieul- 
tato. 


L. 
Le angosce dell'ultimo momento. 


Al domani, 10 dî agosto 1842, le due signore 
di Chamblas, in piedi dietro alle loro persiane, 
che le nascondevano agli aguardi della folla, 
guardavano con terrore l'onda di popolo che si 
agitava nelle vicinanze della vecchia cappolla in 
cui doveva dibatterei il processo per falsa testi 
moniansa. 

La signora di Marcellange era vestita a lutto, 
col cappello in tosta e pronta ad necire, perchè 
fra pochi istanti ella doveva comparire davanti 
‘a due nemici ugualmente odiosi, il pubblico ela 
signora di Tarade. 

La contessa era più pallida e più abbattuta del 
solita: il ricordo dell’orribile scena della vigi- 
lia, senza tregua presente al suo spirito, la te. 


Mercoledì venturo si riunisce la Commi 
sione che dovrà esaminare il trattato sulla 
‘pesca fra l'Austria-Ungheria e l’Italia; e una 
volta che sia sottoscritto, nessuno tenterà più 
di espellervi dalle acque austro-ungariche. 


è 
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Così doveva finire. 

I signori di Vienna furono i primi a scon- 
tare il torto di cui i pescatori chioggiotti fu- 
rono vittime, per parte della polizia delle costo 
austriache; perchè senza i nostri pescatori, 
l'Austria-Ungheria può avere un mare... ma 
mon ha pesce, per le sue mense! 

*, ,*, 
saga 

Il 16 ottobre si riunirà a Parigi una con- 
ferenza per la determinazione delle unità elet- 
triche. 

L'Italia è stata invitata a prendervi pa 

Badiamo che l'anzianità del nostro rappî 
sentante non lo porti all’onore della pre: 
denza ! 

Quest'onore che c'è già toccato alla confe- 
renza di Costantinopoli, non fa buono au- 
gurio! 

La conferenza di Parigi, sarà acqua fredda: 
ma il cane scottato si ricordi quella calda e 
scappi. 


è 
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Perchè l'Egitto sia veramente l'Egitto, fa 
d'uopo che il numero delle piagho bibliche 
sia piero. 

La strage c'è stata. 

Il fuoco c'è stati 

Ora in Egitto non si beva 
guasta, o manchi, non im 

La fame ha già fatto l'ope 
spaccio ai fogli di Vienna reca: « Si contano 
molti morti di famo ». 

La pesto è solita a seg 
troppo la seguir 

Maacano i serpenti 0 lo tenebre; ma con 
un po'di buona volontà, tra Europei e Arabi 
si troverà modo di fare che le piaghe siano 
complete come ai tempi di Mo: 

Mi scordavo lo cavalletto... 
rano fin da prima di Araby p: 


acqua; sia 


‘© la fame, © pur 


m 


quella c'e- 
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— Perchè le grandi potenze hanno tanto 
ott o 


insistito pe 
desse parte 


la Tare) 
za? 
1a 2352 


ia pren- 
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Il colmo dell'arsora : 
(egoziare in seie-ria. 

Il colmo dell'arte del muratore : 

— Cementaro i muri con calci d' 

Il colmo dell'abilità dell’artigti 

— Bombardare con dei pezzi d'opera (Vedi 
concerto europeo). 

Il colmo delia meccanica: 

— Sollevare il mondo con la leva dei nati 
nel 1852 


neva in una specio di allucinazi ma, a 
traverso la quale ella vedeva formicolare, on- 
dulare, urlare la folta în delirio, como un mo- 
atro dalle mille testo cho la inseguiva ed înse- 
guiva anche sua figlia, per dilaniarlo entrambe, 
con l’unghie adunche. 

Ogni volta cl’ella vedova quest'orribilo o spa: 
vonterolo quadro, un fromito d’indignazione le 
ssorreva per tatto il corpo 6 glio lo agitava 
come per febbre, 

Ella © sua figlia, duo La Roche-Negly, sareb- 
bero dunque insultate, oltraggiato, inseguito dai 
fischi di una moltitudico ignobile, a traverso le 
vie del Pay! r 

Questo pensiero la facova deliraro. 

Un altro sentimento si univa in lei, a quello 
dell'orgoglio rivoltato: essa tremava por na 
figlia che stava per ricompariro innanzi al po- 
polo di cui avova già subito gli affronti, o di 
cui qualche incidente impreveruto poteva esal- 
tare la collera siao alla forocità. 

All’idea dei pericoli che minacciavano gna fi- 
glia, ed ai quali si troverebbe esposta sola, il 
sentimento dell’affetto materno si risvegliava a 
un tratto rel cuore della contessa, così lunga- 
mente occupato dall'odio e dall’orgoglio e col 
viso sconvolto, con lo sguardo ardente per la 
ansietà, essa stringe improvvisamente sua figlia 
tra le braccia o beciandola con frenesia : 

— Non posso accompagnarti — disse — por- 
chò quei miserabili l'hanno con me, e la mia 
presenza anmentere*bo i pericoli ch'io temo per 
la tna persona; però, Maria Boudon ti accom» 
pagnerà ; essa è forte, coraggiosa... Ma dov'è 
dunque? ; 

— È uscita da un'ora, madro mia. 

— Uscita in questo momento! Perchò ? 

— Sempre per lo stesso motivo, per cercare 
di evitarmi il supplizio di comparire davanti 
alla folla grossolana. 


QUESTIONE. EGIZIAN 


(Agonsia Stefani). 
Parigi, 83. 

Il Consiglio dei ministri esaminò questa mat 
tina i provvedimenti di protezione da prendersi 
pel canale di Su 

I crediti necessari a questo scopo saranno 
chiesti probabilmente domani. 

Alessandria d'Egitto, 23. 

Un decreto del Kedive revoca Araby pascià e 
lo dichiara ribelle; ordina quindi ai soldati di 
non obbedirgli ed alla popolazione di non pa- 
gargli lo imposte. 

Le autorità inglesi sequestrarono un vapore 
giunto da Costantinopoii; il capitano che lo co- 
mandava fu arrestato come sospetto di recare 
lettere per Araby pasci 

Cairo è tranquille. 

L'esercito di Araby pascià a Kafrdouar è cal 
colato a 12,000 uomini. 


Costantinopoli, 23. 

È giunto Dervisch pascià a bordo dell’Izzedîn. 
Recossi snbito a palazzo. 

Dicesi che îl sultano abbia voluto attendere 
la sua venuta prima di dare al plenipotenziario 
As-ym pascià lo guo definitive istruzioni. 

Alessandria d'Egitto, 24. 

Araby pascià spedì sabato 700 cavalieri a Ram- 
leh, credesi per distruggere lo pompe serventi 
alla distribuzione dello acque. 

La posizione di Araby pascià a Kafrodowar 
diventa sempre più forte; il suo esercito è no- 
tovolmente anmentato dopo il 12 corrente. A- 
sconderebbo ora a 30,009 uomini. 

Lo acque del canale Mahmudio si abbaszarono 
di 14 pollici nello spazio di 48 ore. Gli abitanti 
sono inquietissimi. 

Costantinopoli, 23. 

Sail pascià, ministro degli'esteri, fa nominato 
delegato tarco alla conferenza in Inogo di Assym 
pascià. 

La seduta che doveva tenersi oggi venno 
giornata. 


Londra, 24. 

I generali Wills e Hamley farono nominati 
anti della prima e della seconda divisione 
dil corpo di spedizione. Drury assumerà il co- 
mando della cavalleria, il colonnello Goodnongh 
quello dell'artiglieria, © il colonnello Nugent 
quello del gonio. Il generale Earlo sarà incari- 
sto di assicurare le comanicazioni. La fanteria 
il 4 agosto, la cavalleria i 


Alessandria d'Egitto, 24. 
Araby pascià nominò Mahmud-Samy primo 
ministro, e Mi Akk?, che si ice sia l'istiga- 


tore dei massacri di Alessandria, ministro della 
giustizia. Gli altri ministri sono mantenuti. 

Ua pro stero minaccia 
del jaziono gli indigeni che molestassero i 
cristian 

Giu 
ranno og; 


le di Suez. 

Dicesi che i Francesi sieno sbarcati a Porto- 
Said. Il tolegrafo fra Porto-Sail ed Alessan- 
dria è rotto. 


nel ca 


Costantinopoli, 24. 

N ministro degli affari esteri, Said pascià, è 
stato aggiunto ad Aseym pascià, come primo 
plenipoteaziario ottomano. 

La conferenza si riunisce oggi presso l’amba- 
sciata d’Italia Credesi porò che second il con- 
sueto la presidenza sarà era affidata al primo 
plenipotenziario ottomano. 


— Maria è pazza; ciò è impossibile. 

— Gliel'ho dotto; ma yoi conoscete la zua to 
stardagzino. Quando si tratta di noî, ella non 
credo all’impossibile. 

La porta della sala si aprì improvvisamente, 
6 Maria Boudon eatrò. 

Era rossa ed ansimante. 

— Signora — ella disso alla signora Teodora, 
senza porder tempo a pigliar fiato — mezzo 
giorno è suonate, l’adienza sta per cominciare; 
ella non può tardsro più oltre; bisogna venire, 

La signora Teodora anssultà, vedendo dissi- 
parsì la vaga speranza cho aveva conservato fino 
a quel punto, senza volersolo confessare. 

— Vedi bene — ella diase alla sorva; — vedi 
bene che era impossibilo. 

Maria Bondon si strinse nello spalle. 

— Lo vedromo — rispose. 

A aggiunse, rivolgendosi alla contessa : 

Ho saputo che vi sarebbero parecchi gior- 
nalisti di Parigi, degli stenograîi, come li chia- 
mano, 6 mi soro messa di accordo con uno di 
loro perchò lo copii @ porti ciò che io non potrò 
tenere a meate, cioò lo parole dell'avvocato dei 
Marcellange. 

— Hai avato uneccellonte ispirazione, Ma 
— rispose la contessa, al un tempo lieta 6 stu- 
pefatta che una simile idex fosse venuta alla sna 
serva. 

— Andiamo, signora — disse Maria Bondon 
alla signora Teodora; — non abbiamo un minuto 
da perdere; venga. 

— Figlia mia — disse la contessa; — ricorda. 
teri la deposizione che avete fatto ieri davanti 
al giadice istrattore, e non cambiate una parola 
nell'interrogatorio che subirete fra poco. La me- 
noma variazione potrebbe esserci funesta. 

e E inutile — disse Maria Bondon che, già 
fnori della sala, aspettavi Ia sum prdrbina; dando 
segui d'impivienza. Laglio 
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Parigi, 21. 
azione della Tunisia non 
lla alla spedizione în E- 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


PEPE, 


Il corpo, d'occup: 
contribuirà per nul 
Sn ià si d ottenere îl 

ascià si adopera ad ottenere il con- 
col dello cheik Senoussi, tripolitano e fon. 
datore di una potente sotta religiosa. — 

Ha poi emanato un proclama in cui di 
chiara. l'Egitto prosciolto da ogni obbligo 

so i creditori stranieri. — 
V°E Htata decretata la lora in massa. 


Marimnette vecchie, burattinaio moro. 


lo del Bosforo, al framonto, vedrà la 
moliificazione del nostro ambasciatore pr 
il governo della Sublime Porta. 
Vestiamoci a lutto, È 
“ Srargiam d’immonde veneri 
È vestimenta e chioma >, 

me nell'opera: Ja Vestate, perchè oggi I 
Sorerdlo Corti vedrà la fine della sua presi- 
denza, che sarà presa da Said pascià. _ 

Meno male che il povero conte ha già fatta 
la sua parte e ne lascia un monumento nei 
fogli illustrati, che ci mostrano la sala della 
conferenza coi relativi conferenzieri frai quali 
il nostro ambasciatore fa da presidente com 
tutta la possibile serietà. P x 

L'insuperabile Petito non ne spiegò mai al- 
trettanta nei momenti più comici della sua 
carriera artistica. a 

Naturalmente, cessata la presidenza del no- 
stro ambasciatore, i nostri conferenzieri mu- 
teranno sede, e il palazzo della nostra amba- 
sciata non sarà più il palcoscenico sceito p 
la rappresentazione della fiaba : Le melamor- 
fosi delle cose lunghe. 

Quando la vecchia diplomazia, con il suo 
tabacco, i suoi reumatismi e le suo tossi, avrà 
lasciato il palazzo dell'ambasciata, il conte 
Corti, imitando il ministro Raccelli i 
nerva, farà disinfettare î locali con l'acido fe- 
nico per non pigliare nessun melanno attac- 
caticcio. 

Che non ci fosse una gran buona ar 
conferenza c'era quasi da figurar: 

La Germania e la Russi: 
non lasciarsi cascare addo: 
e con essa l'obbligo di ospitare i con 
zieri, non si sono fatte rappresentare 
due consiglieri d'ambasciata; br: 
non c'è che dire, ma non chiamate per il loro 
grado agli onori del primo seggio. 

Il nostro conte Corti fu la vittima della s 
anzianità! 

Intanto — da domani in poi la confer 
avrà presidente Said pascià, che tiene i 
tafoglio degli esteri in Turcl 
se non m'inganno, a tenere i fi 
rionette e a farle agire, di 
ciarsi e bastonarsi, mentre il signor di Bis- 
marck, variando }a voce e l'accento seconde 
i personaggi, ne reciterà le parti. 

Said pascià è turco e i Turchi sono fam: 
ricamatori. Vedrete che 


quel furbo di Ssid è capace di ricamarci sopri 
in caratteri turchi qualche impertinenza che 
farà ridore i monelli dol Bosforo alle 
delia diplomazia europea. 


DA LIVORNO 
22 Inglio. 
Il caldo cresce e la spiaggia marina si focon da 
a poco a poco gotto i raggi cocenti del solo. 
l'agosto non è ancora venuto, ed ha torte, por- 


La signora Teodora ac con Maria Bondon, 
dopo aver abbracciato un’altra volta sua mare, 
che restò quasi annichilita, bisbigliando con voce 
spent: 

— Mio Dio! mio Dio! Che succederà mai? la 
quale stato essa ritornerà ? 

Poi, aggiunse, abbassando la voce coma se 2- 
vesse paura delle proprie parole : 

— Parchò ritorni !.. Chi sa cosa dirà Arza:! 

Ella si alanciò vorso la finestra @ incolto il 
volto alle persiano, balbettando con aria smar- 
rita: * 

— Voglio vederla... per l’altims volta, f0 

Poi, assalita a un +ratto da una specie di do- 
lore farioso, ella gridò, con le braccia violento- 
mente stese verso il cielo : 

— Ma cho cosa ti ho fatto, gran Dio, per es 
sero torturata a questo modo? 

La sua coscienza le rispose, senza dabbio, per- 
chè lasciando cadere le braccia lungo il corpo ® 
chinando il capo sal petto: 

— È giusto! — bisbigliò con l'espressione di 
un profondo scoraggiamento. 

Vediamo ora ciò che avvoniva nell'aula del 
tribunale, dore Maria Bonudon era penetrata 
dopo aver accompagnato la sna padrona fino al- 
Ventrata di una sala riservata a° testimori. 


LI. 
La potenza dello sguardo. 


Andrea Arzao era 1ì, e Maria Boudon ‘poteva 
vedere il suo volto sul quale procurava di 5° 
prendere la risoluzione che si nascondeva dietro 
a quella maschera immobile. 

Il sno volto, su cui si leggeva l'abitudine della 


risolntezza, era ad un tempo fermo e sori. 
dente. ba 


(Continua) 


DI FANFULLA 


Parigi, 24, 
Na Tanisia non 
pedizione in E- 
li ottenere il con- 
tripolitano e fon- 


lama in cui di- 
lda ogni obbligo 


lamonto, vedrà 1 
tore presso 


perchè oggi l’o- 
della sua presi- 
id pascià. 
sonte ha già fatta 
monumento nei 
lano la sala della 
‘enzieri fra i quali 
presidente con 


Ine spiegò mai al- 
comici della sua 


residenza del no- 
onferenzieri mu- 
ella nostra amba- 
cenico scelto per 
a: Lo metamore 


il conte 
alla Mi 
l'acido fc 
anno attac- 


buona aria a 

pararselo. 

per esempio, per 

) la presidenz 

tare i conferen- 
sentare che da 
brave persone, 
mate il loro 

rio. 

vittima della sua 


parti 
rchi sono famosi 

la scusa di ab- 
Isregi diplomatici, 
ìi ricamarci sopra 
impertinenza che 


22 Inglio. 

marina si fecon da 
centi del solo. Ma 
ed ha torto, por- 


n Maria Boudon, 
volta sua madre, 
bigliando cen voce 


[succederà mai? In 
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[do con aria smar- 
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gran Dio, per es- 
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Ina padrona fino al- 
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guardo. 
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procurava di sor- 
li nascondeva dietro 


va l'abitudine della 
fermo © sorri- 


(Continua) 


chò è atteso con grandissima ansietà. Per solito, 
quando il sole entra nella Vergine, la popola- 
sione balnearia si gonfia immediajamente e par- 
torisce una quantità di cosette più o meno gra- 
ziose. Per il momento, è giusto dirlo, non ha an- 
cora partorito nulla, ed aspetta. Oramai sì ca 
cho il periodo psicologico della stagione dei bagni 
si riduce a quindici giorni, alla prima quindi- 
cina di agosto, che sì protrae qualche volta fino 
al venti, e magari fino al venticinque se il li- 
baocio lo permette, 

In agosto le corse, în agosto il tiroal piccione, 
in agosto le feste, le cocomerate, le avventure, 
gli amori. Come divagazione, in questi giorni ab- 
biamo avuto le regate di Portoferraio. Infatti, 
mercoledì sera alle dieci una quantità di signore 
si sono imbarcate sull’ E/ba, hanno sfidato i pe- 
ricoli di un viaggio di quattro ore al chiaro di 
lana, sono arrivate a Portoferraio con un appe- 
tito eccellente, hanno fatto fori sovramani per 
trovare una cena e un letto dove dormire, hanno 
visitato la Maria Adelaide, hanno assistito alla 
prima regata, e son tornate a Livorno il giorno 
dopo. 

Così hanno potuto fare una provvista di ma- 
teriali per la conversazione che dureranno, è a 
sperarsi, fino alla fine del mese. Tatte sono in- 
cantate degli ufficiali della Maria Adelaide, i 
quali sono stati verso di loro di una gentilezza 
squisita. 


DK 


Quest'anno în fatto di signore c’è del genere 
molto fino a Livorno. La solita borghesia che 
provvedo lo rofondo di mammo grasse, di babbi 
panciuti, e di ragazzo in cerca di marito, finora 
sembra sia rimasta a casa. Ma no uscirà ad 
gosto per popolare queste labroniche rive di 
consiglieri municipali, di abitini bianchi, di na- 
sini arricciati, di ventagli rossi e di pantofole a 
colori. L'aristocrazia romana ha dato quest'anno 
un contingente molto più largo degli anni scorsi. 
Abbondano i deputati. L'onorevole Baccelli fi- 
nora non s'è fatto vedere; ed il ministero per 
era non è rappresentato che da un segretario 
generale, l'onorevole Simonelli, il quale è arri- 
vato da Montecatini l’altro iori. 

Del resto, ci si diverte poco. Salle rotonde si 
contempia il maro: in città si contemplano gli 
Egiziani che sono arrivati da Alessandria a coi 
tinaia. Molti si trovano în condizioni miserabi- 
lissime, © si affollano alla questara, laceri, im- 
plorando soccorso. Un comitatc s'è costituito e 
cerca lenire alla meglio tante miserie. 

Il ministro dell'interno ha mandato duemila 
lire: forse ha creduto di faro un'offerta, e non 
ha fatto che um'ironia! 


EL 


Ma qui il cielo è splendido, ed îl mare è tran- 
quillo, ridento. Questa calma degli clementi, ha 
invaso gli spiriti e sì riprodace nelle conversa 
zioni che pigliazo un’andatora leggiera, tutta 
arguzie, cho è un piacero a sentire. I temi, è 
vero, sono poco variati; ma în compenso, quale 
serenità ! 

— Bella giornata oggi! 

— Stupenda, con questo ventolino. 

— Non c'è che diro; ma al fresco si sta tanto 
bene!... 

— Sicaro, sicuro. E in Egitto chm! ha visto 
lo ultime notizio... 

— Eh! pur troppo, coso serie. Come crede loi 
cho la faccenda vada a finiro. 

— Uhm! vorrei ingannarmi, ma mi pare che 
non vada a finir beno... 

— Sicuro, sicuro... 

Io ho sempre pensato che questi collqui pro 
ducano lo stesso efferto dell’acqua del Tettuccio 
© completino per così dire l'influenza. benefica 
del bagno di mare. Fatto sta che, quando dopo 
aver seduto tro ore, ci si alza per andare a 
pranzo, si sento di avere appetito. Ed al Giap- 
pone dove il Mikado Cianfanelli impera sovrano 
el ora cavaliere, i discorsi sono su per giù gli 
stessi © facilitano mirabilmento la digostione. 
Dopo pranzo si monta îu tramiay e si va al- 
l’Ardenza, dove si può trovare sempre un amico 
a cui chiedere come andranno a finire le fac 
«onde d'Egitto: e se la serata è bella, si può 
sempre andare a dirlo a qualcuno, alla birreria 
Monaco, convegno preferito delle signore. Esi- 
stenza placida questa dei bagni quanto altra 
mai. A durarla ua meso si è sicuri di diventare 
perfettamente cretini, che è quanto dire per- 
fottamente felici. 


>< 

A Livorno abbiamo in questo momento il 
Processo por i fatti del #ramway. Tri îl procu- 
ratore del ro ha terminato la sua requisitoria, 
ed ha chiesto quattro anni di carcero per la 
guardia 0’ Kara, e da tro a tre e mezzo per 
molti altri imputati. Domani parleranno gli av- 
vocati della difesa. Forse domani sera il tribu- 
nale pronuncierà la sentenza. 


D< 

In fatto di spettacoli teatrali, almeno per il 
momento, Livorno non offre nulla di straordi- 
nario, C'è una compagnia drammatica di terzo 
ordine che agieco al Politeama, e una compagnia 
equestre di quarto che agisco non ricordo più 
dove. Ma i bagnanti avranno modo di compen- 
sarsi largamente ad agosto, peroochè ad agosto 
avremo qua la compagnia del commendatore 
Bellotti-Bon e quella del commendatore Cesare 
Rossi. 


Duo compagnie dirette da due commentatori, 
non potranno ‘darci che degli spettacoli com- 
mendovolissimi, 


Sam. 


CAME DEA 


Dalla Calabria. 


Reggio, 21 luglio. 

Ad iniziativa dell'onorevole deputato commen- 
datore Fabrizio Pintino sindaco di Reggio Jieri, 
20, g'à qui festeggiato l'onomastico di Sua Mae- 
stà la Regina. 

Egli per effetto della nuova logge sulle in- 
compatibilità, dovendo cessare dalle funzioni 
di sindaco, velle chiudere la sua benefica © do 
corosa gestione con una sincera ed affettuosa 
manifestazione verso la nostra graziosa Regina, 
per il che s’ebbe l'approvazione dell’intera cit- 
tadinanza. 

Fin dal mattino lo bando cittadine percorsero 
le principali vie della città imbandiorata a fo- 
ata. La sera poi gran concorso di gente nel 
Corso ed în piazza Vittorio Emanuele, dove la 
banda del 51° e quella municipale, alternandoni 
eseguirono oltre all’applandita marcia reale, scel. 
tissimi e avariati pezzi di musica, fra i quali 
uno composto dal signor Cnccorallo, capo musica 
del 51°, incontrò l'approvazione del numeroso 
uditorio, 

È stato anche ammirato e piacque moltissimo 
un magnifico monogramma U: M: tutto mar- 
gherite arazzi, bandiere 6 fiammelle, opera del 
direttore dell'ufficio tecnico municipale di cui 
ignoro il nome. 

Verso lo 11 pomeridiane la predetta mmaica 
del 51°, preceduta dalle trombe, battòla ritirata 
percorrendo il Corso e ls via Canerme, seguita 
da una considerevole folla plaudento alla Re- 
gina, al Re, al 51° reggimento, che con dolore 
quanto prima vedremo allontanarsi da noi. 

È stato altresì degno di nota il delicato pen- 
siero cho ebbero i signori ufficiali della territo 
rialo qui residenti d’indossare iersera la piccola 
tenuta spontaneamente © senza che ci fossero 
stati accordi procedentemento presi. Di tale atto, 

ostra il loro atinccamento alla dina 
stia seppero comprenderne l’importanza i signori 
ufficiali permanenti, i quali ier sera meglio 
che prima con essi fraternizzarono, facendo così 
sparire, se pur v'è mai stato, quel certo cho di 
riserbo... che ron avrebbe ragion d'esistero. 


Per la stagione dei B: 
giatura Amm 
acc 


gnie della Villez- 
osto di 


lettura del Fan/u!a anche nei lu 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. ? e L. 3; 


Roma, 24 luglio. 

L'onorevole Mancini è travagliato da indi 
siziono podagrosa, cl 
da casa. Teri ed oggi parecchi diplomatici hanno 
lungamento conferito con lai. 


po- 


" 


Anche quest'anno saranno inviato lo solite 
missioni militari per assiatero alle grosso ma- 
novre che si terrazno in Russia, in Francia ed 
in Gormania. 

Per la missione che deve recarsi în Francia; 
sarebbero designati il maggior ganeralo Caccia 
lupi, il colonnello Piorantoni, ed un altro uf 
cialo superiore. 


Ia Russia si recherebbero 


1 maggior generale 
a, il colonnello Tournon e il mag- 


Porzio Vag 
giore Silva: 

Tn Germania andrebbero il goneralo di San 
Marzano, il tenente colonaello Baratieri e .il 
maggiore Ponza di San Martino. 


* 


Le legazioni estere accreditate presso il nostro 
governo non hanno ancora comunicati i nomi 
degli ufficiali straniori che verranno in Italia ad 
assistere alla grandi manovre vicino a Perugi 
Quest'anno il loro numero sarà maggiore deg 
anni scorsi perchè oltre lo miasioni delle grandi 
potenze, verranno parecchi ufficiali di Stati 
minori. 

Tatti gli ufficiali esteri saranno addetti allo 
stato maggiore del genoralo Cosenz, 

Alcani di essi sona già in Italia, hanno in- 
trapreso isolatamente un giro, per vederei vart 
campi di brigata che vi sono in questo momento, 
per le esercitazioni di primo e secondo grado. 


* 


Domani sera al Campidoglio si raduna la Com- 
missione generale per l'esposizione di belle arti. 

Oltre alle relazioni del comitato esecntivo, 
verrà posta in discussione la proposta fatta dal 
nostro Folehetto, cioè di costituire i sotto-comi- 
tati dei grandi centri esteri in giurì di accet- 
tazione. 

La proposta molto probabilmente incontrerà 
budna avcoglienza. 


* 

Oggi dovevato cominciare gli scavi per Îa 
esumazione dell’obelisco del professor Maes, ma 
sono stati rimandati per alcune formalità non 
ancora adempite. Saranno però iniziati entro la 
settimana..., seppore altro formalità non li im- 
psdiranno. 

Non c'è da meravigliarsene. Siamo nol paeso 
in cui la marca da bollo posta a destra piut- 
tosto che a sinistra di un atto, è considerata 
come nulla; in cui il ministero ha una pratica 
del peso di tre o quattro chilogrammi per far 
accomodare un gabinetto qualunque sia, di un 
penitenziario; in cni si scrivono venti lettere © 
si perdono quindici giorni di tempo per auto 
rizzare un capo-stazione a far accomodare una 
serratura. 

Questa dell'obelisco è un’altra prova del for- 
malismo. Il bravo professore degli obelischi, a 
torto o a ragione, crede che în via Giustiniani 
ci sia uno dei suoi monoliti sotterrati a cinque 
o sei metri. Chiede di fare degli scavi a tutto 
ano rischio e pericolo, salvo a consegnare quanto 
trova a chi di ragione. 

E\bene, ci sono voluti tre e quattro mesi prima 
di concedere il permesso degli scavi, e ancora 
ci soro delle nuove formalità da adempiere... 

Oh, la fovorme!...como miagola il Brid’oison 
dello Nozze di Figaro! 

* 


Fra le tanto piccole industrie che si eserci- 
tano fra il fosco e il chiaro c'è quella della ven- 
dita di sigarette estero. 

Coloro che le vendono, non solamente lo fanno 
contravvenendo all disposizioni di legge che 
ichiedono speciali permessi per vendere generi di 
privativa, ma dichiarano che le ricovono di con 
trabbando .. Due buone scuso per appioppare al 
prossimo a otto centesimi l'una delle sì 
cho a sentire i venditori dovrebbero costare un 
oechio, ovo si pagassero tatti i diritti di dogan 

Ebbene, coloro che ci si gono lasciati pron- 
dove e hanno l’ilinsione di “umaro sigarette e. 
svtiche © proibito, si disilindano. Quelle i 
garette da otto centesimi sono fatro in Italia, e 
collo stesso tabacco delle sigaretto cho la Regla 
vende a metà prezzo. Tatta la differenza sts 
nello marche di fabbrica e nel prezzo maggiore. 

Ivtanto ieri gli ageati demaniali hanno seo 
perta e posta in contravvenzione una di codesto 
fabbriche clandestine. 


* 
Oltro la Società d'incoraggiamento per l'arte 

drammatica, avremo anche la Società per l’in- 

coraggiamento dell’arte musicale. 

Sì tratta di una Società che si propono un 
fine molto modesto, con delle ris: modeste 
del pari; facilitaro ai compositori di 
mezzo di far sentire i loro lavori, e agli 
il mezzo di farsi giudicare, in concerti 
Società a questo scopo. 

Hanno già aderito al programma parecchi fra 
i migliori »stri di Roma costituendo un co- 
mirato provvisorio composto dei signori De 
Sanctis, Palehi, Orsini, Palioni, Pinelli E,, Mar- 
tini, Mannucci, Giovanetti Alfredb e Giovanetti 
Augusto. Presidente della Società, Torzian 

Uwaltra Società d'incoraggiamento per l'arte 
drammatica @ più specialmento pori giovari an- 
tori, sorgerà per iniziativa del signor Sand:i, 
cui si soxo unite persone benemente dei t 
Blodrammatici. 

Lo scopo principalo della nuova Società — uno 
scopo molto modesto anche questo — sarebbe 
quello di organizzare un buon teatro di dilet 
tanti che reciterebbero di preferenza lavori di 
giovani autori non conosciuti nel mondo del 
l'arte. 


che la 


* 

Una triste notizia per l'arte drammatica. 

Giorni sono è mort a Firenze Gaspare La- 
vaggi, il giovano attore cho tutti i pubblici d'I- 
talia hanno applaudito. 

Aveva avato la fortuna di esordire facendo 


6 Francesco Ciotti, percorso con fortuna i testri 
d'italia, 
Da un anno egli era în deplorevolissime con- 


dizioni di salute, o la sua triste fine 
troppo certa © vreveduta. 

L'ultima volta che egli venno a Roma ebbo 
an grando successo nel Maometto del Salmini, 
rapito apcl’esso troppo prosto all'arte. 


ma pur 


«°, Lo notizio dello stato di salute del tenento 
fori, che si è ferito in una costa esaminando 
un revolver sono rassicuranti. Egli potrà essere 
perfettamente guarito fra qualche giorno, 

L'epoca della sua partenza per l'Africa non 
dovrà essere quindi protratta per questo acci- 
dente. 


*, Nella sala del teatro Costanzi, giovedì 27, 
alle 6 pomeridiane, il pianista Grassi darà un 
concerto. Il signor Grassi è professore del reale 
Conservatorio di Napoli. 


«°. L'impresa del teatro Costanzi per questo 
autunno ha depositato diecimila lire per garanzia 
dello scrittnre dei professori d'orchestra. 


—_————m 
Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 

centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 33° 1. 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 3)°8; 

la temperatura massima fu di 3i°5; quella mi- 

nima 20/8. 

*. Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Prosa. 

UMBERTO I. — Ore8 1}2. — Amore sensa stima. 


MANZONI. — Ore 9. — Hoegaceto Ia, 
perstta; con Pulcinella. ab e: 


NostrE INFORMAZIONI 


Telegrammi privati da Londra annunziano 
che dalla Meeca e dalle altre provincie del- 
Tinterno, affluiscono armati al Cairo. 

Emissari di Araby pascià vanno predicando 
la rivolta in nome del Califfo, di cui dicono 
essere Araby il fedele difensore. Nello stesso 
tempo si fa incetta di provvisioni. 

Il condottiero egiziano difetta però di pol- 
vere e di armi di modello moderno. 

Araby organizza il governo e impone con- 
tribuzioni fondiarie, oitre quelle già imposte 
ai banchieri ebrei del Cairo. 

Credesi che il decreto di destituzione ema- 
nato dal kedive non avrà alcun effetto. Più 
che il kedive ed il sultano, gli Arabi seguono 
în questa lotta il Califfo e il trionfo della re- 
ligione, contro gl'invasori infedeli. 

Riferiamo sottò riserva che l'Inghilterra a- 
vrebbe espresso — in modo officioso — alle 
potenze esser sua intenzione ritirarsi dalla 
conferenza, ove le tergiversazioni del sultano 
ritardino ancora la cenclusione dei di lei la- 
vori, ele poienze non credessero in questo 
caso di passar oltre anche senza l'intervento 

el delegato turco. 

E da prima dell'intervento turco, 
si capisce benissimo che ora l'Inghilterra, 
dopo gli ultimi fatti, veda nell'intervento turco 
una complicazione. 

Un telegramma della Stefani dd caues della 
nuova dilazione della conforenzaal desiderio del 
sultano diaver un colloquio con Dervish pascià, 
iunto îeri a Costentinopoli, prims di dare le 
istruzioni al suo delegato. 4 

Ponendo a confronto questa notizia coi so- 
spetti destati dalla condotta di Dervish pascià 
in Egitto, è lecito sapporre non troppo infon- 
data nè inverosimile che il commissario del sul- 
tano abbia fatto finora doppio giuoco. 

È nn sistema questo chs è fottamonte nello 
abitudini della diplomazia turca. 

I gabinetti di Vicona, di Berlino e di 
troburgo ebbero conoscenza rei giorni scorsi del 
disegno del governo francese di richiedere in- 
sinme col goverto inglese l’Italia ad associarsi 
all’intervento in Egitto, ma si sono astenuti 
dall’esprimere un parere in proposito. 

Il conte Gloria, nostro console al Cairo, do- 
veva partire per l'Italia, ma si è trattenuto in- 
vece ad Alessandria. Sarà a Roma però fra qual- 
cho giorno. 


Da Montecatini, l'onorevole Baccarini si re- 

cherà fra breve a Riolo in Romagna, ove a- 

luogo in quella circostanza una riu- 

nione di deputati d>lle Romagnee delle Marche, 
appartenenti alle gradazioni più moderate. 


ari pol rinnovamento dei 
o col'a Germania, Spagna, 
Inghilterra, ecc., che scadono prossimamente sa- 
ranno condotto dai rispettivi ambasciatori e mi- 
nistri residenti. 

ETRE 

È giunta per telegrammala notizia della morte 
del signor Marsh, inviato straordinario emi- 
nistro plenipotenziario della confederazione de- 
gli Stati Uniti d'America presso il nostro go- 
verno, sneceluta questa mattina a Vallombrosa. 

Il signor Marsh sosteneva quoll’ufficio diplo- 
matico fin dall'epoca nella qualo fa proclamato 
il regno d’Italia, ed era quindi il decano dei 
ministri plenigotenziari accreditati presso il go- 
verno italiano. . 

Av aonî. Era uomo di molta coltura, di 
animo gentile, di sentimenti schiettamente libe- 
rali. Avera segnìto col più affettuoso interesse 
lo svolgimento della politica italiana da Torino 
a Fireuze e da Firenze a Roma: e nel 1871 fa 
tra i diplomatici esteri più solleciti ad ossequiare 
Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele in Roma 
capitale del regno. La sua costante amicizia 
verso îl nostro paese gli fa cordialmente con- 
traccambiata dal nostro governo e da tuttii no- 
stri nomini politici, e gti riuscirono singolar- 
mente gradito lo manifestazioni di simpatia date 
agli Stati Uniti dal nostro Parlamento în occa- 
sione delle tragiche morti del presidente Lin- 
cola, 0 del presidento Garfield. 

1 di lui colleghi nel corpo diplomatico lo te- 
nevano in singolare pregio, e ne valutavanoas- 
sai l’imparzialo giudizio. 

La triste notizia è stata immediatamente tra» 
smessa al governo di Washington, o finchè que- 
sto non abbia provveduto alla nomina del suc- 
cessore del signor Marsh, il signor Wurts so- 
sterrà provvisoriamente l'ufficio di incaricato di 
sifari degli Stati Uniti a Roma. 

REN 


BORSA DI ROMA 


24 luglio. — La tendenza fa alla debolezza 0, 
nataraimento, sì ebbe poca attività di affari. 

La rendita fa negoziata a #9 40 per contanti 
© 89 35, 89 20 per fine, restando, dopo apertura 
a S9 20 lettera, 89 15 danaro. 

Cattolico 9i 75; Blonnt 9065; Rothschild 92 58. 

Le azioni delia Banca Generale farono tenute 
fra 579 e 578 e a queat'ultimo prezzo restarono 
offerte în chiusur: 

Banco di Roma 6% lettera. 633 danaro; Fon- 
diaria Santo Spirito 450 75, 450 25. 

Sono nomina] 

Banca Romana 1100; Acqua Pia OP8; Con- 


pu se 


Le trattative pi 
trattati di commer 


Cambi: 
Parigi a tre mesi 101 60. 
Td. chéquo 102 52. 

Londra a tre mesi 25 60. 

Persi da venti franchi 20 50. 

Apertura della Borsa di Parigl: 

Rendita francese 3 0;0 ammort.ant. 81 20. 

Id. 3.010 perpetuo 81 05. 
Id. 5 0j0 It4 80, 

Rendita italiana 5 010 86 90. 

Rendita turca 11 19. 

Egiziano 252. 

Chiusura: 

Rendita francese 3 
Ta. 3 0,0 perpetuo 89 9; 
dita italiana 5 00 86 
siano 6 0,0 245; Suez 2435. 


Pen, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Ì 
I 


ammort. antico 81 22 
Id. 5 0/0 114 75 
Tanisine 414; 


P igi, 23. — In un discorso pronunciato 
în occasione dell'insugurazione della statna di 
Giuseppe Ronget do l’Îate, a Choisy lo Roi, Frey. 
cinet eclebrò Rouget ed i suoi compagni, quindi 
soggiunse : 

< I Francesi e gli stranieri sanno chela Frant 
cîa oggidì tiene non la bandiera sanguinosa, mî 
la bandiera del progresso, della civiltà o delta 
libertà ». 


TruEoRanmI PagmicoLARI DI FANFULLA 


Fenestrelle, 23 (sera). 
L'inaugurazione del monumento sul colle 
dell’Assietta è riescita benissimo. La comitiva 
è giunta stamani alle 8 al così detto accam- 
pamento nel vallone dei Morti; alle 10 era i 
‘all’Assietta, ove s'incontrava cou un'altra co- è 
mitiva venuta dalla vallata di Susa. 


Nl corteo aggruppato intorno al monumento 
presentasra un colpo d'occhio stupendo. 

Il signor Rolfo, presidente della sezione pi- 
neroleso del Club alpino, pronunziò il discorso 
d'inaugurazione, in termini molto calorosi, 
patriottici e molto opportuni. 

Terminato il discorso, il segretario della se- 
zione alpina lesse il processo verbale. 

Vennero quindi eseguiti successivamente 
l'inno italiano, ;l francese, lospagnuolo e l’au- 
striaco, poi si feca ritorno all accampamento 


Nel consiglio dei mi 


Camera. 

lori Freycinet ebbe un 
lord Lyons, quindi si u 
zione del monumeuto a Rouget de Lisle e 


pronunziovvi un discorso scevro di allusioni 
politiche. SEE, 
Il ministro della guerra crede che 25 mi- 


Jioni non bastino per una spedizione di qua- 
rantamila uomini; Freycinet riescì a persua- 


fissata la cifra dei milioni da chiedere alla: 


lungo colloquio con } 


recato all’inaugura- j 


| 


{ famoso voto. 


derlo del contrario; malgrado ciò si continua 
a ritenere che forti screzi regnino fra i mi- 
nistri sebbene Grévy faccia grandi sforzi per 


tenerli concordi. 


ove era preparato il banchetto. 

Al momento dei brindisi, prese per il primo 
la parola il professore Isaia presidente del Club 
alpino, parlando iu nome del Re; gli succes- 
ser0 i rappresentanti della Francia e della | 
Spagna che sì espressero, entrambi, in lingua 
italiana. Il generale Avogadro pronunziò quindi 
felicissime parole. 

Sette altri oratori fecoro discorsi ampollosi 
e poco opportuni, fra questi il cavaliere Zini 
sotto-prefetto di Pinerolo. 

Terminato il banchetto la comitiva si sciolse 
per ritornare. 

Lungo il viaegio due compagnie alpine di- 
stribuite nei diversi comuni facevano il ser- 
vizio d'onore. 

Rientrammo allo sei in Fenestrelle, ove la 
sera ci fu illuminazione 


24 


a, 

Nelle elezioni amministrative d'ieri la lista 
dell’Associazione costituzionale è riuscita a 
grandissima maggioranza. 


Bonaveniara Neve 


AGRICOLTORI 


GAZZETTA DEL CONTADINO 

L'ultimo nimero di questo diffusissimo perio- 
dico splendidamente illustrato di propaganda di 
istruzione agricola che si pubblica in Acqui (Pie- 
ogni 15 giorni per sole Lire DUE all’ann 
riporta tutte le novità agrarie del giorno, 


I 


— Una pianta 

doppi — Si 

— 1 proverì 

vini è lo zuccaro 

tizie — Aununzi. 
Si manda un numero 


di saggio gratis a chi ne 
fa richiesta con cartolina doppia. Gli abbonameni 
si ricevono pure dalla Ditta Paravia e Comp, 


Torino, Milano, Roma, Firenze. 
Torino, Milano, om Lo. 


Municipio di Brescia 

i avete ll sa e auto di 
Sr CADE IOPTEDIA IMI 
ALE di BRESCIA essersi stabilito che la 


prima Estrazione preliminare debba avvenie 
tei primi di Agosto pt 

Nella prossima settimana verrà pubblicato 
TEleaco dei premi, ed indicato Îl giorno pre 
ciso ioni avverrà l'Astrazione. 


Carlo Birago risultò vincitore colla Vische contiene: e re DA Ult 
a a icone smi Domb) El Granelli d'oro melrimovo acirezzo $ Un biglietto costa UNA LIRA e concorre 
Nella gara dei canottieri arrivarono primi erario (con 4 ill.) (0. Yole, — Calendario del } s 5 primo dei quali i 
i cappellini di Livorno; secondi i canoitieri |. Contadino, Luglio, (4. Paolett) — Il veleno dei 11723 peul, il primo del quali 1 
i Roma. Spi, (A Rusconi — Coltivazione dei gladioli, ? 3: T; 
Parigi 2 Ch. iiustrati) — Îl bostrico tipografo (co {di Lit 109,000. 
Si attendono incidenti clamorosi nella se- (4 usconi) — ll giucosio nell'enotecnia — Il È‘ presosa, li 8 Juglio 1882. 


— Nuovo apparecchio per le frutta — 
ione alle piante — La' scelta del po- 
i gastronomici — Nuovo trifoglio del 


duta odierna del Consiglio municipale, în se- 
guito alla lettura del decreto che annulla il 


| 
i 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREI 


LA is 


| 


EN TOSCANA 


tre chilometri dalla città, e precisamenta nella 


| nuta di Limone, verrà aperto dal 


| settembre. 


presso l'Aturcinistrazione @ presso l'Ufficio princivale di Pubblicità, in Roma, piazza Mi 


PUZZOLENTE 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato 
nelle colline di Livorno, in luogo ameno, a 


del corrente 
mese di giugno a tuito il 20 del prossimo mese di 


niecitorio 127 — in Fironi 
Dalla Francia, l'àgence principale de Pubticité, Paris, Richeliea, 


92, ruo da 
LETTI DA SOSPENDERE (Ham 


filo di canapa torto, greggio e fiuto 
stori di bagni di maro, zi vi 
che ameno riposare tranquillament 
calde ore del gior: i 
ineamente gia nelle sianze che ns! gi 


11 


CS 


STABILIMENTO BALNEARIO | 


% 
ti 


un letto se: 


pri ed a tutt 
o, anche 


più 


dini e perci/ 


i « persone ner- 
IElvsa che a a 
PREZZI 


Te. | 


pui 


vue 
PETIT 


REG!:O STABILIMESTO 


@rtopedico-Idroterapico di Firenze 
i. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAJ 


Medico inrettore Do 

premiato con medaglia d’argento all'Esposiz. di Milavo 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 
Questo antico è ben conosciuto Stabilimento accoglie a 


gione tutti i malati ai quali occorra una cura Idroterapica od 

i N tutte lo comodità 
possibili per tal gevere di cure. L'assistenza medica € conti 
nun. Si ricevono pure i malati come Estsenî, ed bavvi uno 


Elettrica ed è fornito di tutti i mezzi e di 


speciaie Convitto per i Bambini affetti da deformità. 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


Hamas di seta cen frangia 


Tascabili, del peso di erammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e veglia alì'Fimporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via de! Corso 153 454 e via Frattina 84 B_ Firenze, via dei Panzari 
Hilano, 42, via S. Mergherita angolo via Carlo Alberto. 


| 
18SI 
| 


Pen 


e i reca IERI 


12818 


sta a pro 
i Soft gioventè. Ferro inoltre per 
tutto le imparità che poziono eszezs st 
pissolo iaeo 


Fez 
capa) 
vartendoli fn pari temi 


che quasto lic 
dalla loro neiuralo rol = 


© vere 
Freszo : la < 
È spedisco dalle suideita farmacia 


to da vaglia portale, o 
dall Legazione. Brionica 
sara 


DI È 
distro le dcmznde 


Finimborghi, via Con 
Bal: 


NUOVE PO»PE BA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionato 


Questi apparecr 
genoralo in Germi 
conservare la birra fresca e sp 


‘anche se deve soggiornare in un ba 


rile scemo. 
Danno gli stessi risultati 


spersioni di lignido, come 
sempre coi rubnetti di tutti i 


Per la loro speciale costrazione, la 


birra non può mai introdns 


lindro della pompa 0 nel serba'oio) 
dell’aria, e quindi i'apparec hio non 
può in nessun caso nè insudiciarsi nà 


ostrairsi. 
Prezzo della Pompa. 


» della Pompa e del refrigerante 95 


Dirigere domande © vaglia 


porio. Franco-Italiano Finzi e Bian 
< chelli, Roma, via del Corso 453-454| 
a e 


po eva 


Firenze, 
Pansani 96. 


risuda cor pics ÌfI 
che, 0 per malatiin 0 per stà avanzata, 0p If! 


gi trova in Roma presso in farmacia! 


con un nuoro sistema di refrigerante. 


ia, permettono dî 


ilo grandi 
macchine a pressione e costano ap 
pena la decima parte. Coll’uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scala SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiava 
er determinare lo xucchero nei mosti ed il È mobile. Prezzo L_ 1,50. 
oro peso specifico, contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino che sì ctierrà 
| dai mosti stessi Prezzo L. 5. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15 


PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per otlenere dalle vinacee nuova 
| quantità di viao, col processo chimico de- 

scritto nell'annessa deltagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 


ALAMBICCO IN CRISTALLO yer la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 45. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


le Biancis 
Fireore. 


per dif! 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
soll pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


accom 
TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- | 


L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando sì spilla il vino e permette di com 
servare inalterata neile botti sceme, qua 
lunque qualilà di vino. Prezzo L. 2.50. 


AGIDIMETRO GURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, casselta com- 
pieta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
ma e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello. zollo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido. olforoso sviluppato viene trascine!o St) pa 
| nell’imserno delta botte da una corrente }PeT arieggiare e mescolare il vino nerle 
d'aria. Prezzo Lu 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 © 20 


Completo assortimento di Miasehine per tursre lc bettizile, 
Senffali porta-bottiglie ehiu ed nperti, Lava bottiglio, 
Porta enratcili, Pompe e Vantiei por Îl travaso del vino, ecc 


n ogni 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


rumante, 


Macine cio producono chil. 35 21 
» » » 5 


mballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico cei 
Dirige:c dumande e vaglia all'Em 


Articolo della più gr 

tetta cuceitara di care, 

intio ciò che n'è suscettibile 
Per la loro speciale costrazione questi forni si adattano su que- 

tanqre forns o 

soncentrano i} cai 


Per il SINDACO 
4. CASSA, Segr. Ger. 


mus, via dei ‘anziani 26 — Ia Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


MACCHINA 
perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


e mialo 


macchino rappressi 
di tempo e di forza, 
ini gi macina una quantità di ha 


gorezza sono più facilmento trasporta! 
ds pietre a di ruili, cosicchè i Pittori, 
possono porizr seco dovel- 
ini di piccola forma. e pre 

i sul Fnogo i x 


qralunqua sorta di ti 

'hreva tempo îl prezzo 

giorno L 35 

3 > 60 
» 


» convolana > 80 8 
committenti. 

porio Franco Italiano Fiuzi 
i, Roma, via del Corso 153, 154 @ via Frattina 844. 


ria Panzam 28. Milano, 4% via S. Marghenta acgolo 


1a Carlo Atbreto 


FOLRI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERPEZIONATI 

rende pulita Im ogni cuetra, par la per 
retecto» herd ali 
di essar cotto in forno. 


da cacina, di qualunque grandezza 0 stema è 
209 rapidità, ‘distribriendolo eniformemeni 
loro perte, che in {5 minuti sì cuoce perfettamen 
 Tntio ramente costruiti in lamiera di forro, ni 
sono anche di arpamento alla cocina. 
Prezzi, con sportello a das tatteni 


pis del forno sentimetri 8 é 


Dirigere domands e veglia all'Empero Franco-ltal‘ano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 4153 e 154 o via Frattina 844 Firenze, via dei Panzavi 
| 23. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. 


L'HYDRONETTE 


per inaffiare # giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
le vetture, i cetri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ece. 
Pompa senza rivali per faciliti d'azione, semplicità e facitità di costru 
zione e forza di getto. Ogni Hydronetie, intieramente costruita in otiore, è 
foruita di uo metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committeuti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biauchelli, 
Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 
|26. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


al 
& 


succede ono, 


sistemi.] 


nel ci tone @ 


..L 65 


all'Em 


via dei 


Taglierini, Spaghetti, Maccl 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot 


5 » 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei 
Dirigere domando na 
liano, Roma, Finzi e Bianehelli, via dei Corso 153-154 
è via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. Mi- 
Jargherita 


orchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
forniti di sel stampi per io diverso qualtà: 
archi. ecc. Use facili: 


ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
8 49026 


» 
4 » sm 2 
57 
committenti 


veglia allEmporio Franco-Ita- 


lano. 12. via R. Mi 
_——____——_——— 
Roma, Tip. Artero e C., piazta Montecitorio 124-195 


— Raccolta 

sera in Italia 
ie — | ciclamen 
» — Zabro gobbo 
fino curioso — I 
Sporta delle no- 


gratis a chi ne 


Gli abbonamenti 
ravia e Comp, 


Bresoa 


aequisto di bi- 
FERIA NAZIO- 


0 dei quali 


ita maggiore da 
ho macinare sulla 


dai ora sl oitisne 


» 85 
ico cei committenti. 
‘anco Italiano Finzi 
le via Frattina 844. 
Marghenta angolo 


a, par Ja pere 
2 parola, di 


lico Maliano, Finzi e 
via Frnttina 86 B 
|. Masghorita angolo 


rio Franco-Ita 
el Corso 153-156 


| Panzani 26. Mi- 
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Fuori di Roma pera 10 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Ridotti È È | i 
HE NF i 
»i5 D © 
RE 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 26' Luglio 1882 
>; vic 16 in tutti noi fa cl che toi si \vranno 
DALL'EGITTO ra e O de 


Ad Ismailieh. 
9 luglio. 

Per chi vive da qualche anno in Egitto, Ismai- 
liehè unadeliziosa sorpresa : in questa cittaduzza, 
sorta per miracolo nel deserto e dove, comin- 
ciando dall'acqua e dalla terra vegetale, si è do- 
‘vuto portare tutto, tutto, egli trova strade ben 
tenute, viali ombrosi, piazze ben regolate, ca- 
sette gentili, tetti a tegole e tutti quei piccoli 
particolari di movimento, di ambiente e direi 
quasi quegli aspetti di aria e di Ince che carat- 
terizzano alcune delle nostre tranquille e pulite 
città di provincia : vi si respira insomma l'Eu- 
rops, mentre fuori della cinta del vostro giar- 
dino lo sguardo incontra la vastità del deserto 
e nello sfondo, qua © là, alcune macchie scure; 
quelle macchie sono gli accampamenti dei Be- 
duini, assoldati dalla Compagnia del canale ma- 
rittimo a guardia della città. 

Ma Ismsilieh, chimò, è destinata a sparire: 
creata artificialmente, la sua esistenza è tutta 
artificiale : la febbre dengua che viapparve dne 
anni sono,fece faggire molti abitanti che, avendo 
fatto qualche fortuna in Egitto, si erano riti- 
zati in quest'oasi gentile a riposarvi in pace: il 
giorno nel quale la Compagnia, e non è lontano, 
trasporterà i suoi uffici, i suoi impiegati, i suoi 
cantieri a Porto Said e cesserà di spendere circa 
‘un milione all'anno per il servizio della città, 
questa si vuoterà del tutto: le vie diverranno 
polgere e sabbia, i giardini bracieranno sotto il 
soffi le case abbandonate crolleranno e la pio- 
cola‘bolonia greca, che vi vive di piccoli com- 
merci, emigrerà: è doloroso, ma inevitabile. 

È forse questo presentimento che rende gli 
abitanti così aspri © scortesi: la popolazione 
guarda per traverso i forastieri quasi temesse ci 
‘portino la iettatura : la colonia francese poi che 
ne forma la maggioranza è continuamente accu- 
pata in pettegolezzi e studi profondi a decidere 
chi deve essere ammesso e chi no a formare l’é- 


uiigaerta société! 
>< 


Una cameretta infuocata 6 dne lettini di pa- 
glia, ecco cosa trovai per installarmi ad Ismalieh: 
i forastieri rigargitavano; ogni treno ne por- 
tava dal Cairo © dai villaggi a centinaia, ‘ed era 
una lotta formi di concorrenza per tro- 
varsi un ricovero: il giorno del mio arrivo ar- 
rivò pure una quantità di impiegati dei mini- 
steri coi loro capi: avevano saputo che Araby 
aveva dato l'ordine di fare continua piazza netta 
di tutte le casse dello Stato per versarne i fondi 
al ministero della guerra e reputavano inutile 
restare ad un posto dove rischiavano tutto per 
prendere nulla. 


Pas 

Nella notte si seppe che il domani, martedì 11, 
un mese giusto dopo il massacro di Aleasandria, 
doveva avere luogo il bombardamento di quella 
città: dico bombardamento perchè è la parola 
accettata qui: ho saputo che lord Seymour 
aveva intimato certe condizioni, l'inadempimento 
delle quali all'alba dell’I1 avrebbe portato per 
seguito l'attacco della città. 


sbarco ad Alessandria, a Porto-Said, ad Ismailieh, 
ma non sì poteva sapere se questo sbarco sa- 
rebbe stato puramente inglese o misto; se gli 
Inglesi agivano soli o col concorso delle altre 
potenze ; se il vicerà fosse in Alessandria con 
Araby o contro di lui, e cosa ne stesse per di- 
venire. A mio avviso, al primo attacco Araby 
non avrebbe esitato a far dichiarare decaduto il 
vicerà e ad assumere la dittatura. 

Si passò tutta la giornata alla Marina (l'im- 
barcadero sul lago Timsah) a fare supposizioni, 
commenti, auspicî: l’anspicio principale era di 
vedere apparire in qualche punto del deserto, 
41 di la del lago, qualche albero di nave od il 
fumo di un vapore. Nulla. 

Più tardi si seppe che il canale era bloccato 
dagli Inglesi e che le navi non passavano più; 
allora si rinforzò la convinzione che il canale si 
voleva libero per le operazioni militari o sì andò 
‘persuasissimi che il bombardamento non aveva 
avuto laogo 6 che si aspettava l'arrivo delle 
truppe indiano ad Ismailieh per darvi prinbipio. 


>< 


Il giorno dopo nulla di nulla: altelegrafo ac- 
cettavano bensì i dispacci © la moneta, ma non 
garantivano la spedizione: infatti nessuno ebbe 
tisposta nè allora, nò poi: alla Compagnia se- 
greto su tatta la linea. Si andò alla cuccia quasi 
speranzosi che tutto finisse in nulla. . 

Al giovedì mattino nulla di nuovo. 

Verso le 9, al sad est lontano lontano, in mezzo 
alle sabbie si vide comparire l'albero maestro di 
una nave, poi del famo di vapore, poi altri fami 
più ancora lontano. 

Sono gli Indiani! sono gli Indiani 
tutti alla marina. 

Più tardi la Compagnia fece sapere che era la 
Garibaldi la quale apriva il passo nel canale e 
proteggeva nove vapori mercantili. 

La Garibaldi! una nave da guerra italiana, in 
quelle acque, in quelle circostanze ! 

Figuratevi la nostra gioia, la nostra emozione ! 
Era l’Italia, l’Italia la santa madre nostra, che 
appariva per la prima © proteggitrice! Era la 
nostra marina, tanto bersagliata e tanto trascn- 
rata che faceva sventolare la nostra bandiera di- 
nanzi ad un popolo oppresso dall'incubo dello 
più terribili apprensioni. 

Le lagrime colavano dai nostri ‘occhi e molti 
stranieri vennero commossi a stringerci la mano. 
Che emozioni ! che momenti 

E dire che in Italia a questi santi orgogli non 
ci pensano nemmeno! e dire che perdono il loro 
tempo a discutere di partiti o partitini! 


DK 


Appena si seppe che la Garibaldi non si ar- 
restava, ma procedeva dritto si saltò nelle barche 
e via a forza di remi por raggiungerla e man- 
darle almeno il nostro saluto: ma nonostante 
che si sudasse sangue non potemmo arrivarla, e 
ci passò davanti a trecento metri: si gridò un 
evviva l'Italia che si ‘perdetto sullo onde: l'a 
vranno inteso ? io spero che quei bravi marinai 


giù già 


‘pervenuto era la voce di fratelli, di Italiani! 


PRONTA RISPOSTA 


Sala nel palazzo del Sultano, a Costantinopoli. 
Il Gran Tarco un po'sollevato per effetto 
delle ultime pioggie, siedo sopra un divano e 
tierc nella mano destra nn pezzo di carta. Di- 

nanzi a lui, per la terra, un paio di babbnccie 

gialle, colla punta rivolta in fuori. Sua Altezza 
parla fra sò e sò. 


Uhm!.... questi maledetti plenipotenziarì 
hanno la diarrea nella penna... Ieri una nota, 
oggi un progetto. prima una partecipazione 
alla conferenza, poi un intervento armato in 
Egitto... e sempre la solita seccatura della 
pronta risposta!... O che hanno preso il trono 
del Profeta per un ufîizio di posta ?... Se non 
fosse per un riguardo alle convenienze, a 
quest'ora l'avrebbero bell’e avuta la risposta 
alla domanda d'intervento !... (dà un'occhiata 
amorosa alle babbuccie). Solamente se la leg- 
gerebbero colla curva della schiena 

Ma sono obb:igato a conformarmi agli usi 
diplomatici... e dovrò pigliare la strada più 
lunga... scegliere le frasi più vuote e più ca- 
rezzose... Scriverò alle potenze, uno di questi 
giorni, collo stile epistolare più mellifluo; e 
dirò loro: 

« Cani figli di cani...» No; il saluto po- 
trebbe parere un po’ troppo vivace... diremo : 
< Canaglia d'infedeli... » nemmeno; c'è sempre 
troppo colore locale... Mettiamo: « Onorevo- 
lissimi miscredenti... » 

E seguitiamo poi con un linguaggio calmo 
e dignitoso: 

< La proposta che avete avuto l’ardire di 
scaraventarmi sul muso... » 

Un momento... la forma è poco parlamen- 
tare... diciamo meglio : 

«Il foglio... (maledetto sempre sia chi in- 
ventò la carta per altri usi... basta!... tiriamo 
innanzi); il foglio che mi avete fatto l'onore 
(accidenti) di presentarmi nel giorno decorso, 
mi richiama a considerare le condizioni a cui 
vi piacerebbe sottoporre l'intervento delle mie 
truppe in Egitto, da discutersi nella confe- 
renza cui ho acconsentito di prender parte. 

« Condizioni larghe che empiono la bocca... 
statu quo ante, rispetto ai firmani, occupa- 
zione limitata a tre mesi, spese a carico del 
popolo egiziano... troppo gentili, in coscienza, 
troppo buoni... 

< Ma veniamo al grano. Perchò debbo io 
mandare i miei soldati a far compagnia ai 
soldati forestieri, in un paese dove il padrone 
legittimo, che son sempre io, è stato tenuto 
fuori finora ?.. Entrare in conferenza, fran- 


seat... î dissorsi non fanno farina, le tratta- 
tive merano in lungo, sul tappeto verde c'è 
Posto per tutte le proteste, compreso quella 
che dica: andate tutti a farvi impiccare per 
mano del boia... Ma un intervento armato mi 
compromette senza sugo con Araby bey, che 
si qualifica mio suddito devoto; e non mi 
avvantaggia col kedivo Tewfick che si pro- 
testa mio umilissimo servitore. Di gente che 
rinnega la mia autorità, in Egitto, non c'è 
altro che la truppa straniera... e io dovrei 
interverfire per fare un piacere a chi mi 
marcia sni piedi?... Oibò 


Ante che cosa?... 
O che forse qualcuno ha dichiarato la guerraf... 
E poi lo statu quo ante, dopo il bombarda- 
mento di Alessandria, non è un controsensof?... 
Ora che il paese è ridotto un mucchio di ro- 
vine fumanti, sparso di cadaveri sanguinosi ; 
ora che le proprietà furono manomesse e le 
case saccheggiate, e le donne vilipese, e le 
fortezze smantellate... ora che gli edifizi sono 
distrutti e i cittadini raminghi, e i soldati e- 
sasperati e fanatici, debbo io farmi innanzi a 
ricevere in consegna quell’ammasso di ma- 
cerie roventi, e firmarne la ricevuta, per e- 
vitare i mali della guerra e conservare lo 
stalu quo?... Questa, con licenza, mi pare una 
canzonatura !... 

«E posso io accettare dalle mani degli 
stranieri invasori una provincia ‘del mio im- 
pero ridotta în cenere, e un popolo di morti 
abbandonati come carogne per le strade, e 
mettere il mio sigillo sotto un protocollo che 
qualifica cotesta iniquità come un rispetto aî 
miei firmani ? 

< Na... per la barba del profeta !... Sosten- 
gono che la casa è mia e me la demoliscono 
prima di consegnarmela?.. E mi portano 
tranquillamente le chiavi di una porta sfon- 
data a cannonate ?... O che pretendono ?... Che 
io rialzi i muri e rifaccia gli affissi, perchè 
loro poi prendano possesso dell’appartamento, 
e se lo godano a spese mie, lasciandomi a 
mala pena un quartierino ?... ». 

< Occupazione limitata a tre mesi... E chi 
mi resta mallevadore dello sfratto dopo il tri- 
mestre?.... 

< E poi: intervenire a profitto di chi?... Le 
potenze stanno tra loro come cani e gatti, si 
guardano, si sorvegliano, si mostrano i denti, 
facendo le viste di ridere, ma con una voglia 
pazza di azzannarsi e di sbranarsi reciproca- 
mente. E io sarò così imbecille da privarmi 
di cotesto spettacolo esilarante, e così gonzo 
da andare a ficcarmi în mezzo a loro per ti- 
rarmi addosso i colpì d'una parte e del- 
Valtra?... 

< Ohibò!... fossi matto!... Sono rimasto a 
casa mia, quando tutt'al più risicavo d'aver 
che fare coi soli Egiziani. Non mi scaraven- 
terò nella voragine ora che mi troverei di 


———————___________k 


Proprietà letteraria 
(30 ) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Questa volta ancora esso esprimeva una riso- 
luzione inerollabile : ma quale ? 

Che aveva egli risoluto ? Di ritrattare tutte 
le sue depesizioni precedenti, o di persistere în 
esso fino alla fine ? 

Ecco ciò che la folla chiedeva a sò medesima, 
contemporaneamente a Maria Boudon, e ciò che 
la figura fine ed impenetrabile del giovane pa- 
store non lasciava neanche sospettare. 

A quando a quando, egli parlava, in apparenza 
tranquillo e indifferente, con la monaca la quale, 
secondo l’uso del Puy, gli prestava, come ad 
ogni accueato, il concorso della religione. 

L'avvocato Guillot sta al banco della difesa ; 
l'avvocato Teodoro Bac assiste il signor Tarchy 
di Marcellange. 

La signora di Tarade non è venuta a questa 
‘udienza. 

Il nome di Arzao è pronunziato ad alta voce 
da un usciere, e, în merto all'attenzione del- 
l’uditorio profondamente impressionato, si pro- 
code all'interrogatorio di cni non citeremo che 
lo parti pià interessanti. 

Arzac è interrogato prima sul tempo in cnì 
conobbe Giacomo Besson. 3 

La sua risposta è attesi con un silenzio s0- 
lenne, perchè ognuno comprende che la sua 
prima parola indicherà subito la via nella qualo 
egli ha risoluto di entrare. 


Maria Bondon oss appena respirare; i suoi oc- 
chi si offatcano, lo sue orecchie tintinnano, il 
suo cuore batte in modo da romperle il petto. 
A vedere il suo volto pallido e contratto, si 
direbbe quasi che ella aspetta la sun sen- 
tenza. 

— Non ho mai conosciuto Giacomo Besson 
prima che avesse lasciato :l servizio del signor 
di Marcellango — rispondo Arzac. 

Vi ha una specie di esitazione nel sentimento 
della folla. 

Il presidente chiede: 

— Non avete detto a Margherita Manrin che 
Gincomo Besson vi aveva offerto. seicento fran- 
chi per avvelenare la minestra del signor di 
Marcellange î 

— No, mai. Mia zia Margherita Maurin è po- 
vera di Spirito, e se la giustizia le prosta fede, 
ella dirà ben altré cose sul conto mio. 

— Non avete mai dato a vostra zia la catena 
del cane di Chamblasf 

— L'avevo trovata nella mia mandria — ri- 
spose Arzao con calma — e, come vi hanno 
molte catene che si rassomigliano, io non sapevo 
a chi quella appartenesse. 

La folla sspeva a che tenersene, ora. 

Non confessorà! non dirà nulla! — si bi- 
abigliava da tutte lo parti. 

Maria Boudon respirava lungamente ed asciu- 
gava il sudore che le colava dalla fronte. 

Ella pure sapeva che cosa pensare sulla parte 
che aveva adottato Arzao, © si sentiva raasicu- 
rata, per il presente almeno, perchè temeva 
sempre di veder cadere quella risoluzione al 
momento in cui il pastore sarebbe minacciato 
dalla prigione o dal bagno. 

— Perthà — riprese a dire il presidente — 


.| perchè avete negato davanti alla giustizia di 


aver dato quella catena a vostra zia Margherita 
Maurin? 

— Perchè non me ne sono ricordato — disse 
Arzac, senza lascia; affatto sconcertare dalla 
contraddizione flagrante delle due risposte. 

— Non avete detto che sapevate una cosa 
enorme, ma che non la direste mai? 

— Sì, l'ho detto, è vero; ma per levarmi d'im- 
piccio: tutti mi seccavano, i gendarmi mi pa- 
gavano del vino per farmi parlare. 

Il sistema di Arzac, oramai si disegna net- 
tamente a tutti gli occhi: lungi dal ritrattare 
le sue precedenti deposizioni, lungi dallo 
ventarsi della pena a cui si espone, egli per- 
siste più che mai nelle sue falso testimonianze 
© spinge la menzogna fino all’impudenza più 
cinica. 

E non è possibile attribuire questa strana per- 
sistenza all'ignoranza di un contadino dal cer- 
vello corto. 

Lo sguardo penetrante di Arzac, la sua fiso- 
nomia profondamente farba, la sicurezza e la 
facilità con le quali si esprime, tutto attestache 
egli conosce il valore delle sue parole e delle 
conseguenze che possono produrre. 

Nessuno dunque sa spiegarsi i motivi di una 
ostinazione di cui il pastore non può dissimu- 
larsi il risultato fatale, nessuno, salvo Maria 
Boudon, la quale conosce il sogno di cupidigia 
che forma tutta la forza e tutta l’andscia di Ini. 

Dopo questo interrogatorio, l'avvocato Bac 
presenta alla corte le conclusioni con le quali 
tende ad intervenire come parte civile, a nome 
del signor Turchy di Marcellange e della signora 
di Tarade. 

L'avvocato Guillot, difensore dell’accusato, 
dichiara di opporsi a questo intervento, 

— La famiglia Marcellange — egli dice — non 


ha nò interesse nà diritto a costituirsi parte ci- 
vile nel processo, quantunquesi sia prodottala 
pretesa falsa testimonianza. Questa falsa testi- 
monianza è dunque completamente estranea alla 
detta famiglia, e nessnna legge l’autorizra nd 
immischiarsene per ottenerne la repressione. 

L'avvocato Teodoro Bac: — Basta ricordarsi 
di alcuni principî per convincersì del diritto 
della famiglia Marcellange. G* articoli 3 e 63 
del codice di procedura cr’minale, dando a tutti 
coloro che risentono pregiudizio da un fatto 
qualificato delit* o contravvenzione, il diritto 
di costitui”) parte civile, la giurisprudenza sta- 
bilis®4 che due cose bastano per intervenire in 
tin processo criminale : un interesse diretto, un 
diritto attuale. Un interessé diretto, cioò a dire 
un interesso personale, un interesse scaturito 
da un pregiudizio sofferto nella persona, negli 
averi o nell’onore. Un diritto sesturito da un 
pregiudizio sofferto al momento del processo. 
Ora è incontestabile che la famiglia Marcellange 
prova un pregiudizio e che questo pregiudizio 
si realizza in questo momento. 

L’avyocato Bac fa un quadro animato delle 
conseguenze deplorabili della falsa testimonianza 
di Arzac, e durante questa parte dell’arringa, 
fissa gli sguardi sull’accusato. 

Andrea Arzao si agita, s'inquieta e infine si 
alza pronunziando parole minacciose. 

I gendarmi lo trattengono ; la sorella di carità 
che gli sta vicino ai sforza di calmario. 

Il presideni Arzze, nel vostro interesse, 
abbiate e tranquilla. 

Arzao: — Signor presidente, egli mi guarda. 

L'avvocato Bao continua : 7 


(Continua) 


FANFULLA 


ea oO IE REIT 


fronte gli Egiziani, gli Inglesi, i Francesi, gl 
Italiani, i Tedeschi, i Greci e tutta la baraonda 
degli stranieri. Chi l’ha da mangiare se la 
lavi... 

< Sarò sempre a tempo a intervenire quando 
si saranno mangiati fra loro, e di tutti i cani 
infedeli non ci resterà altro che le code 

<A rispondere non ci penso neppure. Non 
so scrivere... non credo alla calligrafia... ho 
prestato la penna e il calamaio alle odalische 
per segnare i panni del bucato. 

« Se vengeno a cercarmi, farò dire che non 
ci sono; che sono andato în campagna, ai 
bagni di mare, a far la cura delle acque per 
alleggerirmi il fegato. 

« Lascierò detto al signor conte Corti che 
ripassi un altro giorno, fra dieci o dodici set- 
timane, verso pasqua, dopo il Ramadan, che 
è incominciato ieri. Ce n'ho per quaranta 
giorni da rinchiudermi nella meditazione, nel 
digiuno e nelle pratiche di penitenza.® » 

(Chiama leunuco di guardia). 

Fhi!... Alì.. dammi la pipa, la gazzetta, il 
ventaglio... portami l’acqua fresca. 

Eh?.. che dici?... Aspettano la risposta?... 

(Gli tira una vabbuccia fra capo e collo). 

To... consegna loro questa ciabatta... e di’ 
che il sultano li saluta tanto!... 


Norte DI Lonpra 


21 luglio. 

Lo credereste ? In un paese serio e positivo 
come l'Inghilterra la superstizione ha ancora 
presa. Due coltelli o due forchette che caschino, 
per caso, in croce devono venire ipso facto ri- 
mossi : incontrarsi in due su un ramo di scala 
è ill luck (cattivo presagio). E fra tanto e tante 
altre minchiongrie, c'è la superstizione del nu- 
mero tredici, ‘> 


x 


Dal giorno che il signor Gladstone ridusse a 
tredici — perchè qui il numero dei membri 
d'un gabinetto è ad libitum del presidente — 
il numero dei suoi colleghi; fino da quel giorno 
ci fu un gnomo avverso che diresse le operazioni 
del ministero. Nòj scherzo, dicendovi che molti 
attribuirono î differenti fiaschi del signor Glad- 
stone al numero dei ministri. Tredici! La mala 
sorte cheli peraeguiva era da rintracciarsi nel- 
l'infelice combinazione aritmetica, a scongiurare 
la quale ci si vedeva un solo rimedio: o maa- 
dare a prendere il fresco uno dei tredici, o pre- 
gare un quattordicesimo di rompere qnel brutto 
numero, 


x 

Eureka! l’esorcizzazione la fece il signor Bright, 
che, scandalizzato del buffetto dato alla legge 
morale bruciando lo pillole in Alessandria, la- 
sciò i colleghi în quel numero voluto perchè lo 
spettro della cattiva fortuna prendesse il volo, 
rimettendo lo cose allo stato ante tredecim. 

Molti tirarono un gran respirone, non ultimo 
fra i quali, crede, lo stesso signor Gladstone, 
che non sapeva più a qual santo votarsi per ac- 
contentare i rossi, i turchini, i verdi e i gialli. 


XXX 


Questo nostro è il secolo delle grandi inven- 
zioni. Il telegrafo, il vapore, il telefono, il mi- 
crofono e... la perapicacia lincea dei giornalisti 
inglesi. 

Alla presa d’un forte egiziano si trovarono, 
fra gli altri oggetti, dei giornali francesi — al- 
cuni spiegazzati, altri colla fascetta vergine d’ol- 
traggio — e indumenti vari. Fenomeno! Come 
spiegarlo? Ides sublime: si chiama incontanente 
il corrispondente dal Times. Arriva il giovane: 
abircia i periodici; fiuta i panni e li rimena, 
poi, rubando per il momento il postoalla Pizia, 
dice, dinanzi un pubblico muto ed usterrefatto : 
« Questi giornali e questi indumenti spiegano 
chiaramente, come due e due fanno quattro, 
che gli artiglieri egizi erano diretti da Italiani 
© da Francesi ». — Dizi! — Urrah! grida la 
folla, e tronfio l’indomito pubblicista manda 
sull’ali del telegrafo la notizia a casa, che viene 
riprodotta dal roseo Globo în caratteri ds in- 
segna, È così complimentoso verso di noi quel 
foglio serotino! Quando mai i giornalisti italiani 
arriveranno a essese da tanto? Io, come uno 
della falavge, rispondo vergognoso: Mai! È 
prerogativa tutta albionica! 


XXX 

La vecchie tradizioni della Camera dei comuni 
sono varie, multiformi e... sonsatissime. Si sap- 
pone, a mo' d'esempio, che i deputati facciano 
le loro quati*0 chiacchiere serali — talvolta, po- 
verini, ne fanno anche otto — în tutta segre- 
tezza ed al riparto dsl mondo esteriore che non 
deve saperne un acca. 


x 


Ci sono alla Camera due gallerie per uso dè: 
siguere. Una di queste è sotto l'immediato con- | 


trollo dello speaker. L'altra è al servizio delle 
amiche degli onorevoli. Lo speaker suddetto può 
faresgombrarela prima, ma non può immischiarsi 
colla seconda — guai a lni! 


x 


L’altra sera, al momento che si doveva discu- 
tere la lagge sulle malattie... contagiose, l’onore- 
vole Callan gridò al presidente che scorgova 
stranieri nell’aula (quest'atto si chiama spying 
strangers). Gli stranieri erano signore, lo quali 
stante il lubrico soggetto non dovevano per pu- 
dicizia trovarsi presenti. 

Lo speaker allora messo ai voti che si ordi- 
nasse agli stranieri di andarsene. La mozione 
fu rigettata — 36 sì contro 173 no. 


x 


Dodici ladies, alcune delle quali portanti nomi 
illustri, non vollero prendere l’imbeccata e ri- 
macero ad... istruirsi. Cosa naturalissima, come 
vedete! 

Dopo questo shoking scandalo, c'è chi sugge- 
risce come qualmente si dovrebbe autorizzare lo 
speaker, nelle circostanze scabrore a fare sgom- 
berare anche la seconda galleria. Siamo o non 
siamo in Inghilterra? 


XKxx 


Chiudo quest'oggi con un avviso riferentesi 
alle tasche dei miei compatriotti. 

Si astengano essi dunque di servirsi di carto- 
line postali con risposta pagata quando devono 
scrivere in Inghilterra —ovela si sa lunga pa- 
recchio. 

Ho sotto îl naso in questo momento una ri- 
sposta che spedii ad un amico di Torre Annun- 
ziata, la quale — la risposta — mi viene gra- 
riosamente rimandata dall’ufficio postale, con due 
bei timbri : Contrary to regulation, e Not trans- 
missible. Sua Eccellenza Baccarini potrebbe, 
adesso che andrà fal rezzo dolle piante, vedere 
se c'è modo d’aggiustare questa faccenduola, © 
chiedere al Post Master General inglese, come 
là si mangi la foglia dai suoi subalterni în ri- 
guardo ai patti postali internazionali. 


Fanfulla pr gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Far/u/a anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l'Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


VOLGETE AL NORD! 


Noi ci si arrabatta, ci si bisticcia tra l’an- 
dare e il non andare in Egitto. 

Si va? non sì va? sì, no, magari... Invece 
di sfogliare una margheritina dei prati, si 
sfoglia un girasole gigantesco, ogni foglia del 
quzle rappresenta un foglio — vale a dire 
un'opinione diversa. 

La voglia di andare là ci sarebbe, ma tol- 
tone un invito del Times, fatto a mezza voce 
e per semplice cortesia, nessuno finora ci ha 
chiamati, e nessuno ha l'intenzione di chia- 
marci. 

Questo sarebbe il senso di certe rivelazioni 
officiose d'oggi. 

To non ci credo; matra lo stare e l'andare 
a’ salti mortali, io sono diventato come l’ago 
della bussola e tiro al Nord. Il mio sogno a 
questi calori è un campo di ghiaccio sotto il 
Polo; e invidio il tenente di vascello Alberto 
Do Renzis al quale è serbate. Egli partirà 
sulla Dympna con una spedizione danese, che 
si propone di spingersi dalla Nuova Zembla 
alla Terra di Francesco Giuseppe e su su 
verso il punto, che essendo per così dire il 
pernio della baracca, permetta a chi lo rag- 
giunge di fare il giro del mondo con una sem- 
plice piroetta. 

Non ho l’onore di conoscere il giovane ma- 
rinaio che si dispone a continuare la bella 
tradizione di Parent e di Bove. 

Ad ogni modo dico: bravo! a lui e bravo 
anche al giovane astronomo Ristori che parte 
con lui e ci dà l'esempio di rompere la cor- 
rente generale, muovendo verso il Nord alla 
ricerca del freddo, mentre tutti ci si avvia a 
gara verso il Sud, alla ricerca del caldo. __ 

pio non ne abbiamo d’avanzo in casa del 

lo 


fmi ispirare 


QUESTIONE EGIZIA) 


(Agensia Stefani). 
Parigi, 24. 

La Francia spedirà pel momento in Egitto 
soltanto 5 o 6,000 soldati di fanteria di marina 
per proteggere il canalo di Suez. 

Porto-Said, 24. 

La piona del Nilo rendo quàsi impossibile le 
operazioni militari nell’interno, ma rende pare 
difficile ogni tentativo di Araby pascià contro il 
canale di Suez. 

Londra, 24. 

Il Times pubblica una lettera di Araby pascià 
a Gladstone, in data del 2 laglio, ricevuta dopo 
il bombardamento di Alessandria. Araby dichiara 
che, al primo colpo di cannone, tutti gl’impegni 
internazionali dell'Egitto saranno rescissi, il con- 
trollo anglo francese verrà soppresso, î beni 
degli Europei saranno confiscati, i canali di- 
stratti, le comunicazioni rotte 6 sÎ proclamerà 
la guerra santa sino in Arabia e nell'India. 

Il Times crede che la conferenza non darà 
can mandato formale d’intervenire; se la Francia 
e l'Italia esitano, l’Inghilterra dovrà agire iso- 
latamente. 

Il Daily-News ha da Alessandria: « Il kedive 
domandò di spedire a Dulcigno un vapore per 
condurre ad Alessandria 2,000 Albanesi come 
sua guardia del corpo, ed un altro vapore a 
Smirne per imbarcarvi trappe: i suoi ministri 
vi si opposero ». 

Il generale Adye parto stasora per Parigi onde 
consultare le autorità militari francesi riguardo 
al piano di spedizione delle due potenze alleate 
in Egitto. 


Parigi, 24. 

Ferdinando di Lesseps telegrafò a Freycinet 
che Araby pascià dichiara che egli rispetterà la 
neutralità del canale di Sner. 

Camera dei deputati, — Jauréguiberry presenta 
la domanda di un credito di 9 milioni 6 mezzo 
per la spedizione francese destinata a proteggere 
il canale di Suez. 

Jauréguiberry, esponendo i motivi del credito 
richiesto, dice che i Francesi sbarcheranno dalla 
parte nord del canale. Le truppe di sbarco 
ascendoranno soltanto a 8,000 nomini. Una motà 
partirà prossimamente, ed il rimanente più 
tardi, 


Porto-Said, 24. 

Si ha dal Cairo, in data di stamane: 

« Regna agitazione fra gli Europei rimasti qui 
0 che si vedono minacciati, ma non vi è alcun 
disordine grave. 

< Araby pascià fece arrestare parecchi ‘mudirs 
che si opponevano alla leva es’impadronisce del 
materiale ferroviario. 

< Il decreto di destituzione di Araby non pro- 
dusse alcun effetto. 

<I consoli inglesi invitano tatti i loro nazio- 
nali a lasciare l’Egitto, finchè l'ordine non vi 
sia ristabilito, offrendo il passaggio gratuito agli 
indigenti. 

< Il conte Gloria, console italiano, di cui tutti 
gli Europei lodano la condotta coraggiosa, si 
reca in Italia. » 

Alessandria d'Egitto, 24. 

Gli Inglesi occàparono Ramleh, dopo una sca- 
ramuccia inconcludente. Nessuna perdita nò fra 
gl’Inglesi nò fra gli Egiziani. 

Costantinopoli, 24. 

La conferenza si è oggi rinnita presso l’am- 
basciata d’Italia. Assistevano i delegsti otto- 
mani: Said pascià e Aseym pascià. Il conte Corti 
cedette la presidenza a Said pascià. 

Si assicura che i delegati ottomani dichiara- 
rono di accettare în massima l'intervento di 
truppe turche in Egitto, riservandosi di trattare 
i particolari nella prossima seduta fissata a pos. 
domani mercoledì. 


Madrid, 24, 

Un dispaccio dalla Granja, diretto all’agenzia 
Fabra, dice che i circoli diplomatici confermano 
l’Inghilterra non avere ricusato di ammettere 
la Spagna alla conferenza, perchè anzi dopo 
lInghilterra nessuna nazione ha maggior di- 
ritto della Spagna di esigere che si conti con 
essa per il canale di Suer, disponendo la Spagna 
stessa dei mezzi necessari per adempire il man- 
dato che l’Earopa potrebbe affidarle în Egitto. 

Alessandria d'Egitto, 24. 

I cacciatori inglesi partiti stamane per oecu- 
pare Ramleh, s'incontrarono col nemico. Man- 
cano i particolari. Un reggimento di fanteria è 
partito per appoggiarei cacciatori. Molta truppa 
si concentra a Damietta. 

Araby pascià ordinò la leva generale di tutti 
gli uomini atti a portare le armi. 


Londra, 24. 

Camera dei Lordi. — Lord Granville espone 
la situazione in Egitto. Dice che l'invio di trappe 
salvò parecchie migliaia di Europei, e probabil- 
mente lo stesso kedive. 

Un invio precipitato di truppe sarebbe stato 
considerato dalle altre potenze come una dimo- 
strazione ostile. Esprime la sua soddisfazione 
per la partecipazione del saltano alla conferenza, 
ma non sa punto ancora se questi. sia intenzio. 
nato di spedire truppe in Wgitto. Esprime anche 
soddisfasione per l'accordo cordiale esistente tra 
la Francis e l'Inghilterra affine di proteggere 


il canale di Suez, e spera nella partecipazione 
dell’Italia. 


Salisbury assicura il gabinetto dell'appoggio 
dell’opposizione e gli domanda di evitare una 
politica vacillante. 

Camera dei Comuni. — Giadstome domanda i 
crediti militari. Dice: « Non possiamo più tol- 
lerare lo stato attuale dell'Egitto, nè possiamo 
sperare che il sultano vi porti alcun rimedio. 

‘« L'appello fatto al concerto enropeo dette un 
risultato negativo. Le potenze non sono disposte 
a partecipare ad un'azione militare, nò ad au- 
torizzare il mandato assunto da alcune potenze, 
ma noi ottenemmo il consenso morale dell'Eu- 
ropa 3. 

Giadstone soggiunge: € Abbiamo concluso un 
accordo diretto ed attivo con la Francia, la quale 
è pronta con noi a garantire la sicurezza del 
canale di Suez; non possiamo supporre, però, 
che la Francia farà di più. Il governo inglese 
crede che la difesa del canale sia insufficiente; 
se non riesce ad ottenere la cooperazione del. 
Europa, non indietreggerà perciò innanzi al 
dovere di agire solo (Applausi). Noi siamo con- 
vinti che avremo il consenso delle potenze 

Porto Said, 25. 

Le notizie giunte dall'interno constafano che 
gli Europei, specialmente i religiosi, che si ri- 
volsero ad Araby pascià, ne ricevettero tutti 
protezione. Araby paseià formò dei treni speciali 
pei salvati. 


Alessandria d'Egitto, 25. 
Da rapporti pervenuti al kedive risulta che 
vagabondi provenienti da Alessandria minacciano 
d’incendiare e saccheggiare il Cairo. 
Le forze totali degli Egiziani ascendono a 50,000 
womini. 
Gl’'Inglesi ruppero il cavo telegrafico fra l'E- 
gitto e Costantinopoli. 
à Brindisi, 25. 
È giunta in questo porto, proveniente da Ales- 
sandria, la corvetta inglese Salamis. 
Costantinopoli, 25. 
La seduta di ieri della conferenza durò tre ore, 
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Alessandria, 25. 

Ragheb bey, agente di Araby, è stato ar- 
restato al suo arrivo da Costantinopoli. Gli 
furono trovati e sequestrati documenti impor- 
tanti che compromettono parecchi personaggi 
turchi ed egiziani. 

Si confermano le atrocità di Tantah, 185 fra 
cristiani ed ebrei sono stati torturati, mutilati 
e sventrati. 

Lo scopo del combattimento di Ramleh è 
fallito. Si voleva far saltare la strada ferrata 
în un punto fra duelaghi. Gli Egiziani l'hanno 
ripristinata e si sono battuti bene. 

Si afferma che Araby è stato proclamato 
sultano degli Arabi. 


IERSERAÀ E STAMANI 


Roma, 25 luglio. 

L'altro ieri, in occasione dell’onomastico di 
Sua Maestà la regina di Spagna, il signor Del 
Mazo, ministro di Spagna presso il nostro go- 
verno, ha mandato al sindaco la somma di 250 
lire da distribuirsi ai poveri di Roma. 


Abbiamo ricevuto in nn piecolo volumetto la 
relazione eil resoconto amministrativo dell'Opera 
pia degli espizi marini, posta sotto la protezione 
e la vigilanza di un consiglio di signore presie- 
duto dalla duchessa Sforza Cesarini. 

Nell'anno venturo l’Opera pia prenderà 
un importante sviluppo specialmente per l’a- 
equisto del palazzo © della villa demaniale in 
Anzio che permetterà di ricoverare un maggior 
numero di fanciulli, circa duemila all'anno. 

In generale i risultati dati dall'anno scorso 
sono molto buoni e migliori anche di quelli del- 
l'anno precedente. 

Dei 680 ricoverati l’anno seorao all'ospizio, 
210 sono guariti, 435 migliorati, 31 non medifi: 
cati, © 4 solo peggiorati. 

E con pietosa cura le signore del patronato 
si sono occupate e s’occupano dei casi più gravi 
sui quali la precedeute cura marina è stata in- 
sufficiente. 


» 
L’adunanza del comitato generale per l’espo- 
sizione di belle arti, che abbiamo erroneamente 


annunziata per ieri sera, verrà invece tenuta 
Stasera, 

Oltre allo materie all'ordine del giorno cui ab- 
biamo accennato ieri vi sono altresì delle comu- 
Ricazioni circa 1 risultati dello spoglio delle 
schede. 


Lee ancora quelle di parecchi sottocomi- 


La notizia della morte dell'attore Lavaggi che 
abbiamo data ieri, era fortunatamente ‘falsa. 
Come noi, molti altri, e segnatamente gli artisti 
drammatici delle compagnie che sono a Roma 
attualmente, sono stati tratti in errore da chi 
ia fedo aveva messo in giro la brutta 
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annunzio, come credono tanti, scongiuri la iet- 
tatura. 
* 


Al Corea v'è stasera la beneficiata del primo 
attore e direttore della compagnia signor Pasta 
col dramma di Fenillet: Il romanzo di un gio- 
tane povero, 

Le repliche della Maria di Magdala al Co- 
stanzi continuano, e continueranno ancora per 
alcani giorni, con bellissimi teatri. Poi, si 
la compagnia sì trattiene a Roma anche nel 
mese venturo, metterà în scena un nuovo dramma 
delsignor Carzio Antonelli, intitolato Ottone III, 
su argomento in parte trattato nella Roma nel 
mille, data due anni sono sulle scene del Corea 
dallo stesso autore. 

La compagnia Pasta invece ci lascia col primo 
del mese per andare a Pesaro; ma ritornerà 
presto fra noi, forse nell'inverno, e con un’at- 
trice di più, la signorina Polese, che il pubblico 
romano ha conosciuto al Valle come prima at- 
trice giovane nella compagnia Pietriboni. 


Programma dei perzi che eseguirà stasera, 25, 
in piazza Colonna, il concerto del 4° reggimento 
fanteria diretto dal maestro Raffaele Ascolese, 
dalle ore 9 alle 11: 


Marcia nel ballo storico Messalina — Giaquinto. 

Scena © duetto « Tutte le feste al tempio » 
nell'opera Rigoletto — Verdi 

Mazurca, Bagattella musicale — Pezzini ‘ 

Concerto per cornetto, Fiori delliniani. 

Inno trionfale, Il Gottardo — Ponchielli 

Gran pot-pourri nell'opera La forza det De- 
slino, Verdì. 

Valse, La sérénade espagnole — Metra. 


——_ __ —r 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
eentigrado segnava oggialle2 pomeridiane 32°7. 
all'Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 30°8; 
la temperatura massima fa di ®°4; quella mi- 
nima 19°. 
«*. Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 1}2. — Maria di Magdala. 
UMBERTOI. — Ore8 1;2.— Il romanzo di un 
giovine povero. 
MANZONI. — Ore 9. — Boccaccio a Napoli, 0- 
peretta, con Palcinella, 


NostrE INFORMAZIONI 


con due giorni di ritardo, alcuni giornali 
hanno preteso smentire la nostra informazione 
sulla comunicazione ufficiosa che sarebbe stata 
fatta al nostro governo da sîr Augustus Paget 
intorno all'intervento dell’Italia in Egitto. 
‘Rimandiamo questi giornali alle dichiara- 
zioni ufficiali fatte ieri da lord Granville alla 
Camera dei Lordi. Non avremmo potuto desi- 
derare migliore e più.pronta conferma. 


Ed uguale conferma trova nelle dichiara- 
zioni fatte dal signor Gladstone alla Camera 
dei Comuni, la notizia da noi data ieri, che 
cioè l'Inghilterra avrebbe fatto sentire alle 
potenze di non esser disposta a sopportare più 
lunghi indugi, ed esser pronta invece, ove 
l'Europa non le desse verun mandato, ad agire 
per conto proprio. Il che è quanto dire, riti- 
rarsi dalla conferenza. 


Nulla è ancora stato deciso, a quanto pare, 
intorno all'occupazione mista del canale. 

Una delle cause che avrebbero impedito la 
firma di un protocollo constatante l’accordo corso 
tra la Francia e l'Inghilterra, a questo riguardo, 
sarebbe stata la scelta del comandante generale, 
che ciascuno dei contraenti reclamava a sè. 

Questo conflitto non è nuovo del resto, ed erasi 
già manifestato fin da quando furono inviate 
le squadre ad Alessandria. Allora ne fu riman- 
data la soluzione non parendo urgente il deci- 
dere. Senza questo incidente, forse, ancho la 
Francia avrebbe potuto esser trascinata ad un 
aperto conflitto, insieme coll’Inghilterra. 


Notizie particolari fanno oredere esagerate-le 
voci che l'alto Egitto sia inondato. È certo però 
che si avvicina l’epoca del taglio annuale delle 
dighe, e che ciò renderebbe le operazioni mili- 
tari molto difficili. Gli è su questo forse che conta 
Araby pascià. 

La maggior parte delle di Ini truppe si tro- 
vano al di qua del Nilo, nella zona che corre 
parallelamente al canale. 


Corre voce che gli Inglesi abbiano catturato 
un vapore commerciale di bandiera turca che vo- 
leva attraversare il canale, supponendo il capi- 
tano latore di dispacci per Araby. 

La notizia merita conferma. 


Notirfs da Costantinopoli recano che regna 
colà una certa agitazione, Molti fra i più fana- 
tici ulema sembraxo disposti ad appoggiare A- 
raby pascià che rappresagte per casi la guerra 


all’infedele, e al solito chiedono si proclami la 
guerra santa in tutto l'Islam. 


Secondo la più recente versione, il governo 
britannico, viste le disposizioni del governo ita- 
liano, avrebbe dissuaso il governo francese dal 
fare la formale richiesta della cooperazione ita- 
liana. Il governo francese dal cato suo non sa- 
rebbe disposto a cooperare con l'Inghilterra in 
Egitto, se non a condizione che la sua parte non 
sarebbe accessoria, nà secondaria. 

In questa condizione di cose i presagi sull’e- 
sito della conferenza sono assai incerti. 


Si dice che fra gli Europei che si trovano ora 
in Egitto sia nato nuovamente un gran panico, 
e che anche quelli nuovamente sbarcati ad Ales- 
sandria vogliano ripartire. 

Per quanto concerne i nostri connazionali, la 
notizia non è esatta. 


La Stefani annunzia lo abarco di truppe fran- 
cesi a Porto Said. Lo sbarco pare prossimo, ma 
non è ancora stato effettuato. 


A causa del trasloco del commendatore Zi- 
voni a Como, è rimasta vacante la prefettura 
di Ravenna, e si dice che la scelta del nuovo 
titolare non verrà fatta così presto velendo l'o 
norevole Depretis ponderare bene la scelta. 

Ricordiamo quanto annunziammo tempo ,ad- 
dietro intorno alla intenzione di fare della pre- 
fettura di Ravenna una prefettura politica. 

Aggiungeremo che erasi pensato un momento 
agli onorevoli Musolino e Pianciani, ma,a quanto 
crediamo, la scelta è stata abbandonata. 


A proposito del Flavio Gioia: 

Le prove che si stanno facendo ora non sono 
le prove ufficiali, sono semplicemente le prove 
d'insieme che fa per conto suo la casa Penn, for- 
nitrice della macchina. 

Corretti alcuni difetti dipendenti dal colloca- 
mento, si assicura che un nuovo esperimento 
avrebbe dato migliori risultati, che ne lasciano 
sperare anche più completi. 


Sus Maestà il Re, saputa Is morte del mini- 
stro Marsh, ha fatto esprimere alla famiglia ed 
al presidente Arthuril suo vivo rincrescimento. 


Il governo del re ha impartito alle autorità 
locali gli ordini necessari per gli onori funebri 
che debbono essere resi al compianto diploma- 
tico americano signor Mareh. L'incaricato di af- 
fari degli Stati Uniti, signor Wartz, è partito 
ieri sera alla volta di Vallombrosa per assistere 
alla cerimonia. 


Nelle ore pomeridiane di ieri è morto a Fer- 
rara, dopo lunga e penosa malattia, il commen- 
datore Carlo Mayr, senatore del regno e presi- 
dente di sezione al Consiglio di Stato. Era un 
antico © sporimentato liberale. Nel 1848 parte- 
cipò al moto nazionale. Nel 1849 fu scelto a rap- 
presentante alla Costituente romana dagli elettori 
di Ferrara, si pronunciò per la decadenza dol 
governo temporale del papa, e fece parte del 
governo în qualità di ministro dell’interno. Co- 
stretto quindi ad esulare, si recò in Piemonte, 
dove fa compagno ed amico a Luigi Carlo Fa- 
rini ed agli illustri Italiani che ebbero fede nella 
gloriosa iniziativa di casa Savoia, e vigorora- 
mente secondarono e servirono la politica ca- 
-vouriana. Nel 1859 fa tra i primi ad accorrere 
nelle provincie native per servire la causs na- 
zionale, e quando dopo la pace di Villafranca il 
Farini fa dittatore dell'Emilia, il Mayr tenne il 
portafoglio dell’interno, e coeperò efficacemente 
all’annessione dell'Emilia alla monarchia costi- 
tazionale del Piemonte. 

Ad annessione compiuta fu eletto dal Re alla 
dignità di senatore, e quindi si consacrò alla 
carriora amministrativa. Fu prefetto in pareo- 
chie province del regno: a Caserta, a Napoli, a 
Genova, a Venezia. Dopo il 1876 fa chiamato a 
far parte del Consiglio di Stato e preposto al 
grado di presidente di una delle sezioni di quel- 
l'alto consesso. 

L’annunzio della morte di Carlé'Mayr è stato 
accolto con i sentimenti del più vivo cordoglio. 
A questo cordoglio, che è meritato omaggio al- 
l’estinto, noi, a nome nostro e di numerosi a- 
mici, ci associamo cordialmente. 


ILE RNEZZIR 
BORSA DI ROMA 


25 luglio. — Il mercato è indeciso, si riscontra 
però qualche attività di affari nella Rendita, 
negoriata da 89 17 17 a 89 12 11? per contanti 
© 80 15, 89 17 1j7 per fine. Dopo apertura fa 
89 15 a 89 10 © resta offei 
pi Sattolico 91 75; Bloank 90 30825; Rothschild 
Le azioni della Banca Generalo fanno 576 %; 


577, e quello del Banco di Roma 638 50. 

Fondiarie Santo Spirito 450 50. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1,100; Acqua Pia 971; Con- 
dotte 524; Gas 908; Complimentari 295;" Tele- 
foni 100; Meridionali 460; Obbligazioni Sarde 
1899 271. 

Camt: 


Lilia 


vm 


Londra a tre mesi 25 02. 

Pessi da venti franchi 20 56. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 81 30. 
Td. 3 070 perpetuo £0 90, 
Td. 5.070 114 77. 

Rendita italiana 5 0/0 86 70. 

Rendita turca Il. 

Egiziano 245. 


Chiusura 


Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 20; 
1a. 3 010 perpetuo 80 90 ; Id.5 010 11475; Ren- 
dita italiana 5 00 8655; Ti 413; Egi- 
giano 6 0,0 240; Suer 2,460. 


Ben, Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 24. — L'onorevole ministro degli sf- 
fari esteri ha telegrafato alla regia legazione a 
Washington perchè esprima le condoglianze del- 
l’Italia aÌ governo federale per la morte del si- 
gnor Mareh. 


Firenze, 24 — È morto improvvisamento a 
Vallombrosa il signor Marsh, ministro degli 
Stati Uniti. Il governo espresse alla vedova del- 
l'illustre defunto le sue vivissime condoglianze. 


i 

Dondrio, 24. — È atteso ai bagni nuovi di 
Sondrio Sua Altezza il principe ereditario di 
Prussia. 


1'Aja, 24. — Notizie antorevoli dichisrano 
senza importanza ed infondate lo voci di nego- 
ziati fra l'Olanda e la Germania relativamente 
al Lussemburgo. (---] 


a Vincenzo, 24. — Proveniente dalla Plata 
e da Rio Janeiro è giunto il postale Europa, 
della Società Lavarello, Ripartì direttamente per 
Genova. 


Tondra, 25. — 11 conto di Rimborley, se- 
gretario di Stato per lo colonie, accettò le fan- 
zioni di cancelliere del ducato di Lancastre. 


‘Torino, 25. — E arrivato da Pegli Sua AI- 
tezza Reale il duca d'Aosta. 


Posigi, Il barone Marocchetti vami- 
nistro d'Italia a Copenaghen ; gli succede come 
incaricato d’affari il cavaliere Ressman, attual- 
mente consigliere d’ambasciata a Londra. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 25. 

La Camera accolse freddamente la domanda 
del nuovo credito. Il corpo di spedizione fran- 
cese sarà composto di una brigata dell’armata 
d'Africa e una di soldati di marina. In tutto 
nove battaglioni e due squadroni di caval- 
leria. 

Il Consiglio muricipale si è limitato a vo- 
tare un ordine del giorno che invita Floquet 
a ritirare le dimissioni 

L'imperatore del Brasile ha abdicato a fa- 
vore della principessa d'Eu (1). 

Orloff è gravemente ammalato. 

Bruxelles, 25. 

Corre voce che la Germania tratti l'annos- 

sione del Lussemburgo. 


; Spezia, 25. 
È giunto l’ordine di armare subito il Dan- 
dolo per porlo in grado di raggiungere la 
squadra în Oriente. 
Sarà provveduto provvisoriamente ai lavori 
interni non ancora ultimati. 


1) La principessa Isabolla, figlia unica ed erede 
al trono dell’imperatore Don Pedro II, è nata 
il 29 luglio 1846 @ si è' sposata il 15 ottobre 1864 
a Luigi Filippo d’Orleans conte d'Eu, figlio del 
duca di Nemours. 

(N. d. R.) 


Bonaventura Severini, gererfe responsabite 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quaria pagina) 


Assicurazione in caso di morte, — Questo 
contratto, il più comune, consiste nel pagamento 
di una tenue annualità durante tutta o parte della 
vita dell'Assicurato per ottenere un capitale ga- 
rantito ai suoi figli, eredi ecc., e viene pagato 
dalla Reale Compagnia immediatamente alla di 
lui morte, in qualunque momento essa avvenga. 

La lettera, che riportiamo, basta da sola a spie- 
gare i grandi vantaggi che una persona previ- 
dente ed amante della famiglia può ricavare da 
quest contratto. 


Cremona, li 8 luglio 1882. 
Alla Reale Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Generali sulla vita dell'uomo. — Milano, via 
Monte Napoleone, 22. 


Sotto il peso del grave dolore per l'immensa 
perdita di mio marito Sacchi Innocenzo, capo- 
mastro, sento maggiormente il dovere di ringra- 
ziaro codesta rispettabile Compagnia per la pun- 
tualità e sollecitudine adoperata nella. liquidazione 
della Polizza di Assicurazione da esso contratta 
sulla propria testa. 


per la premurosa loro cura adoperata in questa 
circostanza. 


Pl 


al Cratere 25 lire di giorno 
Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 


Colla maggior stima e considerazione 
Devotissima 
(firmata) Rosa Pagliari vedova Sacel 


La Reale Compagnia tiene Agenzia in tutte le 
principali città del Regno. In Roma è rappresen- 
tata dal signor cav. Pasquale De Mauro, via del 


lebiscito, palazzo Doria, 114. 
Si danno gratis stampati e tariffe. 


"GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


(13339) 


151, Corso, Palasso Bernini 
Riduzione di Prezzi. 

Lire 1,25 per bagno. 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
Primo Premio L. I00,000 


Ogni biglietto costa Lire UNA. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Ferrovia Fonicolare sel Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e rito! 


30 lire 


92, Santa Lucia. 


‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Le due escursioni al Vesuvio 6 Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata © ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
{È 


Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 60. 


yrno da Napoli 
Ta notte. 


ANCONA 
Nuovo grandioso Stabilimento Balneare Ma- 
rittimo, vedi avviso in quarta pagina. 


Sottoscrizione Pubblica 


nei giorni 


di 20, 21, 22, 22, 24, 25, 26,27, 28 luglio 


a 25,000 Cartelle 
di Rendita Napoletana 
del valore nominale di Lire 100 
rimborsabili alla pari 
mediante semestrali estrazioni. 

NOTIZIE. La Rendita Napoletana oltre 
alla firma e garanzia delle autorità comu- 
nali di Napoli, è anche firmata dal delegato 
governativo essendo essa garantita dallo 
ato Italiano. Ogni cartella ha N. 98 cou- 
pons esigibili ogni 6 mesi în tutte le città 


È dello Stato netti dalla spesa di provvigione. 


ONE. 
le definitiva L. 92 che 


lal 1° tuglio. 
vendono altresì al prezzo 


di L. 110 con la facoltà del compratore di 


farne il pagamento come segue: 
Alla sottoscrizione L. 10 
le restanti > > 100 


pagabili in 10 rate di L. 10 caduna, verso il 


fi primo d'ogni mese. 


Ogni compratore concorre per intero ai 


f premi delle seguenti estrazioni: 


10agostoconammontarein premi perL. 
15° » >» 


20 » » x 
(1 Settembre = > > 
20 Novembre » » 
20 Febbraio » » 
faszio » » 
otale di 2,000 premi per 
l'importo di » 469,000 


che si estraggono în 7 grandiose estrazioni. 
gni acquirente può vincere premi in ogni 
estrazione. S ago 
I premi, i rimborsi e i coupons si pagano 
senza alcina ritenuta. di provvigione ie Pi 
renze, Genova, Milano, Roma, Torino. 
Ilbollettino della estrazione si spedisce gratis. 


Ta rendita napoletana è da prefe- 
rirsi a qi governativa per i se- 
guenti motivi : 


1. Per avere essa due garanzie, cioé quella 
del Municipio e quella dello Stato. 

2. Perchè ogni acquirente è certo del rim- 
borso di L. 100, mentre il prezzo della ren- 
dita dello Stato è sempre variabile per gli 
aggiotaggi di borsa e vicende politiche. 

Si accettano în pagamento coupon di ren- 
gita italiana, valori dello Stato, titoli comu 
nali ece. 


Il Banco CROCE assume come al solito 
formale impegno di anticipare sempre è tre 
quarti della somma pagata, senzo. alcuna 
spesa di provvigione, in questo modo l'ac- 
quirente ha la certezza di trovare per qua- 
lunque eventualità un credito aperto, senza 
pensieri e sacrifizi di sorta, 

Si spedisco; im i 
all'stro. Stenidane e i datto lo pari 
desidera essere avvisato colla massima segre- 

5722 ©0P. lettera o se con telegramma. 
La vendita è aperta fino al 28 luglio presso il 


Banco Fili CROCE — Genova. 
Piazza San Giorgio, 32, p. 1. 
(Casa fondata nel 1874) 


SSIROT 


CASI 


Inserzioni si rice 


UNE DEMOISELLE )L’Indicatore dei 


AI DI MARE. (_VABAZZENA GAI GNZRALE ITALIANA 


Rioni Sese nei t6 (cicie esticse| ELEGANTE E NUOVO ALBERGO 25% | EI ORIO.E RUBATTINO 


‘Adre:ser M l'e Korbmann, 3 ia S [Circo.A (piazza Naven2), tata abs RESERO 
i Pesi penro Vic«rage, |porio Franco-Italiano, 12 via È si Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- 
| SETTI Tango). TMargherita. p- 56 primo p*, porta a dest ronda e di ssbbia finissima, Cucina squisita, Sala di conversa: icon 
——= pete Bigliardo e giardino. De IMiarsiglia, ogni domenica a mezzodì, lunedì allo 4 pom. e gioredì 
ANCONA | A L B E RGH ‘Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. ‘i meizzazo"to toccando eventua'mente Nizza. 
| ‘raccomandati on avro, Napoli Nicunina, Fermo «oca Leveniaa 
n 2 — Dal 4° Luglio a tut mb | “ai yresso  CUNI i ma vinci * 
Sega feti 8 Da e i Sara | ROMA IE I 11910 fopra il lL|ravsrno, Napoli, o Scalt dell Adriatico — Diramzzione a 
NUOVO GRANDIOSO Albergo di ano vello del mare, tem- È veneti 10 pe Fo, ccn prolungamento 
du(i) [Piazza di Montecitorio, dirimpetto| pera sima 20 gradi centigradi. - Grand:oso Stabilimento|Cagliari. a Ta O SI Eden oe 
STABILIMENTI st Parlamento. Gonfortabile, buon |peralura, massima 20 era Taropatici, aperti dal 20 Giogno al DE 
dell'Impresa G. B. Marotti & C. ali ri citati (di Bagni Termo Minerali ed Idropati e o sesto pat PAIR no. Bugla, È 
l@| Costruito secondo le esigenze della moterna società e {® | ropr. Ans. Garampelli. [Seltembre, — Per schiarimenti e En o ciaretii. ariana LOR 3 ox Tela Livorno diretto) rg E non si vl 


igliori sistemi soggeriti dall'arte salutare, 


corredato dei Dirett. E. Delvitto. ‘amento per Alghero, Bosa, Oristano, Carlof rte e Cagliari. 


con giapdin, loggiali, erro ecc si — | MOI‘, toccando Liscrao e Napoli, ogu Inaeà 


Vista 6d aria purissima. ° = 
Direttore igienico onorario Prof. Cco Marko Panizza, | | III "o cauta 
Direltore dello R. Cinica di Roma MUNICIPIO DI BRESCIA metti Tacco =: ge Lie en — 

; === Last Singapore de, Ceylan: , il de ° aprile, abilirs 
100 camerini © vastissima piattaforma sul mi papato pi e lego ai sei 


Loceli speciali per bagni idroterapici, elettroterasi GRANDE Catania: Porto Sad e 


Suez. 
ecc, caldi. medicati, sulturei, do ciature di ogni specie, |Guicutta, bimestrale, il 15 di febbraio. aprile, giugno, agosto, ci- 


inalizione di acqua marina polverizzata. di atta, bimestrale sr 
‘o Risomate. resi miti e fissati da apposita (001 dicomi x 
a | | Partenze da LIVORNO per 
Tramrray dalla città allo Stabilimento cent. 10 i [vapol, Messina, Catania ed Alessandria tutti # martedì alle ore 9 a 
| i sera. Si 
| D l'ivapoli, Sicilia e Lerapte, il mercoledì alle 4 pom. di Pirro. 
j li AO 1 NaPoH, Sicila, Adriatico. ogni sabato allo 2 pom. îl 25 di ogni Cè poi la 
— ——————mRq—"$ au+<——<—= 


| mese a meziodì per Napoli e Bombay. 


ELETTOARIO ANTIBLENORRAGICO DI BENEFICENZA “Fonit, ma Cogli diattameto cei seneca mezanote, una mobilita 


i, martedì alle 3 di sera, via Costa Sarda, tutti i venerdì a 


sono bugie, iì 
politici. 


ANCON 


i i ‘mezzanotte direttamente fino a Tunisi. 
del Dottore Cav. B. a Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 | prenoto dr Vi 0 pa. Gitto cn prole . 
IE itato ed approvato dagli ospedali: ti | 1 Ja Costa Sarda Occidentale fino a Cagliari; domenica fi am. N, a) 
i 8 no in Augusta di Roma, Civico di Pi Civil Num 1723 Pegi È Fia Mad'alena. SE Non basta : 
i Cagliari © Sassari, Casa di salute di Pavia e, Dispanzerti lis Gionova, ale 9 pem. lunedì, Mercole!, giovedì 0 sabato. ; dato tanto cli 
i di Napoli, Milano, Modena, ecc., è giulicato il più potente, prov Maddalena, martesì alle 3 pom. cen prolungamento per la Costa sega 
i diet cincio dela cinici meter cono gl scoli UE |É| -IPrimmo Premio Lire 100,000 |B°fs: tto parati dome 11m a ta fesa dino di Trios 
i TRALI acuti ® cronici. si Porto Torres. E tu 
i Deposito principale in SASSARI, farmacia i, Degsspari. Rappresentato da un oggetto d’oro dell'effettivo valore Portoferraio, tutta le domeniche alle 41 ant. con prolungamento E tutto qu 
10 referenze dirigersi ad E. Vaile via Manna n ss di È ssi H Per Piombino, Rio Marina è Porto Longone. sodio delle 
zl principati Brmatio del Regno, io ROMA farmacia Gioni. ir Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA IO E No Pes: = i 
SI Gorm 40, e farmacia Fabiani, Tor Saoguigoa 15, al prezvo di 3 pere ferrai”» Rio Marina, P_Longone, Pianosa, Giglio, Talamone è ‘overo Sat 
LES: vasetto con l'i ione. I] RI mo) ogni mi ledì. is: 
E ZI qui ve gg pl] tnt ts re ron se in si vu pra è ca tradi ilo 
VERO siate Ra ed RE Partenze da CIVITAVECCHIA per 
I ipE 1r_—____—____——<+@= Chi acquisterà tre biglietti. ano per colore, ha il vantaggio di concorrere con Terranova, ogoi giorno al'e 5 po@. — coin-ideoza a Terranora 
(EHE si tre numeri alla estrazione principale, ed ha la certezza di partecipare anche a Lee” per Cagliari (via Costa Orientale); il mare Quanto all’o| 
i FARINA rr H. NESTLE tutte duo le estrazioni preliminari, 6 può quindi guadagnare fino a 5 premii. Fieno de NAPOLI: per che corto par 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI Le estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’Agosto, a cura del Palermo, ogni giorno alle 5 pom. Il tanedì per Tunisi ed il bene come Î'It 


Mmicipio di Brescia e coll’ascistenza d'un Delegato Governativo enon Ea: È corte di Sic 
SS 2 DE Mensina e Reggio, tutti i giorni, meno la domenica, martedì nel codice un 

i bollettino delle estrazioni Mercoledì e sabato per le Calabrie. ", alla corruzion 
Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venerdì alle 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d’Oro — Parigi 1878 Verrà spedito gratis l’elenco dei | 


Ca Unire alle domande d’invio di biglietti l'importo occorrente per l’affrancazione io sapersene guai 
cal >< Scali dell'Adriatico, ogni lunedì via Palermo, alle 5 

Per l'acquisto di bigletu rivolgersi : Stali gi Lava fait pig iaia [gola 
CÈ£  staos ln Brescia, preso gli. UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, ine vi Nesta" file Bo poni (Coneeno alle è pom, om 

PAG via Grazie, 2593. nate per Salonicco e Smime. Lettore, si è 

ana In Milano, presso COMPAGNUNI FRANCESCO, via S. Giuseppe, 4. Alessandria, (Eito) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. Ca 

Auorittà Medicali In Roma, presso GIUS. GERMANELLI, piazza S Eustarchio, 50. Bombay, (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese & merzo.ì. pro vvisato: n: 

In Roma presso F. DELFRATE e C. piazza di Pietra N 37. Singapore e Hatavia, 3 geonaio, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1882 


. rie str i pre? Mede i 
| La base di questo prodotto è il buon latte svizzero Livorno, Genova, Marsiglia, martedì e venerdì alle 2 pom. 


Gaslini, mbato | pm: con preiungamento per la Cusa Sunia 
‘amist. 


è giovedì alle 10 pom. 


Ghiacciaie economiche, portatili, su mute ti DAlEROET, mo re 


ivorno, Genova e Marsiglia. — Il giovedì con prosieguo per 


Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latie ma- 
terno @ facilita lo alattare. 
Per evitare lo contraffazioni esigere cho egni sentela 
perti la firma 


del'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Srizzera) AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA pa Goo È ni Marsiglia. E Ma non si pi 
st Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. n e e ei gii quadrato man 

|| che tengone a disposizion p i che racco] Utiliasimo per la ciità e la campagna e specialmente nei Restaurants, C Bir- Levante, toccando Messina, Catania, Pireo, Smirne e Salonicco, 

|| pi recenti certificati rilasciati dalle autorita mediche italiane |f'rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. © > af, Bir- E tinopai o Oless, gni luneli alle 5 pom. Per Sme et 


Indispensabili per la perfetta conservaz one anche durante il caldo il più intenso,j Sidi dal To etagani O E'"800 e per Salonicco quindicinale a 
ii Adriati. 


della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. ico, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 
pom 


Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,[.,, Priulisi. Trisate e Venezia, egni mercoledì alle 5 


vertimento, la 
gnore, e lo tral 


“ME 6 


Lcrgene vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli @ conserv: iorni d toccando Trapani, Marsala e Pantellaria. ogni martedì alle gnata davanti 
A) Gerstura dl Ehacio, sanza ape nè mami. ae Po PO Giorni elle tene] ion, a pae po i Cio * la ari 
Catarto, Oppressioni, Tosse; Emicranie, Crampi di stomace Prezzo : L. 55, 100 e 150. Livorno, sabato 6 pom. rina è 
Palpitazione, © tutte le affezioni]e tuite le malattie nervose sono ICON e i |Malta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania ogni 
delle parti respiratorie sono cal-|guarite immediatamente me-| N. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovej.,, sementi alle 6 ant ni nuncia 
mate all'istante 6 guarite me-{diante le pillole anti nevralgiche|acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! Firarone: toccando tutti i punti della Costa Sud ogni venerdì alle idosta 
dinnto i Tubi Levaesenr, [il door Gronler. | freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono provviste] Sete E rtemze da BRINDISI per Fia ici 
Nice la vi acta, run do la Monnaio 29, Parigi [Î ®© Porta-caratelli © di un porta-bottigllo capace di n. 15 bottiglio. Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogoi mercoledì a mza- 


santa i Sonia tie. Comcidenza quinticinale al Pireos a partire dal 7 
Manveni a Milano, @ tasti i farmacisti Imballaggio gratis, porto a carico dci committenti per Sadiroe dal 13 per Select. Se> * partire dal 7 giogno 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,fTFieste, toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia ogoi 
via dei Corao 153-154 e via Frattinà 84 ». Firenze, via dei Panzani 28, Milano. omerica alle 10 pom. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI ||iz-via 5 Merererita anpao nia Cari Alberto ori domeicra a e 
1] 1 poli. Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 
coledì alle 8 ant. PRESI 
4878 Firenze E Vi if | 1878, Palermo Partenzi E mazione che' al 
z ze da VENE 
ALBERGHI FARMACIE MEDAGLIA, D'ORO SseRza VIMiera vegela | piPLOZA D'onoRE (Ancona, Brindisi e Sa MR NA RE a giorni, l'italia 
Roma Roma ciao sen a ssd |Trrieste, ogni giovenì alle 4 
| composta coi fiori ed anici delle viti [Zara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 
il [AODRI: (NCLO- AMERICA PARTAGIA E DEPOSITO inventata e preparata da &. B. Renier eee, 
| LE i of ar menti dirigersi fa ROY 2a 
toi id rito la foi, rim it Detti) sg [later siste innscra, cite si PUÒ otnere varietà di vino bianco e. raso, spnmante 0 fri-|feurale i via Cond AI 10 FALÒ » bar 
fia Frattina 128. 'inzza Tor ruigna d Ò inte economico, dolato di azione to: di; ti "paro serà NAPOLI e VENEZIA _ 
: ua “a FIERE ana 
i pr: : rioni, pu i > 
ti sii Ma fualonguo quantità di vino (da una a più milita di bottiglie Sta ngn stagione e località 


da tire DIN 
ui i pad ne e lo n = ni r 
|volgerai ni Amministea-| FARMACIA=U2 MICA | |pore. Le sue qualità igieniche vennero A ietrae da COSO Leno ento o ira 2 €rande riduzione di pressi 


docs 9 K attestai 
siae ca rilasciato all’antore, nel quale si certifica essere l'Easenza e Polvere Vinifera Renicr. 


{fi Constant G 


|jps:fettamente innocue alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


APPARECCHI 
vino reso PREZZO ni per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


— D'altronde 


Dose per 120 litri . .L4— D ic o sto 
(NE si piglia | ose per 120 SELTZOGRNE SISTEMA F&VRE Soia si 
È Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni Quest’apparecchio è ice, solido © facile sizione di nn te 
i Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francoit fiano Finzi è Bianche,” în Roma, via del[P®EBiAro ed a magg: Sora ne la parto ciilo, 
il buca dsl Da “era 84 » Firenze, via dei Panzani 26, Milano, 12, via S. itaj l'acqua di Seitz si può ottenere istantaneamente. accusato, a prov 
[angolo via à Leni nè gomma in con'aito coll’ : Lo stesso metivi 
BI imbarrazzo Per aprire © chiudere le viti. Ru sossicaro 
di PER SOLE LIRE 30 RISULFATO GARANTITO dra 


Apparecchi da 1 bottigha L. 12 timento che seg 
2» 


Macchina a ruota per fare le addizioni! i #35 = 


» 
= z à 7 tt Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Torc denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero Dirigere domando e vaglia Emporio sa 

hietti da Paste d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella [Finzi © Biancheli, Rome di dei esta via 


TE So DI FAMIGRIA ià Prof. di matemaliche nell'Accademia di Pelle Arti di Fi [Frattina 848; Firenze, via dei P: 
Î DA FISSARSI Sat firenze o > Firenze, ‘anzani 26; Milone, 
Ì Sono forni di so. sbrepi. bar to dreino qualità |,,02tts macchina di una semplicità veramente stnordinaria eseguisco con am-|&—"2 5 Margherita angolo via Cario Alberto. : 
i Tali ato st liagcheroni, ese. Uso faciistio [mrabile feciità le addizioni fino a DIECI MILIONI, — E chiamata a rendere] ° catia 
tà guranita, essendo Ierimenio conii a o! (EEMM2d servigi a tutto le ammi trazioni, cia pubbliche cho pnvato, preso lf _‘J'() RC, Il pabblico_m 
tone © ferro battuto. np eine ati i mazzi risultanti dal poter disporre di un E, IL L A a del’avvoca 
N. 2 diametro della latore pel quale l'errore è impossibile. B > va A É lopo una cor 
3 campana mil. 47 I: 48 | E un vero capo d'opera come lavoro mectanico ed il suo valore realo sarebbe] ‘i v'ore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, tima sentenza cos 
4 È 5 2 Pelo © ” 9 Scarafaggi, ecc. vento della fami 
ze 33 RS 587 8 sa pes di 30, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. C. GERARD E Cc. (a 
ed > a earicodsi committenti | Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell. Fornitore dei Ministeri 7 n 
ci igero domando ‘ veglia allEmporio” Frenco-la |vi® del Corso 153 154 è via Frottina 54: Firenza, no Finzi e Bien I tone dol Ministeri a delle grandi inse firroviaie nono di Marche 
tano, Roma, Finzi e Bianehelli, via del Corso 15315. |'!® S. Margherita 13, angolo via Carlo Alberto. Ù *| _Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano questo testimoni 
so degli ® ; — Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis Per lo mono la © 
laoo, 1a, gia ; oma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 n; Frrense, via dei Panzani 28; Milano 13, 


ì: via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


INO 


pom. e gioredì 


poli, Messina, 


io. il ° aprile, 
lapoli, Mesuna; 


0, agosto, ok 


ted alle ore 9 


prolungamento 


reiama, Porto. 
lo, Talamone e 


a Terranova 
sntale); 1 mare 


Tunisi ed il 
nica, martedì, 
© venerdì alle 


prosieguo per 
prosieguo per 


lenze sono an- 
e e Salonitco, 
fer Smirne quin: 
quindicinale a 


anto, Gallipoli, 


asenanef 
ssesgazi 


VANPUELA 


In Roma cent. 5 


Num. 201 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
itoma, Piazza Montecitorio, num. 139 


Per giì avvisi all’Amministrazione 
8 presso [Ufo Pracipale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli} izzi nelia quarta pagina) 


Roma, Giovedì 27 


Luglio 1882 


(@____ 
Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


E non sì venga a dire che tutte queste lo 
sono bugie, invenzioni poco spiritose di nemici 
politici. 

Rusticus ieri l’altro parlò d'un campo da 
stabilirsi ad Aquaviva delle fonti alle porte 
di Brindisi. 

Ebbene, quel campo non è stato inventato 
dal mio collaboratore. 

Cè, e lo tennero, al tempo loro i.... soldati 
di Pirro. 

Cè poi la Ragione di Milano che parla di 
una mobilitazione di venticinguemila uomini 
bell'e preparata, con generali, stati maggiori 
già designati. 

Non basta : l'onorevole Mancini sarebbe an- 
dato tanto oltre da farsi accusare dal Citta- 
dino di Trieste di spiriti bellicosi. 

E tutto questo per nulla! Sembra un epi- 
sodio delle tentazioni di sant'Antonio! 

Povero Satanasso, è diventato vecchio e sî 
tradisce tale anche nelle sue trasformazioni. 

* 
s* 

Quanto all'onorevole Mancini, si lasci dire 
che certe parti ad una giovane signora per 
bene come l’Italia non le si fanno fare. C'è 
nel codice un paragrafo contro gli incitamenti 
alla corruzione. Egli dovrebbe conoscerlo e 
sapersene guardare un po’ meglio. 

*,* 
3333 

Lettore, si è lei mai trovato a un balloim- 
provvisato in una conversazione ? 

Una signorina che è al piano, suona il se- 
gnale dei lancieri, tutti gli uomini ballabili 
corrono a invitare signorine @ signore o le 
conducono in mezzo alla sala dove si combi- 
nano le diverse quadriglie. 

Ma non si può cominciare perchè in un 
quadrato manca re figura... Dopo che di- 
verse siguore Darx10U!, per una ragione 0 por 
l'altra hanno rifiutato di prender parte al di- 
vertimento, la padrona di casa afferra un si- 


‘ gnore, e lo trascina come una vittima rasse- 


gnata davanti a una vecchia pretensiosa e dice: 

— ll signor X... La signora Y... 

Il signor X colla faccia del condannato pro- 
nuncia un timido invito ; ma la signora Y 
piccata d'essere stata scelta per l’ultima, ri- 
sponde secco secco: 

— Grazie tanto ! Non ballo ! 


* 
3% 


Applico l’apologo... 

Solamente ieri, e ciò concorda con le infor- 
mazioni che abbiamo date in questi ultimi 
giorni, l'Italia avrebbe avuto l'invito ufficiale 


di unire la sua azione e quella delle ‘duo po 
tenze marittime, per la tutela del canalo di 
Suez. 

O allora ? Dove sono le tante positive re- 
pulse con cui si è intrecciato una corona di 
gloria per l'onorevole Mancini ? 

Sarebbe dunque proprio vero che se non 
siamo andati e non andiamo in Egitto gli è 
perchè nessuno ci ha cercato fino all'ultimo 
momento $ 

In questo caso l'Italia ci fa la figura della ' 
vecchia pretensiosa al ballo improvvisato. 


* * 
+3%8% 

Ieri sera è partito il ministro Acton. 

Sempre in moto quell'uomo. Che lo faccia 
per dare una smentita all’actonia? 

Egli si recherà prima alla Spezia, indi a | 
Venezia per sollecitare i lavori degli ar- 
senali. 

Nuova smentita all’actonia suddetta. 

Poi darà una occhiatina alle costruzioni na- | 
vali e terrestri di Castellammare. 

Già che è sul viaggiare, potrebbe andare a | 
ifare anche una corsa in Inghilterra, dove, per | 

gusto di pagarlo più caro che da noi, ha 
ordinato un incrociatore approvato all'incirca 
ed a tentoni dal Consiglio superiore. 


Un'occhiata sua sarebbe una precauzione 
prudentissima. Vada dunque e sia lui pure 
prudente come Ulisse, e faccia buon viaggio, 
e torni a comodo come il re d'Itaca, che qui | 
in ogni modo ci restano i Proci a far la corte 
alla bella Marina, che notte e giorno lavora : 
a fare e a disfare come Penelope. 

* * 
n'a a 

I tribunali chinesi hanno un modo sui ge- 
neris di far prestare giuramento al te: 
monio tanto nei processi penali che nei civi 

Gli presentano un piatto di porcellana che 
egli prende con entrambe le mani © poi dice 
ad alta voce: 


« Se non dirò la verità, e tutta la verità, | 
CNO Il IMO CUOFESI SpUzzi Gun ca cjroema quei 


piatto ». 

E così dicendo lo lascia cadere în terra, 
dove, naturalmente, si converte in cocci. 

Se per caso si rompe solo in duo pezzi, 
allora bisogna rinnovare la prova con un 
altro piatto. 

È un bel sistema; e abbasianza originale. 

Se non che mi fa sospattara che i codici 
di procedura, in China, li facciano i piattai. 

«, * 
n'a 455 

‘tempo fa — se ve lo ricordate — ci fuuna 
assidua che mi chiese quando si sarebbe dato 
la fine del Sacco di Roma. 

Più tardi la moglie di un abbonato anziano 
mi chiese la fine di Maria. 


Proprietà letteraria 
(31). 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{di Constant Guéronlt — Traduzione di Blasco) 


— D'altronde, Ja questiono è formalmente 
sciolta dal testo dell'articolo 330 del codice di 
procedura penale che, nel caso în cui la depo- 
sizione di un testimonio sembra falsa, autorizza 
la parte civile, come il pubblico ministero e lo 
accusato, a provocare l'arresto del testimonio. 
Lo stesso motivo che ha indotto il legislatore 
ad accordare questo diritto alla parte civile, 
devo farla ammettere ad intervenire nel dibat- 
timento che seguo l’arresto. Si osserva, è vero, 
che al momento in cui è avvenuta la falsa te- 
stimonianza la famiglia Marcellango non si era 
tattavia costituita parte civile. Ma essa era que- 
Telaute; essa poteva costituirsi parte civile in 
ogni momento della causa; essa aveva in sò il 
germe dî queste diritto ; ne ha usato più tardi; 
è divenuta parte civile. La dichiarazione che ha 
fatto, ha avuto l’effetto retroattivo di appro- 
priarle tatto quello che sì era fatto sin dal prin- 
cipio della causa. 

Il pubblico ministero conchiude nell’istesso 
senso dell'avvocato Bac. 

Dopo una corta deliberazione, la corte emette 
una sentenza con la quale è ammesso l’inter- 
vento della famiglia Marcellango. 

Si procede all'audizione de’ testimoni. 

Un testimonio è chiamato, Michete Sonlier, 
sposo di Margherita Maurin e zio dell’accusato. 

L'attenzione raddoppia, perchò si aspetta da 
questo testimonio qualche grave rivelazione, o 
per lo meno la conferma de' fatti deposti da Mar- 


gherita Maurin, i quali, così, acquisterebbero 
un’evidenza palpabile. 
LIL 
11 gran testimonio. 


Da questo punto di vista, ogni parola di Mi- | 
chele Sonlier sarà di un gran peso in questo pro- | 
cesso, la testimonianza di Margherita Maurin es 
sendo, di tutto quelle ndite precedentemente, la 
sola che possa convincere Arzac di falsa testi- 
monianza prima, © forge anche di complicità, poi. 

Così, costui che ba capito l'importanza della 
deposizione di aua zia, si è costantemente ado- 
perato ad attenuarla, mostrando Margherita 
Maarin come una donna povera di spirito, ciar- 
liera ed inconseguente ne’ suoi discorai ; © le 
deposizioni esagerato o contradditàrio di costei 
contribuendovi, egli è riuscito a renderlo meno 
gravi agli occhi della corte © do’ giurati. 

La testimonianza di Michele Sonlier, nomo 
lealo e di buon senso, annienterà dunque la de- 
posizione di sua moglie o le restituirà il car 
tere di verità e farà di essa una prova schiac- 
STRETTA spiegarsi suì fatti imputati all’ac- | 
cnsato, Michel Soulier risponde con un tono di 
bonomia in cui trasparisce l'accento della veri 

— Arzac portava la gua biancheria ed ì suoi 
vestiti a mia moglie che no aveva cura, Un 
giorno, egli le diede la catena del cane di Cham- 
blas, che mia moglie legò al collo di una fra le 
suo capre. Un'altra volta essa trovò nello tasche 
di lui quattro palle, una fra le quali è stata ri. | 


messa alla giustizia. Arza mi ha raccontato di | 


aver visto una rissa violenta tra Giacomo Besson 
e il signor di Marcellange. Giacomo aveva le. 
vato la sua falce contro di lui, © il signor di 
Marcellange si era ritirato, sebbene armato di 
facile, volendo evitare nua sventura. Arzac mi 
‘ha detto, a questo proposito, ch'egli si aspettava 


{ recchi leggiadri visini (per non parlare di quelli 
| più barberi del rel: 
! imposto l’obbligo di coscionza di fare un pub- 


| cipali attrattive dello stabilimento. Affrontando | 


operetta cho il tro Sarria compose sullo 


| chinde con queste parole: 


Ho aperto gli occhi a entrambe, additando 
loro i numeri del giornale in cui avrebbero 
trovato ciò che cercavano. 

Oggi un'altra assidua mi invia da Bari una 
cartolina postale in cui c'è dipinto, abbastanza 
bene, un porcelino giallo scodato. 

È sotto si leggono le seguenti parole: 

< Il tuo Wy0 ci ha dato un Porceltino d'oro 
senza coda. Vedi che figura gli fai fare? Ap- 
partengo alla Società protettrice degli animali, 
0 protesto. » 

Rispondo : 

Gentilissima signora assidua, la coda la 
cerchi e la troverà. La troverà al suo vero 
posto, cioè di dietro al numero 169 del 24 
giugno. 

Per abbondanza di precauzione, colgo questa 
favorevole circostanza per annunziarle che 
nel suddetto numero 169 si è data anche la 
fine del Ministro. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Castellammare, 23 luglio. 

Ricordereio forso como nell'ultima mia lottera 
caldiseimi roti contro i rofi eventuali che 

tomevo per il simpaticissimo Stabia-Hall. Un 
cano presentimento, 0 piuttosto certe sroglia- 
tezzo che mi era sombrato di scorgere su pa- 
ivo sesso forte), mi arevano 
blico appello a quello pirito di riunione è di 
tamento che rendova così piacevoli negli 
anni scorsi le nostro seraze salla piattaforma del 

grazioso stabilimento sullodato. 


<> 


Ma convieno dire che le mio preci insistenti | 
abbiano finsImente commosso la misericordia di- 
ito devoto gliene espriaio qurts pietra 
e sincera riconoscenza 
Avrete già capito che sIIudo all’onomastico di 
està, che festeggiato a Castellammare | 
o nître parti d'Italia (l'illarmina- 
zione a gas del p: ale merita una 
menzione, magari fra parentesi), ebbe la sorrana | 
virtà di scnotero la deplorata apatia @ di dare | 
alla vivacità dello Stabin Hall quell’impalso che 
finora le mancara e che d'ora innanzi vuolsi spe- 
raro definitivo. 
Cominciamo dal diro che per la fausta circo- 
stanza era stato posto în attività il grazioso tea- 
trino che formerà d'ora in poi una dello prin- 


sposa non liove, si ora reclatata nna plausibil 


compagnia di canto per rappresentare la bella 


ne lmr—_- 


a veder Giacomo soppiantare îl su» padrono. 
Arzac mi ha pure parlato di una visita ch'eg] 
aveva futto alla signora di Marcellange, © nella 
quale questa signora, dopo averlo fatto bere e 
mangiare, gli avrebe detto: « Mio povero Ar- 
zac, non bisogna dir nulla di quanto hai visto e 
ndito, 6 quando noi saremo al castello, ti daremo 
del pano pel resto de’ tuoi giorni ». 

Questa deposizione, improntata da un carat- 
tore di lealtà incontestabile, evidente per tutti, 
produco sull'aditorio un'impressione profonda. 

Quanto ad Arzac, il suo volto pallido sì con- 
trae. Egli ha compreso meglio di tutti la gravità 
schiacciante di questa testimonianza, ed una gran 
forza morale gli è necessaria por dominare la 
sua emozione. 

— Accusato — gli dice il presidonte — il te- 
stimonio pretende che avevate dello pallo. 

Arzac ha di già ricuperato il suo sangue 
fredio. 

— Non è vero — rispondo. Mia zia potrebbe 
averlo comperato. 

— Perchè vostra zia ve ne vorrebbe? 

— Non lo 80; io non ho mai avato nolla con 
lei. Ella è così povera di spirito! 

Interrogata alla sua volta, Margherita Maurin, 
moglio di Michelo Sonlier, fa nua deposizione 
intieramente conforme a quella del marito © la 


— AI domani dell'assassinio, Arzac mi ‘diede 
nna catena da cano pregandomi di serbargliela | 
finchè fosso venuto a riprenderla. Mi disse di 
averla trovata, e che era quella del cane del ca- 
stello che qualche volta andava a dormire rella 
sca mandria. Io la presi, senza sospettare di 
nulla, e la legai al collo della capra. Darante il 
giorno seppi l'assassinio, e de’ terribili sospetti 
mi si affacciarovo alla mente. Più tardi trovai 
in una fra le tasche di Arzac quattro palle mi- 
schiate ad altri piccoli oggetti. Gli chiesi da che 


Stesso libretto su cui Maillart ha scritto î guoi 
Dragons de Villars, e che s'intitola La campana 
dell'eremitaggio, una campana che quella sera ha 
suonato a raccolta, ve lo garantisco io! 

Il pubblico numeroso ed elegantissimo chiese 
Prima d'ogni altra cosa la marcia reale, selu- 
tandola di fragorosissimi applausi. 

Ed una volta data la stara all’entusiasmo, 
tatto fu applaudito, la musica, i cantanti, l’or- 
chestra, il vestito tricolore del contralto e l'u- 
Riforme bianco, rosso e verde del baritono. Fa 
una vera festa în cui il calto dell’arte, del pa- 
triottismo e della monarchia si fusero in mirabile 
logico accordo. 

<> 


Un altro effetto del rial:o morale verificatosi 
nella colonia bagnante. Mentre sinora nessuna 
gita, nessuna escursione, nessun pick-nick si era 
organizzato, ecco che Îl per N ee ne combinò uno 
di cui vi confido in tutta segretezza l’attraente 
programma. e 

Partenza da Castellammare domattina alle 
7; mezzi di trasporto carrozzelle © ciucci da 
sella ; mèta, Faito o Monte Sant'Angelo, da cui 
si domina contemporaneamente lo stupendo pa- 
norama dei duo golfi di Salerno © di Napoli. 


<> 

Eccovi degli altri nomi da aggiungersi a quelli 
che vi ho accennati nella mia precedente 
che vi offro come garanzia del crescente ani 
marsi della stagione balnearia : principe e prin- 
cipessa di Cerami, marcheso Cappelli e fa- 
miglia, contessa Hivimon e figlia, marchese Im- 
periali e consorte, conte Manzoni e famiglia, 
principessa Dolgorouki-Valcano (cognata della 
vedova di Alessandro II) e figlia, S. E. Hariales 
bey e famiglia, signora Martinori di Roma... 

Roma ci ha pure mandato (o questa me la son 
serbata per la bonne bcuche) la contessa Sprece, 
la cni avvenontiscima figlia aggiunge ai molti 
eccezionalissimi pregi quello di essere una delle 
migliori allieve del maestro Tosti e di essere per 
conseguenza, qui în riva al mare, una vera si- 
rena dal canto affascinante ed irresistibile... 


>, 

Sarà verissimo, giacchò lo dica Piccke, che si 
iper ORI 

Se egli fosso stato però con me alla festa di 
Gragnano, avrebbe verificato che pel momento 
la loro sorta non è troppo degna di commiserf- 
zione. Io no venni via cogli orecchi aduirittura 
intronati. Lo stesso manifesto ufficì 
quei tonî « veramente straordinari 

Meno male cho gli occhi furono compensati 
dallo spettacolo degli angioletti a cavallo... Il 
drappello ora « precedato da un coro cantante 
un inno sacro scritto dall’egregio maestro Serao 
@ seguito (non stampate eseguito /) dalle antorità 
municipali ». 


parte gli venissero quelle palle; mi rispose che 
glielo aveva date Bando], e aggiunse: € Sono 
palle simili a queste che hanno ucciso il signor 
di Marcellange ». 

Questa deposizione dissipa fin l'ombra dol 
dubbio. 

La convinzione è ormai în tutte le menti, © 
si crede Arzac abbattuto, schiacciato sotto l’am- 
masso di queste prove di un’evidenza così chiara 
e così palpabile. 

. Non è nalla, ed Arzac risponde con franchezza 
ironica: 

— Se la giustizia vuol credere mia zia, cre- 
derà troppe cose. Io non ho mai avuto nè pol 
vere bianca, nò palle, e mia zia può benissimo 
averne comprato, senza che io ne avessi cono- 
scenza. Ella vede bene, signor presidente, che 
6532 è matta e che non sa cosa dico. 

Margherita Maurin risponde con forza: 

— Ho detto la verità e peraisterò a dirla. Io 
non ho avuto d=saro, io; egli ne ha avato. 

— Accusato — domanda il presidente ad Arzae 
— da che parte vi venivano i cento franchi che 
pretendete vi sieno stati rubati? 

— I cento franchi — risponde tranquillamente 
Arzac — mi venivano dal mio salario. 

— Egli non aveva danaro — disse Margherita 


! Maurin — poi, alcani giorni dopo la morte del 


signor di Marcellange, ne ebbe. Egli comprò 
della tela o mi prestò dieci franchi. Aveva ma- 
nate di danaro. 

Dopo le deposizioni di Antonio Perrin, di 
Giovanni Hostein, di Pietro Maurin, di Maria 
Badion, del brigadiere Gérente, di Giacomo 
Saulon, di Maria Faure, di Maria Chauvet, di 
Claudio Reynaud, di Giovanna Chabrier di 
Marianna Taris, che quasi tutte corroboravano 
la testimonianza dei coniugi Sonlier, del mare- 
sciallo di alloggio di gendsrmeria Amato Faure, 
l'accusato, interrogato, risponde in questi ter- 
mini; 


I 


HI. 
Algeri, luglio. 

Dallo osservazioni fatto sin qui risulta adan- 
que, che data l'impossibilità d'un governo mili- 
tare în Algeria, data l'assurdità d'un governo 
arabo e date le antipatie, gli incomodi e le in- 
anfficienze che risultano dalla dipendenza civile 
della colonia da Parigi, verrà tempo in cui quello 
di un governo autonomo sarà îl solo metodo ri- 
conosciuto possibile e proficuo dagli abitanti di 
questo paese. 


>< 

Fra l'elemento francese, militare o no, e Te- 
lomento arabo, il primo decimato ogni giorno da 
coloni stabiliti qui da langa pezza © nati qui e 
i quali, ormai, non hanno più grandi entusiasmi 
per la Francia, il socondo in diminuzione e emi- 
grazione continna — un terzo elemento formi- 
dabilo è venuto, quello degli stranieri: spa- 
guuoli, italiani, maltesi, svizzeri, tedeschi, ecc. 

Il censimento dol 1861 annoverava nientemeno 
che 80,517 stranieri e 112,229 Francesi su una 
colonia europea di 192,716 individui. Di quegli 
80,517 stranieri quasi 50,000 erano Spagnuoli, 
19,291 Italiani, quasi 9,000 Maltesi e 5,330 Te- 
deschi. Non tengo conto delle altre nazionalità 

Da quell'epoca l'elemento franceso è andato 
crescendo, è vero, ma quello straniero è cre- 
sciuto anch'esso @ con molta maggiore intensità 
del primo (1) tantochè si provvide subito a leggi 
e condizioni che ne temporassero l'influenza pre- 
dominante. Anzitutto s'impose l'obbligo a coloro 
fra gli stranieri i quali volessero prender parte 
alle pubbliche amministrazioni (consigli pro- 
vinciali, comunali, ecc., ecc.) di neturalizzarsi 
francesi, e giornali © magistrati fecero gran 
chiasso perchè tal leggo venisse applicata rigo- 
rosamento. Non ne fu nulla. Anche oggidì, în 
barba alla legge, pochi consigli comunali pos- 
sono vantarsi composti di soli francesi o natu- 
ralizzati tali; ogni giorno (oggi stesso) è un 
battagliare assiduo e vano contro arabi o spa- 
gnuoli © italiani, i quali non si segnarono nep- 
pure di farai francesi e vengono mandati da 
gran numero di cletti a quello fanzioni all’e- 
sercizio delle quali pochi assai dei loro colleghi 
francesi si oppongono, perchè sanno che quegli 
eletti illegali hanno dietro di lero un partito 
assai forte. 

I vecchi coloni por i primi non si mostrano 
gran che disposti a volerli disconoscere nel- 
l'esercizio di quello fanzioni. 

Questi sono fatti, i quali mi pare hanno un 
gran significato por chi appena non è sordo al 
loro linguaggio irrefatabile. 


nah Rete 
I Francesi per aumentare il numero uena | 


loro popolazione în Algeria hanuo dato la cit 
tadinanza francese a tutti gli ebrei dell'Algeria 
(legge Crémienx). Io dubito assai che l’elemento 
ebreo possa davvero esser utilo si Francesi. 
Dare la cittadinanza ad un ebreo è come scri- 
‘vare sulla sabbia. L'ebreo è ebreo © null'altro ; 
1a sua patria è quella dell’ € ubi bonum «, per 
ciò, a seconda che gli conviene, egli si natura- 
lizza. Non affermo so faccia beno o male; con- 


(1) Un ottimo giornale d’Algeri, La Figi 
Algérienne , pubblicava testà questa notizia: 
Dal 1° gennaio dell’anno corrente a tatto lo 
scorso maggio, nel solo porto di Orano sono 
sbarcati 10,021 immigranti spagnnoli. Nel solo 
mese di maggio, il loro numero è stato di 3 306. 
Una media di 66 immigranti al giorno che la sola 
Spagna ba mandato in Algeria per 150 giorni di 
seguito. 


| in pieno secolo de 


stato un fatto; sogginngo, anzi, che nelle con- 
dizioni più o meno dure fatte loro dai cristiani 
e dai masulmani in ogni paese del mondo, anche 
imonono, eglivo hanno ra 


gione di difendersi come pos30n0. 

Un altro elemento franceso e di massima im- 
portanza în cui la Francia ha tutto da temeree 
în cui gli autonomisti inveco hanno tutto da spo 
rare, lo forniscono quei coloni o industriali ve 
nuti qui di Francia molti anni or sono 6 che 
hanno fatto nna grande fortana. Costoro, come 
è naturale, avovano sempre sognato, negli anni 
di lavoro, che sarebbero andati a Parigi a far 
la @ vita dorata » se si fossero arricchiti. Ora 
che le ricchezze son venute, eglino si affrettano 
bene verso la « Sirena della Senna >, come di 
cono i consumatori di fraseologia usata; ma 
dopo qualche mese appena che vi si trovano, la 
nostalgia di questo sole, di questa vegetazione 
possente, di questa vita stregora dell’Africa, 1 
prendo © li tormenta tanto che eglino si deci- 
dono a fare il ballo del ritorno. 

Mo, totnati in questa Algeria, vi si sentano a 
disagio. Un tempo îl rude lavoro non lascia 
campo alla noia di penetrare firo a loro; a 
desso inveco, dopo la faso di vita divertente 
passata a Parigi specialmente, non preoccupati 
più da imprese agricole o commerciali, esi 
cominciano a trovare un po’ vuota questa vita 
di provincia. 

Non c'è lasso, non ci aono ritrovi, tutti 
lavora ognuno ed ha ben altro pel capo cho le 
cianciafruscolo eleganti... Por riempire quel 
vuoto gli arricchiti Algorini ricorrono alla po- 
litica, brigano le cariche, ecc., ecc. Ma a Inngo 
andare essi sì accorgono che, restando in Al 
geria, nessuna posizione veramento splendida è 
possibile ad ottenere; governatori e alti impio 
gati vengono da Parigi; essi che potrebbero 
essere î primi restano i secondi; diventassero 
anche governatori, ece., sarebbero pur sempre 
dipendenti in un luogo dove potrebbsro essere... 
padroni... La parola è detta 

Non è a tacersi neppure la quistione del ore- 
dito. Gli Algerini non hanno molto a ì 
dello cure paterno che la Francia ha adope: 
con loro a tale riguardo. La colonia esisteva 
molti anni o sollecitava indarno ua po’ di fiduci» 
da parte della madre patria. Lo borse francesi 
non si aprivano a questi fratelli cho per far 
prosperare un paesa averano bisogno di ingenti 
spess così detto d'impianto. 

Gi vollo tutta l’aatorità dell'imporatora per- 
chè venisse fondata nua banea specialmente in. 
caricata di venire in aioto ai coloni d'Alger 
Sollo prime la banca fanzionò benino e fece con- 
cepire grandi speranzo. Ben presto arrivò il di- 
singanno, © erudelissi Una prima annala 
di cattivo racc: i raccolti 


quando sono buoni lo condizioni speciali 
del clima) gettò l'allarme negli azionisti di 
quella banca, i quali non potendo ormai più re- 
trocedere, ma avendo premura di mettersi al co- 
perto, rialzarono gli sconti a tali cifre da costeg 
giare l'usura. Da ciò un periodo danni nel quale 
lo sviluppo dellà colonia si arrestò. Le perples 
sità vennero vinto soltanto quando si fondarono 
istituti di credito per l'Algoria con capitali al- 
geriai. 


rei 


F. Fontaza 


UNA RIFORMA ALLA PROVA 


Dall'una parte elezioni amministrative, dal- 
l’altra diselezioni politiche. 

Diselezioni è una parola nuova di zecca; 
essa è venuta fuori in seguito alla legge sulié 


— ll procaratore del re mi ha offerto un buon 
impiego, se io volero accusare Giacomo Besson 
8, lasciare Berger, che nimpedira di diro la ve. 
rità. 

Questa menzogna, troppo grossolana perchè 
alcuno ne sia ingannato, solleva nn mormorio 
nell'assemblea che s'indigna dell’andacia del- 
}’accasato e si sorprende deila sua goffaggine. 

Maris. Bondòn sola si spiega la goffsggino di 
Arrao. 

Ells comprende che deciso ad andare fino în 
fondo dela via, allo sbocco della qualo egli è 
sicuro di trovare il bagno, è vero, ma anche Ja 
fortana, Arzsc ha risoluto di faro ogni opera 
per gettare almeno il dubbio nell'opinione pub- 
blica © servire così la cansa delle signore, con. 
into che asse saprenno riconoscere generoza- 
mente questa novella prova di attaccamento e di 
intelligenza. 

Il ramore si calma a un tratto e una profonda 
emozione si manifesta în ogni parta quando si 
ode l'usciere a chiamare: 

FulA signora vedova di Marcellango. 

‘atti gli aguardi si dirigono ver 

dalla quale sono introdotti 1 testimoni e POTtS 

La vedova della vittima è }à, intieramente 
vestita a nero. Il suo viso alterato tradisce la 
sus emozione, malgrado tutti gli sforzi per con- 
tenerla. I suoi occhi sono rossi e gonfi. Ella 
mostra le tracce reconti del vaiuolo. o" 

La folla, in preda a una curiosità divorante, 
attende nuo spettacolo commovente e si prepare 
visibilmente ad asssporarne tutte le peripezie. 

E, cosa strana, inesplicabilo ! Maria Bondon è 
più radiosa © più trionfante di tatti cotoro che 
gioiscono anticipatamente delle torture della sua 


padrona. 


LUI. 
L'avvocato Bac. 
Il presidente invita la signora di Marcellange 
sù avvicinari al tribunale; ma prima che costei 


abbia fatto un passo, l’avvocato Guillot, della 
difesa, si alza © dichiara opporsi all’audizione 


di questo testimonio, il cni nome non gli 
notificato. gli è stato 


Allora la corte ordina che la vedova Marcel 
lange non sarà udita, © costei si ritira in mezzo 
al silenzio © con grande delusiono della foila. 

Il procarstoro del re dichiara ch'egli darà let- 
tura della sua deposizione seritta. 

Prima che abbia cominciato questa lottura, 
Maria Bondon scivola în mezzo all'assemblea, 
come un'anguilia, ol esce dalla vecchia cappella. 

Ella va a raggiungere la signora di Marcel 
lange, per accompagnarla fino a casa @ proteg 
gerla, al bisogno, contro gl’insulti. 

Quando la signora di Marcellango, segnìta da 
Maria Boudon, entrò nel saluto in cui era ri 
masta la contessa, costei, che, a traverso lo per- 
siane, l'avera vista a passare nel vicolo, le si 
slanciò incontro, la tenne per qualche tempo 
fra le braccia senza poter proferire una paroia; 
poi, arretrandosi all’improvviso e guardando 
fissaente sua figlia : 

— Ebbené? — chiese. 

L'espressione del suo volto e l’accento col 
quale pronunziò questa parola, le davano una 
eloquonza strana, 

Questa domanda, così breve e così vaga, rac 
chiudeva ia sò millo interrogazioni precise, piene 
di dabbi crudeli e di angosce divoranti, 

E come la signora Teodora, soffocata dall'e- 
mozione, tardava troppo a rispondere, fa Maria | 
Boudon che prese la parola. | 

— Ebbene — ella disse; — non lo aveva detto | 
che la signora Teodora non subirebbe l’umilia- | 
zione di parlare davanti a'giodici e davanti al 
popolo? 

— Ms era impossibile — riaposo Ja contessa. 
— Ho detto come voi, madre mia — aggiunse 
la signora di Marcellango; — ma ora comincio 
‘a crédere che nulla è impossibile per lei, 


incompatibilità che tolgono l'eleggibilità a 

nta gente. o 
""Fiichè i linguai trovino qualcosa di me- 
glio, dobbiamo adattarci a prenderla. al 

1 giornali d'Italia cantano in coro da qual: 
che giorno la canzone delle dimissioni, desti- 
nata a riportar la palma nel concorso an- 
nuale di Piedigrotta. CIA 

Comunque sia, si parla di dimissioni a de- 
stra e di dimissioni a sinistra. Cat 

Gli uni rinunciano al mandato legislativo, 
per serbar fede al più umile mandato ammi- 
nistrativo; gli altri abbandonano î municipi 
e si votano esclusivamente al Parlamento : 
sono dei numismatici convinti e capaci d'ogni 
sacrificio per conservare la medaglia. — — 

A prima vista pare un movimento felice, 
destinato a mettere ciascuno al suo posto, € 
a separare ‘ufficì, competenza e responsabilità. 
Ma, a guardarci sotto con attenzione, si vede 
subito che tutto si risolve in un giochetto 
con cui mettere fuori i migliori e nonsi per- 
metterà l’accesso alla Camera che ai vecchi 
elementi, epurati alla rovescia di quanto Vè 
in essi di buono. 

È un modo ingegnoso per eludere le tra- 
sformazioni provvide e sane che potrebbero 
essere imposte a molti antichi rappresentanti 
dal suffragio allargato. Così ci surà maggior 
numero d’elettori por un numero assai minore 
d'eleggibili. 

Fra i dimissionari della Camera noterò quat- 
tro nomi soltanto : quelli del principe Cor- 
sini e degli onorevoli Gorla, Berardi, Gorio. 

Tutti i partiti sono riassunti in quattro uo- 
mini. E questo è forse il segno che il disgusto 
ha largamente invasa la nostra Camera, e che 
se ne abbandonano i banchi per trincerarsi 
dietro gli uflici amministrativi, ultima difesa 
contro gli attacchi del potere legislativo. 

È un triste fenomeno che rivela una can- 
crena tenuta sin qui nascosta a faria di bugio. 
Il nostro Parlamento non è più quello che fu, 
e che dovrebbe essere. I migliori, veduto che 
la fiducia degli elettori amministrativi e lo 
zelo del buon pubblico spiegato nella cerchia 
{el proprio comune sono motivi di esclusione 
tal Pariamento è titoli di riprovazione, si ap- 
partano sdegnosamento. Quindi resta il campo 
inbero ai meno buoni, a coloro che nel loro 
comune non trovarono un cane che si fidasse 
di loro. 

La sfilucia amministrativa è diventata fi- 
ducia politica! El-ttori, tenetevelo per detto 
nelle vicine elezioni e regolatevi nel deporre 
il voto. Perderete i laboriosi, e vi resteranno 
gli armeggioni. 


Il Brontolone. 


Pa Genova 


23 luglio. 

Come già sapreto, il risultato delle elezioni 
amministrative parziali è stato il trioufo  com- 
pleto della lista propugnata dal Cittadino, or- 
gano della caria, i cui candidati hanno ottenuto 
tremila voti circa, contro mille accozzati insieme 
parte dai moderati © parte dai progreesisti. 

Il fatto è questo, e bisogna persuadersene, 
piaccia o non piaccia: a Genova ci sono molti 
liberali, di tntto le tinto immaginabili, ma un 
partito liberale npito © concorde non c'è, si 
per quanto pretenda crearlo sotto l’effimero 
titulo di Associazione costituzionale o di Asso- 
ciazione progressista. L'unico partito compatto, 
ordinatissimo, attivo fin quasi all’intrigo, è il 
clericale ; e per converso, i clericali si sono 
contati questa volta e sono pochini: tremila, 
come vi dicere, sopra quindicimila elettori. 


E non è da supporre che co ne siano di più 
e che taluni nor siano andati a votare Il par. 
tito clericale ha adottata la tattica di Moke da 
nn pezzo; na che il numero fa la forza; € non 
c'è pericolo che uno dei suoi soldati manchi al 
momento della lotta. Ciò rende tanto più im. 
perdonabilo l’apatia dei progressisti e dei mo. 
derati, perchè basterebbe un quarto d’ora di 
buona volontà, una semplice capatina all'ufficio 
d'una sezione elettorale per assicnrara ai libo. 
rali la vittoria. Ma, predica Berto, che predichi 
al deserto. 

‘Intanto è avrennto questo di spiacevole, che 
al posto dei consiglieri provinciali Cabella e 
Casaretto, due senatori, due uomini che ono. 
rano non eolo Genova, ma i più alti Consi 
del governo del Re, sono stati messi duo eleri 
cali, uno dei quali è cesì bene animato verso 
Pitalia da inorridire al ricordo della gloriosa 
breccia di porta Pia, e da impugnare (sul serio, 
sapete) il diritto d'Italia a tenere Roma per sua 
capitale. 

Del resto, non me ne dolgo. Oportet ut scen- 
dala eveniant: e i liberali di Genova imparo. 
ranno a loro spese, da questo fresco fresco, il 
modo di regolarsi un'altra volta. Se pure non 
sono voti... vani come quelli che non hanno 
portato alle urne. dl 

E per ora, punto © basta. Mi sono un tantino 
abottonato per... il caldo, ma ci ho fatto una 
sudata di dispetto. Corro a pigliare un bagno a 
Sestri Ponente, dove solo potrò faro senza ombra 
di rammarico... un buco nell’acqua. 


Giaro, 


L’ossario in Crimea. 


All'inaugurazione del monumento inalzato al 
campo di Kamara presso Sebastopoli, onde 
cogliervi le ossa dei caduti in Crimea, l’esercito 
sarà rappresentato da uns Commissione com- 
posta dei tenente generale Negri presidente, del 
maggior gereralo Robandi, dai colonnelli Ser 
tant. Avogadro igliano, Rebagliati, Cr 
De Rossi, Pecco, dei tenenti-colonneili Andreis 
di Mondrone, Ferrà, Vigna, Assiè, Bossi, dei 
maggiori Vallauri, Vaschetto, Vacca, Ghirardini, 
© del capitano Sabbatini. 

La rappresentanza della marina sarà così com- 
posta: contrammiraglio Arminjon, diretive 
commissario Pareto, direttore di sanità Sanyi 
netti, e comandante dello stazionario di Cos 
tinopoli. 

L'inaugurazione avrà luogo il 16 agost 
niversario della battagliadella Cernaia, alla 
senza delle antorità lorali russe @ di una rappre 
sentanza dell’esercito russo. 

Il rtonumento è opera del maggiore del genio 
cavaliere Ghirardini © conaiste in una cappella 
di stile gotico lombardo rinchinsa da un niuro 
di cinta, sul quale e tatto attorno vennero cul. 
locate lapidi indicanti in nome dei sepulti. 

Oltre la rappresentanza dell'esereito perma- 
nente prenderanno parte alla cerimonia ì rap- 
presentantì della Società redaci di M-Jano, ma. 
giore Fiando e sottotenente Reyna, quelli «ci 
reduci di Genova maggiore Worla 6 capitino 
Boasi, e per ia Società di Torino il colonnello 
Cordero di Montezemolo. 

1a Societa di Guuvva IN7IS per deporre sil 
l'ossario un medaglione in bronzo ei circa 65 
centimetri di d'ametro in mezzo a due rami di 
quercia © d'alloro cen una iscrizione. 

Quella di Milano una corora di bronzo con 
uno scudo sormontato dello stemma realo cam 
peggiante în mezzo a due rami dailoro e di 
mirto. 

; Quella di Torino ha già mandato una corona 
simile. 

Le iserizioni del monumento sono dettate &: 
conte Mamiani, © già note nì nostri lettorio ‘ ° 


QUESTIONE EGIZIAN. 


(Agenzia Stefani). 


, a Parigi, 25. 
Fa distribuito un nuovo Libro Giallo sugli 
affari d'Egitto fino al 2 giugno 1852, 
Esso concerne fatti generalmente conosciuti. 


— Come! ella è riuscita... 
— Sì, madre mia; ed io ne sono ancora sta- 
pofatta. 


— Ma in che modo, con quali mezzi ’ 
tuto? & È Sr 


fon no 80 più di voi. 
— Sa, parla, Maria; come hai fatto? 

— La cosa è semplicissima — rispose Maria 
Boudon; — ho avato l’idea di recarmi 2 trovare 
l'avvocato Guillot, difensore di Giacomo; gli ho 
narrato la scena che avevamo subìto, gti ho detto 
che la signora Teodora era esposta a qualche 
altro insulto simile, 6 peggio ancora, se l’obbli 
gavano a compariro ed a parlare davanti al po: 
polo, e dopo avor detto come lei che gli eraim 
possibile d'impedirlo, egli giunse a trovare il 
mezzo che ella conosce. 

La signora Teodora spiegò allora a sta madre 
la difficoltà messa inzanti dall'avvocato Guiilot. 
e grazie alla quale la corte aveva deciso che si 
leggerebbe soltanto Ja deposizione ecritta; 

— Mia povera Maria — disso la contessa, strin- 
gendo con effasione Ia mano della sna serva; — 
io chiedo a me stessa quale miracolo non sarebbe 
capace di fare îl tuo attaccamento por noi. 

— Bah! — rispose Maria Boudon; — bisogna 
sempre tentare e non mai credere all’impossi» 
bile; ecco il segreto. 

Quando l'emozione si fa calmata da una parte 
e dall'altra, la contessa espresse il dispiacere di 
non poter più essoro tenuta al corrente di ciò 
che oramai ‘sarebbe avvenuto în quell’udienza 
di cui era tanto interessa‘a a conoscere tutti i 
particola: 

— Ci ritornerei volentieri — lo disse Maria 
Houdon; — ma prima di tutto, ora mi sembra 
impossibile attraveraare la folla compatta ; è poi, 
a che servirebbe questo, se fra poco, grazie al 
giornalista di cai le ho parlato, avremo la nar- 
razione esatta di tutto ciò clio eurà ‘avvenuto, 


__———_—m—nx 


<A anche le parole detto dall'avvocato de' Mar- 
cellange ? 

— Sì — bisbiglià la contessa — noî sapremo 
quello che avrà detto l’avvocato Bae, di cui ron 
conoscevamo neanche il nome, pochi giorni ad. 
dietro. Egli stesso ignorava la nostra esistonza; 
ma la signora di Tarato gli avrà inocalato i 
propri sentimenti di odio @ di vendetta ; ed eg; 
farà il possibile per ischiacciare, col peso della 
sua sous un povero pastore. 

— Parchè si formi ad Arzac: — si 
gnora di Marcellange. girato 

— Che intendete dire? — chiese vi 
I chiese vivamenta la 

— Cotesti avvocati si prendono ogni di 
È È gni sorta di 
libertà, a quanto pare. Chi ra s'egli non spia 
gorà l'andacia fino ad attaccaroi ! i 

— Non l'oserà! — gridò la contessa. — Nel 
dibattimento d'oggi non debbono occuparsi che 
di Arzac © di Giacomo Besson; € cotesto avro 
cato, qualungne possa essere la ana impnden:2 
non oserà arrischiare neanche un’allsione con 
tro di noi. 
ta Credo che abbiate ragione, madre mia; eo- 

nre io sono anaiosa di conosceri "i 
Luel li conoscere la sea ar- 

— Confesso che la mia impazi; i- 
nore dslla vostra, Teodora. sd ni 

— L'avremo nu'ora dopo la fi 
— dina Maria Bondo. Te della seduta 

— Non finiranno danque mai! — esclamò l® 
contessa, tornando a guardare dalle persiane che 
davano sulla vecchia cappella. 

La signora di Marcellango e Maria Bouilon a 
seguirono, ugnalmente impazienti di veder gina» 
gore la fine di quell’udienza in cni l'onore e 13 
vita degli Chamblaa erano in ballo. 


{ Continua) 
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Molti dispacci riguerdano il processo degli uf- 
ficiali circassi, la dimostrazione natale anglo- 
francese © la proposta della conferenza. 

Assicurasi che i deputati sieno discordì sulla 
ultima domanda di credito. Parecchi lo trovano 
troppo elevato; altri insufficiente. Si prevede 
una discussione animata 

Alessandria d'Egitto, 25. 

Gli Egiziani ripararono la strada presso Kafr- 
donar rotta dagli Inglesi. Questi dovranno ri- 
cominciare la loro spedizione. L'occapazione di 
Ramleh la faciliterà. 

L'avangoardia di Araby pascià accampa a duo 
leghe da Alessandria 

Lvinondazione del Nilo protegge il eampo di 
Kafrdonar, 

Londra, 25. 

Camera dei Comuni. — Gladstone comunica un 
messaggio della Rogina constatante la necessità 
di chiamare sotto le armi le riserve o parte dello 
riservo. 

Sarà discusso doman 

Elcho propone che l'intervento dello truppe 
inglesi in Egitto si faccia insieme a quello delle 
truppe del sultano. 

La mozione è respinta. 

Sì continua la discussione dei crediti egi- 
zioni. 


Porto-Said, 25. 
Il linguaggio degli indigeni fa temere un ten- 
tativo contro gli Europei, i quali sono unanimi 
nel chiedere l'occupazione di Porto Said da parte 
dei marinari. 
Nl canale è ancora libero, ma la situazione è 
incerta © regna inquietudine. 


Parigi, 25. 

Senato. — Discussione dei primi crediti egi- 
ziani votati dalla Camera. Il duca di Broglie 
biasima l'abbandono della politica di raccogli 
mento. 

Canrobert deplora che si getti danaro nel Me- 
diterraueo, quando îl nemico può minacciare di 
venire a Parigi. 

Waddington risponde parlando in favore della 
politica d'azione in Oriente. 

Freycinet ricorda ln situazione della politica 
estera quando giunse al potere. Bisoguava man- 
tenere l'alleanza inglese, ma tener anche conto 
dello stato dell'Europa. La conferenza non darà 
probabilmente il mandato d’intervenire a veruna 
potenza. In ogni csso avrà servito ad illuminarci 
sulle disposizioni dell'Europa a nostro riguardo. 
È indispensabile negoziare con l’Enropa. Dimo- 
stra la necessità dei crediti, che vengono appro- 
vati con 214 voti contro 5. 


Londra, 26. 

Camera dei comuni. — La discussione dei cre- 

diti egiziani durò tatta la notte. Vi furono di- 

scorsi in favore © contro la politica del governo. 

Simla, 25. 

5,000 nomini hanno ricevuto l’ordine di par- 
tiro subito per l'Egitto. 


Porto-Said, 26. 
I profaghi tedeschi sono sbarcati. 
Alessandria d'Egitto, 26. 
Il kedive nominò Omar Lfti pascià ministro 
della guerra. 
La ferrovia fra Abonkir o Ramleh è rotta. 
Costantinopoli, 26. 
Gli ufficiali circassi esiliati dall'Egitto sono 
partiti per Alessandria. 


TeLecranni ParticoLaRI DI FANFULLA 


Londra, 25 (sera). 
Sì assicura che entr'oggi l'Inghilterra do- 
manderà formalmente all'italia di prendere 
parte alla spedizione d'Egitto. x 
La spedizione turca è ammessa qui come 
certa. 
Parigi, 26. 
Ieri de Broglie fece un discorso rotevole 
sulla questione egiziana. 4 
Waddington difese la propria politica e 
quella di Gambett: 
vcinet respinse l'accusa d'incoorenza fat- 
I crediti chiesti furono accordati dal 
Senato con 214 voti contro x 
Il nuovo L&ro Giallo non offre grande in- 
teresse. Vi si legge che l'Inghilterra aveva 
preso l'iniziativa dell'intervento turco che più 
tardi osteggiò. i 
Vi si apprende inoltre che quando Inghil- 
terra e Francia annunziarono l'invio delle 
loro squadre in Egitto da Berlino venne il 
consiglio di avvertirne prima le potenze. 
Londra, 26. 
Si attendono notizie dell'attacco di Ram- 
leh. 


Alessandria, 26. 

Araby pascià fa preparativi per respingere 
lo truppe inglesi lungo il canale. 

Gli Inglesi hanno tagliato il cordone sotto 
marino fra Alessandria e Costantinopoli. È 

Nel fatto d'armi di ieri vi furono 3 Arabi 
uccisi e 35 prigionieri. 

Araby pascià si è fortificato a_Kafr-Douar 
con sessanta cannoni. Sarà molto difficile slog- 
giarlo. 


IERSERA E STAMANI 


Ss. P. Q. x 
x Roma, 26 luglio. 
La Giunta municipale, dopo matura delibera- 
zione ‘intorno allé rottura della strada che con- 
duce dal Campidoglio al Foro Romano — rot- 


tura-ordineta dal’ininfstro Baccelli — ha dectso 


di invitare il ministro della pubblica istruzione 
a voler far costruire al più presto un passaggio 
provvisorio attraverso al Foro Romano per porre 
in comunicazione la via Bonella con quella della 
Consolazione. 

O non era meglio decidersi più presto, e pi 
gliaro questi accordi prima che fossero comin- 
ciati i lavori? 


* 


Nelle vicinanze di via Nazionale è stato ar- 
restato un signore per un resto di genere abba- 
stanza nuovo. 

Egli seguitava da quattro o cinque mesi una 
dama, e aveva la santa abnegazione di passare 
— con queste temperature — otto 0 dieci oro 
fermo dinanzi alla porta del palazzo della dama 
dei suoi pen 

Oramai tutti gli abitanti dei quartieri alti lo 
conoscevano, perchè lo vedevano egoi giorno 
alla stessa ora in sentinella davanti al portone 
© poco discosto da una guardia di sicurezza che 
ad istanza della signora era lì per sorvegliare 
l’incognito e ostinato adoratore. 

L’altro giorno mentre la signora nsciva în 
carrozza egli tentò di formare i cavalli, e l'in- 
tervento della guardia diventò più che mai ne- 
cessario. 

Effetti del calore amoroso. 


E 


NostRE INFORMAZIONI 


Nulla è ancora stato fissato relativamente al 
ritorno dell'onorevole Depretis. A quanto ci si 
aseioura, esso ritornerebbe solamente nel caso in 
eni si credesse opportuna e necessaria la convo- 
cazione del Parlamento. 

L’invio a Parigi del cavaliere Ressmann in 
sostituzione del barone Marocchetti, nominato 
ministro a Copenaghen, mostra chiaro che è de- 
finitivamente abbandonato il pensiero di riman- 
darvi come ambasciatoro il generale Cialdini. 

Come è noto, il cavaliere Ressmann era già 
primo segretario a Parigi. 

Terî sera è partito da Roma in congedo il ba- 
rone Tautphoens ministro a Baviera presso il 
nostro governo. Il segretario della legazione 
signor Von der Pfordten, sostione durante l'as- 
senza del ministro, l'ufficio provvisorio d’inca- 
ricato di affari. 

Si annunzia che l’onorevole Magliani prima di 
recarsi a Livorno darà lo disposizioni necea- 
sario per l'attuazione della legge sul corso 
forzoso: 

La notizia è inesatta. L'onorevole. Magliani 
deve anzitutto consultare la Commissione per- 
manento, e questa non sarà riunita per ora, 

Una lettera da Malta ci informa che vi è colà 
viva irritazione contro l'Inghilterra a causa degli 
ultimi avvenimenti d’Alessaudri: 

Pare che il numero dei rifagiati colà sia molto 
forte perchè è stato « saviamento deciso » — dice 
lalettera —di disperdere il soverchio affollamento 
di persono d'ogni sesso ed età in luogo ristretto. 
Invece, quindi, di aver tatti vitto e alloggio in 
una medesima località, si è pensato bene di dare 
a ciasenn rifugiato un sussidio giornaliero. Con 
ciò si vuole cautelarsi contro possibili epidemie, 
în una stagione pericolosa. 

Parlando dei rifagiati italiani, la stessa let- 
tera loda molto l’opera del signor G. Slythe vice- 
console d’Italia, 


È inesatta la notizia cheil gabinetto di Madrid 
abbia diretto alle potenze la domanda di essere 
ammesso a; partecipare alla conferenza ed alle 
trattative per la vertenza del canale di Suez. 

Abbiamo da Pietroburgo, in data del 21 cor- 
rente: 

« L'evoluzione della politica inglese in Egitto 
non ha cagionato nelle nostre efere officiali nes- 
suna sorpresa. È chiaro che l'Inghilterra si è 
posta a percorrere una via piena di difficoltà, e 
queste difficoltà non sono certamente un danno 
per lo sviluppo della Russia in Asia >. 

Lanedì, 31 luglio, avrà luogo a Venezia il varo 
dell’Amerigo Vespucci. 

Ecco alcuni dati su codesto incresiatore : 

Lunghezza fra le perpendicolari metri 78; 

Larghezza massima fuori fasciame metri 12 78; 

Immersione media metri 5 19; 

Dislocamento tonnellate 2593; 

Forza della macchina cavalli indigeni 5000. 

Artiglieria : 8 cannoni a retrocarica da 4 ton- 
nellato e 4 mitragliere. 

Equipaggio : 265 uomini. 

I piani sono del direttore del genio navale, 
commendatore Carlo Vigna. 

Fa posto in cantiere nel settembre 1879. 


ULTIM'ORA 


Dopo le comunicazioni confidenziali da noi 
riferite a suo tempo, oggi sir Augustus Paget 
ha fatto all’onorevole Mancini, in nome del 
suo governo, la.formale proposta di far in- 
tervenire anche l’Italia nelle misure che sa- 
ranno, prese per la tutela del canale di Suez. 

Uguale offerta formale sarà fatta oggi stesso 
alle cinque dal signor de Bacourt in nome del 
governo franteso. 


musicali. Presfedteva 


L'offerta è fatta nel modo più cordiale e 
termini da mostrare che si desidera 
l'intervento dell'Italia, non perchè lo si ri- 
tenga assolutamente indispensabile, ma per 
darle prova di buona amicizia e come giusto 
riconoscimento degli interessi che essa ha în 
Egitto e dei di Ici diritti come grande po- 
tenza mediterranea. 


Intorno a queste offorte cho s i riferiscono uni- 
camente alla questione del canale di Suoz, ab- 
biamo i seguenti particolari: 

Fino dal giorno 17, dopo uno scambio prelimi- 
nare di vedate, gl’incaricati francesi ed inglesi 
dichiararono alla conferenza che i loro governi 
desideravano anzitutto assicurare la libera na- 
visazione del canale di Suez, e a tale scopo cre- 
devano opportuno provvedere con un invio di 
navi onde impedire qualsiasi attentato contro 
questa via marittima di così grande interesse 
por tutta l'Europa. 

Essi intendevano farne una quistione di 
polizia europea, d'interessi generali, una som- 
plice misura che non aveva di militare so non 
la forma, ma che în realtà aveva piuttosto in 
carattere commerciale. 

I successivi avvenimenti, il tardivo intervento 
della Tarchia, la necessità per la conforenza di 
ocenparsi di altre questioni anche più gravi 
hanno necessariamente fatto passare questa pro- 
posta in,seconda linea. D'altra parto gli avve- 
nimenti incalzano Invgo il canale, ead ogni mo- 
mento deve attendersi qualche tentativo ad esso 
catilo. 

Questo stato di cone ha deciso l'Inghilterra e 
la Francia a prendere l’iniziativa presso i go- 
verni, acciò, senza più aspettare lo deliberazioni 
della conferenza, vogliano unirsi ad esso onde 
prendere le misure opportane. 

Lo offerte fatte oggi all’[talia, a norma della 
nota del 17 corrento citata più sopra, saranno 
dunque rivolta pure allo altre potonze. 


Ber Genecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Maaria, 25. — Uno sconosciato spedì a Sa- 
gasta una cassetta; apertala con tatto lo pre- 
cauzioni si vide che essa conteneva della nitro- 
glicerina. Farono fatti parecchi arresti. 


Bertino, 25. — 11 primo pilota della marina 
da gnerra, Meiling, fu condannato per tradimento 
della patria a sci anni di detenzione. 

Il nuovo ambasciatore di Russia a Lon 
gnor Molrenheia, è giunto qai e vi restorà al- 
cuni giorni col principe Lobanoff. Quindi andrà 

trobargo. 


‘arigi, 25. — Billot lesse în consiglio dei 
ministri il progetto per la creaziono di un 
esercito coloniale. 

Floquet ha ritirato le sue dimissioni. 


Esonara) 26. — Confermasi l'arresto in A- 
meri:a di uno degli assassini di Cavendish e 
Barke, 


Corenaglon, 26. — 11 conte Croce, mini- 
stro d’Italia, fu traslocato all’Aja. 


co 

Gisnova, 26. — Proveniente ds Listona è 
giunta stnmane la corvetta amoricana Sarafoga ; 
la comanda il capitano Taylor; ha un equipaggio 
di 300 uomini e 14 cannoni. 


IN vova-York, 25. — Il NewYork Jerala 
annnnzia cho uno degli assassini di Cavendish e 
Barke fa arrestato a Saint-Thomas. Egli rivelò 
i nomi dei suoi complici. 


Tenzcrawui PARTICOLARI DI FANFULLA 


Torino, 26. 

La tassa d'esercizio progettata dal sicdaco 
e dalla Giunia avendo suscitato un’esaspera- 
zione profonda nell'intera popolazione, ieri s 
è tenuto un meeting al teatro Alfieri sotto la 
presidenza del deputato Compans; si riuni- 
rono oltre a duemila persone del’ ceto com- 
merciale, industriz 


giudicata perniciosa alle finanze civiche, l'as- 
sembiea Io votò ali'unanimità e con entusiasmo 
indescrivibile. Il voto fu seguito da una tri- 
plice salva di applausi, - 

Le dimissioni del sindaco sono giudicate 
universalmente come inevitabili. 

Londra, 26. 

Venne arrestato in America uno degli as- 
sassini di Cavendish. ; 

Crispi assisteva ieri sera alla seduta della 
Camera. 


I nuovi crediti chi 
trano una grande ostilità tanto da parte di 
coloro che li trovano soverchi, come da parte 
di coloro che li giudicano insufficienti. 

Non sì sa ancora se Freycinet ne farà que- 
me di gabinetto. 
È smentita l’abdicazione di Don Pedro. 

3 d Oppido Mamertina, 26. 
Teri ebbe luogo 2d Aspromonte la comme- 
morazione di Garibaldi. La riunione riuscì 
imponentissima e composta dt rappresentanze 
municipali e ‘di società operaie con bande 

Carbone Grio. 


N colle e l’altipiano che furono teatro del 
l'avvenimento del 1862 rigurgitavano di gente 
accorsa. 

Si pronunziarono discorsi patriottici, quindi 
fra applausi entusiastici venne scoperta la 
lapide commemorativa, alla quale si appesero 
corone in onore dei caduti. Quindi si fecero 
grandi acciamazioni al Re. 

Il presidente allora prese la parola di nuovo 
e disse che A sl 


rivendicare Roma all’Italia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 
= n 


Fino alla sera del 
28 corrente conti- 
nua la vendita della 
Rendita Napotetana 
mediante quale ac- 
quisto si concorre 
per intero ai premi 
delle seguenti estra- 
zioni: 

19 agosto un ammontare 
in premi per L. 25,000 
id agosto id. » 
20 agosto id’ » 
i settemb. id. » 
20 novemb. id, » 
20 feb. 1883 id. » 
20mag. id. id. >» 32, 
un totale di oltre 2,000 
premi per l'importo di 


i. 470,000 


(Vedi schi 


ininin di 
Honicipio di Brescia 
AVVISO 
Si rende noto che la prima Estrazione pre- 
Lininare della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
NALE di BRESCIA avrà Ino Îl 17 AGOSTO 
p.v. nel Palazzo Mud 


nenti in quarta papina) 


Gorematio 
L'Elonco 6 deseriione dei premi viene fin 
d'ora conseomato gratis a chi ne fa richiesta 


al signor FRAC. COMPAGNONI di Milano. 

Tn biglietto costa UNA LIRA e concorre 
a 1723 pren il prino dei quali è 
ti lr 100,000. 


Brescia, li 22 luglio 1882. 


Il Sindaco A:{BARBIERI 
‘ASSA. Segr. Gen 


ULTIMI GIORNI 


della vendita dei biglietti 


» » 


SR iii 


Ra it 


ACNE 
sab 


Ro inserzioni sì ricevono presso l’Amministrazione @ presso Misia 


di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 
a, l'Agenco principale de Publicité, 


da Richelieu. 


$2, ruo 


DEL CELESTE IMPERO) 
(Premiata coa 30 Medaglie) 


% 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


NEI GIORNI 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 luglio 
a 25,000 Cartelle 
Di RENDITA NAPOLETANA 


del valore nominale di Lire 100 
rimborsabili alla pari mediante semestrali estrazioni 


NOTIZIE. La Rendita Napoletana, oltre alla 


Napoli, è anche firmata dal delegato governa- 
tivo essendo essa garantita dallo Stato Ita 
liano. Ogni cartella ha n. 98 coupons esigi- 
bili ogni 6 mesi in tutte le città dello Stato 

netti dalla spesa di provvigione. È 


PREZZO D'EMISSIONE 


Ogni cartella originale definitiva L. 92 che viene im- 
mediatamente consegnata o spedita col conpone in corso 
dal 4° Ingiio, 


con la facoltà del compratore di famo il pagamento come È 


seguo : 
Alla sottoscrizione. . .L. 10 
» 100 


le resanti : . ... 


Ogni compratore concorre per intero ai premi delle se- 
guenti estrazioni : 


uu totale di 2,000 premi per l’importo di » 469,000 È 
he sì estraggono in 7 grandiose estrazioni. 
Ogni acquirente può vincere premi in ogni estrazione. 
1 premi, i rimborsi e i coupons si pagano senza alcuna 
f{ ritenuta di provvigione in Firenze, Geuova, Milano, Roma, 


Torino. 
Il bollettino delle estrazioni sì spedisce gratis. 


La Rendita Napoletana è da preferirsi fi 
| 2 quella governativa per i seguenti 
motivi : 
4. Per aver essa due garanzie, cicè quella del Municipio È 
È © quella deilo Stato. È 
2 Perchè ogni acquirente è certo del rimborso di L. 400 È 
mentre il prezzo deila rendita deilo Stato è sempre varia- 
N bile per gli aggiot:gg: di de politiche. 
Si accettano îa pagamento coupens, di rendita iteliana, È 
valori dello Siato, tilol: comunali, ecc. 
BR Manco CROC 
3 male impegno 


assume come al solito for- 
anticipare sempre i tre 
quarti della somma pagata, senza alcuna spe- | 
sa di provvigione, in questo modo l’acqui- È 
rente ha la certezza di trovare per qualunque 
fl eventualità un credito aperto, senza/pensieri 
fi e sacrifizi di sorta. 
A Si spediscono franche în tuite le parli ed all’estero. Si- 
goufisare se în caso di vincita si desidera essere avvisato 
colla massima segretezza coa leti*ra 0 sa con telegramma. 
La vendita è averia fino al 28 iuglio presso il 


Banco Fi CROCE — Genova 
Piazza San Giorgio 32, p. 1° (Casa fondata nel 1875). 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FKVRE 


Quest’appareechio è semplice, ‘solido e facilo a ma 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può otterere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 2» » 15 
» Foe » 19 
>» 5 »30 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti, 

Dirigere domande e vaglia ali'Emporio Franco Italiane 
Finzi e Bianchelti, Roma, via dei Corso 153-154 e vis 
Frattiva 845; Firenze, via dei Panzani 26: Milone, 
12, via S_ Margherita angolo via Carlo Alberto 3 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per lo diverso qualità 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo. 
solidità garantita, essendo interamente costruiti în ot. 
tone @ ferro battuto. 
N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 
3 » 49 20 


i i FRE PREZZO 
î Prete ugly | pren tino tino 
Imballaggio L. 4, ario carico di cmziteni SERRA Sea | o eno 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- Aggii dc 50 cent, all'i PRE n DR: 
Lang, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-454] pig estengende 50, cent, all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
" i k 3 i | = ne ca E 
2 pih Frattna 84 p. Firenze, via dei Fanzani 25, Mi-(car IStIBt e va Fratta Se E Poe gen I a Me gd Roma, via devia 8. Marglori 
lam, 13, via S. Margherita, vi Cano ire! , via $. Margherita 


firma e garanzia delle autorità comunali di }j 


Facilitazioni.— Si vendono altresì al prezzo di L. 110 È 


pagabili in 10 rate di L. 10 caduna, verso il primo d'ogni È 
mese, 


10 Agosto con amuiontare in premi per L. 25,000 È 


5» » » 25,000 

» » » 62,000 RP" 
4 Settembre » » 150,000 
20 Novembre » » 62.000 È 
20 Febbraio » » 112,000 
20 Maggio » » 33,000 


sono forniti 


di 


icano evungqu 


L. 2 la bottiglia 
con istruzione. 

Unico deposito in Roma dal 
profumiere #:g ROCCO CHIECO. 
ria Maddalena, n. 46. 


CINTI ERNIARI 


sonfezionati secondo il caso, con i = 
‘eazione garantita. Fabrica d [Prezzi : L. 25 — 90 —35— 45 — 50 — 60 —75 — 85. 


[Stromenti di chirurgia e appa-| pirj 


E. Invernizzi 
Roma, Corso 49, in faccia allo|3 
Spedale di S. Giacomo. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


in filo di canapa torto, greggio e tinto 


uenistori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 
ugo — 


Questi apparecchi, di coi l'uso è 
generale in Germania, permettono d' 
conservare la birra fresca © spumante 
anche se deve soggiornare in un he: 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grand 
macchine 2 pressione e costano ap 
pena la decima parte. Coll’uso di questi 
pompe non si hanno a deplorare di 
spersioni di ligaido, como succede 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, l 
bi:ra ron può mai introdursi nel ci 
lindro della pompa 0 nel serba‘oic) 
dell’aria, e quindi. l'apparec hio nor] 
può in nessun ciso nè insudiciarai nè 
ostruirsi, 

Prezzo della Pompa........-..L- 65 

» della Pompa e del refrigerante 95 


Dirigere domande e vaglia all'Em 
porio Franco-ltaliano Fiozi e Bran 
chelli, Roma, via del Corso 153-151 
È © via Frattina 848; Firenze, va dei 
Panzani 26. 


cu [h Î RE economiche in ghisa, di tutti i sistem 


re domande e vaglia all’Emporio Franco.ta- 
liano Finsi © Bianchell, Moma, via del Corso 158 0 IB: 
ia Frettina 84 p. Fironze, via dei Pavzani 26. Mi 
‘nno. 12 via i Margherita angolo vis ftarlo Alberta 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


Che simano tipoenre tranquillamenio, copra ua ioita sem 
calde oro del gior 


comandati dai mad 
di petto, 
ito della relativa busis. 


i, sia alle persone ner- 


Istanianenmenia sia nello stanze cho nei giardini a percibi.; 
li uncini e corde per fissarii. 
Questi Hamacs sono caldamente ra 


int: 


127 — in Firenze, via dei Pansani 25 — la Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


INDIRIZZI. RACCOMANDATI 


ALBERGHI FARMACIE 


i 


ituato in pieno mezzogiorno ed 
n imo alla Posta. 
pid Pre Frattina 188. Piazza Tor Senguigna 15 


Per le inserzioni degli DE CESARIS 


epiteto oniziecea| FARMACIA-CHIMICA | 


Izione del giornale. Via Portoghesi n. 6 


NUOVO APPARELEIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 

a pesupa roîativa 

1 più corileto dei bagni per 

uso di famiglia, permetiondo di 

amministrersi da sè la pioggia 

e îa doccio locali a spillo 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di c: 

corredato, oltre di far sel 


ODE ANGLO-ANERtu minnsot 8 DIP 


l'acqua senza fatica nol rec 
piente superiore, serve ancha 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire linaffiamento ed in 
‘incendio. 


caso 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
‘È buon prezzo si reude necesssrio 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
tecondo la maggiore 0 minore forza 
che si vuol daro alla pioggia. Contiene 


Roma, via del Corso 


portata chil L. 5 50.circa 45 litri, quantità sufficiente per 
Urbe » * * 7 =[un buca bagno. Si trasporta facilmente 
a Pi cai See 1 4È grazio al suo piccolo voluire © poco 
> > ineoi » — {peso 
; FE > 3 5 > 15-| Presot. 19, imballaggio L.2 


Hamaes di seta con frangia 


Tascabili, del peso d 


grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 


Prezzo L. 30, porio a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Pinzi e Bianchelli, j° 

53 154 e via Frattina 84 E. Firenze, via dei Panzani 

28. Hilano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
vm re II merz O 


CLEUCOMETRO DI GDYOT a tr 
| per determinare lo succhero nei mosti ed il 
| loro peso specifico, contemporaneamente 
aîla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai most stessi Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento cha serie di 
ida per ottenere dalle vinacce nuova 
tà di vino, col processo chimico de- 
scriito nell'annessa dettagilata istruzione. 
Prezzo L. 3 


| AJ VINI-CULTORI 


cale $ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiavo || 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15, 
ne dea 

TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouichou con spina di legao. Prezzo L 5. 


Dirigere domande @ vaglia all'Emporio Frezco-itali 
(Finzi © Bianchelli, Roma, via dei Corso 153, 154 e via 
|Frattina 84 a. Firenze, via dei Pancani. 2, Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alterio. 


 OgNI 


iù pro- | 
pa tuits le | 


NI sistema dello schiacciamen 
ficuo al nutrimento dei bestia 


ti rimpiazza 


na lizti sono preferiti 
cati, perchè 


ALAMBICCO IN CRISTALLO ser la dee 


terminazione dell'alrool nei vino, 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il’ termom: 
provetta. Prezzo L. 15. 


ACIDINETRO DURONI 
r dei vini è dei mosti, casseita com 
pieta. Prezzo Lo 23. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un {| 
sol pezzo senza encitare. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


irta e 


l’alcoolometro e la 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando sì spilia il vino e permette di con- 


er determinare 


co fatine 

i del Corso 453 e 154 e 

doi Panzani 26. Milano, 
Carlo Aiherto. 


L'arte del Traforo. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 
mo e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato 
nell'inverno della botte da nna corrente 
d'aria. Prezzo L. 6,50. 


1 betti. Prezzo L. 15, 


servare inalterata neile botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 250. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neilo 


18 020 


Completo assortimento di Fiacehine per turare lo bostiz] 
Scaffali porta-bettigi 


la dissetante. 


rante, affatto innocuo, assolutame: to economico, dotato di azione tonica, 


digestiva, siciniante] 


Con poca spesa e conny ta facilità, anche un fanciallo, seguendo Î'istrazioni 


enza atrezzi o complicate. operavioni, può proparare da sè in qulesaroeo NI 
Musianque quantità di vino (da ara a'prù miliia di dottglio) aflto limpido © dî gradito se: 
Dore. Le «ne qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attextato! 
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‘perfettamente innocue alla salute dell'uomo a difierenza di altri simili preparati moderati 


re Vinifera Renier! 


reclamsti dagli amatori. 
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piccoli mobili, étagères, 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di 
Sono interamente costrune ia ferro, 
lungue tavola mediante la morsa a vit 
Dito, pesano psco, occupano picco) 
riuoiscono tutti quei perfezionamenti 


e di Berlino 

si fissano a qua- 
le di cui sono for- 
issimo volume e 
finora inutilmente 


Son queste macchinetto, senza studio @ con pochis- 
fare dei beilissimi oggetti, 
panieri, nicchie per statue, ecc. 
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Fuori di Roma cent. 10 


POVERA BANDIERA... 


Una volta... due volte... così di i 

e a lunghi intervalli... si a lo 
viste di credere alla fatalità, al caso fortuito, 
alla maledettissima combinazione ; e senza di- 
sconoscerne punto la gravità, dare alla fac- 
cenda un colore meno fosco e trattarla come 
una di quelle disgrazie a cui la previdenza 
umana non può sempre preparare il rimedio. 

Ma da un pezzo in qua, cotesta brutta storia 
dei maltrattamenti e delle persecuzioni in- 
flitti agl'Italiani all’estero, sì ripete con una 
frequenza, con una violenza, da mettere pro- 
pric. in pensiero. 

Non parliamo delle stragi sofferte dagli Ita- 
liani in Alessandria d'Egitto, framezzo a una 
conflagrazione generale in ‘cui ciascuno ha 
avuto la sua parte di sciagure; non rimet- 
tiamo in discussione le sevizie e i danni pa- 
titi dai nostri connazionali nella Tunisia du- 
rante il saccheggio e la presa di Sfax, du- 
rante l’orgia sanguinosa d'una soldatesca 
briaca e inferocita, che lorda di fango e di 
tabe la sua gloriosa bandiera.. Lasciamo da 
parie l’eccidio degl'Italiani viaggiatori in A- 
frica, oltre la baia d’Assab, dove il cieco fa- 
natismo delle tribù selvaggie serve di spiega- 
Zione, se non di scusa, al delitto. 

Ma i tristi fatti delle torture irrogate agli 
Italiani nell’Uruguay; la caccia all'Italiano per 
le strade popolose di Marsiglia; i disordini 
commessi a carico degli Italiani in Svizzera, 
erano già brutti segni d'una condizione di cose 
che incomincia a diventare assolutamente in- 
sopportabile... e magari vergognosa. 

‘d oggi, a cotesto cumulo d’onte e di ma- 
larini, si aggiunge la turpe aggressione con- 
‘sumata a negli Stati Uniti, a danno di qualche 
centinaio di poveri braccianti italiani, colpe- 
voli — ora come sempre — di aver molta vo- 
glia di lavorare e poca superbia di pretes 
framezzo a una turba magna di operai indi 
geni che rivelano una gran tracotanza di 
pretensioni e una piccolissima volontà di pie- 
garsi al lavoro. 

Gli hanno aspettati al ritorno del treno fer- 
roviario che li riconduceva, stanchi e trafe- 
lati, in seno alla loro famiglia; li hanno as- 
saliti con bastoni e con sassi, improvvisamente, 
proditoriamente, li hanno inseguiti alla spi 
ciolata per le botteghe dove tentavano di ri- 
fugiarsi e dove non sempre trovavano pietoso 
asilo ; li hanno percossi, feriti, derubati, ma- 
nomessi; e poi abbandonati così pesti, insan- 
guinati e malconci nel mezzo della strada!.., 

Oramai non si tratta più d’un caso isolato, 
d'un esempio stranissimo, d’un’accidentalità 
tanto rara quanto mostruosa Siamo in pre- 
senza di fatti uniformi, frequentissimi, che 
pigliano il colore d’un sistema. 

Pare che în ogni tumulto, in ogni guazza- 
buglio, gli Italiani siano le vittime designate. 
È contro di loro — contro di loro soltanto — 
che si sfoga la rabbia dei manigoldi assetati 
di sangue e di strage. Nessuno sente mai dire 
che gli aggrediti appartengano alla Francia, 
all'Inghilterra, alla Germania. Tocca a noi il 
triste privilegio di espiare col sangue e col 
danaro le colpe d’una canaglia sguinzagliata 
e manesca in tutti i paesi del mondo!... 


Non sarebbe forse ragionevole supporre che 
essi più soffrono perchè sono meno protetti, 
meno tutelati, meno difesi dall'autorità e dal 
prestigio della madre patriaf. 

Che facciamo noi a vantaggio di quei po- 
veri diavoli, lontani dal paese natio, sbale- 
strati ai confini del mondo civile, o mescolati 
alla turba maligna e invidiosa degli operai 
più travagliati dall'agitazione rivoluzionaria? 
Non li abbiamo forse un po'troppo abbando- 
nati, dimenticati, negletti; mentr’essi lavorano 
per noi, e allargano la sfera della nostra azione 
@ preparano nuovo alimento alla nostra ope- 
rosità ?... 

Passano gli anni e le nostre colonie vicine 
e lontane chieggono invano le sollecitudini 
del governo centrale; i brutti casi, le inique 
aggressioni, gli eccidi si ripetono... e noi pro- 
testiamo fiaccamente, platonicamente — quando 
pure protestiamo — e non abbiamo voce da 
farci sentire, e non abbiamo coraggio per 
farci valere, le proteste sfumano, i lamenti il 
vento se li porta via, le vittime scendono sot- 
foterra, gli assassini rimangono impuniti 
governi se ne lavano le mani e si cavano 
impiccio con una nota, con un dispaccio, con 
una formola volgare di condoglianza... 

Al di là dei confini oramai se ne sono ac- 
corti, ci conoscono per dolei di pasta, e fanno 
a confidenza colla nostra proverbiale... lon- 
ganimità. E all’occasione, quando capita un 
colpo di fucile da spendere per suscitare una 
baraonda, tirano sull'Italiano, che è tenero, 
inoffensivo... e costa una miscea ! 

Ma, domando io ai nostri revel padroni, 
non sarebbe ora cee finisse cotesta cagnara ? 
O che ne fate, per Dio, della bandiera d'Ita- 
lia ?... Un lenzuolo da morti ?... 


eno 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Londra, 26. 

Il Times dice : 

« Quando l’Inghilterra avrà pacificato l'Egitto, 
la Tarchia non speri di ritrovarvi i suoi diritti 
di alta sovranità. L'Inghilterra correndo rischi 
e sopportando speso avrà necessariamente in 
compenso dei benefici. L'Europa e la Turchis 
possono ancora cooperare coll’Inghilterra ed eser- 
citare quindi una influenza in Egitto, ma pas 
sata questa occasione bisognerà che esse rico- 
noscano le rivendicazioni dell'Inghilterra. Qua- 
lunque sia la forma di governo che prevalga 
ulteriormente in Egitto, il protettorato inglese 
sarebbe la migliore soluzione, giacchè procure 
rebbe la prosperità all'Egitto e assicurerebbo 
tutti gl’interessi commerciali e finanziari del- 
l'Europa. » 

Porto-Said, 26. 

Essendosi manifestato un principio di panico. 
un drappello di 25 tedeschi sbarcò per custodire 
il consolato. 

Verso sera giunse Lesseps, il quale ottenne 


—__________—__—- 


Proprietà letteraria 
2) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


(di Constant Giuéroult — Traduzione di Blasco) 


Dopo un'ora, durante la quale Maria Boudon 
aveva rianimato il coraggio © la speranza nel 
cuore delle sue padrone, riferendo le risposte 
di Arzac, la sua attitudine davanti alla Corte e 
la sua evidente risoluzione di perseverare sino 
alla fine in quella via, si vide finalmente una 
massa di popolo uscire dalla cappella. 

Tatti parlavano con una certa animazione, e 
ne' lembi di frasi che giungevano sino a loro, le 
tre donne inchinate, invisibili ed ansimanti, al 
di sopra di quella folla, udivano due nomi ri- 
petuti sempre, Andrea Arzao © l'avvocato Bao. 

Poi, alcune parole senza nesso colpivano le 
loro orecchie, © lasciavano indovinare la verità. 

— Dieci anni! — diceva uno. — È duro. 

— Non importa — rispondeva un altro — se 
li è meritati. 

— Hai visto come parlava a’ giudici? 

— E l’avvoesto! ecco un uomo che ha lo scin- 
linguagnolo sciolto! 

— E che non ha psura di dire quello che 
pensa. 

— Si chiama l’avvocato Bac? 

— Sì; Teodoro Bac. 

— Egli diceva cose... ché mi facevano tremare 
in tutto il corpo, ascoltandolo. 

_— Lo oredo bene; gli stessi giudici avevano 
i brividi; e quando egli parlò di... 

Il resto della frase svanì nel rumore. 

— Che cosa ha dunque potuto dire quell’uomo ? 
— bisbigliò la contessa, visibilmente inquieta. 

— ila non tarderà a saperlo — disse Maria 


Boudon; — io esco, e prima di un’ora tornerò 
portando i particolari di tutto quello che è av- 
venuto. 

La notte era calata, quando la folla si di- 
sperse intieramente. 

La contessa e sua figlia si recarono in sala, 
dove aspettarono il ritorno della loro serva, 
scambiando appena qualche parola tratto tratto, 
talmente il loro spirito era assorto. 

Infine un rumore si fece udire. 

L’uscio di strada si chiudeva con fracagso. 

Poi si udì un passo rapido sulla scala. 


— E lei! — esclamò la contessa, slanciandosi 


verso la porta. 

Maria Boudon entrò, tenendo in mano alcuni 
fogli di carta. 

Ella era rossa, e il sudore le colava dalla 
fronte. 

— Eoco — disse, porgendo i fogli soritti alla 
contessa; — tutto è qui. 


LIV. 
Conciliabolo. 


La contessa prese i fogli con mano tremante 
© dandoli alla signora di Marcellange: 

— Teodora — lo disse con voce breve e agi- 
tata — la vostra vista è migliore della mia; 
prendete, leggete, leggete presto. 

Tatte © tre presero una seggiola per ognuna, 
è si avvicinarono al lume, Maria Boudon come 
lo sue padrone. 3a 

Poi la signora di Marcellange si mise a per- 
correre i fogli, passando presto sugli interroga- 
torî di cui la serva aveva reso un cunto esatto, 
© fermandosi sila propria deposizione, di cui 
losse le parti più importanti, cioè a dire le più 
inquietanti e lo più gravi. 

Ecco ciò che lesse: 

« La signora vedova Marcellange si ritira. Il 


che si rinunziasse al progetto di sbarco gene- 
ralo. 

Il nuovo governatore, chiamato da Lesseps, 
garantì la sicurezza degli Europei. 

In seguito ad una comunicazione di Araby 
pascià, Lesseps dichiarò in una numerosa riu- 
nione che Araby era deciso a rispettare il canale 
di Su: 

Lesseps assicurò che, Ini presente, non vi era 
nulla da temere. 

Madrid, 26. 

Il ministro degli esteri indirizzò ai rappresen- 
tanzi della Spagna una circolare che espone l’at- 
titrdino del governo nella questiono del canale 
di Suez. 


Londra, 26. 

Il Daily-News dice che l'Inghilterra e la Fran- 
cis spedirono lunedì una comunicazione comune 
all'Italia, invitandola a partecipare all’occupa- 
zi6ne del canale di Suez. È probabile che l'In- 
ghilterra inviterà presto l’Italia ad unirsi ad 
essa per ristabilire l’ordino in Egitto. 

Costantinopoli, 26. 

Oggi la conferenza tenne la undecima seduta, 
sotto la presidenza di Said pascià. 

Assicurasi che i delegati ottomani hanno ac- 
cettata intogralmente la proposta d'intervento 
turco, secondo che venne formulata nella nota 
identica del 15 luglio. 

Gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra 
enunciarono la loro proposta relativa alla pro- 
tezione del canale di Suez, pregando che ne fosse 
preso atto. 


Londra, 26. 

Camera dei Comuni. — Goschen difende la po- 
litica del gabinetto e dice cho i buoni risoltati 
del controllo europeo eccitarono animosità in 
alcnne regioni dell'Europa. L'acquisto inglese 
di Cipro e l'occupazione francese di Tunisi dio- 
doro occasione a tentativi d'infiammare il fana- 
tismo musulmano. 

Goschen spera che il gabinetto, cominciando 
l'intervento, farà comprendere non essere esso 
campivne della croce contro la mezzaluna, ma 
campione dell’ordino © della buona amministra- 
zione. Crede essere meglio che l'Inghilterra vada 
sola. Si lusinga che l'Inghilterra non sospenderà 
la sua azione sperando in un'azione illasoria 
della Tarchia. Dice che lo scacco di Dervisch 
pascià dimostra quanto valga l'appoggio morale 
della Tarchia. 

Parlando della Francia, soggiunge che bisogna 
tener conto della dificoltà delle circostanze: 
l'Inghilterra può spedireal di fuori un esercito, 
ma la Francia, viste certe eventualità, può cre- 
dore impradente lo spedire al di faori un grosso 
esercito. L'aziono dell'Inghilterra ne fortificherà 
la voce nei consigli dell'Europa. 

La discussione continuerà domani. 

Costantinopoli, 27 

La Porta non intende di prendere in conside- 
razione la nuova attitudine dell'Inghilterra finchè 
non ne riceva comunicazione ufficiale. 

La Porta continna i preparativi per l'invio di 
truppe in Egitto. 

Maktar pascià, presidente della Commissione 


sua sottomis 


incaricata di questi preparativi, dichiara che la 
Porta può fare un primo invio di 16 battaglioni 
© pc cà spedirne fino a 61. 


DD vernatore di Damasco fece arrestare, per 


misu. di precauzione, parecchi sceicchi prove- 
nienti dall'Egitto. 


Alessandria d'Egitto, 27. 
Cherif pascià, attualmente a Porto-Said, chia- 


mato dal kedive, rifiutò di venire ad Alessan- 
dia, allegando la malattia di una fig! 


Un vapore vice-realo è andato ad Aboukir a 


prendere 200 soldati egiziani; che ai dice sieno 
rimasti fedeli al kedive, per condurli ad Ales- 
sandria. 


Tolone, 27. 


Parecchie truppe già imbarcate attendono l’or- 


dino di partire. 


Londra, 27. 
Il Times, riparlando del protettorato inglese, 


dice che un governo simile a quello che l’In- 
ghilterra diede alle Indio aprirebbe all'Egitto 
una nuova éra di prosperità e di civiltà. 


Sir G. Wolseley partirà martedì. 
Alessandria d’Egitto,27. 
Le guarnigioni di Rosetta, di Aboukir e di 


Damietta deposero le armi e si sottomisero al 
kedive. 


L’ultimo incendio in Alessandria fu spento 


ieri. 


Assicurasi che Araby pascià spedì 4000 nomi: 


© 10 cannoni per occupare Suez. 


TruEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Londra, 27. 
Corre voce che Araby pascià tratti per la 
ione. 
Il Times ritorna sulla questione del protet- 


torato inglese, v'insiste e lo dichiara come la 
sola soluzione possibile. 


Alessandria, 26. 
Araby pascià ha fatto saltare la diga del 
lago di Aboukir. 
Parecchi soldati iriglesi hanno saccheggiato 
a Ramleh la villa del fratello del kedive. A 
Ramleh si trovano due reggimenti. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Livorno, 26 luglio. 
« Livorno — mi diceva isri un amico che ha 


molto viaggiato — Livorno va assolutamente 


senza confronto fra tutte le stazioni balnearie 


che mi è capitato finora di vedere in Europa ». 


Ed io, sebbene abbia sempre avuto per i viaggi 
la più grande antipatia, credo che il mio amico 
avesse ragione. Se non altro a Livorno uno può 
fare la vita che più gli pare © piace. Preferite 
il ramore cittadino? ed avete per voi la via 
Grande, il porto, il va 6 vieni dei tramrways, 
l'insistenza dei vetturini, lo offerte dei vendi- 
tori di giornali, di fiammiferi... © di altro cose. 
Amate riconfortarvi lo spirito colla vista delle 
belle donnine, dedicarvi a dei tentativi infoliei 
di flirtation, ammirare ad ogni momento dei visi 


_———___——___________ 


procuratore del re dà lettura della sua deposi- 
zione scritta. » 

D. Sa qualche cosa sul delitto imputato ad 
Arzac? 

R. — Io non conosco Andrea Arzac. 

D. — La voce pubblica ci ha fatto sapere che 
allorquando Giacomo Besson fa imprigiònato 
ella gli ha fatto fornire tutti gli oggetti neces- 
sari affinchè egli stesse meglio in carcere. Si- 
mili fatti, venendo da persona altolocata come 
tei, feriscono lo convenienze e la morale pub- 

ica. 

E. — È vero che, allorquando Giacomo Bes- 
son fa imprigionato, io gli mandai alcuni og- 
getti in carcere, perchà non era tuttavia rista- 
bilito bene in salute. È anche vero che gli ho 
sempre spedito il vitto e che non ho mai di- 
scentinnato di farlo. 

D. — Questa risposta m'induce a farle osser- 
vare che la condotta di lei ferisce tutte le re- 
gole della morale pubblica. Oggidì non si tratta 
più di avere dei semplici sospetti su Giacomo 
Besson; egli è aconeato di essere l’antore del- 
l'assassinio del marito di lei; e quando la gia- 
stima dirige un’aceusa contro un individuo, bi- 
sogna che ci sieno indizi della più alta gravità, 
indizi che una moglie non deve disconoscere, se 
si tratta dell’asssasinio di suo marito. 

E. — Io sono sempre stata persnasa che Gia- 
como Besson è innocente del delitto impatatogli, 
© ho desiderato, come la giustizia, di scoprire il 
colpevole. A questo riguardo e con questo scopo 
ho proposto al giudice istruttore cooperare alle 
ricerche della giustizia col danaro che avrei for- 
nito. 

. — Sa ella se Giacomo Besson era al Puy 
la sera del 1° di settembre 1840, giorno del 
delitto ? 

— Giacomo Besson era al Puy nella sera 
del 1° di settembre 1840, Cominciava ad alzarsi 
da tre o quattro giorni. 


elia e 


Dopo la lettura di questa deposizione, il pro- 
caratore del ro prendo la parola. 

Egli ricorda in principio il gran delitto a cui 
si lega il delitto di Arzac: il signor di Marcel- 
lange vilmento assassinato accanto al suo fuoco; 
i sospetti che cadozo su Giacomo “Besson, for- 
tifieati dalle proposte ch’egli avrebbe fatto ad 
Arzac di avvelenare il suo padrone. 

Egli espone in seguito con Incidità: perfetta 
le numerose imputazioni che pesano su di Arzao. 

Termina facendo sentire ai giurati quali sono 
lo deplorabili conseguenze della falsa testimo- 
nianza che vizia la giustizia fino nella sua sor- 
gente e che, sventuratamente, è così comune 
nelle campagne. x 

Darante tutta la requisitoria, Arzac fa vive 
denegazioni. 

‘Egli interpella spesso il procuratore del re; e 
gli sforzi della sorella di carità che gli sta vi- 
cino. sono impotenti a calmarlo. 

L'avvocato Guillot fa la difesa dell’acensato. 

Egli tende a dimostrare che li diseorsi tenuti 
da Arzao a diversi individui, non possono costi- 
tuire Arzac in istato di menzogna. 

Che Arzac abbia negato que’ discorsi, importa 


P‘fa quistiono è di sapere no, davanti alla Corte 
di assisie, ha detto la verità. 

Ora, che mai dimostrache Arzac sappia realmente 
qualche cosa sall’assassinio del signor di Mar- 
cellange? 

Allorchè, in conversazioni indifferenti, eeli ha 
Insciato credero cho sapeva qualche cos di © 
norme, non ha potuto cedere a una disgraziata 
abitudine di cia-lare 6, perchè è stato così im- 
pradente, si potrà costringerlo a dire, sotto la 
feto © 1a santità del giuramento, de' segreti che 

nora 
Efo 7 tutto quello che Arzo deve alla giustizia 
è la verità; © se ha fatto discorsi 
egli è tenuto a ritrattarli. 


FANFULLA 


nuovi, vivere in mezzo ad una folla variopinta 
© cosmopolita? Gli stabilimenti di Pancaldi e di 
Palmieri sono a vostra disposizione. 

O l’amore per l'arte vi sospinge a studiare la 
natara dal vero! e allora potete correre al Rom- 
bolini o all’Elvira. Vi divertite invece alla mu- 
sica ? © ve ne danno a sazietà la sora a Pancaldi, 
alla birreria Monaco, al buffe dei giardini. Siete 
romantico? potete andare a mangiare il caciucco 
al romito. Siete poetico ? il municipio di Livorno 
vi offre tutta la spiaggia perchè possiate fare 
le vostre dichiarazioni alla luna. So avete una 
innamorata, sieto- libero di portarla la eora a 
spasso lungo i giardini a maro, di smarrirvi con 
lei fra il verde delle piante, di assidervi in dolci 
colloquî all’ombra delle tamerici. Nessuno ci 
bada e le tamerici sono discretissime — vere ta 
merici di mondo, che molto videro © molto co 
nobbero, e per conseguenza tolleranti e segrete. 
Pur troppo non furono educati alla stessa scuola 
gli alberi del Pincio, talmente curiosi © pette- 
goli che nelle sere di mandolinata, il municipio 
romano è costretto ad iuterdire con pudibondo 
consiglio le passeggiate Inngo i viali. La quale 
interdizione se dà una mediocrissima idea della 
sorietà degli alberi sullodati, no dà una assai 
bizzarra sui costumi della popolazione. Non vi 
siete mai domandsti infatti che coss potrebbe 
avvenire se i giardini di Livorno fossero a 


Roma? 
DL 

Qui insomma abbiamo tutto un mondo in un 
guscio d'uovo. Ce n’è per tutti i gusti e per 
tutte le inclinazioni. Quale passeggiata, per e- 
sempio, potrebbe competere colla bellissima del- 
V'Ardenza? Io provo una grande impressione di 
tristezza, quando ripenso alla vostra villa Bor- 
ghese, con quelle file monotone d’alberi gravi e 
calvi, che io immagino debbano sedersi la sera 
a crocchio per commentare in qualche angolo re- 
moto le notizie del Diritto o di qualche altro 
organo ministeriale. Per me, io proclamo l’'Ar- 
denza la prima passeggiata del mondo, tanto più 
che per il lusso degli equipaggi, per il concorso 
delle bello signore, non ha proprio nulla da in- 
vidiare ad alcun’altra. 

La domenica sera specialmente lo spettacolo 
è gradevolissimo, perocchè tutta la popvIazione 
di Livorno corre all’Ardenza, e fino alle primo 
ore della notte il passeggio ferve lungo la grande 
terrazza, dove signore 6 signorine ei incontrano 
a centinaia. 

DL 


Perchè di signore e signorine ce n'è molte a 


Livorno, e tutto belle, tutto eleganti e graziose. 


Voi sapete che Livorno è una delle pochissime 
città d’Italia che per bellezza di donne possa 


competere con Roma; senza poi contare la co- 
loria bagnante che quest'anno è fiorentissima: 
Roma ha mandato la contessa Middleton, la prin 


cipessa Odescalchi, la principessa di Venosa, la 
duchessa di Magliano, la contessa Pandolfi colla 
sua signorina. L’Ardenza eccoglie già nna schiera 
ito la famiglia del mar- 
chese di Laiatico, quella di Don Neri Corsini, 
la famiglia Goldsmith, la contessa Della Ghe- 
rardesca, la contessa Paccibossi con due amabi- 
lissime signorine, la contessa Spinola, la signora 
Haghen colla figlia, le signore Stuart, la signora 
Gallenga, la contessa Guicciardini colla figlia... 
® tante altre i cui nomi mi gono sfuggiti dalla 
memoria. All’Ardenza ai vive, del resto, molto 


numerosa ed eletta: 


famigliarmente, © sto per dire molto patriarcal 


mente. Qui il canotaggio è în grandissimo onore, 
specie presso le signorine che vi si dedicano con 


grandissimo ardore, 


Noto quattro remi di primo ordine, che tutta 


gli ordini del marchese di Laiatico : le signorine 
Goldsmith, PandotA, Ratzlapiew © Piccolellia, 
an quartetto da faro impallidiro tatti i quartetti 
della terra. Ho riveduto anche Tom. il vecchio 
Zio Tom, il magnifico Terranuova della signora 
Gallenga, e cheà diventato l’amico e il compagno 
dî giuochi di tatti i bambini dello stabilimento. 
Inoltre ho ritrovato Bobi, il nostro Boby, il 
quale è sceso dalle colonne del Morning Post per 
venire a passare un mesea Livorno L’incontro 
è stato abbastanza bizzarro. Mi trovavo a Pan 
caldi, quando a un tratto si odono degli strilli, 
© tutta la gente si mette ad accorrere verso un 
dato punto, dove un bambino era caduto nell’a 
equa, Corro anch'io e mi vedo dinanzi Bubi tutto 
bagnato da capo a piedi Era lui infatti che avea 
compiute il salvataggio, e che scomparve imme 
diatamente per sottrarsi allo ovazioni delli f!la. 

D'uomini politici finora ce ne sono pochi. Ieri 
il.mare s'era un po’ commosso e saliva sullero 
tonde a lambire i piedi dei bagnanti. Credeva 
forso che il ministro Buccelli fosso arrivato, ed 
era vennto cortesemente a fargli atto di osso- 
quio. Ma pur troppo si era ingannato. L’onora 
volo Baccelli non si è ancora fatto vedere. 

A proposito di pubblica istruzione. Qui le 
mamme sono entusiaste dol collegio convitto di 
San Giorgio, dove si preparano gli allievi per 
l'Accademia di marina. In diciotto mesi, grazie 
alle cure solerti della direzione, quel collegio fa 
preso uno sviluppo straordinario. Le principali 
famiglie d’Italia vi mandano i loro figli, i quali 
vi ricevono ottima edncaziono. Ho veduto nna 
camerata di alanni all’Ardenza, © mi ha sorpreso 
l'aspetto sano © robusto di cui godono. Essi pro 
mettono bene per la nostra marina. 

>L 

Ieri sera abbiamo avuto al Politeama una no- 
vità: Per un bacio, commedia in due atti di 
Erik Lumbroso, il quale, se rimane a Livorno 
ancora quindici giorni, metterà in fuga tutta la 
colonia bagnanto collo sne freddure. Credo anzi 
che il prefetto lo abbia fatto avvertire. Ora poi 
che ha avuto unsuccesso, è diventato addirittura 
insopportabile. 

La commediola è leggera; ma si regge per la 
vivacità scenica, e per il brio del dialogo, pe- 
rocchè l’autore non manca di spirito Ma il fred- 
durista fa capolino sempre. Ad un certo punto 
dells commedia l'attoro che dova ricovero il ba- 
cio, viene bendato. Mentre lo bendano esclama: 

— Almeno non diranno che non sia un b 


ben dato... 
Ho ammirato il pubblico cho ha avato la cor- 


tesia di non fischiaro! 
>< 

Finalmente ieri, dopo un processo che ha du- 
rato una quindicina di giorni, il tribnnato cor- 
rezionale ha pronunziato la sua sentenza per i 
fatti del tramicay Gli imputati erano in numero 
di sedici. Uno è stato assolto; per due il tribu- 
nalo ha emessa la dichiarazione di ron farsi 
luogo a procedere; tutti gli altri sono atati con- 
dannati. La guardia O Kara ha avuto due anni 
e sei mesi di carcere; gli altri tre principali 
istigatori duo anni © cinque mesi, poi lo pere 
variano da un anno © otto mesi fino a quaran- 
tacinque giorni di carcere. Appena terminata la 
lettura della sentenza, c'è stato un po’ di rumore 
nel pubblico; ma l'agitazione è terminata quasi 
subito, perchè un individuo il quale parevaavene 
alzato la voce più forte degli altri, è stato im- 
mediatamente arrestato. 

La giustizia ha ancora da liquidaro i conti 
coll'accisore del povero soldato Garino; ma questi 
saranno liquidati a suo tempo dalla Corte di 
Assisio. 


io 


lo mattine battono il mare sllegramente sotto Sam. 


—____—_—_—____________________ 
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OPPIO! 


Il Brontotone ha fissato il chiodo nell’af- 
fare delle incompatibilità e lo sfogo di ieri 
on gli basta. 4 
Podiè capitato innanzi questa mattina con 
un fascio di giornali segoati in rosso, in az- 
zurro, in nero, in verd-, e gettatili sul mio 
tavolino, col fare inimitabile del Sfor Todero, 
mi ha detto: N00) 

— A lei, veda, è una disorganizzazione! 

— Lo so, ma ‘che ci posso far io? Dura 
lex, sed lex è chi l'ha fatta la rasciughi. 

{i mio collega mi prantò in viso un par di 
occhi da basilisco ; poi passando a poco a poco 
dalla collera più incaudescente alla più gla- 
ciale freddezza, mi disse SECCO SECCO! 

— Scusi, ho sbagliato. È 

Io son rimasto lì, come la corvetta ingleso, 
giunta a Brindisi, che ha l'altissimo onore di 
chiamarsi. Salamis. _ a 

Ma passata la prima impressione dello stu- 
pere, i son messo a frugare nei giornali che 
ini aveva lasciato, per vedere le ragioni della 
collera del Brontotone. S 

V'erano segnate a colori le solite elezionie 
rielezioni : l'onorevole Billia, si ritira dal Con- 
siglio provinciale di Udine ; l'onorevole Triani 
rinuncia al mandato politico di Sassuolo. Più 
dodici 0 quindici persone spicciole, che messe 
al bivio tra gli utlici comunali e provinciali 
optano per gli uni 0 per gi altri, secondo i 

usti. 
Hi Ecco la vera e propria divisione del lavoro. 
Chi fa la capocchia degli spilli non ne fa la 


punta. E sì vede persino in certi casi che, chi.| 


fa la minestra, non ne mangia! 
tx 

rer dividere il pessimismo del mio collega 
io aspetto un deputato, che messo nell'incer- 
tezza della scelta fra due 0 tre posti eletti 
sì levi d’impaccio con una dimissione ge- 
nerale. 

‘Questo caso non è ancora avvenuto e posso 
guarentirvi che non avverrà... ci sono tante 
scappatoie nella legge che pare proprio la 
sela di ragno. I moscerini ci restano, i mo- 
tconi sfondano. 

Per esempio, io non 


mi sono accorto che 
ronorevole Tal di Tale, deputato, consigliere 
provinciale e pezzo grosso d'una Banca, si sia 
dimesso dalla provincia e dalla Banca, perchè 
la legge gli ha usato la tenerezza speciale di 
escludere dall'incompatibilità gli utlici che 
sono fuori del territorio del collegio elet- 
torale. 

E non mi sono accorto che una certa Cassa 
di risparmio abbia perduto per la incompati- 
bilità uno dei suoi capoccia, che è deputato 
e consigliere comunale! 
nen mi sono accorto che l'onorevole Tal 
tro abbia dato segno di riconoscer 
patibile, per il fatto ch» dorme in un seggio- 
lono posto più alto degli altri neilagerarchia 
degli impieghi. 

Mosconi che la legge non contempla! 

Non mi sono accorto che. 

Ma è inutile moltiplicare gli esempi. L'o- 
norevole Depretis è un Tarquinio alla ro- 
vescia: decapita i papaveri piccoli per get- 
tarne la polvere negli occhi dei gonzi, e lascia 
stare i più alti, i più vistos 

Questi egli li destina a farli fruttare. Si sa 
che dai papaveri si estrae l’oppio. L’onore- 
vole Depretis caverà l'oppio dai suoi, e allora 
ci addormenteremo nella pace del Signore, e 
sogneremo, come tanti Cinesi, le gioie della 
Riparazione. 

. Sono gioie che non si possono gustare che 
în sogno. 

Evviva l’oppio! 


(II AA, 


ALLA GIULINA 


Genova, 25 luglio. 

Non c'è buon genovese che, almeno una volt 
in vita sua, non abbia reso omaggio alla Giu. 
lina, nome degao di poema e di sto: 

L'osteria della Giulina è famosa da lunga 
pezza: è come una specio di Mecca, alla quale 
vanno in divoto pellegrinaggio frequenti caro. 
vane d’artisti, di preti, di letterati per cele. 
brare giocondi sacrifizi (ye:donato l’anacronismo) 
a Cerero © a Bacci 

L’osteria della Giulina, sebbene rimanga mo- 
destissima nella sua gloria, ha visto sedere alle 
sue mense rallegrate da pergolati deliziosi, da 
fiori olezzanti, da una veduta incantevole, ha 
visto, dico, le più insigni notabilità del regno 
letterario, del togato, dell’artistico, © vai di. 
cendo. 

Specie gli artisti del pennello e dello scal. 
pello l'hanno scelta a tempio dei loro riti tal. 
zani, allegri, pieni di lepide trovate. 

E non hanto torto. in fede mia. 

L'osteria della Giulina, ho ancora da dirvelo, 
è posta a cavalcione sul poggio detto del B. 
vedere; una collina tra la cresta di San yBeni- 
gno e la ridentissima valle della Polcevera. 

La veduta che si godo di lassà è dato ritrarla 
unicamente alla tavolozza d’an pittore: a parole 
non se ne può fare, per così dire, che un ab. 
bozzo. E voi sapete quanto manchi ad un abbozzo 
per diventare un quadro. 


<> 

Figaratevi un giardino rieco di fiori dalle tinte 
più varie © pià delicate, dai profami più acuti 
© più sonvi; un gran chiosco dal tetto di pag] 
nel mezzo, con una gran tavola a cerchio, in- 
terrotto all'entrata; e di là, per quanto giunge 
intorno la vista, un panorama da non distaccarne 
più gli occhi. 

Da un lato si scorgono le altura rocciose di 
San Benigno e la Lanterna. dietro cui s'indo- 
vina il movimento della operosa Genova, col 
beneficio di ron udirne il rumore; sotto, la 
gran valle della Polcevera, gremita di palazzi, 
villini, da Sampierdarena (!a Manchester della 
Liguria) fin oltre a Rivarolo, là, verso l'im 
bocco del tunnel dei Giovi ; da una parte i gio- 
ghi verdeggianti dell’Appennino, che si d'se- 
guano con azzurri profili nella lontananza, e 
dall'altra parte il mare trasparente, cho si di 
stende verso l'orizzonte, variando di tinte ad ognj 
tratto. 

È uno spettacolo stupendo : e questo vi spiega 
perchè tatti i pranzi d’artisti si fanno lassi 
l’osteria della Giulina. 


<> 

Ieri, lassù, c'era appunto îl pranzo offerto da 
gli artisti genovesi al genovese Pietro Costa. il 
giovine scultore che hs già mantenuto con tanto 
buon successo molte delle belle promesse che 
aveva fatto all'arte. 

Dicendo pranzo d’artisti, si capisce alla prima 
che c'erano artisti d’ogni maniera: pittori, acul- 
tori, letterati, ingegneri, tutti coloro che rel- 
l'un modo o nell'altro tengono vivoil culto alle 
gentili sorelle. 

Giornalisti, al desco, nezncha nno, a pagirlo 
un occhio. Ma i gioroalisti tuttavia s'erano dati 
la posta sotto un chiosco lì presso, e di là sb- 
biamo potuto vedere e ndir tutto, come Crusoè 
quando spiava gli invasori della sta isola de- 


serta. 
<> 
Il pranzo cominciò con i soliti principî. Poi 
taglierini alla genovese, accolti con bramito di 
belve, ripetuto ad ogni portata. Sfido io, con 


Anche supponendo che Arzac sapesso qualche 
cosa e non volesse dirla, il suo non sarebbe nn 
delitto di falsa testimonianza, ma delitto di non 
rivelazione. 

La falsa testimonianza non è in quello che 
non dice l'accusato, ma bensì in quello che dice. 

È vero che Arzac ha negato i discorsi che gli 
attribuiscono i testimoni; ma questa denega- 
zione è senza importanza. 

Perchè vi sia falsa testimonianza, bisogna che 
la deposizione sia a carico 0 a discarico dell'ac- 
cusato. 

Ora i discorsi tenuti da Arzac, parole impra- 
denti e senza radici în alcnn fatto reale, ciarlo 
senza conseguenza, pure invenzioni di un nomo 
leggiero e che voleva darai importanza, non po- 
tevano nè nuocere, nè essere utili alla manife- 
stazione delia verità. 

Vi ha danque assoluta mancanza di valore, 
nelle denegazioni di Arzac. ; 

D'altronde, non è perfettamente dimostrato 
che Arzac abbia tenuto i discorai che gli e'im- 
patano ; e le testimonianze numerose invocate 
contro di lui non sono degne di alenna fiducia. 

Fra i testimovî, parecchi hanno potuto essere 
comprati dalla famiglia Marcellango. 

Conì Margherita Maurin si è reca 
di Chamblas, vi è stata beno in în fa 
ha mangiato ed ebbe un franco. ni 

Altri testimoni hanno potuto essere oggetto 
di simili premure. 

Dunque, le loro testimonianze non meri 
che una fede molto limitata. CRE 
Il difensore termina, affidando la sorte del- 
l’accussto a’ lumi e all'indipendenza de’ giurati. 
— Teodora — disse a questo punto la con- 
tons, gna aria irionfante — avete osservato che 
requisitoria del procaratore del re hacercato | « Incaricato per le pri. 
costantemente, esclusivamente di dimostrare la | uo'altra miecione cho mon a la Masera 


colpabilità di Arzao, e che non è possibile rin ! rosa e nobile della difesa, noi non abbiamo ir- 


venirvi l’ombra di un’allusione contro di noi? 

— Ia fatti, madre mia, 

— Ero ben sicura, o — eselamò la contessa, 
con lo aguardo brillante per l'orgoglio — che 
nessuno oserebbe attaccare i La Roche Negly 

Ella aggiunse, dopo un momento di silenzio : 

— Ricominciato la lettura, Teodora. 

— È la risposta dell'avvocato Teodoro Bac, 
difensore de’ Marcellango. 

— Ah! — fece la contessa. 

— Quest'arringa è molto langa — disse la si- 
gnora di Marcellange con una voga emozione. 
— Che può egli dire? 

— Non state ad ocenparvi delle parole di un 
avvocato — disse la contessa che pareva preoc- 
cuparsi vivamente essa puro di quella requiei- 
toria per la quale affettara uno sprezzo pro- 
fondo. 

La sua preocenpazione era giustificata; l’ar- 
rioga che riprodurremo è una terribile requisi- 
toria contro le signore. 


LV. 
L'arringa requisitoria. 


La signora di Marcellange cominciò la lettura 
di questo ammirabile aqnarcio di eloquenza, che 
noi daremo in tutta la sua estensione, prima 
perchè ha tutto l'interesse di un dramma com 
movente, poi perchè esso è indispensabile allo 
svolgimento e alla chiarezza del nostro racconto: 
« Signori giurati, 

< Noi abbiamo un austero dovere da compiere, 
noi che veniamo, col nostro dolore pietoso, in 
nome di una famiglia in lutto, a mischiarsi al 
primo atto di questa trilogia funebre che deve 
seguire il dramma di Chamblae... 


doasato senza un tremito la toga dell’accusatore. 

€ Abbiamo profondamente compreso che oggi 
più che mai era d’uopo formare le nostre con- 
vinzioni in mezzo ad nn sacro raccoglimento; 
ch'era d’aopo guardarci dai movimenti del cuore, 
i quali si smarriscono troppo presto; che la ra 
gione sola, la ragione timida, la ragione in- 
quieta, la ragione che trema a decidersi, dovova 
presiedere allo nostre deliberazioni interne ; così 
abbiamo aspettato fino a quest'ultime momento; 


ma in quest'ora solenne in eni, dopo lunghe ri- 
flessioni, noi veniamo a chiedervi la condanna 
di un accusato, la nostra coscienza è ferma, ogni 


esitanza si è allontanata, e noi domandiamo alla 
vostra giustizia ciò the saremmo pronti a fare 
con voi. 

< Allorchè un delitto viene commesso, la giu- 
stizia cerca di scoprire il colpevole. Ma quanti 
ostacoli essa non incontra per raggiungere colui 
che ha meditato con cura la sua cattiva azione, 


© che fa ogui opera per sfuggire alla riparazione 


che deve agli uomini! 

« Nelle nostre contrade sopratutto, 
rati, ogni cosa è di ostacolo alle investigazi 
della giusti; 


Le valli profonde, i burroni ri- 


pidi, le roccie agazze, le foreste spesse, tutta 
questa cupa e vigorosa natura, sembra fatta per 
proteggere l’assassino, per fornirgli le orcasioni 
il suo delitto; ma più 
profonda delle valli, più inaccessibile delle 


propizie a commette 


roccie, più misteriosa delle foreste cupe, la co 


scienza dei testimoni viene anch’essa in aiuto al 


colpevole. 


« In questi climi di vendetta facile, la paura 
incatena le rivelazioni, e non c'è occasione in 
cui non abbiate avuto occarione di deplorare 


qualcuno di questi spergiuri che oscurano la ve 
rità e sviano la giustizia. 

« Ma éhe succederà se qualche grande e mi 
steriosa ‘protezione circonda l'accusato, 


sodusiona si aggiunge stfintiaidacitne ? 


ori gia- 
i 


© so la 


< Oh! allora bisogna disperare, o per lo meno 
condannarsi a non razginngere la verità cho len- 
tamente, a traverso difficoltà rinascenti sempre. 

€ Così, dne anni sono trascorsi dacchè il si- 
gnor di Marcellange dorme nella tomba, col cuore 
forato da due palle. e la sua famiglia non ha 
potuto fargli ancora fanerali degni, e Ia fal 
testimonianza si è frapposta sempre fra lei e 
l'assassino !... » 

La signora di Marcellango si fermò e portò 
la mano al petto, come se avesse durato faticaa 
respirare. 

In quest'nltimo paragrafo, vi erano parole ed 
immagini fra le quali il suo cuore si erasentito 
stringere come dentro a una morsa. 

La contessa aveva indovinato questa impres- 
sione e aveva provato qualche cosa essa pure, 
ma non voleva confessarlo. 

— Ebbene, perche vi fermate ? — {domandò ® 
sua figlia, con aria di sorpresa. © 

— Confesso — rispose la s gnora Teodora — 
che non ho saputo dominare una certa emo- 
zione... 

— E perchè ? — domandò la contessa con or- 
goglio. — Quale soggetto di emozione trovate là 
dentro ? Parole, frasi ecco tutto, cioò a dire ls 
mercanzia di cui fanro traffico gli avvocati @ 
costituisce il fondo del loro commercio... Siete 
pazza, Teodora Continuate. 

La signora di Marcellange riprese la lettur: 

« Si sperava scoraggiarci, e al contrario, ci 
hanno fortificati nella nostra risoluzione pie- 
tosa. 

< Noi veniamo a domandare giustizia con- 
tro la falsa testimonianza, coma abbiamo doman- 
dato giustizia contro l'assassinio. 

€ Arsac ha, con intenzione cattiva, nascosto le 
cose Amporpenti che sapeva 7 

«Sì. 
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lontananza, e 
te, che si di- 
i tinte ad ogni 


lesto vi spiega 
nno lassù, al- 


zo offerto da- 
letro Costa, il 
to con tanto 
promesse che 


lsce alla prima 
ori, scul- 
oro che nel- 
‘0 il culto alle 


0, a pagarlo 
s'erano dati 
, è di là ab- 
come Crusod 
ua isola de- 


rincipî. Poi 
bramito di 
fido io, con 


per lo meno 
rità che len- 
Penti sempre. 
aechè il si- 


lesta impres- 
essa pure, 


‘domandò ® 


la lettora : 
ntrario, ci 
zione pio- 


lustizia con- 
liamo doman- 


, nascosto le 


NFULLA 


quell’arietta fine fine che spirava lassù, 6 che 
avrebbe aguzzato l'appetito perfino al dottor 
Tanner! 

La più matta allegria, la libera e onesta celia, 
îl frizzo arguto, la lepidezza trovata in buon 
punto e la cordialità prà serena © più schietta 
condivano la conversazione e le vivando. 

Pietro Costa, un simpaticone per eccellenza, 
sedeva nel mezzo, e gli faceva ombra sul capo 
un enorme mazzo di fiori. 

Alle frutta parlò primo, con molta eleganza, 
l'avvocato Enrico Bixio; gli tenne dietro AI 
fredo D’Andrade, che disse poche, ma felicissime 
parole. E il terzo toast, quello che fa interrotto 
ad ogni istante da vivissimi applausi, e che ter- 
minò con un urrà, con una ovazione al parla- 
tore © a Pietro Costa, fa portato da Anton Giulio 
Barrili. 

Jo mi sono destreggisto in ogni guisa per 
prenderne alcuni appunti, ed ora, rileggendo i 
misi agorbî, sono lietissimo di potervelo ricom- 
porre qui per intiero. 

« Signori! Enrico Bixio vi ha proposto di bere 
alla salate di Pietro Costa. Alfredo D’Andrade 
vi ha proposto anch'egli di bere alla ralute di 
Pietro Costa. Che farò io, dopo il principe della 
parola © dopo il principe della tavolozza ? Esco: 
vi proporrò di ribevere. -Mi sovviene in buon 
punto di una famosa Accademia, la quale ebbe 
per motto: « Provando e riprovando ». Sia il 
nostro quest'oggi: e Bevendo e ribevendo ». 

< Ribevo danque alla gloria Conta, alla salute 
gua, alla sua gioventù, che sono altrettante pro. 
messe di lavori, i quali non solamente onorino 
V’arte italiana, ma concorrano ad assicurarle il 
suo primato, îl suo uti possidetis nel mondo. Il 
beon vino rallegra il cuore dell’uomo; lo ha 
detto un gran savio. 

€ Noi allieti maggiormente questo simposio, 
dove, innanzi ai taglierini dell'amicizia, sotto le 
braccia materne della immortale Gialina, si af- 
fratellarono gli artisti dello scalpello, del pen- 
nello e della penna. Vedo ua ingegnere, e sog- 
giungo : gli artisti della sesta, E sesta, o penna, 
© scalpello © pennello; tutte punte, © signori, 
le armi nostre. Giovi angurare all'Italia che 
ess3,a vincere le sue nuove battaglie nel mondo, 
nor abbia ad usarne altre mai più. 

© Frattanto, io vorrei fare la punta al mio 
brindisi, che pur troppo mi riesce informe e di- 
sadatio alla solenne occasione. Ma ecco la punta; 
sistervoi che la fate. Tatto questo rigoglio di 
Vita artistica, che mi fiorisce dintorno, è rigo- 
glio di vita genovese. La città marinara, la città 
mercatrice non è dunque così aliena dalle cose 
del pensiero, dallo cose dell'arte, come a tanti 
è piaciuto di gabellarla. In verità, aliena da 
questo nobili discipline non è stata mai;: solo 
fa vero, e in parte è tuttavia, che molti de’ suoi 
valorosi artefici siano costretti a cercar fuori il 
loro centro vitale, l’ambiente dell’arte, dove sia 
l'Accademia meglio provvedata, il museo d’arte 
antica e moderna, la biblioteca... e via via tutto 
quel complesso di sussidî quotidiani all'ingegno 
operoso, per eni una grande città, anche per que- 
sto rispetto, mostri di voler bastare a sà stessa. 

€ Signori, îo bevo a tutte lo idee di aposto 
lato che debbono scaturire da quest’agape fra. 
terna. Sia il pranzo della Giulina la nostra Pen- 
tecoste. Immagini ognuno di noi che la fatidica 
lingua di fuoco gli guizzi sul capo e vada fuori 
4 far propaganda. 

© Genova deve avere, per nostro giuramento, 
tatto ciò che le manca nel campo fecondo del 
l'arte, affiachò i anoi migliori artefici ci possano 
Vivere utilmente, senza chiedere ad altre città 
la casa, lo studio, e quello che in lingua econo 
miea si direbbe il mercato. Abbiamo gli artisti ; 


. dobbiamo fare e possedere una scuola ; un centro 


radiante, donde, se ci fia possibile, illuminare 
la nostra parte di terra. Almeno, così dobbiamo 
credere. Chi non ha fede în sà, non isperi d’in- 
fonderla negli altri. 

< All’arte genovese, adunque, al compimento 
6 alla certezza del suo nido; finalmente e sopra 
tutto a Pietro Costa, che in questo nido ha fatte 
le piume, anzi le penne maestre ; con lo quali, 
per gloria sua @ contentezza nostra, è volato 


tant’alt;o. » 
> 

E poi ci fuun subisso di altri brindisi, più o 
meno brevi, tntti concettosi, ma spigliati come 
quello del cavaliere L. T. Belgrana, che bevve 
all'Accademia ligustica di belle arti, ricordan- 
done l’opera utilissima, il risorgimento sul co- 
mineiare del secolo, € gli allievi insigni di che 
6682 può onorarsi. 

Parlarono, come il Belgrano applauditissimi, 
Îl signor iuseppe. Oneto, vice-presidente >, 
neo Artistico, lo sonltore Agostizo Allegro, 
Capo. 


L'ultimo brindisi, quello del. commiato, fa fatto 


dall'avvocato Enrico Bixio. 

Al pranzo assisterano. è prendevano parte 
coscienziosamente attiva Nicolò ‘Barabino, Semiro, 
Si B. Villa, Rota e tutta una pleiade d’artisti : 
l'ingegnere Rovelli, milanese, artista nell'anima, 
gli Armanino, i Casabona, i Lavarello, eco. 


Giano. 


Fanfulia per gli assidui 


el 


“ttore Tammar Luxoro, 6 poi... tutti dac- 


accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/ua anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro inwo di L. 1 l'Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


1ERSERA E STAMANI 
Boma, 27 laglio. 

Ci viene annunziato un matrimonio, il quale 
interesaa del pari l'alta società romana ed il 
mondo politico. 

Il marchese Alessandro Guiccioli, deputato al 
Parlamento, è fidanzato ad una giovane signo 
rina russa, la contessa Beckendorf, che negli 
scorsi inverni è stata a Roma. 

I nostri rallegramenti al marchese Guiccioli, 
e i più lieti auguri agli sposi. 

* 


Alle feste per Arnaldo da Brescia il muni- 
cipio di Roma sarà rappresentato dall’onorevole 
Doda, 

Come è noto, il nostro municipio ha concorso 
per 500 lire alle spose del monumento. 

In occasione di quella festa, che avrà luogo 
nol mese venturo, sarà aperta a Brescia una 
grande gara di tiro a segno da 200 a 500 metri. 
Sono invitate a concorrere tutte le Società esi 
stenti in Italia 

La nostra Società nazionale di ginnastica, 
scherma e tiro a segno invierà a Brescia una 
rappresentafza della sezione del tiro, e pren 
dorà parte alla gara eni bersagli Patria 6 Fra 
tellanza, appositamente destinati alle rappresen 
tanze di Società. 

* 


Il municipio ha pubblicato il manifesto che 
convoca gli elettori del secondo collegio per la 
elezione del loro deputato domenica 6 agosto. 

Un gruppo progressista ministeriale ha messo 
faori la candidatura del professore Ratti. 


* 

Il concorso per Metastasio. 

Sono % bozzetti, di cui soli 30 sono stati am- 
mes. al concorso. Gli altri dae arrivarono tardi. 

Forse forse, per l’onore dell’arte, sarebbe stato 
meglio che molti anche dei trenta fossero arri- 
vati tardi. 

Povero Motastasio, como l'hanno bistrattato !... 

Il costame varia fra il missionario e il petit- 
crové — anacronismo a parte. L'espressione fra 
lo zotico e il predicatore ispirato. 

Quanto alle pose sono varie, ma è una varietà 
ben poco attraente. Dieci scrivono, dodici leg 
gono o declamano, tre predicano, qnattro bal 
lano, e uno paro lo scherzo di un caricatarista. 

Povero Metastasio! 

Nò più fortunato di lui è il piedistallo su coi 
deve sorgere la sua statua!... Calamai giganto 
schi, pilastri da ponte, porta orologi rococò, 
tronchi di obelisco, colonne infiorate... 

Uno dei meno peggio parve il numero 22 
Quanto alla statua, ci pare di poter distinguere 
il numero 1, di buora linea, sebbere un po” 
troppo melodiammatico, il numero 9 estrazione 
fatta del piedistallo. e il 12... 

Del reato, ci dichiariamo ben fortanati di non 
far parte del giurì. 


* 

Malgrado il caldo soffocanto di questi giorni e 
la variabilità della temperatura negli ultimi quin 
dici o venti giorni, lo condizioni sanitario della 
città sono buonissime. 

Da uno specchietto che abbiamo sott’occhi 
sulta che i ricoverati ai varî ospedali della città 
in questo mese sono molto minori in numero di 
quelli ricoverati nel periodo corrispondente del 
l’anno scorso, e che in generale lo malattio 
haono una minore intensità. 

A questo risultato contribuisce certamente il 
servizio sanitario organizzato nei dintorni della 
città, che ci libera dal massimo contingente dei 
febbricitanti di fuori delle mura. 
Anni sono s'era capito al Campidoglio che il 
miglior mezzo di far diminuire il numero degli 
mmalati nella classo povera, era quello di isti 
tuire nelle vicinanze delle porte dei vasti dor- 
mitorî capaci di ricoverare molta gente. Di questi 
ricoveri ne furono fatti diversi; © due o tre ne 
foce anche una Società cattolica; ma pian piano 


che dorme all'aperto è di nuovo grandissimo. 
Il nostro comune non si trova prù nelle atret- 


© desolante come questa. 
* 


Tone è noto, sì è volato cisàré neiia 


la storia del nostro risorgimento. 


f&utografi di Gregorio XVI; il senatore Ca; 


conte Cibrario, ecc., eco. 


ricostituzione, 


* 


E'altro ieri al campo di Fano il 49° fanteria 
ba orgenizzata una piccola festa militare per il 
‘concorso dei migliori tirogori tel ‘reggimento al 


sono stati abbandonati. Ora il numero della gente 


tezzo finanziarie di anni sono, e una piccola 
somma basterebbe a far cessare una cosa brutta 


iblio- 
teca Vittorio Emanuele una speciale sezione per 


L’idea incontra favaro ed ì regali affiniscono. 
Il minietto Baccelli ha eiferto quattro preziosi 


îl rarissimo Bollettino dell'emigrazione italiana 
(1848); ‘il senstore Cadorna la bibliografia por 
le campagne dell’indipendenza. Altri documenti, 
volumi, autografi furono donati ultimamente dal 
ministro dell'interno, dall'archivio di Stato, dal 


Se questo zelo continua, in breve terapo si sarà 
raccolto un materiale di valore inestimabile per 
coloro che vorranno studiare le fasi della nostra 


il Re, e consistente in uno splendido remonioire 
d'oro con le cifre reali. 

Il premio è stato vinto da un soldato zap- 
patoro. 

* 

Al Corea s'è dato ieri sera Fiamma garibal- 
dina, un atto in versi martelliani del signor 
Malenotti. Il pubblico ha applaudito il ritratto 
del generale Garibaldi in fondo alla scena, e il 
giorno onomastico della signora Annetta. 

Quando s'alza il sipario la signora Campi 
piange la morte dell'eroe dei Dae Mondi, e quella 
del marito avvenuta setio od otto anni fa nello 
atesso giorno. Oppressa da questi dne dolori essa 
fs la storia del generale. Il bambino che sta 
ad ascoltar!s, è il piccolo Camillo Piatti, un 
grazioso bambino viapo e gaio che il pubblico 
chiama due volte 21 prescenio. _ _ 

Ia questo frattempo capita N il signor Ernesto 
(Pasta), cho ama la vedovella è la vorrebbe su 
tito subito aposaro. 

La signora gli fa giustamente osservare che 
quello non è il momento opportano per parlare 
di certe cose, ma Ernesto un po’ coll’amore, un 

o colla lirica, un po’ colla camicia rossa e un 
po’ col Garibaldi che è nel fondo della scena, 
peranade la vedovella a sposarlo. 

Il pubblico delle gallerie che ha fatto suonare 
l’inro prima che il lavoro incomiaciasse, ap 
plaude e rivorrebbe un'altra volta l'inno; il 
pubblico delle poltrone © dei palchi coglie l’oc- 
ensione dell'offerta di alcuni mazzi di fiori alla 
signora Annetta Campi, per festeggiare l'attrice 
nel suo giorno. 


Stasera al Costanzi serata dei brillante 
Palamidessi coi Fuochi di paglia del Castelanevo 
e la bizzarria comico musicale il professore Graf 

gny 
sr Annunziamo con piacere che è stata seri; 
tutata per l'Apollo la signorina Zaira Cortini, 
alliera dell'Accademia di Santa Cecilia e che ha 
esordito con ottimo successo nel carnevale scorso 
a Torino. 

+°. Programma dei pezzi che eseguirà stasera, 
27; iu piazza Colonna, il concerto comunale (se- 
conda sezione) dallo ore 9 allo 11: 

Marcia. - 

Gran pot-pourri La Traviata — Ver 

La scena dell’osteria nella Forza del de 
— Verdi. 

Galop — Barardage — Strauss. 

Aida — Verdi, 

Marcia 


Sal Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 29° 4. 
ail’Usservatorio del Collegio itomano il t 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiani: 
la somperatara massima fn di 2:°9 
nima 21°2 
+ Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 1;2. — Fuochi di paglia — 
Il maestro Graffigny — Il casino di campagna, 
serata d'onore dell'artista G. Palamidessi, 
UMBERTO I. — Oro 8 1R.— La straniera. 
MANZONI. — Ore 9 — Boccaccio a Napoli, o- 
peretta, con Pulcinella. 


INFORMAZI 


Ieri sera medesima, con una prontezza degna 
di miglior causa, il Diri//0 smentiva la no- 
tizia della comunicazione ufficiale fatta al 
nostro governo dal signor de Bacourt. 

Il Diritto ha avuta troppa 
gannato. 


A quanto dicommo ieri, possiamo agsiungore 
che Fonorevole Mancini ha risposto ringra- 


ziando per l'attestato di buona amicizia, ma 
osservando che in°quello stesso momento, o 
in momento vicinissimo, la proposta sarebbe 
stata fatta soggetto di discussione in seno 
della conferenza. Non poteva quindi che pren- 
dere atto della comunicazione, riservandosi 
di rispondere. 


La nuova fase in cui è entrata la vertenza 
egiziana, e la formale dichiarazione fatta dal 
signor di Lesseps in nome di Araby pascià, 
sospenderanno forse per ora ogni decisione, 
apparendo meno urgente il bisogno di difen- 
dere il canale contro imminenti attacchi. 


Contemporaneamente all’annunzio della sua 
adesione alla proposta di intervento, il go- 
verno ottomano ha dato lo disposizioni per il 

i» di un corpo di truppe in Egitto. 


sollecito invio d. ni 
L - i sono esatto. la Su- 
le nostre informazion. CRETE 


blime Porta porrsbbe però una resu.- 
condizioni stabilite nelia nota identica. 

1 plenipotenziari ottomani non hanno esposto 
precisamente duale sia questa riserva, e si 
attende per oggi una nota turca in proposito. 

In attesa di questa nota, la conferenza non 
terrà oggi seduta. 


Il governo spagnuolo non ha, come abbiamo 
già detto, richiesto di partecipare alla difesa 
del canale di Suez, ma ha fatto notare alle po- 
tenze che gl’interessi commerciali della Spagna 
sono seriamente impegnati in quella questione. 

Il governo dei Paesi Bassi ha fatto altret- 
tanto. 


È arrivato feri a Napoli il Siagapore della S0- 
ti nido ot- 


Florio Bubattino, che ra 


parte di essi viene dal Cairo e si imbarcarono 
ad Ismailia grazie alla fermata straordinaria 
fatta colà dal Singapore per invito telegrafico 
del conte Gloria. 

Essi confermano che durante il tragitto in 
ferrovia da Cairo a Ismailia furono spesso mi- 
nacciati, ma gli ufficiali di Araby li hanno tu- 
telati. 

Col Singapore sono arrivati pure il vice-con- 
sole Macchiavelli e il cancelliere V:gnocchi. 


Nella proposta relativa al canale di Suez non 
è assegnata durata per l'intervento. Dipenderà 
dagli avvenimenti. 

Per evitare poi conflitti di attribuzione o at- 
triti, il canale sarà diviso in altrettante zone 
secondo il numero delle potenze che interver- 
ranno. Ciascuna potenza avrebbe libertà d'azione 
© scelta di mezzi per operare nella zona affida 
tale, qualora nel di lei raggio si tentasse qual- 
she cosa a danno della libera navigazione. 


Veniamo assicurati che all'infuori di quanto 
riguarda la tutela del canale nessuna conven- 
zione esiste tra la Fraais e l'Inghilterra, per 
un'azione comune in Egitto. 


Movimento diplomatico © consolare. 

Furono soppresse le agenzie consolari di Berrka 
© Banealuca, già dipendenti dal consolato di 
Beirut. 

Fa rinnovata l’offerta al commendatore Mac- 
“iò dell'ufficio di ministro residente a Montevi- 
220, ma esso persiste a rifiutare preferendo re- 
stare ix congedo. 

Il commendatore Macciò è tuttora titolare del 
consolato generale di Tunisi. 

Il conte Della Croce, ministro d'Italia a Co- 
penaghen, fa traslocato ali’ Ai 

Altri cambiamenti di ordini puramente am- 
ministrativi si stanno facendo în varî consolati 
e agenzie, come preliminari ad un più vasto 
movimento che devesi faro per provvedere ai 
nuovi consolati generali recentemente istituiti. 


Tolegrammi da Pietroburgo annunziano la 
prossima partenza del ministro della casa impo- 
riale, conte Woronzof Daschkoff, in missione se- 
greta per destinazione ignota. Supponesi possa 
trattarsi dell’incorenazione. 


ULTIM'ORA 


La più grave difficoltà del momento è cau- 
sata dalla presenza degli Inglesi ad Alessan- 
dria. 

Pur accettando l'interynto turco, l’incari- 
cato inglese avrebbe dichiarato non poter con- 
tinuare i negoziati se non sulia base dell’utz 
possidetis. 


BORSA DI ROMA 


— La tendenza si è fatta decisa- 
iore, © gli affari nella rendita sono 
più animati. Per contanti si fa 88 90 e per fine 
corrente da 83 85 a 83 90 per chiudere poi a 
8 05 I riporti per fine agosta si fanno con 0 

Cattolico 91 75; Blount 90 05; Rothschild 
® 50. 

Lo azioni della Banca Generale sono nego- 
ziate a 575, con lire 1 75 di riporto per fine a- 
posto. 
5° zioni Banco Roma 638 lettera, 635 danaro, 
riporti lrre 2. 

Aequa Pia 965 lettera, 960 danaro fine. 

Sono nominali : È: 

Banca Romana 1,100; Fondiarie Santo Spirito 
150; Condotte 523; Gas 903; Meridionali 460 
Obbligazioni Sardo 1879 271; Telefoni 100; Com: 
plimentari 295. 

Cambi: 

Parigi a tre mes 101 87 12. 

Id. chèque IR 80. 
Londra a tre mesi 25 65. 
Pezzi da venti franchi 20 59. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 30. 
I 3 0/0 perpetuo 81. 

Ta. 5 6j0 114 90. 
Rendita italiana 5 0/0 86 70. 
Rendita turca 11. 

Egiziano 218. 


Chiusura: 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 47; 
1a. 3 010 perpetuo $1 25; Id. 50/0 115 10; Ren 
dita italiana 5 00 87 05: Tunisine 412; Egi- 
ziano 6 0/0 255; Suez 25:0. 


Ben, Benroraro 


{AGENZIA STEFANI) 


iosa, 26. L'assassino di Cavendish e 
Batte <hiamasi O'Brien. Egli commise il crimine 
di Phoenix Park in compagnia di altri tre per 
una somma di danax0- 

La nomina del conte Kimberley è soltanto 


provvisori. 


Parigi, 26. — Dalle informazioni che sî 
hanno finora risulta che la Commissione è con- 
traria ai crediti egi Si gini ministero 

la questione di. gabinetto. Ù 
Po dei ra — Discussione del bi- 
lancio. Say dichiara cha la conversione ‘del con- 
solidato 5 0,0 non è possibile quest'anno. Ignora 
s0 esso lo sarà nell’ottobre del 185% 


Torino, 27. 


Sua Maostà jl Fo ritornerà. 


li 


cz zi 


Dili il 


FParigi, 26. — La Commissione della Camera 
respinge i crediti egiziani con 6 voti contro 5 
astensioni. 

N &i2cle, nel caso che il gabinetto fosse rove- 
sciato, fa intravedere la poszibilità dello scio- 
glimento della Camera. 


TauzoRanWi ParticoLARI DI FANFULLA 


Portoferraio, 26. 

Gara di crociera da Portoferraio a Livorno. 
Yachis a vela di qualunque serie 0 categoria. 
Premio oggetto donato dall'ingegnere Orlando, 
vinto da Amit. Il ricordo offerto dal R. Y. C. L 
al primo giunto di qualunque costruzione è 
stafo vinto da Rigoletto. 

Parigi, 27. 

Freycinet ha dichiarato che le truppe di 
spedizione sono pronte, ma che non parti- 
ranno prima che la Camera abbia votato î 
crediti domandati; malgrado ciò la Commis- 
sione respinse la domanda con sei votì contro 
cinque astensioni. 

L'esito della questione nella Camera è molto 
dubbio. Sebbene Freycinet non abbia ancora 
fatto dichiarazioni di sorta, si ritiene che non 
porrà la questione di gabinetto. 

I suggelli che erano stati apposti alle carte 
del generale de Cissey dopo la sua morte, si 
trovarono violati. 

Torino, 27. 

Ieri un violento incendio distrusse 
un terzo della borgata del Nichellino. (1) Nes- 
suna vittima umana, 

(1) Il Nichellino è un piccolo comune di mille 
abitanti circa, nel mandamento di FE 


d, 


La prima del < parsifal » del Wagner 


(Nostri telegrammi particolari), 
Reyreuth, 26. 

j  Immensa affluenza al Parsifal di Wagner. 
Lo spettacolo durò sei ore; grande successo 

| primo e terzo atto: sopratutto piacquero i 
canti religiosi : la città imbandierata festeg- 

| gia l'avvenimento. _ E 

Torino, 27. 

| vi comunico anche per incarico di Filippi 

' impossibilitato a farlo direttamente, le seguenti 
notizie sulla prima del Parsifal trasmesse 
alla Gazzetta Piemontese (2). 

Teatro splendido per il numero stragrande 
dei forestieri. I punti salienti dell'opera sono 
i seguenti : 

i Atto primo, il preludio, l’entrata di Anfor- 
tas, l’arrivo del protagonista, la scena con 
Kundry, il banch»tto religioso e il finale. 

Afto seconito. L'evocazione, la pena dell’in- 

imo delle fanciulle fatate, il duetto finale. 

Atio terzo. Preludio, consacraziona, finale, 

Grandi ovazioni dopo il secondo e il terzo 
atto a Wagner che fa al pubblico un discorso 
di ringraziamento. Esecuzione eccellente. 

Lodatissimi il direttore d'orchestra Lew, 
la prima donna-contralto Materna e il bi 
Scari: diocremente gli altri come voci; 
però intelligentissimi attori. L'orchestra è im? 
pareggiabile. 

La messa in scena maravigliosa. L'impres- 
sione generale è grande, specialmente riguardo 
alla straordinaria robustezza del lavoro. 

La seconda rappresentazione riservata ai 
signori patroni avrà luogo domani, venerdì. 

Ippolito. 


i (1) È molto probabile che îl soggetto, dell’o- 


' pera nuova di Wagner sia tratto dal Perceralo H Bonaventura Severini, 


| 


barcival, romanzo cavalleresco del cielo della 


madre lo 


pdaca in fondo a una foresia, Pereia 
cavalleria e i snoi doveri. Ma ap) n 
con i primi baffi gli vengono le idee bellicosè. 
Cinque cavalieri armati di tutto punto lo incon- 
trano nel bosco e gli suscitano il desiderio della 
vità @rraîite. Lascia la tundre, che lo arma pian- 
gendo coll’armi paterno, e va alla corte, del, re 
Arturo, ove uccide il terribile cavaliefe Ver: 
miglio, nemico del vecchio sovrano. i 

Un signore conduce Parcival al suo castello 
per edncarlo nella cavateria. Di lì il giovane 
eroe parte e va a liberare una principessa as- 
sediata da un esercito di miscredenti, e libera 
anche lo zio di lei il vi 3 
pure assediato nel proprio dominio. Questo re 
è possessore del sacro catino in cni si contenne, 
secondo gli uni, l'agnello pasquale della Cena 
Domini, secondo gli alizi la_testa del Battista, 
© che fa poi posseduto dai Genovesi. Col santo 
catino il Re Pescatore possiede anche la lancia 
che gocciola sempre sangue; © sua morte 
lascia le reliquie e il trono a Parciva] n 

il re Arturo va in gran pompa a insediare 
Parcivai nel suo dominio. Le reliquie hanno la 
facoltà, quaado sono portate da upa fanciulla 
in giro a usa sala, di far sorgere a un tratto 
una tavola imbandita di cibi succolenti, Ma dopo 
qualche anno Parcival sazio di grandezze © di 


banchetti si fa eremita, © il San Graal (il santo ; 


catino) © la lancia, vanno per sempre in cielo. 
(Nel qual caso il sacro catino dei Genovesi sa- 
rebbe apocrifo). ; 
Come si vede, Wagner, che ama il fantastico, 
ha potuto tessere tutti gli incantesimi e tutto le 
varianti che ha voluto sa questo poema eroico, 
la cui versione di un antico minnesinger tedesco 
consta di 25,000 versi. N.D. R 


Yolerei ove sei, mia diletta 2522. 
2-22182025. a inebbriarmi ancora|Cent. 25 busta, îo 


un'ora sola 251515162032 per ill Petroni 390. Corso; Fio 
tempo che fui lungi da te e 151%|Società Farmaceutica 4: 
16381633 sui tao 49331749 in un|si 6, 

detirio d'infinita 2419342202 25. 


TERA 10: n00 potei «ci-| BRILLANTINA TACCHI SI REGALANO 

gerti; ero a 2622163190 Sono|Questo lucido per biancheria, chel 
252625343220tissimo per Ja tualna ottenuto un successo immense! 
1632202531222025. Oh! se potess:|nelle principali città d'Italia e al-| 
l'estero. vendesi Cent. 50 
3 n aC presso 1 
di te e de’ tuoi baci. Vorrei in {signori B'anchelli, Creo 153 e 154: 


: Scrivante {18 via Pasti: 
Mandami per le cifre un listino|Casoni 46, piazza di Spagna; Boi 


1000 L!RE 


A chi proverà esistera una tin 
tura fer i capelli e per Ja bar 
ba, migriore di quella dei frat-ii! 
[Zempti, la qua'e è di uva azio e 
rapida ed stan'aora pon macchia 
la pelle, nè brucia i cavelli 

prezio di colorire «n praac om di 


rla,| 


ellî n. 21: 


sinesi(HAMPEL:SUPARVE sio 


ros, dell'idebolinento degli organi sessuali. irrego: 


di Pubblicità, in itoma, piazza Montecitorio 127 — in Firenze, via dei Fanzani 76 — În sil!ano, Galleria Vn:orie + manueie 26 
ia, l'Agence principale de Publicità, Paris, 92, rue de Richelieu. a 


il podro e due : 


= | tante del 
gerente responsabile | relli Ispe! 
i 


LEI OTO [-l1———_————————————_—_————————————_———————t/—_-----——rrrr_—“"!"!“—"*—_—_—_r_—_—.#y% 


Ae inserzioni si ricosone presso l'Amuinistamone @ presso l'Ufficio o grncipaie 
franci 


cmeWnE STABILIMENTO DI BAGNI 


». Palasso Bernini (13333) 
151, Coraù; ) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


ANCONA 
Nuovo grandioso Stabilimento Balneare Ma- 
rittimo, vedì tra gli avvisi. 


il GENERAII 
ASSICURAZIONI GENERALI 

TA & x 

DEA DI VENEZIA € ECA 

mapa istituita mi io A 
IATA NEL 198) ON MEDAGLIA D'ORO 

ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI ML 
Nel mese di giugno 1882 vennero, presentate 
412 proposte di assicurazioni sulla vita per 
“una somma di Lire 2922653 © veue emesse 
356 polizze per una somma di L. 2554107 5. 
Dal 1° gennaio anno corrente il numero de! le pro. 
poste presentate uscese a 2331 per una somma di 
L 16,600. ‘e la somma delle nuove assicura» 
zioni assunte ammontò a L.14,953,214 07 ripartite îra 
2016 polizze mentre i danni annunziati nello gresso 

periodo raggiunsero l'importo di L. 1.561,25 22. 
“AI gi dicembe 1881 10 stato del sam Vita era 
4 ji seguente: Somma assicurata: L. 164.019.135 57 di 
] cavitali e L 529,067 50 di rendne wiaizie, sopra 
| 37,649 oolizze: | danni pagati nel 4881 salirono 2 
i L 2,490,104 12 E i danni pagati în tutti 1 rami è 
assicarazione dall'epoca dell'a fondazione dello Compagnia 
(1334) a tutto il 1881 ammontano, come risvita dall’al- 
timo bilaacio pubblicato. L 377469857 17 (5) 
Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con- 

tratti, esc. rivolgersi in Roma al Rappre: 
Compagnia signor cav Marino Mo 
ttore Divisionaie, via del Corso, N. MIT. 


a 15 minoti da Ginevra Il 


LIMENTO IDROTERAPICO | 


fferioni reumatiche e nerra'g che (Iste- || 
10), Ipoconaria, ecc.}, dell'Anen' 


» i 8. 


PRRNBT-BRAN 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via $. Pro: 


modificat 


FEDERICO ALLEGRUGGI 


avvisa la sua numerosa cliente'a, 
che cel 1° prosimo Agosto tra 
sferisco i suo: zim di Droghe 
Medicinali è Profotà chimici nel 
Circo. Agonale (pisra Navena), 
n. 54, primo p°, porta a destra. 


CINTI ERMARI 


lvacelli 4, Tor Sanguigna, esc. 


VOCE è BOCCA 


POSTIGLIE DETBAR 


Verse e ha «itenuto ta 1mmenso 
[successo nel mondo. 
Sola ed unica vendita della 


sto il palazzo Ca abritto (piazza 
lei Martiri) Nupoli 
Frezo Lire 6. 
Ogni altra se 
rata come contr: 
de: depositi sezuinti 
Roma da E. Mantegarra e C., 
cia d-i Cesarini DI ; G. Giardinieri, 


ell» niestruazione. del Catarro uterino (fiori bianchi 
filide, del Gozzo esoftal.uico. della Dispepsia csusata 
eccesso di lavoro o da veslie, o diperde»ti da uno stato di 
bolezza generale, e per la convalescenza delle malatiio gra 
(tifo, scarltina, malaria, ecc.). 


Medico Direttore Dottore Glatz. 


ALBERGO E PENS ONE BEAU-SÉJOUR 


(contiguo allo Stabilimento idrot-rapico) 
Proprietari Sigg. Niess e Fass 
Per maggiori schiarimenti scrivere al Direttore dello 


della Si 


confezionati secorido il caso, eon 
tenzione garaniita. Fabbrica d 
Stramenti di chirurgia e appa- 
recchi d’ortopedia. 
E. Invernizzi 
Roma, Corso 49, in faccia allo 
Spedale di S. Giacomo. 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE[=irizi 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO cernzt* 


Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro-|-;a de lr Oret 
fonda e di sibb'a finissima, Cucina squisita, Sala di conversa» |Bonifgtio, Aci 


zione, Piano. Bigliardo e giardmo 


Indirizarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 
———______= = lt: 1:30 Vittorio 9: 


Stabiiimento Idroterapico Sig. Lequin. 


FARMACIA 


Sagazone Britamsica TRI ia 


PILLOLE ANTIBILIOSR R PURCATIVE 


FIRENZE 


Via San Fracces n. 
Lucca: . ei 


ANCONA 


Stagione estiva 188? — Dal {° Luglio a tutto Settembre 


NUOVO GRAND'OSO 
STABILIMENTO BALNEARE MARITTIMO 


dell'Impresa G. B. Marotti £ C. 


<| Costruito secondo le esigenze della moterna società © 
| 2 | corredato dei migliori sistemi suggeriti dall'arte salutare, 


1° | con giardini, to; 


ati, terrazze eco 
ID) Vista del 


«d aria purissima. 


Direttore dello R. Clinica di Roma 


inalazione di acqua marina polverizzat 
Calà © Ristorante, presi miùi 6. ia 
| | tariffa essosta al pubblico. 


Tramway dalla città allo Stabilimento cent. 10 


| gi Direttore igienico omorario Prof. Ceo ninrio Pamizza, 


r bagni idroterapici, elettrotera i 
sce, caldi. medicati, sulture, do ciature di ogni specie; 


srezzi mili © fissati da apposita 


tta, Moretti, salita Tribunali 


r suddetta farmacia, dietro domanda ac- 
sa Cavour d ;| i tro» 


postale di L. 1, 40\e.L. 2.40 
Cetono, Capora"i, pasa Gari:| ano in Roma presso la della Britanoi 
ha di 125 Cremm, Ripoldi. va} erghi. ria, Capdotti; A Manzoni e Cia di Pietra 91; Achil 
Ombrai. 9; Chieti, Sciuti via |Balk via del Corso; farmacia Marignani, piazza ‘8. Carlo; 
[tuo Zingaro: Civitavecchin,|/armacia ttliana fg, lango il Corso; Rocco Chieco, via Maddalecs] 
Beltm, corso Garibaldi 207. 1?) cdot del. aonisn 


| 
Î Siena, Bianc arli, 


Avtorizzato in Francia, Belgio, Austria. Russia. Avprovsto dall'Accade D 
(di fahbrica depositata in Italia. Questo sciro; p» depurativo, interameni le, 
la più d'un secolo (1778) coma il rimelio il più efficace contro le malattie della pelle, 
ole, ulcere. le malattie contagiose riovelle 0 vecchie © tutti i vizi del sangue. — Esigere 
Dr Giraudean de St-Gervats. Deposito gererale in Parigi, rue 

Deposito in Roma presso i signori Peretti Amici © Soci 


vVNODONV 


icher.. 
tà Farmaceutica Romana. n 


ANCONA 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


VALDIER 


Reratara massima 20 gradi centigradi, 
H 
Sel 


ALBERGP7 


Fodotti chimici 
-,__tGià Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna ‘8 

DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 
Jp Fertegansi = 6 | 


presso CUNEO, 
10 1940 sopra il 
vello del mare, tem-lsacciatori tutti 
N 20 gra di. - Grandioso Stabilimento] RAI nel 
Bagni Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 20 Giugno al 
ttembre. — Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Garoni e Claretts 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 
Indispensabili ai frequestatori di bneni di mare, ai villeggianti, escursionisti 
pie aranquillamente, sopra un letto pen 
giorno. 
sia nelle stanze che nei giardiri e perciò 


della 


SEI 


‘ia 5, Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 


.Asy*razione e getto continuo, soppressione 
© delis valvole, sconomia di lavoro dell'35 0/0 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — i881 


ALTRE SPECIALITÀ 


I 
DI CoePerR cn 2 "ps 
"Torino : V. Meynardi 46, via]  Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di regato, male! Estratto di Thè | 
'Barbarcux. tacchi d'indigestio- Ì 
Milano, Gianotti 2, via Sara ee = Ì 
uaecher te? S 5 ni fai azione fo PREZZI | 
è stata trovata vantaggiosa alle funzioni stema umano, che 
0; A ‘ono giustamente stimate ini abili nei loro effetti ssi fortif-; In Roltiglia da litro. . . . L 3,50} 
z Sta aa, ano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini) Mezza » » «e.» 1,50 

sicto, Fao ani corso Casole sl porte ria qull utero cho cagionono mali di it, ai ll o pe Pal 
RR SE i aaa REA 


ELATINA CIUTIO 


| SOLUZIONE ACQUUSA DI CATRAME CONCENTRATA 


Fino dai tempi antichisimi è riconoscinta l'efficacia del Catrame 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR ie dit are dI 


medica- 


lmentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la ELATINA 
nesso ||premista, che i farmacisti Niccola Ciuti e Figlio, di Fi-| 
"ici renze, hanno l'onore di offrire da molti anni al Pubblico. 


numero sono siste fatte, esigere 


i I collo ed al corpo della H | 

ito in tutte le città del Regno. — Per Roma alla Farma 

28. Carlo al Corso; Manzoni, via di Pe bi 
Rocca.—n Locarno, 


_POMPi ROTATIVE- 


fabbrica MORET e BROQUET di Parigi 
dei stantoffi 


Pompe per iî:<ffiamento e in caso d'incencio. 


penna Alce: bee basta per farla funzionare. 
2 [Getto 2 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
buste. llora Cosi Lo 2,000 a 9, 
Pompo pel travaso del vino @ d'ogni serta di liquidi. 
Costrute con iale sistema Y ed il 
sommercio, vinicolo. Eeciessna 


Come vi 
rivati sl n 


che modo 
farib, 


di indigeni i 
degli Loglesi 


€ Poi, tone 
vera al padro 
Questa ia volon] 
< Alla giusti 
alloggio Faur 
€ — So volel 
quello che so. 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIA: 


seevansi 
nsesuasi 


in Roma cent. 5 


FANFULLA 


EZIONE ED AMBIA:STRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all'Amministrazione 


presso fio Procipala di Pobblicià 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi glifindirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Sabato 29 


= 


Luglio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


WI N.31 (anno 1882) del Fanfulla della Do 
menica sarà messo in vendita Domenica 30 luglio 


Contiene: 


g Carlo Alberto, 28 luglio Giu- 
Massari — Medaglioni 
Giulia Lespinasse, Enrico Nen- 
ciovì— L Orazione del Pontano 
a Carlo VITI Lnigi Morandi — 
Corrispondenza letteraria da 
Parigi Anstole France — Buf. 
Jonî di Ioma, Valentino Giachi 
Angelica. Neera — Libri nuovi 
— Uronaca, 


Centesimi #9 il nomero per tuita Fitalia, 


Abbonamento per tuîta l'Italia: Anto L.B- 
EE lla quotidiano © settimanale pel 1882 
Anco i. 28 — Semestre L. 14,50— Trimestro L.7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


DALL’EGITTO 


Ismailieh, 17 luglio. 
Come vi ho detto nella mia di ieri, si era ar- 
risati sl mezzogiorno del 12, epoca memorabile 
del passaggio della Garibaldi pel canale, senza 
che la nostra ansiosa aspettazione fosso in qual- 
clio modo appagata: tutta Ismailich era sossopra, 
furibonda del suo isolzmento che Je impediva di 
conoscere ciò che tutto cospirava a tenerle na- 


Ma poi lo notizie vennero — a fiotti, a ondate, 
a aree —par apprenderci como la questione e- 
giziana fosse entrata in una nuova fase e come 

ismo ingl:so avesse saputo cresre nuovi 
pericali alto colo! 

Il îrono della era ci portò dei fuggiaschi da 

ciò che nessuno avrebbe mai cre- 

pur troppo ! îl bombardamento 

luogo e lo sbarco no! gli Egiziani 

ite, ed in Cairo il giornale uf@- 

ono pabblicava che cingno navi in- 

glesi erano stato colato a fondo e che lord Sey- 
mour era stato ucciso ! 

Naturalmente nessno credeva a queati trionfi 
degli Egiziani, ma poichè l'attacco si fortì a- 
vera avuto Inogo © lo trappe non erano sbar- 
cate nò ad Alessandria, nè a Porto-Said, nè sd 
Ismailich, stava romore Îl fatto capitale, mo 
struoa0, snormo che l'Inghilterra aveva trattato 
Alessandria, una ricca © fivrente città costraita 
col sudore di mezzo eccolo delle colonie europee, 
como un miserabile villaggio africano che ai 
castiga con quattro colpi di cannone in pas 
sardo, stava sempre il delitto infame che sì a 
vera coscientemonto lavorato ad irritare la tigre 
nelle cui unghio stava la vita di migliaia di 
Furopri, 


due, & 


avera avuti 


SS 


Nella notte arrivarono treni ds Snez carichi 
di indigeni in fuga: ancl’ossi temevano lo sbarcò 
degli Ioglesi! 

Il venerdì fa un continno arrivo di faggitivi 


europei, cofti, iaraeliti : le notizie che portavano 
erano terribili: Alessandria era ia fiammo: i 
massacri doi cristiani erano cominciati noi vil- 
laggi : gli arabi alessandrini erano stati allon- 
tansti dalla città per ordine di Araby e portati 
in Cairo: quivi si era sempro dato ad intendere 
che nei fatti dell'Il giugno erano poriti scl- 
tanto cinque Arabi 

Quando dai faggiaschi si seppe cho gli ucciat 
erano stati più di otteconto, quando si videro 
arrivare i feriti dallo bombe © si portarono per 
le vie segnalandolo come vittime degli Europei, 


quando in mezzo a quel tumrlto si videro com- 


pariro degli scheik a urlare vendetta, a gridare 
ls guerra © lo sterminio contro i cristiani, la 
capitale passò un brutto momento ed i duo soli 
consoli rimasti, il barone di Trescow porla Ger- 
mania, ed il conto Gioria per.l'Italia, disposero 
immediatamente per la partenza degli Europei 
rimasti. 
DK 


Ad Ismailich si seppe tosto che il sabato do- 
vevano arrivare i due consoli cogli Europei di 
Cairo, di Zagarig e degli altri villaggi sulla 
linea. 

Infatti alle undici un treno gianse: erano i 
sudditi alemanni condotti dal loro console, i 
quali trovarono pronta in rada una cannorisra 
prussiana per trasportarli a Porto-Said: casi ci 
annunziarono che il conte Gloria cogli Italiani 
doveva giungere un'era dopo. 

Si restò alla stazione ad attendero: paasò 
un'ora, passò una seconda, passò una terza; 
nulla. Poteto facilmente immaginare la nostra 
angoscia: i Tedeschi ci avevano raccontato che 
avevano potuto pervonire ella stazione di Cairo, 
solo perchè un battaglione di soldati li aveva 
protetti contro la plebaglia che li aveva accom- 
paguati ad insulti, a sputi, a sassate; d'altronde 
esi erano pochi, circa quattrocento. Ma il conte 
Gloria aveva voluto rnccogliore 6 proteggere 
quanti Europei si trovavano ancora in Cairo, cd 
il treno era stato ordinato per 1200 persone, 
una massa ben dificilo a manoggiare in circo- 
stanze così pericoloso. 

Intanto erano venute lo quattro e non si ss- 
peva nulla: si volle telegrafare © si talegrafè in 
tutte le direzioni, ma nessuna stazione dava se- 
gnalo di vita: si mandò un beduîno a cavallo 
sulla linea, ma non risomparve. 

Intanto era corsa, non si aa come, la voco che 
in Caîro, Ja turba feroce degli Alessandrini aveva 
incominciato le stragi ed il saccheggio, e questa 
voce diventando persuasione ci metteva lo ego- 
mento nel cuore. 


> 

Finalmente verso lo 8 il treno fa segnalato e 
poco dopo arrivò. 

Bisognava vederlo quell’arrivo! trentanova va- 
goni di tersa classe, zeppi como acciughe di Eu- 
ropei d'ogni prese, di cristini d'ogni razza, ls 
maggior parte senza la più piccola valigia, pieni 
di polvere © di lagrime e felici di avere potuto 
salvaro la pelle. 

Chiedemmo tosto del conte Gloria : eo il va- 


loroso coneole si fosse trovato presente all’e- 
aplosione di gratitudine commovento ed enti 
siastica dignella gonte alsclo suo nome, se avesse: 
visto lo lagrime di riconoscenza che piovevano 
dagli occhi di tutti qnando raccontavano le pene 
cho egli si era dato per salvarli ed il sentimento 
di ammirazione col quale tutti parlavano del- 
l'Italia, avrebbo trovato în quelle attestazioni 
il più largo compenso al suo eroismo. 

Ma il conte Gloria era ancora al Cairo ed aveva 
dichiarato ci sarebbe restato fiachè vi fosso stato 

peo da proteggare. = 

Così fa la bandiora italiana l’ultima a sven 
tolare nella città porigtiosa. 

Decisamente l’Italia ha fortana; noi momenti 
solenni trova sempre degli nomini che ne sanno 
mantenero il prestigio morale ! 


DZ 


era potuto operare il 


Ecco in qual modo 
salvataggio. 

Avendo saputo cho nella notte gl'indigeni si 
portavano vin massa alla stazione © nello via 
adizcenti se non per impedire, per travagliare 
almeno 11 partenza degli Europei, e che la forza 
disponibile era già stata destinata a proteggere 
la colonna tedesca, il conto Gloria combinò col 
prefetto di polizia di fare imbarcare la sua spe- 
dizione a Kasr el Nil, di dove nn tronco porta 
alla stazione e di postare in egni vagone quattro 
soldati. 

Alle quattro e mezzo del mattino una massa 


dsl canalo Temail aspettando i vagoni: grappi 
d'indigeni da lontano nrlacaao e minacciavano, 
© quanti arrivaudo îa ritardo dovevano passare 
in mezzo a loro erano battuti e spogliati delle 
loro valigie. 

è I soldati messi a guardia erano troppo pochi 
per occupa: 


Allo dicei i vagoni arrivarono, ed alle medici 
© mezzo il treno giunse alla staziono di par- 
tenza, on chilometro percorso in mezzo allo 
grida, alle urla degli indigeni che dalla strada 
gettavano sissi ed immondizie, ‘o si allontana. 
vano eolo quando i soldati dai vagoni spianarano 
i fucili in atto di minaccia. 

Per darvi un'idea dello stato d'anarchia, d'in- 
disciplina, di disordine cho regna qui vi cito 
questo fatto, 

Il regio applieato consolare avvocato Magenta 
era nel primo vagone: mentro era fermo alla 
stazione, un mustafarino (gendarme) si avvicina 
allo sportello, 6 dice che prima che il treno parta 
vuel uccidere quel cane di cristiano. Il signor 
Magenta, appena arrivato fra noi da un mese, 
ed igoaro della l'agna, apprende da un s10 com 
pagno di vagono di che si tratta, e fa cenno ad 
un ufficialo che vede passare. 

L'ufficiale si accosta 0 chiede al soldato che 
cosa vuo!e: il soldato ripeto insolentemente il 
suo proposito. Lafficiale lo agrida e gli dice di 
andarsene per î fatti anoî, ma l’altro replica che 
egli vuol fare ciò che gli paro. 

Allora il superiore lo minaccia della puni- 
zione. 


di millednecento persone si trovava sull'argine | 


La Ta non sai chi io soro — risponde il sol- 
=fo — lasciami stare. 

* L'officialo, che non volava succedessero di- 
egrazie sol treno ch'egli doveva proteggere, do-. 
vette abbassarei © pregare colle buone il sol- 
dato, ad accarezzario sulle spalle, a parlargli 
sorridendo all'orecchio, perchè quell’ animale 
stesso quieto! Infatti se no andò. 


>< 


aggio fa nna vera odissea: sd ogni sta- 

mo madettili indigeni che si precipita-- 
vano minacciesi sgli sportelli; erano scorze di 
cocomeri che volavano, immondizie che venivano 
gettate nei vagoni; ad ogui stazione î soldati 
dovevano abbassare le armi e minacciare di fare 
fuoco, perchè quella nisîisà bratalo stesse tran- 
quilla! 

Finalmente arrivarohà & Îsmailich! 

Qaisi tutta quella gente, e ricchi e poveri, 
trasportò i snoi scarsi bagagli sotto il viale della 
marina © si accampò. 


>< 


Ho notato in questa circostanza lo spirito e- 
minentemente pratico degli orientali. Ho detto 
che tra i fuggitivi erano molte famiglie cofte, 
israelito, soriano, tutta gento del paose. Eb- 
bene, mentre gli Europei faggirano o con 
nol'a, o carichi di valigie e bauli che perdettero 
poi qua © le che in tatti i casi non servivano a 
nal'a per essere chiuse, inchiodate, legate, gli 
altri si portavano dei tappeti, dei materassi e 
delle enperto: sicchè un'ora dopo vedevi sotto 
le piante dello famiglie intere sedute in giro suî 
ginoechi su stupendi 
placidamente il loro narghilé o mangiarsi dei 
meloni © dei pistacchi, pranzo por loro snfficien- 
tiasimo; due ore dopo vedervi le stesse famiglie 
sopolio sotto dello trapnote dormire del sonno 
doi giusti, mentre gli Earopei sotto l’umida fre- 
scora della notte battevano. i denti a stomaco 
vuoto, seduti colla testa fra lo mani soprai loro 
bavletti inservibili. Avevano con sò forse delle 
camicie atirato @ gli spazzolini pei denti, ma non 
un tappeto ed una coperta da improvvisarne 
una cass. 


PeCFogs 


GIORNO PER GIORNO 


23 luglio. Anniversario della morte del Re 
Carlo Alberto. 

Fra gli uomini politici, che furono ministri 
di Sua Maestà il Re Carlo Alberto, sono su- 
perstiti due soli: il commendatore Carlo Ca- 
dorna, presidente del Consiglio di Stato, il 
portafoglio della istruzione pub- 
blica nel ministero presieduto da Gioberti, e 
durante la breve campagna del marzo 1849 
fu addetto alla persona del Re, ed in tal qua- 
lità fa spettatore degli ultimi atti sovrani di 
Carlo Alberto la sera de! 23 marzo 1849; ed 


n 


Proprietà letteraria 
33) 


LE SIGNORE DI CHAMDLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


«€ Soguiamolo a traverso le sue rivelazioni, le 
sue menzogne andaci. 

« Prima del delitto, egli è în preda a sin- 
golari preocenpazioni. Tutto anvunzia ch'egli ba 
ricevato qualche sinistra confidenza, che qu: 
cuno ha dopesto nel suo seno un scereto che 
gliclo spezza: questa cosa enorme di cui parlaa 
Pietro Maurin : « Io temo che ancceda al signor 
di Marcellange qualche cosa cho non sarà baona. » 

< Egli ha detto ciò a Pietro Maurin, prima 
dell'assassinio. P 

« Commesso il delitto, Arzac ne sa più di 
tatti. Si parla di veleno, la sua inquietudine sî 
sveglia. N 

d To #0 qualche cosa — egli dice a una 
bambina, a Maria Badion; — ma non me lo fa- 
ranno dire con la forza. 3 

« Egli ha paura, © ciò lo impedirà di parlare. 

<— Direi quello cho so — dice a Pietro Mau- 
rin; — mia ho paura di essere maltrattato. 

< Lo ripete in prigione a Giacomo Sonlon ed 
al padre: 3 

« — Direi quello che so, se non avessi paura 
di Besson © de? suoi fratelli. n 

< Poi, temendo di aver detto troppo, rimpro- 
vera al padre di avere rivelato alla giustizia 
queata involontaria espansione dell'anima... _. 

< Alla giustizia medsima, al maressiallo di 
alloggio Faure, egli farà delle mezze confidenze : 

«— Se volessero darmi un implego, direi tutto 
quello che so. - 


« Ma questo buon movimento si arresta subito; 
i cattivi sentimenti s! risvegliano. Egli non sa 
nulla, o non può dir nulla ancora. 

< Ah! dunque sapete qualche cosa, Arzac? 

<E che cosa sa? Ciò cheha detto a varie per- 
sone: che gli si è proposto di avvelenare il suo 
padrone. Egli ha indicato tatto: la vittima, l’au- 
tore della proposta, il prezzo, il veleno, il vaso 
che lo conteneva. 

« Oggidì, egli respinge per via di denegazioni, 
le testimonianze su questo argomento. 

« Vinto dalla formezza del testimonio Hostein, 
ha confesssto, sforzandosi di apfegaro le sue pa- 
role. Ma lha fatto in due maniere diverse, un 
momento facendo allusiuso @ Olet-=> 


icide; un mo- 
vrebbe ricevuto le proposte omiebaio caste 


100lte ingiurie 


tro il è 7 
°° Delle ingiario! quando Hostein non sî stanca 


i elogiare,la carità della vittima! 
Su la vostra spiegazione è trasparento! 
Non facevate coro, no! Lasciavate sfuggire, vo- 
stro malgrado, una scintilla del fuoco che vi 
Voi "Mon si porta impinemente în sò, un'idea di 
assassinio. Le anime piene di progetti oriminosi 
provano îl bisogno di espandersi in altre anime, 
© voi obbelivate a questo bisogno. 

« Non ha egli ripetuto il discorso della mi- 
nestra bianca e de' seicento franchi ad Antonio 
Perrin ? hi 

‘€ — Una barletta! — egli dico. 

Barletta fanebro! ae 
< È quale precisione terribile ne’ particolari ! 
sempre i ssicento franchi! Sempre Marcellange 

Besson] 
© A sua zia, che è per lai quasi una madre, 
egli dice in nn momento di espansione intima 
the potrete guadagnare del danaro; mettendo 


an po' di veleno nella minestra del suo padrone. 

« Ebbene, non è tatto, 

« Occorre qualche cosa di più materiale, di più 
palpabile. 

« Marghorita Maurin trova in una tasca di 
Arzao un vasetto mezzo pieno di polvere bianca. 

<— Non avvicinate quella polvere alle lab 
bra! — grida Arzac. — È il veleno che mi ha 
dato Beeson. 

< Fu a quel tempo che îl signor di Marcel- 
lange snbì un tentativo di avvelenamento? To 
nou credo che Arzsc abbia avuto il coraggio di 
consumare il nuo delitto ; nondimeno, dopo qual- 
che tempo, il vasetto ricomparicen »=- 
Margherita Maurin. — Ti sarai rovinato 

‘e È Arzao si giustifica, dicendo : 

« — Ho nascosto 11 veleno in un buco, sotto 
nn 0a ‘questi sogni di una mento informa? 
sono invenzioni di ona donna delirante? 

« Margherita Manrin ha inventato tutto ciò 

lere suo nîpote ! n 
FEE perche? son quale scopo ? con qualo inte- 
resse? E quale passione la spinge? 

< — Essa è pazza! — si dico. n 

« Strana follia che crea fatti così verisimili, 
così prosiai, così logici e che plasma oggetti di 

inzione ! 
O Strana follis cho si procara un vasetto di 
forma antica e che sembra qualche vecchia reli- 
in di qualche vecchia casa ! 
O" Dove ha dunque trovato quel vaso? In casa 
propris! I coltivatori non ne hanno di simili. 

« L'ha comprato? Da lungo tempo non si von- 
dono più vasi di quella materia, di quella forma. 

« Essa l'ha trovato nel vestito di Arsac ; non 

oteca trovarlo altrove. 

P'i°zea è pasta! I sigoori giurati l’ hanno 
udite; © così hanno potuto appresare la sun 
qarcia forma v calma. 


LVi. 
Le paure della contessa. 


L’avvocsto Bac aveva interrotto la sua ar- 
ringa falminante con queste parole applicate a 
Margherita Maori 

« Essa è pazza! — si dico.—I signeri giurati 
l'hanno udita; e corì hanno potuto apprezzare 
la sua parola forma e calma. » 

— Ma questo Arzac era danque insensato? — 
esclamò a un tratt» la contessa che, tutta fre- 


mento d’impazionza e di sulla “inno e 


raggiata la signora di Marcellange — Giacomo 
ie Ecelto uno strano confidente. + 

— £ vero— dissosIlasua volta Maria Boudon; 
— ma credono lor signore ehe, în un cao si 
milo, la scelta sia facile 

— In verità — riprese a dire la contessa — 
egli ha accumulato lo leggerezzo, lo impradenze 
e le indiscrezioni, come per lasciare dovanguo 
Sn addentellato © facilitare alla giustizia la ri- 
cerca della verità. È 

"" Argao è nendimeno più farbo che una faina 
— disse Maria Bondon; — ma e. li ama a ciar- 
lare ed a millantarsi; © tatto il male viene da 
qui Se avesse saputo tenere a posto la lingua, 
so non avesse cianciato con Margherita irgina 
i giadici non vedrebbero più chiaro nel care 
conda di quello che vedo una tslpa’ nella soa 
buca; porch Margherita Maurin è tuito, nel 
processo, vedano: Margherita Maurin 
Tato la confidenza dei progetti di n 
mento; ella ha visto il velono, ed ha 
il vaso che lo conteneva! 


(Cosfinsa) 


consi. 


il commendatere Sebastiano Tecchio, presi- 
dente del Senato del regno, che tenne nello 
stesso ministero il portafoglio dei lavori pub- 
blici. 

sa s 

A Firenze sono successi dei fatti molto 
gravi. Un conduttore del framway, già guardia 
di sicurezza, è stato ferito e buttato in Arno 
alcune sere fa da mascalzoni ignoti finora. 

La sera avanti a questa scelleraggino era 
nata una battaglia fra una turba di giovi- 
nastri che schiamazzavano e tre guardie, che 
facendo il loro dovere, li invitavano a non 
turbare la quiete e il sonno della gente. 

Se non arrivava în buon punto un sergente 
dei bersaglieri che col mulinello fece largo 
nel tafferuglio, le povere guardie forse non 
avrebbero raccontata la brutta scena. 

Una guardia però è all’ospedale, ferita di 
coltello (a tergo, si capisce), e di corpo con- 
tundente alla mascella. 

Tra gli assalitori pure vi sono dei feriti, e 
fra essi uno che le guardie poterono portare 
subito in prigione. 

* 
3» 

Commentare queste scene selvaggie è inu- 
tile. Pur troppo i principî della libertà demo- 
cratica lasciano al mascalzone maggiore im- 
punità di quanta lascino sicurezza al galan- 
uomo! 

E non si badi a dire che in una regione 
più che in un’altra d'Italia ci sia più o meno 
risveglio di rivolte e di ferocie. 

Se a Firenze si va in dodici addosso a tre 
guardie, a Filetto si va in cinquanta addosso 
a due carabinieri, e nelle vicinanze di Bono 
si va colle falci ad assalire un posto di cara- 
binieri. 

Il malanno è per tutto, perchè dappertutto 
si sente la conseguenza di un metodo fatale, 
per il quale ogni giorno si scema la forza 
dell'autorità, e si accresce l'audacia dei tur- 
dolenti. 

Gi sono, è vero, dei paesi dove il lavorìo 
di sètte sovversive ha avuto maggior campo 
di estendersi, o per cause locali o per cause 
casuali; ma, dal più al meno, si vede che i 
famosi freni dell'onorevole Depretis sono al- 
lentati. 

O che non gli pare ancora il tempo di dare 
una giratina per stringerli? 

n 
3» 

Una lettera dell’Opinione stamani dice che 
a Firenze nen ci sono che sessanta guardie. 
E sono poche. In tutte le lettere, e in tutti i 
rapporti delle autorità, da tutte le provincie 
si deplora la mancanza di forza pubblica. Al 
numero esiguo dei custodi dell'ordine aggiun- 
gete la fatale facilità con cui i tipi più tur- 
bolenti possono camminare armati in barba 
alle leggi; metteteci il rispetto ridicolo che 
le autorità in omaggio ai principî dell’attuale 
quarto d’ora, hanno per la gente 
rosa, metteteci l'esempio di certe impunità 
relative, tutte le volte che lo squarcio alle 
leggi penali può assumere, per comodo dei 
delinquenti, la veste politica, e vedrete che 
co n'è d'avanzo per spiegare quello che ac- 
cade! 

Se i carabinieri e le guardie sono in pic- 
colo numero, si aumentino: qui è quistione 
di sicurezza personale. E sella spesa sciuperà 
i calcoli aurati dell'onorevole Magliani, pa- 
zienza! meglio vivi con la carta, che accol- 
tellati sull’oro! 

Oramai non è 
caso di fare. Qui il prevenire non c'entra più, 
siamo proprio al reprimere al punto voluto 
dall'onorevole Zanardelli! O bravo, via! Ci si 
metta sul serio anche lui; non impedisca colle 
altro guardasigilli. Non faccia dire sa 
passaggio alla giustizia ha lasciato tracci 
più sinistre che il suo saga) 

passaggio all'interno. 

Noto a 

‘oto per la giustizia che a proposi 
Peo parl tafragiiondi Sn 
occasionato dall’accidento del tramway) r' 
torità ha fatto il debito suo. se 

Duralla! 

Tutto è li. 


tai sa 
Provi i i 
di Incia di Forlì scrivono da Ri- 
< Le nuove lapidi al risorgii itali: 
o rgimento italiano 
e a Vittorio Emanuele son 
nea lo state imbrattate 
La parola che io lascio nella 
nuncia fra gli autori del ion DE 
senza d'un Gambronne da strapazzo. Ma Cam- 
tronnb diveva il fatti suo ervfcamento in 


yrassait li ambasciatori, smentisce che Araby pascià 
E cune E tt scritto al sultano che combatterà le truppe 
si = È turche. 3 

Jlicotmno: della pastori one ianovò invece il giuramento di fedeltà a) 
— Condurre le pecore al monte di pie! minna 
E uno africano. 


faccia al sole e al lampo del cannone. I cam- 
bronini di cui si tratta fafino le loro ignobili 
farse dietro alle spalle delle guardie, nell’om- 
bra e nel sudicio mistero della vuotatura not- 


turna. 


Alessandria d'Egitto, 23. 


i iziana: kedive lord Seymour 
Il colmo della questione egiziana: In una lettera del e Ù 
— Arrestare l'onorevole Sanguinetti, rap- | chiara che l'Inghilterra non ne pene dicon. 
resentante del Cairo-Montenotte. quistare l'Egitto: pieg® il ve d'invitare i 
b va soldati ad abbandonare Araby pascià. 


È Costantinopoli, 28, 
w [un 


La conforenza si riunirà oggi. Essa non ha 
potuto deliberare ieri, il rappresentante di 
Di Russia non avendo ricevato istrazini. La con- 
i ferenza non ha ancera ricevuto comunicazione 
QUESTIONE EGIZIANA della dichiaraziono scritta dalla Porta. 
(Agonsia Stefani). 
Costantinopoli, 27. 
Il corpo di Siria è in piena mobilizzazione. 


Parigi, 28. 
L'agenzia Havas ha Costantinopoli : Nella so. 
Esso è destinato all’oocupazione dell'Egitto. 
Le truppe partirebbero nella prossima set- 


duta della conferenza che ebbe luogo il 26 cor- 
timana. 


sta n° 

“Per volere della divina provvidenza, la let- 
tera del nostro Ippolito che faceva seguito 
al suo telegramma da Fenestrelle pubblicato 
lunedì, mi è arrivata per la posta solo ieri sera. 

Troppo tardi ! 

E non è neppure il caso di dire: meglio 
tardi che mai, perchè a quest'ora tutti i miei 
confratelli hanno pubblicato descrizioni della 
festa dell'Assietta in tutti i toni. 

Ma qualche cosa resta sempre 2 dire sopra 
un così importante argomento. 

Restami a dire, per esempio, che fra i tanti 
discorsi pronunziati lassù sul collo dell’As- 
sietta, mi sono specialmente piaciuti i brin- 
disi del generale Avogadro di Quaregua che 
rappresentava il ministro della guerra e quello 
del colonnello Brunet che rappresentava l’e- 
sercito francese, al quale appartiene. 

Quattro parole dell'uno e dell'altro; ma 
parole saporite e dette con quella spigliatezza 
militare che affascina sempre, perchè c'entra 
sempre il cuore. 


rente lord Dufferin propose un proclama dichia. 
rante Araby pascia ribelle. 

Said pascià osservò che converrà indirizzario 
agli Egiziani soltanto dopo lo sbarco dei Turchi. 
Said chiese schiarimenti sulle condizioni conte. 
note nella nota del 15 luglio. 

Noailles e lord Dafferin diedero lungho spie. 
gazioni a Said pascià che promise consegnare 
una dichisrazione scritta esprimente l’aecetra- 
zione della Porta d’intervenire in Egitto. Tit. 
tavia feco intendere che l’invio di truppe turche 
sarebbe subordinato al ritiro dello truppe in- 
glesi ed alla sospensione di ogni altro invio di 
trappe straniere. 

Dietro osservazioni del marchese di Noail'es 
e di lord Dufferin, Said pascià acconseutì a che 
la Porta esprima queste condizioni soltanto come 
un semplice desiderio. 


Parigi, 27. 

Contrariamente ad un dispaccio da Alessan- 
dria, di fonte inglese, un altro dispaccio da Ales- 
sandria reca: 

« La guarnigione di Abonkir ricusando di ri- 
conossere l'autorità del kedive, vascelli inglesi 
sono partiti probabilmente per bombardare A- 
bookir. » 


Alessandria d'Egitto, 27. 

Araby pascià indirizzò al sultano la seguente 
lettera: 

« Grazio ad Allah, giunsi a Kafrdonar. Sto 
bene, e spero che sia falso ciò che asseriscono i 
nemici dell'islam, che truppe ottomane vengano 
in Egitto, perchè in questo caso bisognerebbe 
che io opponessi loro resistenza armata. > 

Il giornale ufficiale del Cairo pubblica una let- 
tera di Araby pascià che mette gli Egiziani in | egiziana. 
guardia contro i proclami del kedive, i cui or- 
dini emanano dagli Inglesi. Se i loro interessi 5 È 
commerciali e politici non consigliano le po- sciate il seguente telegramma circolar. 


tente ad arrestare l’invasione ioglese sostenuta |< Facendo seguito alla mia comunicazione del 
da Tewik, la lotta sarà terribile. 24 corrente, mi affretto ad avvisarvi che la $1- 


‘WvEgitto, 7. | blime Porta, risoluta ad usare in modo eficsze 

dei suoi diritti sovrani incontestabili sull’Exitto, 
e volendo coeì assicurare senza indagio il ri- 
torno alla calma în queste paese, decise di spe- 
dirvi immediatamente un numero aufiiciente di 
truppe. I provvedimenti necessari a questo fine 
farono già presi, e la spedizione militare in que- 
stione è sul punto di effettuarsi. 

« Perciò vi prego di notificare al più presto 
questa mia comunicazione al signor 
degli affari esteri. 

Firmato: « Sam pasciì. » 


* 
>» 

Il generale Avogadro facendo l'elogio del 
modesto soldato, simbolo dell'abnegazione e 
del patriottismo, ha selamato: ——* 

— lo, generale, m'inchino reverente da- 
vanti a lui. 

Potete imaginarvi se gli astanti abbiano 
applaudito. 


Londra, 28. 
Il vapore Dacca è partito ieri recando il 
primo distaccamento di truppe della spedizione 


Costantinopoli, 27. 
se La Sublime Porta ha inviato alle sue amba- 
Nl colonnello Brunet, dopo avere ricordato 
— in lingua italiana — l’eroismo dei Pie- 
monia degli Spagauoli, degli i Ù pela 
ci Francesi che pugoarono il 19 luglio 1747 | stamane si osserra grando attirità nello linee 
sull’altipiano dell’Assietta, conchiuse : memaiche. 
< Io bevo dunque per rendere un dovuto | Gli Inglesi occuperanno ;il ferte Mukbeke, 
omaggio ai prodi delle quattro nazioni che | presso Mex. 
hanno dato la loro vita su questo terreno, Poichè molti emissari di Araby pascià sono 
per cause diverse e contrarie. Bevo per ren- | venatl’dai villaggi circonvicini, gli Inglesi oe- 
dere un omaggio speciale alla memoria degli | ©peranno pure il forte dominante la strada del 
eroici soldati del Piemonte che hanno in | 1980 Mariot, ove apparvero pattuglie di Arahi. 


quella memorabile giornata combattuto cos Parigi, 27. 


x 4 L'Agenzia Havas ricevette un lunghissimo di- 

valorosamente per diîendere il loro paese, e s nea i; 
» f * dal , RI = 
per arrestare il nemico alle porte della loro | rmeccio dal Calma Ri ente eenoesii a piena 


a È bilmente da Araby pascià. Eccone i! sunto: 
patria; bevo a questa stessa patria che | «Il kedive è in potere di lord Seymour. Il 
porge oggi un così nobile esempio di grati- | comitato del Cairo, che dirige il paese, pose in 
tudine verso i suoi figli morti per essa, © | stato d'accusa i governatori che non impedirono 
bevo alla salute del suo degno principe. i massacri. Il Cairo contiene ancora oltre mille 


Tarzcnanui PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 28. 
La Camera è stata fortemente impressionata 


« Viva l'Italia, viva il Re Umberto!» Earopsi. Vi sono 70,000 emigrati privi di risorse. | alia frase del rapporto della Commissione peri 
HA La città però è traoquillisima. — un, |erediti egiziani, nella qualo è detto che ie 
« Lanedì i capi religiosi musulmani, cristiani, | potenze rifiutarono il mandato di intervenire 


Signor colonnello, Fanfulla la ringrazia 
proprio di cuore per così nobili parole. 

Lei vive fra noi da qualche anno e peròci 
conosce © ci giudica al nostro giusto valore. 

Faccio voti perchè quelli fra i suoi com- 
patriotti che preferiscono giudicarci senza 
conoscerci, vengano a passare almeno sei mo- 
setti in Italia per aver tempo di ricredersi di 
tanti strani errori e pregiudizi a nostro ri- 
guardo. 


ieraeliti, i principali fanzionari e negozianti riu- | in Egitto con la Francia e l'Inghilterra, la- 
nironsi e decisero di continuare i preparativi | sciando a queste intera la responsabilità della 
militari. I volontari accorrono da tutte lo parti. | loro azione. 
Lo scopo degli Iuglesi è di impadronirsi dell'E- | Si ritiene che l'idea della Francia d'una 
gitto, ma la difesa sarà accanita. I Beduini ai | spedizione per la tutela d:l canale è 5 
recano in massa a Kafrdonar. I principi della | M©nte modificata dall’accettazione del 
famiglia del kedivo rimasti al Cairo si arrno- | ©hia di intervenire ir Egitto. 
lano. Gli Egiziani sconfissero in due scontri gli | | OgÎ, in seguito a nuove trattative con 
Inglesi, che ebbero 40 morti. Londra, si prirà la discussione alia Camera 
« Gli Italiani. gli Svizzeri, i Tedeschi e i I noi pasta 
cesi rimasti nelle diverse a sminigiasiani sos EA nica coatto ani 
233% vono testimonianze di benevolenza. Dappertutto | truppe francesi.» o Sa 
0 e i e si pe diirazo) ie la Canoa è de 
cause di debolezza nel ministero sono l'ono- | Camera dei deputati. — Froyei DA e e de gusci police [nel 
olezza ycinet annunziando | è eletta a scrutinio di circondario. 
revole Baccelli e l'onorevole Acton. che la Tarchia accetta d'intervenire, dice che | — Le truppe d'imbarco a Tolone sono gi: 
Noi domandiamo: e la terza qual'è? attendo informazioni particolareggiate ; desidera | Navi e aspettano un nuovo ordine, la 
La Rassegna potrebbe farci la grazia di | di concertarsi con l'Inghil ; domanda diag- | tehza essendo stata contromandata. 


dircele: tanto più che sarebbe giustizia. giornaro a sabato la discussione dei crediti egi- Al campo di Chalons sono cominciate le 
ziani. manovre di cavalleria. 


RES Ù Il tribunale d'An, ins cate 

stra Tale discussione è aggiornata a sabato. gers respinse nuovamen 
4 le doman i ; 

A Pisa, nelle elezioni amministrative di Costantinopoli, 27. domande della duchessa di Chaulnes. 

domenica, le schiere dell'onorevole Simonelli | Accettando la e cla ea pena 

sono state allegramente battute dai costitu- | PPeo © seni ime soltanto un de- | MACH AULT? 

car siderio riguardo alla maniera di trattare alcune LI, O PERRAULT 


Ag NA questioni di dettaglio. E 
Tonbrevdne tonni i Ad Alessandi E Sun 

niioinogi spia oa lire dra ee dress, solito; e la Varta anto oli nell sa 
‘gitto. paetirà ? ini giorni. i > > = 

O/come ‘vai questa! facconi i gi dimora abituale, è costretta a lasciare il su 


Z Camera È fondo e a mostrarsi nuda occhi dell’uni 
Vo) state forse delle diserzioni nelle | &hilterra "SA Coma: — Childers nega che l'In- | verso. Agiisocchi 
sue file 


Bisognerebbe proprio dire che i suoi vecchi 
amici hanno mostrato in questo caso di non 
essere gli amici della: ventura. 

Per solito, quando uno cresce in fortun: 
guadagna anco nella propria Scsi 
ora, all’onorevole Simonelli è avvenuto per 
l'appunto il contrario. Chi gliel'avrebbe detto 
il giorno in cui saliva per la prima volta le 
scale del ministero di agricoltura: 

Etre Simonelli et voulotr dtre secréiaire 
général; il aspire à descendre! 
Fatto sta che è disceso. Ci verrà pasionay; 


Costantinopoli, 27. 
Un telegramma da Berlino del 25 luglio esortò 
vivamente la Porta ad accettare l’invito es, resso 
nella nota del 15 luglio. È 


ec chiara, ma so non lo fosse abbastanza 
& <« Un governo simile a quello che l'inghil- 
Fui cine del ministro degli affari eeteri, | un'éra o Indie pena all'Egitto 
canale di Suez iris ATE dico che, il | Il governo inglese. fasi o dich zioni ul- 
la sna situazione di Stato coloniale Sul Cn | me ha fatto un passo indietro da quello 
certe grandi potenze, la Sì , più che a | Times; ma poteva anchelasciarc, pei 
la Spagna dovrebbe essere | chè, tant'è, l'Europa con tutta. l'apparenza di 


consultata quand: 5 
quando sarà giunta l’opoca di rego. | VOler protestare non osa farlo o non vuole. 


lare la questione. o 
su Intanto il concerto europeo a Costantine- 


Madrid, 27. 


ma è proprio così. Camera dii Comuni. — a MIEI aa 
* î i 
EA egiziani © fu approvato pure l’anmento dell'e. |. Il dirifito, signori, è questo: Vi fanno gol 


i domini del vostro vicino ? En 
bosberdì rato; 
telo, e mettetevi al suo po: 


Costantinopoli, È 
Una detfiamatone sérita; cousegute. ferire Fateghiavelt ho Bione * Lprotodge 


Il colmo dell'abilità del violinista : ROSE ELIO PRO cl 
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FANFULLA 
—______r—_—————————__——_—_—___—_—_rr_________————_——22211 


perrault, che va in casa dell’orco, lo induce 
colle moine a mutarsi în topolino e se lo man- 
gia, impossessandosi dei beni e del castello 
dell’immane grullo in nome del suo padrone. 

Così la Francia ebbe Tunisi; e così l'In- 
ghilterra avrà l’Egitto. Così noi potremmo a- 
vere qualche cosa, ove non ci trattenesse un 
pe’ il sentimento, che in politiva è una scioc- 
cheria, un po’ l'incertezza, che in politica è 
un delitto. L'onorevole Mancini, sempre ar- 
tista, si indugia a cantare il vorrei e non 
sorrei di Mozart, e intanto il gatto inglese, 
con gli stivali, fa passi di sette leghe l'uno 
dungo il Nilo. 

Come deve ridere di noi l'Europa, che finge 
di lusingarci nei nostri tentennamenti senti- 
mentali, e di sottomano, se potesse farlo, ci 
porterebbe via di sotto i piedi la terra. 


Il diritto, signori, è la forza combinata con 
T'astozia ! 


E chi è minchione, suo danno! 
Il Brontolone. 


LA MALARIA 


«In prova (delle insalubri condizioni del suolo) 
riceverete un rapporto che battezzerete di ma- 
learrivato, di serotino e di mostruosa mole », 
e:riveva giorni sono al Fanfulla il senatore To- 
nali, 

Ma niente affatto! Sia il ben arrivato anzi; e 
quanto alla mostruosa mole, non epaventerà nes- 
suno, come non parrà a neasano che il lavoro 
giunga troppo tardi ! 

Questo lavoro, del resto, non è uno studio 
teorico o il grido d'allarme d’uno scienziato 0 
d'un economista. È il ra.pporto dell’nfficio cen- 
trale del Senato sol progetto pel bonificamento 
delle regioni di malaria lungo le ferrovie d' Italia, 
progetto preseutato nel 1830 dallo stesso sen: 
tore Torelli che adesso ne è pare ilrelatore da- 
vanti la Camera vitalizia, 

La nuova proposta de senatore Torelli si 
prefigge ditrar partito da valori cheora vanno 
perduti per compi.a opere di miglioramento, non 
impone alcun ob;oligo di associazione ai proprie- 
tari, e avrà il sto campo d'azione specialmente 
nell'Italia eantralo e meridionale, ove la pro- 
prietà è “oncentrata in poche mani. 


> 

1 tentativi per combattere la malaria sono 
mtati frequenti nelle varie regioni e in vart 
tempi, ma quasi sempre sono falliti completa- 
mente, o hanno dato meschinissimi risultati Si 
studiavano e si ordinavano certe determinate o- 
mere e vi si mandavano lavoratori per esegnirlo. 
le ne avveniva? Cho invece di scacciare la 
malaria era questa che cacciava o uccideva i la- 
voratori 

Era un sistema inumano e inadatto, e il se= 
nators Torelli lo trasforma radicalmente, pren- 
dendo per base questo criterio : 

Evitare assolutamente che i lavoratori dimo- 
rino in località ove domina sensibilmente la ma- 
daria. 

È l'uovo di Colombo se vogliamo, ma bisogna 
dire che solo ventanni or sono era impossibile 
fermarsi sn questo criterio. In certe regioni 
ore la malaria si estende per miglia e miglia 
non era possibile trasportare e riprendere gior- 
rilmente gli operai, senza perdere una metà 
della giornata ed avere quindi una somma di 
lavoro sproporzionata allo scopo. Lo sviluppo 
dello ferrovie, invece, permette al senatore To- 
relli di proporre una cosa semplicissima. 

I treni, massime nel mezzogiorno, corrono 
vuoti e di pocho vettare : si completino nel nu- 
mero dello carrozze e si riempiano di operai; la 
800sa dell'esercizio non aumenterà © si potranno 
la mattina trasportare î braccianti da luogo a 
luogo a lavorare pei terreni da bonificare, ri- 
portandoli a casa la sera. 

Offrendo alle intraprese che si accingessero a 
bonificare zone di una certa estensione, il tra- 
sporto gratuito dei lavoratori © una serio di e- 
senzioni da dazi per introduzione di macchine e 
da imposte sulle case coloniche e accordando, 
inoltre, premi per le piantagioni di pronta ve- 
getazione, si otterrebbe subito un miglioramento 
nelie condizioni di territori, ora quasi del tatto 
abbandonati, senza far sopportare allo Stato 
troppo gravi sacrifizi. 

E anche se occorresse un soocorso pecuniario, 
sarebbe ben presto ricompensato. Le ammini 
strazioni ferroviarie spendono ogni anno wn mi- 
lione e mezzo all'incirca, per soprassoldi e me- 
dicinali resi accessori dalla malaria; lo Stato s0- 
stione gravi spese per certe linee che sono eser- 
citate con perdita, appunto perchè attraversano 
territori spopolati e infetti. Una spesa anche 
ingente significherebbe capitalizzare, per ora, 
questi tributi acnuî, per trarne poi în breve 
tempo un rilevante beneficio. 

<> 

Ma è proprio così diffusa questa malaria? C'è 
proprio davvero tanta necessità di provvedere? 

Più che necessità, c'è urgenza. Invece di di- 
minuire la malaria tende fatalmente ad aumen- 
tare, sia per i grandi diboscamenti, sia per la 
stessa costrazione delle ferrovie, lo cni scarpate 
impediscono in molti Inoghi In scolo regolare 
delle acque, sia per molte altre ragioni non tutte 
ancora ben note. 

Volete qualche prova di questa urgenza ? Su 
8300 chilometri di ferrovie — cifre del 1879 — 
no abbiamo N62 che percorrono îvoglr affertî di 
malaria. Quasi la metà! 


Sopra 2200 impiegati ferroviari della rete si 
cula, si ebbero in un anno 1455 casi di febbri. 

Darante il quinquennio 187579, si ebberonel- 
l’esercito 58.761 ammalati per febbri malariche 
© cachessia palustre ! il che vuol dire che ogni 
anno, e per questa sola infermità, da 16 a 18 
mila soldati si trovano paralizzati per un tempo 
più o meno lungo. Nello stesso quinquennio e 
per gli stessi motivi, si ebbero 253 morti e 418 
riformati. 

Nor sono fatti questi, che provano l'urgenza 
di energici provvedimenti ? 


<> 

Un'altra dozasnda che mi pare di sentir faro 
è questa; 

—*In quanta parte d’Italia si estende la ma- 
laria ?... Fino @ qual punto è diffasa l’info- 
zione ? 

A questa domanda non si può rispondere in' 
todo preciso, per chilometri e metri quadrati, 
attese cause variabili, ma si può dire che la 
parte d’Italia affetta ds malaria, è grandiasima, 

Oltre al rapporto dell’ufficio centrale del Se- 
nato — compilato colla scrupolosa diligenza che 
pone in tutte le sue cose l’egregio senatore To- 
relli — ho sott'occhio un altro suo lavoro pub 
blicato in questi giorni. È la Carta della ma- 
laria, compilata colla scorta dei dati raccolti dai 
Consigli sanitari del regno. 

È un bel lavoro, ma una bratta carta, perchè 
mostra a colpo d'occhio che sulle sessantanove 
provincie del regno, sei soltanto sono del tutto 
esenti dall’infezione. 

Naturalmente, c'è una grande gradazione nel 
male, e vi sono provincie în cui la zona infetta, 
0 lo è molto leggermente, o è piccolissima ri- 
spetto al territorio, ma è un fatto che, anche 
fra le provincie alpine, non ve n'è una solache 
non abbia qualche piccola magagna. Le zone 
veramente sane sono quelle lungo gli Appennini. 

Dividendo la malattia in debole, grare e gra 
tissima, vediamo che delle sessantatre provincie 
iufette, tredici contengono territori di prima 
categoria (debole), ventinove di prima e seconda, 
© ventuna di tatto tre le classificazioni. 

Fra queste ultime primeggiano le provincie di 
Roma, Grosseto, Salerno e Sassari. 

Le sei provincie assolutamente immuni, sono: 
Genova, Porto-Maurizio, Firenze, Massa Carrara, 
Pesaro © Piacenza. 


<> 

Molte e molte altre notizie potrei raccogliere, 
ma quelle che ne ho tratte bastano a dare una 
idea dell'importanza del problema, della vastità 
dello scopo che l'egregio senatore Torelli si pro- 
pone, e dell'argenza di provvedere. 

Il senatore Torelli ha dato all'Italia un nuovo 
grande esempio di benefica operosità. Mi auguro 
sia caduto su buon terreno. 

Leo. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 28 luglio. 

Ministri e segretari generali hanno quasi tutti 
lasciato la capitale. 

L'onorevole Acton fa delle gito di andata e 
ritorno fra Roma e Napoli. Il ministro dei Ja- 
vori pubblici è partito anch'esso per Firenze. 6 
il ministro della guerra ata a Civitavecchia con 
la famiglia, facendo una scappata ogni due o tre 
giorni a Roma. 

Di depatati non ce n'è a Roma in questo mo- 
mento nemmeno una ventina. 

Teri sono partiti gli onorevoli Napodano, Grossi, 
Mordini, Maiocchi e Raspoli. 

Del corpo diplomatico è partito il ministro 
doi Paesi Bassi 

Nei ministeri la maggior parto degli alti fan- 
zionari sono anch'essi in ferie, tranne al mini- 
stero dell’interno. 

Sono a Roma în questo momento alcuni pre- 
fotti. 


* 


La commemorazione per Re Carlo Alberto, 
fatta per iniziativa dei veterani presieduti dal 
generale Cerroti, avrà luogo domenica alle 10, 
nella sala del teatro Argentina. 


* 


Oggi alle 3 40; col treno proveniente da Fi. 
reoze, è giunta a Roma la salma del signor 
Mareh, ministro plenipotenziario degli Stati 
Uniti- presso il nostro governo, 

Erano alla stazione per rendere gli onori mi- 
litari duo plotoni del reggimento Nizza caval- 
leria, un plotone di pompieri e un plotone di 
guardie municipali. 

La bara, modestissima, è stata scesa dal va 
gone e posta sul carro dai vigili. Dinanzi al 
vagone acevano preso posto tatte le autorità, 
il ministro degli esteri onorevole Mancini ap 
poggisto al braccio del barone Kendell, lord 
Paget, l'ambasciatore di Tarchia, molti addetti 
© segretari di legazione, parecchi conriglieri co- 
munali, fra i quali il commendatore Finali, tatti 
in abito nero senza decorazioni. 

Snl carro non verano fiori. 

Dei ministri non v'era che l'onorevole Man- 
cini. 

La casa reale era rappresentata dal cavaliere 
Brenda, in uniforme di gentiluomo di corte. 

Il corteo era precedato da un plotono di ca- 
valleria, Si è messo in moto nell'ordine seguente. 
Subito dopo la truppa venivano lo carrozze della 
Ginnta, poi il carro di prima classe, quindi i 
componenti la legazione americana, il ministro 
degli esteri con un alto fanzianario del uo di- 


‘castero, gli ambasciatori, i ministri segretari di 
do SPratrtari 


;; 1 niet d gl Pasertenti 


d'affari, il prefetto ela rappresentanza del Con 
siglio provinciale e da ultimo la colonia ameri- 
cana, tutti in carrort. 

Il corteo chiuso da tre plotoni di cavalleria, 
passando per via Nazionale, piazza Venezia, la 
via del Plebiscito e la via degli Astalli, si è 
diretto al Testaccio dove 0’è il cimitero acat- 
tolico. 

* 

Il prefetto Gravina ha mandato nna circolare 
ai sindaci della provincia: per raccomandar loro 
di sorvegliare che non venga trascurato, spe- 
cialmente in alcuni piccoli paesi, l’obbligo del 
matrimonio civile. 

* 

Gli artisti italiani gono avvertiti che il 31 del 
corrente mese scade definitivamente il termine 
per la consegna delle schede per lo opere da 
esporsi alla prossima esposizione di Roma. 

* 


Oggi ricorre l’anniversario della morte di Ber- 
nardo Celentano. Molti artisti avevano convegno 
in piszza di Spagna per recarsi a Sant'Onofrio, 
onde depositare una corona anlla tomba del pit- 
tore troppo presto rapito all’arte. 

Per cara del fratello sarà presto pubbliesto 
V'epistolario del defanto artista, cho maneggiava 
la penna non meno bene del pennello. 

* 

Nell’eseguire i lavori pel palazzo dell’esposi- 
zione di belle arti, è stata posta allo scoperto 
una stanea dell’epoca romana, con un bel pavi- 
mento a mosaico e lo pareti dipinte a fresco. 

Il mosaico sarà conservato e posto nella mag- 
gior sala dello stesso palaszo di belle arti. Quanto 
alle pitture sono molto danneggiate e non si po- 
trà tenerne conto. 

Purchò la scoperta non ci conduca a qualche 
sospensione di lavori!... 

* È 

Il munisipio ha accolto in massima la domanda 
del signor Garganico per l’acquarium con an- 
nessa scuola di piscicoltura in piazza Manfredo 
Fanti all’Esquilino. 

Non rimane ora che ds concordare alcune mo- 
dalità di costrazione, dello quali si occuperà l'uf- 
ficio tecnico del municipio. 

I disegni dell'acquario e della scuola sono 
opera dell'architetto Ettore Bernich. 

* 

Domani verrà inaugurata la nuova linea di 
tramicays Roma-Ciamuino. Quanto prima comin- 
cieranno i lavori per quella di Albanoe Porto di 
Anzio che devo essere ultimata per l’estato pros- 
simo. 


* 


Domani, 29, alle 6 pomeridiane, nella sala del 
Costanzi avrà luogo il concerto del pianista 
Gressi. Programma attraente: Verdi e Gounod, 
trascritti da Liszt; Chepin e Litolff: musica ec. 
cellente per i buongustai e per i profani. In- 
gresso dalia parto del giardino dol teatro. 

* 

Correggiamo un errore sfuggitoci dalla penna 
nell'annanziare che la siguorina Zaira Cortini è 
stata scritturata per l’Apollo. 

La gentile artista non è stata allieva, ma mae- 
stra all'Accademia di Santa Cecilia. 

* 


Domani sera avrà luogo all’Umberto I la be. 
neficiata della prima donna signora Aunetta 
Campi. Essa reciterà la Signora delle camelie. 

È stato affisso il manifesto della compagnia 
Emannel che succederà al Corea alla compagnia 
Pasta. Fra le nuove prodnzioni promette l' Odette 
di Sardon. Anderà în scena il 1° agosto. 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 

centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 31°. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28° 8; 

la temperatura massima fu di 28°8; quella mi- 

nima l8°7. 

Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 1/2. — Maria di Magdala. 

UMBERTO I. — Ore81}2.— Amore senza stima. 

MANZONI. — Ore 9. — Boccaccio a Napoli, 0- 
poretta, con Palcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


La eventualità di una convocazione straor- 
dinaria del Parlamento, che nei giorni scorsi 
pareva prossima, è oggi ritenuta come poco 
probabile, Ciò dimostra che è eliminata, al- 
meno per ora,la possibilità di risoluzioni re- 
lative alla questione egiziana, le quali possano 
impegnare l'avvenire. 


È molto probabile che, prima di far ritorno a 
Roma, l'onorevole Depretis si rechi a conferire 
con Soa Maestà il Re, il quale anderà domenica 
a Venezia, onde assistere al varo dell’Amerigo 
Vespucei. 

Alcuni diplomatici esteri hanno assicurato l’o- 
norevole ministro Manoini, che qualora egli 
debba per necessità di saluto recarsi a Capodi- 
monte essi soro pronti a trasferirsi a Napoli. È 
però evidente che la fase, nella quale è ora en- 
trata la qrestione egiziana, non richiedo più 
quelle comunicazioni frequenti, che nei giorni 
scorsi erane necessario. 

Ci risulta che le comnnieazioni scambiste fra 
îl guverio ra di Pater fiuftenv a gru 


posito dell'ossario di Kamara sono state oltre 
ogni dire amichevoli. 

Il giorno della inangarazione non è ancora 
definitivamente fissato. Sarà stabilito di comune 


Il Nilo seguita ad ingrossare. Generalmente 
il chalig, taglio delle dighe, ha Inogo il 29luglio 
e viene eseguito con grandi cerimonie e l’inter- 
vento di tutte le autorità politiche © religiose. 

Notizie dal Cairo dicono che Araby pascià 
avrebbe fissato di farlo il 4 agosto, e avrebbe 
avvertito l'ulema del Cairo di trovarsi pronto 
per quel giorno. 

Oltre ad un’importanza militare, l'esecuzione 
in forma solenne del chalig, ha importanza dal 
punto di vista politico. 


ULTIM'ORA 


Informazioni, che ci vengono da fonte au- 
torevole, ci permettono di affermare che il 
governo francese ha evitato ed eviterà per 

i pronunziarsi in modo preciso, tenen- 
i in guardia contro qualsiasi dichiarazione, 
impegno o rinuncia che potrebbe vincolare 
per l'avvenire la di lui libertà d'azione. 


Corre voce che la Turchia abbia richiesto 
i buoni uffici dell'Italia, per decidere il go- 
verno inglese a non porre ostacoli colle sue 
esigenze all'opera di pacificazione che il sul- 
tano si è assunto di compiere in Egitto sotto 
il controllo dell'Europa. 


BORSA DI ROMA 


28 luglio. — Il rialzo iniziato dalla Borsa di 

ri si è oggi accentuato mag-iormente. 
Penditi ta begoziata 2-29 32 112, 89:90p6r 
contanti e da 29 25 a 89 2 112 per liquidazione, 
con 0,45 a 0,47 12 di riport» per fine agosto. 
Cattolico 91 75; Biount90 30; Rothschild 2 50. 

Le azioni della Banca Generalo fecero 578 a 
578112 per fine, © dopo apertura chiusero a 580. 

Banco di Roma 638 lettera, 636 danaro; Acqua 
Pia 9: 

‘Sono nominali : : 

Banca Romata, 1100; Fondiaria Santo Spirito, 
450; Condotte, 525; Gas, X2; Complementari, 
295; Telefoni, 10; Meridionali, 150; Sarde, 
1879, 271. 

Cambi: 

Parigi 


tre mesi 101 72. 
chègue 102 65 

Londra a tre mesi 25 58. 

Pezzi da venti franchi 20 58. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammort.ant. 81 3. 
Id. 3 0j0 perpetuo 81 40. 
Id. 500 115 37. 

Rendita italiana 5 00 87 40. 

Rendita turca il 20. 

Egiziano 261. 


Chiusora: 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 75 
1a. 3 00 perpetuo 81 50; Id 5 0/0 11547; Ren- 
dita italiana 5 0,0 S7 5; Taniaine 412; Egl- 
ziano 6 0,0 267; Suez 2,570. 


Pen Gerecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


N apoti, 27. — n vaporo Singapore, della 
Compagnia di navigazione generale italiana, par- 
tito stanotte, ineagliava presso Procida. Fu spe- 
dito a scagliarlo un legno da guerra od altri. 
Nessun danno, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2 » » Gi 
compreso l’alloggio e vitto. 

Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto, 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. È = 

E compreso nel prezzo del biglietto : ® 
vitto all'Hotel do Geneve et Centrale per tota 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti sì vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Pro) 

Fide, N. 3 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


Nuovi ferri da astro americani nitelati 


indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira- 
trici per dare ìl lustro alla biancheria e far pren 
dere l'apparenza del nuovo. 
Prezzo L.4 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando'e: vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano, Finzi e Bianchetti, :n Roma. via del Corso, 


158-154 Edi ag tI 


== 


@ Pie Grische, da Mortemer e Contempt. — lt 
Poule dei prodotti, Pari 
Bella, baia da 


#1. TTuppée, nata il 27 aprile da Consul da Monarque 


82. Isole, baia, nata nel 1875 da Heorr, da Monarque e 
Miss oa: six madre lsoline da Ethelberi è Bassihao, da 
The Prime Warden. Montata da Prologue. (Isole e la mezza 
sore’la di Braconnier e di Saint Christophe) sgravata d'un 


31. Abîme, nata il 5 marzo da Insulaire, da Dutch 
Skater e Gr Slesves, 
35. Armeno, hala, nata nel ‘874 da Le Strati: 
Monarque e Coustan x: s72 madre Arizie. da Lanero 
oî Fez, da Maley. Molc 
logu»; prodotto ta puloir 


TATTERSALL FRANCESE 


PARIGI — 26, RUE BEAUJON — PARIGI 


Nougat, e Consul è xi; 
Iuse e Doncereuse, da Mortemer e Cerlagne. — lu 
alle Grande Poule dei p 

131. Galopade, 


dotti, Parigi 1831 
baia, da Nougat, da Cons 
leuse, e Galbutine, da L'nschamps 0 Pomp 


e 
loch. — Coperta da Pro 
Vendita per scioglimento di Società Miri Pe 38 mario di Beta Merlo, da 


che avrà luogo nell’ 


HARAS DE DANGU 


ef giorni di martedì 5, mercoledì 6, 
e giovedì 7 settembre 1882, 
alle ore 11 112 
Per mezzo del Sig. Ed Tattersall di Londra e del 
Tattersali francese 
Con il Concorso del Sig Memet di Chantilly 
è l'assistenza del Sig. Foullon, notaio in Gisors, 


QUANTA tenta CONSISTERÀ 


in 22 ginmente da razza, 


83. {rapatient, nato il 2 giugno da Insulaire, da Dutch 
stor o pesa Sets 0 Majo d'Or da Pagelet. e 


132. Gentile, alezana da Consil da 3 
Lifì e Geutille Dame. da Gabier e Gren 

133. Tome, baia da Nouzet da Consul e 

lino da Mortemer e 
See e A Consul. da 
Lift e Caroline. da Vulcan e Vertur 

alerana, sla Nou: p 

Laure, ds Knight of the Garter 
È le (Poule de. prod 
line, a'ezana da Pent 
Gris © *avorite, e Mandoli 

"37. Mnrott., baia, da Si 


nata vel 1875 da Vertugadin, da 
Fitz Gadiator e Vernei le; sua malce PH roudelle du Sa 
zerain e Pestage, da Orlendo. — Cop>rta da Fleuret: 


nato il 91 marzo da Beau Merlo, da 
Viceir one e M «lette. E 
39. Bergère, alezana, nata nel {576 da Mentemer, da 

e € Go ‘mx Esnond. di 

cell. — Gojerta 


37 Babouas ni 


i+ Farandole, baia, nata nel 1874 ‘a Joskin, da 
West Australian e Peasant Girl 
land» e Vesuvienne da Gladiator. — Montata da’ Mila 
ta d'ana pul-dra. 
“lorès, nata il 17 


sua mare Etna, 


prodotto va puted 


Si; 


antiweridiane, 


LO 


vz0 da Rayon d'Or. da Fla- 
— Iscrizione; premio Gretfulhe (poule 


Compisene e Co 

Cabo, 
prod to an pal 3 s 
Irxmbla, nato 4 3 augg'o da Nougat, da Consu 


i nta nel 1874 da Knîsht of the Gart. 
ister © Rosa Bonheur; sua madre Lady Hilda, 
Isles e Rigoib che, ta Rutaplun. — Mon- 
sgravata v'un pule tro. 

.. nato l°8 aprile da Saint Christoph 
Moriemer e [line o Consul da Monarque e Lady Liît. — 


ati 


4. Catherine, haia marrone, nata nel 1878 da Lo 

ia Sweet Bert e Dawn w.th the Dust: sua madre 
Gual Black Rose, da Rober: de Gu- 
cut Éire; pe d ito. un puledi 


133. Ouglerte, baia bru 
heline, da Fritz. Giad 


i, da Nongat da ( 


45 giumente da razza con prodotti 
utedri da latte, 


Iscritta alla Poule per îa prova il 
139. Bagsere, alezana, d 
Gris è Favorite, o Saint trist 


42 Cartel. nato l'1t marzo da Peut Eire, da Ventre 


e, baia bruna, nata. nel 1875 da Tong- 
da Movarque 6 Etoile da N-rI 0 Ponpier, da 
uan i Mè ne e Lats Bi 

rnicoton @ Girgenti 
e: profo to usa pil 


11 stalloni. 


n Jonedì 4 settembre 
Noi quate» giorai su 
da Parigi (stazione Sann-Latare), ferenvia deli'Ouest. 
meridia, e riperé anno da Danga per 

[ire d pe (elsgzio in 3 ore 
“Aalata o ritorno 1-2 classe 13 (rauchi, 2.8 


sgravata d'un puled > 
Spi tear hace sato. 1114 sprile da Joe ‘aire, da 
utch Skater è Green Sieeves, o Peut Etre, da Ventre 


rd; sua madre Garde 
sta First Born. — Coperte 


potranno visitare i cavalli. 
i do treni special 


3ris e Favorite, è Fremaintilie, da Car 
ii. eroine, alezana, da È 


Gris e Favorite. 
ta " Cari na'a nel 1876 da Flagwolet, da 
» La Maleletta, ds The Ba.on. — Montata da Flavio; 
SE PE 31 mago fa Sant riot 
€ Isoline o Consul, da Mornarque e Lady 
Lia nel 1576 di Flageolet, da 
1s e ‘a Favorite: sua madre Nita, da Tonnerre des 
‘ulvie da Gladiator. — Montata da Flav 
d'Augusta). — Sgravata d'una pule tra. 
uata il 23 marzo da Beau Merle, da 
Iscrizione; premio del Nabob (Poule 


nal 1975 da Gi 
‘@ Great Saduess 
iator. — Goperia 


aint Gris e Favorite, e Pasqui 


Baffet tenuto da M. Ronzé durante i quattro giorni 143. Perdrix baia, da Non 


Primo giorno. — Mariedì 5 settembre, 
32 giumente da razza. 

4. Boutade, alesana. nata nel 1877 da Trocalero, da 
Monarque e An'ow:a. da Eprus; sua mairo Ballerine, da 
Dollar 6 Mess Bic.1, da Don Joha © Irish Birdcat:her. — 
Coperta da Peu-È 
2. Butesonniàre, alerana_nata_nel 1873, 
Étre, sa Ventre Szini Gris e Favorite; sua mare Beile 
Cro.x, da Mortemer e Weatherbound, 


®. Aigretto, 


champs (Pont 
prova delle puledre, Pari: 

afezin , da Con 

Lady Lift e Venlurete di Mo è; 

alla poule di posa delle puledre, e ella gras 

Dit Parigi (88 È 

i, alezana, da Consul. da Mo 


nata pel 19°3 da 


47. La Chotto, ba: 
Grin, da Gladiator ‘e B. 


Caroline, ba a, nata nel 1375 da Vul 
sua mare Verdure, da West Austra- 
‘meiite, ex Merveille da The Baron. — Montata 
ravata d'un puledro. 

Tlezue, nato il 22 marso da Nougat. da Consul 
— Iscrizione. Premio Gretfuthe (Poule dei Pro- 


Pacoa 14. VInronfl=, alerano da 8 
leuse e Mademoiselle de siello. da Lhiet 
Baron e Calsdenia o Gante'et, da 

e Ma Folie — Iscritto alla poule per fa pro 


-- La Reine Barth, 


3, Chevrotine, bain, rata pel 4875 da Cosi. da . da Toher.tor. — Coperta 
madca Checreste, d 


da Royal Oak. — Coperta da 


Baron e Cree»ing Jen: 

re, predytto una puledra. 
nt=, nata il 22 aprile da Rarcn d'Or, da Fla- 
geelet ei Aruucara. 

itemogzère, baia, nata nel 1876 da Mascaroni. da 

€ Jo oe, da Pontaloo: 
psrn, da Bea Webs er € ltoorha, ex S ils, o Tho flermit. — 
Coperta da Mi‘an; prodotto una putetra: 

54. Légère, nata il 2 marzo da Nougat, da Consul e 


4. Douceur, bsia bruna, nata nel 1879 da Noug: 
da Grusul e Nébu'eus:; sun ma ira Doto-rewse. da Mortem 
ingue, da N° wiiost>r. — Coperta da Pent Etre. 
5. Fleur do The, buia, nata sel 1#75 da Verinvuto, 
da Tho Nabob © Vermeili 
Tosaze, da Lord Chidsn e Graziosa, da Rata, 
perta da Nougat. 
6_ Folle Avolne, baia, nata nel 1875 da Favonius, 
da Paresan © Zephir; sua wa ire Albani, da Thormanby 
Lsnercast — Coperta da Convul 


temer e Isole e 
— Iscritta alla 


lagh e Bathikle da 
Or. (Charlotte è la mezza-sorella di Mi 


‘e ca The Baro 


45. Moblot, hai: 
Gris è Favor te » 
149 Muward, bow di Note, «ia 


2 marzo da Peut Etre, da Ventre 
ini Gris e Favorite. —Is ricione: premio di Longehamps 
ci Prodotti) a Pa 


Calamin-, nata î' 
18. Mandolinata, morella, nata ne' 1<76 da Uhla», 
da Tha Ranger e la Me harte 


na madre Mentana 
e Bube dr. da Womersier. — Cope 
da Fleuret: srdotto un puledro. 

BI. Metronome, nato il 1° aprile da Consul, da Mfo- 
ravque e i ads Liît 

5$ Marinade 
Compièzuo e Comtess 


baja, nata nel IS: 


e Catherine Hayes. 

7. Frémniaville, aieza-a, na'a nl 

Annett; sca nalro Fre Fis, da Ths Con: 
femor e Mary's Toole, da Annandale. 


Fournament è Garenne; sua madre 
Rallagh e B Île de nu 
seracata d'un pulidro. È 
i nuto il 27 muggio Raron d'Or, da 


151. Vaillant, slezano. da Peut È ra, da 
- e Ve gennvo. da Cras le Visit 

nto Gref.ihe. (Pone dei prodot) e Feul 
— Parig 1888 

io, da Swin* Chr'sti 

geoise, da Ventre Sain 


— Coperia da 


da Gabier, da Pretty 
© Bauwing; sua malre Fariiole, da West Australian 
storine, da Castor. — Coperla da Corsul 
lerana, nata nel 4874 da Westmin- 

aler, da Glenmisson ‘@ Figtré: sua medre Ollen Times, 

Lerd cf the ls e Da; 
Coperta da C-nsul 

10. Lavand ère, 
Monarque e Laiy Lil 


nata vel 18°6 da Mortemer. de 
va medre Mamnetie. da Pot 
Ceprrai e My Dear, da Assassin. — Coperta da Peut Étrr: 
prodott» un puledro. 

56 Major, nato il 1? maggio da Consul, da Monari 


8. Fcisette, bai 


rera, nata nel 175 da Mortemer, 
madre Resistance, da Mo- 
dermulio. — Montata da 


100. Min Itovi 
la Compiegne e 
narque e Miss Shepend da 

eravata d'una poll 


112. Vantara 
me- e îsoline, è VI 
demosselle du B.u:g. 
11 Stalloni, 
153. Prologue, aleraa >, ra: 
a Pay Midi ton 
la S'ase e tes ipt sca malre P 
tor. da Morarque e Miss Gia 
me Gre-ping Jeony, — Vincitore nei È 
Spriog Haudica » 0 al Derl 
1, alearo, rato nei 18» 
Flutus, Trumyeser e Pase, Mare. e fa Ì 
sa que e Cons ance; sia ma re le 
Faugu a Baliag @ Esporr, e Bass lavo, 
den e Mss Winner. — (isolier è mer 


9. Golden Age, 


ne, nata nel 1873 da Le Sarrazi 
11 mdre Primevere da Or; 
rst. — Coperia da Rasond'0-: 


, da O:d Eng'aud. — 


Jezana, nata nel 1876 da Consu', da 
sua madre L'ouba, da Nuncio e 
= G porta da Per 
squinsdo, baia, nsta pel 1875 da Pomp'er, 
da Royal Quand Meme e Lady Rird; sua macre Prircesse, 
Monarque e Soumise, da Prety B y. — Coperta da 


aprile da Rayon d'Or, da Fla- 


pata il 23 aprile 1882 
Lift; sna madre Orphe- 
a Ion. {Oriflsmme è 


Musa 
ta Giadator e Na cs, 
mezza sore la di Océan e). Inscritta per la Grando Poule 
dei produtti n Parigi nel 


zana, nata nel 1876 #a Fiageolet, 
‘a Plutus » è» Favorite; sur m3!r- Gomera da Marsyas 
ipotentiary. — Montata da Nougat: 


‘Ténébrouse, baia, 
Consul o Nébu'ense; 
bruant e Miss lon, 


nata nel 1879 da Nongat, da 
ua madre Tol'a, da Festivni o Val 
Ton. — Coperta da Peut Etre. 
nata nel 1877 da Vesiminater, da 
Gienmasson e Figtros: sus madre The Abbess, da Ather 
ot. da Voltiveur. — Coperta da Consal. 
(Arieur è ia n ezra sorel 
14. Belle Croix, ha: 


» Patm», da Pieni 


Secondo giorno. — Mercoledi 6 settembre. 
331 Giumente scravate. 
31 puledri da latte venduti separatamente 
to. Batterie, ba 
nargue € susi ce n 
diator e Castoriae. Moutata da Rayos. d Or; agrav 


u=queterie, nata il 1° maggi le, 

a Rata 11 1° maggio da Bma Mei 155 Léon, slezano. na! 
Zos, da luie By e Lena e Eatui 
torti «ua madre La Fa erite, da Mor 
o The Binper:r o Sk 
“later © Lantroe. — 
Poule dei prodotti a Parig 


78 da Gabier, da Prot 
Ocarina, alezaua, pata cel 1 i 
ua madre E l- Royal 
er:23, da Bramble. — Montata ea 
aveta d'uva puledra. 
» La-a 11 7 maggio da Saint Christophe, 
ie 0 holice, 0 Peut Eire, da V. 


da Flageolet, d 


ia, nata nel 1874 7a Mortemer, 
igne e Cemiesee; eua madre Weatherbound, di 
piise. — Coperta da Reyon d'Or. (Helle 
e za sor:Ila di La Coureuse) 
la vel 1875 da Henry, da 
1adre Weatcerbourd, da Wea- 
sive — Coperta da Prologue. (Brigantine è 


Weatberbit « Deco; 


Gi. IBanderolle, nata il 9 aprile da Beau Merle, da o 
Monarqus è Miss l00; sua Victorivus e Mer © ‘one: premio dei Nabob (Poule ce BE 


tte baia bruna, nata nel 4875 da Datch 
kite. di fi- Fisiac Divhmon e Fu'me; 


4 Eusebia @ | 
Ne; ssa made: Inconnue, 
arque e C nstaa + e La Fro 


6? Blanche, 


nata vel 1876 da Fiage 
sua mare Lady Henriette, 
Austealian e Ludy Joau, da John 
Platio; seravata d'unn 

63 Bailade, nata i 
torinus e Merl-ita, — 
dei prodotti) a } 

GL Californu 


16. Cernelie, slc 

Crimpieyne e | o.ntesi; 

€ Reine, da The Baroa — Coperta da Fi-u 
{1- Duchess, aezar 

da Gompieyne e Co 

avas e Palma. da 


, nata nel 1875 da Mortemer, da 
ua ma ire Regene, da 


è. — Montata da 


nata re! 137: da Mortemer, 
Jre Goméra, de Mer: 
rerta ca Nongat. 
18 Nois tte, alerana, nata nel 1875 da C nel, ca 
au. ivadre Nébul-use, da Glad'ator 
Y. E iliua. — Coserta da Prologue. 
sorella di Nongat. 
ey alezana, ne'a nel 1875 da Mor 
da Compieune e Comies-e: sua madre Come upt, di 
Tom e Sne-r, dv Bay Midd'ton — Corerta da Ce nun: 
20. Tafnw, bas bruna, nsta nel 1877 da Vestm 
da Glenmasson è Figiree: sua noire T. 
Rhoulie e i a zie, de Theon — Coperta da Raya d'Or. 
21. Tulipe, alezana nata nel 1876 da Moriemer. da 
Compiègne e Comtesse; sua malte Top 
€ Graziosa da Rat: plan — Coperta da 
2. La Frangain-, hai 
Trumpeter e Planet Mar: 
ue e Constance, da Gladiator. — Coperta de Benu 
caise è la sorella di Flageole 
23. Trompeuse, bara nata nal fi 
Ruy Blas e Woman in Ret; su» madre 
nit-r Il e Theon Mare. — Coperta da Flario, 
24. Ecorse, baia, nata nel 1877 da Le 
sua madre Etoile da Nord 
Prevost. — Coperta da 


el 1 del Derby Ti 
157. Fleuret, halo. nato nei 187 
la The Baron 0 Sting 0 th 
La!s Lit, da Sir Bi È 
a Ven-re Sa:nt Gris, da Gli hatoro 
wod e Marie Vinceat. — Von itor 
Saot Léyer de France. 
bon, Da.o, nato nel is7 
‘a The Bara o Stingo The 
, da Sir Harcules è 
Atherstone, da Touchs 
vent, da Vo tgeur e Cow 
sci Cremwo Dara a Par 
Seinee:-Marve a Fout 


aprile, “a Beau Merle, da Vic. 
iz one: premio del Nabob (Poule 


Uentia re. — © 


folo h — Moniata da Rason i'or: 


Monarque e Lady Li 
B 


naîa il 17 magcio da Saint Chris 
(esere Isoiine o Be n Nere, da V 
premio Gretulbe (Poule 


avon d'Or, da Fagroiet È 
Lonschampa (Poule 


#12. 3 ràae, laia, nata nel ‘87: 
most e La Boss ie: 


coria. — lecciniene 
dott) a Parigi nel 1855. 

Gi. Dotmt:on, baia, rata nel 1874 da Ventre 3 
Gris, da Giudiato” è B'Ita de Nut; «ua walre Dord 
ca Hespoder e Emma Bowes, 
ca Flivi ; seravata d'un pulce 

#3. Defià, nato 
Moriemer e lol ne, 


da Boiarl, da Ver 
s:a na re Sérinade da Fes 
. — Momiata da Consu': 


seri gra d un ile ro. fsi; del Derby Fren 


nato il 24 apri'e da Nougat, da Consul tei.edieaa, e del Gr 


di Newinster— Monati 


me, alsrana. nata nel 18%3 “a Fageo'et, da 
va mare Con em 1, da King T 
hiontata da onsul; s.r. 


si 2% marco da Sant Christophe, da 
© Rason d'Or. da Fiaceol.t € A au 
preso Greduihe (Poule de: prodoti) 


, nato nel AY77 da La Sarricis. 
ing © The Empor. 
1 e lasterne. sua maire 


sua madre la F 27 Mukule:on. — 


smsrance, d> Gadisk 
va-a d'uu puedro. 


Champicny ‘la Faugh 
io e Buthilie, da Y, È 


a farigi nel 1585, 


Merle. (La Fr. e Doucereuso, nera nata 


mato il 2 a rile da 
er e isoine, o l'eut Ere, 


Saint Christophe, da 


nel 1373 di Morteme-, da Vea re Saint Gris e 


su» madre Cerdagoe, da Now. 
da The Baron. — A " 


vlius e Olin, — 


Tativola, da Mo- 


er e La Maladetta. 
sersvata d'una Fuledra. 

19. Diaprée, nta il 21 marro 

Flige.l-t e Asau aria. — la rizon 

(Poule de. prodett.) a Pa 


Hé Vengennee, haia. nata nel {+75 
marte » Lady Loît; sua wadre Vivi 
‘one. — Montata da Beau Merle; s_ra- 


da Consul, da ke E 
da Fason d'Or, da tro Nougst, baio, 


prewio Grefulbe 


Monarque e Constance: 
Baron è Maid of Hart, da ‘Ile 


nat» nel 1872 da Cor 


sv. da To chst 0 tue Eu peror è Po 
È 


vata d'un pule tro. 
- Venzeur, na'o il 
Patch Skater e Green 
dei pradot i) a Pri nei i 
18. Verdurette, 
mer. da © piùs 
West Avstreliav e Ve 
—,Mon'at: va Consul; 
119. Version, cata i 
e File e l'Air 
(Ecule dei prod. 


di i 
3 Lit da StrHercu'o» e Sy 
adi rtisan e lanlice e Fele de N 


18 febbraio, da Insulire. da 


76 da Flageolet, ‘a 23. — iscri.i ne: (Gran'e Poute 


#5. Fauvette, alezana nata nel 1875 da Consul da Mo- sta The Fivine Dt 


narque e Lady Liît: sua madre Fille de l'Air, da 

a Ballagh e Pauline, da V 

(File de l'air fa vinci 

fille, è des Oaks a Epsor 
28. Japonic», b.ia bruna, 

da Buccaneer e Margers” Daw 

Gladiateur © Stradella, da The Cossac 


Platus e La Fa.cnte, + Dutch Skatr 
0 Exle I da West Austrelin è Noelie; 

do The Baron; sua medre Graziose, da Rat 
— iontata da Milaa; sgravata d'una 


© da Peut Étre, da 


Club a Chan 


alezana, nata nel 4872, da Morte- 
sa mare Verdure, da 
Mer ei'l-. da The Bar.n 


fremio di Diane a Chan- { Mou. da Velugeur. 


me € C resse: 


nata nel 1875 da See Saw, 
‘adre Jeannette da 
© Father Thames. 


7I. tînfantine, nata il 12 mar 
Ventre -aint Gris € Favorite 

32. Fleurinex, ba a, nata nel 4874 da 
Compiégne e ©omtesse 


2 apri'e va Fla io, da Consal 
‘el. nechamps 
rodosi a Parigi 


i Sua mafre Summorsi. 
e Ellerdale, da Lanercost. — 
sgravata d'una puleti 
73. Pizzale, nata il 45 aprile da Ra, 
e Araucaria, IScrizione: Grande poule 


27. Marie "Thè èse, baia nal 


tti) e Grause Poule dei p: 
da Monarque, e Lady 
Ibruant 


ita nel 1878 da Consul, 
i; sua madre Tollo, sta 


da Ion. — Coperta da Peut 


Monta a da Nougat; 


Vianna, bia Pruna. nsta nel 1874 da 
gn a Faiago e My Mary: 
tigeur è Comfi:, da Swe.t ki 
ret; s,ra ‘ata d'un puledro. 

128 Vontail, mo 


sua madre Vol: 


d'Or da 
yon d'Or da Flageolet (eat. — Montata da Fleu 


dei prodotti, a Pa- 


28 Merveille, 
Royal Quand Méme 
da Monarque e Consi 


baia, nata. nel 1853 da Pompier, da grand prix de Beauvai 
© Lady Bind: sua madre 
tance, da Gladiator — 
erveille è mez:a sorella 
29. Nature, baia, nata nel 187 
Glenmasson e Figtree; sua madre Nud 
ticoat, da Panteloon. — 

30. 8-rintani 
da Orlando e Ayi 
Australian e Eller tale, da 
Etre. (Printaniere è la madre di Poulet 

31. Clementine, alezana, nata nel 1879 
da t'ompiégue e Contesse; 
well e The Gem, 
(Regalia fu vincitrice dei Oa: 
meatine è sorella di Verneuil e 


14. Florence, alez 


#1 20 agrile da Coosal, da Monr- 
Monarque e Lady Lift; 


, nata nel 1875 da Consul, da 
sua madre Flaub, da First Born e 
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NN. 31 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo in vendita Bomenica 30 luglio 
in tutta Italia 


Contiene: 


Carlo Alberto, 28 luglio, Giu- 
seppeMassari — Medaglioni: 
Giulia Lespinasse, Enrico Nen- 
cionì — L Orazione del Pi 

a Corlo VITI. 
Corrispondeni 
Parigi Anatole France — Bu 
Jonì di Roma, Valentino Giachi 
Angelica. Nera — Libri muovi 
— Uronaca. 


Cenîesimi 4© il numero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l'italia: Anno L.8 — 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1832- 
Anno L.28—. = domestro L. 14,50 = Trimenttel. 7,00 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


Mi scrivono da Livorno ehe nelle elezioni 
amministrative di domani arrischiano di trion- 
fare i radicali. 

E ciò perchè alcuni moderati non sanno de- 
cidersi a transigere, sacrificando certe can- 
didature. 

Fanfulla ha una cosa sola da dire ai suoi 
amici di Livorno. 

Oggimai le cose sono arrivate a tal punto 
che non si tratta più nò di moderati, nè di 
vroggggi ma di monarchici-costituzionali. 

ati di Livorno seguano, dunque, l’e- 
sempio dato loro da quelli di Roma e se ne 
troversrino contenti poi. 


*,,*, 
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‘Riparo premurosamente ad una involontaria 
omissione. 

Ieri dissi che il Cadorna edil Tecchio sono 
i soli due superstiti fra i personaggi politici 
che ebbero l'onore di essere ministri del Re» 
Carlo Alberto. Ve ne &' un terzo: il commen- 
datore Luigi Torelli, senatore del regno, che 
tenne il portafoglio del commercio e dei la- 
vori pubblici nel ministero presieduto dal 
marchese Cesare Alfieri prima, e poi dal ge- 
nerale Perrone, il quale ministero durò dalla 
metà di aprile alla metà di dicembre 1848. 

ll commendatore Torelli, che è sempre sulla 
breccia contro i nemici del paese, e ora è il 
capo della guerra contro la malaria. 


® * 
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Non sarà, veh! ma a me pare di vedere 
chi finirà per pagare i cocci rotti in Egitto. 


Proprietà letteraria 
a ___—- 


LE SIGNORE DI CHANDLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


— Margherita Msurin — continuò a dire Maria 
Boudon — mostra un oggetto che è una prova più 
schiacciante ancora, la catena che quell’avaro ed 
imbecille di Arzac ‘uto l’infelice idea di to- 
gliere a Giove, e che sus ria trova nei vestiti 
Proprio al domani dell’affare! Ah! io lo dico, e 
mi credano, signore: Margherita Maurin, coco 
tutta la forza dei nostri nemici, ecco tutta la 
nostra debolezza... © la nostra rovina forse! 

— Maria ha regione — dissi siguora di Mer- 
cellange, dopo un momento di silenzio. — La 
testimonianza di questa donna è la base su cui 
Posa tutto il processo; levatela di mezzo, e tutto 
crolla, tn*to si smarrisce nel dubbio, tatto si 
perde nel vago © nell’ipotesi, tutto si dissipa © 
svapora infine. 

La contersa ascoltava sua figlis o la serva, © 
non rispondeva. 

Col gomito appoggiato sulla tavolae col mento 
sulla palma della mano, secondo la sua abitu- 
dine allorchè meditava o ascoltava con stten- 
zione, ella era profondamente assorta. 

La luce della lampada cadeva sul suo volto, 
facendo vigorosamente risaltare il viso yiolen- 
temente contratto ìn quel momento. Chi avesse 
potuto guardarla così, avrebbe compreso tutto 
il dramma di Chambl 

Dopo dieci minati, ella blsbigliò, come se ter- 
minasse ad alta voce un ragionamento : 

— Si, cotesta donna ha tntto nelle sue mani, 
tutto, fin l'onore della nostra cass. 

Poi, volgendosi a Maria |Bondon, vitamente, 
Ta disse în tono breve ed emergioni 


Avete osservato la cautela e la lentezza con 
cui la Porta ottomana s'è lasciata trascinare 
@ far finta d'essere persuasa della necessità 
di far credere che è quasi sul punto di pren- 
dere la decisione di mandare le sue truppe in 
Egitto? 

Ci ha impiegato due mesi di sì e di no. 

Che guadagni un altro mesetto, e siamo a 
metà agosto, alla piena del Nilo, alla inon- 
dazione del Delta e alla relativa impossibilità 
di agire militarmente. 

Quindi ia possibilità per la Sublime Porta 
di rimandare ogni cosa a settembre inoltrato. 
Di qui fin là, da cosa nasce cosa, e Allah può 
aiutare il Gran Turco, facendo nascere qualche 
combinazione che sciolga la matassa con poco 
danno per il Divano. 


* 
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Questa innegabile lentezza, questo bisogno 
di guadagnare tempo, fanno scorgere nella 
Porta il poveraccio che sente di dover pagare 
lui per tutti, e domanda all’usciere proroghe 
su proroghe. 

Il sultano evidentemente teme che la riso- 
luzione di andare in Egitto, sulla chiamata 
degli infedeli, possa fargli torto presso i veri 
credenti dell'Islam! E quando un sultano ha 
torto, si-sa in che modo lo fanno pagare. 

Ma che ne dite di questa vecchia Europa, 
che da un pezzo in qua consuma sultani peg- 
gio che l'Harem? 

Ogni po’ gli occorre un sultano nuovo! 

è + 
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Con i ealori estivi e la pesante uggia afri- 
cana, fa bene pensare a qualche cosa di gaio 
® di leggero; e io ringrazio il signor Giu- 
seppe Baracconi che me ne offre il mezzo 
col suo libretto edito dal Perino e intitolato: 
Rivista aneddotica del teatro romano antico. 

È unlibro che mantiene molto più di quanto 
ill titolo promette. 

Questa Rivistaè como la chiacchierata di 
una persona che ha spirito ed erudizione, su 
un soggetto che possiede a fondo. Sapete 
come certi causeurs abbiano l'abilità di far 
passare il tempo, senza farlo perdere. Il si- 
gnor Baracconi è di questi, e il suo libretto 
nel quale, in forma amena, è condensata una 
erudizione spigolata Dio sa con quantafatica 
nelle pagine, e spesso fra le righe, di cento 
volumi, è una conversazione attraenti 

Quando l’avete letto — ed è affare di un 
‘paio d'ore — potete dire d'essere stato al 
9irco, al teatro di Pompeo e di aver applau- 
dito le atellane, i mimi, le commedie e i giochi 
fiorali. 


Ve ne citi un brano? 

Si traita appunto dei giochi fiorali, nei 
quali le danzatrici etrusche, per volontà del 
popolo romano, a un certo punto delle loro 
danze provocanti erano state obbligate a la- 
sciar cadere i veli che le ricoprivano © a fl- 
nire il ballo in costume ninfeo. 

La consuétudine era così stabilita, che per 
serbare un certo ordino, e a prevenire le 
grida degli sbarrazzini (co n'era allora come 
ora), un banditore dava regolarmente con la 
tromba il segnalo della denudazione. La pa- 
rola al signor Baracconi: 


« Una volta il bramato squillo non sî fece 
udire 6, ciò chs è più strano, nessuna voce si 
levava a domandarlo ; una inusitata intenzione, 
‘un silenzio patologico regnavano nel teatro. Che 
è mai avvenuto f Marco Porcio Catone, l’atroce 
censore dei costumi pubblici @ privati, il siste- 
matico avversario dello novità forastiere, aveva 
colla sua presenza alla festa paralizzato tutto © 
tutti. 

« Quando Favonio, un amicoche era cen lni, 
gli ebbe spiegato il motivo dell'insolito contegno 
del pubblico, il censore si levò subito in piedi 
©, girato uno sguardo sulle gradinate, che ave- 
vano tutte gli occhi su lui, si mosse per uscire. 
Un plauso fragoroso l’accompagnò fino alla porta: 
varcata che l'ebbe, squillò la tromba dell’araldo 
fra gli urli d'impazienza © di gioia dol rispet- 
tabile pubblico. 

« Tanto riguardo, siffatta autorità si attribui- 
vano ad un solo cittadino sopra a tutti quanti 
gli altri cittadini riuniti! Ma che posatore quel 
benedetto Catone! « Conoscovi la licenza di 
quelle feste, gli dico lepidamente Marziale, e ci 
sei venuto, o severo censore; perchè ? Eh via, 
venisti apposta por andartene ». 


In ogni pagina del libro vè qualche aned- 
doto dello stesso sapore, pescato nei santi 
padri della latinità, e servito senza preten- 
sione. 

Andate a cercarlo dal Perino e mi ringra- 
zierete. 


è. * 
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ll Diritto ci regala oggi le sue elucubra- 
zioni sulle recenti elezioni amministrative. 

Logico e profondo come sempre, il Diritto 
fa delle osservazioni preziose. Esso ha notato 
che dovunque i liberali moderati si sono u- 
niti ai progressisti, sono riusciti ad assicurare 
il trionfo della lista concordata ed a battere 
solennemente i clericali. 

Viceversa poi, quando i moderati hanno 
fatto causa da sè, non hanno ottenuto che il 
più grande insuccesso. 

E ciò è naturale. Come vincere infatti tro- 
vandosi di fronte progressisti e clericali in- 
sieme? 


— Bisogna comprare cotesta donna, a qua- 
lunque preszo. 

— Essa non si lascerà comprare a nessun 
prerro — rispose freddamente Maria Bondon. 

— E nondimeno ciò è necessario, ti dico; è 
neoessario — riprese a dire la contessa col suo 
accento imperioso che pareva non potesse com- 
‘prendere fin ostacolo. 

Ella aggianse, con tono calmo, ma non mero 
risoluto : 

— Ho studiato questa faccenda, l’ho sorutata 
© penetrata da tutto le parti, con ‘tutta la mia 
intelligenza e la mia riflessione, © adesso, lo di- 
chiaro, noi non abbiamo che un'uscita, che una 
sola via di salvezza, od è Margherita Maurin! 
Margherita Maurin che ritratta tutte lo suo to- 
stimonisnse, dichiarando che le sono state sug- 
gerite dsi Marcellange, e che illuminata oggidì 
dalla voce della coscienza, essa prende la deci- 
sione di eonfeasare al tribunale che tutte le pre- 
cedenti sue deposizioni sono false ed inventate. 
È necessario questo, Maria, te lo ripeto ; se no 
tutto è perduto, ne ho l'intima convinzione, 
adosso. 

— Margherita Maurin rifiuterà — rispose im- 
pertarbabilmente Maria Bondon. 

— Le darò una fortuna, cinquantamila franchi, 
se occorre; ed essa li accetterà — rispose la 
contessa con una vielenza in cui si manifestava 
il dispotiemo del sno carattere. 

— Nessuna somma farà consentire Margherita 
Maurin a parlare contro la propria coscienza — 
disse Maria Boudon con calma © senza lasciarsi 
iritimorire dall'impasienza febbrile che tradivano 
gli sguardi della sua padrona. 

îs invece della collera fu lo scoraggiamento 
che s'impadroni allora della contessa. 

Perchè Matia Bondon riconoscesse la propria 
impotenza, quando si trattava della salverse delle 
sue padrone, era d’uopo che l'ostacolo fosse 
realmente, assolutamente insormontabile, 

— Dod — Viskiglit la contesa — ît non trovi 


nessun mezzo, e noi non abbiamo più che ad 
aspettare la nostra sentenza? 

— Conosco Margherita Maurin, signora; essa 
ha l'innocenza di una bambina che non sa men- 
tire, © la forza di un uomo che nulla può seno» 
tere. 


Nulla? Neanche la paura? 
— No — rispose Maria Buudon, scuotendo il 


capo. 

Boscia un lampo sprizzò dalle suo pupille nere, 
ed essa riprese a dire vivamente: 

— La paura, no; ma la pietà forse. 

— La pietà? 

— Margherita è una donna di buon cuore, e 
si potrà prenderla da questo lato. 

— Mi consiglieresti di andar ad implorare la 
pietà di questa donna? — domandò la contessa, 
con sorpresa. 

— No, perchè sarebbe inutile. 

— Come, inutile? 

— Per lei, per la signora Teodora, per me, 
ella sarebbe inflessibile, perchè ci credo colpe: 


oli. 
Allora, che vuei dire? Non ti comprendo 


iù... 
Pl. "Voglio dire elrio conosso una persona che 
potrà commoverla, rivolgendosi al suo cuore. 

— E questa persona 

— Questa persona, la sola che possa indurre 
Margherita Maurin a ritrattar tutto ciò che ha 
detto ed a mentire alzando la mano davanti a 
Die questa persona non la nominerò che più 


Ss Perchà faSEE ch'io vada a cercarla per 
recarmi con lei da Margherita Maurin, e ch’ella, 
signora contessa, vi si opporrebbe forse, per 
impedire ch'io mi esponga a un pericolo, perchè 
vi ha un pericolo. 

— £ Mallora io non voglio. 

— Oh! si rassicari; prenierò le volnte pre- 
eausieni. Mi sono trovate in frangenti più dif- 
fisili e na sono uscita. 


n° 
datore dell'Egitto, è ap- 


punto in cuesti giorni dell’anno che trabocca 
e sl'tlilaga. 


La maggiore o minor copia delle suo acque 
fa buono o cattivo augurio, e predice la mi- 


TI Nilo, pidiv 


sura dei raccolti futuri. 

Le inondazioni del grande fiume tertarono 
la vena dci poeti d'ogni tempo. 

Tibullo gli ha consacrato una elegia; e un 
poeta estemporaneo, d'or son quarant'anni — 
Bindoni, se ben mi ‘ricordo — l'aveva fra j 
suoi temi favoriti. 

Ciò mi rammenta un aneddoto. 

Mentre appunto una sera Bindoni celebrava 
il Nilo in ottava rima, arrivato; a um certo 
punto, dopo avere declamato 16 parole : 

€ —--allor che abbonde.., » 
ebbe come un istante di titubanza, quasi non 
gli venisse la rima per chiuder l'ottava. 

Una signora, mossa compassione di quel- 
l'imbarazzo apparente, suggèrì sommessamente 
al poeta: onde. 

Ed egli, ripetendo l’emistichio lasciato in 
sospeso : 


< ...allor che abbonda 
L'onda feconda che la sponda inonda. » 

La povera suggeritrice fu a gran pena ti- 
rata in salvo da questa inondazione di rime. 
23% 

Colmo della ricercatezza: 

— Mettersi la cravatta al collo del piede. 

Colmo dell'industria dello scrivano: 

— Asciugare lo scritte con l'Arena — di 
Verona. 

Colmo dell’arte del magnano: 

— Mutare gli scontri alla chiave di vio- 


— Stampare i libri in Sesto Calende. 
Il colmo dell'eleganza delle forme: 
— Mettersi il Busto Arsizio. 


Soggiorno di Sua Maestà la Regina — 
Feste pubbliche — Lido — Elezioni — 
Morti — Cose di politica — Progetti di 
strade. 

Venezia, 27 luglio. 
Sua Maestà la Rogina ha di certo una grande 
predilezione per Venezia, © per ver dire, in nes- 
suna altra città essa si trova altrettanto libe- 
rata dalle noie e dai fastidi che pur troppo gli 
altissimi personaggi hanno dovanque. 


— Così ta speri, Marla? 

— #1; più ci penso e più mi persuado che 
riuscirò. 

— E quando fai conto di recarti a trovare 
questa persona ? 

— Domani verso le due. 

— E Margherita Maurin? 

— Un'ora dopo. ; 

— Bone, Maria; brava ed eccellente creatura ! 
Se noî dobbiamo essere salve, il cuore mi dico 
che sarà per merito tuo. 

— Ebbene, anch'io ne ho îl presentimento — 
rispose con semplicità Maria Boudon — e Dio 
voglia ch'io non manchi mai alle signore. 

La contessa restò per alcuni istanti immersa 
nelle sue riffessioni ; poi, volgendosi a sua fi- 
glia: 

— Sentiamo il seguito dell'arringa — lo disse. 


LVII. 
A colpi raddoppiati. 


La signora di Marcellango riunì i fogli sperai 
sulla tavola e ricominciò la lettura : 

« Lo vedete, signori giurati, tutto si lega, tatto 
concorre, tutto prova che Arzac ha ricevuto le 
confidenze di Besson. 

€ Non c'è fessura in tutio îl sistema dell’ac- 
cusa. 

« Arzae non vuole rivelare lo confidenze ri- 
cevute, © per isfuggire alla, verità non c'è men- 
sogna, non v'è contraddizione, non c'è assurdità 
in cui non cada, 

< Egli ricorre a tutte lo spiegazioni, tranne 
che alla verità. 

€ Gli è che la mersogna ba mille vie, o che 
nessuna di queste vie ha uno sbooco. 

€ Ma ciò che sa Armo non è tutto. AI dne di 
settembre, di buon mattino, egli dà è sua sfa 
tina estena tolta, come afferma, al cane di 
Uta. Muegherita Iivorio vinse e concssensa Bi. 


i 
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Venezia lo ricambia an tributo d'affetto, e la 
sora del di Lei onomastico, la piazza San Marco 
riboocante di gente era un solo grido di: « Viva 
la Regina! Viva Casa Savoia!» 

11 municipio foco offrire a Sua Maestà per 
messo del sindsco un bellissimo mazzo di fiori. 
M gentiluomo Len e la contessa Marcello Le pro- 
sentarono ceste e cuscini, ecc., 600. 

La brava fioraia vedova Ruchinger ebbe l'onore 
di conferionarii. 
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La Società delle feste veneziane che diedeonsì 
aplendida prova di vita nella nottata del Reden- 
| tore, concordò col municipio una grande fiacco- 
| lata in onore della Regina, che riuscì brillan- 

1 numero delle lanterne veneziane e delle 

È Ixmpade a lumicini colorati era assai grande. Una 
margherita immensa a lumi bianchi © gialli oc- 
cupava il centro della fiscoolata. Dopo vi fa il- 
Inminazione a bengala dell’isola di San Giorgio. 

Le corazzate che si trovavano nel ‘acino di 
‘San Marco erano vagamente ill'iminate a luci 
tricolori. Sua Maestà, gentilzsente socondiscen- 
dendo al desiderio dei ‘yopolani di Castello, si 
recò in via Garibaldi, dove nn bravissimo comi- 
tato avea disposto una luminaria riescita assai 
bone. 
| La sera del 20 luglio, dunque, fa una festa 
| intensa ed intesa per parte dei Veneriani, i quali 
iti per ordine gentile della Regina farono ringra- 
i È ziati dal sindaco con apposito manifesto. 
ti Informazioni particolari mi permettono assi- 
| curarvi cho la Regina, liota di questo sog- 

giorno, sembra voglia soffermarvisi ancora una 
i settimana. Nolla è ancora disposto circa l’even- 
i tuale ospitalità dei principi reati di Prussia, i 
| quali, dicesi, alloggerebbero però nella reggia, 
Sua Maestà ricevetto in udienza, oltre le per- 

I sone rivestite di carattere officiale, molte si 
4 guore che conosceva fin dagli anni scorsi, © tra 
lo altre, la:contessa. Ginstinian, ‘moglio all’a- 
mato patriotta ed ex-sindsco di Venezia. La 
graziona poetessa marchesina Madonnina Mala- 
spina fa pure ricevuta da Sua Maestà. La bra- 
vissima pianista Luisa Cognetti (che entusiasmò 
domenica i frequentatori del Liceo Marcello) 
suonò pure a Corte, © venne regalata da Sua 

Maertà di un magnifico brelegue. 

Tl giovinetto principe di Napoli fa quotidi 
mnaments il bagno al Lido, dore recasi con un 
vapore speciale della regia marina. 

Sua Altezza visita i nostri più cospicui mo. 
numenti, © fa anche l’altro giorno în palazzo 
Ducale. 

La Regina approfitta della brezza notturna 
per fare delle gite in mare alla sera. Qualche 
volta discende sulla riva degli Schiavoni e pro- 
segue a piedi fino al palazzo. 

No, certamente, in nessun'altra città dol regno, 
ella potrebbe star così asuo agio, senza il gra- 
vama di penose etichette. 


| DK 
i E la stagione balneare è brillante assai. Il Lido 


è pieno zeppo di bagnanti. I cinquecento ca- 
merini del grando stabilimento sono quasi sem- 
pre oceupati, e compresi i biglietti di favore e 
gli abbonati, è certo che si fanno quotidiana- 
mente molte migliaia di bagni. 

Il teatrino del Lido ifa buoni affari, 


Il bravo 
impresario Lasinio ci dà per settanta centesimi 
uno spettacolo di operette buffe e di ballo, l’ul- 


i Ghetti, per mise en scène © por danzo degno di 
una scena più celebre. 


Ma sia estate o sla inverno, la Parca continua 


il suo irrevocabile còmpito, ed ha testà colpito 
un bravo ed amato giovane avvocato, Vittore 
Gei, a cui una carriera briliantissima era di- 
schiusa. P 

Era un bell’ingegno ; aveva lo qualità sode 
dei Venesiani, ed era felice nell’affetto della fa- 
miglia. 


Sorrisi e lagrime ! 

Questo è il titolo del nuovo libro di Castel- 
nuovo, îl quale ha i pregi soliti, e viene letto 
da tutti cui la buona letteratara diletta, 


>< 

Dovete sapete che la nostra Costituzionale è 
in dissoluzione, 

Io mi trovo nel sacro dovere di palesarvelo. 
Il conte Ginstinian si è dimesso da presidente 
Nessuna abile direzione la guida più, essa va 
come barca in balla delle onde. Non ha più 
capi, nen più organi, © se non si trasforma s0- 
pra basi migliori, termirerà con lo sciogliersi a 
pocoa poco. Essa piegò per molto tempo ai voleri 
dell’egregio direttore della Gazzetta il quale ha 
‘una natura dittatoriale. e feco vaufragare gli 
accordi tra i progressisti © i moderati. 

Gli avvertimenti di onesti ed imparziali acrit- 
tori valgano a arrestarla nella cadota. 


DL 
La lotta politica si farà dunque nella elezioni 
provinciali su due nomi, Diena e Papadopoli, i 
quali, per assai riguardi, meriterebbero di uscire 
trionfanti dalle urne. Ve ne dirò l'esito. 


DK 


La navigazione coi vaporetti nella laguna di 
Venezia continua beniasimo. La Società francese 
principierà quest'ottobre dellecorso da Venezia 
a Mestre. 

Bisogna che îo rivolga una parola di lode 
al sindaco per le saggio disposizioni prese, onde 
impedire qualsiasi scontro di barche o vaporetto; 
giacchè mai come questo anno non si ebbe a 
deplorare alcun infortunio. 


D< 


Sono lieto di potervi annunziare che come fa 
fatto a Roma, sta per costituirsi qui un Comi- 
tato di soccorso ai profaghi israeliti di Rassi 

Il ff. di sindaco conte Dante Serego, sull’esem- 
pio del vostro duca Torlonia, ne saràpresidente. 


D< 


Il Consiglio comunale nella seduta di ieri do- 
liberava di contrarre un prestito per poter pro- 
cedere all’alargamento della Merceria tra San 
Bartolomeo e San Salvatore, arteria cardiaca di 
Venezia, ch’era stretta come una vena. 

Nonchà di trasformare ed amplificare il mer- 
cato del pesce, tanto importante per la nostra 
città. 


Questa sera il signor Attilio Sarfatti, noto 
nel mondo letterario © della stampa, leggerà 
all'Ateneo Veneto su San Marco nell’arte e nella 
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IL RITORNO DEL VECCHIO 


Le trombette ministeriali suonano a diana. 
Su, dormiglioni! Il vecchio arriva. 


| Arriva dai Laghi, dove ha pescato non si 


di pace. Egli oste di ritirarsi in un monaster, 
dell'Arabia collo stipendio ed il rango di colo. 
nello, chiedendo lo stesso favore per Ali-Feknj, 
Talba © parecchi altri. 

« Il kedive domandò il parete del general, 
Alison. Due aiutanti di campo del yenerale re. 
earonsi stamani incontro agli inviati di Arab, 

discatere lo sue proposte >. 
ssp Di Lastra, 2 

Camera del Comuni. — Gladstone comnuicala 
istrozioni spedite ieri a lord Dufferin. Il gr. 
‘verno sarà lieto di avere la cooperazione di qual. 
siasi potenza. Siamo pronti ad accettare l'aiuty 
del saltano alle condizioni indicate dalla confs. 
renza. Desideriamo ora di conoscere il numero 
delle trappe © la data della loro partenza. 

L'incertezza che dingraziatamente prevale rt. 
guardo allo intenzioni reali del saltano esigy 
che questi metta subito avanti l'invio di truppe 
e un proclama sostenente Towik e dichiarante 

tà ribelle. 
Rca all'intervento dell'Italia Gladstore 
può dire soltanto che sono pendenti comunica. 
oi chiede se il governo è informato che 
Araby pascià abbia chiesto la pace. 

Dilke risponde che un dispaccio di Cartwright 
allude ad uns comunicazione indiretta prove. 
niente da Araby pascià. ma nessuna comunica 
sione diretta fu ricevuta. 

Giadstone, rispondendo a Bourke, pnò ml. 
tanto dichiarare che la Porta acconsento ails 
proposta della conferenza, ma non può dire ciò 
che la conferenza farà. 

Una comunieazione fatta stamani da Musurns 
pascià dice che jl saltano si propone di iusiire 
sabito truppe în Egitto. La comunicazione non 
parla del proclama. 


sa che. L2 pesca ha lo sue delusioni; © più 
d'una volta” una Ciabatta vecci sua: È 
scherzo di attaccarsi al all ai alan vi 
ile più ghiotte speranze. _____, 
Sin Aido se la sorte fu nemica all’o- 
norevole Depretis, egli avrà seguito l'esempio 
generale, comprando il pesce al mercato per 
fon tornare a casa con il secchiolino vuoto 

‘Sappiamo intanto ch'egli ha già invitati al 
festino i suoi colleghi. e ciò prova che il pesce 
da servire sulla tavola ministeriale c'è. Forse 
sarà un pezzo di coccodrillo del Nilo, carne 
Che veramente non è commestibile ; ma grazie 
alla salsa potrà passare se il cuoco si 
er d'Egitto oramai è pregiudi: 

stione d'Egitto ora: pi - 
lata pes non dire Ha resoluta. La conferenza 
potrà far tutto, ma non disfare quel po di 
fatto compiuto, che è l'occupazione di Ales- 
sandria Si sente l Europa di mettercisi colla 
forza? La politica di lasciare l'Inghilterra 
nell'isolamento è una politica da pompieri, 
chiamati tardi as pbblae a lasciare all’in- 

endio la sua 7 
“Oggi tutto il problema sî riduca al canale 
di Suez, che è l'obiettivo dell'Inghilterra, e 
non si potrebbe impedire l'occupazione per 
parte degli Inglesi se non prevenendoli. 

Coloro che si fidano nel famoso concerto 
dicono che l'occupazione dell'Egitto da sola, 
l'Inghilt-rra non la farà. Ci credete # 

La stessa cosa la si diceva anche per Ales- 
sandria, e ci rimanemmo tutti con due palmi 
di naso. Ta 

L'Europa ha degli interessi collettivi e non 
ha o non vuol avere i mezzi di farli valere. 
Il primo arrivato glie li può manomettere e 
farle il tiro che i Gemignani giocarono ai 
Petroni rubando la storica secchia nel bel 
centro di Bologna. 

Andate a Modena e potrete vederla custo- 
dita gelosamente come una sacra reliquia. 


AudaziA 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Alessandria d'Egitto (ore 9 del mattino). 
Il bombardamente di Abonkir è aggiornato. 
Si attendono due delegati provenienti dal Cairo. 
Credesi che rechino proposte di Araby pascià. 
Londra, 28 (ore 2 40 pom.). 
Finora nessuna conforma delle proposte di 
pace attribuite a Araby fa ricevuta dal mini- 
stero della guerra, da quello degli esteri o dal- 
l’ammiragliato. 


Costantinopoli, 28. 

Il ministro delle finanze convocò oggi i ban. 
chieri di Galata, onde chiedere loro un prestito 
per la spedizione di 15,000 uomini destinata al. 
l'Egitto; il contiagente sarà aumentato più 
tardi. 

Si assicura che il ministro abbia offerto come 
garanzia la tassa sui montoni da percepirsi l’anno 
venturo. 

Il ministro della guerra fa granidi sequinti. 

Ismaili 

Lesseps crede che nessuna nazione abbia 
ritto di fare atto di guerra sul canale di Suer 
che una concessione del sultano dichiarò ps 
‘saggio neutro. 


Alessandria d'Egitto, 28. 
Quattro delegati provenienti dal Cairo dicono 
che tutto il preso vuole la resistenza, perchè 
si crede che gli Inglesi mirino a conquista 
PEgitto. 
Lord Seymour si reca ad Aboukir con alcane 
mayi. 


Berlino, 28. 

I giornali officiosi di Berlino e Vienna con- 
statano che la questione egiziana ritorna sulla 
sua vera base di questione europea. dè 

Costantinopoli, 9. x Tripoli, 2. 
Vi fa un panico fra Maltesi ed israeliti, te- 
mendosi un massacro. I consoli affissero un sv- 
vio per tranquillare gli animi. Fl governatore 
scrisse ai consoli, garantendo la tranquillità. 


Si ha dal Cairo: 

« È smentito che Araby pascià abbia offerto 
a lord Seymour di arrendersi condizionatamente 
e che lord Seymour abbia domandata una resa 
incondizionata >. 

Oggi non vi fa seduta della conferenza. 

Londra, 28. 

Camera dei Lordi — Lord Granville dichiara 
che comunicazioni vaghe farono scambiate ulti- 
mamente con Araby pascià, ma che esse non ba- 
atano a far cessare i preparativi. 

Londra, 28. 

Il Daily-Telegraph ha da Alessandria, ore 10 
antimeridiane: 

« Araby pascià telografò al kedivo proposte 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 99 
Si afferma che il gabinetto di Berlino abbia 
esternato in nome delle quattro potenze l'o- 
pinione che l'occupazione del canale è unaf- 
fare d'indole europeo. Il principe Hohenl 
avrebbe avuto ieri un colloquio con Freyci 
su questo argomento. 


| timo dei quali, Il Menestrello del maestro Ma- 


l’assassinio e trova, fra il delito e questa catena, 
una correlazione misterioss ». 

— Sempre Margherita Maurin — esclamò la 
contessa. — Parlano tutti e sempro di lei ! Ah! 
essi comprendono, al pari di me, che quella donna 
ha in mano la chiave dell'affare! 

Poscia aggiunse, passando la mano sulla fronte, 
con una specie di smarrimento : 

— Matia! Maria! vedi beno che abbiamo bi- 
sogno guadagnarci di l’animo di quella donna! 
Essa è l'arma con la quale i nostri avversari ci 
‘ticcideranno, se noi non giungiamo a rivolgerla 
contro di loro. 

La contessa tacque, e la signora di Marcel- 
lange continuò la lettura: 

< Che cosa è dunque quest'uomo che si trova 
così mischiato a tutti gli svvenimenti che hanno 
preceduto e segulto l'assassinio ? che predice il 
delitto con l’anticipazione di un anno? fra le 
mani di cui si vedo il veleno che doveva ncci- 
dere il signor di Marcellange © la palla che l’ha 
uociso, e la catena del cane che non ha ab- 
baiato!... 

< Che cosa è dunque quest'uomo che sembra 
possedere simili segreti © che cammina scortato 
sempre dalla menzogna? 

< Ah! signori giurati! non facciamo a noi 
stessi questa domanda; essa ci condurrebbe 
troppo lontano. 

« Ricordiamoci che dove il dubbio comincia, 
la nostra argomentazione deve finire, e temiamo 
di spingerci al di là della verità!... 

« La falsa testimonianza è dunque petentò; 
| ma quale ne è la causa? 

< Arzzo è sempre ritenuto dalla paura 
Cso is e dai i o e 

« No. Questa paura sarebbe caduta davanti 
alla paura più grande dol castigo a ori va in- 
contro. 

e più forti, più misteriose gli ordi- 
| p dl ailanzi? / 

e gli prerdisrti renca socrate 1 


| 


« Questa falsa testimonianza gli sarebbe im- 
posta dalla necessità di una difesa sconosciuta? 

« Non veglio ssperlo, perchè io rinvengo al- 
trove quello che cerco » 

— Che intende dire? — bisbigliò la contessa 
con un vago sentimento d’inqnietadine. 

La signora di Marcellange non rispose. Il suo 
sguardo aveva percorso rapidamente le frasi che 
seguivano, ed ella era impallidita. 

— Ebbene? — le domandò la contessa. 

Ciò ch@egli intende dire lo saprete, madre 
mia — rispose la signora di Marcellange con un 
leggiero tremito nella voce. 

Un silenzio solenne ebbe luogo. Senza ren- 
dersi conto di ciò che provavano, la contessa 
Maria Boudon si sentivano commosse ed op- 
presso. 

Esse temevano, e pure volevano conoscere 
quelle linee che avevano fatto impallidire la ai- 
gnora di Marcellange. 

— Ebbene. aspetto, Teodora — disse infine la 
contessa, dando alla sua voce l'accento dell’in- 
difforenza. 

— Ascoltate dunque, madre mi: ascoltate ! 

E, dominando la commozione che le alterava 
la voce e le faceva sussultare il corpo, ella lesse 
ciò che segue 

« Signori giurati, noi abbiamo visto suocedere 
dello cose strane in questo processo. 

« Quando nnosventarato qualanque è caduto 
sotto i colpi di un assassino, voi avete ndito a 
parlare di vedove desolate, di spose in lagrime 
che domandavano a Dio ed agli nomini vendetta 
pel sangue def loro mariti; © voi vi siete n6- 
sociati a quei santi dolori, a quei farori le- 
gittimi. 

< Mn qui, che abbiamo visto 7 

< Tutte le tenere sollecitudini, tutte le atten- 
zioni premurose per coloro che Îa giuatiria a0- 
guava; tatti i sopott diventare tolta pro 
tosione di una gran famiglia; Giscomo Besson 
seguito tn prigivire date var delkirte dita ve 


dova Marcellange; una moglie che dice ad Ar- 
zac, per via di una prodigiosa identificazione con 
colui che la giustizia desigoara come l'assassino 
di suo marito : € — Tutta la tua famiglia è con- 
tro di me » 

« Arzao. questo testimonio che deve sapere 
tutto, sollecitato di serbare il silenzio, e la ve 
dova Marcellange che gli dico : € — Tac, ed 
avrai del pane per tutta la vital... » 

La sigoora di Marcellange si fermò. Le sue 
pupillo effascate ncn vedevano più che a tra- 
verso una apecie di nebbia, o le sno labbra pal- 
lide erano agitate da un tremito che la forsava 
ad interrompersi. 

La contessa era atterrata. Un fulmine caduto 
davanti a lei, non l'avrebbe scossa con la vio- 
lenza di quelle linee în cui lo parole ed i fatti, 
raggruppati con arte, formavano come un fascio, 
di lace, da cui sprizzava l'accusa più diretta, 
appoggiata sulle prove più conviocenti. 

Ella restò per alconi istanti così pallida, così 
immobile, con l'occhio corì stranamente fisso, 
che si sarebbe potuto crederla colpita di le- 
targia. 

— Disgraziato ! disgraziato! — balbettò in- 
fine con voce bassa © fischiante. — Quale an- 
daci 

Maria Boudon, dal suo lato, pareva annichi: 
lita dallo stupore. Parlare delle sue padrone în 
quei termini, altamonte e pubblicamente, delle 
sue padrone per le quali il suo culto è la sua 
adorazione restavano immatabili, qualunque cosa 
facessero, le sembrava qualche cosa d’inaadito, 
di scandaloso, d’impossibile. 

— Diagraziato ! miserabile! — bisbigliava sem- 
pre la contessa, più sorpresa che ni di 
‘quello che aveva udito. 

— Ciò non è nulla, ancora, madre mia 
disse la signora di Marcellange, son un cupg 
sorriso. — Ascoltate îl Testo. 


— Nalla ancora ! — gridò la nin dar: 
cristo dope vu dia va dgr ont 


fiamme, — Nulla ancora !.. Ma gran Dio! che 
può mai egli dire di più? 

— Ascoltate e lo saprete. 

E con una voce il cui accento penetrante r*d- 
doppiava il significato delle parole © l'energia 
della frase, ella lonse: 

< Ecco ciò che abbiamo visto!.. Ah! noi ron 
sappiamo dove si fermeranno le scoperte. © 19 
Ia testa di Medusa, scolpita anila porta di uns 
gran casa, impedirà sempre alla giustizia di pe- 
netrarvi. Ma qnalunquo cosa avvenga, signo"® 
di Marcellange, verrà un giorno in cui dovrete 
rendere conto della vostra condotta e delle t0- 
stre parole. Verrà un giorno in cui petrò in- 
terpellarvi solennemente e dirvi: 

« — Mentre vostro marito era coricato sotto 
la terra umida, col cuore forato da due palle; 
mentre le sue ferige sanguinavano ancora, aspet- 
tando per chiu la vendetta di cui Ja cura 
vi era stata confidata, voi avete supplieato i te- 
stimoni di tacere! Voi avete cercato di corrom- 
perli! Voi avete attraveraato la giustizia ed il 
vostro empio zelo è andato così lontano che voi, 
nobile e gran signora, voi che non trovato vo- 


stro marito di sangne abbastanza illustre, che 
lo trattavato di comme: 


Îa; siete scesa cor ?vi ino 


ità, fino alla familiarità 
che vuol sedurre e corrompere ». 


— C'è questo, 1A! — balbettò la contessa, col 
dito steso violentemente verso i fogli, col volto 
contratto, livido per lo spavento, per Io etupore 
« per la collera — c'è questo!... 

— Sì, @ c'è peggio ancora — rispose la 
guora Teodora con uns calma strani. 

- lof.. Via! è impossibile. 

= Vi dteo; sucvitato madre mi 


< Alezsandzja, 29, 

È smentita la voce che Araby abbia chiesto 
di sottomettersi; è per %itro positivo ch'egli 
comunica per telegra“o col kedive e col mezzo 
di Tulba suo int*T,nediario. Chiede il ritiro 
degli Inglesi, l'esanistia e il mantenimento dei 
gradi militari, 

x Londra, 

E contraddetta la notizia di sottomissione 
per parte di Araby pascià. Egli, invece, è de- 
ciso a resistere, 

La posizione di Porto-Said incomincia a di- 
ventare critica. Sì teme anche colà un mas- 
sacro. 

Lesseps protesta contro l’entrata di navi 
da guerra inglesi nel canale. 

Il primo contingente turco si metterà în 
marcia martedì. 

Si va dicendo che la Turchia non si mo- 
stra aliena dal permettere all'Inghilterra di 
sottoporre l'Egitto allo stesso regime adot- 
tato per Cipro. 


La stampa inglese è contraria all'intervento 
misto. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Livorno, 29 luglio. 

Il luglio se ne va allegramente, ed i bagnanti 
allegramente se ne vengono. Ogni giorno che 
passa lascia snìlo labroniche «piaggie nuovi con- 
tingenti di eleganza e di bellezza. Tutto fa pre 
vedere che în agosto le nostre rotonde ‘orille- 
ranno d’insolito splendore. I divertimenti non 
mancheranno. 

Col primo di agosto s'inargura sulla spianata 
dei cavalleggieri il tiro al piccione. Poi oltre il 
tiro al piccione ve ns sarà nno al passerotto, 
che io suppongo ta fatto appositamente per i 
tiratori di più piccola statura, senza pregiudizio 
di tutti gli altri tiri più o meno birboni, com 
preso il tiro 21 marito — specialità per le ra- 
gazze che v° si dedicano di preferenza in questi 
mesi, abî non sempre con propizia fortuna! 

De) resto, il mar Tirreno credo non abbia mai 
visto a Livorno un’accolta di belle donnine 
come în quest'anno. Io constato con grande sod 
disferione che dopo che abbiamo portato la ca- 
pitolegli la, tutte le donne d’Italia tendono 
a romîilffiazarsi con quello slancio che è tatto 
pròprio dele donne quando si mettono a fare 
una coss. Di questo passo, le figurine pallide, 
sentimentali, vaporose, trasparenti, bisognerà 
cercarle fra qualche anno col lanternino nei 
proverbi in un atto e nei volumi degli afflittivi 
poeti elzoviriani. Fattostà che le linee gi 
salgono di giorn in giorno in maggieze onore. 
Ed è naturale : non c'è donna al mondo, vei lo 
sapete, la quale ni rassegni a sopportare in pace 
il vanto della bellezza di un'altr "ee 

E noi abbiamo fatto tanto chissso sulla. ve- 
nusta opulerza delle romane, che ormai tnttele 
donne d'italia hanno mangiato la foglia, © si son 
messe, in gara per ottenere l'unificazione del 
tipo. E anco questo, volere o no, è uno dei 
guadagni della nostra unità. 


a DK 

A proposito ! Si dice che qui la Lepanto sarà 
varata ad ottobre. Lo scafo torreggia infatti nel 
cantiere Orlando, già pronto a toffarsi nel mare. 
Ho potuto visitare il colosso; ma rinunzio 8 
farrene la descrizione, perchè in fatto di navi 
d'ogni specie io sono ® sarò sempre, grazie a 
Dio, il primo degli analfabeti. Ho pure visto la 
bandiera che le “ignore livornesi doneranrio alla 
Lepanto, e ch4 sta esposta nello studio del com- 
mendatore Novi-Lena. 

La bandiera è di prima grandezza e misura 8 
metri è 25 sopra 5,50 di larghezza, in'amuer 
tutta seta. Nel verde è ricamsto lo stemuia della 
città di Livorno; nel bianco, lo stemma di Sa- 

lavori di riporto, di ricamo è di trapunto 
sono ammirabilmente eseguiti. La bardiera fu 
Sreguita nel laboratorio del signor Angelo Fan 
fani di Roma, sotto la vigilanza della signora 
D'Estrada,a ciò officiata dal commendatore Novi 
Lena, segretario del comitato. La bandiera è 
degna della Lepanto. Essa è costata, credo, circa 
seivsila lire. 

Nello stabilimento Pancaldi le signora pos- 
sono ammirare l’enposizione dei premî vinti dai 
canottieri Cappellini nelle regate nazionali Ho 
Visto quattro bandiere di primo premio colle se- 
guanti dare : Regate della Spezia, 1878; Livorno 
1879, dono delle gentildonne livornesi; Spezia 
1880,.dono delle gentildonne di Sperin; Elba 
1832, dono delle gentildonne elbano, con ricami 
che sono un vero capolavoro, sopra disegno del 
colonnello Tabaochi. 

Oltre alle bandiere, c’è un diploma! d'onore 
dato ai canottieri Cappellini dai canottieri ge- 
novesi, per la gara amichevole corsa alla Spezia 
l’anno passat», e tre magnifiche coppe d’argento 
essellato, dono di Sua Maestà la Regina, vinte 
recentemente allo regate di Portoferraio. 

Sam. 


A 1 6 206 0 
Fanfulia per gli assidui 
Per la stagione dei Bagni 0 della -Villeg- 
giatura l'Amministrazione ‘ha dîpposto di 
acsetiare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nestri assidui la 
lettura del /anftia anche mei hueighi ove 
nm wbleto sivvendita. — 


Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


IERSERA E STAMANI 


Roms, 29 luglio. 

. Stasera v'è tius heconda rinnione All'azsocia 
zione pregressista, sempre per la scelta del can- 
didato al secondo collegio. 

£ molto probabile che questa scelta cada sul 
professore Ratti, malgrado che una parte della 
Associazione non ne voglia sapere. 

A proposito di elezioni. 

Il nostro municipio ha in animo di adottare 
anch'esso per le elezioni le urne di vetro del 
modello presentato da un industriale milane 

La trovata delle nrne di vetro è dovata, come 
@ noto, all'onorevole Varè, che le fece adoperare 
per il primo nelle elezioni amministrative di 
Napoli, quando fu mandato in quella città come 
commissario regio. 

* 

Teri jl corteo fanebre del compianto ‘ministro 
degli Statì Uniti traversando sl passo la città, 
è ginnto verso le sei al cimitero del Testaccio. 
Là, gl'iavitati del corpo diplomatico sono en- 
trati nella cappella mortuaria dove è stata de 
posta la bara avvolta nella bandiera ameri- 
cana. 

Non è stato provunziato nesson discorso, poi- 
chè le solenni esequie verranno celebrate nel 
prossime ottobre. 

Relativamente alla cerimonia di ieri abbiamo 
sentito alcune laguanze, anll’ordine del corteo, 
per questioni di forma e di etichetta che si sa- 
rebbero potute evitare facilmente informandosi 
da chi conosce gli usi stabiliti. 


* 


Sulla base del piano regolatore, l'assessore 
Placidi, aiutato dall'ufficio municipale deila pub- 
blica istrazione, ha compilato un piano regola- 
tore scolastico, che, precedato da una relazione, 
verrà pubblicato o esposto al pubblico. 

Con l'applicazione del piano regolatore, pa- 
recchie scuole vengono eliminate, tantochè bi 
sognerà pensare a costruirne delle altre. Si ri- 
tornerà forse ai vecchi progetti per le scnole di 
alcuni quartieri della città. To ogni modo, ver- 
ranno costruiti dei locali nuovi e adatti, © sarà 
un benefzio per l'igiene © per l’edacazione. 

* 


Tra ie corone deposte ieri sullatomba del Ce- 


{ isntano a Sant'Onofrio ve n'era una bellissima 


del monicipio con nn nastro con i colori della 
città, una ghirlanda deposta dal pittore Jaco- 
vaoci per l’Istituto di belle arti di Venezia, e 
altre due molto grandi portato una dal signor 
Valles per il Circolo artistico e l'altra deposta 
dai pittori Camarano e Vertunni per la « Pro- 
motrioe » di Napoli. 

Anche l'Accademia di San Luca ha mandato 
una corona. 

Non è stato pronunziato alcun discorao, es- 
sendosi fatta la commemorazione nell'interno 
della chiosa. 

* 


Anche il professore Monteverde ha declinato 
di far parte della Commissione incaricata di e- 
saminare i progetti per i bassoriliovi destinati 
alla decorazione del palazzo delle Belle Arti. 

* 

Teri sera al Circolo filarmonico-filodrammatico 
al palazzo Sinibaldi la navva operetta del signor 
Margaria, l'Avaro Surlate. ha avuto un snocesso 
brillantissimo. La signora Barghiglioni soprano, 
e la signora Diotallevi hanno avuto in dono pa- 
recchi massi di fiori. 

Nell’orchestra, che ha eseguito l’opera con la 
massima precisione, hanno suonatu le sorelle Di 
Stazio, 

Queste due artiste, già applaudite in un con- 
certo dato l’anno scorso, hanno recentemente 
ottenuto con una votazione splendida all’Acca- 
demia di Ssata Cevilia il diploma di professore 
l'uva per il violoncello, l'altra per il violino. 

Lunedì, sera. verrà data la seconda rappresen- 
tazione della nuova operetta. 

. 


Stasera beneficiata della signora Annetta Campi 
al Corea. con .La-signora delle Camelie Ci-ri- 
sparmiamo il soffietto tanto più che fino da ieri 
sera molti posti erano presi. 

Domani recita di giorno, ultima della compa- 
guia. 

Programma dei pezzi musicali che suonerà 
questa sera in piazza Colonna il concerto del 
3° fanteria. 

Marcia — La Baiadera — Monaco. 

Ouvertare — Pigue Dame — Suppé. 

Atto secondo —,Za Favorita — Donizetti. 

Valtser — Donna Jaanita — Snppé. 

Finale secondo — Lusia. di Lammermoor — 
Dodizetti. 


‘Gran valtcor e galop — Ezeelsior — Marenco. 


» 


mm 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi allo? pomeridiane 31° 3, 
‘Ail’Usservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pome; 2883 
saima fn di 200%) quella mi- 


0°. Spattaroli di questa sera: 
| COSTANZI. — Ore $ 112. — Maria dI Magdela. 


UNE — OreBig, — sa ciprora dale 


Teri mattina è morto a Castellammare l’avvo. 
cato Federico Pagnò 

Non avova che trentacinque auni. Quantuagne 
giovane, per le qualità dell’ingeguo e per la 
prontezza della parola, aveva conquistato un 
posto lusioghiero fra gli avvocati patrocinanti 
di Roma, D’indole battagliera, nei suoi momenti 
di riposo, si dedicò al giornalismo, e noi lo rim- 
pisngiamo come un collega avendolo avuto a 
collaboratore sotto il psendonimo di Cancelliere, 
fn un'epoca in eni i suoi amici politici ci tartas: 
savano assai più che non facciano oggi. 

Federico Pagoo ha tentato pure il teatro ed 
il romanzo. Non v'è campo della letteratura, 
dove la sua attività non si sia manifestata, e so- 
vente con lode. 

Era eoprattatto un eccellente giovinotto ed un 
buon camerata, che da quanti lo conebbero sarà 
lungamente e sincerameate rimpianto. 


fi" 
NostRE INFORMAZIONI 


Si commenta vivamente una notizi: 
da Costantinopoli che accenna all 
alto funzionario in missione segreta in Egitto, 
a bordo di un piroscafo dello Stato. Suppo- 
nesi che possa trattarsi di una missione verso 
Araby, la cui 
rebbe sanguinosi conflitti, ma forse non sod- 
disferebbe l'Inghilterra. 

Nel primo consiglio di ministri, che sarà 
tenuto questa sera m-desima forse o domat- 
tina, saranno trattati naturalmente gli argo- 
menti che hanno attinenza colla politica, ma 
piuttosto a titolo di informazione e scambio 
di idee, non sembrando per ora necessaria 
alcuna deliberazione. 

L'onorevole Depretis resterà a Roma per ora, 
salvo a recarsi poi verso la metà del mese pros- 
simo in qualche stabilimento termale. 


Telegrafano da Pola, che la squadra aust riaca 
è partita per l’Arcipelago. Credesi cho essa si 
diretta. a Creta ove incrocierebbe per essere 
pronta ad ogni evenienza. 

L'inearicato di affari signor Warts ha signi- 
ficato al nostro governo i sentimenti di ricono- 
scenza del governo degli Stati Uniti per gli at- 
testati di simpatia © di amicizia ricevati nella 
luttuosa occasione della morte delsigaor Marsh 

L'agenzia Stefani non ha creduto ieri di dover 
informare il pubblico italiano che ieri mattina, 
secondo il pio costame invalso dal luglio 1850 
in poi, fa celebrata nella chiesa. metropolitana 
di Torino la solenne cerimonia fanebre in onore 
di Sua Maestà il Re Carlo Alberto. 


i BORSA DI ROMA 


29 luglio. — Gli affari sono abbastanza ani- 
mati, ma la tendenza è alla deb-lezza. 

La rendita fa per contanti #9 30 6 per fine 
mese esordisce allo steaso prezzo. scendendo poi 
gino a chiudere a 89 15 offerta. Fine agosto, da 
89 75 a 89.60 

Cattolico, 91 75; Blount, 90 30; Rothschild, 
x 50. 


Debali pure le azioni della Banca Generale da 
576 112 a 575 112 per l'qnidazione @ 5792578 112 
per agoaro Banco di Roma 633 a 636; Acqua 
Pia, 963, 96). 

Sono nominali : 

Banca Romana 1100; Fondiarie Santo Spi 
rito 450 ndotte 25; Gan 903: Maridionali 460; 

271; Telefoni 100; Complemen- 


Pezzi da venti franchi 20) 58. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammort. 
id. 3 010 perpetuo 31 50. 
Ta. 500 115 45. 
Rendita italiana 5 0/0 87 35. 
Rendita tnres 11 12. 
Egiziano 265. 


Ecco i prezzi di compensazione fissati dal Sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di luglio 

Rendira 5 0,0 89 35: Banca Nazionale 2255; 
Banca Romana 1105; Banca Generale 578 50; 
Mobiliare 783: Banco di Roma 638. 

Acqua Pia 965; Condotte 525: Gar 905; Ma- 
ridiorali 350; Sarde 1879, 271; Cumplemen- 
tari 295; La Fondiaria (Inc.) 525. 


Chiusora: 

Rendna francese 3 010 ammort. antico 81 60; 
Ia 3.010 perpetno8I 4); Id 500 8735; Ren: 
dita italiana 5 0,0 11535; Tunisine 412; Egi- 
siano 6 0,0200 ; Suex 25 50. 


, în una eorrispon- 
denza da Parigi, annanziando la promozione del 
barene Marocchetti a ministro d’Italia a Cope- 
naghen, dice: 

€ La sua partenza sarà molto rimpianta, quan- 
anque il signor Ressman sia certo di ritrovare 
# Parigi le ottime impressioni lasciatevi nella 
sua precedente dimora. Raramente un diploma- 
‘tico Può ottenere mo miglior:suocesso di quello 


del barone nello astusire gli averiti. 
etatentie Bg Novate trattano votata cansetat 


le più delicate materie, benchè non potesse avere 
il prestigio di un ambasciatore regolare. Do- 
vette negoziare sffari di cni ambasciatori del più 
grande prestigio avrebbero sentita tutta la dif- 
ficoltà. » 

Il Times accompagna con felici suguri questo 
diplomatico, che lascia a Parigi i migliori ri- 
cordi. Sì felicita che egli vada a Copenaghen, 
ove chbero missioni parecchi nomini di Stato. 


Como, 28. — L'onorevole Depretis è per- 
tito per Roma allo 7 30 pomeridiane. 


TN apoli, 28. — Il Singepere incagliò proci- 
samente nel canale fra Monte Procida © Mini- 
scola. I passeggieri continnarowo il loro viaggio 
sui piroscafi Asia ed Ortigia. 

Il vapore non è ancora scagliato. Continua lo 
scaricamento delle merci. Nessun danno. 


Tripoli, 28. — L'agitazione che si ora ma- 
rifestata nelle settimane scorso è calmata. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 9. 

La crisi è latente; Freycinet è disposto 
ritirarsi in seguito a dissensi insorti fra lui 
e i suoi colleg ra 

Probabilmente la domanda dei crediti per 
la spedizione sarà discussa, lasciando in fa- 
coltà del governo di servirsene solo in caso 
d’urgente bisogno. na 

Se Freycinet pone la questione di gabinetto, 
è probabile che la crisi sia parziale e che sì 
ritirino Ferry e Say. 

Oggi i ministri si riuniscono per prendere 
una decisione d- finitiva. 

Tutta la stampa chiede che sia punito il 
Pensiero di Nizza per un articolo pubblicato, 
di tendenze anti-francesi. Il ministero pro- 
mise di d-ferire quel foglio ai tribunali (1). 

Ieri sera il Consiglio municipale con 36 
voti contro 30 decise di mutare il nome alla 
rue Bonaparte, chiamandola rue Garibaldi. 
Il Consiglio negò, poi, di dare a un'altra via 
il nome di Madame Adam. 


(1) L'articolo ineriminate riguarda un fatto 
che risale al 1871. Il Pensiero rivela che on 
Comitato elettorale diede al deputato Borriglione 
il mandato imperativo di chiedere all'assemblea - 
e di votare la revisione del plebiscito del 1860. 


Bonaventura Severini, ceren!e responsabile 
AVVISO |, 

Si rende noto che la prima Estrazione pre- 
liminare della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
NALE di BRESCIA avrà Jnoto il 17 AGOSTO 
p. v. nel Palazzo Municipale di Brescia pub- 
Ilicamente e con l'intervento del! Delegato 
Governativo. # 

L'Elenco e descriione dei premi viene fin 
d'ora consegnato gratis a chi ne fa richiesta 
al signor FRANC. COMPAGNONI di Milano. 

Un biglietto costa UNA LIRA e concorre 
a 1723 premi, il primo dei quali è 
li Lit 100,000. 


Brescia, li 22 luglio 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 
4. CASSA. Segr. Ger 


ULTIMI GIORNI 


della vendita dei biglietti 


Per l'acquisto dirigersi 
In MILANO presso F. Compagnoni, via S. Giu- 


seppe 4 % 
In ROMA presso IF. Delfrate e C, Piazza di 
Pietra, 37. 
i principali Banchi Lotto. 


(13731)_ 
NaPOLI. 
Grand-Hitel alla Villa Nazionale 


centro della passeggiata 
Grandioso e splendido Stabilimento 
aperto il 1° gennaio 1892 
Soggiorno gradevolissimo in riva al mare. Veduta 
completa del Golfo, del Vesnvio e delle colline. 
Prezzi fissi. 

Camere elegantissime da L. 3 in sopra. Giardino, 
Bagni d’acqua dolce e di mare. Idroterapia. 
Arcensore idraulico, 

Servizio speciale di vetture pei Bagnoli in mezz'ora 
utilissimo per coloro che fanno i bagni minerali. 


» » 


ANCONA 
Nuovo oso Stabilimento Balneare Ma- 
rittimo. vedi avviso in quarta pagina 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


181, Cerso, Paiasso Bernini (1306 
Riduzione di Premi 


me 4,25 pr uso, 


127 — la Fires, 


Dia Francia, i, 92, rue de Richelisa 


Mon! 
ha inserzioni sl ricevono preso l'Amministrazione e presso l'Uficio principale i Pubblicità, fa Roma, bieco fi 


FEDERICO ALLACRUCOT \ALBE RGHI, 


Facendo sezsito all'avviso dato SM Emporio 
rdfiro Ago pica] Albergo di Milano {i ROMA FIRENZE mano 
Navona Db eno 0) tertingeEitza li Montecitorio, dicimpeto fi ui corma 1535î0 Fia Prattina, SIA isrcanioa ai 


i lavori, il trasferimento vienei 
i eguito' col 45 agusto senz'altra 
dlifione. | 


presi moterati "n 
Ans. Garama 
PIOPE Biret. E Delitto 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 
Caminetti — Stufe — Celoriferi 
‘2 carbone, a legna ed a gas 
Bcaldabagni 


Cucine Economiche perfezionate 
Forni da Campagna 
= Gas ed a Petrolio 


ANCONA 
Laglio a tutto Settembre 


Stagione estiva 1882 — Dal 


NUOVO GRAND'OSO 
STABILIMENTO BALNE&R® MARITTIMO 
dell'Impresa G. BB. Marotti & ©. | 


«| Costruito secondo le esigeme della moterna società e {> 
corredato “ei wigliori sis »ggeriti dail'arie salutare, | zi 


| sustentoure 


Guarniture da Caminetti 
| | —Girarrosti» Conchiglie - Leccarde 


Secchi da carbone e da legna 
Sospensioni e Lampade 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Samovar Russi 
Tettiere — Caffettiere — Cioccolattiere 


| pl 

idea giardini Vcegiati. verra mne ecc [al di tutti i sistemi È 

2) Visa deli.ioa ed aria ji ua UN ini e Macchine da Caffè Pompe da Possi 

| 5 di | Tostini, Macini ci pe 

lo pesca PO le et (011 Soadaapiatti — Scaldavivande da inaffare © da travasare 
da zii poss tram logici 

la © vastineima prattaferma «ut maro | 2 Î { Lee Jstramenti enologi 

< »| Posate in metallo blanco ed articoli per cantina 


bagni idroterapici, elettrot 

sulfurei, do «iature di ogui 3 

rina polverizza'a. 

le .rezì mili e fissati da apposita | | 

tariffa esjosia ai puibico. i 
Tramivay dalla città allo Stabilimento cent. 10 {| 


ANCONA 


Coltelleria inglese da tavola e da eucina 


Macchine per pulire i coltelli 
Chiacelaie portatili di vari sistemi 


! Vassoi di tutte le qualità 

| orchi da paste 

| Batterie da cucina in rame ed in ferro 
| atagnato e smaltato 


Macchine Agrarie 
Tipografie per uffici e dilettanti 
Fucine portetili 


| 
Ì Caldaie da buosto 
i 


Fornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 
Ferri da stirare e luoidare la Biancheria 


Tutta le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE = GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghisccio si conserva tre ed anche quattro giorni. A 
Utili r la città e la cam ‘specisimente nei Restaurants, Caffè, Bir- 
, Pironcat. Basti i frrovist, lattuti, Collegi, ecc. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz {| 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE " 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma-. 


noggiare ed a trasportare. 

acqua di Seitz sì può ottenere istantaneamente. | 
I 
I 


Tetrumenti Musicali 
Profameria © specialità Medicinali 


Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrezzo p-r aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apperecchi da 1 bottigia . . L. 42 rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffote , se 
» PR Indispensabili per la perfetta conservazono anche durante il caldo il più intenso, 
» a i 19. della carne cruda e cotta, lardo, salumi, lette, burro, pasticcerie, eco. | i; bibi 
» ne » 30 Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelii e conservarle per più giorni alla tem-, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco l'aliano peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 
Finzi e Bianchelii, Roma, via dei Corsn 153-154 e via Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milene, NB. Le Ghiaccisio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
12, via S Margherita angolo via Car'o Al acqua che sgocciola dal ghia:cio, dopo aver attraversato un filtro, m mantiene 


STABILIMENTO BALNEARIO | 


freschissima. — Le Ghiscciate da L 150, oltre allo grigre mobili, sono provv.3 
di un perta-caratelli e di un porta-bottigila capace di n. 15 bottiglie. 
DELL'ACQUA MINERALE SULFURZA 
DETTA | 


LA PUZZOLENTE 


Dirigere domande e vaglia allEmpor'o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rrma, 

del Corso 153-154 e vin Frattna 84 = Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
| EN TOSCANA Î 
Il 


via S. Margherita angolo via Cario Aiberto. 
Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato 


| CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scalo } S°INA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
{{ fl per determiare to rmcchero aei mosti ed il È mobile- Prezzo L 1,50. 
| loro peso specifico, contemporaneamente 


alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
| dai most atessi Prezzo L 5. 


'ESA VINO. tsiramerio che serve di 

| guida per ottenere dalle inacce nuova 

quantità di vino, col processo chimico de- 

scritto cell'ansessa deltagiiata istrazione. 
| Prezzo L. ® 


ALAMBICCO IN CRISTALLO por la de- 
| 
i 


| nelle colline di Livorno, in luogo amen 


tre chilometri dalla città, e precssamente nella 

nuta di Limone, verrà aperto da! 15 del corrente 
| mese di giugno a tutto il 20 del prossimo mese di 
| settembre. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
Ì due chiavi. Prezzo L. 15 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 
caoutchou con spina di legno. Frezzo L 5 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


FILTRI IMBUTO di laza bianca ia un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezo, L. 4,5, 6, 6,78, 7,50, 8,50 e 10. 


termmazione dell'alcool nel vino, birra ® 
| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
l'alcoolometro e la 


FARMACIE preso il termometro, 


provetta. Prezzo L. 


TAPPO IDRAULICO LEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sta applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 


Roma Roma 
MOTEL ANGLA-IMERIGAIN PARMAGIA B° DEPOSITO [| fl | AcoreTRO VURONI per determinare 


pi Prozio L' 23. 


rattina 84 a. Fi 
rà prossimo alla Posta (Già Desideri} 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


paraconere — Parascintille — Parafuoco 


Macchine per fabbricare ghisccio e burro 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franro-Ita! 
Finzi e B:avchelli, Roma, via dei Corso 153, 151 © 


via del Pazsani 28 — la Milano, Galeria Vitirio Emanuale 26 


ACQUA *GESKA 
DEL CELESTE IMPERO 
eremita -02 3 Metoglo) 


Questo prodotto seria cente stu. 
linîo @ lumco per resti"ura ai 
apeli bignchi s grisi il loro ro. 


| causp. proven; 
erescimento con pi 


fa qualun 4 

ata puova 

exa © vigore. 
Nov è una tintara. noz macchia 


= pelle nè lo bi sieil 


ni ito in Roma dal 
svitare SE ROCCO CHIEGO, 
ria n 4 


Ferri per dare il lustro 

alla bisnoheria 

Prezzo L. 3.50 
Dirigere domande e vaglia al- 
*Emuo in Franco-ita iano trzi 
+ Bianchetti. Roma, va dl Corso 
153 è 156 0 via Frastina Bi 1. 
È 


o APPARECCHI 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
” pemps reiativa 
Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, pormetrendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccio locali o 
ed a pettine 
La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di fer saliro 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore. serve anche 
per vuotare il hagno, ed essendo 
mobile può atlce 
vire per l'inafiamec 
caso d'incendio 


ia dei Parzani, . Miaro, 


‘rente, 
12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ituafo in pieno mezzogiorno ed ill di Prodotti chimici | 
Via Frattina 128 Piazza Tor Senvuigna 15 | quando si spilla il vino e permette di con- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce | Sertare inalterata nelle botti sceme, qua- 
me e di tutti i vini in generale Con questo | lunque qual'tà di vino Prezzo L. 2.50. 
appareceto la combustione dello zl sv: La 
Viene esternamente alla 501 
‘do ‘olforoso selupiato tiene trascinoto | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
nell'inierno d-lia botte da nna corrente | per arieggiare e mescolare il vino nele 
d'aria. Prezzo L. 650. Botti. Prezzo L 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di Maechime per turare le bettiziio, | 
Scaffali porte-bettiglie chiust cd aperti, Love bottizilo, 
Porta carasaili, Pompo e Mantici por Èl travaso del vino, ecc. 
Dirigere domands © vaglia all’Emperio Franco-ItalÒano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via dal Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a ze, via dei Li 
28. Milano 12, via S. Marghenita angolo via Carlo Alberto. 


‘ORNELLO SOLFURATORE per la per- 


Per le inserzioni degli DE Cesanis | 


= FARMACIA-CHIMICA | 


Via Portoghesi n. 6 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozietti patologici del dottore Ramiro Giottarezti. 


= Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
usi, editti e peno - fisiologia dell'alcool » 
Tono di gioria e cause di do'ore - Alcolismo, sue cause, 
conseguenze = un voto del cuore, 
Cap. 2. (Us cadavere solto la neve) - Slestosi » emorragia 


sbrale ' 
Cap. 3. (Chicchera « il Dottor vecchio) = Delirium tremens = 
malaitia di Bright eronica - (catarro acuto e cronico dello sto-' 


Nuovi Carretti automatici 
ua: i APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
Cap. 4, (Una storia di -] idria = isteri: - H u 
PCS mie Cn 2a isterismo » ac. Da Bambini non cerrene più rischie di sterpiargì 
5 lità di - i - i i 
nel dita nie foreste crete È Sera din a 


Cap. 6. (lconpito del sindaco) = Averomasia = malattie del cuore. regi 

Cap. 7. (Per una illusione | Passato e presente) = Malattie dei paro ela dirmsone oe Di | 
Ca 

Per 


1080 2] 


1 
"cap. 8. (Le nozze « lo bara) - Catalensi - Lipemanta - Pa 
ralisi generale progressiva - Dsmenza - Psendo-pellagra. N 
= {0a coli Anche quando i bambini hanno già ii a camminare prediligano il lore! 
Prezzo L 3, franco e raccomandato L. 3. 40. carr-ttino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
$ Sea Che lc e Fiosi ai to di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 
Bianche'h, Ri n tina di braccia stesse della perchè conservi «menti liberi senza| 
ii 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo contatti © tutte È parti del rav ‘a sa 
via Ca e La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
"CUCINE ECONOMICHE IN GRISA ECONON HE IN GHISA ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
DI TUNIT: 1 SISTEMI i Dari do: stoico ae 
SIL ande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, 
%, 4 via del Corso 130-154 è via Frastot 840; Firetto, via Panecti 500 MUR DÈ 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 8. Margherita 12, angoto via Carlo Alberto. 
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NUOVE POMPE DA BIRRA 


PRESSIONE 
Trasportabili perfezionato 


n SB asovo sisiema di refrigerante. 


Dauno gii stessi risultati deile grandi 
macchine a pressione e costano 29 
pera la decima parte. Coll'a-o di ques! 
pompe non sì hanno a deplor:re di- 
sperioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi. 

Per la loro speciale cos'ruzione, 3 
birra non può mar intredoni nel cè 
Tindro della pompa o me} serbatoio 
dell’as arec hio non 
est caso Rò mmsudiciarsi nè 


Prezo della Pompa........... L e 
» della Pumpa e del refrigeranio 95 
Dirigere domande e vaglia all'Et- 

porio Franco-ltaliano Finz: e Ban 

Cheili, Roma, via del Corso 153-155 

@ via Frattina 84 »; Firenze, wa dei 


BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
secc. 


C. GERARD EC. 


Ministeri © dolle granti lince ferreviario 


Emanuele 26 


tià SG ESICA 
LESTE IMPERO 


rata -00 30 Medaglie) 


prodotto seria vente sta 
mos per resti'mre af 
juchi e grici il loro co- 
tivo, impedisce imme» 
Ùa sovute dei capelli 
Tu» cause: provenga, dà 
‘e crescimento con pron- 


biancherie ed è il 
in tatte It-lia ed ediero. 
L 2 ‘2 boteglia 
lon istruzione. 


Hieposito in Rema dat 
“ig ROUCO CHIRCO, 


bieneheria 
rezio L. 3.50 
domande e vaglia al- 
Franco-ita iano Fiezi 
‘î. Roma, va del Corso 
€ via Fraitina 854. 
Ja dei Pavzanì 28. Mi- 
ia S. Ma«gher,ta. 


PFANECCIHRO 
ERAPICO 


IRIGINO 
reintiva 


pieto dei bagni per 
in, permettendo di 


fatica nel reci- 
lore. serve anche 
agno, ed essendo 
occorrenza ser- 
ffiamento ed in 


o Franeo-Jtaliano 
o 153, 159 6 vis 
ni, . Milano, 
p Alberto. 


i, di cai laso è 
ia, permettono di 
fresca e spumante, 
iornare sn un ha 


a 
introdursi nel ch 


l'apuarec hio non 
nè 1nsudiciarsi 


e e vaglia all'Eut- 
ino Finz: e Bian: 
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Pare uno scarabocchio. 

Ed è uno dei tanti nomi che mano a mano 
T'talia consegnava alla storia nel glorioso sei- 
cento. 

Leggete: 


Amerigo Vespucci 
Pilota maggiore. 


x 


Quando si dico Amerigo, si dice America. 

Ei più ci vogliono sottintendere una specie 
di furto commesso dall’ardito scopritore fio- 
rentino ai danni del suo precursore Cristo- 
foro Colombo. 

Per la giustizia: non fu il Vespucci che im- 
pose al Continente americano il battesimo del 

‘oprio nome. Egli non ne battezzò che una 
ccola parte. L'Amerci terr@ nella prima 
carta geografica del Nuovo Mondo, pubblicata 
dal Waldsce Miller, è ben poca cosa, giusto 
quel tanto che basta a segnare il passaggio 
dell'ardito Fiorentino. 

Questi poi nelle sue lettere non ne parlò 
mai, © per parte sna è modestia rara, Anzi, 
nella lettera scritta nel 1609 al cardinale 
arcivescovo di Toledo, Ximenes de Cisneros, 
pubblicata dallo Zeri e dalia quale togliamo 
la firma disegnata più su, il Nuovo Mondo 
egli lo chiama: le 1sole: «....la que hése de 
lelevar @ s..... Las ystas de susà nom 

i questo mi pare che basti a sca- 
gionarlo dalla usurpazione. 


de - 

Ora Amerigo Vespucci, dopo aver dato il 
nome suo ad un Continente, lo darà ad un 
incrociatore che domani, 
Margherita di Savoia Regina d'Italiape mî- 
trina del nuovo bastimento, scenderà daf'can- 
ieri dell'Arzanà dei Viniziani alle nozze del 


Di questo legno Fanfua ha già offerti 
sommariamente ai suoi lettori alcuni dati. 

Per oggi aggiungerò soltanto che l'Amerigo 
Vespucci è il secondogenito di quella famigiia 
navale. che conta già il Fiario Gioia e che 
cì darà, quanto prima, il Saroia. 

Appartiene ad uno speciale tipo di navi, che 
în Inghilterra, dieono, trovò molto favore, e 
che so non è iltipo del Deitio 0 del Dandolo, 
potrà fare da avanguardia o da retroguardia a 
quei colossi. Non potendo, va po'per man- 
canza di mezzi, un po’ per malizia di uomini, 
avere al proprio servizio giganti e paladini, 
bisogna all'occorrenza contentarsi dei loro 
scudieri, che a tempo e luogo e ben guidati 
possono essere utilissimi a completare l'opera 
0 a prepararla. 

Il mare accolga bene l’Amerigo Vespucci 
e gli dia la centesima parte della gloria che 
il suo glorioso omonimo è andato a cercarsi 


LE SIGNORE DI CUAMBLAS 


(di Constant Guéronlt — Traduzione di Blasco) 


LVII. 
La rabbia impotente. 


Riprendondo i fogli che aveva lasciato cadere 
sulla tavola : 

— Ecco quello che e’ è — disse la signora di 
Marcellange : 

« Ah, signora! perchè voi abbiate fatto una 
simile violenza alle vostre abitudini, era d'uopo 
che foste mossa da un interesse molto grande! 

« Presso le pari vostre, due cose riavvicinano, 
così, le distanze e fanno cominciare l'uguaglianza, 
due cose similmente misteriose e cupe: la morte 
0 la colpa! » E 

E terminando questa frase, la signora di Mar- 
cellange, come se lo forze © îl coraggio le man- 
cassero, si lasciò sfaggire di mano i fogli, che 
ai sparpagliarono sul pavimento. e 

La contessa si era alzata all’improvviso, con 
l'occhio ardente, con la faccia stravolta, col 
corpo agitato da un tremito nervoso. 

In quel momento, sfigurata dall’eccosso della 
collera, essa aveva realmente una certa rasso- 
miglianza con Ja testa di Medusa scolpita sul 
portone della sua casa 

— Quell'uomo ha osato dire tutto ciò! — e- 
telamò con voce ranca e quasi inintelligibile. — 
Egli ha potato trattare così una famiglia come 
la nostra; egli ha avuto l’impudenza di mi- 
nacciarci, noi, © l’hanno lasciato fare! E non 
c'è stato alcuno che gli abbia imposto silenzio 


sotto gli auspicì dig 


da sè; ce ne sarà sempre quanto basta per 
la fama sua e per il buon nomo dei nostri 
marinai. 

E Dio salvi la marina. 


«FANFULLA» A_MILANO 


Incendi — Monumenti — La politica del U 
Consolato eperaio, 


27 luglio, 

Ormai ogni buon Milanese, quando la donna 
di servizio lo va a svegliare, le domanda : — Dove 
è braciato stanotte? — Vi sono stati quattro 
incendi in ventiquattr'ore. Non tenendo conto 
dei piccoli incendi, conseguenza delle consueto 
trascuraggini, si può mettere insieme in poco 
tempo una serie d’incendi importanti, comin- 
ciando da quello della fabbrica di gomma cla- 
stica Pirelli o Casassa, venendo giù fino a quello 
della fabbrica di cordami del signor Giuseppe 
Bombaglio a porta Vigentina. Metteto în nota 
l'incendio alia fabbrica di catrami fuori di porta 
Garibaldi a due passi dallo scalo merci a 
cola velocità: l'incendio nei sotterranei di 
stabilimento Erba in via Marsala, di cui gi è 
parlato poco, ma che pure ha distrutto otto y: 
goni di eoke; l’incendio alla fabbrica e mas 
zino di spiriti dei fratelli Branca a porta Gari- 
baldi in grazia del qualo sarebbe potuto andar 
per aria mezzo quartiere, so il fuoco si fosse 
comunicato al magazzino grande degli spiriti. In | 
consegnernza di tale incendio i fratelli Branca | 
sono stati pregati d’andare a far dello spirito | 
altrove, fuori dell'abitato. H 
I 

Ì 


Nella notto da sabato a domenica passata 
bruciò la faborica di maglierio del signor Bo. 
navia aul bastione di porta Ludozica, con un 
danto di duecentomila lire al proprietario, e ! 
con danno grandissimo di cento operai rimas 
disoccupati e di alenne famiglie, lo masserizie | 
delle quali furonearee o disperse. li signor B 
baglio, la eni fabbrica di cordami confina po- 
steriormente con quella del Bonaria, adom 
tutto il proprio zelo ad estingnere l del 
confinaute, ed offrendo un biglietto di cento lire 
promosse nna sottorerizio 
miglio © degli oporai dannezgi 

Ed ecco che mercoledì allo 2 pomeridiane il | 
fuoco si sviluppa nelîa fabbrica del Bombaglio, 
dove non c'è macchino a vapore, duve non ci 
sono fornelli, dove è rigorosamente proibito il 
famare. Il fuoco fn spento quasi anbito, grazio 
all’energia del Bombaglio, all’abbondanza di 
seqna ed alla sollecitudine con la quale si potò 
avere una pompa dello stabilimento Binda. Ma 
questa frequenza d'incendi aveva già dato nel | 
naso al prefetto, che accorso sul 1 dette 
ordine all’ispettore Canovari di fare un'ine! 
sta scrupolosa e severa sallecause dell'incendio. 
Il fuoco si era sviluppato in un magazzino che 
serve anche di passaggio : tro operai dollo eta 


e gli abbia fatto comprendere il riapetto dovuto 
a certi nomi !... Queste coso oltrepassano i li- 
miti del credibile! 

Fece alcuni passi perla sala, respirando forte, 
parlando e gesticolando como nu'insenssta. Poi, 
formandosi ad un tratt 

— Così — riprese a dire paseiudo nna mano 
tra i capelli în disordine — così. questo parolo 
ineultanti sono ripetute adesso per tutta la città 
del Puy, e saranno lette domani in tutta la 
Francia! Ah!i miei presentimenti non m'in- 
gaunavano, allorchè io vedevo in quell’aomo il 
nostro cattivo genio ! 

Si lasciò cadere sopra una sedia, immerse la 
testa fra le mani © restò corì un minuto. 

Poscis, alzandosi e ricominciando a cammi- 
nare ed a gestire disordinatamente : 

— Non ci sono danque più leggi în questo 
paese! — disse con lo sguardo così ardente, col 
volto così rosso che la signora di Marcellango e 
Maria Boudon ne farono spavontato. — Il primo 
venuto può dunque trascinarci così, nel fango, 
come delle creature degradato; mostrarci. col 
dito a tutta un'intiera città, gettarci il disprezzo 
e l’oltraggio în volto, senza che alcuno sì levi 
© gli gridi che è una bassezza e una viltà in- 
itare così delle donne, e che, in mancanza 
del loro grado, bisogna almeno rispettare la 
loro debolezza 

Poi, giunta con la violenza delle sue decla- 
mazioni al parossigmo della rabbia, aggiunse, 
con le braccia protose, col volto increspato, cogli 
occhi quasi convalsi : 

— Teri il popolo ci perseguitava coi fischi e 
cì seacciava come se fossimo state lubbrose o 
zingare; oggi, un uomo, un avvocato innanzi a 
una corte solennemente riunita, în presenza 
della più acelta società che, alla vigilia, avova 
il più grande rispetto per noi, ci copre di ol- 
traggi in un discorso fiorito e preparato a san- 


| Alessandro ». Ma è una be 


bilimento Bombaglio sono 
notte. 


sti arrestati sta- È 


sceranno : forse la coincidenza di 
stanzo farà parere doloso ciò che è 
puramento accidentalo : avvertite però che il 
fuoco sÌ è sempre sviluppato in luoghi dove po- 
teva produrre delle grandi catastrofi. Sia questa 
degli incendi una nuova maniera d’esprimersi 
della civiltà suova ? Mah ! chi lo 809 Ce no sa- 
prà diro forso qualche cosa il giudice incarlesto 
'interrogaro quei tre arrestati. 


DK 

Sono stato ieri allo studio dello scultora Bar- 
saghi, giù in fondo di via Solforino, all'ombra 
Qei platani dal bastione di porta Nuova. 

Nel cortilo — giardino di casa Farzaghi è stato 
collocato sopra un piedistailo provvisorio il mo- 
dello della statua di Alessandro Manzoni che 
dove essero eretta in piazza San Fedelo. La sta- 
tua è alta tre metri e 15; l'insieme del monu- 
mento 8 metri e 50. La fignra del Manzoni è 
den piantata © rassomigliante: alla fisonom 
manca forse un po'di quella dolcezza che era 
Pespresstono abituale del volto del buon « Don 
ila statua e sarà pronta 


fra poco. 
La fo 


rà in bronzo nn fratello del Barzaghi 
iattalo una fonderia fuori di porta 
ll monumento petrà essere inauga- 
rato per il de o della merte del 
Manzoti che ricorre nel mese di marzo dell’anno 
pressimo. Il Cantù vorrebbe Ja ststua in piazza 
Belgioioso davanti alia casa Marzoni, ma il mu- 
o ha già deliberato cho ossa sorga ia piazza 
San Fedele. Se non che c'è de risolvere nn altro 
problema: la statna guarderà il teatro o la 
chiesa ? Se guarderà il teatro, volterà le spalle 
alla chiesa 6 questo a molti non piace, al M 
zoni stesso non piacerabbo : se guarderà la chiesa 
volterà le spalle al teatro. Potrebbero metterla 
veiso l’aibergo della Bella Venezia 
0 viceversa 


no aunivera 


tuiti i modi ci sarà chi la 
posto. 

Il Barzaghi stara accon 
modalio in 


V 


io Emannole ch 


devo essero ival: 
+. I Genovesi 
una prova dell’efatto. E lì pello 
io ho vis nati î bassiritieri per 
ato della 6 di Nepolcone FIL. G 
dato quando li avrebbe fi iì Bar- 
vrrism. Quel suo sorriso si potrebbe 
pr 


Genora in piazza Cor 
priu 


tato a 


Quando ci fa l'affero di Gambaloita il Conso- 
oporzio ricorrendo alia « one dugli 

isse una lettera tenera ai giornali 
jarando di non aver nulla che faro in quel 
disordine, gli attori del quslo si erano riuniti 
» del Circolo operaio, non del Consolato 


operaio, che poverino non sa nulla di tali cose. 


guo freldo!... Ah! è troppo! In prosenza di si 
mili mostraosità, la 6 mia ragione si swarrince; 
io dubito della testimonianza dei miei sensi e 
chiedo a zu» steasa, con terrore, cho donne siamo 
porchò ci si tratti così. e so io non sogno quando 
credo essere ua La Rocho-Neg!y di Chamblas!... 
Ah! so tutto ciò deve finire con un patibolo, 


venga donque îl beia, mio Dio! venga, e metta 
fine con un solo colpo a tante torture. 

Poi, smarrita, fuori di ad medesima, agitando 
convalsamento le Inbbra senza poter pronunciare 
una parola, foco alenni passi vacillando, 0 andò 
a buttarsi in un angolo della sala, doro restò 
immobile ed ansanto, con la faccia nascosta fra 
le mani e rivolta verso la parote. 

Maria Bondon, spaventata, voleva avricinar- 
sele; ma la signora di Marcellange In trattenne 
con un gesto. 

— No — lo disse a voca bassa — Ingria chesi 
calmi. Una sola parola basterebbe a ravvivare 
tutte le sue violenze; e un nuovo accesso po- 
trebbe easere mortale. 

Essa face segno a Maria Bondon che sedette 
vicino a lei; ed entrambe, con lo sguardo fisso 
sulla contessa, aspettarono che ricuperasse a poco 
a poco la calma e la ragione. — 

Più di dieci minuti trascorsero così in un pro- 
fondo silenzio. 

Infine la contessa rialzò il capo, si rivolse 
verso sta figlia, poi tornò a prendere il posto 
di prima, vicino a lei. con la fisonomia ancora 
alterata, non più dall'ira, ma da un'espressione 
di stanchezza o di abbattimento. 

Ja capo ad alcuni momenti, duranto i quali 
parve ch’ella facesse un grande sforzo per riu. 
niro le sne idee, disso a sua figlia, indicando i 
fogli che costei sveva raccolto @ rimesso in 
ordine: 

— È tutto? 


Il fatto è «Lo il Cor olato risiede in uns cass 
di via del Pesce dove c'è anche na Circolo 0- 
perzio. Gaando c'è da fare qualche cosa di com- 
prometiente, il Consolato chinde Passio di casa 
sua e va nella sala dol Circolo, per poter pot 
dichiararsi inneconte come un agnellino, per 
quanto î facfotum siano gli stessi di qua e di 
1a. Ieri sera nella sala del Circolo, auspico il 
Consolato, il Romussi del Secolo teneva nua 
conferenza intorno ai « Tranelli dei moderati », 
vale a diro confatava, dopo averci pensato sopra 
duo mosi, le conferenze del Minghetti © del 
Chimirri. Il Minghetti confatato dal Romussi... 
ve l’imaginate? A proposito della quale confa- 
tazione, il cronista del Secolo parlò d’Alessan- 
dria bombardata per capriccio d’ana regina, 
tirò a mano tatti i re, compreso il nostro, di- 
cendo che non a loro, ma ai popoli spetta il di- 
ritto di dichiarare la guerra. 

L'ispettore Da Angelis, presento, pregò il dis- 
soronte a cambiar registro ; ed il dissorento con- 
sentì continnando inveco le suo insinuazioni 
contro il capo dello Stato senza nominarlo. 
Allora ispettore fece cessaro la confe 
renza © gciogiiere la riunione Il Romussi ed il 
Consolato stesoro una protesta seritta, dopo una 
verbale, e andarono a portarla alla questura, 
ma sapato che il questore è ai baga?, tornarono 
indietro ed anderono a cercare il prefettu. Sa- 
ranno state lo ll: ma por quei signori Is aa- 
torità si dovrebbero trovaro. dì © notte a_1ro 
disposizione. Il prefetto invece era ancora fuori, 
e i protestanti ei rasseganrono ad andare a lotto. 

Stamani alle 10 erano da capo in via Mon- 
forto insieme con l’Airaghi, unitosi alla Cora- 
missione protestante, per darle maggiore so- 


N prefetto ha detto ioro che se i funzionari 
hanno fatto più del dovore saranno puniti; ma 
saranno energicamente sostonati da chi assumo 
intera responsabilità del loro operato, qualora 
questo sia riconosciuto conforme alle istruzioni 
impartito. I protestanti se ne sono andati, como 
si dice a Milano, mn tantino smorfiati. E lo sx 
ranno di più quando sapranno che il prefetto, 
interrogato lungamenta l'ispettore De Angelis, 
ha pienamente approsato la di Iui condotta e lo 
scioglimento della riunione. 

1 Consolato ne sarà seoncolato. 


Me 


PROBLEMA 


L'ho letto anchio — sì, l'ho letto pur 
troppo — nei giornali milanesi, il compendio 
dei dibattimenti giudiciali nel processo della 
donna tagliata a pozzi !.. 

C'è în quegl'interrogatorì dell'imputato, in 
quelle deposizioni de’ testimoni, un tal rigur- 
gito di sozzure, un'alluvione così oscena di 
fango sanguinoso, che di tanto intanto fanno 
sorgere in cuore il ribrezzo e la vergogna di 


No, madre mia — rispose con una certa 
zione la signora Teodora; ma... 

— Voglio © debbo conoscere tutto — riprese 
a dire Ia contessa con tono fermo, ma calmo; — 
leggete dunque, Teodora. 

E siccome eoatei, guardandola con occhio in- 
quieto, sembrava esitasse ancora: 

— Leggete, figlia mia — lo disse, con una 
sfamatura di disprezzo nell’accento — leggete o 
non temete il ritorno di uno smarrimento del 
quale arrossisco, quando penso quali persone 
l'hanno provacato. 

Allora, intieramente rassicurata, la signora di 
Marcellange riprese la sua lettura: 

« Voi conoscete dunque, signori giurati, Ia 
causa 0 l’effetto. 

« Ora vi resta a cercare soltanto se qualche 
così può scusare accusato. 

< È la sua mancanza d'intelligenza? L'avete 
udito nel dibattimento; avete trovato uno spi- 
rito cottilo, sotto quella ruvida scorza. 

<È la sua timidità? L’aveto visto a perse- 
gnitare î testimoni con le minacce, fino dentro 
a quest'aula. 

< La farberia, l'audacia, l'ostinazione nel de- 
lito: ecco le circostanze attenuanti ch’egli può 
invocare. 

< E nondimeno, terminando, jo vorrei poter 
dire qualche cosa in favore di quest'uomo. 

« Arzac, voi siete povero; vi siete visto ac- 
colto, protetto, incoraggiato in una casa nobil 
Nella vostra ignoranza, voi credete forse più 
alla potenza dei vostri misteriosi protettori che 
non a quella della giustizia. 

< Arzao, voi sieto vittima di un'illusione il cui 
risveglio sarà terribile. Sappiate che qui tutte 
le distinzioni sociali sonmpariscono. Su quel 
banco, dore «n giorno elia può assidersi, la gran 
dama è vostra eguale, nulla di più. Qui non c'è 
che una potenza, quella della leggo; e nessuna 
potenzs umana può resisterle. 


appartenere a questa: malnata schiatta di ani- 
mali bipedi che sì chiama il genere umano. 
Proprio si capisce che il Siguore Iddio, con 
tutta la sua onnipotenza, non è riuscito a 
cancellare affatto la bestia nella natura del- 
Tuomo; e troppo spesso l'istinto feroce della 
belva prevale; e schiaffeggia, colla violenta 
brutalità dei fatti, tutte le teorie de'filantropi 
e tutte le utopie de' moralisti. E 

Ma nella sozza pagina di cronaca che sì 
svolge innanzi alla Corte d’assisie milanese, c'è 
anche una sorgente speciale d'interesse dram- 
matito, una fonte d'emozioni penosè insieme 
© &ttraenti, uno stimolo irresistibile di curio- 
sità morbosa, che — lo confesso — vince la 
mausea e attuta lo spavento. 

Quando duole un dente, vien fatto di avvi- 
cinarci la lingua, sebbene ogni volta, a quel 
contatto rapido e leggiero, una contrazione 
spasmodica si propaghi pei nervi al cervello. 
Così l’anima umana prova una certa amara 
voluttà a frugare colla punta del coltello ana- 
tomico le fibre più sensibili al dolore 

E capisco ancora che cotesta curiosità sia 
più forte e più irresistibile nella donna, es- 
‘sere nervoso per eccellenza, avido d’emozioni* 
‘impressionabile, stravagante, bizzarro. 

Le donne, eccessive in tutto, provano, al 
racconto di certi avvenimenti terribili, alla 
descrizione di certe scene obbrobriose, sen- 
sazioni più vivaci, più gagliarde di quelle che 
scuotano la nostra fibra mascolina, meglio 
avvezza dalla lunga consuetudine a sostenere 
l’urto delle passioni. Per loro l’esporsi a certe 
scosse, il penetrare certi segreti nauseabondi, 
il guardare coll’occhio dietro certi veli che 
nascondono ia turpitudine del costume mo- 
derno, ha ancora tutta l’attrattiva della no- 
vità, tutto il solletico della scienza, tutta la 
gbîottoneria del frutto proibito. 

E mi spiego benissimo l'ansia febbrile con 
cui tante oneste matrone... e tante fanciulle 
morigerate... ed isteriche, corrono a procu- 
rarsi il giornale che reca il sunto dell'ultima 
seduta, e leggono avidamente quelle pagine 
lorde di fango e grondanti di sozzura. 

Ma quello che non capisco, e che non mi 
so spiegare, è la presenza di tante donne, di 
tante signore nella sala dei pubblici dibatti- 
menti, framezzo a una moltitudine che sbarra 
loro gli occhi addosso, in faccia a mille cu- 
riosi e maligni che spiano sui loro linea- 
menti le sensazioni dell'anima, i moti del 
cuore. 

Per assistere di persona a cotesto spetta- 
colo osceno, per farsi a sua volta spettacolo 
alla turba magna, la donna ha da superare 
il ritegno istintivo del pudore, e deve vin- 
Cere le più naturali repugnanze muliebri, e 
saltare a piè pari, tirandosi su la sottana, il 
fosso che la divide dalla più lercia canaglia. 

Per rimaner lì delle ore intere, in quella 
atmosfera viziata, di fronte a quelle faccie sver- 
gognatamente impudenti, framezzo al romore 
delle frasi più ciniche e delle parole più infami, 
bisogna confessare d'avere un naso abituato 
ai fetori della fogna, un occhio iraperturba- 
bile alle più laide visioni, un orecchio av- 
vezzo al vocabolario dei trivi e dei lupanai 

Eppure ci vanno, vestite con tutte le ricer- 


| catezze della moda, bianche, roseo, sorridenti ; 
e ascoltano senza arrossire lo rivelazioni più 
intime di altre donne che, sebbene da lungo 
tempo gavazzanti nel fango, pure provano un 
certo ritegno a rispondere agli interrogatori 
del magistrato. Hanno paura d'un topo, po- 
verine; un ragno le mette fuori di sè; una 
Ineertela le fa tremare a verga a verga; ep- 
pure guardano imperterrite un assassino, un 
uxoricida, uno scellerato che ha. tagliato a 
pezzi una ereatui'a tiîana e ne ha sparpa- 
glinto in un campo i lacerti palpitanti e san- 
guinosi!.... Si scandalizzano, anime timorate, 
per una esclamasiono trojpò..... realista, pro- 
ferita in conversazione ; eppure vanno a bella 
posta in un luogo pubblico dove si parla il 
linguaggio più oscenamente sfacciato, e ascol- 
tano avidamente la parola sbracata e cruda 
che sgorga per delle giornate intere dalla 
boccasgangherata d'una cortigiana da trivio!... 

Quale è dunque la vera natura femminile; 
dov'è che la donna si rivela tale quale l'ha 
fatta Domineddio ; in salotto o in Corte d’as- 
sisîe, nelle delicate eleganze, nelle idiosincrasie 
pudiche, nei terrori istintivi delle pareti do- 
mestiche ; o nelle indifferenzo ostentate, nelle 
tranquillità palesi, nelle sfacciataggini spon- 
tanee della sala d’udienza?. 

Donnine..... belle donnine... confidatelo a 
me în un orecchio; quand'è che fate davvero, 
@ quand'è che recitate la commedia?.... 

IL. zio Tobia. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Biefani). 
Parigi, 29. 

Camera dei deputati. — Discussione sui cre- 
diti egiziani. Delafosso e Lockroy domandano 
spiegazioni. Freycinet dichiara cho vuol preci- 
sare il progetto di logge. I partigiani dulla po 
litica di pace, come il ministero, possono votare 
questi crediti. L'intervento în Egitto, cho voi e 
noi respingiamo, deve separarsi dalla questione 
della protezione del canale di Suez. L'intervento 
potrebbe produrre conflitti coll'Earopa. Avremmo 
accettato d’intervenire col mandato dell'Europa. 
La situazione dell'Inghilterra non è identica alla 
nostra. La protezione del canale non può solle- 
vare difficoltà. Tutte lo potenze hanno lo stesso 
interesso anl canale. I firmani ne dichiararono 
formalmente libro il passaggio. Abbiamo a to- 
moro roltanto aggressioni da parto di tribù so- 
condario. Pochissimi uomini basteranno nd assi- 
carare la libertà del canale. 

Gambetta lascia la sala, 

Freycinet continua : Occuperemo dne punti del 
canale con 4,000 uomini. Tale occupazione è stata 
decisa fra gli ammiragliati francese e ingleso. 

Freycinet termina procisando il progetto. At- 
tualmente lo potenze ritornano all'idea della pro 
tezione collettiva del canale. La conferenza etu- 
dierà questa nuova fase della questione (Inter- 
ruzioni diverse). La Francia è disposta ad asso 
ciarsia questa protezione collettiva ; l'Inghilterra 
egualmente. In nessun caso la domanda dei cro- 
diti oltrepasserà le iineo fissato. Il governo fa 
un appello diretto alla fiducis della Camera. 
Tatto il gabinetto è d'accordo in questo modo 
di vedero. La Camera non si pentirà di tale di- 
mostrazione di fiducia (Applausi. Rumori.) 

Laisant, Langlois e Marcère per varî motivi 
respingono i crediti. 


3 decisa 
Freycinet dico che la Turchia semp:> 


ad intervenire, ma dom&ida che si modifichino 
certe condizioni. La conferenza risponderà alla 
Tarchia. c 
Madier de Montjaa e Clémencesu criticano la 
politica del ministero. Riflutano i erediti. 
Si passa alla discussione degli articoli. Gam- 
botta rientra nella sala. A 
La Camera respinge i crediti con 459 voti 
i Costantinopoli, 30. 
Îa dichiarazione scritta che i delegati turchi 
consegnarono venerdì sera agli ambasciatori an- 
nutsia che la Porta spedirà truppe secondo le 
basi della nota degli ambasciatori in data 15 lu- 
glio, Il sultano spera che lo truppe che occu- 
pano Alessandria Iascieranno l'Egitto appena 
quelle turche saranno arrivate. Un'appendice 
alla dichiarazione dice che la questione delle ri- 
fotmo militari in Egitto, essendo connessa con 
quello che si riferiscono al ritorno dello statu 
quo, si regolerà soltanto mediante accordo fra 
il edive e la Porta. 
Î Roma, 29. 
Il governo britannico ha invitato “l’Italia, în- 
dipendentemente dalla questione del canale di 
Suez, ad associarsi all'intervento militare del- 
l'Inghilterra per ristabilire l'ordine in Egitto. 
Il ministro Mancini, dopo avere ringraziato il 
governo britannico della sua novella prova di 
fiducia e di amicizia verso l’Italia, osservò che, 
avendo ora la Ports aderito all'invito fattole da 
tutte le grandi potenze di intervenire militar- 
mente per ristabilire l’ordino in Egitto, ed ac- 
cettato intoramente e senza modificazione la loro 
nota identica del 15 luglio, egli non crederebbe 
di potere senza contraddizione, nello stato st- 
tuale delle cose, entrare in un negoziato all’in- 
faori della conferenza, in cui non fa fatta al- 
cuna comunicazione, per un intervento diverso. 
Parigi, 29. 
Assicurasi che la proposta di un intervento 
collettivo nel canalo, sottoposta allo potenze, 
sia dovuta all'iniziativa della Germania. È pro- 
babile che altre potenze, oltre quelle rappre- 
sentate alla conferenza, come la Spagns, sa- 
ranno chiamato a cooperare alla guardia del ca- 
nale. 


TenecRawMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 29. 

Lesseps va al Cairo per tentare un ac- 
cordo. 

Egli protestò energicamente contro la con- 
dotta dell'Inghilterra le cui navi da guerra 
non pagano la tassa del canale. Si teme cho 
ciò produca un confitto fra l'ammiraglio fran- 
cose © l'inglese. 


Fanfalla pr gl assidui 


Per la stagione dei Bagnie della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fun/ulZa anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale în qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 


(Arzae fa sogni di denegazione, e mostra, col 
dito, il Cristo che si trova al di sopra del seggio 
do' magistrati). 

< Ah! voi tacete! voi aggiungete il sacrilegio 
alla falsa testimonianza! I vostri sogni invo 
cauo ancora Dio, quel Dio di cui avete discono- 
sciuto la leggo!... Ebbene! raccomandateri a lui; 
lui solo può perdonarvi. Gli uomini non lo pos. 
sono più!... ». 

A questa terribilo ed umiliante profezia. del 
l’avvocato Bac : € Su quel banco dove un giorno 
ella può assidersi, ìn gran dama è vostra 
eguale, nulla di più », la contesza aveva sen- 
tito nel cuore qualcosa come l'applicazione di 
un ferro rovente; ma questa emozione falmi- 
nente si era tradotta in un sorriso, în un im- 
percettibile sussulto. Poi casa aveva conservato 
sino alla fino la più completa impassibilità. 

Quando la signora di Marcellange si fermò, 
dopo la lettora dell’arringa, sua madre sì limitò 
a dirle: 

— E poi? 

LIX. 
La tribù dei Besson. 


La signora di Marcellange continuò : 

« Durante le ultimo parole di questa ammi 
rabile arringa, nn duello strano e'impegnò tra 
l’acensato e il giovine avvocato, i quali, cogli 
occhi fissi l’uno sull'altro, parevanosfidarai scam- 
bievolmente. 

« Infire, dominato dallo sguardo dell'avvocato 
Bac, Arzac si turba, volge altrove îl capo, ela- 
scia trasparire la terribile ansietà © la collera 
impotente che suscita in lui l’eloquente parola 
dell’avvocato. 

« Dopo le risposte e le conclusioni, il giurì 
emette un verdetto che dichiara Arzac colpevole 
di falsa testimonianza, ma con circostanze atto 
nuanti. 


« Salle conclusioni del procuratore del re, 
Marithat, la corte condanna Arzac a dieci anni 
di reclusione e all'esposizione pubblica, il mazi 
mum della pona. » 

— Condannato! — bisbigliò la contessa, abbat 
tuta. — Ah! ecco un giudizio che ci lascia poca 
speranza di saivare Besson; e allora. 

Maria Bondon compreso e completò l'idea della 
sua padrona, 

— Allora noi ssremmo perdute — ella disso 
— perchè se Giacomo tace, Claudina Besson 
parlerà. 

— E il mezzo per impedirlo di parlare? — do- 
mandò la signora di Marcellange. 

— Non ce n’è che uno : salvare Giacomo. 

— Senza dubbio; ma... 

— Come non c'è che nn mezzo per salvaro 
Giacomo : cattiarai l'animo di Marghorita Mau 
riu © decidurla a smentire tntto quello cho hs 
detto. La nostra salvezza è qui e non altrove. 

— Ma i quattro testimoni che hanno veduto 
Giacomo verso Chamblas alla sera del 1° di set- 
tembre? — foco osservaro la contessa 

— Eà i tredici testimoni nostri, che lo hanno 
visto al Pay, nella stessa sera? Oh! cerchi bene 
eà io le proverò che abbiamo risposta per tutti, 
meno che per Margherita Maurin. Ancora nna 
volta, tutto è qui: se Margherita Maurin resta 
coi giudici © coi Mareellange, noi siamo perdato; 
se Margherita Manrin ci viene in aiuto, il no. 
atro trionfo è sicuro. 

— E tu dici che hai aperanza d’indarla a ri- 
trattare tutte le suo precedenti deposizioni 7 

— Lo spero. 

— E nondimeno tu riconosci allo stesso tempo 
ch’ella è incorrattibilo ed inaccessibile alla 
paura. 

— Sì; ma ho un'idea, gliel'ho dotto; e sarei 
molto sorpresa se nun riuscissi. Infine, sapremo 


Portoferraio e le corse dellR. Y.C.1 


(Note mollo in ritardo) 


Ho l'onore di presentare ai lettori 

Ùn magnifico golfo, azzurro come gli occiti ehy 
si sognano, una cittadina bianca © pulita, ciny 
di mura inutili, dominante il fondo brucia, 
della campagna, striata di giallo carico, di p. 
vonazzo e di terra di Siena. Soffa una bre, 
lina leggera che fa arrioeiar il naso a moli 
yachtsmen © rallegra l'animo aù altri, il sole 
caldo e carezza ogni cosa con tranquilla e m. 

padronanza di sultano. 

Peirilequa del porto interno ballonzolano in. 
vitati i nostri gachts; Cerere © Vische ed Tg, 
gonda mandano fuori dalla caminiera colony 
di famo e getti di vapore; »'inorgogliscono dell, 
alte vele color paglino Patricia ed Amit del vee. 
chio colonnello Lloyd, Luisa e Nautilus di Leon 
Strozzi, Incostante di Toscanelli, Miss Mary à 
Cassinelli, Fanfulla d'Andrea D'Oria, Ondina 
di Giannino Raggi, Rigoletto di Henry, Seta 
di Moro, Lei di Arturo Levi, Edoardo di Ber. 
tonati, Emilia di Garbi, Bianca di Marco Ca. 
lacchioni, Alba del principe di Marsiconoro. 

All’aspetto ridente del quadro la vecchia Muiz 
Adelaide, glorioso rudere d'architettura smesa, 
procura il contrasto d'uxa nota seria: completa 
il quadro. 

Di tanto în tanto l’acqua è solcata dallo can 
di Roma e di Livorno, che si esercitano in via 
di prossime gare. : 

Le corse io non ho la menoma intenzione & 
narrarvele; già son tutto compagne per color 
che non vi prendono interesse speciale 6 voi- 
o lettori — non ne pigliate alcuno. Il nome dei 
vincitori li sapeste per telegrafo ; dunque... 


cd 


Grazie, signor principe di Marsiconovo. Voi 
siete un benemerito: fa per voi che alle nostre 
gare comparve per la prima volta un yacht del 
golfo di Napoli, nostrano di costruzione, dive 
Jatura © d'ar-mamento. Immaginate, signori miei, 
che l'equipaggio all Alba noverava un cantore 
ed un suonator di violi20- 

E che squisito repertorio! ps di Tostie 
di Rotoli, canzoncine napoletané a modulazioni 
meste ed appassionate, gnie follie musicali a 
ritmo saltellante e parole esprimenti futto cò 
che si vuole. 

L'Alba ha guadagnato il primo premio di ele 
ganza. 

Fanfulla è sempre la gran buona barca; tiena 
alto il sno nome. Rigoletto, dello stesso costrat- 
tore, ha iniziato la propria carriera con unavit- 
toria contrastata, 

Luisa (ex-Carmen) non cammina come l'anno 
passato. Perchè? Credo che lo navi e le donne 
soffrano di simili capricci. 

E inutile votarei il capo, ma quando ‘corrono 
a remi i nostri marinari da guerra strappato 
via gli applausi. Quei cannonieri della Mcris 
Adelaide erano proprio una bellezza. Che ar- 
mata si dovrebbe avere noi Italiani, so la ti 
bramasse potente © numerosa. Ed în mezzo 
quella robustezza di fibra nei gregari ed sila 
studiosità degli ufficiali, in questi ed in quelli 
che\aquisita cortesi: 

Signore, che siete stato a veglia sulla Maria 
Adelaide, che ne dite? Io, già, se fossi una donrs, 
ad un nomo di mare che mi richiedesse d'amore, 
gli darei subito una risposta affermativa. Ecco, 
subito no, ma lo farei penar poco. Forse in 
questo non è meco d'accordo il mio caro T+ 
bacchi. 


TT _—_ 


in breve quel che si dovrà pensare, perchè do- 
mani fo mi metto all'opera. 

— Domani! — bisbigliò In contessa. — Oh, 
quante cose, a volte, si racchiudono în venti: 
quattr’ore ! 

Era tardi; le tre donne si separarono e sì ri- 
tirarono, ognuna nella propria stanza, gravi e 
silenziose 

Al domani, in tutta la città del Poy non si 
parlava che dell'avvocato Bao, di Andrea Arzsc, 
delis signora di Marcellange 6 infino della con 
danna del pastore di Lardeyrol 6 delle terri- 
bili probabilità che siffatto scioglimento lasciava 
travedere sol risultato del processo în cui sa- 
rebbe giudicato Giacomo Besson. 

Quosto processo doveva comin 
giorni, cioò a dire il 22 di agosto. 

Per quasi tutta la città Giacomo Besson era 
colpevole; e dietro a Giacomo Besson nessano 
esitava a scorgore Jo fiero ed altiere sue pa- 
drone, le signore di Chamblas che l'avvocato 
Bac ‘aveva altamente designato, falminandole 

La convinzione della loro complicità era così 
profondamente penetrata in tatto le coscienze, 
che nessuno parlava mai delle imputazioni che 
pesavano su Giacomo Besson e della sua con- 
dara probabile, senza mischiare il sno nomo a 
quello della contessa della Roche-Negly e della 
signora di Marcellange, senza confondere în un 
solo ed unico destino il servo e le due grandi 
dame. 

Una piocola categoria d’individui, composta, 
l’abbiamo già detto, della società aristocratica e 
devota del Pay, si ostinava sola a difendere le 
signore di Chamblas, e, per nna contraddizione 
che tradiva un pensiero segreto, ad affermare 
allo etesso tempo l'innocenza dell’uomo che tutto 
accusava, © che, nella mento di tutti, amicì o ne- 


delle signore, s'identificava fatalmente co 
esso, trattandosi dell’assassinio. 

E più le impatazioni sorgevano numerose ® 
schiaccianti, più il dubbio si diasipava, sfogliando 
Îl delitto delle menzogne, e lasciandolo nudo, 
visibilo e chiaro a tutti gli occhi, più Ja devots 
cricca si affannava a difendere le due dinae che 
essa aveva risoluto di dichiarare innocenti, it 
faccia alle prove più palpabili. 

Avvenne perfino che questo cenacolo diretto 
dall’abato Cartal, esaltato dall’indignazione ispi- 
ratagli da ciò ch’esso chiamava l'errore di 103 
città întiora, vide presto due martiri e due sante 
nello signore di Chamblas, dichiarato vittim® 
della ferocità del popolo e della cecità del 
giudici. 

La parte d’ipocrita già abilmente recitat® 
dalia contessa, in previsione degli avvenimenti 
che infine scoppiavano e di cui il germe era 3 
quel tempo in fondo al suo pensiero, qrests 
parte produceva i suoi frutti ; come anche il tr®- 
nello profondo in cni Maria Boudon aveva fatto 
cadere Maria Ronx, i suoi amici, e, per rimbal:o, 
gli abati Tartal, Heddo e Dronet, produceva tutti 
i suoi risultati. 

Per coloro del partito che si erano lb» 
prendere a questa mostra di devozione, el erz20 
il maggior numero, la contessa era infallibi 
sacra. 


(Oontinua) 


<> 

Ah! lasciate che vì parli un tantino di Ta. 
bacchi. Figuratevi che codesto colonnello del- 
Y'esercito è cor,andante della fortezza di Porto- 
ferraio. V'îmmaginato un vieuz grognon, ferré 
sur l'astiquage. Niente di ciò ; è unartista come 
solame.ate ne dà il nostro esercito. 

Nela sua residenza — quella che ebbo Napo- 
legne I — lo mura sono tappezzate di studi, di 
’vozzetti, di schizzi; diamo un'occhiata alle firme. 
Caspita. Meissopier, Géréme, Palizzi, Fortuny, 
Ussi, Vinea, Dalbono, Michetti, Tofano, Gi- 
gnorax, insomma i migliori nostri © di fuori e 
poi lui stesso în tal gruppo d'artisti non ul- 
timo. 

Fra i nostri yachtsmen c’èra anche un pittoro, 
un marinista francese, il Cassinelli. Che mara- 
viglia si fece del nostro colonnello ! Mais c'est 
étonnant — mi ripetà la sera a varie riprese — 
que diable fait-il è Portoferraio ? 

— Cassinelli, mon cher ami, Tabacchi est en 
prince du pineeau en ezil. 


> 

Ed ora le corse annuali son terminate. La 
Maria Adelaide ha ricominciato i suoi tiri di 
esercizio, la rada è torrata deserta, la villa To- 
scanelli, d'onde scrivo, non echeggia più di mu- 
sicali concenti, all’orizzonte non scorgonsi più 
le bianche vele degli yachts, la piccola città ha 
ripreso la tranquilla sua vita quotidiana. 

Doveandremoa correre l’anno venturo? Quanti 
di noi saranno stanchi? 

Abi, ahi, ahi! sento che tosco l'età ingrata, 
nella quale diolgono gli addii, 6 sono mesti gli 
arrivederci; saluto dunque gli amici dell'isola 
ospits’e, il mare azzurro e me ne tornoa casa, 

Ho però una idea vaga di non aver quasi par- 
lato di corse e di regate. 

Feeer mind, ne parlerò l’anno venturo. 


Hr lAlra 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 luglio. 
Nell’assembloa generale tenuta iersera dalla 
Progressista, ed alla quale assisteva un numero 
molto limitato di soci, è stata approvata la can- 


didatura del professore Ratti al secondo collegio 
di Roma. 


* 


Il prefetto della provincia è ritornato ieri 
fra noi. 


* 


Le notizie del commendatore Gerra, amma- 
lato di un tumore al fegato, sono gravissime. 
Ecco il bollettino del medico carante: 
30 luglio (1 12 pom. 
Polso frequento e debole, abbattimento, GE 
rale. 


Nutrizione difficile, 
Dorr. G Murowiarava. 
* 


Pochi giorni sono è stata pubblicata dal signor 
Caio Nispi Landi una interessantissima mono- 
grafia sn Marco Agrippa © i suoi tempi, © ape- 
cialmente sulla costruzione del Pantheon e delle 
Terme. 

La monografia stampata con dei tipi elegan- 
tissimi 6 con quattro fototipie ha sollevato melto 
discussioni fra gli archeologi, ela prima edi- 
ziono essordo esaurita, se ne sta ora preparando 
una seconda. 

È un lavoro fatto con molta cura e scritto con 
garbo. 

Tn quanto al famoso foro di Agrippa, è inutile 
dirlo, neancho questo autore crede abbia mai 
esistito. 

Interessentissiria è la bibliografia che termina 
la pubblicazior.e, e nella quale sono accennati 
tatti i docoraenti e le fonti a cui si possono at- 
tingere notizie relativamente al Pantheon e alle 
terme dl Agrippa. 

* 

Salla casa numero 8 in via dei Prefetti, ove 
alloggiò nel 1830 Samuole Morse, la Giunta farà 
mettere un'iscrizione che ricordi il soggiorno a 
Roma dell'inventoro del telegrafo scrivente. 

* 

I canottieri dolla Società Roma, reduci dalle 
regate dell’isola d'Elba, hanno fatto collocare 
nella sala di riunione la bandiera di raso verde 
delle donne Eibane, e la medaglia d'argento 
guadagnata nolle regate del secondo giorno. 

È stata nna vera disgrazia che i canottieri 
della Società del Tevere, i quali hapno già preso 
parecchi premi alle regate internazionali, nom 
abbiano potuto concorrere quest'anno. E non 
co ne hanno tutta la colpa perocchè la canoa 
che essi hanno fatto costrnire in Inghilterra 
sulle misnre e colla forma prescritta venne in 
viata direttamente a Portoferraio senza che la 
direzione della Società l'avesse prima roduta. 

Del resto, c'è sempre tempo peruna rivincita, 
© non è punto imprcbabile che questo giovi a 
farci avere a Roma nno spettecolo di regato a 
cui nessano per l’innanzi pensava. 

Per ora non è che un'idea vaga, ma forse può 
concretarsi assai presto. 

* 

Dopodomani partiranno per il campo gli equa- 
droni del 1° reggimento Nizza cavalleria che 
sono di guarnigione nella nostra città. 

Questo reggimento non prenderà parte alle 
grandi manovre di cavallaria, che avranno Iubgo 
nel Veneto e mella din di Ns) 


Il ministero ha pubblicato ieri le disposizioni 
relative a queste grandi manovre. 

Nel Veneto manovreranno.cinque reggimenti 
sotto la direzione del maggior generale Colli di 
Felizzano, nella divisione di Napoli prende- 
ranno parte solamente tre reggimenti sotto la 
direzione del maggior generale conte Costa-Ri 
ghini. 

* 


dello Camelio, 
blico era 20001 


contato le chiame:e: ma 
sario CH sono state parecchie. 


‘vmmedia, il pubblico le ha fatto una 
Vera ‘vazione. 

Poche Margherite potrebbero vantarsi d'essere 
così belle e così graziose com'era bella e gra- 
ziosa la signora Annetta Campi ieri sera. Le 
signore hanno pure potuto ammirare il gusto 
delle sue toelette, delle quali l’ultima era feli- 
cemente indovinata. 3 

Del resto, l’esscuzione è stata per parte di 
tutti eccellente. E colla signora Annetta Campi 
ha diviso gli onori della serata il bravo Rei- 
nach, che è stato un ottimo Armando. Insomma 
si può dire che la rappresentazione di ieri sera 
ha segnato un vero trionfo per la signora Campi, 
® per tutta la compa; ni 

Tant'è vero che la Signora delle Camelie verrà 
replicata questa sera nella seconda rappresen- 
tazione. Per la prima avremo il Ladislao Bolski, 
dramma in cinque atti, tolto dal noto romanzo 
omonimo di Victor Cherbaliez. 

Domani la compagnia Pasta darà l'ultima sua 
rappresentazione allo ore sei, © col primo del 
mese lascierà il sno posto alla compagnia diretta 
dall'artista Giovanni Emanuel. 

AI Costanzi continuano le repliche della Maria 
di Magdala. 


»”. Anche qui a Roma, come in altre città, 
si sta costituendo un comitato di soscorso per 
le famiglie povere che hanno dovuto abbando- 
nare l'Egitto e sono venute in Italia. 


=°. Al Politeama vi è stasera uno spettacolo 
patrio militare come dice il manifesto. La com- 
paguia toscana diretta dal signor Giuntini rap- 
presenterà l’Immortale generale Giuseppe Gari- 
baldi alle barricate di Palermo, dramma in tre 
atti del signor Boscarini. 


Programma dei pezzi che esoguirà stasera, 30, 
in piazza Colonna, il concerto comunale, dalle 
ore 9 alle 11: 

Marcia, Ingresso di Sua Maestà Umberto I 
in Torino — Maacetti 

Pot-pourri, Saffo — Pacini 

Fantasia per clarino, Nerma — Cavallini. 

Polca, Tutte rose — Mascetti 

Gran pot pour i 

Marcia, Girofl 


— — T___ 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 27°; 
la temperatura massima fu di 28°2; quella mi- 
nima 17°, 
«+. Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 5. — Maria di Magdala — 
ore 8 112 — Ohi arde incende — Il professore 
Graffigny — Il casino di campagna. 

UMBERTO I. — Ore 5 — Ladislao Bolski — 
ore 8112 — Dora e le spie. 

MANZONI. — Ore 7_9 1j2. — Attraverso i se- 
coli, operetta con Pulcinella, 


NostRE INFORMAZIONI 


Dicesi che Ja conferenza sì riunirà domani. 

Credesi che l'Inghilterra dichiarerà official» 
mente, intendere dî conservare per ora le 
posizioni occupate, riservandosi di prendere 
inoltre tutte quelle misure che crederà op- 
portune, per tutelare la sicurezza della sua 
flotta e delle sue truppe. 

Siccome queste riserve sono molto larghe, 
sarà chiesto al delegato inglese di presentare 
dichiarazioni più precise. 

Secondo una notizia, che ci perviene da 
fonte attendibile, ma che nondimeno ci sembra 
meritare conferma, Araby pascià si arrende- 
rebbe ai consigli del governo ottomano, e de- 
sisterebbe da ogni ulteriore progetto di resi- 
stenza. 


È stato detto che, per iniziativa della Ger- 
maria, anche la Spagna verrebbe chiamata a 
prender parto alla conferenza. 

Crediamo poter affermare che nè la Germania 
ha proposto, nò la Spagna ha chiesto di essere 
iavitata alla conferenza. 

Tatto si limita a questo: che la Spagna ha 
espresso alle potenze il desiderio di inviare es 
pure la sua bandiera, ove sia deliberato un in- 
tervento collettivo delle potenze interessate, per 
la tutela dei canale di Suez. 

Questa: proposta è contraria alla proposta 
anglo francese, la quale limitava l’invito d'i: 
tervento alle sei grandi potenze, ma ovela con- 
forenza si pronunzi favorevolmente all’ inter- 
vento collettivo per la difcsa del canalb; è pro- 


babilo che la cooperazione della Spagna non sarà 
respinta. 

Sappiamo che oggi il signor Del Mazo, mini- 
stro di Spagna presso il nostro governo, ha a- 
vato un lungo colloquio coll’onorevole Mancini. 
Crediamo poter affermare che esso s'è aggirato in 
quest'ordine di ideo e che l'onorevole Mancini 
ha assicurato il signor Del Mazo delle amiche- 
voli intenzioni dell'Italia rignardo alla proposta 
spagnuola, 

La maggioranza che nella Camera dei deputati 
in Francia si è prononciata contro il ministero 
Freyeinet è composta da elementi diversi, © ciò 
rendo più difficile la composizione della nuova 
amministrazione. Secondo i ragguagli pervenuti 
questa mattina il presidente Grévy, vista la 
gravità della situazione estera, sarebbe disposto 
4 limitare il cangiamento ministeriale al solo si- 
guor Freycinet, il quale sarebbe surrogato o dal 

nor Giulio Ferry, o dal signor Léon Say. Gli 
opportunisti sperano molto, che per via di eli- 
minazioni un ministero Gambetta diventi ine- 
vitabilo. 

In genere però non si credo alla possibilità di 
un ministero Gambetta. 

Il ritorno al potere del signor Gambetta, si- 
gnificherebbe ritorno al completo accordo col- 
l'Irighilterra, ed è molto dubbio che nelle attuali 
condizioni, la Camera francese voglia spingere 
il governo così oltre. 

A parto le opinioni già manifestate nella Ca- 
mera, la condotta del signor Bismarck, col quale 
la Francia pare voler restare ora in buon ac- 
cordo, non è tale da incoraggiare a tentare una 
politica di avventare, specialmente so l’inter- 
vento turco è dovuto ad amichevoli pressioni 
della Germania, 

Abbiamo da Berlino în data del 27 corrente: 

« Dopo la visita della missione ottomana ad 
Ems si è manifestata una maggiore intimità 
nelle rolazioni fra la Sublime Porta e la can- 
celloria imperiale. In questi ultimi giorni il go- 
verno ottomano si è apesso rivolto alla nostra 
cancelleria per richiedere consigli ». 

Contriariamente a quanto fa asserito da al- 
cuni giornali, oggi non ha avuto luogo alcun 
consiglio di ministri. 


Ci si assicura che alcuni onorevoli doputati 
vogliano prendere l’iniziativadi domandare alla 
presidenza, insieme ad altri colleghi di cni chie- 
derebbero l'adesione, la convocazione della Ca- 
mera 

Diamo la notizia con ogni riserva. 


All’ambasciata britannica in Roma sono giunti 
due nuovi segretari, l'onorevole Hugh Gough, 
ed il signor B. Clarke Thornbill. 


Ben, BVerecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Gienova, 28. — Sono arrivati oggi l'inero 
ciatore rasso Asie, comandante Amidoff, con 
‘n equipaggio di 260 uomini e 11 cannoni, e la 
corvetta americana Portsmouth, comandante Haf. 
con un equipaggio di 3,0 nomini e 14 cannoni. Il 
primo proviene dn Alessandria, il secondo da 
Lisbona. 

pae] 

È ietroburgo, 29. — Furono nominati Lo 
bsnoff ambasciatore a Vionna, Mohrenhein am 
basciatore a Londra, Toll ministro a Copenaghen 
e Nelidoff ambasciatore a Costantinopoli. Que- 
st’ultimo è incaricato di una missione apociale 
presso il sultano. 


Napoli, 29. — 11 vapore Singapore fa sca- 
gliato stamane allo oro 6. Farà ritorno a Napoli, 
quiadi, imbarcato di nuovo le merci, ripartirà 
per Gonova. Nessun danno. 


Parigi, 29. — In seguito al voto della Ca- 
mera, i ministri si recarono all’Eliseo per ras- 
segnare le loro dimissioni. 

Grévy li progò di volere restare ai loro posti 
pel disbrigo degli affari fino alla costituziono del 
nuovo gabinetto. 


Parigi, 30. — Grévy chiamerà stamano Le- 
royer e Briason per consultarli sulla situazione. 

I giornali dicono che la Camera condannò la 
politica incerta del ministero. Alcuni di essi 
chiedono lo scioglimento della Camera. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Il voto di ieriè in parte spiegato 

senzioni anteriori che regnavano nel gabi- 
netto. Freycinet, a quanto si dice, voleva ri- 
tirare la domanda dei crediti, ma Ferry © 
Say glie lo impedirono. 

Gambetta uscì dall’anla:al principio della 
seduta e non rientrò che al momento del 
voto. Si assicura ch'egli abbia agito così per 
consiglio dei suoi amici intimi, î quali gli fe- 
cero comprendere che s'egli avesse attaccato 
Freycinet, invece di demolirlo, lo avrebbe 
salvato, visti gli umori della Camera. 

La Républigue frangatse dice che inco- 
mincia un'éra nuova, e pretende che l'Inghil- 
terra voglia sostituire l'Italia alla Francia 
per modo che vi sia in Egitto un protetto- 
rato anglo -italtani. 


Il Journal des Débats dice che la Camera 
poteva respingere i crediti otto giorni fa, non 
ieri. 

Il discorso di CIémenceau fu quello che de- 
cise il voto; tuttavia prima di lui aveva pro- 
dotto una viva impressione Marcère asserendo 
che sì teneva la Camera all’oscuro sulla vera 
situazione delle cose. 

Freycinet lesse alcuni documenti dai quali 
risulta maggiormente che l'Europa rifiutava 
il mardato d'intervenire dopo l’adesione della 
Turchia. 

Il gabinetto diede le dimissioni immedia- 
tamente dopo il voto. ? 

Sull’esito della erisi circolano le voci più 
discordanti. Chi parla di un ministero di affari 
con Duclerc ; si parla di un ministero Mar- 
cère-Lepère, di un ministero formato di se- 
natori. Vha pure chi dice possi! la per- 
manenza di Freycinet senza Ferry e Say. 

Oggi Grévy ha consultato i presidenti delle 
due Camere Brisson e Leroyer. 

Quanto a un gabinetto Gambetta è resoim- 
possibile dalla sua politica decisa per l’inter- 
vento. 

L'idea di ricorrere allo scioglimento della 
Camera si fa strada. Tuttavia non bisogna 
dissimularsi che la situazione è critica all’in- 
terno quanto all’estero. 

Gambetta si mostra disposto a sostenere un 
gabinetto Brisson. 

Il Pensiero di Nizza sarà processato. 

Corre voce che la Francia si mostra favo- 
revole ad accogliere la Spagna nel numero 
delle grandi potenze : ma l'Inghilterra vi si 
rifiuta decisamente. 

poli, 30. 

Nelle elezioni provinciali per il mandamento 
di San Giuseppe, il deputato progressista Ca- 
stellano fu battuto dall'avvocato Flau 
gretario della Costituzionale, che riportò 346 
voti di maggioranza. 


Bonave»tura Saverini, gerente responsabile 
————+——————————z 
INDIKIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Un’esposizione mondisle ad Amsterdam! —_ 

Un'esposizione sotto il patronato di S. M. il 
re Guglieimo II! 

Ecco ciò che assicurerà un grande successo ® 
questo concorso internazionale. 

L'Italia, como tutte lo altre nazioni, ha dato 
la sua adesione a questa grande esposizione. _ 

Per comprendere la premnra che le nazioni 
si sono dato n promettere la loro partecipazione 
a questa esposizione, bisogna rendersi ragione 
di ciò che è l'Olanda e dell'interesso che hanno 
gli Europei ad entrare in relazione d'affari com- 
merciali cen essa. 

L'Olanda, colle sno belle colonio nelle Indie, 
ha più di 21 milioni d’abitanti, e tenendo conto 
del suo territorio essa è, dal punto di vista com- 
merciale, dopo l'Inghilterra, la nazione più ricca 
del mondo. So s’aggiunge ch'essa produce poco 
e che per soddisfare ai suoi bisogni commerciali 
deve rivolgersi alle nazioni produttrici, gl’Ita- 
liani comprenderanno facilmente l’importanza di 
non lasciarsi sfuggire una così bella occasione 
per estendere muove relazioni. 

Questa esposizione intitolata Esposizione In- 
ternazionale Coloniale e d’Esportazione generale 
ssrà aperta in Amsterdam dal mese di maggio 
ad ottobre 1983. 

Oitre ad essere, come abbiamo detto più sopra, 
sotto il patronato del Re, ne è presidente ono- 

Sna Eccollenza il ministro dell colonie. 

Il comitato esecutivo composto delle prime di- 

gnità del paese, è presieduto dal presidente 
Cams:a di commercio d'Amsterdam. 

N regolamento è diviso în cinque grandi se- 


ione coloniale. 
‘one d’esportaziono generale. 
ione retrospettiva di bello arti @ 
i applicate all’industria. 
1° Esposizioni speci 
5 Conferenze e riunioni scientifich 
Nella seconda sezione, quella che più interessa 
la nostra induatria, vi troveranno posto le se- 
terie, i filati, i tessuti, gli oliî, i vini, lo paste, 
è prodotti chimici, come 
eccanica, lo costruzioni na- 
genio civile, ecc., ec sr > 
Maglio che una larga descrizions invitiamo gli 
instriali ad esaminare il regolamento lascian- 
doli giudici essi stessi, persuasi che rileveranno 
tutto îl loro interesse a prendere parte a questa 
eaposizione. 
STAZIONE ORA 
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Jenn confronto con i veri Fit a 
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TEATRO ROMANO ANTICO 


Di GIUSEPPE BARASCONI 
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I 2° 
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